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IL CONTE MARCO FANTU22I. 



\E non poche Carte Rimi- 
nesi, comprese in questa mia 
Collezione y e specialmente il 
Codice Bavaro mi fanno sup- 
porre 5 che possa riuscirvi gra- 
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dita . La Città di Rimino è 
abbastanza celebre y nè abbiso- 
gna delle mie lodi. Può essere 
però maggiormente illustrata la 
sua Storia 5 ed a ciò mi com- 
piaccio contribuire coi Monu- 
menti de* Secoli di mezzo y che 
vi presento . 



Di Venezia U Ottobre i8qi. 
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PROSPETTO 

DEL SECONDO TOMO 



i. 



S- I. L-/Timolato da Persone intelligenti a no» essere 
tanto riservato riguardo a monumenti da altri già pub- 
blicati , specialmente quando possono servire a meglio 
dilucidare alcuni de* principali oggetti Storici di questa 
mia raccolta, ne esibisco in questo secondo Tomo 
qualcuno di più. Il primo è una Carta già pubblicata 
dal Muratori, la quale dà notizia della esistenza di 
Monaci Regolari in S. M. in Cosmedin fino dall' an- 
no 767 ; siccome di quelle Monache delle quali diedi 
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up C«?no nel Tom. I, S« e <fr •^jfQqdf, > f«<pìàli 
forse potrebbe trovarsi indizio di Masw Lombarda nèl 

(0 Casale /Wi ? e del Castello di Cunio. : ' r : 
§, II. Il secondo è lina Carta dell* a. 8y8 pubblicati 
^ià dal Margarini, e dipoi .più correttamente dagli An- 
nalisti Camaldolesi, e da altri , -riguardante lo stabili- 
mento de' Monaci regolari in S. hi. io Palazzolo,* 

CO fondazione di quell'insigne Monastero, unito a qùetiò 
della Rotonda, e dipoi nel XV Secolo a quello di S. 
Vitale. Questo riguardevole, monumento giustamente 
difeso dagli Annalisti suddetti, oltre le molte interes- 
santi cose, che racchiude, dà un idea de' confini dell* 
Isola di Palazzolo, del corso del Fiume BadarèrioV e 
del Monastero della Rotonda fin d'allora chiamato ad 
mtmoYiam Regis , & età Pharum , 1 
5, III, 11 terzo è un celebre placito Feretrano pub- 
blicato già dal Sig. Annibale degli Abbati Olivieri, c 
dall'Arciprete Marini. Non è ignoto, che il M. Fel* 
irò per molti Secoli fu considerato parte di Romagna , 
Qltre l'Orso^ Duca risultante da <pxrsra Carta dell' a. 
SS 5 , e li molti Dativi, Scabini, Maestri de' Soldati^ ec. 
sf. ha. notizia di più luoghi del M. Feltro fin d' allo- 
ra esistenti,, e, del Monastero di S. Marino nel Monte 
Titano. Altro celebre placito di Gioanni PP. e Ottone 
Imperatore 4MP a. 967 meritava di essere inserito in 
questa raccolta, anche perchè celebrato nel Monastero 
di S. Severo di Classe f coli' assistenza di cospicui Per- 
sonaggi , e riguardante un fatto della Storia «Ravennate . 
S» IV. Sieguono dipoi alcune Carte Pomposianc pub- 

v • - * * 

>b<>7^oc^ocx:>cx^x zcyz xxxxxxxxxxxxxxx xx^c 

(i). Massa Lombarda .fu chiamata in , nane Monasteri um ,$ M*tìe esse vide{ur 

più carte posteriori Mavss T. Pauli . infra K Ba/neum non Unge ab Ravenna 

(a) A tempi: deli 1 Agnolo Scrittore art- ' Milìi^rio VL 32 Probabilmente l 1 Agnel- 

teriore a questa carta esisteva la Chies* . lo, q b Scrii rpre. del. Codice errarQno nel* 

di S. M. in Palazzolo. In Vita S. Jo: s h parola Baineum* Forse doveva di re 
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DJEL SÈCONDO TOMO: vii 

Mpte M Pf Ffcdcrid,' ed altre odagli annalisti Camal- 
^olat, r datrAirtadesi, Muratori ce, Il numero di q UC 
ste Carte da altri pubblicate non oltrepassa le venti- 
inatftti, ed alcune sono state da me corrette sugli 
originali. Per non accrescere soverchiamente il numerò 
delle Catte da altri pubblicate, e nel tempo stesso per 
facilitare la conoscenza di quegli oggetti Storici, che 
no ip piùr particolare considerazione, e fra gli altri la 
topografia della Città di Ravenna, e suo territorio ' 
ed anche della Romagna, dò al mim.' 141 un estratto' 
di più carte pubblicate dal Federici, e al Num. U< 
dagU Annalisti Camaldolesi. < 

n^Jt\r Qum(> secondo Tomo comprende solamente 
CAXXV Monumenti; ma óltre li due sopra enuncia- 
ti estratti ve ne aggiungo molti altri di diversi Archi- 
vi Ravennati, giacché non potei averne gli Originali 
o non ne credetti necessaria l'intera copia , che in so- 
stanza sono l'estratto di altre 850 carte. Riguardo 
alle cose meno interessanti ciò- basta. Per le più im- 
portanti -<**nntoh»c» 7 ,0 almeno seaipr^ tneglio , che 
«Olla. Qualcuno forse creder? quasi inùtili la maggior 
paete di questi estratti , ed anche non pochd carte 
comechè riguardanti privati affari, e cose di poco' 6 
nitro momento . Ma tale obbietto non me I» attendo da- 
gli amanti della Storia , è molto meno da quelli di 
Ravenna , ed anche di tutta la Romagna , ne' quali è 
rimasto, o può risorgere il genio di conoscere, ed il- 
lustrare le cose patrie. Questi conosceranno agevol- 
mente quante notizie interessanti ponno direttamente, 
ed anche indirettamente desumersi da investiture, da' 
atti privati, e fin anche da carte a noi più vicine, e 
dalle loro combinazioni, onde meglio conoscere le an- 
tiche cose, ed ampliare, e correggere gli Storici, eh» 
non tutto poterono vedere, nè combinare, 

5. VX Per gl' indici ho seguito il medesimo siste* 
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ma che nel primo Tomo, a riserva di qualche varia- 
zione. Se sono contento del sistema, non sono però 
soddisfatto della esecuzione, perchè non interamente 
corrispondente alla mia idea, la quale se non è total- 
mente nuova è per altro di una estensione, e direzio- 
ne non frequente . Per eseguirla pienamente a norma 
della mia idea occorreva più tempo , più fatica , pie- 
na quiete, e qualche ajuto. Anche P indice dì questo 
Tomo è molto mancante riguardo ai nomi, cogno- 
mi, fondi, ed altre cose. A ciò supplirò nell'occa- 
sione di un Indice generale dopo cinque o sei tomi, 
lo che sarà di maggior comodità per gli amanti delle an- 
tiche cose, di minor imbarazzo per me, e di minor 
ritardo alla pubblicazione de* documenti, che in sostan- 
za è la cosa, che più interessa. 

§. VII. Passo ora a dare qualche conto di non po- 
che cose interessanti, che risultano da questo, secon- 
do Tomo . Le Chièse di Ravenna , e suo Territorio 
nominate in esso , e che non lo furono nel primo , le 
ho neir indice contrassegnate colf asterisco *. Queste, 
non comprese le Pievi, ascéndono al numero di cento 
dodici . Le altre indicate nel primo Tomo , e di mol- 
te delle quali si aggiungono memorie in questo , sono 
Cj) cento venti sei . Questo gran numero di Chiese sem- 
brarebbe incredibile se non fosse dimostrato . Non tut- 
te le nuove Chiese indicate in questo secondo Tomo 
sono insigni , né antiche . Gioverà però non poco il 
conoscerle, e per la loro situazione, e per varie epo- 
che della loro fondazione, ed esistenza, e perchè non 

(j) Tommaso Tomai nella Sua Storia mostrano , e che certamente non tutte te 

di Ravenna pag. 31 dice, che le Chiese comprendono. Agnello ne indica qualche 

di Ravenna erano trecento sessamanove . altra della quale fin' ora non ho trovato 

Quando lessi tal cosa non seppi crederla . memoria . Ed altre pure me MCtoau» il 

Ora necessariamente ne sono persuaso , ai- Rossi , il Fabbri «c. 
meno per il numero , che le mie carte di- 
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tutte furono note agli Storici Ravennati, e per molti 
altri oggetti. E' da riflettersi , che alcune antiche.Chie- 
se sommate in Carte Pontificie, Imperiali, e Arcive- 
scovili erano già prima state distrutte. Ma se ne vol- 
le in allora conservare il titolo , e fors* anche il do- 
minio del luogo dove erano erette, e de* beni, che 
loro appartenevano; o anche senza gran riflessione, si 
proseguì nelle nuove conferme, e privilegi à nomina- 
le ciò che era stato descritto nelle antecedenti con- 
cessioni, non facendosi conto se esistessero, o no. 

S. VIIL Del Monastero di S. Andrea Maggiore altre s.**™. 
copiose notizie esibisco in questo Tomo, siccome de- 
35IÌ annessi Monasteri di S. M. in Cereseo, e di S. Mar- 
tino dopo la Chiesa Maggiore. Nell'altro Tomo in- 
dicai il primo Ab. regolare di S. Andrea nella persona 
di Orso negli anni 1001 , e iooì , e ; nel 1004 già 
introdottevi le Monache di S. Martino . In questo è 
nominato nelP 1005 Martino Abbate, che dovette es- 
sere il secondo, ed ultimo* -Sarà altresì . osservabile , 
che -qualche- volta vi furono in S. Andrea più Abba- (4) 
desse nel tempo medesimo, e si troveranno più chia- 
ri indizi della situazione del Monastero di S. Marti- 
no da memoria, del 1 z6z. . Crescono altresì le noti- 
zie sopra il Monastero di S. M. in Palazzolo, e l*al- /- ^ 0 2 r - J 
tro a lui unito di S. M. dai Faro, che in Carta del * 
•1064 si cominciò a chiamare della Rotonda, siccome Rotonda. 
del Monastero di S. Appollinare novo, e di* quelli di 
S. Alberto, e di S. Lorenzo in Cesarea, di cui prodùco 
interessante diploma di Federico Barbarossa &c. 

§. IX. Del Monastero di S. Giorgio in Tavola fuo- 
ri di Città in vicinanza della Rotonda , poco illustrato 
da Storici Ravennati prima degli Annalisti Camaldolesi, ^-Giorgio. 

C4) All'anno 1178, e ne' seguenti vi è memoria di un Abbadessa di S. Andrea detta 
Abbadessa maggiore . 

Tom. II. b 



Digitized by 



PROSPETTO 



e dell'altra di S. Mercuriale in Città appena nominato 
Cs) esibisco non poche notìzie. La prima di S. Giorgio è 
dell'anno 858. Nel Tomo antecedente si è veduto un 
Sergio Chierico e Notaio delia Chiesa Ravennate Ab- 
bate di questo Monastero negli anni 964., e 971. In 
questo si vede un Sergio Arcidiacono, ed Abbate 
nell'a. 1015. Poco dopo divenne Monastero di Mona- 
che, perchè nell'a. 10 19 ne era Abbadessa Ratilda, e 
s. MtrcurìaU M Monache vi si mantennero fino all' a. 1173. * n 

Mercuriale trovo Abbati dall' a. 948, fino all' a. 998. 
Questo Monastero fu dippoi unito alle Monache di 
S. Giorgio. Imica era Abbadessa dell'uno, e deli' altro 
nell'a. 1098, ed altre Abbadesse proseguirono ad es- 
serlo in questi due Monasteri uniti almeno fino al 
1*73. Nell'a. 117* si trova un Domenico Abbate di 
S. Mercuriale, e nell'a. n 83 un Parolfo Abbate col 
titolo «scora di S. Giorgio fino al et 88. Nell'a. itti 
S. Giorgio si chiamava Canonica, &* q. ol'an Motuaterium 
fuit. Nell'a. ii 17 in S. Mercuriale vi era un Prete 
Lazaro Rettore, e nel 113$ vi erano K Frati Mino- 
ri Conventuali, li quali tì dimorarono fino all' a. 1x63, 
in aii passarono a S. Pietro Maggiore, già Basilica de- 
gli Appostoli, ora detta S. Francesco, Il luogo dov' 
era S. Giorgio è certo , perché vi rimaneva pochi an- 
ni sono una piccola Chiesa eretta probabilmente. sulle 
rovine dell'antica. Il luogo del Monastero di S. Mer- 

(5) L'Agnello nominò due volte una di S. Agnello ss Ecclesia** B.Georgii re* 

Qiiesa <dì S. Giorgio edificata dagli Ar- tonti li avi t tempori Sui Basila funtori s , 

nani , e sembra in vicinanza del luogo Si cut in ipso rele&itur Tribunali ~ Un 

detto Tavola. In Vita S. Maxhoiani ~ tal passo sembra indicane V esistenza della 

Et ptavli&a Episccpia usane od nostra Chiesa . Potrebbe perciò supporsi che ncli* 

tempora permanserunt peneque annos ió antecedente passo il Codice sia errato , e 

demolita sunt jubente Valerio Presule ss che la demolizione debba intendersi della 

Se il Tempio era il medesimo, converrete sola Chiesa di S. Eusebio. Non è nuova 

be dire , che la Chiesa di S. Giorgio fos- nell' Agnello la confusione del plurale còl 

se dipoi stata rifabbricata . Nella' vita poi singolare . 
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cariale non sarà difficile fissarla colla scorta, e combi- 
nazione delle molte Carte, e Memorie, che pubblico, 
phirtostochè coli* asserzione dello Storico Fabbri, 

§. X. Anche della Chiesa di S. Barbara si avranno 
quindi innanzi maggiori cognizioni di quelle che ne s. Barbara 
ebbero gli Storici Ravennati, anzi si potranno correg- 
gere alcuni errori de' medesimi su questa Chiesa, e si 
riconoscerà di molto pw antica. La Basilica di S. Pul- 
itone resta maggiormente conosciuta , e di un r altra 
Chiesa di S.. Stefano desto giuniore, e sua situazione s.stefa**. 
si acquisteranno notizie, onde non confonderlo né con 
altra di S. Stefano in Mar morata, né con quella di 
S. Stefano in Oli vis, e molto meno colla Basilica di 
S. Stefano .maggiore. Da più carte, e memorie si ri- 
conosce, che la Chiesa di S. M. in Vtrtute era situa- 
ta vicino a Porta S. Lorenzo, togliendosi cosi il dub- 
bio, del Fabbri, che potesse essere. la Chiesa diS.Ma- 
molino demolita circa venti anni sono. Potrebbe però 
dubitarsi , che fosse la stessa di S. M. in Senodochio 
detta in~ qualche carta anche Imperiale . Se erano di- 
verse erano però vicrne. 

5. XL Nuova credo la scoperta di un'altra Chiesa 
tot titolo de* SS. Giovanni, e Paolo, che nell'a» ii^w-gw^. 
d'icesi diruer, e situata in poca distanza dalla Torre 
Fiorentina, vale a dire in luogo assai diverso dall' al- 
tra; aneti* essa antica, e tuttora esistente-, perchè ri- 
trovata collo stesso titolo . Molti indizj conducono a 
credere che la famosa Chiesa de* SS. Gio-* e Paolo Io- 
data da Paolo Diacono, e da Venanzio Fortunato , e 
Vanto nominata da Storici Ravennati fosse nel luogo 
dove esiste Fattuale . Ma la scoperta di questa nuova 
Chiesa collo stesso titolo porrebbe far nascere qualche 
dubbio. Se non altro gioverà ad un avvertenza per non 
applicare alla esistente Chiesa de* SS. Gio: e Paolo tut- 
te le carte , e notizie, che indicano una Chiesa con 
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tal nome. La Bolla di Alessandro III fra tante ahre 
nomina il Monastero di S, Donato . Probabilmente sa- 

(6) rà quello indicato dair Agnello , e così pure quello di- 

(7) S. Demetrio, e più altri, de' quali ora non si ha trac* 
eia. Do memoria ancora air a. ii6z del distrutto Mo- 

(8) nastero di S. Zenone , che V Agnello pose in Cesarea > 
e che deve essere diverso dall'altro di cui do memoria 
all' a. n6z, comechè situato nella Valle Montone . 

§. XII. Ma la Chiesa, che più di tutte può rima- 
nere illustrata con le Carte, e notizie di questo se- 
s.Mj»Port*. «ondo Tomo , si è quella di S. M. in Porto già sul 
lido del Mare . Si potrà quindi non poco ampliare , e 
qualche cosa correggere di quanto scrissero più Auto- 
w ri di questa Chiesa , e della insigne Congregazione Por- 
ttiense. Molti atti, che produco, appartengono al B. 
Pietro fondatore di questa Congregazione, e Chiesa. 
Vi è apparenza , che Dante lo confondesse con S* Pier 
Damiano 

n In quel loco fui ìo Pier Damiano 
„ E Pietro pece ai or fui nella casa 
3, Di nostra Donna m sul lìto Adriano. 

Par. c xxi. 

Altra volta esibir tutte quelle testimonianze ed argo- 



(6} In Vita Joannis . s=. Jo: Abbas 
MonasteriiS. Donati q. v. in Monte rione 
extra porta** Si. Laurent //> fuxta Van- 
del ari am non long* a Monasteri* Si AL 
q. v. ad Btachernas . 

(7) Merita attenzione la Chiesa di & 
Demetrio , come quel luogo presso cui fu 
intimato P esilio , ed espulso S. Appollina- 
re . Agnello in Vita S. ylpollinaris ~ ab 
Urbe pro/ecerunt non longe ab bac mil- 
itarlo VI. ubi ecclesia B*. Dementi ami» 
qua struBa est .1 

(8) In Vita S. Agnelli • ~ Reconcilia- 
mt Bcclesiam B. Sergi ? qu* sita est in 



Civitate Qlassis fuxta Viri d ari um , <&• 
B. Zenonis in Cesarea. ~ Parlando la 
mia carta di una posterula , e de' muri di* 
Glasse, convien dire, che i! Monastero* 
di S. Zenone fosse a quella molto vicino . 
Chi potesse rinvenire ulteriori notizie di 
questa Chiesa , potrebbero esse determinar 
re il luogo fin dove si estendeva Cesarea, 
e dóve principiava Ia> Città di Classe ver- 
so Ravenna . 

(p) Gabrielle Penatto istoria tripartita • 
Gio. Filippo Novariense • Serafino Pasoli- 
ni relazione della Madonna Greca, e. Lu- 
stri Ravennati j Surio , ce. ce. 



Digiti 



zed by G00gle 



DEL SECONDO TOMO. xiii 

menti , che fanno credere il B. Pietro Peccatore della 0°> 
Famìglia degli Onesti» Ora esibisco più documenti, 
che riguardano la Congregazione da lui istituita, la 
Canonica, sue possidenze &c. Notabili sono quelli, che 
fissano la Fabbrica della Chiesa, e Canonica nel a. 
ijoj , e forse prima ancora. Notabili sono le tante 
donazioni fatte a quella Chiesa, e Canonica; indizio 
della Religione de' Ravennati , e della opinione, che 
avevano della portentosa, comparsa della Immagine mar- 
morea della B. Vérgine in quel lido. Notabili final- 
mente per V illustrazione di più cose, e persone, ed 
anche per la Topografia delle vicinanze di Ravenna, 
e suo Territorio . 

5. XIIL Si rileva da tali Carte e notizie, che H 
B. Pietro fondatore della Chiesa , e Canonica era 
neU'a. ri 08 chiamato Rettore, enell'a. 11 14 Prio- 
re, titolo, che ebbero poi sempre li di lui Successori 
/ino al Decimo quinto Secolo , e de' quali colle mie 
carte potrassi formarne una quasi non interrotta Serie. (»> 
Curiose sono le espressioni , anzi le qualità di molte 
donazioni. E ponno meritare non lieve Osservazione 
le carte, e memorie che riguardano li Conversi, le 
Officine, il Campanile, V Ospitalità , le questioni coll'Ar- 
civescovo, Y alloggio d' Imperatori , e Re, le pittu- 
re Òcc. L'Archivio di quella Canonica era copiosissimo . 
Solo poche carte mi riuscì ottenere. A questa man- 
canza supplisce in parte V Indice di quell'Archivio fat- 
to dal P. Ab. Ginanni Cassinense, cortesemente comu- 
nicatomi da Monaci di S. Vitale. Qirest' inciicc però 
non abbracciava tutte le carte Portuensi . Se l' Archi* 

(10) De Gente Honestia . Cesenx. f88. lo che pud riuscire di non poca utilità al- 

(11) Mi lusingo , che alla fine di quest* la illustrazione di tali Chiese , e potrà 
Opera si potranno formare non poche Se- anche giovare alla miglior conoscenza del* 
rie di Abbati , e Rettori di più Chiese , la Storia Rav«»natc. 
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vìo. Portucnse non è perito, potrà alcuno trovare io 
esso delle interessanti cose per Ravenna , onde mag- 
giormente illustrare la Storia patria , o almeno amplia* 
re questa raccolta» 

§. XIV. Qualche notizia esibisco sulle Chiese di 
Classe, e Cesarea, le quali per la maggior parte furo- 
no distrutte anticamente. E produco anche per taf mo- 
tivo le Bolle di Alessandro III, dell' a. <itf?, e di Ur- 
bano IV dell* a. ixSx. tanto citate dagli Storici Raven* 
nati , e non mai date per intero . Esse sono utilissime 
per Ja Storia delle Chiese di Ravenna . E* da osservar- 
si però, che esse nominano alcune Chiese, e. special* 
mente di Classe, e Cesarea come esistenti , quando già 
erano distrutte. Potranno nulladìmeno anche per que- 
sta parte tali Bolle, e le altre notizie dare qualche lu- 
me istorico , e servire a qualche combinazione, da cui 
altre ne risultino .. Riguardo alla Chiesa di S. Appolli- 
nare eretta fuori della Città, o Castello di Classe 
tutt* ora esistente, ho creduto bene riprodurre alla fine 
di questo prospetto la pittura già pubblicata dagli, An- 
nalisti Camaldolesi, e che esiste in un Codice di S. Mi- 
chele di Murano a Venezia del XIII Secolo; nella qua» 
le sì rappresenta U fianco della su4detta Chiesa , il Cam» 
panile, e fors* anche r annessa Chiesa de' SS. Marcello y 
e Feltcola, non che un Pino, e S. Romualdo giovane 
vestito nobilmente ,, ascoltando un Eremita . 
« §. XV. Più certe sono le notizie r che trovassi in 
questo Tomo riguardanti le Chiese del Borgo setten- 
trionale „*che molte erano > ed alcune anche illustri , 
oltre la Rotonda, S~ Giorgio in Tavola r e il già da 
tanto tempo demolito Tempio degli Ariani S. Euse- 
bio, e qualche altro indicato nel primo Tomo. In 
questo sono osservabili S.. Bartolomeo a Patata , di cui 
tutt'ora esiste, o pochi anni fa esisteva ancora fuori 
di Porta Serrata una piccola Cappella» S. Biagio tutt* 
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ora esistente, ma non nello stesso luogo; S. Gio: a 
Marmorata; SS. Cosma, e Damiano; S. Marco; e S. Ste* 
fano parimenti detto a Mai-morata , o Germinella, se 
pure non erano Chiese diverse. Non mi ricordo sedi 
alcuna rimanga Cappella, o memoria. Nel caso che no, 
non sarà difficile a diligente indagatore trovar traccia 
del loro sito . Ciò molto gioverebbe a precisare quai* 
che punto del corso dei fiume Teguriense, ed t ìuo** 
ghi della palata , e marmorata indicanti qualcuno de* 
gli antichi porti più vicini a Ravenna, ed a' quali la 
Rotonda, o qualche Torre annessa alla medesima ser- 
vì di faro. 11 copioso indice delle Chiese somministrerà 
notizie di più altre, senza che mi carichi di render 
conto di tutte. 

S. XVI. La cortesia dell'insigne Capitolo della Me- 
tropolitana di Ravenna, e specialmente del Cu Cano- 
nico Innocenzo Bezzi mi permise trascrivere da quell' 
Archivio Capitolare alcune carte, e di altre prender- 
ne nota. Esse arricchiranno questo secondo Tomo, e 
quindi -si avranno -notizie di J>iù sorte, e specialmen- 
te ài varie riflessibili situazioni, e di molte preroga- capìtolo. 
tive, giurisdizioni, e possedimenti di quel Capitolo. 
AJtre carte di quel Archivio, e quelle de* Mansionari, 
e Sagristani succeduti agli antichi Ostia rj potrebbero 
maggiormente schiarire V importante materia delle Chie- 
se, situazioni , fabbriche , fiumi &c. Se essi vorranno 
favorirmele potrò pubblicarle ne' seguenti Tomi, sicco- 
me farò di tutte quelle, che dagli amanti della Storia 
Patria mi fossero trasmesse. 

5. XVII. Con tali carte, e notizie Capitolari , e con 
altre ancora si accrescono sempre più le cognizioni su- 
gli Arcidiaconi, Prepositi, Arcipreti, Primiceri, Cano- 
nici Cardinali , Cantori , Ostiarj &c. e si acquistano lu- 
mi sopra le fabbriche Capitolari , indizio della vita re- 
golare tanto de' Cardinali , che de' Cantori, &c. Amag- 
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giare illustrazione del Capitolo ddla Metropolitana fao 
creduto riprodurre una Garra del Muratori* dalla qua- 
le risulta, che iteli* a., int Dodooe Vescovo di Mo- 
dena, a cui dall'Arcivescovo Gualtieri fu assegnato in 

. Ravenna la. Chiesa di S. Agnese , proseguì ad essere 
Cardinale della Chiesa Ravennate , e di esibirne un' al- 
tra dell'Archivio Arcivescovile dell' a. 1x09, dalla qua- 
le risulta l'uso, che li Cardinali Ravennati facevano fi- 
so da quel tempo de' Pontificali . Solo alla' fine della 
mia Opera potrà conoscersi l'antichità di questi Car- 
dinali. Fin' ora non ne ho trovato prima dell' a. 1045 , 
come dal primo Tomo. Se li Canonici cantori non so- 
no anteriori ai Cardinali , e se furono creati all' occa- 
sione dello stabilimento de' medesimi, allora dalle mie 
Carte si ricaverebbe un indiretto indizio della esisten- 
za de' Cardinali fino dall' a. 974, anz ifino dall' a. 969 , 
nel quale s'indica Marino Preposito de' cantori. L'A- 
0») godio certamente, die scrisse circa l'anno 840» npn 
dà alcun indizio de' Cardinali , onde sembra , che la lo- 
ro istituzione fosse circa il X Secolo. 

%. XVIII. Anche ndr «ntico Tempio di S. GiorBat- 
s. cu: Battisi, tista vi furono de' Canonici . Essi però non furono tan- 
; to antichi. Nel. Tomo I vi è un Preposito dell' a. 1 1 4 8 , 

. in questo all' a. 1166 , si nominano Preti , e Chierici ; 
all' a. 1181 Servienti, e al 1,179 Rettori. Solo dell' 
a. 1190 fin' ora li trovo espressamente nominati col 
titolo di Canonici. L'Indice di una piccola parte dell' 
Archivio di quella Chiesa, che mi riuscì ottenere i e 
che produco, somministra non spregievoli notizie ,su 
quella Chiesa . Vicino vi scorreva il fiume Padenna . 

. Vi era un Ospitale da non confondersi con altro dello 
, oooooo oo ooooooooooe oo oo » oo ooo oo o c o oooooooooo 

r ^ \ <£Ì) Frali unti luoghi dall'Agnello bile? la lettera di Felice. IV 1>P., • le 

da' quali potrebbe risultale, che, a suo susseguenti indicazioni .del j^letos Rayen- 

'-tempo non vi fossero ancora nè Canonici, nate, che in quell' incontro andò a fto- 

, i*6( Cardinali » né Parrocchie, è os*m- tna. • 
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«tetto some. Si nomina il Claustro nelP a. 12.45 lm 
Portico anteriore , la Cimiarcheria &c. Aili PP. Car- 
melitani fu dipoi concessa questa Chiesa, e Canonica. 
Trovo, che vi erano nell'a. 1441. Ma il Fabbri as- 
sicura, che vi si stabilirono nell'a. 1408, e cita l'I* 
stromento di concessione. 

5. XIX. Qualche notizia dò ancora sul Convento 
de* Parrochi , istituzione non molto antica, ma non co* p ""e*'- 
mune a tutte le Città, poiché potei ottenere 1' Indice 
di quell'Archivio, che anch' esso in parte produco. 
Da esso , e molto più da Indici di altri Archivi Ra- 
vennati , che. ugualmente comunico, non che dalle al- 
tre Carte si rileveranno notizie de* diversi Ordini re- 
golari, che furono in Ravenna. Li Monaci qualunque 
si fossero, oltre quelli de' Monasteri di Classe, e Ce- 
sarea furono con diverse vicende in S. Pietro in Vin- 
coli ; in Palazzolo, e Rotonda; in S. Alberto nell'Iso- 
la del Pereo ; in S. M. in Cosmedin ; in S. Andrea 
Maggiore sebbene per poco tempo; in S. Mercuriale , 
c S. Giorgio; in S. G>o: Evangelista; in S: Vitale &c. 
Li Canonici Regolari nefft Metropolitana, in S. M. in **£•*«*'. 
Porto, e fors' anche in S. Gio: Battista. Si hanno no- 
tizie anche de* Regolari . Li Frati Minori si vedono in 
5. Mercuriale fino dal 11,33 , e nell'a. ntfi in S. 
Francesco già S. Pietro Maggiore. Li Minori Osser- 
vanti, o altri Frati fino dall' a. 1*48, e certamente 
nelP a. 1467 in S. Marnante fuori della Porta di que- 
sto nome, passati poi nel iji<? in S. Appollinare no- 
vo, già S. Martino in Palafio. De' Frati Carmelitani 
molto tardi come dissi. De* Frati Agostiniani in S. 
Nicolò già detto de' Britti , ed anche in Fossola ncll' 
a. 1150. De' Crociferi nel Borgo di Porta Ursicina , 
ora Sisi , non dò memoria finora, che dell' a. itti, 
e de' Domenicani darò la Carta di Fondazione nel terzo 
Tomo. Oltre a questi Regolari in una Carta dell* a. 
Tom. II. c 
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t'*o^ si trova memoria de* Frati di S. : Margarita; in 
altra dell* a.' 1*50 dell' Eremo d? Si MaiirO * € deW 
a. 1*48 de* Frati di S: Paolo, che 'nell'a; ixjo' di" 
cesi anche Eremò.. Finalmente nel 1144 -si' parla in 
gènere di Romiti, certamente diversi dal Romito 'Teu- 
tonico, che nel 15 14 custodiva la Chiesa di S. M. in 
Injanttbus , 

S. XX. Non poche ancora sono le notizie sulle Mo- 
nache. Oltre quelle di S. Andrea, e le più antiche ivi 
introdotte di S. Martino , e S. M. in Cereseo ; di S. 
Giorgio , e S. Mercuriale ; e di quelle di S. Severino 
nominate nel primo Tomo , . con quelle di S. Stefano 
de Olivis , e di S. M. in Padriele fuori di Città ; si< 
troveranno in questo notizie di quelle di S. Chiara 
già S; Stefano in fondamento per ora dell* a. t 305 so- 
lamente , e di quelle di S. Paolo, nell*a. 1473^, che 
poi ftirono unite a quelle di S. Chiara. Delle Mona- 
che di S. Zaccaria ora di S. Giovanni ne darò qual- 
che notizia ne' Tomi seguenti La loro fondazione in 
S; Zaccaria non è molto antica , perchè quel' Mohast e* 
ro dell' a. 1040 apparteneva 'al Monastero di Pompo- 
sa , e fors' anche del 1x69 , e prima n'erano Abbati 
de' Preti della Chiesa Ravennate^ Dò finalmente all'an- 
no 1148 memoria delle Monache di S. M. Venetica V 
Nel vedere tante altre Chiese col titolo di Monaste- 
ro , non si può perciò supporre , che in ogn' una vi 
fossero Monaci , o Monache . Il titolo di Monastèro 
in Ravenna fu esteso ad ogni sorta di Chiese , e il' 
titolo di Abbate a più sortè di Rettori, anche Laici. 
La maggior parte furono Preti, Diaconi, Suddiaconi j 
e Notài della Metropolitana . Tutto ciò resta piena- 
mente dimostrato da quantità di Carte, che produco. 
Gli Ospitali finalmente risultano in maggior numero di 
quello indicato dal Zirardini , còme potrassi rilevare 
dall'Indice. 
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; Si XXI M altre settantasei Pievi oltre, a quella, in*. 
dfc#te nel prima Tomo , esibisco in questo Monumen- Pievi. 
ti, e Memorie* Non posso replicare abbastanza quan^ 
tù sia utile la. cognizione delle medesime, per ciò, che 
specialmente riguarda la Topografia . Spero perciò v 
che non lieve illustrazione potrà -riportarne la Roma-» 
gna , e che si potrà ritrovare la precisa , o approssfc 
mante situazione di qualche Pieve, o. Castello distrut- 
to, non. che dell' anticq corso de' Fiumi , Strade &c 
Di alcune dò memorie molto antiche . Senza la cogni- 
zione delle Pievi è difficile conoscere la situazione de^. 
Fondi, e quindi dedurne que* risultati che conditchino 
aila : scoperta di più cose istoriche . Le Pievi , che più 
interessano Ravenna perché furono comprese nel suo 
Territorio, o qualche volta fino ad esse si estese, fuV 
reno S„ Appollinare in Ronco , o Longana, S. Cassia*- 
no io Decimo ora Gampiano, S. Gio: in Libba distrut* 
ta* $» Lorenzo in Vado Rondino!., ora in Vincoli ^ 
S*:M*.jn Furcolis, S. Pancrazio, S. Pietro in Cistino^ 
S. F»twint«s. Sitaas r S. Pietro in Trentola, 5. Pietro 
in, Quinto, £ Stefano incignano, S. Stefano in Te- 
gttrio^oea Godo, e S. Zaccaria in Decimo^ 

§. XXIL Quanto alle persone, Dignità, ec. risultai 
ti da questo secondo Tomo non mancano Papi, Impe- t>»&nìtì. 
«tori « Arcivescovi, Vescovi &c. De' l j api ed Impera* 
tori, che furono in Ravenna ne ho fatta indicazione 
nell'Indice. Non lieve è il numero de' Duchi, Conti ; 
Condoli, Scabini, Tribuni, Maestri de* Soldati, Mar-(, 3 > 
chpsj ,> Nobili uomini ;&c. Fra questi vi sono compresi 
quelli , che ebbero dominio di qualche Città , Terra, 
Castello, e Territorio, fra quali alcuni certamente de* 
Conti Gw'di, de* Conti d* Imola, di Bagnacavallo, Cu- 

Nel primo Tomi si nominarono una se ne indica air a. 102$ come Figli» 
pih fc'ngelrade , o Englarate . In questo del q. Paolo Traversara . 

C Z 
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nió', Bòftig&giia , Berìinoro , Castelnòvò &è." tfe avfe* 1 
dovuto far separazione nett* Indice^/ Ma essendo nò'ft- 
pochi nomi applicabili' a diversè famiglie,' ed-occor^ 
rendò non poche combinazioni , e molti esami , • che: 
esigono tempo notabile, lasèièrò ad àkri questa Ca- 
ra, e solo nell'Indice generale raccoglierò le famiglie, 
e persone più certe. Per ora mi contento d* indicare 
, nell' Ridice solamente li Traversari ,'■ Poleótani , e "Ma-' 
làtesti in quelle epoche nelle quali sOno certi, il lord 
numero si aumentarà maggiórmente nel terzo Tomo, 
e mi darà campo di rilevare qualche cosa di quelle due 
famiglie, siccome farò nel IV Tomo de' Conti di 
Bertinoro ». J 
§. XXIIL Ho però incominciato a segnare neli* ln± 
dice qualche cognome, ma mi sono limitato a pochi , 
ed a quelli solamente, che ho creduto potessero ser? 
vke allo schiarimento di qualche cosa * piuttosto che 
alla illustrazione delle rispettive famiglie ; Dissi già \ 
che nell'Indice generale mi farò carico de* Cognomi^ 
ed anche di non pochi nomi , locché- *sarà 4 mìètio' im- 
barazzante, empiti spedito- per -li -curiosi di Genealogie. 
Anche fri questo secondo Tomo si troveranno altri 
Padti della Patria, non pochi Medici, altri Negozian- 
ti, Messi , e- Vassi anche Pontifici , un Seniore , un 
Scolastico, un Professore di Grammatica ce. E comin- 
eia ad- accrescersi il numero de* Legati, Conti , e Ret- 
tori di Romagna ,< e de' Podestà di Ravenna. Si àu- 
meriteranno maggiormente ne' seguenti Tomi, cosicché 
spero,,- che all'ultimo si potrà avere una : serie quasi 
completa di queste Dignità * e la quale fin' ora non fti 
mai formata . 

$. XXIV. Passo Ora alle fabbriche, e luoghi di Ra- 
Atptdvm.. rcnna. Poco dà sull* Acquedotto , e sembra piuttosto 
che le notìzie appartenghino a! fiume Ronco , che per 
molto tempo dall' Acquedotto prese il nome. 11 luogo % 
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<*§M« &*fm*te<®fài&o t situato ; /yfe^H%- dcgfj, 
acanzi glellfeptfcCGI Ac^f^tflsjC^ci^^TOld^noì/^ 
no 0 s scopri ropp^e] §t ve^eTOnp, iiv fondo-,, ^ $ug»^ 
plesso la Chiesa 4» -S. B^fioionieo iu Longana potreb^ 
be/jaU' Accedono appartenere se pure non si trattava 
di un ponte. Lo stesso può riflettersi sull* aHro luo- 
go, t fon^a 4ettQ:. iiell'- a.- izfi Septtnt ^rcpr4s. NellV 
almo Tomo esibii qualche nofizia sopra le becche Ra^ 
Yftuaati sotto il nome di Montta , In questo altro ne 
aggiogo sotto il nome di Amoncta, colle .quali si con-, 
ferma l'opinione del Zirardini, che fossero più djii-, 
»a .» fc* fàbbrica di alcuna di, esse dovette esser coì)&h 
derabile perchè diede il nome ad una Regione della 
Città. Una sola notizia accresco di nn Bagno, il (jua- 
le! sembra diverso da. quello detto de* Goti ; ed «na 
p^uc del Campidoglio. Tre sopra il luogo ; t}etto €aU 
o- Cfleem illustrato- dal Zirardini , notabili per co 7 
pppcerc la situazione del palazzo di Teodorico , p dtl r 
IfpCM* 8 ^* ài 5. Salvatore , c S. Teodoro maggiptre ► Uuja> 
SQÌk -incorralo la parola Qailxtnarìa ± che cp^ 

pae.- s}, vide nel primo T«$p<*^<tt*dt Hf «qme in - quali 
pfofc puma al Starne Teguriense., e . una memoria;' esi^ 
i^«:p ifr-un Castello, che ebbe Castejlanpi. ^cheìpr^ 
J^bjlpieixie fu eretto da Federico II vicino a Porta, & 
jfimzw. , . , . , : l 

,% XX.V. Due spie notizie © piuttosto Indizi si t«j- 
vapo del Circo; Sembra» che egli fosse nelle vicinanze e,"*. 
<^IIa - Strada ora detta di Cerchio, come già «levo il 
gèra^dini » fy>trebbe accrescere Uree ad una tal; opimo* 
se \ anzi ,dare indizio più. preciso del luogo del Circo 
una Carta dell' a. ti 88, nella quale si nomina il Ma* 
x>astero de,* SS. Filippo , e Giacomo posto in Qvìtate 
Ravenna prope fnvryfr q. d,. L+titM* . -.Qtttttav, Chiesa-*. © ; .;. 
altra rinnovata nello \ stesspi luogo uitt'pna- esiste y e 
non molto lontana dalla Strada, di Cerchio. E il mu* 
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rum Latum potè forse essere un avanzp del Circo . 
L'esame di Diacetti Ravennati riguardante quejla parte 
di Città potrebbero forse dare maggiori lumi . 

1 XX VL Urta Carta dell' a. mi già pubblicata dal 
Muratori nomina Y Orologio, e quasi ne precisa il 
luogo s" Ecclesìàm Agnetis In Regione ErcuUna juxta 
Órotoglum — Non v'è dubbio che per Orologio ivi 
(l4) intendesì V Ercole Orario > il quale dipoi fu chiamato 
ConcaincoIIo per l'Orologio Solare, che aveva sulle 
spalle. Di questa denominazione ConcaincoIIo ne dò 
un monumento air a. ii6z» Trattandosi di cosa, che 
molta illustra Ravenna % ho creduto bene dare in prin- 
cìpio di questo prospetto P esatto disegno deli* Ercole 
Oraria tal quale Io diede Gabrielle Simeoni Fiorenti* 
no, giacché il disegno, che ne diedero PUditor Pas- 
seri, e il Mar. Spreti, che da questi Io ricavò diver- 
sifica notabilmente nerbassi rilievi del Piedestallo. 

§. XXVII. La parola Scubito non fu ignota al Zi- 
rardini, ed a qualch r altro degli Storici Ravennati, ma 
senbit*. non vi prestarono attenzione. Le varie notizie, che ne 
( x$: ) esibisca mi fanno supporr^ che riguardasse un consi-* 
derabile edificio. Se ella ha origine, come sembra da 
ixcubìtor > excubiai pare* che possa considerarsi per 



(14.) 1/ Ercole Orario , e h Regione 
Ercolana fatino riso veni re della Basilica di; 
Ercole fabricata dal Re Teodorico» come 
ce ne assicura fra gli altri Cassiodora 
Yarian. Lib. III. ~ quapropter irr Ra- 
vennjite Urbe . Basii team Herculis amp turni 
opus aggressi tr- Anche il Zirardini feris- 
se delle erudite cose ma senza precisare ir 
luogo dell» medeiima» EdirTzj profani pag. 
107 Nella nota della pag» 88 aveva esi- 
bito il Monogrammn di Teodorico risul- 
tante da Capitelli delle Colonne del por- 
tico della Piazza . Io penso che quelle 
siano T avanzo della famosa. Basilica, di 
Ercole. Tanto più. che una. seconda linea. 



di Colonne* delle quali ancora alcune ne 
esistono nel mura t ed una terza, che è 
tradizione esistesse ne* muri più intèrni 
danno- un certa indizia di fabbrica a for- 
ma di Basilica 
(15) Il Sicrestum di Agnello; potrebbe 
« essere una de* tanti errori* dell* Autore , o 
det Copista , e potrebbe correggersi in 
Scabitum, lo eh." produrebbe maggior lu- 
ce alle memorie r che do del Scubi te e 
det Palazzo Teodori cano . la Vita S. Pe- 
tri Seniori* =3. & in fronte. Regie q. d. 
ad Calchi istk*s Civitasis r ubi prima 
Porta. Palatii fuit in hcq f. v. Sicrestum 
ubi Ecclesia, Salvatori* esse videtut*. 
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utf alloggio di ' Soldati., e di Guardie nette ' vicina w 
ééV'MzzLct Téodoricìauo , il quale certamente aveva 
un, notabile. Quartiere £er li Soldati. Quanto lai Pa- 



w. m j * • *"~" T > Palazzi 

dr Teodorico non poche Carte, e mémòrie esi-, ... -, 
bisco ànche in questo Tomo. II home di Palazzo cern 
«niente si conservò molto tempo , ed anche dopo , che, 
era intieramente distrutto. Anche del Palazzo di Òtto- - } 
ne fuori di Città dò una indicazione dell* a,. u6x del- 
la precedente di lui esistenza. Sul Palazzo del Comune 
maggióri notizie si aquisteranno nel Tomo terzo. Egli 
non fu sempre uetyo stesso luogo . Qualche riflessione 
meritano due carte. In una dell* a. 967 sì accenna 
mànsionem Domnicàtam ubi Otto Jmperator residebat, e' 
poco dopo infra mansionem domnicàtam post Tribunal Mo~, 
nasrerii S. Severi. Sé non si tratta dello stesso Mona- 
stero' idi S. Severo in Classe, dovette essere edifìcio do 
molto grande, perchè oltre l'alloggio dell'imperatore 
potè servire ad un solenne Placito, a cui intervenne 
anche* il Papa Giovanni XIII, e più Véscovi, Principi^ ,, >,,., 
e Sigtìcn-h Nè piiò intendersi del Palazzo di Ottone/ 
che forse non era ancora 'fabbricato', còme si può sos- 
pettare da carta dell' a. 990 del To. I, perchè da più 
carte del suddetto Tomo risulta , che egli era bensì da' 
quella parte, ma assai vicino alla. Porta di S, Loren* 
so, e molto più alla Chiesa di S. Paolo . . L' altra car- 
ta è dell' a. nSi. In questa dicesi sa apud Monasteriam 
S. Sevèri dudum Classi* in Palatio D. Bonifacii , L' Archi- 
vio* Classènse potrebbe schiarire se si parlava del Mo- 
naco r o della Casa dell'a. 9*7, o di altro edificio* 
o 5 ,vXxVIir. Li nuovi Ponti de' quali ora dò notizie, 
oltrei^uelU già nominati nel primo Tomo sono tutti c. 7 ) Pomi. 

3 Olir 1 - ' 



fi^ì^^rohoTtogo di Cuspiniano si Remiscus Patrìcius in P*latio Classis . 
«gj^^SWiiéfl^knhó 4$6 vi era un Pa- (17) Fra li Ponti de'quali parla Agnd- 



uzzo in £ x Hiì Coss. 't>càìsus *st lo non indicati fin* ora in queste memo iz 
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fuori di Città . Meritano osservazione il Ponte di Pie- 
tro, anche perchè in quelle vicinanze si ritirò S. Ro- 
mualdo, e le epoche de* Ponti della Cocólia, e di S. 
Gervasio . Otto altre Porte della Citta si trovano no- 

p„tt. minate in questo Volume, cosicché colle altre nomi- 
nate nelP antecedente giungono al sorprendente nume- 
ro di ventidue. Qualche maggior notizia si avrà della 
Porta Aurea. Ma di questa meglio ne* seguenti Tomi. 

Regioni. Tredici altre Regioni si troveranno, che unite a quelle 
08) già indicate nel primo Tomo formano il numero anch' 
esso sorprendente di cinquanta due, comprese quelle 
de'Borghi. Qualche altra Torre si conoscerà. Quella 
detta Umbratica, probabilmente fu la Potnposia del 
primo Tomo. Si aumentano altresì le notizie sopra li 
Borghi, e si riconosce, che oltre il più' grande , e più 

Bwgtì. antico situato dalla parte Settentrionale , e quello fuori 
di Porta S. Lorenzo verso Cesarea, dove esistevano 
più Chiese, e considerabili, altri ve n'erano, o se ne 
formarono. Parlasi di un Borgo novo vicino all'anti- 
ca Porta nova, e di un altro Borgo novo, che sem- 
bra diverso dal suddetto. 1 

§. XXIX. AI Borgo Settentrionale appartiene il luo- 
go dettò Tauresio, di cut alcuno non so come volle 
formarne una Città, più notizie ne esibisco, ed altre 

t-w*. se ne avranno in seguito . Il luogo detto Tavola, e 

vi £ il Ponte di Octione nella vita di ;S. nit — in Regione a. d. ad Njmpbtot 
Giovanti. L' essere da lui indicato non juxta Eeettsimm S. Agaitit Martiri*, 
mollo distante dalla Città, e ad uso del- & *k alia part* Numero Band» primo 
la strada dell' Acquedotto mi farebbe sos- non longt a Miiiiari» Avrto — . Gli E- 
pettare , che potesse essere l'artico Ppn- raditi s?.nm eou fossero li Ninfei . Quan- 
te Longo tante volte nominato nelle mie do feci un tal riflesso, lo comunicai al 
Carte . Zirardinì in allora vivente , il quale subi- 
(18) Non ho potuto fin' ora trovar ne- to si persuase, che in Ravenna vi fosse 
noria di un' altra Regione nominata da ancora qualche Ninfeo -, e mi pare , che 
Agnello, la quale potrebbe dare indizio avesse intenzione di parlarne , netla nuo- 
di una cospicua Fabbrica, di cui il Zirar- va Edizione , che disponeva della sua 
dini non fece cenno . In Vita S. Joan» Opera degli Edifizj profani . 
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-WyMwy Q?npo del C^riandr^ swritaBO atteoaioo* . 
.§f|ribra evidente, che questo luogo detto Stadhw T*- 
^ tante -volte dall' Agnello , e io più carte, -e'.**- 
-UROrk nominato , dasse il nome alla Chiesa* di $. Gior- 
gio Il Ducfaangio spiega la parola Tabula per luogo 
4* riscuotere li Dazj. Certamente anche prima dell' 
^Agnello, ivi tra un Porto formato dallo sbocco- neij' 
,fa allora vicino- Mare e nel vicino Badareno del Fiu- 
? fnje Teguriense, nel quale influivano le Acque del Pò 
Mediante la Fossa di Ascone, e mediante la più su- 
periore ; Fossa Augusta già- Messanica dopo essere per 
< HKt* trascorsa per la Città col nome di Padenna. o P ) 
^nominazione ad Farum, che ebbe la vicina Chiesa 
jd^la Rotonda, la palata,, la marmorata sono- altre di- 
mostrazioni di quel Porto. Anzi nel primo Tomo. ; si 
■■ 4 .ceduto chiaramente nominarsi in quelle vicinanze la 
. bocca di Mare, il Gorgo, e fin' anche Porto di Marf. ' 
3 (Questa riscossione di Dazj marittimi proseguì in se- 
-JgWH» a farsi in quel luogo o sue vicinanze col nome 
~tàk?Gm"*, cPf»fc varassi da più monumenti .spechi- 
mente de' Tomi susseguenti. . .? ,. - 
-c, ?§, XXX. Certamente lo Stadio : della Tavola ebbe 
-I turiste*. quajjtà pubblica?. Di ciò se ne troverà . indizio 
j fa seguito,, in carte spettanti alla Rotonda . Frattanto 
? B«fo^£%*ramarsi U bella Carta di donazione dell'adi 2,}t . 
dell' Arcivescovo Simeone al Monastero della Rotonda 
ag&- pubblicata dal •Margarini-, nella quale s'indica ter- 
,|ftmj;nte lo, Stadio della Tavola, e forse anche, il Cam- 
- pendei <G&riandro nelle seguenti parole s Caput ìoci 
qui Haiti ur Jét 1 'Vuhbiicùm , in quo Ravennati; cutrunt J'xfr 
(urrtre' ctmutvtvuHt Sembra, che lo Stadio della Ta- 

. Ojtì Ne' più antichi tempi, e prima che va questa probabilmente influire pel f»u- 
fossfi stabilito il Porto di Classe , e rifai- me Xeguriense . 
tk da Augusto la fossa Msssanh , JJove- 
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vaia, é il Canapo del Coriandro fossero un' 1 Isola ati-ì 
tìca quanto quella stilla ^urfe fu fondata Ravenna, di- 
visa da questa dal fiume Tegtfrlense, e divisa dalla pro- 
babilmente posteriore Isola di Palazzolo dal fiume Ba- 
dareno, nel quale influì il Teguriense. 

%j XXXI. Le Isole Ravennati ricevono grandi illu- 
strazioni, e quindi potranno più facilmente desumersi $ 
e combinarsi notizie riguardo ai tanti Porti, che iti 
varj tempi furono in Ravenna, e sue vicinante. Se- 
guendo l'idea, che accennai nel primo Tomo, e della 
quale, prosieguo ancora ad essere soddisfatto; alla di- 
rezione delle due vicine Isole, o più ancora, sulle quali 
fu fondata Ravenna, e suo Borgo; dalla parte Setten- 
trionale vi era 1' Isola di S. Pietro in Armentario , 
della quale fin* ora non ho prodotto notizie, e dove 
probabilmente deve ricercarsi l'antico Butrio degli Um- 
bri . Seguiva l'Isola del Pereo, ove poi S. Romualdo 
stabilì il Monastero di S. Alberto. In seguito alla stes-* 
sa direzione venivano le Isole di Comacchio , quella di 
Pomposa, Adria ec. Su questa linea d'Isole deve cer- 
carsi la Città di Spina , se pare non ve ne fu un' al-* 
tra linea più superiore d'Isole più antiche, di che ne 
ho qualche sospetto. Li sedimenti del Pò , e de' suoi 
influenti in Mare formarono dipoi un' altra linea di 
lidi, e d'Isole più marittime, per cui le prime non 
furono più circondate dal Mare aperto . La linea d' 
Isole posteriore dalla parte Settentrionale furono Palaz- 
zolo, Primaro, Volatia &c. Dalla parte meridionale di 
Ravenna nella prima linea d'Isole deve porsi Cesarea, 
indi quella ove fu fabbricata la Città di Classe ; poi 
l'altra ov' erano i Campi Candiani, S. Appollinare, S. 
Probo. In seguito veniva la Riva Ursaria, quella di 
Cervia , e forse qualche altra fino alla terra ferma Ri- 
minese, le quali tutte separavano le Lagune dal Mare. 
La seconda linea d'Isole di nuova formazione dalla 
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parie cMeridionaJe, furono il Piapetolo , che- divedi» 
parte .dell'Isola di, Palazzolo* Coreazo , Corezzolo, eie 
due Isole di, S. M. hi Porto, Non più 51 estese questa 
seconda linea d' Isole ,. perchè il ramo principale del 
Pò n'era lontano, e perchè il solo Savio, e molto me- 
no il Rubicone potevano portare al Mare tanta terra 
da formare nuove Isole, e nello stesso tempo ricol- 
mare le antiche Lagune. 

§. XXXII. Dell'ultima linea d'Isole esibisco monu- 
menti tali da potersene fàcilmente fissare li Confini al- 
meno in qualche epoca. Non così dell' altra interiore 
linea d'Isole più antiche. Mancano le memorie i e li 
grandiosi interramenti seguiti da venti Secoli addietro, 
ne tolgono quasi tutti gli indizi. Pure a diligenti in- 
dagatori potrebbe riuscire qualche scoperta . Neppure 
può fissarsi l'Epoca della formazione dell'ultima linea 
d' Isole . In genere può sembrare , che siano anteriori 
all'Era Cristiana . La fossa Augusta condotta dal Pò 
fino a Ravenna, e al nuovo porto di Classe, o piut-- 
rosta la,, «innovazione della molto più antica fossa Mes* Cao) 
sanica è un certo indizio di antichissimi interramenti 
delle Paludi Padane situate fra le antiche Isole e la 
Terra ferma , e quindi potrebbe sospettarsi , che fini 
d' allora .l'ultima linea d'Isole fosse in qualche modo: 
formata. Maggior indizio ne dà l'antichità del Bada- 
/feoo, che certamente era un ramo del Pò, e checor- 
se fra le due linee d'Isole, come resta evidentemente 
dimostrato da quantità di monumenti , che produco . 

5» XXXIII. Li confini dell'Isola di Palazzolo sono 
evidenti nella donazione dell' Arcivescovo Gioanni deli' 



(wfc II Q* della Torre Rrtzotrico ere- Po - d*d»ctut in Flumina, & Tostat 
dette trorare nella parola Messanica , o imttr Ravenna», , Altìnnm qM - t pià 
Messama , un indizio de* Messeni Popoli sotto - omnia ea ¥ lumina fossasaue pri- 
«11» Grecia . Plinio ami già detto del mi m Sagi fecne Tbusci . 
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a. 85$, ed in quella dell' Arcivescovo UbaTdo dell' a: 
ni?., ed in altre carte. Essi non variarono inai , per- 
chè erano il Pò, il Badareno, e il Mare . L'allonta- 
namento di questo non portò- variazione di Confine , 
pia solo ingrandimento dell' Isola . II quarto lato , che 
nella prima donazione fu detto fosso novo, non era 
probabilmente , che un Canale traversale del Badareno , 
che la divideva dall'isola del Pianetolo. Probabilmente 
ancora quest'isola di Palazzolo fu tagliata da altri Ca- 
nali derivati dal Badareno, siccome il Pirottolo, e il 
Badareno minore nominati in alcune Carte. Teodori- 
co l' occupò per poter fare l'assedio di Ravenna. For- 
se desunse il nome dal piccolo Palazzo , che vi fece 
fabbricare . Il Porto Lione , o Portellio , o piccol Por- 
to dove vi sbarcò le Truppe condottevi da Rimino 
sui Dromoni probabilmente fu il Canale del Pirotolo, 
o altro ramo del Badareno. De* confini dell'Isola di 
Volano, e di altre di là dal Pò ne parlò bastantemen- 
te il P. Federici nella Storia del Monastero Pomposia- 
no . V isola di Primaro , resta anch' essa in qualche 
modo circoscritta da carta dell' a. un, nella quale 
s'indicano per confini il Pò di Primaro, il Mare, il 
Padusolo, e la Volta Spini: Qualcuno sospettò in que- 
sta parola indizi della antica Città di Spina . Ma se 
non si suppone una grande estensione all'Isola di Pri- 
maro, e molto più, che sia di antichissima formazio- 
ne, ciò non è combinabile colle idee, che ponno aver- 
si di Spina. Il luogo dove fu Spina non può ricercar- 
si più basso della direzione della Superiore linea d' I- 
sole, e quindi se non in direzione dell'antico Butrio, 
che probabilmente fìi dove esisteva la Chiesa di S. Pie- 
tro in Armentario. Li confini poi dell' Isola del Pereo 
si riconoscono in più carte date dagli Annalisti Ca- 
maldolesi . 

$. XXXIV. Delle altre Isok colla scorta dell'Indice 
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se ne troveranno ugualmente li Confini . Le Isole del 
Pianetoloj, e quelle di Porto sembra, che fossero pre-' punitolo. 
cisamente sulla stesse* linea dell' Isola di Palazzoló; e 
che quelle di Corezzo, e Corezzolo fossero più intèr- 
ne, siccome lo era P Isola di S. Severo , nella quale fò' 
la Città di Classe. Li nomi di Corezzo, e Corezzolo Corezzolo . 
seguendo P opinione del Muratori sopra la parola Co- 
rìgium ponno farle supporre di più. recente formazfone 
di tutte le altre . L' ultima Isola della seconda linea 
parmi , che debba essere quella di Pòrto. Mi faccio 
un'idea, che dove quella finiva, cominciasse quell' in- 
terno seno di Mare nel quale si formò il Porto Clas- portoàicu, T e. 
sicario. Mi si presentano alla mente l'Isole di Corez- 
zo, e Corezzolo più interne, indi quella di S. Severo 
già Classe ancor più interna, e trà essa, e l'Isola do- 
ve furono li Campi Candiani , e varie Chiese un più 
angusto braccio di Mare , che penetrava nelle Lagune oo 
Classerai circondate dalla Terra ferma, o sia dal Ter- 
ritorio Decimaoo , dove sono le antiche Pievi di S. 
Cassiamo., $ S. Zaccaria, e dal Territorio Cesenate . 
Finalmente dopo li ' Campi, £a.pdiam , l'Isola Ursaria , 
ed altre Isole, o lido fino verso Rimino, che separa- 
vano il mare dalle Lagune, poi Valli, ePaduli. Que- 
sta all' incirca è l' idea che jo ho presa di quelle si- 
tuazioni all' Era Cristiana , nell' esaminare superficial- 
mente li monumenti, che esibisco. Altri meglio esa- 
ni ioandoli , . ed altre carte rivolgendo potrà corrc- 
gerla, 

$. XXXV. Avrei desiderato di poter fare meglio 
conoscere la precisa, situazione del Porto , e Città di 

XXX 300C.sC JOOOC 3C 3C3C3C5C 3OC50C 

(21 ) Or» i>assi> di Acridio può dare Btaente xetere amne — il Porto Candia- 
maggior pefc* a questa mia impressione . no era in fondo al Seno Qassicano . II 
In Vita S. Policis rs Coloni Decumani lido curvo indica chiaramente il Seno nel 
Speculemur juxta Portus Candiani . Li- quale sboccava l'antico Bidente. 
vienses Aceti m intimi im littore curv* 
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Classe, oggetti de* quali non si caricarono gli Storici 
Ravennati, che superficialissimamente, perchè ora sol- 
tanto si sa in genere esservi stato 1* uno, e V altra 
nette ^vicinanze di S. Severo, e S. Appollinare in Gas-, 
se . Li non mai abbastanza Iodati Annalisti Camaldole-. 
si, nel pubblicare più carte Classeusi diedero notizie 
rilevanti , su tal proposito ancora , motivo per cui ho 
creduto inserirne gli estratti. L'Archivio Portuense mi 
ha somministrato anch'esso qualche lume, e Maggiori 
ne avrei ottenuti, se 1* avessi potuto esaminare a mio 
talento. Combinando le memorie Classensi colle Por- 
tuensi , e con qualche altra , ed in specie con quelle 
riguardanti le Chiese di Classe , e Cesarea , parmi che 
si possano acquistare idee di qualche precisione sopra 
Cesarea , Classe , e suo Porto , e quindi somministrar 
modo a chi piacerà conoscere , ed illustrare tali cose 
di combinare il tutto con altri monumenti, e con 
quanto da antichi Scrittori se n*è detto. E sono per- 
suaso che bene esaminandosi gli Archivi Portuense, e 
Classense anche in carte di due secoli addietro, é fa- 
cendosi con <S re rione de* Scandagli „ e Siggj nelle Pa- 
ludi Chssensi , e in quelle parti , potranno ottenersi 
non lievi cognizioni . 

$. XXXVI. Frattanto mi sia lecito esporre l'idea, 
che io ho presa sopra Cesarea, Classe, e suo Porto $ 
e ciò unicamente per risvegliare il desiderio di' cono- 
ctsan». scere tati cose, e non mai per dissertare. Si volle da 
alami che Cesarea fosse una Città. Probabilmente non 
(il) fò che la strada di Comunicazione fra Ravenna, e Clas- 
se, e probabilmente acquistò il nome di Cesarea da 



(«) L' antica Strada Selciata , che, rettiti Fiumi Ronco , e Montone doveva 

Come riferisce il Morgagni nelle, lettere onninamente esseré la Cesarea . E il non 

Emiliane si trovò nel farà Ji fondamenti essersi ivi trovate Fabbriche laterali può 

del Ponte novo, sotto, cui corrono li di- provare, che non fu mai Città, ma solo 



Digiti 



zed by G00gk 



DÉL SECONDO TOMO. «xi 

queir Augusto, che costrusse tale strada all' occasiona dir 
fondar la Città di Classe* e stabilire, o migliorarci 
assicurare il Porto. Augusta fu chiamata ancora V 9tìn 
tica fossa Messanica rinnovata per condurle H pò. nel 
Porto di Classe; Augusto fu detto uu. Pome, ed an- 
che una Porta, che probabilmente hanno la stessa Epo* 
ca, ed Augusta un qualunque luogo di là dal Butrio 
verso Comacchio. E' verosimile, che allora, o dipoi 
questa strada. Cesarea per comunicare da Ravenna a 
Classe, e formata su di un'Isola, ostaggio marittimo 
fosse abbellita di Case, e di ogni sorta di Edifiaj , so- 
me suol succedere in consimili strade Suburbane quan- 
do formano comunicatone con un Porto. L'antichis- 
sima e celebre Chiesa di S. Lorenzo, ed un'akra sot- 
to il titolo di S. Ipolito, e il Monastero di S. Zeno- 
ne? sono fin' ora le sole, che abbia trovato spettare a 
Cesarea. Quelle di S. M. ad Blachernas, di S. Paolo, 
di S. Donato in Monterione , di S. Tommaso, ed un' 
altra' di S. M. erario certamente fuori di Città, e da 
quella parte; ma non essendo mai dette ia Cesarea** 
solo Extra Portam S. Laurinsìì ^ può credersi cl\e ap- 
partenessero al Borgo della Città da quella parte , 
e che il Borgo fosse da Cesarea diviso da un fiume, 
o canale marittimo . Di fatti nel primo Tomo è no,' 
nomato il Ponte di S. Paolo, ed un fiume fuori della , 
Porta S. Lorenzo; del qual fiume memorie ne <Jq. pa- 
rhneute ih questo secondo Tomo. Non ho saputo ve- 
rificare se la Porta Cesarea sia la stessa di S. Loren- 
zo, come si potrebbe dubitare. Ora di Cesarea non 
rimane che una piccola colonna con Croce un quarto 



ona Strada r sulla (9 ua!e per* potevano Jett» dell' Agnello , •« di altri poteva ser» 

essercene, e pwbabiliaem* ve. ne , furono vire rant» a difesa dei Fabbricato, che a 

delle i Fabbriche . E, la . djfesa di «ali » col difesa della necessaria tómilnicaiìooe fra 

quali 1* Esarca Longino cinse Cesarea a Ravenna , e Classe . 
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-driniglro Fuori di Città per indiziò de! : luogo dèlPìan- 
"ticd Tempio, e Monastero di S. Lorenzo, che furo- 
"no' distrutti nel V a» 1553. 

5/ XXXVII. Quanto a Classe chiamato Castello, e 
<*3> Città, non ne rimane il più piccolo vestigio. LaChié- 

CittàdiClasse.~ *"» .... r , • 

sa di S. Appoilinare, che tutt'ora esiste era certamen- 
te fuori di Classe, % ed in un'altra Isola. Rimane solo 
più vicino a Ravenna una piccola Chiesa nel luogo 
medesimo dove era l'antica Chiesa , e Monastero di S. 
Severo. E' indubitabile , che questa era situata dentro 
la Città di Classe. Convien dunque cercare questa Cit- 
tà nel contorno di tal Chiesa. Carte del X Secolo, e 
posteriori che produssi , e produco assicurano della 
esistenza dell'Isola di S. Severo, e ne assegnano li Con- 
fini. La conoscenza di questi raccoglie ancor -di più 
le idee sul luogo dove fu la Città di Classe. Essi só- 
,rio da un lato il Badareno, dall'altro il Porto Can- 
rtìiàno, da un lato il Monastero dall'altro il Mare . 
&on perciò la cosa è chiara. II solo confine dèl'Por- 
'to N Candlano può probabilmente detèrihinarsi frà S; Se- 
vero , e S. Appollinarfe V' Il Confine indicato dal solo 
Monastero potrebbe supporsi, che riguardasse le Lagu- 
' ne, che erano dietro al Monastero. Il Mare potrebbe 
intendersi facilmente in faccia. Ma quanto al Badare- 
no nOn so spiegarlo come confine , se non al più 'in 
un angolo dell' Isola ; giacché è certo , che dalla Ro- 
tonda corse dirèttamente hi mare passando dietro Pi- 
sola di Porto. Converrebbe supporre, che non fosse 

Ciriaco Anconitano in sua lettera lam noia lem penetravimus Sylvain . Ma 
ad Eugenio IV PP. non Vide, che i li- Ravenna non fu mal Città de* Boi . Fu 



' di di Classe s Ravennani adivtmus an- Pelasga, poi Umbra , indi Romana 

tiquam Bojorum Urbem , ubi vetusta più- ' Tommaso Tomai Istor. di Ravenna' » al 

rima t Cr Neptunalia vestigia vidìpius , presente non ti vede pik segna alcuno del 

Pwtiusyue dulcia monumenta nostri, & Porto ,nì di Città, te non di qualche 

Htìque recensita a Cesare Germanico m*>- poca Cosa, 

ma , Qlassiumque litiora , & Pineam il- " J 
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nominato il quinto confine perchè di Lagune, come il 
primo, che non fa nominato. Quando anche si trat- 
tasse di un'altra Isola, che avesse per confine il Mo- 
nastero di S. Severo . caderebbe sempre la stessa dif- 
ficoltà. Cresce la medesima dalle notizie, che dò sul 
fiume Bidente, poiché da queste risulta, che egli scor- 
resse in Mare, o nel Porto di Classe tra l'Isola di S. 
Severo, e. il Badareno. Ciò mi ha fatto sospettare, 
che nelle tre carte nelle quali s' indica per Confine dell' 
Isola, di S. Severo il Badareno: sia occorso errore o 
nell'originale, o nella stampa, e. che debba dire Bi- 
dente, lo che combinerebbe sufficientemente per le ra- 
gioni, che esporrò parlando de' fiumi. 

£ XXXVIII. Conseguentemente pare, che si debba 
cercare la Città di Classe fra S. Severo in quella com- 
preso, e S. Appollinare da quella diviso dalCandiano, 
c in parte verso Ravenna , e il Mare . Quando fu fat- 
ta fc* avversione de*fiumi 60 anni addietro nel farsi il 
suovo Alveo, e Ponte non si trovò alcuna fabbrica, 
ma; solo una strada selciata a sassi grandi diretta da 
Ravenna a Classe, che doveva essere la Cesarea. Che 
però le ricerche non si potranno estendere tanto verso 
r fiumi novi; Se rimanessero ancora li vestigi di un 
lunga muro. del Porto di Classe indicati in alcune 'car- 
te,- e li murelli della Città di Classe indicati in Carta- ( I4) 
dell' a. 1113 ; e il muro' indicato in carta dell' a. u6x , 
sr potrebbe acquistare qualche più sicura idea. Ma tut- 
to è stato distrutto , o è sepolto dalle alluvioni de' 

- C*#> Desiderio Spreti. — *nm tmmtn Non ho potuto «sovvenirmi dove leggessi 

ftum Jiximut Ptrtum molti quidam «/- che li marmi impiegati nella costruzione 

9* m*g*itmdimis , a « SiritHur* tutte ut del Ponte di Porta Adriana demolito non 

«ppsr» «jnarum fiuaibnt otitBa , mrt molti anni sono, ed eretto nel Secolo XVII, 

noi» T*rrìs,iUius fMam ad Pertum Uhm si levarono da grossi muri tra S. Severo , 

fuisst iegìmut &e. Ftutdimenta /mper rt- s e Porto; solo (ni ricordo con certevà di 

pert* nobìs evidtnthsim* osttndtmt aver letta tal cosa . 

Tom. II. e 
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fiumi . La Città non doveva èssere tamopiècola. Tut- 
te le Truppe, Arti necessarie ad una gran flotta 
esigevano molte abitazioni , ed edifici . Agnello 'nomi-» 
na delle Regioni in quella Città. In ima Carta è no- 
minato un Quartiere della Città detto Armenie ; in 
altra Virìdarìum . E le grandiose Chiese, e Monasteri 
eretti dopo che finì di stazionarvi la flotta Romana, 
anche per il loro numero danno un* idea di grandezv 
za, e di molta estensione. Nel frontispizio di questo 
Tomo dò il Mosaico tutt' ora esistente in S. Appolli- 

(is) nare nOvo, e che per asserzione dell' Agnello rappre- 
senta la Città di Classe. Ella è rappresentata sul Ma- 
re , o piuttosto un seno che ne formava il Porto. 

§. XXXIX. Assai più grande era Pisola dove fu 
fabbricata la Chiesa di S. Appollinare, e le non lón- 

t tane de' SS. Probo, ed Eleocadio, e di S. Eufemia al 
Mare. Questa era al di là della Città di Classe, e del 

O) Porto. Più carte danno indizio della sua ampiezza , che 
si estendeva forse fino alla Riva Ursaria, dove poi fu 
eretta la Chiesa, ed Ospitale di S. Cervasio di cui tuttf 
ora ne: rimane un* abbando»awa , e cadente Cappella . DJ 
fatti quest'Isola fu capace di accampare P Esercito di 
Teodorico quando assediò Ravennane negli adiacenti 
camp» Candiani poterono seguirò varie battaglie eoa 

(*S) Agnello. In Vita S. Agnelli s ciò, che l'Epoca di questo Mosaico poc- 



fundavit q. v. Ctelum eurta m, tribunal, H/> ajunt quidam Civitatem Ciaf' 



Mnrtyrum , Virginumque incedentium tri bus vi ci bus emit , iw» solum Civita- 
ttsftlliji dxeoravit &c. ibi ver» ut di- ttm , sed & habitantibus r» ea cut» Sit- 
ui faBa titut.du* Civitatis. Ex Ra- bmrbanie suit «mm'but — Questi Subur» 
yima egrtdiuntur Martyrei parte Vi' bani per Ja maggior parte dovevano essere 
munì i ex Class* Virgines proeedunt ad "«U' Isola dì S. Appolfinare, e ne' campi 
S- Vitginim. &c. i & Magi anttee- Candiani . 
dtntes numera offerente* &e. Scabra par- 



reconciliavit Btatissimus Agnellus Ponti- 
ftx infra baie Urbe)» EccletiarnS. Mar- 
tini Confessarli , qnam Tbeodoricus Jtex 



sa considerarsi tra 1' anno 508, e 1' an- 
no 575. 

(ió) Agnello. In Vita. S. Joannis — 



&c. utrasqtte parietts de iwrmaginibus 
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Q^acrifv, Esse w jd€ScrlvOB<> seguite atte sriiglircti 
Stanza 4a Ravenna- .al Ponte , Codiano, 'vaie " a dire 
in poca distarla dalla Chiesa di S. Appollinarc, e iìtéri 
di Classe. La Città di Classe si considerò anche allo* 
ra per una rparte di Ravenna, e restò conseguentemen- 
te anch' essa assediata. Di fatti Agnello ci narra che 
dopo la Capitolazione di Odoacre con, Teodortco quc* (2 7 ) 
sti entrò prima in Classe. E' osservabile che dall' A* 
gncllo, e altri non si parla de' trincieramenti di Teo* 
dotieo, che nella Pineta di Classe, e nell'Isola di Pa-; 
Uzzolo, lo che potrebbe indicare y che di quel tempo 
dalla parte Occidentale delia Città non vi erano 4sok 
almeno vicine , e che la terra ferma. era ancora lon«? 
tana « • 

- §. XXXX. La -distruzione della Città di; Classe * 
molto antica. Si poteva supporre, che. avesse corniti*, 
ciato a decadere quando non vi stazionò più la fiotti 
Romana. Ma le tante insigni, e grandiose- Chiese ivi 
fabbricate dopo l'Impero di Costantino , indicano, che 
$i «mantenne per gran tempo considerabile. Qualche 
poco dovette decadere quamio la sfossa Augusta, che 
gli procurava la comunicazione colla Lombardia s' in>* 
teirò, e perdette. Il suo Porto ancora. per le aJtavtOr 
ni si andò diminuendo. Pure un qualche Porto vi rw(**> 
roase anche dopo la distruzione della Città. Le varie 
occupazioni ostili, ehe sofferse dovettero maggiormert- 

(27) In ead. VitM . ~ Et dedit Odoa- 29. C Beli soriani elasse m frumento, 

tot TJxt4erìto filine» obsidem V. Kal. Et liisqur rebus ad viffam commodi s onusta»* 

post yuafuor menses est Civitatt Class* celeriter navigare jussisse ad Portum da** 

èngrtssus . P-ost -k*c autém Beatissima? sis . Ita autem Romani iiocant R«venniè 

Johannes Archiepiscopi** operai t Porta» Suburbia ubi Portatesi. 
Civitatis , .quas Odiate* c/auserat &c. * <2*) Fabbri • Memor. Sae. di Rav. pi 

lì Subii t Ravennani tertio Nenas Mari nj ~ Classe presa prima da Giullari» 

fiat * Severo , poi da Ctefi Re- de' Longobardi i 

■ Al tempo di Procopi» sussister* indi dà Fervaldo Duca di Spo/eti , e tre* 

ancora un notabile porr, in Classe , circa altre volte posta a Wn» da Saraceni j 

l'a. 436.— De bello Cot. Lib. 2 , c. finalmente 'da Lui t f randa Re ■de f -L«ng'«^ 
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te diilrsinuirla . Ma P-wttìma occupazióne di fcult prandio 
fu fatale perchè fu saccheggiata', e disti una né p<tòo«, 
( 3 o) sorse . Convieo dire per&, che' lìxùfptmà& rispettasse 
1 qualche pòco le Chiese. S. Appoiiinaretfimanc tur t'orai 
11 Monastero de' SS. Eleocadio, e Probo da carta < Gas* 
sense dell' a. 1138,, sembra che in allora esistesse; 
Certamente neir a. 974 il Corpo di S. Probo che ivi 
era sepolto fa trasportato nella Metropolitana, indi- 
zio sicuro, che la Chiesa fino a quel tempo esisteva. 
La Chiesa di S. Severo durò molti Secoli dopo la di-: 
struzione di Classe . Di molte altre Chiese Classerai 
parla Agnello come esistenti al suo tempo. Ed il fo-* 
raoso , Tempio Petriano, o Petrioiano di Classe» cadili 
to per Terremoto, fu dipoi rifatto. E Tessere molte 
Chiese di Classe nominate nelle Bolle di Alessandro llìv 
e di Urbano III ancorché in allora distrutte r no ir può 
fer supporre là loro distruzione , che da poco* derapo y 
e difficilmente -da più Secoli addietro. ■ • • * m : i 
$. XXXXI. Più facile sarà ritrovare P antico Pòtto?. 
owL». Romano di Classe* o piuttosto di quel seno, é Bafe, 
che IO formava , coU? aiuta e> direzione delle carte c 
notizie] che esibisco, ancorché di più Secoli posteriori- 
alla ; Città 'dt Classe j e 'finito il Porto Classicanov<2u«k 
Porro fo tròppo famoso, onde là sua memoria rkna« 

■ bardi /ir Hi tal sorte depredata , e di- a. 57P pag. ,4. La seconda , occupazione 
strutta, eie aggiunte di poi U faglienti fatta da Faroaldo li Duca di Spoleti 
ihvndazioni , nì meno di presenti ite oppa- sotto- il Regnò di Luitpraodò , il' qua^ 
j<u$Q,v*jtigi^> ~^ Le incursioni «le* Sarar poi - ne ordinò, U restituzione ajl' Esarca, 
ceni furono posteriori a Liutprando. Que- Scolastico, lo stesso Autore p. »s la,fissf_ 
«e incursioni de' Saraceni -detti in allora WU' anno- 71 a. Ma' ridiranno ?ì& Luit- 
Aoareni meritarebbero di essere ireglio piando medesimo occupò Ravenna , e Clas- 
ctajosciutf ..Gli anpaUsti Camaldolesi ne . se distrusse. Il Zirardim Edif. prof. p. 
dissero qualche cosa di più de' Storici Ra- 250 giustamente crede, che quanto dice 
neonati . 1* Agnello sopra il tradimento de' propri 
-<£o> {l P. Ab. Fattesèhi nelle sue in-» Cittadini , occupaeione, e distruzione ap- 
pressanti memorie de' Duchi di Spòle** : partfcngaa Classe, «non » Ravenna y seb- 
iritimamente pubblicate fi«a Tespugnazio- bene anch'essa in* quel toppo da. Loogo- 
ae di Classe fetta dal Due* FatoaMo all' bardasi' cwdupase» — 
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Krrpfir;!to(ÌltihS«wril^ ; anche perchè xì fu fi«p ìaJttlXV; 
Sècoto.qnaU&e.P^to» neiristesso luogo, ^sfeodosì i\ 
totale interraQ*eotp £jtI medesimo compito assai lenta, 
mcntfe v'dojHj che^ io quello non sboccarono, più la 
sai Augusta* il Montone, Ronco, Badarono, te, Da 
queste Carte e notizie dunque apparisce - y che il. Porto 
CJàsstcano, Candiano, di Cajo Cesare, di Cesare, ed 
anche Gmearhm furono lo stesso Porto, Li suoi Con- 
fini in diversi tempi risultano dalle medesime, e fu-i 
robo li seguenti . La Riva Ursaria dove dipoi fu 1$ 
Chiesa di S. Gervasio, e che da quella parte era Tul-, 
ticoa> terra, che s ? innoltrava in mare ; le Selve cireaa- 
èantù ìh ,Ml de? SS* Eleocadio, e Probo, che «ippo. 
de in» distrazione si dissero le Selve di S. Appolliqare 
in CJaSsc, succedute agii antichi campi Candiani; il 
iutseicCandiano; l'Isola di S. Severo; Ji poggi di S. 
$e*feo>y che furono la stessa cosa;, il fiume Bidente; 
r isola di Corezzolo ; U fiume Badareno ;, le . isole 
SoiM.no Porto, e il Mare. . '>' </; ? 

, XXXXil. Queste indicazioni sono sufficienti a* 
conoscere la situazioni e> <wol»filrenz^^UVàJatico seb 
no^ o Baia, che iformava il Porto Classicano., La Rin 
^ao^rsaria ptr la Cappella di .S. Qervasw^n^qoaldMJt 
raodót & [conosciuta. Della Chiesa de' SS- Eleocadio,,^ 
trobo ne rimanevano li fondamenti, dopo che fu sco- 
perta rea 40 anni sono da Monaci Classensi , e po- 
terono quindi arricchire il loro Museo di iscrizioni-^i 
spedanti . per la maggior parte alla Classe Pretoria lift? 
V^riafè. Là Chiesa di S. Appollinare tutt' ora esistei 
u fiume Caadiano la di cui orma rimase per lung$ 
; > 3 / ; ••' : • • • ,..-_•,•„., a 

" «•-■.• >. . • . . . .. „...*,, 

($1} In quella occasione li Monaci Cg- scrizioni, che ? Ravenna pomo; apartenorc 

maMolesi pubWicaron© futile iscrizioni eoo-, furono dal M*r, Camillo Spreti, con ©00-5 

erudire note , le quali! poi,. eoo, altre. Scor re vole studio inserite nella sua nuova Jwi>r 

pette posteriormente anji je»j <we, .l«: ir»; ireoe di Oesjderia,Spr«ti,« 
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tempo r e forse rimfme tuttora, sebbene conrvariaziov 
ni 'scorreva certamente fra Classe e S. Severo, Di S, 
Severo rimane bastante . memoria coir attirale Chiesa * 
Se non si può circoscrivere la sua Isola, se ne, cono- 
sce quanto basta al presente oggetto. Li poggi di S. 
Severo esistono anch'essi. Il nome di Bidente, e sua 
orma forse rimangono anche di presente, e certamen- 
te era molto cognito nel secolo XVII ed in più 
Carte Topografiche indicato. L'isola di Correzolo era 
cognita a Classensi , e Por tuensi , ed a pratici di que' 
luoghi. Il Corso del Badareno si può rinvenire facil- 
mente alla 1 direzione del medesimo, sempre costeggian- 
do le Isole di Palazzolo,. del Pianetolo, e di Porto t 
Finalmente la Chiesa di S. M. in porto esiste pari- 
menti, e l'Archivio Portuense, ed anche, le Carte * 
che produco ponno somministrare indicazione de' Con- 
fini delle sue Isole .-. 

§. XXXXIII. A maggiore schiarimento di quanto ho. 
di sopra esposto , ed a maggior cognizione di que*» 
luoghi, devo soggiungere, che quando circa 20 anni 
sono li Monaci di Classe indirizzarono per qualche) 
tratto la Strada Corriera dall' attuai Ponte ài S. Severo 
fino verso Classe su di un ridosso di sabbia maritti- 
ma, che probabilmente era uno de* poggi dell'Isola 
di S. Severo di sopra indicati; si trovarono in questo 
quantità di urne Cinerarie, e Sepolcri militari, ma 
niun muro, e vestigio di fabbrica. Cosicché si po- 
trebbe arguire che al tempo, della Stazione della Flot- 
ta Romana quel ridosso fosse fuori della Città di Clas- 
se, e sulla riva di quel seno, o Baja, che formava il 
Porto. Molti anni prima come di sopra ho detto gli 
stèssi Monaci ritrovarono in distanza di un ottavo di 
miglio dalla Chiesa di S. Appollinare fuori di Classe li 
fondamenti di una gran Chiesa , che con molta proba- 
bilità può supporsi fosse quella de' SS. Eleocadio, e 
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Probo v L' Agn&fo asserisce , che la Chksa di S.-Eùfè* C32) 
naià^ul rtiare era unita alla Chiesa de' SS. Eleocadio , 
e Probo. Così resta Conosciuto un altro punta dove 
gilibgev# il Mare, -o piuttosto il Seno Classicano. 

§. XXXXIV. Lo stabilimento dell'Armata Navale Ro* 
màna nel Porto di Classe , e le grandiosi spese ed O- 
ptere per assicurare quel Porto, còndurvi un ramo dèi 
Pòj erigervi una nuova Città- &c. ponno agevolmen- 
te far supporre, che di quel tempo H Porto * vicino al* 
la Città di Ravenna , ancorché questa in allora fonda- 
ta sul Mare, non fosse creduto adattato. E probabile 
niente fino da quel tempo V antica fossa Messania , che 
vi cónduceVa le torbide Acque del Pò lo avrà corniti 
ciato ad interrare. Un qualunque Porto però vicino 
alta Ròtonda vi si mantenne per gran tempo . Ma al- 
lontanandosi sempre più il Mare si diminuì ^ ed all' ul* 
timo mancò. Da qualche descrizione dell'Agnello si 
rileva > che a suo tempo fuori di Città si vedeva tut- 
tavia il Mare. Ma accresciutesi le Isole di Palazzòlo,; 
Piànctolo &c* ed interrandosi sempre le Lagune l'an- 
tichissimo Porto della Rotonda -dovette decadere ancor 
di più. La fossa d' Ascone, che dòpo il trasporto del- 
la Messania nel Porto di Glasse somministrava acque 



Porto di' 
Ravenna • 



(ji) AgneHò . ' Ih Vita S. trobi . — 
JBdtfitatm *sp japj di Eia Ecclesia (5*. 
Probi ) juxta Audi cam B. Eupiemi* a. 
v. ad mar& ^ II Fabbri Rav. Sac. pag. 
*2J-.^3 Sino 0 ampi 0 noi vicini mila 
Cèiesa di porto presso al Mare leggeva**- 
si iscrizióni di Soldati . 
, (ii) Raccogliendo le memorie sopra hpn 
poche navigazioni a Ravenna e facendo 
minuta attedi ione a He mìe Carte potran- 
no risultarne non poche cognizioni Crono- 
logiche su questo porto. La Cronaca Sa- 
gomma pubi kata dal Zanetti in Venezia 
r a. 176$, segna alcune navigazioni proba- 
bilmente pe* la Fossa à* Ascone , e ^Te- 



garìense non però ignorate da! Rossi , e 
da allri . ^ an. poi. Qtbo 4*m*!*e Jfc*. 
Brixiam ì caterasque Itali* XJrbes pera- 
grartr Papiam advenit &c. Deinde per 
Eri d ani fi/senta navigio Ravennani ad ve* 
nit &c. Quod Dux ( Veneti cor um ) li- 
èenter àgere vofens fi/ittm cam detoratii* 
navi bus ini si t , inter qua* tòta quantità", 
te & J>uìchrìtudine excellebat Nav/s . 
Quam Imperata una cum Puero ascendens* 
Ravennani usque pervtnit &+• ~ an. 
pp8 Predi&us vero Cassar Ticintnse re» 
H8a Uri* Ravennani descendere €*r*-> 
vii • 
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al intime Teguriense , che in sostanza era il Porto di 
Ravenna, mancò anch'essa , dopo aver naturalmente 
deposto ovunque gran cnmoli di terra, e quindi in- 
terrale , ò almeno rese meno profonde quelle Lagu- 
ne, e paludi , che. ricevevano il flusso del mare, e 
che mediante il riflusso servono a mantenere profondi 
li Porti , e Canali di Navigazione. 

$. "XXXXV. Conseguentemente il diminuito Tegu- 
riense dovette unirsi al Badareno, locchè era già se- 
guito a tempi di Agnello; e la foce del Badareno di- 
venne il Porto di Ravenna , a cui più non comuni- 
cava, che con stentata navigazione, che dipoi si andò 
sempre mantenendo con qualche nuovo Canale diretto 
ora da^ una. parte , ora dall'altra di quel lido. Sembra 
che varie . comunicazioni avesse il Badareno col Mare 

.prima di giungere al seno Classicano vicino a S. M. 
in Porto. Ma' queste ancora col tempo si chiusero per 
la solita ragione delle alluvioni, e dell'allontanamen- 
to del Mare. E sembra che ciò seguisse nel fine del 
decimo Secolo.' Al principio dell' undecimo solamente 
si comincia a far menzione del Porto di S. Maria io 
qualche carta . Degli altri Porti del lido Ravennane si 
potranno nell'Indice vedere le poche, notizie, che ho 
potuto fin' ora esibire . Sono osservabili le carte nelle 
qiiali vi è la parola Catena indizio certo di qualctìe 

/navigazione. Jn Carta dell' a. ìzfj s'indica un Porto 

, di Marc fra V Isola del Pianetolo , e quella di Portò . 
$embra, che questo Porto formato anch'esso dal Ba- 

*dareno,,o piuttosto da un ramo dèi medesimo fosse 
diverso da quello di S. M. in Porto situato al princì- 
pio del Seno Classicano, dove certamente il Badareno 
sboccava, e finiva. Altra Carta dell' a. 1330 dà indi- 
zio, di un qualunque Porto tra V Isola di Palazzolo , 
e quella del Piandolo fòrmatb dalle Acque del Badare- 
no^ e dell'altro Jfiuojc in allora detto Acquedotto , for- 
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.fidato 'dai due fiumi Ronco, e Montone. In quel tem- 
po probabilmente il Badareno non giungeva più al se- 
no Clàssicano quasi interamente ricolmato . 

§. XXXXVI. Parmi che dai Porto Clàssicano debba 
distinguersi quello di S. M. in Porto . Erano certamen» 
te ambidue in quell'ampio seno in cui si trovava Clas- 
se , e più fiumi, e Isole. Il Porto del Badareno, osia 
di S. M. in Porto era situato al principio del Seno 
Clàssicano , e in maggior vicinanza del Mar vivo» 
Quello di Classe, o Candiano era situato in fondo a 
questo seno . Il Porto Clàssicano si trova nominato in 
.queste mie Carte fino all' a. ia.*j., ed il Porto Can- 
diano, che può credersi il medesimo, che il Classica- 
.00 fino all' a. 13 15 e- quello di S. M. in Porto fino 
all' a. iuì. In un ampio seno di mare, che s'inoltri 
fra ìsole, e dentro terra è facile . comprendere, come 
vi possano essere più Porti . La parola Porto può ap- 
partenere in genere a tutto il Seno o Baja,'e nelfo 
stesso tempo in specie a tutti que' luoghi, che nello 
stesso seno ponno servire di Stazione, o scarico alle 

navi. * ' "*' • \' 

§. XXXXVIL Per conoscere più precisamente l' an- 
tica situazione delle Isole Ravennati, delia Città di 
Classe, e suo Pòrto, e de' varj porti , molto giova- 
Vébbé la piena' cognizione del corso de' fiumi Ra- Fiumi. 
vennati, e specialmente del loro sbocco in Mare. Ma 
le tante variazioni o naturali, 0 artificiali che èssi 
soffrirono in una Laguna divenuta lentamente palude , 
e terra ferma rende ancor più malagevole questa co- 
gnizione. Gli Storici Ravennati non parlarono dei fiu- 

($4) Desiderio Spreti distirtse questi due che il Porto di S. M. era formato dal 

Porti . = Dmm mar» irrumpmit e» ¥l*~ Badareno , non poteva questo fiume for- 

mins portus tjfcsinnt &e. Tcrtium quod mare il Porto Clàssicano assai più dentro 

fune 5. M. in Porindcnominatur. Qusr- . lem, e oon poco di là lontano . * ' 
tmm vero CUssica**m. a Essendo certo, 

Tom, II. * 
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mi, che leggiermente, e. quasi indirettamente. Le mie 
fcarte danno grandi notizie su di ciò. Ma finora so- 
nò insufficienti per ben conoscere, e con precisione il 
lóro antico corso, le loro variazioni ,. e le. epoche di 
queste. Giovaranno però moltissimo a chi vorrà ap-r 
pticarsi ad illustrare questa parte topografica, e se non 
altro se ne saprà qualche cosa più di prima. L' Esa- 
me dì altre Carte anche più recenti; non che una mi- 
glior cognizione de* luoghi di quello mi abbia, e da 
lontano mi ricordi ; ed ancora de' Saggi nel terreno, 
e nelle valli medesime potrebbero unitamente condur- 
re a bastanti cognizioni. 

§. XXXXVIII. Frattanto credo di dover dare una 
qualche idea delle principali notizie, che si desumono 
dalle carte, che produco, e dare così loro un qualche 
lontano ordine. E prima dirò dello sbocco de' fiumi 
nel seno Classicano, dove non può dubitarsi, che mol- 
ti fiumi , non influissero . Alcuni hanno creduto, che 
v'influisse il Savio, altri Io hanno negato, ,Vestjgia,di 
alveo di fiume, che tutt' ora rimangono nella Pineta 
di Classe, e che diconsi il Saviazzo si credettero un 
certo indizio dell'antico suo corso nel Porto Classica- 
nò. Ma essendo tali vestigia in luogo non molto di* 
stante dal Mare, e indubitatamente in terreni di po- 
sterior creazione al Porto Classicano in occasione del 
continuo allontanamento del Mare, non ponnp consi- 
derarsi quéste òrme di fiume, che come un accidenta- 1 
le corso del fiume Savio pochi Secoli addietro. » Più 
forte' indizio, anzi sicuro, che il Savio anticamente 
abbia corso da quella parte si è il riguardevole banco 
di ghiaia fluviatile, che trovasi tutt' ora nelle basse di 
Classe tra la Pineta, e via Corriera per lungo tratto; 
e che incomincia a circa due miglia di distanza dalla 
Chiesa di S. Appólfinare . Cosa , che non so essere sta- 
ta fin* óra riflettuta ad un tale oggetto. 
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r)ì '%.' ' Isfon si può supporre , che micini 
gftiafa evidentemente fluviatile abbia altra origine; che 
da depositi del fiumer Savio respinti al lido dal Mare 
Di un consimil. fenomeno sé ne vedono continuati" 
(esempi nella spiaggia Adriatica da quel punto fino ver- 
so Ancona . Altro banco di consimil ghiaia si trova 1 
df'fò dall'attuale Ponte del Savio per buon tratto fino 
al banco di Sabbia sul quale è fondata Cervia nuova; 
ed altro di là dal Cesenatico, ma. questo probabilmen' 
' ^ Armato dal fiume Rubicone. Né pure può sup- 
jJórsi',- che lè ghiaie delle paludi Classensi vi fossero 
portate da altri fiumi, poiché fra quelli , che pot eva- 
do cófà scorrere , il Savio era quello , che aveva più, 
breVe corso dal Monte al Marc. Nè strano deve sem- 
brare , : che una volta le ghiaie' del Savio potessero 
giungere fino al Mare d'allora , e che ora non giunr 
gandv che pòche miglia sotto Cesena. Il rapido corso 
de* fiumi' ne'monti nel diminuire li medesimi ha colà 
di L 1 * 10 ^ 0 a PP r ofondato il loro Ietto; ed il contìnuo 
importo, che essi di là fecero di terre e sassi Io ha 
rialzató Spiani , e molto più per 1» allontanamento 
del Mare ed interramento delle Lagune, e Valli da 
essiebh far mezzo prodotto. Quindi la loro attuai 
caduta dai Monti al Mare , dopo tanti Secoli è dive- 
nuta* di molto minore, e conseguentemente manca Io- 
ro ra forza; é rapidità per portare tanto innanzi le 
ghràjè. 

h Riflett <> sopra un fenomeno antichissimo, e 
per quanto posso supporre di molto anteriore all'Era 
Crrsifiàna; La Strada Iittorale da Ravenna a Rimino 
di cui parlerò più avanti sembra contemporanea alla 
fondazìoné di Classe. Ella era Iittorale nel tempo, che 
rimanevano grandi Lagune, e Paludi, a Ponente. Con- 
seguentemente «ra situata sopra isole unite da ponti, 
e relitti Marini, sempre dipoi accresciuti, e che sepa- 
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cavano il Mare dalle r L'agune » e Valli . %ì banchi' di 
fèccia -di sopra accennati dovevano di, necessità essere 
anteriori alla costruzione di questa Strada detta Hegi- 
na , indi Stradello, perchè questa fu costrutta interna^ 
mente, vale a dire tra il banco di breccia , e le Lagu- 
ne, e non tra quello ed il Mare. Se dunque il Savio 
si fosse perduto nelle Lagune, o avesse sboccato^ nel 
seno Classicano , non si sarebbe in allora potuto dal 
medesimo formare . questo banco di breccia. E se mai 
Vi, sboccò, ciò non potè accadere , che molti SecoK * 
prima della formazione di questi Scanni dighiaja, die- 
tro a quali fu poi costrutta la via Regina . 

§. LI. Vi è modo però di dimostrare positivamente 
che al tempo del Porto Romano di Classe; il 1 Sàvio 
scorreva r all' incirca dove scorre presentemente; e Ciò 
col mezzo degli antichi Itinerari , che stabiliscono 41 
Savio XI. miglia lontano da Ravenna . In conseguenza 
di tutti questi riflessi avrebbero errato alméno ^qtianlo 
all' epoca quelli che dissero avere il' Savio corso nel 
Porto di Classe, >d. avnjtysero altresì errato quelli , 
che asserirono non esservi corso mai. Sarebbe deside- 
rabile, che qualcuno si caricasse di dimostrare l'esten- 
sione delle, Lagune Classensi , e Cerviesi : , le loro va- 
riazioni , e che, ne scoprisse documenti , ed anche fa- 
cesse profondi saggi di terreno.' Non è difficflè di- 
stinguere li terreni primigeni, quelli di alluvione, *li 
fondi marini , le sabbie fluviàtili, e le Marine. Gran 
cognizioni in allora si pórrebbero acquistare. y 1 
S- LIL Tra li fiumi influenti nel Porto o SeriòClàs- 
jiumt sicano è frequentemente nominato nelle mie Cartè il 
fiume Candiano. Se ne mantiene ancora uh' orma verso 
U .Mare detta Cand^anazzo la quale nulla jfttò prova- 
re ;. del. Corso antico , essendo troppo inferiore anzi 
unicamente in quel luogo dove fu già l'antico Seno 
Classicano % ora tutto interrato t Nulla so éìtt $tt T or i- 
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jfcnq, ^ questo nome (Tandiano , r o Candidiajio >.-•■ Vi fu 
^^ Poi\tc; sul medesiijió don tal Wtne fitió* dal tempo? 
dj^eodoricct/ Potè forse ''il 'fonte daré ìì iiotìrò àt 
fiume; siccome lo diede più volte allo Stesso Pòrto 
CJassjcano, e io diede agli adiacenti Campi, che poi 
divennero li Boschi del Monastero de* SS. Eleocadio e 
Probo. Q,u est0 po° tc dimostra che il fiume CandianO 
scorreva nel Porto tra S. Appoìlinaré , è S. Severo. Il 
fonte, dovette essere graude , e magnifico perché tràt* 
tav.a?i 4i unire Pisola di Classe, o S. Severo, con 
Ìfeola di S..Appollinare, o sia Campi Candiani ne* 
punto dove questo qualunque fiume sboccava in ttfe 

sg*a» -seno, di Mare. ' V ' 

LUI. In mancanza di certe notizie sulle acque in- 
tuenti in questo fanale, o fiume detto Candiaho 
prkoa, idea r , che, si presenta è quella , che fòfte uno 
delspljtL fanali marittimi , ed anche grandi , che sou 
cftfòwb 4al,.Mare avanzarsi nelle Lagune moko estese 
'come.er^a fti^la di Classe, e ciò sicuramente iarà sta- 
tPx Ma. anche acque superiori potévariù inflnrrvì , an- 
: fi »\ } dovettero influire . ' W volte* nelle mie Carte si 
,fa* jjKjnziane di un' Acqua detta Longa, e di altra dèt- 
- ; ia Rqfredena la quale poi cangiò di corsoi e •paSsàà- 
. .^Osin vicinanza di S. Appoìlinaré dovette netessaria- 
:^e^e ^influue nei Porto di Classe. Kofredena èra 'il 
j : nome .di nn fondo nella Pieve di S. Pietro in Quinto. 
, ^fobabilmenie queste Acque furono quelle, che orà si 
dicono- fpssajo ^grande ^ Acquara , Bevano &c. ' Ma que- 
ste) di. poco; potevano ingrossare il Canale Candidano . 
[. pc«t$ .anche in qnesfo influire' la fossa Augusta y che 
QaQtCtaB?ente fu tradotta fino al Poi to Classicaiio . In qtte- 
^tftqcaso sarebbe stato H Candiaiìo . cóDiosissimp xJi 
: iAcqjre* perchè olir* quelk t *leì jPÓ. che; gH conduceva 
la fossa - Augusta , . doveva anche rice vere quelle del La- 
mone , .deloMomoHe, , e del.ftonco, che di necessità 
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la fossa Augusta raccoglieva. Comunque siasi è ossero 
vabile, che questo nome di Candiano non lo trovo , 
superiormente a Classe Se altre notizie non se ne rin- 
venissero si potrebbe supporre, che le mie Carte non 
parlino se non di quel Canale, e quasi fiume, che 
andò rimanendo inferiormente a Classe, e restringen- 
dosi di mano m mano, che s'interrò quel Porto* 

$. L1V. L'Agnello nel nominare una Porta di Clas^ 
se detta Vico salutare, l'indica vicina al fiume Pantiwn* 
II Bacchini di lui illustratore Io credette il Badareno, 
ma fu giustamente corretto dal Zirardini , ed in vero 
il Badareno sboccò in Mare in vicinanza di S. M. in 
Porto luogo ben distante dal Vico salutare di Classe r 
che da più- passi dell'Agnello si raccoglie fosse dove 
ora è la Chiesa di S. Severo. Fin'oja io non ho tro-r 
va» altra memoria del fiume Panthm y che in una Car- 
ta del .101 % prodotta dagli Annalisti Camaldolesi, e 
che lo pone vicino, a Vangadicia, situazione cognita 
ancor di presente, e in direzione di Classe. Egli do- 
vette questo fiume sboccare nel Candiano, o nel Bit 
dente. Riflettendo alla situazione di Vangadicia, e del- 
la Porta del Vico de' Leprosi inclinare! a crederlo in- 
fluente piuttosto nel Candiano , che net Bidente , 
le di cui orme sono inferiori.. In questa parola 
Pantìum parmi trovare non so quale analogia eoi 
Padum . Certamente un ramo notabile del Pò fu 
da Augusto , o altro Imperatore tradotto fino al 
(j5) Porto Classicano mediante la rinovazione della a&~ 

(3$) Forse Apollonia Rodio indicò la stinguesse dall' Eridatiò, ©si» Pò» c; Ar- 
Fossa Messania , o Messanica oel Paludi*. gpnaut, spj. 
mtutum x che sembra in qualche modo di- * ' 

Veìis p e rvt nerunr intimum Sinum "Eridanì 

Ubi -etrdtntit ì3ur ncundum feSota fulmine 

Semi combustus Phaeton cecidi t di carne SoJik 

taiudis in Afoeum <5w ... 

e fòr- 
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tto-fo$éa;M<»Mfwa, perchè interrótta, e insufficieik ' 
tì*e»non giungeva se non vicino a Ravenna . * 
S< LV. Ammessa la certezza, che un ramo del ià 
corresse nel Porto Classicano rie viene di uecessaria 
conseguenza, che almeno li due fiumi flonco,, e Mon. 
tone i» questo ramo del Pò influissero, e quindi nel 
Porto suddetto . Ma non sarà così facile il fissare quan- 
do questo ramo del Pò, o sia fossa Augni* celasse < 37 > 
di- scorrervi. AI tempo di Giornande e di Sidonio 
Appxjllinare si può suppórre, che vi scorresse, vale a 
dire circa fa metà del VI Secolo . Agnello nomina la 
fossa di Ascone , ma non mai V Augusta, se pure non 
la intese col nome di Patiti um. Dubito però molto 



e %* U'Fw Hessao.a indie* Virgilio kU'<Am»JW«» . JStuid. Lib. XI, v. 456, 

' 1 ***** ?W •'Ite in luce cum forte caverna 

„ • . Cw ""fc« £vium , piscotove *mne Pad*** . 

■ &cnt tamtam muti per Stagna loquaci* Cycni . , 

V^di h Nota (z<0 

C3<5)pwnwn<fe w De Regno Got. « 
merìdie idem ipse Padus quem svi uni 

HuiJt&rÉtrh* BàoAty* ' i/.'/Mt.» <*. « 



flux>te**h9 Rigcm dicunt cognome mo Eri- 
damis^ Augusto Imperatore irtissima 
fossa demissus , aui septìma sui Alvei 
farti media* influii Givi tatem ad ostia 
sua ;am*mssèr*um prime frdbens yui 
Classem CCL Navtum] Dione referente , 
tmtisnmi dttdam credebàtur ree] pere sta- 
tion ss Ugualmente chiaro può sembrare 
il passo di Sidonio Apollinare, che scrìsse 
aoo molto dopo . Lii. I t Epist. V. Oppi, 
dum duplex pars interini* Podi , carerà 
pars allah : qui ab Alveo principali m- 
lium paoli carum discerptms obieQu , 6* 
per easdem derivatis tramitibusexéaustus, 
sic dividua fluenta partitur , ut prabeanl 
mnnibus circumfusa prasidium , infusa 
comercium, bue per opportuna cunSa mer- 
tatui , rum precipua , quod esui compe. 



urtt deferelatut &c. =3 Poco prima aveva 
detto =: veteremCivitatem, novumauePor- 
tum media via Casari* ambigas ut rum 
<omteBat ameptret. Dalle quali cose sem- 
bra potersi argu ire. , dje il , Pò tuttavia 
mediante la Fossa Augusta iermasse id 
Città il Fiume Padeima , e proseguendo 
sopra, la Città fino ai Porto d; glasse , se 
ne derivasse prima una porzione d'acqua 
per l'uso de'MoIini dalla parte meridio- 
nale della Città , onde anche formarne una 
difesa da quella parte . 

(37) E* da farsi osservazione sulle ' mie 
Carte nelle quali si nomina il Molino io 
Padolecla non molto distante dalla Cittì . 
Altre nominano questo fondò. La parola 
Padolecla ha non «a quale analogia col Pò ; 
quindi potrebbero nascere degli indizj , 
che si trattasse degli avanzi > o vicinanza 
della Fossa Augusta • 
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che al tempo di, Agnello piò vi scorresse, 'anche péc- 
nomina due volte in Classe il fiume Bidente: una 
vplm semplicemente , 1' altra col titolo di antico-#f- 
dente vettre, amne. Se il Bidente èra uno de' due fiumi 
Roseo, e Montone, o tutti due uniti, non poteva es- 
servi più la fossa Augusta, o Ramo del Pò, che di 
necessità doyeva in se raccoglierli . In tal caso non 
sarebbe più verosimile quanto di sopra dissi del fiu- 
me Pantio, se pure non si fosse conservato il nome 
di Paatio ad un qualunque Canale, che antecedente- 
mente avesse servito. di letto alla fossa Augusta, co- 
me: poteva averlo conservato anche il Bidente dopo 
aver ricevuta in se la fossa Augusta . 

5« LVI. L' oscurità è troppo grande per asserir cosa 
certa , p non si vede, come poter combinare più cose 
lenza ulteriori monumeuti, e senza un minuto, ed at- 
. tento esame degli antichi Autori, e Cronache. Pure 
anelerò proseguendo de' staccati rilievi, li quali se in 
qualche parte può sembrare, che accreschino confii- 
«ione , daW altea, ^>ojojpq condurre a dei più chiari ri- 
F.Bijtmi. lievi, e combinazioni. Il Bidente dunque fosse il Ròn- 
c,8) «o, o il Montone, non poteva essere in Classe finché 
si, conservò la fossa Augusta, perchè in quella di ne- 
cessità dovevano influire superiormente . Quando in 
Classe un fiume si cominciò a chiamare Bidente ^in- 
dizio, che la fossa Augusta non giungeva più al Por- 
to di Classe, e che vi scorreva il solo Ronco, o an- 
che il Montone. Se pure, come di «opra dissi, il Bi- 
dente non mantenne sempre 11 suo antico nome, an- 
che dopo essere stata nel medesimo introdotta la fossa 

fj8> li . .fidente sembra noaneaW in . viU Mn&isft Militum Odoacris occistts 

Classe anche dall' Anonimo Valesiano ri- *?t ìff, F/wip Veittftg & Probabilmente va 

prodotto dal Co: Ippolito Gamba Ghisel- corretto fiedente . 

U nelle sue diatribe . ss Et f»giens L#- ' . 
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, La parola nwrf di Agnello porrebbe intea- 
ié a/'fttp tempo H Bidente ancora avesse §*i_ 
^ scorgervi , e sé questo nome, e qnakhfe-GaÉafe Cap) 
nome di Bidente proseguì per tanto tempo ad'e*- 
quelle parti , come si raccoglie dalle' ime Okw 
, potè essere V antico Ietto con poche acque Mirtee, 
delle Valli . Difatti niuna di queste Carte dà indi* 
^che irridente alle epoche delle medesime fette 
ime^consuiesabile . ? 

LVII. In qualunque modo sia è certo, che il 8i~ 
L»^; corsc ne i porto di Classe, sn di che potrebbe 
farsi, che il Bidente potevi torrcrrì prima i 'die 
tradotto fin colà il Ramò del Pò mediante Sa 
ssa Augusta. Ed in questo caso poteva avere in quel 
ipgo mantenuto sempre il suo antico nome « Cade 
^ un* altra difficoltà a quale de' due fiumi Ronco, o 
a j? 9atbne appartenga il home di Bidente ; Alcuni l'at- 
^pioairono al Ronco, altri al Montone. Il primo da- 
di 'antichi fu detto Viti; 'Utente, Ufente.; Dopo il 
JJÉj [pnié il nome di Acquedotto, Roncò-, èfin- 
jb* H Fóàimpopolf : H Mòn&ne^itò'ttibe mài nè- ( *°> 




Xt i Qfù PptfiUe andie intendersi , che accidentalmente o artificialmente avesse il Bi- 

ditte cambiato corso nelle? vicinanze di «Classe * * ; . \ ,* y ; / f , B . , , . \ 

~m(<fe 9àote ci assicura, che * suq tempo il Montone a Forlì non aveva nome. W. 



li 



» Caw§W cb* ha proprio esmino 

Prima di Ménti Viso inver irvante 
%i Balia Sinistra volt* 4* Af cimino 

v <Che // chiama Acqua cheta suso avanti 
„ tir W divatìì giù uri Sasso ietto • 
ri 9 4 J*Wi <tf fvfi »*w * watt* " 



^h^ rmi a n a y efre di il Margagni perchè 

a Forlì il Montoni noti avéssé home St 
è , che negli antichi tempi li due rami , 
che firmi vànò ittofrimoiiey $* tmin»o di 
sotto a tmh , cdttcdtè 400*1 due fami 

Tomo IL 



che circondavano quella Città » essendo 
«caffi di Acque non furono éi Plin to con - 
ftderati per Fiumi > e potè pattare dal 
VM 1 il Lamoor aensa indidarii * 
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Wfii (Cognito a donfirssiónè anclre <detiM<niga^ifc.'tIon»h 
lo w^ya;*rile:ii|ie:>aar« chiamato \ .che per Fki mescti 
RorJì v II nome di Moiitow Io acquistò molta /tandi) 
«& in * seguito ne ;darò: lia ' ragiooci' Vero . é , che Plinra 
erede al Ronco il nome di Viti, e parlando efe UsU 

C4.) tcqrra disse cum Amm Btdeso . Pareva veramente;, che 
dovesse; nominare- il Viti ancora . Ma avendolo già, jjq-* 
minato: prima, pare che per il Bedesi abbia inteso ina 
altro fiume, c conseguentemente il Montone, rielettala 
poi poteva influire il Viti. A questa parola Beiesa sì 
attaccarono quelli,' che al. Montone diedero il nomo 
di Bidente. 11 fatto rsi è, che a confessione dello steri* 
$9 Morgagni, che crede che il # Montone sia. il Bfdon 
te , gli Abitanti sopra Galeata chiamano tntt' ora il 

( 4 o Ronco Bidente , e dopo- Galeata Viti ; : ! : ; 

$. LVIIL Fin qui sono tutte cose per anco incerte, 
ed. oscure, fuorché il corso del Ronco, e Montone 
mediante Ja fossa Angusta nel Porto Clasticana, e di* 
poi per qualche tempo uniti, a anche il solo Roncou 
Cose, ugualmente oscure potrà dire sopra il loro cor.-* 
so superiore , senta pai— la precisare con sicure*»» 
specialmente per Je loro variazioni, e per la mancane 
za, e confusione de' loro nomi. E quanto al Ronco 
Viti o Bidente nelle mie Carte, è detto Acquedotto 
almeno, fina dall' a. mt r denominazione <rhe si vana* 
tenne, fino alla metà del secolo XV, Probabilmente 
acquistò il nome. di. Acquedotto «mando casualmente,; 
o artificialmente non corse più per la fossa Angusta 
nei Porto di Classe , a dipoi solo , ma fu rivolto 

fa) N*t. Hftt. JL/i. 3,4. «sì. ss «4 0 ftonMaom» Galea** fi»/ chiamato, % ; 
et _{> Rubicone ) S*fit , ©• Viti*.. O A- si chiana». Bidente, vate a dire, perchè, 
nmo\ Rut»>f* Sabìnormm Offidumtum formato da dte influenti, sarebbe appli- 
/taMf» Btjejf. ; • r • , cabila ascile al Bidente Citasense , perchè 

(4O £a stessa ragione, che il Morga- formato dal Ronco, e Montone. 

Bni,-ed altri adducoiu», perch* il Vstij ' 
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riernc strada? pi* iidrio talk Citrà > ci tukrtnte ! ai otirwu 
ìhaecuAéqaedooiè). Gaeta «iétt* a; ito %+ • nomina ripe di 
{itimi t vicitro a ' Porla S. Loneaeo 'Qtìesti non Ipotèrói 
awnti&eir ri * che il Ronco, r Montone , li quati iti' afa 
lorÀ dovevano conseguentemente sboccare' àef fiiwnè 
Baidarcno^ ir quindi servire al Porto di S.> Maria> e ( 
giungere in i Mane al principio del seno Classìcano ,' 
fmle-ftno dar quel: tempo doveva essere di molte» din 
uiuwri io, ed interrito, n 

ìe §4 >UX.. Io Carte dell' a*. 1 1 17* 11.83, e pi 84 'si 
nomina, ua solo Jìume- fiiori di Porta S. Lorenzo, dal 
«to si potrebbe -arguire, che già fosse accaduta 1* di- 
vcsaSànef del Montone all' altra ..parte . detta/ Città 
fiutrostb nelle paludi Settentrionali , II fiume indicato* 
col nome di Mnr novo > io questo, e nell'antecedente 
Tomo sembra cfae fosse il Ronco * Mur novo era ; la 
ckanmmazione di on luogo , e di usi fondo fuori del»' 
lei/mura della Città, e eoe fu reso comune a ~ Cence* 
dav^a; Cettèeda ; Potrebbe forse, derivare da un « muro' 
dell» €àea rrnov«so, o anche/ da una maggióre csten*> 
star 'data 1 «Ha medesima -ttr-qnalctie tempo. Egli si 
estende voi per? quanto -risulta dalle memorie; che prò- 
<keo^ ie pradnrrà, alquanto sotto la Porta detta di 
poetente «uova; o Panfilia, e giungeva fino vefòo la 
Baconda srAfl* av rtodt. esebisco cartai, nella quale si 
nomina il Fiume novo, e sembra, in vicinanza di 
Qanbeilava - Non poteva essere, che • il Ronco . Si sa* 
rebfae <poruto dubitare, se in questa, ed in altre carte" 
ne% quali s'Jnctìca il Fiume uovo <s' intendesse piuttòsto 
di un Canale, o condotto per le Acque delle Campa- 
gne o anche per bonificazioni -, ed interi-amenti , giac- 
ché in alcune carte Ravennati sembra , che là parola 
Fiume si applicasse ancora a tali Canali, Ma oltre la 
generica certezza, che- in quelle parti seguì una varia*- 
zione di' corso del Fiume Ronco ,, ne toglie in- grati 
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Inàicatf pefcorifeui ff'ffftinte ìiòvo <• m <ìf FHitn^niom 

*t^riàii%ve dì i-WMnV. — - *• '*' m ' r. 

^. t^. Questa /denòminazioné di Ffome' nuota»' «i 
trova poi'fVeqbeme, in quelle parti, e durò nòn poco 
' tenipo . bel Fiume; porto oltre P antecedente nócizìà, 
? r nV dò meniorTa dèlf a. n88 nel luogo di Camerànò 
Pieve 'di' S. A Cassianò V in altro luogo detto Tiìùbum 
v rw»rtrttm 'dèira. ixéi ; in altro dettò SpihO albo, ed 
f "in attri pure tutti nella Pieve di S. Cassiano. Da '■d>- 
c gnizidnc. precisaci questi fondi darebbe gran lume, 
perseguenti Tomi Vi saranno altre notizie, colle qua- 
7j| se non si giungerà pienamente a conoscere gli an- 
tichi corsi, e variazioni de' fiumi, se ne saprà petò 
" sempre più di prima , e potranno piti facilmente K fu- 
riosi della Storia Patria ricercarne più chiare traccie 
sopra T luoghi , e sopra altre carte Ravennati anche 
più recenti. Devo frattanto ripetere ciò che dissi Éel 
prirho Tornò , esservi cioè tutt* ora delle ahure neflè vi- 
cinanze di S. Pietro in Vincoli indiziò Evidente 1 'di 
qualche corso di fiume $ xhe il titolo di Vadum-Ren- 
d'ini dato a quella Pieve indica il passo di qualche Fiu- 
me in luogo dovè ora non passa , che notàbilmente lon- 
tano . E' osservabile ancora una notizia PotnpOsiàna 
deli* a* 1041 pratum in loco v. Vadum juxta 4?l< '! . . . 
Plebe S. Cassiani . Finalmente potrebbe meritare atten- 
zione il titolo di Rupta dato ad una Piève di Forìtov 
popoli, o Forlì, é presso la quale corse il Ronco . 
Vero è che questo titolo di Rupta tanto può apparte- 
nere alla Pieve, che ài Fiume . Di qnalcfee altro puni- 
to 4°v c p^ 50 il Ronco ne darà conto V Indice . 
. LXJ. .Qiuanto al Fiume Montone interessatiti/no- 
F Mont onf. tizie ne produco y sebbene anch' esse insufficienti '3 co- 
noscerie bene il sup "anticò , cùt;sò. 9/ f le sue variazio- 
zioni . Indubitatamente egli ancora fii ^raccolto dalla 



Digiti 



zed by G00gle 



^qsMrj4H©»^i$ cpf«lpt# i?el £orto Oceano r Àm- 
J?Wfi5<ìnm!W àp\U t ,F<?s^ ( A^ustà^ che n^i 

può negarsi, conviene di necessità ammettere, incora 
.qu^to, corip del pontone », Ma cip non East^ fer^co- 
dfefpfe iiv qual ^ punto entrava nella Fos$a ". ■ Autista ; 
. M^cano altresì notizie ,. : ed incJizj dèi suo córti nel ftj'rVo 
dGto&fcwo ,dopo V interramento .(iella Fossa Àugusta, J3 e ^ 
rcdejt .poste^iqre suo c orso avanti t'a Porta di ÌS. Xòrenzo 
b$i§oj#q suppose che questo accadesse al tempo dì Và-( 4J ) 
^|§ntiryanp, che tante belle cose fece per Éavenni rfca 
.•Carta idellja. iozj», che ho di sopra indicata jpùò.. a*i- 
,f#p*ra$e ? che a quel tempo vi còrreyp, e^aftra^^il', 
-i** ifijif-, che piit npn vi correya. Questo Fiume" cò- 
C&q 4Wi non ebbe nome, anticamente^ b. alméno non 
cognito , fuori del JBedcsi datogli da Plinio, e ctie 
; Ottino dipoi replicò per quanto mi ricordò . Èùl np- 
i:mfa dj j ©identp occorrono grandi difficoltà - % , come so— 
bfrab rileva^ £Jelle carte, che produco Io trovo indi- 
-ifafflb wB' ?k. 974 col nome di f iume di ' iferh V^ftè 
; ..pu^dtuVMassà,, )che s' intendesse il Fiume pontone , ^&i- 
oltre \a varie .ragion^ .Wpfr' carte §i .distìngue 
.{je^idetjtemente il Fiume Ronco, o sia Acquedotto dal 
~nBÌi9f&4l Forlì f,denpminaziphe che il Montone man- 
tenne per non poco tempo. ' ~ 

. ' . & iL^ÌI< Ma * la v notizia, più interessante , che esipi- 
. «co Fiume Montone è la certa scopetta" délP pri- 
rrfilo^ldà questo nome . Dalla sopra citata carta dell' 
3*fi .&V4VVtey&\i fhe, il jFiume di Forlì scorreva f non 
^fW^to x lontano^ a Mezzo Giorno della Città," eche'da 
rrjguejfo^i jaruva ;non.so. da qua] punto una fossa elet- 



tori . .- 

(43) E* piti, probabile, che opere di fieli' a. I ij9 Vi «ra Q6 Molino«fuori di 

" '^ÈetiJiiiànó fosseroJl McrfRll irtdit»ti da' - porta S. Loronio , e nel}'*, njjr.ye n' 

'Swtonip Apollinare,»?!» canali de' quali fq- erano due , quando già in quella parte 

rono derivati dalla Fossi Angusta , e'eon- scottevi il Rame Ronco . - -'■ 

dotti vickioJalIà Cuti (ncw4- : .difestii ' < » - t 7 
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ta rotta » , probabilmente perchè ivi jL Fjiiroc , ruppe K 
e W quale 1 sembra 'sboccasse nelle, vfcwè^a1.|U^^Qt^e^ 
ste medesime Paludi si Vede da suMe^uenii Carte, che^ 
si' tbiamavàno non so perchè Montoni, in carta! dell*,, 
a. io'* 8 si vede, questa Palude Moutpni, eid un.ijaji. 
nàie, che nella medesima/ vi" scorreva. In.' altra dell* a, : 
i bj *r si vede quéfto Canale chiamato de* Montoni,. \h 
vicino. Fiume Liviehsèda cui partiva, ed un Fiume j 
vecchio -che dovette ' essere un più antico t corso. <faU 
Fiume di Forlì. Questo Canale de' Montoni , e Valle.: 
de' Montoni sono nominati in pi£t Carte fino all', a/ 
lióz, é dà qaeste sì potrà conoscere la '.situazione , , 
e' P àmpia estensione di questa Palude ^e i! corso, di l 
q«èsto Canate > che naturalmente P interrò V Neil* a*? 
»z8au trovo per la prima volta il suddetto Cagale , 
chiamato Fiume Montone , nome che poi .proseguì ad. , 
avere» cosicché non pare , che possa dubitarsi ayerie ^ 
P ampia Valle «detta del Montone datò questo nome aj , 
Cabale, che corse nella medesima' partendo ^ dai Fìoma:^ 
dt Forlì; nome,, che il Canale conservi quando ne} t 
medesimo fu introdotto T Intiera Fiume di Forlì ab* 
bando fi andò Tanti co córsa dalla parte Meri dionalcdel- 
Ia Città. 

*§. LXIIL Ma ciò, che e più notabjle , c sarebbe cti> , 
taihente per ia Storia Ravennate nuovo* si è, che daT 7 £ 
le mie carte sembra potersi desumere che utfc tratta 
di 'più miglia del Fiume ora detto Ronco servì dt - 
Ietto » prima che vi corresse ir Konco al Fiume di 
Forlì,, fintantoché questi non fu condotto per la tìe- 
ve di 5» Pancrazio nel letto- che gli aveva ;gik format- 
to il più: inferiore suo Canale del Montone. L'esame 
dell* Indice, e delle carte dimostrerà se. la mia idea 'A '■ 
giusta» o almeno probabile . Certamente il fiume che 
corse a Longana , a S. Bartolomeo " r e altri fondi ne* 
quali ora corre iL JRonco » fu detto» Fiume di Forlì ; 
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e da notizia dell' a. l ll6 si rileva, che il Fiume di 
Forlì correva nel Plebato di S. Pietro in Treutolanel 
luogo detto Roncoalcece; luogo notabilmente distan- 
te dall'attuale corso del Montone, ed in due carte 
dell' a. u? 1? e ii6 S è indicato il Fiume Morto nel- 
le vicinanze di Roncoalcece, e nella Villa di S. Pierina 
Trentola rimangono delle alture, e un luogo detto 
l'Altura, indizj di un letto di questo fiume, quale do- 
trebbe anche «*r stato la bassa, e larga^stada^di 
Roncoalcece . 

§. LXIV. Cosi più. facilmente si potrebbe prendere 
qualche più ferma idea del corso del Montone al Por- 
to Classicano mediante la fossa Augusta, poi solo, 
indi dalla parte meridionale della Città; e così si po- 
trebbe combinare quanto genericamente, e di volo ho 
sopra esposto dell'antico corso del Fiume Ronco nel 
Porto Classicano per la Pieve di S. Cassiano ora Cam- 
piano. La prima memoria, che ho fìn'ora trovato del 
corso del Fiume Montone dalla parte settentrionale 
della Città , e propriamente nel luogo dove correva 
l'amico Fiume Teguriense è dell' a. i 3 z 5 dove s'in- 
dica la vicina Chiesa di S. Giorgio in Tavola . Il Fiu- 
me Teguriense Io trovo nominato in questo Tomo fi- 
no all' a. 1130. In quésto intervallo di 90 anni do- 
vette succedere il pieno inalveamento del Fiume Mon- 
tone nelle Valli, e sua introduzione nel Teguriense. 
Prima dovette perdersi nelle immense Valli, che in- 
terrò, e imboschì . II Montone fu chiamato anche Fiu- 

-3PJ E! r ;c 

(44) Pai Morgagni Si rileva un'altra alla Città, e formatone il nuovo Fiume 

•incostanza notabile . Epiit. JEmil. 2 , ed nel luogo dove ora corre . Sarebbe stato 

è che dopo uvefe li due rami, che for- desiderabile , che avesse ritrovata 1* Epo- 

nwvano il Fiume Montone, circondata la ca di questa variazione , per altro certis- 

Citta di Forlì, e dopo essersi riuniti infe. sima. Tal fatto combina, ed avvalora le 

normente alla Città verso Ravenna, furono mie idee sopra V ultima variazione del 

dipoi per una operazione posteriore riuniti corso del Fiume Montone nel Territorio 

li due rami del Montone superiormente di Ravenna . 
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me delle Catinelle nell' a. i^?*, « neh" a. i}6<> Fiume* 
Villa Gat fiatile * Siccome però nell' a. 13x5 il 
^catone scorreva vicino .alfa Città presso la Chiesa 
*dì S. Giorgio in Tavola» e proseguì dipòi sempre a 
C4s)"£otrervi fino alla sua diversione del Secolo passato* 
Converrà suporre, che questo titolo di novum si con- 
servasse per luogo tempo, o che altra operazione fos- 
se latta, o piti probabilmente che si trattasse di un 
Emissario per interrare le residuali Valli di quella par- 
te; Opera fatta più volte, e in più Fiumi del Terri- 
torio. Converrà perciò correggere quanto dissi nel 
Tomo I sul fiume delle Gattinelle, appoggiato air au- 
torità del Rossi , che suppose una formale diversione 
aÙe Gattinelle, e anche antecedente al corso del Mon- 
tone a S. Giorgio in Tavola. 

S. LXV. Più certe sono le traccie del corso del Badare- 
nb , ramo del Pò . Ancorché più recente degli altri due 
jramtfliù superiori, e paralelli dello stesso pò, cioè 
della fossa di Ascone, che formava il Fiume Tcgu- 
riense» e della Fossa Messanica , che da un qualche 
Imperatore : fu condotta parte per mezzo la Città, dove 
'formava il Fiume Padenna , parte nel Porto Classicano, 
non pertanto egli è di una grande antichi^. Agnello 
ne parla come di Fiume già da gran tempo esistènte.' 
Prima di ha . ne parlò Paolo Diacono . Nella, cart^ <K 
(40 «regione del Monastero di Palazzolo dell' a. 858 il 



s . (fj> Beovenuto da Imola , che fiori circa V anno 1380 nel no Commentp a P^R** 
accenna .'Ravenna circondata da due Fiumi ss <juam duo T lumina ampUBuntur , j** 
ibi c9Mf*nguntur in unum . • *.>:''. 

(«£>' ri -Mar, Camillo Spreti ha riprodotto nella sua citata Opem Y "«iainae se- 

t pòlcrale del Svevo Doftrulfb dall'anno 580", nella quale si parla di Classe, e dal 1 Fiu- 
me Badarci». 

■ ■'■ Vndt etiam Mimi duth Classrm 'fraudi Farastdm 
Viridi ces & Qlassem Classi bus arma parai, . 
'■ ' ' ' Puppièus exiguis dteettans amue Bddriito 

" ' Baldorum innumrtai yicit & ipse maéut . ■* 
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ófeiT Fecondo tòmo: fVn 

ffiime ^atfareno ,é Indicato' per , cónépe &fì ; uscivi 
All'appresso fa Chiesa di S. Nicolò,' dena^uatetìc 
Vaò^memoria ' 'dei!» a. J i n S , e i z i Ì V ÌI luogo "dove % 
^esta Oiiesa non era ignoto ai Monaci di & Vìtafe. 
l\ JSadareno fu sempre il confine interìio ,;e versd ter- 
ra- delle Isole di Palazzolo, Pianettolo, e ì M: ;r ft 
Pòrto. Comunicava col Mare fra \ tutte queste ìsole e 
fórse anche divise risola di Palazzolo; e H trottolo 
non fu, che un ramo del Badaréno; L' ultima sua fo 1 - 
ce, è probabilmente là principale fu quella di S. <M. 
in Porto nel seno Classìcano. Sarebbe bene it potersi 
conóscere di che tempo giungesse colà . Se queste Iso- 
le s^ formarono lentamente, più tardi dovette giunge- 
re il Badàreno a quel seno. Egli fu quello che fonriò 
il ?orto di S. Maria, il Lachernó, quello defla Ro- 
tonda , V altro del Pirottolo, e il Porto Leone , se pu- 
re 1 questi due non furono una cosa medesima . Stian- 
tò espongo resta pienamente provato dalle carte , ette 
^0 finóra prodotte. • . 

^ £. tJtVl:' Atìzì queste danno Una pienissima' cògnf- 
"zìoné del, suo corso. Si: ricaVa quindi, che giungeva; 
? finò alle vicinanze della' Rotonda , e proseguiva non 
lungi daUa Pòrta in allora detta JSJovà ; ' in Censedà, 
y/dicle ed altri Sobborghi della Città. Che raccoglTe- 
a *le Acque del fiume TegUriense , e dell* Acquedotto 
ora Ronco, e di là passando avanti la Chiesa di S. M. 

Porto, e circondando V isola di Corezzolo «iun- 
jgeya al Mare . Neil' a. 1310, e 1351 lo trovo in- 
*#cato.uon jpiù some fiume; m* ; come Canale, TUt f t' 
ora rimane una di lui orma per tratto - di qualche 
pigilo belle Valli di ; Palazzolo , e vi è tradizione , (47) 

(47) Domenico Vandelìi nella sua di«- . si chiama strada del Corriere, si chiama- 
seriazione sulla Rotonda dice , che quella * va in allora il Badarepo. E di fatti ha 
strada dietro la medesima , la quate ora 1 ' tutte le apparenze di orma di antico Fiu- 

Tom. II. h 
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che il Stradone di Porto fuori fosse n suo ht r 
to. Le tante alluvioni Io interrarono , e perdettero; 
siccome precedentemente V ingrandimento dell'Isole per 
il ritiro del Mare perdette, e chiuse le comunicazior 
ni , che con lui aveva . La mancanza di corso notar- 
tele di Acque nel Padareno è antica di più di quattro 
Secoli.. Gli Storici Ravennati appena hanno conosciuto 
questo Fiume, e certamente noi credettero potabile. 
§. LXVII. Del fiume Padenna non poche notizie esibii 
f. Padtnna nc * ? rim0 Tomo . Più altre ne do in questo, le quali 
non fanno, che confermare la cognizione del suo corso 
per Città. Si conosce però meglio che nell' uscire fuori 
di Città in vicinanza diporta S. Vittore scorreva qual- 
che tratto prima di entrare nel fiume Teguriense , on- 
> de argomentarsi , che questo non passava tanto d'ap- 
presso alla Città, come fece dipoi il fiume Montone, 
Se pure il fiume Teguriense , che fu chiamato Carbo- 
naria., Vidicle &c. non si fosse chiamato qualche vol- 
ta Padenna nelle vicinanze dove lo riceveva. Dalle 
Carte Ravennati sembra potersi arguire , che più vol- 
te si chiamassero li fiumi col nome di quel luogo da 
dove passavano , e da qualche circostanza locale , piut- 
tosto che dal loro vero nome. Ciò potè probabilmen- 
te derivare dalle tante mutazioni di corso di que' fiu- 
mi. Avrei desiderato di dare qualche maggior cono- 
scenza sopra il luogo, o luoghi ne' quali una parte 
dell* Acqua della Possa Augusta s' introduceva in Città 
per formarvi il fiume Padenna. Ma fin' ora non mi è 
riuscito oltre ciò, che ne dissi nel Tomo antecedente. 
Può sembrar strano, come per tanto tempo si mante- 

me, e combina direttamente eoU'owna del produco, ed alle cognizioni di qtei comor- 
Badatene» , che rimane tutt'ora nelle Val- . ni , ne' quali vi erano il grosso Borgo Set- 
li di S. Vitale, e col Stradone di Porto tentrionale, il Fiume Teguriense , lo Sta- 
fuori . Questa osservazione può molto gio-> dio della Tavola , il Campo del Corian- 
vare alla spiegazione di più carte , che dro &c 
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DEL. SECQNDO, TOMO. lix 

ncssc il fiume Padenna in Città^ quando è antichissimo 
T interramento della Fossa Augusta, e almeno '■ supe- 
riore ali* a. i oi 9 , allorché li due fiumi Ronco , e Mon- 
tone passavano vicino a Porta \S. Lorenzo. E V Agnel- 
lo non nominando mai la Fossa Augusta, ma solò 
P inferior Fossa di Ascone che ugualmente procedevi 
dal rò per somministrar Acque al fiume Teguriènse, 
e mantenere la comunicazione' col Pò facilmente fa cre- 
dere, che a* quel tempo 1* Augusta più non vi fosse. 
Ma non perchè mancò la Fossa Augusta mancarono 
Acque. Gli abitanti avranno avuto cura di raccòglier- 
le, e mantenerle, almeno per li Mólirii. Certamente 
ne' Secoli a noi più vicini si presero gran cura di maro- 
tenere questi Canali interni della Città, che avevano 
servito al corso dell* antico Padennà, come si vedrà 
ne* seguenti Tòmi. Se non altro li fiumi Ronco, e 
Montone avranno sempre potuto somministrale Acque 
al Padenna. 

,"§. LXVIIT. Qualche altra notizia si troverà sul fiu~ 
ine Teguriènse . Fin* ora non saprei rinvenirlo supei t. TtgurUnse , 
riore alla Pòrta Adriana, cosicché mi cònférmo sem- 
pre più nella supposizione che la Fossa d* Ascone che 

10 formava' venisse per là Strada ora detta Faènfrrìà", 
che certamente ha non pochi indizi di fiume. Questo 
nome di Teguriènse noi trovo più come dissi dopo il 
Hjz, ma 90 anni dopo trovo nello stesso luogo il 
jfiurae Montone. E' indicato veramente in Carta dell' a. 
ìa<?7 il fiume di Tauresio . Ma se questo potè essere 

11 Teguriènse, potè anch'essere il Montone, ed anche 
ilBadareno, che passava non lungi da quel luogo. Po- f.pi. 
che cose si troveranno del Pò , ma sempre interessan- 
ti, siccome del Lamone, Senio, Santerno. In questo 
Tomo ho seguato a Indice anche li Molini . Spiacemi 

non averlo fatto neU* antecedente . Moltissimo giova 

la cognizione del luogo de' Molini , e loro Canali per Moi;»i. 

Hi. 
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conoscere il corfcò de' fiumi, che gli somministravano 
Acque, e le variazioni de' medesimi > ed ugualmente 
< gioVa la cognizione, deUuoghi dove furono argini , rot- 
te dee. Sopra li Canal», Fossi, e Kivi che tagliarono 
in tanti luoghi , ed in più epoche il Territorio di 
Ravenna mi riserbo >a rilevarne qualche cosa ne' se* 
gitemi Volumi. 

. §. LXIX. Così farò in seguito sulle Saline, per le 
quali ho ancora non pochi monumenti da produrre , 
siccome per le Paludi, e Boschi. La precisa cognizio- 
ne della loro situazione in diversi tempi gioverà non 
poco alla. Storia Topografica, e variazioni del Terri-* 
torlo, di Ravenna.. Frattanto anche in. questo Tomo* 
esibisco notizie sopra le Paludi, e Boschi; e non pò** 
pómo*, che volte si troverà nominata la .Pineta . Neil' indice 
non ho segnato tutti li fondi , ma solo li più noia* 
bili del Territorio di Ravenna. Mi riservo indicarli 
tutti, ed in qualche modo combinarli nell! Indice ge^* 
aerale , Questa laboriósa fatica avrebbe di troppo rW 
tardata la pubblicazione de' Monumenti * che è la cosa 
che più m' interessa , vyoit «empre avrebbe convenute 
riunire tutti gli Indiai, nel P Indice generale per cono? 
scerc con metodo le epoche, e molto, più per rico- 
noscere le tante combinazioni , dalle quali ponno, an- 
zi devono risultare molti lumi istorici. Qualche alt&,< 

(48) Popò quello, che «e scrisse il Co. . onde dine il Fiume Savio* Fiume de Pini. 

Francesco Ginanni nella sua Opei-a postu- Se ciò sussistesse potrebbe supporsi allora., 

ma- 1 Storia 1 Civile , e ' Naturale dette che li Monti Sarsinàti fossero ricoperti di 

Pinete;, alla pubblicazione. della quale già Pini , e che le alluvioni derivate dal Fiife- 

m* interessai , poco si potrebbe aggiungere . me Savio avessero prodotto Boschi di Pi- 

Noìfódiifteno le mie carte potranno servire ni, come gli altri Fiumi ne** loro interra- 

a questo oggetto ancora , ed a correggere menti Ravennati produssero Boschi con 

qualche errore , che gli occorse nella par- non poche piante 'montane. Quindi suppor 

te Civile. La *parte Naturai può dirsi si potrebbe uha molto maggiore antichità 

completa . 11 Dottor Amati nelle sue Dis- delle Pinete Ravennani , di quella sia sta- 

sertaziooì sul Rubicone spiegò non so cor* ta loro attribuita . 
juaì fondamento la paròla Sapìs in Pino * 
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notizia- pure esibisco sopra- luoghi pubblici / Piazze , e> 
Strade della Città. ' ! , : . - ». 

: # LXX. Avrei moltissimo ancora desiderato di dare- jw*. 
maggior numero , e più Chiare notizie delle Strade 
principali, che da Ravenna anticamente coriducevanfr 
al Butrio, ad Augusta, a Faenza, a Forlì, a Cesena, 
ed a Rimino. Questo punto istorico ancora è stato 
molto j trascurato da Storici Ravennati . E* vero , che 
tutti gli antichi Autori descrivono Ravenna fra le 
Acque , ma non mancano in essi indizi di qualche co- 
municatone terrestre. Della Strada da Ravenna a Ri* 
mino ne dò qualche monumento. Quando fu fatta la; 
Strada di Cesarea, che portava la spedita comunicazio- 
ne per terra fra Ravenna , e. Classe ; quando fli fon- 
data, o accresciuta la Città di Classe per stabilirvi w 
quel Porto 1 una flotta Navale assai numerósa; quando 
un ramo del Pò fu introdotto nel seno Classicano per' 
formarvi un Porto , o piuttosto per una facile tomu. 
locazione coir quelle Provincie di Italia, che potevano 
somministrar^ Viveri, Legnami &c. per la flotta Rè^ 
mafia, e dare, e ricevere lcMerci per il Commercio V 
allora sicuramente se nòn vi era, sarà stata costrutta 
questa Strada . per raggiungere la via Flaminia WRfc 
mino. Si saranno perciò unite con ponti, e sustruzio- 
tìf-le varie Isole f o lidi intermedi fra il Mare , e le 
Lagune, le quali si estesero almeno Ano al di là del 
Cesenatico. Tale Strada doveva da S. Severo, dove era 
la Città di Classe * comunicare mediante il Ponte Can- 
<Jìdio r o Candiano colla più grande Isola dove erano, 
le Chiese di S. AppoUinare, e SS. Eleocadio, e Probo, 
e li Campi Candiani. Di là . per il Ponte di Pietro .allo 
Staggio, olido, che aveva lo stesso nome, e che 
probabilmente è quello ora detto della Vaccaria . lu- 
di per la Ripa Ursaria dove era la Chiesa e Ospi- 
tale di S. Gervasio. Poi al Savio, al lido dove ttSL 
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Cervia , o Ficocle, poi alle Nove, e finalmente a Ri- 
mino ~ . 
& LXXL L* epoca della costruzione di questaStrada 
Strada di sembra che fosse circa P Era Cristiana . Certamente de- 
ve essere stata posteriore alla costruzione deila Flami- 
nia, e contemporanea alle grandi operazioni al Porto 
di Classe. Nd fa obietto, che Giornande Autore di 
molto posteriore a quest'epoca non parlasse, che di 
una sola angusta comunicazione fra Ravenna , e la ter- 
ra ferma. Ci» disse relativamente alle Paludi occidenr 
tali , che certamente furono le più estese dalla parte 
di Forlì , Faenza , e Ferrara, onde pare che non. pos- 
sa intendersi della Strada Iittorale di Rimino , che era 
diretta tra Mezzogiorno , e Levante; e là quale cer- 
tamente al tempo di Giornande vi era. Tutti gli an- 
tichi Autori parlano in modo da doversi supporre ia 
sua esistènza. Gli antichi itinerari l'indicano formal- 
mente. II viaggio dì Sidonio Appollinare a Rimino 
sembra fatto per terra. Lo stesso viaggio di Cesare 
al Rubicóne fu per terra, e qualunque si fosse,, resta 
dat medesimo indicata la via militare da Ravenna al 
Rubicone . 

§. LXXII. Il R Ab. Guastuzzt Camaldolese fa U 
fc?) primo che in questi ultimi tempi classe notizie, .ed il- 
lustrasse questa Strada, della quale se n'era totalmen- 
te perduta la memoria, e che da Storici Ravennati 
non si. era riflettuta, almeno con quella importanza 
che meritava. Egli ne diede tutti que' dettagli che po- 
tè, la rincontrò personalmente, e la seguì finché la 
perdette sopra il Cesenatico . Suppose , che facesse car 
pò al Compito, dove la Tavola Peutingeriana pose li 
Confluenti. Dopo di lui it Dot.. Pasquale Amati ne 

(49) Conferma, e difese del parere so- scoli Calogariani . Anche nello Statuto di 
fra' il Rubicone degli àntichi irtgH Opu- Cfeeia sì dk. indizio della «strada Regina. 
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parlò V lungo nelle sue Dissertazioni sul Rubicone. 
Egli la condusse direttamente a Rimino. Anch'esso 
la riconobbe personalmente, e credette averne trovata 
qualche più lunga traccia. Il terzo fu il Co: France- 
sco Ginanni nella sua Storia civile, e naturale delle 
Pinete Ravennati . Egli pure la riconobbe personalmen- 
te , e ne aggiunse qualche notizia . 16 stesso ho rico- 
nosciuta F esistenza di questa antica Strada con grandi 
Sassi air uso delle vie Romane molti anni sono, nelle 
Valli di' Classe ricoperta di Acqua, e terra; siccome 
nel Territòrio di Cervia in non molta distanza dell' 
attuale Strada Corriera . 

§. LXXIII. AI detto dei tre sopra lodati Autori 
questa Strada detta prima Regina, e poi per il suo 
abbandono, quando si praticarono piuttosto li nuovi 
piti alti Staggi, o relitti marittimi, si chiamò Spadel- 
lo Con tal nome si trova indicata in Carte Classensi 
dell' a. xooi , 1037, 11 38, e ii8j, delle quali ne dò 
1* estratto . In Carta Pomposiana dell' a. 1097, di cui 
pure do l'estratto s'indica una Strada Petrosa nel Ter* 
ritorio di Cervia, che sembra appartenere a questa 
Strada. Esibisco pure due carte una deli' a.. 1174 l'al- 
tra dell' a. 1091, nelle quali si nomina la Stradella, 
«d il suo fosso, diretti allo Staggio del Ponte di Pie- 
tro. L'ultima notizia, che per ora posso darne , è delP 
a. 12.10. Sulla direzione di questa Strada deve forse 
cercarsi il Campo ad Volumneltas à sei miglia da Ra- c S o) 
venrta, dove fu eletto Imperatore Majoriano; V antica 
Ficócte, o Cervia se pure furono la cosa medesima; 
il luogo dove morì il Re Deodato , l'altro dove fu'cso 
decapitato fl ribelle Maurizio per ordine dell'Esarca^) 

(j») 2ir«nJinr. fc'ilif. prèf. ptg. jii. • chat ut a Cttbit XV. Militarlo He Re- 
(SU AgneJ, in Vita - S. U/sicini a W vtnn* minte Destmbr'u. 
Rex DtedatHs JRjmmn, O- rtytnwu ce- (s*) Anastas- Bibliot. de Vit. Rohm» 

Pontif. cap. 74- 
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CsjXfeacio &c, e la distrutta. Stazione' '.Afa;** detta da 
Agnello Città, e che probabilmente* deve . la ^ sud co- 
struzione alla fondazione di questa Strada Consolale , 
e Militare, poi Regina, in ultimo Stradéllo . 

S LXXIV. Merita riflesso questa Strada anche per 
la sua attuale profondità. Ella é attualmente situata 
Alzamelo dti r sotta ì* attuale livello dell' Acqua del Mare Adriatico 
Mm $ x qualche piede nelle paludi Clàssensi. Fra tanti al- 

tri monumenti, che somministra ancor Ravenna sopra 
il notabile alzamento delle Acque di questo Mare: da 
„ dodici, "fid anche ffno a dieciotto Secoli addietro egli 
^jpuò essere uno de* pia notabili,, poiché toglie, "i^ per 
. altra non aroissibile obbjetto , che le' tante Fabbriche , 
l r antico piano delle quali é di présente molto più basso 
C J4 ) $ej livello del Mare, come il Tèmpio TJrsiano, la 
?($s5 .Rotonda, S. Vitale, S. Appollinare òcc. si fossero -leu- 



(53) Neil* Itineraria 'di Antonino non è 
»<Wttfiliatt b -Stazio** , o Città ad Noyas, 



tii =2 in d te bus ejus oceisms t*t *9éèix 
Petruius ad grmdms Ecclesia Ursiana 
J»a sibbenc nella Tavola,. Peptiggeriana * o J?**** Maii , C^" ft&a est D. Eudojfia 
piuttosto TeodcBiana Ravenna > Xt.iu-* 'Àugustè Ravenna' VUU lime Angusti* 



^ XI. ad Novas, III. Rubico , X1L 

i ^xtfrànàrpvr* Ora* il luega dova «tisteva V 

ad Novas non si conosce • Accresce diffi- 
^fioltk j*c TipveairJo ^Agnello in Vita 

vMarÙoi \E* .venie ns non . 1 * 
.nVW Militar, XV. gd ^Jovas ubi 

#l /*/> Jpiyitqs nunc. dhupta infra Ir- 
^aJejiam Steptani per dia XV- ibi com- 
t Y*WWl4*r^ Comunque ^iasi è certo, che'de- 
^ canali spila via Rfi&fl* t Sospettai già, 
che la Chiesa di &. Stefano fwseja" Pie* 
>• tp ffi Pasigaaqo, Ma elfa .noo a postai siili' 
* anzi dqtta A strada.» PotrebSe pero esser 
> >prta dalle rpVine dalle i*on % lontane No- 

($4X?V calcplaasLil notabile al^apien 



(55) Il Dot. Domenico Vandelli nella 
sua Dissertazione sulla. Rotoj^ irrita 
nella Opera dd Cav. Bonamici Me- 
tropolitana di Ravenna ss espone quinto 
siegue, e dà fl disegno delle li vellaiSo- 
ni ss " 1/ celeberrimo E usi oc i/o ÌUfca- 
w /W/ Coment. ìnsìlt. Scient^T^ *J7, 
. imporr. *a, e Nicolò Artsoeker (?urs. Pèjrs. 
n 7* 4fr. 10 x tratt*ionb part{cotmr- 
" » inente r argomento del? inna/taménf 
,i rff/7ii superficie ifel fytare\ m4 gli' tta- 
^, bUi sopra i . ^«^// formato^ le hr$ 
^, osservazioni 1 0 non furono tanto snti' 

cbi\ 0 tanto* fermi l ed inconcussi 
p me è pure questo nostro, e le notizie 
n iifd\ dedotte non tanto Sicure , quanto 



Jj a^ ^eir^cqna jàe^.JSd^ra/AdriatiCP non^a- ^w/^ j ^ possiamo mùìncti ~dtdurt*. 

, r #ta;^9sc^4'fmttcj,prp^^ j!el Jjjri- prJJ J«\uÌuma livellatone fatta. V anno \fì\ 
«villa pavimento, ^n^Jt Uri^ano^ ^^«ir/rA, **h ìet. mese dì Agoste il pia- 

Mie <W qva«tP.§e<^o^^ ./convien riff^t- ^Jto^ tnfeìofe di\jufsto Atas4So1co > ft» 

*>Ux$ ^o^ij, jc^r i^ Tempio jjieya una 9 ^ basso del' pelo infimo del mare* nello 

gradinata. Agnel. in Y 1 *** ^ «uperan- » //#/a /«a riflusso ordinario , # *- 
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famente approfondate sopra fondi marittimi, e palu- 
jW^. tJqà Strada * per grossi fondamenti che^bbifl , n£i^ ; 

ti^^. mai supporr? , che sì avvalli , e profóndi «ifùa'h- 
*to una grandiosa ed alta Fabbrica , e mólto meno per 

^ecj* ed anche quindici piedi di profondità, e f molto 

pieno ugualmente per un così lungo, e continuato 
0 tSdftQ, di Strada, dove non è facile presumere, che il 

fondo fliafino fosse sempre paludoso r e maj di Sib- 
L bH* ta profondità di questa strada dimostra altresì, 

che, npo si può fare gran conto sulP attuale estensione 
•^eUc paludi Classensi per riconoscere V antica èsrensjo- 
*. r c .profondità delle o> poco , o molto interrate an- 

$}crje tagune; giacché le paludi, che attualmente sono 
^jù j aJUe di questa Strada sono senza dubbio molto più 
-recenti della medesima. 

dolche notizia ho dato : nel I Tomo ' 

è qualche altra ne aggiungo in questo sopra la Strada- o"fm^ 

*W %Decwnano^ IL Decimano, o Decumano è il terreno 
*«kl ^territorio di Ravenna che, più di ogni altro si av- 
; vicinava alla CitWl . Questa Strada per la Pieve» 
' Zaccaria t aoch'^ssa antichissima doveva* condurre a Ce- 



V.ff^i^~ ' ch^k 0 ****' * oì *** 9» memoria dèlia riferita Ovetto* 

«rtó srato-det'suo flusso circa palmi '„ xione , « * jwjp/ìIU ■'*/ 

oc* ; P interrimento poine % contorni del w pavimento antico Mia <5hie*o Meteo- 

^àdeptofeo medesimo ascende ali 9 altezza ^, poli tana fu conservata , e scolpita im 

_^t$ # Ì>*^ ventidue circa , ragguagliando w «iti» sottobate di un pilastro di detta 

• ti» V ^/rffl* <<r//* campagna .arsivo quivi diesa, eie $ il primo a mawoththfea, 

^ vicino colf [inferiore piano di lui corno „ allorché i f r*rr# /*r /# JVrft* 

p IP verisimile % thè ometto Marno* ($6*) Procopio, che scrkàé circa P a. 

^%o fosse piantato in sito alquanto efe* <&o nel V*- J * Betio Got. ~ Cesemtm 

\ JP. v-/p ^ e convenevole comunque ti tamen prkndium Odoacri habentem , j** 

ì&f 9 *** t eertamente lo tra in luogo, ascrut- a Ravenna Stadia obese treventum es 

. * c °l** * giungessero mai P Se òtto Sta* tirò* Ibrmaraod im miglio , 

ft* c 3?* More eziandio ne 9 mastimito- la distanza da Ravenna a Cesena in qfcel 

*> ^ colmi ; quindi appare i che in uno tempo sarebbe stata di prò éì miglia 37. 

„ sfocio di tempo di tredici 'Secoli iueir- Cooieguenteioeote non vi poterà in allora 

M co siati '^alzata la superficie dot mVtee essere ancora la strada dirètta daT Ifcci- 

H />/* <//* */• />*.W ec. " 1 mani a Cesena, ma sete la Itttorate * déè 

Tom. ir. 0 t 
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pena. Rimangono ancora, nelle vicina^ della £ieve di 
Campìano già S. Cassiano in Decimo molti Sassi, pec 
lungo tratto sparsi in una Strada, on^e argomentare, 
che anticamente fosse brecciata. Ancorché essa fosst 
nel Territorio Decimano, sembra diversa dall'altra»' 
Questa doveva, condurre alla antica Pieve tutt'ora esi- 
stente di S. Pietro in Quinto, e di là ai Forlimpo* 

(57) poli, e Forlì. L'Agnello indica una Strada iq y ici*- 
Danza dell 9 Acquedotto T e che conduceva all' Auriliaca^ 
e air Ercole, che nei primo Tomo indicai porcr esse- 

& 8) *c i» vicinanza ; di Durazzano. Il Vado Rondino a & 
Pietro in Vincoli, e>il Ponte Longo vicino a PUvcah 
jia avranno probabilmente servito ad una tal strada* 
£ .certamente non si può ammettere T esistenza 4^11^ 
Acquedotto; senza supporre, che per la maggio* patte 
poggiasse su di un terreno : Siccome non si può 301? 
mettere il corso de 9 Fiumi in quelle Lagune r e paludi 
senza supporre, che colle loro alluvioni non si foj> 
massero delle rive, sulle quali naturalmente si saraar 
no cominciate a formare ddle Strade # . 

f. LXXVL Niima traccia ho trovato dcllji Strada^ 
che conduceva a Faenza f che al tempo di Giornanti* 

<sp) probabilmente era quella angustissima da lui indicata . 



la Regina* Arai da vm tal passo ci argo- 
menta l'es te n si on e della paludi, * Laguna 
meridionali , poiché sembra , che il Ramo 
-della strada » che dalla Regina coodueeva 
a. Cesena* ooa coBùnciassc uè si rivolge*, 
se verso Cesena , se non dove in allora 
sboccava il Rubicone in Mare, vale adi- 
re a> j miglia di li delle Nove-; mcntne 
in tal modo solamente può calcolarsi la 
distanza di ir miglia • 

ivù ri Morgagni nette rat ' Iettare JE- 
miliane parla di antichità ritrovate nella 
Keva di S. Pietro in Quinto. Ciò però 
m prova V esistenza di. panaiazione, ed 
£di£z> Setaioli in. quel luogo a tempi 
9 e coaseguenteaenta una Strada 



*4I coanunicaztone , non prova però la co» 
municazioae con Ravenna in quo* tempi . 
Il nome di Quinto dato a quella Pier* 
probabilmente deriva dalla distanza di 
circa miglia 5 da Forlì . 

($8) L'erezione del Monastero di SL 
Pietà* in Viacok accadde per formarvi un 
Ospitale a coaudo àV Pellegrini , che an- 
davano a Roma, come può vedersi dalla 
Carta pubblicata dal Rossi, e dagl'Anna- 
listi Camaidùksi neirahno pbj . Co .pro- 
va certamente una strada , che da Ra- 
venna passava per di là . Ma quest* Epo- 
ca non è antica. 

* ( 5 p) L'Amati ne Ha seconda Disserta* 
aione sul Rubicone assicurò con molta 
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tx notizie', che dò «fella Strada Faentina soiio troppè 
posteriori,' e cjuesr* ultima non potè formarsi se non 
à&po il replicato interramento di tinà gran parte À 
qtfelle immènse Paludi . Esse furono le ultime ad es* 
sere interrate. Nel Sècolo XI, ed anche ne' seguenti 
rimanevano ancora gran Valli da quelle parti. Esse 
giungevano fino verso ìe antiche Pievi di S. Pier in 
Tremola, di S. Pancrazio, e di Sezata già Acxigata, 
La- più prossima a Ravenna era quella di S. Pancra- 
zio^ Potrebbe perciò supporsi, che la prima Strada da 
Ravenna a Faenza fosse a quella Pieve diretta . Anche 
il dòrso della fossa Augusta, e della fossa di Ascone ^ 
dovettero còl ' temper mediante le loro alluvioni per- 
mettere una comunicazióne terrestre coli' antica Pieve 
di Si Pietro fra le Selve e di là a Faenza. E cfuesta 
Strada Fantina, che tuttora rimane . Finalmente 
vi ; deve essere -stata un antichissima Strada da Ràven*- 
na al' Butrio ed Augusta ed altra molto posterióre 
sèfte Isole più recenti di Palazzotó, Primaro, Vola* 
na &£c : Di queste ultime due Strade forse ;inr òccor* 
rerà esibire qualche monumento e dire qualche cosa 
ii€*«ttsseguerìti /Tomi i - - • 

• * LXXVIJ. Ho rapidamente esposto delle ioee, V 
pensieri .sji queste Strade principali i sopra li .fiumi> e 
sopra, le Isole, per far conoscere V importanza di schia* 
pire questa parte interessante della Storia Ravennate^ 
jf oscuriti della medesima.; « le varie traode, per Uhi*, 
strarlà, onde sempre più risvegliare questo desiderio 
iu. tuoi tu ,oggjetto principale M queste mie cure, do* 
po quello della conservazione de' monumenti, che ési» 

j6-*iichei*a V esisteva di $uejta v 5trada , e waljicaM.da Mutilo. fosse aoch? essa dì- 

che per essa passasse Metello Generale dj pò» Star* ricoperta da nuove Valli , eh» 

Siila . Ma l' Amati eea troppo impegnato- certamente- dopo anteriori colmate , aa di 

* diminuire le, Paludi, Ravennati. Po^l»- esje poi si rinaovMQW» ij» pi* luoglii .d* 
be però anche, essere» che la via Faentina Territorio Ravennate - 

I Z. 
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btsco. Avevo pensato 1 di tracciare v iri li ria ^aote turìe- 
queste mie idee, ma ho créduto meglio d*fferirntf: la? 
pubblicazione al fine dell'Opera/ perché -da* Tomi «va- 
glienti potino risultare notine, e combinazioni le quali 
mi facciano riconoscere gualche abbaglio fin' ora preso; 
e mi accreschino ancora cognizioni, onde la pianta 
possa riuscire esatta, e sicura quel più:, che è per; toc. 
possibile . • . . . . 

§. LXXVIIL Si aumentano non poco hi questo se* 

città ^ < condo Tomo monumenti, e notizie sopra varie Città * 
Qualche cosa si troverà spettante alla Città di Garelr 
lo tante volte nominata nel Codice Carolino , e spe- 
chlmeate un interessante placito di un Messa Pòntìfi-: 
ciò, ed) altro Imperiale dell' a. 838 coir assistenza di 
molti Duchi , e Conti . E più cose si troveranno spet- 
tanti a Rimino , M. Feltro , Cesena , Forlimpopolfc^ 
Fortì, Faenza, Imola, Comacchio &c. - Sono è v^ro 
per la maggior' parte notizie Territoriali; non pertann; 
to póono molto giovare alla illustrazione ' della jSàrteì> 
Topografica . Molte notizie appartengono a Cervia T 
già» Ficocle, e più ancora potrò esibirne in seguito f 
Onde allora enunciare qualche risultato delle medetiw 
me» Il dominio, che qualche volta ebbe Ravenna, dfe 
quella Città, il non esservi Storici della medesima,, li- 
ttori averne gli altri parlato , che indirettamente* lo 
sue Saline, e più altre circostanze promiscue eoo Ra- 
venna, le renderanno di non lieve importanza , 
k JLXXIX. Crescono altresì le notizie sopra li Ca- 
casntj;.. stelli di Romagna, di alcuno de' quali ne do memo- 
rie molto antiche > siccome di Bagnacavallò , Bertino- 
ro , Meldola, Tossignano &c. L'autore della vita di 
Si \\fofO potrà megHo , «■ senza * temere ulteriori op- 
posizioni sostenere la sua opinione sopra V origine del- 
la cospicua r e per molti titoli riguardevole Terra di 

Ugo. Lugo, la quale sorse daMe rovine dell'antica Massa x 
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esGattcHo di 5c » Iltecr i ò, se v gli «ni . Molti monumen- 
ti n*: produco,, che non lasciano più che desiderare 
saprai .questa origine. Della Terra di Savignano dò ul- 
tehioci notizie. Sono molto aride, perchè il compila- 
tor€: dell'Indice Arcivescovile si limitò più sopra di 
queste, che in ogn' altra. Si raccoglie però, che fino 
dall' a. i i 35 era Corte. Potrebbe perciò supporsi, che 
fosse in allora anche Castello, non mancando molti, 
esempi che le due parole Corte, e Castello si usarono 
promiscuamente. Qualunque siasi 1' origine di quel c^) 
Castello è certo, che fu fabbricato nel luogo, che ora; 
s4 chiama Castel. Vecchio , sulla norma di tutti H Cai 
stetti i fabbricati nel decimo , e undecimo Secolo , *jajta 
a dire in luoghi elevati per difendersi dalle mcitrsio-> 
ni c^e' nemici . Quel Castello sulla Collina ebbe un Bor-: 
gp; indicato all' a. 1185. Alla difesa di questo Bor—, 
gOy .obrt il Castello appartengono la Serra nominata 
1 4J. - la Fratta all' a* 11 70. Questo Borgo del* 
Gì Vecchio lo trovo nominato fino all' a, 1 53 Il dir^ 
skaJPà tari Borgo ;v«cciiio siippQfie:^ che; ^ià,>iti-r 
stesso M > novo sà piano, dove fu poi fabbricato un al-j 
tro^&asteUo , ,cbe fin', ora non, trovo indicato, die scili 
ab ispaa. Desidero , che queste ulteriori notizie riebi** 
min© P creazione di que' non pochi Savignanssl erUds?» 
tr, e colti, a ricercar memorie, onde illustrare la Joi 
w>;!Teifni, H Rubicone ^ il Compito, l' ugualmente di** 
strutto Castello di Gaio, li Castelli circonvicini* le/ 
strade , il Monastero di Savignano , e tutto ciò, che 
può riguardare la. Topografia di quelle adiacenze. ^ 
S- LXXXw Anche delia Terra di Longiaoo b© ili 
piacere di «sjbire notizie . Fini dall' a. ipSolla; tm^ 
vo nominata Castello. Egli è posto in situazione plir, 

(do) Il Rossi, Mi*. RaVi ^1 /J incfic^ Wo Tij^un s^td'del Borgo db* cW 
delle Scritture Arcivelcqvili, che erano , ^ sibilo di Smif/um * , : . ^ : 

nel!* Archivio Romano pa£ 8ai segna ali* ' J * - w % 



Ixx .. f» 70 •S'-^E'' 'Ti 37 io a • 

fonte, di; Sa vignano, motiva forse délfe .sua più atìttò 
fondazione. Di latri la joaggio^ p^te de^ Castelli 'de? 
quali do memoria furono eretti sui- Monti, e" CcAW * 
e se alcuni furono eretti in que? tempi ai piano ,* cow 
rae Cunio, Donigaglia, S. Maro, Casa murata, Me» 
dicina &c. lo furono per motivo dette Paludi, e Bo* 
schi, che li difendevano. Molti di essi furono co- 
strutti dalle Chiese, cioè Arcivescovi , Vescovi, e Mo- 
naci * Molti dipoi ebbero particolari Dominanti , da* 
quali derivarono le Famiglie più illustri di Romagna. 
Alami sono attualmente distrutti, senza che neppur 
si sappia il luogo preciso dove erano. Tutto ciò me- 
ritarebbe schiarimento , ed il complesso della mia rac- 
colta potrà darne non poco. Neil' osservare nominato 
nel Contado di Pesaro il Castello di M. Ferro, può 
fecilmeate sorgere la curiosità di sapere,, e riconosce- 
re se m quelle vicinanze vi siano vene di Ferro. L* 
attenzione a nomi de* Castelli , Chiese , Fondi &c. de* 
bassi tempi non rare volte produce interessanti , ed 
utili cognizioni. 

§. LXXXI. Nell'Indice delle cose notabili si rileve- 
ranno pio. oggetti curiosi, ed anche interessasti _ Fra 
essi sono osservabili le parole Antica, eSumdita, che 
dal Zirardini furono no» poco illustrate, ed una pro- 
messa di matrimonia, f una memoria di colf trazione 
della Canepa ,* altra del Digesto vecchio , e nuovo , e 
di viaggi a S. Giacomo di Campostéita, oltre Mare, 
ed a Roma. S* indica il giudizio dell* acqua bollente; 
alcuni diritti di S. Pietro, a sia della S. Sede, e vi 
sono notizie di carestia, peste, servitù, di pitture in 
oro, di Croci Greche, di qualche manifattura, mone- 
te &c. &c Mi sono soverchiamente diffusa oltre il 
mio attuale scoppo di conservare, e pubblicare li Mo- 
numenti da me raccolti . Ma mi ha trasportato il de- 
siderio d'invogliare a conoscere „ e raccogliere le an- 
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tichf memofif;, te la lusinga <i' Induri»-./ più facHtirenra 
qtfglcMpo comiraicarmr carte , e ftiemorife de* Secoli dì 
m&fecu e rilievi locali per estendere questa compilalo* 
nev e % quindi più coitìpietamente contribuir alla illu- 
strattone, e schiarimento della Storia di Ravenna, e 
di Romagna. 
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Evdochia Anelila di Dio Vedova del q. Basilio dona, ni Monastero di S* 
Maria in Cosmedin > dove era Abate il Monaco Anastasio il Casale di 
Paolo , e più fondi ne'Territorj di Faenza , ed Imola . 



In nomine Pjrtris, & JFilii, & Spiritus Sanófci . Anno Deo propino 

Pontificati^ Domini Johapnis Summi Pontificis & universali * Pape 

Deo coronato in Italia* Anno V. die Sextodecimo Mensts Npyejnbris In- 
dizione V. Ravenne. Exemplum ex autentico de CartuiaJDonationis, 
quanti olim fecit Eudothia Apcilla Dei Domna Anestasio. Presbitero 
Regute V^nerabilis Monasteri! S« Mari» in Cosmedin juris sui in perpe- 
tuum ^ i 

In nomine Domìni Nostri Jesu Christi Dei, & Sahratoris nostri Im- 
perante piissimo PP. Augusto Constammo a Deo colonato ma- 
gno Imperatore, Anno . * . . . Principatus ejusdem tranquittitatis Anno 
vigesimo quarto, sed & : Leone Imperatore ejus filio Anno. Quintodect- 
mo Tertk) Mensis Marcii , Indi&ioneL ....... , : . . Raven- 
na? •& merita , ac etiam beatissima venerabili* RegnU ...... 

in Cosmedin in qua mine Deo protegente, & ibi Domino gubernante, 
Dornnns Attesi asini Presbiter & Monacus atque Abbas praesse vide tur . Ego 
quidem in Dei nomine Endocbia suprascripta Deo die at a anelila Dei dona- 
trix vestra . . . » . • omni renunciatione animae me» atque quòndam pa- 
reri tum meorum pr^esens. prcsentis salutis & doriatiónis scriptu- 

rarum ratio nos premonet, illa semper considerare atque disponere que 

animarum meritis dominus ejus creaturam hominem solum 

ctiam humana conditio ...... in , opportuno tempore divinis parere 

roandatis , & Jaudibus deservire . Ideò firmam spem & fiduciam habentes 
& apertam divinis promissionibus innesti mabilem beatitudinem animas 
me», ac prò venia deliftorum meorum in quantum vires exigunt, & 



Ex Muratori*? Antiquit. Med. Aevi Dis. XUV. 



^An. 7 £7. Mart. j. 
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spontanea mca voluntate nullo penitus cogente neque compellente , vel 
vim inferente; sed nostra propria: deliberationis , & arbitrio do, & dono, 

cedo, trado pradi&o Monasterio Sanftac semperque Virginis Dei 

Genitricis Mari», qua vocatur in Cosmedin, possidendum , idest fundum 
Centu Colonna , qui vocatur Ronco, & fundum Vlsiano qui vocatur 
Teudota , & fundum Luciano qui, vocatur Polito, necnon & fundum Car- 
cKto: hec omnia in integrum inter affines . . . • . lateribus ab uno late- 
re fundum Gazolo, ex alio latere fundum Gaibano, seu atercio fundum 
latere limite, qui vocatur Sclarano, atque a quarto latere alio limite, 
qui ad Rasiòla, vel omnibus ad eosdem fundos pertinenti bus* Et insuper 
do & dono in suprascripto venerabili loco Monasterio San&e Maria, qua 
vocatur in Cosmedin, hoc est fundum Mignonis integrum, & fundum 
qui vocatur Quingeri , & Caplizaria, seu fundum Fabrigo , & fundum Cu» 
steduda pertinentem usque a limitem mundum. Et insuper dono in su- 
prascripto venerabili Monasterio Sanfta Maria, qua vocatur in Cosme- 
din, idest fundum Casale Pauli , quod est Conio , & fundum Famuli, & 
fundum Molarito, Vetuccia, & tres uncias particulares integras, quasunt 
posita in fundo, qui vocatur Gaciolo: qua omnia michi veniunt ex suc- 
cessione parentorum meorum , cumterris, vineis, campis, pratis , pascuis , 
sii vis 5 sale&is, sacionalibus, arbustis, arboribus, fru&iferis & infru&iferis, 
& cum omnibus ad easdem pertinehtibus cònstituta Territorio Faventino 
Corneliense, Plebe Saniti Martini in Labini i ; vel omnia sicut superius le- 
guntur, retento michi usufru&u quindecim dierum, quod possi m venera- 
bili suprascripto Monasterio San&a Maria, qua vocatur in Cosmedin, 
ut leges censent, & eorum ...... constare quod hoc est per legem 

rennere, quod est tradere. Post vero transados quindecim dies usufru&ua- 
rie prò prefato venerabili Monasterio San&e Maria , que vocatur in Cos- 
medin, congregationique ejus, superius nominatas res in integrum 

sicut superius legitur, mea in te decrevit voluntas , habeas, teneas, possi- 
deas per jus vere dominiumque tuum, congregationisque ejus in perpe- 

tuum possidendum ad usum & sustentamentum deservierint 

salario , in ibidem permanendum , non vendendum , nec donandi , aut a» 
liis largiendi, aut per commutacionem ...... . vel ingenium , sed sem- 

per salario, s in suprascripto venerabili Monasterio in perpetuum per- 
manendum prò remedio anime mee & de quondam di&ionem , & 

ad futura eterne vite esse participes contra quam cciam donacionem me 
a presenti die policerì permanendum...... non per me, neque per 
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aliquamcumque oppositam personam procuratoris non adeun- 

dum Judicium, & non suplicandum ratione contraire, quia Legi- 

bus cautum est, ut quod semel donatum ve! concessum foerit, & maxi- 
me in venerabilibus tocis, nullo modo revocetur contra hujus donationis 

me a presenti die Cartulam kgitur, furata voce dico per divina 

omnia , & per scripta sacra San&a Evangelia , qux corporaliter obsculans 
tango , sedeque SancTa Apostolica", & Imperatorum salutem , attestatane 
confirmo, me contra prescriptam donationem mea propria & spontanea 
voluntate optuli in suprascripto Monasterio numquam esse ventura, sed 
perpetui* temporibus inlesa m , atque immaculatam conservare & custodire 
promitto, excluso me meosque hinc Legum beneficia juris, & fa- 
ài ignoranza, foris locisque prescriptione alia, senatoque Consulto quod 
de mulieribus prestitit, benefitio retradandi, nec. non & de Religiositati 
abitus, & quod de Relidis sunt per legem Indulta donantibus . 

Et hoc procurare decrevir, ut nullam habeatis licentiam vos suprascri- 
ptis Ànestasius Presbiter, 6c Erguminus, tuique successores, vel Congre- 
gatone* deserviendum cujusque in perpetuimi in sepe di&a] Monasterio 
fuerit quoquo tempore per qualecumque ingenium prenominatas fundoras 
cum omnibus ad easdem fundis pertinentibus, sicut superius legitur, ex 
parte vel ex tota % neque per commutationem neque per henfiteotico Ti* 
tulo, neque per nulla contrada a salaria suprascripta Monasterio quic- 
quid majòris vel minori* persona dare aut donare, aut de Iure supra- 
scripta extraneare » Sed imperpetuum fiat prò candela & alimonia Con- 
gregationis Monasteri i fruges, qua* sibi Deus annualiter preparaverit, 
prout fata sum > indulgenfiam peccatorum meorum > vel requiem anima; 
mea?. Quam vera inrevocabilem donationis Cartulam, sicut superius le- 
gitur > absque ulla modo, vi, metu, & circumscriptìone cessante > Vital- 

liano Tabellaria hujus Civitatis Ravenne nostro dum didavi, & 

subter manu propria signum Sandae Crucis feci , testibusque a me rogatis 
obtuli subscribendam , & eam vobis suprascripte Congregationi predi.. 
estis liberalibus Manci pali bus alegare malueritis > liberam tribuo , & con- 
cedo, ex more licentiam allegandi, de* quorum & de* quibus omnibus 
bonis suprascriptis stipulo. Imperantibus Dominorum piissimis Augusto* 
rum PP. Àugustorum Constantina Anna quadragesima odavo, Princi- 
patus ejusdem Anna vigesima quarto, sed & Leone ejus filioAnna quin- 
todecima , die Marci > Indi&ione quinta > Ravenne * 

Signum manus suprascripta Eudochia donatrix nostra, relidaquon- 
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dam Basitivi presens ad omnia suprascripta, cui rele&a est & subscri- 
psit . 

Constantinus Trìbmm nmerum Lenon. huic Cartule donationis de su- 
prascriptis fundis, & tres uncias fa&am in Anestasio venerabilis Abbatti, 
& per eum in suprascripto Monasteri© San&ac Mari» inCosmedin abEu- 
dochia religiosa femina. Ancilia Dei, suprascripta donatrix, quc me pre- 
sente signum San&e Crucis fecìt; & ei rele&a est; rògatus ab eadem te* 
stis subscripsi , & huic Cartule mei presemi* de suprascripta E vangeli e tra- 
ditam vidi. 

Ego Marinus domestici** bandi primi huic Cartule donationis de supra* 
script is fundis, & tres uncias quc superius legitur fa&a in Anestasio ve- 
nerabili Abbati ab Eudochia Ancilia Dei suprascripta donatrix, & hanc 
Cartam suprascripta Sanila Evangelia tradìtam vidi. 

Ego Tophanus bandi primi Domestica* de suprascriptis fundis & tres un- 
tias, sicut legitur, traditam vidi» 

Vitalianus Tabellio hujus Civitatis Ravenne scrfptor hujus Cartule do- 
nationis, ut superius. legitur , post roboran'oneiu testium atque traditam 
compievi & absolvK 

Johannes filius Johannis Negotiatorii , huic paginx exempli, ut supe- 
rius legitur, quamvidi, & legere audivi, & prò recordatione scribere ro- 
gavi . 

Gerardus Teberti filius huic pagine esempli, ut superius legitur, 
quarti vidi &c. 

t£ Georgius filius quondam Grimaldi huic pagin* exempli &c* 

Ego vero Casariola, Imperialis Aule Notarius fa&o, & scripto sU 

gno me iti hoc exemplo subscripsi , quoniam ipsum concordare cam vete- 

ri exemplo comperi * 

Ego Guido Blancus, Imperialis Aule Notarius fa&a, & scripto si* 

gno meo in hoc exemplo &c. 

Ego Aimizatus, Imperialis. Aule Notarius fatto, & scripto &c. 
tfr.Ego Smeraldus, Imperialis Aule Notarius., hujus exempli scriptor, 

tit in exemplo veteri comperi, & eum legi, nihil addens ncque minuens, 

quod sententiam vel sensum mutet, nisi in cotnpositione Ltterarum vel 

Silabarum cam scripsi atque compievi. 
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N U M. II. 

Ex Tabular. Archiepisc. Rav. Caps. F. Num. 2085. 

Theodoro Vescovo, e Slesso della S. Sede Apostolica, e Wltgero Vesco- 
vo , e Messo deW Imperatore , alla presenza di Duchi , e Conti , in vi- 
cinanza di Gavdlo giudicano a favore di Giorgio Arcivescovo di Ra- 
venna. 

An. 838. Maj. 8. 

In nomine Patris, & Filij& Spiriti» Santi in Apostolicatum Domni 
Gregorij anno undecimo , nec non & imperantibus Domnis nostris- Hlu- 
dovvico, &_Lothario ejus imperijs eorum vigesimo quinto, & no- 
nodecimo hoc. Kal. Madias p. Indizione prima 

'• • •' judicium resedissemus nos quidemTheo- 

dorus Episcopus, & Mìsshs Domini Apostolici, nec non Witgerius denique 
Episcopus Vassis Domni Im- 
peratoris ,in finibus Civitatem Gavellum Villa que nunciipatur Rodigo ubi no- 
biscum aderant Sergius . Michael . Gregorio Dudbus . Deusdedit dativus . 
Georgius. Gregorius de Ferraria denique dativus. Francho. Radandustf*/- 

/// Domni Imperatoris . Dominicus - 

Tabelliones vel ceteris. ad Singulorum hominum Causas audiendas, & 
juxta Jege deìiberandas. Ibique in nostris adsistere presentia idesr Leo Av- 
vocati» in parte Sande Ravennati* Ecclesie , quh 

Causa Sanfti Apollonaris peragere videtur, Seti & Ecclesie, a parte Brtt- 

nmgus VassHs Domni Imperatoris inter se incerti 

in presentia nostris pre Leo Avvocati» V. P. Domni Georgi) Archiepi- 
scopi adversus ipsum Bruningo fcc mihl justitia de Casis & rebus illis si- 

tis in fundus Lawrian» ' . . . amano, Cigoniano adquc 

agello unde pars S. Apollenaris ad suum jure, &dominium investita fuit , 
set tu modo pred. Casis, & rebus injuste detenis. adque . . . . . . 

da parte Sci Apollonaris subtrahere queris nescio prò quarationem, proin- 
de quero ad te habere justitiam . Obvians ei pre Bruningus , dicens de ca- 
sis, & rebus vis un de a me queris habere ad par- 

tcm Sci Apollonaris deinde Cartam, & au&orera habeo. Dum nos jam- 
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d'iài Auditores talitcr eos audies ...... t emus . . • terre ali- 

tregationem ponentes fecimus ipsum BruningQ secundum suam professici 
nem dare wadem ipsius Leoni ut adduceret ad placitum Cartam> & au- 
&orem, quas se de predi&is Casis, & rebus dicebat habere , & per fide jus- 
sorem eam liberare fecimus, & ipsum Leonem levare fecimus in Aurum 
usuai * . » lihras tres, & constituimus eorum placitum Ravenna Ci vitate > 
Cumque revertentes nos de partibus Rome Servino Dormi Apostolici , & 
Domni Imperatoria in Ci vitate Ravenna seddentes omnescoram suprano- 
minati Missi in Palatio domui Episcopati simul cum Supns Dacibus , & 
inibì puhlicum Placitum teneremus, & adesse nobiscum Domnus G . . • 
% . • • * Archiepiscopi, Lauterius * Petrus germanis* Romanus Lauterii 
filius stantibus. ibidem aut Paulus Laterius gerT Africanus * Constantinus . 
Fredbaldus . Joannes . Mar * * . . » . . alius Romanus • Theodorus . Wìlli. 
riam • . . c • Vitali's* Petrus * Stefànus. vel eeteris, Et ecce partes in no- 

stris prèJTLeo, ficBruningus venerunt presentia in constituta ve 

& statini, pre" Brunmgus. «. . tensaverat munimen suum quas de suprascrt- 
ptas fmioiras. se dicebat habere: & fecimus ipsum scriptum in nostri* relè- 
gi presentiam . in eo quatenus fuisset emmissum ad San&am 
Ravennat. Ecclesiam in Justiniana suprascriptas fundoras sub Stato censum* 
& pre Justinianus ce&sisse per suprascriptura * * • * . * * . * * 
Bruningo quinque uncias principale* in integrum sii ve in fundus Lauriano 
& due Semi uncie in funda decima. Simulque & tres uncias in fundo qui 
cogn. . ♦ . * . Scandiano, quas tenuit quondam VenerioUs famnlus S. Apol* 
lonaris. Seo una uncia principale in fundo Cecuniano^ velut edam una 
uncia fundo qui apel * . • * Agello, ctim vineis.,. terris* campis, pratis 
pascuo, sii vii omnia consti tu tu m Terretoria Adrianensis ^ Seo ex Corpore 
Massis paludibus annessis Et instituit in ipsa cessionem ut ipse Brunin- 
gus per omni mense Marti) dare debuisset pra ipsas fundoras in S. Rav* 
Ecclesia , vel A&ionarijs cjus penstonem trea Aureo* infiguratos SoU . . * 
* . * ne in ca descriptum Stipulationem > nec defensionem y nec ohlicatio- 
nem legebatur r nisi tantum cesserà* ipsius Bruningo jam di&as fundoras. 
sub. pred* facienda ad partem Sanfti ApolJonaris • • . * 
ad ipsum* Justiniana vel ad suis hdr secura nomine ipsas fundoras habuis- 
set y & ipse Lea inde * * - * e ^ . * * e . • * 
pred* cartam. iofitheuse per quem ad suprascripto Justiniana jam diiias fun- 
doras de venerunt in manus ipsius Bruninga eadem iofitheuse dedisse t — 
& erat scripta tempore Theqfilo impera 
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toribus Grecoram Michael autem anno quinto, Theofito vero anno quarto 
mense Januario per Indie* quarta per manus DemetriumTribHmm carta ces- 
aionis rele&a interrogavimus nos tamlTAuditores ipsum Bruningo ut si 
haberet . . . • • Cartula Illa infitheuse quas fafta fuerat in supra- 



aliam rationem per quam suptas fundoras da partem « % 

obis quod nullain aliam tationem , vel firmitatem 

non haberet re poteri t ■ 

■ quod jure San&i Apollonaris sunt, & meni me ipsum « . . . . 

• ■ — — di&a Carta fuit ad dandum . Post hoc 

omnia a&um, & refu tationem, vel raanifestationem ipsius Br , • * % 
....... ere . Et ita judicavimus ut de ipsas fundoras simul 

cuoi Casis , & rebus quas per suprascriptam Cartula cessioni* de quondam 
Justiniano detinet . • • . . . Apollonaris reddere, & investire de* 
bere sicut ante per manici* ipso Bruningo predi Leone Avocato ad partem 
S. Apollonaris in ..... « quod est decima die intrante Mense 

Madio pT Dacbiperto Duce & in eo modo finita est Causa. Unde harum 
notitia judicati deliberationis ........ etavimus & stabilita* 

tem ad partem S. Ravenna tis Ecclesie ut nec inpostero revolvantur Cau- 
folo Ghisulfo Adalgisi Corniti Not. scribere monuimus. 

Egó Witgerius indignus Sanfte Taurx. Eccle Episcopi» & Mìsstu 
Domni Imperatoris in hoc judicato manu mea Ss. 

4* Ego Tbeoiorus Episcopus & Missus Sanfte Stdis Àpostolice huic Ju* 
dicato interfui, & Ss. 

Adalghisus Comes & Missus Domni Imperatoris »»•»•»»*' 

. . o Sergint in Dei nomine Dux in hoc dejudicato 

.... Deusdedit in Dei nomine Prefeéias in hoc dejudicato a Nobis 
fa&o sicut superius Legit. Ss. 

. . . . hughelins in Dei nomine Dux in oc dejudicato inter > > . 4 



scripto tempore . 
infiteuse meriime' 
doras ♦ . . \ ' 



............. cartula 

habere, nec au&orem de suprascriptas fan- 
. . ipse Leo ....... ^ » . 



. . rj* in Dei nomine Dux in hoc judicato a nobis fa&o 
legitur • • . • cribsi 
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Ex Tabulano Arch. Caps. F. Num. 1935. • 

Giorgio Diacono della Chiesa ài Comacchio concede in enfiteusi alcune 
terre nel Territorio di Ferrara + Pieve di S. Maria in Boaria. 

Àn. 838. ... . ifi . / 

In nomine Patris, & Filli , & Spiritus Sanai anno Co propitio 
Pon. ........ huniversalis Pape in Apostolica SacutissimA 

B. Petri Sede thario Xpto jubente Rege anno nonode- 
cimo die vigésima qu . . . Petimus a vobis in Dei 

nomine Georgius per 0ni Midia divin. ........ Diacci 

nus S. Gumiaclensis Ecclesie fiiio presente, & consentiente Johannis. . 0 
•~ • • . . • . qui in praedi&o Cumiaclo comancre viso est* Uri 

nobis paulus filio q & nepotibus meis prò enfiteuti- 

cario jure a presenti die concedistis nobis juris ...... . Supw 

patrono, gue t ibi is omnia ovenit a quondam S. memorie beneoata do* 
mnissima gehetrice , & , . . . . . . . a aut undique mihi ove* 

nisset per quocumque modum , vel titulum undecumque mihi pertin^ 
re potuisset . Idest omnes pertinentiam vestra principaliter in integama, 
qui est • . • • . . • . . . cum terris, campis, pratis , pascuis; 
Sii vis, Sale&is, Sationalibus feris, fic infruftiferis diversi si t ge- 
neris • • • • huna cum p nibus & aucupationibus 

suis, vel cum ingresso, vel egresso suo, & cum . Ter* 

rariense Plebe S. Marte que vocatur in bavria huna cum suis justis , 

& certis fi comune , & ab alio latere Casale q^ v. 

de lutia , & tercio latere ca . . . . mora , atque a quarto latere petia ter. 
re z qui est vinealis de ipsius juris vel amb eisdem quibus dum egosujnus 
petitore* seo filijs, & Nepotibus nostris divina gratia in hac luce jubserit 
permanere vitam concedistis nobis eos abendum, tenendum possidendum* 

laborandum sandum ,. & in omnibus memorandum , & ex no^ 

stris proprijs expensis, Seo lavoribus nihtt tibi > 

tuisque subcessoribus in inferius affixa pensione quoquomodo reputari de* 

beamus. Presta .... vobis nos omnes superius nominatos petitores, seo 
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fil. & Nepotibus nostris indessinen. . . . . Sccundum paginam petitionis 
nostre pensioni* nomine smgulis quibasque annis omnis Marcio mense • . . 
indifl:. prò predica omnis pertinentiam vestram in ■ terra cum palu- 
dibus, piscationihus , Sii vis, Saledts, Sationalibus ; & cum omnibus eis- 

dem pertinentibus Sicut super idest in Argentum deru 

dùos tt pens. ut di&um est persolvatur ita & post transitum nostrum 

petitòre , seo filijs, & Nepotibus meis munus expletum quandi 
Domino placuerit tum predi&is omnibus rebus que super • • # • cum o- 
mnibus sibi pertinentibus laboratas defensatas, & in omnibus melioratas, 
vel quidquit a nobis inibì aditum, melioratumque fuerit ad jus, domi* 
niumque predi&is tuis heredibus, & subcessoribus cuius est proprie tas re* 
▼ertatur dominium, & potestatem. Promittens preterca . . • • diebus nul- 
lisque temporibus vite mee, aut mèorumque heredibus per quibuslibet ar- 
gumentis aut exquisitis oc ••..us .... uius paginam petitionis violare, set 
inviolabiliter modis omnibus . . . ervare, & custodire promitto, iuraìu» 
per divina omnia Misteria, sedera que S. Apostolicam, & vitam suprascri- 
ptorum Dominorum nostrorum , nostra attestatane confirmo ego suprns 

Paulus seo fil Nepotibus meis • . . . . nòm Georgius tuisque subces* 

soribus ante omne liti; • ... aut interpellat. pene nomine avri Obrizo 
uncias duas, & post pene solutionem maneat pagina petitionis de omni- 
bus sicut superìus in sua firmi tate» quam vero paginam Joannis in Dei 
nomine Tabellionem de Civitate Raven. Scribendam recavi, & subter 
manus mea propria firmavi testibusque . ... me rogitis obtuli roboran- 
dum eo suptoque presen. eam tibi contradidit sub die mense , & indi- 
zione supta septima Cumiaclen. 

f£t Signum manus mea Supms paulus filio Rotelmo jam difto petitore 
ad omnia supta , cui reledum est 

Petrus filio di&i Vadinengo vie pagina petitionis de omnibus sicut supr. 
rogatus me ut sup. testi* subii t$t 

Nagerius vie paginam petitionis de omnibus sicut sup..*.. me ut sup 
testis Ss. Signum manus mea Vrltius q.v. de Decimo rogatus — 
cui rele&um est & ego Joannes in Dei nomine Tabellionem de Ci v.Rav. 
Scrìptor uius paginam petitionis de omnibus sicut superius legiturpost ro- 
borationem Testium atque traditam complevit & absolvit . Noti- 

dam Testium idest Petrus V. m filio Doin Vadinengo: Nagerius 

v. m. — q. v. supa. 

Tom. II. I 
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N U M. IV. 



Ex Annal. Camaldulen. T. I. Lib. j. pag. 88. 



Solenne concessione deW Arcivescovo Giovanni al Monastero di S. Maria 
di Palazzolo dove aveva stabilito una Congregazione Regolare di Mo- 
naci del? Isola di Palazzolo , e del Monastero di & Maria detto alta 
memoria del Re e al Faro . 



jAftftc illuminatrici & defensatrici atque prote&rici & Domini no- 
stri Jcsu Christi genitrici beate Marie gloriose virgini Johannes servusser- 
vorunl Dei episcopus san&e Ravennati* Ecclesie exiguus oblator. 

Redemptor humani generis , ac Salvator noster Jesus Christus Filius 
Omnipotentis Dei nostri, miranda potentique virtute San&i Spiritus pre- 
cordiis tuis, Beatissima Virgo Maria, claritatis lumine circumfulsit , atque 
Matris & virginitatis te decore mirabiliter decorava • Dignum esc ergo 
tibi tam sublimi virgini sacre, ut in tempio, in quo salatissima tua pa- 
trocini* sunt recondita , optimis moduloriim vocibus canatur; ideoque quod 
pridem statutum non erat, nunc, favente Deo, tuisque pervenientibus 
suffragi is Monacborum rtgularis cengregatio a nobis consti tuta est , que ibi- 
dem diebus, ac no&ibus incessanter laudes offerant domino Deo, secun- 
dum quod in Psalmigraphi di&um est melodia . Septies , inquit , io die 
laude m dixi tibi super judicia justitie tue. Et rursum:* Media noàt sur- 
gebam ad confitendum. tibi . Et iterum: Vespere, Cernane & meridie nar- 
raba, & exaudies vocem meam . Igitur considerantes eorum regularium 
monachorum stipendiis, & quod equum est, ut ii, qui ad sacratissimum 
tuum tempium .deservire videotur, & regularem, & monasticam vitam 
frmulames degunt, acindesinenter omnipotenti Deo laudes offerunt afluen- 
ter, sua stipendia perpetuaiiter habeant. Ideoque tibi sacratissima virgo 
eterni luminis mater beata Maria, munusculum tribuo, tueque ecclesie, 
in qua san&e tue reliquie humate esse videntur perpetuaiiter fruendi tan- 
tummodo regularium monachorum vi dualità tis stipendia ad sustentationem 
Atque vestimentum; idest insula, qua vocatur Palatiolnm inter affi ne s a 
duobus lateribus finminis , qui vocatur Patos , àiRems , a tertio latereAf*- 



An. 85 8. cìrc. 
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rt. A quarto latere fosso novo, in qua ipsum tuum decoratissimum mo- 
nasterium fundatum esse videtur cum terris silvis, sale&is, sationalibus , 
campis, paludibus, lacis, ^cedificiis a nobìs construBtìs . Concedimus etiam 
vobis vestrisque successoribus in littore maris ipsius insule, seu in fl*vìo> 
qui vocatur Adarenus , omni tempore , quando volueritis , pisckri . Simul- 
que tibi gloriosissima virgo, & venerabili tuo tempio, quod in eadem in- 
sula situm est, offero atque perpemaliter pcrmansurum decerno , menaste- 
rfum ad tuum honorem constru&um cum clausura quadam vìnce & hor- 
to juxta se ponto , quod monasterium ad Mtmoriam regis , & ad Fatum 
nuncupatur . Nam ceteras res sibi peni neri tes volumus , atque futuris tera- 
poribus mansura esse jubemus in Monasterio sanéfi Georgii martyris, quod 
non longt ab ipso monasterio constru&um esse videtur; ut quidquid ex ea- 
dem insula omnipotens dominus largiri dignatus fuerit, integre, & indi- 
minute in sanfto tuo venerabili monasterio intemerata Christi virgo Ma- 
ria omnr tempore condiatur, prout diftum est, alimoniarum stipendiis 
tantummodo monachorum , vel qui in perpetuo in gencrationibus & pro- 
genie fuerint coram san&o tuo altari die noftuque hymnos cum laudibus 
Domino precinentes. Ec statuimus, ut nullo umquam tempore, qui Ar- 
chiepiscopi hujus Sanfte Ravennatis Ecclesie prefuerit, ipsam, congrega- 
tionem disperdati aut conjurationem aliquam cis imponat, sed magi* au- 
geat, & circumfoveat beneficiis prò sua mercede; reservata tamen nobis 
Se successo™ m nostrorum in prefato Monasterio ordi natio, & potestas « 
Et quando Domino placuerit ab hac luce migrare , abbatem , qui in ipsa 
congrega t ione fuerit, se mper exercens regulam monachorum 6c congrega* 
tionem; & idem abba si fatibiite prefuerit a pontificò sepedifte sanfte Ec- 
clesie Ravennatis ordinetur, sub tali nempe conditione , ut omnes, qui 
sitnui mine estis, tei qui tempore futuro in ipsa fuerint congregatone 
imperpetuum, post matutinum expletum officium, quinquagesimum psal- 
mum & triginta Kirie eleison & orationem prò peccati! meis canere de- 
beatis; similiter & hora tertia. In die vero depositionis mee, qui ibipre- 
sbyteri fuerint, omni anno unusquisque presbyter tres Missas prò facino- 
ribus meis cantet , & psalteria singula . Ceteri quoque , qui psalterium sa- 
puerint, unusquisque ipsoruni unum psalterium prò peccati* meis dirat. 
Et ipse abbas eodem die pane, vino, carne aut pisce quinquaginta ad a* 
Writatem pauperes recreet. Si quis vero tam vestri successores, velquevis 
major vel minor persona contra hujusmodi nostre donationis, & precepti 
«eriem 'quidquam ali ter agere presumpserit , Ót suprascriptam insulam, & 
■ ^ b x 
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monasteriuaij ut superius legitur^ a iure vel dominio regularium servo* 
rum Dei monachorum, qui , prò tempore fuerint, iti tuo mirabili tempio* 
beata Dei geoitrix, quovis tempore per queinlibet, m dj&um est, con- 
tra&um alienare, vel monitiones, ut fa&um est innovaverit, suscipiat in» 
sol ubi lem Maranatbe anatbematis jaqulum trecentorum decem & ofto san- 
£torum Niceni Goncilii, atque cum Juda Iscariote ejusdem Christi Do- 
nimi traditore compar existat , & cum antiquo hoste diabolo vel c}us tor- 
tuosis demoniis in tartareo chao demersus in perpetuo igne condemna- 
tur, atque, in inferno inferiori in evum consistati & in exteriores tene* 
bras, in qui bus fletus Se stridor dentium est, degat, & ora ni mode a vita 
eterna pri venir & nullo modo in memori* nominetur apud Deum; nec 
enim ab hac eterna condemnatione quoquomodo evadere valebit. li ao- 
tem, qui a tuo venerabili tempio hec a me offerta Virgo > & Mater Do- 
mini, alienare, aut subripere tentaverint, ea que ex tuis tibi propri is ad 
limina tua deservientium regularium monachorum perenni ter tribuimus 
possidendum . Quamobrem enixe per te deposco > ut mi hi tuo inutili fa* 
mulo, licet immerko > ac qui prò firmo desiderio cordis erga sacratissima 
tua latera amoris studio hanc regularem disposui congregationem queso> 
quatenxis tuis digneris obsecrationibus obtinere , nostri Redcmptoris cle- 
menti a , ut aboletis meorum peccatorum contagiis eterna regna tribuar 
possidere. Qiiam nostre preceptionis ac voluntarie nostre largitati*, Petra 
clerico, & Notario San&e Ravennatensis Ecclesie scribendam precepimus, 
& subtus manu propria , ut perpetuatiti valeat roboravimus; imo & ept- 
scopos, presbyteros, diaconcs diversaque officia subscribere fecimus, & co- 
rani san&o tuo alrario gloriosissima virgo Domina mea Maria eorum pre- 
senta 5c totius plebis concedimus totis temporibus possidendum. Àmen» 
*$* Johannes servus servorum Dei episcopus in hac perpetuali precepti 
donatione a me fa&a in tuam venerabilem Ecclesiam, gloriosissima Dei 
Genitrix Maria Virgo, & per te in regularium congregationem de supra^ 
di&is capieulis sub anathematis vinculi obligatione, sicut superior textus 
eloquitur, manu propria subscripsi, & coram tuo venerabili altario oblato 
contradidi * 

«3* Ego ApoUenarit episcopus sanile Saxmen. ecclesie in hac perpetuali 
precepti donatione fa£ta a sancissimo ac beatissimo dompno Johanne Arv 
chiepisscopo san&e EUvennateasis ecclesie in venerabili monasterio san&£ 
Dei genitricis Mane, quod vocatur in Palazolo, & per eam congregatio- 
nem regularium monachorum > que ab ipso sanato viro constru&a est , & 
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loca superi w nominata, sicut superior téxtus eloqui taf, subanàthemàtis 
vinario ? obligata , jnssu ipslus sanissimi viri subscripsì . - ' ; '" '■ 

Ego ConsUniims humilis Episcopio s&nàe F errar iensìs ecclesie in haò 3 
perpetuali &c. a» rapr* 1 .' 

<fc Ego Ramami Irorailis episcopus sanile F «ventine ecclesie &c. iti 
saprà* ' 

$* Ego Cyprìarms humilis Episcopus san&e Comioclenss's ecclesie &o ut 
saprà,*' •• % ■ ■ r 
:3 «$ Ego JV/rw/ humilis Episcopus san&e Corneliensis ecclesie &c. itf 

;«f»,£go Fiorai humilis Episcopus san&e Cesenatensis ecclesie &c. #/ 

& Ego Johannes Popiliehsis Episcopus &c ut saprà. 

Ego jtpollenatis Episcopus san&e Zhiensis ecclesie &c «r /apra. 
# Ego Johannes Arcbipresbjt& sanfte Ravennatensis ecclesie &c. «/ 
sopra. 

>/f& Ego Petrus per Dei misericordiam Arcbidiaconus san&e Ravennaten- 
siseedeaie &c. *f /«pr*. 

♦£ Ego Andreas per misericoroiam Dei Dlacoms san&e Ravennatensi* - 
ecclesie 6tc. ut saprà* 
& Ego Densdedit Presbyter sanfte Ravennatensis ecclesie &e. ut sopra. 

rr n o o o i*>f>no o n o nonaooocn> o oo u u 

N U M. V. 

"i • ■ • ■ - ■ ■ ■ * • 

E* Archivo Sec. Reip. S. Marini, fase. N. 30. 

ètoyonni Vescovo Feretrano, ed Orso Duca con molti Dativi , e Scaoi- 
ni giudicano in una vertenza fra Dettone Vescovo di Rimino , e Ste- 
/ano jlòat* del Monastero di S. Marino nel Monte Titano. 

An. 885. Febr. xo. 

In Noie DnF temporibus D"nT Arriani summoque Pontifice, flc uni- 
versali Papss: in Apostolica sacratissima B. Petri Sede anno consecratio- 
tàs ejus tertio. Atque imperante D"no piissimo augusto Karolo a do*coro- 
natus pacifico magno Imperatore , anno quinto i die vigesimo Mense Febr. 
Indinone tertia territorio Feretrano. 
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Quum In judicio resideret Johannes humilis Epfscopus Sanàx Feretri 
ti» Ecclesia, & Vr so glorioso Dhx in curie de Stimano qui vocatur Cererò 
ibi cum eis restdebànt ceteris judicibus, atque illustrissimis viris residenti- 
bus, atque adstamibus, idest Dominicus Dativo di Carpino. Item Petrus 
Dativo. Laurentius tabellio, & Dativo. Leone Dativo . Mauritius Dativo. 
Petrus tabellio, & Dativo. Leontatius Dativo , atque Romanus Scavino , 
àc Hònesro Scavino, & Romanus Scavino de Perita, & Laurentius tabel- 
lio, & Scavino de Sorbo, atque Faroaldo Magi s ter Militum. Gregorius ca- 
staldio. Johannes qui vocatur de Claudiano. Urso tabellio de campo ci- 

venti. Laurio Castaldio. Dominicus de Piega & Romanus Scavi* 

no. Johannes de Stefano • Laurentius Se Leo germanis filiis - 

Laurentius de Sergii. Romanus qui vocatur de Capraria. Laurentius de 
Albino de Mingo. Johannes tabellio de Antico. Leo filius Dominicus » 
Martinus filius . • . . . Martinus filius Faroaldo. Johannes filius Leo. Vi- 
tali* filius qdT Johannis. Benedi&us filius qdT Johannis. In eorum supra- 
di&orum virorum prxsentia . . . . atus est Delta Eps. S. AriminensisEcCl. 
una cum Avocato suo nomine Urso. Domini mei facite dobls justitia de 
isto Stephanus venerabilis Abbas Monast. S. Marini detinet res de nòstra 
Ecclesia Arimitìensis de fundo casole, & fundo ravelini in integrum, & 
fundo pignaria, & fundo gritiano majore &c. .... qui vócatur silvole > 
& fundo flagellaria in integrum « totas ipse fundoras suprascripte detenunt 
Stephanus Presbiteri & Abbas S. Marini Monasterio» Et respondens ipse 
suprascripto Stephanus Presbiter quia abeo, & teneo ipse suprascripte res 
ad jure S. Marini Conf. Unì Nostri Jesu diritti qui est sito in MonteTi* 
tono . Tunc judicaverunt ipsi suprascripti Dativi , & Scavini , & ipso su* 

wpra*cripto Stefanus Presbiter dedisse Avocato, 6t dedit Avocato suo nomi- 
ne Urso, qui vocatur Pittulo. Tunc missi sunt ipsi ambas partes pra fi- 
deiussore per nano Martinus qui vocatur de Agati in auro ebreatico li- 
bras duas a parte Domno Deltones Eps. S. Arimi nensis Ecclesia; una cum 
Avocato suo nomine Urso. fuit exinde fideiussore Dominicus filius qd» 
Leo. & a parte Stephanus Presbiter Abbas Monast. S. Marini cum Avo- 
cato suo nomine Urso fuit exinde fideiussore Leo filius qud. Johannutius . 
Et dicebant ipso suprascripto Delto Eps* cum avocato suo* Domini iodi* 
cate inter me & suprascripto Stefanus Presbiter detinet res de jure nostre 

, Ecclesie Ariminensis. Et respondens ipso suprascripto Stefanus Unr Pre- 
sbiter Abbas Monast. S. Marini una cum Avocato suo nomine Urso. Non 
vole... Deo quia ipse suprascripte res unfuam de tua Ecclesia fuisse» nec 
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naafra quadraginta,. nec mmfra quinquaginta, ncque narafra cento* « T 
1105 , neque numquaim ipse suprascripte res non habuist is, ncque a mani- 
bus v^tris umquam detinuistis neque vos, neque vestris antecessoribus ipse 
suprascripte res. Tunc ^dicaverunt ipsi suprascripti Dativi, & Scavini .. ? 
. .i probare Dno Delto Èps. ut namfra quadraginta aut quinquaginta aut 
namfra cento* annos ip*e suprascripte res • * » • * • detenuisse aut ille aut 
suos antecessores.. Et rèspondens ipse suprascripto Dono Delta Eps. S. A. 
riminensis Ecclesia cum Avocato suo nomine Urso quia * de ipse supra- 
scripte res probare non possumus neque modo ncque in antea suprascri- 
pte re* habere non possumus neque per . • • • • neque per distri&is . Tunc 

Judicaverunt ipsi suprascripti Dativi , & Scavini , ut ipso suprascripto Avo- 
fato Dóno Deltooi Eps. dixwse de atto., & dixit a S. Dei Evangelia prò 
pjflrtc Dono Dettone Eps* & de ipse jam difte res vcritas sperasse quere* 
re. Tunc judicaverunt suprascripti Dativi, & Scavini ut dicere de trasat- 
t9 ipso suprascripto Urso Avocato de suprascripto Stefani» venerabilis Pre- 
sbite? Abbas Monasteri! S. Marini, & dixe ipso suprascripto a S. Dei 
Evaugelies quia numquam namfra quadraginta, neque namfra quinqua* 
glnta peque namfra centos annos ipse suprascripte res neque vos , neque; 
yestris antecessore* a^manibus ipse suprascripte res habuistis* 

neque tenuistis . Tunc . • . 9 * & Scavini a parte Domuo DeltcM 
n& Eps. & Ss. Ecclesia, esse tacito da moda semper, & in antea * . . . i 
C$M*t ipso suprascripto Stefanus venerabilis Presbite? Abbas Monast. S. Ma» 
ridi, cum suo Avocato habere ...... &um est & finitum in eorum su* 

prascrtptorum virorum presentia sub die, & inditione. 

- & Jrìmnts immeri tus Abbas Eps. S. Ecclesia Feretro** ibi fuit & subss. 

* Petro Dto in hoc judicato a nob. promulgatum sic. sup. I. subss. 

^ Petrus tabi. & Dìo in hoc iudicato a nob. promulgata sic. sup* 
L. subss. 

tE* Laurentius tabi. & Scavino in hoc iudicato a nob. promulgata sic* 
sup. 1. subss. . v 

# Grcgprius CsstaUìo ibi fui , & subss. 

# Johannes filio Leo ibi fui * & subss. 

4* Signum man us Vitalis filius qd. Johan. ibi fuit. 

. # Ursus mi .... . . • . * 

{$} , ... * 

^ Scripto hoc judicatum de omnia * . « - . 

Verba Signi his formulis. Latinis positis in hoc 
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N U M. VI. 

Ex Cod. Pompos. P. Federici. 

Onesto Sudiacono della Chiesa Ravennate, ed Abate de 9 Ss. Gioì e Bar~ 
baziano concede Enfiteusi' nel Territorio d'Imola Pieve di S. Maria 
in Tiberiaco. 



Àn. 931. Aprii* 18. 



[N nomine Patris, & Fili}, & Spiri tus Santi anno Deo propicio Pon- 
tificatus Domni Johannis Summo Pontificis & universali Pape in Apo- 
stolica Sacratissima B. Petri Sede Secundo, regnante Ugone die o&avo 

decimo mensis Aprilis indizione Sexta Petimus a Vobis Onestus 

Subdiaconus Civitatis Ravenne & Abbai Monasteri) S. Johannis , & Barba 

ciani ista Civitate Ravenne una cum & Johanne de Ferrarla uti- 

oobis presente Ugone & Berta clarissima femina jugale nos nosrrisque Fi- 
li js 9 & Nepotibus per enfiteuticario jure ad presenti die concedisti nobis 
rem juris vestri Monasteri j, idest òmnes sortes, & porciones vestras in 
integrum quantascumque ante os dies .... tenui ..... quondam Johannis 
qui vocatur de Ferrarla .... & coniugem suam cum suis heredibus qui 
exposit . ... tu ... . corum vocabula sunt in fundo qui vocatur Mo- 
nasteriolo fini, ipsa Plebe, infra Plcbem S. Marie in Tiveriaci territorio 
Corneliensi . . . # cum vineis campis pratis pascuis silvis sale&is saciona- 
libus cum Arbustis Arboribus , & cum omnibus sibi pertinentibus cum 
suis justis & cerris in terra finibus qui ... . lia fuerunt vel ab origine 
fuerant toto . . • . fic populi finibus te .... vel omnibus ad eosdem per- 
tinentibus dum nos supradi&is Ugone , & Berta clarissima femina jugalis 
seu Filijs, & Nepotibus nostris divina grada in ac luce jusserit permane- 
re vitam concedisti nobis ad habendum tenendum defensandum & in o- 
mnibus meiiorandum & ex nostris propris expènsis seo laboribus nihilque 
domnice ràcionibus imputare debeamus nos postrisque Filijs, & Nepotibus 
vos vestrisque Successoribusindesinenter &c. &c.Quam veropaginam .... 

fraude vi metum & circuravencionem testante Petrus Tabel- 

lio Civitatis Ravenne 

$t Signum manus Ugone petitore 
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*fc Signum maims Berla jugaie fetftrice ad ornaia supradifta cui rele- 
fium est - 

Adelberto uic pagina petitionis sicut supra legitur TQm 

gatus teste fui & subscripsi . 
Amavili vie paginata peti tionis sicut supra legitur rogatus teste fui & 

subscripsi, 

^ Amelricus vie paginam petitionis ....... rogatus teste fui 

Petrus TabeHio Civitatfs Ravenne scriptor uius paginam petitfonis sicut 
«pra legitur post roborationera testium compievi, & absolvi. 

Noticiam testium idest. Adelbertus ut supra teste . Amavili ut suora 
teste* Amelricus ut supra teste. # 



N U M VII. 

Ex Cod. Pomposiano P.. Federici. 

Paido Vescovo di Forti, ed Abate del Monastero di S. Maria ijetta fyj 
periate, e Xenodochio concede Eaguu» nel Territorio di Ferrara 
Pieve di S. Giorgio in Tamara. * 

An. 5>39. Oftobr. 4. 

IN nomine Patris, & Filii, & Spiritus Sanai annoDeo propitio pon- 
tifica t us domini nostri Stephani stimmi Pontificis & universali* Pape in apo- 
stolica sacratissima beati Petri sede primo & domno Vgone Regis. anno 
quartodecimo, & domno Lotbarius item Regìs ejus Filius anno decimo die 
quarto mensis Oftuber indiatone tenia decima Ravenne* Petimus a vobis 
domno Panilo per Domini misericordiam venerabilis E pi se opus sanile Li- 
viensis Ecclesie, & Abba Monasteri* sanile Dei genitricis Vtrginis Marie qui 
est fondata in superiore domi que vocatur imperialis iSf Xenodocbio una 
cum consensum cuntis deservientibus ejusdem monasterii mi nobis Cesario 
qui vocatur àe curdo seo fìliis & nepotibus tuis livellano nomine concedo 
& largior, atque conferi mus vobis rem juris supraditìis monasterii no- 
«ris & Xenodocbii imperialis idest omnes sortes & porciones principales in 
integrimi quantascumque fuit de Leo qui vocabatur Pìtulo de Ferrarla & 

Tom. II. c 
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que nos modo ad minibus nostris in domnicata tenere videmus qui est 
posila in fundo salepta qui vocatur castelana in terra fines de his omni* 
bus ut supra legitur ab uno latere curalo percorrentem & ab alio latere 
saletta qui vocatur guidoni tercio latere media fossa que vocatur gradkaria 
percorrentem atque a quarto latere massa que vocatur rovina cura terra 
campis pratis pascuis sii vis sale&is, sacionalibus arbustis arboribus & cum 
omnibus ad easdem pertuientibus territorio Ferrariense plebe sanili Georgi , 
qui vocatur in tamara abendum retinendum cultandum laborandum defen- 
sandum vos aut nomine v estro superscdendu&min omnibus meliorandum 
in annis adveniemibus vigintl & novem ad renovandum salva sanacionem 
domnica dando ita sane ut inferatis domnice racionibus mihi meisque 
subcessoribus de supradi&o monasterio singulis quibusque annis hoc est 
termico tritico faba sicleo de lavore majore seminato atque ligumina vel 
omnem ex omnibus modio nono etsi vineam pastenaveritis 

redire exinde debeatis secundum int«r loco* exeoio vero per unoquoque 
anno pullo uno grano quartario uno lino manna nona. Sed ut vero o- 
mnia & in omnibus per vos supradi&is petitoris unquam ad ripam Padi 
ubi nave domnica nostra potuit pervenire majoreque domnico nostro vel 
nostrum dominacionem cummonere & obediencia sttrriperc debeatis &sub« 
teptiontm ei facere Se brachiaticum et persolvere sine dolo vel frau- 
de. Si quis vero pars nostrum contra hos livellos ire temtaverimus 
antequam fines te m pus sicut supra legitur det pars parti fidem servante 
ante omnes litis inicium aut interpellacionem pene nomine uncias duas 
& post pene solutionem hos livellos in suo robore per eos. vero libellos 
ia uno tenore conscripto. Petrus in Dei nomine tabellio $ cutidis chujus 
Civitatis Rivenne scribendum rogavimus unum alterius nobis contradimus 
quod consecutis agunt Deum & maximam gratiam, 

Paullus Dei omnipotentis misericordia hurailis Episcopus sanile Uviensis 
Ecclesie & Abbas monasterii san Si e Marie Xenodocbii imperiali! in hoc libel- 
lo subscripsi. 



. Digitized by 




*9 



oo o o oooo o oooo oooooo o ooo ooo 



N U M. 



Vili. 



Ex Tabularlo Monast. S. Vitalis Ravenna?. 



Bagimbaldo Abate di S. Maria in Palazzolo concede a livello pizi terre 
nella Pieve di S. Maria in Porto Territorio di Ravenna ì e ne* fondi 
Vedrara y e Vergondino* 



J.N nomine Patris, & Fili}, & Spiritus San&i. Anno Dco propicio 
Pontificati* Domini nostri Agapiti Summi Pontificis & nni versai is Pape 
in Apostolica Sacra t issi ma Beati Petri Apostoli Sede decimo sitque re* 
piante Domnus Berengarius & Domnus Adelbertus filio ejus . ...... 

*nno quinto die Septimo decimo mense Settember Indizione tertia deci- 
ma in San&a Maria que vocatur in Paianolo • Petimus a vobis Domnus 
Rsgimbaldtv per divinarti Mlsericordiam religiosus Presbiter Monachus at- 
que Abate Regule Monasteri} San&e semperque Virginis Dei Genitricis 
Marie que vocatur in Ptlatiolo una cum consensum & audoritatem Cun- 
étain Congregationem & deservientium ejusdem Regule. Vti nobis Stefa- 
nus qui vocatur Castaldio & Sigilinda Jugali Lupicinus qui vocatur de 
Ardoino & Martinus Nepoti suo filio quondam Dominicus. Domini*» 
cus de Petrus Dominigo & Onesta jugales. Petrus qui voca- 
tur de Leo Presbiter atque Petrus qui vocatur ........ Seo filijs & 

Heredibus nostris libellario nomine concederes nobis rem juris ejusdem 
Regule Vestre & concedatis nos Stefanus Presbiter qui vocabatur deLau- 

remiti* de Armatus. & ipsa res & quantas tibi pertinet 

per covis titulum concedimus tibi Lupicinus & Martinus nepoti tuo omnes 
res & portiones vestra in integrum quantascumque colonicatas . . ..... 

genitori tuo & Petronilla Consanguinea sua quantascumque vobis pertinet 
per vestra monimina cartarum aut per alium titulum concedistis nobis su* 
pradi&o Dominicus & Honesta jugales omnes res & porciones in integrum 

quantascumque fuit de Joannes Albo & Genitori nostro que 

ipse habuit & detinuit per eas monimina Cartarum & nos alijs pedtores 
secundum quod nobis pertinet in omnes nostros consortes qui sicutare de- 
bent omnes portione que omnia posi t a esse dicuntur in fundo qui voca- 
tur Veterana & incontra & in Vcrgundin* & in Sorte de Maura Ciriacus 



An. 955. Sept. 17. 
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quc omnia cum vineis, tcrris, campìs, pratis, pasquis, silvis, sale&is sa- 
cionalibus una cum arbustis arboribus & cum omnibus ac cosdem perti- 
nentibus constitutc Territorio Ravènne Plebe Sanfle Marie que vocatur in 
Porto intcr affines ejusdem fundi in integrum In qua rcjacct ipsa rcs ab 
uno latcre C aballane, ab alio laterc Loìba percorente sco ha tertio la tcre 

Massa atquc a quarto latcre Romolaco que omnia habcndum te- 

nendum possidendum cultandum pastenandum propagi nandù m superseden- 
dum deffensandum & in omnibus meliorandum in anis advenicntibus vi- 
ginti & novem & renovandum salva Sanacione Domnica dandum ita sa- 
ne ut inferre debcamus de omnibus vobis vestrisque succcssoribus singulis 
quibusquc annis de Teratico de omni labore Màjore in Campo Capa septi- 
ma Minuto vero in Area modio Scxto Lino gramolato libras ddas & me- 
dia vino Anfora quarta ........ pedo ponente semel picciolo inciso 

aute . . & labore consortes & a supradi&o Lupicino & Martino 

Kepote tuo . . - • • • pe&o ponente tercium ...... picciolo inciso pò- 

stea si t nobis cesso exenio vero grano manolas quartario uno pulio u- 

no dare debeatis omni anno denario medio & si vinea pura 

veritis & incoi urne m atvenerit novem annos inferre debeatis 

& postea redere debeatis si ...... & ipea vinea que ante hos annos 

pastinata habueritis novem anno eam fruere debeatis & postea redere de» 
beatis sicut de cetera vinea perve&um &...... per nos ipsi colonis 

perve&um hec omnem justicia Domnica nos ...... Colonis usque ad 

ripa ubi Nave Domnica vestra potuerit pervenire majore quidera Domnieo 
nostro vel vestra dominatone cum onore & obedientia suscipere debeatis 
& subscepcionem ei facere & brachiaticum ei persolvcre hec omnia ut so- 
pra legitur cum fide ventate si ne fraude vel dolo atimplerc debeatis. Si 
quis vero pars, nostrum contra hos lihello ire temptaverimus ante peróni» 
tura tempus sicut supra legitur det pars partis {idem servantis ante omne 
litis inicium aut interpellacionem pene nomine avri uncias duas & post 
pene solucionera os libello in suo robore quo vero Libello uno tenore 
conscripto Leo in Dei nomine ab Vrbe Ravenne Tabellione & Curiali* 
Provincijs Romanorum scribendum rogavi hunc alterius nobis subter contra- 
dere jubemus cet consecuti sumus Agamus Deum & vobis maximas gracias.. 

Signum *J*^*J^*i*'ì**i* , 3* manus nostra* suprascriptis Stefania & sigi- 
linda jugales & Lupicino de Ardoino & Martinus Nepotis Dominicus & 
Honesta jugalis Petrus de Lea Presbiter & Stefanus qui vocatur de Curor 
lo jam difti pctitoris ad omnia cui relc&um est* 
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IX. 



Ex Tabulano S. Vitali* Ravenna;. 



Pietro Arcivescovo di Ravenna dona al Monastero di S. Maria di Palaz- 
zolo il Monastero di & Maria in Orto, e la metà, di ciò che possedè* 
va il quasi demolito Monastero di S. Eusebio. 



XN nomine Patris & Filli & Spiri tus San£H . Anno Dco propino, 
Pontifìcatus domini Johannis summi Pontificis & universalis Pape in 
apostolica sacra t issi ma beati Petri sede primo. Sicque regnante dominis 
Berengario, & Adelberto ejus filio piissimis regibus anno septimo , die 
vigesimo secundo mensis Februarii indizione quartadecima Ravenne. 
Petrus servus servorum Dei divina gratia Archiepiscopi Raimbaldo reli- 
gioso abbati venerabili^ cenobii sanile Dei genetricis , & Virginis Marie 
siti in insula Paianoli, & per te in eodem monasterio in perpetuo pos- 
siden. ecclesiastice contemplationis se&a nos premonet illa se m per consi- 
derare atq* disponete que ad augumentum , & diligentiam , seu & refe- 
zioni* Dei ecclesiarum peni net statum: & ne quod absit, data negligen. 
tia quoquomodo scribatur ad culpam. Igitur cum summa divinitatis po- 
tenza seu pietatis arbitrio illud nos ambire quotidie admonet quod ad 
perenni :atis pervenir censuranti, & potissimum seu celeberrrmum fore di- 
gnoscitur, presentium scilicet sacerdotum omnium sacri ordinis, sanile 
nostre Ravennatis ecclesie religiositas prospicit a nobis exequendum, ut 
vestrorum omnium consensu hoc privilegium perpetualiter mansurum 
statuimus, quatinus, miserante Domino, viventium & mortuorum venia 
sit & salus animabus. Pro his igitur divinis opportunitatibus sacerdotes 
sande nostre Ravennatis ecclesie, ac clericos, hoc nostro privilegio uni- 
tos fore sancivimus, consentientibus vobis omnibus . Ideoque & ego su- 
prascriptus Petrus divina gratia Archiepiscopus damus & concedi mus. seu 
transferi mus & in perpetuum transa&amus in predico monasterio san&e 
Dei genitricis & Virginis Marie, sito in insula Paianolo, idest omnem 
medietatem in integrum de monasterio Saniti Ensebii confessoris Christi 
cum omni medietate de rebus & possessionibus suis , tam in montanis , 



An. Febr. zu 



Digitized by 




quam in planltiis seu edifici is , vcl ubi ubi habere videtur . Et etiam 
concedimus vobis denominato monasterio sanfte Marte in Palatiolo extra 

portam : • « idest Monasterium Sanfte Marie , quod 

vocatur ad Hortwn y situm in civitàte Ravenne in regione Sanfìi Andree 
Apostoli y cum omnibus ad se pertinentibus, vel quamascumque Frebertm 
quondam abbas acquisivit , ac detinuit per quemcumque raodum vel 
litulum. Qiiapropter prcdi&as res prefati Sanfti Eusebii monasterium 
ideo in supradifto cenobio San&e Marie largiri decrevtraus, quia scilicet 
jam nominati San&i Eusebii monasterium instantibus perkulis, & flagel- 
lis, ac irruentibus culpis anullatum atque pene dmolitwn esse cogaoscitur > 
Ita ut jam ad cenobii normam esse nequeat» Et ne merces atque preces 
piorum virorum predia superius di&o monasterio largentium attenuaretur, 
ut a prefatis cenobiis consequantur y ista donantur, quatenus per vestram 
vigilantiam & aptam solertiam abbatibus & monachis vel prcsbiteris, qui 
in predico monasterio Sanfte Marie ordinati , vel aggregati fuerint» uti- 
litates, & Dei servi da fideliter, & devote totts viribus administrcntur» 
Eo denique modo, ut omni annualiter in die natalitii mei , quod est 
in festivitate SanéU Viti canere debeatis prò me in natali genuinum 
missas duodecim, & post obitum meum , quanto Domino placuerit o* 
vani annualiter in die depositionis mee anniversarium cum vigiliis mi- 
hi facere debeatis % & missas qtrinquaginta canere debeatis prò ani- 
ma mea ; ut prò tali collato obsequio veniam consequi mereamur 
ab au&ore summo Deo retributore bonorum operum . Sancimus 
itaque , ut nullus noster successor Pòmifex, vel quispiam ex sacer- 
dotibus quibuscumque ordinibus sanile nostre Ravennati* Ecclesie ali» 
quid de suprascriptis rebus ab ipso Monasterio san&e Marie liceat, m so- 
pra diximus subtrahere quoquomodo audeat vel auferre per nullum inge- 
nium , vel argumentum . Si quis autem hoc non observaverit incorrupte y 
& contra hanc nostrani largietatis censuram agere tenta veri t, trecentorum 
decem & o&o san&orum patrum Niccni Concilii anathemath vinculo vui- 
neretur. Observator autem, qui extiterit, Domini benedizione redunde- 
tur» Quam vero paginam privitegii largietatis Georgium notarium san&e 
Ravennatis Ecclesia seri benda m Jussimus, in qua nos subscripsimus , sub 
die xnensis & indizione suprascripta quintadecima Ravenne 



Digiti 



zed by G00gle 



*3 



N U M. X. 

Ex Tabulano Archiepis. Ravenna: Capsa I. Num. 42^5. 

Pietro Arcivescovo di Ravenna concede in Enfiteusi al N.V. Attone , ed 
a Jtagiburga Nobilissima f emina di lui moglie la metà della Massa 
Osimana. 



Àn. 958. Maj. 14. 



LN nomine Patris, & FiliJ, & Spiritus San&i. Anno Dco propitio 
Pontificatus Domini Johannis Summi Pontificis, & Universalis Pape 
in Apostolica Sacratissima Beati Petri Sede Secondo, sitque regnante 
Dona. Berengario , & Adelberto filio ejns piissimis Regibus anno Regni 
eius o&avo die vicesimo quarto mensis Madj indizione prima . . . 

t simo, atqùe Apostolico patri Patrum Dom. Petro 

Simo S. R. Ecclesie Archiepiscopo . Nobili Viro Attoni ...... 

piissima femina Jugal. Adelgauso honesto puero, fic Coniuge, quem Sorti- 
tus fuerit* Sitque Gislerio . ♦ . . • . . bus, & si filio, vel filia 

non habueriris volo, & jubeo super ditta res ca- 

dat ad illis qui supervix & Nepotibus . Facilis 

impetrandi via est quotiens beneficia a S. vestra Rav. Ecclesia, quod ju- 
ti ejus ....... iuri, sed id semper Àpostolatui vestro ordi- 
nare confìdimus, mi medietatem de Massa , que dici tur Anximana , & 
ipsa .in integrum cun fondoras, &casalibus, vel ap- 
pendici bus suis. cum vineis. terrk campis. pratis. pascuis. silvis.sale&is. sa- 
rionali bus. arbustis. arboribus, & cum omnibus eisdem pertinentibus , con- 
stituta ipsa media Massa suprascripto Territorio Ausimano . . • • . 
media Massa in integrum, ab uno latere strata publica , ab alio latere 
vintiasi. Seu a tertio latere limite publico, qui decurrit inter gamino, 
& predilla Massa, atque a quarto latere limite qui decurrit inter apago 

& predica Massa nostre Raven. Ec. Enfiteutica- 

rio modo postulastis largiri , si minime cuiquam per Enfiteusim antea 
sunt largita. Vel si juste, & rationabiliter a nobis petistis, & ab aliis 
minime detinentur. vobis qui supra Atto, & Ragisburga Claris sima femina 
jugal. Adelgausus honesto puero, & Conjuge quem sorti tus fuerit. Sitque 
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Gislcrio filio quidam Gislerio malore , atque Raingarda honesta Puella, 
seu filijs, & Ncpotibus sicut superi^* legi|ur r donec vos divinitas in ac 
luce jusserit permanere . Sub duodecim Àureo: ìnfiguratos Solido* pensione 
singulis quibusque indittionibus Attoribus S. vestre Rav. , Ecclesie inferre 
debeamus, Ea vero condii ione prefixa ut suprascripta res nostris proprijs 
e^pensis, seu laboribus cultare, roncare, pastenare, propagtaare, defessa*, 
re , 6t in omnibus meliorare Deo debeat i$ adiutore, nihilque de ornili 
expensa quam jbi fccemis ab Attoribus S» nre Rav* Ecd. in superili* af- 
fisa pensione quoque modo reputare debeatis. nullamque tarditatem , aut 
neglettum tam ad inferendam suprascriptam pensionem, quamque ad xol- 
tura, vel melioratione de ipsa praedi&a media Massa facere debeatis, & 
ne cui quam presens preceptupi, aut suprascripta res alicui homini dare, 
vel vendere , seu transferre , aut opponere , vel comutare , aut in alio vene- 
rabili loco delinquere audeatis per nullupi ingenium vel argumentum ♦ Set 
nec aliquando adversus S. nostram benefattricem Ec. Rav. cuiquam contra 
justitiam trattare audetis, autagere, nisi propria Causa si contigerit per iusti- 
tiam tantumodo ventilare audeatis. Quod si inaliqua tarditate , autnegleftu, 
vel controversia inventi fueritis extra agere de is que superius affixis con* 
cfìtionibus non solum de oc preceptum recadeatis , verum etiam primitus 
e'xaàa a yobìs pena,, que in pernione tenentur in subditis . Et si non 
persolveritis tnultotiens dittam pensionem intra biennium ut Ugges cenr 
seunt. tunc post pene solutionis licentia sit Attoribus S. nre Rav. Ec<:ks. 
vos exinde expellere, & qualiter previderint, ordinare. Set & post tr«n$i? 
tum vestrum quorum superius denominato Atto Mastri Viro , ficRagisbur- 
ga jugal. sitque Adelgauso honesto puero, & Coniuge, quamsorritus fue* 
rit, adque Gislerio, & Raingarda, seu filiis, & Nepotibus Vcstris, -quan- 
do Domino placuerit todens ditta res, cum omnibus, que inibi a vobis 
autta, fatta, mcliorataque fuerit ad jas, & dominium S. Vestre Rav.Ec- , 
clesie , cui est proprietas revertatur . Quam preceptìonis nostre paginam } 
Leo Notario S. vestre Rav. Ecclesie scribendum rogavimus. in qua nos 
subscripsimus , vel Signum S. Crucis fecimus, testibusque a nobis rogaris 
obtulimus subscribendum , quamque, & in Archivo S. V. Rav, EccK prò 
futuris temporibus sub stipulatione , & sponsiane . tradidimus recondendum • ; 
Sub die mensis, & indittione supraditta Ravenne- 
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N U M. XI. 

Ex Capsa E. nom. Archiv. Arcfaiep. Ra\r. 

Giovami , « Maria magnifica Fmina detta Marocia sua moglie. Amd- 
rw» Duca, e Guitta Nobilissima Fenùna di lui Moglie, figli , cogna- 
te, e nuore «tei g. Giovanni- Duca concedono per patto campi nel Ter- 
«torio- di Forlì Pieve di & Pancrazio a iato del Vico detto de Rus- 



An. 0& 8. 

* * * ; -••••»»•■••. •» » . propitio Pontifìcatus 
Dni ori Johanais Sommi Pontificis & huniversalis * . . . . 
~ ari Petri Apostoli Dm" Sede oftavo die quinto mewù 

ra eirfm existunt 

pa&a solo verbo manere po • 

<• •• • vinculis anotari ne vergentia temporura, Hobliyio . » . » 

* . ^ . . . meren. & ea enim q borio ani- 

mo hac spontanea nra ......... , .. ~, ii ere 

proarittunt & inviolabilis vincalo observent 1 . 
€«. Profitemur nos quidem in Di nomine Job anni s Dux & mari 
. * . • • • . sn%_AmelricHs Iaudabilis vir & Guilla nobiJim. fera, co- 
gnate , fili tiare qnd Dm. Jobamis Dux per hujus pagine petitionis si- 
antique pad» <j_ eonvenientie statutis seu largieta ........ 

pagioam de press, in Dljnomine Paulus <^ voc. de auriliago pe . » » 
& prò persona ingila jugal ma seo fìliis & nepotibus vFIF» . . » . . 
concedimus & largim. seo confirm. vobis heas habendT tenend , » . . 

campo in int. q_ voc. majore cum ingresso, & egresso 

suo, & c .......... . " 

-r . . -L. — » po in int. 

po sit. in terr Uu. plebe SBi Pantratii cum s ........ 

finibus interraffines de dido campo in int. ^ voc. ma5ore cum o . . 

***'*•*•*•»•••••• hoc est ab uno lat. vico 

£ voc. de russi* & ab alio lat. Iocum q voc. calb. « 

tercio lat. Iocum £ vocCastmobiUa juris nostris <f ordinatoris atque a quar- 
to kt q^voc. vcl omnibus sibi per- 

Tom. II. d 
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tinentibus supT. Òum vos superius nomcì JugaT petitonVatque filiis & ne* 
potibus vcstris Divina gratiam in hac luce jusserit permanere vitam con- 
cedi mus & largim. seo confirm. vobis heas habend tenendtTpossidTdefen* 
sandu*& in omibus melioranduT & nos dt jugaT ordinatori* huna cum nrìs 
filiis hxrcdibus & vobis dTT JugaT— titoris & cum vrìs filiis Oc nepotibus 
hab omni persona hominum in òmnibus ••••re & autoriare seo defensare 
debcamus 6c ex n"ns propriis expensis s. ♦ . ribus nihiì^aliqd"inferius affi. 

xa pensione reputante*. Prestante superius nom. jugaTpe titoris 

tt^ filiis & pepotibus v7T$ sicut supFindesinenter . . . . . . • • ; 

paginam peticionis nre pensione nom. singulis quibusque Anni omni Mar- 
cio . . • • • fixa Indie, p . ♦ , . . omnia ^ supl hoc est in arg^dinni sex 
deT pens. ... ere propT prò eo quia effudf accepim, in manibus nris dtì 

germ. & Cognate ordinatoris de manibus tuis sto . • • Paulus q voc de 
auriliago tam prò te qu^mq £c prò . persona da* Ingila jugaT tua in press, 
testium q_hic subter subscripturi sunt calciarii nom. Idest pafta una 
prò in arg soTsedecim & prò hunoquoque sol • . . duìni duodedm. 
Ita & po transitimi vTum qm nom jugaTpe titoris atq f • . . & nepotib. 

vrTs munu* expT quandoq" l5no plaeuerit tunc tociens dièta res 

ta laborata defensata & in omnibus meliorataq^ fuerit ac in domi . . • 

cujus est jura & proprietas modis, omnibus revertatur. 

Quod si quod absit & a . . . . . divina .potentia & omnia supT non 

observaverimus vi adimpleverim. p tam voce dicimus p 

dm oip. sedecf staiT apiicam & vitam dtorum Daor nostrorum attesta- 
tion confirm. quia daturi nos esse promittimùs diì jòhts Dux & Maria ma* 
gnifica fem jr voc Marocia jugal nec non Amalricus & Gufila nobilissim. fé- 
mina jugaT german. ÌX cognate cum nris fiJ. & hedibus ac vob"dti Pauli jq 
voc de auriliago & Ingila jugali vestris nepotibus ante omne litis initium 
aut interpellationem pene nomine auri obrizo huncia • •••••• 

fo penem sul m hanc paginam pafti statuti in sua fìrnT quam vero p . . 

starnimi* in di nomine tabelT hujus Civ. Rav. scribi rog. 

& subter mamT ...•••- affirm. testibusque at nobis 

rog obtulimus r òET e orumq p èa tam vobis quTcontradidim. Iran . . . 

rium sub die. mense & Indizione dieta sexta Rav. 

fohs dux uic pagine pa&i statuti sicut supTame fa&o IT &7F scrivere 
rogavi & stT calciarii a me recepì . 

. Signum i^jt manus dia Maria nobiliss fem. voc Maroria jugai ejus ìàror 
di&a ordinatrice. ^ 
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& AmtlricHs Dhx uic pag pa&i statuti sicut supl a me fafto si, & tTscri- 
l>ere rogavi & sti calciarii a me recepì. 

-Sigiium ^ manus dta guilla jugaTejus ordinatrice cui releébm est. * 
JoK" filio qnSTMartinua uic pagin. pa&i statuti sicut supFrogatns 
« ss & «T calciarti dante & accipiente vidi . 

^ tfr Martinus fìlio Scrgiua uic pag- pa&i statuti "tt sT& stT Caldani ec- 
cipiente *. 

Acio filio <jn3"Constantino uic pag.paAi statuti sicut supTrog* tTss & stl 
Caldani dante, & accipiente vidi % 

Paulus Filioja&jr O»/*/* uic pag pa&i Statuti sicut supl rog*tt ss&stì 
Calciarii dante & accipiente vidi . 

JoHs filio"qnd ]óbu Consul uic paginaTpa&i Statuti sfeut supTrog tt 
ss tic sii calciarii dante & accipiente vidi. 

^ Costantinus in 151 noe^Tabellio hujus CivTRavT Scriptor faanc pagi- 
riam pafti statuti ut supl post roboratfonem tcstium , atque tradita com- 
pievi , 6c absolvi . 

Notitiam Testium Idest 

JóEes u } c fif ^ Marti nui * 

Martinus uic fiì Sergius 

De Macrona uic fil qnd 

Àcio Constahtinus 

Paulus de Porta Nova 

Johs de Liuto « 



N U M. XII. 

Ex Tabulano Archiepis. Ravenna? Capsa F. Num. 189$. 
edid. Amad. in Chronot. Ar. Rav. T. IL N. 26. 

Giovanni Papa, e Ottone Imperatore giudicano a favore di Pietro Ar- 
civescovo di Baverina, contro Ranieri figlio del q. Tcwtigrima Conte % 
e dì Ingelrada Contessa* 

An. 967. Aprii. 7. = 

In nomine Patris* & Filii, & Spiritus Sanili. Anno Deo propitio 
pontificami t ^ • 7. . . . . . Pontifici* 6c universali* pape in 

Apostolica Salatissima beati Petri sede secunJo Si^ue imperante Dna 

d X 
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^iSUfacr^pi^ait^uJI^^GIIortl"* * cMroiUMi ptffitt magnóì kaperatrirp 
tótiér* régni ^Wtate : tìus. te Ma *wr<y/»nito «xto dfc^scptimo^ Metti* 

ifctam huS^EtómiOtohe imperatone tfcsWebat prope Jte/w» Smertm eo qtuid 
oratili qué gesta èsse vldentur ne prolixis temporibus siemorite* rettaefi 
tìori f possunV idteo sefripture vinculis roboraìi causatum est- Dum resWfenét 
m juicio cum imperiali placito domi Johami san&iirirao, & coangelico 
Vénerabilis papa una cum Dolio Qtwt spirituali filio suo magno Imperi- 
to!* & aDeo coronato infra ipsius mansionem domnicatam , qne est fon- 
datam post tribunal Mon* Sanfti Severi singUtorum hominum juititiaifai- 
riendas & deliberandas sicut longa consuetudo designat residentibus cujp 
èis Tomanorùm francorum longobardorum atque saxonum * - • • • - * ' - • 
manorum gènos. inter eos etiam idest ia primis Dnus Petrus san&issifltt> 
& cóangeKco Arcbiepiscopus san&e Rav. Ecclesie , Gualberto Archiepiscopo* 
mediolanensis , rodatdus patriarca aquilejensis * landoardus episcopus., abh** 
rius episcopus . guidoni episcopus mutinensis . Hubertus episcopus parmensi* + 
Lincio episcopus cremoncnsis • ermonaldus episcopus regiensix & cum eìs resi- 
dentibus odbertus gtor. Marchio & comes palacio. conradus filiti* coma- 
dus rex bucce* dux & vassus imperialis. adelmus marchio* amizo comi te. 
criprando cromite » atto tornite modanensi . bernardus , & ugo seu guidoni* 
germanis filius quond. mainfredus comite parmense, gondebertus comite 
veronense . dux mediolanensis • J ohannes judex u rbis . stefanus miculator * 
paulus index urbis Ravenne* ursus J udex civitatis Feng riensi*» petras.d^* 
ipsìus" CivTtatis FerrariensìsTLeo dau Giv.Rav. petrus dat. ipsiusCiv.Fer- 
" rariensiTrTtelanu^ judex domnorum reguou gualterius astati- 

furie alius griffo judex Uni imperatori? petrus & severus q. v. sigizo co- 

mitibus germanis Lan • comes filio & nepotc eorura. 

gerardus & errardus germanis comitibus * guarinus comes ferrariensis • agi- 
nòni paulus & petrus . . * . . * Johannes dux. Johannes tabeilio 
ca*terius. sergius tabeilio & ibi fuit dms Johami consul &jwtticÌHs ticc 
nòó leo cancellano, qui vocatur de cisterna aliis ce- 

teris in nostra & supradi&um presentiam accedens predico Dom. Ursus 
gir. judex ci y» Ferrariensis avocatore domni petri Santissimi & evangeli- 
ci * ♦ . àppellans & proclamai* prò ex persona supradi&i do- 
mni Petri Archiepiscopi supra rainertus diac. filius quondam Teudegrimoico- 
mite & Ingeitruia comitiss* dudura jugalibus co quod jam ante hoc «m- 
yus Ytnit ip$e raioerius cum sm foroa» & iutroivit in ipso imo JE^Udo* 
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3dh r jbfiC3Ano fpcr?ona«L & misit *r«it in ^Wtukfci , ■ jCf^t f-in^ ^fic^ 
4cm Ikrritàt tcsiwum de meam Esclawam 4e #ie$v ffiw^^j 1^19 
btequiQerace non po*s»nt> & quod multi* vicibus a vobi$ me .d^ igsp 
iffoctemavit ia prima vice in urbis rome doou jobanni S&, papiq,# 
lipsfen & in secqncU vice, in basilica Sao&i Apolinaris Pontifici* & 
oXti^Mattitìis q< vocatw: novo qdo in jadieio & in generali placato resi4^t-\U\ 

: ; »: » . . & tercium piackijm & inde 6c ipsa n^alìcia, * .19.* 
«tìs* me ^oclaflMwit, & statim locuti suntcoram omnibus audicntibj*s jpr$- 
•di&a dom. Johann» coangelico Simo pape * . * • , . : otone ina- 
ino Imperatore spirituali filio suo nostras epistoras & nostrum ipissum ad 
iUum. direximus ut ad nostrum synodum & ad nostrum placimm vexu- 
awititfic tibi Petro Archiepiscopo & unicuiqu? homìni qui super eum re* 
adpmaqk legem fecissent minime ad nrum synodum & ad nostrum pla^i- 
tnnt venire noluit . & interrogaverunt predi&i j udices & dativi roman i & 
longobar di . qui exinde legem fecissent ad faciendum & ipsi judicesjk da- 
tisi dixerum» lex jubet post quam ipse raineriv* di*p. , ad vestrum $yno- 
damate placitum venire noluit de ipsa crimioa que.vobis p$r tantas vices 
cxiarìa super eum reclamasti* . in vesti t. istum avocatorem Dom. Petri Ar- 
chiepiscopi de omnibus rebus & possessi onibus. quantumcumque ipso raine- 
rius diac. usque modo tenere viso es tam juris proprietatis quamque. con- 
duci Jus totum infra itali cum Tegnum 4 & i}bi ubi de ipsius jure inyeftire 
yòtuerius &r statim per ipsum Domi , Otonp Imperatore magno per v ir- 
-gain u*per operata de auro quem in suis detinebat manibus sic ip vestivi t 
jceda&o jdam. Petro Archiepiscopo .cnm ipso suo avocatore suis successo- 
libo* pon. in perpetuimi & insuper de * . * . • dem impeF de jna- 
nibus sub in mani bus ipsius Petri Archiepiscopi ut corporali ter de omni- 
bus rebus & possessioni bus eum investisset JoaDnes conT & paT & cum fa- 
£tum fuit % • • , • jussit ipso Dom. Imp. ad suprad. odbertus mar- 
chio & eonaes palacio ut in sua vice ipsis rebus bandum mittere quqd 
ita fecic suprado. Domi odbertus marchio & comes pai. ut oblata voce 
'coràm omntbus dixit ex jussone Dom» mei imper. ego mitto bandum in 
totts rebus ipsis & possessionibus in integrum . » ... % avocato- 
eie spetri Archiepiscopi investitus est ut nullus audeat illum exinde disy^e- 
-Gttice per niUlam- occasione m neque Lngenium & qui eujn disvestire pre- 
rsmnpsjertt composìturos; duo minia aurros. mancosos mentatene! in Cam* 
JDom. dmp. & medietatem tibi supra*k> Dom. Peirus Archiepiscopi aut 
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tuis successoribus . & hoc quod le&um est sub die mense indizione ante* 
diàfi decima Ravenne. 

Otbcrtus Comes Palano 
^ Acleibertùs Comes ibi fui*. 
^ SèrgtHs misericordia Dei ito*. 

$t Pitffcr filio quondam Petra ìhk sicut superi us legitur interfui &sub- 



-il 



^ Stefinus judex de omnia que superili* legitur interfui & subscripsi* 
^ Jp^/ Constile interfui 6c subscripsi . 

O OO OOQ OQ PO OOOQ OOQOQ OOOOO OQ- 

N U M xin. 

Ex Tabular. Archiepisc. Rav* Caps. G« Num* *4*7* 

Ktfro Arcivescovo di Ravenna concede per enfiteusi ad Ottone jl/degau- 
sOj e Gidertoj /a metW della Mass* Qsimana* 



An* 967* Oél. 



1. 



,N nomine Patris, 6c Filii a 6c Spirita* Santi anno Deo propicio Pon^ 
tificatus Domni Johannis. Summo Pontificia & universali* Pape in Apo- 
stolica Sacratasi ma Beati Pedri Sede tercio* Sitque Imperante Dom. piis- 
simo perpetuo Augusto Ottone a Deo coronato pacifico Magno Impera- 
tore in Italia anno Septimo % die duodecima mensis O&obris indizione 
undecima Domino San&o, fic meritis beatissima 

atque Apostolica patri patrum Domino Petra Sanfte Catholice Raven* 
Ecclesie Archiepiscopo*. Atto v & Adelgauso» Sitque Gislerio filio Maja- 
ri) Gislerio honestis Viris, seu filiis, Se Nepotibus nostris. Facilis impe- 
trandi via est quociens beneficia a San&a vestra Raveiu Ecclesia % quod 
juri cjus non noceat postulari > sed id semper apostolato! vestra ordinare 
con fi di m us j ut facultate Sanile eui Domina au&ore presidetis Ecclesie ve- 
atro regimini Augeri possi t magis quam minui * & ideo securi de benevor 
lentia vestra suppliciter speramus * Uti medietatem de Massa % qup dici tur 
Ansimana in integrum cum fundis> &Casalibu$ seu apendicibus suis. Que 
predica Massa ah uno latere strata publica. ab alia latore Vintiasu Seu a 
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tercfo Iàtere limite * publico qui decurrit intergemiho t & supradiV 
da Massa . atquc a quarto la te re alio limite ., qui decurri t in ter 
opac prefata Massà 9 cum vinéis, terris, pratis, pascuis, Sil- 

vis, Sali&is, sationalibus , Arbusti*, Arboribus, ri vis, fontis, vel o- 
xnnibus a predica medietatem ìntegriter pertinentibus constituta Territo- 
rio Ausimano juris S. vestre Raven. Ecclesie, que nostri Antecessores 
more Salario a suis detinuenint manìbus enfiteuticario modo postula mus 
largiri si minime cuiquam per enfiteusim antea sunt largita , vel si ju- 
ste, & rationabiiiter a vobis petivimus, Se ab aliis minime detfnentur . 
Nos qui superius Atto, & Adelgavso, sitque Gislerio filio majori, Gisle- 
rio seu filiis, & Nepotìbus nostris, & si unus ex nobis sine heredibus 
mori contigerit , tunc prò sua portionc habeant ìllis , qui superstiterint , 
donec nos divinitas in hac loce jusserit permanere , sub duodecim solidos 
aureos infiguratos annis singulis quibusque indi&ìonibus a&oribus S. Vestre 
Raven. Ecclesie inferro debeamus. Ea vero conditione prefixa, ut supra» 
scrìpta res nostris propri js expensis , seu laboribus cultare , roncare , pasti- 
nare, propaginare, defensare, & in omnibus meliorare Deo debeamus 
adiutore, nihilque de omni expensa quam inibi fecerimus ab a&oribus 
San&e vestre Raven. Ecclesie in superius affixa pensione quoquo modo 
xepuure debeamus, nullaraque tardietaté, aut negle&u, tam ad inferen- 
dam suprascriptam pensìonem , quaraque ad cultura, vel melioratione 
predi&arum rerum facerè debeamus*. Set ante nominatam pensionem o- 
mnt martio mense infra indi&ionem sine aliqua excusatione, aut dilatio- 
he Aftorìbus S. Vestre Rav. Ecclesie persolvere debeamus. Et ne cuiquam 
presens preceptùm, aut suprascripta res àlicui hómini dare, vel vebdere, 
seu transferre, aut opponere, vel commutare, aut in aliò venerabili lo- 
co relincquere audeamus per nullum ingenlum , vel argumentum . Set 
nec aliquando adversus san&am vestram benefa&ricem nostram Rav. Ec- 
clesiam cuiquam contra justitiam tramare, aut agere nisi propria causa 
si contigerit per justitiam tantumodo ventilare audeamus. Quod sì in a- 
liqua tarditate, ant negle&a, vel controversi* inveriti fuerimus extra age- 
re de his que superius affixis condiéttonibus , non sol um de hoc precepto 
recadeamus, verum etiam daturi nos promittimus Sanile vestre Raven- 
Ecclèsie ante omnem litis initìum , aut interpellationem pene nomi- 
ne^ Awtì Obrìzo uncias sex \ Et si non persolverimus multociens 
«fa&àm pènsionem Infra biennium Ut leges censetmt . tunc post pe- 
ite solationis licentlà sit A&oribus S. vestre Raven. Éccl. nos exinde 
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expellere, & qualitcr protiderint ordinare. Set, 6t post transitum no* 
strani quorum superius quando Domino placucrit tociens di&a rea, cura 
omnibus, qnc inibi a nobis aufta, fatta, mcliorataque fuerint ad jus, 
dominiumque S. vestre Rav. EccL cui est proprietas revertatur Ecclesia. 
Quam petitionis nostre paginam Georgium Notarium S. vertre Rav. Ec- 
clesie Scribendum rogavimus , in qua nos subscripsimus , vel signum S. 
Crucis fccimus , testibusque a nobis rogatis obtulimus subscribendum. 
quamque & in Archivo S. vestre Rav. EccL prò futuris temporibus sub 
stipulatione , & sponsione tradidimus recondendum sub die mensis, & in- 
di&ione suprascripta undecima Territorio A ux ima no. 

Signum manus suprascripto Attoni petitore ad omnia suprascripta 
cui rele&um est Signum manus suprascripto Gislerio petitore ad 
omnia suprascipta cui rele&um est 

Paniti* filius quondam Petrus de Traversaria uic pagina petitionis de 
omnibus sicut superius legitur rogatus 7T Ss. 
^ Amelricus filio Johannes Dux rogatusIT Ss. 

Johannes Censul filio quondam A nestasi us uic paginam petitionis de 
omnibus sicut superius legitur rogatuslt Ss. 

OQOOOOO OOOO OO O OOO OO O OOOO PO 

N U M. XIV. 

Ex Annal. Camald. T. I. 

Giorgio Diacono della Chiesa Ravennate , ed Abate del Monastero di 
S. Stefano giuniore permuta più beni , e Castelli con Pietro Àrcive- 
scovo di Ravenna* 



Ali. 970t 



i. 



LN nomine Patris & Filii & Spiritus San&i. Anno Deo propitio pon- 
tificatus domni Johannis summi Pontificis seu universalis Pape in aposto- 
stolica sacratisslma beati Petri sede sexto, sitque imperante domno piis- 
simo Augusto Ottone a Deo coronato pacifico magno Imperatore anno 
regni pietatis ejus in Italia vero anno decimo, & domno Ottone item 
a Deo coronato Imperatore ejus filio anno quarto die • . . . • * 
indizione quartadecima Ravenne. Bonum & licitum est omnibus comu» 
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untibus ficc» Profitens profittar ego quìdem Georgiut reverendus Diaconus 
!&n&e Ravennani Ecclesie , ' & Abbas monasteri San&ÌStephani , ^ti! voca- 
Ìx\f*jénoris\ qui fit die quinta feria, qui est fundàtus in civitate Uaven- 
àà prope mo ........ àrbani non longe a ponte coiEo 

(cooperto) per* hujus paginam profersionis,' sponslonis simulque comutatio- 
iìt* nec non trasfersionis . . . . . . . tibi presenti in Christi 

nomine domnus Petrus sancissimo & coangellco sahfte Ravennàtis Eccle- 
siè Àrchiepiscopus tuisque successoribus pontificibus ih perpetuum dans* 
ciò Se cornuto, seo trado & transfero de juris suprascripti monasteri in 
Jura & dominium sanfte vestre Ra vennatis Ecclesie in perpetuimi, idest 
omnem medietatem in integrum desuper totum locum in integrum qui 
vocatur ti Cabali ^ cum medietatem in integrum de argere qui vocatur 
pogioli , ubi castrum hedificaram est, veruna etiam cum medietatem in 
integrum de twnbis 8c de caparmis & de ategnis inibi positis cum campfs 
suis seu fonris* & 4agis àtque camporas, & de padulibus nec non de cocu* 
lattisi sltque duabus & burnii verum etiam & de gurguras, seó de coria- 
ri & de parcis omnibus, venatiotirbus atque aucupationibus seo 'mmzohi» 
BtbV.V; . & medietatem' in integrum, qui degit in cabalis cum omni- 
bus . . • . medietatem de jam di&o ponto, & insuper duabus partibus in 
integrum de tota altera cultas vel incultas seo vineis & casa mentis, nec* 
non 8c vacuam & domnfeatam & «olonicatam , quod extenditur da bumi- 
lia Sanfle Marie que vocatur in Cabalis usque ad ipso pogio, qui voca- 
tur Argele , faubi ipsum castrum . hedificamm est rum ^rbustis arhoribus 
cum JDgressu de egressu earum cum pratis pascuìs silvis saleftis sa&ionali* 
bus arbustis arboribus & cum omnibus a se vel infra se circumcirca 
se •' • . • . • & quod obvenit da Imeltruda , que vocatur Imizà 
tèìì&à quondam Teodaldus, & da Ugo de Berardo seo da Ingelramo qui 
vocatur Ingizo, & Berta conive.sua, seo da Johannes subdiacono san&e 
Rav vennatis Ecclesie filio fic nurus ipsius quondam Theodaldo, sitque da 
Berardo filio suo aut undique iti ibidem nobis obvenit, quas ipsis pre- 
nominatis personis • • . . . dederunt in ipso san&o monasterio no- 
stri beati Stephani , qui vocatur juniorfc. Et ego suprascripto Geórghis 
étàd0W&& Abbas ipsius monasteri i exinde investitus sum ad jura ipsius 
sgndi «fi monasteri*, unde vero nunc autem placet bona &spontaheam 
tótoam voltrotatem a presenti die dàre comutare r seo transferre de Juris 
iptfiis ffittnasferij in jura de dominium san&e nostre Ravénnatis Ecclc* 
sie fica Pro eo quia- ve* Wjrascripto domnus Petrus divina gratiam Àr- 

Tòm. H. e 
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chiepiscopus dedisds & comatastis de juris siofte vestre Ravennati* Ec- 
clesie per aliam paginam comuUtionis in jura & dominium suprascripti 
san&i monasterii nostri san&i Stephani, qui vocatur junioris, qui fit die 
quinta feria , meisque successoribus abbatibus ipsius monasteri! in perpe- 
tuuni similiter a presenti die idest omnem pertinentia in integrtim . . # 
in locum qui vocatur fico de Capeli seo Guilari , & in locum , qui vo- 
catur ponte de Forcula cum terrìs , vineis te» 

Quam vero paginata Dominicus in Dei nomine & tabelionem hujus 
san&e Ravennati* Ecclesie scribendam rogavimus, & subter manus xnea 
propria firmaviraus sub die &c. 

ocoooooooooooooooooooooooo 

N U M. XV. 

Ex Capsa L Ntim. 41x8. Arch. Arpalls &av« 

Pictr* Arcivescovo concede per Enfiteusi a Paolo da Traversava diversi 
fondi nel Territorio di Ravenna, ed un Orto nella Posterula di 
Ovìlione. 

An. 5t7«- • 

• . propino pontificato* Dom. Jo* 

han. summi • • & universali* Pape in Aposto. . • • 

• sitque Imp Dom. Ottone • . . 

anno quarto die vigesimo sexto Mensis . Do- 

mino S3o & meritis beatiss. atque apostolico patri patroni Dom. Pet. . 

Deusdedit • • Patdus de 

Traversaria seu fi ♦ nnT& si forsitan unus ex no- 

bis sine heredibus obirc contigerie . • • . scione cadat vel revertat de 

sui rebus que infcrius declarabitur ad illis__q sapervi . 

trandi via est quoci . * quod fati ejus non noceat po- 

stulari sed id semper a postulatui vro ordinare confidi mus ut facilitate 

sce cui do" auftore presidere videtis vro se .** . 

sit magis quam minui . Et ideo securi de benevolenza vra suppliciter spe- 

ramus. Uti £and~fmmms in int. interafines . . 

# ♦ . . atque a quarto lar. limite pubiico » • . . • . * • . 
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interafin. a singulis lateribus iwndolbone fic fund murcione fic fun<T mectuh 

*s atque fund cotwHnatp nec non tribus nnci fund* • . 

q fit lueianicus vocatur interafin. a singulis lateribus fund" carborùamm fic 
fatuTapollinif seu fund campiliane ............ unciis 

in int. fondi qu r*/*«/#/ interratine* ab uno laf. fund" rovorata a duotras 
lateribus palude a quarto lat. fund" annoiata atquc or/* pos* ad pusterula 

Ovilioni olim firn domus «jruT e&oris extendente in 

longo pedes plus minus centum quinquaginta septem & in latitudi • v 

i . • ♦ plus minus centum ..»».. ginta 

duo & de alio capite pedes plus minus quadraginta interafines a singulis 
lateribus Jura qndf TbeopbilaRi Tribuni seu orto jurfe Sce vre Rav. Eccìe 
atque platea publica simul eciamsenis unciis in int.duorum fundorum quorum 
vocabula sunt buruniano fic tatari* constiti terriu Rav. in decime plebe lei 
Cassiani que omnia loca sunt cuoi vinci* tetris campis pratis pascuis sii* 
vis sai- sacionalibus vel omnibus eisdem perttnentibus constiti in sili 
Territoriis juri sce vre Rav. Ecclesie enfiteuticario modo postulamus lar* 
giri si minime cuiquam ficc Nobis quibus S. Petrus & Deusdeè't atque 
Jobs qu. Ruberto germ. filii presentis Paulus de Traversaria seu filiis & 
nepotibus nris fic si forsitan ex nobis si ne heredibus ficc tunc ipsa sua 
porcione de rebus superius declaratis cadat vel revertat ad illis £ super- 
vixerint seu filiis illorum tantummodo donec nos Divinitas ficc. Ita sane 
ut prò funcTmunnis soT singulis & p_ tribus unciis funJT domicilii de- 
nar tres & jp^fundo mauronico soT singulis fic prò stis o&o unciis fundi 
ripulis fic sto orto sol singuTT & prò senis unciis storum fundorum sol 
singuTaureos infiguratos pemH singulis qttibusque Indi&ionibus a&oribus 
ficc inferre debeamus . Ea vero condicione prefixa ut suTloca nris fica cul- 
tare ix>ncare pastinare propagtnare tiefensare fic inonlbus ficc Nihilque de 
oi expensa quam inibi fecerimus ab Sce. in superius affixa pensiTquoquo- 
xnodo reputari debeamus. Nullamque tarditatem ficc Siam pensi, quam- 
que ad cui turaci te. facere debeamus. Set ante &c* ómnt Marcio Men- 
se infra indt&ione sine aliqua &c persolvere debe*aans. Et nec cuiquam 
ficc. aut stas res dare vet vendere seu transferre audeamus per nullumficc 
Et nec aliquando adversus ficc. cuiqua con tra ìustitiam tramare ficc ven- 
tilare audeamus. Quod si in aliqua tarditate aut ficc de his que superius 
affixis &c. recadeamus verum eciam daturi ficc. ante omne litis ficc. pe- 
ne nom. auri obrizo une. sex. fic si non perso) verimus multociens ficc. 
infra biennium ficc. tunc post pene ficc. nos exinde expellere fic quali- 
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ter prcviderint ordinare. Set & post transitimi nfum &c. tociens diga 
re* cuna omnibus que &c< ad ius dominiumque &c. revertatur Ecclé . 
Quam peticionis are paginam Georgio Not. Sce vre Rav. Eccle* seri- 
bend rogavimus in qua nos subscripsimus vel signum Sete Crucis feci- 
mus testibusque a nohis rogati* obtulimus subscribendam quamque & in 
Arcavo sce vTe Rav. Eccle prò futuris temporibus sub stipulatone & 
sponsione tradidimus recondend sub die mensis Indidione suT quarta 
decima Rav. 

*£t Petrus filio Paulus Duse huic pagina peticionis a me fafta sca RavZ 
EccTa tcstes scribere rogavi . 

<$f Deusdeiit FiHo Paidus Dux: buie paginam petitfonis a me fa&a sca 
Ra7. Eccìa subscribere testes scribere rogavi . 

$> Jobnes filio Paidus Dux huic paginam petitionis a me fa&am 
RavT EccTa subscribere testes subrogavi . 

*fc Jobnes in Dei noe Con sul & Tabellionem huic paginam petitionis de 
oibus sicut supT rogatus ad uti petitore teste suscripsi . 

Johes filio qnd Leonis huic pag* peticionis de omnibus sicut 
supT rogatus teste filio le&arius nego huic paginam 

peticionis de omnibus sicut supTrog. ti ss" • .... * tinus neg~huic 
fag* peticionis de oibus sicut supTrog. ti ssl 

*fc Gregorius filio qnd Petrus neg huic pag* peticionis de oibus sicut ' 
supT rog* "tT ssT 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOCb 

N U M. XVL 

Ex Archivo Archiepiscopali Ravenna Capsa: G. num. 2438 edidie Amadesius 

T. ». pag. 29 *• 

Onesto Arcivescovo concedo per Enfiteusi ad Onesto N. V. figlio dì 
Gioanni fondi, c Casali ne* Tenitori di Fam% e Pesaro* 

An. 973. Aug. 

In nomine Patris, flc Fili), & Spiritus Sanai é Anno Deo propfeio 
Pontificatus 6ni Benedici Siimi Pontificii & Universalis Pape in 
Apostolica Salatissima Beati Petri Sede primo. Si t que imperaote Dna 
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Ottone a Deo coronato pacifico magno Imperatore in Italia anno Sexto 
die primo mense Augusti indizione prima Ravenne. Dom. Sin&o & 
mentis Beatissimo atque Apostolico patri patrum Dm. Honesto SanBe Ca- 
tbolice Ravennati s Ecclesie Archiepiscopo. Honesto Nobili Viro filio presentii 
] oh anni s & Maria Jugal. Seu Filijs & Nepotibus nostris qui de Comuni 
Amplerò nostro nati sunt vel fuerint procreati usque ad annos viginti & 
novem tantumodo. Idei reo concedistis nobis rem }uris S. vestre Ecclesie , 
idest res & Casalia quas Martinus Perdilupum & Rupaldus & Johannes 
Blanchus, suis detinem manibus cum suis Fratribus & consortibus a jure 
San&e vestre Rav« Ecclesie posit. in fluido Bctonita & in loco qui dici- 
tur Galiola & in Roncora & in Posigiano vel ubi ubi rejacent di&a jura 
supradi&is locis quas predi&is Homines cum suis Fratribus & consortibus 
tenere & la bora re visi sunt a jure San&e vestre Rav. Ecclesie : cum Vi- 
neis, terris, Campis, pfatis, pascuis, Sii vis, Sali&is, Sationalibus una 
cum Oli vis arbustis, arbòribus vel omnia predi&is locis pertinentibus : con* 
stituta Territorio Fanestro & Pensavriense enfiteoticario modo postulamus 
largiri si iuste & rationabiliter a vobis petivimus & ab alijs minime deti- 
netur habendum tenendum cultandum possidendum defensandum usque in 
annos viginti & novem tantumodo ita sane ut inferaraus dom. rationibus 
Tobis vestrisque successoribus vel a&oribus S. vestre Raven. Ecclesie sin- 
gul/s quibusque indi&ionibus prò predi&is rebus omni annualiter idest in 
Argentum denarios ofto . . • • . • . set ante nominatam pensio- 
nem omni martio mense infra indiftionem sine aliqua excusatione aut 
dilatione Aftoribus S. vestre Raven. Ecclesie persolvere debeat is & nec 
cuiquam presens paginam statutis aut suprascriptas res alicui homini dare 
vel vendere seu transferre aut oppone re vel commutare aut in alio Ven: 
loco relinquere per nullum ingenium vel Argumentum accepto per libel- 
lum in ipsis suprascriptis annis viginti. & novem sicut superius legitur. Et 
nec aliquando adversus S. Vestram benefa&ricem nostram Rav. Ecclesia m 
cuiquam contra justitiam tra&are aut agere nisi propria Cavsa si cornige- 
ra per justitiam ventilare tantumodo audeamus. quod si in aliqua cardie- 
tate aut negle&u vel controversia inventi fuerimus extra agere de his que 
superius affixis conditionibus non solum de hac pagina statutis recadeamus 
veruna etiam daturi nos promittimus parti S. vestre Rav.. Eccle. ante 
omnem litis initium aut imerpellacionem pene nomine Auri Obrizo un- 
cias duas, & si non persolverimus mulrociens di&am pensionerai infra bien- 
nium ut leges censeunt tunc persolvere debeamus vobis vestrisque succe*. 
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soribus suprascriptam stipulacionem & post pene solucionem maneat hec 
pagina in sua firmitate. Sed & post transitimi nostrum quorum Superiti* 
quando Do: placucrit tociens di&as rea cum omnibus que inibì a nobis 
au&a fafia mellorataque fuerint ad jus dominiumque San&e vcstre Rav» 
cui est proprietas rerertatur Ecclesie. Quam ptticionis nostre paginam 
Deusdedit Notarium San&e Veatre Raven. Eccle* Scribendum rogavi mus 
in qua nos signum San&e Crucis fecimus testibusque a nobis rogatis ob- 
iulimus subscribendum quamque in Archivo San&e vestre Rav* Esclesie 
sub stipulacione fic sponsione prò futuri* temporibus tradidimus reconden-» 
dum sub die mentis Augusti & ind* suprad. prima Ravenne * 

Honestus in ac peticione sicut superius legitur manus mea subscripsu 
Andreas ex genere Magistrì Militim in ac peticione ut superius legitur 
rogatus testis subscripsi. 

Romano Consti in ac peticione ut superius legitur rogatus testis sub- 
scripsi • 

Andrea ex genere Ducwn in ac peticione ut superius legitur rogajus te- 
stis subscripsi» 

ooooooooooooooooooooooooo» 

N li M. XVIL 

Ex Tabularla Archiepis. Rav. Capsa F. Nom» 2376. 
ediu Anoak Camalduien» 

Onesta Arcivescovo dona all'Altare del Probo r ed alle Scuole de Can- 
tori % e Lettori la Corte , che dicevasi del Molino + 

Am 974. Febr* . ♦ * 

$ In nomine Patris, & Fili}, & Spiritus Sanai . Anno Deo propitia 
Pontificarti* Dm Beaedi&i Summi Pontifici* > & universalis Papa? io 
apostolica salatissima beati Pctri sede secundo» Sicque imperante dna 
Ottone a Deo coronato pacifico magno imperatore in itali» anno septi- 
ma Mensis Februarij ind» secunda Rav. Ho- 

ne^its servus servorum Dei divina gratia archiep. Ecclesiastice contempla- 
fionis sc&a nos premonet illa semper considerare atque disponere que ad 
fiwgraentum > seu diligentiam seu & perfc&iorum officiorum san&e Dei 
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ecclesie pertinet stttnm. Et ne quod ahsit data negligenza quoquomodo 
scribatur ad culpam . Igitur cum summe divinitatis potentia sue pietatis 
arbitrio illud nos ambire cotidie admonet quoad percnnitatis censurami 
perventt, & potusimum scu celeberrimum forc dignoscitur presentium sci- 
licct sacerdotum omnium sacri ordints sanfte nostre Rav. ecclesie religio- 
si ras prospiciat a nobis exegendum ut vestrorum omnium consensu hoc 
privilegium perpetualiter mansurum statuimus quatenus miserante domi* 
no virentinm & mortuorum tenia sit, & salvis animabus prò his qui di* 
vinis opportunitatibus sacerdote! san&e nostre Rav. ecclesie ac clericos hoc 
nostro privilegio unitos fore sancivimus ideoque & ego Honestus Xu 
misericordia humilis archiepiscopus donamus 8c transferimus & in perpe- 
tuum transe&amus in san&o ac venerabili aitarlo Usti PraA* confessori* Xti 
infra ecclesiam san&e nostre Rav. ecclesie ubi sacrum ejus corpus a nobis 
ctllocéUMm. Sub dominio & potestate ambarum scMarum scilicet cantar um , 
& le Borimi. Idest wrttm nostram in integrum que antiquitus vocabaturd* 
moliti* , que ante hos dies in desertis reda&a fuit & modo Xto auxiliante 
novirer Roncora fa&a esse videtur io ter affines ejus ab uno latere fossa 
que de finmim protendi t que dici tur rupìa que est in capite ipsius curtis 
ab alio latere Fluvius liviensìt percurrente, seu a tertio latere palluies ì a 
quarto autem latere pontem Lmgas cum tcrris vineis campis pratis pascuis 
silvis sale&is sationalibus paludibus vel omnibus ejtlsdem pertinentibus imo 
etiam & concedi mus tres salinas , quarum una ex his mine est incolomis 
predice saline cum vasi* , fic morariis seu alita sua Se cum omnibus ea- 
rum pertinentibus constitute in fundamento novo de Gaurione , Insuper 
etiam fic statuimus ut cotidianis diebus missas celebrare debeant prò venia 
deli&orum predecessoris nostri Petri Archiepisc. seu fic prò animabus 
omnium fidclium dcfun&orum & in die anniversarii ejus & nostri omni 
anoualiter anno ternas Missas canere debeant prò anima ipsius Petri ar- 
chiepiscopi antecessoris nostri & nostra unusquisque ex ipsis canonicis qui 
ibidem in illis temporibus ordinati sunt rei fkierint: ut prò tali collato 
obsequio nostra exiguitas veniam consequi mereatur ab omnipotenti Deo 
retributore honorum operum sancissi mus . Itaque ut nullus ex his cano- 
nicis licentiam habeant Jam di&e res aut prefate saline quoquomodo dare 
aut alienare vel etiam aliquam scriptionem facere per nullum ingenium , 
vel argumentum • Set more salario habere debeant sub tali condicione si* 
cut supra di&um est: si quis autem quod non credimus contra hanc no* 
stram largitatene censuram agere temptaverit trecentorum decem & o&o 
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san&issimorum parami Niceni coociHi anatematis vinario obligetur. Ob- 
servator autem qui estiterit Domini benedi&ionem redundetur . Qaam ve- 
ro paginam privilegi i donacionis Demdedit notarlo san&e nostre Rav. ec- 
clesie scribendam jussimus, in qua nos subscripsimus sub die mcnsis, & 
indizione supradi&a secunda Ravenne • 



Honestus dei nutu san&e Rav. ecclesie archiepiscopus hrtmilis obla- 
torque suprataxate rei exiguus ad omnia largiens , confirraansque sub. 
scripsi . 

Petrus archidiacoms in hac donacione consensi , & ss. 
«3* Constan ti nus arebipresbiter in hac dònacione consensi , & ss. 
Andreas presbiter san&e Rav. ecclesie in hac donacione consensi, & su 
Dominicus presbiter san&e Rav. ecclesie in hac donacione consensi, 
& ss. 

—Georgius san&e Rav. ecclesie diaconus in hac donacione consensi, 
& ss. ~ 
• Constantinus san&e Rav. ecclesie diaconus huic pagine donacionis con» 
sensi, Se ss. , 

Romualdus san&e Rav* ecclesie levitarum infimus huic donacionis pa- 
gine lubens consensi, & ss. 

Petrus subdtaconus Sanile Rav. ecclesie huic donacioni consensi, & ss. 

Johannes subdiaconus san&e Rav. ecclesie huic donacioni consensi , 
& ss. 

Sergius subdiaconus san&e Rav. ecclesie huic donacioni consensi , & ss. 

Paulus subdiaconus san&e Rav. ecclesie huic donacioni consensi, & ss. 

Ego Gualandinus dei gratia Rav. tabellio quod vidi & legi in auten- 
tico privilegio domni Honesti archi episci scripto a Deusdedit notano 
San&e Ravcnnatis ecclesie nihil addens vel minuens p re ter litteram vel 
sillabam in hoc exemplo scripsi. 
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xvm. 



Ex Capsa F. tram. 2354. Arch. Arpaiis Rav. 



Onesto Arcivescovo di Ravenna concede per enfiteusi a Sergio del qiu One- 
sto * Annali Casale detto Campo di Ravenna nel Territorio diSinìgaglia. 



JLN noe Patris & Fitii, &Spiritus SStf anno do propicio Pontificati» 
4om. Benedici Summi Pontificis & uoiversalis Pape in Apostolica sacra- 
ti s$i ma Beaci Petri sede quinto . Sitque Imp dom. Ottone a do coronato 
pacifico magno Impre in Italia anno decimo die nono decimo Mensis 
Maii Indizione quinta Rav. Dino S&o & meritis beatiss* atque apostoli* 
co Patri Patram dora. Honesto Scissi Séte Catholice Rav. Eccie Archiepo 
Sergio q_ voc caro fil. qnd Honesti & anne jugaT seu filirs & nepotibus 
nris. Facilis impetrando via est quociens beneficia a SSa &c. quod juri 
ejus &c. sed id semper &c. & quoniam speramus Uti Casale in int> q 
voc Campo de Ravenna poss. in fund statiliano interragli, ipsius Casalis a 
duobus lateribus rivo percurrente, seu a tercio lat. Casale quem detinet 
Atto atque a quarto lat. limite de Gampo sii voli cum vineis terris &c« 
& cum omnibus a predi&o Casale pertinentibus Constiti Territ.Senogalien* 
si plebe Sófi Pat emioni non longe ab ipsa Eccla qui sto Casale juris Scc 
vré Rav. Eccie enfiteuticario modo postulamus largir! si minime cuiquam 
per enfiteusi n antea est targims vel si juste & rationabiliter a vobis peti- 
vimus, & ab aliis minime detinentur. Nos qui sup. Sergi us c^V Caro fi- 
lio qnd" Honesti & Anna jugaTTseu filiis & nepotibus nriFdonec nos Di- 
vinitas &c: sub pens. Den. Decem. singirlis qiìibusque Indi&ionibus A&o* 
ribus S&e &c. interré debeamus . Ea vero condixione prefixa ut staT res 
nostris propri is expensis &c. cultare laborare &c. do" debeamus adjutore • 
Nihilque de omni expensa &c. A&oribusSSé &c. in superius affixa pensi* 
quoquomodo reputari debeamus • Nullamque tarditatem &c> quaiàque ad 
culturam &c facere debeamus. Sed ante noni. pens. omni Marcio Men- 
se infra Ind. sine aliqua &c. A&oribus S&e &c. persolvere debeamus. Et 
nec cuiquam presens &c. alicui finì Dare &c. aut in alio Ven. &c. per 
nullum ingenium vel argumentum . Sed nec aliquando adversus S&am &c. 



An. 977. Ma). 19, 



Tom. ir. 
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cuiquam contra Justitiam i8cc. nisi propria &c. ventilare audeamus. Quod 
si in àliqua tarditate &c de bis que superius affixis condicionibus n so- 
lum &c. verum eciam daturi erimus parti Site" ante omne litis &c. pene 
noe auri obrixo uncias quinque & si non persolverimus &c Infra bien- 
nium ut &c. tunc post pene sol. licentia sitA&oribus Site &c. nos exin- 
de expellere & qualiter previderint ordinare* Set & post transitimi nrum 
ficc. tociens diébs res cuna omnibus que inibì a nobfe au&a &c ad jus 
dominium SEtt &c. cui est proprietas revertatur EccTe. Quam peticionis 
Ere paginam Deusdcdit Not. S5e ire Kàv. Eccle scribend. rogavimus in 
qua nos signum Sfte Crucis fecimus testi busque a nobisrogatis obtulimus 
subscribend. quamque in Arrivo S5e rre Rav. EccTe sub stipulatione & 
sponsione tradidimus recondend. prò futuris temporibus sub die Mensia 
& Ind. Sta quinta Rav. 

4* Signum raanus Sergio tj_ voc Carus sto Petitore ad omnia Ica 
cui rell. est. 

Signum manus Anne ste petitrici ad omnia sta cui rell. est • 
*$* Petrus {ilio jnJ. Paulùr ex genere Dhcìs in hac peticione rogT tt ssT 

Thomas filio Leoni dat. in hac peticione rogl tt s£ 
t£ Leo Alio qocTPetro in hac peticione rog. Te 1& 



N U M. XIX. 

Ex Tabularlo Monasteri! S. Vitalis Ravenna? . 

Concessione Enfiteotica di Andrea Abate di S. Maria in Palazzolo colla 
condizione di condurre la pensione al Pòrto chiamato Fcnaria* 



An. 981. Mai* 3. 



1. 



[N nomine Patris, & Fili}, & Spiritus Santi anno Deo firopicio Pon- 
tificatus Domini nostri Benedi&us summi Pontificii, & Universali? Pa- 
pe in Apostolica Sacratissima Beati Petri Apostoli Domini sede nono. 
Sitque imperante propicio Augusto Otto a Deo coronato pacifico ma- 
gno Imperatore in Italia vero anno decimo quarto, die tertio Mense 
Madio Indizione * . Petistis a me in Dei nomine An- 
dreas Prcsbiter 6t Monachus, atque Abbai S. Marie que v oca tur in Pala- 
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titlo una cum consensum, Se Auàorkatem cun&a Congregacioncm , & 
deservientium ejusdem ELegule vestre S. M. nobis presentibus in Dei no- 
mine Johannes filio quondam Rodalendo, & Guraperto suo germano in 
trrs vero parti, & in quarta vero poreione Teucio , & Inciza Coniux 
sua, & tuis germani*, cognati*, seoFiliis, & Nepotibus nostris, & si unus 
de nostris pctitori ante akerura sine heredes de hoc seculo hobicrit rever- 
tat suam porcionem ad ili i qm supervi*erit, seo filijs nostris per hec pa- 
ginam pa&i largietatis concedistis, & largistis, seo confirmastis nobis rem 
juris vestre supradi&i Monasteri} vestii idest fundum unum, & integrarci 
qui vocatur CasamaurelUy & ipso fundo Busso }uris iprius Monasteri j ve* 
stri, que omnia ut supra legitur concedistis, flc largistis,. seo confirma- 
stis nobis eas abtndas, possidendasnos, aut nostre» homincs quale volueris 
laborandum, defensandum, atque vobis utili tas fuerit inibi faciendum unde 
infera nobis debeamus de labore qui inibì Dominus dederit de supradi&o 
Casamaureli Teraticum de labore majore modio io* & de minuto modio 
o&avo omnia , & ex omnibus, & de snpradi&o fundo Busso Terraticum 

reddere debeamus modio decimo de omnia , & ex omnibus 

omnem Terraticum quod supra legitur per nos, aut per nostros missos 
usque ad portimi que vocatur Fenaria prò tempore a&o ànmNaoes vestras 

Domnicatas venerit ad collendum , & sit de supradi&a ambas fun- 

doras intendo fuerit de fraude ipso homi ne qui eam prò tempore labo- 
raverit cum vobis legem faciat prò eo quia exinde accepisti Calcearium 
de manibus nostris supradi&i peti tori s tam prò nos , qua m que prò 
Teucio , & Inciza in manibus vestris supradi&o Abbas in presenta 
Testium qui hic subter subscripturi sunt CalceariJ nomine idest Ca- 
ballo uno prò in Argentoni solidos viginti , & per unumquemque so- 

lidum . . denarios duodecim eo vero modo si 

nos supradi&i petitpris , aut filijs , seo Nepotibus nostris ipsas res 
supradi&as relacsare , aut delincare voluerimus vobis , vestrisque suc- 
cessoribus eas renuntiare debeamus, & vos eam acerpere debeatis, fic nos 
absque calamnia remaneamus. Quod si quod absit & avertac divina po- 
tentia ea omnia que supra legitur non observaverimus , vel adimpleveri. 
mus, & si contra hec ire vei agere , aut contendere voluerimus per 
quemlibet modum, vel titulum prò quibus jurata voce dico per Deum 
Omnipotentem , sedemque San&am Apostolicam , & vitam suptm 
Dominorum attestacione confirmamus y quia daturi nos^css* promittimus 
nos supradifti petitorts cum nostris filijs, & Nepotibus ad vos supradi&o 
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Abbas vestrisque successoribus ante omne litis iniciura , aut interpeBa- 
cioncm pene nomine auri obrizo uncias duas , & post pene solucionem 
xnaneat hanc paginam petitioais in sua firmitate* Qiwm vero paginam 
Petrus in Dei nomine Tabellio huius Civitatis Ravenne scribendum ro- 
gavimus in qua &nos subter manus nostra propria signum Crucis feci- 
mus testibus, & nobis rogitis obtulit subscribendum , eorumque presentii 
eam vobis qui supra contradidit $ unus alterius sub die , & mense & 
Indizione supradi&a nona Ravenne 

t£ Signum $t4t$K maoibus nostris Joannes, & Gambetto, seo A*, 
ciò, nec non Teucio, Inciza Coniux sua, Germani, & Cognati iam dir 
Qi petitori ad omnia supradi&a cui rele&um est*. 

t£ Anastasius filio Leonis Coniali* in ac peti rio nis sicu* supra legitur 
roga t us Testis Ss. & suprascripto Calceario dante, & accipiente vidi. 

Lmbtrtui Coniai ia ac peticionis sicut aupra legitur &c. ut 
saprà*. 

*$* Joannes m ac peticionis &c* ut sopra* 
, Petrus, in Dei nomine Tabellio hujus Civitatis Ravenne seriptor 
huius paginam peticionis de omnibns sicut supra legitur post roboracionem 
Testium y atque traditam compievi & absolvi . 

Noticiam Testium idest. 

Anastasius ut supra filius Leo qui vocatur Liiicio Consulti • 
Lambertus ut supra filio Rodaldo qui vocatur Roccio Consulti ., 
Joannes ut supra filius Joannes qui vocatur de Carpano • 

QPOOO OO OOOOOOOOOQO OOO OQOOO 

N U M. XX. 

Ex Tabulano Monast. S. Vitalis Ravenna. 

Concessione della Capello, di S. Salvatore situata nella Corte della oa$*> 
che fu del q. Paolo Rastagno r e dell* sue -possidenze 

Àn. 981. Jan., ic 

In nomine Patris & FiHi Se Spiritus San&i . Anno Deo propino*, 
Pontificane Domini Benedici Summi Pontificis & huniversalis Pape in 
apostolica sacra rissima beati Pctri Apostoli Domini sede nona, sitque Im- 
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perante Domino Hot tane a Deo Coronato ih Italia anno quartodecimo 
die 20 Mensis Genuari} Indizione nona Ravenne. Plura éin cxrstunt fa- 
&a, que solo verbo manerè non possunt bob hoc necesse est seri p ture Vin- 
cali anotari 9 neque perenrrentiam temporum hoblivioni mandari , &jurgia 
generare, & ea era, que bono animo hac^ spontanea voluntate irefragabi- 
liter pron&ittuntur insolubili vincalo observentur ......... 

profiteor ego quidem in Dei nomine Joannes Presb. fi- 
liti* quondam Ursus per huius paginam nostre vocis professioni* sponsio» 
nis, s. • # . , . seu largietatis nostre paginam 

vobis presentibus in Dei nomine . » # 

Theodosia Coniux presentibus & Mavricius Con- 
sti qui vocatur de Romano, atque Petronia germana . . . . . . . 

quod vos nobis largiri jussi estis per consensum Joannis Presb. qui voca* 
tur Galliardus in nomen meum . •■ . • . • ^ habendum, tenen- 
dum, possidendum, restavrandum , ordinandum, & dispone ndi idest Ca* 
fella vestra in integrum cui vocabulum est S. Salvatori 5 , que est sita in 
Curte vestra, que est de mansione, que fuit de quondam Paolns Ratta* 
netts bic Civitatis Ravenne, una cum omnibus rebus, & possessionibus ad 
ipsa Capella pertinentibus , quod est fundum unum integrum qui vocatur 
balneoy & quatuor Vineas in duorum fundorum quorum Vocabula sunt 
Aguli & Snccmiano cum omnibus ad easdem pertinentibus ...... 

qui vocatur in Quinto in Plebe S+ Cassimi ......... de- 

distia nobis neque vendendi, neque demandi, vel mutuandi , sed prò li- 
vello ordinandi, & disponeiidi in matutinis & Vespertinis Ymnis, &Can- 
ticis, ceterasque oraeiones inibì . • . . * * . . per me, quam- 
que per alros Sacerdotem, qui nos conlaudare Domino Deo, & Beat! 
Salvatoris canentem , & vobis domnus dederit a passi- 
mi Xni de ofereneijs, que in ipsa Ecclesia offertum fuerit sive de fru- 

gitus ipsius concessistis, fic largtstis ...... 

inferre debeamus vobis vestrisque filijs heredibus, omnique anno in Pa- 
scha Resure&ione Domini oblatas, & ceteras res. Nam alia omnia, &ex 

òmnibus nobis concessistis prò eo cai- 

cearij de manibus meis supradi&o Joanne* Presh. in manibus vestris su- 
pradidum Paulum Rastaneum, sitque Teodosia Coniux prese ntes, & con- 
sencientes Mavricius atque Petronia Coniux presentes, & consentientes 
Joannes in presentia testium qui hìc subter subscripturi sunt Calcearij no- 
mine , idest in Argentum de bonis denari js solidòs duodecim , Se per unum- 
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quewque solidum ana denarios duodecim , & prò ideo dcbeamus canerc 
Missa omnique die Luni prò Anima quondam Pavlus Rastaneus Genito- 
ri . • atque prò animabus alijs Parentibns vesttfs, fic 

ab bac die nunquam liceat vobis supradi&o Pavlus Rastaneus • 

Coniux presentes & consencientes Mauricius, atque petronia Coniux prc- 

sentes Ioanaes vestrisheredibusmihi JoannesPresb. Exinde espellere, 

vel de ipsis rebus mihi aliquod minuereper nulla ra occasione m , neque inge- 
niura. Quod si quodabsit, Scavertat divina potencia,ec omnia, que supra legi- 
tur non obscr va veri mus, vel adiplevimus & contra hec ire, vel. aut 
contendere volumus per quemlibet modum vel titulura prò quibus juratas 
voces dicimus per Deum Omnipotentem , sedemque San&am Apostoli- 
cam, & Vitam Storum Dominorum nostrorum attestacione confirma- 
mus , & hiific pa&um a nobis in vobis .......... me valere ne* 

quiverint, tunc daturum me esse promitto ego supradi&o Joannes Prcsbi- 
ter a vobis denominane Paulus ........ atque Theodosia Coniux 

pr&entes Mauricius, atque Petronia germana eorum coniux presentes 

Joannes y vestrisque omne litis inicium aut interpellacio- 

nem pene nomine avri Obrizo uncias duas, & post pene solucionem hanc 
paginam pa&us largietatis in sua firmitate. Quam vero paginam Domi- 
nicus in Dei nomine Tabellio Civitatis Ravenne scribendam rogavimus,. 
in qua nos subter manus nostra propria firmavimus , testibusque a nobis 
rogatis optulimus subscribendam , eoruraque presenctam eam vobis qui stu- 
pra contradidimus uni» alterius sub die, Mense, Indizione supradida no- 
na Ravenne. 

• . . • « » • Prcsbiter uic paginam padi largietatis si- 

cut supra legitur a me fa&a ss. testes scribere rogavi , & supradi&t CaL- 
cearij dedi. 

Petrus ConsnL huic paginam pachi , largietatis de omnibus , sicut su* 
.pra loquitur rogatus testis ss. & supradiéU Qlcearij dante ,.& accipientevidi. 

Leonciusfiliocondam Martinus vie paginam pa&i Largietatis utsupra . 
ifc Teudaldo filio Martinus huic paginam ut supra . 

Dominicus.in Dei nomine Tabellio huius Civitatis Ravenne seri- 
ptor huius pagine pa&i largietatis, sicut de omnibus sicut supra legitur 
post xoboracionem testium atque tradita compievi , & absolvi * 

Noticiam Tèsti um West Petrus ut supra Consul filius quondam Roma-» 
nus Conati* Leoncius ut supra filius quondam Martinus. Teodaldus ùt so- 
pra filius quondam Martinus % 
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. ooocoooooooooooooeoooooooo 

N U M. XXL 

E* Capsa E. Nani. 1793. Arch. ArpIRs Rav. 

Onestò Venerabile Sudiacono della Chiesa Ravennate, ed Mate del Mo» 
nastero de* Ss. Arcangelo, e Severino concede ia -enfiteusi alcuni beni. 



An. 997. 



. • * * Dei «terni temporibus Onì Gftonis Imperatoris imperante in 
Italia anno sexto*... die mense Novembris indi&ioae decima Rav. Peri- 
mus a vobis in Dei nomine Nonetto* vir Venerabili s Subdiac* nostra Rav. 
Ecclij & Abb. Venertfbilis Monasteri i San&vrum Arcangeli y & Severi™ una 
cum consensi!, & au&oritate cun&x Congregationis & deservientium eju*. 
dem Monasterii . Uti nobis Petronia , & Juliana germ. seti fil. nost. , seu 
qual. ex nobis diàx germ. sine fil. vel fil. fil. hobierit , tunc iiliu* por- 
tione revertat. in illara quas supervixerit item seu fil. flc nepotibus suis 
enfiteuticario iure a present. die concedistis, & largistis, seu confirmastfs 

nobis rem juris didi Mon vri piurimum de iure anteriore enfiteo» 

rim largita sunt ab antecessoribus meis in q¥ panentibus nostris y & nos 
ipse ad manibus nostri* deunere videcuur ad jura di&i Moli vrT sex ua- 
cias principalit. in poss. & fondo Ciciliana , & Arceiioni co- 
gnominar. Calanco q una cum tetris vineis campis pratis pascuis sylvis 
sal^$a<a/onallbus, fic^cum omnibus eisdem quibus constir. territor. Livien. 
pleir. Séfi Laurentii qu vocatur in vado rondini una cum sibi ..... in Tra 

finibus . Dum nos omnes superius nominati atque fil. & Nepotibus no- 
stris, & qualiter ex nobis superius dia. germ. sine fil. . . . cione re- 
vertat in HI. supervixerit item. seu filiis & nepotibus suis I)nà gratia 
in hac hice jusserit é ..... . cedistis ,& largistis seu 

confirmastis nobis eas habendas teaendas possidendas defensandas, & in 
òmnibus de vestris propriis expensis seu laboribu* hi hilque vobis vestrisque 
«ccessoribus in inferius affixa pensione reputantes. Prestante quoque nos 
superius di&e germanx, atque filiis & nepotibus meis tibi a dido Abba- 
*e suisquè successoribttf indesinenter secundum paginam petitionis nostrx 
pensionis nomine singulis quibusque annis omni Martio Mense infra in* 
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di&iones pr&dìftas scptera uncias principal. in di Ai fundì Ciciliano, &ar- 

celione vocatur calanco cum omnibus eisdem qbT nt . . . • 

superius idest in argentum denarios tres qu ....... . pensione ac- 

cordatum est persoìT Praeterquam exinde accepistis calciarli de manibus 
meis di&a Petronia , & Juliana germ. in manibus tuis di&um Honestum 
Subdiac. S&x Rav. Ecciti & Abb. San&orum Arcangneli , & Se verini cal- 
ciarii nomine idest mantello* duos ........ in arg. sol . . . & sunt 

quoque sex & post transitum nostrum ^ si nominata Ma- 
ria, & Juliana germ. eosque fil. & nepotibus .... sine fil., vel fil* 

hobierit tunc illius porci on e revertat in ili. <^ supervixerit itera seu fil. 

& nepotibus suis munus ex quibus quandoque Domino — ■ magis 

plaoierit tunc his òmnibus rebusque sup. cultas laboratas defen- 

satas, & in omnibus melioratas uTquidquid a nobis inibi aditum . • . • 
fuerit ad jus dominiumque prasdi&i Monasterii vestri cujus est jura, & 
proprietas modis omnibus revertatur dominium , & potestatem . Promic- 
tentes propterca mine nulis diebus nullisque temporibus vit« nostra nos 
aut nostris filiis, & nepotibus quibuslibet argumentis, aut exquisitis occa- 

sionibus hujT paginam petitionis violare. Set inviolabiliter modis 

omnibus conservare, & custodire prom. jurantes per Divina omnia miste- 
ria, & Sedem S. Apostolicam, & vitam di&orum dominorum nostrorum 
attestatone confirm., & h»c petitionis a nobis in vobis ...... mini- 
me nequiverint tunc dare nos esse prom. Petronia, & Juliana 

germ. atque filiis , & nepotibus ante omnis litis initium , aut interpella- 
tionem pcenae nomine auri obrizo uncias duas, & post poenae solutionem 
hanc pag. . . . sua firmit. quam vero paginam Dominicus Divini luminis 
tabellio Civ. Rav. subscribendam rogav. in qua nos subter manus nostras 
propria firn*. Testibus a nobis rogatis obtulimus roborandum. . . . • 
tradidimus sub die menseque indizione du decima Rav. 

Signum manus mea di&a Petronia • 

Signum manus mea di#a Juliana . 

Petrus qui vocatur Teucione Filio"qd Leo huic paginam peticionis 
de omnibus sicut supTrogatus testes fui , & supradi&i caldani dum • • . • 
accip. per Andreas prole* Joannis Constili* ex ..... . gnrlbus ort. huic 

membrana peticionis prorsus, ceu super prasfatus est teste ab imo com- 
prensi & stos dante , & accipiente vidi . 

Petrus . . . huic paginam peticionis sicut superìus rogatus testes in cai- 
ciarios dante vidi. 
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& Dominfcos Divini Lumini* Tabellio CivTs" Ravenne hiijus rei P «. 
riter- hujiw paginse petìcionis siculi supèrius legitur post róboratioaem tc- 
stinm , atque traditam compievi , de absolvi . 

Loco Signi 

Notitiam _Testium Idest 

Petrus vi qu Teucione. fit^3 Leo 

Andreas v i ^fii, Tab £fl-. 

Petrus vi.,... nèg qù becola. 

noooc i uu >oooooooooooooooooo 
N U M. XXH. 

Ex Muratorio Aotiq. Med. Aevi Dis. X. 

Santo diOldarico Sudìaconoy e Messo dell'Imperatore Ottone, e di & 
•rardo Conte a favore di Orso Frete , Monaco, e Preposto del Mona- 
stero di S. JH". in Palazzolo. 

. . . . An. 95>a. Sept, iè\ 

In nomine Patris, &. FHii, & Spiritus Sanai. Anno Deo propitto 
Pootificatus Domini nostri Gregoriì summi Pontificis & univemlis Pape 
■in- Apostolica sanissimi Beati Petri Apostoli Domini sede Tertio> sic- 
que imperante vero Domino nostro piissimo semper Augusto Ottone a 
Deo coronato pacifico magno Imperatore in Italia vero Anno Tertio, 
àie XVI. mensis Septembris, Indiatone XIL Civita* Corneliense )wtu 
Mwutsterium Sanfte Marie , quod vocatnr in Regola . Ea enim , que gesta es- 
*e videntur, ne prolixis temporibus memoriter retinere non póssimus, i- 
deo scrfpture vinculis annotari equum est* Igitur cum Christi auxilio dum» 
mideret in Judicio , -& in generali Plàcito Dorfmus Oliaricus Subdiacows , & 
Mìsshs Dmni Ottoni s Imperatori* , & cum eo Dmmuu Erardus Comes , adsingu- 
lis hominibus justicias faciendas & altercationes deliberahdas ; & cum eis 
residentibus quamqiie adstantibus fide data pollentibus nec non bone opi- 
nionis & Iaudabilis fame Viris, quorum nomina hec sunt: idest in pri. 
mis Petrus Deo annuente Dativus & Andreas Dtivus qui vocatur de Si- 

Tom. II. — g 
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vero , Paultis & Hubertus atque Almenfrédo germani > filli Quondam Ro« 
itianus Consul , Joames^Cmsul qui vocatur Batus de Guandillo , Teofila- 
rius filiuTTetrus Consul, qui vocatur de Acio, Joannes filiu$ quoodàm 
Liucio Consul , qui vocatur Batus de Anestasio, Petrus filius quondam 
Gregorio7& Lazarus Tabe Ilio: hi sunt òmnes de Cintate Radu na . I- 
molensis Erandus, qui vocatur Fiantolino, Albertus filius quondam Ben- 
no, Petrus Filius quondam Sai temo, Hubertus qui vocatur de Monte 
/ Cellari , Joànnes qui vocatur de Engizo, Teucio qui vocatur de Monte 
Russi , Alberto qui vocatur de A rialdo, Joannes qui vocatur de Ursa, EI- 
deprandus de GuiIIerio, Joannes Tabellio qui vocatur deSolustra, Petrus 
Tabellio qui vocatur de Corvaria, Joannes Cancellarlo qui vocatur de 
Bonio, Hymari Cancellano, & Mozreriis, & Dominicus qui vocatur Teu- 
cio, Dei nutu, Tabellio, de Ci vitate Ravenna > & alii plures, quod lon- 
gum est ad scribendum. In nostrorum predi&orum omnium presentia 
qualiter adprehenderum Gerardus , & Racco , atque Guido germani, filli 
quondam Guidoni , virgam in manibus illorum , & miserunt in manum 
Urskf PreMter & Mmacbut aàqne Prtposìlus Matta pttrn S. Atark, ytod v$- 
xtuct in Palatini* > & in tftaoum meam predillo Dominicw, qui vocor 
Teucio, Tabellio, Avocator ejusdem Monasteri** Et dixerunt: Ecce re- 
futamus vobis medietatem de fundum infrascriptum qui vocatur Armen- 
taria, cum terris & vineis & cum omnibus teorum pertinentiis constitu- 
tum Territorio Faventino atque Corneliense Plebe San&i Stephani , que 
vocatur a Catena : sic exinde ipso Monasterio S. Marie , quod vocatur in 
Paianolo, securo & quieto da nos vel de nostris fiiiis & keredvbus in per* 
petuum . Et insupcr spopondimus nos , si unqnam in tempore nos aut 
nostris fiiiis & heredibus de ipsas res per superlatam alrquam molestiam , 
vel cootraiietatem vel nostrani summissam personam in contrascripto ac 
ubi ubilibet loco fecerit, composituri nos esse promittimus nos predi&i 
Gerardus & Racco atque Guido germani, una cum nostris fiiiis & here- 
dibus, ac ipso Abbate de ipsius Monasterii suisque successoribus de de- 
tiarios bonos Libras Trigima : & hanc sponsionem in sua permaneat fir- 
mi tate. Et ipse Ursus Presbiter de Monàchus atque Preposi tu* pariter me- 
cum predico Domicicus Tabellio cjus Advocator diximus: " Et nos eam 
sic recipimus , & deprecamur voi xrnmes , qui hoc videtir ad prò fnUfrum Usti* 
moninm." Cum hoc fa&um est, tunc misat Domnus ■ Oldericus Subdiaco* 
iius de Missus Domni Imperatori^ cum prediéto Domnus Erardus Comes 
baudum super caput ipsius Ursus Presbiter -Se Monacfaus cum predico Ad- 
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vocatore, ut nullus homo sit atmis ipsas res introirc^ aut invadire, ve! 
ifsom Monasterium disvestire, aut nostrum bandum confrangere sine le. 
gali judicio* Et qui hoc feterit, sciat se compositurum Bizanteos aureos 
centum, medietatem Camere neutre,. & medietarem habeat prediaum 
Monasterium in perpetuum» Hoc faftum est sub die & Mense & In- 
dizione predida duodecima , Civitate Corncliensi , juxta Monasterium Sari*. 
&c Marie, quod vocatur in Reguta. 

Odalricus Subdiaconus & Missus Domni Ottonis Imperatori^ hac refu- 
catione io ter fui & subscripsi* < 

<$* Signum magnus predici Domni Erardus Comes» 

* 

oooooooooooooooooooooooooo 

N u m. xxm. 

Ex Tabulano Monasteri; S. Vitalis Ravenna. 

Bonlzonc Prete, Monaco, e Abate di & Maria in Palazzolo stando in 
& Maria chiamata dal Faro concede in Enfiteusi alcuni fondi . 

Àn. iook 0&. zi* 

In nme fm & Fili! & Sptus Sii Sede 3. 

sitq, imperante ....... Anno 6. die vicesimo primo mensis 

Ofluber Indiane 15. ad S. Marie q. Tocar. a Faro. Petimus a vobis in 
dei nome dominus Bonizo Presb. & Mooachus atq. Abbas Monasterii 
S. Marie q. vocat. in Palatiolo una p csensum deserviencium ejusd. Mo- 
nasteri} vestro utinobkinDei nome Paulus filius Anecario petìtore prò 
me atq. prò ex persona Rigilda q. vocar. Ricca giugali mea in oT medìe^ 

te • • . in alia vero medictem ego ipso suprad. 

petitorc prò ex persone Eduvia Petronia & Marina germane nepte ce 
seo filiis & nepotib. nostris & si filius vel filia nT habuerimus' tunc ejus 
porcione cadàt in ilio q. super visserit seo filili stik £ ac paginam enfiteo- 
sin ccedistis & largistis seo cHrmastis nobis rem juris supradi&o Mona- 
sterio vestro idest medietem de unum fundum principale in integrum 
q. vocat. Tesuria qd in spinis&silvis reducere videtur* vel cumsilvissaleais 
sacionalibus huna cum arbustis arborib. & oibus sibi pertinenti^ cintuto 
territorio Favenuno atq* Corneliense Plebe B. Stefani qui vocat. in ette* 
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na int. rafincs ejusd* supradi&o fundiira q. vocat. Testina hoc est ab uno 
latere fundum q« vocat. Tralimìte & ab aJio rivo q* vocat. Listano, seo a 
lercio latere fundum q. vocat» Dete atq. a 4. latere fundum q. vocat* Ca- 
salis vel cum oiBus sibi pertinentibus ut supra tegtr. dum nos supradi&us 
denominati petitoris seo filiis & nepotibus nostris & si unum ante alte* 
rum sine heredibus mortui fuerirous tunc ejus porti onem cadat in ilio q. 
super visserit seo filiis nostris dina gracia in ac lucem jusserit permanere 
vita ccedo & largistis seo cSrmastis nobis abendum tenendum ®c. Quam 
vo" paginam Guido in dei nome Tabellio hujus Urbis Rav. scribendum 
rogavi & subter manus mea propria firmavi sub. die &. mense Indlcne su- 
prad. ij at S. Marie q. vocau a Faro* 

+$* Sinum manus mea supradi&o Paulus petitore prò me & . L 
sicut supra legit. cui rele&um e « 

Joanes Consule in ac peticione ut supra legitur int fui & ss. 

Leo filius quondam Ànestasius in ac peticione &c ut supra . 

Dominicus filio quondam Ànestasius in ac &c« ut supra . 
• tfc Ego Guidus in dèi nome Tabellio hujus urbis Rav* in ac peticionet 
sicut supra legir- post rohoractonem testium q. tradi compievi & absolviu 
Noticiam testium idest, 

Joannes ut supra Con sul qui vocat* de Ànestasius. 
Leo ut supra filius quondam Ànestasius Consul. 
Dominicus ut supra filius quondam Ànestasius Consul * 

00000000000000000000000000 

N U M. XXIV. 

Ex Tabulano Monast. S. Vitalis Ravenna? . 

Ricordo Abate del Monastero, di S. Apollinare novo concede per livello 
yiù terre nella Pierve di & Cassiamo in Decimo. 

An. 1007. Febr. 19* 

In nomine Patris, & Filli , & Spiri tus San&i . Anno Dea propitio pon- 
tificatus Domini nostri Joannis Summi Pontificis, & huniversalis Pape 
in Apostolica Sacra ti ssi ma B. Petri Apostoli Domini Sède quarto, die 
nono decimo mense Februario Indizione quinta infra Claustrum Mona? 
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Regul^ Monasteri} predico uri nobis in Dei nomine Leo petitore tam 
prò me, quamque, & prò ex persona, & invice Maria jugale mea, &c 

prò ex persona, & invice Petrus & prò ex persona 

quam sorti tus fuerit ego Joannes petitore tam prò me, quamque de prò 
ea persona, & invice Anastasia jugali mea, germani ,& Cognati , filijs,ac 
Nuru quondam ?oannis,qur vocabatur de Turfcula nos omnes, seo filijs 
nostris livellano nomine, aedividamus in ter nos, ficqualiter, & qualis ex 
nobis supradifti germani unum antea vero sine filijs mortuus fuerit suam 
namque porcionem cadant ad ilio qui supervixerit concedistis nobis rem 
juris supradi&o Monasterio cestro, idest medietatem in iategrum de fon- 
do qui vocatur Twritula, & quarta m partem in integrum de fundo, qui 
vocatur Sorciano coerentem , cura terris, campi?, pratis, pascuis, sii vis, 
sale&is, sacionalibus , una cum arbustis, arboribus pomiferis, & infru&i- 
feris, & diversis generibus, & cum omnibus ad supradi&as res in inte- 
grum pertinentibus Sitas Territorio Ravenne Plebe S* Cassi ani in Decimo 
inter affines. ab uno late re fundum qui vocatur Casalis , & ab alio late- 
re Rivolo qui vocatur Paoni, seu a tertio latere rivo percurrente qui vo- 
catur de Marti, atque a quarto Latere qui 
vocatur Penci . . • . * • ■ • • • alijs omnibus ad eosdem pertinen- 
tibus ut supra legitur. hec omnia ad habendum, tenendum, superseden- 
dum &c. &c. Quam vero pagina m Andreas in Dei nomine Tabellio hu- 
ius Civitatis Ravenne Scrrbendam rogavimus, in qua & nos suhter ma- 
nus nostras propria firmavi mus , testibusque ad nobis rogitis obtuli subscri- 
bendam eoruraque presenciam eam , tibique supra contradidi sub die ,. & 
Mense, & Indizione supradifta Ravenne. 

l£ Signum manus supradi&o Leo, & Maria jugales }am di&o peti- 
tore ad omnia supradi&a, cui rele&um est» 

$t Signum ^ manus meas supradi&o Joannes &c. 

Arialdus filio Joannes in ac peticione ut supra legitur rogatus Te- 
sti* subscripsi, & suprascripti Calcearij dante, & accipiente vidi. 

$t Gandulfus filio Joannes in ac peticione &c* 

t£ Natali? filio Joannes in ac peticione &c. 

Ego Richardus Presbiter, & Monachus, atque Abbas Regule Mo- 
nasteri} S. Apoknaris <jui vocatur Novo in hoc libello manus meas sub- 



scripsi * 
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. tE* Joannes Prcshiter, & Monachus > atque Decanta In hoc libello sub- 
scripsi. : 

4» Joannes Presbiter , & Monachus in hoc libello ss. 



Hetro Notaja fcr salute deW Anima sua y r per salute dell'Anima del 
Se Enrico dona al Monastero di S. JKoria in Pomposa molte Terre + 
• * la Coprila di & Patera taro in Ravenna* 



IN nomine Patris & Filli & Spiritus Sanfti anno Dea propiciò pò» 
tificatus Domini nostri BencdiBi swamì Pontifici & huniversali Pape itt 
Apostolica salatissima beati Petri Apostoli Domini sede secondo sìtque 
regnante domino Enricus in Italia anno decima die viessimo sexto Jan* 
nario indizione duodecima sub urbe Roventa . Domina san&o & merita 
ac beatissima regala rmmasteriì saniie semperque uirginis Dei genetricis 
diaria que vocatur in Pomposi* in qua mine Deo protegente dornntit Guido* 
venerabilis presbiter & monachus atque Abka predico monasterio & per 
te in predico monasterio iure permanendas. Ego quidem in.Dei nomine 
Petrus T abilito prò oblacione & remedium anime mee & prò salute ani- 
me Imrici invilissimo wep presens presenti salutem mangnns donacionis 
san&arum scripturarum nos rado premonet dicens prò animarum nostra- 
ni m celesti retributionem mereor promereri heo quod abere & ac possi-* 
dere & a meis manibus possidere videor quas mihi ovenit per precepti 
paginam ab Inrico invilissimo Regi idest omnia medietatem tntegram de 
doma una in integrnm cum superioribus, & inferioribus suis in eo ma- 
nere & abitare viso firn Sigizo qui vocabatur de Acatbeo cum Morìa han- 
teriora congnum sua etra omni medietatem de mansionibus solariatis seo 
de vinea & ortis seu vacuamentisseo omni pertinenza de capello que va- 
eabulum est Saniti Pattrniani cum ingresso & egresso eorum & cum o- 
ronibus sibi pertinentibus sit^s in territorio Ravenne in regione SanSiorum 
Joìumnis ìst Paoli iterando in predi&o monasterio omnia medietatem de 
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Ex Tabular. Potnpos. P. Federici . 



An* ioi 4* Jan. i6* 
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battio qui vocatur de cancellarti juxta quantascumquc mHii pertinet infra 
tota fletè Sa*8i JpHamis qui vocatur in arsiata & fra totay&ée Sancii tf/*. 
/aw' qui vocatur in colorita & fra tota plebe San&i Martini in bar ri ani vel 
infra totum cmàuaum £iviense & fdrbe&vienre infra /«I a fitte Hauti Vitto- 
ri* qui vocatur in valle & in fundum qui vocattof corisolo vcl quanta* 
scumque mìhi peninet tam in hac urbe JRavenne quam & ertta ac -rivi, 
tate Ravenne aut quam Alibi evenit per precepri paginam Inrico invilis- 
simo Rfgi Oc omnia medietaiem de biadasi qui vocatur cultuls ex predi- 
&is rebus & terris & vineis campis pratis pascufe sìivts sateftifc sacionaH* 
bus una cutn arbusm arborifeus & ram omnibus «ibi perrìnemibns iitas 
territorio Paventino ac . % . . Corneliense plebe sondi Petrì qui vocatur 
m brusì?* ut ad modo a presente die quandocumqde yolueritis liceat tibi 
aupradiéto Abba in ira omnftusque suptrioribus in ibidem intnwre & 
preoccupare atque ingredere ex potestate pagina dona» 

<ionh tfasferstonis ad me in vobis fafta atque tradita tamquam per lègi- 
tima & meam corporalem tradi&iorm quamque etiam per istum meuni 
missum Romanum tabellio quem de meis manibus In tub mipto in prew 
sentiam testium qui ic subter subscripturi sunt ut . • . . • caudata 
ad ipsa rem que supra legitur 8c corporali ter tìbl trada vel tuo misso ad 
que fnvestiam in me avi . <. . . . . , teào tramite abendi do» 
minium & potestate abeatis teneatis possideatis utendi fruendi ordinandi 
& disponendi 6c quidquid ribi placuerk ^exinde faciendi plenum dominium 
de elegi .... soriani effe&um contra quam etiam donacionem mea 
presente die poUkeor nufnquam me in porterò deese ^ * • ^ . • ^ 
Vel subce*sott»qufe méos aliquain aliquando esse venturo* non per me non 
per aliquacumque oposita . * • . . è . . etitia procuratoriave per- 
sonam & non adeundum iudki *& non «uplicaódum principibus quia legi- 
bus cautum estutquod semel donatum vel cesso fuerit nullo modo revoce- 
tur in san&a & venerabile cum attestatione con* 
firmo quia daturo me esse promitto ego supradi&o Petrus tabellio una cunt 
meis filijs & heredibus tibi supradi&o Abbate tuisque subeessoribus ante 
emnes lhis inicium aut interpellacionem pene nomine auri obrizo uncias 
sex & post pene sol uc ioni* manente ac pagina donacionis in suam firmi- 
tatem quam vero paginana Romams in Dei nomine tabellio de urbe Ra* 
venne scribendqm rogavi in quam & ego subter manus meam propriam 
subscripsi & testibus que ad me erogit is obtulit roborandum & per pre- 
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soiciaru & a cobu qui sopra «pqfradidtt sub die & mense Indizione duo- 
decima suburbe Ravenne, 

Ego ^Petrus tabtllio Ravtnwas hanc pagine donacionis. ut sopra legitur 
a ,mc ^fta ss. & testes scribere rogavi • < 

<J* Ursicinns filio quondam Antstasins uic paginam donacionis ut supra 
legitur rogatus testis subscripsi. 

$ Johannes filio quondam Mamfrtdus uic paginam &c ut supra • 

fjf Prtr«x in Dei nomine tabtllio huic pagine donacionis &c. ut supra^ 
Benatns tabdlio huic paginam donacionis de omnibus sicut supra legi- 
tur rogatu* testis suhscrip$L . , , 

tfc Alberto filio Zizo uic paginas donacionis ut supra legitur rogatus te^ 
stis . subscr ipsi * 

fa JRomantis in Dei nomine tabellio de urbe Ramme scriptor huius pa- 
gine donacionis ^ut supra legitur post roboracionem testium atque tradita 
compievi & absolvi ... 

Noticiain testi uni idest: VrsicrnHs filius quondam Anastasia Job anni s fi- 
lius quondam Maìnfrtòis Petrus tabtllio Ra&tmatiim Benatus tabtllio Ravm> 
nantim A^btrtW filius Gttius. 



N U M. XXVI. 

Ex Capsa E. nani. 1797* Atchiv. Archiep. Rav. 

Eriberto Arcivescovo concede per enfiteusi una Casa , e Corte per fare w 
AfacfUo nella, Regione del Ponte di Apollinare detto coperto. , 



An« iozi* Mart* 



In nomine Patris , F*li5-,. & Spùitus S&ì. Anno Do pro^ieio 
Pontiftcatus Dom. JBenedi&i Stimmi Pootificis & Universali^ Pape in 
Apostolica Sacrai issi ma Beati Perri Sede decimo . Sitque • impre Dom» 
Hencico magno Imp. in Italia fero anno nono die duodecimo mentis 

mar. Domino SSto & 

meritis beatissimo atque apostolico patri patrum Dom. Heriberto Sacro- 
san&e. Caiiiolice R>av. Eccle Àrchiepo Vitalis jq voc^morando filio qrid 
Lep xj^ub^ rubia. & anne jugat sitque Petro £lius qnJ Petri q ub deveran 
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•> . . * seu filiis & nepotibus m\i. Uti mansione 

pede plana in iot. cum porcionc curttcella post se seu & stacione ad iw*- 
o/Am faciendxm & . . * portico . .... cum porcionc putei & Curte Sdì 
Stephani vel cum ingresso & egresso suo usque in platea public a & cum 
omnibus sibi pertinentibus constiti in hac Civ. Rav. in regione ponte ApoU 
Unaris q voc cooperto interrafin. ipsius ab uno lar. possidente hered qn3 
Petri q_ ubT Ercula & Johis de petro ab alio lar. possici herèd qrid erifre- 
do seu a tercio lat. possid. hered. qùd~ baWuinus a jure S5e vre" Rav. 
Eccle a quarto lat. platea publica percurrente per predica mansl. jus Stitc 
vre Rav. Eccìe enfkeuticario modo postulamus largistis vel si justc peti- 
mus & ab aliis minime detinentur nos £ s. vital. q_ voc"morandi , & an- 
ne jugaT shq. Petro fiiius qnd Petri ub de evcrardo flc petronie ' jugal 
*eu filiis & ncpotibus mTs sicut supfdonec nos Divinitas in hac luce Jus- 
scrit permanere sub pensi, denariorum veneticornm decem singulis quibus* 
que indi&ionibus a&oribus Séte vre Rav- Eccle inferre debeamus. Ea ve- 
ro condizione prefixa ut slam mansiónettr vrìs propriis expensis seu labo- 
ribus restaurare defensare & meliorare do debeamus ad j more nihilque de 
amni expensa quam inibì fecerimus ab ASoribus SSkè vre Rav. Eccle" iti 
superius affixa pensione quoquomodo reputare debeamus. Nullaraque tar-^ 
ditatem aut negle&um tam ad inferendam stam pensionem quamque ad 
Testauracionem vel melioracionem predi&i mansi lacere debeamus set an* 
te nominatam pensionem omni marcio mense infra Indift. sine ali qua 
excusatione aut dila&acione A&oribus Sde vre Rav. Eccle persolvere de- 
beamus & nec cuiquam presens preceptum aut ptam mans. alfcui homi- 
ni dare vel vendere aut in alio ven. loco relinqere audeamus per nul- 
ium ingenium vel argumcntum, sed nec aliquando ad versus S5am vram 
benefadricem nram Rav. Ecclam cuiquam contra justiciam tradare aut 
agere nisi propria causa siconrigerit per just itiam tantum modo ventilare au- 
deamus quod si in aliqua tarditate aut negle&u vel controversia inventi fue- 
rimus extra agere de his q superius affixis condicionibus non solum de 
4 ioc precepto recadeamus verum eciam daturi erimus parti Séte vre Rav. 
Eccle ante omnc litis inuium -aut interpellationem pene nomine auri o- 
brizo uficias duas & si non persolverimus multociens di&am pensionem 
infra bienniudi ut leges censeunt tunc post pene solucionem licentia sit 
A&oribus S&e vre Rav. Eccle nos exinde expellere & qualiter previde- 
rint ordinare set & post transitum nostrum quorum si quando Dno pia- 
cuerit tocien di&am mansi. cum omnibus quaeinibi a nobis aufla fatta 
Tom. II. h 
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meliorataque fuerint ad jus domìniumque S&e ttc" Rar. -cui est propria» 
ras revertatur Ecclc tjuam pcticioms tire paginam Bonesio Nat. S&c vre 
Rav. Ecclc scribemT rogavimu* sub die mense, &. Indizione sta Quin- 
ta Rav. 

o oooo oo oocooo o o o o o o ooo o o oo 

N U M. xxm 

Ex Tabulano Pomposiano. P. Federici* 

♦ - 

Ingdràda relitta di Vgone chiamato di Aquabella figlia del tj. irtelo 
Traversar a dona al Monastero di S. Mi in Pomposa un pegtzo di ter- 
ra "vicino atta Torre Umbratica, * la Carbonara* 

An. 10x3. MaL i<u 

In nominfe Patri** Filii &SpiiituffSanftu Anno Deo propina pomi» 
fìcatns domini nostri Benedici Pape sede anno undecimo sitque imperante 
dtomno Henrico invi&issimo Imperatore in Italia vero *nno decimo die 
nono mensis mail indizione sesta Ravenne ~ Domino san&o JBc merito 
faac beatissimo & venerabili rnonas terso Janfte àc intemerate semperqae 
virginis Dei genitrkis Marie que vocatur in Pompotia in qno , nunc Dee 
protegente donino Guido venerata lis presbiter , & emmaduis adque? Àbbas 
esse vident . Ego quidem in Dei nomine Istrada reli&a quondam Ugo- 
nis qui vocabatur de Aquatili fi li a & gener quondam Podi qui vocabatur 
de Traversaria donatrìx tua 3c per so in «odern monasterio tuisque auc- 
oessoribus more salaria in perpetuum pro oblatione & inluminatione seti 
eterna remuneracioue anime mee Oc quondam fannie gemtricis mee , Ac 
quondam" Ildebrando Alio meo & meoruin filiorunu Quia presente preseà* 
ti* salvet magne donacionts satóarum jeripturarura nos ratio pcemonet 
iUa semper considerare adque disponére tjue prò ani mar um mentis cele- 
sti retribucione mcrebiraur promereri & creda une dubio evangeiiam ra- 
tionem subsequeritis le&ionis quod in hoc seculo «nttiplum & in future 
eterne beatitudinis vite merear esse' particeps* Eo quod habere & bac 
pòssidere & a meis manibus meoque jura & domini um detenere videar 
quam mihi ovenit autund/que mihi ovenissct peracnmque modum vel titu- 
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bim Me* umm ipaciiw fense s«tom te&um integruia apodispio designata 
quod extenditur ta longitudine illius. Icgitimo pedea qiudragtnta acump 
tiark & ìnsuper quantum extenditur iusta ipsam turrem 0c in latitudine 
illius ab ipso murotfum suum usque ad medie tatem cartonane cum io- 
grcssu & egressu suo Ce cum omnibus sìbt pertinentibus quod est positum 
Iusta murotium & iusta twrrem que vocabatur umhratica ut presenti die 
aut quandoque volueritis. liceat vobtV vestrisque subeessoribu* eidem mo- 
nasteri •etvientibu* ipsam rem que supra Jegitur introire Se preocupare 
adque ingredi ex potestate per hanc paginam donacionis tranifersionis a 
me tibi fcdam & traditum tamquam per legitimam meam corporalem 
traditionem quamque etfam & per ismm meum missum presentem Pe- 
tratti filius Rainerit quem de meis minibus in tutam mitto in presentia 
«àtium qui hic subter scriptur? sunt tot illue veniat & corporajiter vobis 
eam rem que supra legitai tradac adque iwtstiaMn meo vice quieto, tra- 
mite habendi dominium & potestatem habeatis; teneatis possideatis utendi 
fruendi innovandt & ordinandi tuisque subecssoribus more salaria in per- 
petuum permanendas * Plenum dominiùm de legibus sociariis effè&um 
-centra qu*m edam. don*cionem polliceor nunquam me, iti posterum de 
crede subeessoreque, meo aliquam aliquapdo esse venturo non per me ne- 
que alrqùamcumque opposta fiétitiam procuratoriemve persona & non 
adetradum indidum 6c, «<?n ^upptfqmdttro prìndpibus quia legibus cautupr 
est ut quod semel donaium vcl ecssum faerit nullo moda revocetur & 
jì quoca tempore; quepfam persona lipminiun surrexerit. que . vobis; eius- 
alerti nomine par tem- vet eam. totam tollere > voluerit ego .cum meis fili i& 
& Jiercdibus vobis, vestrisque succes*oribus ipsam .rem que supra Jegitur, ab 
«mi persona hotoinum defensare .fic autoriare promitto*. Qpod si quod 
ahsit & avertat divina potenti* ec omnia que supra Jegttur non obscrva- 
whnus* vel atìmpleyerìmus. & contra hec ire vel agere .aiu contendere 
ivotaeii mas .urne datura, me promittQ esse meosque filios & Keredes. vo- 
bis vestrisque successoribus: ante omne litis inicium aut interpellacioqcm 
-jaene nomine auri optimi, upcia* irei & post pene soludonem maneat 
iiec donadonis. paginam. ia sua firmuate quam Petra* consulem & tabcllio- 
mem Ravtvmatem scrtbeo&m rogavi Óc mapus mea firmavi signujn san- 
ile Crucis feci & rogatisi testibus, illuni, tibi .in eorupa fruenti*, tradidi 
<*ub die*& mense & indizione predica subburbio Ravenne. 
* -S/goum i& raanns aupradi&e. hgclrafe donatrici* in omnibus, que le- 
guntur inferma* „ , , 

h x 
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ìj* Teudaidus ex genere duci huic paginam donationis ut tuperius legitur 
rogatw testi* *ubtoripsi . ^ 

Eg* Pèirus scolasti™* huic pagine donacionis ut supra legitur rogatus 
tcstis subseripsi. ì 

*$* Guido fili* Raineri huic pagine donationis ut supra legitur rogatus 
testi* subseripsi. 

Eg* Petrus amstd & tabtlio Ravenna* scripsi hanc paginam donacionis 
ut supra legitur post roborationem tespum tradkam compievi & absoM 
Noticiamv testium idest . 

Teudaldi ex genere Ducis . Et Ptfr/ Filli Rainerii. Et Gitòtowx filli predio 
%i Raineri*. 



CCOOCCCOOOQCOQOOOOOOC< 

N U M. XXVIII. 

Ex Capsa R. Otta G. mini. 7. Àrch. ArpalTs Rav. 

Enfiteusi iella Captila di S. Maria in Domo , e site ^4dia(Mnze a feu* 
dell' Androna, che vh allo Scubito. 

Ali. 1024. • ♦ . . 20. 
* . • • - • li & Spiritus S5F anno Do propitio pontifica^ 



sissrma Beati pe . * . . . primo • 

• . . . . ^ . • » . . • uni ab Incarna t ione 
EST ori Jesu Xp> ^ .... ^ « 

........ die vigesimo . ^ . » • rav. 

D"no Scò & mcritis beatissi ....... 

• v • tolice Rav. Eccle Archtepo bonestus filius Ursoni. 

• ♦ titor tam p me quamque £ cx . ♦ . • ' - • 

germano meo* Sitque Gerardus de tlda de r. » • • » < 

. . . . . . . . di t filius qnd Lconis de deusdedit pbr petitor tani 

£ • . • . * • invicibus eorum & }ug. mee . • • 

. * . • ♦ Erteucio germano de germana ma sub dom. . . . . * 
. .V p . Johis consanguineus vester fi- 

lius, qqd Leonis seu filiis 6c aep. * - * . ...... * ♦ * % • .«juisqup 
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in sua poreione sccum . . ♦ ♦ ♦ % ; ■ ; * • . dividere. 4te&fiiUilu^ in 
singulis nnTporcionibus in duabus integris partibus, de re qpeihfoin . 
r . * . . • a futuris lateribus declarabunmr acquali ter exi nofciYfre- 
di&is • . • • v * * • * peti toribussinelegi timo 6lia v& , * § 
< ... rit eius porcio iiuegriter cadat vei revértatUr ad ilio* <q 

supraviserit seu filiis suis. Uti oranera rem & perti nemla. nostrani J mani 
quas aos none ioste:inbere & , é . * . » nris * • ^ l . 
vei vtS^pertinet de domu integra que mine in rutnis posi ta esse vicUtur 
una cum poreione nwTde cape Ila in capite ipsius domi posita cui voca- 
bulum est, Scè Marie q_ voc"f» doma & de ma . . • * . ; . . . 

. .. . domu positis & cum poreione de curtibus suis & orticeltis & de 
puteo vel cum omnibus ad prefatas res integriter pertinentibus constTT in 
hae Civ. rav* in regione juxta andranam èmtem ad scubitum. Inter. . . . 

rejacet prediétas duas partes sicut supl hoc est ab 

uno lat. predi&a androna quevadit z& scubitum ab aiiolaudetinet petrusq 
V de marina Se albertus_q v. faraonem & possidermon» Sci. ... • 
.... seu a tercio lat. possidet bonestus q_~v deattitiano & heredes q"n3 
|&$trft' atque a quarto lat. detinet hercs qndT Johìs q_ vocabatur de 
milano & detinet Johcs £ voc de andrea de bonizone 6c Johss q voc 

de georgio Sce vre rav* Eccle enfiteuticario modo po- 

stulamus largisti* si minime cuiquam j> xnfiteusin antea sunt largita • . 

&. rationabiliter ..... vobis petivìm & ab aliis 

minime detinetur- Nos qui supra nominati petitores seu filiis & nepoti- 
bus omnium nostrorum vel sicut supTdonec nos Divinità* in hac lucè 
jusserit permanere sub xt pensi onera sin- 

gulis qu&usque ìndt&ionibus a&oribus S&e vre Rav. Eccle infcrre debea* 
jnus . Ea veio condi&ione prefixa* ut sita res nrlTpropriis expensis seu labo» 
«bus restaurare defensare & in omnibus meliorare do" debeamus adiutore. 
Nichilque de omni ex pensa quam inibì fecerimus ab a&oribus SSe nte 
rav. Eccle insuperius affixa pensione quoquomodo reputar! debeamus nul- 
lamque tarditatem aut . negle&um tam ad inferendam sràm pensionem 
quamque ad meliorationem predice rei fecere debeatts set ante nom» 
pensionem omni marcio Mense infra Indi&ionem sine aliqua excusatio«r 
rione aut dila&atione a&oribus Sdè vre Rav. Eccle persolve . . . . ; 
& nec cuiquam presens preceptum aut «as res alicui homini dare vel 
vendere seu» transfierre aut opponere vel comutuarc aut in alio ven. loco 
relinquere audeamus p nulliun ingenium vel argumentum set * * . • 
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«• r s ; \" advtrsùs sHam Vrtlm bf nefaAriccm nram rav< Ecciam cuiquam 
contr* Justitiam traftare *ut agerc nM propri* causa sì cornigeri t per } » 
tantumodà ventilare audeamus quòd si in aliqua tardi tate aut ne. 
glefiu ve! controversia Inventi fuerimu* extra agero de his que superiti* 
jrffixl* candi&ionibus non solum de hoc pnecepto recadeamus verum . 
v . . v * criniti? parti S5e Tre rav«. Eccitarne orna; » ^ . ^ 
ut interpellationcm pene noni, auri obrizo unciai sex 6c si non persola 
rimus multocfens diflam pensionem infra biennium ut leges ccnsent rune 
post pem «. " * « • «. * * • adoribus S5e tre rav* Eccìc 

jdosl exinde e* - • - * • qualiter prcviderint ordinare < Set flc post 
transitata nostrum quorum supra quanda Dna" placuerit tocicra di&a . rea. 
eum omnibus que inibi a nobis augta que fiie* 

rit ad jus. dominfumque S5e vre ì*av^ cui est proprietas revcrtatur Bcciei 
Quam peticionis nrc paginam Gerardo not. SSe T7e Rav. Eccle scribenck 
rogavimus. tri qua hos Signum S5e Crucis fecimus*. 

Sigoum *ì» manus banesti filini Ursonit q 7 detauriano ianv d*. petitor* 
ad omnia suu . 

O OOOO OOO OK>OCK>OOK>POO O OOÒOO(> 

N U M. XXIX." 

Ex. Capsa. Num, 6611. Archi" Arpaìis Rav. * - • ■ 

Tìetro* Aróhidiaeono- e- Abbate del Monastero/ di Si Michele Jrtangefa 
detto, Storocomio fondata nella Caso, del q. Onesto Negra concede per 
Enfiteusi uno Spazio di terra nella Kegiono di & Gìvl Battisti* sojyra 
U fiume vicino alla, Chiesa di Severino*. 

Aiu 10144 Dee. 1**. 

In nomine Patri* & Filii, & Spiritus *5ZU . Anno 0o propino Poik 
tificatusi E)ni JohannL Smurai Pontifici* > &. universali*/ Pape in Apostoli- 
ca Sacratissimi Beati Petrt Apostoli Dm" sede primo Ina peraunondum ha- 
bemui die duodecima Mensii Decembri* indi&ione orlava Ravenne. Peti- 
mus a vobis in Dei nomine Peirnt gratia Dei Arc&idiacoms S&e Rav. 
Eccle & Abbas JHok SSfì Micbaclis, Arcbangtli\Sn\ (f iT Storocomio quod est 
fundatusi in doma quondam Hencsti Nigri mi nobia iti Dd nomine Johannes. 



Digiti 



zed by G00gle 



fi 

7>W!k %À?mm Fiiiu$ qnjl Kofofc «u filiis & wpotil^rmcis & si fi- 
lios vel filus non t^abuera Hceat *nihi dare , vel derelìtiquere in ijnp 
«eator* jnea qual/tfr mihi placuerit set» Olia sui* prò hcufi^t^arìo iure 
*pr<*tit die coi}ce$stjt seu largisti* tonfirmastis oabis rem jqris pr a- 
4&i Mqd* ,ve$tti idest pmnes *es & pertinentias illas integra* quantascujn- 
^ue Mroit & detiauit > *tque pertiquit a qnd Rodulib genitor meus à; 
«gp i{W petiforraodo habeo 8c dettneo de uno vacuamente terrai. JongQ 
la*> & designato extendente in longitudine^ suam ipedcs tlecam & no- 
vera , & in Jaiimdinen* sium pedes *utem novena cum ingressu, egre*- 
su suo, §t cum omnibus sibi pertinentibus siu in Ci vitate BLav. in.y^gamr 
£$7 Joiéumif Baptiste <±y supra Jkvb longe set prope Ecclam S0ì 
Sctxrmi & in finibus ejusdem rei, ;qu*s libi concedo & Urgior .confi*, 
mo cuna qmpibus sibi pbs hoc est a primo latere possici Gemdus "q 

& à secundo iatere po5d Petrus Calicario seu a tertiq latere 

possid sdshd? ~ Marinìa a quarto latere Anirona fmblk* vel omnir 

In» si e»sd*m pertinentibus ut supi dum ?go> superius nomine . pectore 
*tque filiis & nepotibus meis vel *icut supl Dna gratia in hac luce jussew 
rit permanere vite concedisi is seu largistis, seu confirmastis nobis eas rtf 
liabendum tcnendum possTdendum & memorandum ~& m prfcdi&us Àbbas 
pradi&i Mon. una rum tuis successoribus a me prenom petìtore %eu fi- 
liis & nepotibus meis vel sicuri supTib omni persona hominum , in o- 
mnibus stare , & au&oriare *seu defensare tiebe*tis & ex nrts proprìis ex- 
pensis seu laboribus vobis vestrisque Successoribus inferius ad prtefixara 
pcttfiotrcm Teputaptes . Prestante quoque me superius nom petìtore sicm 
^pl-ipdesjnenttr ^ectuidum paginam pethionjs nostr» pensioni nom singu* 
list quibusquei anni* omni Martiì mense Infra indi&fcHiem prò i? omnia 
g_supl id est in argentum denari um unum ut pensionis ut didum est 
persolvatur prò eo quia «xinde accepistis in manibus tuis de manibus 
meis sibi petitore uti supl. in prèsemi* ìestium , qui hic subscripturi sunt 
calciarli nomine idest librum unum prò sol. quinq dium duoeleeim 

ita &-pQ$Mransitum raeum eorum* nom. petitore sfeut supT munirne ex- 
pleto quando Domino placuerir. ipsas res laboratas defensatas & mcìiora- 
tas quesiverit jus dominiumque praediéli Mon» vestrì cujus est próprietas 
«vertatur dominium & potestatem» Promhtens propterea nunc nullis die- 
bus nujlisque temporibus vitx mee ego aut meisque filiis & nepotibus vel 
#icut supTpro quibuslibet argumentis aut exquisitis occasionibus testu sui 
j^peiitùwTn violare Set, inviolabiliter modis omnibus conservare, &cu- 
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•stodire promitto *flt bmt pctitio a «obis in vofcis fatta ?cl minime valere 
nequiverint tunc daturo me eis promitto ego pio petitore una rum mei* 
filiis & nepotibus aut sicut supì acci pere riom Abbatis prxditti Monaste- 
ri! tuisque successoribus ante ocine litis initiura aut interpellationem pe- 
ne nomine auri obrizi uncias duas & post pene solutionem hanc 

, pagina m petitionis in sua firmi tate quam vero paguT Petrus in di? nomi* 
; nc tabellio Civ* Rav. hujITscribere rogavrm. in qua & ego hic ^upter 
manu mea propria firmavi testibusque a me rogatis obmlit subscribend. 
& . . . . ulterius pariter contradidi sub die menseque & indizione predi* 
&a ottava Ravenna?. 

4+ Ego Johannes Christi misericordia tabeilio Rodulfi filius Civ. I\av. 
in hac pagina petitionis ut supTa me fatta ss & subscribere rogavi pntdU 
ttisque calciarHs . , ' ■ . 't 

^ Ego Tefredus filius q"nd Natali* in hac peticione ut supTrogatus te^ 
stes fui & su cai dante & accìpiente vidi • 

4+ Petrus FHio qnd Petrus huic pag. petitionis ut supl rogatus t? "5 
Constantinus Flius qnd Constanti ni . • . . . huic pagine petitionis ut 
supl rogT ti ssT .r 
Andreas filius qnd Petri huic pagr peticionis ut swpTrog ti s* 

*£<jEgo Johannes Martini filius huic pag. peticionis ut supT ròg" ti ss* 
Ego Petrus in Dei nomine Tabellio Civ. Rav. hujus scriptor hanc. 
petitionem ut supT post roborationem testium ad q tradita compievi & 
absolvi rogT - 

Noffciam Testium Idest 

Ego Tefredus uti Filius qnd Natalis 

Petrus uri Filius qnd Petti 

Andreas uti Filius <\pS Petri 

Et Johannes uti Filius Martini 
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1 Ex Alrdiivo Archiepis. Ravennae Capsa E. N. 1901. 



£ctoarda ^rciw sto w eccedè per Enfiteusi a michele Medicò H faogo 
detto Ponzale iM Territorio di Forti -pieve di S. Pancrazio vicino al 
Ganak, the scorreva nelta Palude chiamata Montoni-. \ 7 



An. ioz8. Febr. 



fiòcine' Rutris, & Filii, & Spirhus Sanai . Àand t>eo ptópicìo 
Pontificatus Domini Johannis Summi Pontificis, & univertalis-Papaè, in 
*£bste#fc*- sacmissima Beati Petri sede quàrto . Sitq. imperante dom, dhon- 
étdo in Italia annoprimodie vigesimo tércio mense Februario indizione uri- 
Jfcdm* Ravenne. Dorn. «n&o & mentis beatissimo atque Apostolico pa- 
A4 jfftìftfth EJom. Gebeardo sancissimo san&e Rav. Ecclas Archiepiscopo . 
Michael Medicai -sitq. Anastasius germanus seu filiis , & nepotibus nostris 
fe-sfr -quis'-ex 'nobis germani* petitoris sine filto vd filia obferrt ejds £or- 
tio »tìpedat Jllis , qui supervixerint seu filiis suis. Uti loco . . • . „ 
<f«f iocatur Pozale -quod a vobis Doni. Gebeardo & in vestra san&à BLav. 
Sedeste . . ... . . . dr nobis in «upràscriptis petitoris per di* 

nationis cartulam cum tetris vineis, campis pratis pascuis silvis sale&issa- 
tionalibus una cum arbustis arboribus & cum omnibus sibi pertinentibus 
sitas territorio Liviensis Plebe S. Panchratii in terra fines ejus . • # 
qui vocatur Pozale, hoc est ab uno latere Canale majore 
percurrente juxta locum qui vocatur Cassianice, & locum quòd vocatur 
Carcarterio , & Ronco qui vocatur de Tumba , & ..Ronco Alartiani, ab 
alio latere alio Canale percurrente in Paluàtm , quas vocatur Montóni , a 
tertio latere Canale qui vocatur de Aqua fosca , & fundo que vocatur Sa* 
bloni , & fundo qui vocatur Vicode supra a quarto latere loco qui voca- 
tur Godaria possidendo nos ipsi petitoris juris proprietatis vestre & possi- 
dente Petrus Dux. Hacc omnia habearaus a jure sanile vestre Rav. Ec- 
clesie Enfiteuticario modo postulamus largistis. Nos qui supra Michael 
Medicus sitque Anestasius Germanis seu filiis & nepotibus nostris vcl si- 
cut superius legitur donec nos divinitas in hac luce jusserit permanere 
sub denarios sex pensione singulis quibusque Indi&ionibus aftoribus sanile 

Tom. IL i 
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vestrc Rav. EecVtsix inferre debeamus , ea vero condizione prefixa ut 
praedi&as res nostris proprtfs expensis, seu laboribus laborare defensare, & 
meliorarc Dco debeamus adjuìore, nihllqué de omni expensa quam inibi 
fecerimus ab a&oribus san&e vestre Rav. Ecclesie in *upelus .affixa pen- 
sione quoquo modo reputari videamus, nullamque tardietatem, aut ne- 
♦gleftum tani ad inferendam prediftam pensionem j quamque ad culturam 
& meHorationem predi&arum rerum lacere debeamus . Set ante nomina- 
ta m pensionem omni Martìo mense infra indicttonem sìne aliqua excu- 
satione aut dila&atione a&oribus san&e vestre Rav. Ecclesie persolvere 
debeamtis ; & nec cuiquam: presens praeceptum *ut praedi&as res alicui ho- 
mini dare , vel vendere , seu transferre aut opponere seu com mutuare aut 
jn aliqua ven. Joco relinquere 4udeemus per nullum ingcnium, vel argu- 
jaen{upa. Set nec *liquaado adversus sen&am vestram benefa&ricem no- 
strani Rav ernia te m Ecclesiam cuiquara contra justitiam tr4&are aut agCr 
jpe ni&i propriam causam si cornigeri t per justitiam tantumodo ventilare 
4udfamus qupd si in aliqua tardietate *ut negle&p vel wntroversU invefr 
fx fuerimus, extra vigere de is qi« superius ad frxis condì tionjbus non sqt 
Jum de hoc precepto recadeamus-, verum etiam Maturi erimus parti san- 
Ac vestre Rav. Ecclesia ante omnis litis initiura aut interpellationera pe* 
/le.nomipe .auri Jiobrizo tincias sex, & si non pcrsolverimus multocienf 
di&am pensionem infra biennkim ut leges censeunt tunc post pene solu- 
Jtionem Ijcentiam sit a&oribus sanile vestre Rav. Ecclesie nos exinde e? t 
pellet , & qualitcr previderint ordinare. Set di&as res cum omnibus qua 
inibi a nobis 4U&a fa&a meliorataque fuerint ad jus dominiumque sanfitc 
ycstre.Rav* cui est proprietas revertatur Ecclesie. Quam petitionis nostre 
faginam Gerardus Notarius san&e vestre Rav. Ecclesie scribendum. roga-* 
vimus in qua nos subscripsimus sub die mense & indizione undecime 
Ravenne. 

, & Michael Mcdicus in ac peticione a me fa&a subscripsi» 
AnestasiQ in hac peticione a me fa&a subscripsi- 
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N tr M XXXL 1 

Ex Tabular* Monast. MoniaL S* And. Kav* 

Ptàcìto di Adelarda Conte, e Messa- Imperiale r e di Quii* Conte d'Imo* 
la a favore del Monastero di S. Andrea di Ravenna % e contro Paolo 
del Gìoanni Traversaria 

An. 1036* Jan* io» ... 

In nomine Patris & Filli fit Spiriti» Santi* Anno Deo propicio Pbn» 
nific. Domi Bcnediftus summo Pontifici* & universali* Pape in Apostoli- 
ca sacratissima beati Petti Apostoli Domini sede quarto sitque Imperante 
-Donu piissimus semper Augustus Conradus a Dea coronato pacìfico ma* 
gno Imperatore anno decimo die quarta decimo mensis GenuariJ Indi, 
tiione quarta juxta Nonantuht Territorio Corneliensi . Dum résiderent 
in Judicia & gen erali pl acito Donu Adehalardus Comes . • . . * * 
peratoris & cum eo Dom. Guidoms Comes de Combatti Immolensl ad Justl* 
cias faciendas y fic altercaciones del* ♦ ♦ * . . dafc i * . 
ibidem • residencium quamque adstancium popùU multi* 

tudo falg* • » • • • • famam ^ v . • . . * i bone opinion 
iris * & laudabilium virorum corum nomina hecsunu 

Idést in primis Aldebrandits Ja dex de Ci vita te FavÉntia > Petrus judex de 
Civ» Li viensis > Petrus filius quondam Pauli qui vocabatur de Egla, A^ 
dalbertus qui vocatur de Imiza Hugone filius quondam Petri qui vocatur 
dfe Balduina, Geremias q* v. Borello, & Ugone Nepote suo, Richardus 
filius quond. Imardi, Guidus q. r. de Constantinus , Petrus q. v. de Bai- 
duino, Hubertus q. v* de Cqnilio, & Hubaldus filia suo, Teucius q. v. 
Buciclano , & Farulfus filia suo y Hugo q. v. de Dominicus . • . • 
Gregorius filius quondam Andree de Patercius, Hugone q. v. de Aczo, 
Morandus q. v. de Corbo de S. Maro, Johannes de pagano , Adalbertus 
q. v* de Rodulfo, Fantinus fil. q.. Gottofredus , Albericus de Caminiza , 
Rainerius q. v. de Soza , Rustica de binbo , & Georgius ger. . . * . 
Adalbertus q. v. de Johannis diacono, Rainaldus filius Pagani, Deusdedit 
de ponte Agusti , ungarus Rodaldi filius , Paulus filius q. Petrus q. V. 
Pipcre, Johannes de Riculfo Tabellio, Rodulfus Tabellio, & Petrus eius 
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fil. , Bónushomo iil. Geràrdi , Tabel. , Petrus aquivicnsis , Albertus Petti 
fìlius, & Johannes germ., & Petrus Cancellarius , & me presente Ursonus 
Tabellio de Ci vitate Corneliensis, & aliis plures q. Iongum est ad Scth 
bendum. In istorum di&orum omnium presencia imerpellans , & procla- 
mai Adalbertus fìlius q. Petri q. v. de Runci prò & persona Constanti- 
ni Tàbell. procuratoris D. Emme Àkbatisst Monasterii S. Anàree maiorfo, 
supra Dominicus Pauli diaconus S* Corneliensis Ecclesie , & supra . • 
# • , & supra Panini fìlius quond. Jobamis Traver- 
sarti de duo fundora principalia in integrum corum vocabula . . . . 

. ....... gasio territorio Fa 7enrie afto Corneliense Plebe S- 

Petri q. v. trans Silva, & Plebe <S. Stefani q. v. in Cat berta 

iure Monasterii S- Marie q. v. in Celleseo juris 
proprietatis de ipsis prenominatis Paulus ..... Dettsdedit de Tra- 
versaria, & fìlius di&o Johannis detinent & contendunt ; hec proclamano 
audi&a a di&is Comitibus , & didis Judicibus fecerunt ilios vocare ad pia- 
ci tum per publicum Cancellarium nomine Petrus . * 

. .... ad plachimi- nemine abere potuit , tunc Supto Adthalarius 

Mbso. ImperiaJis , & Supto Guido Comes interrógaverum Judices , qui 
ibi atherant, quid hoc leges est, tunc di&o Ildebrando Judex dixit, ego 
ludico, postquam illis cognitum fuit placitum, & noluerunt venire & leges 
facere, aut illorum nuncius naittere ad Leges facere , ut mittatis ipsa 
diàà Abadssa cuna dicHs Avocatoribus in diòlas possessi ones , & abeant 
jpsas dift. Monast. in perpetuum. Et ita fecerunt, & virgam, quam il* 
iorum detinebant manibus, & investivit dieta Abatissa cum d. procurato* 
ri suo de di&a res in perpetuum, & miserunt bandumr. supra caput ilio*, 
rum, ut nullus ornine sit ausus di do Monastero disvertere, «eque in* 
termittere sine legali iudicio, & qui hoc facere presumsem cognoscat se 
esse còmpositurum auri optimi libras decem medretatem Camere imperia* 
lis & medietatem ipsius Monasterio , & statim dederunt ei Missus di£fco 
Cancellarius, ut . . • geret cum ipsis di&a res, & corporaliter . * 
in perpetuum. Etsimiliter investivit Supta Abbatissa,ae 
Supto procurator de ipsis rebus , quas tribus diebus proclamavit supra 
Martinus Cozo . • - • posita in fundum q. v. . ... . . • 

Plebe S. Petri q* v. transilva similitér & in perpetuum, & miserunt ban- 
num supra ca. ........... si quis disverterit ipsum 

Monasterium sine legali iudicio aut ipsa^ a. . . .. . • 

compositura bisancios aureos tregiota medietatem predice 
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Camere imperiato & medietatem di&o moriasttrfo , & similiter -dedit 
eidem Cancdlarius . < ♦ - < •• • •, * • > -r • . • ♦ * & ipse Con- 
stantìnus Tabelio procurator d. Monasteri© ita precepit, & diexit * ♦ • 



mense, & indizione quinta in d* fund. q* v. nonantula territorio Cor* 



$ c/ Sigma» manusmeaSto Adthalardus Comes Missus Doni* Ina- 
pcratoris iam di&o investitore . . . ♦ ». sicut supra at omnia 
Sta cui rele&um est. 
Ego Wjdo Immolensis Comes huie investicioni ss» 



. *+ w Sign. Àldehraadus Judex buie pagine i nvestiefoni iudicans & ss. 
tfc* Radulfus Ravenna* Tabellio buie investicioni interini & ss- 
♦fc Ego Ar ardus Sc olastkus huic investicioni 
- Ego Johannes quondam Riculfides . huic &c» } 
< JEgjO Paulus filius quond. Petrus huic &c~ 
. . ^ Petrus filio quond* Arduino uic &c* - . -■ t . 

t$t Albertus Petri filius huic &c- 

Ego Aldo, per Domini Miser. Rav. Tabularius ii> ae 
Ur^us Tabellio de Civitate Corneliensis Scriptor hec investicione sicut 
supra legitur post roboracionem testtum. compievi > & absolvi. 



é 



hoc fa&um est sup. die 





Jldcbrandus 

Radulfus 

Arardus 

Johannes fih qnd. 
Paulus 61. qnd. 



Noticiam 



testium 
Judex tt 
Tabell. tt x. 



idest 
ttcs. 



Scolastico tt x* 
Riculf. tt x. 
Petri tt x. 
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• ' • N U 'M; • XXXII. ' 

Ex Tabulano. Archiepi*. Ravenna: Cap*a B. Nutn. jjo8. 

Placito di Gualtieri Conte, e Messo di Corrado Imperatore a favóre <K 
Gebeardo i Arcivescovi sopra diversi fondi nel Territorio di Siniga* 

gilde ^ 



Àn. 1037.. Mart.. ij. 



.N nomine Patris & Filii, & Spiritus San&i. Anno Deo propitia 
PonTus Dno Nostris Benedici Summi Pontificis , & huniversalis Pape 
in Apostolica. Sac rarissima Beati Petri Apli Dni Sede Anno quinto, 
sitqne imperante Doni Conradus Imper. in Italia vero Anno XI. die 15. 
Mense Martio Indi& V. in loco q_ vF Casascolar ia etenim que gesta 
esse videntur prolissis que temporibus ■ ■ — memori ter re- 

tinere non possumus, ideo script are vinculis aligari eccum est» N. . 

cum Christi auxllium cum residere in iudicium & — in- 
generali placitu Dnus Gualterius Comes Miss 11 s Dom Conradi Imperato- 
ris ad justitiai faclendas , & altercationes iudicandas & cum eum tam re* 
sidcntibus quamque astantium masima- pars populi viri bone opinionis > 
& laudabilis fame viri corum nomina ec sunt , idest in primis Adam Ju- 
dcx Cerisarhis * • ^ nus Judex- Teriofora Ambrosi , Andrea, & Atto - Ju* 
dicibu* Detlu Esi & Acadeo , & Petrus de . . • uera Ugo & Giso , & 
Baronzella germani Filij qiTGeizzoni, & Mainardo Filio qd Guidoni & 
Alberico Filio sua Gozzo de Mauronto, Atto de Bonanto ... filio de. 
lì . . . ♦ . Adamo de Joannis. de Natali. Mauroato de Joannis de Liutto. 
Azzo de Burga Fran & me presente , Dominicus in Dei No- 
mine Tabeliio de CnTCer & aliis plures quos longum est adscribendum 
in suprascriptorum hominum presentiam accessit Dnus Ugo gratia Dei 
Pror Dom Gebeardi Archiepl Ste Ravennate Ecclesie Seniori suo & di- 
xit Ea proclamo prò persona seniori meo de Bodo , & de Azzo de Ar~ 
derado, & de Maino Fratre suo, & de Joannes Tabeliio, & de Gerardo 
Presbiter, & de Urso Faber* & de Bertaldo, & de Joannis Tigna . . . ^ 
& de Filij* de Arduino 6c de Domncllo ^ vF Giselberto fil. de Andrea 
....... filio de Mainardo & de Bezzo fil. de Berardo & de Vigo fiL 
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qd Àmezzone Ipso Detive Bavilar .... 6c de Verianzo, & de Guido Fi. 
lio fe .... & de Fratribus suis, & de Stabile fic de Joanne Presbiter de 
Andrea , & de Lauterius Presbiter Delauterius i& de Fratribus de supra- 
ditto Stabile^ & 4e Filijs Cestoni & 4e Petrus Bonatto , tjuod ipsi ingnu- 
ste detinebat predia que pertinebat San&e Ravennate Ecclesie tunc supra- 
SSto Comes mterrogavit suptos iudices quit deberctìt tacere de tanta prò* 
^lamatione, tunc supradi&is Judicibus dixserunt facite eos vocare per pnb- 
bicum Cancellano & nuntium mittite *d eos , & tunc supradifto Comes 
ita fecit, & ipsos noluerunt venire a placitum tunc suptus Dnus Ugo si- 
militer proclamava . ^ • - • «. - - • - tunc supradi- 

aus Comes Gualterius iiiterrogavit Judicibus quit lex juberent - . 
, 9 j , # . . # • . . . erunt venire at suum placfeum, & Dàus 
Uga taittis vicibus se • . . • • - proclaraabat ^. * . a c| 

pertinebat predice Ecclesie nomina ec sunt Cascàlarja in integrum & de 
Fundo q ve' Casale & de petonciano, 8? de Agili onc, & de fundo Atti* 
Vano , T. . . nsione de Civitate Sinogalie & de Massa Merllarfa & dé 
Tussiano jnaiore, & de Tussiano minore,. & de alijs fundis vtl locis po- 
siti . , . . rio ^Sinogalie . Tunc supradi&is judicibus dixserunt postquam il/ 
los cogoitum est lex est ut restituatis predia. Domino Ugo unde se prò* 
clamati & p eum a Seniori suo & a supradi&a San&a Ravennate Eccle- 
sie in perperoum & tunc supradi&o Comes, aprendit Tirgam marni sua 
cum suptìs" Judicibus , & misit *am in mano Domini Ugo, fic dixsertmt 
, % . * : . . . . . imus te in possessione de supradi&is rebus unde te 
proclamastis & per te supradi&o • . • /. * . • • • • nate Eccle* 
sie in perpetuum , & Bannum ponimus supra ipsas res ut nullus . . . . . 

. , disvestire supradifto Domino Archiepiscopus riec suo Successores de 
supradiftis rebus & qui 

. ♦ • iudicium si a se composi • 

. , # impcre & medieta 



. . . .. . . . . . . & dixit roga ....<« 

aftum est sukdie Mense ........ . • 

. . . . • . . . Territorio Sinogalie in supto * . • • - 1 
: ' ^ Sigmxm manus . .... 
< Ego Adam Judex iudicatum subscripsi. 

* tfr Ego Savinu* Judex in hac pagina judicati ut superius legitur iudi* 
cans, & subscripsi . 
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ifr Ego Judex. in due pagina . . . . . . « . sicut sppcrto le- 

gitur laudavi & subscripsU - . - .. . , . , 

<J* Ego Letto Tabellio in bac pagina judicatunq. „ . „ ... . ; » 

subscri P si * ; ; 

oooooooooooooooooooooooooo 

N u m. xxxm. 

Ex Capsa F, num. 2061. Archi v. Archiep. Ra\r. . 

Guido di Arardo Conte d' Imola , e .i4dafordo Conte , e Nunzio Imperia- 
le giudicano di uo AfoZino posto neZ Fiume Senio , e Santerno r t utet 
Castello di S. Potito.. . - ..... 



An. 1037* Febr. 2,<r # 



temporibus domni Benedici Stimmi Pontifici* & universali* 
Pape in Apostolica Sacratiss. Beati Petri ApH l5oi sede quinto . . - 

. Impr. in Italia anno undecimo die vigesimo sexto 

Mensis Februarii IndT prima ante Castrum Slfi Mari dum resederant , 
...... & placito dnorum Alalardus Dei gratta Co- 
mes . Impcratoriusquc nuncius & Wido . . . . . Imolensis 

• maxima pars partis viri bone* opinionis & laudabili* fame 

quorum noa haec sunt . Idest in primis dnus Gtbeardns Dna Veniente 
mia Archiepus & Honesttis Dei gratta Sce Rav. Eccle Diaconus atqtie 
Benedilfus p Dna mia mon Sci Laurentii q v ad cesarea <dbb. Wido mo- 
nachus & dudum popexian abF. & JoiTs abbs & Ugo Comes filius qnd C7- 
| bìddi. Wido atque Raimundtis jndices LTvT & Petrus vir sapiens de R^ioe- 
rio- Johs de apoiT Bomishomo filius Girardi tabellionis. Albertus Nobili* 
vir filio qnd" Petri de Cristoduli . Albertus filius petri de ronci . Georgius 
filius Johis de Warnerio. & Paganus. filiu$ qnd Arialdì consulis atque 

Detisdedit ynd tribuni & me presente Rodulfo Dei noe tabellio- 

ne Ravenne , & oliis quos scribere longum est . In nostrorum predi&o- 

rum presenciam Walfredus nego de marocia 

& petro filio suo conjug. pie qnd Widonis de ra^cco p tres dies 

de sedecim mansis terre & vineb positis in territorio Imolensi & de uno 
aquimulo posito infirmine jj v Sinno & Santerno & vocati sunt p publicum 
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*ènceìl*m*m nòe Vbeatem rimira & iìl plaéftum itenifui non vencrT 
Tunc iam piibatus Adalardus Dei grati* Comes / ImpcfratoriiisqUé nuncius 
& Wide Comes Arardus egressi sunt ad castrum quod ipsi hatitabdkt. invc- 
ncr marociam TT cui ipse Adalardus Comes presente Widone Còmite & 
Deusdodit Quarre tantas proda mationes audivimus de te, & filio tuo 
fic ad placitum non venistis- Ad quasq; respondens dixit si vobis piacerei 
petere .... ImmoIenseT Civ. ibiq; secundum legem nos definire ac vro 
imperio obedirc Cui ille adsensit & venh ad ipsam Crv. & 
adseadrt Castrum Imolense jr ruptum trat & ad placitum non venk & filius 
ejus foga lapsus foiu Tune ipsi Comites & Judices mirabantur <^ eo non 
veniente miserunt éi suos nuncios ut secure venirent dicentes i Ili cur ad 
placirum non ve ... . cum coiti . . . . statuisti . -Quibus ipse dixit quia 
«non habeo adiutore* ad quem ipsi dixerunt hic habetis vros idvocatos 
mitis fera & Petrum aquam bibente veniant & ipsi quecunque lex & re- 
&utn est dicant ...••••....«• ad placitum non venit & legem 
minime fecit ex autem recursis tmnciantur omnia ordine . Cum illt 
CcSntcs ta!ia*ognoscentes interrogavferunt Jùdiccs^qd fili deberent facereqb 
lld eprand us Judex presentibus & collaudantibus Widone & Rajmundo & 
Pctro Judicibas dTx pctacat atque hostcndat Vualfredus càrtas venditionum 
& obligacionum quas marìtus ipsius Marociam cum ea, & filio ejus fecit 
huic Waifredo & mox "piate sunt carte & lede j> Johem de apoTT sapien- 
te rerum qb" probat eos debitore; ìlli esse decem auri librar. Dènique Ju- 
déx dixit Walfredus iterum proclamai de ea & filio ejus & facite eos* 
vocare quò fa&o reinvesti verubt . ^ „ . . . . . - . ^ 
in possessione ile ipsis sedecem mansfs & de uno aquimulo quos aliò pla- 
cito & judiciali calculo adeptus est positos ipsos mansos*pdiftò territorio 
& plebe ScT Petri % ZTiransilva & molandino in flumine jam predico, ÒC 
simili tef mittke eum in possessione de medietate de castro ScT Potiti &- de 
med. q^ipsi habent infra totam Plebem Sci Petri tramitva. Pro in- 
pensis de cartarum penis ibi le&arum & prò eorum contumacia continuo 
ipsi Comites : ita fece~p virgam qua minibus tenebant & banrrum posuer 
super caput ipsius & super ipsas res ut nullus ausus sit eum disvestire , 
• decem librarum auri multa medietate Camere Impris 

& medie taTe" Sii Walfredi ptinus dedit ei Carpellari um ut cum eo egre- 
deret a<ì slas res de inde corporaliter investire & ipse hec suscipiens 6c 
deprecatus est oms prò futuro testimonio hoc faftum est sub die mense- 
que & Indizione predi&a quinta ♦ 

, Tom. IL h 
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% jfep ipid» Jmolenth Comes huic in perpetuo jujUcio ss. 
^ Sjgoum # ma»* Sri ^i/<wrf CWtór # W"/ q^hahc Investitù- 



i^m dedit ad sia oia 



Egp Adebrandus index hanc investidoncm judicans ec subsctipsi: 
Ego Ragimundus judex huic notitie investitionis ut supl inttrfui 

laudans. - - ■ 

& Ego Wido judex hanc investituram conlaudans ss. ' 

$ Egp JoT5 filius qnd Apolenaris in hac notitia ut supl interfui & ss. 



g occccoooo o oococooco oooo 

N U M. XXXIV. 

Ex Tabulano Monasteri) S. Vitalis Ravenna. 

Giovanni Abate di S. Maria in Talazzolo concede ver enfiteusi a Marta 
Magnifica Femmina relitta del g. Guido chiamato di Bagno la meta 
del Fondo Tiberiolo. 

AlJ. 1037. Mai. t$i 

r, ' ' ' . . 4. 

In nomine Patris, & Filii, & Spiriti* Sanai. Anno Deo propino 
Pontificatus Domini nostri Benedici Pape sede quinto. Sitque imperante 
Domiaus Chonradus a Deo coronato in Italia anno X. die 25. Mense 
Marcio Indiatone quinta in locum qui vocatur Latur. Profiteor ego qui- 
dem in Dei nomine Dominus Jeanne* grada Dei Presbiter , & Mona- 
chus, adque Abbai Regule Venerabilis Monasteri) S. Marie que vocatur 
in Paianolo, una cum consensu deserviencium ejùsdem Monasteri j, per 
hujus paginam mee vocis, profersionis , sponsionis, Simulque pa&i , lar- 

gietatis a presenti die te presentem inXTi no- 

mine Mari» , que vocatur Maretta Magnifica Femmina relifla quondam 
Guidoni* qui vocabatur de Ragno omnibus diebus vite tue tamen per ec 
paginam pafti concedo, & largior, seo confirmo vobis rem juris predi, 
ai Monasteri} nostri, idest medietatem de mediente de fundo qui vo- 
cttur Tiberiolo quem vos modo nobis refutastis. Cura Terrò, Vineis, 
Campi*, & cum omnibus su>i pertinemibus , sitas Territorio Favenù\ 
no, aao Corneliensi Plebe S. Petrì qui vocatur Transilva: vel omnibus 
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tenda tradidi «per die , & mense , & IikKaiOjfe''$t^adl^^iÈ*r. 

# fiso Johannes feresiiter t Morano* ibtós ?Mtt& ijf&itpfc*t 
sopra legjtor a me &a* ss. . — * 

# Ego Petrus Presbiter & Monachus consensi, & ss. ' '' •« » 
Ego Joannes Presbitcr , & Monacbus eonseosi & ss. : ; 

^ Ego Petrus Tabellio qui Balancionera vocor, ttf supea Iegìti* ro- 
gato* tèsti* ss. • 

gt Ubertus ftlius quondam Marcii in oc pafto rogatus testis ss. 
$ Gerardua filius Gerard! in ac petìcione rogatus testis ss. 

# Ego Petrus Tabellio Ravennas scripsit hunc paftum , ut su- 
pra legitur post roboraeiònem testtum compievi, & absolvi , & tra- 
didi. . • , ^ ; 

Noticiam <estium idest. , 
Petrus ut sopra Tabellio qui vocatur Belli ncioaem . 
Ubertus ut sopra qui voeatur de Marcus. 
Gerardo» ut supra qui vocatur Passaro - 

«oooooooooooooopo oooooooo» 

.N V : M. xx^v. \ " ^ 

Ex Tabulano Monast. S. Vitali* Ravennr. 

Guido (tonte d' Imola mette in possesso Giovanni Abate di 3, Maria hs 
Tàlazzolo di più terre, è Casali. 

Àn: 1037. Mart. 14. 

Xn nóme & F5lH & s P iritus s5r * Anno 060 P^P 1 ' 4 »^^ 
Dm" Benediai Pape Conrado Serenissimo Imperatore in Italia vo anno 
* . , . . . die X4ta Mensis Marcii Indiane 5ta . . . ... • • 

' \ J , . . . - . . . . . in mansione Widontt Intmolensis Comitis. Dura 

• adessem ego quidem in Dei nomine Petrus Ravennas Tabellio q. Bel- 

Mncionus vocor . . . . . ibiqué mecum bonis- 

h 1 
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simi atque honeu'wdm Viri uec nù& booe>opwriomr & laudabili* fama 
in predico loco viri co rum noma hec sunt idest in primis illc ipse. 
do Comes & Petrus fUi«K Petti de lUmbaldo ScUtertus q. vocatur de Cu* 
nio . Azo de Wido Ubertus de Marco Ugo de Wido Ugo de Dominici 
de Zagonaria & Albertus germano ejus Buzafulcp de Cu nio Bonizo de* 
Liuclo Ugo Tignoso Resto & ali] plures qd longum est ad scribendum 
in poitram & predi&orum oìum presenciam accedens wpradiAo WkU>I#i<- 
^mplensis £omes & adpreendcns gitazone^n in manibu* sqis &mkif iUum 
in manum Dni Joarmis Reverentissimi Abbatis Monastero 9. M* ifo Pa» 
laeiola & dixit ecce investio tlbi tuisque successoribus & ad Monasterium 

S. M. in Palaciolo cum Casalibus & 

apendicibus suis . * • » • « •-•.»•»•»>•.••- in ipte- 
gram hoc est ab uno latere limite que decurrtt . - . * » . » 
\ Joannem & Americo de Onesto & fundum Casablaww 

Se & ab alio latere • lasciano seu a 3«o. . , . . 

..... . atque a 4to latere /«w Aurìcola & limite Affrìcano fic iawpqr 

• • • ^ tibi tuisque successoribus in perpetuum oes.xss in 

intègrum ..... ^ ... . habet & detinet in fundo % vo- 
catur Romagnattis ....... S. Putrì q. vocatur Transito* nec POH * 

. . . . ut supra legitur terras. illas &.yiopa? %W* 4«r 

tinebamus & Do^ 

minicus de Ganizo que est posi t a in fundo q. vocatur • ; . ; •» * * * 
& ..... 6cc &c. . . . • 

1 E^aV^idQ Immolensis Comes buie refutacioni & sponsionl ut #fp?% 
SegiumtHr ìwtnor Tettn sub scrìtti cm Petro Hotario Ut Scrittore ejnsdem? 
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t ^ E* ArcVS» Vitalis Rav. =s Ecfid. Margatv in Bullar/Ca*$, 
rr . ' - ' ' : ' - ^ 

-X^neito Diacono delta Chiesa Ravennate cónsegna , ed investe Guarirti 
r i ^èaic di & ilfaria in Palazzolo del Monastero di & Stefano chiamato 
y Mormorato postò di Ih del Fiume Tegurìense* 

ò * Ani 1039* Nov. 2,4* 



LN nomine Patris & Filii, flc Spiri tus Sanai. Anno £>eo propitib 
3ft>ntificatus Domini Benedi&i Summi Pontificis & Universàlis Pape se- 
primo Sicque imperante Dominò Conrado Imperatore in Italia vero 
Anno duodecimo die trigesimo quarto mensis Novembris Indizione se- 
Tpiima. Sub urbe Ravenna ultra fluvium quod vocatur Teguriènse in Mo- 
fetttefk* ÌSan&i Stefani quod vocatur a Marmorato • Dum adessém ego 
Joannes Dei nutu Tabellio Raven. in prefato Monàsterio, ibique mccum 
bone óplnlonis & laudabilis fame viri quorum nomina hec sunt, idest 
ìit primis Domintis Valtenus Presbiter , sicque Joannes presbiter > cjut 
vocatur Longo, & spendo presbiter , qui vocatur Mantóanus, & Martinus 
Diaconus, sicque Paganus qui vocatur de Arialdis, & Petrus qui vocatur 
deTeu^giis tabellio; ned non & Joannes qui vocatur de Mainfredis , &Buccar- 
dus negotiator, sicque Bucco, & Petrus qui vocatur Canassuto, sicque Martinus 
qUi vocatur Ferrarese, Dominicus Mantoànus, atque^ Petrus- de Tkronth^ 
sicque Aldevertus, & Ursinus qui vocatur de Abeque, nec non & Joan- 
nes qui vocatur proi jciens panem , & Andreas qui vocatur Zanfone y & 
Joannes qui vocatur Asprone, & Dominicus Faber & alij plures, quod 
scribere longum est. In nostra, & suprascriptorum omnium prese mia ac- 
cedens Dominus Stephanus filius quondam Dominici Tabellionis qui vo- 
catur Taucio apprehendens cornu de Altare Monasteri; Sondi Stefani Mar- 
liris Christi quod vocatur a Mormorato, quod est positum ultra Fhtmen 
Teguriènse in Gorgo, & misit illud in manu Domini Petri presbiteri, & 
Monachi, & Prepositi S. Marie Virginis Monasteri}, quod vocatur in 
Paianolo, & dixit. Per 3ussionem Domini Honesti Diaconi S. Raven. Ec- 
clesie, ecce trado atque investio te prò persona, & in vice D. Joannis 
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Abbatta lira» Monasteri) S. Marie que yocatur la Palatici© & per » 
ftfdi&u* Monastewum 4c ista Ecdesia , cuius Vocabulum est Sana»» 
Sttphmr * thmoràt* seeuadum vestra Xhactula selegitur , & prò ip«* 
Monasteri©* investio te de omnibus rebus & possessionjbus, que ad supra- 
Jgaam Eeeiesiam pertinent ubi voa .invenire potuerUts in quibuscumque- 
iocis , *el Territori»» & Plebibus in vestra jura perni aueanf, secundum 
vftwam ehettuJan* Telegimr innovandi, 6cdisppnendi t & quidquid prefa- 
ttts Abbas* vei sui suecessores voluerint inde faciatis, secundum ut supr* 
<mx». Et supwscriptus Petrus Presbiter & Monachi» ita aceipiens digit. 
Rogo voa omnes hos hudabiles Viro* prò futuro testimonio. Hocfaftun» 
<st swb die. fitmensequejadiaione supraacripta septima in prefato Mona- 
Merio San&i Stephani quod vocatur a Marmorato. 
. Jeanne» de Manfredo in bac Investitione. ut supra legitur interfui 
& sttbscrip£* ..»..' ..^ < 

. SSgoum manna Buccardi in hac favestitione ficc t 
« Pagani» io hac Investitione toc. 

^ Marami» io. hac Investitione &o. 

, ^ S^amn manusr Joannis qui vocatur proijcieos pattern ia hac inve- 
-stitipae ut Superili» interfùi, & Ss» . 

'"' ' co oooo oe oo ò o oooooo ooeooo» e» 

.in ..... 

N u m. xxxvn. 

: £* Muratorio Àntiq. Med. JEv. Diss. XXVIL 



Jfyolfo Jkate del -Monastero d* S. Vuole, concede par Enjìieusi a Vìbtrtt» 
Vescovo di Modena una Spazio nella. Regione ài & Fìioie vicino afi* 
,v Peaitìfla jdi & Jjotexao detta? i» PAnaoniav 

j . An» ioj 3» Mai- 2* 

Ih nomine Domini nostri Jesu Coristi & Salvatori» nostri , Anno ab* 
-Inoattatione ejus MLIIII. Itone flap* defungo, sicque Imperante Dotm& 
JBevicut inviassimo Itnptratote in Italia Anno Oftavo, die II- racnsi* 
MtM<* IndiOione VIL Ravenne -Oitìnibus .manifewum est, atque con- 
grua mattone dispositum , libenter debere eorunv desiderila annuere , prò 
^uibujiveitf ^ferito» locla utilitatiba* meliofandique causa groficiunt- 
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Ét tiéo ego, fjutlii T&V*óMhe4hrm» Watifa p«* 'ISòwhìir 
àKm :r Ì^«fiter; & Monadiiii atqiie il^/ ftégitlc M<Mit#ìi %ém(tt^ft$+ 
/#/ fchrìiti Mirtiris, una' cum consenta serverà» De4*'^ 
£em tóònasterH: vobii preseiiribus in CHtìsti nòmine ^m^/ ^mrttcok 
Epi scopai san&e 1 JUntinensis Eodesié petitoris , vestrisqtie : SttCC«tt4>rifcitó w 
perpetuuiti per enfiteoticaiium jus a presenti die concedo* 8c laigior^Mè 
cónfomo vobJs res JunV prcdi&i Mohaiterfi ? nostri : idest *fctt«ffi#mw» 
tntegram exfendentem in longitudioem *u*m pedes ^pius mitttk supvft 
plathea sexaginu & quattuor, & in lata ab uno capite pédes' <iu*dragii*a 
& quattuor, & ab alio capite siùiiliter pedtfs pltHraimis «i rolli ter tri^nia 
& quattuor, cum egresso & regresso suo, & cum omnibus ad pmliAat 
res integraliter pertinentibus ; que est posita in hac Civitate Ravenna in 
regione Saniti Pttalir Cbristi Màrtiri* pròpe SaiUkd Ssrifli JUmeKììì^ que 
TOcatur in PanonU, intra fines ejus, hoc est a duobus laterifeus pitti** 
fdlica percurrew, a terno latere CtìrticeHa predica Ecclesia Sandi Jjau» 
rentii, a quarto latere orto domnicamrrt *redi£i Monasteri* Boari ^vei 
in omnibus, ut superius legitur , duro vo$ super in nominatttm petftd- 
remr, atque suoicssoribus vestris divina gracili ìV hac luce jiisaeHr fama- 
nere vitam, concedo & Jargior seu confirmo vebi* eas rej abenda*^ w- 
nendas, defensandas, & in pmpibus raelior/mdas ; & ego suprascriptus 
gracia Dei Abbas una cum meis Sucoessoribus vóbfs suprascripto almifi- 
cus Epicopus , restrisqùe SuocesSoribus stare , ;& «u&oriarc seu defensarf 
promitto, & ex vestris propriis expensis seu laboribus nihil aliqttod in- 
ferius , nisi prò vigesima pensione * «futari defecati* . Prestanti» 
bus quoque vos suprascripti nominati petitoris, atque Successoribus tuis 
indesine'ntér sectindum pagritam peticronis vestre jtensionii nomine" sit*- 
guKs quìbuslibet annis omnibus annualiter Infra indicendts prò iV rebus , 
<jue superius legitur, oc est in festi vitate S. Vitalis Christi Martiri* Ar* 
nariorum Vcncticorum dnos tantum pernio, ut di&um est persolvatur; prò 
eo quia exinde accepi de manibus tuis suprascripto Wibertus Episcopus 
San&e Mutiuensis Ecclesie alia cartula henfiteosin in perpetuum de uno 
spacium terre in imegrum infra Corte nòstram San&i Vitalis extenden- 
tem se in longo pedes plus minus fasta Curte nostra sexaginta fic qua- 
tuor, &in Iato ab uno capite pedès quadragfnta & quatuor da mtiro 
nostro, & ab alio capite pedes triginta & quattuor. Proraittentes pretcréà 
nane nullis diebtfSj nuìlisqtie temporibus vite nostre ego suprascripto gra- 
eia Dèi Abbas una cum tiicis successoribus vobis suprajcriptoalmificusEpi- 
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scopusy vestrisque ^P&tcéstoV^ henfiteosim 
inviolabili ter, & inviolabili^: xnpdis omji/bus ^bnscry are & custodire prò- 
mitto, & ec henfiteoiim pagina m si minime valere hequiverit, tunc da- 
turo, & composituro me esse promttto yobis vestrisque Successoribus an- 
te omnis litis inicium aut interpellacionem pene nomine auri librarti 
u«frffi*&spofet pene lòlucioms tnaneae *c henficeosim fu sua firniitate^ 
Q*l^^«Jr'pigi»*i* enfitcosim \ Aldo in Dei nomine fUvconàs tabd- 
lio scribendum rogavi , fic sobter amour ima propria firmavi > testftusque 
ad me rogatis obtulit roborandam eorumque presenciam eam vobis quo- 
rum contraditum sub 4i& f <&'~<mense {adizione suprascripta VII Ra- 
venne. 

JJc JBgQ Rl««|fus Cbristl inisericondia- Eresbiter , & Monichu* a*quo*a 
^5EW* Abb^s Monasterii S. Vitalis in, hac pagina infiteosim a me ùà* r 
subsqripai* & cestibus a me rogatis obralt subscribendum t ì ^ 

Andrej Monachus in hac pagina henfiteosim ce. e. ss. 

JEgp Johannes Monacbus in hac pagina henfiteosim ce. & ss. 

£gb Andrei 'Presbiter & Monachi» in hac pagina henfiteorim* ce &ss«; T 

EgP Ugo, qui, vtìfcor Deymira huic pagina infiteosim rogotus -testi* ss. 

Jtg* (premia* Jhtaic, pagina infiteosim rogatus testis ss. 

Joannes Notar ins, qui nominata!* Maredchallo ad aec omnia, fui aW- > 
tattr far Giyifat? Bonorria, & manu propria firmavi. 

^b^RsV 11 * manus mea Rodulfò, filius quondam Fredulfi huiCpaginae 
hc^fueosim,, ut superiti* legitur; rògatus'testiYcc. 6c ss. > ... 

■^R* Eg* Aldo ih Dei nomine Ravennas Tabellio, scriptor huic pagi-e 
i/fég oa enfueosim, ut superiti* legitur post roboratioaem tesrium ai-* 
quo tradicam compievi 6c absolvi. > 
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n u hi Xxxvm, ; : : 1 

Ex Tabulano Monast. $. Vicalis Ravenna . 



Inetta aaMftssima Contessa stando uri Castelhr di BagnacavaUo rettimi* 
** o Giovanni <46ac* di 5. Jttaria in Palazzolo tredici tornatone net 
Territorio d'Imola Pieve di & Angelo in Capuano. 



Àn. 1.05 O&ob.* 



i. 



nomine Patris, & Filii , & Spiritus San&i. Anno Dco progjtio 
Poouficaios Domini » % > * • • <, V . . o&òbris Indizio- 

ne nona in • . ♦ • • « y que rocatur • . . . • . ♦ • : .. v : v bòne 
opinioni*, & laud^bilis fame , quorum nomina hec sunt . In primis qui-* 
dem • • - . . > + é + + S. Marie que vocatur in Palaciolo» & 

- Monachus, 8c Priore «jusdem Monastero v ^ ♦ * « * ' * 

Johannes: Présbiter , & Uberto qui vocatur -de l&rv;-** * Ugo de Wf. 
do , de .^^ anni > seo Johannes qui vocatur 4ie Urso, & . . ♦ „ . IL 
Adelbertus filius quondam Petri de . „ % • . • . i in nostrani suprodrétorunt 
omnium presencia accedens Imdàa MebiHisinu Cemkiua "fili* ^ . 1 . > [J 
Comitis, & Jeharmis Attratti Jam di&i Mona- 

sterii & que wcattur i» Palacelo -4 • r tredèctài 

Tornaturie integre de terra laboratoria in unum • que • 

juxta ...... fondum qui vocatur * • . . 

ào Cjmcì 9 & £rva>* qui est de iure supcadi&i Monasteri Vestri j qua* ollni 
mihi largbtk per enfiteusi &c. constituta Territorio Cornelìtnsì Plebe San* 
SU Angli qui vocatur Capuano &c. Hoc fa&um est sub die mense, & 
indizione suprascripu nona in Castro qui vocatur Bagnac avallo • 

$t Signum manus supradi&e Imelde Comitisse ad omnia supradi&a. 
4$» Ubertus fiJius quondam Marci j in ac refiitatione, ut supra Iegitur 
rogaius testis ss. 

Adelbertus filius quondam Petti Clerici , ut supra Iegitur rogatus testis ss. 
Signum Honorius, Dominici, & Johannis de Ursoni testibus ad 
omnia ut supra Iegitur. 

£t Ego Petrus Ravennas in Dei nomine Tabellio qui Bellencionum 
vocor scriptor hujus pagine ut supra Iegitur • 

Tom. II. / 
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Noticiam Testium idèst Ubertus qui vocatur de Marco . Adclbcrtus fi- 
li us quondam Petri Clerici Dominicus filius quondam Martini 9 & 
Johannes qui vocatùr de Ursone. 



»OOOOOOOOOOOOOOOO0OOO 

Num. XXXIX/ 

Ex Tabular. Monast. S. Vhalis Ravenna?. 

Gioanni Abate di S. Maria in Palazzolò eonòè&e per livello a Fuscardo 
del <j. Pietro di Gregorio alcune terre in vicinanza del Badarem. 

An. ioj8* Aug* 13. • * 

Xn nomine Domini . Temporibus D. Benedi&i Pape Imperatore ♦ * 
. . . . .... Enricus inno tercio die vigesimo teurio Men- 
tis Augusti Indiftione sccunda. Infra Claustra S.MarU que vocatur * Fa- 
ro, petixnus a vobisJn Dei nomine Joatmes Presbìter, Se Monachus, *at- 
que Abbai S. Marie que vocatur in Paladolo <um consensu deservienciuni 
ejusdem Monasteri j, uti tnihi in Xti nomine Fiacardts filius quondarà 
Petri de Gregorio petitore prò me, & prò Maria jugató mea, sco filijs 
nostfis, fic si filio, vel filia non abuerimus liceat nobis ea re vel derò- 
linquere in uno successore nostro majore persone obvenientè in pfedido 
...... libellario iure concedistis; & largistis nobis rem juris supràdi&i Mtf- 

nasterij vèstri, idest ...... in integrimi de«...... quantascumque abuit f 

& detinuit Gregorio Àvus meus per libellum a Jurc supradido Monaste* 
rjo vestro, que est positum in insula Palaciolo , cum terris, vineis, Canti 
pis, pascili s, silvfs, padulibus, & cum omnibus srbi pertinentibus a pri- 
mo iatere Patereno a secundo latere via que vadit a Mare a tertio latere 
via que vadit a Podio de Gualterio, quarto latere fossa de ..... - 

habendum tenendum 6cc. &c &c Quam vero paginam Joannes in Dei 
nomine Tabellio qui vocor de Meldula scribendum rogavi in qua subter 
manus mea propria firmavi illam tibi tradidi sub die & mense, & Indi- 
zione suprascripta secundà. 

Signum manus supradi&o Fuscardus jam di&o petitore ad omnia 
supradfòa cut rdefturn est . 
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K U M. XL. 

Er Tabulano Monasteri; S. Vitalis Ravenna-. 

M Prepotito detta Canonica. Ravennate concede per patto alcune urte 
con la toro palude, e ta ripa del Fiume Liviense in Confine del Fiume 
Vecchio, che scorreva fino ai ponte Longo, e del Canale de Montoni* 

Ael 1059. Mart. 8. 

In nomine Patris 6g Filii & Spiritus SanAi » Anno Deo propicio Pon- 
tificarli* Domini nostri Nicolai Pape in Apostolica sacratissima B. Petri 
Apostoli Domini sede anno primo. Regnante vero Heinrico filius Hein- 

r,eo • • - anno Dominice .incarnano» 

nis millesimo quinquagesimo nono die o&avo Mensis Matcij indi&ione 
duodecima Ravenne ......... „ . p a £b que solo verbo 

manere non potest , .«ed ob hoc necesse est Scripture vinculis adnota- 
n ne jurgia generentur, & questionem . Profitens 

profiteor .......... Subàiacoms , ftt^uc Prepostiti* Caoonice 

Ravennatis Ecclesìe . . ^ . . . simulque pa<2i Statuti* , conve- 
niencie^ largietatis a presenti die nostre pagine uti nobis presentibus io 
Christi nomine. . k . . de Amabili s- petitor in omnia infr$- 
scripta medietate diqende rei in> alia vero ... 

*** c • * • . btlis & Petrus filius, quondam Deusdedit qui 

vocabatur de Amabilis , seu filijs , & Nepotibus vestris . . r . .. . 

alterum de hoc seculo obierit absque filios, ejus porcione cadat illis, qui 
supraviaecir per hanc concedimus, & largimur, seu confirmamus vobis 
rem juris prelibate Caoonice S. Ravennatis Ecclesie . . . . . . . . 

terre laboratorie huna cura ripa flamini r Liviense, & cum paduJe sua . . .. 

. . fluvio Liviense,. usque ad Piscaria nostra de Valle que dici- 
tur de Regione, & in latitudine 
elibus • • 4s ». • 

► & cum . . . * . . .. ah uno 

latere possidet Andrea de Calcinarla juris Canonice nostre, & ab alio la? 
fere supradi^o fluvio Liviense ......... similiter nostra 

iure, atque a quarto latere antedi&a pisearia, que vocatur de Regione, hec 
omnia tenendum, habendum, & in omnibus meliorandum. Ita sane ut 

l % 
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inferatis nobis, nostrisque successoribus . '. • . V ♦ • pensione in 
Aricnttm denarios Venecic quftuor tantum . Veruni etiam concedi mus • . « 

• nepotibus tnis per hanc paginam pa&i rem Juris prefate 

Canonice . • # « » . , * • • formis Anatrar ijs, & cum palude sua 

usque ad Canale qui vocatur de Montoni , & pertinentibus in 

^finibus smfc hoc est ab uno la ter* fUtvio vtttrt qui decurrit tzsque ad pon- 
tem qui ............ . Retri qui vocatnr dt ve- 
ra, ab aha latere ria que pergit ad prcdi&nm Parta*, qui vocatur 

2^ seu a tercio latere , atque a quarto latere prcdi&o 

Canale de Montoni . Et iterum concedimi» tibi prefato 

da via que pergit ad supradi&um Pontem , usque ad Canale de Montoni, 

&» sua ...... * . ab uno latere pos- 

: sidet Tamilhif. Et ab alio latere via que pergit ad prediftum Pontem, 
aei* a teùrrio latere • que res est juris Canonice - 

.atque a quarto latere predico Canale de Montoni» Et insuper dona- 
mi»* . . * * . * . . ^ pratum unum integrami in finibus ssfc , 
feoa est ab uno latere possidet Tansilias, a- duobus Jateribro . . * • » 
• . . . , atque a quarto latere predico ponte» Hec omnia ad ha- 
bendimi teoendum fiecv fica Quam vero pagina m. Deusdedit in Dei ironia 
&z Xabellio huius Qvitaoa Ravenne scribendum rogavimus, & subter iàa- 
fio* nosiras propria firmavimus sub die, &. Mense, &l iadi&ione supradi- 
&a* duodecima Ravenne* 

+b Ego . • • . . Ertus Subdiaconus Se Prepositor Canonice & 
Ravennati* Ecclesie . . - 

ijt Ego Martious Presbtter, fic Primkerifu Canonice & Raven. Eccle- 
sie in hoc pa&o 

♦I* Ego > .+ . . - • . Diacoous consensi ss* 

^t Ego Petrus Piesbiter, fic Cantor in hoc pa&o consensi, & . 
j & EgP Paulus filius quondam Jobumis rogatns testis ssl 
, Ego Ubcrtus filius Johannis rogatus testis ss- 

& Ego Johannes filius Johannis rogatus testis ss. 
; *fc Ego Deusdedit in Dei nomine Tabellio Ravenna* in hac pagina 
patti post roboracionem. testium compievi, & absoivi • . . 
. .Notitiam Testium idest ■ - 
i Paulqs ut supra filius quondam Johannis * 
: JJtetw ut iiif ra filius Johannis de Vitali*. . , , 
... Johannis ut supra fclius Jobaoma.de Vitali*..; 
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r ' Ex Tabulano Monasr. S. Vitalis Ravenna:. 

Ftola, e (hiite per la Dio gruma. Buchi di Traversarci vendono aMdr- 
. tino Abate di S. Maria in Palazzolo ciò che possedevano nel luogo det- 
^ to Tavola , ed mi orto con un prato sino al Badarem fuori di Parta 
t nova* * 

t Àn. 1060. Jud. 

nomine Patri*, de Filij, & Spiritus Sanfti» Sub anno dominice 
incarna tioni* millesimo sessagesimo die nona mensi& Juuij indizione ter* 
"tbukcu&a Ravenne. Profitens profitemur nos qufdem in Dei nomine Piw- 
l*f , >& Jffcfo Dei gracia Traversarie "57 cum consensum jugalibus nosttis 
per huius pagine nostre vocis, professionis,- sponsionis, simulque vendi- 
dotìds, 6c Corporalis tradiclonis a presenti die. Te presente in Dei no- 
mine Petrus qui vocatur de Alberto emtor prò ex persona, de in vice 
Mattìms Dei gratia Religiosus Abbas Monasteri} S. Marie que vocatur in 
FalacklO j insuisque sucecssoribus in eodem Monasterio permaneoda. Dans 
damus, vendi mus, cedimus, & transferri mus , 8c transattami!* a nostro 
luce i & dominium supradlfto Abbas in suisque successori bus in eodem 
Monasterio permanendas . Id est quod habemus , & ac possrdemus y 
& * • ♦ . . qne jura, & dominium detinere videmur, quas nobis 
obvenit per cocumque , vel titulum , aut undiquer nobis - oventsset , West 
ansatola una integra cuoi solo -terre , & vacuamenta sua, & fo&ath tir- 
cumdata, & cum omnibus sibi pertinentibus, qui est posila in ìocb qui 
vocatur Tania in ter affines ejus a tribù* lateribus vie percurrit, a quarto 
latere possidente Andreas àe Aldo, & Johannes filius Ugonis Judids- I- 
terumque vendi tibi ortum unum integrum cum prato 3usta.se posilo, 
que v adi t usqne* ad Badaremm^ & cum omnibus sibi pertinentibus qui est 
positi foris Porta Nova in ter affines ejus a duobus lateribus jureipsius Mo- 
nasteri}, a tertio latere Badareno, & possidente Andreas de Aldo, a quar- 
to latere possidente Anestasins r cum omnibus, ut supra legitur . Ut a pre- 
senti die liceat supradi&o Abbati vel suo Misso in ibidem introire, & 
preocupare, atque ingredi r & potestatent tamtam per legitimam, fieno- 
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*tram corporalem tradkionis, & per istum nostrum mfesum nomine Pe- 
trus , qui vocatur Rustici^ quem de nostri manibus in tuis mittimus in 
f resenciam Testium , ut illuc vobis exinde in vcstram in nostra, vice quie- 
timi tramite abente, abendi dominium , & j>otestatem- abeatis, teneatis„ 
possideatis ordinandi, & disponendi, & quicquid vobis placuerit exinde fa- 
condi* cwm vestris succe$soribus in eo4em Monastero io perpetuum per- 
ijttnendas.. Pro eo quia exinde accepimus de manibus.tuis supradi&o em, 
tpre in jpMwkus nostri* supradi&i venditore* pnecitun nomine idest Crosi- 
nara unam a collo positam prò denariorum Veneticorum libras decem,, 
6c a presenti die nuxnquam liccat nobis supradi&i venditoris r neque no- 
stris filijs, & he redi bus ujlo irmquaro in tempore movere questicione, veL 
Gausacione &c. Óco Quam vero paginam Walpertus Ravenne Tabellio &e.. 
Paulu* ss^ Wido ss. 

Bgo Gregprius huic pagine vendicionis rogatus testis ss.. 
, VitaliY &c, ss. Guido &c ss. Ego Walpertus 6cc. &c. 
f Noticiam Testium idest. Gregorius qui vocatur de. 

Teberto.. Vitalis fik q.. Petri , qui vocatur de Vitalis. 
Wido fili us quòndam Widonis Tabellionis. 

ooooooooo oo oooo oooo ooooooo 

N U M XUL 

Ex Tabulano Monasteiii S.. Vitalis Ravennati 

ìjijjfea Concubina del </♦ Pagano chiamato di Piperò, e Ru$ticello dèi 
$ Pagano restituiscono a Martino Abate di SL Maria in Palazzo^ 
: alcune terre ^ 

An- iq<?ju Mai 51^ 

r In nomine Dominio Regnante Ehinrico onesto puero filius quondam 
Binrici Imperatoria in Italia vero anno sexto die ultima mensis Madi; 
Indizione quintadecima in Clausura Monasteri} S+ Marie que .vocatur a 
Faro* Dum adcssent in predi&a Claustra Mattimi Dei grada Religiosa 
jfrbas Monasteri j S. Marie que vocatur in Pai oc cielo , ibique 
bone opinioni Viri, & laudabilis fame eorum, nomine hec sunt r idest 
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Johannes Presbiter , fit Monachus fpsTus Monasteri) Priori* l , Et Silmter 

Presbiter, & Monachus, & Levità $t MònithusV & 

Albertus Levita, & Monachus , & Petrus qui vocamr de L&àbeY, & "Vi- 
talis qui vocatur Campanario , & Ugo Gal. * „ . • . • „ flt Géfar- 
dus germani, & Ubertur qui Vocatìit Tus. . « : ; „ v V £resempte 
Valpertus per Domini Mlsericordiam Ravenne Tabellio, & ali) ceterì 
in nostra predi&orum homnium prehendit Ingiza Concubina fuit de quon- 
dam Pagami qui vocatur de Piperò , & Rusticelhis filius quondam Pagani 
virgam in manibus, & miserunt in manum jam di&i Martini Abatis Mo- 
nasteri}^. Marie, que vocatur rn Palaci olo. Hecce cedimus, & remitti- 
iyìus, & refutamus vobis omnes res illas integras, quas tu per Emfiteu- 
sim cartulari! nobis fecistis, ^uòd est madietatem integrata de "bmnv'8 fés 
illas quantascumque olim habuit, & detinuit quondam jamdi&us Pagftmts, 
qui vocatur de Pipere cum ^ . ♦ * . * * . germani sui ad 5ura 
pred. Monasteri juris S. Marie ^ue vocatur in Palaciolo, que est posita 
pradi&a res in fundum qtfi voéatur Catodi, ijàem detinet , ve! laborat 
Albertus qui vocatur de Columba, ac omnia cum terris, & vìneis arbu- 
stis, Arboribus , de cum omnibus sibi pertlnentibus sitas Territorio Faven- 
Sino Plebe S. Petti qui vocatur in Transito* , & Spondi mus, & obligamus 
nobis nostrisque filrjs , & Eredibus vobis vestrisque succeisoribus si un- 
quam in tempore nos, am «ostris filijs, & Eredibus , aut nostra sumis- 
sam, vel sumittendam Personam aliqua requisitone , aut molestacene, 
«ut causacione, vel vesarione, aut -controversia, & si aliqua « » • • • 
vobis Cahimmam & si ad placitam , vel ad damnum vobis conduxerimus 
per alico modo higenium , vel argumentum , & si homnia que supra le- 
gitur non observàverimus, vél adimpleverimus&c. pena nomine Aari optimi 
vmcrn tres, & soluta pena hec sponrio, & refutacio, & tradicio, & secu* 
xitas maneat firma , & statim aprehendit in manibus suis Ugonis Castal- 
die, & miserunt in manu jam di&i Abbas, ut in perpetuum exinde in- 
vestiam prò eo quia tu snpradi&o nobis dedistis tibrum unum prò dena* 
riorum Veneticorum libras tres* Comtinuo vero jamdi&us Abbas ita ao». 
<ipiens dixit. Ego iam sic recipio, & deprecor vos hdmnes prefata rum 
testimonio* Hoc autem fa&um est sub die de mense , & anno? adquc In* 
di<a/one supradi^a decima quinta In supradi&a Claustra Monasteri j S. Mw 

<jui vocamr a Fara* 1 ■ * 

Signum $<$t mambttó supradi&a Ingtea, & Rusticelhis -raater & 6\ìù 
ad omnia cui «leftum tst* 
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^ Uberto* Hiterfai, & ss. 
<ìcrardus interini fic ss. 

Notitiam Testium idest* * 
Petrus qui vocatur Roberto* Obertus, Gerardus; 

N U Me . XUII. 

Ex Schaedis D. Petti Paoli Giaanni Abb. Cassioen. 

Oddo jigiifr di jlmaòife , ci altri di quella Famiglia donano alla Chìeim 
di S. Maria fondata nd luogo detto Fassula ventiquattro tornature 
nella Pieve di S. Zaccaria. 

, ■ * * - 

, • Àn. ioti: A«g. u 

In riamine Domini temporibus toni ab incarnarione ejusdem Redem* 
ptoris milesimo sexagesimó secundo defun&us vera Enricus Imperato* 
filius quondam Conradi Imperatoris regnante Enrìcus filio ejus anno se* 
ptimo die secundo Mensis Augusti Indizione quintadecima Ravenne. Da- 
mino san&o & merito ac ter beatissimo seu « • * • • * « ' san£k 
Marie que est fondata in loco qui dicitur /ossala in qua nunc Deo ibi 
protegente Andrèas religiosus presbiter preesse videa tur « Nosquidem in Dei 
stornine Oh filini de amàbili* donator inomni tnfrascripta médietate de res 
qua; bic inferius declarabitur in reliqua médietate donationis nos Pttrut 
de amabili s & Petrus filini quondam Dcnsdedit de Amabili* nos omnes dona* 
tòres in predt&a Ecclesia prò oblacione & inluminacione seu prò eterna 
remuneratone anime nostra & de quondam parentorum nostrornm <. Pre- 
sens presenti salutem magns donacionis sacrosan&arum scripturarum nos 
ratio premonet . • - . « . * prò animabus & meritis cekstes re- 
tTÌbutiònes merear promereri credimus nos sine dubio in cuvat 
in hoc seculo centuplum & in futuro eterna? vi t« esse participes. Quadé 
re nos sìipradi&i Odo & Petrus de Amabilis . . 

.»*•»••»•••• animo hanc spontaneam nostrani vo* 
tentate m nullius nos penhus cogentes neque compéllentes aut suadentes 1 
vel vim inferentes sed nostre proprie deliberationis arbitrium prò ideo 
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cairn dans damus cedimus tradimu^fic^riWfaiiTii» «tqufi ttàoaa£toMu^& 
de nostro iure tìostroque dominio nostrisque libefts ^aHtiwiiiiisu&^/iiin^ri- 
bimus atque subduci mus in jura tfc dominium toma: srnpndHaa ^esimer 
Andreas & prò te in eadem Ecclesia nostra sznàx Mari» qua* .est énn&i&un 
loco qui • + ...... % • » »....♦ ^ ttMsqoe sóbcèssoftbos pOTbimr^lii 

servituri foerint in eadem Ecclesia in perpetuum more salario perraanen- 
das* nos quod haberé & deridere visi sumus. tJrtdique ? nobis per quem- 
cumque modum vel titulum West vigili ^qua^or tornatane in totum 
in terra laboratoria & vìnea a pertteas decfpedas ' mesiiratò . . . „ 
in fundum qui vocatur bapittorfa cum arbustis arboribus & c»m omnibus 
ad predi£te viginti & quatuor tornaturi» integriter pertinentibus consti- 
tpu*^ .« • ♦ • é é / 4 • • * ™ toim* f{Ae f*n& Zacbarù 
oipaib*s u$ vfupra ieguwv Ut awodp a presenti die aut quandt^ae vo- 
lueris liceat tibi supradi&o Andreas presbite^ mfsque jute&soitfmsL.;,* . 
eacìem Ecclesia servituri fuerint hiis omnibus rebus que &c hibidem in- 
troire & preocupare, atque ingrecfcre ?x potestà** per ec paginam dona- 
cionis transfersionis a . ^ . • ^ ^ tradira tamquam per legitimam 
^fl^tf 1 * eorpqraJem tradi rione m quamquam *tiam & per fcmm nostrum 
xjvj$$wu .uoipine. Petrus, subdiaconus -qui, vocatur de bona «qui de na^ 
sjyjs,* ;r _ p - % • ^ ^ in presenria testiuai; qui htc subter subscripm^ 
ri .sunt, ut Muc tecum pe*gat ad supradWfcas, res & corporalità ubi tradat, 
ajs^ue. exinde corporalher tibi invaiai v » . „ ^ \ L9 : « tli ^ 

^1 - • tramite abendi dominium, 6c potestatem abcatls {easatis ppp^ 
sfdea^ uteadi fruendo ordinandi $c xlisponendi tantum libellula, .te**^ ^ 
^ 7 ^ / lpsias , .locis..]9c > ÌQ eadem Ecclesia m perpetuunj more v salario, 
p^rjnanapdas & : si presbiteri qui* in eadem ecclesia servituri fuerint con^^ 
ec fecerint ec donatio. sic innanis iiceant nos suptadi&i donatores nostrisque 
Ifberis^pignominatas re? imroire & preocupare abere tenere & quod uobfò 
plapf erii i?xinde facere. Pro eo sicut diximtis v • . • r » 

ajumarum nostrarum & de quondam parcntomm JK>strorum £c > * > 
vh* ^ -< aliquando Iiceant nobis supradi&i donatores ncque- noatris §{0$, 
& heredibu* ullo otnquam in tempore, qua- >l . » .. . questione repe^: 
t^oue^aut ,causa£Ìon£ vel interp ellatioue ullanifl. molestiani generare cpn^r 
tra te supradifto presbitero neqi*e contra tuis subcessorjbus ut supra JegiV 
tur, ., T ^ • . ^ ? t ^ r * . ^ . . . # , numquam agere at-, 
que ^c^i tendere ?ut iqvatfcre inopUBamu^ ne^ne-agentibus quod ^Wtte! 

Tom* Ut -\ k'- :- : ?m 
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dere audeamus non per nos neque per nostros Jfilios & heredcs 
nos summissa vel stimmittcnd* • » . • * » • nostri* propinqui* 
vel exteris & non adeundum judkium fic non suplicandum prindpibu* ne* 
que per ecclesiasticas interpella tiones aut per regalem vel imperialem po- 
testatem neque prò ullo modo ullamque racionem* Quod absit & auferre 
voluntatem generalem gentibus* Cautum est ut quod semel in sacrosanta 
ac venerabili Ecclesia donatasi vel concessum fuerit allo modo revoce* 
tur. Unde prò malori firmi tate ....... ^ . . • - personal 

ominum insurexerit que vobis cjusdem tei partem vel eam totani expcl- 
lere aut quamlibet caluniam generare voluerit* Kos supradidi donatorts 
una cum nostris heredibus tibi supradi&o presbitero luisque subeessorìbus 
ut supra legìtur ipsas tes integriter ab omni personas oraixmm in omnibus 
exinde vobiscum stare & au&oriare promittimus. Quod si quod absit & 
avertat divina potentia ea omnia que supra leguntur non observaverimus 
vel adimplevertmus fic contra .ec ire vel ♦ • • A . ^ v ^ per que mi i- 
bet modum vel tttulum attestacene confirmamus quadaturi ao$ esse prò* 
ttittimus nos supradidi donatore* . * * - ^ - • # denominato 
Andreas presbitero tuisque subeessorìbus *it supra legitur ante omnem li* 
tis inicium aut interpellacionem penso nomine auri ancia sit ♦ * » - - 
in sua firmitate* Qpam vero paginam Conradus in Dei nomine tabellio 
Ravens scribendum rogavimus fic subter manibus nostris propriis firmavi- 
xnus »..»»..•• ~ presentia tradidimus sub die fic mense fic in- 
dtftiooe supradi&a quinta decima Ravenne,. 

* t£t Ego Oddo de Amabili* In jdonacione a me fa&a ss. Signum ^ittfcr 
xm aupradi&o petru? de Àmabilis iam àìào donatore ,sicut stupra legitur. 
cui Petrus deusdedit in donacione fà&a ss. 
t£ Petrus clericus in hac donacione ss. 

*{* Petrus clericus in ac donacione .rag. tu ss» t Joannes iilius pipini xsl 
hac donatone rogat. .tt. ss. 
> *$* Roraovaldus rogar* tt. ss. 

Signum manus Ugo Deusdedit rog. tt. qui «ribere tiescii.; * 
- Conradus Raus -io Dei nomine tabellio hujus pagin* donar, scriptoft 
post roborationem testium atque traditam compievi fic absolvi* 

. Doticiam testkim idest - \ 
Petrus Clericus qui *vocatur de bona 
Et Petrus Clericus qui vocatur Calvus. 
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Joanncs filius pipinK 

Romovaldus (Uius quondam Joinnis de Romovaldo i 
Ugo qui vocatur d Deusdedfc d' amabilis - 

A tergo diai autografi, inter alia hec teguntur . 

Ut a presenti die Àabea* teneas fic posddeas presbiteri qui in ipsa Ee. 
efesia matutinis & vespertini* fun&ionibus solemnia ceteraque Dei officia 
faciunt ordinando & disponendo tantum libettuti se* 
«undunt usum ipsiui loci - 

oooooo oooo oo oo oooo oo oooooo 

? 

N tf M. XLIV. 

Ex: Tabulano Menaste Momalhim Si A mirare. Ravem 

Btivtot Abadessa di S+ Andrea concede per enfiteusi ima pezza di Selva 
nef luogo detto Aroopiatto Pieve di & Lorenzo in Vado Mondina a la? 
to de 9 figli di Almerico. Duca- ... 



Aiu 1Q95* Mar» t j« 



i. 



LN nomine Dominf . Anno ab' incarnatone Domini millesima nomge» 
sfeno terda temporibus D. Clementi* Pape ScEnrici Imperatori* fili) quon- 
dam Enitó Imperatori* anno nona dteXVIIL mcnsis Marcii . Indi&ioncI* 
Ravenne in Claustra Monasteri jS^Àndree . Pela a vobis- quidem in Dei no- 
mine Domina Zto7* celesti Deo dicata Vtnextb+AbbatisìÀ Monasteri! & Andree 
mm consensi Ancillarum descrvientiua* ejusdem Monasteri!* Uti raihi in 
Dei nomine Domihico prò me & prò Anna jugale mea filiis 6c 

Nepotibus &<r. idest imam petianw . . . & sii va, • . r cum iongaria. . • 
usque ad viara publicam ^ . . . . • • godio nostro * ••• • • in lo- 
to qui .dvcimr .ArcopiMtto &x. Plebstu S+ Ldurentij in Vado Rftndin* &C. a 
primo latere detinet Ai tono vestro jure a secundo delinei martinus sabu- 
lo si mi li ter vestro iure a tercio jura Canonicorum Cantorurn S. Raven» 
Ecclesie . A quarto possident filli quondan* Aimerki Dncir habendum te- 
nendum &c* 

Ego Ugo Christi Misericordia Ravenne Tabellio scripsi. 

m z 
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N U M. XLV. 

Ex Tabulano Monasteri; S. Vitalis Ravenna:. 

Pietra.' l)uca del q. Almerico Vaca col consenso di Liucarda sua Moglie 
dona a Giovanni Abate di 5. Apollinare novo venti tornature di Sel- 
va net luego detto Meleto Pieve di S. Cassiano in Decima* 



An. 109^ Jan. ij> 



1. 



IN nomine Domini. Anno ab incarnatone Domini millesimo nona* 
gesimo aexto tempore Domini Clementfs ...... anno duode4 

cfmo die decimo tertio mensk Januarij Indizione quarta Ravenne . . 1 

* . ; tribuitur , id celesti magestati donati 

videtur, & ideo Petra* Dnx filius quondam Aimerici Duch eum consensi! 
Lhicardc Uxoris ....... donacionis, refutacionis , a presenti 

die tibi presenti in Christi nomine Joarmi Venerabili Ahatis Regule Mo- 
nasteri] & Apelenaris in novo acceptori liane donacionem , & refotacioiiezlì 
é . . . . . * successoribus , & prò* jam difljo Monasterio in perpe* 

tuum. Do, dono, cedo, trado, seu refuto, & a meo jure . . . . i. 

liberis, vel heredrbus alienò, seu iranscribo, atque subdico in jus, & do* 
minium tuum jam di&i Abbatis ...... di&i Monasteri j in per* 

pemutn . West viginti turnaturias integra* de Silva cum ingressa & egres- 
susuo, Ce Cam omnibus ad supradi&as viginti Tornaturias pertinendbà* 
consti tu tas Plebe 5. Cassimi ih Decimo in fundo qui vocatur Aviliano ii> 
loco qui dicitur Meleto in finibus. eorum hoc est a primo latere detiaent 
filij quondam Oddonis de Amabili , a secundo latere detineo ego ipse do-* 
nator, & refutator, a duobus alijs lateribus jus Monasteri} cestri, ut a 
presemi die quando volueritis liceat tibi » » » • » viginti tornatu- 
rias de sitva introire > & preocupare , & ingredi ex potestate per hanc pa- 
ghiamo me tibi prò jam di&o Monasterio fa&e, & tradite tam per le- 
gitimam, & meam corporalem t rad ic ione m quam edam & per istum 
meum missum nomine Aldebrandum qui vocatur Gresso, quem in ma- 
num tuam mitto, ut jkredi&am rem in mea vice. tibi, vel tuo misso tra* 
dat > atque inde corporaliter iavestiat quieto tramite habeatis inde domi* 
nium, & potestatem ordinandi, óedisponendi ad utilitatem jam di&i Mo- 
nasteri more Salario in eodem Monasterio In perpetuum permanendo^ 
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& non liceat voMs àliqùem Contra&um inde dominiafii , & potestatem 
ordinandi, & disponendi ad ijtilitatem jara ditti Monasterii more Salario 
in eodem Monasterio in perpetuimi permanendo 7 & non liceat vobis àli- 
quem contrattura inde facere, sed ad cotidianum usura, & ad utilitatem 
preditti Monasteri} retinere debeatis hec omnia remedio, & indulgenti*, 
& remuneracione anime mee , & quondam parentum meorum , & j>ro 
anima quondam Almerki Patris mei. Et quod.vos, & vestri successore* 
tam Monachi quam Abates participes nos , & animas predi&orum omni 
tempore facere debeatis de vestris Oracionibus , Elemosinis , & psalmodijs, 
& ab hac die non liceat mihi supraditto donatori , & refutatori inde fa- 
cere questionem , aut causacionem , aut repeticionem , ullamque molestiam 
gpnenare contra te, neque contra tuos successore > ncque cantra jamdU 
c ttujn Momsterium . nec per me, neque per np;$os liberos, yel heredes* 
neque persumJssam,- yel sumittendam personam per ullam occasipnem, 
yel ingeniunt, quia legibus cautum est, ut quod iJan&o , vel venerabili 
locp donatum y vel concessum fuerit nullo modo revocetur, & si quoque 
te^ipor^ aliqua persona Jiom imi m vohis, wel preditto Monasterio jam di- 
Aam rem tollere , vel, raoleariam facere temptaverit , egpcum meislibenV, 
v$\ heredibua eam vobis vel preditto Monasterio ab omni persona hominum 
defensare, vel auttoriare promitto. Quod si quod absit, &*vertat olivina 
potencia> ec omnia quesupraleghur non obser vavero ^. egpvsl mei liberi, vel 
subeessores, aut 4 contra hec ire, vel agere», aut contendere tempra verimus, 
tunc daturum, vel composi turum me meosque liberos, ócheredes esse prò? 
Sfritto tibt aupraditto Abati y tuisque successoribus , & preditto Monasterio 
nomine pene auri dimidiam libram, & soluta, pena, maneat hec doaa<* 
ok>o seu refotacio firma. Quam vero paginam .donacionis seu refutacioms* 
Egp Albertus Dei misericordia Ravennas Tabellio scripsi post traditam com- 
pievi , & absolvi . 

Petrus Dux ss. 

Signum *Jf manus preditte Liucarde que consensit ad omnia supraditta « 
^ Grimaldus Presbiter testis ss- Presbiter Petrus testis ss. Pre- 
sbiter Martinus testis ss. Joannes de Vito ss. f£ Ubertus testis ss. 
«, Noticia testium idesù Grimaldus Presbiter. Petrus Presbiter. Marti- 
nus Presbiter. Joannis de Vito. Ubertus frater ejus, qui fuerunt testei 
ad omnia supraditta • 
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N U M. XLVL 

Ex Tabular. S« Jo: Btpt Carmela Ravetu N. x. 

. . jfrapettr» di Afatrimenio oUa presenza &t Giovani Padre della 

Città v e di altri 

Àn- 1 x oz+ DecciDL . , , 

- In nomine Domini anno ab incarnazione > ejusdem millesimo centesime 
pernio Imperante vero Einrico filio- quondam ETnci Imperata anno nono» 
decimo die trigesimo mense Decembris indizione undecima Ravenne: in 
domo qndam Bulgari . Dum ades^ «. ^ .. « Ego quidem in dei 
iiominc Ugo dei gratia Ravennas tabellio insta loca ibi gu • . é . • > 
mecum aderant viri boni quorum nomina: hi sunt^ Idest Johannes Pater 
wta/jx & ungarum de Viale mazone &. petrum de bosio Johannes de 
Gerardo -de bono arcano & Viviaoio filins qndam Andreas: de Ingilbaldo 
Acceleri . .... . . ♦ * storimi -omnium presencia . Pa&a esc Ra- 
venna. ........... qndam Alberti de Johanne de Bonisone accipe- 

re ia congnugio Johanem . • . ■ * • ile Johanne de Ravetv infra 
quindecim dies post hodavam Epifanie proxime venturam sine dei im- 
pedimento & si del impedimcntum intervenerit infra quindecim dies 4*0^ 
stea in quibu* fuerit hortum contrai matrimonium ese in hejus potevate 
mittet & omnis • • . ho . . um; & dabit resburgam filiam suam Andree 
filio predici ravi ad festum San&i Martini proxime venturam infra, quin- 
decim dies ante autem infra, quindecim dies postea sine dei impedimento* 
etsi dei impedimentum intervenerit infra quindecim die* in. quibus hor- 
tum fuerit contrai matrimonium & dabit Italiani filiam ipsiu* rigolo filli 
predici ravi postquam ipsa abuerit duodeeim annessine del impedimento 
« . . . ^ & si dei impedimcntum. intervenerit infra: quindecim dies 
postea in quibus hortum fuerit contrai matrimonium cum ipsi tribus par- 
tibus omnium ....... quam ipsi abent & sabi pertinentex succes* 

sione per difti Alberti patri s civitatis ipsorum mobilium & immobilium 
& cum tribus partibus omnium suis suarum mobilium & inmobilium 
quam ipsa & sua parte abeu Eo tenore si qua ex predi&is filiis abet 
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suls sine liberis o&ferft ante alteras ce interum (nTiallò> ) portio <deveniat 
aliis qui supravixerint &: sj omnes obicrint $ine liberis & inmo- 
Eil quas ipse abent & successióne predici Albert! resti tuant parentibus prò- 
pinquis ipsarum & ipse debeant *dare prò animabus ipsarum den . • ve 
libras centum & omnis ei mobiì <lebeant abere viri ipsarum & mat hea- 
rum & predi&a Ravenna <Bxfif non liceat prediétis &iàbus moìx & in- 
mobil *q&as ipae ibeht & successone prcdiAi Alberti vendere tkee clonare 
neg comutuare ncc ulk> modo alienare jiìsì inter se aut in proptnqmori- 
bus parentibus ipsarum justo predo bianda ad Jaudacfooem trium trorau- 
nium amicorum *si tollcre ^voluerint infra tregima dies postquam inde re- 
quisiti fuerint eis, infra Jpsuro termi niara toiT voJuerint liceat Jieis dare 
cui voluerint ^sine omni molestia . JEt predica Rarenna jurabit qd ipsa non 
abet plus au rum tei arientum -rei dènarios *liqui$ prò bea Super 
terra neg >* + . • b tum terra qcTnon debeat moastjare de decere 
soeer© & marito Jtaìus & genero in quantum ipsa se «cordare potuerit 
& posha-est hcc cartula supra librum Evangncliorum & accedens predica 
Ravenna pooens manum rsuam dcxteram «lesuper diftum « « . „ . libruni 
. k * -» suptrT obscrvabo & cepto pldcito predica Italia qd ft> 
mo . , . . . . ciane 5} Deus me adiuvet A: ista scr/ptura <forsaa) 
ilei Ev^angnelia . . rdem predica res burga pontns jnanura suam de* 
super Àcctn : predi&um .Andream ad predi&um terminum per mari tum 
accipiat secundum qd superi us digitar ;& per melioreto aut per pejorem 
hec non Jertót tim si Deutf ane adiutet ^c iste scriptum ( fòfsan ) dd 
Evangnelia. hòc fòftum «est -sub *lié & mense, & Indiatene suprascripl» 
in suprascriptò lóto. 
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N' tf M. XLVff. ! - - 

Ex Tabularlo Monàst. S. Vitalis Ravenne. 

Donazione di Oneafp del q. Pietro di Onesto agli Inttmuratori <Uifa 
Xpùeta cU & Jlfaria i» Pprl* 4i diritto > cfce aveva su gjntf&f' 
.Chiesa , e di motte tene i paludi > pesche , e cacete ia Vicinanza 
Jttare , del Badar eno, e del Bidente^ 

\ • . • • ■ _ j; 

An. 1103. Mart* 13. .... 



1 



nomine Domini anno *b Incarnacioae Domini milesimo center 
siiao tefqo Imperatore vero Enrico filio quondam Enrici Imperatomi 
anno nooodecimo die terciodecimo mensis mare} indizione undecima Ra* 
yenne ; Profiteòr ego quidem in Dei nomine Onestus filius quondam Pttri d* 
frusto per» hattG-paginam mese vocis professioni* sponsiorris concessioni* & c$r* 
poralis tradicionis a presenti die me» pagina vobis presentibns in Dei. 
nomine Ugeni de Mainfrcd* òcjoami de Tacco & Bonefilio àL-Petre de .insta*-' 
ratorìbus Ecclesia San£t<t Mafiie in Porto aceptoribus prò vobis & aliis ibi 
manentibns in per patini m, do & cedo & trado & transfero & a meo jnret 
nwoque, dominio alieno fic a meis l&eris vel hercdibus atque transcribò 
in jiira & dominium vestrum- & heorum qui in predica Ecclesia per- - 
manserint in perpemum. Idest quod habemus hac possidemus & admeam 
maapm meiimque jus detinere videor undecumque mihi obvenisset per 
quemeumque modum vel titulum. Idest omne ]ui quod mihi pertinet de 
prfedi&a Ecclesia fic omnes illas res <^uas nos habemus vel aliquo modo 
detinemus ha canale, qui dicitur bidente usque ad litus maris cum terris 
acqui* palndibus piscationibtis & formis anatrar ss & venacionibus suis & cutn 
omnibus ad supradi&as res integriter ^perti^entibus vel subjacentibus&cum 
omni piscaria sua de mare & de aqua dulze infinibus hejusdem rei hoc 
est a primo latere mare , & a secundo latere viola de medio & a tercio 
latere supradi&um canale bidente , & a quarto latere patarenum & portwn. 
Ut amodo a presenti die a ut quando vobis placuerit liceat vobis prodi* 
£tfs acceptoribus praedi&am rem introire & preocupare atque ingredi ex 
potestate per hanc paginam concessioni^ & tradicionis a me vobis fa&am 
atque traditam tamquam per meam legitimam & corporalem tradicionem 
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quamque eciam # 'per Istum mèum rnìssum qui Vocatór Petrus de Gue- 
cio quem per manum ,dc, fiuwk-manu io mauibus yestris mitto in presen- 
tia testiom qui hic subter scriÈti sunt , ut ad supraditìas res pergat, & 
vobis eas tradat atquc vos inde investiat mea vice.quie» tramite abendi 
dommium & potestatem abeatis teneatis & possideatis per diflam Eccle. 
sterni SL^prtiiàn res ordinandi In pradi&am Ecclesiam cura sacrati fuerit 
£t sbeat» licentiam inovandi ab Ecclesia «nde nos abemus nullo riobis 
reservato usu venacionh vel piscacionis vel alio modo hec omnia- prò re- 
medio ani rase mese & parentum meorum & omnium liberorum meorum, 
&promitto & obligo me prò me & prò meis Hberis vel heredi bus vobis & 
per vos in predidam Ecclesiam e jusque . Sacerdotibus in perpetuum quod 
ab hinc inposterum -de prediais rebus non agcmus «eque de prsedi&a Eo 
desi* «eque aliquara pctfcionem aut ^uerimoirtam aut litem vel danmum 
aut contencionem faciemus contra vos neqbe «ontra heos qui predì&am 
Beolesiat» regerim in perpetuum non per nos aeque per nostre» liberò* 
vel herede» neque perso nam a nobis sumissam vel somittendam ih piatita 
«eque 'extra placitum. <guod si omnia supradi&a non observaverimus vel' 
centra >ea quolibet modo fecerimus ego aut mei liberi vel eredes tuhC 
daturum & compositurum me meosque libero* vel eredes esse promitto 
vobis tt cittftis hominibus «qui prodi ftam Ecclesiam regeriat nomine pe. 
ne auri paccione & obligacione in stipulacione deduftte libra* vigiliti, èt' 
seduta pana mancar base pagina concessionis firma. Quam vero pagtnara' 
concessioni» Ego Ugo Dei gratta BLavèns tabellio scripsi post traditala 
compievi absolvi, 

Sigoum *fc manus supradrfti Onesti conceditoris Scoblfgatoris ad omnia 
suprad. *$i Petrus de Guecio testis fui $* Ugo testis foi 

*fc Petrus vacione testis fui Johannes de Petrus de bona testis fof 

Onestus de Amoneta testis mi Johannes gambullo testis fili. 

Sigila manuum Andree filii Onesti fit Andreas de Amico 

&• Ildebrando Lombardi & Johannis qui vocatur bucco testium #d omnia 
sujeadi&a. • — 



oo oo ooo 



Boferteche 

Staatsbibliothek 

Tom. 17. ~ — — ^ 



Digiti 



zed by G00gle 



-, .: . N U M, XLVIH. .• r > 

Ex Ttbul* Portensi Raven. Caj>$ # A. num. 1)7. 

alcuni promettono a Pietro .Rettore di S. Maria in Porto di andare ad 
Abitare in Coreggia maggiore, e di cedere pià 6èni con alcune riier^ 
ve , e di far Chierici li loro JigR. 

Au. no8* Mart. xy. 

In nomine Patris & Filii & Spiritus S5i. Ano ab incarn. EQ 110& 
regnante Henrico Rege, & in Sede S. Petri Domno Pascasio Reciden- 
te die 27 mensis Marcii Indifltne 7o prima Ravenne . Ego -£4x0 cum 
tów uxore mea , & ego Cerardus cum Ravenna uxore wea , & ego Petrus 
de Bonisilda & ego Itta relitta quondam Mmericì promiteimus deo onnipo- 
tenti & B. Marie semp virgini 6c omnibus 5an&is & tibi Domno Petto 
Clerico & Reltori Eccli S. Marie in Porta quod nos ab hoc Pasca ma- 
jori usque ad aliud Pasca veniemus ad habitandum & standum in Coriza 
majori? vel alibi p comunem csensum neque ampfius, hac causa assidue 
habitandi regrediemur ni si data licentia tui vel tui successori* quem nos 
comuni Consilio elegerimus . Filios etiam nostro* masculos omnes quòs 
nunc habemus vel ex hinc habituri sumus vita romite & Deo faventè 
Clericari faciemas «excepto Gerardino filio Itte duos scilicet filios nòstros 
Gerardinura* & Aìmericum infra xxx dies postquT ad Ecclesia" ad habi. 
tandu" venerimusalios véro filios nostros infra «tate ni o&o annorum & omnes 
res nostras mobiles & Immobiles quas tunc habebimus si ve precium earum do- 
nabimus & p cartam transactabimus tibi huic Eccle vel alteri qua fa&uri 
sumus si pomeri mus in liberiori loco vel fafltu" inveniemus r esservata no* 
bis tali & unta parte usufru&us terrarum vel mobilium rerum qualis flc 
quanta nobis placuerit exceptis bis que dabimus filiabus nostris, quas mo- 
do habemus vel habituri sumus sive aliis personis exceptis scilicet sep tin- 
genti^ libris denariorum Venecie quas nos Saxo & Julitina dabimus uni 
filie nostre quam nunc habemus vel alteris personis si nobis placuerit vel 
valentiam eorum. Et ego Gerardus & Ravenna habeamus potestatem dan- 
di duabus filiabus nostris quas nunc habemus xviii mansos cum illis 
quos iam dabimus illis & valentiam 300 lib. den. Vcnec si nobis placuc- 
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rit vel ctiam licftt aohk vel de ius faxp , aliis personis quibus vo- 
Iuerimus & Gerardino nepoti nostro dabimus totum Aguri exceptis decem 
tornaturi is & uno Mofeadfno *& totùm' Ca iafoentfim de regione S. Petri 
majoris & S. Marie in Cosmedim & plus si nobis & vobis placuerit & 
item dabimus filobus nostris unam easam de unum orai & duas tumbas 
jp Regione Ravenne si nobis placuerit» Ilio* autem xvjii mansos non 
dabimus filiabus nostris in Castilion* ncque in Cantane neque in S. Gerita* 
sto neque in Gambellaria rfeque in Flamine nova neque in S. Severo néque 
m Awo neque /» Bagnolo neque i* Arclagna . Et ego Petrus dabo duabus 
filiis meiis vel aliis si michi placuerit iv mansos & lib» 1800. den veri 
& casamenta de regione Vincentii dabo quibus voluvero si michi pia* 
cuerit, & ego Itta dabo Filio meo Gerardino omnesres mea* mobile^ & 
immobilcs reservata michi media parte usufru&us de qua fyiam quod 
ini^hf placuerit exceptis i5ofibr. den Vco^Sl exceptis istis terris terra de 
S. Severo terra de Pntacio & terra qua detinet Johannes de Ramberto sca- 
sata illa de Cavasnto & terra quam detinet Andreas Canis que omriiìi da- 
bo 1 JEccla & joo lib* deln ven dabo quibus voluéra si michi placuerit ve! 
valentiam eorum si autem ex hinc filias feminas habebimus, habeamui 
potesiatem dandt unicuique earum 200 lib. dell veiT & si aliquid volue- 
rimus dare famulis nostris vel his qui nobis quondam scrvierant vel ser- 
vami sunt comuni Consilio dabimus & servos vel anelila* nostras habea- 
xnus potestatem faciendl liberos vel dare aliis si voluerimus * Et si quid 
additum vel mutatum fuerit comuni consènsu vel majoris partis prò jet- 
rato teneantur Se si quid minutum vel detra&um fuerit communi con- 
sensi; vel majoris pardi prò non jurato habeantur , si autem còntlgeri t uf 
«ttqtiis nostrum fregerit quod juramus non teneatur a juraiùeóto si.post- 
quam requisitus fuerit intra xxx dies emendaverit. Hec omnia servabl- 
mùs ahsq- dei impedimento 6c post recessum impedimenti infra xxx dies 
securata adi mplebimus sicut scriptum est r 
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{ MEk Tàbulaifo Canonica: ^ortueù; Ravett. Caps. 1>. tium. goti A 1 
* ; ; ' ededi Murar. ;r - 



Giovanni Abate di 8. Evcmgeliita concede per enfiteusi aPirtro 
' Chierica,, * Bktort ài & M. in -Porto U Chiesa sudata y « tutu la 
<r torre», iota; Jmutfro Onesta dei g; Etera di Oneste^ ed ^4fmmoo r tsG(?- 
1. .ra&ty deLg. Guardo di Tìòerto, e li figli del $ Andrea di; allMtie 
«, in Coreggi» Maggiore a lato, del Mare, Badareno> Bidente* e idflf 
ì aiutai Piatta, 



IN flemme Domini * Anna at> incarnatone Domini millesimo een» 
tesimo o&avo die xi. Menste Aprilis iadiftione prima Ravenne » Ornai* 
kqs manifesmm atqué congrua ratione disposi tute libemer debere tortini 
desidcrijs arimicrc prò qaibus Veiicrabilmm locorum res utilitatibxj^ me- 
Uorandique Cium perficiuntur. Et ideo ego quidem in Dei nprmne Do* 
mnu* Joanaes Grati* Dei Abbas Monasteri] S. Joannis Apostoli, & E- 
vaìigcliste ^ cum coasensu Monacoram ejusdem Monasteri) • Tihi Donino 
Bttro Clerica? & ReSori Ecclesie &' Marie in PortH acceptorl tam prò te, 
tjiiaijx prò tui$ successorlbus , & Collegio presenti , Se fin uro in perpetuata 
£erj*ftftezMhftm £er emfiteot icari um }os a presenti die concedo, & confir- 
»0 rem jurts nostri Monasteri idest predilfcam Ecclesiam S. Marie in 
Portai cum omnibus ohlationibus , & rebus mobilibus, de immobiBbw, 
qua* nunc, vel in fiiturum predica Ecclesia habuerit, & cum tota Ter* 
ra quam habuerunt, & detinuerunt Amestus fiJius quondam Prfr/ <te 
Hutto, Gt dlmericHj, ÓC Gerardus fili) quondam Girardi de. Tebtrte, & fUij 
quondam Andree de Attone iure nostri Monasteri} in Corrigio Major* , ;,a 
primo latere Bcdenti* percurrir, a secundo latere Mediua Badarenus , a ter* 
tio Mare duo millia intra, atque a quarto latere Viola, que percurrit.a 
Mare usque ad Bedentem juxta Caput antique Pignete ad habendas, tenen- 
das , posridendas , predi&as omnes res cum tuis successoriiroa in perpe- 
tuimi. Et insuper concedo tibi peti tori, tuisque successoribus in, perpe- 
tuum Jus ordinandi, & disponcndi , & quidq[uid libi, vel tuis succiar!- 
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bus placuen't exlhdé -facSéWsieut ordmavFs "Se' confidavi in pcrpetuum 
sub pensione quam m^-c^ meis jivcessoribus^ tuque, & tui successo- 
res dare debeatis prò )àta diàis omnibus rebus omni anno, scilicet unam 
libram Cete in Fesuvitate Joj E.vangqliste r au< in Coojecj^ione ejus- 
dem Ecclesie, aut in Pistone ipsius S. Joannis, donec ego, & mei suc- 
cessores, & Collegium tibi tuisque successoribus , acque Collegio predifte 
Ecclesie juste, & rationabiliter ab jure omnis alterius Ecclesie i she pri- 
ivate Persone, & Ecclesiam , & omncs pre<fi&»s res definderinmft.'Sl au- 
-tèm >»ste, & rationabiliter eas defendere , & audoiiare non poteritnw ni. 

MI nobis de bis que predica sunt sukriacere debeatis. Quod si ptedfòam 
^ffensiouem singulis annis nobis non dederitis, eanv in dupittni nobis e- 
mendare debeatis de his tantum annis in quibus soluta^ «on feerit** Et 
insuper concedo tam prò me, quamque prò meis successoribus tibi tuis- 
que successoribus quidquid aquisieritis de rebus nostri Monasteri j ab ali- 
qua persona que eas jura nostri Monasteri j tenuerit, debeamus vos reno- 
wt» 6t calciarios , & pensionea a vobis susci pere secundum usom Bccle- 
sianim. i&tius Civitatis. Et non liceat roihi Abati, ©eque meis successori. 
; ;Jws^ nec Collegio presemi, aut futuro prediftam Ecclesiara,, ncque .piè- 
odiftam Tertiam , aeque ullas res ejos ^Ecclesie quas habet moda, V el i n 
c&àuDma. nabuerit , aliqua occasione, »el aliquo modo, ' invadere, ^éu 
preoccupate, vel dare, aut alienare, vel transcribere, «upermntaw^ «ut 
eambiare, vel in pignus mittete alicui Ecclesie, vel private Persone :ftb~ 
jorfa^ vei Minoris, & si nos teaemus jam di&am Ecclesiam vel predi- 
ft*s rp^ jurc alterius. Ecclesie, non liceat nobis eam Eeclesiam, \»d;:eas 
V«tc Mli Ecclesie restituere, vel refutare:, aut aliquo. modo concedere. :Et 
ego'prèdi&us Abbas cum meis, successoribus,. &» Collegio presenti, & fu- 
. tw© tibi predico Petro Clerico, & Rettori ^retate Ecclesie, tuisque siic- 
«efcsotibus, & Collegio piedittam Ecclesiam, & predi&as. omnes res ab 
«tìmni jure alterius Ecclesie si juste , 61 rationabiliter facere poterimus, 
ab omni persona hominnm defensare, & auttoriare promittimus si ve 
experiamini, sive conveniamini sine dolo, & fraude. Et si omnia predi- 
ci non observavertmm ,& con^ vel agere , aut contendere volue- 
rimus, tunc daturum, & compositurum me esse promitto, meoique sue- 
**«orcs 4 & collegium tibi petitori , tuisque successoribus, & Collegio vestre 
Ecclesie ante omne Kris initium, aut interpellationem pene nomine de- 
ducere in stipulartene ami optimi libras decem, & post solucionei» pene 
matseat firma hec carta- emfiteusis in perpettmm . 
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^ Q^ x ^uwm,Emfittu^s v Ego Rema Rav* Tabellio jtfipsi fiost; tjfc 

comjkw >! & ^bsoivi v , r r L , : . . ; . 
Egp Jaannes Abtms ki ac. enfiteusi a me fafta ss* ; ; ^ 

, Ego Gandtilfui Jn ~ac enfiteusi consensi *s« 
Ego Mar- Pr^shiter & Monachi^ in ac enfiteusi Ce» ss* 
Ego Joagncs Monachus , & Subdiaconus Ce» ss» — 

^Ego Alljericus Presbiter Ce. ss* 

M Ego Rugerius huius rei,testis ss- 

r Ego Gerardinustestis ss» , .. 

Ega Saxolinu? huius rei testis ss. 

Noticia» Testium, Idcsn ^Saxolinus Fiorentine Civitatis indigena ♦ Ri** 
gprius Causidici^ Fiscaliensis* Gerardus Teberti* 

oooooo co oo oooo o cooooo o oon o 

N U M» L. 

: - Ek Tabulano Monast S* Vkaiis Ravenna « 

JTJjfted^ ^6afe di S. JJf* Rotonda concede per Enfiteusi a Gerardo del 
, Gerardo di Tiberta j>i& terre uelL 1 Isola di Palazzotto frh osservar 
mi confivi* 



Ab» 1108* . ♦ * i€+ 



Ih 



nomine Dow* Anno ab Incarnatione pmi milejima centesime 
o&avo ,die 16 Mcnsis ♦ in Dei nomine 
Dnio Wifred* * . » . vocatur Rotunda cum consensu Monacho* 
rum . * » » - Gerardo fiU qndm G et ardi de Tiberio petitore pra te r 
& prò Ita Cognata tua seu filijs 5c Nepotibu* illorum per Henfiteutica- 
rium jus. a putì die concedo largior seu confirmo vobis rem iuris • 
qm ipse ....... aber detinet jure predidi Mona- 
steri} posila ipsa re in insula, de Pollacelo inter affines ejus a. x. latere 
Badaren* majore^ & minore ab alio latere detinet a 3» latere Carraria per- 
currente inter Vos & Eredes Ubalda Rava a 4* latere heredes Damiani 
& Eredes Li vie de Odelrigo .... una pecia quam 
dividi mu& cum Joannes de Tibaldo & Rustico de Mauricio & heredes 
Lazari & alia petia terre que dividami* cum Eriga de Porta Nova cum 
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omnibus sibi pertinentlbtii & tu fpse Gerardo petftor prò té seu fitijs & 
Nepotibus tuis in ola medietate dicende rei ti in alia medicate tu fprè 
Gerardo pctitor prò Girarcfinéllo nepote tuo seu Filrjs & Kèpotibus suis 
secundum testamentum Patris sui pfer'Enfiteuticarium Jtó a pnti die con- 
cedo largio seu confirmo vobis rem yam suprad. Monasteri j nostri rdest 
oem terram integram que vos abetis & detinetis jurc suprad. Monast. 
idest due pctie terre prope Monasteri*} nostro intef affines ejus a i. latere 
Baàareno & ab alio latere tria yue pergit retto CJaustra pred. Monasteri) ju*. 
$s orto S. Georgi) & a 3. latere jure Monasteri} S. Georgi) * 4. Hiere de- 
tinet livio de Ungaro ti una petie Paduli m Insula Paianoli a t. latere 
Baàareno ab alio latere detinet heredes Ubaldo Rava a 3. latere trtqué ad 
mediam matrice j/wv* /*r#r 0 Annesto Jtiius $n3m 

Petrus de Annesto a 4. latere Viola que dicitur /gj/* nostra qua viola q. 
pergit a Badarono vsque *d «wr* inter no* & Catoni) ti hoc quod abetis 
fic tenetis in predifta Insula quem difidetis eum Joannes Faventino flc 
eredibus de Brando de qua abetis tercia parte a 1. latere predilla Viola 
ab alio latere iitus Maria a jcio latere predico Annesto a 4. latere via 
que pergit a Capo prò media ti una Piscaria ab ista <aput Pineta a primo 
latere • . . \ \ . lacuna in membrana* , . • . , & alia Piscfr 
-ria èb olia Cspìit thmets a Tomba alta a 1. latere Liucio de Ungano 
.....•<. lacuna Notarij quam abetis a 

ad* a Caput Pinneta & ola que habetis & tenetis juxta Civit. Ravenne 
in regione Porta Nova qm detinet Joannes de lido jura vestra predi&i peti- 
toris vel in alijs locis ti ola que habetis & tenetis in Gurgo a Jure Supnad. 
Monasteri} & si amplius adqmscieritis de jure predico Monasterlo hi Ista 
carta permaneant ubicumque vos supranominati petitores habetis te tene* 
ih &c. &a . • • • • * Deest Notarius* 
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Ex Tabulano Portuen, .Caps. Num. i6gj. 
Notabile Investitura Portuense. 

Tr 1N '* . Ànu 1109. Jan* %6. 

XN nomine Domini. Anno ab Incarnatone Domini millesima im. 
tesimo nono die vigesimo Sexto mensis Genuarij Indizione secunda Ra- 
venne; Quia petitur a vobir Annesta àt Ferro de Annesto cum consensa 

Sebilie Conjugis ipsius - Uti mihi presentis in Xpi noq^i* 

t# Dwm P*W> EUflorè Ecclesie S*n&e Mvie in Portu peritori 1*1 
prò me qqMnqwe prò meis successoribus Re&wilw elusdcjn Ecclesie wqoe 
jwos * . < otiwn ad renovandum prò Calciar** . # , „ aolw\ 
4pfum moqete Venecie , , ^ • . ♦ - & cootraftum & pari pensio- 
» • * a > ri* gatti conpedistis nobis . ;Idest « ^. • • etatàn* 
mivm totiu* rei; que sunt . * ♦ . . latera. prìmum latns eitj(&* 
K^r.'.r i jedtftii Secundtim latus est usque ad . <. • « p4&*f remm\: 
tweron* ìmw est wque . ^ . . . edium ClassateUm qui ; pergif per: 
tassai % Jamfife -Mari* per paludi <p»c est juaia; 

Gmxdvm. & suptw <k Cfori* . quartum latus est hcredom 
Etifi de Vitale* quintana - lato» est mutum Irnigm secundum qui vadit di- 
refte ad Bedentcvr habeamus & possidcamus & tcneamus homnia . *c*cepta 
Capanna fic Clausura fossato circumdata; S. Severi • flc non liceat vcbis 
Qnrfwatoribu* oeqtte. vestris Hberis arci heredibus prediAam rem venderà 
me donare ntque aliquo modo alienare vel per script. . . * . « <- 
dare contra hoc pa&um qui nobis . ♦ » . itis de omnibus pre* 

nominati* rebus. Si criris • concedistis mihi jam di&fc, 

Domno . . . •» tro & meis successoribus jam ditte Ecclesie S. Màri^ ì»t 
Porta Jus inovandum de jam dittis rebus* A jure unde ex instnimentó* 
Ce si vero ordinatore aut vestris liberis vel heredibus obgieritis stne liberi*, 
habeatfs 3us innovandum de ijs rebus ad jus • . <. . - ex instroraeatt* 
hòc faciam prò animabus vestris & vestrorum Parentum . Sub pensione 
quam vobis & vestris heredibus dare debeam # . ^ ^ • • * . . *r 
pr* rebus qttc saprà leguntur tres denarbs ^ • » * * monete .Vwfirr 
ci# sub péne Auri unèus libre & pon sol ucionem pene maneat firma ; he^c 
petfdo pafit. ? 
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Ex Tabolario Monast. S. Pauli de tJrbe. Capa V. kam. 48. 

eùanni Abate di S. Pietro in Vincola concede in Enfiteusi a Martino 
Abate di S. Apollinare novo una mezza Tomba nel luogo detto flfui 
«over vicino al Fiume * ' - . - . v-T 



A*. Il 14. No*, xi* 



nomine Dai. Anno ab Incarnatione Dai millesimo «intesimi 
q*tr<0 decimo. Imperante Wfo Enrico quondam Enrici Itnpe*atoris filio. 
Anno quarto die vigesima prima mensis Novembri» India, o&ara^ Ròte*. 

a me. in, Dei nomine Johann Vcn. Abbate Monasteri* 3. Pttri 
ittrjfoetla Ordinatore prò me & prò toto Conventi* Monachorem ipsiur 
Monasteri;. Uti tibi presenti m Xpi nomine Mirtino Dei grati* Abhrt\ 
MoMBterij Stròfi Apolenaris in novo . p. . . bari prò - te fic prò rais Suc- 
cessoribaj & pio jam difto Monaat. Sanai Apoienaria, per libelfum eoo* 
cedo vobis idest medietatem de una Tomba cwn Edificio supra se & jcuot 
ntcdfame vacuan . • , juxta *e. T & cum ripa sua ante * flr ciim introitai 
te «ita suo & cnm omnibus sibi perttnentibus constru&a in loca qt»i io- 
carur Mira «aro* In fiaibus de tom Tumba a primr» latere predici rJ^a 
&ifikmtn. a 1 secando latcrc iietinet Albertus de Palaeio* A tertio ìuerc 
Amtreat de Questo. A quarto latore Sansa de- palacia habendum; tencnduai' 
rcstaurandum & in omnibus meliorandum . In annis advenrentibus vigiaefr 
S^novem ad renovimdum prò simili pensione & prò est • Ejusdem quao* 
titati^ ut inferius legitur. & dare- nobis debeatis pensionis nomina ornar 
«cose Marno infra . . . d m dei). VtfmSokIIIL or tt. Pro, 
inde acotpi Gai. nomine de manu tua libroni > unum yro àcn- V>eì* lib** 
ofto^ Et ego cum mds successoribus * predi&am rem tibi trastue , success 
stribm & prò di&o Monasterio San&i Apolenaris ab omni persona homi-; 
afe defensare & auftoriare promitto usque ad tempus qixod supra legitW" 
ad renovandum * Et no» liceat mihi ncque meis successoribus. aliquenv 
contra&um facore alkrui persone de prcdi&a re quam* vobis ordino < al no?; 
bis ve. • . • • v v fuerit niii in predico Monastcrio.Sao&i Àpcten*-; 
ris • Et non liceat tibi ncque tuis successoribus predi&am rem in «QBfc^ 

Tom. IL 0 
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^Mcnflàclòiiciti ìlftAu -Àitferé* néquè alfqtia ttòSo itìctir dare àeò 3enf- 
^tfoqiiefer Wtf 1 ^ utflitatetó prccfifti MòiwstcrH Sài^i'Àpoléna/iV retìàere 
l&Beatis . Sf qtift vero paftTs" nostri' cantra litìric ìfbcìluikt federe kmptavtf- 
* it ìlet pars parti fidem servanti nomine pene ; Àurih tràcia s 1 duas & s'oliai 
pene ttrìmeàHste Kbdltts in stia firmi tate .Quatti Vero paginam libelli 
<ègo^Àlber^tJe Rateo!» puWicus Tabellio «ripsi jtost fradfauù. compiè- 

5 1 ^ E^^ohatmes ss- ^ v . ^ 

» -Ego Ilenrictis Monach. ss. Ego Petrus fcbr & Monachus Goni. & ss. 
Si jgnum* man. -Petti' de Bulgerello dé 1 Tohe de Consuntivo 8c 

Mainfredo de JoTie de ** * V * * • ardo & Ubertelli de Ungarello ad 

émnfer stiprascripta^ 

, Noticia Testium 13 Pctri Manfredi Ubertelli qui foerunt Testes aà 
ontaia suprascripta. 

O9OO0OOO QOOOOOOCOO PO O O OOPC» ., . . 

- ' n u m. im. . ';; 

Ex Tabuliamo Portuensi. 

Fietro Duca concede per -patto , 0 affitto a Pietro Priore , e Rettore della 
Chiesa di S. Maria in Porto una Selva nel luogo detto due Macine 
in con fine a figli del q. Pietro Traversare 



XN nomine Domini. Anno ab incarnatone Domini 11 16. imperante 
vero Enrico quond. Enrici Impera toris anno quinto die io mensis Fe- 
bruar} indizione nona Ravenna*. Unur quidetn modus locationis est quod 
vulgartter pa&um apellari soler per quod pa&um Ego quidem in Dei 
nomine Petrns ThU cum cònsensu Gaxlte uxoris me* concedo vkx^Domino 
Pitto priori & re&m Retteti* Stnltk Maria ih Pmu petitort prò tt & prò 
Wfe eonfratribus & suooessoribus « « . ; * quod in predi&a Ecciesil 
Bei officia assidue fecermt scilicet prò remedio & indulgenza animse nò* 
atwfc S: quondam parentum nostrorum & prò remissione deliftorum M* 
Jtrorttm Se prò vestris oratioaibus • quibus Omnfpotentem D^um rogare 
debcatis. Idest unam pedana de terra & sito* cum introito <c exit» suo 
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/4r/4 a tcrtio latefc, pw/ww nostrum dtmpkatum a quarto iawrc^iqwoì^ 
^Ge^diJJaraonis nostro iure, Habcndum-tencndam ordinandum dùpooc^duip 
?d utilitaria &ad Jucnrnift$tnunécpr«dia* Ecclesia* amodo jxsque ad 4u*> 
nos septuaginta ad renovandum &c. & dare nobis nostrisq» hacredibua df> 
beatis pensioni* nomine omni anno dennarioi tres &c. peije no*ripe?auri 
unoa* tres &c. Qtiam rero fBgioam .patti ego Alberico* Dd misericordia 
JUvenn* Tabellio scripsi, post traditam compievi ficabsolvi. ^ r t 
Signum manus praditti Pari Dnch ad omnia suprajct|pta w 

tf* Signum manus jam dilla* Gasdias qua consentii ad omnia a*, 
grascripta. : . - - 

Ego Presbiter Martinus tt* subscripsi* 

Ego Presbiter Gualterns tt. ss. 

Signum manus Andree fiH quorid; Petit q. v. Judex & Vita* 
lis de Vitali de Rambaldo, flc Bulgarellus q* v» Mariscalco ad omnia 
suprascripta. 

oooooooooooo»o«ooeoooooooo 

N U LTV; f ^ 

Ex Tabular» Archiepis» Ravenna?» Capsa E> Nùnk jtyt.* 

Geremia Arcivescovo conferma in enfiteusi pi» cose ad Andrea da Cal~ 
cinara, e specialmente in vicinanza del Fiume di Forlì, e deW antica 
JUsut* e del Canale de Montoni y c di una palude in Longana* - 

j Atu 1116+ Jim* z$. t 1 



; ft^lN nomine Patris, &Filii > ScSpiritusrSantti, Anno Dpmiaice io- 
farnatioais miiU centesimo sexto decimo temporibus* Dom* Einriei Im* 
feratoris die vigestmo ottavo mensisjuniilndittione nona Ravenne . Dong* 
jpqtto & merito Beatissimo atque Apostolica Patri Patrum Qom» Gir* 
ma Qlt8oi ATchiepiscq?u^ santte Rav. Ecclesie . Andreas de Calcinar^ *eii 
^iis & ^nepotibus tuis uu ontincs illas integras q^ama^umque yo^ «betia 
& deunetis per americhe ^recepii* & admodo abetis detinetfs ad j^tc 

0 z 
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sante nostre Rav. Ecclesie in loco qui vocatur Ronco de vke de flmrio li- 
viense vel que ad^Ytttótfcf Lama **$ka que ^tttfft derigMi» inter vos perito- 
res & heredcs quondam Tebaldi detinet ad jure san&e nostre Rav. Ec- 
clesie constitma Territorio UvienJe infra plebem S. Petti in Trentttla* Et 
insuper concedo tibi unam petiam de terra ex altera parte ftuvio Livien- 
se infra plebe S* Pancratii . Et insuper concedo tibi quantascumque vos ha- 
b«is & detiaeatis per anteriore precepto in Joco qui dicitur Mariniano ^ 
yx- Jbfàfa wajùrt & wiwr* & in Grasiniano & Bagnolo & Filisito & in 
aliis Loris, qui sunt infra plebem S. Petri qui vocatur . • ; Et insuper 
concedo tibi. quantascumque petis per anteriore precepto in loco qui dici- 
tur Posta de Salice : ab uno latere Canale de Bur donati ab alio latere Pe- 
trus de Gotefredo a. tcrtio. latere Canale de Montoni ab alio latere Petrus 
J'rawrsariaa tertio latere medietate de Padule a quarto latere Petrg* *dc 
Qotefredo. Et insuper quantascumque habetis , & detinetis per anteriore, 
precepto ad iure sanfte nostre Rav. Ecclesie in loca qui vocatur Caput- 
bQVHVL. infra. fW* Pancratii * Et insuper concedo tibi quot abetiY& 4«» 
tineti* infra Territorio Cesmate in loco qui (Jicitur Curtis & in Vill^ rp* 
4^ & AtLJtìsaflQ .& in aliis locis quodvos abetis per anteriore pseceptoipsjm 
J?ljehe Aito Vicariato . Et insupcr cumcedo vobis quanuscumque vos abetis 
fit detinetis per arnteriore precepto infra Civitate Ravenne in regione S.A- 
ffiUily in aliis locis infra predica Evitate qpamque & fbris in quibu^ 
scumque locis vel territoriis aut plebibus constitma. Et insuper cumcedo> 
tibi Andrea A<s Calcinarla petkor prò persona Gualderade iugal. tue sei* 
filiis & nepotibus tuis uti una Longaria de terre que sunt turoaturUs vk 
ginti dè terra, labpratorie, cum padvlc in capiti ipsiu* teme in loco qui di* 
citur Zongana infra plebis : S- Jpolenaris in Ronco in longitudine^ suam >d* 
flwio Liviense ysque ad medietate de Padnle Et insuper concede* tibiÀn* 
drea Petitor per persona Gualderade jugal. tue quantascumque vos abeti* 
in loco qui dicitur «S. Petri in C erito ; . «. ^ . , * * • * vel si 
juste 6$ rationabiliter a nobis petistis vel ab, aliis minime detinete vide* 
tur: vo& qui supra sicut spperius legitur doncc vos divinkas in ac luce 
^usserit permanere sub statuta pensione denariorum . * . » ♦ quam 
perceptionis vestre paginam Gerardus. Notarius san&? aosne Rav* Eccle* 
sfa + 
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£x Muratorio Antiq. Med. Aevi Dis. LXL v i 

iStoafcieri Arcivescovo conceda ^ Itedort* fòscovo ài Modena, * Car&iA 
* naie della & Chiesa Ravennate la Chiesa di Sé Agnese rtfe/fo Jk^tofl* 
Hrcoiana -vicino all'Orologio* - 



Àn. ina. Mai 154 5 ^ ' 

oomrne Patris, & Fiiij, 6t Spititus Sanai. Anno Dominice Itt- 
carnationis millesimo centesimo vigesimo seomdo, temporibus Dòmini Ca- 
tisii Pape, & Inricbi Imperatori*, die XV. Mensis Màdii Indinone XYi 
Ravenne. Gualterius Servus Servorum Dei , divina gratla x ArchìepìstopHs\ 
Dodoni Motinensis Ecclesie Episcopo atque Satr&e Ravennati* Ecclesie Presta 
ie¥ó r Cardinali, & prò le tuisque Successoribus Episcopis , qui per tempori 
in Ecclesia Mutinensi fuerint in perpetuum largimur &concedimu«vconi 
sénefentibus Fratribus nosfris Cardinalibus , Presbyteris , vidéiìcet , Diaeohibus^ 
& Stédiacombus presente etiam , & astante Ildebrando Episcopo Comiactenst ^ 
& presentibus mulus aliis Qericis & Laicis, idest Ecclesiam Sanfte Agtàis 
Virginia, & Martirio, poshara in ae Civhate Ravenne in Regione Erctt- 
km fata Crologium , cum omnibus rebus, & possessionibus sttis tam iti 
ac^Civtfcte Ravenne, quamque foris: ut ab ac ora in futuro liceat tibi^ 
tuisque successoribus predi&am Ecclesiam cum omnibus rebus, & posses* 
sfotiibuf sùis orditore 1 , & clisponére* Et non liceat tlbi tiiisque^ successori 
ku$$redi&am Ecclesiam tóm omnibus rèbus, & possessionibus suis ordi. 
tssLt^i &disponere. Et non liceat libi, neque mi* successoribus predi&am 
Ecclesiam cum rebus & possessionibus suis vendere, neque donare, vel 
eotìiutttare, aut alio modo alienai* ,< vel ih alio venerabili Ioct> relinque- 
tt'per ullum ingenium, vel argumentum: sed ad Iucrum, & militate» 
suk^ Mulo Cardinalati 9 tibi tuisque successoribus' in perpetuimi permantn* 
dam. Ita tamen, ut tu, & successores tui ab ine in postremum quocies* 
cumque Ecclesiam Ravennatem visitaveritis, & loco, & officio Cardinalium 
fungi dtbeatis tti & successore* tui in perpetuum ut supra di£tum est . 

Qjttm preceptionis nostre paginam Gerardus Kotarius san&e nostre R* 
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▼ennam Ecclesie scrjbendum jussimys, in qua^nos wbscripsimua sub à'fj, 
ifénse, juprascrytà. Iodicione, in Dei nomine^ Ravenne . , ^ 

^ - - • t ; / . . . \ . . • . : ; ■ » , ^ 

\ & Ego Jol^anncs Àrchipresbiter san&e Ravennati* Ecclesie % 1$ Cardi- 
ualis foniti Petti major is Tittdi % subscripsi . 

jEgQ Johannes PwW/^r, & Cardinali* $ angli Stivatori* manv me* 
subscripsi * . _ • . ... 
* r Ego Johannes Presbiter & Cardinalis subscripsi * 

Ego Rodulfus Diacoms Cardinal;! subscripsi * 

Ego Albertus Diacoms Cardinalis subscripsi « 

fega Paulus Diaconus Cardinalis subscripsi* 
; Ego Paganus Diaconus subscripsi * 

Ego Guido Primicerius subdiaconpram subscripsi * 

V Ego Azo Subdiaconus subscripsi^ 

Ego Wilèlmus Diaconus subscripsi * 

Ego Sigefredus Subdiaconus Cardinalis subscripsi • 
f Ego Randoinus subdiaconus subscripsi % 

Ego Belli&iis Subdiaconus subscripsi * 

^ N ti M- IVI. 

c • ' '. , J ■ » 4 , k 

t & Minatoria Anti^ Mei. Mti Hiu LXL 

Ùualtleri Arcivescovo; dona atta Chiesa dì & Agnese r e aDodone Vesco» 
va di Modena la Capello, di & Marna con le sua pertinenze,, * tutto* il 
sua Mansa nella Pitve di & Pancrazio • 

Ani iiax* JuL itf» 

In nomine Domini % Anna ab incarnatione Domini millesimo center 
sima vigesima secundo , temporibus Domìni C alisti Pape & Entrici Impera- 
tori* y & Vicesimo sexta Mense Julii x Indizione Prima Ravenne. Guai- 
ter ins servus servorum Dei % divina gratia Arcbiepiscopn* Sanfte Ravennati* 
Ecclesie y Dodoni Episcopo san&e Àtoaincnsis Ecclesie % & Cardinali S. Agirti* % 
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peccatorum meorum. ~"É* cò&nstt Cstànitium atquè &ntornmV iM. 
rumque fidclium meorum, concedo, dono» atque cpnfirmo tibi , tuisque 
successoribus, & predice Ecclesie Sante Agnetis, CapeUam scilìcet Santo 
M*me> cum omnibus pertlnenciis suis, & cum oblationibu* vùprum, 
^Uaniqùfc ttòrtubrum", atque cum toto Manso suoi cuni 4èrB*?^ v il 
neis, campi», silvìs, arbustis, arboribus, 8c cum omnibus sì'dì/pWm^ 
ixxì \ eonstitutà territorio Liviensi , Plebe San^i Pancracf , tra& TieT & 
concedo In predica Ecclesia Sanfte Agnetis, Se transaflo in pérpeujuml 
ea denique condicione prefixa, ut suprascriptas res véstris expensiì, Seu 
laboribus renovare , & in omnibus meliorare Deo debeatis adjutore , Ira 
tamen quod nec unquam presehs preceptum aut prédiftas' res alicur omini 
dare, vel vendere, seu transferre aut oponere, vel comutuaré , ' àttt Ec- 
clesie S. Agnetis aufcrre, seu in alio venerabili loco relinqnere'audeatff 
per ullam occastonem neque ìhgenium vel argùmentum: set ad lu'crum, 
& utilitatem tuorumque successorum, sicut superius légitur^ Et liceat ti- 
M , tuisque successoribus potestatem abere ordinandi & disponendi in o- 
mnibus tam in spiritualibus quàm & in temporalibùs , prout vobis melius 
visum faerit. Et si quis preditìam rem tollero aut distraere a vobis", vel 
ab Ecclesia Sande Agnetis agere presumpsent, sit ahatnema fic magna- 
ta, & cum Juda traditore damnetur, uisi recipuerit , «4 supplicium eter- 
num . Et ego suprascriptus Archiepìscopus cum meìs successoribus tibi tui- 
sque successoribus suprascrìpfa* auaoriare io deferidere promitto , sub pene 
auri unciarum decem, & soluta pena maneat firmum . Quam vero Pre- 
cepti paginam Rafmbenó Notarrò Sande nostre Raveriaatis Ecclesie seri- 
bendam jussimus, sub die, & Mense, & Indizione suprascripta prima M 
lUvdnne. 

* £ B C t M V- $. 
Ego Guido Archidiaconus coofirmaos ^ubscripsì . , 

- '-■....,..>...... J-> .1 . . . -, - , . ■ i. 
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£x Tabularlo Monast. Moirialiùm S. Andraee. Ràvreti. 

^Ricevuta Ai Morello ArdKdlacono per comissiom di Vittore Vtseovo du 
>J BàfognA a# j4daZa$ia j4lkt<fes*a di & AUdrea per una tosa di diritta 
di ti. Muria in Bologna!* ■ ■ 



nomine Domini anno ab Incarnandone Domini mrtesimo canòe* 
simo vvfgesimo quarto 1 . Constat me- Mofelktm Archidiaconmn Saa&e Bono*; 
niensfc Ecclesie Jussione Domini mt\ Viflorh Episcopi ferisse de accepto 
dbi Adelarie Abbtttisse & Andre* de Mansione que est posite m Regione dh\ 
gli Monaìteriy jUris J. AfonV que vocatur in Bortoni* , prò indi&krne KOiiK 
da* & iex denarfos f£*w> accepi . r * * - - 

, - r - ' - .1 

OQOOOOO O OQ0QOOO OO OQOOOOOQP 

' fcr tr m. xvm. * 

Ex Tabularlo Mónast. S. Vitalis Ravenna? . ' 

Onesto del a. Pietro di Onesto vende a Giovanni da Bertinoro una Co- 
sa nella Regione di S. M. in Firtute di Porta S. Lorenzo a lato della 
Piazza Maggiore. 

An. ii 16. Mar, 17. 

In noe I5m Anno ab incarnat. fini millèsimo centesimo vìgerfmo se- 
Xto. Tempore Honorij Pape anno secando die 27. mensis Marci j Indi&. 4. 
Ravenne. Vendicionis negocium pre ceteris contra&ibus oportunum esse 
vide tur. & apud omnes gentes magis frequentata m. Sed cura in scriptis 
Ceti promitritui 4 ' sola Con vencione preci j non perfichnr* Bfideo egoqui- 
dem in Dei noè Onestus filini quondam Petti de Onesto cura consensi! Sibi- 
lle Jugalis mee do & vendo tibi presenti in Xu nomine Johann* de Berte* 
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note comparatori pf* tfc, 9t*tf&-àam wtìoge-t«C'»at»isqtie liberi* vcl 
heredibus vel quibus dederitis vel dcrclinqueritis in perpetuum • Idest u- 
mm mansionem integraci quam detinuistis meo iure cum sedo terre 
suo ara portico suo d* platea & pirii suis fic cum curtifella sua re» 
tro se, <5c cum introitu & exitu suo atque cum omnibus supra se vel in- 
ùà se tjttoquo mòdo pertinentibus >seu subiapentibus tam supra terrai» 
<fttamqoe;& subter terram constitutam in hac Civita te Ravenne in Regjym* 
S. Marie in Pittati de porta S. Lamenti) a primo latere platea ptafor*,* Se- 
cundo latere detinent heredes qra Alberti Faraoni* iure Petti Doris, a ter* 
Bellina iure Monasteri] S. Severi atque a 4to latere detinent Soldatini 
& ingolus frater ejus* Ut a presenti tramite habendi dominium & potè- 
sUMMt vcmtendi donaqdi, vel permutandi & ,innovandi si xoodudidum 
appammt & qutequid vobis placuerìt fadendi cum vestris liberi* vel he- 
ttà$m *éi quibui dederitis vel derelinqueritis in ppemum • Pro eo 
fila scinde tUmus precij nomine denariorum Lucensium infortiatorum 
Mir*33qtatQor» Et ab hac die non liccat mihi venditori 8cc* &c. & ist* • 
meus missus Ubertellus inde corporaliter te investiat mea vice quem de 
manu mea in tuum mitto. 

Qtiam vero paginam Vendicionis Ego Joannes Dei gratia Rav: Tabel. 
lio scripsi post traditam compievi fic absolvi. 

# Signum manns supradifti Onesti venditori* & suprad. SUnlie juga- ^ 
lis ejus ad ola suprad. 

<fc Signum manus Johann* . .... de Petro de Bonxolino Tc- 
stium ad ola supu. . 

t>o opoo oooo3 >OQ< >oo ooopoo oooo 

N U M. UX. 

Ix Tabulano Portucnsi. CafsftC Noid. 966. 
Dirimo di Lotario Imperatore a. favore della Canonica Iwmenu. \ 

u . An. 1 1 37. . : ■• • » ■* •■ 

In- nomine S. & indivithie Trini tati* : Lotharius divina &*ente cte r 
mento -Terno* Rom. Imp, Aug, «Imperiai» dignità* > hoc maxime con*. 
$istit,-& sui status intcgtitat«J& obtinet si circa Ecclesia*, & ,Xp» paupc* 
Tom. II. P 
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res devotos nos exibuerimus & munifico*- Quorum interventi! hoc *pnt 
P^um obtineamus , ut *ic traasjwws, p*r bona temporali* ut non *mlt- 
tamus eterna. Proinde omnium fidelium nostrorum tam futurorum , qua** 
pr^esentium novcric industria, qua li ter aos Ecclesìa S. M. i* Pertu ..cum 
omnibus pcrtinentlis ipsius, quas modo juste habet, vel habitura est in 
nostra suscepimus tuitione , casque ab omnium inquietationc immuncs 
esse volentes Privilegi! nostri autori tate confirmari fecimus. Inter edera 
autem eidem Eccl» regia potestate nostra concedimus, & perraittioius 
Capulam de Silva que est apud Medicinam idque eorum usui deputantes 
qui canonicam ibidem profitenror conversationem 9 confirmamus , & con- 
firmando constituimus ut prefara Ecci» Canonici eorumque servientes in 
praedi&a Silva capulandi, & succidendi Ugna ad quoslibet usus deinceps 
omni contradi&ione remota liberam habeant potestatem. Itèm pr«di&x 
Ecckè confirmamus & sub nostra defensione comprehendimus hoc quod 
Cumiaclensens solius caritatis intuitu eidem contulerunt Ecclse , scilicet ut 
Fratres ipsius Deo ibi Famulantes consorte*, & partkipcs sint, sicut ipsi 
Stive comitatus Comacleosis, que est in Ram. de Ganga. Idest confirma- 
mus eis de omnibus publicariis infra eumdem Comitatum Comaelensent 
«ddentes eidem confirmationi si quid juste habent vei habuerint de re- 
gali pubi i co • Concedimus quoque ipsis preceptione Imperialis Clementi» 
ut omni tempore immunes sint , & liberi ab 'omni publica Funzione? 
& exa&ione, tributo, & vengali, ab omni Cole&a, vel Datione si ve 
prò imperiali, si ve prò alicuius potestatis fiat servitto, sive prò immi- 
nenti Guerra, si ve prò ipsius Rav. communi nego t io, vel qualibet alia 
de Causa; Cuius precepti au&oritate non soluta: in Civita eiusque confi- 
niis verum etiam in omnibus aliis Civitatibus, Castellis , & locis apud 
omnes Imperii nostri fideles eos ab omni vessacione, & infestatione im- 
munes esse volumus. Concedimus & ipsis ut prò necessitarìbussuis rerum 
suarum comercio lìberius utantur tam ter ras ^ quam per acquas, & . * 

ducendo sale usque in Longobardiam , Mantuam, videlicet > 

Cremonam, Papiam quando voluerint , nec aliquid ab ipsis exigatur ri- 
paticum, aut aliqua Datio, quas omnino ipsis Regali autori tate nostra 
ipsis remisimus. Haec itaque firxnitex statuente* precipiendo jubemus ut 
nullus Archiep., Epus, Dux, Marchio, Comes, Vicomes, nulla deni- 
que magna, parvaque persona in his concessis praefatam Ecclam inquieta* 
re molestare, aut divestire audeat. Si quis vero,, quod non credimus 
contra hoc praesumpserit joo. Lib. auri medietatem camera nostrae , & 
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«etiittnem «tipa* dm «Oaipenat Efcelesi* . Qpoà ut verfns credati», & 
*b ìamtìbus diBgentius Custodia tur presentem in Cartam sigilli nostri Sm- 
jpvensstone insigniti fussimus * 

' Ego 1 Bertoldi» vice Brunouis Archfcancelaru recognavi .. Data an. In- 
«riiat. Doawnic» 1 137. Ind. XV. anno vero Regni Regis Lotàrir XII. 
tfmp. -IT. ' 

f ;À£u» «pud Ecclesiam 5. T home in Épftt' Pentawirnsi in Xpl nomine 
4ctitt)ter amen. 



ti '. 




,1'' 1 



. 000000000000000000000 



N U M. LX ? 

Ex Tabularlo Monasteri; S. Vitalìs Ravenna. 



Gualtieri Arcivescovo dona a Gioarml Prete detta, Chiesa Ravennate } e 
a coordinale della Chiesa di $. Salvatore situata vicino a & Apollinare 
> JNwo terre y e Selve nella Pieve di & Pietro in Aquedotto* 

i i!'*'. 'v>* *. ..... 

* An. 1137. • • • • • ' 

r lN*nomIne Domini anno ab incàrnatione Domini millesimo centesi- 
mo trigesimo septimo . Et si Clerici , aut Presbiteri , aut Diaconi santo 

Ravenriatis Ecclesie . .... de predidìs & id 

q&od drftum que tunc temporis 

prédiftam rem buius ordina 

sarifte Ravennati* Ecclesie» 

Gualterius servus servorum Dei divina gratia Àrchiepiscopus S. Raven- 
natis Ecclesie Jobanni Presbitero ejusdem ...... Ecclesie, « 

Cardinali Ecclesie S. Salvatoris constituta in hac Civitate Ravenne prope 

Ecclesiam S. AppoUinaris Uovi. Cum omnium locorum 

qua* in hac nastra Civitate Ravenne , & in nostro diocesim cura constituta 

P z 
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sit opportct nos cum sufflfna dllìentia ad resfaitraeiàntm earum aliquantum 
impendere secundum nostrani possibilityt$m , ne data ncgligenfia coco- 
modo comittatur ad Culpam. Undc ego Jam di&us Gualterius Ravennas 
Archiepiscopus , 6c dono tibi Veserahili Johann* Presbitero, & Cardinale 
«pradifte Ecclesie San&i Salvatoris , & prò te in eamdem Ecclesiam 
ad * . • % * • Qericorum* & Prcsbiterorunt cH vimini 

Officium assidue fadentibui ia supradifta Ecdesiam S. Salvatori! > & ibi 
abi unti bus apud ipsam Ecclesiam in perpetuum * uti vigintiqmnque: tor- 
naturias terre, & vinee > & Stive cum omnibus sibi pertinentibus con- 

stitutas in Cr assito Plebe S. Petti i* Acquedotti in hac 

nostra donacione permanjat a prima latere Fossa a secundo heredes Petti 
Traversaria , a tercio Instila, a quarto heredes . 4 . . « . , insu- 
per . * dono ribi ut snpra legitur terdam partenti de 

medietate de Manso , quem lahorat Martioos , & Liuzo , & Johannes 
„ Manso t quem detinet Petrus Tivus. a primo late- 

bre detoto sopradido Manso Sfrata de Gr assiti a secundo latere heredes 
Petti Traversaria , a tenia Insula a quarta ♦ . 
flc Ungiruccius . Et medietate de Marna Martini ....... 

& Soiomonis cum earum Domibus a primo latere * » « . 
-a secundo Insula a tenia heredes Pctri Traversaria a quarto • * • 
^ w Le toni* , &tVitaiis* Et damus tibi, ut fupra, legitur : . » 

« . . . «/. • totnaturias cum omnibus sibi pertinentibus positas in 
Godaria a prima latere Strafa y ra^secundo latere Cttllaton Ptntis cooperi* 
a tercio latere Insulam a quarta Pmr Lttams ài . . 

>*• • • * . fluì t in hac donacione permanette & non liceat tibi « ♦ 
nec tuis successoribus predi&am rem ♦ . . ♦ . • Ae- 
que • • • . * Clerici* supradi&e Ecclesie S. Salvatoris facerc cen- 
tra . % « i * « » dee* * » «, * » ■ • &c« , * * ♦ * 
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Éx TÌAuIitio Portatosi . Caps. G. N dm. 195- " ' 

JVivIfcgi* d y Innocenzo IL Pp. a Javone della Canonica fintuense* * 
concessione di .tur Molina f aeri la. Porta •& Lormzo di (Uriti* M 
S* Pietro* : 



An. 1138. Jaa. 



1. 



LNnocentius Epus Serv< Scrvm Dei ♦ DUecta Filio Jo*n»i > Priori 
Bette & M. in Poeta tjusq* successotibus Canooice promovendi* in per- 
petuum. Justis votis assensum pr«bere t & reiigtosoruai preces benigni* 
auribus esaudire Apici con? e ni t dignitari * Ncc dubium quod si servorum 
Dei petirionibus benigne concurrimu* nostri* oportutìitatibus clementcm 
Dnum reperimus. Ut quemadmodum divina Previdenti* Patres in Dei 
Populo dicimur, ita etiara afferà proaseqttente operi* saiubritcr precase 
fidelibus mercamur- Cum igimr universi» persemi* Ecclesiastici* ooftoptir- 
r teat generafiter providere, erga ilio* Jarfnen prope&siori, cuci no* conve- 
lli* esse solici tos, -quo* constai tnafrri studio: cun&i potenti* Dei servi tio 
inniare, & ar&iori Religione , ac mornm honestate clarescere . Hoc pro- 
fedo intuitu dile&e in Dino fili Joamus Ptivr ttie devotbni* piscsbus de- 
bita benignrtate impartimnr assensum > & B»< Dei Genetici* Marie Eccla ni 
cui, Deo an&ore, preesse dinosceris com cubus ad Cam pertinentibus pre- 
«ntis privilegi pagina commuoimus» Statuente*, ut quascutaq- possessi©* 
nes, quecumq. bona eadexn Eccla ra presentiamo* juste, flexanonice pos- 
sidtt, aut in futurum concessione Pontificum, libcralitate Regum, vel 
Principum oblatione Fidelium > seu aliis iustis modis auxiliante Dno po- 
terit adipisci, firma tibi, tuisq. successoribus in perpetuum, & illibata 
permaneanu Liceat etiam robis Clericos e seculo fugicntes adConversio- 
nem in Congregationem vestram suscipere ahsq. alicuius EpTvel Pratpo» 
siti con tradii ione sive molestia» Sed & Laicos de quibuslibet Parochiis 
vrx societati ad disciplinai videlicet regularis conversionem per vos ipsos 
adiungi , nisi forte aliquibus legalibus conditionibus teneantur obnoxii 
nullus Epus vel prepositus vobis interdicere audeat. Nulli quoque Fra- 
trum ejusdem Eccke licentia pateat post fa&am apud vos professionem de 
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tJfcmtrd rei doftìo '^est^ decedere aliqtra occasione «ne Priori* Eccls 
Vfcàui absque comuni congttgàttoote ilctatia v Qnod si quii « Clerici*, 
Vet Làicis protessi de Qaustro, vet domo vestra discesserit, & cornetti- 
tu* redire contempserit Priori Ecci», ipfos-, qui -pro tempore fuerir 
ApKca' au&oritate slt facultts eiusmodi a suis officiU sospendere, & ex- 
tomunteare, atspensum vero^, sive intewUaum , vel exeomunicatum nul* 
lUs Bpor»fti Abbatumve suscipefc , veJretinere pr*sumat. (&e ola yo- 
M$ Apica àuftoriare concedimus quamdiu scilicet apud vos Capottici or- 
dìnis tenor Diao prestante viguerit. Preterea Clericorum Tonsuram itf 
yesiro loco regularher per professione» votentium viver? nostra conces- 
sione vobis tacere liceat . Porro Clericorum vestrorum ordinationes a quo 
maluerius CathoHco E"pó suscipiendi licentiam habeatis, si quando Rar» 
Seda forte Antistitem non habuerit, vel si is, qui in ea fuerit* contri* 
terìt nò» esse catholicum. Sane fruftuum vestrorum decimas, quos ubili* 
bet vestris laboribus sumptibusque colligitis nullus- Eporum vel EpaUum 
xninistrorura a vobis exigere audeat. Sepulturam quoque sacrorum loco- 
rum vestrorum liberaci omnino esse decernimus , ut eorum , qui se ibi- 
dem sepeliri deliberaverint, devotioni , & extreme voluntati, nisi forte 
excomunicati sint , nullus obsistat . Ad hacc^adickntes^statuimus auftori* 
tate praasentis privilegii ut pratfata Eccla vra cum oi bus ubilibet ad se 
pertinentibus ab oni sit extraordinaria futì&ione immuni*. Ut videlicet 
si quando ArcMepum Rav., vel quemlibet alium Epura in cùius Paro- 
chia aliquam Bcclam vel posscssionem habetis, vel decedente Archiepo 
Clerico*, vel Laicos ejusdem Eccke ad Romanum Pontificem , vel Im- 
peratorem cuiuslibet rei gratia proficisci comigerit, nullam vobis exa&io- 
nem in argento, aut equitaturis, vel aliquibus atiisstipendiis de ejusdem 
Eccke rebus facere audeant, aut ibidem hospitando aliquod unquam in- 
ferre. Preterea si ingoiente bello Cives Rav., vtìl aliarum Civltatum , 
rei Locorum homines prò militibus, vel prò munienda Civitate, tei Ca- 
stro colefiam fecerint iam à: m Écciam vestram ab onT Exa&ione nJhil- 
òminus fmmunem esse precipimus. Justis quoque pCstulationibus vestris 
clementfus annuente, Aquimolum cum redimine, seu adiacentiis suis ex- 
tra Portam S. Laareniii Rav. ubi Mdenàtnum conftr$t*irtìs fuxta PonUm qui 
supra aqilamf ante tàndem Portam fluentem con&tere cemitur iti superiori , 
& exteriori parte eiusdem Pomis ad jhsB. Pétrì fértinens sub censu unius 
denar. Lucen. monetai a vra Eccla notós , nostrisque successorfbus annua- 
lker persolvendo . Qytecumqtie preterea a veti* JFre òro Gualterio Rav\ 
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4ccl« ep Eciì» r wraér j àhtxmi piatati* ittftótu coHatft swt^^v^ g^wntr» 
jctipti pagma corificma<ous> JDcflcmiflaJw ergo; ut wlli «moftpo ,bopif- 
riwaabì fecat prafatam EccSm temere* pe^tud^re, #uc ^ pQ$^s1cwg 
aafcnre, minacre, aot aliquibus ve:ationibtts .fatlgitfe* se4 o# Jntegi;* 
ccmserventiur , corani: prò quorum gubernatioue 9 & substeatatitftje coacfA, 
s4 wiit usis omnimodis profutula . Si qua imitar impo^rum Eocìea ^ 
cuUrìiquc persona haoc or» coostiturioais paginam scieos con*** pai* <t* 
mere venire temptawit, secondo, tertiove coinonita si non congrue iik 
n$ fcccrit potestatis honorisq. sui dignitatecarcat , reumque se divino judk 
ciò esistere de perpetrata iniqui tate eognoscat, & a sacraussimo Corpare * 
& Segnine Dei , & Dm Redemptoris nri J. C aliena fiat , aique ili 
ewflfmo examine distride ultioni subiaceat. Cun&is autem eidem, loco 
SD*- tara senrantibui sic pax Dni nri, quatenus, & hic fru&um bon»,a* 
fltoftis percipiat, & apud distri&um Jiidicem premia eiern* pacis invc* 
atau Amen, Amen, Amen* 



iBgo Inoeentius Catholicas Eccte Épus ss» 
Ego Couradus Sabinen- Epus ss- 
- 4fr Ego Gregorìus PresU Card, tit. Apiorum ss* 
• 4* Ego Petrus Presb. Card* tit. S. Marcelli ss* 
^ Bgo Cresentius Presb. Card- tit. Ss. Marccllini, & Petti s* 
3* Ego Comes Card, tiu Eudoxie . 

$ Ego Aaseli»** Presb. Card, tiu & Laureotii ia Lucina ss. 
Ego Guido todignus S. E. Sacerdo* ss-. 
Ego Gripfao P«esb. Gattf. tit. Pastori? & 
Ego Jero Pr$sb. Card. Ss. Laurentii & Daowi ss. 
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Egò Otto Diaa Card. 5/ Georgi! ad vefom aureum su 
4* Ego Guido Diac. Cw<L Ss. Cosme & Damiani ss. 
i£ Ego Va» Diac. Card. & 'Eu$tacHii *. 

Ego Habaldos Diac "Card. S. M. in ria lata ss. 

^> Ego Grisogonus Diac. Card. S. M. Ih Porticu ss. 

^ Ego Gerardus Diac. Cari & M. in Donìca ss. 

Datam Laterani per manum Lucae Presb. Card, agenti* vice D.Aymerfr 

d S. BL E. Diac Card. & Cancellarli J<5. Kalcn. Jan. Indk. u. Iacarn. 

Dotnin. anno uj8. Pont, vero Innocenti! Pp. ann. jx. 
* - * ■ * - 

• , ppppqpppciopppcppoppcpcpppo • 

n u h Lxn. 

Ex Tabulano Portueosi Litt. ì). Nani, ioju 

jDonazione cC Gualtieri jlravescovo di Ravenna gìh Canonico di S. 3f. 
in ibrio aite Canonica di & UT. in Vado. 




2ok & Individue Trinitis Gualterius Dei gra S. Rav* 
Eccl. Archiep. Ven. Fratri Aaàrtt Preposta S. Marie ét Vado libi tuisq. 
Frìbus & Successore* tara pntìbus quam futuri* canoriice tegutariterque vi- 
ventibus fnperpmum . Quonjam divina nos confutante &subsequente gra- 
tia dum essemus ollm Canonicus atq. Prepositos S. M. in Putin iuxtaMa* 
rt frape Rav. prefata Ecclam S* Marie de Vado ad instar memorate Ca- 
nonice Portuemis vidtlket ordinare hoc modo tlecrevimns statuentes ut 
sub illitts regula Ce dottrina ordine quoque & simili Fraternitate ibidem 
commorantes 6T tempo** vivcrent. unde vestram vitam & devotionem 
Deo & hominibus placitam cememes prò salute & re medio animarum 
tam predecessoraiA <juam successo™ m nosrrorum ac prò muhltudine pec- 
catorum meorum diminuenda : Placuit nobis vestram Ecclam 5. Marie 
vid:* in Vado tà quii Deo sudóre modo prfcsides nostro minine diure 
nostro munirne confuere. propter divine solumodo remuneratiònis 
dedderio comoti ad sustentarionem vft» nm pesenrium quam foturorum 
FF. canonice vi ven ti um sub hac cade ni regula comuniter comistcntium 
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hoc quod mcrfo jurcS. IU^.Bccles« bentfatriois vestr^ habcti^ Jetwje- 
tis per hujus Privilegi! nrl pagfnam concedi mus votns atq. largimur $cja 
perpetuum confirmamus vid. t^rram quam possidetis nro jure nostraq. J$r- 
gitione in loco oro qui dicitur ftyssè> Aif* $9 t&g&en tcaore beneficiai 
concedi mus vobis utCanooicc vivente? 91 tempore prò nostra nostrorum- 
quc tam Predecessor. quam Successorum Ray. Pontjfìcum salute oraj^es 
tam vos quam gestri successores hj sui*, orationibus nri memores exi^ta- 
tis. Et si unquam evenerit aliquo tempore quod avertat Divina Potpn< 
ria ut Diabolica simularne versutia Religio & Ordq ibi noi} fopservetur 
sicut statutum. est nro tempore nostraque sollicitudiue quidquid vobis 
concedttnus ad m & Dòminium Ecclc nre- sièe ulla contradiftione r#- 
vcrtatwr . Starnimi» edam ut absque aliqua prava exa&ione iam di&am 
rem póssideatis nobis nostrisque successoribus seu Eccfè nre debitam exin- 
de reverentiam deferratis tam etiam nobis quanq. nostris nuntiis hospita- 
litatem cum nra & eorum ho n està te tribuentes ibi tamen sicut predixi- 
mus permanente Religione • Quod si Religio & Ordo Canonicus ibi npst 
fuerit & FF. ibidem commaneptes lasci vi is & voluptatibus dediti Cano- 
nice vivere & honeste Deo servire neglexerint omnia hec incassum éc 
prò nihilo habeant & tam a nobis quam a nostris successoribus in irri- 
tum ducantur . Sane prò eo quod solo intuita conservando Religionis hoc 
fecisse credamur ut sub memorata condizione presentes & futuri Friltiés 
abjqu* ambiguitate prefatam rem sibi debitam recognoscant. Precipitai** 
atque in posterum xonfirmamus ut cum rcyémia Rav. Eoi» Matris neh 
stse nobis 'nostrisque successoribus vel eidem Eccle tam vos quam vestrf 
successore* penstonem cere libram unam in festo^S. Apollenaris vel infra* 
o&aram ejtipdem persolvere debeatis sinj»ulis quibuscupique annis dura; 
modo quecumque superi us leguntur a nobis & a successoribus nostris fir- 
nuter <oaservemur • Si qua igitur in futurum Ecclesiastica secularisve per- 
sona srieas contra hoc nostrum preceptum ausa, temerario agere tentava 
rit & non satisfattone congrua emendaverit a Corpore & Sanguine 
D. N, J. aiienus fiat & cum<X>iabolo prevaricatore & Juda Traditore 
supUdum xternum sustiqeat* Cun&is autem eidem locp hujus fiij pre* 
esprit paginata servantibus sit partem De) & D. N.-J. & hic presenti* 
Vita $altttem habeant & eterne vite premia cum ele$is «ne fine come*, 
quamur Amen Amen Amen,, Fiat Fiat Fiat- Eg9 Joannes de Gaoda 
& Archipresbiter , S. Rar* Ecclesie ss, Ego Enrichi** Diacpnus S. 
Tom. IL i 
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Ecclesie atque Camerarius ejusdem Archicpi & Fidclis Capellaous 



ss. 



L & G I M U 





Hoc ameni fa&um est per manum Petri Presbiteri Cardinali* è? Cancella^ 
rij eodem Archiep. jubente anno Dominice Incarnationis 1141 die prima 
mensis O&obris Ind. 4 tempore Innocentii Pape II, & Conradis Regi s 
II in Claustro S. Marie de Vado in Domino feliciter Amen. 

-OOOO O OOO O OOOO O OO COO O O OOO PO 

N u m. Lxm; 

Ex Hieronimo Fabri Effemeride di Ravenna pag. 3Ó8. 

Memorie Portuensi di Gioanni da Ch Bono, e di altri Priori della 
Canonica di S. Jtl. in Porto. 

Àn. 1 141» Dee. ti. 

^/lEmorabilia ad posteros Portuenses a me Joanne di Cà Bono Ve- 
neto scripta anno 1142. die 21 Decembris Anno 11 00 Ottonus Àrchie- 
piscopus Ravenne die 25. Mai] cum Clero & Civitate ad adorandam ve- 
ni t Deiparam cui donavi t Ducatos 100. Àuri prò perfide nd a JSAe , 
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Francrccus Parundus & Ostasius Rasponus Due. 50. Jacobus Palatius Ni. 
colaus Traversaria , Jacobus Honestus Due. 300. rcliqui de Civitate 
Due. 2000. 

Anno ubi. Mathildis Petri Traversar*} CotAux die z8. Aprilis invisit 
Virginem eui reliquit monilia dexteriola aliaque sua Argentea & Aurea 
Ornamenta. Quo anno venerunt nedum FJaminieCivitatei verum etiam 
ab omnibus Europe partibus gentes ad Adorandam Deiparam multa do- 
nantes Deipare quibus inceptum est Edificari Cenobium quod modo ex* 
tat & Ospitale prò peregrinis venientibus ad nos • x \ 

Anno Jiìz* Jferemias Arehiepiseopus Ravenne invisit Virginem cum 
Clero Se adscriptus inter filios ejusdem donavit sub die ..... . 

Maij Due. 300. 

Anno 11 ij. Sub idibus Marti] Petrus Dux Imperator Ravennatum 
exercitus instauraturus hellum adversus Ferrarienses Vcxillum aeeepit benedi- 
fium a Petra nostro in Ecclesia Deipare eui donavit Due. 100.. . . 

Anno 1120. Gualterius Arehiepiseopus donavit multa predia & bona 
Virgini. 

Anno 1131. ab eodem Archiepiscopo me Priore sub ^oOftobris con- 
secravit nostrani Portuensem Ecclesiam quarti edificare cepit Pater noster Pe- 
trus idibus Maij anno loptf. ex voto Virgini faSh in navigatone die 20. 
Aprilis ejusdem anni. 

Anno 1131* Lotharius Cesar mansit apud nos dònavitque Virgini 
Due. 4000. 

Anno . . . • Corradus Cesar & Ludovicus Gallie Rex adscripti 
sunt inter fil/os Virgrnis ut feeerunt predecessores eorum ut etiam Reges 
Ispaniarum & Duces Venemm ; quo anno Moises Arehiepiseopus Raven. 
confirmavit omnia bona data Virgini a Gualterio predecesspre suo enu- 
meratus inter filios Virgiriis, ut mos fuit antecessorum aliorumque Prin- 
cipum & Nobiiium Europe virorum ut fideliter notatur in aliis pergame* 
nis a Notario Canonice Portuens. 

Ego Joannes de Cà Bonus hec ad memoriam Postero* 

rum & munivi Sigillo Canonice . % 
Pag. 352. an. 1147. ^ 

In Nomine San&issime & individue Trinitatis. Ego D. Joannes Senio 
confe&us anno Domini .... die sexta O&obris hec scribo poste- 
ris Portuensibus Canonicis scilicet quod quodlibet Sabbatum anni perfe- 
ftissimo jejunio san&ificent in honorem Genitricis Matris nostre Grece 
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& Dòmimcani in ÀlbJs in m'emoriam prodigiosissimi adventua ejusdem 
soitmftitàte quamajori santificent ut ego omni sedulitate exequi curavi 
per spatfum àtìnorum 18 quod idem Teìna Pater noster in die- illa utórta 
imtequam \ . . . . evola?it . me aliique Portuensibus 

filijs suis precibus mandavit & equura est quoniara ipsa 

Hit ìpsi compietemi super Adriaticas undas mirabiliter stlmams nostri* ferve- 
rtirt 8i ad se totam Europam devotàm attrahere 6c Porroenscm suam Ec- 
elesfàffl Matrem Congregationis Portuensium constituere . Itaque Portuen- 
ses omhf Studio curent cultum sue Matris eo magia quo fieri potest ali- 
gere in pe&oribus fidelium quod ha fteientes crit eorum pia & protc- 
gehs Materè 

Iteri* ad memoriam Porttìensiura sit ann. 1115. Lotharium nostri Im- 
peratori* . . • • . enumeratum inter filios Deipare nostre confir- 
xnasse quidquid donatum usque tunc a fìdelibus eidem ut fecerunt 
. . • . Gtdielmtit de Traversaria Joannes & Petrus de Dmibus donante s 
ipiidquid ' bahebant in Corizola. Ego Joannes de Cà Bonus Venetus hec seri- 
ori ad utilitatem Portuensium . 

Pag. 371. an. 1177. 
- Memotfa Jkcobi Prioris Portùcn. ad suòs Postero* an. 1177* dfe 4. 
Mai%- 

Anno 1152. Manfredo Priore Moises Archiepiscopo* in Dominicà in 
Àlbis in nostra Pòrtucnsi Ecclesia in laudem Deipare cdncionem habuit 
ad Populum que perafta rncepta fuit solita Processio cui interfuerunt 10. 
Episcopi , 30. Abbates , Nobilitar fotìus Plaminie OC gentes ex omnibus part tinte 
Europe. Imago lata fuit a Primatibus Flaminie filijs Virgihis Vesttós 
«uo Pàllio Albo ciim Crucis Grecis quo die innumeras impertivit gratias 
nt fecit prima die usque mòdo. Perafta processione iterum ad Populum 
habuit Concionern Moises dehortans eosdem ad cultum Virginfs ut fecit 
Gtho Archiep. an. 1100. quando primo invisit Imaginem Virginis qiio 
tempore nobilium eretta fuit Confraterni tas & filij Virginis primo Ima- 
ginem processionaliter tulerunt. 

An. 11 54. Anselmus Hamelburgensis Archiepiscopus Ravenne egit 
apud Cesarem * . . . . clientelam reciperet & * ■ . • • • . • 
Virginem nomine Federici imperatori* donavit Vlrgini Statuam < argen- 
tini inter duos Angelos cum facibus à tergo quatti ceperunt ferre fili) 
Virginis in Dominicis in Àlbis « 

Anno W54. interveniente eadem festi vitate cum Clero & concursu 
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inumerabilium Gentium habuit concionem ad, P^pulum Albertus. Paven- 
tino* Episnapus, qui mihi concessi t rsadjficare templum 3. /^ii ad Raf. 
fenariam qiiòd fuit oMationibus difta die fa&is Virgini a Populp. 
r Anno 1*71. Gerardus .Ravenne Archiepiscopi interfuit solejnniliti 
more solito. •. 

Anno 1177. Mense Mao . . . * • ........ sanus fe&u* e$t 

anulum inusit ia digitum statue quam dederat quo die obtulit nomine 
Uxoris sue duo Candelabra magna Argentea que olim laborans nimìo 
Quivi cinda Cintula Cerulea Virginis sana fa&a est ex quo fa&um 
est qu od omnes Mulieres fete Europe cipgantur hac Cintula & feli- 
citer pariunt . Quod simile feclt Mathildis Comi t issa an. J170. qjue 
iti extremis laborans auxilium Virginis imploravit & sana fa&a est^ obtu- 
Ait sex Laropades Argcnteas cum Imagine Virginis sculgta & assentiente 
. Guidone ejus ultimo viro multa predia donavi t sita in Plebe S, Petri; 
que lui t una ex primis feminis que describi voluitinter . . • . • . 
Moda hoc appo adscripte $unt feminc; Nobiles 7900» ^Viri 9000. ut 
stinde legitur in libro Pergameno inscripto Privilegia & Indulgenti» con- 
cesse filiis Virginis. r 

ì{eq seppsi ad memoria m Portuensium . f . . * Idem pa^ .364. 

Memoria Memoriarum D. Bartholomci Bagnacaball. die 29» 
<embr. an. 1391% * . * . . 

Cam lachrimis hanc hcrimabiiem Mcmoriam. relinquo Posferrs si qui 
erunt Canonicis Portuensibus nostrum, Portuensc San^orum sapieptum 
Qenobium hisce temporibus desututura esse viris 6c quod peius est Vtr- 
ffQfifitL (jrfcam Portuensium Matrem debito cultu orbatam esse . O Sap- 
<£issim$ Dei providentia, o Clementissima Misericordia * Cenobhim Por- 
tense tot vicibus combustum, tot vicibus bona Virginio Grece comenda- 
t* igni tot vicibus rapinis exposita. Tu Clementissima Virgo a B^rbaris 
^Gonsrantinopoli abigita ad plagas nostras super undas Adriaticas ime* duas 
&ces «ecensas mirabiliter ab Angelis delata es & a Patre nostro Puro in 
Vlnas suas devote cum Joanne , Jacobo , Mapfredo, Alimano, Rainerio 

Btm rectfpta* & in san&issimam Portuenseip voto tibi a Petto per- 
soluto eàìficatam humiliter collocata. Quis hoc videre credidis$et. Ad te 
devoti Populi cenati m adorandam currebant, & modo ego tuus servus 
remassi solus. Tu Ravennatum Prote&rix eras, & modo quia te dercli. 
querunt in manus inimicorura suorum dimisisti eos. Beatus unusqui$qae 
«ibi ipsi yidehatijr fa&tis filius tuus, & modo nullus est qui te adoret. 
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Caveant semper Canonici Portuenses cultibus suam Deiparam Matrem 
veacrari in honorem ejusdem quodlibet Sabbatum in anno santificare & 
solemni ritu Dominicam in Albts in memoriam prodigiosissimi Adventus 
ejusdem solemnizàre ut beatus Pater noster Petrus emittens ad Celum 
animarti san&is exhortationibus Jacobo, Manfredo, Joanne aiijsque Por- 
tuensibus observatum est. 

Hanc memoriam Portuensibus posteris scripsi propria marni ad laudem 
Deipare nostre Grece* 

Nota. Io non potei vedere V Originile di questa Carta. Qualcuno mi suppose ohe 
nel primo Capitolo vi fosse apparenza di cassatura in alcune parole , c della loro 
rviovaxion* con carattere più recente. 

*oo oooooo ooooooo ooooo ooooo 

N U M. LXIV. 

Ex Tabulano Monast. S. VitaJis Ravennar, 

Dìvizone Aòate di S. M. in Palazzoto, e Rotonda .concede per patto a 
Manfredo , di Pietro , di Gioanni , di Gualtieri , uno spazio di terra 
nel Sobborgo di Ravenna sopra il Fiume Badareno + 



Àn, 1 14>. Mai» i 



nomine Domini . Anno ab incarnatione Domini millesimo , cente- 
simo, quadragesimo tertio. Tempore Innocenti; Pape, & Conradi Regis 
die decima quinta mensis Madij IncK&ione sexta snb Urbe Ravenna in Cam- 
pitolo Monasterij S. M. Rotante . Peto a te in Dei nomine Domno Di- 
vìzo grada Dei Abbate Monasterii S. Marie in Palaciolo , & Rotonde cuitt 
consensu Monachorum ipsius Monasterij uti mibi in Chrisri nominò 
Manfredo de Petto, de Joanne, de Gualterio peti tori prò me , & prò Acia 
Jugali mea, séu liberts nostris, & qualis de nobis obierit sine filio, vel 
filia ejus porcio cadat illi qui, vel que supravixerit per libellum conce- 
datis nobis rem juris prxdi£U Monasterij vestri idest unum spacium terre in 
integrum , quod detinuit iure' vestri Monasteri} quondam Uberto* de Alber- 
to , de Severa > & Pater meus Uhid comparavi ab eo. Qyod estenditur in 
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longitudinem suam pedes legitimos semissales quadraginta & in Iatitudi- 
nem suam pedes legitimos - semissales triginta cura ripa sui ante se & 
cum introito, & èxira suo, & cum omnibus sibi pertinentibus" constiti 
tum in Suburbio Ravenne supra Fluvium qui vocatur Badarenum in finibus 
eius a primo latere ripa , & flumen Badarenus a tribus alijs lateribus de- 
tinet prediaum Monasterium vestrum habendum , tenendum &c. 

Ego Petrus Dei Misericordia Rarennas Tabellio scripsi hauc peti- 
cionem . , 

Consenserunt Monachi , & subscripserunt Dominus Rainerius Mona, 
cus. Domnus Vivianus Monachus. 

Interfuerunt testes. Presbiter Gerardus de Ecclesia S. Mime. Veraudus 
de Ledo. Rigolus naturate filius quondam Guidoni* Traversarie . . 
Joannes de Ubertello de Joanne Dariole. Bennolus de Domiiaco de 
Igieilo . 

ooooocoooooooooooooooooooo 

N U M. LXV. 

• Ex TabuL Portuensi Caps. A. Nura. 191. 

Vilano ArzUnculo dona più terre alla Canonica Portuense nella Pieve di 

S. Pietro trh le Selve. 

An. 1 147. Jan. io* 

In nomine Domini. Anno ab incarnatione Domini millesimo cen- 
tesimo quadragesimo septimo tempore Eugenij Pape & Conradi Regis die 
X. mensis Januarij Indizione X. Ravenne . Quod Venerabilibus locis tri- 
buitur Causa perpetue Salutis id Celesti Magiestati donari videtur. Et i- 
deo ego Vilams Arzuncnlo prò me & Nasta Jugale mea. dans do dono a 
presenti die tibi in Christi nomine Domino Jobanni Dei gratia Priori 
uius Canonice Santte Marie in Porta tuisque Confratribus & vestro • . . 
• . • . collegio qui nunc sunt vel inantea erunt inperpetuum. Idest 
quantum habeo in granarigo terris vineis cum omnibus sibi pertinentibus 
«lue laborant heredes Dominici Caballi meo jure. a primo latere fossatas 
trafturins . a Secundo Heredes Dominici Caballi tercio jus Sanai Vitalis 
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* quarto vi«- Et sex Tornaturias <» . . - • p., . • ♦ . • man* 
sionem-heredum Dominici Caballi. Itera duas pecias a primo latere u« 
niuf pccic Ungarus Henri, a secando Archipresbiter . a tercio Catani} a 
quarto Martocius. a duobus lateribus de alia pecia Martocius. & Soror 
-rjfcbannis Caballi . a tercio a quarto Zangrandus Graciani . Et aliam pe- 
dani • - • • • • . quinque Tornaturias ubi est fanteria gramina- 
cei. * primo latere fossajus Tfa&urius a SecundoAzo . • • . acius 

a tercio. a quarto dono vobis . # • Et dono 

vobis ultra fossatum Tra&urum duas Tornaturias , "a primo lat. fossatus 
Traclurius . a secunda Gisla de Onesto a tercio • a quarto 

Et dono vobis &c. &c &c. Constituta Plebe S. Petti inttr Silvas* 
Ót amodo a presenti die aut quando volueritis liceat vobis ut supra pred* 
rem introire tam per legittimarli & moram corporalem tradicionem quam 
etiam & per istum vestrum missum Ugonem Tabellionem ficc.-ficc* 6cc« 
Quam vero paginam donacionis ego Ugo Ravennas Tabellio scripsi post 
traditam compievi & absolvi. 

Signa manus Su Villani donatoris ad omnia Sta Marcus . Petrus de 
Marco. Astolinus de Guidone. Johannes brusamercatus. Bonus fìlius de 
sciavo interfuwunt • 

oooooooooooooooooooooooooo 

N U M. LXVI. 

{ Ex Tabular. Portucosi Ravomut* Capsa A. Num. 3155. 



Pietro Duca detto di Onesto concede per patto a Gianni Gatto . più 

terre nel luogp detto Bidente yicim ài Haiarem tino al fonte 
, di Classe. 

' An* 1148, • , , , , . 

^. • • . . % . • no Domini millesimo . • • - .. gest- 
mo • . • . • » • nepote qnondam Conradi Imperatoris ao- 

• • • mensis • • • . 4; duode. . * * * - • 
• . • « . . possit « • ♦ .. ob hoc. 
vinculo anno > « • . • denam vel frirgarfonem ♦ 
profittai pr#fiteor io Dei nomine Petra* Dux qw votar de Amtsto huna 
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cum consehsu comìtisse magnifici f emine .... ♦ . . per ha ne pi- 
ginc mit vocìi professioni sponsiònis simiilqué pa&i conveniente 
..... onilie race pagibe . Ego presens in Xpì nomine Johannes 
qui vocaris Gatto petitore prò te .... ; a jugàli tua vos perito* 
res in omni fdfrascripta medietate rerum inferius diceridarum . . 
. . - . dietate petitoriarum Johannes qui vocaris montanarius prò te 

sìcque prò Petronia jugali tua . seu filiis vestris de 

una porcione obferiris absque (ilio vel filia vestre porciones deveniant . . 
♦ ...... pafti nomine conécdo & largior seu confirmo vobis 

res juris meis ...... infrascriptas quantascumque ego abeo & 

detlneo & mihi pertinet in loco qui vocatur bethente . ; . „ . fms 
anatrarti* quas meis resservo manibus predi&as res cum tcrris campis pa- 
scuis arbustis arbori&us & cum omnibus sibi pertinentibus consti tutas in 
predi&o loco a primo later* possidentes Gerardus & Andreas consanguinei 

mei & a secando lacere possidens Petrus de Albert* a tercio 

latere Patarenum .... quarto juris Monasterii S, Severi usque ad 
pontem ctassis & omnia abendum tenendum cultandum . . , . . v 
andum defensandum & inomnibus meliorandtxm ammodo ad annos qua- 
draginta ad reno ..... superteratico de omni labore ma Jore Se 
minore modio decimo perve&um teraticum quod «... diftum per 
tos le .... * Ravenne in domo nostra & non abeatis licemiam 
trìtulare sine jussio ...... honore & obediencia susipere de- 

beatis & susepcionem facere & omnia cum fide # 

Pro eo quia exinde accepi de manibus vestrfs prò vobis & prò jugalibuf 
vestris in presencia testium Pelle ma a collo portanda prò denariorum re* 
rieticorum soldis quindici m & ego IT • . . . huna cum meis 

filiis & h'eredibus vobis vestrisqué filiis ut supralegituf ab omni persona 
hominum ..... are & defensare debeamus . Qiiod si ' quod' absic 
& arertad divina potentia hec homnia que supra leguntur non observavero 
vel adi mple vero vel contra heC Ire 1 vel agere aut contendere voluero per 
quodlibet modum vel tirolum atestacione confirmo quia daturum vel com- 
posi tur um memtiqtie filii Scheredesflce. proihitto vobis denominatis petito- 
ribus vestrisqué filiis ut supra leguntur ante Omne litfs inicium aut itt- 

térpellacionem pene nomine auri imi uncias duas dt 

post pene solucionem m^neat hoc pa&um firmum. Quod paéhrm . . • 
rogavi Pascali in Del nomine tabellioni predare tfrbisitaven- 
rie supradi£tiY mensequé fiCartno . • • . di&a duodècima 1 Rateane; 

Tom. IL r 



Digiti 



zed by G00gle 



* . , « • % Hi de Qntftojs.* L : 

£ignym $t maqiusiipwdifte CtmHru q**e cowenium dedit «4 ornnk 
supradifta .'■.,,.<. 

Signa manuum Dominici de Burgafic Johannis de Balneolo & 
dominici Talpe &c. in oc pa&o rogati fuerunt. 

.... Pascalis Rayennai tabellio Scriptor hujus pagine pa&i com* 
pievi & absolvi. 

Noticia Testium. < 

Dominicus qui vocatur de Burga 

Johannes de Balncolo 

Dominicus qui vocatur vulpe . 

. . . N U M. lxvil 

* * - Eie Tabulari* Móòast. S. Vitali* - Rateati* 1 ' 

^rdiMW» ^4fri«* di & Pietro, e Rodolfo AJ>. di JS. Gaudenzio di Rimiti 
. investono Martino Abate di S, Apollinare novo di mi Feudo nette Cif? 
. j-ja 4i Monto Graioljo salvo il diruto di S* Pietro» • f 

...... Auu 114$* Jan» *o» 

adessem Ego Zofredus Arimmensis Notarius in Mansione qne 
foc^tur Gura Gaudencij , jbique aderant Domnus Ardwnus Monacus* 
atque Ventiatbilis AU>as S. Pctri, & Domnus Joannes ejus Prior, fc-Do? 
mnw BLodulfus Monachus* atque Àbbas S. Gaudenti} y & Domnus Alber» 
tu* Prior, & Domnus Rainerius Monachus , & Sacerdos, & Domnus Ao~ 
drcas Presbiter & Monachus , & Andreas Rubeias cliens «upeadifti Abbati* 
S» Petri, & Paganus de Montcrione Seràens Abbatie S. Gaudenti} iti 
iatorum onnjum, & atforum presenciam investi vit -Domimi* .Arduino* 
Abbaa 5. Petri doranum Johannem Beccum Monacum S. Apolli nari» no* 
?i de Fendo Olivarum qua* Abbai JlfartimtsS* JtpoUmaris novi ante* abua- 
sat ,ad k Feudom in Curi* Mentis Graffi xam«n salso jwre S. Petri* 
.i FadQm fui* hoc aurati anno Domini millesimo centesimo quadra* 
gOMmo q&*vo« 4i$ decimo Mfn*is Januarij ls4i&iùtìP undecima Armai % 
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Ego Zufredus Ariminenas Notarit» imeHuì ,' & haoc recordacionem 
«wipiV*on*l«viv«^»e absoW aub die, « Mense, * IndJ&iono supra. 
dida undecima Arimini» 

n u m. Lxvin: 

E* Tabolario Portuemi. Caps. C Nam. 891- r 

jidriano IT* PP. concede privilegi, e conferma li posse** . 

deZia Canonica I\)r/u€nje. . _ 

Àxu 11 54. Mar. 14. 

ÀDrianus Epus servi Servm Dei éiteSto Fifio Manfredo Piori Eccie 
S. M. in Porta , eiusq. successoribus canonice promovendis io perpetuimi* 
Comissae nobis Apìica? Sed» nos hortatur au&eritar ut Locis , & Personis 
eius auxilium devotione debita implorantibus tuitionis praesidium impen- 
deee debeamus, quia sicut infesta petentibns nulhi*est triboeoduseffe&uf, 
ita kgfti'ma , & justa poftulantium non est diferenda petiti*, eonim pre- 
sertim, qujjunijionestate vita & laudabili monna Comperinone- gau- 
dent Omnipti Dno desservire . Ea propter dilete in D"nò Fili Manfrede 
Prior tuis justis petitionibu* debita benigni tate gratum impercientea as$en- 
som Beate Dei Genetricis Marix Eccìà cui, Deo aurore, preesse dine- 
sceriscum omnibus ad eam peninentibus ad esemplar Predccf is dm Felio. 
««m, PP. Innoceo. sub B. Petri, & nostra Proteaione sustìipimus, 
prtaentis seripti Privilegio eommunimu*. Statueotes ut quascumq. posses- 
-jionw, quecumq. bona eadem Eccìà in pnesentiarum imte, & canonico 
ptMtidetj aut in fotunim concessione Ponttócum , largitione Regum, rei 
ptincjpumr, oblatione Fidelium, seu aliis justis modis Deo propitio po- 
terà adipisei firma tibi, tuisq. successoribus. in perpetuimi, & illibata per* 
Mineatt», in quibus hstx propria duximus expri menda vocabalis* Que- 
e*mq. a Spoto Abb. Mmatti &. Anàree, & S. Mt àt Cereto ex partite A 
*Pri* per enpbimi. acquisi vistis, quecumque etiam a Cervien. Gesenatenj 
Ariminenv Episc eiden» Ecclsè rationabilitef concefcesunt, aqta'moltm tatti 
redimine, swo adiacentìis suis extra Portoni J. Lanterna Man. ubi- Moien- 
diman cottftraxistis jttxu Psnttm, qui sopra aquam ante camdera Bortana 
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fluerttem consistere cernitur in superiori, & cxteriori-ptrtc cjuscteiti Fon- 
disi ad jur' B. PiM peróneus vobis còocediraiis sub censu unius denar, Lit. 
«ceti* Monéte a vrà Eceìa nobis> nostrisq. successori!*** anftualiter persoK 
vendo, & qnecumq. a b. m. Gualtero qu. Rav. Archiep. Eccìe vne diri- 
ileptótausjntuitu collata sunt, cnm terris, pratis, vineis, nemoribus; usuà- 
& Pascmi in Boscbio> & Plana, inaqnis, & Mólendinis ,* in vih , &janiìis 
& m ìfl>Hi aliis lihrtatttfif , 6* immunttatibus suìs . Liccat etiam vobis Cle. 
t\cos a secolo fugientcs ad conversionem in Coogregationem vTam susd. 
fere absq. alicuius Epì vel Prepositi con tradizione, si ve molestia. Sed & 
Laico* ite quibuslibet Parochiis vr» Societati ad discipline videlicet rega- 
lane ctmversionem per vos ipsos adiungi , nisi forte aliquibus Legalibus 
condhionibus teneantur obnoxii , nulius Epus vel Prepositus vobis inte*- 
dicere audeat , nulli quoq. Fnim ejusdem Eccìi licentia pateat post'fih 
&am apud vos professionem de Claustro vro, vel Domo vii discedere 
àtfqua occasione si ne Prloris Eccfié vr& , aut absq. communi Congrega- 
tionis licentia . Quod si quis ex Clerici* , vel Laicis professis de Claustro 
vro, vel doma vra dissesserfr , & commonitus redirc contempserit Priori 
Ecciai ipsius qui prò tempore fuerit, ex Apììca au&oritate sit fatulus.er 
jusmodi a suis officiis «spendere , & exeomunicare , suspensum vera, si* 
ve interdi&um, vel exeomunicatum nulius Eprum Abbatumve susci pere 
vel retinere presumati Qpac ola Apììca au&oritate concedimus,. quandi lì 
silicee apud vos Canonici Ord. s tenor Deo prestante viguverit.Preterca Cle- 
ricorum tonsuranti in vro loco regulariter prò professione voientium vf- 
vere nostra concessione vobis facere liceau Porro Clericorum vestrorum, 
ordinationera a quo malveritis cattolico Epo suscipiendi licentiam habea- 
tis. Si quando Rav* Eccla forte Antistitem non habuerit, vel si bis qu* 
in ea fuerit j constiteli t non esse cattolicum, sane FF vestrorum decimas 
quos ubilibet fc vestris laboribus, sumptibusq. col ligi tis, nulius Eporum , vel 
Epafium ministrorum a vobis exigere audeat . Sepulturam quoq. sacro- 
rum locorum liberam omnino esse decernimus > ut eorum qui se illic se- 
peliri delibera veri nt devotioni, & extrem» voluntati, nisi fòrte excomu- 
nicati, vel interdi&i sint, nulius obsistat. Ad hxc adiicientes statuimus 
au&oritate presentis Privilegi! , ut prefiata Eccla vra cum oibiis ubtlibet ad 
se pertinentibus ab bnl sit extraórdinaria funzione iraraunis, ùt videlicet 
si quando Archiepiscopwm Rav. r vel quem lifeet aliumEpum incuJusPa- 
rochia aliquam Ecclam vel possessionem habetis, vel decedente Arehiepa 
Qcricos > vel Laicos ejusdem Ecclfe ad Rjom* Pont* «l ad Imperia a cvh 
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jttsHbet rei gmiY proficui «onrigem «uUtm wlri* e&\fatm$t m Argen- 
tai, aut «quitattiris , aut aliquibu* sti^psodiis te ^Jitfdem Ec^xe^tts 
-ftfftsq aurica**, seti JWikm hospiwndo aliquod unquam grav^ta«t> infcr- 
re» Preterca si ingructue bello CivesRav. vel al iarum Civita vcl locorum 
Homines prò militibus , vel prò munienda Civile , v«l Castro cote&tat 
fecerint jam D. Eccìam vestram ab òtìl exa&ione immuoem esse pr»& 
pitìiu*. Decerni mus ergo ut nulli Granino persone hominum pwfeartj. 
Bcclam temere perturbare, aut ejtis po*sessk>ncs aufcrre, minuere, -aut 
jliquibus vexationibus fatigare > ifd oìa integra conserventur , etorumq» 
peo quorum gubernatione , & subtentatione concesse sunt , omoimodis; n- 
sibus peo futura* Salva Scdis Apice audoritate . Si qua igitur impostemi* 
Eccita, secularisq. persona, hanc nrae constitutionis paginata sciens , cri 
«am temere temptaverit, secundo, tertiove common ita, si non satis£a&ÌQr 
ne congrua cmendavertet potestatis honorisq. sui di gn irate careat, rcBtpq, 
« divino judicio existere de perpetrata iniqui ute cognoscat , & a Sacra- 
tisùmo corpore & sanguine Dei, & Redemptoris uri Jesu Christi alie f 
nosifiat , atque in extremo examine distriate ulsioni jubiace^t. Cunàìs 
^uttm.ridem loco iusta servantibus sit pax D* N,, Jc;», Xpi , jiu^tin.us 
hic fettftum bonae a&ionis percipiat, & apud dittn&w» Judkem premia 
aoctrtw paets invenianu Amen. 



Ego Adrianus Cattolica Eccle Èpus ss. 

Ego Imarus Tusculan. Epus ss. 
1 Ego Ubaldua P* B> R. Card* tit* S. Fraxedis ss. 
^ i Ego Manfredi** P* B* R» Card, tlt* S. Sabinse ss* 
v Ego Aribertus Presb. Card* tir* S. Anastasia ss. 
io Egi> Julius Piwb. Card* tic* S* Marcelli ss. 
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Ego Aitildus Pretb. Card. ti(- S. Prìtc» ». j ; 

-- Ego- Johes Presb- Cardinali* t»t. Jds, de Panli sa» . . : 

' Ego Henrictf* Preab. Card. tit. Si» Neret, & Acnileii ss» . - 
1 - JJgo-JoheV Prasb. Card, tit-.' Sf. Silvestri , & Martini ss. . t 

-Ego Rodulfus Diac. Card. S. Lucie io sepia. SIk ss» 

Ego Guido Diac. Card. S. M. in Pòrtico ss. 

Ego Jones Dlàc. Card. Ss. Sergii, & Bacchi ss. 
Datimi Rome apud S. Petrum par manum Rolandi S» R. E. Preste 
Cani & Cancellarti 11 Id. Martii lodiA. m. Incarnar* Due ann. 1154^ 
Blu* vero D. Adriani PP. IIII. ann. i. 

( ooopoocooooooqoooooooooooo 

N U M. LXIX» 

Ex Tabulano Portuen. Caps. F. an. 1157. Num. 1674. 

Guglielmo Traversata concede per patta, e cotta rinovazione dopa ceni* 
anni a Monaldo Priore della Chiesa di 5. Maria in Porto tutto ciò f 
che gli apparteneva in Correggio maggiore , in confine del Mare? dei 
Bidente, é del Candiano * ■ - 



An* 1157* Apr. 4. 



i. 



[N nomine Domini . Anno ab incarnationc ejus millesimo centesf- 
ino quinquagesimo septimp tempore Dòmini Adriani Apostolici & Fede- 
rici regis die quarto exeunte mense Aprilis . Indizione quinta Ravenne - 
Unus qui de m modus locacioni* est qui vulgariter pa&um apellari solet 
per quod ego quidem in Dei nomine VHìelmns traversaria do* & cedo li- 
bi presenti in Christi nomine Domno Monaldo gratta Dei priori Ecclesia* 
Sanft* Mari* in Portn acceptori prò te & cun&is tuis confratribus & sue* 
cessoribus qui modo sunt & inantea crunt usque ad terminnm centum 
annorum ad renovandum in suprascripta Ecclesia». Per pa&um concedo 
vobis, idest totum hoc quod vos abeti? & detinetis & mihi pertinet in 
iorigio majore terris campis pratis pascuis silvis buscis palludibuspiscacionibui 
vtnacionibus & cunr huroitu fiaexitu suo atque cuoi omnibus sibi periinen- 
tibus , a primo latere di&x rei man r a sccundo viola f a lercio bidente > a 
quarto Gordiani > habendu» . lenendosi possidenduin cui laudani laborandum 
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pasendum venandtim auceUandomocc&panlum pixcan^wm >defeiwndum & fa 
omnibus melioraadunrflc qaodquod vobis -vestrisque . sucpe^rifeus * xi^de pia- 
cuerit faciendum usque M soprascriptum tempi* ut Superbis legitpr cen- 
tum annorum ad rcndvaodum r & dare raifai mcisqfio liberi* heredi- 
bus debeatis vos & vestri successore* pensionis nomine ornili anoo' albu- 
los duos. Pro eo quia «inde dati* mihi prò calciarjs solida deccito de* 
nariorum lucensis, quos vobis prò amore Dei & San&c Mirice donavi* 
Et ego snprascriptus ordinato* ima cwn mei* liberi* & faredibpj supra- 
sorQXam rem vobis* vertrisque sucetssorihi** tic su^erius legnar ab homtìi 
persona hominum hau&oriare seu defecare promitto io placito. $c e*tni 
& debeam usque ad prxdiftum tempus ut superius legiturad renovandum. 
Quod si omnia supradi&a non observavero vobis vestrisque successoribus 
fine daturum & composkuram me meosque liberos & heredes esse pro- 
mitto vobis vestrisque successoribus pen* nomine auri librara mediam & 
soluta pena maneat firmum hoc pa&um* - 

Qiiam vero paginam pa&i ego Johannes divina misericordia Ravcns 
tabellió ^cripsi post tradì tam compievi & lincivi. 

Signura manus supradi&i Vilielmi traversar!» ordinatoria ad omnia 
supradi&U . . , 

Signum manus Albertini ofiihe Afurbie Joha&nis ber- 

cernmc Albertini de pbro petrisaltu . Albertini de Bernardo testium ad 
omnia suprascripta. 

N U M. LXX. 

' Ex Tabulano Portuensi. Capsa E. Nwd. %2ju 

JPwtro Duca , ed Ugolino suo Nipote vendono a Monaldo Priore di S, Jtt* 
t in Porto sul Udo del Mare, due pezze di terra nel Fiume W>yo ì 
, Pieve di & Cassiano in Decimo a lato del Fiume morto. 

A», i 



j • • • • ♦ • 



è , + • * k Anno ab Incarninone millesimo centesimo quin» 
quagetimo nono die vigesimo sexto measis Augusti Indift. VII. Rav*w* 
Vzàdiuaak ccrotraftum &c «& ideo; ego qvidera in Dei nomine: Petrus 
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Dhx prò mt atquc prò Ugolino Nepote mio, atquc Lìgarda Corniti ssa Cori- 
iugc, atquc Cognata mea do atquc yendo tibi D. Monaldo Dei gr* Prieri 
Vcn. Canonice S. Marie in Por tu de UtortMaris conparatori prò te, atquc 
prò cun&is confratribus, ac sucecssoribus tuis qui sint ordinati ad regen- 
dam ipsam Ecclesiam atque prò ipsa Ecclesia in perpetuum permanen. 
Idest quatuordecim Tornaturias terre, atque mediana in duabus petiis cutn 
introitu atque exitu suo, atque cum omnibus sibi pcrtinentibus consti tu- 
tas in Flamine novo Plebe S. Cassiani in Decimo a primo laterc unius pc- 
tie filius Raimcii PetriJe Andrea, a secundo via. a duobus aliis lateribus 
vos metipsi . a primo Jatere alterius petie finmen mortanm. a secundo via* 
a tertio Ubertellns Jobannis de Albina &c. prò una quaque Tornaturia tri- 
ginta ses solidos lucentes &c. 

Signum manus Petri Ducis venditoris ad orna Sta. 

Signa ffc 4* manum Guidonis de Lazario . Amarisii . Martini 
V ice comi tis in vesti toris. Bom barone . Albertucii de Bernardo « Bonifilit 
Scarabigulc u ad omnia Sta . 

Ego Milanesius Dei grT Rav. Tabellio &c. . . 

ooooooo oooo o oo o ooo o ooooooo 

N U M. LXXL 

Ex Tabulano Monasterii S. Vitalis Ravenne. 

Ranieri Abate di S. Apollinare novo concede per Enfiteusi alcune terra 
nella Pieve di S. Cassiamo > e Spazi di terra , ed Orti in Ravenna* 
nella Piazza maggiore, e nello Scubito* 

An. net. Mai 14. 

In noe Doi . Anno ab incarnatone l5oi mlilo centesimo sexagesimo 
secundo die quarto decimo mensis Madii Indizione decima Ravenne. Pe- 
10 a te in Dei noe Do"no Rainerio Dei gracia Ahbate Venerabijis Mona* 
sterii Sanili Apolenaris Novi cum consensi! Monachorum ejusdem Mona* 
steri j . Uri mihi Petro de Baldo peti tori prò me scu filijs & Nepotibus 
meis per Enfiteosin concedis idest qluum ego ipse dedi dono cimsa per- 
petue Solutis prefato Monasteri© vestro consti tu to in loco q. vocatur Co* 
saliclo & in Vglano plebe S. Cassiani 8$ imuper concedis mihi qtuum Bai* 
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A> Pater rneus abuit per Enfiteosm fare MonasteriJ Vestri'in loco q. vo- 
catur Agnli & in Bagnolo &_ In dhersis fecijs Plebe S. Cessioni in Decifro 
Ce item concedis mihi qutm abeo per Enfiteosim jure Monasteri} vestri 
in Rav. in Platea Majore & in Sentito idest spada terre & ortos & Va- 
cnamenta cum introltibus&exitibusillofum atque ciim óibiis sibi pertinen- 
tibus constituta in hac' Ci vitate Ravenne & regione . . . , . .. 
a j. latere in Platea majore ubi Porta Se Spacium curtis mee esse vi* 
detur tota Porta est de Possione S. M. in Urianio a Sedo est Platea ma- 
jor percurrens a tercio derineo ego ipse petitor jure proprietatis & An- 
droni q. pergit AdScubitum a 4. detinent heredes & Larari & in Sctt- 
IUh detineo duo orti vestro jure a 1. Iatere androna percurrens a reliquia 
tribus lateribus detìnetis vos ordinatores cum usu Curtis de Comuni & 
putei dum mihi supradifto petitori seu fìlijs & Nepotibus mei$ diiia gra- 
da in nane jusserit permanere vitam concedis & largiris seu confirmas 
toihi predi&am rem abendam tenendam &c. ficc. 

Qyam vo paginam peticionis Ego Rainerius Dei gracia Ravennas Ta. 
bellio scripsi & compievi . 

00 00 00 00 000 0 000000 0 000000 

N U M. LXXIL 

Ex Tabulano Monasteri; S. Vitalis Ravenna. 

Ubaldo Abate di S. M. Rotonda concede per enfiteusi ad Tigone ed nitri 
de Balbi terre in Fusignano, ed altri luoghi nelle Pievi di & Gioan- 
ni in Lebba , e & Stefano in Catena . 

An. 11 £3. Aug. 1. 

In nomine Domini, ab incarnartene ejus millesimo centesimo sexa- 
gesimo tertio. die -primo Mensis Augusti Indizione undecima. Juxta Ec- 
ciesiam S. Marie in C ancoro . Petimus a te quidem in Dei nomine Domno 
Ubaldo Abate Monasteri) S. M. Rotonde &c. ideo jure enfiteosin concedisi 
nobis in Christi nomine Vgoni Balbo, & Drodoni Balbo, atque Petto Ne- 
pori nostro filius quondam Alberti Balbi prò nobis nostrisque filijs & ne- 
potibus, vel nostri* successoribus . idest omnes res illas in integrum quati- 
tascttmque abuit hac detinuit Heinrich Balbus Avus nostri , iure jam di* 

Tom, IL s 
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fti Monasteri j in fondo QuaraHtxla. & in Frignano. & in Apllo in Oh- 
to . & ia Comete . & in fondo qui dicitur Merita in Florenzano & in 
darete. i$ rebus cum tetris, vineis, atque cum omnibus sibi pertinenti bus 
in singulis prenominati^ fundis, excepto de possessione quondam Guidoni s 
Seniorellij quam non ungi tur buie henfiteusyn. Sitas Territorio Paventi* 
no* Plebimn S. Jobannis in Zitta. & S. Stefani in Catèena* Eas res abea- 
das, tenendas, &c. Ego Guascone &c, 

Testes Guido Maurini. Guilielmps de raarole. Guido Mazone. Bai- 
duinus Beneincisco. Salomon. Guccius* Zuffus . Petrus deLuvizo Missus 
investitor . 

ooqocooooooooooooooooooooo 

N U M. LXX1IL 

Ex Tabularlo Canonie. Ravenne. 

Privilegio di Alessandro HL TP. a favore de* Canonici Cardinali 
di Ravenna , nel quale sono nominate molte Chiese 
di loro giurisdizione. 



Art. tiéy. JuL io. 



'A 



[Lexander Episcopus Servus Servorum Dei. Dileftis Filijs Berard$ 
Archi diacono >S* Raven. Ecclesie, ejusque- fnatribm àlStis Cardinola hi tam 
presontibus v quam fomris^ Cationice constituendis in perpetuum . Quo- 
tiens illud a nobis peti tur, quod rclligioni, & honestati .... di- 

noscitur ........ nos decet • con* 

cedere, & presentium desideri}* congrqum sutìfragium impertiri. Ea prò- 
pter dile&i in Domino Filij vestris justis postular ionibus clementer adnui- 
mus vos & universa vestra bona sub Beati Petri, & nostra protezione su- 
scipiente*, & presentis scripti privilegio * Sta- 
tuente* ut quascumque possessiones, quecumque bona in presentium ju- 
ste, fic Ganonice possidetis, aut in futurum concessione Pontificum, lar- 
gitone Regum, vel Principum, oblatione fideliùm , seu ali js justis mo- 
di* prestante Domino poteritis adipisci firma vobis , vestrisque successori- 
bus, &( illibata permaneant; ia quibus hec propri js duximns expri menda. 
Vocabulis* Scclesiam Petrinianam. Monastcrium S. Joham's ad Titwn» Mo- 
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nasterium 5. Marie ad Blachernas. Monasterium S. Rofilli in Regione Sa- 
lutari*. Monasterium S. Cosme, & Damiani juxta Perrianam. Monaste- 
rium S. Eusebij , quod est propc Computa Cotliandri+ Monastcrium S. Geor* 
gj ad Tabulai. Monastcrium S. Sergi j in Classe juxta Vhriiarium. Mona* 
stentini S. Zenonis ad puteum . Monastcrium S. Tbeodori quod est situm 
prope Domsm Dragdonis. Monasterium SanSorum Apostolorum Matbei> 
& Jacobi non Longe a Petriana. Monasterium S. Apolenaris, quod situm 
est prope Poster ulam Ovilìonis. Monasterium S. Tbeodori a loco qui voca* 
tur Calchi. Monasterium S. Paoli prope Gaandalariam . Monasterium 5* Pao- 
li foris Mttros . Monasterium S . Tbome . Monasterium S. Marie Majoris . 
Monasterium S. Johatmis Baptiste. Monasterium S. Micbaelit ad Filicisco. 
Monasterium S. Petri Majoris* Monasterium 5*. Salvatoris. Monasterium 
SS. Joatmis, & Paoli. Monasterium S. Zacbarie . Monastcrium S. Agathe 
Majoris. Monasterium S. Stefani majoris . Monastcrium S. Crucis . Mona- 
sterium & Vitalìs. Monasterium S. Mattini ad tremati* Monasterium S. 
Stepbani ad libertinos* Monastcrium S. Petti Orphanotrorio . Monasterium 
S. Eufemie ad Vervece. Monasterium S. Marie ad Senzanko . Monasterium 
S. Demetri. Monasterium S. Marie in Curte Matrona. Monastcrium S. Pe- 
tri in Androna . Monastcrium S. J tutine in Capite Porìicis . Monastcrium 
4$. Agnetis. Monastcrium S. Marie in CipiteUo. Monasterium S. Marie in 
Colone Ilo. Monasterium S. Bartolomei. Monastcrium <SV Filippi. Monaste- 
rium S. Marne . Monastcrium <S. Jobannis in Casapateria . Monasterium S. 
Donati. Monasterium S. Petri Scotorum. Monastcrium S. Pulionis. Mona- 
stcrium S. Marie in Senodocbio. Monasterium S. Martini juxta Pallatium 
Regis Theodorici. Monastcrium SS. Sergij, & Bacchi, & quadraginta Mar- 
tirum Monasterium S. Georgi]. Monasterium S. Marie in virtute . Mona* 
sterium S. Ma • . . . • fanì in morello. Monasterium S. Marie , iSS.Joan- 
nis ad Auro. Monastcrium S. Stepbani ad bainomi Gotorum. Monastcrium 
S. Jobannnis in patena* Monasterium S. Mercuri 'alis . Monasterium S. Ni* 
condri , & Marciani* Monasterium S. Stefani in fundamento. Monasterium 
S. Vittori* ♦ Monasterium S. Joannis ad Mormorata. MònaSterium SS. Cos- 
me 9 i3r Damiani. Monastcrium S. Hipoliti in Cesarea. Monasterium S. Ma- 
rie in Porta Cesarea. Plcbem S. Petri in Cestino cum suis Capellis, & 
alijs pcrtinentijs suis, Plcbem S. Petri in Quinto cum Capellis, & alijs 
pertinenti}* suis. Capellara S> Michael is in Roetula cum omnibus per ti- 
nentiis sui, & Mansos, quos in cadem Villa habetis* cum redditibus suis * 
Plcbem iS- Georgi in Argenta , cum Capellis, & obcdientijs tuis, novam 
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Opellam S. Jàcobi, quarta m parte m oblationum S. Nicohi in Argenta, 
Piscariam uoam, quam nunc habetis, sexaginta torna tur ias silve, treeen- 
tas tornaturias terre, Casale unum in Capite earum , cum ripa Padi, 
possessiones vero ad supradi&as Ecclesias pertinentes. Ordinationem quo-, 
que , & dispositionem earumdem Ecclesiarum , antrquas , & rationabiles 
consuetudines , honores, & dignhates; quas Antecessores vestri in Eccle- 
sia, & in Provincia Ravenne habuerunt, & habuistis, vobis nihilominus 
confirmamus, decernimus quoque, ut nulli omnino hominum liceat vos 
temere perturbare, aut possessiones vestras auferre, vel ablatas retinere, 
minuere, sèu quibuslibet vexationibus perturbare, sed omnia integra con- 
serventur corum prò quorum gubernatione, ac sustentatione concessa sunt 
usibus omnimodis profulura , salva sedis A^ostolkt anSioritate , & Raven- 
nati* Archiepiscopi Canonica justitia. Si qua igitur in futurum Ecclesia- 
stica, secularisve persona hanc nostre constituiionis paginam sciens con* 
tra eam temere venire temptaverit, secundo, tertiove amooita , nisi rea- 
tum suum congrua satisfa&ione correxerit potesìis> honorisque sui dignu 
tate careat reumque se divino judicio existere de perpetrata iniquitate co- 
gnoscat, & a Salatissimo Corpore , & Sanguine Dei , & Domini Redem- 
ptoris nostri Jqsu Christi aliena fiat, atque in extremo examine distri&e 
ultioni subiaceat. Cun&is autem vobis, vestrisque successoribus vestra ju* 
ra conservantibns sit pax Domini nostri Jesu Christi , quatenus , & hic 
fru&um bone a&ionis percipiat, & apud distri&um Judicem premia eter- 
ne pacis inveniatur. Amen* 




Ego Alexander Catholicc Ecclesie Epfecopus ssr. 
Ego CJbaldus Hostien Episcopus ss. 
*fc Ego Bernardus Portuen* 6c S* Rufme Episeoptó ss. 
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Ego Ubaldus Prcsbitcr Cardinalis tituli S. Crucis in* Jcrusalem ss. 

- t£ Ego Joannes Presb. Cardinalis SS» Joannis, & Paoli tituli - Pama- 
chij ss. * . . 

♦Jt Ego Joannes Presb. Card, tituli S. Attestaste ss. > 
♦J* Ego Boso Presb. Card.. S* Pudentiane tituli Pastoris ss. 
*fc Ego Petrus Presb. Card, tituli S. -Laureati j in Damaso ss. 

- t£ Ego Jacintus diaconus Cardinalis S. Marie in Cosmedin ss. 

Ego Audicio Diaconus Cardinalis S. Theodori ss. . , 
4* Eg° Eustachius Diaconus Card. S. Adriani ss. 
$ Ego Ugo Diaconus Cardinalis S. Eustacbij juxta. templum Agdp 
pe ss. 

$t Ego Petrus Diaconus Cardinalis S. Marie in Aquiro ss. 

Datum Beneventi per manum Gerardi S. Romane . Ecclesie Notarij 
X. KaJ. Julij. Indift. II. Incarnationis Dominice anno millesimo cente- 
simo sexagesimo nono. Pontificatus vero Domini Alexandri PP. III. an- 
no decimo. . 

COO O OOOO O OOOOOOQ P O O OOOOOOO 

/ N U M. LXXIV. 

Ex Capsa R. Littera L. Num. 6. Arch. Arpafis Rav. 
Registro di 'varie investiture della Chiesa di Ravenna*, 

An. 11 70. eira 

Fdo Sci Bartolomei sita in loco q V inaurano in curie de Cas otturata peti- 
sionem debet Sce Rav. Eccìe unum den. luc^ Salvo tamen terraticò j> 
manso uno integro de rostaldo consti tuto in curte Sce Rav. Eccle de Ca- 
samurata territorio Rav. in decima plebe Set Zacarie* BonfiìTfilius qndam li- 
baldi anna & officia jugales pensionerà den. quatuor p tercia parte omnium 
rerum .... integrarti quod habuit & detinuit qrid" Jóhes de vera 
in longana plebe Sci Apolenaris in ronco, ficheredum qnd Oddoni de Ama- 
bili. Petrus pagi & Ravenna jugalis mea pensionerai den» duodecim p 
toto qd ht& deti net j> anterius preceptum jure Sci .... infra to- 
tani massam q V marini & paterno & macedonie & peritelo > & carditelo & 
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pero • . & frusino scannello & medietate . » , 

de • vocatur carini & paterno & mo . . . . ♦ 

• . . . . . ti Rav* & ti C esenati plebe Jci Stephani in pi signori # ♦ 
"53 Stephani in teg. 
Johs negocu • to den. jp fundo 

uno dicitur in decimo plebe .... » 

Cassi ani in decimo . . . . Dusdeus Contiti . . * . qnd Apolle- 
naris . germani pensione.ii soldum * » . 

den» duos £ una domo Episcopi! Livien. * . . 

seu lapillis de ... . vasa marmorea in Civir» 

Rav. ...... ternis unciis duomo* fundo rum quorum vocabula 

sunt fek & compaiano coerentium se & .... . 

Sci peti fundata in ipso funda campiliano plebe 'Sci 

C assiemi in decima & p terciam partem unius loci q dicitur . . . . . 

. . . . plebe "Sci Stephani ....... Jòhes fusaria 6c Gisla 

jugales filius & nurus qnd Pauli p. . . » . . fundo uno integro 
vocatur greci. Iiem j> duabus unciis fund» g vocatur decoras duos den» Con- 
sti tuta TT Uv. . . . • * . JFV/ri in trentaU Andreas negociator jj 

vocatur boldiga & Rav. jugales pensionem den. duos j) qu. 

sunt posi te in fundo j£ v paone tt Rav* in decimo* plebe Sci Zac arie. Boni- 

zo q v" Vitalis cons • Alberto negociatore c^~de Severo 

& Maroza jugalis pensionem duodecim den. £ medietate ìntegra uniu* 
mansioni* ..... de plana muro suo circumdata fuit qnd Ur- 
sonis cum medietate de orto retro se & cum porcione 

Curtis ante se & de ..... Sci Petri q^ 7 majoris . . * . . 

unius spacii debet marini de Vitali & j> hoc g_ detinet * 

. , . • . panigale & j> manso uno in fundo de gugello plebe . . 
Martinu^ • Rav. onesta puella filia ejus pensionem 

den. tres j£ me • • * « • medietate tampi mi apolli ni s plebe Sci Cas* 
siani in decimo IT RatK Johs q v"deverardo & martinus de Leone atque 
Guarinus de pupillano &.*... consorte* pensionem den. quin* 
decim j> fundo uno <^ vi Cressiaco T. piliano major & fundo ifiacianula 
& J3 fundo uno balnearioU cofcrentess* constituta plebe Sa peti ingiùnti 
tt rav. Monasterium Sci Mtalis den. quatuor pensionem j> sex mansis po- 
aftis in loco v avi II ano & in fundo qjv domicilio coerentes se & curri 
ripa fìtiminis ^ v sinna ex utraque parte * tt fav. plebe liei PyochIì . Bonfklo 
peti, de fuscardo pensipnem den* veneciarum sex p eoq^ uscite modo ha» 
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butt & dctinuìt peppo filius qnd~ petrf de auriliola infra cttrtém Sce Rav. 
Eccle de russi 13 in braida plebe .Stefani in teg. Peppo de rustigello 
ìrcs & ambrosius. de rustigello fre& fic Johes de ragga fic petnas de geoda* 
ria consobrini pensionem duos lue p toto lenimento q Johes de rogga 
habuit fic tenui t & illis dereliq de iure Sce Rav. Eccle. Consti tu to in 
godati* fa • peciis territorio liviense ileie Sci Pancratii . 

Bonus filius & Peppo filii qnd pel! de fuscardo pensionem den* ven. duos 
£_ decem toc terre laboratori de manso coastituto in borfaglagp plebe Sci 
Stepbani in T. quam detinuft petrus de inorando & Johes de martino cum 
fit consortibus* 

Petrus de andreas fres fili! * * . . de osanna pensionem debet 
EcdcRav. S. XIL den.j> centum fic sexaginta & quinqne tor. int. . • 
vineam & pratum & palndem fic silvam in roedola plebe Sci Pancracii fic Hi 
Apolenaris in ronco. Bonfillo fiìms qnd Vitalis peti de Vitalis pensionem 
sex den. £ cenmm vig. & quinque tor 1. in roedola nomfnatur basa* 
luva plebe Sci Pancracii. Monasterium Sci Apolenaris in novo duodecim 
den. j> monasterio San&orum Mmirum Alexandre , fic Eufemie fic Sci Laurcn- 
cii q T ad . . * £o/<nw feream incìv Rav ^osito in regione a /cubito cum om- 
nibus rebus & possessionibus suis integriter pertinentibus . Leucius ^~de 
Johe de Leucio de genivigeldafic Albertina ejus jugalis pensionem den. duos 
P vig. fic quamor Tor Tre positis in rave#do plebe Sci Pancracii* Johes de 
vera den. duodccim p co quod habet in plebe Sa Stepbani in teg. fic plebe 
Sci Pancracii Tt livii fic ti feven. Lanbertus fic Mercuriali* . . S . . ; 
filii qndam Comitis dagodaira pensionem sex den. p^loco q dicitur po- 
sale j> £rc7* «Sa Bartolomei posita in capite de 

orto q[ SegnorettHs de ponte co» 

peno de civ. rav. .............. *tcir tre quam 

conpaa de Johé scarabi . . • • * . V fribus et jure Sce* rav. Eccie 
in ro . * ........ . Apolenaris in tonco unum den. ve 

. * % . Ubtrtinu* filius qndani Ugonis de tebaldo 

. . quindeeim tolT den. venecìarwn 

£loco iL est Capcla Sce Marie adda 

v . ~ * . . ^ . . . . . . campo uno int etmpos tegurienser fic 

£ oTbus • •..<•<.••*.•»• tdmeda jjetenditur a fiumi* 

ne a la . . • • 3. diciur antìcns 6c«£ ca 

qd habet in roncore cum tre . . . . . nova fic • 

alta villa usque ad medium canale de mmtHni . Et p un 
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Canale de muntuni q est de tor quatuoriis & p 

medietate . . . cum omnibus sibi peni- 

nentibus constituta plebe Sci .... « « 

loco q vocatur candriana cum Silva sua 

godo & p uno loco q_ voc strambi&um 

. . • . • fundo q^ voc quarantula plebe SSti Stephanì in teg. UT Sci . . 

. . . . . . constitudo in burdenado. Et p to- 

to eo qd habuit pbr Johes 

tone & p una pecia tre justa ipsum locum habet . Et p toto . . . . 

Ugo & Leucius cj v tribuni . Et jp toto q habuit 

& tenuit qndam . . . Augusto infra Ci vitatera rav. 

& in godo & in p uzzolo & in burfalaga-& p medietate 

nius sale domus cum medietate unius vacuamenti ante se in regione 

Sci Pet. in & p manso uno in loco v oc cariano 7c 

rav. plebe Sci Pei. in quinto & j> loco uno <^ v ^ Csmaterna plebe «Sa Zac» 
carie. Et p toto eo q habet in loco, pdto plebe bei Zaccarie. Et j> uno 
fundo q dicitur turicla plebe Sci T home. Et p toto q Tebaldus Avus eju* 
comperavi! a baso pescadore. Et q_ tenebat ab Eccla rav. p^ preceptum in 
loco q voc Auzena tt Cesenati plebe Sci Thomc. Et £seK unciis prin- 
cipalibus positis in fundo Cisani • Et p una pecia in eodem fundo . Et j> 
VII. Tor te??' in fundo mairani plebe Sci André* in domo eulta. Et p^ uno 
loco q voc jodoleda cum piscaria sua q voc Augusta plebe Sce Marìt in 
padovetere . Et p trig. raansis q^ sunt positi in loco q voc qnta plebe Scc 
Marie in padovetere. Et toto eo habet & detinet & qndam q_fuit 
petri (kris majoris in Ci vitate rav. in suburbis & in planetto. Et in Coni- 
zo majore & in padulecla . & .in fossa .... ... . . . umbratica & in 

flamine novo. Et. in aqua longa. Et in stadillianì plebe Sci C assùrti in deci* 
mo . Etp toto q^ Et in campo .de ComaclQ . Et. in Coraaclo & in subur- 

bfis f ^ . . . , • • co . <} . voc i$ula • JEt. p .toto q hr 

jure SFe rav Éccìe <excepto . .. * fiUus. qodam . Johs 

rigonis & JoiTs ireV & Johs filius qpdam Rigonis frisi . ..... .. 

• . . . igolus ptneionem den. veneciarura quauior _p. una domo posi t a 

ubi fuit capitolinm • .. ». . ... . . . 

& cum campis suis cum . * . .eis. pertinenciis 

............ filii berte ... . . .. .. .. giberti 

......... duos den. ... • « ... . - . in loco ipso 

plebe ..... w .. . in decimo. Et servire debet . . . • • • 
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. ; . • . . Gebizo flc Gualp or mansis 

duo ....... positis in longana tercius vero in 

. . . . quartus in burfalago & _p tofo co detinet in Uhneda 

. . ara plebe Sci Stephani in tegurio & j| dctinet . . . . . . . 

Eccie in campo de allori in curte ..... Sci Georgii in Argen- 

ta territorio Ravenne* 

Ego Faydonius taEeTL ssT jp^nd. VL & 

Ego Ravennu*' tabelh ss. j> Ind. Vili. 

OPOOOO O OO OOOOOO O OOOOO OOOOO 

N U M. LXXV. 

Ex Muratorio Antiq. Med. Aevi Dis. LXI. ■ 

Ottavio Arcivéscovo conferma ai Enrico Vescovo di Modena la Chiesa 
di S. Agnese di Ravenna , e la Capello, di &. Marna con tutte le loro 
pertinenze. 



An. 117*?. Àpr. x?. 



ii 



nomine Domini . Anno ab incarnatione ejus n&JIlesimo centesimo 
saptuagésimo secundo, die penultimo Mensis Aprilis , Indizione V« Ra- 
venne in Palatio Domm Archiepiscopi^ Gerardus divina gratia San&e >Ra* 
wtmatìs Ecclesie Archiepiscopi Henrko Mntinensi Episcopo, dilefto Contratti 
nostro, tuisque successori bus Catholicis in perpemum do, & confirmo at- 
que concedo ttbi, tuisque successoria» precepta , & Cartulas donationis, 
qoe olhn fecerunt Gnalterius, Moyses, & Anselmus predecessores mei beate 
memorie & pie recordationis Dodoni, iStBibalào anteeessoribus mis tueque 
Mutinensis Ecclesie. Idest de Ecclesia San Sic Agnetis & de Captila Sanéti 
Marne y cum omnibus pertineritiis suis, cum obla t ioni bus suis vivorum, & 
mortuorum, atquc cum toto Manso suo , cumterris, vineis, arbustiis , ar- 
boribus, atquecum omnibus sibi pertinentibus, const i tuta Territorio Li vicn- 
si , Plebe S. Pancracii . Et confirmo , atque concedo in Ecclesia S. Agnetis to- 
tani hoc, quod predi&i antecessore* mei tibi, tuisque anteeessoribus dederunt 
in Curte nostra , que vocatur Russi , & Braide : quantum tenent heredes quon- 
dam Petri Tabellionis & fratres cjus Boni vicini & Marie consobrine corum , 
a primo latere isrius peti* terre pissinullus, a secundo latere detinent he* 

Tom. II. f 
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redes Guidonis Manfredi de jure san&c nòstre Ravennatis Ecclesie, a» 
tertio Vitalis de Fuscardo nostra iure, a quarto latere ultra FUmen Stra- 
fa Fantina: & aliarti petiolam terre, quam detinent heredes quondam Al-, 
bertini, & Johannis Nurigara; & in suprascripta Curte unara petiara 
terre, quam tenthant Petrus Villanus, & Petrus Cinamus, & Fuscolinus . 
Confirmamus omnes suprascriptas res jam di&e Ecclesie Sanfte Agnetis 
tibi, tuisque successoribus in perpetuum: ita tamen quod numquam su- 
prascriptas res alicui homi ni dare vel vendere aut opponere vel transferre 
aut commutuare , aut suprascripte Ecclesie S. Agnetis auferre , aut per 
feudum, vel beneficami alicui dare, aut in venerabili foco relinquere au« 
deatis per ullum ingenium vel argumentum: set ad lucrum & ad utili- 
tà te m vestram, & Clerìcorum Jam diàc San&e Agnetis ibi aput ipsam 
Ecclesia m habitamibus, & divinum Officium assidue facientibus. Et in 
his omnibus suprascriptis habeas integram potestà te m ordinandi & dispo- 
nendo in omnibus, tam in spirituatfbus quam in temporalibus y proutvo» 
bh metius visam foerit. Et non liceat mihi, nec meo successori , Dee 
alicui homini, contra hanc nostrani confirmationem aliquam litem, vel 
contrarium, aut aliquam minorationem de suprascriptis rebus facere. Et 
si quis fecerit, aut de suprtscripta re totam , vel partem tollere, aut di- 
strahere vel minuere a vobis, vel ab Ecclesia San&ae Agnetis secundum 
ea, que diximus, anatbema trecentorum decem 6c ofio * San&oramv Pa- 
troni vinculo ferratur, & cum Juda traditore da pn e tur , nisi reslpuerit. 
Et ego suprascriptus Gerardus Archiepiscopus una cum mei s successoribus 
tibi, tuisque successoribus suprascriptas res ab orniti persona hominis-defeo 
sare & au&horizarc promitto sub pena aurr unciarum decem, & soluta 
pena maneat hec concessio firma. Quam vero paginam concessioni*, flc 
confirma tionis. Ego CJbaldus Ravenne TabelHo, & Nourhis San&e Ra« 
vetmatis Ecclesie scripsi atque compievi . 



Ego Henricus Sande Ravennatis Ecclesie Archidiaconus subscripsi . 

Ego Manfredus Pre*byter Cardinali* subscripsi • 

t£ Ego Teuzo Diacoms Cardinali* subscripsi* 

*fc Ego Ugo Diaconi Cardinali* subscripsi * 

Ego Morandus Diacoms Cardinali* subscripsi. 

$» Ego Ugo Sande Ravennatis Ecclesie Prepositus subscripsi. 



& L E G I M V S. 
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$t Ego Mazolinus Diaconus & Cantor subscripsi. 
Ego Jacobus Diaconus & Cantor subscripsi . 
Ego Prcsbitcr Johannes & Cantor subscripsi . 
Ego Johannes Diaconus & Cantor subscripsi . 

ooooooooooooooooooo o oooooo 

N U M. LXXVL 

Ex Tabulano Monast. S. Vitalis Ravenne. 

Guido Abate di S. Apollinare novo concede per Enfiteusi a Gioanm Du- 
ca più fondi anche nella Selva StadUiana. Fra confinanti si nominano 
gli libertini, li Teberti> gli Onesti, lo Staggio di Ponte di Pietro , e 
Pietro Traversara . 

An. H74. Àug. 5. 

In noe Dm anno ah Incarnata ejus mill. cent, septuagesimo quarto 
die quinto Mensis Augusti India. 7. in Claustro S. Marie in Lato. Pe- 
to a te quidem in Dei noe Dono Vidone Dei gracia Abbate Mona. S. Apo- 
linaxìs novi Monachorum ipsius Monasterii uti mihi Jobanni Duci petitori 
prò me meisque filiis & nepotibus per enfiteosim concedis mihi • Idcst 
futìdum unum integrum q. vocatur Tnricla & totum hoc quod egohabeo 
& delineo vestro jure per anteriores enfiteuseos in fundo q. vocatur C7- 
4ttlhmo & concedis mihi fundum unum q. vocatur Filzuni & fundum 
unum integrum qui vocatur Rio de fon- 
atasi qui vocatur Remore & fundum Paoni. Et totum hoc "qd habeo & 
detineo per anteriorem enfitcos. jure Vestri Mona^erii infra tota Silva 
q. vocatur Stadiliamm q. omnia continentur infra pred. silvani q. voca- 
tur Stadiliani . Hec omnia cum terris Silvis pascuis paludibus piscationi- 
bus & venacionibus suis atque cum omnibus sibi pertinentibus & conti* 
ncnt. infra istis designatis lateribus. Excepto fundo Castilani a 1.0 lace- 
re Monast. S. Severi & Guido libertini & Uberrima ejus Nepos & Heredes 
Teber forum & Qnestortm a ido Stranila qui vàdit ad Stazum Ponti s Petri 
& fossa Stratelle. a 300 tumet & Petrus Traversaria ài Guido libertini 
& nepos, ejus & filias qm forgradi fic.Lazarii & Ugo, de Sasso ficOddonus 
vestro jure & .ius pred. Monasterii vestri & Madrisa & predi&i Onesti a 

t z 
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j.o latere jam ditti fundi de Cistiliano Bagnokis de palude a ido Rrvus 
qui vocatur Viula. a 3H0 Casale quod vocatur Clusa a 4T0 Carraria Cu- 
va . Et conccdis mihi totum hoc qd habco & detinco vestra }ure in fun- 
do de Suzano. & sex uncias in fundo Piattoni* & totum hoc quodhabeo 
vestro iure in fundo q. dicitur Massa & Anriliago vel in aliis locis hec 
omnia cum terris vineis campis pratis pasquis sii vis sale&is sacionalibus 
paludibus venacionibus arbustis arborihus & cum introita & exitusuoatq. 
cum omnibus sibi peninentibus constltuta in predi&is locis plebe S. Cas- 
siani in Decimo & Plebe S. Stefani in Pisignano. & plebe S. Marie in 
Quinto & plebe S. Martini in Rubicone & plebe 5. Lamentìi in Vaio Ron- 
dino . Dum me superius nominatum petitorem seu filiis & nepotibus mei* 
dina gratia in hac luce jusserit permanere vitam concedis & largiris seu 
confirmas nobis predi&as res habendas tenendas &o Quam vo peticionem 
ego Milanensis Dei gra Ravennas Tabellio scripsi post tradita m -compie- 
vi & absolvi. 

Testes interfuerunt Presb. JSenedi&us a S.Laudicio* Petrus de fantula. 
Donus Martinus de Gamba in cerris. Ugo de Sasso. Missus Vice come* 
Johaonis Duci*. Andreas a Milano ad olà suprad. 

OOOOOOO OQOOO OOO OOOOOOOOO OO ' 

N U M. LXXVIF. 

Ex Tabulano Monast. S. Vitalis Ravennar. 

Sentenza data in Venezia avanti Alessandro III. PP. da Ubaldo Vesco» 
vo d*Qstia, .ed altri .Cardinali , e da Ezelino giudice di Padova Ar- 
bitri in una Causa frh Guido Abate di Pomposa , e Pietro Abate di 
& Vitale. 

Ab. 1177- 

Hubaldus Hosticnsis Epus. Johannes Neapolitanus Presto ter titolo San- 
ile Anastasit. JacinUtf San&e Marie in Cosmedin. Chincius Capellus S. A- 
driani diaconi, del gratia Romane Ecclesie Cardinales. Et Ezelimsju- 
dex Padue diledis. in Xto fratribus. Guidoni abbati S. M. de Pomposa & 
Pctro abbati S. Vitalis eoruaaque fratribus tam presemibus quam futuri*. 
Salutem. Ecclesjastice moderazioni omnina est convenie ns. ut ea negocia 



Digiti 



zed by G00gle 



qtte ad Eccje 




nem recipiunt* Ipsorum serics litterarum committatur ex ordine monu- 
menti; ita quod propter futura jurgra devitanda ventura poste ri tas ha beat 
que super hec teneat indicia certissima veritatis. Cum itaque intermona- 
stcria vestra super possessione quadam quam Pornposiantm Monasterium 
noe fondi Baurie possidebat. Et quam Monasterium S. Vìtalis sub noè 
fundi Scornii ad se pertinere dicebat • Diutissima jam questio agitata fuis* 
seti Et tandem post sententiam super ea latam ab Alberico nunc arhmnerh 
si Ego cognoscente ex delegatone domini Pape Adriani pie recordacionis . 
delata esset causa per appcllationem ad audienciam ejusdem dm Pape 
Adriani & apud eundem aliquandiu agitata & postmodum ad presenciam 
dm Pape Alexandri delata. Coram quo plurimo ranes tam in seri ptis quam 
ex Sacrorum Canonum & legum allegationibus & testium deposicionibus 
a dissertissimis advocatis utriusque partis exhibita fuissent. Quia judic io- 
rum eventus incertus est . & utrumque monasterium prò eadem causa te- 
nenda gravissimis sumptibus. & laboribus. multis temporibus vexatum fue- 
rit . ne diutius laborarenr. placuit eidem domino pape ut eadem causa fi- 
rem recFperet potius ex bonorum virorum arbitrio, quam ex stridi juris 
racione* Quo circa eos fratres abbates ad exortationem prestati doni no* 
stri pape Alexandri de beneplacito vestro compro mi si stis in nos. data fide 
in manu mea Hubalài Hostiensis Epi & sub pena C marcharum. Quod 
quicquid arbitraremur de controversia predi&e possessionis . & fru&ibusex 
ea perceptis a tempore late sentencie usque modo* ut de injuria fiedamni* 
illatis a Monachis S. Vttalis vel per se vel per alios Monasterio Pomposia- 
iw firmher observaretis . Quo fa&o: post diutinam & maturam delibera 
cidnem. residente dono Papa Alexandro in Concistorio, coram ipso utra- 
què parte convocatane super pretaxata controvenia tale arbitrium protu- 
limus. Videlicet ut de re. quam petebat Monasterium Sii Vitalìs prò f un- 
do Scornii Monasterium Pornposiantm juxta suam tenutam Baurie. Habeat 
quinque partes Ville & vinearum . cum ortis & areis a ripa Podi usque ad 
finem vinearum secundum designationem comprehensam in eadem sen- 
tencia Episcopi Arimi nensis . Àbbas autem «S. Vttalis habeat sextam par- 
tem juxta tenutam Scornii de Villa predi&a. & vineis ortis & areis a ri* 
pa Padi usque ad extremum vinearum. a fine vero vinearum usque ad 
extremitatem possessionis. que posita est in controversia inter Monaste- 
rium S* Vttalis & Monasterium Pomposiamm sub presencia Ariminensis 
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Episcopi secundura consignacionem faftam sub eodem Epìscopo. Abbas 
Pomposianus habcbat duas partes juxta suam tenuta m de Bautta, de eo 
quod continetur in semencia Episcopi Ariminensis. & Abbas S. Vitalis ha* 
beat terciam partem juxta suam tenutam Scornii terre arabilis paludis & 
nemoris. Fiwhts quoque terre & vineam omnes presentis anni* Pompo- 
siano monasterio assignavimus excepta jcìa parte minutorum fru&uum 
qui sunt modo pendentes super terciam partem illitts terre que assignata 
est abbati S. Vitalis per arbitrium nostrum . de cdificiis & domibus & 
omnibus rebus rusricorum que sunt super sextam partem assignatam abbi- 
ti S. Vitalis statuimus ut liceat abbati Pompo si ano & habitatoribus usquead 
mediam quadragesimam absque molestia Abbatis & Vitalis vel suorum in- 
de auferre & quo voluerint portare * nisi de ipsis domibus ipsi abbates in- 
ter se convenerint. Ita tamen ut arbores & vineas que sunt super sexta 
parte monasterio S. Vitalis assignata non incidant» neque devastare presu- 
mant . Insuper arbitrati sumus , ut abbas Pomposianus prò se suisque sue- 
cessoribus remi tre re t Monasterio S. Vitalis totum malefici um ficdampnum 
seu injuriam quam fecerant Monachi S+ Vitalis per se vel per alios Mot 
nas te rio Pomposiano. Quod dampnum ut asserebat abbas Pomposianus era* 
mille librarum Veronensium excepto dampno ejusdem I astrumenti amissi 
quod dicebat esse centum librarum Imperialium. Similiter precipimus Ab- 
bati S. Vitalis ut Abbas Pomposianus remiteret fru&us pereeptos a tempore 
late sentencie usque ad tempus arbitrii . sahro eo quod d&um est de fru> 
&ibus minutis pendentibus qui cominentur in sexta vel tercia parte arbit 
trio adjudicata Abbati S. Vitalis* quorum fru&uum estimatione Abhas Sl 
Vitalis asserebat esse sex centarum librarum Imperialium. mandavimu* 
edam abbatis & Vitalis ut quicquid de rebus ablatis haberet ipse vel sui 
vel recuperare posset sine multo gravaminc suo monasterio Pomposiano redr 
deret. Sane suprascripta omnia sepe di&i Abbates promiserunt se firmiter 
observaturos sub pena CG Marcharum argenti» Ita quod soluta pena ar* 
bitrium perpetuam •firmitatem nihilominus optinébit. Hec autem afta sunt 
Veneciis in Rivoalto. anno ab Incarnane doni MCLXXVII. Indiane X* 
Pontificatus vero doni allexandri Pape III. anno XVIIIL 

Ego tìubaldtis Hostiensis Episcopi» ss. 

# Ugo Johannes Ncapolitanus Presbiter Cardinal» titulo S. Anastasie ss. 

# Ego Jacintus S. M. in Cosmedm Diaconus Cardinalis ss. 
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. Extat io membrana finiculus Canapetis a quo olim pendebat sigillum 
modo dfi perdi tura. 
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N U M. Lxxvm. 

Ex Tabulano Porttiemi. Cap$é C Num. 6iu 

Federico Imperatóre conferma U beni ad Ugone Abate del Monastero 

di S. Lorenzo in Cesarea • 

Ali* ii 77- Mai* n* 

In nomine S. & Individua Trinitatis : Fridericus dì7. ì^CIemT RonT 
Ijnpr & semper Augusta*. Ad attern* beatitudinis merirum , fic tempora* 
Maggiori» augmentum apud Regem Regum credimus nobis Proficere i 
Xpi Ecclcsiis jura earum confirmando > pacem eis providendo nostr» fa» 
?orem clementi» sradeamus accomodare. Noveri t igitur Fldelium Impe- 
rli, & Ecci» pracsens^ & futura «tas, quod nos intuitu divina re tribù- 
tionis, de siami ad petitionem fidelis ac òileài nostri Vgms venbHs Ab- 
batìs de Monasterio S. Lamentìi) quod siium est apud Ravennam in lo* 
oo, qui dici tur Cesari*, eandem S. Laurentii Ecclam cum pèrsonis, flc 
possessioaibus, 6c ;uni versi s a&inemiis eius in nostram tuitionem susce* 
pimi», ac ea de cetcro in perpetuum sub speciali Imperatori» defensio- 
nis patrocinio securam r & saivam consistere volumus. Qua propter Im- 
periali* iEdifti au&oritate confirroamus pred. Abbati, fic suis deinceps 
successoribus, & Fratribus illius Eccl» ola jura, & Privilegia, & Posses- 
siones, ac totaliter ola" universa, q'te jam d. E^cìa a predecessoribus noris 
Regibus, vel Imperatoribus , seu a Pomificibus , aliisque Fidelibus leghi* 
ma tradizione suscepit, & usque ad nra tempora possedit, fic tenuit, Tel 
etiam possidere, & tenere de jure debuit, que suis exprimenda vocabuffs 
dignum duximus secundum quod ex Antecessorum nostrorum Scripturis , 
ac precipue ex privilegio Tertii Ottonis Divin» Memori» Impìs intelle- 
ximus. Scilicet Massam Visiani positam in Pkbe S. Cassiani qye voca- 
tur Cassatici, fic Massam Aurelianam cum Castro quod dicitur Gonna- 
nwn. Simiiiier, ficPetram qwvocaturRipaCapraria. Nec non, & Massam 
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cum Fuadis^ & Casalibus, & Apendicis suis quorum vocabula sunt haec* 
Gardianum majus > &Gaidianum minus , fundum Farne tum , fubdum Agello,; 
& campum qui vocatur Agcllo , fundum Cauzioni , fundum Apolloni , fundum 
Casulini, fundum Vahyì\ fundum Tramc*t(j v fundum Ursianum , fundara 
Castagnetum, funrfum^sa ertabellio, fuà^iift Valuti , fundum Valevanla , 
fundum Visano, fundum Agello, qui vocatur Valle nigra, Gampum qui 
vocatur Morsiolum^ «jitn, Qpclla S. Blaxii, quae sunt in Territorio Paven- 
tino, in Plebatu S. Johis qui vocatur in Fotone, & novem uncias in fun- 
do Terenciano, fundum Gampokonis , & sex uncias in fundo Casaledo, 
& tres uncias in fundo Gisìtulià. : Fnadum Fullonis, fundum Archorre, 
fundum Casaleclum , qui vocatur Macdaiardum , Se Curtim quae vocatur 
Laorlini. Et Eccla* & M. T qu* vocatur à Trivio cum pertinentiis suis, & 
tres uncias in fundo Turrim, & duas uncias in fundo Curia, que loca, 
& fundi sunt in Territ. Cesen. In Comitato veroArimin. Curte que vo- 
catur Spiscia cum fundis , & casalibus suis quorum vocabula sunt hasc * 
Pidriolus major, & Pidriolus miijor , fuodum Pipignanum, fundum Ca- 
sale Plebe «y. Johamis in Compito, fundum Lacore, fundum Insula;, Curte 
Sulfiani, fundum Bar ipalcham , fundum Alticutus, fundum Fabrica, fun- 
dum SpiflaC^V^uhdumvGteanòya, fundum Cacdioflis , fundum Caxeculi, 
fundum lVctWì*iJì\ fòndiuif Quadfatìtùle , fimdum PaflulécHe qui pergit 
acU MateiiCtim ^llàcttbus^ & Litdre suo : P*bp*itiihi ffindiim poretónis, qui 
pergit a maji alium fundum punionis qui p$rgit ad stratà publicam 
S. Murtini in Boràincló, fundum Gasatici!, qui vocatur Campus Videi i ni , 
fundum Tegiani , & Sergiani, & Clenini. Fundum Currim ; fundqmCa* 
salculi, fundum Quadrantale, fundum Udriani , fundum Vcneriani, qui 
vocaiur Gerito . Fundum Passiliolum , fundum Pasiciani , & sex Canteria 
terra;, que «sunt posita in fundo, qui vocatur vulcari ♦ Sex uncias in Cam-, 
po de Tribio in Scola Saluti r, sex i^hs in fundo Waldi , & o#o unn 
cias principales in loco qui vocatur Melarettus, fundum quF vocatur Cam* 
pus lungus cairn lacubus in ilio posi tis . Fundum Pcraretti , fundum Cam-» 
pole, & sex uncias in fundo spaltore que sunt in Termo Ariminen..Cur- 
te Romagnanum. Fundum Tussinaria, fundum Cirisianum, fundum duo 
putea majore, & duo putea minore , fundum Casavetula, fundum Peri* 
toli , fundum Rubriti , fundnm Pratellse Curtém flandenano, &. aliam 
Curtem Sussano, fundum Postperiole, fundum Varianum, fundum Al* 
buiianum , & Carbonaria , fundum Saccinum , fundum Seurianum , fun- 
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dum Flacianam, fundum Carditulo, Fundum Leprosi, fundum Morarii, 
& Canipuni Periuratum; In Plebam S. Paricratii Curté quc vocatur Felet- 
to cum Optila S. Laùrentii cuna fundis & pertinentiis suis, fundum Vi- 
co, & alia bona^ In* loto qui dicirur Troba> & locùm qui dicitur Filetum 
hixta Caraarianum. <ìn Plebatti S. Cassia ni in TerritcTRav. Cagliari &. 
Laùrentii de Tumbis. In Comitati! Adriense Eccla S. Laùrentii cum 
oni pertinèntia predati Mopastf in Comitatu Comaclen. simiiiter MonasF. 
cui vocabuhim est S* LafurentR cum oibus suis pertfnèmiis. In Comita- 
to Ficòelent Salinas daas ctfm vasis suis , ' & Morariis, & Càraporas tres, 
lice non & fossas Piscarias , cum forrais Anatrariis , & pratum unum quod 
vocatur miliavexe. Medietatem de Cnrte Vangeditia prope Civir. Rav. & 
duo Molendina, & Pratum unum prope Monast. Laurentri, 6t 'no^em 
Cuppas infra Civit. Rav. positas prope Monasterium S. Maria quod dicitur 
ad Pacem, ét vineajtri imam prope Mònast. S. PHlionis y & mànsiohem u- 
nam jpxta PoptaraS* Laùrentii, & Mansiones quàtuor positas in regione 
que vocatur Platea nova. Uxc ouT Eccìe S% Laùrentii pred. Secundum 
quod in antiquis eius privilegiis repertum est confirmamus. ftem Capelìa 
S. Paulì de nora munificenza Abb. eiusdem Eccle tenendam concedi mus^ 
salva tamen in olbus Palati i justitia ad quod eadem Capelk Pertinet, & 
in Comitatu Imolen. CapeJla «£. Blaxii cura suis Atinenriis, & oia que- 
cumq. ad Jura pr&fati Mònast. pertinent tam in Civit., quam in Subur- 
bio foras Porta m qu» dicitur Quercini , tam in Casis, quam in Vacua* 
mentis, & generaliter universas eiusdem Eccle pertinentias ubicumq. lo- 
còrum sita sint, quas 5uste, & legaliter possedit, ve* in futurum justo 
acquisi rionis titillo obti nere poteri t inagris, vineis, Campi* , Tetris, Pra- 
tis, Pascuis, Silvis, Acquis , ad acquarumq. decursibtis-, Servii, -Àncillis, 
Molendinis, Fiscatiotìibus , Capelli* , Yenàtionibus , Alpibus," Montibus, 
Vallibus, Collibus, Planicfcbus, Àrboribus frtj&iferis, &infru&iferis. Haec 
oia prefati S. Laùrentii Ecclie ejusq. in perpetuum Abbatibus, ,& Fratri- 
bus inibi Deo Famulantibus confirmamus, Se ut supra t di#um est in 
nora Tuitiònre suscipimus, Impli nora auftoritate Statuentesxj Scfirmiter 
percipiemes ut riullus Archiep. Epus, Dux, Marchio, Comes, Viceco- 
mes, Sculdasio, Castaldio, imtno nulla prorsus Regni nrT magna, seu 
parva persona secularis, seu Eccleca iam d. MonastT vel ipsius Abbatem , 
sfeu Fratres in personis, atu possessionibus, & in omnibus eidem Eccle per- 
tinentibus ulla unquam violentia , vel molestia infestare presumet . Si quis 
autem hujus mie confiraationis praeceptum auxu temerario infringere , 

Tom. IL u 
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vel aliquatcnus violare tenta verit eutn profe&o pena 100 Lib. auri pu- 
rissimi Condemnamus quarum medietas Abbi & FrabuT pred. S. Laurentii 
Eccle persolvamr, residuo vero fisco Regali persolvatur, & detur. Qiiod 
ut vcrius credatur diligentiusq. ab oibus observetur, praesentis Privileg. Pa- 
gin a fecimus insumscribi, & mx maiestatis sigillo roborari • Nomina 
quoque Pauca de multis testibus , qui aderant placuit anotari . Heberardus 
]Marseburgensis Ép?s« Adelouus Ildehimensis Epus, Arnoldus Osnaburgen* 
sis Epus • Roudigerus Abbas de Nuiuuember* Adortuinus Protonotarius , 
Capelani Nicolaus Burcardus, Rodulfus Abbas Bonevallis. Ffer Theodor 
ricus Floren. Comes Holandi«, Henricos Comes dicesa, Conradus Pin* 
cerna, Conradus de Bealiis, Sibodo Camerarius, valterius Dapifer, & a* 
Mi quam plures. 

Signum D. Federici Rom. Imper. Invitissimi, 
Ego Godefridus Cancellarius vice Filippi Colon. 

Archiepi & Ittici Regni Archicanccl- 

larii recognovi. 
Afta sum hxc ann.Dom.Incarn. J1J7. Indie. X. 

regn. D. Federjcp Rom. Imper. gloriosissimo anno regni eius 

%6. Imperi! autem 




Datum apud Ravnmam 5ta. Id f Maji Feliciter Amen. 

Desumptum ex originali anno. 1345. Cesene jubente Fratre Beroarda 
Epo Cesen. a Martino q« Alberti de Qesena, Sisto q« ser Petri 
de Bonfilioiis , Corradi no q. Canotti Corradini , Cazzaguerra 
q. ser Joannis Cazzaguerrai, & Joanne q. ser Pctfi de Aquari 
la Notariis Cesen. &c. 
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N U M. 



LXXIX. 



Ex TabuL Portuensi Caps. C. Num. 870. 



Enrico VL Re de 9 Romani ordina , che sia amministrata giustizia a Ca- 
nonici Portuensi , e che possano trasportare liberamente alla Canonica 
le loro rendite. 



JCjNricus VL divina Fave Gema Rom. RexaugT Ad atterrii Regni me- 
ritum, & temporalis Imperli prosperiorem decursum nobis indubitanter 
proficere confidi mus si Ecclesiasticis Personis , & viris Religiosis sinum 
Regalis clementi» libenter appériàmiis, & ipsos ab infestantium molesti is 
Protedionis norie Clipeo defendere studeamus. Quapropter universis Im- 
perli fidelibus tam prenubus , quara futuris notum fieri volumus, quod 
nos attendentes sinceram devotionem, & rei ig iosa m cònversationem fide* 
lium nostrorum Prioris Ecci» S. M. in Portu , & Frum ibidem Deo mi- 
litantium ipsam Eccìam , & onci persona* m ea divinis mancipatas , & 
mancipandas obSequiis, cum universis possessionibus , quas in presenti ha* 
bent, vel imposterum just», & rationabiliter poterunt adipisci, sub prò* 
teftionis noF» tuitionem, & defensionem suscepimtts. Inde est quod nos 
Potutati Rao. tam premi , quam oibus futuris , sive Cmstdibus , qui ibi 
prò tempore fuerint, & tam presenti, qnsm futuris Comitibus Btetenorii, 
ac tam ptesentibus quam futuris Ancone, Senegaglie, Pisauri, Ari mini, 
Cesene, ForipopUii, Forilivii, Paventi», atque Imole constdibusy & ge- 
neraliter oibus Nunciis nostris per Italiam ubicumque constitutis distinse, 
& sub debito fidelitatis mandando preci pi mus, ut prò memoratis Priore, 
& Fratribus picnam faciant justitiam de oni persona contra quam ipsi 
querimoniam deposuerint. Universis etiam supradi&fs sub eodem tenore 
prjecipimus ut, prxfatos Priorem, & FreTfruAus terrarum suarum, quas 
Operariis, & Bobus suis laborari fecerint in quocumq distri&u terrat ipsac 
site sint in usuai Fratrum, & Pauperum sepe d. Eccìx ad ipsam Cano- 
nicam libere , & sine omni contradiftione defferre permittant , nullo 
prorsus Banno, Jure, Consuetudine ipsis praiudicium faeiente • Si quis 
autem, quod absit, huic Regali Edifto noró in aliquo contraire presum- 
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serit in ultioncm temerhatis sue X. Libras auri fini componat , dimidium 
camera nostra, rcllquum iniuriam passis. Hujus rei Testes sunt Gerar- 
dus Rav. Àrchiep. RoduMus Ifflpfis Aute Protonotarius . Petrus Traversa- 
titi* Comes Arìmini i Otto Frangens panem, Leo de Monumento. 
Datum Rav. ann. Incar* Dominici 1186. Ind. W 16. Kal. Noverak. 
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N U M. LXXX. 

Ex Tabulano Canonie, Ra verna:. 

Urbano IIL PP. conferma ai Canonici Cantori di Ravenna Privilegi fì 
e la giurisdizione sopra molte Chiese.. 

Aiu 1 . : • . 

\J Rhanns Episoopus Semi* Servorom Dei dile&is filijs Hugoni Ptopo* 
sito Rawnnatis Ecclesie, & ejusdem Ecclesie Canonicis, qui Cantores di<- 
cuntur tam presentibas , quam futuri* canonica substituendis in perpetuum 
Pie postulano voluntatis debent proseguente compleri, 

ut & devotionis sincerità* laudabiliter enitescat, & utilitas* postulata vires 
indubitanter assumat. Ea propter dile&is in Domino filijs vestrisiustispo* 
stulationibus cleraenter innuimus, & vos, & Canonicam vestram, in qua 
divino estis obsequio mancipatl ad esemplar felicis recordationis Àlexan- 
etri Pape predecessoris nostri sub. Beati Petri, & nostra protezione su sci- 
pimus, & presentis scripti Privilegio communi mus^ Statuente*, ut qua* 
scumque Possessiones y quecumque Bona in presentiarum legittime posse- 
dette, aut in futurum concessione Pontificum, Largì t io ne Regut» , vel 
Principum oblatione fidelium, seu aUjs justis modis prestante Domino po* 
teritis adi pisci „ firma vobis vestfisque successori bw , & illibata permaneant*. 
In quibus hec propri js duximus exprimenda vocabulis ex. dono bo; me: 
Dominici quondam Ravennatis Archiepiscopi Domum quamdam integram 
cum omnibus Mansionibu*, Hortis , Vacuamente , & puteia ad ipsam 
Domum pertinentibus ab introita SanSte Ravennatis Ecclesie* nsqne ad Alo* 
vasterinm quondam Saniti Mchaelis > una ciim ipso Monasterio, & cum 
omnibus sibi pertinentibus, & inde usque ad Caput Porticns & aditura 
Halnci* Cmw que vocatur Cotonisi cum fàmilij* suis* &L cunm omni jurc 
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suo posi tara in Plebe S+ C assiemi in Decimo,. Cuitcm que vocatur Vefllh 
Baronie* curo, familijs suis, & omnibus sibi pertinentibus sltam in Plebe 
Saniti J oh anni s in Ottavo . Pltbem S. Zacbarie cum omnibus Capellis , De- 
chnis, & Primitijs, & possessionibus Ordinationem quoque, & dispositio- 
nem ejusdem Plebis sicut rationabiliter Vobis concessa est Vobis ni hi Io- 
ni inus confirmamus. CapcHam Saniti Gemati} , Capdlam 5. Jobannis in 
€ astiliene * Capcllam S. Marie in Cantone . Capellam S. Crucis in Silvis . 
Capellam S. Mari* iu Bazano. Capellam S. Eleutberij in Canneto . Capei* 
lam S. Petri in Gradigliana. Capellam & Nicolai in Mensa . Capellam S. 
Marie in septem puteis. Capellam S. Martini in Cisterna. Curtem que vo* 
catur Casunctda . cum duobus fundis Astiano & Mactmiano cum familijs 
sitam in Plebe S. Petri m Quinto . Piscariam inregram que vocatu* 
Valli s de Regime y que modo Vallìs de Montoni dici tur , cum pisca- 
tionibus, tossisi canaiibus, terris, & silvis circumquoque . Terram , in quo 
est pozzale positam in Classe ubi Zaccaria fuit, una cum prato Suo ex do- 
no Petri Archiepiscopi . Platanetam minorem que modo dichur Sciai a flu- 
mine Populien. usque ad medium fluminis Livien. & ab Arcoplatto & tu» 
jco .usque ad Calancum. Totam & integram animarum commendationem, 
tam Civitatis > quam suburbiorum, & quidquid Juris inde habere potesti^ 
& omnes oblationes, que in Missis Archiepiscoporum y vel Sacerdotum 
Cardinalium , si ve Sacerdotum cantorum oblate fuerint, tapi in majori 
Ecclesia, quam in Processionibus aliarum Ecclesiarum, sicut fai ambenti- 
co Scripto prefati Petri Archiepiscopi exinde ù&o noscitur cominerU £* 
dona bone memorie Umetti Ravennati* Archiepiscopi Plebem S. Cas stani in 
Decimo cut» omnibus Capellis, Decimis r Primi tijs, ac Possessionibus suis, 
Se omni iure suo sub potestate, Sa ordinatione prepositorum, & fratturai 
qui in eadem. Canonica cantorum prò tempore fuerint , sicut m ejusdem 
Archiepiscopi scripto cominetur» Capellam S+ Georgii in Decimo. Capellam? 
S. Micbaelìs in Cisàno ; S+ Petri in Campigliano, S. Jobannis inberbosa. Ca- 
pellam $. Apollinaris Longipressi. Capellam S. Marie Asiniani . Capellam 
Marie Hostiliani- Capellam S. Blasij in Twrricla. S* Bartolomei in Ca* 
struzano. S+ Crucis in Ponderonh. S. Severi in Corner ano. S* Marie in Pala* 
zolo* S. Jacobi in Gambellaria . JV Marie in Pt rateila. S. Paterniani in Ilo*» 
fredena. S+ Andree, de Mar tino Rubeo* S. Marie in Casale.. S. Laurent ii in Ga- 
zano. & Martini in Aqna longa. S. Stepbani in Aggere . S. Joamis in Mele* 
to . S* Marie t in< Flnminc novo . Capellam bospitalis S. J&obi de Media Pinè T 
la Cwtm que vocatun d* Molino a fossa que dicitur rapta usque ad, poj^ 
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tem longitn & a medio finvio Zfoien., usque in Canale de Montoni '. Ex do* 
no Gebeardi Archiepiscopi ftmdum Granitoli cum dominicalibus suis, & 
fundqm Cisani, & fundum de Afa*** , . lundum Q**rantola~> & Casale quod 
dici tur Misan. . • . . coherentcs sibi . Ex donatione: Gualtcrij Archiepisco* 
pi quantum olim refutaverunt eidem Archiepiscopo Vitalis de Marino , 
& Petrus Guaraneus, cum Terris Campis, Pratis, Sii vis, & Berleta, at- 
que paludibus omnibus sibi pertinentibus constitutum in Rovetula , fic 
quantum plus habuit Ardicio per feudum ab eodem Archiepiscopo in su» 
pradifta Roetula , fic totum quod Ecclesia Raven. habet , & aliquis suo 
iure tenet, a Terra quam Conradi tenent, usque ad terram vestram de 
Longana , & a medio flwio Zivien. usque ad Montonem. Mansionem ubi 
quondam habitavit Rodulfus Opellanus cum Curte retro se , usque ad Sul- 
cisinum, & cum alia Curticella in Capite ejusdem Mansioni*, usque ad 
Plaieam fMblicam y & totum locum illum, ubi quondam Hospitalis Domus 
fint cum curte ante se , & muris suis^ & ortum unum positum prope 
fortam de Gazo . sententiam quoque in vos , & Cardinales Ravennateo, Ec- 
clesie supradi&e Porte rationabilitcr latam sicut inpublico Instrumento su- 
per inde fa&o noscitur conti neri ad instar predici Antecessoris nostri Ale- 
xandri au&oritate Apostolica confìrmamus. Decimai etiam totlus Territori] 
S. Zacbarie, &.«S. Cassi ani sicut eas Ganonice, & pacifice possidetis, & a- 
lias deci mas quas a quadraginta annis Ecclesia vestra inconcusse habuit > 
& adhuc habere dignoscitur vobis nihilominus confìrmamus, antìquas in- 
super , & rationabiles consuetudine! Ecclesie vestre haSenus observatas , 
futuris temporibus illibatas manere censemus. Ad hec prescntium au&ori- 
tate statuimus, ut si aliqui Parochianorum predi &arum Plebiwn & Cassia- 
ni , & S. Za? harie alibi contigerit cligere aepulturam «ccundum statuta 
Beati Gregorij quarta vobis in Testamenti* portio rescrvetur • Presenti quo- 
que scripto nihilominus inhibemus, ne quis Parochianos vestros exeomu* 
nicatos, vel interdi&os* sive Usurarios manifesto* ad sepolturam recipiar, 
nisi congrua Satisfa&ione premissa distri&ius prohibentes , ne quis infra 
Parochias suprascriptarum Pkbium Ecclesiam, vel Oratorium , si ne vestro, 
& Diocesani Episcopi assensu denuo edificare presumat, sai vis privilegi js 
Romane Ecclesie , decernimus ergo ut nulli omnino hominum liceat vos , 
vel Canonicam vestram temere perturbare, aut vestras possessiones aufer* 
re 3 vel oblatas retinere , minuere , seu quibuslibet vexationibus fatigare , 
sed omnia integra conserventur eorum prò quorum gubernatione , ac su- 
stcntationc concessa sunt usibus omnimodis profutura, salva Sedi* Aposto- 
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lice auftoritate, «e Rawaaaten. Archiepiscopi Canonica justitia. Si qua 
jgitur in futurum Ecclesiastica, secularisve Persona hanc nostre Constila, 
tionis paginam sciens «eontra eam temere venire temptaverit, seeundo, 
terciovc commissa , niri reatum suum digna satisfattone correxerit, potè- 
statis, honorisque suis cireat djgnitate, reamque se divino juditio existe- 
re de perpetrata iniquitate cognoscat, & a Salatissimo Corpore, ac San- 
guine Dei, & Domini Redemptoris nostri Jesn Christi aliena fiat, atquè 
in estremo examine distrile ultioni subjaceat. Cua&is autem eidem lo- 
co «uà }ura servantibua sit pax Domini nostri Jeeu Christi quatenus8chic 
fruaom bone Aaionis percipiant, & apud distri&um Judicem premia eter- 
ne pacis invenìant . Amen . 

Ego Urbanus Catholice Ecclesie Eplscopvs 

Ego Enrieus Albanen. Episcopi». 

Ego Paulos Prenestinus Episcopus. 

>Ego Petrus de Bono Presbite* Cardinalis tirali S. Susanne . 

Ego Laberans Presbiter.Card* S. Marie Ttanstiberim tituli S. Calixti * 

Ego Landotfus Prtsbfcer Cardinalis titoli duodeéim Apostolorum. 

Ego Melioe Piesbiter Cardinalis SS. Johannis, & Pauli tir. S. . . ; , ; 

Ego Adetardus tituli S. Marcelli Presbirer Cardinalis. 

Ego Johannis Diaconus Cardinalis S. Marie in Cosmedim ; 
. Ego Gtatianus SS* Cosme , & Damiani Diaconus Cardinalis « 
x Ego Siùtdns S, Marie in Via lata' Diaconus Cardinalis. 
i Ego Bobo S. Angeli Diaconus Cardinalis . 

Ego: Drolaadns S. Marie in Porticu Diaconus Cardinali** . 

Ego Petrus S. Nichelai in Carcere Tuliano Diaconus Ordinali* 

Ego Adulfirs S. Georgi) ad Velum Aureum Diaconus Cardinalis.' 

Datum Ferme per manum Alberti S. Romane Ecclesie Presbiteri Car- 
duutis, & Cancellari;. decimo Kalendis Januarij Indiatone quinta incar-> 
nationis Dominice anno millesimo centesimo o&uegesimo sexto Ponrifi- 
otut vero Urbani Papi tertij anno secundo. 
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N U M. LXXXL 



Ex Tabulano Monasteri j S. Vitalis Ravenna:. 



Giacomo Abate di S. M. Rotonda concede -per enfiteusi alcune terre nel- 
la Fieve di S. Mercurio in Catena Territorio di Faenza in confine di 
Gisla Contessa, e de Balbi. Si nomina la Chiesa di S. Barbara diFu- 
signano. 



In noe Dni. Anno ab incarnane ejus millesimo cent ho&uagesimo 
VII. tempore Urbani Pape fic Federici Imperatori! die XVI. Mense A- 
priiis Indizine V. in curte S. Marie in C ancore . Ideo ego quidem in dei 
noe domnus Jacobus dei grada Abbas Monasteri S. M. Rotonde una cura 
voluntate monachorum ejusdem Monasteri jure enfiteotico do & conce- 
do cibi presenti in XtT noe" Gandulfulo Brancaleonis prò te tuisque filiis 
& nepotibus. Idest XXX. torna tur ias terre posi te in diversis peciis sci li- 
ce t XX. tornaturie in quatuor peciis a imo: latere cujus via percurente, 
a 2do; Ugolinus Mirabelle ab ali is lateribus Balbi, a imo: latere sectin- 
de pecie. Gislla comitissa, a 2do: Balbi a 3 ciò: supradi&us Ugolinus* a 
3cia: pecia. a imo: latere supradi&a Comkissa* a 2do: supradi&us Ugo* 
linus a 3CÌ0: tu petitor. a quarta pecia. a imo: latere Balbi, a ido: tu . 
a 3CÌ0: Juré Slfi Johamis. & X. tornaturie posite in Armentara in quin- 
que peciis . a imo: latere prime pecie Gislla Comitissa . a 2do: Petrus 
Folle* a 3 ciò: heredes Selafblini. a 4to: Albertus Mazone . a 2da pecia . 
a imo: latere supradi&us Albertus, a 2do: heredes Selavolinu ab aliis 
lateribus Petri Folle, a primo latere tercie pecie Guido Mazone a 2do: 
supradi&i petri. ab aliis lateribus heredes Selafolini . a 4ta: pecie. a imo: 
latere . Bulgari a 2do: supradi&us Petrus . ab aliis lateribus Guido Mazo- 
ne. a ima- latere V. pecie supradi&us Guido, ab aliis lateribus Balbus. 
Et hec omnia supradi&a constituta territorio Faventino plebe S&i Stefani 
in Catena concedo tibi tuisque filiis 8c nepotibus. Ita quod inferatis mihi 
Xtìeisque successori bus om anno noe pensionis tria staria grani in festivi- 
tate Sanfii Lanrentìì & omni anno curtem facere debeat is mihi meisqué 



An. 1187. Apr. 16. 
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successori^ in supradteo Jesto ad Ecclcsiam Su Barbare de Fusigum 
Pro eo quia dedisti mihi noe CalcearijUl.Libras denariorum Lucensium. 
& sic promittimus intcr nos ab invicem prò nobis nostrisque filiis & nc 
potibus tuis & meis successoribus oia supradt'fta firma & rata tenere sub 
pena duarum unciarum obtimi auri. & pena soluta hec opera enfiteosin 
maneat firma « 

Quam opperam Ego Marti™ Bagnacavalli Notarius scripsi & com. 
pievi . 

Testes fuenint Manrims Donigalie. Gmdolinns Martinelli. Vgolims Subii, 
matti. Belhndone. Peginellut . Paganelli Castalda* manus investitor. 

OOOOOQOOOO OOOOQoo, t onOQOQUU 

N U M. LXXXIL 

Ex Tabulano Monasteri! S. Vitalis Ravenna. 

BuonfiRtto dona a Nicolò Abate di S. Apollinare novo il suo Terra* 
ed una Casa nella Regione di S.Teodoro in confine della Sig.Chiar* 
(probabilmente degli Onesti ) , e del jus di S. Pantaleo™. 

An. 11-87. Aug. i 7 . 

In nomine Domini . Anno ab Incarnatone ejus millesimo centesimo 
oftuagesimo septimo die 27 Mensis Aug. India. jta: Ravenne. In Clan- 
stro Monasterij S. Apolinaris Novi. Qtiod venerabilibus locis causa perpe- 
tue salutis tribuitur. Id celesti Majestati donari videtur. Et ideo ego qui- 
dem in Dei nomine Bonfilittur do & dono causa perpetue salutis tibi pre- 
senti Domno Nkolao Abbate prediai Monasterij acceptori prò te & prò 
pred. Monasteri? & prò cunftis fratribus & successoribus tuis predici Mo- 
nasterij permanentibus in perpetuum. Idest teratum meum fic unamMan- 
sionem in qua habito constitutam in hac Civitate Ravenne. In Regioni 
Sanili Theodori. a duobus lateribus vie publice percurrentes a tertio Joan- 
nes de Milanese jure Domine dare, a quarto iure SlT Pantdeonis . Insuper 
do mando cedo trado omne jus & omnem accionem quod vei quam ha- 
beo vel habere spero aliquo modo vel jure reservato mihi meisqw filli* 
& Nepotibus jure utendi. fclicentiam habeas intrandi insupradiftam rem, 
meo mandato tua auftoritate. acquieto tramite habeas inde dominiuin & 
Tom. II. x 
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pòtestatcm ordinandi* & disponendi ad lucrum & militatela suprad. Mo- 
nasteri j in perpetuimi. Ha ne donacionem tibi facio prò redemptione ani- 
me mee & quondam Johannis Piccoli fratti* mei & quondam Parentum 
meorum &c. &c. 

Quam vero pagfnam donacionis Amore Dei fa&a . Ego Gualandi- 
nus Dei gratia Ravennas Tabellio scripsi post traditam compievi & ab* 
solvi . 

Testes rogati fuerunt Presblter Bonus Sle" Marie in Scutrio Tinio-. 
sus S. Apollenaris Novj . Petrus de Forlivio . Ugono ad omnia supra- 
dito. 

ooc ooo oa o coooooooe o oo oo o oo 

N U M. LxXXfìL 

Ex Tabular. Archiepiscopali Ravenna; Capsa B. nani. 557. 

Gualtieri Conte di Fano per commissióne del Re Enrico dona, e restitui- 
rne ad Alimanno Priore di S. M. in Porto molte Case, e terreni , ne 9 
Sobborghi di Fano > nelle Regimi di Porta nova, e di S. VL del Mare. 

Ati. u $7. Scpt. 

In n din nostri ihu Xpl a nativltate ejuscL anno millesimo oentes. 
o&uages. septimo tempore Urbani PP. anno secundo Imperante frederico 
imperatore anno XXXIL regnante filio ejus rege Henrico anno secundo 
die V. intrantis Mensis Septembris indi. VI. phanu Igir. ego Carnet Guai t. 
de piano iiusione & precepto l3ni mei regis henrici restituo tibi Alimano 
priori ecclesie san&e Marie in porto & tuis successoribus in ppt. omF casas 
& terrena quas & que habes vel alii prò te in suburbio phani sup. Lit* 
tus maris in regione porte nove & in regione Sanile Marie à Mari que 
sunt de regalicia sine omni pensione & reddito. Ideo hoc facio quia dns 
tns rex henricus in Civitate Cesene XII. die entrantis mensis. in presen* 
tia dticìs spoletani &Epor. scilicet Bp mantuani & Epì parmen. & Épì reghu 
& Epi mutinensis & EpT cesenatis & henrici scribani curie & aliorum no* 
biliùm plium percepit m ut supra restituere & donare san&e Marie ia 
portu prò anima sua de his omnibus predi&is te investio per Gualfredu- 
cium nuncium meum ad habendum tencndura fruendum &lucrandum & 
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yucquid in tibi Ytl tuis successoribus jriacuerit . faciendum imppr. Ego 
Gualterius comes phani vice dm" mei regis henrici promitto prò dnp meo 
regq & prò suis successoribus & prò me & meis successoribus omnia tam 
firma tenere imppr. & nulla ratione contire. Ego predi&us Comes to- 
tumque sup» kg* rogavi tabellionem scribere in presentia Ùgucionis Iudr- 
cis Ugolini guidonis & Johannis Alberti guidonis & Bandi % & Cl$m* & 
Joìis tafuri & anestasii & alior. pi. 
Johs utiqué totum cepit explevitque hoc opus» 

oooocoooooooooooooooooooo» 

N U M. LXXXIV- 

Ex Tabulano Monast. S. Vitalis Ravenne. 

Nicolò Abate di S. Apollinare tiovo concede per enfiteusi alla Sig. Fede 
più fondi nella Selva Stadiliana 7 che furono 
del q. Giovanni Duca. 

An. 1191. Feb. 16+ 

!n nomine Domini. Anno ab incarnata ejus milieu Cent, nonag. pri- 
mo die 16. Mensis Febr» Ind. nona Rav. Peto a te Domno Nicolao Ab* 
bau Monast. S+ Appllenaris Novi cum consensu fratrum tuorum Monacho- 
rum. Uti mihi Dorme Fidei petitrici prò me seu filijs ScNepotibus meis. 
Per enphiteiisim concedis nobis . Idest terciam partem de hoc quod ha- 
buit & detinuit quondam Johannes Dax nostro iure in fundo qui vota tur 
Tortela & terciam partem jn fundo qui vocatur Gisbeliano & terciam par- 
tem in loco qui vocatur Filzoni & terciam partem que vocatur Rm de 
Marci* & terciam partem in fundo qui vocatur Aviliano* & terciam par- 
tem in fundo qui vocatur Roncore & terciam partem in fundo qui voca- 
tur Paoni* & terciam partem quam habuit & detjnuit predi&us Joannes 
Dux per emphiteusim iure vestri Monasteri} infra tota Silva que vocatur 
Stadilìani que omnia conti nemur infra predi&a silva que vocatur Stadilia- 
ai. Hec omnia cum tcrris sii vis pratis pascuis palludibus piscationibus & 
«naclopibus suis atque cum omnibus sibi pertinentibus que omnia con- 
iincrttur infra scriptis designandis lateribus excepto terciam partem de 
fundp Cùtiliano a. primo latere totius Rei Mona?terium S* Severi àiVba^ 

X X 
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dns filius q. Vbeftini & Dentina Clara & A Imila y^sccundo Strafeli a que 
yadit ad Stazum Pontis Petti & foste stralcile a tercio egomet & consor* 
tis mei . & Tebaldus filius quondam libertini fic filius quondam Forgradi 
& Lazari} & Ugo de Sasso. A quarto Ugo de Sasso & Oddoous vestro 
jure & pred. Monasterij vestii & Madrise . & suprad. Domine Clara & 
Imila. a primo latere jam difti fundi de Cistillano Bagnolus dePallude. 
a secundo Rivus qui vocatur Piccia - a tercio Casale qui rocatur Clusa • 
a quarto Carraria Cava . Et insuper concedo tibi totum quod detines in 
fondo de Muzano. Et totum quod detines de sex uneijs in fundo Flai- 
bani . Et totym quod detines in fundo qui vocatur Massa . Et in Auri- 
liago vel in alijs locis. Hec omnia cum terris vineis* ca mpis pratis pa» 
scuis silvis sacionalibus palludibus. venacionibus arbustls arbori bus & cum 
omnibus sibi pertinentibus coastituta in predi&is locis plebe S. Cassimi & 
plebe S. Stefani in Pisignano & Plebe S. Petri in Qiiinto & Plebe S. Mar- 
tini in Rnbicone & plebe S. Laurentii in Vado Rondino babendum tenera 
dum &c. &c. Quara paginam petfcionis Ego Gualandinus Dei gracia Ra* 
vennas Tabellio scrlpsi ut supra legitur. Testes interfuerunt Baganello^ 
Bisamore . Pelaguso Alberto * Adam Arcipresbker Sanili Cassiani la- 
vestitor* 

N U M. LXXXV. 

Ex Tabulano Mònasr. S. Vitalb Ravenna? . 

Vendita di due pezze di terra nella Regione di S. Salvatore vicino alla 

Chiesa di S. Cipriano* 

Àn. ii 94. Oéh ig* 

In nomine Dòmini, anno ab incarnatane ejus millesimo centesima 
nonagesimo quarto die o&avo decimo Mensis O&obris Indizione duode- 
cima Ravenne. Cum res aliqua prò certo predo datur vendicionis contra- 
&us esse denotatur . & ideo ego quidem in Dei nomine Domina Lavan- 
dina presente, & consenciente Ravenno Tabellone viro meo do, & con* 
**do ...♦.& in perpetuum transa&o jure proprietatis tibi presenti Paio- 
lo prò te tuisque liberis x & heredibus* vel cui dicendam rem dare> am 
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«ierelinqtjere volueritis, seu habcrc permiseritis in perpetuum. Idest duas 
peciolas terre cohercntes se cum introito, & exitu suo atquc cum omni- 
bus sibi pcrtinenttbus constìtutas in Ravenna in Regione S. Salvatori* prò 
pc Eeclesiam S* Oprimi , cum Fossati* suis circa se . a primo latere am- 
barum peciarum via que pergit ad S. Gprianura . a secundo Porci . a ter* 
ciò AJnardus jure Johannis de Andrea» a quarto Pepus de Àio* & film* 
Vjgmis de Sasso, & liceat tibi intrare in predica re, ma au&oritate, mea 
jussione, quieto tramite habeas in dominium, & potestatem habendi te- 
nendi possidendi, eciam *vendendi , donandi, permutandi & innovandi, si 
condu&icium fuerit, & concedo tibi, tuisque liberis, & heredibus, velcui 
dederitis, aut derelinqueritis in perpetuum, & insuper cedo, trado, man- 
do, dono tibi omne jus, & omnem aftionem, & rationem, & usum , 6c 
abusum^ quod vel quem in predica re habeo, velhabere spero alico rno- 
do, vel jure. Pro eo quia exinde das mihi nomine preci] tres librai dena m 
riorum Ravennatum plus valet totum superfluum tibi do, 

& dono amoris gratia, remoto, & renuntiato a me in perpetum omni le- 
gum consti tu tionum adiutorio, & Consilia, quod mihi contra hanc vendi- 
cioncai aliquo modo, vel jure competere possi* , & ab hodierno die in 
antea non liceat mihi supradi&e venditrici, neque meis liberis, ve! here- 
dibus ullo unquam in tempore exinde facerc questionerà * repeticionem &c* 

Qtiam vero paginam vendìcionis Ego Gerardus Dei gracia Ravenoas Ta- 
bellio scripsi post traditam compievi, & absolvk 

Et prediilus Ravennas Tabellio consensit, & firmavit omnia supradida 
sub prefata pena» 

.Tcstes rogati interfuerunt Àlbertolus* Petrus de Garesendo* Longanese 
ad omnia, supradi&a. 
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N U M. LXXXVI, 

Ex Tabulano Mònase» Monialiom $. Andra*. Raveti. 

la Sig* Chiara ( forse degli Onesti ) Vende al Monastero di Andrea 
alcune terre in Casate Pi&ve di S. Zaccaria * 

ÀIK il 95* FeblV 15* 

In nomine Domini. Anno ab incarnatiòne ejus millesimo centesimo- 
Bonagesimo quinto, die V. Mensis Februarij India. Ili* Ravenna. Vendi* 
cionis qegocium pracceteris contra&ibus opportunum ?idetur &p. & ideo 
ego quidem in Dei nomine D. Clara do & vendo , & in perpetuimi a&o 
tibi D. Adelasia Monacha Monasteri; & And ree Apostoli Domini , qui 
dicitur majoris comparatrici prò te, & tuis sororibus, hac succedentibu* 
in predico Monasterio vestro in perpetuum , & sub dominio & potestate 
D. Lazare Abatits* pred. Monasteri] ..•.»•»*• Tornaturias terrx 
cum abitationibus > & mansionibus , arbustis , arboribus 9 & cum ingressu > 
& exit 11 sua, atque cum omnibus sibi pertinentibus consti tuta in Casale 
Plebatn S. Zaccbari* in triginta , & duobus peti js 6cc. 6cc. prò pretio 3,2» 
lib* Locen. &c &c. 

Ego Dominicus Dei gri Ravenna Tabellio &c* 

Signum manus Domina Clara venditrice &c 

Interfuerunt Testes Rogati. CJguo Odonis* * * ; . Azio i. • * i 
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N U M LXXXVJL 

& Tabularlo Portuensi. Capsà C. Nom. 6ju 

Privilegi* di Celestino IIL PP. in favore della Canonie* Portuense di 
Ravenna , nel quale sono indicate molte delle sue possidenze, e il Por- 
to di Gajo Cesare. 

An. ii9<k Mài. 2Q # 

GEléstiflus Epus Serr* Serm Dei . Dileais filiis Vardo Priori Eccìc 
S. M. in Porta Rav. eiusq. Fratribns tam ptibiis quam futuris rcgularctìi 
virara professi* in perpetuum* 

* Comiss* nobis Aplicae Sedis nos hortatur auftoritas, ut locis & Perso* 
fiis ejus auxilium devorione debita implorantibus tuitionis prasssidium im- 
pendere debeamus, qnia sicut ini usta petentibus nullus est tribuendus as- 
sensus, ita 1 egiti ma, & insta postulammo* non est diferenda petitio, co 
rum presertim qui cum faònestate viw, & laudabili morum coni posi tiotiò 
gaudent omnip. dno deservire . Ba propter dile&i in dno filii vestrìs justis 
postulatiotìibus clementer annuimus , & pratfatam Eccìàm Beate dei Ge- 
uetricis Marias cum omnibus ad eam pertinentibus ad esemplar felicfc 
memorisi Inoc. & Adrian* Rom. Ponu Predeces. nostr. sub R Petri , & 
nostra Protezione suscipimùs, & presentis scripti Privilegi comunimus. 
Statuentes, ut quascumq. Possessiones , quecumq. bona eadem Eccla in 
prxsentiarum juste, & canonke possidet, aut in futurum concessione Pon- 
tificum , largizione Regum , vel Principum, oblatione Fidelium, seu aliis 
lustis modis, Deo propino, poterit adipisci, firma Vobis, vestrisque sue* 
cessoribus , & illibata permaneant* In quibus hxc propriis dxlmus expri- 
menda vocabulis . Locum ipsum in quo prefata Eccla sita est , & cum to- 
ta Insula. Locum, qui dicitur Corrizolo cum Palude sua juxta Bidentem> 
& Badarentm posita usq. ad Portwn Gaji Cesarti, & ad viam qu« vadit 
juxta podia S. Severi usq. ad Mare. Quidquid juris habetis in partibus Rav. 
tam in Civit. quam extra , Aquimolum cum redimine , & adiacentiis suis 
extra Portam S. Laurentii Raven. ubi Molendinum construxistis juxta 
Pontem in superiori, & exteriori parte ejusdem Pontis, quem vos tenetis 
a Jttre B. Petri sub censu unius denar. Lucen. Moneta Eccles Rom an- 



Digitized by 



Google 



annualitcr persol venda. Quidquld juris] habetis in Epu Cervi» Salinas, éc 
Tumbas, & Domos cum tcrris r & vineis, que sunt posit» in loco, qui 
dicitur Bovarcdo, & Locum S. Pelegrini, cum terris, vincis, campis, & 
Pratis, & quidquid juris habetis in Epu Caesenae cum EccTa S. Crucis , 
quas est de fare B. Petri cum ofims que habetis in eodera vicariatu . Qiiid 
quid habetis in Gomitatu Auximano. Quidquid habetis in Comi tatù Se* 
nogagL & locutn qui dicitur Mons Crucis cum Captila ibidem aedi* 
ficata . Quid quid juris habetis in Episcopu Fanen. cum Capella cui 
vocabulum est San&a Maria de Mari . Quidquid juris habetis in 
Epu Pesaurien. & Ariminen. Quidquid habetis i Epu Populien. & Epu 
Livieiu cum Capella S. Augustini. Quidquid juris habetis in E"pu Faven. 
tino cum Capella S. M. que dicitur in Stratella . Quidquid habetis in 
Epu Imoleru & Bononieru sive in Partibus Medicina , & in Plebe de 
Veterana. Quidquid juris habetis in ComUu Mantue cum. EccTa S. Bar? 
tolomei , & Eccla S. M. de Venetia cum otbus Pertinentiis suis* Quid- 
quid habetis in Epu Padovar. & Tervisin. & in Epu Clodien. Quidquid 
habetis in Epu Comaclen. & in loco qui dicitur Gatula, & Vincareta, 
& Fossa Bovaria cnm oìbùs valjibus, & Paludibus, eisdem suis Pertinen- 
tibus. Quidquid habetis in Sai tu Ferraris cum Capella" S. Margherita & 
quidquid bori. mem. Gualterius, Mojrses, Anselmus , Gerardus , Raven- 
na te s ArchiepTin Massa de Costanciago, & in Sandolo , & in Argenta 
seu in aliis locis & fundis vobis concesserunt intuitu pietatis . Quecumq. 
edam a Firman. Ariminen. Cesenat. Cervien* Livien* Comaclen. & Man* 
tuaru Epis eidem Eccle sunt concessa. Quecunque ab Ali ponto Abb. S* 
Andre* de Cereto ex partibus IstrU per Enphit. vestri Predecessores acqui- 
si verunt , seu ab aliis Abats aliorum Monast. concesse sunt . Preterea 
quidquid vobis concesserunt Abbs S. Appollinaris in Classe , & S. Jois 
Evange & Cantores S.Rav. Eccìx sicut in eorum scriptis autentici* con- 
tinetur. Li ce a t etiam vobis Clerico*, e Seculo fugientes ad Conversio* 
nem in Congregatane vestra suscipere absq. alicuis EpT, vel Prepositi 
con tradii ione sive molestia, sed & Laicos de quibuslibet Parochiis ve- 
strac societati ad disciplina videlicet regularis conversionem per vos ipsos 
adjungi, nisi forte aliquibus se legalibus condi&ionibus teneantur obno- 
xii , & nullus Epus vel Prepositus vobis interdicere valeat . Nulli quoq. 
Fram einsdem Eccìie licentia pateat fà&am apud .vos professi onem de 
Claustro, vel domo vestra aliqua occasione discedere sine Prioris Eccìx 
vxx aut aasq. comunis Congrega tionis licentia. Qiiod si quis ex Clericis, 
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vel Laici* profcssis de Claostro, vel de Domo vestra discesserit 9 & con* 
monitus fedire conte rapserit, Priori ipsius Éccìae qui prò tempore fuerit 
ex Apica au&oritate sic facukas: ejusmodi a suis offiriis sospendere , & 
cxcomUnicare , suspcnsum vero, si ire interdi&am , vel exeomunicatum 
nuUus Eporum Abbatumve susci pere , vel retinere presumat . Qp« ola ' 
A plica au&ofitate concedi mus , quamdiu apud vos Canonici ordinisi te/* 
nor, Dnb prestante, viguerit. Preterea Clericorum tonsura», in vestro 
loco regulariter per professione» volcntium vivere nostra au&oritate vo» 
bis facere liceat . Porro Clericorum vestrorum ordinationem a quocumq. 
malueritis CatoTjoo Epp suscipiendl licentiam babeatis si quando Rav* 
Eccla forte Antistttem non habuerit, vel si his, qui in ea fuerit , con* 
stiterit non esse Cattolicum aut si gratis vobis concedere noluerit . Sane 
fru&uum vestrorum decimas ubilibet vestris labocibus, sumptibusq. colli* 
gitis, nullus Eporum vel EpiscopaUum Ministrorum a vobis exigere au- 
deat • Sepolturam quoque sacroram locorum vestrorum liberam pmnino 
esse de<«ernimus, sicut eorura qui se illic sepelire deliberaverint devotio- 
ni , & extreme voluntati , nisi forte sint excomunicati , vel interdici , 
nullus obsistau Ad hxc adiiceqtes statuimus adontate prenm Privilegi! , 
ut prssfata Eccla vestra cum omnibus ubilibet ad se pemnentibus ab .coi 
sit extraordinaria funzione immuois, ut vjdelicet si aliquando Archici 
Rav. vel quemlibet alium Epum in cui\ts Parochja aliquam Eccìam vel 
possessiones habetis, vel decedente Archiepo , Clericps^, vel Laico* ejusdem 
Ecche ad Rom. Pont, vel ad.Imperm ^ujuslibet rei gratfa proficisci corni- 
geri t nullam vobis exaftionpm in argento, aut «qvitaturis , aut ajiquibus 
aliis stipeodiis de eiusdem EccI» rebus fecejre audeant , seu ibidem hospi- 
tando aliquod unquam gravaraeo inferre. .Preterea si ingrueme Bello Ci- 
ves Rav. vel aliarum Civit. vel locorum homines pra militibus, vel fro 
tuenda Civitate, vel Castro cole&am fecerint, Jafn dia. Eccìam vest«ra 
ab oTexa&ione nihilominus immimem esse prpscipimus. De cerni mus er- 
go ut nulli omnino hominum liceat prefatam Ecclestam temere pertur- 
bare, aut ejus possessiones auferre, minuere, aut aliquibus vexationibus 
fatigare sed ola integra conserven tur , eorum .prò . quorum gubernatione, 
& sustentatione concessa sunt usibus omnimodis profutura salva Sedis 
Apfice Au&oritate . Si qui igitur in futurum Ecdca, secularisve persona 
hanc nostra constitutionis Pagioam sciens contra eam temere venire tem* 
ptaverit, secuodo, tertiove commonita si non satisfa&ione congrua emen* 
daverit, Potestatis Honorisque sui dignitate careat, reamque se divino 
Tom. II. y 



Digiti 



zed by G00gle 



170 



Sudicio cxistere de perpetrata iniqultate cognoscat, & a Sacratissimo Cor- 
pore, & Sanguine Dei, & Dm Redemptoris nFi Jesu Xpi alienus fìat 
àtq. in extremo cxamine distri&e ultionis subiaceat. Cun&is autem eidem 
loco sua jura servantibus sit pax E)ni nTi Jesu Xpl ; quatinus , & hic fra- 
&us bonae a&ionis percipiant , & apud distri&um judicem premia «terne 
pacis inveniant. Amen* 



Ego Celesti nus Catte EccE? Epus ss. 
t£ Ego Albinus Alban. Epus ss. 

Ego O&avianus Hostien., & Veletren. Eptls ss. 
♦fc Ego Petrus Port. & S. Ruffine Epus ss. 
<£> Ego Melior Ss. Jo: & Pau. Presb. Card. tt. Pamachii ss. 

Ego Jord. Presb. Card- S. Pudent. tt. Pastoris ss. 

Ego Joan. tt. S. Clem. Card. Viterb. & Tuscan. Epus ss. 

Ego Guido Presb. Card. S. M. Transtiverim tt* Calisti ss. 
*$t Ego Ugo Presb. Card. S. Martini tt. Equitis ss. 
' Ego Joan. tt. S. Stefani in Coelio Monte Presb. Card. ss. . 
<£t Ego Cincius tt. S. Laur. in Lucina Presb. Card. ss. 
4$* Ego Soffredus Presb. Card. tit. S. Praxedis ss. 
*fr Ego Gratianus Ss. Cosai. & Dam. Diaconus Card, ss* 

Ego Gerardus S. Adriani Diac. Card. ss. 
t£ Ego GregoriUs S. M. in Porticu Diac. Card. ss. 

Ego Lotterius Ss. Sergii & Bacchi Diac Card. ss. 

Ego Nicolaus S. M. in Cosmodim Diac. Card, ss- 
Datum Later. per Manum Cencii S. Lucix in Orthea Diac. Card. 
DnTPP. Camerarii 5. Id. Maij Indizio. XIV. Incar. Dom» an. 
Ponu vero D. Celestini PP. III. Ann. VI. 
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N U M. LXXXVUI. 

Ex Tabulano Monasteri j S. Vitalis Ravenna?. 

Giacoma Abate di S. M. Rotonda affitta un Oliveta in vicinanza di 
Longiano Pieve di S. Pietro in Compoda. 

An* ii 98. Febr. 11. 

In nomine Domini. Anno ejusdem Incamationis millesimo centesima 
nonagesimo o&avo die duodecimo intrante Mense Februario. In fratta 
Longiani Indizione prima • Peto vobis Domno Jacob* Abbate S. M. in 
Rotonda de Ravenna ♦ Uri mihi Pegolotto & Filijs > & Nepotibus meis 
& Orabile jugale mea in vita sua tantum» Et si quis ex meis filiis, & 
Nepotibus decesserit ejus porcio accrescat viventibus» Locacionem fecimus , 
usque ad annos quadraginta, & novem ad renovandum concedistis nobis 
sìait supra legitur. Idest peciam unam Terre, quam habetis in fundo 
Bagnarola* Hanc rem concedistis nobis. Exceptis Olivi que ibi abentur 
preter Olrvas, quas ego, vcl patrem meum dico pianta visse , de quibus 
mcàktsite nobis concedistis. & aliam medietatém vobis reservatis. & si 
de cetero plantaverimus eadem condizione perraancat . Territorio Arimi* 
nensi Plebe S. Petri in Compoda . Sub pensione prestanda omni anno in 
Mense Marcio cum nostris filijs, & Nepotibus denarios duos Lucenses. 
Vobis vestrisque fratribus , & succcssoribus tantum prò omnibus ut di- 
sunì est persolvere debeamus y & Olivas vcstras cultare ♦ & scudere , 

& salvare promittimus , & prò bona fide 

& investi torem datis nobis Bavisolum , qui nos in possessionem mit- 
tat, ut supra legitur, quia dedimus vobis IV. solidos Ravennates, & in 
tempore renovationis , renovare debeamus prò simile predo. Et hec om- 
nia supradi&a cum nostris filijs, & Nepotibus vobis fratribus, & succes- 
sori bus observare, & firma tenere promittimus sub pena preci] dupli, Se 
soluta pena omnia firma ut supra legitur. 

Testes Albertus Clericus . Rambaldellus. Ugolus Megri. Vido Ca« 
staldus. . 

Ego Dominicus Longiani Notarius ut supra legitur Scripsi * 
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N U M. XXXXIX. 

Ex Tabulano Monast. S. Vitali* Ravenna! 

Lazaro Abate di S. Apollinare novo concede -per enfiteusi akune tenre 
nella Pieve di S. Cassiano in Decimo, ed altre in Ravenna nello Scu- 
òia e Piazza Maggiore. 



Àn* 1x98. Mai. 3* 



1. 



tN nomine Domini. Anna ab incarninone ejusJ79&die tercfaexeun- 
te mense Màdi; India. 1. Ravenne. In CtaustFO Monasterij S. A pollina- 
fis Nòvi. Petivi a te quidem in Dei nomine Domno Lazaro Abbate so» 
fràd. Monasterij cum eonsensu Monachorum suprad. Monasterij ubi mi- 
ti presenti in Dei nomine Peppo filio quondam Dentine Flamine peti tori 
fro me & prò Rodolfo fratre meo seu filijs & Nepotibus meis & quali* 
ttnus ante alternm obierit sme filijs & Nepotibus eius perciò cadat super- 
viventi. Per enfiteosin concedis nobis idest omne id quod quondam Pe* 
fruì àa Balia de Gmritio avus meus & di&a Mater mea habuit & detinuie 
jure di&i vestri Monasteri) infra totani plebem &± Cas stani in Decimo ubi- 
cumque sic excepto eo quod ad vestras manus modo habetis vel ali j pra 
vobis detinent & laborant & de omni eo quod habuistis stmiliter ki Ra» 
verma in Sentito vel in Platea Atajori vel ubkumque sit- Cum terris vi* 
ncis campis tenimcntis arbustis arboribus 8t cum introitu & exitu suo at- 
que cujn omnibus sibi pertinentibus constituta in predi&is locis & spacij* 
Ra venne» a primo latere in platea Majore ubi Poru mea & spacium do* 
xnus mee esse videtur • * secundo platea major percurreni a tertio Andro* 
sa que vadit ad Scubuswr a quarto Domina Clara fic Lazari} silket Domus 
qtxe quondam fuit Guelfi. In Sentito duos orticellos. a. primo latere An- 
drona percurrens a reliquis tribus lateribus detinetur v estro jure. Cufnusu 
Curtis de Comuni & putei. Dum nobis superius nominatis petitoribus set» 
J&lijs & Nepotibus nostris divina grada in hac luce jusserit permanere vitam 
concedis largiris seu confir mas nobis predi&am rem habendam-tenendam fica 
Quam vero paginam peticionis ego Jacobus jussione Martini Tabcllio- 
nis Magistri mei scripsi & compievi 
Te ite $ legi band possmt cm membrana ibi sii consumata* 
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N U M. XC. 

Ex Tabular io Monasteri S. Vitalis Ravenna. 

la Sigi Medlde figlia del qtì. Malatesta , eoi consenso di Uberto Co: suo 
Marito concede per patto } o affitto uno spazio di terra diviso colla Sig. 
Chiara nella Regione di & Pietro Maggiore. 

ÀHV II J>9. Jul. 3. 

In nomine Domini - Anno ab incarnatione elus 1199. die 3» exeun- 
te mense Julio Indi£l. IL Ravenne. Unus quidem modus locationis est 
quod vulgariter pa&um apellari soler* per quod ego quidem in Dei nomi- 
ne Dana Matilda filia quondam MaUteste & Demim Berte cum consensi Uber- 
ti Corniti* Viri mei ubi presenti Magistro Martino Tabellioni peti tori prò 
te & prò Matalia. Uxore tua & prò vestris liberis & suceessoribus qui non 
sint servi nec de Masnada alterna* & qualis de vobis objerit sine liberis 
ejus portio deveniat alteri qui supravixerit per pa&um concedo vobis . 
Idest terciam partem unius spaci} terre » Supra quod vestrum habetis 
edificium . cum Curte sua retro se - & cum Orticello . & cum intrada 
per portam cum Carro. Quam terciam partem cum alijs duabus parti* 
bus spaci} quod quondam detinuit . • . e . * us & quod sfocimi divido cum 
J>. Clara & terciam partem unius Spaci j diBa JK Clara vobis habet 
concessum pei pa&um* hec omnia concedo vobis cum introitu fic exitu 
suo atque cum omnibus sibi pertinentibus coastituta in Ravenna in Regio» 
ne S. Petri Major is a primo latere totius spacij platea major usque ad me- 
dium a secundo latere ipsi jure proprio . a tercio latere Guarnoli . & fi- 
lli» quondam Rodulfi Gazzi & Johannes sapiens atque a quarto latere su* 
pradi&us Johannes sapiens . habendum tenendum ficc. &c 

Qpam vero paginam pa&i ego Jacobus Dei grada Ravtnnas Tabellio 
scripsi post traditam compievi & absolvi . 

Testes interfuerunt Africani» Guiliclmus Guizardus Rainerhis ad omnia 
suprad» 
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N U M. XCL 



Ex Tabular» Monast. S. Vitali* Ravenna. 



Giuliano Abate di S. Vitale concede per Enfiteusi alle Chiese di S. Cro* 
ce, e di Ss. Nazario, e Celso un Ospitale nella Regione di S+ Croce* 
ed un Mansa nella Pieve di S. Stefano in Tcgurio* 



XN nomine Domini. Anno ab incarnatione Domini millesimo ducen- 
tesimo tertio die nonodecima mensis Aprilis. Indizione sexta Ravenne in 
Ecclesia S. Vitalis. Unus quidem locacionis modus est. Ego quidem in 
Dei nomine Dominus fulianus Dei grada ^jxsupradidi Monasteri jcurrr 
consensu Monachorum ejusdem Monasteri}. Uti tibi Presbitero Johanni 
deservienti Ecclesie S. Crucis accipienti prò te & prò cun&is tuis fratribus > 
& successoribus in di&a Ecclesia *S. Crucis per paginam permanendum in 
perpetuimi prò ipsa Ecclesia , & prò Ecclesia ffazarij , & Celsi per pa- 
£tum concedo vobis idest Ospitalem unum x cum Curte sua retro se , & 
ante se. & insuper Ortum unum a latere Ospitalis, & Domumunam in 
qua habitas cum Curte, & broilo suo, Se insuper Articam unam positam 
ante Ecclesiam Crucis, & cum Cimiterio, & Curte sua, & insuper 
mansum unum terre, & vinee cum arbustis x arboribus , 6t cum introito, 
& exitu suo > atque cum omnibus sibi pertinentibus positum in AurilioU 
Plebe S. Stefani in Tegurio* & diétum Ospitalem cum Curte ante se % &re* 
tro se, & Ortum y & Donium, & Curtem, & brollum, & articam, 6c 
Cimitenum cum introuibus, & exitibus suis, & cum omnibus sibi perti- 
nentibus posita in Ravenna in Regione Crucis , que omnia olimperan. 
teriorem cartam tu, & tui antecessores habuistis, 8cdetinuistisjure supra- 
df£U Monasteri} nostri', a primo latere Ospitalis % via percurrens inter 
Ospitalem, & Ecclesiam S. Marie Majoris. a secundo curia predi&L Ospi- 
talis ante se. a tercio Ortus suus quod vobis concedimus. a quarto Ortus 
qui detinetur jure Conradi* a primo latere Anice , Ecclesia S. Nazari}* 
& Celsi. a secundo Girardinus nostro jure*. a tercio Ecclesia S. Crucis, 
a quarto via percurrens . a primo latere Curtis via percurrens , a duobus 
lateribus murus Ecclesie > & Snmdita quam est ante portam Ecclesie * * 



An* 1103* Apr. 19. 



Digitized by 




primo latere Doraus, & Curtis, & broili via percurrens. a secando Gi 
rardinus Petri Arede, & filia quondam uxoris de Floro Juris BonifilijBa* 
scherie, & filius Albertini de Bernardo, & Alia Grambele Jure Guidonis 
Signorelli. a tercio Ecclesia, & Cemeterium* a quarto Ospìtalis . a duo- 
bus lateribus di&i Mansi terre , & vinee fossati» S antenati s . a tercio Pe- 
trus Traversaria * a quarto Johannes Taccus habepdum, tenendum &c. 

Quam vero paginam pa&i ego Tebaldus Dei gracia Ravennas Tabellio 
ut superius legitur scripsi. 

Testes rogati interfuerunt . Johannes Subdiaconns Ecclesie S* Job anni s Ba~ 
piste . Stefanus . Bonus amicus . Hostiarius . Rainerius* Letus . Donnus 
Federicus Monacus datus Investitore 

tfc Ego Johannes Abbas ss. +£> Ego Oddo Presbiter Monacus ss. 
Ego Rodulfus Monacus ss. *p Ego Martinus Monacus ss. 
Ego Benedir us Monacus ss. Ego Petrus Monacus ss. 

^ OOOOOO OO O OO OO O OO OOPOOOOOO 

N U M. XCII. 

Ex Tabularlo Canonie Ravenna? « 

Egidio Arcivescovo di Baverina conferma ai Cardinali 
il Dormitorio > Refettorio , Ctaustro &€• 
e varie Pievi, e Terre. 

Aih 1Z07. Fcbr. 9. 

Dei gratia san&e Ravcnnatis Ecclesie Archiepiscopus» Inhe- 
rentes vestigi fs bo. me. predecessoris nostri Gualterij confirmamus, stabi* 
lique marni corroborami Vobis Leonardo , Flaviano , & Johanni Presbi- 
teris , & S. Raven. Ecclesie Cardinalibus , atque ..... limano ejusdem Eo- 
clesie subdiacono prò vobis, vestrisque fratribus Cardinalibus, qui nunc 
sunt, vel in antea in prefata Ecclesia erunt imperpetuum . Hoc est 
Aormitorinm , RefeSìorium , que modo habetis, cum coquina, & Cel- 
lario , & Cameras duas . Una ex his juxta Ecclesiam. Altera in CI au- 
stro 1 & hec omnia cum Curte , & puteo , & Via . Et prete- 
rea Casam cum Horto Juxta domnm Felici* post Ecclesiam haftisma- 
lem . & Plebem S. Pttrì in Ci s tino , cum suis Capelli* , & 
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pertinenti}*. Et Plebtm S. Ptlrì in Quinto cum sui$ pcrrincntijs, & 
pellam 5- Micbaelis in Roetula cum omnibus sibi pcrtineatibus . & man- 
sos tres, quos nunc illic habetis % cum suis redditibus. Itemquc plebm S. 
Georgi] in Argenta cum suis.Capellis, abque obedientijs. & voluraus ut in 
bis omnibus predi&is Ecclcsijs tam in Plebibus, quam in Capellis habea* 
tis Potestem ordinandi, & disponendi tara in presbiteri* , quam in ceterif 
Clericis, & in omnibus spiritualibus . Hec cum omnibus rebus sibi perti- 
nentibus, terris, vineis, sale&is, arbusti*, arboribus, Casis jCasalfbus, pa- 
scuis, paludibus, Aquis, Piscarijs, & silvfs^ & insuper piscapam unam, 
que fuit de Ormannis in loco qui vocatur Campus de Bagnarla . a pnV 
mo latere Flumen. a secundo Campatellus de terra dura, a tertio fowa, 
vie. a quarto latere fundamentum. Confirmamus & vobis aquam positara. 
in Maletia, nique ad Tavernokim; & Cogolarìam unam in fossa putri- 
da, que vocatur albarita, quam mine habetis; flc sexaginta Torna turias 
sii ve; & trecentas tornaturias Terre in Argenta, quas a predecessoribus 
Ópstris habetis; & Casalem in Capite earum in Ripa Padi. & Casalem. 
yi quo qiiondam habitavit Gerlus , qui fuit prope Domum olici Ubaldo 
ni de Ricardo. Hec omnia cum omnibus sibi pertinentibus» Coofirma-. 
mus insuper stabiliqu? ordine conroboramus prò comuni beneficio, & ho- 
nore S. Metropolitane Ravennate Ecclesie , cui servire & ministrare de- 
betis secundnm officium vestrura. Idest Campum unum cum omnibus sibi* 
pertinentibus constitutum in Auriliaco Plebe S. Phncrati). A primo latere. 
$i qs est Ecclesia & Mime cum Orto, & Curte, & vinea sua. a seoinda 
strata percurrens inter predi&um Campum , & heredes quondam Vitali* 
de Giso. a tertio fuemnt Tiberio flc a quarto 5. Ecclesia Ravenne. Et; 
Lnsupcr confirmamus vobis, ut superius legitur Vineam unam cun(i lerra 
sua pQswam in dj&o fundo AureHacus* a primo latere detinuit plica Vi- 
tali* de Giso, a secundp via percurrens inter predi&am Vineam , & Vi* 
talem de Giso. .A duobus alijs lateribqs fiierunt Martinus, & Petrus de 
Rustico 4 Et similijer sicut superius di&ura est, locum unum cura ripis 
ex -Utraque parte Canali* fluvij Lhiemis , in quo olim Molen&num - habui- 
stis, cum Tugurio suo, & spatium. terre , cum usibus, & servitutibus, & 
cum toro hoc quod ibi habetis de jurjbus nostre. S. Raven. Ecclesie. & 
cum omnibus ad. locum ubi Molendinum £uit >t & ad xipas suas pertinenf 
tibus constitutum super Ripa Canalis Fluvij, Livieosis in loco . qui vocatur 
Rabula, supradescripta Pltbe S.. Pancr*t;j.+ Confirmamus e tiam vobis uti su* 
pcrius Jegitur ? idest Ecclesiali & Marie, costituta» infoco qui vocatuc 
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com dccimts, 8c primi ti js suis, & omni oMationé sui vivorum, 
fic mortuoram & cuoi omni sua possessione, que possessio ita circumda*- 
tur. Ruptulos Johann is Regis, & fossa de Cogolaria, & Seda de Paulo, 
t& Canale de Morticio, de Rupta vetus, fic Padus percurrens, cum Ser- 
vi*, vineis, pratis, pascuis, campis, sii vis, aquis, paludibus, piscationibus, 
venationibus , aucupationibus , atque cum omnibus sibi pertinentibus fic 
confirmamus , atque corroborami», qt superbis legitur in perpetuum jus 
piscandi in suprascripto Pado ad capiendos Storione fic alios pisces, prout 
Deus dare voluerit ex utraque ripa Padi, in quantum vestra possessio 
extenditur per terram. Confirmamus preterea, fic irrevocabiliter corrobora- 
mus Ecclesiam, que ullo tempore in antea fuerit infra possessionem Ca- 
nti de fossa putrida cum Decimis, & primitijs suis* Confirmamus edam 
vobis in perpetuum sicut superius legitur duas petias terre cum berlrts 
sua, cum arbustis, arboribus, atque cum introitu, & exitu earum , fic 
cum omnibus sibi pertinentibus constitutis in Rottola Plebe S. Pancratij, 
que sunt Turnaturie viginti, & quinque. Una petia quarum habuit, fic 
detinuit Petrus de Lauremio, & totum hoc, quòd ibi habuit Petrus de 
Laurentio» A primo latere fuerunt eredes libertini Joannis Ugonis de 
Tebaldo, a secundo heredes Martini de Osanna, fic Martinus, fic Giber- 
tus , fic Guido Casale , a quarto Joannes de Marina fic Jocosi . A primo 
latere alterius petie heredes Petri Guaràgni , jura heredum libertini Joan- 
nis Ugonis de Tebaldo, a secundo heredes Ardicionis. A tercio Rastel- 
lus , fic a quarto Comunis Carraria de Roitula . fic confirmamus vobis 
ut superius legitur spacium terre, ubi fuit doraus, que v oca tur fexis cum 
introitu, fic exitu suo in Curte nostra, fic in Curte de Campanile, fic 
cum usu de pufeo nostro in Curte nostra Domnicata. Et cum usu de 
Curte, fic de puteo de Campanile . A primo latere habetis vos Cardina- 
les. a secundo Curtis nostra donicata. a tertiò fuit mansio filiorum Gi- 
rardi Caca in Cunna, fic detinuerum porcenacli. a quarto Androna de 
Porcenaclis, fic detinuit Guietus. Hec omnia vobis prefatis Cardinalibus 
confirmamus, nostroque privilegio corròboramus , vestrisque successoribua 
comuniter , fic honeste viventibus in perpetuum • Ita tamen , ut nulla sir 
vobis, vestrisque successoribus licentia ullo tempore suprascriptas res ven- 
dere , vel donare , seu comutare , aut aliquam alienationem a comuni u- 
tilitate transferre . Sed inviolabiliter semper ad comune beneficium sta- 
tuimus sub distti&i divini judicij optestatione , atque anathematis vinca- 
lo, ut nullus imposterum nostrorum successorum Pontificum , vel alia 

Tom. IL z 
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quelibet magna, parvaque persona Ecclesiastica, si ve secularis audeat cern- 
irà huius nostri privilegi} confirmationem quoquomodo venire, sed fir- 
ma, & stabiiis perpetui* temporibus omnino illa esse censemus. SI quis 
autem contemptor extiterit, aut corumperit sit aoatematis vincalo inno- 
datus, & a Regno Dei, nisi resipiscerit sit perpetuo alienus. Qui autem 
observator, & Custos extiterit hujus confirraationis , benedi&ionis gratiam, 
& Vite eterne gloriam a misericordiosissimo Domino nostro Jesu Cbri* 
sto consequi mereatur. Amen* 

Quarti vero Privilegi} confirmationem ego Lauréntius Dei gratfa Ra- 
vennas Tabellio, & S. Ravennati* Ecclesie Notarius de mandato Domi- 
ni mei supraseripti Archiepiscopi ut legimr superius flc . . . . * . 
anno Domini millesimo ducentesimo septimo die nono intrante Meme 
Februarij Indizione decima Ravenne in Camera suprascripti Archiepisco-, 
patus ......... 

QP OOO0 O OOOOOO OOOOOQO OO OO O O 

N u m. xeni. 

Ex Tabulano Monast. S. Vitalis Ravenne. 

Avanti Egidio Arcivescovo , e alla presenta de' Cardinali, e Cantori; 
JRemengarda è ricevuta Conversa dell'Ospitale di S. Croce « 



An. i zo8< Jan* 6. 



IN nomine Dotninr. Anno ab incarnatone eius millesimo ducentesimo 
ottavo, die sesto e&unte Mensis Januari] . Indi&ione undecima , in Ec* 
clesia Archiepiscopatus Razxnn*. Presentibus Cardhalihus y &Cantoril>usRa+ 
vennatis Ecclesie, muli e re quoque Remengarda nomine, coram Domino 
Egidio Ravenne Archiepiscopo exixtente , ipsi Archiepiscopo supplicanti in 
Hospital! S. Crucis esse di&us Archiepiscopi de consensu Supradi&orum 
Cardinalium , & Canto rum eam prò Conversa difti Hospitalis ad Servi* 
tium Dei\ & Pauperum, de prò reverentia Crucis recepir diàa Remen- 
garda flexis genibus ad pedes Archiepiscopi misit. Hoc fa&o Archiepiscopi)* 
Jussit coidam, ut eam in tenutari* prò eo mitteret supradi&i Hospitalis. 

Ego Ravennus Dei gracia Ravennas Tabellio, Sanile Ra vennatis Ec- 
clesie Notarius scripsi ut legitur superius. 
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N U M. XCIV. 

Ex Tabulano Monatti S. Vitali* Ravenna*. 

Giacoma Abate ài & M. Rotondi* concede per enfiteusi una ialina 
in vicinanza del Badareno» 



nomine Domini, anno ab incarnatone ejus mi! (esimo ducemesimo 
oftavo . Die lercio intrantis mensis Junij • lodiftione undecima • in Clan» 
stro Monasteri! S. Marie Rùtmde ♦ Perivi a te quidem in Dei nomine 
Domno Jacoh Abbate supradiétf Monasteri?, mi mihi presenti in Dei no- 
mine Zame* de Bondenarh petitori prò me seu Filijs, & Nepotibus meis 
per hanc Henfiteosis peticionem concedis mihi ut supra legitur. Idest u- 
nam Tmbam Salari] cum accessu ripe Flwmnis Badareni. ante se percur- 
remis , & cum introitu , 8c exitu suo cum omnibus sibi pertinentibus a 
primo latere ripa fiuminis Badareni, Se flumen usque ad medium» a 
secundo Heredes quondam Jacoppi, & Arnaldi y a tercio Corniti/sa 
sana, a quarto Johannes de Berardo supradiftai» rem habendum teneo* 
dum &c* 

Testes rogati fuerunt Palmeriu* de Apollo, AlbericusPissapanis» Johan- 
nes de Bavolino * Tancredi Meàicus in ve sin or supradi&e rei ad omnia su- 
pradi&a» 

Qpam vero paginam peticionis Enfiteosis ego Jacobu* Dei gracia &*» 
venaas TaheUio ut superiu» legi tur scripsiy & compievi « 



OOOOQOO 
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N U M. XCV, 

Ex Tabularlo Monasteri! S.* Vi talls Raveon*. 
Codicillo di tm Militare , col quale fatela Legati a pìà Chiese * \ 

An. 1109. Jan* 4. 

In nomine Domini. Anno ab Incarnatione MCCIX. $ie quarto e- 
xeunte Januario India focio ego * . 

codicillum in quo dica, & volo, quod testamentum 
x&eum. quod feci Ravenne firmatum esse intendo, excepto quod nolo, ut 
heres meus aliquid possit petere occasione heredkatis, vcl alia occasione 
de rebus mels, quas hic apud me habeo con tra Petrum . * . . . . 
& Johannem camphijonem meos in hoc codicillo fide* comissarios insti- 
imo* ad dandum omnes re* meas, qnas hic habeo prò anima mea • - 

Ili Librai de Rcalibits denari js. de quibus in primi* 
leliaquo Ospitali* S. Jebatmis XL solide» . * . . . . Ospitali . ♦ 

w ." : é * 4 . decem solido* • Ospitali Damiani decem solidos. Labori 
fossati ùteri V. solidos. Ojpitèli S. Mark . . - . . ^ . . decem 
solidos. Ospitali seijte V. solidos. Labori san&e . ♦ • . V^solidos^ 
Labori & Z/Zy V. solidos. Labori & -A/wiij V. solidos. Domine Marie,. 
& fratre Auliverij Unum starhim ferine ad ma ...... D. Marie 

4upradi&e. X. solido* ....... ^ . Fratribus S. Margarite XV. 

aolidos. Rainaldino Compatri meo medietatem fabe mee . . . ♦ . 
^liam» medietftteni difto Fratti Auliverio> & alijs eius Fratribus. Ecclesie 
& Jotaninis Mormorati uaam purpuram a XII. Bisantis . Johaoni Camphije» 
lai supradi&o X solidos. Guidoni Cortesio VII. solidos. Johann! Cupe 
wantélltim* meum Pwi, & CapelleStm Cori}. Petto supradi&o Ptmzarìam* 
*mam y & dare debeat Martino II. BSaautos > quos ei relinquo. Niche- 
lo XV. solido* ......... II. solidos . Ugolino Cuze III. 

solidos « Rainaldino supradi&o V. Solidos . Berardo V. solido* . Bar- 
tolo V. solido* • Petro Vulpe V* Solido** Bartolo V. Solido** 
a Osti , & Oste IL Solidos. Bandinello IV. solidos . airi qui superfueriat 
r dent in obseqmo x & servicia mee sepuiture per fidei comissarios meo* 
.a»pi*4tfto$ secundum eorum Àrburmm , uri xneBus providerint prò ani- 
^a ««. Hic meus Codicilla ratus^ fcfirmw habtti* tenen dolo, fitii* 
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beo • ; • • V quia sic est ultima mea voluntas, sub pena X* libra- 
rum de Malthus parte non obsenrante, & alteri partì observanti solvenda, 
& soluta pena inaneat firmus hic meus Codicillus, qui si iure codicillo- 
rum valere nequit, saltem cuiuslibet ultime voluntatis* 

Testes rogati a supradi&o Testatore iaterfuerunt Guido Gortisius. Jo- 
hannes CampWjònus* Ugolinus Cauzp • RaiaaldinusPistór. Pettas Malbi- 
na. Bar t boi us, & Auliverlus». 

Et ego Jaeobus Dei gratia Ravenna* Taheilio* ut legitur superili; scri- 
ssi, & cortplevi* _ 

OOOOO OO OOOPOOOOOOOOOOOOOOQ 

N U M. XCVI. • • . 

Ex Tabularlo Canonie» Ravenne* Capsula TV, Nona. 9. 

Ottaviano Cardinale della S. Chiesa Ravennate vestito di Dalmatica 
Tonicella, Sandali, Pianeta, e Mitra , ed avendo in dito l\anella ce- 
lebri solennemente la Messa Pasquale dell'Epifania 7 e salito sul Pulpito 

. predicò ai Popolo. Lo stesso vestito Pontificalmente andò in Febrajo col- 
ta processione a S.M+ Maggiore, ed ivi celebrò la Messa Solcar». 



An. i&o?, Jan» <»* 



In 



nomine Domini . Anno ab incarnata ejus 1109^ sexta mensfs 
Jamurii in. die Epiphanie seu apparitionis • . v ^ . . Bjtotmt 
in Ecclesia Major i in presentia • Cardinoti • 

* • + Berardi . - • . » . Bartolomei .... * * Pres- 
bitèri Dgonis. Johannis . . 4 . . . • . S~ Jobannis Baptfste 4c 
aliorum multorum tara Clericorum qua» Laicorum. Presblter Q8*m+- 
sm, Carjiimlis S. Ravennati* Ecclesie etivit de Saerìst U <k Ecdesie in- 
imi* Dalmatica TutuctU* Sàndali]* & Pianeta & Mitra habefts arrnhlm* Ai 
digjbo pcrveoit ante altare raajus euro fratribus sui* & soleant riw cele- 
brava ibi Wissaia Paschalem. & ad prarfatum Altare popolo ibidem astan- 
te ascendit super Palpimi», seu Bcrgulam 6c predicarti Populo ibi Astenti 
fic Cantòres cantaveiunt Qflfeium prefitte Miss» & asceBdentm super * « 

♦ . . ^ « « seu pergulum & canta? èranr reipoasotiuoi > Allelui* se- 
cun4unt consuetudineia <ti&e Ecclesie» A bea òffic2a «etebrawr stót <iaie- 
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te & cam dcvotione * Hec vero faéka sunt in prestala -predidorum mei* 
que Gerardi publici Tabellioni* qui preaeos interfai & me subscripsu 



In nomine Domini anno ak Incarnata ejus nop> 
memi* Februarij Ind. XII. Ravenne in Ecclesia majori in presentia • ♦ 
• . * • * Martini Cimìarcbt ♦ Ugonis boni » • . • » 

» * . * . • & tnultonim aliorom tam Clericorttm quam laicorum mei- 
que Gerardi Rav. Tabellionis Presbiter O&avianus Cardinali predice Ec- 
clesie exivit de Sacristia pred* Ecclesie indutus Tunicella Dalmatica , Mi- 
tra y Pianeta & venit ante Altare situm in Choro Ecclesie & benedi&io» 
ne * . . - . * 6t ita indutus ivh cum processione ad San&am Mi- 
riam Majòrem & ibi indutus Caligis Sandali js celebrava ibi missam so 
lemnem PopuJo ibi astante, & Cantores Cantaveruat officium secundum 
consuetudine!» . 

Et ego predicar Gerard» Tabellio his omnibus presena interini fit toù 
subscsripsi* 

oooooooocpeooooooooooooooQ 

N U M. XGVIL 

Ex Tafaol. Portuensi Ravttf. Caps, A. Nuna. 2J7. 

Alberto Onesti dona aUa Canonica Portueme tre pezze di terra netta 
Pieve di <5V Pierre in Quinto territorio dì Bavenna^ 



Atu iioj. Apr* io* 



IH- domine Domini. Anno ab Incarnatione ejns millesimo ducente no» 
BO die X+$xennu Meas. «Aprili* Indi&» XIL apud Csnonkam 3. Marie m 
Ptorftu Qaod Venerabilibusloci* causa perpetue saluti* trìbuitur id Celesti 
Majcstati 'donati videtur* Et ideo ego q. * • Albertus Attesti da 
& dono Inter vive* causa perpetue sqlutts &.*.♦.• in perpetuo 
ttansa&o libi presenti Dono Matteo ♦ Canonice Portuen. 

tuisque F*wrìbu* & Suecessoribus & $e? ip$am Canonicam in , perpetuo - 
Idctt trer perias tenre, una quaram emi % Doigin* Duli* filia quopdam 
Jftcdingcrii r «alia» -a lUgoni tosco » terciam a- pepro Bosoni v cum tetris 
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f/nefs campis aiboribus & • \ . ; • sùis* & cum ingréssu & -egressu 
suo \ \ . . • cam omnìbtis sibi pertinentibus ; una quarum est pò- 
sita in fondo Sci Egidii alia in Casanauli tenia « Filzola Territorio Ra- 
Tenne S. Petti in Qulnflo a primo latere unius petie posite in S. E- 
gidio via a secando Pepus de Guaritolo a teitio Guido Laaarij a quarto 
filij Drudoli a £rimo latere alterine petie posite in CasanauH fiume» a 
secondo Guido Mainardo , a lercio Galisisi, a quarto Guido Lazarij, a 
primo latere tertie petie posite in Filzola Gudhtfamjs* a secando Galisisi* 
a tertio Glu&us cum fili js suis* Insuptr similiter do & dono tibi medieta- 
tcm de septem Torna turi j$ quinque ped. quasi divido camNepotilms mei* 
cum omnibus sibi pertinentibus positam in fondo S- Egidij Plebe quindi 
in diversi s pecijs. Et . - « * < tibi + * - % . in posscs» • • 

di&arum • * . . . tua au&oritate mandato &c &a 

reserro in usufru&u prcdi&arum * ♦ * • diebus vite mee tantum. & 
consumo me possidere « . • . precario. Hanc ameni donacionem 
tibi facio prò remedio anime mee , & quondam Parentum meornm ut 
Dominus in sua collocet pace Scc. &c 

Quatti vero paginam donacionis ego Burardus Dei gratta Tabellio post 
trad. compievi & absolvi . 

Testes rogati interfoerunt Martin** Bardekmus; Panigolus Macchi s« 
Ugolinus* Martinus ad omnia suprad. 

OOOOOOCOOQOOOOOOPOOOOOOOOQ 

n! u m xcviil 

Ex Tabulano Monast* Moniafiam S. Andrse. Raven» 

La Signora Chiara, e Saladino (forse degli Onesti), la Signora Fede, 
è le Signore Bertradà, e Guglielma del q. Guglielmo dà Rimino? con* 

- cedono al Monastero di S. Andrea venti tornature di prato + che gii 
fii della Cosà df Duàiì iti Argine pieve di & Cas siano. 

ÀH* IH Jé Jul. 13/ 

Jn nomine Domifai anno ab incarnatone ejus millesimo ducentesiffio 
tercio decimo. Die primo mensis JulH indi&ione prima Ravenne, unus 
quidem'modtt* locationis est qui vulgariter pa&um solet appellari. noi 
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quidem in Dei nomine Domina Clsra 6c Saltdiwts mater & filius prò no~ 
bis nostrisque liberis & heredibus in tercia parte dicende rèi in alia terci* 
parte tHs badai Vicecemes Domine Fìàd vice ac nomine fic voluntate ac 
yùssn ipsius, fic ad confina andum ab ea. In medietate quidem alteriti! 
tereie partis sum ego Perticonus vice & nomine Guilielmi de Montalto 
a quo vel ab ejus heredibus promitto di&um monasterìum defendere fic 
indemne conservare usque dum firmaycrit comra&umistum, in alia quip- 
pe medietate sum ego Bennulus Vicecomes Domine Bertrade fic Domine 
Guilielme filiarum qd. Guilielmi de Arimino vice fic nomine ipsarum fic ad 
confirmandum ab eis a quibus promitto di&um monasterìum defendere 
nsque dum confi r ma veri nt contra&um suprascriptum cibi presenti Domine 
Adalasie re&rìci & abbatisse monasterii S. Andree recipienti prò te tuis- 
que sororibus fic succedentibus monacabus ipsius monasterii fic pro supra- 
scripto monasterio per paftum- conccdimus ...... unam peciam 

prati que est viginti tornaturie ad perticuam antiquam fic si plus vel mi* 
bus fuerit in hoc pa&o permaneat quam di&um monasterìum jure enfi- 
teoticario detinuit olim a domo Dneum . cum introitu fic exito suo fic cam 
omnibus sibi pertinentibus positus in Arzene territorio Ravenne plebe S. 
Cassiam in decimo, a primo latere Ravennus tabellio iure Domine Clare. 
a secundo fili* Novellini jure Domine Fidei. a tercio monasterìum S.Pe- 
tri in vinculis. a quarto di&um monasterìum S. Pctri in vinculis haben- 
dum tenendum possidendum defensandum in omnibus melioranc^nv 'in 
annis advenientibus sexaginta ad renovapdum, fic pensionem nobis Dom^ 
ne Clare & Saladino nutre fic filio nostrisque heredibus fic suprascrjpiis. 
dominabu* fic di&o Guiliclmo eorumque liberis fic heredibus dare debeati*, 
te fic tue sorores fic succedente* existentes in prcdi&o monasterio ip meo-, 
se marcii vel infra indi&ionem tres denarios Ravenne prò eo quia, 4&Sr 
nobis calcearii nomine 45. libras Ravcnpe qua* confitemus nos bruisse» 
fic acoepisse sine diminuzione renunciando exceptioni non numera^, pe* 
cunie fic tempore renovacionis di&um nlonasterium renovare prpp^tim^ 
per quindicina .libra Ra vende fic rws saprascripti Domina Clara. ficSaladinus 
mater fic filius prò nobis nòstrisque heredibus fic nos supxascrip te arsone 
vice fic nomine suprascriptarum Domina rum earumque hcredum $c ego 
suprascrjptus perticoni^ nomine suprascripti Guilielmi de Montealto tfic 
heredulu predi&am terram suprascripte Domine Adalasie re&rici fic abba- 
tisae suprascripti : «ttuia^terii tuiique sororjbus fic succedentibus di&oque 
monajterio hinc ad tempus suprascriptum ab; omni persona hominis au* 
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Storiare fio drfemare & hanc>pa&i paginàm firraim ratamqùe *habere & 
•cncrc ^rfemitthnus sub pena pigimi lifcrarum tantum & pena .soluta ?el 
.^Botittioa naaneat firmum hoc padani ita quod prò -qualibet tercia parte 
nostra pena comnrittatur in itìtegrunu 

Qaafcr pafti paginàra ego Georgius Dei gratta Rateane tabellio scripsi 
& completi ut sUperios ieghnr. 

Ttstes rogati interfuerunt Garoffi» • Uspinellus. Ugo de Gezo, Oddo 
Rovelli • Nicolaus. 

9 coo oo o o ooooooao < x >ooooooo o 

' N U M. IC. 

Ek Tabulano Monastero S* Vitali* Ravenne. 

Éssm&Q net Chiostro di S. Barbara l'Abate di S. ApolUnar novo permu- 
ta- due pezze di terra nella Pieve di S. Cassiamo coli' Ab. di S. Apol» 
Ttnare inClasse per la di lui Chiesa di S.M. in virente, con unapez- 
L za di terrà i» Zinzeta a lai* del fiume di murnovo . 



An. xxi 5* . . » ♦ 

In nomine Domini .-Anno ab- mearnatione ejos MGC decimo quin- 
to die • < • . • • • • Indiatone MI Ravenne . in CUut<t 

hn S. Barbar* cam pie .' » : ; •. permuta- 

rfone transferatnr permuta •/ . » . . ■ • Irte* 
ràrurà foboràrl óportet . 8c Ideo . . . .... .'•'» Monasteri^ 

tf; ApbllinaVis novi ?resentibus, & consentientibus Domno Alberto, Do- 
mno BéhedieV Fratribm mefe do , Se per cambiam permuto libi presenti 
in Cbrwti nomine Domine GrirrtMo Dei grafia Albati Monasteri) S* A- 
péftinaris in Classe recipienti prò Ecclesia vestra S. AUrie m Virtxtt .: . . , 
. .". . . in perpettìum . Idestduas pecias tetre Iabosate positas in Bégtoh 
fiche S.C ns stani fa Decime , cum-totrohu', cV exitu suo, atque cum ornai-- 
bus sibi pertinentibus. a primo latere uni ùs pecie via» a secando filicTi- 1 
talis Orieride. a tercio filius Fabri Bedulli, a quarto . . , 
ab omnibus Iateribus pecie filie quondam Vitalis Orieode. & qnando vo-: 
luerius Iiceat libi post prédi&am Ecdesiam introire habere, 6: tenere 
nomine predifle Ecclesie in perpetuum possidere. Quieto tramite habeas' 
Tom. II. a a 
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inde dothiqium, & potestà te m predica Ecclesia habendi tenendi &c. Prp 
eo quia dedisti mihi, & permutasti recipienti prò me, meisque successo^ 
ribus in perpetuum. Videlicet unam peciam terre laborate positam in 
Zinzeta, totam sicut ipsa est cum omnibus sibi pertinentibus , & cum ior- 
troitu, & exitu suo» a primo latere Flumen Murrnvurn ab omnibus alijs 
lateribus nostro iure» & ego prò me, meisque succcssoribus predica m rem 
tibi tuisque succcssoribus, flc predice Ecclesie vestre, & ejus Rc&oribus 
ab omni persona hominum auftoriare &c. sub pena X librarum Raven- 
ne. &c. 

Quam vero paginam cambi}-, & permutationts ego Misius Dei gratia 
Ravennas Tabellio scripsi post traditam compievi, & absolvi. 

Testes rogati interfuere Albertus. Petrus Longus« Martinus Ymolensis . 
Joannes Guizardus ad omnia supradi&a . 

oo oo o o oooooooo o oooo oooo ooo 

N V M. C. 

Ex Tabular. Monast. S. Vitalis Ravenna?. 
Testamento .di fflarchhsim Militare. 

Ali* ixi8. Jul. 30. 



1. 



[N noe 0ru . anno ab incarnate ejus Miller Ducentes. X Vllh die 
penultimo Mensis Julij indice sexta Ravenne . Quoniara ego in Dei noe 
Marchisims sine rebus raeis judicatis & ordinatis decedere nolui. Idcirca 
mearum rerum disposinone»! facere «destinavi. In qua consti tuo mi hi 
meos Fideicomissarios Baldòiiram Jacobi & Ainardum ad dandum & di- 
stribuendum prò anima mea post meum obitum de meis bonis C libras 
Ravennatum . Quas volo fieri de domo mea murata & solariata quam ha- 
beo in Burgo Ravenne, catti terre & domo juxta se & alijs domibus pede 
planis retro positas. & curia- & cum oibus sibi pertinentibus a platea que 
vadit inter Domum qdm UrselH. & Alberti de Forumpopulo usque in 
Fiumine . quas predi&as domos cuoi óibus sibi pertinentibus ut superius 
legitur. Volo qd mei predici fidei Comi ssari j venda nt Abbati Su Adal- 
berti prò ipso Monastó dando ........ cis C. libras Ravennatum prò 

ipsis infra unum mensem postq. eum requisierint . Et si emere noluerit & 
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predi&as C. libras solvere, ut di&um est volo qcT prenomi natusBaldoynus 
eas sibi habeat . & eas ei prò ut unquam melius possum relinquo jure le. 
gati . & per successionem . & secundum statutum. & bonam comuetudi- 
ném Ravenne . Quas C. libras si Abbai eas emeri t. & sol veri t ut di&um 
est. Solvant prò anima mea ut inferius declarabitur • primum relinquo 
decimam Eccle majori prò absolutione mearum decimarum & viginti /*• 
borerio mariChitaiis . MonastcT predo Sffl AdalbertiC.soYiàorìim . Monastum 
S. M. Rotonde, ubi corpus meum requiescere desidero Z. libras alij q. 
remanserint de pred. C. libris sint dati & distribuiti per sensum meorum 
prefatorum fideicomissariorum in meis exequi js faciendis. & ubi melius 
prò àna mea» providerint. Relinquo Done Henge Canavam meara de 
Burgo cum Orto retro posito. & oia jura que habeo in illls tenimentis 
oIBus que habeo in Burgo Armentara . & locata alijs . & que a me deti- 
nentur relinquo. Relinquo Bianco ortum meum grandem posi tu m in 
Burgo Raven. Relinquo filiabus qndm Nycholai Cij mei quas habuit d* 
Dna Beatrice, totum illud quod habeo & mihi pertinet in Cesena. & 
ejus distri&u . & totum illud qd habeo in Stirpaticio qd" totum detineo a 
Dna Thomasina. & totum illud qcT habeo & mihi pertinet in Castilione 
Annesti. & medietatem Campi mei de Tumba. quem detineo jure pro- 
prio. Ita quod qualis de éis decesserit unam ante aliam sine liberis. qd 
ei relinquo superstiti* deveniat. & si oes decesserint sine liberis» vel ea- 
rum liberi sine liberis qd eis relinquo deveniat in Dona Guida eor. so 
rore vel in suis liberis . Aliam medietatem di&i campi mei de Tumba 
relinquo Done Beatrici Cie mee* Relinquo vineam meam de Tumba 
Monàsio S. M. Rotunde quam detineo jure proprio» Relinquo De Gui- 
de duos LeSos penne* meliores quos habeo» Se HI libras Ravennate*. 
Relinquo Nycholao Vangaditie» Oshergum menni* & ipse solvat in mani- 
bus fideicomissariorum prò ipso Vili, libras Ravenne^ & quod plus va- 
le! habeat sibi jure Legati de quibus solvant pred. III. libras De Guide * 
Et XLu Soldos Eccle Santi i Luce prò laborerio ipsius . & patrino meo 
V* solidos . alij qui remanserint dent prò ani mea . ubi eis melius 
visum fuerit. Dando ex ipsis X soldos 

Ginildi Et volo qd mei Fideicomissarij vendant panceriam meam . & 
quod inde acceperint partiantur inter se. & habeant illud jure Legati. 
Relinquo Gualterio Zanzi Petri Tignoxij totam & integrar» partem 
meam de Domo quam teneo prò indiviso cum eo. cum omnibus si- 

a a z 
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bi pertinentibus & ipse sol v art meis Fidecomtssarijs Xlibras Ravenne, in- 
fra unum mense m postquam eum requisiverint . qd" si facere noluerit 
mei Fidecomissarij habeant liberam porestatem vende ndi eam. Et toaim 
qd inde acceperint vel illas X. libras dent prò ana mea » ubi meliti* 
providerint. Relinquo Monasto S* Adalberti terram meam de Libba. prò 
ana mea quam ejus iure detineo. Monasterio S. Marie Rotunde aliam 
meam terram de Libba, quam ipsius Monasterij jure detineo. totum a- 
liud meum mobile ubteumque est vola qd deveniat in manibus meorunv 
fideicomissariorum . & ipsi eum totum vendant. & quod inde accepe- 
rint. Soivant. Et dent prò ana mea ubi meliti* providerint prò ana 
mea. & volo qd cassa cum oìbus instrumentis meis. quam habet Alber- ' 
tus de Forumpopula. in deposito deveniat in manibus meorum fideico- 
missariorum Et ipsi dent ea illi*. quibus podere meum superi» legavi * 
Quia hec est ultima mea voluntas . & sic placuit mihi facere * & perage- 
tc . & sic volo & jubeo observari ab omnibus quibus de meo relinquo * 
Qjiicuraque horum contra ha oc meam dispositionem * Seu ultimam vo- 
luntatem venerit. componat alteri observare volenti, noe pese XX* 1U 
bras Ravenne* & soluta pena vel comissa hec mea disposino seu ulti- 
ma mea voluntas . firma persevereu Que quidem si non valet juredispo» 
sitionis sai te m valeat iure Codicillorum . vel cujuslibet alterius ultime, vo* 
luntatis. 

Qyam vera paginam disposkioais . Seu ultime, voluntatis Ego Auli- 
si us Dei gratia Ravenna* Tabellta scripsi post «radium compievi 6c 
absolvi * 

Testes rogati interfuerunt . Baldoynus Jacobi. Agnardus» Johannes Cas* 
sia tus. Magister Berardus. Michelittus. Zafiaranus. Tignosius. Giràrdua 
Brixiensis Bence venne, ad ò*a supradi&a. 
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' N U M. CI. 

Ex Tabulano Monasteri) S. Vitalis Ravenna? Edid. Margarin. 

Simeone Arcivescovo di Ravenna conferma a Ventura Abate di S. M. 
Rotonda la donazione di Gioanni Arcivescovo, ed aggiunge altri frea$ 
con osservabili espressioni sopra Zi Confini* 

Ad. mi. Mar. 11. 

Simeen Dei Gratta y Santi* Ravetmatis Ecclesi* Arcbtepiscopus . 

VEnerabHi Fratri Nostri Monasterii Beau Mari* Retwtà* Abbati Ven* 
4m* nomine suisque Fratribus , & Successori bus , & ipsi Monasterio m 
perpetuum . 

Qpae a Predecessore Nostro felicis recordationis S&n&x Ravennatensis 
Ecclesia Archiepiscopo Jeanne data suor vel oblata , necnon Abbati vestro 
Praedecessori confirmata ut in Privilegio perdicendum Tabellionem appa- 
ree nostra convenit «ssersione firmarli ne tempori* Processu oblivioni 
mandetur, imo ad memoriam fu tura m Hominum finn issi me innodetur, 
& que obser randa stmt, inviolabili vincalo observemur; Et ad majorem 
evidemiam antiqua Donationis Prologium, seu seriem per nominanti? 
Tabellionem nostrum Notarium in hac nostra concessione , atque confir- 
matioae scribi jussimus qui talts est. 

Se^mint tener Donathnis Joannis Arcbicpisc. 

(^Uapropter prxlibatorum Prasdecessorum nostrorum vestigia rmhari 
volentes praecibus , & interventu pratfati Nostri dile&i Fratris, ac de Con» 
silio Fratrum nostrorum Cardi baltum, & Cantorum , concedi mus confir- 
mamus, stabilique manu corroborami^ . Tibi Dile&o Fratri Nostro Ven- 
ture suprascripti Monasteri; Abbati, tuisque Fratribus, & Succcssoribus in 
perpetuum , iitst Mctnattetium ad honorem Beau Mari* constrH&am , quoì 
mene iicittir Rotnd*> & olim ad Farum vocabatar, & ad Regis memoriam y 
ut in antiquo lustramento *pparet; fuit conditum. Cum Terris, Pratis, 
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& Tenimcntis a Via, que dicitur de Mangano infcrius juxta di&um Mona- 
sterium, & circa positis , qua& per supradi&um Monasterium detinentur, 
quorum omnium latera sunt, haec a primo latcrc si militerà Via de Mangano, 
Flumen quod dicitur Ttgwunsis Descendens inter Bargum , (forsan Burgnm) & 
Ripam SaniH Stophani àtContrh a secundo ipsum Flumen , quod nomini* 
inni a t ione rectpta dicitur Badarenus in Mare per Portum Sanàx Mari» de- 
currens, a tertio Flumen quod dicitur mortati! , a quarto Pratum San£U 
Joannis Evangeliste, & Canonica San&i Georgii qu« olirn Monasterium fuic 
cum Hortis, 6c Pratis suis circa se positis, & Caput Loci, qui habetur 
per publicum , in quo Ravennate* cwrrmt,ài currere consueverunt , & voi- 
vitur per viam , quac a suprascripto Monasterio venit, & trahit ab Ho- 
sditale suprascripti Monasteri}, & vadit super Fossato de Burgo Ravenna 
usque ad ripam suprascriptam de Mangano * Eaque per Monasterium.su>- 
prascrìptum detinentur, res di&ae memorata Canonie® pertioentes, volti* 
mus, atque futuris temporibus Mansura* % & in ipsa Canonica esse ju* 
bemus. Staiuimus quidem , ut nullo tempore aliquis Archiepiscopus ha« 
bens Sanàx Ravennatis Ecclesiae ipsam Congregationcm disperdat i aut 
eontra rationem aliquid eis imponat. Sed magis augeat, & circumfòv*at 
Beneficiis prò sua mercede* Reservamus in omnibus nostrani OrdinathK 
nem , & Potestatem y nostrorumque Praedeccssorura in praedi&o Mona», 
stcrio • Et quando Domino placuerit ab hac luce Abbatem , qui in ipsa 
Congregatione fuerit, migrare semper ex eadem RÉgularium Monacho- 
rum Congregatione Abbas, si Persona fatibilis fuerit a Pontifice saepedi- 
ftsc Ecclesia Ravenne ordinetur y sub tali nempe cóndttione , ut omnes 
qui simul nunc estis, vel in tempore futuro in ipsa Congregatione fue- 
rint in perpetuum post Matutimm expletum Officium quinquagesimum 
Psalmum, & triginta Kirie Eleison> ficOrationem prò peccati* nostris , no- 
strorumque Pra&decessorum , ac Successorum canere debeatis, simili ter, & 
Hora tenia. In die vero depositionis prelibati Pr<edecessoris Nostri Joannis' 
Presbiteri, qui ibi fuerint omnt anno unus quisque Presbiter tres Missas 
prò facinoribus suis, & nostris , nostrorumque Successorum cantet . Et 
Psalteria singula , qui Psalterium sciverint unusquisque eorum unum 
Psalterium prò Peccatis nostris dicau Et ìpst Abbas eodem die Pane, Fino, 
6* Carnt, ant Pisce qninquagìnta ad saturitatem Panperes recreet % Concedi- 
mi praeterea , i3t confirtoàmus & mdissoUbìli nexa corroborami * Tibi pre- 
nominato Abbati, tuisque Fratribus,, & Successoribus , & prò ipso Mona* 
stcrio Insttlam, qax vocatwr Palazzotti! , integravi inter hos fines , cujtts sismi* 
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darenus cxicm de Pado apud Ecclesiam Saniti Nicolai , quae infra di&am 
Insulam esse videtur, & usqué ad Cathenam Ravenna , & desceodit per 
Portum, qui dicitur S. Mariae in Mare; Et a quarto Mare ipsum ex la* 
tcre Orientis , in qua diUa Insula Ecclesia Beau Mari* , qtue dicitur Palaz- 
zólo fondata esse videtur, quam etiam Tibi, qui prout decernitur, e video* 
ter Monasterium O" Caput dilli Monasteri* Sanll* Mari* Rotund* fuisse ere- 
àitur, concedi m us , & confirmamus Tibi , ut di&um est totam illani 
Possessionem , qu» est ex Illa parte Padi , scilicet a principio Voltespini 
usque ad Padum solum , & deinde usque in Mare per milliarium unum , 
salvo Jure, quod habet Ecclesia Saniti Clementis in Possessione , seu Ripa po- 
sita juxta Padum, a Padusolo, usque ad Mare. H*c omnia, cito tetris, 
sibvis, sali&is, sationalibus , campii , paludibus , piscationibus , & 'locis , & curn 
omnibus ad suprascripta omnia, vel singula pertinehtibus in Territori? Raven- 
ne, & San&a Ravennatis Ecclesia concedimus, & confirmamus denique Ti* 
bi, tuisque Successoribus in Littore Maria ipsius Insula, seu in Badaro- 
no usum Piscandi omni tempore, quando volueritis, prout di&um est ali- 
moniorum stipendiis eorumdem tantummodo Monachorum , qui jiunc 
sunt, vel in futurum fuerint coram Sonito Altari die noltuque Hyrnnos cum 
Zaudibus Domino fuerint pr aliata, prafatam Insulam emeedimus , & confirma* 
rmis . Si qui vero tam nostri Successores , quam maior, vel minor Per* 
sona cantra bone nostram concessi onem , & confirmatìonem quicquam ali ter agc- 
re pr*sumpserit, & ipsam Insulam , & Monasterium , ut legitur *uperius 
a Jure, & Dominio Rcgularium Monachorum Dei Servorum , qui per 
tempora fuerint iti suprascripto Monasterio alienare seu auferre , suscipiant 
indissolubile Anatbematis jaculum trecentorum decenr y & olto SanStorum Niceni 
Concilii, atque cum Juda Scariotb , Jesu Chris ti Domini traditore Compar exi- 
stat, & cum antiquo hoste Diabolo, vel ejus tortuosis D&moniis in Tar- 
tareo Chaon demersus in perpetuimi ignem condemnetur, atque in Infer- 
no in inferiori igoe vero consista t, & inexteriores tenebras, inquibus fletus, 
& stridor dentium est degat, & omni modo a vita aterna privetur, & nullo 
modo in memoriam veniat apud Deura, nec eum a tali sterna con- 
demnatione quoquo modo evadere valebunt hi, qui contra hanc no- 
stram concessionem, & confirmatìonem venient , & a prataxato Joanne 
Predecessore nostro stlprascrìpte Monasterio data, vel oblata alienare, aut sur- 
ripere attenta verint. Quamobrem enixa Praece depose imus Beatissimam, 
semperque Virginem Mariam Domini Nostri Jesu Còristi Matrem, ut Hobis 
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suo inutili Fémufo iicet immerito, qui prò suthmo Cordi* desfderiò cfga 
Sttiim SandtsshnUin vocabuhim, tane nóstram cencetsionem > & confirmàtionem 
f ètere disposuimus , quaterna suis dfgnetur observationibus , Nostri RtfdenW 
ptoris Clementiara ebtinere , ut aboliti* nostrorum' Peccàttfnuh Contagiis, 
rtdstrorumqw Prxdécc&orum aetcro* Vitac gaudia tribuamur , pOfeidcre . 
Qtiam vero concessionem, & confirmationem * JLgo R*xmms, Dei Grati a ^ 
Ravenna T sbelli 0 SanBè EeclesU ' Notori**, de jus sione suprakripti Demhà 
Nostri serrasi, ut legitur sopra , Armo Domini millesimo, ducentesimó trigesi- 
mo secando die decimo exeunìe Mense Martii , Indiatone decima, Ravenne 
in Palatio Sanftc Ravennati* Ecclesia . 

Ego Jeanne? C ornaci en. Episcopus supràscriptx concessióni , rcnovationi, 
& confirmationi consemio, & subscribo. 

Ego Alberici** Saxenas Episcopus iiuic concessioni, rénovatiòni, 8c con* 
firmàtioni consetuio , èt subscribo . 

Ego Albertus Lunensis^ (Imolens.) Episcopi* huic concessioni y reaavtftoni, 
fic cotìfirmationi conséntto, & subscribo • 

Ego Odio Cesene Episcopus subscribo; & consentici huic concessioni . 

Ego VbertHlns Populiensis Episcopus huic concessioni , rcnovationi , flt 
confirmationi cobsentìo , & subscribo. 

Ego Rkttkjts Efìtcopus Cervten. haic concessioni , renoratióni, & cón&> : 
mationi consemio* dt subscribo. v 

Ego Albertus Ferventi* Episcopus huic concessioni, rcnovationi , & con- 
firmatfooi * consonilo, & subscribo . . r 

00000 000000 0 000000000 00000 

N U M. cu. 

Ex Tabulano Monast. S. Viralis Ra?ennx. 

Ventura Ab. di S. AL Rotonda investe Baldinctto figlio della già 
i Sig. Gasdia del 5. Rizardo Partitati. 

AtL Jan. 7. 

In nomine Domini. Anno ab incarnatione efas MCCXXI IL die Mer- 
curi) Vn. exeunte mense Januarij Indizione XI. 'in Claustro Vfenerabi- 
Hs Monasteri S. M. Rotunde. In presentia dicendorum tcstium ad tiéc ro- % 
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£*tornm scilicet Domini Petri de Retegno, Zanetti de Valentitìo. Boni- 
filij Judicis . Viviani Judicis. Legnosi . Leutherij Tabellioois* Dominici 
Tabelliook . Bartholi FusariJ. Rigitti Asazatoris^ Petri de Legnoso* Th*. 
-dei. Ugonis Benge. Zebedei Suriani. Raineri j. Gregorij. Gcrardini , 
Booicompagni Scriptoris. Petri Cavalerij* & aliorum, & mei quoque 
Martini de Cuppa Dei gnatia Ravenne Tabellionis • Domious Ventura Ab- 
ias predidi Monasteri] presentibus, & ronsentient&us fratribus sois scili- 
cet Dorano Gerardo- Domno Hugone. Donino Rainulfo, Donino Pc- 
tro^ Domno Dominico. Domno Johannes & Domno Martino . Investi- 
vit Baldinettum fìliura olim Domine Gas die filie quondam Riztrdi Porci* 
tatU prò se , & fra tre suo Hugolino de suo redo feudo . Secundum te- 
norem, & pa&iones que continentur In instrumento fa&o in ter D. Ab- 
batem Jacobum predici Monasteri j ex una pane, fiepatriciam filiam quon- 
dam Johannis Pattis ejus, & Gualdradam, & Gasdiam filiam quondam 
JjUzacdi patris ejus ex altera . Scripto quondam per Rodulfum Ravenne 
Notarium . Salvo omni iure, & ratione sibi , & di&o Moaasterio compe- 
tenti prò fa&is, que precesserimt di&am Investi ti onem de predico feu- 
do. fic di&us Baldinettus coram predi&is téstibus, & fratribus predici 
Monasterij incontinenti juravit fidelitatcm prtdi&o Abbati recipienti pro- 
se ,~ & fratribus, fic eorum successoribus . & di&o Monasterio secundum 
quod conti he tur in prcdi&o lustramento* & in singulis Capitoli* Sacra- 
menti fidelitath. Et ego predi&*s Martinus de Cuppa Dei gratia Ra- 
vennas Tabellio his omnibus prediftis interfui de ut superius legltur d<f 
votantate partium scripsi , & in publicam formara reduxi . 

oooooooocooooooooooooooooo 

N U M. aiL 

Ex Ind. Arch, Portuensi ilavcn* Caps. A. Num. 12. 

Federico IL Imperatore xanferma beni , e privilegi alla Canonica Tbrtumse i 

ei altri privilegi aggiunge . 

An. Fcbr. . * 

In nome S&x de Indlv. Triniti* Federicus xdus: Dna Clemcnt. Imp • 
semp Augustus & Rex Sicilie* 

~ Tom. IL b b 
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Trans itorii Regni dignitts, & Imperiti, dignità* ac sublimità* ad, hoc 
pòt&fiioutm ab omnium Regina Om> nobis concessimi est ut suos Milite* 
<j X»., quo* £p* voJuntas v£ amòrem Dei Ommpoteatis inope* fatò exi- 
4terr , atq« in presenti siculo abic&os remanerc AAentim debémus dfr 
fendere fit sub nostra Imperiai, protezione congrui* honoribus «fodere* 
Hoc ctetiim si feceriouia cumRegùum terrcnum tranieundodefattrit Cela- 
si», flc< indeficienti^ Regni culmina procul dubio sublimità* obttncre a 
atabigLmus. Quo circa Omum J* Xti Redìs fidelium noveri t industria 
qualit* no$ in intervenni & pernione venerabili*, ac dilc&i Principia 
nostri Albcn S. Magdeburgensis Eccìx Archiep» fune Imperi} Sacri Lo- 
bati , Eccia videlicet & Mar» in Portu cum otbus suis obbedientiis ad 
instar dive memorie Avi nostri Friderici Rnorum Imperatoris Augusti ? 
<jd ipsius privilegio eidem Eccìx concesse solempniter deciaratur sub nostre 
ou&oritati* defensione & Imperiali* digmtls ; tuitione & Mundiburdio su* 
atepimu* . Staraentes utquascumque possessione* seujurapossess. quecumq* 
bona in presentiamo! possidet aut in futurum. largizione Imp aut Regina 
concessione Pontifìcum, Principum Marchionum oblatione alioram quo* 
nimlibet Fidelium seti aliis quibuslibet justis & legitimis modis poterà 
•dipisri nostra ImpIT au&oritate continuata , ac corobarata usibus memo» 
tate Ecciie<& Fratribus ibidem. Deo prò temp.famulantibus proficianwr. 
Ex qbos quedam propria duximus expri menda vocabulis huuhm sciiicet 
in qua ipsa Eccia fundata e , que e" juxta lkus Maris. de aliam In- 
jtélam que e. posi» iuxut flumen Bidentix . Prxium latus Biden* 2dum la- 
tus Badarenu* . 3*uim latus Clasitellus è? senden* a via que e" jmcta Mh~ 
reltos de Chiù Classis in eodem Badar eno 41 um latus a portu Ce s tris usq. 
in Bidentem, & locum qui vocat. Corigiolus cum terris vineis silvis Pra- 
ti* Pascuis Aquis Piscationibus Viis iaviis & omnibus sibi pertinentibus* 
Silvam quam habent in Comit^u Comaclensi ab Epo", & Comuni ter- 
re , & quid quid acquisierunt ab Abb. & Andree ex partibus Istrie si ve 
in Banno Caballo sjne in ali is locis. Et quid quid baberu éfuà. » . . 
J^uid quid etiam habent in Civita Rav. & in eju* Exarcdtu. Terrò Cer- 
vie , Faventie, Popiliensi, Insolcasi, Livjensi, Atiminensi , Pesàuriensij 
Fanensi, Senogalliensi , & in Monte de Cruce a Federico & Guarnerio 
Marchionibus seu ab alii* « Fertrariensi , Bouonietsi , Mamuano, Paduano 
tatù in Civitat. quam in earum Epabus seu in qbusliber aliis » . . . 
donwbus wrls , cai», :Sil*is, vineis , Pascuis, .Cane&is, Aquis, Paludi- 
bue, Piscationibus, Viis, inviis, & omnibus sibi per uuaentibus . Addi- 
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ffeus e tiam & imperiali beneficio perpetuo dono concedi mus ut . si t libe- 
ra facultas - hooibus S. Marie in Porta omnibus tempor. de sii vis Medi- 
dtft tigna prò rettaurationc domorum suarum & necessir. igefc acciper 
*e quoticscunque voioerinr sinc omnium hòum contradi^Honc . Pretcrca 
coocedimus 6c impìi Au&or. deeernrmus ut supradi&e Eccloe Fratres ha* 
btfaot facultaiem libera m a quolibet adipiscendi possessione & rtcvperAitdi 
videlcet si possess. quoquo modo pertinente* ab aliquo tei attquibus ima* 
4te detemis &tcrtk> aFratribus, vel ab aliis ex noe sepe diAe^EcdS wl 
«titm unopciroiptoriocdiao a nostro Judlce commonitus sijustitum fatene 
uoluerit liceat Fratribus Eccie ejusdem imperlali privilegio nianitts n 
Staili fasulla & iure Milla lege con tradice rue ipsas Jngredi possessione* * 
Insuper indulgerai* & imperiali edi&o staroimu* ut nulla ppescriptio nisì 
i^ó annorum; eis opponamr. Ad bccdecernimui& imperiali iege inre&ra* 
suWItW ^animus ut nulli Clerici nulli Laici S. 1 M. in Porm neq* cu* 
dunque sue obedientie per se aut Mio» Advocatos Sindicos yconomot 
4è cettrd -in quacumq. controversi* iusjurandum impeUantur aliqua rane 
subire sed nòstra imperiali lege ab omni iuramento omnes perpetuo ~Am* 
munes exisiàm . n obs tante lege de iurciurando edita qua • . • . ♦ . 
sàcrartientum catatonia debere prestare & non posse remi&i sed ifm 
Ecèlia* cu suis obcdientHs ab x>mni infestatione se» molestia immune* rv 
jtistens. nec Ci vitati nec aH cui potestati colle&as fodrum albergaraun per* 
sólvant si ve ad tmmiendam Civitatem seu ad castrum edificandum • Sed 
*èc pto* advemu Imperiali, vèl Regali; vel euam aiifujus Principi*, 
nulla' denique gravamina alicuius occasioni* obtenta semiant, nec in to- 
1* insula in qua e" Eccla neque in toto fotta Persona aliqua capiaN 
*éS iti «lieujus violent. auferantur prout circumdau a fluminibus Candid- 
teli V Bidente, Badareno & mari . Nec in ipsorum littoribus nec in- 
fra Mare seu a litoribus Fluminum ad unum milliariam . Preterea ex no* 
Bttà gratfa spetiali hoc indulgendum duximus Fratribus antcdi&is ut 
^hi&us Possessionum suarum in quocumq. loco Civitatibus, Castri*, vel 
VilHs ad Eccliam suam vel quocumque voluerint sine omni datione & 
sacrami* prestatione libere deferant & secure n obstante Civit. alicuius 
iurfcdfòione privilegio vel statuto. He* autem omnia sepe di&e Eccle- 
sie & tuis BccHis & Fratribus ibidem do prò tempore serviemibus ò» 
mni conrradi&ione prorsus remota usibus proficere eternaliter, Sta- 
tuerites imperiali àu&oritate itibemus & sub pena centum libram auri pu- 
rissimi iubemus ut nullus Archi epus, Epus, Dux, Marchio, Comes, 

bb % 
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Vicecomes, Opitaaeus, Valvassor, Consut, Re£tor, sèu alfqiia Civi- 
tas vel Potestas nullaq^ nostri regni magna seu privata persona de iis. 
oìbus aliquid infriiigere vel dimminuere presumat. Ut si quis quod ab- 
sit presumpserit con tra imperiai* hanno subtaceat & centum libras auri 
purissimi componat medietcm Camere nostre & alterarti partem sepedi&e 
Ecctte perèolwu Qood ut ratum & rncomvulsum omni tempore in po- 
sterum permaneat presentem paginam sigilli nostri impressione iussimus 
communfri adhibitis testibus quorum noa hcc sunt. Rodulphus Patriar- 
ca Hierosolomitanutf, Albertus Magdeburg. Archtepus, Berardus Panormi- 
tanus Archi epus, Albertus Tridus. Archiepus, Bertòldus Brixiensis E pus, 
Henria* Garmasieiisis Épus , Coradus Hildensis. Epus , Engelardus Mi A- 
dembergéosis E pus, Gernandus Brandenburgensis Epus, Mainardus Ymu* 
aemis Epus, Johannes Rex Hicrosoli mi tanus , Roberti»* magiiter tcm^ 
pli Hierosolimitani , Comes Henricus de Eversten . , Comes Guido do 
Modigliana > Comes Taddeus de Carpigli* , Guillielmus Marchio Menti* 
Fctmn y Dyonisius Marchio de Uobuer ,. Comes Taddeus de: Monte 
Feltrai. 

Sigoum 05 Federiei secondi Rom. Imperatoria sempec Angusti &Re* 
gi& Sicilie kivi&isiimi 




Hfec afta sum apud Capuam in anno Dominice Incarnatiònis flt 
lercio anno Imgerii ejus mense F ebruarii Indizione XI*. 
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N U M. CIV. 

Ex Tabularlo S. Vltalis Ravenne, " 

Voltura Ab. dì JXL Rotónda concede par livèllo una' Saifcù, in confa* 

del Badare***. 

r . . • ■• * . 

. Àn* tzi y. Apr. 6. L 

In noe Ùni anno ab incarnatone ejus Milesima CCXXIII. die Rfat> 
ùs VI. exeunte Aprili Indiane X. In Claustró Monasteri i S. Marie Rt> 
tuade» Perivi a te presente Domno Ventura. Dei grada Abbate supeadiété 
Monasteri cum coasensu Monachorum supradr&i Monasteri* & ipsis pre* 
se&tibtts ufi mihi presenti. Àinardo de Palatio pethori prò me & fience- 
venne nepoie meo., nostrisque liberi*. & prò uno successore, prò quolN 
bet nostrorum. mediocris tamen penona qui non sit servus nec de ma^ 
aada alterius* Per hanc libelli peticioaem concedis nobis idest mediani 
tumbam, salarij* scilicet quinque pedes per latitudinem prò quolibet nò* 
strorum. que tumba est tota in capite per latitudinem % XX. pedes semistft 
las. & in longftudincm * LXX. pedes. cum introitu &. exitu suo. &cum 
omnibus sibi pertinentibus . posila subtus- vargum supradiéti Monasterii. a 
i. Iatere tocius tumbe prò indiviso est ripa fiumi nis Badarmi usque ad 
medium, a 2. Guirisius jurc supradr&i Monasteri j* a 3. Ubaldinus Augu* 
stoli iure supradi&i Monasteri j. a 4. supradi&um Monasterium . habendum 
tenendum &c 

Tester rogati foerunt. Orlandinus. Albertinellus. Àldrevandinùs* Zi- 
liusv Albertinus Gattus. Jacobus Arnandi. Domnus Airandus Monachus 
investitor supradi&e rei ad omnia supradi&u Quam vero paginam peti? 
cionis. ego Jacobus dei grada Ravenna*. Tabellio ut supra legitur scripsU 
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Ex Tabuliamo Portuensi Raven. Cap. D. N. io$5« 



avorio K Pi wfc/emia una Concordia fra C Arcivescovo di Alvaro* 

la Canonica Portutnse . 



JtxOnoHus Epa* Senr. Srvm Dei Diletto Fllio Priori, & conven to» 
S. M. in Portu Raven: Sai: 6c apim: behed: Cam intcr vos ex parte una t 
& venerab: Frem nrum Archicpm ftc CapTum Rav: ex «Itera questo si* 
per subieftiòne Eccìe vr* faioct dhnius agitata, quibnsdam proemi* 
bus, qui super hoc abiti fueruot leghiate revocati* causa initianda quasi 
ex integro judicetur , tandem coràm dilé&o Filio nostro L rit- S. Sabina* 
Presb: Card» qcrem dederamus ipsi Archiepo & G IUv:ac P. vr« Éclaram 
afndicis auditorem , talis quum iidem Sindici manda tum tam ad agen<* 
éom, quam ad componendum habercnt, compositto intenrenciit qood vi» 
«tek'bet Prior, & Fres EccUe Portuen: teneantur reeipere ordine* a Ravr 
Archiepo, & consecrarionem Ecclesiarom 9 & altarinm in Rav: Oiecesi por 
wteruro, oleum quoq: Sandum & alia Eccfca Sacramenta, que ab aliqu* 
essent Épó recepturi, siiarten ipst Archieps CarholiCus fuerit, &ea gratis, 
ft absq: ulla proviate voluerit exibere, alioqmn recipiendi ea aquocomqnt 
maluerint Catholico Epo ftabeant potestà te m. Decedente vero Priore 
ipsius Eccìst, vel cum alias eam vacare contigerit Capitulum sibi Priore» 
eligant, quem secundum Detrai, & Canonica** & Regulares observantiat 
♦iderint éligfcndum i & ele&um representent A-rchtepo confirmandum , ipse 
ameni Archiepus rapresentatum siner dispendio ac dilatione precise confili 
xnet, nifi forsan toreticus, tei alias manifeste malus esset clc&u*. Im 
tamen quod nullum fidelitatis juramentum exigat ab eodera . Qttod si va- 
cante Rav: EccTa. vel ejus Atchiepò extra suam Provinciam existente con- 
tigerit eleftionem de uno fieri canonice, ac concordi ter in Éccìe saepe di* 
&ac Priorem is, qui elc&us fuerit in temporalibus , ac spiritualibus libere 
atóinistrcr usque ad confirma tionem illius, qui ele&us fuerit inArchiepiTm 
vel absentis reversiònem in Ci vitate Rav: Eo autem confirmato* vel 
ad ipsam Civit: regresso Archiepo cle&us Prtor represcntetur eidem , Ce 
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ipse illum confirmcr sicHt Superlw est «prcssum nec uffum ipsi eledo ex 
eo quod ante confirmationcm administraverit prejuditium generetur. Cor- 
re&io totem Prioris, qui nunc est in ipsa Eccla, vel prò tempore fuerit 
per Archiepum fiat iuris. solemnitatc servata sine dispendio quoad ipsum 
Archiepum Eccìx Portuen.- Corre&io vero Canonicorum, & Fratrum fiat 
per Prtorem ipsius Ecds . secundpm su* regate immuta que 5*pcrhoc 
Capitalo ita dicit: Postremo Fraterni consorti! comunione privati jcltiniis 
macerentur, & verberentur, etiam si qualius patitur Personarum, si ve# 
ro, nec si etiam emendantur retrudanmr in tarcerem longis jejuniis ca- 
stigando vel majoris Ecclx sive Épi juditio dimiuntur. Si prior qui prò 
tempore • fucrit volueritressignareressignet coram Archiepo, fic si Archiepus 
oolocrìt resaigoationem ejus recipere licìtum stt ipsi Priori coram Fratria 
bns suis in Capitolo ressigoa re. ad hsc ipsius ÉcTUe Prior, & Fratres u* 
n«xt. procnratkmem prò rigipti quinque persona*, fic totidem *q«is Ar- 
ditela txhtbeant annuatim , ita quod ea* que ad ipsam procurationcoi 
feeriot necessaria per. ministro*, & oftciales ipsius, Eccle decenter, fic ho* 
sieste Arcktcpi nuncii assignentur , & dentar # Preterea Prior ejnsdem Eccli 
vel qui post eum major fuerit in eadem ad Processionem & Viulù, fic 
S* Apolli nari* venia* aonuatim ita quod si ad uoam vencrit noq tcqcawt 
venire ad alteram ilio anno* Ad Caphulum quoque vel Synoààm Barn 
EKlb.com eadem Prelatos ibi suhie&os convocar , ditto* Prior sjmilf 
modo ire , vd miueoe <teneatur, fic in causis sub exafptoe ipsitis Aj> 
ctócp tespondere* Pro alits autem procurationibus , sentcntiis ; k .p$tfr 
tiombu* , oote&is ,. cxa&ionibus , vel quibuslibct aliis , quse , sive de jq* 
ie scripto ? sive positivo , vel consuetudinario ratione visitationis aU 
jgrius procurationis , vel cujuscumqut occasionis ab ipsa petiebant 
Eccfa Archiepus , fic Qpitulum suprad&i vel possent petere in 6n 
forum V ipiius Ecclx Prior, fic Fratres singulis anais vindeioiarom 
tempore, uoam vegetem boni vini sine vase apud Raveoam da- 
re Ajxbicpo teneantur , fic predi&is ipse Archiepus sit ita con* 
tento* , qoam nihil ultra petere valeat ab eis, vel Ecclesiis eorundeo* 
si vero prcdi&a omnia , vel eorum aliqua fuerint Archlepo denegata , 
idem possit in contradi&ores universo? „ fic singulos Censuram Ecdcam 
premissa monitione canonica exercere • Alias autem nulatequs in eos pos- 
sit hujusmodi exercere Censuram, nisi prò causis agendis coram ipso A r- 
chiepo, vel executionibus earumdem, quo casu nostre servaremus provi- 
denti» dispofiendum , quem modani debeat Archiepus executionis babere . 
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Hxc nhnirum Composi ti o sponte fuit ab utraquc parte recepta sai vis pri- 
legii», & induigentiis Ravr. Archicpo & poetate Portuen. Eccix ab Apìa 
Sede Concessi*, & de cecero conccdendis nisi qtratenus composi ttani hujus- 
modi obviaverint coatra quam nuli um locura habeant rive robur . Nec 
per banc compositionem pensionibus, de reoovationtbus, quas Éccìe ipsx 
sibi alterutro tenentur dare , vel fiicere prò terris , fic ali is possessioni bus , quas 
una te net ab altera, pr*tudicium aliquod genere tur . No* ergo -composi* 
ltón«m ipsam ratatn habemes, fic gratam, eamque au&oritate Àptóa con- 
firmantes propter prenotato coercitionisarticulo sic duximu* providt ndam , 
ut videliect cum Portuensem Eccìam coram ÀrchiFpo Rav. cornigeri* 
convenir! si contumacia laboraverit, ubi sic agitur quod attor induci pos- 
sii in possessionem rei petite, vel bonotum ipsius Eccìae secundum mcn- 
sdraili debiti declarati, Archieps per missionem a&oris in posscssionem 
bujasmodi , comumaces juri stare compellat , ad interdici sospensioni* , 
vel «comunicai ionis senteiuiam nullatenus processurus nisi per Portucm 
Eedam possessio sic adiudicata, seu data turbetur, & tunc Archiepus tur* 
tortore* dumtaxat sospensione, vel exeomunicatione prour eorum excesrai 
Jtxegerit a perturbatone compescau Ubi vero in possessionem missiolocum 
habere non potést Archiepus, Priorem, & Sindicum Por tuen. propter contai 
nudam exeomunicer, vel suspendat prout viderit expediri. Domum au<* 
tem , & convemum , nec interdi&o , nec suspensioni , nec exeomunica» 
t/oni supponat, nisi f or san eorum malitia Prior, & Smdicùs in comuma* 
cte soie rebelione persistane fic tunc in eos tantutnmodo, quos super he* 
in culpa reperiet hujusmodi valeat exerecre lensuram • Nulli ergo ornai 
sto hominum liceat hanc paginam nrse confirmationis , & provkionis in* 
fringere; vel ti ausu temerario contraire* Si quis autem hoc atemptare 
presumpserit indigna ti onera onnipotenti* Dei, fic Brupa Petti fic Paoli 
Apoioru eius se noveri! incursurum* . . : 

Datura Laterani u. Idus FebruarK Pontificatili nTi anfiD VIIL ì 
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Ex Tafanario Mooasr. S. Vitalis Ravenna; « 

* 'i 

Jfep Jbate dj. & Fifafe t « Gioannt , ed Azzolim .del q. Guido da PoUsfc 
., ta, fanno «ompiwnesM *opra una lite di : uw,Fa#e pwto m( jfctfofif 
. \«cifl»:a2 Drittolo. 



An. 11x5. Jwl» 



Ih 



nomine Domini, Aqbq a Nativitate ejns MCGXXV. die VI. icv 
fraine Mense Juli] • Indi&ione XIIL Ravenne in Claustro Monatferjj & 
Kikdis^ prwentHms Johanne. Bonio. Martino . fc . 4 . MartmQ 
Rota* & Bianco ad Jicc rogatis tesubus. &,me quoque Dei grada 
muso* Tabellone «Domnut Ugo Dei gracia .prefati Moqftst^rij 4* 

coosebsa^ & foiuiaute suorum fratrum ejusdem Monasteri),* 6fc nomisi 
ifriu* -Monasteri j, & prò ipso Monastf rio ex una parte) 6c Jt?^^^ vtp^ 
zùèinm j Fratres, & Filii quondam Guìiwòs + a Polenta coa^promiaer^ct io 
Bttrmtt Bwmm Jm^nUum de lite, # discordia, que inter «e* vertebat, ^tl 
vaitifoter&t de quadam Pite, & Badale posila ipvM^wJmtt» Ànimlm/ % 
àt^eundo; usque. stra*am,.que erat, vel irter terram l&oratiraaa* 
& Padutem pre*&um. SciUcet stare & pweni e jus laudo ^.fic Arbitro 51 re 
scntemie stCttJodam ju$ , 6c raiio postulat , quidquid de • pjedi&is . omnibus 
laudateci^, vel senteutiaverit secuodum jurts Ordine ni. Ita quod pswsit 
dicere, laudare, pronunciare Instrumema utriu^e partis vùiere,, 
secundum juris Ordinem arbitrari. Sedendo,. stando,, die feriate ^fit no* 
feriato, & altera parte absente, & citata, & non veniente senteiuiare. 
Hec omnia *upcadi&a prorois$rtint , & .*otnprouw«ntt|t qbs^rv>r^,. & fir- 
ma tenere , & non contravenire aliquo modo vel ingenio. Sub pena vi- 
giliti librartm Ravennatwn. & inter se sub simili pena vicissinv comissa, 
& soluta, vel penis, vel comissa, aut comissis di&a omnia in omnibus, 
& per omnia firma, & rata permaneant. Item promisi t di&us Joannes 
Azzolinus prò se, suisque heredibus di&o Abbati, & di&o Petro Bono 
Judici quod faciet Inghebaldum fratrem suum , & di&os Zeremiam , fic 
Lambertum fratres hoc compromissum , & dilla omnia observare, & firma 

Tom. IL ce 
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tenere , & non contrwtntre sub d&a pena. Qua «Aita, vel comissa 
di&a omnia in omnibus, & per omnia firma, & rata existant. 

Qjiibus omnibus prxdi&is » Ego piefktus r Johanbcs Dei gratia Ravenna* 
Tabellio ut superius legitur scripsi , & compievi , & in publicam formam 
xedcgi. 

oooo oooooooooooooooooooooo 

N U M. CVII. ; 

Ex Tabular. Mo&ast S. Vitalis Rivenne. 

Misura di una Possessione del Monastero di & JS. Rotonda 
\ . nella Pieve di S. Zaccaria. 

. ÀIU Dee. 1. 

A-Nno Dm Millcs. CC XXV. die Lune ido exeuntc Decembri In* 
iift. XIIL In Pi//* que dici tur Lampianus* Noticia recordacionis ad me-* 
moriam retinendamde mensuracione possessioni^, quam Monasterium S.Ma. 
rie Rotonde habet infra Pleietn 5. Zaccbarie . Que est mepsurata per Jo* 
hannem Fabrum Computatorem • In primis una pecia terre laboratorio 
posita in fondo de Paonii* in Clusa de Suppis . que est HL torna turie 
nynus UH. tabule & III. uncie. Quam labprat Girardus Zaffus ad medie* 
Utcm a 1. latere Fossatus comunis a ado Ugolinus de Gerosolima a 3CÌ0 
Dona Gema uxor qjn Jacobi Bernardengi a 4to Mazzi & Guido de Pia* 
to & Bern^rdengus &c# fica Item una pecia terre laboratorie ultra Beva* 
tsum in fundo de Presisi quam laborat à. Gjrardus ad medìetatem quf est 
L Tornaturia minus Villi. Tabule a i. latere Arconus de Saxo a ida 
Decimami percurrens &c flcc. Item unam peciolam terre positam ultra, 
Bevanum in Prato de la Casa quam laborat Lambertus de BLodulfis & 
$tfisius & Johannes Salomonus ad fiBum que est II IL pcrtice a 1. latere 
Decimanus a ido Zaffi a jcio Timideus a 4to Saladinui de Urna C fo- 
ra fica &c. 
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Ex Tabulano Monasterii S. Vitalis Ravenna?. » 

Clemente Abate di S. Apollinare novo concede a livello alcune terre nel- 
la Beve di & Fier ih Tremola ih confine del fiume morto. 

•Ari* 1130. Apr. 4. 

Xn nomine Domini . Anno a Nativitatc ejus MCCXXX. die IIII 
exeunte Mense Aprilis: Iridi&ione III. Ravenne. In Claustro Monasteri j 
S. Apollinarls Novi. Peristi a me in Dei nomine Donno Clemente Abba- 
te di&i Monasteri j cum coiisetfsu Monachorutn ipsius Monasterij. Uti tibi 
presenti in Christi nomine Martino de Natale feritori prò te, tuisque li- 
bèris. & prò uno vestro Successore tàmen mediòcris persone. & qiii don 
sft servus neqùe de Masnada alterius. Per Jibellum tobis concedo sicut 
superius legnar. Idest XIL Tornaturras terre labotetòrie, & IV. perticasi 
raensiiratas ad justam Perticam S. Pantrati) mine curréntem in V. pécijsv 
Cum terrfs . Campis . Arbustis . Arborìbus sui*. &' cum introita ± & éxttvt 
suo . artque cum omnibus sibi pertihehtibus • constittitam in fondo Vadì* 
8t Ronicadeìlf; & Badai]. Territorio Ravenne Plebe S. Petri in Trenttiìài 
* primo latere prime petie posfte in fundo Vadi fili J Gwdontr Palme . 
Secunffò <*itardinus de Damele • a terno filij Conradi . a quarto fame* 
mcrìmn: primo latere secunde ptrie in Roneadello. Johannes Blanchuf. * 
Sectitodo via percurrens. a ferclo Ecclesia & Agnetis. a quarto filij! 'Giri* 
dótiìs Pulente . a primo* latere pecie in fonda Badai) fttmen tnòrtwm . a 
secundo via. a tertfo fili; Guidònis Pulente . a quarto Girardinus deDa- 
ftfelé. primo latere quarte pecie in fondo Ròncadelli Via a Sécundo filij 
Cotfradi. * tértio Johannes' Blanchus . a quarto filii Guidonts Putente , ar 
priitìo latere quinte petie itt fondò fcadai} filij Guidonis Pulente, * Se* 
cundo Girardinus de Daniele, a tercio flumen mortuum a quarto Johan- 
nes Blanchus. & si qui alti sunt confines, & latera in hoc libello perma. 
ncant. habendum, tenendum &c. 

Quam vero paginam libelli ego Paulus Dei gratia Tabellio &c 
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Testcs rogati imerfuerunt . Presbiter Martinus. Bonus. Grcgorius de 
Forumpopulo. Gulielmus Hostiarius. Servus Efeus. Raynaldus. Johannes 
Bencevennis. Raymundus Venecie. ad omnia sùpradi&a. 

Ego Clemens Abbas ss. Ego Donnus Martimis Presbitcr, & Monachus 
ss. Ego Bonifacius ss. Ego Donnus Jacobus ss. Ego Donnus Nicolaus ss. 
Ego Donnus Peppus ss- 

oo oooo ooo oo o oo o ooooo oooooo 

N U M. CIX. 

Ex Tabularlo Monasrerij Si. Vitalis Ravenna?. 

JÀvétta di uno spazio avanti la Chiesa di & Apollinare novo * 
nella Regione di & Pietro Maggiore a lato 
della Piazza nova» 



An. 1x30. 



i. 



[N nomine Domini. Anno a nati vitate ejusdem MCCXXX. Ravtn* 
ne . Peti vi a vobis in Dee nomine Guarnula , & Nicholao Fratribus. Uti 
nrihi presenti in Christi nomine Martino de Fano petitori prò me , flc 
prò Martinello Ministrale, <?. Martini de Jiqua Longa nostrisque liberi*, 
& prò ano successóre tamen mediocris persone, ficqui non sitserrus, ne- 
que de Masnata alterius . Per libdlum conceditis nobis sicut superai* le-* 
gttur» Idest spacium unum Terre posi tum ante Ecclesiam & Apcllmarit 
novi . Cum introitu , & exitu suo , atque cum omnibus sibi pertinentibui 
constitutwm in Ravenna in Regione S+Petri Ma)oris + a primo latcre cuiua 
fiate* pubiica percurrcns . a secundo Platea nova* a tercio Misius Tfebéllio 
de jure Comittm. a quarto Zanìolus Homodei quondam, filini haben- 
dura y tenendum &c. 

Quam vero paginam peticionis*. Ego Paulus Dei grati* Ravcnnas Ta-* 
bellio scripsi post traditam compievi > fit absolvi . 

Testes rogati imerfuerunt Symeonus. Uguccionus. Bonaventura ad o*> 
mnia supradi#a ^ : 
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*Ex Tabulino Mónasterij S. Vitafis Rafano*. 

Manzino Preposito de 9 Cantori concede per enfiteusi un memso di Palude ^ 
e Selva nella Pieve di S. Stefano in Tegurio a lato del Vecchio 
Cattate del Montone , e del Drittolo* . 



Àiu 1*31. Mah z. 



i. 



nomine Domini . anno a nativitate ejus MCCXXXIL die II in- 
tran te < Madro. Indizione V. in Clamtro Cantorum S» Ravennati! Ecclesie 
presenti bus Magistro Petro Magnano. Servum Deo* Zaffo. Benvegnuto* 
& Rfgono Lungo Investitori testibus. facio enfiteosin ego quidem Man- 
zims di&orum , Cantorum Prepositus vice , & nomine Domus Capituli 
Cantorum cum Consensu fratrum meorum ubi Michele&o Peppi de Bui- 
garello Tutori Pizceti nepotis tui , & prò eo Tutorio nomine prò se , 
sufope filijs, de Nepotibus in medietate dicende rei, & in aiia medica- 
te prò te ipso, tuisque filijs, & Nepotibus , & si quis ex Vobìs unu* an- 
te alhwn obierit sine filijs & nepotibus, ejus porrio deveniat superstkir*. 
de: uno Mania terre Paludi/ & Stive , quem a nobis dctlnuit (Jbaldinus c 
cum introitu, & exitu suo, atque cum omnibus sibi pertineatifam posi t a 
in poste de Salice Plebe S. Stefani in Tegurio. a primo latere Canali* v& 
UrM Mmtmo* x secondo Dominus Jet ernia s , & Rambertus nostro Jure» * 
tostiti Dri&olH* usque ad medium» a quarto ipse Nepos tuus ad haben* 
dum, tcnendum &c. 

^ Ego Artusinus filius quondam Domini Cambil Imperiali Au&ork 
tate & Raven» Ecclesie, & Ravenne Notarius, ut inveni in susceptis* 
si ve protoCollis, seu rogationibus quondam D. Artustj Anastasi} Avi mei, 
qui ea compiendo comiserat , sive reliquerat ditto Pam meo Notario , 
ex comissione a ditto Patre meo Notario mihi fatta in sua ultima votuo*; 
tate, ut ex cornicione, & au&oritate Comunis Ravenne ita ut supra le- / 
gitur , fideliter transcripsi , compievi , & publicavi , in MGCLXXI* 
die VIIL intrante Marcio . Indizione XIV. 
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N U M. CXL 

Ex Tabulali* Monasu S. Vitatts Rattw** 

Ifta/do Priore , e Jkttore cle!/a Chiesa di S. demente e il Monastero 
di S. M. Rotonda compromettono nelV Arcivescovo Teodorico sopra 
alcune liti per le ripe y e passaggio del Bwto di JRriwara. 

Àn. ìlif. O&. ì* 

A.Nno EhJT 1235. die Lune 3. excuntc mense Oftobris Indiftné &♦ 
Ravenne» In Palano Archiepiscopatus . Presentibus Domino Presbitero 
Alberto Cardinale Dnb Henrico Barocio. Petro Peccatore . Bonfiliolo No- 
tartan Rubeo & aliis. Presbiter Vkaldus Prior & Reffor Ecclesie SXlemen» 
Us ex parte una. & Dnus Amatus Sindicus Monasteri j S. Marte Romir* 
de habiu super hoc «cernia spetiaii ab Abbate & Convenni ejusdem Mòi 
oasterij sicut pater pér publicum itìstrumemum manu Clementi* Nomi? 
coofe&utt nomine fpstus Monasteri] & Coriventus ex altera còmprómK 
serunt in Dnunr TUeodericum SanSe Ravennatis Ecclesie Archiepiscopumr 
tànquam in arbitrimi . arbitratorem ficamicabilem compositorein deomniì 
bus litibus £c controversiis que Inter eos Vertebahtur occasione riparum 
& passagli Perins Primari* vel alia qualibet . promittentes eidèm arbittt» 
«ter se vici s« m stare* parere • & obedire Ipsius arbitrio . sehte'ncié . sivir 
amicatoli composicioni quòd &quam intereos duxerit promulgandum or- 
dine jurfcs servato vel non. die fenato vel non , sedendo vel non turaque 
parte presente Vel altera illarumque absente dum tameri citata* co tamen 
salvo qtiod si potuerit ^uestiónèm ipsam amicabiHter terminare facere^de- 
beàt* alioquin de ea summatim òognoscere debeat & pòssit inspeffis ra- 
tionrbus eorumdem & ipsum secundum jurfc ordinem definire & omnia- 
&singula que super predi&is vel aliquo predi&orum laudabic arbitratus 
ftierit sententiaverit seu amicabiliter diffiniet di&e parti* eidem arbitro 
hner se vicissim ratum & fnviolatum promiseruht habere sub pena Cen- 
tum Librarum Ravennatum a parte non servanti predi&a alteri parti soi- 
venda ita quod in quolibet Capitulo non servato pena insolidum com- 
mittatur & peti possi t integre cum effe&u & soluta pena vel non omnia 
& singula predica servare. 



Digiti 



zed by G00gle 



ZQ7 

Ego Zerbinus JÈmpeiii Sacri Jodex on&ttriw &Netarfus his presen- 
sui & ut superi us legitur scrfpsi mandanribus arbitro & partifaus supra- 
i\fts< ■- 

' o ooo ooo oo o ecbooopoò oò eoooè 

N U M. CXII. ^ 

Ex Tabulano Monasteri; & -VHalis Ravenne . •■■«*?. - : 

Laudo di Teodorico -4rawco*a nella Causa fra la Chiesa di SXlenenu 
di Primaro , e il Monastero di S. M. Rotonda. 

r^^h- 1 ' ■>■ A». **3J» Nov. , 

Xn Dei noe amen.. fHa&.Tbtodetiau Sana* Ravennati; Ecclesie .Aiv 
cbiepiscoptu Arbiter. arbitrator seu amicabilis composi tor ek&us a Probi* 
ter©' Ubaldo priore Ecclesie .S. .Clementi t de Primario noè & vice ipsiot 
Ijfeclesi* ex parte una & deunum Amatum sindicum Monasterium A» 
Jto«*fe noe & vice ipsius Monasteri! fip conventus ex altera. Saper quo 
stionem qoe vertebator inter eos occasione ripartisi passagli vel ali» 
qualibet jwtus Primari i . Qpe utraque pars dicebat se insto titolo possi* 
dere bibita & recepto in nos compromisso a dtftis partibus fatta quod w 
pse partes nostro stabunt & parebunt arbitrio Laudo sentendo aive, «mi* 
obili composiuoni quod flc quara inter eos doxerimus promulgandum sub 
pena centuna librarum Ravenna tum nobis & inter se vicissim solenni atta 
pulatipne promissa prout in predico compromisso scripto per mattoni J&r-; 
Uni Notarli noscitur conti neri ex vigore compromissi in nos ia£i probo- 
no pacis & concordie sic in dei noè laudamus arbitramur senfcéntiamus 
6c amicabiliter deffinimus & diffintendo coraponimus atque ab eisden» 
partibus observandum mandamus sub pena Centum Librarum Ravenna, 
tutu in compromisso contenta' predice persone noe & jure di&e Ecclesie, 
S. Clementi s & prediAi Monasterii S, M. Rotonde & conventus ipsius & 
ipsam Ecclesiam.S. aementis & didum Monasterium habeant & babere 
debeam teneant. & tenere debeant unam Nayim vel plures si processerifc 
de ipsorum comuni consensu ad diftum Portum Primari j que Navis vej 
Naves comunjs vel comunes sint $c esse debeant inter eos in qua vel, 
quibus passare debeant omnes inde transire volentes fic totum id quod pra 
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ejus passaggio adqùìsitférìnt ve! lucrati fucrìnf ^do? palagi j preci j Malto* 
letti Tolonei vel alia quaKbet occasione quoc^mquc noe censeantur com- 
inimicare ac dividere equali portione Inter se debeant & habere dedu&is 
tamen expensis navis vel navium & ducentium ipsam vel ipsas . Item 
laudamus arbitramur sententiamus fic amicabiliter deffinimus de ab eisdem 
partsbus sub difta pena Centoni librarum observandtsm maadamns tjuod 
qaecumque ipsarum partiura voluerit habere & tenere propriani aegos- 
tam in pado in loco ipso habere debeat & possi t ac tenere & piscari prò 
corum arbitrio voluntatis, ac ctiam ponere palo& & firmare ipsas negostas 
ex utraque parte podi tam in ripa Sti Ciementis quam in ripa ex latere 
Pentoli hec omnia & singula iubemus fic maitdamus ab eisdem partibus 
firmitcr . observari sub predica pena Centura Librarum Ravennatum in 
compromesso adduca que tocies comitatur & peti possi t quotiens centra 

fa&um fuerir super aiiis vero 

tuktaibus & questionibus intér ipsos exinde . - . « . 

• • . • . * . ac absolvimus partes earundem reservala nob» 'potè* 

slate declarandi . « deffinicionem 6t alter* 

cationem u qua esset vel oriretur tnter cos infra annua sopra pwdiàia 
vel aliquo prediftomm. 

Làtum fiilt hoc «rbitrium in Palatio Archiepiscopatus Ravenne pre* 
scntibus donis Jaliano Presbitero • Alberto Cardinale . xbmno Bernar- 
do Bonfiiiolo Notano. Severo & aliis . Anno Dm Millesimo docente^- 
mo trigesimo quinto . die Martis sexto latrante novembri Indi £Uè 
oftwa. - 

Ego Ztrhims Iraperii sacri Judex Ordinari us & Notarius his presens 
fui & ut legitur superi us scripsi predico dono Archiepiscopo man- 
dante. 
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N VU M." CXIIL' 



Ek Tabulano Portuensi. Capsa C. Num. S/i. 



Privilegia <ii Eroico Be^t&tfiitra , e Legato Imperiale in Italidn faverella 
Canonica Portueme all'occasione di essersi ammalato nella medesima . 



vliNricus Dei, & Impcrklis gratta Re* T*rr.> & Gallur. & Sac. Imp- 
ili Italia Lcgatus. Per presens scriptum notum esse volumus vicari is , Eo- 
teautrtmsr, Castellani*, officialibus, & universi* Imperli fidclibus tam pre- 
sei* ti bus, qua m foturis. Quod cum viros religiosos Priorera, & Fratres 
Ecclesie Monasr. S. M. in Porm Rav. erga Fidem, & devotionem Se- 
scoi Cesaris Patris nri & Imperli , ac aos edam , quem causa supervenien- 
tìs egrituàinis apud idem Monasterium moram trafaere per dics aliqu» 
oportebat , Fideles invenimus , ac devotos pcrpendentes oculata ratione 
ipsam Ecclesiam onus multarum expensarum charitative largitionis per 
continuarli kospitalitatem euntiutn redeumium, & quorumlibet viatorum 
ad. idem Monasterium declinantium subire, nominato* Priorem, & Fm- 
tret, ài ola bona eiusdem Eceii tam stabìlia, quam Mobilia, qua? nudo 
juste tener, 6c possidet vel in antea justo titulo poterit adipìsci autorità-' 
tè not* legationis ab Excelcntissimo Cesate patre nostro per totam Ita- 
liani Comisse sub protezione, ac defensione Imperii recipiemus speciali* 
Universitati vestre Imperiali nòbis au&oritate comissa mandantes, flc fir- 
mi ter inhibemes, quatinus nullus sic qui predtàam Ecclam Priorem,* 
Fres ibidem DSao Famulantes & ola bona eorum ubique per Romanev- 
lam\ & Marchiani Anconitanam contra hujus Protei io nis seriem , & 
contra tenorem Privilcgiorum suorum que ipsi Monastò a magnifico Ce- 
sare Patre nostro, & eius Progeni tori bus sunt pia consideratane indulta 
offendere temere , seu indebite molestare presumat , quod qui presumserit 
indignationem Imperatorie majestatis se noveri t incursurum . Ad hujus 
itaqi^e prote&ionis Imperii memoriam, & robur in posterum valiturum 
presens scriptum fieri , & sigillo nore magnitudinis jussimus comuniri . 
Dar. R*v. Ann. Domin. Incar. 1241. Mense 8brTs Indie» XV. 



An.» 12,4*. Qét • 
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N U M.. 



CXIV. 



Ex Indice Tabularli Portuentis Ravenna Cape. A. Nwn. 267. 

Donazione del Notaio Graziadeo alla Canonica Portuense , onde si 
facessero Pitture in quella Chiesa. 



OUb Federico Imperatore . Indizione VI. Fani in Palati* Ecclesie S. 
Marie Portuen. Capette de Fano. Gratia Dei natione Coroietanus in Mar- 
chia Maizafcilone abusive di&us Notarius Episcopi Esini cupiens in Ca- 
nonicali habitu Deo servire apud S. Mariani in Portu de Ravenna fecit 
donationem Ecclesie Portuen. de omnibus bonis, & rebus suis. Irena re- 
liquie 40. libr. Ecclesie & Sai va toris de Esio* Hec sua .bona vendi voluit, 
pecunia m vero expendi ut Tribunal majus Ecclesie Beate Marie in Pon- 
tu a medietate superius dcpingatwr Imago ad honorem Beate Glorio?. 
Virg. Marie Magna , que retineat Immaginem filij ante pe&us cum bra* - 
chio ad benedicendum parato; ex parte vero Altari* B. Mathei fìat alia 
imago ad honorem sui nominis flexa cum manibus ad Orationem para- 
tisi Ex parte vero Altaris B. Sixti simìlis Imago fìat . Ex una parte 
Imaginis B. Marie versus pe&us scribatur versus iste divisim zz Subdita 
cun&a tibi henedic dulcissime fili =s & iste immagines fiant Magne, & 
spatiose ad Aurum sicut de di&a quantitate pecunie melius fieri poterunt . 
In fine vero ipsarum pi&urarura scribantur isti versus de litteris Magnis 
ita quod capiant tolum Tribunal =5 Virgo Maria leva Mala Matri que 
contulit èva, qui tibi dicit Ave liber sit quesumus Ave. Testes Dominus. 
Joaryies x Canonicus Portuen. Frater Vincentius , & Frater Joannes Cava- 
tina di&i loci, Joannes Federici Fanen. Not. 
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N Ù M CXV. 

Ex Tabularlo Monasteri; S. Vitalis Ravenne. 

Clemente Abate di S. Apollinare novo' prende a livello la metà di una 
Casa nella Contrada del Palazzo Regione di S. Salvatore. 



An. nei. Aug. i$, 



I 



[N nomine Domini. Anno a nativitate ejtis ' MGCLI. die XV. Men- 
si$ Augusti infrante. Tempore Innocenti; Pape. Indiaione IX. Ravenne. 
In Claustro Monasteri ; S. Apolenarir novi.' Petiki a me quidem Jacobo 
Càrpenterio de Palazo Ordinator prò me meisque filijs, Ccheredibus. Uti 
tibi presentì in Christì nomine Domnò Nicholao Monaco , & Sindico 
di£H Monasteri} S. Àpólinaris in novo recipienti nomine, & vice Domnl 
Clémentis Abbati* ipsius Monasteri!, wisque Fratribus Monachis ipsios Mo- 
nasteri; prò ipso Mónasterio, & uno vestro successore, mediocris tamen 
persone, qui non sit servus nec alterius Masnade, per libellura concedo 
vobis ut diSum est . Idest medietatem unius Domus pede piane a latere 
unius mei teriimenti, quod habéo in Palazo super quod olim fuir Ca- 
hipa mea. quam vero Domum conduxi a Volbi filio olim Jacobi Ai. 
nardi de Palazo. cum suis muris, & pariete circumdatà , & hedifìcio 
& spac'o ipsius medietatis domus, & cum Cune, & Orto suo retro se* 
& usu putei, & platee, & Ecclesie. & cum introiru, & exitu suo. at- 
que cum omnibus sibi pertinentibus positam in centrata Palati] in Regione 
S. Salvatori* in hac Ci vitate Ravenne . a primo latere ipsius medietatis 
domus, platea percurrens. a Secundo Ego diftus locator , scilicet tcnt- 
mentum ubi fnit diaa Canipa mea. a tertio heredes Benediftoli de Pa- 
lazo , & heredes Petri Gatti . a quarto habet ipsnra Monasterium San&l 
Appollinaris scilicet alia medietas eiusdem Domus habendum tenen- 
dum &c. 

Testes rogati interfuerunt Domnus Johannes de S. Severo . Bonami- 
cus Nigrl . Corbalerius . & Jacobus de S. Apolenare ad omnia su- 
pradi&a. 

dd •% 
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Quam vero paginata libelli . "Ego Nicholas Imperiati Audoritatè Nò- 
tarius his omnibus interfuj ut legitur supcrius mandato utriusqóe parris 
ss. & compievi. 

N U M. CXVL 

Ex Tabulano Monast. S. Vitalis Ravennar. 

Giacomo Abate di S. M. Rotonda concede per patto alla Canonica fW- 
tuense risola del Piandolo in confine del Bad areno t del Porto di Ma- 
re , e del Mare » 

^An. 1*55. Sept. 

In noe Domini . Anno ab ejus Nativitate millesimo ducemesimo 
quinquagesimo quinto* die a excunte Mense Setembri Indinone lercia 
decima In Monasterio 5. Marte Rotmdede Ravenna: Peto a te Domno 
jacobo Mie Monasteri} S. M. Rotunde presemibux, & consencientìbus 
Fratribus tuis sciiicet Dompno Martino & Dorapno Ugone Monacis tuis. 
que Fratribus & successoribus & nomine ditti Monasteri) . E>as & conce- 
da; mini presenti in Xti n*8è Dompno Ponafiie Preposi* Venerabilis Ca- 
nonice S/Mari* in Porm Ravenne. Stipulanti & recipienti nomine -& 

vice ipsius Canonice & prò me meisque 

Fratribus & successoribus in ditta Canonica permanentibus per paginam 
passive jure patti das &cohcedis mihi ditto Preposi to ut dittimi est, Ides» 
totam & integram Insdam Planetoli quam aquisivi a Dono Sannth de 
Maltalìatis cum terris Pratis vineis Campi» paludibus . . . ' . - 
ilibus aquis arbusti* Arboribus suis & cum introitu & exim suo atque 
cum omnibus ad ipsam insulam in integrum pertinentibus positam in lo- 
co qui vocatur Planetolum a pino latere flwnen Badarems usque ad Me- 
dium, a ado portuf Marìj usque ad Medium, a tercio Mare atque a 
quarto Deuste salvi de Lazaro & fratres iure ditti Monasteri] & ipsum 
Monasterium vel si qui alij sunt confine 5 . Hanc rem mibi das & conce- 
~ dis ad habendutó ténendum &c. &c. 

Testes rogati interfuerunt Presb. Agustinus de Sto Vitale. Presbir. Sa. 
1 inbeni. DoTTus Alednxhs Judex . MonaWus de Burgo. Sassoks de Mene- 
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**> Gufli€)lm^ YJsiai^ Ugo S^rtpr. Benvuoi de Cremona ad opinia 
supradi#a 

Quam vero paginam peticionis. Ego Apolienaris Ipiperialis Àule Nota- 
rius & Rav. Tabellio jusstone partium scripsi ut legitur superius. 

ooooooooooooooooooooooooop 

N U M. CXV1I. 

Ex Archiv. Portueosi Ravea. Caps. C. N. Iti» 

Jnntcotzo III P. A commette al Vescovo di Rimino y ed al Preposto di 
S. Donino la Causa tra li Canonici di Porto , e V Arcivescovo di Ra* 

- venna pet le ingiurie > e violenze reciprocamente commesse o pro- 
curate • 

, t An. 1*57. Jan. 17* 

; Xl5H. Ili* Epus Servus Servorum Dei Vener. Fri , » . v . 

Epo Arimin. & Diledo filio Ugolino de Sexo Preposi to S. Donint 
Parmens. Dioeces. Saluterai & aposf. bened.. Ex parte Ven. Fratris 9F1 
. . • . • . . . Rav. ArchiepT fu it proposi tu m corami nóbis quod 
olim iter facieos in Marchiam profe&urus ad Eccliam S. Marix de Por- 
ta di ver te ns hospitaturus ibidem ab ipsius loci Canonici* suo absente Prio- 
re cum honorificentia est receptus, sed D. Prior die reversus eodem ex 
corde considerata scrupuloso sibi suos Canonicos prandi u m preparasse pu- 
nito prius cum ipsis Consilio post appellationem ad Nos ab eodem 
Archiepo interjeftam totius Domus familiam ad arma .compulit prosilire 
atque Canonicos oes baculos beciulare quorum aliqui ausu temerario in 
ipsum Archièpum aliqui in eius socios facientes insultum & Equorum 
ligamina ignaviter resoluentes eos extra Curiam eiecerunt, prefatum 
Archièpum suis firmiter ne aliquem lederent inhibentem expellere com« 
mlnantes & cum respondisset eisdem quod non recederet nisi eum ex- 
traherent violenter y Prior ipse fecit portas firmari , & per suas obbedien- 
tias hominibus destinatis volens magis exagerare iniurias erogatas de Fa* 
milia pred. ArcbiepT exire aliquem nonpermisit Sctanquam domus eadem 
hostiliter fuissec invasa confuso sonitu campanarum ad se concursus homi- 
mim adrocabat* Ceterum Constile* & Comune Rav» hujus £a&i rumore 
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percussi flc accedentcs ad locum hoc cognita plcnius vcritatc toram 
Domum destraere atq. in Priore m & Canoracos exercere volebant debi- 
tam tante iniurie ultionem nisi eorum impctum Àrchièpus memoratus 
restrinxisset blandiriis flc precibus mttigasser. Tandem Prior & Canonici 
ad Cor proprium redeuntes stare mandatis òibus ArchicpT promiserunt , 
& iniun&o Priori quod sue iamilie preciperet & conversis ut ipsius 
Archi e pi observarent xnandatum in fcos sui* iuswonibus parere nolentes 
Àrchièpus Excomuni catioois sententiam promulgavi . Nobis vero fuit ex 
parte altera intimatum "quod com Domus eadem Ecclsc Romane nullo 
subiaceat mediante hac in . . . Canonici memorati hospitalitatis cavsa 
rièri ex debho ipslu* Archiepum procurassent ei Cenam scroti nam €xi- 
gradi fuit procuratio denegata, eidem ipsam ex charitate obiatam nolet 
gratis rectpere sed quasi debitam postulare & ne ab ipso Archiepo pars 
eorum in ali quo gravaretur a Priore & Fratribus ad nram audientiam 
extitit appellatum. Sed Àrchièpus hac & aliis appellationibus propter hoc 
ad Nos interposi tis vilipensis confocata multitudine armatorum multis 
gravari fecit iniuriis & dampnis affici gravibus Eedam Portuensem & 
Personis ejHsdem enormis incommodis aggravatis & in ipsos Fratres & 
totam Familiam post multas Appellancs ad Nos interpositas exeonàunica- 
tronis sentiam non est veritus iaculari • Ve rum quia nobis non constiti* 
de premissis de consensu Procuratorum Partium causam ipsam vobis du- 
ximus comitendam j> Aplica scripta mandantes quatenus partibus convoca- 
tls & andkis bmc inde propositis quod Canonicum fuerit appellatione 
poit posita statuatis facientes quod decreveritis distri&ione qua convenit 
firmi ter obsermi nollis litteris obstantibus preter assentium Parrium a 
Sede Apflca impetrati Datum Rome apud S. Petrum x Idus Januarii 
Footv nn anno X. 
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N v m. cxvin. 

Et Tabulano Canonie^ Raveanat. 

Urbano Ir*. P.P. conferma Chiese, e Privilegi alT Archidiaconp, 
, e Canonici Cardinali di Rayenna. 



An. uè*. Apr. 15. 



U. 



'Rbanus Episcopus Scrvus Servorum Dei dilc&is Fiiijs Arcbidi _ 
no , & Canonicis diftw Cardinalibas flU*canax. Ecclesie um pn^tifcus, 
quam futuris Canonice substituendis in perpetuum. Quotiens illud a no- 
bis petitur quod religioni) & h onesta ti convenire dinoteitur • nos decet 
libenti concedere r & petentium desiderijs congruum suffragium impertiri * 
Ea propter dile&i in Domino Filij vestris postulationibus cLementer an- 
nuimus, fic vos, & universa vestra bona ad instar felicis Recordauonis 
Alexandre P.P. predecessoris nostri sub Beati Petri & npstra protezione 
suscipimus, & presenti privilegio communimur . Statuente*, ut quascum- 
que possessiones , quecumque bona in presentiarum iusce , &C Canonice 
possidetis, aut in futurum concessione Pontificum, largitione Principunt 
vel Regum, oblatione fidelium , seu alijs Jnstis modis prestante domina 
poteritis julipisci , firma vobis, vestrisque succcasoribus illibata perma- 
neanu In quibus, hcc propri js duximus exprimcnda vocabulis. Locum 
ipsum, in quo prefata Ecclesia. siu est, cum omnibus pertinenti^ suis* 
Ecclesiam £. Marie de Filo cum pertinenti js suis. Ecclesiam S. Nicolai de 
Argenta cum omnibus pertinentijs suis. Villas, terra, possessiones, & pa« 
ludes positas in loco qui vocatur filum . Ecclesiam S.Jtdiam de fessa putrida, 
cum omnibus peninentiis suis. Ecclesiam S. Cristofori de Zungana cum o- 
mnibus pertinentijs suis in Plebatu & laurentii in Vado Rondini. Ecclesiam 
S. Mercurialis Ravenne cum omnibus pertinentijs suis. Ecclesiam S. Egidij 
de Battipaglia sitarti in Plebatu S. Marie in Far culo, cum omnibus peninentiis 
suis. Plebatum Argente cum omnibus pertinentijs suis cum terris, pratis, 
Vineis, nemoribus, usuagijs, & pasculis in Bosco, & plano, in Aquis, 
& Molendinis, in vijs, & semitibus, & omnibus alijs libertatibus , & im- 
muni t*tibus earupadem . Ecclesiam Petrinianam . Monasterium S. Job anni s 
ad Titum. Monasterium S. Marie a Blacbernas. Monasterium S. Rofilli in 
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Regione Salutarti . Mònasterium SS. Cosme , ' iSf Damiani ptope Petrinianam. 
Monasterium S. Ruschi} quod est situra prepe Camfum Colliandri. Mona- 
stcrium S. Georgi) ad Tabnlas* Monastcrium S. Sergij in Classe Juxta VU 
ridaritan . Monastcrium S. Zenmis ad futeum. Monastcrium S. Teodori quod 
situm est propc Domain Dragdonis. Monastcrium SS. jfpostolorum Mathei , 
&Jacobi non longc a Petti (ma . Monastcrium S. Apolenaris quod situm est 
proptf Posterulam Oviliónis . Monastcrium S. Theodor* altero, qui vocatur 
Calchi. Monastcrium S. ...... . prope Guanàdariam . Monastcrium S. 

Palili foris muro s . Monasterium S. Tbome . Monastcrium S. M. Majoris . 
Monasterium S. Johamis . Monastcrium S. Michaelis ad filidsco. Monastc- 
rium J. Petri Maioris &c. &c. 

Rtliqna ut in Privilegio «Mexandrì P.P. ///. émo 1169. 





Ego UAànus CathoHcc Ecclesie Episcopus Ss. , * 

1^ Ego Frac. J. tituli S. Lauremij in Lucina Presbite Ca*dinalis ss. 

Ego fac Hugo tituli S. Sabine Presb. Cardio. Su - . ■ . 1 

*fc Ego Odo Tusculancn. Epispopus Ss. 
^ì* Ego Stcphanus Premesti nus Episcopus Ss. 

^ Ego ricardus S. Angeli diaconus Card. Ss. • 
# Ego Otta vianus S. Marie in Via lata Diac. Card. Ss. * 
4» Ego Johannes S. Nicolai in Carcere Tulliano Diac. Card. Ss. 
^ Ego Ottobonus S. Adriani Diac Card. Ss. 
i£ Ego Jacobus S. Marie in Cosmcdin Diac é Card. Ss. 

Ego Gothifrcdus S. Georgij ad vclum Aurcum Diac. Cardia Ss. , 
^ Ego Ubcrtus S. Eustachij Diac- Cardinalis Ss. 4 ■ - , 

Dauim Vitcrbij per manum mei Jordani S. Romane Ecclesie Notarij % 
Vice. Cancellarli XV. K. AprHis, Indi&ione V. Jncarnationis Domini- 
ce anno millesimo ducentesimo sexagesimo secundoPontificatus vero Dui 
Urbani P.P. IV. anno primo . — 
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■."k JLT M* cxix. • '. 

Ex Tabular. CaBo&ic. Raveutz r Cqpsa L Nom. XIL 

JSfippo Arcivescovo conferma , e conceda prrv&®i^ Chiete > e beni * 
«al Preposto, e Cantori della, Chiesa Ravennate* 

Alt Àug. 

PhìIìppus Dei & Apostolica gratta Sanfte Ecclesie Ravemwtis Archft- 
piscopus Cun&ls in Christo Fxlijs $>fw»i Preposito^ & Universis Canteri* 
bus institutis^ & knperpetuum instituendis in eadem Ecclesia salutem & 
eternam in Damino Cantatemi Pie postulatio voluntatis celleri <lebet 
effeftu compier!, ut devotionis sinceri tas laudabiliter enitercat, & utilità* 
affe&ata vites indubitamer assumati Ea propter diletti in Domino filij 
vestris justis postuktionibus in tantum equitate, & jusrkia syademibus, 
sed etiam interpellante, ac jugiter exorante, exuberanti gratia qua m in 
domo, & prò Domo vestra recepì mus clementer annuimus, Statuentes, 
ut quascumque possessi ones, quecumque tona in presentiamm legitime 
possidetis, aut in futu rum concessione Pontificum, Iaugitione Regum, 
vél Principimi, oblatione Fidelium, seu alijs justis raodls juvante Domi- 
no poteritis adipisci privilegio presenti vobis , vestrisque successoribus fir- 
ma, & illibata permaneanu Constimi mus quoque confirmamus corrobo- 
ra mus & au&oritate offitij nobis comissi innovainus, toncedimus atque 
krgimur vobis , vestrisque successoribus in perpeiuum omnia , & singula 
que inferius speciali bus deelarabuntur vocabulis» Locum sciHcet ubi qxon- 
dam fuit Domus Cantorutn , tmm omnibus Mansioni bus , Ortis , vacua* 
mentis, & puteis positis ex utraque parte viarum, que vcnmnt a, Cancan* 
collo ad locum ubi olim fuit hroilus ipsownn Cantorum, & quondam fie* 
hat -forum sabbati cu m omnibus domi bus circa di&asvios, &ipsum hroilura 
constitutis, & inter Andronas, que veniunt ad Curiam nostrani ab in* 
troitu Ecclesie Ravenne, usque ad Viam que vadit ante didum Concan- 
colfum , & in usque ad domum Orlandorum, que est supra Curiam an* 
tedi&am . Insuper confirmamus^ corroboramus^ & consti tuimus, nec non 
concedimus, cedimus, atque largimur vobis, & successoribus vès tris- o- 
Tom. IL ce 
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mnes domos vesfras cum Claustro sltas tam citra fittmeri 1 quod dici tur fos- 
sa Lamise Justa di&am Ecclcsiam Ravenne, quam ultra ipsum Flumen, 
cum curte Vacuamente, moris, ingressibùs, & egressibus earam, & o- 
mnibus alijs nunc vobis, fiesuccessoribus vestris in perpetuum In eis rom- 
petentibus , & corapetituris a primo latere Ctaustri^ & domorutn est Ec- 
clesia Ravenna? , ti secundo Domus nostre, a tertio vos ipsi, & Cardiita- 
les , a quarto Flùmen predi&um , a duobus lateribus Citrtis via , a tertio 
Flumen preA & Cardlnales a quarto via que vadit ante Domum Cardi- 
nalium. Ortum etiam ubi quondam fuit saletta vestra situm prope por tam 
Gazi, tum alijs Ortis, quòs aquisistis a Gualterlo tjuondam Thederici de 
Farolfis , Rainerio quondam Henrici Orlandi , Ustisano quondam Martini 
Damiti}, & Fratribus buìs, & a Jacobo quondam Joharmis Rainaldi, a 
trita» lateribus quorum vie percurrentcs, & a quarto via qua ìtur ad Ec* 
cleiiam S. Petti in Scottis. Et damus insuper xonccdimùs , cediinus, àtquè 
largimur vobis & succesvoribus vestris ortum in -quo sita est Ecclesia S\ 
Mari* Gazi a primo latere cuius est sfrata Gazi a secundo via , & M*ru$ 
Civitatis , * tertio Gambonus, qui fuit de distri&u Ferrari» cum fratribus 
ite }ure quondam Nicolai Ber ordinai & a quarto Via [ossole. Ortum ra* 
super qui dici tur de SanBo Martino a duobus lateribus Via a tertio Mò* 
nasterrum & Àndree , Jacobus Fogattus Notarius fit Giiiarine cum Fratrò 
suo Benvenuto, & a quarto di&um Monasterrum cum juribus, aftioni^ 
bus, exceptionibus , defensionibus , usibus, & omnibus alijs nunc nobw, 
& in perpetuum successoriiws vestris competemìbus, & competituris iti 
eisdem. Inovamus etiam confirmamus, atque corroboramus vobis, vestris 
sque successoribus , totam, & integram animarum Commendatiorrem tana 
Civitatis, guarii Suburbi or um Ravenne, & quicquid juris , • • . . * 
habere pot . - * • nec non & omnes oblationes, que òblate fuerint 
in .Missifi Àrchiepiacoporum , Sacerdotum Cardinalium, Sacerdotum Can- 
torunt tam in Majori Ecclesia, quam in processionibus aliarum Ecdesia- 
Fum . Item confirma mus corroboramus atque inovamus , concedi mus , 6c 
cedimus jura, a&'ones^ exceptiones, & defensiones que, & quas habetis, 
& habere debeds in possessionibus , domibus, edifici js, ortis* ami. . . • 
Se vacua mentis, seu tenimentis* que in Civitate, & Suburbijs Ravenne, 
toto Episcopatu ejusdera , & alibi detinentur , & detineri debent a vobis, 
& illum specialiter quod habetis in Joco ubi quondam fuit Mansio Ro- 
duifi Capelli ciim Curte «tro se, & cum alia curticella in Capite eius- 
dem loci usque ad plateam publicam cum omnibus ipsis locis, & Capitu* 
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faCantorum cpmpetenìibus, & competituris i n perpetuum.. Insupcr quo. 
que confixpiamus^ & carroboramus- vobis, & successoribus vestris omuia 
arbitri*, & amicabiles, compositiones. inter vos,. & ',PJehes. Sao#or.um. Cas- 
«ani, & Zaccarie ex una parte, .& Monasterium Classense, ac quedam 
aKa Monastetia. Ecclesias Ravenne , & Canonicam Celle Volane ex alter 
sa. super decimis promulgata esse noscuntur ^ nec non & concessionem ci- 
«lem domui' fa&am super decimis quarumdam Vallium a bone meni. Jor 
nanne olita Episcopo Comaclen. Item confirmantes innoramus, concedi? 
mus,. cedimus„ damus,, 6c largimur vobis, vestrisque successoribus pitta* 
rìam integrato,, que olim vocabatur Valli* de Regione y & modo dicitur 
Vallis Montoni* cum. decimis vobis , Se autecessoribus vestris ab- hominibus 
jScole .. .. . „ atorwt constitutis , & promissis, &. di&oruta Cantorum 
Capitalo Jn posterum consutuendis , & optenth ac optinendis. io perpe T 
tuum de proventibus ejusdem cum omnibus piscatfonibus , canalibus,, ter* 
m» possessionibus, juribus, adionibus , exceptionibus , & defensiom'bus coo~ 
stiuitis & consti tuendis. in eis, a primo latere est locus ubi fuit Monatto 
ritma S. Zcnonis cum quibusdam pratis usque ad stratant publfcam r & ab- 
ipso Monasterio usque ad septem Arcoras , que in strafa qua itur Favtntiatn 
dicuntur fuisse^ ab alio latere fossa que dicituc Sfrattila y Poni Zongu+ 
Flnmen JLivten. Se locus qui olim de Molino vocabatur,. Se, nunc dicitura». 
àus, Sepadblecla % & Silva de Ronco, & Rovedola, 4 tertio latere fuerun* 
Silvt GratiosiV Se Sergi} Archiepiscoporum y Se. locus. qui vocatur Carterio). 
atque prata . a quarto latere sunr prata. constituta juxta stratam publfcam 
Se vergi: prope Civitatem usque ad pratum Z enoni s ^ Confirma mus e* 
tiam x seu. transfcrimus % & concedimus. vobis,. vestrisque successoribui pra* 
tum posimi» foris pertam que vocatur posterga juxta locunr ubi fuit Mo* 
nasterium. San&i Zenonis > nec non &. terram que est p. ^ ► .. .. . fc 
ubi olim vaccaria fuit una cum prato ab . uno latere strata pubblica quo 
ducit ad San&um Apolinarem, a duobus, lateribus fuit nuaut Cintati t 
Class tn. Se quantum olim refuta verunt Archiepiscopatui nostro io Roveti- 
la. Vitaiis de Marino, Se Petrus Guaragnus . Scilicet viglnti otto tornatu» 
rjas terre, & berlete a. primo latere Carraria, a secundo Rastellur, ac 
heredes. Martini de Osanna, a tertio Guida Manueli, a quarto Joannei 
de Marino, & omnibus, alijs, vobis, & successoribus. vestris. competentibu**. 
& in perpetuum competituris in eisdem locis. & quod haburt Ardicto- per 
feudum ab Archiepiscopatit nostro in predica Rovedula^ Insuper quoque 
corroborami, confirmamus, & innovamus, sen. concedimus , cedrmus J; 

e e z. 
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atque largim ur vobis, & successoribus vésttis in perpetuum omnes terra*, 
& possessiones , Stivai, & palude* consci tutas in Limgana, Vado, Padolecla, 
& alibi ex hoc parie Fluminis Livien* que a vobis , & per vos dctinen- 
tur, & detineri debent cum familijs habitamibus in eisdem a Carraria, 
que dici tur de Corradis usque ad pontem de Gazo, & a medio fluminis 
Uvien. usque *d C***/* d* Mamme, cum Capella seu Ecclesia 5. <Mir;V 
cum omnibus bonis supradi&is, cum omnibus juribus a&ionibus , & usi- 
bus, exceptionibus , & defcnsionibus spiri tualibus , & temporaHbus a Cot 
kgio vestre optentis , & in perpetuum obtinendis in eis. Et ex alia par* 
te di&i fluminis fundum integrimi qui dicitur porcile cum Ecclesia S. Bar- 
tbùlomei consti tuta in ipso, & omnibus juribus, a&ionibus, & usibus spi» 
ritualibus, de temporibus a Collegio Domus vestre optentis, & in per«j 
petuum obtinendis m eisdem-, & cum familijs habi tanti bus in di&o fun- 
do, & omnibus competentibus , & competkuris ipsi Capitulo in perpetuum 
in eis. a primo latere est via, que vadit versus utoam, usque arcuptattm, 
a secando arcusplattus ~ a tertio possessio Gerard! tabeHionis, quam habet 
a portuensibus , a quarto strata publica usque ad medium fluminis Li vien . 
Nec non & fundum iategrum qui dicitur Troa cum familijs juribus, a- 
ftionibus, exceptionibus, defcnsionibus, & usibus consti tutis, & consti» 
tuendis optentis y & optincndis in ipsi* a primo latere fundus qui di- 
citur parcitc . a secundo fundus qui dicitur Arcusplattus a tertio fon* 
diis qui dicitur .............. . . a quarto 

via. & eodem moda concedimus totam & integra m pladanetam rmnorem , 
, que ab aliquibus vocatur Sdai cum familijs habi tanti bus in- ea x & omnK 
bus juribus, a&ionibus, exceptionibus, defcnsionibus & usibus obtenti* a 
vobis, & in perpetuum a successoribus» vestris obtinendis in eis a primo 
latere fundus peradelle, & Fundus Cal&ncli i a secundo pladaneta Major, a 
tercio fundus qui dicitur Frisai*, 8c Flwnm Mmtmm, usque ad Trib*tn>, 
qui est ante domum Bandolor. & fundus Troa, & fundus qui dicitur 
porcile, a quarto Flumen Uvien* Et omnes alia» possessiones, si que ia 
hijs, vel alijs fundis detinentur, vel detineri debent a vobis, & domo 
«stra.. Insuper quoque confirmamus,, innovamus, & corroboramus vo- 
bis, & successoribus vtstris in perpetuum omnia jura, a&iones, exceptio- 
nes > defensiones > & consuetudines tam spirituale*,, quam temporaies, que 
& quàs in Ecclesia Raven. in Ci vitate, in Suburbijs, Distriftu, & Die* 
cesi Raven. & spccialiter in plebibus, & Plebatibus Sanfti Cassiani, & 
Zaecarie habetis in Capitoli*,; ele&ionibus » excommunicationifcus > seu. cor- 
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w&ronihus , fip:alijs, voWs, 6c soccessoribu* vestris pknara ,< & liberata po : 
testa tem concederne* ut . * * < . » • ^ . si ne cuiusquam molestia 
nti in perpetuum libere valeatis seatemiam seu arbitrium ister vos & 
Cardinales Ravenne .a bo. meo), olim Gerardo Archiepa Raven. & Ardi- 
cene "Mmin. & Johanne Favenr. Episcopis promulgami» in singulis Ca- 
pitulis contenti* in eo prò vobis nihilominus confermante? ♦ Conftrmamss 
quoque, corroboramus , & innovamus, atque concedimus, cedimus, laj- 
gimur robis & suceessoribus vestris in perpetuum pkbem, cui vocabuluat 
est S. Zaccbarìas y cum omnibus titulis, seu Capellis 6c oratori js constru- 
&is fic construendis infra Plebatum ejusdem, &cura fonte baptismali, de. 
cimis, primitijs, oblationibus , testamento, possessionibus , a&ionibus, ea- 
ce^ioaibus, defensionibus, & omnibus alijs ipsi Plebi, & Collegio dopws 
vestre in PJebatu ipsius compete*! tibus , & ia perpetuum competi turis* §C 
cura Capella S. Gemasi}, CapeJla S+Joannis in Castillhne , Capella&Afer^iln 
Ctnione j Capella S+Crucis inSilvis, Capella S. Marie in Bazano, Capeva S. 
Elentberijin Carniccio . Capella S. Pari in Gradili ano . Capella & Nicolai in Mei- 
sa. Capella S. Marie in Septem puteis , & Capella S. Martini in Cisterna, £c 
cura Sy nodo ac piena ordinatione , disposinone , seu insti turione , resti turione, 
& correzione clericorum, &Laijcorum ipsius pkbis, Capellarum, & Po- 
pulorura earumdem ut in spiritualibus , & temporalibus easClericos &Lai- 
cos earumdem cum omnibus supradi&is, & alijs ipsis locis, & doraui vo- 
stre competentibus, & competituris habeatis, & in perpetuum pp$sideatis* 
In Ecclesia vero i Bartbolomei <U Matrona concedimus cathedraticum , 
jBc ut Sacerdos, sLvc Jie&or ipsius Ecctecte nominati)*, ad Pkbem S. £4- 
sharie die Sabati Sanili ad haptisnmm , & die Mercuri} Letaniarum ad 
Letanias, & hoc vobis, & suceessoribus vestris in di&a Ecclesia conce- 
dimus ^ reservata /nobis , & suceessoribus nosrris piena jurisdiétione. su. 
per bijs & omnibus alijs . in di&a Ecclesia, ita quod occasione predino- 
mi» , vei nulla alia occasione jurisdi&ionem aliquam possi tis exerc^re in 
ca, Latera, seu fines plebatKs dìSk Plebi* sunt hi j * Primus est flumen Sa* 
pisj & trahit a domo Raineri j de Bagnolo, usque ad viam qua itur 
a S~ Gervasio ad Spinum. Album . Secundum latus a di&a via, & Spi- 
no descendit in Carrariam mazam , seu major en , que va4it per jSfr* 
dillianunt , confinando* in ter di dura plebatum , & PlebatHM S. Cassimi 
usque adTribbum, ubi estDomus Sambi de ganta. Tertium latus trahit ab 
inde per viari, ubi est Crux Ecclesia Bazani y & deinde venit p*f ***** 
àesmani usque ad Castliclm domibus . illiust loci remanentibus iu pkbatu 
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S. Cassiani, & ab inde vadit per fossatum quod dicitus. Finale ad vìam 
berbosam confinando in ter di&os Plebatus, & per herbosam trahit iisque 
ad Tribbnm plancalde confinando intcr ipsum plebatum, &. plebatum quinti r 
& postea trahit per Bevanum usque ad Tribbstm S* Paterni ani confinando 
inter di&um Plebatum , & Plebatum Canonie* Populien*, & Cistini. Quartum 
latus trahit per fossatum quod est prope Ecclesiam S. MarU Nove & de r 
scendit in viam^ que est suptus Sanftum Anàrcam, & postea per Vìncìllioy 
vem descendi t in. viam , que est juxta Domum Raineri} de Bagnolo . y ejus 
Domo infra, ipsum Plebatum remanente • & in, eodem. Plebata canfirma- 
raiiSy innovamus,, coroboramus y concedimus s cedimus ,. atqoe largimur 
vobis, successoribus. vestri* in, perpetuum integrarti fundum plancole ex 
crani parte circumdatura, cum familijs habitanubus in eodem 3 & cum 
omnibus possessionibus, juribus, a&ionibus . exceptionibus defensionibus , & 
usibus vobis,. & successoribus vestris, competentibus competituris y oblatis, 
& cbtinendis in eis a. collegio di&e domus. Et eodem modo con cedimus^ 
& largimur posscssionem quant detinent heredes quondam Giraldi in 
di&o fundo, cuitl familia habitame in ipso,, cum omnibus adie&ionibus 
superius denotati* & alijs que in predi&is competunt , Se competent in, 
perpetuum domili vestre a duobus lateribus, via v a tertio fbssatum cora* 
munis, a quarto, est Plebs. jam, di&a. Latera alterius. petie sunt a prima 
decimanus, a secunda via, a tertio alia via. a quarto? Plebcs . ». . i. 
^ Confirmamus quoque, inno vamus r corroboramus, con- 
cedi mus „ cedimus, & largimur vobis, successoribus. vestris in. perpe- 
tuum Plebem S. Caj stani in Decimo * • t . . • ♦ . ^ *. • — • +. 
& omnibus, titulis, scu Capellis, atque Oratori is constitutis, Se constimeli» 
dis in Plcbatu ejusdem, & cum, Populis, earumdcm , & integro Plcba- 
tu ipsius, cunt Decimis , primitijs , oblationibus , Tisstamentis». juri^ 
bus, a&ionibus,, exceptionibus , defensionibus possessionibus], & omni- 
bus alijs a collegio difte Domus obtentis, & obtinendis in eis iq per- 
petuum , ut in omnibus Supradi&is, 8c ceteris* juribus. suis. & specialiter 
in Synodo , 4 ordinatione , disposinone institutione , restiamone, & 
correzione sint ia piena Spotestate preposi torum, óc Fratrum. mine, & prò 
tempore ig^eadem Canonica fuerint. Capelli namque di&e Plebis. sunt 
haecv Scilicet Capclla Georgi] in decimo.. Capella S. Micbatllìs in Osano* 
Capella S.. Petti in CampiUiano-* Capella S* Jobannls in Htrbosx . Capella 
& Affillinaris in Longopresso^ Capella S~ Blasij ini 'irrida. Capella S. Ma- 
rie iq HqjtUliano Capella. Marie in Augnano : Capella Bartolomei de 
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Cattrazano. Capella S. Crucis in Ponderane. Capella S. Marie in Palazolo. 
Capella S. Severi in Cornarono. Capella S. Jacobi in Ganibellaria . Capella 
Paterniani in Rofredena. Capella S* Andree de Marma Urico. Capella S. 
Stepbani in Argere. Capella S. Morie in Peradeìla . Capella S. Jobarmis in 
Meleto. Capella S. Morie in Flamine novo. Capella S. Marie in Casale. Ca- 
pella S. Lanrentij in 3 ozono. Capella S. Martini in Aqua \ Lmga , & Capel- 
la S. Jacobi de Media Pigneta. Latera *U8i Plebattts sunt hacc. Primum in- 
cipit a Tribbo Fr ancor um, & Treni t per fastinum ad Aquarolam , & deinde 
de Mosamazolo descendìt ad herbosam y & dividit imer Plebatum Ples 
biom quinti, Sanfti Cassiani • Secundum incipit ab Herbosa , 
flc per viam berbose descefldit per quendam rivwn, «qui dici tur .finalii 
ad casalicelum , & inde ad Crucem Marzanti . Tertium Iatus incipit ab 
ipsa Cruce Mancanti & venit ad Doinum olim Hegis. Quartum latus est 
flsimtn mortuim^ flc termina tur apud Ji&um Trìbbum francormn* Prediftam 
autem Plebem S. Cassiani, cum hìis que infra suprascripta latera conti- 
hentur vóbis, & successori bu5 vestris, ut superius legitur concedimus no- 
bis, Se succèssoribus nostris pieno iure in spiritualibus, Se temporibus re* 
servatis, seu remanentibus Monasterijs Classen. S. Severi. S. Laurent: j. 
Ecclesijs 8. Ponti, SanSH Thome & bosfitali Crnciferorum 4e PortaUrsicim\ 
ita tamen quod deci mas irobis, & succèssoribus vestris adiudìcatas , seu 
debitas dìfta Monasteria convemus earumdem , mi in Arbitrio cominctur 
dare teneantur* Et infra ipsum Plebatum corifirmamus, innovarmi* , seu 
concedimus, cedhnus, atque largfmur, fundum ìntegrum Granarolwn qui 
munc vocatur dimkilia, cum familijs, juribus, usibus , & omnibus tronsti- 
tutis, & ^onstitufendis in eo, & cum òmni iure suo , Inter fines cuius 
sunt ab uno latere fundus, qui dicitur nttcetum> ab alio Aqua> qux dici* 
tur Rofedinay a tertìo fundus qui vocatur . - v ^ ^ 8c fundus agolì 
a quarto strata public*. Et eòdem modo concedimus fuodos integros, & 
coherentes • . . • qui <Hcuntur Cisanus, tiocetum, quarantola, mi- 
scianum, & colonia, cum omnibus familijs habitantibus in eis, & orimi- 
bus juribus constitutis , £c constituendis in ieis, & cum iure ìpsoruin , in- 
tra fines quibus sùperi us a primo latere fundus qui ilici tur centum, & fan- 
dus Indole . a secando fundus qui dicitur Gribamm , & fundus , qui dici- 
tur Felisettì a tertio fundus qui dicitur Castruzamm a quarto fundus <5ra- 
naroli. Et in eòdem Plebatu eodem modo toncedimus vobis, & succèsso- 
ribus vestris fundos integros, & coherentps. qui dicuntur Quala > Maia- 
mm ì Campo de mezò, Felisettm Casanum, Trarìm, & Reulcelarnm , cu ni 
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omnibus ftmilijs, juribus a&ionibus, exceptionibus, defétìsiotìibus , uslbui, 
& omnibus alijs constitutis, & constitucndis in cis , & cum omni jure 
jpsoram . Latera quorum sunt a primo Viola , ac Monasterium Classetv 
a secundo fundus Lulhle > usque ad stratam-, a tento Canonica Portuèns., 
Ecclesia S. Agathe a Farulfi, a quarto fundus Genti, usque ad vineam , 
& descendit per viam, quae venit Ravennani, usque ad , * * # . . 
plebis S« Cassiani. Insuper damus, corroborarmi cedimus , & largiraur 
vobis, & successoribus vestris in perpetuum tertiam partem Térrarum , & 
Vallium de quinta cum omnibus sui pertinenti}* , de tertiam partem terra- 
rum, & ValHum locorum, qui vocantur Cona y & Egla cum suis perti- 
nenti js descendendo usque ad confinem loci Saniti , & tertiam partem ter- 
rarum, & Vallium, que vocantur S. Jeannis de CepadeHo cum omnibus 
suis pertinenti^, & tertiam partem loci , qui vocatur fundus Martinelli 

tara ex una parte ubi gene quara ex alia cum omnibus suis 

pertinenti js. & tertiam partem Vallium Sculacij , necnon 6c tertiam par* 
lem Canal is quod vocatur Vergenese ab utraque parte cttm paludtbus suis 
a primo latere Valles Fiscalic, a secundo Confines Lati Saniti , a tertio, 
atque quarto Monasterium Adattarti. Item damus quoque confirmamus, 
corroborami , concedimus , cediraus, & largiraur Vobis, de successoribus 
vestris in perpetuum Plebem Santtorum Viti & Modesti de Ducatu cum fon* 
te Baptismali, e cum Capella 5. Jacobi de Ducatu , cum decimis primi tiis, 
ùbbuionibus , testamentis , juribus , attionibus exceptionibus , defensioni- 
bus, possessionibus , & omnibus alijs a Collegio ditte domus obtentis , & 
obtinendis in perpetuum y de cum omnibus Capellis , & Oratori js construen- 
dis iti eodem Plebatu, ut in omnibus supradi&is, & ceteris juribus suis, 
& specialiter in Synodo, ordinatione, dispositione, institutiòne restitutio* 
ne, & correzione sim in piena potestate Prepositi, ac Fratrum , qui 
nunc, & prò tempore in eadem Canonica faerint. Ita «amen quod deci- 
me primicie, oblationes , 3c omnes alij redditus, & proventus qui per- 
vènerint ad ipsum vestrum Capkulum , & percipientur ab eò occasione di- 
tte Plebis Santtorum Viti, & Modesti Cappellarum , & possessionum con- 
stitutarum in ditto Plebatu sint, & esse debeant , *tque stare in perpe- 
tuum ad Mensam, & prò Mensa Capituli Vestri Cantorum residentiam 
facientium in eodem met, tam in his decimis primieijs , redditibus, 6c 
proventibus quam in alijs jure, seu consuetudine Preposi ti reservata. 
Héc omnia, & singula statuta confirmamus, innovamus, seu concedimus, 
cedimus largiraur vobis, & successoribus vestris in perpetuum cuoi 
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omnibus, & singutts supradi&is, & cum terris, vineis, campis, pratis, 
pasciris, wlvis * -salc&is , arbusti*, arboribus , omnibus usibus ratronibus , 
jgpbus^ a&ionibus, exceptionibus defensionibus , & alijs in ipsis locis a 
Collegio domus vestre constitutis, & constituendis , obtentis, Scobiinendis 
in perpetuum, & cum omni jure ipso*ura. In Episcopatu etiam Ravenne 
cpnfirmarnus , innovaraus, seu concedi mus, cedimus, atque largì mur vo- 
bis, & sùccessoribus. vestris Cnrtem integrara, que vocatur Casanaulam , 
cum dupbus fundis <ohcrentibus , quorum vocabulum est Atrgnamtm quo4 
dici tur Arguitila , & Macumamm qum omnibus possessioni bus , juribus, a- 
ftiofiibus, exceptionibus, defensionibus, usibus, & omnibus alijs collegio 
domus vostre competenti bus, & competituris in eis. In Episcopatu nara« 
que Cèrvicn. confirmamus, seu concedi mus, cedimus, & largimur vobis ,- 
soccesspribns vestris in perpetuum irei salina; posila in loco, qui dici- 
ttfr Pavoni i cum omni jure ipsarum* In Episcopatu Cesenaten. fundum 
iotegrum qui dici tur farazanwn cum possessionibus , juribus, & omnibus 
aliis Collegio domus vcstre competentibus , & competituris in co ♦ Later* 
cuius sunt a -primo Sfrata de pentente* a secundo Rìvhs Trappole, a ter t io 
fumkis Castilioni , a quarto via faraganu Et eodem modo concedi mus vo- 
bis, & sùccessoribus y estris in perpetuum fundum integrum qui dici tur. 
Frakn*> cum possessionibus, juribus, aftionibus, exceptionibus , de tensioni - 
bui, & omnibus alijs Collegio Domus Vestre competentibus, & competi- 
turis in cq in perpetuum, & cum omni iure ipsoram. Latera cujos sunt 
hj$ 3 primo Strafa , que vadit Cesena», a secundo fundus qui: dicitori 
Viffi • a t^rtio fundus Stirfmiini. A quarto Campora Viiìram, & Crucisi 
In Episcopati* autem Populien. concedi mus vobis 8c sùccessoribus vestris 
fuudqm integrum qui vocatur Casettola, cum Ecclesia, & omnibus pos- 
s^ionibus xonstiuatis in ipso* & cum omnibus juribus, a&iombus, exce^. 
ptionibus, defensionibus, & omnibus alijs vobis, & dotimi vestre compe*/ 
tentibus, & competituris in perpetuuaa in eisdexn. In Episcopatu Fave m. 
VaUem Baromcam , & Alkanam> cum Ecclesia commuta ibidem^ & : EfefeV-v 
lianum proi p$rte Vestra , cum redditibus, jtiribus, & omnibus domui ve*^ 
stre competentibus, & competituris, & -a Collegio ipsius <onstituu^, 4e? 
constituendis in perpetuum in eisdenu & eodem modo concedi ni us vobiv 
& sùccessoribus Vestris idqupd de ti net ur, & detineti debet a domo ve-i 
stra, apud Bagnacapallutn, in Cawpo «yni, & fundo Centi y & alijs loci s in 
Plebatibus SanBi Peìrj inter r S%vas f Catene ,■ Panigfliis y >&L $an& 4*fae>- :Im 
Episcopatu na^vqpe Jmotev cQnfir^namus , wi conceduwus vobft, &/:suc5? 

Tom. II // 
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cessoribus vestris possessiones , que ad vos, Se Domimi ve^tram spe&ant, 
& ab c* detineri dcbent in Gaviiliàno> Barcana , & aljjs loci*, & etiam id 
quod detinéri debet a vobis in Episcopati* Faven- Se Plebatu -S. Stepbani 
in Tugurio , in Fi//* iww, & Camki • Hec inquam omnia, & Singula sta- 
tuta Vobis, & Successoribus vcstris, cum possessionibus , redditi bus, juri- 
bus, aftionibus exceptio&ibus, defensionibus , usibus, & omnibus aU5s ipsis 
locis, & domui vestre in eis competenti bus , $c competituris, & a Colle- 
gio ipso constitutis, & consti tuendis, obtentis, & obtinendis In perpetuum, 
& cum omni jure ipsorum confirmamus , inoovamus, concedimus, fiUar- 
gimur. Super hijs omnibus, & singulis suprascriptis de nostra Au^orita- 
te, & ex Offitio nobis comisso a&iones, exceptiones, defensiones r & om- 
nia }ura vestra innovantes, & ad ea omnia & singula in judijio, & ex- 
tra exigenda, percipienda, seu obtinenda, vobis spiritualem autori tate min 
perpetuum damus, & concedimus, & vos super hijs tamquam in rem ve* 
stram procura tores co usti tu imus, & creamus.. Statuentes ut in S> vestra 
Ravennate Ecclesia die, no&uque singula? horas, & Missarum Solemnia 
dicere, & celebrare debeatis, & hijs more debito vigile*, flc assidui...... 

ut prò anintabus predecessorum nostrorum , & post obitum nostrum prò 
anima nostra temporibus quadragesimarum raajorum, & alijs consqetfs tres 
psalmos, & unam oratìonem dicere debeatis vos, & ali) qui prò tempore 
in eadem Canonica fuerint in perpetuum . Ad hec presentium Autorità» 
te statuimus, ut si aliquem parochtanum Plebium & Cassiani, && Zac* 
carie, alibi cornigeri t eligere sepolturam secundum Statuta beati Gngarij 
quarta vobis in Testa mentis portio reservetur, & sine impedimento xpio- 
libet conferatur. Presenti quoque scripto nihilominus inhibemus, ne quis 
Parochianos Vestros exeomunicatos , vel interdi&os, sive usurarios mani- 

festos, vel hereticos ad Sepulturam recipiat congrua sa- 

tisfa&ione premissa distri&ius prohibentes, & etiam statuentes, ne quis in* 
fra parochias predi&arum Plebium & Capellarum earumdem Ecclesia m 
vel Oratorium sine vestro assensu de novo edificare presumati Nulli ergo 
omnino hominum facultas sit vestram Canonicam perturbare, aut que a 
nobis, & ab alijs fidelibus oblata , confirmata, concessa, cessa donata, at- 
que largita sunt auferre, retinere, minuere, vel ullis temerarijs vexatio- 
nibus fatigare, sed omnia integre conserventur vestris, & successorum ve- 
strorum usibus omnimode proficua • Et si qua Ecclesiastica, vel Secularis 
Persona, contra hanc paginam nostre concessioni, & consjitutionis, & 
tenorem ipsius ausu temerario venire temptaverit nisi comonitus resipi- 
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scere Curaverit 'Ànatbmatis vinculo amingatur , & potestatis honorisqup 
sui careat dignitate , reumque se divido Judit io de perpetrata iniqui tate co* 
gnoscat, & a Sacra t issi mo Corpore, & Sanguine Dei , & TJni nostri Je- 
su Christi aliena fiat , atque in estremo examiae diati i&e ultioni subja- 
ceat. Cun&is autem eidem Domui sua jura servantibus sit pax Domini 
nostri Jesu CHriiti, quatcnus ci hfc fruAum bone a&ionls percipiant, fic 
apucLdistri&um Judicem premia eterne pacis kweniant. Amen. 

Datura in Àrchiepiscopatu Rarenne per manum Petti de Gibba Not. 
Sub annis Domini millesimo ducantesimo sexagesimo secuodo die sexto 
intrante Angusto Indizione quinta. Presentibus Dominis Henrico, & A* 
coredono presbiteris, ti TX Aymerico Diacono CsrdinaliUs. Domino Ibgtrio 
Cèrnite Bagnacavaìli . D. Thomam di Guezii, Artnsino Notario, & Jacobi- 
ho . . . . • • • . testibus adhec rogatis, & vocatis. Quam ve- 
ro pagfnam Concessionis , confirmationis., ranevationis, cessioni* , & lar- 
gitionis per D. Petrum de Gibba Not« jussioius eonscribi r te sue anota- 
tionis, ac nostri sigilli munimine roborari . Adiunximus etiam post om- 
nia nostrum Legimus quod solepnem firmitatem in «omnibus Cartis inno- 
vationum, concesiionum, & confìrmationum nostrarum> quas alicui con* 
cedimùs no$> & nostri antecessore* de antiqua, tu approbata tmmtHàm 
proprijs manibus consuevimus supponere » 

' Et ego Petrus de Gibba Autè S. Ecclesie Ravennati* Notarili* hijs om- 
nibus prese ns fui, & de mandato d. Domini Archiepiscopi) ut super ius 
Jegimt scripsi, predifta in formam publicam redigendo t& loco sigoi 
Non— Legimus — — * 
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N U M. CXX. 



Ex Tabulano Portuensi Caps. G. Num. 1846. 



Filippo Arcivescovo rinova alla Canonica Portumse V Enfiteusi 
di più terre in diversi luoghi* 



An. 11.6$. Febr. io. 



XN nomine Domini. Anno a nativitatc ejusdem millesimo ducente* 
simo sexagesimo quinto die decimo intrante Februario Indift. Vili. Ra* 
venne . In Palacio Archiepiscopatus apud Mercunum. presentibqs Dominò 

Gratta Arcidiacono ennar. D. Drudeilo 

ore Eccie Ravennate Doo Tbomaxio de Gezzis. Domino Saraceno quondam 
Domini Salatini. Guidone de Latumba de Cesena & alijs multrs testibus. 

Philippus Dei & Apostolica gratia Sanile Ravennatis Ecclesie Archie* 
piscopus tibi presenti presbitero Antonio Canonico & Syndi co Canonice 
San&e Marie in Portu. Ravennat. dieccs. Ut patet per publicum Instru- 
mentum scriptum manu Nicolai Peppi de Matanfo de Forlì vio Not. prò 
ipsa Canonica recipienti & prò ipso collegio & fratribus qui nunc sunt 
Tel in antea erunt usque ad annos o&uaginta ad renovancNjm • Congruum 
atque utilimum esse decernimus petentium desideriis non aborrere; sed 
Dni misericordia considerames subvenire . ut in futuro 

nobis proficiat ad augmentum & petentes gratiarum referant acciones. 
Ideo inovationis nostre seu iure damus concedimus confìrmamus atque 
largimur tibi di&o Syndico>pro ipsa Canonica vel Fratribus eorumque 
successoribus recipienti . Idest quinque mansos integros quorum unum 
reliquit di&e Canonice Tignolus de jure Ecclesie nostre & Tres modios 
terre in Roncalcese a primo latere primi mansi quem tenent Mcngocij 6t 
Camazarij Via & fiumen mortuum. a Secundo Domina Zufolenda ♦ a tercio 
Lama usque ad medium a quarto d. Domina ZufFolenda . A primo late- 
re di&orum duorum Mansorum quos similiter tenent di£U Mengocij & 
Camazarij prò di&a Canonica Via & fiumen mortuum a secundo di&i Men- 
gocij. a tertio fossatum de bando usque ad medium & a quarto Pcppus 
Nigri & di&i Mengocij. a primo latere duorum aliorum Mansorum Vi* 
& fiumen Mortuum usque ad medium & a quarto Leonardus de palazo . A 
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primo latóre unii» medi} Mansi Dnus Ugolinus de Cortis*. a . secundo 
preittus Zegoli a tercio Lama a quarto Nicholaus Becca rius. a primo la- 
tere alterius medij Mansi /lumen mvrtHttm a secundo Lama . a tercio Ec- 
clesia S. Leonardi de Calcinarla . a quarto Johannes Montanarius . Item 
a primo latere alterius medi} Mansi ( Lacuna Notarij) consrituta hec om- 
nia Territorio Ravenne Plebe Saniti Petri in Trentula. Item unum Man- 
sum in Usano cuna suis. pertinenti js in Vicariato Cessene . ql suprascriptus 
Tignoliis di&e Canonice Vestre reliquit . A. primo latere Petrus Rùsti- 
gellus. a secundo d. Canonica Portuen. a tercio. Via de Visano. a quar- 
to Via de Miligno has res uius S. Raven. Ecclesie d. Ecclesie Portuen. 
predice concessas a Predecessore nostro Beate memorie Uno Gerardo 
.quondam Archiepiscopo Ravennat. per anteriorem Instrumentum manti 
Ubaldi Not. Scripto a me Art usi no Notar, infrascrfpto viso & ledo ut 
di&um est innovando concedimus confirmamus atque largitnur tibi predi- 
fio Syndico ut di&um est recipienti. Si tamen juste & rationabiliter . . 
» . . - . petisti & ab aliis minime detineris videntur ♦ Sub annuo 
Censu unius libre Cere . & nec cumque presens preceptum aut suprasctas 
tes alicui dare vel vendere aut oponere seu tranferre aut comutare* 
nec in ulto alio Venerabili loco dare vel derelinquere . nec ad alterius 
piaci tu m vel distri&uftv prò hijs rebus ♦ . ..ad . • .... ire debeatw 
»ec aliquanda adversus nostram Sanftam benefa&ricem vestram Ecclesiam 
Ravennat. ali quid contra justiciam tramare aut agere in p. .... si con- 
tinge ri t per Justiciam tantumodo ventilare audeatis. quodsi maligna tardi- 
tate vel ncgle&u inventi fueritis extra agere de hi js supra affixis condicioni- 
bus non solum de hoc precepto cadatis verum etiara daturi eritis presenti 
ore S. Rav. Ecclesie nomine pene mediana libram Auri . Et si non per* 
solveritis di&um sensum infra biennium ut leges censent tunc pena solu- 
ta liceat A&oribus Scè Raven. Ecclesie vos exic.de expellere & qualiter 
placuerit Ordinare. Item innovationis nomine seu jure damus concedi- 
mus confirmamus atque largimus tibi d. Syndico recipienti ut supradi&am 
est medietatem tercie parti* tocius fundi qui vocatur Salibagus que tercia 
pars pred. sunt Tornaturie triginta & una & media de qui bus ut diéium 
est concedimus tibi medietatem . a latere inferioris versus Ravennani . de 
alia vero medietate d. Canonica finem & definicionem fecit Eccie no- 
stre Raven. Constituta hec Res Territorio Cessenar, Plebe S+ Marie in 
Ronta • a primo latere Ugolinus & Rubeus filij quondam Cazadei de Azel- 
io si ve Salibago* a secundo juxta Monasterium S* Severi, a tercio via 
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de F. . . . . heredès Ugonis de Mesenzano. hane Siam medie- 
tatem Ecclesie Portuen. predi quoòdam concessaci ab Antecessore nostro 
felici* memorie D- Gerardo oHm Archiepiscopo Ravennat. ex antico In* 
strumento marni Faijdoni Non scripto & a me Artusino subscripto Notw 
Viso & ledo ut dì&um est inovando concedi mus. t* tit superfus legnar 
Jori* S. Raveis Ecclesie. Sicut per pattum postulasti largiri anòbis usque 
ad tempus quod superna legitur ad renovandnm. Si tamen juste &■ ratio- 
swbiliter a nobis petistf . & ab alljs minime detineri fide tur. sub statut* 
pensione ql Ministri* S. Raven. Ecclesie "pi • w "• • médiatn li- 
bra m Cere dare debeatis nullamque tarditatem aut negle&um habere de- 
beat is tam ad inferendam Stam pensionerà, quam ad m eli ora tionem Spìe 
Rei. Set imo omni Marci] mense vel infra India. Attoribus S. Rav- 
Eccie. Sptam pensionem pcrsolvere debeatis • Et nec cuicumque preseos 
preceptum aut Sptam rem alicui dare vel vendere am oppooere seutran*. 
terre vel comutuare nec in ulla alio- Venerabili loco dare vel dcretinque* 
re* nec in Guardiani vel Commendationem alicuius mietere- ncc^d aU 
terius placitum vel dfctrfttum prò hac re . - * . . * ire debeatis * 
aec aliquando ad » . . . * . • Scam nostram benefa&ricem Ve*, 
atram Raven» Ecclesiam aliquìd contra Justiciam trattare seu agete* nec 
p. • . * . . Si contigerit per fusticiam vènti- 
lare audeatis . quod si in aliqua tardi tate vel neglettu inventi fueritis ex- 
tra agere . De hi Js super affixis condicionibus non solum de hoc precepto 
cadatis. Ve rum & daturi eratis pie nre S. Raven* Ecclesie nomine pene 
Auri uncias duas. & si non persolveritis dittam pensionem infra biennium 
ut leges censent tunc pena soluta liceat Attoribus S* Rav- Eccie vos in- 
de expellere & qualker placuerit ordinare . Item innovationis nomine sea 
}ure damus con cedi mns con firma mus atque largì mus tibi sdo Syndico- 
Sicut dittiim est recipienti duas salinas Constitutas in Palude Ficoclcàsi* 
Unam posi tam in importa . a primo latere Ansai onus* de Castaldis . a tri- 
bus aliis fossata percorrencia a aliam postarti in fondamento de Stata ta- 
liata in importa a primo latere {Lacuna Notarij) predittas salinas cum //• 
Vasìs & fnortarijf^ C^Tumbis atque ecssibas earrnn & cum omnibus 
ad pred. Salinas pertinentibus • Item concedi mus tibi ut dittum est omnia 
ea que d. Canonica babet & detinet ex concessione pie memorie Ante- 
cessoris nostri Domini Gualteri} dudum Archiepificopi Ravennate ex an- 
tenori Ihstrumento scripto manu Ugonis TabeUionis & a me Artusfna 
Notano infrasca viso Se letto & que data vel donata fuerunt in Spam 
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Canonìcara. Ac Terris Vinei* CanipisSilvis Aramis Arbori hiis atque cunt 
omnibus sibi pcrtinentibu? <Kwthuw in (nodo Quanmflt Plebe S<Stqé+, 
ni m: Pitiguw.. * pria*: latere 4« P*im9* a secondo fottàtns BtUmi-i 
a tercio w> w#;percurreas a quarto (.Lactma Notori}) sub statina pen* 
s'woe ona.ni anno Adoribus scu Ministri* & EUr. EceJesie darei dcbeetls 
de predi&Is Salini*, de Sale ornai «ano- Modfe duo., prò un* qnsque Sa* 
lina • Si Oiras dederit . prò iamdiAa Terra ;& Vinca , & eetcr* Snpraicia 
denarios Venec, Sex. & jam difta* re» attere, detonare. Ce m oainibua 
melrarare Deo debeatis auftore. Et non liceat vobis jam dfftas rcs Ve» 
dece nee alienare ncque transferre set more solito ad utiliterem Spce~Ga* 
nonice leoere , habere , pewidere e* debeatis, & non ikeat nobis ne* 
nosiris succcssoribns vobis ut superi?» legitur predtòas rasi aufccre nec uk 
Hm * ... . . * . facere. per ullam occasionem rei ingenium . Sa 

q*u veio cantra nano nostrani concessionem ire presumpserìt . . • . 
. . . .... , nomine pene Ami ancia* sex & soluta pena mane*! 

firma- hoc concerò* . 

E©» Artusinus 61ius quondam 0ni CambH Imperiali AuAoritate San» 
&e Ravennar. Ecclesie & .Ravenne Notarili* Sptls presene ut supra de 
mandato di&i 0ni mei Archiepiscopi & Hoggatu diài Syndici scriprite 
publicavi. ....■} 

oooooooooooooooooooooooooo 

N U Ni CXXI. 

Ex Tabulano Mowsterij S. Vitalis .Ravont** 

Jffotó ck^aSgnoreKi, « di altre Famiglie vendono a Giacomo Mate il 
S. M. Rotonda le toro ragioni neW Isola di Palazzolo di là dal Bada* 
reno sulla strada, ohe veniva dal Piamtolo. ' 

An. iz6j* Mai. ia. 

IN So Dni «imo a nativitate ejus millesimo ducemesimo sessantesi- 
ma septfma die. iz exeunte Madio. Indizione lo Ravenne . In Ecclesia 
Mapri. Etoas Drndns Signorelli filius olim Dai Signorelli suo nome, U- 
baià'mts de SignordUs Ncpos olim Dcnsàeì suo noe . Petrus Farnlfti* tioe 
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& vice Signorini quonUam filij Dm 'busìeì prò ipso. T>nàs Ugo & Vitali* 
de Saxo fratres Nepotcs olita &m Guidanti Signorelli *&uo noe & Dnus Ugi- 
zonus Vbertellì filius Guidonìs de Mallano & Dne Ymelde jugalium quond* 
suo noe dederunt » * • . 4 • . & mandaverujit ex causa ven- 
ditionis ante solutionem sibi fa£Um Dno Jacobo Abbati Monasti S.M. Ro* 
tunde pre*torf comparatori noe & vice di&i Monasteri j 6t prò ipso Mò- 4 
na^a prò eun£tes sibi in eo in perpetuimi . Idest omne ius omneav- 
que a&ionem & rationem utilem & dire&am realem & persoaalefà tad- 
tàm & expressam usum & requisitionem quod & quara habuerunt ipsi & 
alter eorum seu sperant aut possunt habere perpetuo in Insula Palazoli ultra 
Badar ennm teretorio Ravenne ab uno latere cujus tocius aqua Badar enizidp 
fùfuUus cpii est- inter Monasterium & locum quondam de Tttertis& Onestisi* 
ab alio via que venit a Planettdo usque ad quinque Pinos. a 410 .vii de 
Valdetesa usque ad more. & insuper eodem jure & cadem Causa xquamJU** 
tis quam antecessore* eorum aquisiverum a dMto Monastero* Bt ipsi. 
successive habuerunt & tenucrant a di&o Monasterio constitutam Artidi-a 
Aa Insula sive juxta ipsam. ab uno latere hereder quondam Onesti Pttri'Ji? 0 
Onesto ab affo &ercdes quondam Gueci de Rodi ad habendum tcnendam/ : 
te. ècsu Pro pretta cemum sex librar. & 5. solidorum Ravenne » in Stami; 
quod precium &c. . > ; ; 

Teste* rogati interfaerunt D^onus Gualfredus . Donus Rodulfas 
dex. Vitalis Mathei Notarili*. Matheus Macchtsanus Notarius & FI&uk ' 
nus Bilindinus. ^ 

Et Ego Natalis &c< &c 
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N V M. 



cxxn: 



Ex Tabulano Monasteri; S. Vitalis Ravenna . 



IL Conune di Ravenna venie al Monastero di S. Jtf. iella R o te rà* ti*? 
cuoi pezzi di terra nel Borgo di Ravenna vicino alla Strada del Kttr 
.micelio Fadimna* 



IN nomine Domini nostri Jesu Christi . Anno ab ejos lutiviute 
MCCLXXI. die XVIII. Aprilis Indizione XIV. Ravenne. In Fallacie 
Mercuri) Presentibus Bonapace Notario. Suzzio Notario • Guilielnao No- 
tario-, & al«s Testifeus. Ibkjue D. fobanms Ballms Synàkus Comunis Ra* m 
veaue ad vendiftiones de pubblici* — — Oomunfs specialiter consti tutus, 
ut de ejus Syndicatu apparet pubtico instrumento scripto marni Bagnoli 
Notarij, a me Notario subtus dicendo viso, & ledo Syndicario nomine 
di&i Comuab, & hominul» Ravenne, & pit> ipso Comuni ac homini- 
bus dedit, & vendidit Dompno Ugoni Monaco Monasteri} S* Marie Ho* 
tende nomine, & vice di&i Monasteri;, & prò ipso Mònasterio stipulan- 
ti^ Id est quatuor pedes terre integro*, quam repertum fuit habere de 
una Androna Comuni*, que est in Burgp Ravenne. Et incipit juxta viam 
filmiceli* Padenne . intus Casamentum quondam Johannis de Blangana. & 
Casamentum ipshis Monasteri j, quod fuit Dominorum Luicij de Rovore, 
de Saraceni fratrum. ab uno latere cujus via predi&a* ab omnibus alijs 
di&um Monasterium- itemque medietatem unius Androne Comunis, que 
erat in di&o Burgo . intra domum quondam Gualterii Johann!*» Petri Ti- 
gnosi. & unum Casamentum quondam Rodulfi de Foro, ab uno laterè 
cujus Strafa flttmicelli Padenne. a secundo di&um Monasterium . a tercio 
Henricus Malpagati . Item unum pedem terre integrum , quem repertum 
fuit habere de uno . * . . . ^ Comunis % ^ • . . . capite 
(fide Androne ab uno ktere androna percurrens . a secundo di&um Mo- 
nasterium. a tertio Henricus pred&us, qui ex ti ma ti fuerunt per Dominos 
Vili Sapiente* elledos super Comunis tres libras , fie 

XXX denarios Ravennatum. In quibus condempnatum fuit per Dominum 
Potestatem Ravenne . & soivit Domino Jacobo Guandalino prò Comuni 



An. 1x71, Apr. jB. 



Tom. IL 
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ut appare t pubblica scriptum fa&a marni mei Notar ijsubtusdicendi. quasres 
diaus SyndicusSyndicario.nwinc ut sagra di&ura est autorirare, & defcq- 
sare promisit eidem Dompno tigoni prò ipso Mooastcrio stipulami» sub 
obligatione Bonorum Comupis, & restituitone dampni , & interesse. 

Et ego Palmerius filius quondam Deumvide Pinzii Imperiali autoritate 
Kotarius bijs omnibus, presens fui» & ut «ipfirius fcfciwr fcrijp^ &, pu- 
blicavi, . , .. 

OOOOOOOOOOPOOOOOOOOOOOOOOO 

n u ai cxxnt 

i Ex TabuU Canonie Ravcn. Capst VII, Nw« 4t : . 

/Vate Bonifacio Arcivescovo di -Ravenna dona aUa sud. Ch$$a unjfamr 
po vicino ni muro detfa Città frà Porta S. Mamma, e torta Gaggia; 
, ed un prato per la celebrazione di un Anniversario « . : . , 

t* * * ■ 

àil 1x84* Apn 4« 

Exemplar lustramenti tenor cujas tali* esu In Nomine Dmu Ame<w 
Anno a Nativitate ejosdem MQCLXXXIV Indi&ione Duodecima Die 
Qparta Aprilis. VeaeraMlis Pater Dotninus Frater Bonifacius divina gra^ 
tia òca Raven. Eccli* Archiepiscopi ad honorem Dei r Sa San&orum 
Prcdecessorum suorum donavit EccTi« Ravennate prò Avversario suo sin- 
goli* Anni* facicndo in craftino Fcsti S. Vi tal is Campani Terrm posi ai m 
iuxta murum Ravenne Inter portoni S. Mamm*, & portoni Gagi quem.de 
novo emit & similiter unam Pe tiara Terra Prativa asaciat* quattuorde- 
cim Tornatorias & septem pedibus positam Territorio Ra verni» Plebatu 
S. Cassiani in Decimo in Fundo Fiumicini a duobus laterìbus D. Guida 
qdam D« Lamberti de Polenta , a Tercio Meniochinus a Quarto Canonica 
Portuen* quam Petiam Terrae ...... de novo emit* Ordì a a- 

vit autem & voluit quod fru&us stve pjroventus , & reditus qui de di&is 
Prato & Campo provenient singulis annis distribuantur in hunc modum 
videlicet quod fiant inde tres partes quarum dux sint equales Tercia mi- 
nor Quarta. Prima distribuatur aequaliter Archiepiscopo & Episcopis Ar- 
chidiacono & Proposito qui personaliter interfuerint in officio Mortuo- 
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rum fn Ecclia Catìiedraì! ^ scfiicet in Festo 5; Vitaìis in Oastteo Sn 
Missa. Sécunda vero Pars 'diftribuàtur asqualrter Cardmàli&uf, Cantòrtbtts 
èc Abatibns Mitrati*. t)e tertia vero parte fiant tres porciories qtia'fum 
duae distribùantur sequalftei^ omnibus aliis Religiosis, & Clerici* aliis qui 
fueririt in Officio pr*d. & Missa. Tercia autem porcio distribuamr ira- 
mediate post Missam Pauperibus advenientibùs ut shigulis fcirigulns Denà* 
rius detur » Quidquid vero residuum fucrit detur Pauperibus verectmdiì J Cu- 
ram vero hujusmodi Terrac & Prati collendi seu locandi & fruftus colli* 
gendi atque distribuendi per modum supradi&um habeant Archidiaconus 
& Pr»positus cum auxilio & dire&ione Archiepiscopi» Si vero Archidia- 
conus & Praepositus absentes forent seu alter eorum absenciam eorum su- 
pleant primus Cardinalis & primus Cantor Presbiteri» 

Afta fuerunt prxdi&a in Capella Castri Argentte presentibus D» D.Pa- 
ganello & Guardino Cardinalibus & D. Andrea Cantore S. Ravennati* 
Écclìse & àlii*. - . - - • . • 

Ego Antonius de Codomo Imperiati au&oritate S. Ravennati* Ecciiac 
fic diSti D. Archiepiscopi Notarius &c. 

Et ego Antpnius de Genariis Imperiali au&oritate flcc. transcripsi , e- 
«mplavi còratft honòrabilib&s Viris D. D. Michaele Àrchidiacotìo 6c Jean* 
nò Prxposfto Ravennati* Eccita Vicariis Generalibus Chori éjusdehi 
EcHie Atino Dìtf 1195 Die 3 ria Mai} Indizione Ottava Ravenna in Ca« 
mth&*Ù> Archidiacotìi * : - ' 

• Et Ego Cartbitis Artusini* Imperiali auftoritaté, & Ravean* Notti- 
rius *&e; ^ - , ■ : r . i ? 

Kt Ego Fusculus FìKm q<£am Guarnerii de Ci vitella imperiali au&ori^ 
tate Notarili* 8cc. '■ » > 

^ .. OP OOO f v 
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Ex Tabulano Monast. S. Vitalis Ravenna: . 

JKmatókt al Monastero di & Apollinare novo di alcune terre lutti* Pieve 
. di & Punowm di diritto del suddetto Monastero^ t detta imita Chie- 
sa di S. Salvatore : . : 

Àn* 1x90. Jan. 6*. 

1290. Indift. 3. die 6to Mcnsis Januarij . Ghibaldus Liucii & Liucius 
de Liuciis renunciaverunt & repudiaverunt dono Aldegbino abbati Monaste- 
ri! S. Apollcnaris novi de Ravenna recipienti noe & vice ipsius Monaste- 
ri! & prò ipso totum id quod ipsi & Johannes de Liuzzo & VéraMut Sra- 
tres & Liutius & Banda jugales eoram antecessorès debebant tentbam & 
tenfceruntf per iibellum de Jure di&i Monasteri! & de iure Etciesh Sii 
Salvatori! mite ipsi Monasterii cum terris vineis campis arbuirtis/àrboribus 
& silvis & cum omnibus sibi pertinentibus , constitutum in Grasseto ter* 
ri torio Ravenne f Ubata 57 Paneratii quod e in primis una pecia terre 
que quondam fuit. vinea a duobus lateribus cujus Canonica Portuemis a 
3 uo Ghirardùs de Liutis. a 410 Belmonte de Caminadis . Et F&tótitaata 
duà*> toraoturks. Itera una alia peeia que- qndam fuit curtis ^ imo late* 
re oujùi via Cma si ve via Grasseti a 2do di&us Belmontt* à $Vtè tW&a 
C*aww«i * a 4Ì0 fossatum qui venit ad Sanftam Sofiam & revèrtitìif ad 
fimoen rrvwtm* & est exstimata & tornaturie* Item una alia petla tefre 
polita in ii&o fondo in loco qui dicitur Mansus de Fabris & est estri ma- 
ta 4* tornaturie & una pertica salvo plus vel minus. a imo Um* *Tpa- 
wrsarii <jue quondam fuit via que via veniebat Grasseti &c. 
daates & concedente^ eidem omne jus a&ionem & rationem quod & 
quam ipsi & di&i eorum antecessorès habuerunt & habebant vel habere 
poterant in dt&is rebus occasione instrumentoram fa&orum inter di&os 
eorum antecessorès & di&ura Mooasteiinm & Ecclesia Saniti Salvatori* 
àe difiisr rebus si ve podere. Insuper dederunt licenriam difto dia ^Abbati 
dìào Monasteri recipienti iotranti ^ottdssionew diai pbderit èc fa- 
ciendi prò Monasterio quidquid sue & Monasterii placuerit voi un tate ^ Scri- 
ptorum unus manu Carimegosta Ravennati ttocarli 6c aliud manuArtu- 
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su Ravenne tateflfdftfc- (£ti doims Àbbas nòe di&r Monasteri! diftam rc- 
nunciationem aceptajpft Jiberayit , & fbsolvjt cps ab omni jurc & a&ione 
quod & quam habébkf^ioe Mònastdrii &c. sub pena X. librarum Ravi- 
gnanarum qua pena soluta comissa vel non , rata maneant ola & singula 
suprascripta. 

r^°Aftten Ravenne in Saldarne di£U Monasteri! presentami >Brt«h0lo de 
^dil&de Godo NichoUo de Orl^odis ficBa^oliao Ubaldiar Bay testi bus òcaliis . 
Et Ego Michael Ci noli • : 

ooooo oooo oooo oo oooo ooo oooo 

N U M CXXV. 
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^l'bctoK v i • Ex Tabulano Monasteri S. Vìtalis Ravenna. - > 

«33^noM . . - . v ■ . 

>£H4fggKfc Abate dì S. Apollinare novo concede a Suor Tarisiq Priora 
7: Ppnvento di & M* in Pairiele fuori delle Mura quattro pezze 
~, 4&ftW<*ì «tO* selva Stadi/urna, che gii etèe daZZa slesso jtfoaa^ttro 
• ^if: ^j^fft'JSW* Moglie di Giovanni della Casa da' Duchi + 

--■"'ti * • ■ * '*■*.'■ -.■ " ' • ■ 'ó ; 

k Ab. i*9x; Feb* ;i 3* , r , 

$ jC&risti nomine amen. Anno a nati vitate ejusdem MCCLXXXXL 
^d^kine quarta die 13. Meqsis Februari}. ^o,I>>mpa»t4Wigtniisj^ 
foft Monasteri j S. Apolenaris &c concedo tibt presenti Sorori Tawie 
P*«j^loci Sororum X Af. is Padriele sive locum D* Mario foris-mwps 
Ifovcìjne recipienti prò vobis & vice» 6c nomine .di&i loci r & sororutn 
YSttrartim > 6c prò succedi tridbus vestris in ipso loco succedemibas » Idcst 
tqiwtwr pecias terre sii vate prative, & palude poshas in Territorio Ra- 
yende JRlebatu S. Cassiani in Silva Stadignani in divetsis loda, & iuirfis 
5qu**res olrm habuit > •& tenuit a di&o Monasterio S» Àpolleftarfe Stomi- 
m JFtits Vxot Joannis Duci** de Dm* Dmm reli&am difto loco per D. 
-M^riwn filiam diàe Fidai sicut vos nomine dióti loci, & prò ipso faco 
tweritte, flc confitetis dominium & proprietatem esse difitì Monasteri; ftc 
Tem autem huic concessioni fuerunt prcsentes fi^ter Alberghettus Pfiot 
Pnftrunt Predicatoram Fràter Franciscus«de èddtem órdine, & BLtcimwius 
Nòtamss &c» ^ ; ♦ ^ 

•< Et Ego Michael Giatìus^ ; ^ c 
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,N. tr m. cxxyj. 



Ex Tabulano Monast. MoniaL S. Andrce Ravenn. 



Precetto di Puganelb Cardinole detta Chiesa Ravennate a Fliscù 
Canonico delta Chiesa di S* Giù: Battista. 



IN nomine Domini. Anno a Nati vitate ejus M.GCCIL die XVII. 
Maiì Indiét XV. Raven. in Ecclesia malori Raven. presentibus D* P*- 
ganello Cardinali dt Ecclesie ** MagistrO Vincentio de Vlvolis , & Vincentio 
Grisulfo testibus ad hec vocatis & rogatis» Venerabilis Vir D. Joannes 
Andreas' perpetulis Vicarius Ven. P. D. Oplzonfc Dei gratia S. Ravèh. 
Ecclesia Archiepiscopi precepit Flischo Canonico Sedeste R JàarìHif 'Ba* 
piste Fidecom issa rio Nadalini filij quondam Jacobeftt de Santiano nomi- 
ne D. Romagnole Uxor & Fidécomissària di&i Nadalini mariti presenti' 
volenti , & confitenti ut det & solvat Henrico hostlario presenti sex sta- 
ria grani boni, & Legali*, & nìSfi m Domo fpsius henrici, que sex sta* 
jia grani aquisivit ab hugolino quondam Chossi binelli &c. 

Ego Homo S. Andrce filius quondam D* CainbiJ Imperiali Àu&dritaiè 
S* Raven. Ecclesia* & Raven. Notaiv 



la Sig. Onestina figlia del q. Sig. Onesto degli Onesti , e moglie del qi 
Gioanni Fontana riconoscendo, che essa Y e li suoi antecessori avevano 
ingiustamente occupato , e ritenuta il lido del Pitmetota io restituisce 
al Monastero di S. M. Rotonda. 

Aik 1307. Mar. 10* 

In XtT nomine. Anno Domini, mill. gcent. sept. Indift. V. Raven- 
ne die 10. intrantis mcnsis Marci j. In Domo infrascripte 'E>ne Annestine 



Am 1302* Mai. 17. 



eooooooo* 
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Ex Tabulano Monast. S. Vitalis Ravenna. 
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presentibus Tonurafo &k> ftmiixi <te BagMcafUUd Pdfro & Bretaldo fa- 
miliaribus infrascripte Dne Aunestinc & ad hec vocatis & rogatis. Dna 
Amestina fitta qdm JX Aéitstl de Aunestht de Ravenna & Vxor qdm Job anni s 
de Fontana attendens quod litus Maris quod appella tur litns Piantoli posi- 
tum in distri Ravenne Saprà Mare fuit per antecessore* suos & ipsam 
occupatoci indebite ac iniuste detentum &,qd ipsum li rus pieno iure spe« 
ftabat flc spedai ad Mooast* & M» Rotunde foiis muros Ravenne volens 
ani mas tam parentum suorum qua in suam esonerare ab omnl peccato quo 
alligata essent propter occuparioneift & detentlonem litoris suprad. & ex 
certa scientia & non per errorem prò se suisque liberis 6c heredibus acsuc- 
ccssor&us rei vel jjiris ipsum litus & omne jus sibi aquisitum ratione pc- 
cupatipnis detcntionis seu possesiionis ipscus vel quoquo alio modo retata* 
^cwuatiavit ac libere reìaxavit religioso viro Dompno Leve Abbati Mo> 
5uprad. S. AU Rotunde fori* muros Raven. presenti & recipienti no- 
mine & vice Monast, Aotedidi & prò se & Socccssoribus suis in di&o 
Mqnastcria Succedeutibus, confi tens & adserens di&um litus esse ditìi Mo* 
narteci] & ipsL Monasterio pieno iure pertinere. Dans flc concedensetiam 
Dno Abbati presenti & stipulanti ut supra didum est licentiam & libe* 
ram potesutem sua au&oritate incrandi & apprehendendi tenutara flc po*. 
sessiooero, littoris predici & ipsum piscandi & piscari freiendi utendi & 
fruendi sicut flc quomodo de ipsius D. Abbatis & suorum successore» *<? 
di&i Monasteri* processene voluntate* Promittens prò se suisque liberto & 
Heredibus ac Successoribus rei vel juris di&o Duo. Abbati presenti & stu 
pillanti ut didum est di&um Monasterium vel Re&ores ipsius in posses- 
sione di&i litoris non molestare nec inquietare nec ukerius in predica 
litore se intronarne re* Sed predidam refuta tionem renunciationem & re* 
laxationem & omnia & singUla supradi&a perpetuo firma flc rata habere 
& tenere obseevare & adimplerc & non contrafacere vel venire de iure 
vel de fa&o sub pena 25 libr* Ravennatum &c &c 

' Ego -Gufata Ravaldus Ravennas ImpH aucte Notarius predi&is omni* 
bus preseos fili & ut superi» legitOr Rogata* «ripst & subacripsi. 
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N U M. cxxvm. 

Ex Tabulano Monasteri; S. Vitali* Ravenna^ 

ZZ Monastero di S. SU Rotonda db, in Afitto a Lamberto da Menta 

tutta Pisola di Palazzolo* 

Aeu 13 io. Jul. 15: 

In Xti nomine Amen. Anno ejnsdem mill. tercent. decimo Indift. 
8. Ravenne die 13 Mensis Julij In Palacio Cornimi* Ravenne Pontificati!* 
Dni Clementis Pape quinti. Presentibus Salvatore Notano. Dominico 
quond. Leonardi de Stato Notano . Dominico quond. Lambertini de Ravenna 
& multis alijs testibus vocatis de rogatis. Ibique Dompnus Jacob» Mo- 
mefaus Monasteri} S. Marie Rotunde foris Raven. fic Sindicns substitutua 
a Rdo Viro Dompno Dentatevi Abbate à\à\ Monasteri} consuono de «• 
iuk Sindicatu constat publico Instrumo scripto manu Aoatoris Tedorìci 
Rfivaldi Notarii de Ravenna a me Notario viso & ledo, de de substitu- 
tione cuius Dompni Jacobi patet publico instrumento scripto manu Ama- 
toria Jacobi GanduHini Notarij de Cessena a me Notario viso & ledo; 
S indicarlo & procuratorio nomine di&i D.Abbatis Capituli & Conventus 
Di&i Monasteri} & prò ipso Monasterio jure fifti fic ad fi&um & redimili 
dedit & concessit a Calendis Madij proxime venturi ad duos annos prò» 
xime venturos completos. Fulco qui fui t de Imola procuratori & familiari 
Kobilis Militis Dni Lamberti de Polenta presenti petenti & recipienti prodi» 
ào Domino Lamberto & suis Heredibus hicic ad terminum supradi&um . 
Idest totam & integra» Jnsulam Palazoli & totum & internai pasculum 
ipsius Insule positam Terne Ravenne in loco qui dicitur Palazoius uno 
latere totius Insule predi&e Mare & litus Maris alio Canale Pentoli alio 
Canonica S. Marie in Porta de iure difti Monasteri j ♦ Alio Canale Badare* 
& Stazum quondam Domini Aunesti &di&um Monasterium vel si qui ali] 
stint Confi nes ad habendum &c. &c. Pro eo quia di&us Fulcus procurator 
& procuratorio nomine ipsi D. Lamberti dedit & solvit ibidem & in pre- 
senti coram me notarium & Testibus suprascriptis di&o D. Jacobo nomi* 
ne ùàus & redi&us ipsius Insule & Pasculi di&orum duorum annorum 86 
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libras Ravennates quas di&us Sindicus ditto Fulco procuratore Dnì Lam- 
berti confessi» Se contentus fuit babuisse^fic recepisse. 

Ego Guerrerius de Palazo Impfi Au&oritate Ravenne Notarius hijs om- 
nibus presens fui & ut supra legitur mandato prediflorura scripsi &puWi- 
cavi rogatus. 

O OOO0 6 0O0000OO0OO0OOO0 0O Q O 

N U M. CXXIX. 



Ex Tabular. Archiep. Ravenna. Caps. E. Num. 1212. 
ITèstamento di GhUdla figlia del q. Ichibaìdo ♦ 

An. 1313. . t # . ^ 

In nomine Domini . Anno a nativitate eìus millesimo trecentèsimo 
tèrtio decimo indizione XL die vigesima sexta Mensis Marci} in Domo 
abitationis Infradicendé Testatricis presentrbus testibus adhibitis rogati* flc 
vocatis ab infradicenda Testatrice scilicet se^Ricivuto Za varrò, Chujacio 
Àuxilatore, Viviano filio Domine Marsilie Anrcbo q. Guidonis de reda 
Fantina . • . . merchadanre fornario, solucio familiarìo Oddonfs de Od- 
dis Francischino Rubboli de Forali vio, & me Albino Dusdci]s ibique, 
quii Égo Ghi stila fili* quondam Domini IchihaUi de Ravenna de contrada 
Sàri&e Agathe Ma joris prò Dei gratta lieet sane mentis , 6r Corpore làn- 
guens nolefts decedere ab intestata & sine rebus meis indicatis, & ordina- 
tis. ìdeirco testamentum sine scriptis, & per nuncupationem in hiracmo- 
dum facere destinavi in quo quidem consumo D. Prtsbiterum Guidonem 
Ré&órem , & Administratorem Ecclesie 5. Flabiani meum fidei còmissa* 
rium ad dandum fi£ distribuendum de meis bonis post ineum Obitum j>ro 
Anima mea decrm libras Ravenne de quibus relinquo Ecclesie majori 
dì Ravenna decimum prò abtolutione decimarum; item relinquo labore- 
rio loci Fratrum Minorum de Ravenna ubi Eligo sepulmrarti meam qua- 
dragihta solidos Ravenne, item relinquo Fratti Francischino de Ordine Fra. 
trnm Minorum de Ravenna C spellano loci Domine Clare Confessori meo vi- 
ginti solid. Ra^eni Item relinquo sorori Malgarite loci difte D. Gare 
causa dicendi ve! faciendi dici Orationem mortuorum prò anima mea vi^ 
Tom. II. h h 



Digiti 



zed by G00gle 




venn. Item relinquo sorori Beatffie de Scarabigolis de difto loco D. Giare 
quinque sol Raven* Item relinquo sorori Alte Gare de Ordine loci D. 
Marie nepti mee decem sol- Raven. Alij vero qui superfuerunt sint dati , 
& distributi per di&um meum fideicomissarium ad obitum meum in Mis- 
sis Cera Psalterijs & in alijs obsequis meis secundum quod utilius videbi- 
tur prò anima naca, de alijs meis bonis non superius indicatis relinquo 
laborerio Monasteri; S. Joarmis Evangeliste quioque libras Raven. Item 
relinquo D. Sibille filie q. Ser Baldinetti de paganellis nepti mee tres li- 
bras Raven* Item relinquo Domino Presbitero Guidoni prò suo labore 
vigiliti sol. Item relinquo Domine Cbataline filie quondam D. Salladini 
de Amestis tres libras Ravenne. Item relinquo prò male ablatis incertis 
quinque sol. Raven. Item relinquo Rubeo vallatone quod stetit in domo 
meà ad pensiones tres sol. Item relinquo quod diftus meus Fideicomissa- 
rius det fic solvat fratri Erancischioo supredi&o' causa dicendi vel faciendi 
dici centum Missis prò anima mea viginti quinque soL Ravenne* Item 
relinquo Ospitali Misericordie unam cnlcitram , Unum Capizale , & unum 

parium linteaminum . Item relinquo Nepti mee Malgarite 

acij decem sol. Raven. si habere potuerit & do, & concedo àiào meo 
Fideicom issa rio plenam licentiam , & liberam potestatem vendendi , & alie- 
nando de bonis meis, & bona mea tam de mobilibus, quam imobilibus in 
tanta quantitate unde valeat, & possi t faeere & solvere omnia > & singula 
Sta sine contradi&ione heredum meorum, vel al te rius; prout in omnibus 
alijs meis boni» non superius indicatis pauperes Christi ipsos in Heredes 
institno, relinquens eis jure hereditario omnia alia mea bona mobilia, 
& immobilia presentia, & futura, }ura, a&iones querimonias defensiones 
meas mihi competentes, vel competituras , competencia, vel competitura 
tam in Ravenna, & ejus districhi, quam alibi ad agendum, & defende n- 
dum & omnia, & Singula faciendum, sicut ego met hucusque facere po- 
tui, & nune possum cassando annullando, annihilando, & mutando omnia 
«lia testamenta & Codicilla a tempore fafta, & fa&as, scripta per quem* 
cumque Notarium approbatis, & confirmatis. hoc per Testamentum scri- 
ptum marni mei Albici de Dusdeis Nor. sub pena quinquaginta librarum 
Ravenne, & mihi sic placuit & placet res meas, & bona mea indicare 
& ordinare, & valeat jure Testamenti, quod si jure Testamenti non va- 
let saltem valeat jure Codicilli , vel cujuslibet alterius mee ultimx vo- 
luntatis melius de jure valere poterit . 
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Et Ego Albicius de Dusdeis Imp«riale> Àu&oritate Notarius de Raven- 
na ijs omnibus supradi&Js praesens fui rogatus & autenticavi * 

ooooooeooooooooooooooooooo 

N U M. CXXX. 

Ex Tabularlo Monasteri; 5. Vitalis Ravenne. 
B JforHMttro di S. itf. della Rotonda affitta il lido dd Pianetoto . 
An. 1315. Dee. zC, 

In Xtl noe Amen. Anno ab cjusdem Nativitate 1315. India. 12. 
in Claustro Monasteri! S. Mar* Rotonde foris Muros Aronne die .26". Men- 
tis Decembris presentibus PauIucio.de. Bonolis, Ghirarduzo Bartuzoli de 
Cesena & Merchato filio quondam Guitalurii Sprocharii de Ravenna & 
ali» testibus ad hec vocatis ficrogatis. Ibique Reverendi» virDnùs Dom. 
pnus Leve ( Hoc tempore monacus. erat .quare loco Leve scribendwn Donato* ) 
Dei gratta Abbas Monasteri* S. M. Rotonde presentibus Monaci* infrasca- 
ptis & una cum ipsis more solito congregati* videlicet Dompno Petto 
Dompno Anthonio Dompno Benediao & Dompno Jacobucio Monacis 
èiài Monasteri! unanimiter & concordi ter dederunt concesserunt & loca- 
verunt ad piscandum Jobanni quondam Dne Albine de Ravenna presenti 
prò se & suis heredibus stipulanti bine ad duos annos proxime venturos 
completps videllket litns Planetoli positom Territorio Ravenne a 1. late- 
fe via nova . a 2do litui Portus. de iure ditti Monasteri i . Item litus AL 
bartti positura Territorio Ravenne predifto ab omnibus lateribus diai li, 
toris Monastermm prediaum S.. M Rotonde ad babendum tenendum &c. 
Et dittus Conduaor piomixit diao Dno Abbati sive ejus successoribus 

► nomine pensioni* & fidus litoris Planetoli 
quindecim solidos Ravennatnm. & Imeni* Aliami medium florenum aurt 
in festo Pascatis &c ■ , 

Ego Thomaxius quondam Petri Bocba , Imperiali 

auaoritate Judex Ordiimius & Notano* hiis omnibus prescns fui & roga- 
tus ss. & publicavi - 
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N U M. CXXXI. 

Ex Tabulano Monast. S, Vitalis Ravenna?. 

Atti del Monastero di S. M. Rotonda per t'affitto de' pascoli 
délV Isola di Palazzolo , li confini della quale 
si descrivono. 



Àn. 1330. Jan. 8. 



1. 



[N Xti noe Amen. Anno Dni millesimo tercentcsimo trigesimo Ind. 
XIIL In Pallatio Gomis Ravenne die 8. Januarij constatiti» in . .. • 
.... Ser Lambertucius de Carnevalibus Notarius coram Sapienti 

Viro Domno Guilielmo de . - • . ^ * • . nec 

non Judice & Vichario Egregi) & Magnifici Viri Diri Cante . • . - 
honorabilis Re&oris Civitatis Ravenne ad males- 
cia & Criminales causas ^ dischum maleficiorum ubi 

per eum de utroque iure videtur prò Comi ser Lambertucius de Carne- 
valibus supradiftus Sindicus & Sindican'o nomine Dni Abbatis Capituli 6c 
Conventus S. Marie in Rotunde ut patet de suoSindicatu Instrumto Scri- 
pto manu Maxij Ser Anthoni de Zenarijs Notarij a me viso & ìeào & 
quo etiam penas • •»•••».••& posimodum & modico 
temporis intervallo per me Fuschum de Vetis Notarium infrascriptunv 
eid. Ser Lambertacio de Carnevalibus Sindico predico restituto pecijt a. 
Dominico Mingho Johannis Frontis de Ci vite Bononii ibique presente^ 
70. libras prò aflfifliu paschuorum ipsius Monasterij positorum in Insola Pa* 
l azolli distri&us Ravenne juxta Mare & Padum . Badarenwn usque ad me- 
dium & Flntnen Lagueducij & portum Maris de iure ipsius Monasterij in 
quibus pascuis idem Monast. pascuit & pascere fecit Bestias pecudinas & 
Bovinas nec hucusque aliquid di&o Abbati prò ipso Monastb recipienti 
persolvit nomine affi&us di&orum paschuorum &c. &c. de di&oaffi&u re- 
spondere promiserit Domino Hostaxio de Polenta qui asserit se ipsa pa- 
schua tenere & ?d affi&um tcnuisse a d. Dono Abbate & Monaste- 
ri &c* &c 

Et ego Fuschus de Vetis Impli Au&oritate & nunc Maleficiorum 
Comunis Ravenne Notarius &c* 
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CXXXIL 



Ex Tabular. Monast. S. Vitalis Ravenna;. 



Affitto de* pascoli di Palazzolo. 



An. 1330. Jun. 8: 



IN Xtl noe Amen. Anno a Nativitate ejusdem 1930. Indlft. 13. Ra- 
venne die 8. Junii sub Porticu Curtìlìs Ecclesìe S. Michaelis in Africiscbo 
presentibus Testibus rogatis Presbitero Symone Re&ore difte Ecclesie An- 
drea Basini Natale Bocazio Notario & Benedico de la Telia Civibus 
Ravenne & aliis. Ibique venerabilis &c. concessi t ad affi&umCocho Gì aiz- 
zano becario de Ravenna presenti prò se & suisheredibus recipienti usque 
ad unum annum proxime venturum totum & integrum pasculum Inside 
Palazoli de jure di&i Monasteri! posi 1 11 m Territorio Ravenne in loco 
ubi dicitur Insula Pallavoli . uno latere tocius di&e Insule & pasculi ma* 
re alio finmen Padi usque ad medium alio Baiar ennm usque ad medium 

alio jura Canonice Porttmsis & fortus . ♦ • qd tenet 

a difto Monasterio vel si alii sunt confines. ad habendum tenendum&c» 
Hanc autem concessionem & locacionem ideo fecit idem dnus Abbas prò 
eo qd di&us C oc bus dedit solvit & numeravit eidem Dino Abbati prò 
ipso Monasterio recipienti prò parte solucionis affidus di&e rei 100. li- 
bra* Ravennatwn prout ipse dnus Abbas contentus & confessus fuit habuis* 
se &c. 

$ Et ego Lambertucius &c* 
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N U M. CXXXIII. 

Ex Tabnlario Monasteri; S. Vitali* Ravenna 
Catastro pvòòttco deW Isola. ài Patazzolo* 

Ad* i 3 jx. * . . ♦ ♦ 



Ardale terraram spe&amium ad Monasteriitm Sic" Marie Hotnn* 
^ de & S- M. Portnensts desumpta* ex libro quodam Archivii Publici 
3> Comis Ravenna. " 

1352. Indiàoc 5. die 12. Martii exseripto* 
Die 2. mensis Marcii fondus vocatus fiorini Bidenti* «1 Palatoli Mo» 
nastcrium Ì77 Af. Pertteensis hi in dicko fundo 48. tornaturias terre arato- 
rie & 1020. tornaturias pasculi juxta flumen L agf uda c ii juxta m*r* juxta 
flumen Comitato & juxta fossatum Bbdentis. 
Scilicet terre aratorie e 48» tornaturie » 
Pasculi e 1020. tornaturie . 
Totius fondi predi&i e" 1068. tornaturie. 

Fundm Palazoli sic coófinatur. ab uno late re Lagmincium ab alio Z?& 
miliwn. ab alio Badaremm erodo iexum usque ad Pirotolum ab alio awr** 

Monasteri um ift* JML Parmensi* he in di&o fonda Palazoli 830. torna- 
turias Pasculi . 2 1. tornaturie terre aratorie & 4. tornaturias Casamento- 
rum & orti juxta mare juxta jura Monasteri! & M. Rohmde & juxta flu- 
minis Zagneducii . 

Fundus Palazoli predi&us. 

Monasterium A Af. Rotonde He in di£to fondo Palazoli 88c tornatu- 
rias Pignete 2350. tornaturias silvarum 6445. tornaturias Pasculi 9375. 
tornaturias JW/// 25. tornaturias Pirati Oc 30. tornaturias terre salde juxta 
jura Monasterii «S. Ak Portnensis juxta arar* juxta yfcwre» Laguedacii juxta 
C4»^/<? Badareni juxta dimilium & juxta heredes Ser Jobannis de Genariis 
& juxta /tow*» Pirotoli. Heredes Ser Jobannis de Genariìs de GW/a 57r 
Afir/t Majoris hnt in di&o fundo 25*. tornaturias Vallis juxta jura Mo- 
nasteri! <S. Af. Rotonde a duobus lateribus & juxta Semetipsos ab alio latere» 
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Casamentorum & ortoram e 4. tornatone, 

Pasculoram "e 7175. tornatoric . 

Pignctc e" 880. tornaturie . 

Silvarum "e 2350. tornaturie. 

Vallis e 940. tornatane. 

Prati e" 25. tornaturie . 

Terre aratorie 7 11. tomaturie. 

Terre salde c 30. tornaturic 
Totius fundl predi&i e" 19975. tornatane. 

Et Ego Joes Babtista filius egregii viri ser* Petri Mengoli &c. Lazarit 
civis & publicus Imperiali au&oritate Notarìus Ravcnnas & Judex ordì- 
narius &c. ad instantiam Revdi l3m Jobamis Antoni* de Venetiis honora- 
bilis Abbatis S. Vitali* de Ravenna &c. annis a Nativitate EEu m Jesu Xtl 
1489. Indift. 7. die vo 23. thensis Decembris. 



Ex Archivio PP. Carnei. S. Jo: Baptist* de Ravenn. Num. 1. 

Francesco Foscari Doge di Venezia conferma le consuetudini , oblazioni, 
e feste alla Chiesa di S. Gio: Battista di Ravenna nella Solennità dd 
detto Santo , le quali erami introdotte da molto tempo all'occasione 
di una Vittoria riportata dai già Signori da Polenta. 



JF RANCiscos Foscari Dei gratia Dux Venetiarum &c. Ncbilibus sa- 
pientibus Viris Vittori Delfino de suo mandato Provisori Ravenna , & Suc- 
cessoribus suis fidelibus. Dile&is salutem, & Dile&ionis affe&uta. Intel- 
leda supplicatone Religiosorum Fratrum , Prioris , & Conventus loci 
S* Joannis Baptist* de Ravenna Ordinis S. Mari* de Monte Carmelo peten- 
ti um confirmari antiqua* consuetudine s super oblationibus consueti s fieri per 
Artificesj # h ornine s illìus Terree nostra pradi&ae Ecclesia in Festo Nati- 
vitatis pratìfati S. Joannis, & visa responsione vra per quam diài$ y quod 
sicut per olìm Dombtos de Polenta posita futi* Talis consuetudo oh certam Vi- 
étoriam, quam consecuti fuerunt. Ita ad honorem Oranipotenris Dei , fic 
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An. 1441. Mai. ix. 
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Beatissimi Prote&oris nostri S. Marci Evangelista, viderctur vobis, quod 
huiusmodi ceremoni» fierent annuatim illa die, qua illa Civitas ora, ad 
devotionem, & obedientiam nrì Domini} devenit ; Contendi sumos, & 
volumus pradi&um Consilium, & parere vestrum ut de estero, adipsius 
Dei, 6c Beatissimi Prote&oris nrì S. Marci Evangelista laudem, & re- 
verentiam, annuatim illa die, qua Civitas illa devenft in potestatem nri 
Dominij fieri faciatis omnes illas solemnitates , & óblationes, qua tem- 
poribus retroa&is in die prelibati S. Joannis per illos fideks nros ipsi Ec- 
clesia fieri consueverunt . 

Data in nostro Ducali Palatio die XIL Mai Indi&ione IIIL 
Anno MCCGCXLL 

Franciscus Delalega Cancellarius. 
o ooo ooooooo oo ooo o oooooo ooo 

N U M. CXXXV. 

Ex Tabulano Monasteri} S, Vitalis Ravenna. 

leone X P.P. assegna al Monastero di S. Paolo di Roma tutti li be- 
ni del Monastero di S* Apollinare novo , quale colla diruta Chiesa- 
di S. Salvatore! era stato già concesso ai Minori Osservanti* 

An. ijitf. Jan, 20. 

JL1E0 Episcopus Servùs Servorum Dei ad perpetuati! rei memoriani^ 
Ad Apostolice Dignitatrs Apìccm , Divina, disposinone vocati , ex su- 
scepte servitutis officio, votis ttlis, perque Monasteriorum omnium, ac 
Personarum in eis, sub suavi Religioni* jugo Altissimo famulantium 
comodftati, & oportune subventioni valeat saiubriter provider!, libenter 
annuimus; eamque prò ut expediri conspicimus favoribùs prosequimur 
oportunis* Cum itaque Monasterium San&i Apoìlinaris Ravennate^ Or- 
dinis Sandi Benedici, quod dile&us Filius Magister Silvius Passerinus 
Cléricus Cortonen* Nowrius, 6c Familiaris Noster , ex concessione, & 
dispensatone Apostolica in Commendanti nuper obtinebat *, Commenda 
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huiusmodi , ex co quoti di&us Silvhis ìlli hodie in manibus nostris spon. 
te, & libere cessi t; Nosque cessionem ipsam duximus admittendam, ces- 
sante adhuc, eo quo, dum eidem Silvio commendatum fuft, vacabat mo^ 
do vacare noscatur , ad pre^ens- Et sicut exhibita nobis nuper, prò par- 
te dile&orum Filiorum Augustini de Padua Abbatis^ & Conventus Mo- 
nasterti San&i Pauli extra muros Urbis, di&i Ordinis , Congregationis 
Cassinen« alias San&e Justine de Padua petitio conti nebat , quod di&um 
Monasterium Sanili Apollinaris, cum illius Ecclesia, & solo, & i Ili uni- 
ta, & dirupta Ecclesia SanSii Salvatori* y nec non Domumcults, Hortis, 
Porticuj Vinca, Prato, Curia, de Cimiterio illis contiguis, Fra tri bus Or* 
dinis Minorum de Observantia nuncupatorum , de eiusdera Sii vii consen- 
si, prò eorum perpetuis usu , & habitatione , au&oritate Apostolica con* 
cessa fuerit; si in ipso Monastcrio Sanili Apollinaris, quod Con ve n tu ca- 
ret , Nomen Monasteri! , & di&us Ordo Sanfti Benedici , ac illius de- 
pendemia penitus, & omnino supprimerentur, & extinguerentur, ac illius 
sic suppressi fruflus , réddus, provemus, & bona, quecumque ubilibec 
existentia, prefato Monastcrio Sa nòti Pauli perpetuo applicarentur , & ap- 
propriarentur , ex hoc profefto Augustinus , & prò tempore existens Ab- 
bas ipsius Monasteri i Sanili Pauli, ac Conventus prefati, in eorum corn- 
ili odi tatibus aliquod subvemionis auxilium susciperent, & onera eis prò 
tempore incumbentia «ommodius perferre, ac quietius Divinis beneplaci- 
ti* vacare posscnt. Pro parte Augustini Abbatis , & Conventus predino- 
mi m, nobis fui t humiliter supplica tum , ut in di&o Monastcrio Sanili 
Apollinaris nomen Monasteri! , de Ordinem Sanai Benedici & dependen- 
tium huiusmodi , perpetuo suppriraere , & extinguere , ac illius sic sup- 
pressi frudus , redditus , proventus , & bona eidem Monasteri S. Pauli perpe- 
tuo applicare, & appropriare , aHasque inpremissis oportune providere , de 
benigniate Apostolica dignaremur. Nos igitur , qui in ter alia voluimus, 
quod petentes Beneficia Ecclesiastica aliis uniri , tenerentur exprimcre vc- 
rum annuum valorem, sccundum trommunem extimationem etiam Bene- 
fici!*, cui aliud uniri peteretur^ alioquin uuio non valeret; set sempcr in 
unionibus commissio fiere t ad partes, vocatis quorum intercsset ; Se in 
quorum manibus dile&us filius Joannes Celius Canon icus Paduanus , as- 
serens sibi alias, quod di&o Silvio cedente, vel decedente , scu Mona- 
sterium Sanili Apollinaris prediitum alias quomodolibet dimittente , & 
ilio quovismodo vacante; etiam apud sedem Apostoli cam, liceret sibi, ad 
illud liberum regressumv Apostolica auiloritatc conce ssum foisse, juri, & 
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(acuitati regredienti! huiusmodi hodie sponte , & liberet cesslt , quique ce*, 
sionem Joannis huiusmodi edam duximus admittendam, Augustinum Ab- 
hatem, 6c Convcntum prefatos, ac eorum siogulos a quibusvis exeomu- 
nicationis, suspensionis , & interdi&t , aliisque Ecclesiastici; sententi is, 
censuris, & penis a iure, vel ab homine quavis occasione, vel causa 1*. 
. tis, si quibus quomodolibct innodati existunt , ad efieftum huiusmodi 
dumtaxat consequendum , harum serie absolventcs, & absolutos fore cen- 
sente*; nec non di&i Monasteri i Sandi Pauli, fru&uum, reddituum, & 
proventuum, verum annuum valorem, ac verum, & ultimum ipsius Mo~ 
nasterii San&i Apolli naris vacationis modura, etiarasi ex jUo quevis ge- 
neral is reservatio , etiam in corpore juris clausa resultet., presemibus prò 
expressis habentes, huiusmodi supplicationibus inclinati, in ipso Monaste* 
rio San&i Apollinaris., cuius fru&us, redditus, & proyentus ad quinqua* 
ginta Florenorum auri de Camera in libris Camere Apostolice taxati re- 
periuntur* quovis modo , & ex cuiuscumque persona vacet, jam si ex 
quavis causa illhis proviate, ad Sedem prcdi&am speciali ter, vel genera» 
liter pertineat, ac de ilio consistorialiter disponi consneverit, seu debeat i 
dummodo tempore date presentium non sit ei de Abbate canonice prò- 
visum . Nomen Monasterii , Ordinis San&i Benedici , & dependentium 
hujusmodi au&oritate Apostolica prefata, tenore presentium perpetuo sup- 
primimus, & extinguimus, ac illius sic suppressi fru&us, redditus, & prò-* 
ventus, & bona quecumque, cum omnibus juribus u & pertinentiis suis,< 
prefato Monasterio Sancii Pauli, au&oritate , & tenore predi &is applica- 
mus perpetuo, & appropriami. Ita quod liceat Augustino, 6c prò tempo- 
re existenti Abbati, & Converitui prefatis per se, vel aliura , seu atios* 
corporalem possessionem fru&uum, redituum, & proventuum ,» honorum, 
juriu^m, & .pertinetìtiarura prediéhrum propria autori tate libere apprehen- 
dere, & perpetuo retinere, ac frufltus, redditus, & proventus huiusmodi. 
in suos, & di di Monasterii Sanili Pauli usus, & utilitatem convertere, 
Diecesani Loci, & cuiusvis alterius licentia super hoc minime requisita. 
Non obstantibus voluntate nostra predica, & aliisConstitutionibus, &Or- 
dinationibus Apostolicis, ac Monasterii San&i Apollinaris, & Ordinis pre- 
di&orum juramento, confirraatione Apostolica, vel quavis firmitate alia 
roboratis statutis, & consuetudinibus , necnon quibusvis aliis privilegiis, 
indulgentiis , & litteris Apostolicis generali bus , vel specialibus quorum- 
cumque tenorum existam, perquae presemibus non expressa, vel totali ter 
non inserta, effe&us earum impediri valeat quomodolibet , vel differri, 
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& de quibus, quorum que totis tenorfbtn de verbo ad verbum habenda sit 
in nostris litteris mentio specialis. Nos enim prefatos 2Ìugustinum , &pro 
tempore existentem Abbatem , & Conventura , postquam possessionem 
suppressi Monasteri! & honorum predi&orum fuerint, vigore prescntium as- 
se cu ti , desuper nullatenus molestar! posse ; seu beneficio Regute , si ve 
Constitutionis nostre, per quam dudum inter alia statuimus, & ordinavi* 
mus, quod si quis, quemeumque Beneficia Ecclesiastica, qualiacumque 
essent, absque Simoniaco rngressu, ex Apostolica , vel Ordinaria collaro- 
ne , aut elezione, & ele&ionis huiusmodi confirmatione , seu presenta- 
none, & insti tu tione, iilorum, ad quos Benefìcioruffi huiusmodi colla- 
tto, & provisio y ele&io , & presentano , seu quevis alia disposino perti- 
nebat, per triennium pacifice possedissent, dummodo in Beneficio hujus* 
modi, si dispositioni Apostolice, & reservationi generali in corpore juris 
dausa, reservata forent, se non intrusissent , super eisdem Beneficiis tia- 
Hter possessi* , molestar? nequirent, nec non impetrationes de Beneficiis 
ipsis, sic posséssis prò tempore faftas, irritas, & inanes censeri debere, 
decerni mas gaudere in omnibus, & per omnia ac si triennio pacifice pos- 
sedissent, 6c Monasterìum suppressum huiusmodi , in tftulum obtinerent, 
nec non, ex mine, quicquid secus super hiis, a quòquam, qua vis au&o- 
ritate seienter vel ignoranter contigerit attentar! irritum , & mane, fore 
decernimus. Nulli ergo omr.ino hominum liceat hanc paginam nostre 
absolutionis , stippressionis , extin&ionis* applicationis , appropriationis , & 
decreti infringere, vel ei ausi* temeraria contraire» Si quis autem hoc 
attentare presumpserrt , indignationera Omnipotentis Dei, & Beatorum 
Petti, & Pautf Apostolorum ejus se noveri t incursurum. 

Datum Rome apud San&ùm Petrum Anno Incarnationts Dominice 
millesimo quingentesimo sextodecimo, Tertiodecifno Calendas Februarii 
Pontifccatus nostri Anno quarto. 
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N U M. CXXXVI* 



Indice di Pergamene delV Archivio Arcivescovile di Ravenna r 
spettanti alle Chiese , e Monasteri di S. Giorgio in Tavola h 
e di & Mercuriale^ 



948. Maii 16. Orps. F. N. 2399. D. Agapid P.P., an* IIL 
Regnante D. Lothario an. XVIII. Ind. VI- Rav. D. Jo: Archidiac. R*. 
ven. & Abbas Monast. S. Mercuriali* Raven. prope Andrtmam qua: pergtt 
ad Turrita Fiorentina™ d. p. e. Àdalo Acio 6-uncias Terrar in 5. Peìro ad 
Arco. Dominicus Tabel. 

2. An. 967. Apr* 14. L. ^"4764. D. Joan- Pp.an.ìL D. Ottoni* Imp. 
An. VI. Ind. X. Rav. Leo Venerabilis Presbiter Rav* & Abbas Monace- 
lli S. Mercuriali* propc Twrrìm Florentìnam coni consensi! su» Congrega- 
ti onis A p. L Farulfa q. Ursi Sorte* ^ & portiones principales ia flundo 
Dominicalia Territ. Livien. Plebe I,ivien. Dominicus Rav. Tabe]. 

3. An. 979. Oft. 25. B. N. 384. Pontik D. BenediéU PP. 8. Ottone 
Imper. in Italia 13. Ind. 8. Rav. Romualdus Diac Ec. Rav- & Abbas 
Monasteri S. Merottriatìs y & Gratii d. p. e Leoni q. Dominici, & M. Ju* 
gali &c. &c. omnes sortes ia fundis Polioni, &. Arcilioni Ter. Livien». 
Pleb. S, Petri • Stephanus Rav. Tabellio. 

4. An. 998. Augusti 17. B. N.392, Pontif. D. Gregory. Tinpi D.Ot* 
tone in Italia an. 3- Ind. XL Rav. Martinus q. v. de S. Maria Presbi- 
ter accepit per pa&um a. Petro Clerico , & Not* Rav. & Abbate Moda* 
sterii S. Mercuriali! > & Gratti^ seu Apollinaris rem Juris d. Monasteri! 
Juxta idem Monasterium , & Cemcteritim.. Inter Testes Deusdedit q # Jor 
Amelricus q. Jo:. Constili*. Marinus fil. Sergi. Alda Not. Rav. 

An. X0T5. Apr. 26. B. N. 316. Sub-Pontif. D. Benedi&i anno3*Imp. 
D. Henrico an. IL in Italia , IìuL 13. Rav. D. Sergius Archid. Rav. & 
Abbas Monasterii S. Georgti Martiris d. p. e. Tedebatdo Consuli , & Ma- 
rotias Uxori partem unius Clausura Vine» quam detinuit q. Bonizo de 
Abbatissa de jure d* Monasteri . Joannes Rav. Tabellio . 

6. An. 1019. Sept. 1. (ì N.8810. D. Benedifti Pp.an.VIII. Rav. 
Ratilia Abbatissa Moik S. Georgii in Suburbio Rav. conquesta est de Pe- 
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tro , & Joanne q. Petrl de Constantino q* occupasse»! quxdam bona sui 
Monasteri!, hinc ea refutarunt d. D. Ratildae. 

7. An. 1029. Jun. 2i # H. N. 3242. D. Jo: Pp* An. V. D. Conrad? Imp. 
III. Ind. XII. Rav. Urso q* Vitalis donavit D* Dominico Presb. deser- 
vienti Basilice S. Nicandri prò A Florence Marecia Abatissa Mon. S. Geor- 
gii in Suburbio Rav. foris portam q* v. Arlene&orum 1. mansionem ad 
Ri pam fluminis P adorne in Suburbio Rav« foris Portam S. Viftoris q. v. 
Guarcini, & unam Aream Salinartm in Palude Ficoclen. in fundamento 
de eruditolo . Joan. TabeL Rav. 

8. An. 1036. Oft.6. F* N.1970. Ind. IV. SubGonradalmpwin Suburbi* 
Rav. foris Portam j. v. nova in Claustro Asceterii S. Georgi* * D. Waldra* 
da donavit jure Salario D. Marie Abatissae S» Georgii 21* Tornata In 
inaio Petroniano Tetrit. Fav* & Cornei. Plebe & Petri inter Silva*. Jo; 
Rav. TabeK 

An. ìoyj. Martii 23. F. N. 1902. Benedici Pp.V. Conradi Imp. X. 
Indi V. Rav. D. Ratilda Abatissa S. Georgii cum consensu AncilUrum sua* 
rum d. p. e. Anselmo, & Bergae Jugal* medietatem unius spatii Tcrix 
juxta ripam fluminis Padcnnae in Regione S. Jo: Baptist*. Petrus Rav. 
TabeL & 

10. An. 2039» Mar. 2. ,G. R2873. TX Benedici Pp» an.VII.Conradi 
an. XII. A Ratiida Magnifica Faemina Deo dicata Ancilla Dei elegia A- 
batissa Mon. S. Georgii d. p. 1. Jo: de Martino, aliisque 2» uncias Tcrtae 
in fundo Spino albito. Plebe S. Jo: in Ruffio. 

11. An. 1042. Aprii. 12. G. 2^17.. D* Benedici Pp^an. 10. Ind. X* 
Gandutfu* q» Guacii vendidit. D. Ratilda Abatissas Mon* S. Georgii . 2»man- 
sos Terra in fundis Carpena, & Arcenae Territ. Populien. & Lividi- Plebe 
Rstbta, & Plebe S. Maria. Gandulfus Rav. Tabe!» 

12. An. 104J. Dee. 9. G. N. 2893. D. Gregori} Pp. ami. Ind. XIV. 
Rav. A. Ratilda Abatissa Mon» S. Georgii foris Portam novam d* p. J. Pe- 
tra fiJ. Milonis sextam partem mansioni* Rav. in Regione «S. Laurentii. 
Jo: Rav, Tabel. 

13. An. 1058. Feb. 3. G. N.2767. D.StephaniPp. An# i.defun&oHen- 
rico q. Conradi Imp. Ind., IL A, Gasdia Abatissa S. Georgii Mart. d. p. 1. 
Petro Caput raso q. Jo: Palaci! aliisque medietatem fundorum Casa ma- 
iori Terrir. Cesena;. Plebe & Maria in Ronta. Joanues ex genere Constili* 
Rav. Tabek 

14* An. 1063* Aug. 22. G. N.2612. Ind. I. Ravéo. Panlns acWidoTra* 
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versori* donavejunt D. Presbitero Constammo prò D+ Gasdia Abatissa 
& Georgi unam petiam Terra foris Poriam novam juxta viam quac vocatur 
Tabula . Wido Rav. Tabel. 

jy. An. 1067. Maij 5. I. N.4567. D- Henrici Nepotis q. Conradi Imp. 
an. il. Z?* Caiiis Abatissa S. Georgi H. p. e* Jò: TabeL unam Clausuram 
Vine* foris Porta nova* Jo: Alma? Urbis Rav. Tabel. 

16. An. 1084. Junii jj. L* N.4773* D* Clementis Pp. An.L D-Hen- 
rici , q. Henrici Imp* an. I. Ind. VII. A Grafia Celestis Abatissa Mo- 
nasterii & Georgi! d. p. e. Ann» q. Petri de Joanne de Luizone u» 
num hortum Raven. in Subarbiò foris Pbrtam Arteneftorum + Jo: Rav.. 
Tabel. 

17* An. io8tf. Apr. 27.. N. 305. LirJJ. Sub Clemente PP. Annoili* 
Enrico Enrici Imperar, in Italia an. 3. Ind. 9. Rav. Dna: S. & me- 
rita ac Beatissima Cr**/* Celestis Deo dicata Abbatissa Monasteri! S.Geor* 
gii accepit a D. Dominico Presbitero tituìo donationis omnia }ura q. ha. 
behat de di&a D* Grafia Abbatissa in una petia terrae in Suburbio Rav* 
foris Portam q. d. Artene&orum . Hliutcr predar* Urbis Rav.. Tabellio 
ex genere Cùnsulum. 

18* An. 1088. Jan. 3. G. N. 2828. D. ClementisPp.an.JV. D.Hen- 
rici q. Henrici Imp.. an. IV. Ind. II.. D. Gratta Abbatissa M on.. S. Georgi* 
recepì' t donationem Petri , fic Dominici q. Tedaldf de 1. spatio terre ju- 
xta ri pam Fluminis Tegnriensis in loco d- Capta de QrU. Albertus Rav* 
Tabel. 

19. An. 1093. Attg. 20. F-N.1987. Sub Clemente PP. &Henrico Imp*. 
an.X. Ind.I. In CI austro Monas ferii &* Georgi* D. Grafia Abbatissa S.Geor- 
gii d* p. 1. Jo: de Presbitero & Voglie Jugali unum spatium Terra Rav.. 
in Regione Porta q. d^ ArteneSforim . Raimbertus Rav. Tab. 

20. An. .1098.N0V.2. F. N..1978. D.QementisPP.XV.Ind. VlI.Rav. 
Vlvianus , & Ricardus q- Jo: Long! donaverunt Inrìce Abbatisse & Georgìi 
prò Ecclesia S. Mercuriali* unum hortum Rav» in Regione Portx nova? 
juxta mnros Civitatis . Petrus Not. Rav. 

21. An. 1 ioT2.. Feb. 24. I. N. 4133 . D. Enrici Imp. an. XX- Ind. X. 
Rav. Ufficia Uxor Ciliberti, & Filia boni Hominis de Martino donavit. 
D. Imizjt Abbatiss» S. ÀfercHrialis more Salarii unam petiam Terr». 
in Regione Pori» nova juxta Ecclesiant Port&Nov** Joan: Rav.. Tabel. 

22. An. 1102, Maij 23. L. N. 4747. D. Henrici Imperat. an. XIX. Ind. 
X. Rav. Ermengarda q. Livionis de Henrico «fatavi t Imice Abbatissa 
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S. Georg» & & Mercnrìalis unam petiam Terne Rav. io Regione Porta 
Novx . 

23- An. 1104. Aprii 24. L N. 4199. D.Henrici Imp.an.II.Ind. XlI. 
D. Leo Abbas S, Adalberti in Insula Perei refutavit quod per pa&um re- 
cepenti a D. Jmica Abatissa S. , <7«wgn /o TW*. Petrus Rav. TabeK 
subscribunt preter Abbatem Guifredus Prior , & septem «IH Mona. 

24. An. 11 12. Jun. «. E. N.177& Rav. Henrico q.Henrici Imp.Aa! 
II. Ind. V. Rav. D. Martinus Abbas Monast; S. Jo: Evangelista de R. 
d. p, e. D. Imize Abbatiss» Preposte Monast. S. Mercuriali; ju* ad fa* 
ciendam vlam per Serram Monasteri! eundi, & redeundi per Gatnlnm de 
Muro Civitatis usqne ad vestrutn 31». Albertus Raven. Tabd. 

25, An. 1115. Mart. 2. L. N. 4756. ItiiVIILRav. A/»;**Abbatissa 
& Georg» de Tania & & Mercuriali* dedit 4. pedes terne sìbi reliftas a 
q. Rengarda q. Uxore Bulgari de Andulfo prò «v* quas vadit ad Eo- 
desiaci SS. Joamis & Pauii tunc dirntam non longe a Torri Fiorentina . 
Petrus Rav. Tabel. . 

2©\ An. «15. Sept. 7. L N. 4157. Ind. VIII. Raven. Dominicus de 
S. Georgio refutavit D. Imice Abbatisse S. Georg» de Tania, & S. Mer- 
curiali, quidqnid habebat per Libdlum juxta Tania**.. Petrus .Rav*. 
Tabel. 

27. An. 1.119. Jul. 11. G. N.2854. D.Henrici q. Henrici Iran, an. IX. 
Ind. XII. Rav. Jo; de Larario, & SenioreUns donaverunt D. Riche Ab- 
batisse Mm. S. Georg» totum quod habebant in Tania • • Joannos Rav. 
TabeL 

28. An.1122. Jun.itf. G. N. 2543. Ind. XV. Rav. Gnilia Uxorq. Mar* 
tini Campanari refutavit D. Ricce Abbatisse & Georg» de Tania 1. Hor- 
tum. in Regione Porte nove ante fortas Monasteri! vestri S. Mercuriali s . 
Petrus Rav. Tabel. 

29. An. 1123. Mart. 10. G. N.2551. Raven. Imìlda Uxor ribaldi de Se* 
morello donavit D. Rize Abbatisse S. Georg» de Tania & S. Mercuriali* 
unatn petiam terne Rav. juxta hortum Monast. & Murum Civitatis. 
Jo: Not. Rav. . , / . . . 

30. An. 1124. Maij 30. E. N. 1703. Ind. II. Rav. in Clamtro Monasteri 
S. Mercnrìalis Bonomus de Alba cum Guilia q. Jo.- di Gerardo Gonjug. 
vendid. Donane Ricce Abbatisse S. Georg» de Tatti* totum q. habebat In 
Regione de Porta nova. Petrus Rav. Tabel. . ( 
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31. An. 1124. Dee. 16. E. N. 1832* Sub Calixto Papa . Henrici Imp. 
XIV. Ind. IH. Rav. Uffitia q. Bonihominis cuna consensu Zilbcrti Viri 
sui donavit D. Rkce Attutisse S. Georgi* de Tania in quo Dco servire, & 
vitam facere desiderabat medictatem unius Mansionis , & Orticelli in Re- 
gione de Porta nova prope Ecclesia m «S. Mercuriali* > & unum Spatium fé- 
àum Bracbiarinm 52. juxta d. Mansionera . Petrus Rav. Tabel. 

32. An. 1127. Mart. 13. L N. 4232. Ind. VIII.Rav. Almericulusq.Zil. 
berti de Bonhomo vendidit D. Ricche Abbatisse 5. Georgii de Tania & S. 
Mercurialis quidquid habebat in Regione de Porta nova prope Mon. & Mer- 
curiali* . 

33. An- 1136. No^ 2a Num. 298. Litt. A, In Claustro Monast. J. Mer- 
curialis Domna Gualdrada Abbatissa S. Georgii de Tania & S. Mercurialis 
d. p* e. Jo: de Petrugnano in an. 60. ad renovan. unum Spatium terra: 
cum ^Edificio Rav. in Regione S. Jo: Bapt* Juxta Flumcn Padenne . 
Petrus Rav. Tabel. 

34- Am 1140. Mai) 3* F. N.2022. Ind. III. In Claustro S. Mercuria* 
lis D. Gualdrada Abatissa S. Georgii, & S. Mercurialis d. p. e* Petro, fic 
Jo: fiL Jo: Tabellionis unum spatium terra Rav. in Regione «£. Mercurialis . 
Ugò Rav. TabeL 

35. An. iiyo* circiter. E. N. 8543. Tignosus Joan: Brune refuta vit in 
maau D.Agnetis Abbatissa S* Mercuriali* y & S. Georgii in Tania unumhor- 
tum Rav. 

36. Aiu 11 52. Aug. 28. G. N. 2562. Ind. XV. Rav* D. Agnes Abbatissa 
S. Mercurialis d. p. e. Guarnerio q. Bonifilii Tomaselli unum spatium 
terra; cum Edificio Raven. in Regione Poru nov* prope Monasteriura. 
Jo: Not. Rav. 

37. An. H53# Nov. 19- E. N.1U20. Valderada Uxor <q. Guidozzidejo: 
donavit. D 9 Agneti Abatisse & Mercurialis , & S. Georgii in Taula Sali- 
nam unam in Laco Ficoclensi in fondamento Porcasiano , & Mansum u- 
num quod habuerat a Patte suo tempore Matrimonii. Petrus Notar. 
Rav* 

38. An. JJóo. Feb. 17. I. N. 4134. Ind. Vili. Rav- JX Binia Abatissa 
5* Mercurialis d. p. e. Jo: Medico quatuor petiolas Terra foris Portami 
tene&orum* Milanensis Rav. TabeL 

. 3^. An. 1173. Sept. 16. Num.60. Litt.A. Ind. VI. In Claustro 5. Geor- 
gi de Tania & & Mercurialis D. Matilda Abbatissa d. Monasteri i cum 
consensu Monacharum suarum dedit per Emphiu Morando .fil. q. Vitalis 
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ie Morando id quod dctinebant per ameriorem Emphìr. Rav. propc P*. 
sterlam Augusti.- Ugolinus Rav. Tabel. 

40. Ah.1176.Oft. 23^.^.2843. Ind. IX. D. Damimeut Abbas S.Mer. 
curiali s d. p. 1. Jo: de Fuscardo quidquid habebat Plebe SLStephani inTc^ 
gurlo . Ugolinus Rav. Tabel. 

41. Ad. 1183. Jun. 5.G.N.2560. Ind. I. Rav. D. Farulfbu* Abbas S. 
Mercuriali* d. p. 1. Joanni Columbo 8. Tornar, terra in fundo Rode- 
de Territorio Rav. Plebe S. Marie in Furculis . Rusticus de Portu Not. 
Raven. 

42* Ao. 1186. Dee. 2. intr. E. R 1749. Ind.' 4. Rav. in Claustro & -Mar- 
curialis D. Farulfu* Abbas d. Monasterii d. p. 1. Jo: Banzano 6. Tor. ter- 
ra in fundo Salani Territ. Rav. Plebe S* Stephani in Pi «guano. Rusti- 
cus de Portu Vetrarie Not. Rav. 

43. An.1188. Aug. i6.G.R28o7. Ind. VI. Rav. DD. Cardinale* Ec- 
clesia Rav. dederunt per paftum D.Farulfo Abati Monasteriorum S. Geor- 
gi! > & S. Mercuriali* unum Mansum terra in fundo Venatari Territ. 
Rav. Plebe S. Petri in Quinto de iure sui Monasteri! Ss. Phiiippi^ &J*> 
cebi posir. in Civit. Rav. prope tmtrum q. dicitur laturn^ 

44. An. 1227. Mar. 5. L.N.J070. Rav. Testisi?. Andulfus Prior S. Se T 
veri . Presbitér Lazarus Re&or S. Mere urial is d. p. e. Uberto , fic Gontal- 
de Uxori 5. Tor. Terra in Braida Terrir. Favent. Plebe Panigalis. Aor 
camandus Not. 

45. An. 1229. Jan. 7. ex. E. N. 1318. Rav. Presbitér Lazarus EccI* S. 
Mercuriali* de Ravenna constituit Rainaldellum suum Procuratore!» * r 
Dominicus Not* . ^/ 
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Indice di alcune Carte dell'Archivio Portuense spettanti al Monastero 
di S. Giorgio in Tavola , ed al Monastero dì S. Mercuriale • 



r. AN. 1114. Martii 4. Caps. E. N. 1469. Ind. VII. D. Imica Ab. 
hattssa Mon. S. Mercuriali* , & S. Georgii foris Portam Art ematoli, qui 
vocatur 7W* dedit per pa&um A Ptfro iV/or* & Re&ori Eccle 5. Àf. in 
Portn 8. tornamrias tcn» in curte A Georgii in Vstiliano Plebe S. Lau* 
rentii in Vado Rondino prò X. libris Venet. Joannes Ravennas Tabellio . 

2. An. 1187. Maij 3. ex. Càps. B. N. 305. Ind. V* Rav. Domnus 
Farulfu* Àbbas., & Reftor Monasteri! «£. Mercuriali*, & £. Georgii qui vo- 
catur in Tavola dedit per pa&um D. Mimano Priori Portuemi 12. Torri** 
turias Vine« in Ostili ano in fundo 5. Georgii terriu Uvìensi Plebe & Z*«- 
rentii in /^cfo Rondino in anms 70. ad renovandum cum pensione annua 
denariorum Lucensium 18. & prò Calcrariw Sol, Lucenses quinquaginta . 
Gerard** Ravennas Tabellio . Praeter Abbatem subscribunt , Gerardus , 
tr*s, & Samuel Monachi- Inter Tcstes Thomas de Getiis ^ òcTedericu* Mal* 
tagliati &c 

3. An. 1220. Novena. 2. exeunte Caps. A. N. 212. Ind. Vili. Rav. 
In Testamento PratoJini plura quidem Legata constituta reperiumur in- 
ter qu« httc. — 5. Georgio in Tavola 20. Sold. S. Mercuriali! 20., Sol» 

4. An. 1224. Junii 3. exeunte Caps. E. N. 1202, Ind. XII. Rav. in 
Ecclesia Monasterii & Mercurialis . Orlandus Guidoni s refuta vi t Nicole Corbel- 
lini unum Mansum teme juxta Flumen AyueduSii. Rodulpbus Ravennas Ta- 
bellio * 

y. An. 1244. Maij 31. Caps. A. N. 216. Ind. IL Bagnacaballi . Zer- 
binus fecit Testamentum quo inter coetera hoc constituit Legatum. — 
Fratribus Minori bus S. Mercuriali* de Ravenna X Soldos* 

6. Air. 1244* Augusti 4. exeunte Caps. A. N. 211. Ind. II. In Te- 
stamento Hotac Titulo Legati reliquie Ubaldo Signorelli , quem postea 
heredem instituit . — Unam possessionem de jure S* Mercuriali* de Raven- 
na adeo ut post eju* mortem^ & Filiorum revertatur ad *upradiiiam Ec- 
clesiam • 
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j. An. 1245- Aprilis 12. Caps. A. N. 227. Ind. Ili- in Testamento 
Martini Cantori* hoc habetur Legatum . — Fratribus Minoribur de S. Mer- 
curiale quatuor Librar JRaverm** 

8. An. 1248. Marta zi. Cap?^ A. N- 239- Ind. VI. Rav. In Codicil- 
lo Benvenuti Lombardi hxc leguntur • — Ecclesiis Ss. Cosmt & Damia- 
ni , FratTHm Minorum Sanili Mercuriali! , Fratrum S. Pauli , Fratrum S. 
Mamm*> Loco Dn* Mari<* y 4$. Nicolai de- Brittis y loco- Sororum S. Mari* 
venefica qu*dam Legata* 

9. An. 124?. Junif 11. Caps. A. NV 253* Ind. VII- apud Domum Con» 
vtr sartori «S. Mari* in Porta. D. Beatrise Filia j. Guidonis de Signorello 9 
presente Fratrr Btdgarello q. Viro suo fecit Testamentum r quo tnter es- 
tera Legata hoc jussit . — Necessìtatibur Fratrum Minorum- de & Mercu- 
riale Sol<L XX. Apollinaris Imp. Ravconas Notarius. 

10. An- I2JJ-. Februarii 3. Caps. A. N. 271. In Testamento Martini 
Durantis hoc Legatum reperitur . — prò necessitatibus Fratrum Minorum S. 
Mercuriali! de. Rav. Sol<L la. .... 

11. An..i256. Martii x. Caps. A. N- 74- In Testamento Peppi Vgprut 
Notarli Ravenna inter Legata pia quae in eodem consti tuit hoc habetur - 
— 20. Sold.. Fratribur Minoribus de 5. Mercuriale . 

12- An. 1325- Mail 21. Caps. F. N. 1634. Ind. Vili. Ridami q. S. 
Joanms Frigeni r cum consen. Nob. & poten. V- Z?- Albizi de Gallucis 
Potest. Air. vendidft 6. Tor. prati fonda «J- Georgii in Tauro forfePòrtam 
Anestasiam juxta d. Ecclàm S. Georgi, & Fiume* Montone. Francisco de 
Arestinis de Rav- prò 60- lib. Rav. Francisco &c Ugolini Menarti Not. 
Raven. 

13- An. 1350- Junii 2. Caps. G- NL 1858- Ind. HL Rav- Z>- Petrur 
Abbai S.Joannis Evangeli st* de Rav. d. \\ 1. S. Francisco de Aris finis unam 
petiam vineae in fuudo Marnavi prope Murum Rav. juxta FJumen Mon- 
tonis & Ecclcsiam S. Zeorgi in Tauro Se viam portae Tremedsùì prò 30. 
Sdd- Rav. cum pensione 4. denar- Rav. Bentivegna dt Palazzo Notarius - 
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N U M. CXXXVIIL 

Ristretto di pergamene dell'Archivio Portuense di Ravenna 
riguardanti gli Acuisti di quella Canonica* 

x. -À.N. 1103. MartH 8- Caps. E. N. 1476. India. XI. Raven* 
x». Almericus, & Gerardina filius qond. Gerardr de Teberto dona ve w 
rant Ecd» S. M. in Portu quicquid habebant a Canale Bidente usqut 
ad litus Maris cum terris, aqui$ y piscationibus &c. in ter Mare, & Fltmen 
Patarenum y & Portnm y idque prò instanranda di&a E cela , sfmulque in* 
stauratores nominantur, sed Cbarta vix legi poteste Ugo Ravennas Ta- 
bellio . 

2. An. 1103. . Caps. G. N. 1981. Ramaldus donavi t Do» 
mno Petto Priori Parmensi unam Salinam in Lacu Ficodensi Ugo Ra- 
venna* Tabellio. 

3. An. 11 06. Mai} 4. Caps. E. N. 1695% Indift. XIV. Ravenne. Pe- 
trus de Bono donavic Dominico Presbitero Ecclesia S. Marie in Portu 
duas Salinai in Palude, majore cumTumba, & unum Mansum Ter ras Ple- 
be S. Cassiani in Decimo. Ugo Ravennas Tabellio. 

4. An. 1106. Jul. 30. Caps. E. 1203. Indizione XIV. D. Remi- 
ci q. Henrici Impcr. an. 23. Petrus de Bono fedt Testa-mentum in quo 
suum Commissarium fecit D. Petrum Clericum S. M. in Portu: reliquit 
quodam Legata Monasteri© Adalterti, Ecclesia S. Petri Majoris, Ec- 
clesia vero Portuensi totum id quod eidem donaverat in Laco Ficocler*- 
si, in Civitate Ravenna, & in loco qui dicitur Zano prope Ecclcsiam 
S- Andre** Ugo Ravennas Tabellio. 

5.. An. 1108. Junii Caps. E* N.. 1477. Indizione L Ravenna . 
Joannes q. Ugonis Tebaldi dedit per pa&um Petra Clerico petitori prò 
Eccìa S* M* in Portu ad an. 100. ad renovandum totum id quod habuit 
Thebaldus e}us Avus, & e}us pater acquisivit ex bonis Petri IXncis de ju.« 
re S. Apoliinaris in Classe, ìnCorrtgio majore cum iure piscandi , venati» 
di juxta Fiuvium Sedente, Mare, & F In viai C indiani cum pensione 2.. Ve* 
set. Ugo Notarius Ravenna^ 
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6. An. nij. Mai] io. Capr. H. N. 2143. Indiatone VI, Rav. Ve- 
ncrius de Presna donavit D. Petro Preposto, & Reòfori Sanfle Mari* 
in Portu omnia sua mobilia. & immobilia Ravenna;, flc foris in qui- 
buslibet locis resenrato usufruiti! vita durante. Albertus Notarius Ra- 
venna*. 

7. Ad. 11 13. Augusti 7. Caps. A. N. 173. Sub Henrico quondam 
Henrici Imperatoris anno tertio Indizione VI. Ravenne. MartinusGuai- 
nerius diftus filius quondam Petri de Folcerio donava domno Petro Pre~ 
posilo, & Rettori Ecclesie Portuensi omnes res & substantiassuas mobiles, 
& immobcles exceptis iis quse reliquerat filiabus suis Bonisilde, ScAdalai- 
te & Cgolino naturali Filio suo; donavit autem more salario. Albertus 
Ravennas Tabellio. 

8. An. my. Julii 2. Caps. F. N. i6pi. Indiatone VIII. Ravenne. 
Petrus Traversaria dedit per paftum D. Petto Clerico, & Priori Portuen- 
si ad annos 100. id quod habebat in Campivano , Plebe S. Cassiani in 
Decimo cum pensione denariorum sine CalciarhV etiam in renovatio- 
nibus. Urso Ravennas Tabellio. 

9. An. 11 16. Junii 3. Caps. G. N. 199$: Ind. IX. In Castro Veti*- 
lo Cesene Rainulfus de Calisese , & Joannes Brusatus donaverunt 
D. Petro Priori Portuensi id quod habebant in fondo Bonagito terrlto 
Ficoetense Plebe San&i Andrea in domo eulta • - Petrus Cesenas Ta- 
bellio. 

10. An. 11 18. Augusti 2. Caps. G. N. 1^31. Indiatone XI. Lucia 
cum Sororibus suis donavit D. Petro Ktàoxì S. Marie in Portu unum 
fundamentum cum Salinis, & vasis suis in Fossato Salinaria Ficòclense. 
Joannes Ravennas Tabellio * 

ji. An. 1120. Martii 2. Caps. D. N. 1170. D* Enrici quond. Hen- 
tìcI an. 9. Indiaione XIII. Ravenne. D. Rusticus Abbas S». Marte in 
Cosmedin dedit per paaum Z?. ] canni Priori, & Reaori Portuensi, in 
renovatione libr. 40* denarior. Veneticor., loeum diaum Vegro Territor. 
Corneliense Plebe S. Maria in Solnstra, & prò pensione una libra Ce- 
ra . Albertus Ravennas Tabellio * Subscribunt Rnsticm Abbas . Petrus 
Monacus Levita Conversus. Marinus Presbiter , & Monacus Conver- 
sus, Bonfilius Monacus, & Levita Conversus. Demetrius Monacus Le- 
vita Conversus, Savinus Monacus Conversa, Dominicus Levita, & Mo- 
nacus Conversus , Dominicus , per jussionem me subscripsi . Joannes 
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Prcsbiter & Monacus Conversus > Joannes per Jussionem. ge? snbscripsi prò 
eo . Uga Monacus pner Conversus 

12.. Àn* uiu . ...... Caps. E. N. 1263*. Indizione XV- in datato* 

& Severi Fundat. in Civir. Classi* . D.. Petrus Abbas dedit per pa&um 
D* Joanni Priori Porr. i. mansionem in Civir. Rav. & mansum i* terrai 
per Emphkeusim plebe S. Zacchariae, cum. pensione 6. SokL Veneu Uga 
Ravennas Tabellio^ 

13. An* 1123. Junii 19* Caps. H* N* 2157. Indizione I. D- Guaite. 
rius Archiepus Rav- presentibus ZX Benno Efo Ceren^ Bonofilio Abb. S- 
M. in Cosmedin r aliisque investivi! D. Joamcm Priorem. Portuensem de 
quibusdam Bonis. Joannes Cesen. Tabellio. 

14. An. 1123^ O&obris 12.. Caps.. E. R. 1223. Indiatone I. Regni 
Henrici IV. ante susceptam Coronam Imperli an* j*. & imperante an. 13. 
Ferrar* Wilielmus q. Bulgari cum .Addasi* coniuge sua donava A Joanni 
Priori Portuensf totum & integrum Castellare in quo sita est Ecclesia 
S. Margarita Plebe S». M. in PortuFundo. Constanciaco». Bonus Virimi** 
Notarius. Testis Fulco Marchio 

15. An. 1 124- Aprilis 27. Caps. E. R. 1224. Indizione II. in Ciato 
stro S. Appollinaris in Classe D. Joannes Abbas dedit per pa&um D^Joami: 
Priori Pòrtuen*. in an*. 70. ad renovandum totum* id quod et donaverat 
Albertus quoncL Amandole territorio Rav^ Plebe S» CassianL in Decimo 
Villa Zachara pra libris XIL Lucensibus & prò pensione sold» 6* Vener- 
Bernardus Ravennas Tabellio- subscrihunt Fr*. Joannes. peccato* Abbas Mo- 
sasterii cum sex Monachis. 

16. An. 1 124*. Augusti 2^. Caps* F. N. 1701.. Indizione IL Paulus 
de Susa donavit D. Joanni Priori Pbrtuen- 32. terra tornaturias, territorio 
Rav. Plebe Zacchariae Bernardus. Notarius Ravennas* 

17. An* 1124. .... Caps» F. N* iyu- Indizione IL Guaite* 
fius Servus Servorum Dei Archie"pus Rav* donavit Joanni Priori Porr* 
Ecclesiam S. Margarita tuta Ci mi ter io in Massa. Constantiago * Item de* 
cem mansos integro* in eadem* massa , & quilibet Mansus constabat 40. 
Tornaturiis,, constitutos Argenta Plebe S* M. in Porta cum pensione 
unius Libra cera. Raimbertus Notarius Ravennas.. 

18. An. ii!^ Aprili* 20. Caps.- D. N* 941. Indizione XIV. apud 
Portuen. Sub Innocentio Papa > & Lothario Rege. Raimbertinus quond. 
Erri de SubripoU donavi t D. Joanni Proposito prò Z?* Joamt Priore 
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unam Salfoam rum su!$ mortàrio, & tomba io Palude Ficocl^nsi . Item 
raedietatem unius Barconi s in fondamento Domnicato , unum spaciurtt 
terr» pra una Salina facienda , partem nnhis rumbe unam tumbam ime- 
gram , Se lotum quod ipse habebat ìn éi&z Palude^ Ugo Ravennas Ta* 
bellio- <iualterius Archieplscopus Rav. Testls . 

jp. An. iii6. Madii ji. Caps. A. N. 121. Post obitum v Henricl 
Imperatoris anno I. Indizione IV. IO/*»* Richilda filia Strufaldi donavit 
Albertoni Converso Portuensi |>ro D. Job arme Priore tnedietatem unius 
Snlìnx quam Martinus Mozolus detinuit , ad cujus Jatera Fottatus , Ge* 
rardus de Lusauo , Joamies Cesene Tabcllio. 

20. An. 1127. ApriKs 30. Caps. A» N. 134. Sub Honorio Papa anno 
tertio Indiàione V. Ravenne Officia donavit D. Priori Portuensi } tarmi 
inedietatem duarum Mansiomim cum Horto *uo fico. Ravenne ìn regione 
-Radianti Sole a primo latere Platea ftàlica Presbiter Mafnàrdus tJgòlinus 
Ariliaci Bernardus Ravennas Tabellio^ Testes Martinus -Sènrius Albertus 
Sennus '& Joanues Magneras. 

21. An. 1130. Jul. 12. Caps. A. N. 255. Sub Innocentino Papa an- 
no L Indizione Vili. Ravenne Petrus quondam Pauli Croce cum con- 
sehsu Zulie conjugis sax donavit Domino Joamti Priore Portuensi nlati- 
sionem in qua habitabat Ravenna in Regione Berculana qu« dicitur Mil- 
itarlo aureo. Item aliam Mansionem quam ejus jure detinebat Petrus Tur- 
co & Martinus Cothardus Item aliam quam detinebat Filius Joannis 
Molinarii . Item mansum unum terrai cum omnibus sibi pertinentibus 
territorio Lrviensi Plebe 5. Laurentii in Vaio Rondino Arcuplatto ad cujus 
latera Flumen Guido Joannis £*rgi & Petrus Duse item quidquid liabebat 
cum terris aquis, & piscationibus &c in Padolecla^ ScMartinello quid- 
^uid emit a Joanne Ugonis Thcbaldu Dedit investitorem Maletaliatum 
Bernardus Ravennas Tabell io* 

22. An. iiji. Settembri* + < Caps. A. R 87. In Ecclesia S. Ma- 
ti» in Portu in presentia Joannis Prioria, & Joannis Prepositi ejusdem Ec- 
clesie èeterorumque Fratrum Canonìcorum ejusdem Ecclcsfe i & presen- 
tibus quibusdam Conversis Albertus Volande accepit hanc cartulam & pò* 
suit ea super Altare S. Marie -dìcens . Ego Albertus Volande prò redemt 
ptione anime tace & quondam paremum meum x>ffero Deo Omnipotenti 
& B. Marie & Canocìi suis Ecclesia quadraginta Iibras deuariorum Zu-> 
tensiwn quos accomodavi vobis anno Domini mine autem dono * 
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tnansfero predi&o* deaarios huic Ecclesia^ in perpetuato ut amodo no* 
liceat mihi nec alieni persone repetere prò medi&asquadragintalibras vobar 
vel Ecclesie vestre & vestris successoribus per uilain occasfònem sed ab- 
solute exinde eos haheatts ad utilitatem hujos Ecclesia; & ita pono hanc 
carttilam prò investitura super hoc Sandum Altare S. M. & promitto sic 
me obsepvaturum Volo autem & rogo vos uti hoc fa&um scrjpcure co-; 
meridetis ad memoriam in futuro tempore* 

-23. Ad. 1132. Jun. io.. Caps; G. N. 2024* v Indizione X. D. Petrus 
Epus* Ficloclensis dedit per pa&um D. Joarmi Priori PortuensL duo Salinas 
in fondamento de Serata item aliam Salinam cum medietate alterius, & 
medietatem tumbae prò libra una denariorum Lùcensium sold. trjgima 
cum pensione 2. denariorum Venet. Bernardus Ravennas Tabellio* 

241 Àn. 11 32. O&obris 9. Caps. G. N. 1813. Indizione X. in Do* 
mo S. Cassiani A Benno Corneliensis Epus dedit per pa&um JobanniPrich 
ri Portuensi ad an. 69. tornat. terra 7. fundo Carpenetha ter ri t. Come* 
liens. Plebe S. Cassiani cum pensione unius den. Luceq, prò sold. 20. 
Lucen. Johannes subdiaconus. Notarius. 

25. An. U33- Marcii 11. Caps. A. N. 157. Indizione XU in Grilla- 
tini Rainaldus de Guillelmo, & Ilaria jugalis donavit Guidoni Johannis , 
Thebaldi Canonico prò Domino Jobame Priore in nomine Ecclesie S. Ma. 
rie que est posita in loco qui dicitur Porta* & prò toto colegio vestro 
quatuor tornaturias terre in fundo Zaconati insuper unam petitiolamtam de 
Vinea in Clausuria de Girardo Miso item decem tornaturias in fundo 
Zaconati item sex tornaturias in fondo Banzatini territ. Corneliensi Plebe 
& Stepbani in Barbi ano Guido Tabellio . 

26. An. 1133. Martii 23. Caps. G. N. 1309. Indizione XL Rav. D.. 
Gualterius Àrchiepus Ray. dedit ad ioo. Annos ad renovandum Johann* 
Priori Presb* S. M. in Portu 2. Salinas in. Palude Ficoclensi, & confir- 
mavit ea que habebat Plebe S. Stepbani in Pisignano cum pensione 4. Mo- 
diorum Salis & den. 6. Vcner. Ugo Ravennas Tabellio. 

27. An. 1133. Novembris 6. Caps. E. N. i6%6. Indi&ione XIL WU 
lielmiis Traversaria dedit per pa&um D. Joanni Priori Portuen. tres pe- 
tias terra & Prati Plebe S. Cassiani in Decimo prò 20. Sold. Lucensibus 
cum pensione 3. denariorum Venet. Petrus Rav. Tabel. 

28. An* 11 34. Martii 2. Caps. A. 113. Sub Inocentio Papa. & 
Leutark) Imperatore Indizione XIL Ravenne. Petrus, & Imilda Filli 
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<j*ondam Petti Guazonit, & Imiida tutù consenso Reinucii viri sui do- 
narunt Albcrtoni prò Z>. Joame Priore Portuensi unam peciam terre cum 
so* pallide in Cenzxda ad latera cujus palude Corezolo , Fluvius Badarenus 
<P ì^jj* Crapula* Ugo Ravennas Tabellio. Subscripserunt Petrus & I* 
itìilda; intcr Testes Petrus presbiter & JMm* P*c* 0<tóo Presbite 
wttoris Domini . 

29. Atn 1135. Maij 2. exeunte Caps. D. N. io2£, Indiarne XIII. 
io Castella Civitatis Ferrane. Cisa q. Bonfigli de Oddo cum consensu 
Borici viri sui vendidit D. Ugoni Joannis de Alberto vice D.Joamis Vvio? 
ris Portucnsis quidquidad ipsam pertinebat in Insula infra Epatum & Ca- 
rfani Comacknsis ficc. Bonus Joannis Notarius Ferrariensis. 

30. An. 1135. Maij 17. Caps. B. N. 581. Indiatone XIII. Ravenne» 
Joannes Mazzoli us cum Maria uxore vendidit Joanni de Alberto prò Z>. 
Jeanne Priore Portuense quidqttid habebat in Canale de Candì ani & Rofrc- 
dena ài loco San&o & Fossa Pontis Petrii & in aliisFossis, & Jocis, cum 
ttrris, piscaiionibus , veneationibus &c. a predillo Ponte Petrio usque ad 
Ulum Filli Joannis SergiU Ugo Ravennas Tabellio . 

31. An. 1135. Junii 18. Caps. E. N. 1475. Indizione XHL Petrus 
Dux , & Almericus Dux filii q. Petri Owix cum consensu Gasdie ilio* 
rum Matris dederunt per padum D. Joanni Priori Portuensi duas par* 
tes quas hàbcbant in Flumine Candiani ; & in fossa .Ponti* Petri ad 
an. 40. ad renovandum cum acquis piscationibus 6cc. prò 6. parte pi- 
scium, & Sold. 10. denar. Lucen. prò mercede. Ioannes Ravennas Ta« 
bdlio. 

32. An. 1140. Caps. G. N. 18x7. Indiatone IH. D.Pe» 
tfus Epus Ficoclensis dedit per Enphiteusim D. J darmi Priori Portuensi 
unam Salinaro in lacu FicocL prò 8. libris Lucen. cum pensione 2. mo« 
diorum Salis. Rodulfus Notarius. Subscribit Petrus Epus &c. 

33. An. 1140. Februarij 20. Caps. B. N. 550. Indi&ione IIL Raven- 
ne. Guido Dusdei cum consensu Beatrkis Jugalis sux D. Joanni Priori Pòr- 
tuensi donavi t quidqiiid ad eum pertinebat in Ci vitate Pisauri inSuburbio f 
& infra totum Comitatum Pensaurensem , cum terris, vineis, campis, silvrs, 
Alili vetis, Montibus, & Vallibus &c Ugo Ravemas TabeUh Testes* P*~ 
trus de Rustico Traversaria. 

34. An. 1140; Martii 21. Caps. F. N. 1262. Indiaione IIL in Ca- 
stro Duciti Rambaldus Guidonis Guarnii de Solmtra donarit D. J*ba**i 
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Venerabili Sacerdoti . & Priori' Poftuensl mote Salariò deeetoTotwatmfos 
Terra? fondo de Stridito, & Osale de BarittoV Johannes NflWtittsv 

35. ' An. 1Y40. Novembris S. Caps. E. N. 1201. ladiaiofte IlL iaT* 
jfr* D. Inocentii Pape in. XI. & Di Conradi Rege fornai», 
rum an. 3. Matilda q. Bònifilii véndidìt Ugoni de Berario Ckwversb «. 
*M, in Portu id quod donaverat Portuensibus ejus Genitor 4cs jure^Mon». 
stern S. Maria in Ada Regia ih Insula, & vincatela joxta Pacato, G* 
tulum , & Rivum fortem prò libris quatuor xlenariorum LttWna1u«. 
Angelbertus Notarius Ferrari». . 1 

36. An. 1141. Decembris 15. Caps. B. N. 536. Sub Itfocemro "Papa 
an. XII. & Conrado Imperatore àn. II. Indiaiooe IV/ Fani . Joaflae*, 
q. Nepos Presbiter S. Viti donavft jobaimi Priori Portuensi Vincati* qtiafc 
faabebat in Comitatu Fani in regione S. Xpbori de Mattano: ■ - 

37. An. 1142. Martii 2. Caps. À. N. 141. Ravenne Peft-*/ '0nx- «un 
consensu Fidei uxoris sue jdonavit domino Alberto™ $vo I>? Jobétné Pi**, 
re, & Re&ore Portuensi totum tenìmemum quod Spetatóus habitat 'lare 
Petri Duci* in loco qui vocatur Poòtlecla ad cuja's latéra aqiia -dècurmrf» 
Petrus Alberti Guidonls, & filli Bonfiìii de Aunflia & a dwobus lateribttt 
ipsa Canonica- Subscripsit Petrus Dhx & Testes Ròdulfus Jttdex fcSeniovel- 
Itis de Lazariis- tlbertus Ravennas Tabellio. 

38. An. 114*. Aprili* 11. Caps. A. N. 273. Sub Inocentto Papa * & 
Conrado Rege Indizione V. apud Canonicam Portuensem . Petrus de U«. 
gohe donavit mòre salario domtio Joonni Gratiadei Priori Portuensi tbtutn 
hoc quod habebat in Battio , & quantum habuit Joannes tle Ùgoné ejus 
Frate* in eodem loco Plebe S. Joamit in Auxiat* t Plebe ' .Sarto*' -fn loco 
's: Maro. Item quodipse acquisi vi t a Petro Ruccho in loco qui <H- 
cttur Russi in di&a Plebe S. Joamis in Annata. Joannes Ravenna* T*. 
bellio. ; 

39. An. H43. Marti! 10. Caps. B. N. 564. Sub Conrado Rege & 
Inocentlo Papa Indiatone VI. Senogaglfa; . Poverus & Mammolinus , & 
alii Commissarii Petronii filii Rodulfi Andree Ugonis <lonaveruiie D. Ba- 
nlfado & D. Monaldo Canon. Portuensibus prò D. Joanne Priort Portue ri- 
se quinque Mansós, cum qulnque Còlonts entri eòrum Familiis in fundd 
Tertio cum vineis , silvis , olivetis &c. territorio Stnogal. Plebe S. Sufi»» 
joannes Senegal. Hot. » >. 

40. An. 1143. Mari 3. «xeunte Capa. E. & §232. Indizione oVFran- 



Digiti 



zed by G00gle 



Mòtto ?«ear<Ht vft.Jk^^Priwi Pqrtjw«si 17 Sajinas pra libri? Su & S0& 
6. demfhmW hnc&M* : Rai«e«i* F»codc»j. TabeHio-, 



4U Strici Ep Comaclensts, dedit per pa&unr D+Jobami Priori Portucn- 
si itotum qqod acquisterai a Cisa q, Bonifilii de Oddone iq (Jomìtam 
Comackase prò Florenis 40. Jnfortiatomm Lhccik cuna pensione unius Li- 
boa Cere» 

42* A n. 1144. FebroariJ 26. Caps» A. N. 156 Indizione VL Sub 
Urbe Ravenne. Johannes Guinonis filius Ugonis Sagitta forte ( donavit 
Doawoo Gonteramno prò Domino Jobanne Priore Portuensi quindecim 
Toraamnas in A^havìvoI* Territorio Liviense» Plebe S+ Crucis* Ubertus 
Ravennas Tabcllio* 

r Jf4^^ Januarii 23. Caps r F. N. 1535. Indizione IX- Aldu- 

ffe& cum consensu Sigilburgae uxoris fecit Testamentum • Suura commis- 
lupa el^git A Joatmem Prior- Pbrt* in quo post diversa legata pia, & v- 
xori sux reliquie medietatem unius Mansi in Flumint novo, id quod ha- 
bebat in Plebe S- Lmrentii in Vado Rondino, S. Petri in Tremula, in 
Ji*itt4Ì* i in Monco, Piti* S~ M. in Furenti y duas Salinas in lacu Ficoclensi 
in palude Majorc . Bernardus Rav* TabeL ' v 
1 44. An* 1146» Pebruarij 18. Caps* G- N. i8ik Indizione IX* in la- 
m Ficocleusi JX JVftw Epus Episcopio Ecci» 5. Paterniani <tedu p>er jul- 
iìiup, Presbitero Monaldo, & Alberta Portuensibus prò Z>* Joèatmt Priore 
an^ra Salinai» in Fondamenta Canneti primari! cum alia media Salina * 
Item alterami Salinam cum tumba^ & alias dua*Salinas cum tumba cuip 
pensione 4, modiorum Salis prò quaiibet Salina, & denar* & Veneti prò 
Ub. uoa deo* Lncen» Soiid. 100. Dominici» Tabellio* Subscribit Petrus 
Ficoclen. Epus cum Canonici*. 

* 4J« 1147-1 Septembris 2. Caps* E. N* 1454* Indizione Faven. Ugo 
fil» Nidiola donavit Eccì* S- M- in Portu quidquid habebat in Qv^tt Ce- 
nti, & Granarolo * Oddo Notar ius Faventi* ♦ 

46. An* 1147* Decembris 6. Gaps* G. N. ig6S» Indizione X» D»Er- 
melina «xor Casotti donavit ZX Monaldo Priori Portuensi unum Mansum 
terre' ferrite ItognncavaUt* Andreas Notarili* ~ 

47* An. 1148* Aprilis 7* Caps» B» N. 537. Sub Eugenio Papa An* 
IV, Se Conrado ilmperau Vllt Indinone XL Fank ^oninus Fani 
Bonini fecit Testamentum in quo reliquit Ecclesie Portuensi medieta- 
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jtem Casa? in qua habfaafcat . c«m toto campa tao Domhioato de Mmt. 
tjh ur^s- libris PeBftrioruj&y duas Vegetai vìbì , Càropumab Hospitali FI* 
$b AfeMvriy & Hortum \ S. Apoilmarì. Bergoli*** Joannis M. Burgi 
|*otar., • » 

48. Aa 1148. Maij 13. Caps*A. N. 169. Sub Eugenio Papa, &£oo» 
rado JUg? in Mansione Ecclesie S. Andree in Zoomati Berta uxor quon- 
dam Tuscii de Raulioo donavit Domno Joanni Presbitero prò Domnò 
Monaldo Priffl Portuense triginta tornaturias terre cum vinea in Oceani- 
co territorio Corneliensi Plebe S* SJepBani in Baritono & Plebe 5. Mari* 
in Confuti sink . Guido Notarius. 

49* An* 1149. Julii »5- Caps. A. N. i8y. Sub Eugenia Papa & Con- 
rado Rege- Indizione XII. infra Curtem de Mfiano Piebe S+Petri inQum> 
ta* Ota uxor quondam Ingoli de Joanne de Alberto feci* Testamentum 
reliquit Ecclesie Parmensi iti qua .voluit sepeliri totum id quod detinuit 
Joanaes Montanari us in loco Figlini Plebe S* Zeccane quod acquisivit * 
quondam Soldano filio suo. Institult Heredes Durctsan, & Aldradm 
neptas suas filias quondam Soldani Fili*, itera duas tornaturias Ecclesie 
Portuensi quas dederat Petro Nepoti suo naturali Filio quondam Ingoli 
ftlii sui in Zenezzo Plebe Quinti cui Ecclesie Portuensi conformavi* ea 
que donaverat in Plebe S. Cassiani. Joannes Raven. Tabel-. 

5^ An. 1152. Februarii 8* Caps. A. N. 158. Sub Eugenio Papa, 6c 
Conrado Rege Indizione XV. Ravenne * Michael Grigna fecit suum Te- 
sta raen tuoi cum consensu Petri de Mjgolo, & BonfHii Fratris, & Coa-j 
subrini , 8c Clerici ^.avenni de Novellino Nepotis sui , instituit FidecoaH 
*n issa rum suum Domnum Manfredum Priorem Portuensem, Presbiterum* 
Gaudentium Rusticani Pagani de Inghilesio , & Vi tale m de Morando & 
Ugonem Petri .de Sasso. Reliquit decimum Ecclesie. Majori, Berte- ifàit. 
quondam Petri Traversarie Soldos quadraginta* Ecclesie & Eustasii scjq 
pedes unius spatii quod habebat ante predi&am Ecclesiam a platea publi- 
ea usque ad ipsam Ecclesiam. Ecclesie ViSioris duas Mansione*, Mo- 
nastero S. Job anni s Evangelia Salam imam quam habebat retro mansio* 
aera suam* Ecclesie Portuensi Mansionem in qua habitabat, sanfirma* 
vit quod antea donaverat. nempe quinque Salinas in Cervia quarum tresk 
sunt in Fundamento de GrigoL quod vocatur Grotorium4ue vero in fìiodlK 
mento Saraceni cum medietate ipsius Mansionis , &; Tujnbe • Confirmat 
etiam donationem alterius Mansionis Tebaldo Traversarie > , Salam in qua 
habitabat Johannes de. Morando* Item Ecclesie Pw\mnsi salipam unam & 



Digiti 



zed by G00gle 



4*9 



media m qua» habtrit a Tbebalda Traversaria* Heredes institeli t* FratreA 
Consobrinum , 6c Clerica m ncpotem quibus rcttquit Salam quam detioe- 
fcatjure Gwlìelm Traversarie. Johannes Ravenna* TabeHio. Tcstcs Vf- 
talis Morandus. Guido de Rambaldo. Joannes de Morando. Vebardus, & 
Guido Girardi. 

51* Februarii id. Caps. G. N. 1912. Indi&tohe I. Di Petrus 

Epos Ficoclensis dedit per enphiteusim D. Manfredo Priori Portuensi irti 
Salina* in Lacu Ficoclensl in fondamento Grignae, item alias 2. Salini 
prò 40. Sold. Lucen. cura pensione i~Modiorum Salis prò qualibet Salina . 
Dominicus Tabellio Ficoclensis. 

52. An* 1154. ......... • Caps. D. N. 922. Sub Ànastaxjo Pa« 

pa, & Federico fcege in Insula S. Andrea , & S. Fiottoni . Sipotus umili*, 
& religiosi* Àbbas Monasterii & Af. <fe Oritó & S. Andrea de Insula Set* 
r* ex partibus Istria cum consensu Anastaxii Pap» per rescripta ipsi da- 
ta , & cum jussione Episcopi sui Rodulpbi, dedit per emphiteusim perpé- 
tuam Ecclesia Portuensi , nempe D. Ugoni Canonico prò D. Manfredi? 
Priore massam unam integra m , quae v oca tur Quartaregia territorio Paven- 
tino Plebe Stepbani in Colorita. Item aliarti Curtem vocatam Rotta de 
Vadosello cum Massa, quae vocatur Decimello ad latera Fluminum Senni y 
.ÌX Santernì. Fundi autem, & Casalia sunt, Fabriago majore , if Fabriago 
minore, Casagoldus & Armentaria Reda majore, & Reda ihindre qu* 
vocatur Badafava , & Bambù tara , fundum Sambani , Runco Rosati , Sam- 
btvxita majore, & Sambuxita minore, & Granarius, & Casa majore, & 
Casa minore y & Runcus Casalido & Casalando, & Runco de Oppiò, & 
Fornace, Fundus Cipolini & Casa Mansi, Fundus Casale Dannano, Cri. 
vilarius, Cirianicus, Ruituia, Brugànho, Casarisani, & locusinteger qui 
vocatur Alo, & Massa Sant arnese posft. Territorio Fa venti no, Cornelien- 
se , Pìebe S. Petri intra Silvas , & quidquid habebat di&um Monasterium 
comitatu Faveqtino, Liviense, Corneliense, Bononiense, tam in Plebi- 
bus, quam in Ctvitatibus, cum Ecclesiis in predi&is locis constitutis cum 
pensione annua unius Bisanzii auri , aut quintine Sold. Lucenses ; dederunt 
autem Portuenses prò Cakiariis Libras 25. denariòrum Lucensium . 
Joannes Ravennas Tabellio • R+ Polensis Episcopus cum suis Canonicis 
subscripstt, & Abbas Sipotus cum 23. Monachis suis. Hoc exemplar de- 
scripserant anno i3i.j r Aprilis 26. Borgogninus q* ser Nicolai, Marcus ser 
Joannis , Franciscus ser Joannis Cristiani , & Gregorius q. Aldrcvandi Ma- 
gistri Biondi Notarti Rav* 
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Curiti & è vctfdtdit Zfc Makfnte !ftiori-rRbiiaB^%r^ iQrmtdM^a/^ Rie? 
fo Sv Joatmfe in Ai»iata f$o ~X. Lucete pro quaithèfc TornWOrÌA> . Ugfc 
Tabeiiio Bag* - • < ' r- ? - > -M u 

54^ An. 1*54* Mai* Gap*. F* i<SS$. :J3t Sfp<^>Mh*f$$itiwffc 
dedit ptt^feièphireuiUn D. i^oni^Canomco. Poitu^nst ipiaobm boMìTùfc 
ritoria Paventino plebe 5. Stcphani in Coiorita,. item citrwm ^wfe .vqca- 
ttìr ddB Vwfosètiò fttxta Fiiimen Spmwm cimr psatioaltar* vvcptìif^i^B 
tee» in divertir fandte curo pensione unius , Boa ntH acni ad & t jonqn- $ r 
Flores den. Lucen. Solvendo apud Ecclesiam S* Mari» de .CFiariiate de 
V-enetia. Pro Calciaiiis Libras 25. denariorum Lucensrom . Joanncs ^it 
vem»& Tabellio^ Albscribunt £>> Rodnlf>nì Epos Polensis cuoi sui* Canof 
nicis , & Abba* cum Monaehis- 

$5> Art. 1154. Septctnbris k Gap. A* N. i85*. Sub Attastatf* ?*P** 
le Fiderico Rege Indt&ione IL Ravenne Domina Sefta filia quond^tferai 
Corniti s de Proda fecit Testamentum insti tuit Fideicammi$wrium, Rod4- 
dnm filium qn*. Vitalis de Guisa. Reliquit Ecclesia. . Majori libras qui» 
que denariorum Lucentium S. M* in.Portu ubi voluit sepeliri medtet^ 
rem 100. Librarum denariorum Luccasmor» Laudatur Petrus .Traversa* 
éiiky fic memeratur illius iter ad S. Jacob urti de Composteli* * Ecclesie Poo 
memi reliquit unam Cortinam y &. Monasterio S* VitdU altera» Corti- 
«tóm sicut & Monasterio S^Joannii Evangelista Nomam anelila» 
suam. ak omni jugo« Servìmis liberavi* cum tribus aliis, anqiVis 
Heredem reliquit Rodalduixi quondam Vi talk de Guiso^ Petrus. Ra^en- 
railabdlio • '.«m 1 

An. Oftobm 17. Caps* A- NI 107. Indizione; Ili iji 

JFfocimd in Palude major* visina uxor quondam Boni homtois? Martini 
Arce donavi* Ugo» Raiba prò A, Monaldo Priore Pormensi omnia Mò~ 
bilia iuà y de }tts quod habebat in Domo in qua- abitabat vel in alia do- 
mo -sive in Tumbis*. Bcncdi&us- de Constaminisi grandis-Ficoelensis Eccle- 
sie Tabellio , 
. 57* Ali* 1155* Julii . ^Caps; B. R. 558. Indiatone IIL Senogaglic 
Adriano Papa , & Federico Imperatore. Bonhomo Stazario & Gisa 
Uxor secundum nomam legtnt Ramanortmr donant Min/redo Priori 
Portuensi totum lacum posiu foris in fondo* Capzoiano territorio Senoga- 
gliensi, wm tetris ^ vineis, olivis, Ficis 5 Silvia &c* & alia mobilia ]i* 
menta Boves &c. Albertus. SenogaK Tabellio - 
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< 3& Atti *»jy. ^Augusti? Gap*. JK 584% XttdtftiQpe tliL AeoofaU 
sttb'Ai»**^ <3i«€lk AAi.GorlMrii 

ittici GmimrCónndis viri sai /secondimi <muvi:iq>cm Jbriwmfo do&fH 
D. Manfredo Priori Portaerei, totam ipsam terram, pfgnu^ v; «^ ttatoi- 
àum *j- quod ikabuit ab Afto Genitori suo in CampQ <S*r<fe, Tcrritoria Se- 
nog«lfettd , cum pomi* , arboribus &c Albertus Scnogalfe/Tabdli&. : r > 

59. A» lifóé Janii iou Gap** A. N. Sfab Adriano Papa, & Et* 

fletico Iffìpc rat ore lodidi one IV. in Ostro Zi^m.UgicdtìUgbol^ Rodali 
ctom Immilla coniuge sua, ficRodutfo fratte dona ri t I>>taUx> 4^ Priorf 
Portuénd more Salario quinquaginta quatuor tornaturias terre in «quatuor 
fondrs, in Fulcocaario r Pinco maagno, in fundo Cottoli *i8c in fondò 
Firfiulle territorio GoracKcnse Plebe & Appolitnaris Acqueti ve £tiam prò 
amore Fratris sui Aginulfi Joannes Coraeliensk Notarius * e 
" tW. Aik 1157. Aprilis 4. exeunte Caps. F< N. 7699^ Indinone V. 
ICav. jib&mes * ^ £%x Fratrcs 4ederuntr |*r pa&nm 2& Stonali* 

prfort Pòt%uensi <otum id quod Jiabebant in /Grigio major* juxta Mace^ 
UtiéMetn^ # Caniùmm protold* 20. Luce*, cute pensione thiocum AL- 
bulorum. Joaifnes Ravennas Tabellio* ; t ; 

6i. An. xi5^r. Apriti* 4. exeume Capfc F* Kb 1674* . Indiatone a 
Rar. Wllielmus Traversaria «fedì* per patata, B. Monaldo Priori Poi* 
totani <quod habebat in Coregio majore juxta Mitre Boimtem ^ tìi C**ii+ 
%m prò soli- X. Lucen. cum pensione Quorum Albulórunu Joannes &a> 
.vétìhas Tabellio^ * . : ■ r . 

4t. Afe 2158. Oaobris 8. Càps. A. N. 79. Sub Adrhu» Pa$K* & 
Federico Imperatore Indizione VI. in Fulco morio. Sanfta ac Beatissima 
Venerabili* Canonica Marie in Porta , in qua aunc Deo protegente 
Domifìus Monoldus ve nerabilis Sacerdos , atque Prior preesse videmr * Rò- 
*erfu* f fd airima sua & fiiii sui Martigoant donavit ditte Caoonfce per 
marni» EX Matthei unàm petiam terre cum, Stiva in fundo Cerni Ter- 
ritorio Cornellemi plebe 3. ripollinarìs Jqujwim ttant *\xtem tornati- 
rie 35. Joannes Notarius Corneliensis* 

* «3. An. Novembri* \4. Caps. D. N. 1164. lodiaione VI. in 

CWfra Moaast» S. Doniti D. Boldus Mon. Sacetfdos, & Abbai S. Doniti 
deidlt per padani ad -xoo*« annos ad reìiovandura. !>♦ Moria ldo Priori Por- 
tuen. quatuor Tornamrias terre in Cune CamUs territ* Cornei ietìse Pfe- 
be S. Cassiani , prò rénov sold* 3. & prò pensione denar* 4. Venet. 
Joannes Notarius Corneliensisi ^ ... u 
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64. Ali. 2159. Madij 6. «cunte Caps. A. N. ijt. la Ijm F&ocltn& 
Indizione VII. Rubeus Bernardi, donavi* Domno Monaldo Priori -Pòr^ J 
tocnsi t<Ktjm quod habebat , $c detinebat in Bugitelo ctim* tefrit V vitttft 
&c. Territorio Fkoclensì in Plebe £. ^«fw m A)p»j tutta . Beircdi&u* 
Ficoclensis Notarius Testes Petrus & Simeon de Joanne Massalone. 

65. An. 1159. Autisti 2$. Caps. E. NL 1272. Indizione Vlf. P*tr& 
Z3^r Ugolino* Nepos, Liga r da , Comi t Issa Uror, & Cognata vendfdcnrot * 
Domino Monaldo Priori Portuemi 14. Tornat. terr* in Btmmn* novr 1 
Plebe S. Cagiani in Decimo prò 3^ soli Lucens» prò quafe'ber Torni* 
turia Milanemis Notarius Ravenna*. 

66. An. udì. Maij 4. Caps. A* N. 77. Indizione IX. Ravenne Dd^ 
minicus Battisaccus cum consensu Henglerade conjugis sue dona vi r TX 
Presbitero Joanni a Forlivio de Ecclesia Portuemi prò Domino Mondin 
Priore totum tenimcntum<quod habebat in Filis JulH Plebe t£* C'arsimi 
m Decimo, & Domum in qua habitabat Ravenne in regione S. Rkphiltii' 
joxta viam que decurrit versus tnercstum Ponti s cooperti Petrus de Pató^fhù^ 
Milanensis Ravenne Tabellio. Bcllonus de Leoncio Petrus de Farulpha* 
cum Gerardino Alio, & Joanncs Battisaccus Testes • 1 ^ 

67. An. 1 161. Jtìlii 12. Gaps. A.N. 238. Sub Federico Imperatóre Indfv 
ftione IX; m Clausrro S. Anastasii de Moretano Guido de Bolegnano do** 
navft Priori S.M. in Portu Domino Monaldo una m petiam terre in fundòFnl** 
cornarli Territorio Corneliense Pltbe S. Apollenaris Aquevive* Joannes 
Corneliensis Ecclesie Notarius. / 

68. An. 116Ù tDftobris 3. Caps. A. N. J92. Guido de Lazariò fecit 
Testameritum . Instituit Fidekòmmrssarios Presbiterum Perruin Ubaldnm 
de Signórelfo, Bcllonera de Leoncio, & Forge<ium filium suum fUìiquit 
S. Agate Majori Napfum argenteum quem habebat Petrus Dhx Ecclesia Por* 

ubi voluit sepeliri duas Scutellas argenteas , tres cnclerias argentea*, 
Mantetlum vargrisum goraìnen de gola de Martore , & Mantellum de Martò- 
re , & PHizonem , & totum Salem , & duos Mantiles , & unam Tovaleam, 
firPoHedtom, & Ecclesie & Af. Rotmd* Salem qui est iti Salati* de Bro* 
coto\ £pì scopami Cervi* prò deci mis duo centenaria de Sale de Padtile. 
Umcuique Monasteri© CiVitatis unum Bisanthtm sicut S. Petra in ì^meda y 
S* Clementi^ & S. Alberto. Tòrgredum Filium instituit Heredenl. 0 lAÌtà 
nemis ^avénnas TabdHo. J - t - 

69. An* 1162. Julii 28. Capy* F. N. 1693. Indi&ione X. Ravenfl; ' 
Johatmes 4>tix ^oharrit" t>. Monaldo Prióri Portérehrl 24." 'IWàtoriu 
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tvw .in Mito* Plebe & Caviali in Decimo,, Miiantnsis Ra veonas Ta- 

boUia- . • • ì :/ - ... • 

.1 7** An# lite? Apgusti 19. Caps. A. N. 199. Sub MagnifkeqttssjncK* 
ac Serenissimo Imperatore Federigo; <fe Papa incerti sumus. Indizione X*. 
Bonafemioa dona vi t Àlbero prò D. Mantide Priore Portuensi quMquid 
btbetat io Battio in fundo Civitaris in Cento in fondo Pladima & in Frati- 
coro , & io Ra vanno, & in Casella, Casaleclo & Singara esceptk paucir 
possessiooibns ibi dessignatis. Bartolomeus Notarius* 

.,71. An. 1168. Maijj. cmre Caps* A. R J67. Sub Federico Impe- 
ratore Indizione I. Gisla filia quondam Rodulfi Bernardi prò se > Fijio 
Bernardo ac Paremibus donayit Aliotte prò Domno Monaldo Priore Por- 
tuosi tres Tornaturits terre io Fu'comaro terrhorio CorneJiense 5 &Plc- 
t$ & Appllina.ru in Acqua/viva. Marti nus Bagna riensrs Notar ius. 

72» An. jj<$£. O&obris 16. Caps* A. N. Indizione L propeEc- 
clcsiam Portuensera • Joannes de Ugo de Lazo fecit tcstamentum iostituit 
hcre4e$ Calendrellam filiam suam, & Xneldam Sororcm suam . Reliquit 
Eccl. Portuensi in qua voluit sepeliri Domumsuam in qua habitabat, & alte*, 
ram Domum cum Phtrino, & akeram Domum que futt Joannis Canis 
quam habuk per Enphiteusim a Portuensi bus* Monasterio S. Marie Ro- 
tonde triginta Jibras Jucenses* Ecclesie major i vigiliti soldos Luceases, & 
post mortem Imelde ea que ipsi reliquie voluit pervenire *d Porttunses . 
Laudantur Joannes Petri Tignosi , Joannes Dhx &c Bencdi&us Notarili* 
Ecclesie Ficoclensis- 

73. An. 1169. Apriiis 11* Caps, A. R 187. Sub Federico Imperato- 
re Indizione IL Ravenne. Geremias de Oddone prò uxore sua Peseven- 
dula donavit Domno Monaldo Priori Portuensi quindecim tornaturias Ter- 
re in Padereno. Niger Tabellio Plebis S. M. in Portu di Insula Saltai, qui 
modo habitare videbatur in regione S. Job anni s Marmorari. 

74. An. 1172. Martii . v , . Caps. D. R 1131. In Insula Volano A 
Albertus Epns Comaclensfe dedit per pa&um, & Presb. Ugo S.M. in Au- 
la Regia, item dedit D. Monaldo Priori Portuensi ad annos 100. ad re- 
novandum totum fundum qui vocatur Vincareta, fundum Batthol ina, lo^ 
cum di£um Fossa Baffaria, & unam Silvani vocataxa Gamia in Comi ta- 
tù Comaclensi juxta Padum Volai» prò Calciariis libr. 40. denariorum 
Luceasium 9 prò pensione 1. Libras cera? • Mattheus Ravennas IV*. 
bcllio* % 

75. An. U7J. Junii 6. Caps. H. Raiiy. Indizione Vili. Ugo Epos 
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Ficodeosis dedit per pa&um D. Munaldo Priori Portucnsi unum Barerà 
WW) & unum Clusum in fondamento Ductfe, cum pensione den, Lu- 
censiutn prò 40.S0W. Lucei!. Bencdi&us Notar ius* Subscribtt l/go Cervien. 
Epus &c* 

7(5. An. 1175» Junii 14. Caps. À* N. 148. Indizione VIIL apud 
A Mtriam in Portu. Gogus de Prata curi comensu Liga Poletri filii & 
Acjutine Uxoris, & Pisivindule Nurus donarit Domno Monaldo Priori 
Portucnsi totura id<juod habebatinXP^/raw'^, id^st tomaturas viginti pie* 
be S. I-Atortnni in Vado Rondino ad cujus lacera Flavia; Lhiemis % Johan- 
nes de Prata ejus Frater , Rodulfus Johannis Frate & Gerardui Deusde* 
di de Oddone » Donavi t insuper oòtavam partem de una Tumba in Ora* 
m Padule . Causa Ravennas Tabellio* 

77. An. 1175* Julii Caps. A, N. 188. Indizione Vili. Ra- 
venne. Ha m ione cum consensu Martii Fratris sui, & Gasdiae Uxoris iwx 
fecit Testamentum • Tnsrituit Fklecoramissarios D. Monalòtm Priorem Por- 
tuensem, & Dominum Lottarutm Prepgsitnm Portucrrscm , fir alias* Relt- 
quit Ecclesia majori decimum , Laborerio Campanini s S* M> in Portu sua* 
petras da Calcina, & Ecclesia Portucnsi in qua voluit scpeliri totum tc^ 
irìmentum quod babebat in C ir culo & totum quod habebat in Salibaccio & 
totum quod habebat in Luliola. Ecclesia S. Joannis Baptiste partem unii» 
lenimenti prope ipsam Ecclesiam supra Yìuvium Pademe . Heredem instituit 
Marcium Fratrem . Mattheus Ravennas Tabellio . k 

78. 1176 Caps. D. N. 938. Indizione IX. apud 

Portuenses. Petrus q. Ubaldclli Petri de Leto donavit D. Monaldo Priori 
Pormen. quasdam perias terra cum ?asis, & morariis in Cervia , in Zun* 
culo, unam Salinam cum Morano in fundo S. Marino, quatuor Tum- 
bas prope Ccmeterium S. Joannis Bàptiste in palude Cerviensi* Item totum 
quod habebat in Cartiliano cum videis, terris &c Plebe S.Anàree in Do- 
mo Calta, & totum quod habebat in fundo S. Andre», unum spati urti 
terra Rav. intra placiam majorem , pratum de Fossato de Leto, duas petias 
terre, quod habebat in Sambuceto Plebe S. Petri intra Silvas. Mattheus 
Ravennas Tabellio* 

79. An. 1179, Junii 5. Caps. G. N. 1844. Indizione XIL Ravenne 
Vitalis de Tebaldino fecit Testamentum voluit sepeliri apud Portuenses, 
r^liquit 40. Libras Lucen. in usus pios disttibuendas. Decimum Ecclesia* 
Majori , Hospitali de Sepolcro scntum & Sellam meam , & medietatem mei 
tìshrgi) àli'am medietatem Hospital* de Tempi*. Item Portuensibus unum 
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Mansum terrse in Latarolò • Hefedes instituit Guiliclmam uxorem , fic Ne* 
potcs. Causa Notarius Ravennas. 

80. 1180. Junii 6. Caps. E. N. 1208* Simon de Pcrtiseda dona vit 
D. Alimanno Priori Portuensi personam suoni cum anima & carpare , & 
cum omnibus tenimentis, ficposscssionibusejus quocuraque loco positissci- 
licet in Castro Pertiset* , in Castro Roccb* de Ermiza in Castro BufularU , 
in Castro Grizani, hi Castro Salti y in Castro Flamigrkt j in Dugaria 9 fic 
in Veneri, SceorumCurtibus territorio Pupiliense» Nicolaus PeppiMansii 
Notarius Forolivii* 

81. An. 1182* Dccembris 9. Caps» A. N. 90» Indizione XV. Raven- 
ne in Camera Domine Fides Domina Fides cum consenso. Rainerii de 
Ubertino viro suo & Petrus Traversaria come* Arimini cum consobrinis suis 
Guillelmò* & Peppo filiis Domine Matildis, fic Gulielmo filio Domine 
Con stantie confirmarunt D. Raineri* Grandi Priori Venerabili! Ecclesie 
5. M* in Portu duas partes que ipsis competebant de toto tenimento qupd 
Domina Piovendola vestra devota de ti net de jure quondam Job anni s Dtc» 
ci/, & Petri Ducis sicut rcliquerant Portuensibus in suo Testamento . Cau- 
za Ravennas Tabellio. Testes Rambertus de Monaldo. Ugo Petri de Ugo- 
lino . Rodulfus de Malgarito * Azzo de Ubertello » Ugolinus de Alberto • 
Peppus de Azo» 

82» Ali. 1183. Februarii 4* Caps. D. N. iijk Indi&ione I. D. Hen- 
ricas Abbas Monast. S. Severi dudum Classis dedit per. pa&um D. Raine- 
ria Priori Portuensi unam partem Domus Ravenne in Regione deXirclo, 
Inter fine* Androni ad Circlo > item medietatem unx peti» tcrr» a porta 
& Laurentii usque ad Gatulum S. Pullionis, fic a Flamine usque ad mu- 
rum Civitatis, item Mansum terra Plebe S+ ZacchariK, fic alterum Ple- 
be S+ Cassiant cum Pensione 6» sold» Veneti Joanne* Ravenna* Ta- 
bellio» 

83. An. 1183. Marti! 2. Caps* E. 1453- Indizione L Rav* D. 
Gerardus Rav. Archiepus dedit ad an* 60+ D. Rainerio Priori Portu. Ter* 
ram quam Tignosus reliquit Canonie» in Roncolcese, idest unum Man* 
sum, item alium Mansum ibidem , fic alios Mansos sub pensione unius 
libte Cer». Ubaldus Notarius* 

84. An. 1184. Junii 19. Caps» B.R 591* Indizione IL In Ecclesia Por- 
tuensi . Bonàfilia Alberti Scarchagalli \ cum Simeone Filio profitetur *e 
donasse omnia bona sua Portuensibus nempe unam vineansinfundo Ulmo 
dutt Hortora propé Fossatttm Civitatis ScnogaL unum Campum terre ia 
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, Marninole uoum solom terre in Smagai, in Regione 8. Joanms unam 
Domum in Regione 5. Lawretsiii uni vinca in fondo S. Gauàcwtii, bi tt- 
iras Campus ^ & unum Olmemm» Causa Ravennas Notarius. 

8;. An. u 86. Maii exennte Cap$. A. N. 183. Sub Urbano Papa, 
& Federico Imperatore » Indidione IV. in Villa S. Agat* . Domina Ata- 
ssia cum viro suo Farulfo donavit Domino Rainerio Priori Portacns? , 
4t prò Clerici* io eàdem Ecclesia existentibus, & prò tota Collegio Por- 
tue risi decem tornaturias terre in fondo Ce reta Territorio Cornelienai 
Plebe S. Appollinaris in Acquaviva. Peregrinus Bagnariensis Notarms. 

8<5. An. 118& Julii iz. Caps. E. N. 1688. Indidione IV. Ravenne 
D. Inaila donavit A Ramerio Priori Portuensi quidquid habebat in. Pi* 
netkio juxta Badarenum» Johannes Ravennas Tabellio.. 

87. An- 1187. Madii Caps. A. N. 9$. Indizione V. Ravenne:. 
Magistcr Eldus fecit suum testamentum , instituit Fideicommtssarios Do- 
minum Bonum Prepositum Portuensem , & Presti rerum Andream reliqoct 
deci mura Ecclesia* Majori prò absolutione decimarum, & Ecclesie Por- 
tuensi in qua voluit sepeliri libras quinquaginta denariorum Lueensiom, 
& quinque Campanili Canonice & unicutque Monasterio de fic extra* de- 
cem soldos. Lucenses^ Item Canonice Portnensi me dieta te nv omnhim m*> 
Jicinarnm suarum. Gerardus Ravennas Tabellio . 
- 88. An* 1 1 87- Augusti 25. Caps. A* R 24. Indizione V. in domo 
Cardinaltum S» Ravennatis Ecclesie . Qui nomine pa&i dant Allìman* 
Priori Portuensi qnadraginta tornaturias terra de vi ne e cum suis pertinert- 
ùh posttas in. Cissaao territorio Liviensi plebe S> Crucis hi quatuor peem. 
ima que est Tumba adiacet Buseteilus & Qnintolufc secunda que est 
Giuldum Bnsetellus, & Confredus jure Domine Imilgine & Jandulfc» 
terna que est vinca Palmerius & alii jure Domine Imilgine quarta Joan* 
aes Resta, & Domina Imilgina in annis 60 ad renorandum cum annua 
pensione tuhm denariorum Lucensium. Nomine Calciar ioruftl dedit Prior 
libras. V* denariorum Lucensium* Gerardus Ravennas Tabellio • Sobscri- 
pserunt Gmàdfns Presbiter Cardinali/ Bornsfilms Presbiter Cardinoti* Qmto 
Sobdiaconus. Brixiams Subdiaconus. Palmer ias Subdiaconus* 

8$u An. 11 88, Decembris 18. Caps. A. N. 76. Itìdi&ione VX Ra- 
vemie Signordlusi cum consensn .Domine Drutae Uxoris fecit' Testa men- 
tnrn* Cònstituit Fi decomm issar ios Petrum de Sergio prediftam - Dratam 
«core», & AibertineHum filium suum Inter Legata pia reliquie Eteri- 
mum Ecclesie Majori, & vigesmum prò Ma* Chrìtatis * Qmo n icc Po* 
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tuensi ubi voluit sepeliri odo libras» Constitnit uxorem ttsufru&uariam , 
& preterea quatuor tornaturias Terre in Bagnolo & in Villa nova. Con- 
sti mi t heredem Alhertinellum filium suum . Gerardus Ravennas Ta- 
^eiiio. 

£o± Ad. 1189. Julii 16. Caps. F. R t6$z. Indizione VIL D. Berta 
Uxor Joannis Valentini donarit D. Bono Priori Formerai id quod habe- 
bat in Pianeta Plebe & Laurent» in Vado Rondino, item decem tornate- 
rias terra: Plebe & Cassi ani in Decimo in arzene , nec non plures alias 
peti» tetix ibi deacripcas. Gerardus Notarius Ravennas. 

9*. An» 1190. Julii 7. Caps. F. N. 1684. Indiatone VIIL in Clan* 
stro S. Laurentii in Cesarea . . D. Farulfut Abbas difti Monasteri! dedit 
per pa&um D. Bono Priori Portuensi medieratem fondi Romagnani Ter- 
ritorio Ravenna Plebe & Zaccharidt. Item confirmat quod eidem dona ve- 
rat Marchisella Alia Guiiielmi Marchiselli in Instila Saltus prope Padum 
prò decem libris . Luccnsibus cum pensione 6. denariorum Lucensium . 
Domtnicus Notarius Ravennas» . 1 

92» An. 11 pi. z6> Maii Caps. B. N. 301. Indizione IX. In Claustro 
Monasteri} S. M. in Cosmodin. Domnus Uguizon Abbas di&i Monasteri i 
dedit; per pa&um Domino Bono Priori Portuensi tomm hoc quod faft 
quondam Embroni, & Guai Credi Ugonis de Saoco in Rocca de Ermtza, &in 
apendiciis ejos, & in ejus Curia scilicet In Cordula Majore, & minore 
& in Dominicaglia cum terris vineis &c»in Plebe Marie in Busano^à: 
& Cas stani > & S. Laurentii in Annis septuaginta ad renovandum; in re- 
iKwatioBc quadraginta Soldos Lucenses & annuatim una Libra Cera* de- 
tih aotem prò Calziariis decem & odo libras Lucenses. Joannes Raveo- 
na* Tabellio. Subscripserunt Uguizo Abbas , Ubaldus & , Laute mi us Mo- 
naci, & Presbiteri, Bucus Monacus, & Levita, & Thebaldus Monacus* 
- 93. An. 1191+ Decembris 17. Caps. A. N. 103. Indizione IX. Ra- 
«uae Brusapecora fecit suum Testamcntum cum consensi Domine Gi- 
sac uxoris quam Fidei commissariam cum Sassolo, & Petra cotìstkuiu 
BjdUquit Decimum Ecclesie Majori & muro Civitatis vigesimam parteot 
Canonice Portuensi in qua voluit sepeliri ofto bestia* bovinas , & vigintl 
tepteih^ solido* Monasteriis S. Apollinaris in Classe S* Severi S. Joannis E- 
vangelistù & & Petri in Vincala. Item Canonice Portuensi totani id quod 
detinebat r in Fiumi novo & mansionem in qua, habitabat cum canduionet* 
illa per hetìfrteosim eoncederet Ravenne filie sue quam cum uxorc ini» 
tuit hcreiem* Gerardus Ravcnnas Tabcllio^ 
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94- Ao. "9*« Februarii 2. Caps. A. N. 179. Indizione X. in Officina 
Portu. Jeanne* de Engelberto donavit A Guardo Priori & Re&ort Portùensi 
unanr petiant Prati & Mansianem unam in Territorio Ficoclensi sivc La* 
cu. Benedi&Hs Ravennas tabcllia & Notarili* Ficoclensis* Inter testes Pe- 
trus Quatuorcosse * 

95. An. 1193. Januàrii 12* Caps* D. N- 1015* Indi&iohe XI. Rav. 
in Chustro S. Joannis Evangeliste D. Dannici Abbas difli Monasterii de- 
dit per pa&um D* Guardo Priori Portùensi 32. tòrnaturias terrae in Fin* 
mine novo Plebe S. Cas stani in Decimo sub pensione annua media; libre 
cer« Gerardus Ravennas Tabellio 

96. An* 1193.. Junii 3. exeunte Caps. E. 1478- Indi&ione XI- 
Rav- D. Andreas Abbas S. Apolinaris in Classe dedit per pa&um D.Guar* 
do Priori Port* unam Domiim Rav. ia regione S. Tbeodori a vultu Juxta 
Ecclesiam J- Pincentii in ah. 60 ad renovandum prò Sold. vTgrnti , & prò 
pensione den. 6. venet. Dominicus Ravennas Tabellio - 

97. An. 1194* Aprilis 5. Caps. A. N. 193. Indizione XIL apud Ca* 
nonicam Portuensem Guarinus de Gerardino Redolfini dona vie Domino 
Bono Proposito pra Guardo Priori Portùensi omnes res róobiles, & 
immobiles cum tcrris vineis &c in Medicina Se in sua Castro & in Gan- 
xanigo territorio Bononiensi- Gerardus Ravennas Tabellio. 

98. An*. 1195* Maii 3. Exeunte Caps. E. N. 1457. Indizione XIII- 
D- Andreas Abbas S- Apollinaris in Classe dedit per pa&um D. Guardo 
Priori Port. 16* tòrnaturias terr» in Runco , & Gambellaria Plel>e S. Gas* 
siani ia Decima prò ij- Sold* Lucen-& prò pensione medium Stariti» 
grani, fic Fabac. Dominicus Ravennas Tabellio». 

99. Ad. 1195- Maii 5. exeunte Caps. G. N. 2005V Indi&ione XIIL. 
Rav- in Ciaustro Barbar*. D. Andreas Abbas S- Apollinaris in Classe 
dedit per paftum D. Guardo Priori Portùensi quidquid habuit Albertus q. 
Amandola terrir. Rav. in X. Plebe S. Cassiani , Fundo Villa Zaccara prò 
J2« Libris Lucen- cum pensione Sol*, venet. 6. Dominicus Raveimas Ta* 
bellio 

joq. An. 1196. . * . - Caps. F. N. 1675^ Indiftione XIV; 
Rav. Jacobus Carpentarius donavh D. Guardo Priori Pórtueri. totum id 
quod habebat in Massuli & Padolecta plebe S± Cassiani ih Decimo , & 
Laurentti in Vada Rondino- Joannes Ravennas Tabellio - 

Jói; An- 1202. Augusti 3.. Caps. A. N. 224- Indi&ione Cervie* 
Leoncius fecit suum Testamentum voluit sepeliri ia Canonica Portùensi 
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cui reliquit io. .Solidos. & post mortcm Nicolot ti Fili t naturali! Ita- 
lie uxori* su», Sidoaie, filfae & Sturi filli Se eorum.filiorum voluit 
eia* hereditatem pinguem ad Pouuenses perunere « Bonusfilius .Cervie 
Tabeliio* 

102. An. 1205. Junii 4. Capi. H. N. 2136!» Indi&iooc VIIL Rav. Pe- 
trus S. Justinae donavit 0* MaUbeQ Priori . Portuensi unam tungariam ter* 
rt, fic v\ntx \t\ViU* ruma cum aliis rebus positis plebe S.Stephani in Te* 
gurio. Gerardus Notarius Ravenna** 

. 103. An. 1106. j. Februarii Caps. A. N.x8. Indizione nona tempori 
Inoceotii Pape Imperio carente Constile Senegaglie Domina Mattista dona* 
vit inter vivos. Domino Jacobo Priori Portuensi prò sua Ecclesia imam 
vineaot sitam in Scapetauo juxta viam & Rtvum & Ecdesiam S. Marie io 
Portu. Hoc enim facio prò amore Dei & redemptione anime mpt & 
promittis tu suprascrìptus Jacebus vice; & nomine predi&e Ecclesie prò te 
tuisque Catholicts Successoribus personam meam retinere regere altre fit 
quemadmodum imam dz Conventi predice Ecclesie decenter Ce conveniea» 
ter vestiri . Bonovixinus-, Senogagliensis Notar ius. 

104. An* 1 io 8. Augusti 13. Caps. A. N. 218. Indiatone XI. apud 
Canonicam Pprtuensem Petrus filius quondam MisioJi donavit Domino Mot* 
tbeo Priori omnia bona sua que habebat in Erbosa Plebe S. Zaccharie & 
in numero Fratr*m f seu servienti um receptus est* Gerardus Ravenna* 
TabelHo*: . 

, ik>$. An. 1209. Aprilis 8. Exeunte Caps. A. N. Z37. Indizione Xlfc 
apud Portuenses* Albertus ^Amésti donavit Domino Mattheo Priori Por*» 
tuensi tres petias terrse unam cmit a Domina Dalia filia quondam Ber- 
lin gerii aliam a Rigone £o. • • > » » io tertiam a Petro Bosone 
in fondi* S. Egidii y Casanauli , & Filzolà territorio Ravenne Plebe 5* 
Petti in Quinto. Gerardus Ravennas Tabe Uro* 

106. An. ino. Aprilis 9. Caps» C N. 614. Innocentii Papa* an.XIH* 
D. Oddonis Imperatori* an, I. Indiàione . XIII. Fani* D. Frundilia do* 
navit IX Leoni Priori Portuensi duos Campos in Cune Ci vitatis Fani unum in 
loco Aramacii, alterum a puteo Bari. Sexderim Hortos positos in regio* 
ne S. Mauri unam vineara in Clusuris. Andreas Notarius, 

. 107. An. izii. O&obris 15. Caps. C. N. 755. Indizione XIV. Seno* 
gal. Ottone Imperante Gualfredus Praesbiter Ecclesia S* Petri dedit per 
Enphiteusim D+ Leoni Priori Portuensi unum Casamentum in Ci vitate 
Senogalise in £egione ( & Petri . Philippus Notarius. 
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108. An. il tu t. Decembris exeuotis Caps. A. N. zy. Tempo** 1 li*-* 
noccntii Pape / & Ottoni* Imperatorie Indi&ione XIV. in, Bagnar ia+ 
fluana cuna Caraffe viro Albertinus, Cainassus* Guidolanus dederunt Alw 
benino de Babulo Converso Portuensi Procuratori Domini Priori* prò 
Joanne Converso majore in Guarcioonc unam peiiam terre positam in ter*, 
ritorio Cornetknse . Peregrinili Bagnariensis Notarius. 

109. An. 12 j 8. Apriiis %. .Caps. B. N. 608. $nb Honorio Papa,, & 
errore inter Rom. m Q. m & Ottone** Imperatorem existeme* Jndi£ion$ 
VI. Pensavi* Villanellus q. Valfreducci donavit D. Raynetio Preposko Pòri 
tuensi prò D% Pidone Priore totum Palatium novi ter «dificatum Pensauri 
juxta Forum venalium in Contrada Port* Raven. in Parodila Leo- 
nardi y & vineam sitam in monte S. Bartolomei in loco <jui mms Atti di* 
citur, unum Campum in fuodo Bulgarie duas petias terr* in Apicelq, 
& Silvam unam io fundo Ponticelli , resenrato usufru&u duna ipse ctn&- 
Piliis, & successoribus vixerit adeout predi&x rc$ nunquam posse n t ven- 
di 9 donari , vel dari in libellum aut Enphiceusim ficc. Rinierus ì^o,- : 
tarius* : ì 
' no. An. 12 iS. O&obris 3. exeunte Caps. A. N. 225; lodi&iope VL 
In Burgo novo Ravenne, Agolaus fccit suum Testamcntum, constituit Fi- 
dei coni missores Bonaventura*! Judicem^ Ugonem Alberti Ugolini, & Dp-* 
tninam Subiliam Uxorem suam. Reliquit deci m urti Ecclesie major i, &vi- 
gesimum Muro Civitatis . Fratribus Mìnoribus duas Tunicas, alia Ecclesiis 
E. Clementi* , S. Nicolai Badar eni, Hospitalibus^S. Joannis Baptist* , <S. Criè* 
ci±y $ P Simonis , S. Petti , i7 S. Tkome, Pmtibns Candiani S. Gervasii ie^ 
Ronco f & Cauc&ìict. Ecclesie PorJuensi in qtja voluit «epelliri quidquid ba- 
bebat ab illa in Alfiano, in agiuano & in S. Stephanum in tugurio , 
rursus vigiliti libras Ravenne* S. Joanni Marmorate decem libras Ravenne . 
Hcredes instimi t* Uxorem .suam, Bonaventuram Judicem ì & Ugoocm* Al- 
berti Ugolini. Joannes Ravennas Tabellio. 

nu An. I2i8. Dccembris ii» latrante Caps. A. N. 203. SubHonp- 
i\o Papa in Italia nemine Imperante Indizione VI. Ravenne. Joannes: 
C4?iott«s fecit Testamentum instituit Fideicommissarios Misium Tabellio*- 
nem & Girardum Tabellionem. Reiiquit Decimum Ecclesie majori^ Ma* 
ro Civitatis , Canonke Portuensi in qua voluit sepeliri libras 30. Ravenne. 
Laborerio j 1 . Luce de Palatio libras decem, & eidem Ecclesie horatm u- 
num. in Padule. Monasteri!* S Jobannis Evangelìste solidos centnm , S.Aia* 
rie in Rotunda libras tres. Laudantur Porta Palatiti & Porta Tremedoli. 
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Ubcri<> d* Màlotiliato, & Michiletto unam petiam terre , & Prati sua 
in "Plebe Cassiam in Diamo» Canonicato Poriuensem dixit Heredet» 
iHique reliquie omnes alias res suas mobiles, & iramobiles. Inter te- 
sfetf Dominus Guido Prior Portuensis, Albertinus Gattus . Guido Raverf- 
nas Notarius . 

i n. An. 11*4. JuM 7. Caps. G. N. 1805. Indiatone XII. Arimi* * 
JX Guliilm^vetidtdit D. Mattheo Priori Portuensi parte m totius Sìlvie, 
St JrisHke de Votana juxta Mare , Flwnen Padivolane prò 50. LibrisRaV. 
GuTdo s Notar. "Rav. 7 

113. An. t»2j. Madii 4. intrante Caps. A. R «4. Sub Honorh Pa- 
pa & Friderico Imperatore die Dominico Indizione XML in Bnrgo Ra* 1 
treme. Henricus picolus fecit donacionem omniumsuorum bonoriim , qu* 
ibi desfgàantur Canonice Portuensi, Mattheo tunc Priore existentei Gui- J 
dò Imperiai» Notarili*. 

114. An. 122& Septembris 19. Caps. A, R jjó. Indiatene XIV, Ri^ * 
*enne ta Domo Canonicorum Portuensium, Maintttus donavit D. Mattheo- 
Priori Portuensi odo Tornaturias terre in fundo Aguzoni territorio Ra- 
venne Plebe S, Camani in Decimo. Item unam statfonem in Bkrgo Ra- 
venne in Regione S. Johnnnh Marmorato*. Item totam possessionem quatti 
habcbat in Tossa putrida territorio Argente cuna tetris acquis palodibus pi-- 
scatiònibus fice. Girardus Rav. Tabel. 

? iiy. Àn. 1227. Augusti u. Caps. A. R yz. Sub Gregorio Papa & 
Federico Imperatore Indiatone XV. Bonamicus quondam Alberti Bona- 
làici fecit suum Testamentum, & instituit Fideicommissarios Aldellunv* 
<Je Porro, & Ugolinum de Andruzolo Cognatum suqm. Reliquit S. M< 
ìk \ Portti decem libras de Ravenna ubi voluit sepeliri . Instituit heredèm 
Mariani Tirellam Sororem suam. Testes Androsolus de Rodulfis, RoduI- 
fus de Rodulfir, Blasius de Rodulfis, Petrus <Ie Zanellus Montanarii & 
alii . Palmerius Rav. Not. 

116. An. 1228. Oaobris 3. Caps. G. R iSoy. Indiatone L Rav. D. 
Alognese-cum consensu D. Henrici Marchionis Vfri sui donavit D. Mattheo 
Priori Port. totam , & integram paxtem suam de Silva, & Insula àVolana. 
Guido Rav. Tab. 

117. -An. 1I20. Septembris 13. exeunte Caps. A. R 229. Sub Gre- 
gòrio Papa 1 oc Friderico Imperatore Indiatone II. Faventie, Rambertinus 1 
Ugonis Guglielmi donavir J>. Mattheo Priori Portuensi medletatcm unno "• 

Tom. II. nn 
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*F*mh* cum Fessis, & ~r*d$fòpsis &c. Territoriè Plebe Pa*ig*U ia 

loco Umizagbo* Ecbolns Fa perni e Noàrius. - • '* ^ 

11 8. Ari. 1133. Januarii Ijr* latrante Capfc A. 8i. Sub Federica 
Imperatore Indi&ione VI. in Burgo Ravenne. Domili* VJtelerfrf* fecit 
testa me ntum & constituit Fidefcomraissarium Superclum *imm suum. 
'Inter Legata pia reliquie Decimum Ecclesie nwjori, Canonica Pofmensi 
'fti qua volult sepeliri 60. Solida Ravenne /item tfli* Ecclesia <R dsm*. 
di, 20. Solidos laborerio Ecclesie Jlf. ^tia reliquie Salde Nepti 
sue & Ugolino Fratri di&e Balde, item quatuor Librai JHontt *o*»+ in 
aliis héredehì insti tuit Virum suum. Jean nei Bos Notarili** . . ; ■> 

119. Àn. 1133. Aprilis 12. intrante Caps. A. N. 114. Indizione VI 
Ritenne. Domina Stbilia fili a quondam Gutlfrcdi fccit suum testràtefe» 
tum in quo constitmc Fideteommissariuttì VescweUum Fratrtmt stnim^ 
Heliquit decimum Ecclesie major i prò absolu t ione decima™ m; uaicuique 
Jimnife , cuilibet Ospitali Eremo Domm*'Marie f Fratribus ^miooribw qui 
vocantur ad S. Mercmialem vigiliti Soldos Ravenne C^smke Portensi xpùà-- 
tjuagmta sex Libras Ravenne Monasterio 8* Severi -C soldos Ravenne ; S. 
fiorini Evangelisti C+ soldo* Ravenne Pippo Notaste fitto quondam Pep- 
pi de Ugone de plaza majore ©mne* possessione* te casamento quo cum 
illa prò indiviso tenebat; MéòieUttwt etiam suotum hemrum Reti&it CsmM* 
ci Portensi, in reliquis instituit heredem VtscoveHunt Fratrem suum* 
llodulfus Raveunas TabeUio.- i - 

ilo. Àm 1235. Oftobris 4. Caps. A* N. 81» Indizione VIIL ars» 
burbio Ravenne Domina Balda fecit testa me ntum flc comritoit Fidcicdm- 
tbisstfriumf (hoc est Execmorem Legatorum piorum) Momtentum viruìk 
suum Inter legata pia reliquie Decimum 'Ecclesie Madóri , & kboreriè 
Ecclesie Portacnsis in qua ?cluft sepelliri* alia Ecclesia S.Casm*di virus* 
suum heredem instituit* Bonenconmts Not. 1 ' 'V ol 

121. An. 1235. Novembris 30. Caps. A. M» 63% Ihdi&ioar VHL ài 
SHhHrbio Ravenne. Momtemus fecit testai edtum constimi*: Fidéicdtamis- 
sarium Orlandino de S. ffl #ortu* inter Legata pia reinput de*iimrta 
Eeclerfe Madori & laborerio Ecclesìe Pomwnsis in tjua tolnit . acpettici 
ao Soldos laborerio Ecclesie S. Connati. Heredem instiluk Orlandi*© 
de S. M. in Portu* Bonenoontrus Notarlus. \ «. > ^i-s'M 

^ ili. An. H40. Januarti Oaps^E. N. 1219. Rav. Peppu* fir 
goni/ d+ Sa** de Pérfised* de Fiumana donati t D. Adornò Fritti 
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;»'t£tt2m, & vineam universam, & domos, & tenimÉnta, & Castellane» 
3 , homines, & supersedentes quos habeo, &mihi pertinent in Castro Per- 
ii risedè, & eius Curtc habea, & haberc defeco & mihi pertinet & perti- 
>> ti nere -debet aliquo modo vel iure & meas posse sxiònes universas ter* 
^ ras, vineas silvas cultas Se incultas campos & domos Castellano* Colo- 
„ nos horaines & supei-jcdentes &c. & ti* Flamipga, & ejus curtc & tp 
„ Curtc de Badala & in Pisana & ejti* Curtc & in Curtc de Rocca 
„ cTEImeze Guido Notarius Ravenne r 

113. An* 1243- Martii 3. exeunte Caps. A. N. aotf. Sub Frcdcrico 
Imperatore Indizione Li apud Canonicam Portuensem Magister Leonardo* 
Civitatis Faventie olita de Valle Spolcti donavit Domno Adam Priori 
Sortitemi & Domino Herdengho Preposi to Clttsuriam unam siveCampum 
suum de Batiliago cum omnibus sibi pertincntibus territorio Faventino 
#Jebe S. Stepbani de Corleta a^d, cujus latera Sfrata Ravignana. Testcs Do- 
mini». Bulgarèliu* de Oddis Domimi* Joanqcs de Rosa Judex & alti* 
Guido <Ravennas Notarius . 

124. An, 1243*. Decembris 8. Caps. F. N. 1542. Indizione L Di D. 
Cattinoli* Rav. dederunt D- Adamo Priori Portensi per pa&um terra 
tornatur. in, fundo Refredene , t plebe S. Peiri in Quinto prò 49. libris 
Rftvw & prò pensione 3» den» Raw Apollcnam Notarius. 

125- An~ 1244- Januarii 12, Caps. A. N. 112* Indizione II. Domi- 
na Bona uxor quondam Zerbini Funarii donavit Severo Sindico Portuen- 
» omnia bona su» mobilia, & immobilia cum onere implendi Legata pia 
reti&atfri testamento viri sui 6c ea que ipsa fecit Inter q#e rfliquit loco 
Ss Pavli dtfcem Sòldo* Ravenne; loco S. Marni àfctm Soldos Ravenne 
fiatribus Mihoribus de Ravenna quattuor lib/as Ravenne / cuiljbet Eremi* 
tt Ravenne- duodecfm dinarios; Ecclesie Divi Carne & Damiani decem 
Solidas. Castellana Castri Ravenne prò Domino Imperatore quinque. Sol* 
Jbs 1 Ravenne . Martims Ravenna* Tabellio. 
ì ^loft. An. 1144. Septembris 8. Caps., C N- 612. Sub Federico Impera- 
mre Indizione IL Pensauri. Avtdolus de Rav. fecit Testamentum inq^o 
fcìstitdt Purpuram uxorem suam heredem, post cujus jnortem omnia e- 
fos bona mobilia, & immobilia reliquit Canon ice Portuen, Ugolinus 
Mari» Bona? Notarius Pensaurensis, 

An. 1245. Angusti 14. efceuote Gap& -sF* R 15S5. flndi&ione 
III. Rav. Bulgarellus D. Uberti de Maltaliatte donavit D. Hefcrtiùg* 
posito Portuer. unam possesslonem in Censeda juxta Flumen Badaremtm t 

nn z 
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fc flumen ^eqmd&ii+ D. HUbaldos .Gàidon^ 

tarius' Rav*nn»> i - < ^ j 1 *r 

1*8»; Ab* »4^- M*" 4- eieum* Opr. B* Raegnaonei Dotó- 

0Oi Franco làdiaionc IV. a£ud Porroensea in domo, *» qua ■■■ i 
morjntftr. Ztoiigliamw films quondam Stravidi & Nepos. D. ManuelKs 
.(te* Corbiliano fecit Codicilkim^ Fideicomraissarios itmtuit P*-Mam Prto* 
rem Pottuensem & Dominum Hetdersum Praposimm & Compagnum MahttÉ- 
i»* di&d Compagno reliquit pattern suam valium Jnnxtti & Fenati* & 
4ilia bona , retfquit Canonie* Portensi 33. Toroaturias Vin*« & -Prllìin 
eroseto in villa Sali territorio Ravenne Plebe S+ Petti inTrcntuU^ ÌAppl* 
linarìs Notarius. ; 

J29- An. 1248. Martii 21. Caps* A. N. 239- Indiatone Vi—Raro*» 
Benvenuta* Lombatòts feci* Codici lluro instituit Fideicc*»Jtoiswum 
Severum Sindicum Portuensem. Reliquir Decimum Ecclesie Majcri ; Ga* 
nonkx Portuensi in qua voluk sepeliri quadraginta soldos Ravenne* E*> 
clesiis Ss. Cosme & Damiani; Ftatrum Mìnottm S* MetcutiaUs ; f¥afrmW> 
Panli ; Ftatrum S. Marne ; loco Domine Mari*. S. Nicolai* de Bri&ts^ lóto 
Sorerum $- M. Venetke quedam Legata; OmnesHortos juxta caoipan]i $m» 
in.Burgo Ravenna in regione Ss. Cosma & Damiani reliquit difto ,Sw*ff> 
diadico. Qyedam etiam D. Ubaldo Guidonis Signorelli . Omnia alia \bc* 
ti* idest Dcmum in Btttgo Ravenne, cum Campa sua in regione Ss. Com* 
4? Damiani^ Possessionem in RamadelU territorio Ravenne cmpta< a Pre- 
posto Orsello> alteram emptam a Carnevali ibidem unam petìanx terr* 
M Pvsenta Plebe S~ Lanrentii donavi t Domao Adam Priori Porlueiftl . 
J&stes Ubaldimis Carnevale, Albertus Mainardus, Blaxius Lotartngi , & 
^lii . Lazarus Imperiali^ Notarius - 

J3Q. An. 1250, Januarii 15. Caps. A. R. 230.. Indizione VIIL; C*s*> 
n*. Joannes Ubajdiaus de Ravenna fecit Testamentunu VoluitQsepeli* 
apud S. Mariani cui reliquit quadraginta solidos* Hetemo Frammvmfnmum 
dfi R$vem* quiaque solido». Heremo S.^Pa#li de Ravenna tres solidali i.-firp- 
tno Fratrum S. Augiistini, Eremo S* Manti % Loco Domin* Miti* de B& 
qtnnfr solido* tres * Ecclesia Portuensi quadraginta «olidos. E>omiAanv -Ber- 
j*m Gopsanguineam reliquit Hepedcm. Petrus Bonacursus*. Geien&l&àt 
IWu?- • - • - . > ■ V 

( i„fj;i.i_4n. : ?2j©. Oapbw * G*p& A* N^75* . Indettone Vili- jftjawn- 
4^ #ei#«egljus r olii» Domine Villane de, Pqnte:Matino fecit Tesiamcri- 
tum Se constimi* Fideicommissarios Dominum Girardum, Monacum & 
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jfòaonis EvangeKstó fltwferreront Sindicum Pòrtùcnsem pra Legata piti; 
ReJiquit Decimum Ecclesie Malori vigiliti solidos prò necessitate Fratrum 
Minorimi d^fc Mmwiali item & Punii. S. Marte-. Hospital i& Jacob* de 
»Altopass o. Untcuiqwe Eremite unicuiqufe Hospital!* Raioaldo Fratrì qua- 
draginta solidos. in omnibus aliis boais instkuit Heredes Monaci Sanài 
Joamtis Evangeliste, fic Canonici Pòrtuerises. Albertinus Capetti No* 
tamis* ■> ' »• ^ 

: *3&* Àn.. 1255. Februarit 3- exeutite Caps^F* N* 173 1^ ludi&ioaè 
XIII/ Rabutios de Maltagliati^ dedit per pa&um cum licemia Abbati* 
S. Al Rotund& A Bonafede Prepose Portuensi Uotam Insulam Pia nà- 
toli prò libris 200. Rav. cum pens* 4. denar.-Rav. Apollinaris Not- 
oria* Ravenitas* 

i tfyf. An, 1259; Juoii 8. exeunte Caps. A* N» 231. Sub Allexandro 
Papa ia Indidione IL apud Portuensem Ecclesiam Thomasiuus Filius 
quondam Joannis profugi de Ci vitate Paventi» donavit Domino Bonèfidéi ' 
'Priori- Portuensi unam petiam terra & vine» in fondo Viretti Territorio 
Faentina plebe S- Petri alteram petiam in fondo Cattizoso codem terri- 
torio, hmiper ibidem alteram petiam terre cum una Curia. Item unam 
Donnina* Paventi» in Parochia S. Hippoliti alterata in Cmtrata S+ Marie 
i* Ertilo, tum quia promttìs mihi Thomas ino dare decenter viSfnm^j & testi* 
t$m diebus vite me* sictit mi de vestro> & dì£t* Ecclesìe* vestnt 1 Converso. 
Àppollinaris Imperiai is Ravennas Tabellio . 

< 134^ Atu 1161. Februarii x. Caps. D. N* 1163* Indi&iotìe IV-apud 
Mxmamrhm* S. Severi dudum Classis in Palatìo. D. Boni fatti* D. Guido 
Abbas S. Severi cum tresdecim Motìachis dedit per paftum D. Avando 
Priori Portuensi 23. tornat. terre in Utiliano, duas ia Figlino^ & in Ca- 
sale Martino, 7* in Bagnolo de Palude, & duas in Carpenella, in Pie* 
bibu* Quinti S. Cassiani, & S. Zaehariac in annos 60* ad renòvandum 
curo pensione 2* Libra Cera; in Festo S. Severi , & prò renava tiorrt 
qHindedirL libras Ravenna. D. Almerico Abbas S. ApoHinaris in Glasse 
te&isv Monta judis Notarius Ravennas. 

I3y. Ami2tf2. Februarii 7. exeume Caps. F. 1599. Indiàioue V. 
Ravem Ugucia de Addis vendidit D* Avancio Priori Port. utìam inW- 
gram possessionem territ. Rav. in Campiliano Plebe S. Cassia ni in Deci* 
raoptìo ìu libr. Rav* X. sold. 30* Stari it grani, & uno Ptàito Pxtsk 
Joannes Ittflor Ss. Fabiani, & Sebastiani testisi Bonapax Notarla* Rfl* 
vennas. 
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. 130V An. 1269. Septembris 15. Caps. B»N. 385. Indizione "3fcl^*rtra. 
qfce Sede vacante. Frater Diewsàlvt- Canus & Siodiati Pói'tuensre dottili 
ne D. Avancìi Priorit aprehendit corpOralem tenmam , dt powessioneiri' bo» 
norum, possessionum , homnium& fidelium qui fueruntq. Peppi q.Ggonis 
Saxis de Pertiseta, in Pertiuia -, nempe duarum Domorura 6c illittsiii»<jna 
habitabat Peppus, nec non quoruucfom petiarum terne > & ohfediedtiaùA 
éxegit ab hominibus pra&fandam Castaldo Priori» Portuensis. 
* Eodem anno 14. exetfnte Septembris Frater DSeteswWiy fc-Ffater Za. 
^àtacius Castaldi» Portuensis precepCrunt hominibus Pertiiet* ut stireni 
rid Mandata Prioris Portuensis. Jaannes quondam Ugolini de Poppi Nov 
farius- Imperiali» . • 

!37. An. J278. Aprilis 6. Caps. A*N. 223. Die Mercurii IndiafoneL V6. 
In domo Pormènsium Armimi . Joannes de Capugnanò fecit Tesiamf Muro 
Dominum Avancinm- Priorem Portuensem fecit Fideicommteariuta & e», 
eeptis qulbusdam Legati» tnstirait heredem umversalem Canonica» Po*» 
tuensem. Bonifacius de Docensibùs. de Manina Imperiali» Notatimi 

An. 1285. Aprilis x. Caps. A. N. 20cv Indiaione XIII. Raven- 
ne Domimi Ugolinxs Prepositus Dominorum Cantorum S. Ravennati» 
ICcles*», idest Domini Certi, D. Ugolini le Sarxena P. Azolmi , D.tJtlher- 
ri, # Domini Joannini dedit per pafium Domino Petto Canonico,' 66 Sin- 
dico Portutnsi in annos septuaginta duas petias terrsc & lineai ih Lóngan* 
Fundo Porcile Plebe S. Laurentii in Vai» Rondino cum annua ~ penatane vf. 
ginti ©&o denariorum Veneticornm , & -pro Calciar»* sex libras> Hatfennev 
©eutesalvi fil. D. Ugónis de Bieco S. Ràv. Ecclesia Notaruis - > ' ^ " 
. 1*39. An. ips. Madii 25. Caps. C. N. 802. Indiaione .XU Sob iCie^ 
mente Vi" in Palatiis Infirmarti Canon» Porrne*- Petrus :qi JoarimY^ Còrbì 
de Fano flexis-Genibus, &manibus cancellai dedit, &obtuflt se, &ówhU, 
•c singui* sua bona Domino Guarnerio Priori Portuensi cut promWt ^>er- 
pctuam reveremiaitt , & obedieritiam, qui di&us Pfior àccept*?it* Di Ma- 
talia uxor f rediai Petri ratum habuit contraftum faftum a soo 'Mirilo . 
Ugolinus olim Zanzanellf de Cesena Notariusi. 

i ( Ì401 An.' 1370. Januarii ip. Caps- E. N. 1417. Indiaione VII I. €K Be- 
ntótkì Abbas & Apollinaris in Classe dedit per libèllum DiBàtMfVrlo* 
ri Portuensi terrse tornat. 16V termo Rav. in Roncò, & GamMWi d'HIV- 
be S. Caìsslanl, & alias petia* terra eum pensione utteiarum »l&'<18#r*s > 
«t ^enarv 6. Rav» prò mercede librar 8. Ràf; Petrus q. Joarinìa-^Mé^- 
catis Notarius Ravennas. 
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AfULto. *.M*4A«é JanuwR i> Caps. H> N. ai/a Indi&ione. XIIL ZP. 
ifrv AArrJkrck Fiorenti* Abbas & M. R^hh^b dedit per, paftum in 43, 
aki *eè D. Fri, Petro Priori Pòrtuensi totani Insula** Planetoli territorio 
B,ar. Fótjdo Fosse Baffoli prò 5. libris Rav. cum penule unius li^jt 
Cera EX F- Benedi&us Abba* Qa&eiias , & Jìarth©k>nj*uj q. $• J*cqW 
Akbbramttai ttstesr Bartholomew de Bichis Notarins. , , ; 

142. Àn. 145^ Martii ifr Caps, JE. N. 1377. lodigiani . SI?* J£% 
riùs ;Scr Dani fa Zonariia arendidit X>. <*6igr/o df Pathu Prtoa JRof- 
tMftm> ip» Toraatr * terr* Boschiva territorio Rav. Mei* F*mli 
Padolungbac Juwa JFossam Bavariam prò. 23. libris JRav. .Tenes Fjaacisciis 
q. Baptist» Joannes Picininu Desiderius q» D. Desideri} ^de Spretis Nor 
jtprfujau; * 

mì*4J* Ai^)i47o. Augusti Cap* A. Né 250. Indi&ione IljL Sub $* 
«to W« Jfihm*9 Vngarns filius quondam Pctri Mattiti àc yéinqw Etclesih 
dt. Ung**U donavit omnia que habebat Canonice Pòrtuensi fic pctiit ai 
mitti iawr Fratres^ quod & iUi concessit D+ Silvana* ù Venetiis Pxiac 
Portuensis* Fraociscus Ser Jtcobi de Guidarellio Ci vis , Notarius 
Ravenna** ^ ;^ , . ; . 

144- An. 1487. A prilla 11* Capf* A. N* 4S» Iodi&ionc <V. sut IjkJu 
«tmi** Vili- Antmms quondam Nobiltà Viri Stdabrini de Bvmzanìx de Z*~ 
g* ed Achillei fiJius «quondam Boaiandhee % di&i Scalabrf&i yendiderunt 
Reverendo in Xxo Patri Domino; Nicolao Silo Georgi! de Hastis Sindk 
e*» & Economo Pòrtuensi unam Domimi Zig* muratam * cupaiam ^ & 
in contrata Lìmiti* iuxta Hieronimam & Johannes d<| Gara?itis> PctrwH 
4e Bonzannis, & Manfredum de Ricolis prò libris noningen|ìs March. 
J^apnes: Antonius quondam egregi i Viri Ser Pauli Andree de MargotUJh» 
.Npfarius Lugensis» 

14$* An. 1490* 7. Jann. Gips. A. N. yi. Iq^ione VIJL Sub 
Jaoceofio Vili, Joannes & casinu? . quondam Francisci de Rubeis de S. 
Agata vendiderunt Domino Nicolao Georgi de Aste Syndicp Pòrtuensi 
viginti odo tornatarias terre arative in territorio S. Agate fundo ^avase» 
di ad ima Antonius de Chichis de Massa & jura Capelle 5. Joapqis in 
JJccJesiaJf, Panli de Massa & dedit libra? o&o prò singula toraaturia. Jfc» 
pffjt* ftiys Jacobi, de Boreannis dfi Lugo Notarius . 
-, A«. >4ft9-.Junli 49. Cap^ E- «3^5* ludi^ion^ Vi||. R<v. 
D. Pa*M$w ii\ Molatesi** fecit Testameiwum qua dappps aliquib^nL^ 
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gatis Heredem universalem Portuenscm Canonfcam ìhstitoit . . Ninna de 
Qittaneis Notarius Ravenna? • 

247. An. 1490. Septembris tg. Caps. A. & 50* ' Sub Inocentio VIIL 
Bonnioanncs quondam Martini de Bonioannis de Lago vendidit Domino 
Nicolai Agatansi Sindico Pormcnsi unam Domum etipa tam, murata m 
&c. Lugi in Burgo limiti* jurta viam comuni*, fovea m veterenu Anto- 
nium de Baldratis & jura Monasterii Portuensis prò centum librfs Bon. 
Ravenne ex quibus viginti in Ducatis sex auri reliquie in Moneta. Pe- 
trus Grossus quondam Francisci de Florònibus Ci vis & Notar. 

148. An- 1491 ♦ • Indi&ione VI IL Minti 

28. sub laocentio VHt Spe&abilis Legum Do&or Domiaus Albertus Do* 
natus quondam Ser Dominici de Ravenna vendidit Domino Nicolào Asten- 
ni Sindico Portuensi unam Domum iti Guaita & Agnetis juxta heredes 
Magnifici Domini Antonelli de F ordivi* Bernardinmn a Con* & jura Pre* 
Mterortm Ravenne prò libris trecentum Bon. Ravenne . Testes S*Stephatm 
quondam Ser Opizonis de Brusamoiifris Johannes quondam Pe tri 4c.Be* 
aolis Cives Ravenne « Petrus Grossus Notarius* 

149. An. 1491. 22. Novembris Caps. A. N. 52. Indi&ione V1IL Sub 
Inocentius VIIL Frater Petrus Procutator Ecclesie S. Marie de Mante Car* 
metto de Massa Lombardortm vendidit Ludovico Alio Ser Petri de* Bonsai 
nis de Lugo Procuratori Portuensi tres toroaturias terre in territorio S. 
Agate in fondo Tebaldelli. Quibus adjacent Portneuses Ambrosius Qsciii 9 
& Christoforus ac Laurentius de Britonio. In Refe&orio Fratruta Masse* 
Jacobus Maria quondam Antonii de Rizzardis de Massa Notarili* * 
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Jhiicff di alcune pergamene dé&' Archivio Cajntotàrt • 
- ; * defia itfefropoKiamt di .flave/ma „ '. 1 3 
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1092. Privilegium Vibcró Archiepi donationìs ^Ae^Vmi^ 
malibas numero vigimi quatuor, idest septem presbiteri, «veruni primus 
Decanti* nominabatur, stfx Diacooibus quorum primut Auchidiaéonui <H* 
eebaiur, & septem Subdiac, & Acoli tis.quatuor* 
t Au. jz&$. Privi legium Gnaltcrii S. Ravennati* Ecclesie . Archi cpl 
ttncedentiV, fic confirmamis Guidoni Anhidiactmo , & Fratribus suis Cardi* 
naiibas ejusdem Ecclesie • etlam Mandato Honorii Papa Secundi omne* 
<ardimdaHu rimici cum Ecclesiis, fit Capelli*., quae nunc sum ; aut 
<him fuerunt in Civitatibus C/*;s* Cisarta , & Ravenna y fic earazn Sub*** 
Uis io perpetuum «rtis nominibus in hujusmodi Privilegio descriptis, fic 
•canicmtem Eccleiiarum possessioni!*» , Ae nuUus audeat eosdem Cardinal 
lei Agio* Anastasio^ nuncupat* perturbare» 

3v Ad. 114J. Privi legium Moysis S. R. E. Arcfaiep. CotifirroiantisPr»^. 
•pòsito* & Camorifcms ipsras EccU eorum Domum integram cum ©mnibjNtV 
Mwaflonitats wis sub introitu d. Ecclesie usque ad Monasterium & JMfr" 
«***/r/ mtdo dertrtiBHm item Curtes, fic Plebes, & in Specie 5*: ZacctrK^ 
& S. Cassiani in decimo cum Decimi* > & primitiis suis & omnibus ju- 
ribus ad instar Privilegtorum Dominici, Gualterij, & Honesti Archiep. 
predècessoram item totam animamm C ammendati onem tam Suburbi] 
•quam Civitatis, item nonnulla* piscarias res terras, paludes, & omnia 
alia bona in hoc Privilegio expressa . Da t uni Ravenne in Palatio Archie- 
piscopali 1141. il* Juniu 

4. An. 1143. Privilegium Gualterij S. R. E. Àr» donantis Preposi to , 
fic Canonicis Cantoribus d. E. Domum magnam cum omnibus Mansio- 
nibus suis ab introitu d. Eccies. usque ad Monast. S% MichaeKs, Plebera 
S. Cassiani in Decimo, & S. Zaccarie cum Capellis , Decimis Primitiis, 
fic possessionibus suis, totam ani ma rum Commendationem tam Civitatis, 
quam Suburbiorum , & alias possessiones , terras, Curtes &Bona posit. in 
Rowdola , Zongana , fic alibi . Datum Ravenne anno Dominice incar. 

Tom. IL 00 
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mttf. cctìt. quadrag. ttrt tempore innocenti ) Pipe dfc *etftt t fcdl»*iM&- 

ris JànuafiJi' "* >t> " " --'^ - <y f J 

5. An. Privilcgium Gulielmi Archiep. S. Ravcn- EccL ptf^wrf 
conflrtnavit Cardinaiihis ejusdem Ecclesie, Ecclesia!» Jbw. Joci 
qut'Jieitufc FU** cum Decintfs , & primitiis sub , & acuii «Matto- 
ne vivorum , & moriuorum te possessione ast t item £cjcle«iHp 
que est in possessione fosse putride cuna decimis, flc primitiis 9 itei» o- 
mnes Vineas, Carttpos, fondo*, Pfccarias, paludcs , Silva* > & omofis 
alias res . r ' - '-^ - -O 

6. An. 1200. Instrumentum Investiture nnius pctiaTcrr* sitaci» Cur- 
te SaHani fondo Marzani fa&a per D.Nkolaum Atchiepum Ravenne. Kb- 
bili Militi a Hostasio d* Polenta* >. 

7. An. 1202. Testamentum Peppi Sinibaldi inter cete» reliqqfe ^fiples. 
Rav. & Cardinatibtis , & Gantoribus ejusdem Eccles* omnia qu$ feabnit-jb 
efc, deficiente Madalasia ejus Nepte sine liberi* « n ^ . 

«. An. 1213. Privilegium D. Hubaldi S. Rav. E. Arch, inwrpftHWtìis 
Magnif. Jacobo Arcidiacono , flc Csrdinalilm* Raven- termino* Plebatgs 
Argente, ac concedentis omnes dcciinas, fleprimitias proveniente* e*X«r- 
ris intra designato* terminos . consti tutis v flc nominati m ex Vailejuawds, 
& Morticio, flc Canale Mortici i* Datum Rav- an. D. 12J3. ;t v. 
- 9. An. 1219* Privilegium Venerabili* D. Simonis Archiep, S^R^ E* 
concedentis D» Archidiacono , flc Cardinalibm ejusdem Ecclesie^ Plettri 
S. Petri in Quinto cum Capelli*, si ve Ecdesiis ad numerum uoiecim, flc 
*«um Decimi* Primitiis , flc pertinentiis suis cum autorità Ordinandi** -flc 
-disponendo in presbiteri flc decimis, flc omnibus spiritila Ubus. It<J*nEc4e- 
5Ì3tn JV Moti* in loco Fili cum decimi*, flc primitiis omni oblatione $ua 
vtvorura, flc mortuorum, flc omni possessione sua flc cum fòssa Canale 
tetris Vineis prati* pascuis sii vis campis flcc. Dat. Rav. &al» Augusti 39. 
*n Palatio Archiepiscopatus. 

< - 10. An* 1223* Compromissum fa&um per utrumque Cap«ulms% QP+ 
Cardinalutm, flc Cantorwn S. Rav. Ec. 6t Abatem, flc Monaco* S- fruren- 
ti] in Cesare*, in. Vco. D. Thedericum di&e Ecclesie Arcbiepuoi 4e o- 

Imni Irte, flc discordi* inter ipso* ,ve*ten. occasione coroestioqis, fl&,jscqpti 
debiti omni anno in festo S. Laurcnxii per di&wga Abatem, ac^Mpnf^os 
di&is DD. Cardinalibus, Gantoribus, flc Hostiariis. Item Laudum pcr d. 
D. Archkpum desupcr. ptolatum , in quo declarat D* Abatem , flc ,Mona- 
cos teneri jinnuatim jq Vigilia S» Laurent tj io perpetuini sol r ere DD. 
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X^ìt^lìb^y^àc <^Dtat^tk prò pcedfò* Concessione, & *ec$pta ( libr^ 
quinque denariorum Ravenne salva Hostiariis & Crmferariif fP^fr 
èffcfoew ~< ^ • . , • . 

'in il»}. Inrestitura fafta per DD* Canonico? Cardinale; EUvcn- 
tìe ©derioo de una petia terr* Vincaie, aquose. Palndose & prati petit* 
«tra pòttflm Adrian*** prope Pattern de VUUnis . 

- **» Aik 1214. Citatio D» Marci Camerari j Celle Volane ad comparen- 
4tìm còram Episcopo Pompilien* mandato D. PP» ad r?spondendum in 
Causa cum Canonici* Ravenne. 

- 13. An% Assignatia termini ad deducendum jura IX Ahbati Gas- 
ai* in Causa vcrten. imcr ipsum , & Canonico! Ravenne super Decimi* 
coram R. D. Ricbelio Canonico Liviense Comissario Apostolico* 

- ■ *4i Àtv 1229* Laudum, & concordia jnter Preposi tuoi # Capitulùm 
Camorum Rav. & Archipresbiteros Plebium Sanaorum Cassimi > & Z4e- 
i£*r#V, & Ab. & Monastertum S. Apollinare in Classe ex altera super 
<btimis omnium possessionum d. Monasteri], que habet in di&is Plebati- 
fcus viddicer quod d. Monasterium in perpetuata sol va t prò prcdi&is De- 
cimi* ornai anno duo quartana grani sine malitU in Mense Augusto, & 
detrai oSboCortes vini boni euam sine malitia tempore veodemiarum no- 
mine decimarum , & nihil &c. Laboratores solvere teneantur decimai de 
sua parte. Datimi io elamita Cantoram Raveo» anno D. 1229. die XII. 
iùté O&obrif. : 

j < jy. An. J230. Privileginm Xederici S. R« E» Arch* per qi^ ponfir- 
mavit Preposi to, & Cantorìbus ejusdem Ecclesie eorun* domo? <ajm £l<W m 
*fr* jùxtà ipsam Ecclesiam , totam fic integranti animarum tommenfctip- 
tìcrn fam Civitatis quam Suburbiorum , omnes compositionea initas ct^n 
Monasterio Classen. & aliis MonasterKs, flc Colonica Celle Volane ?uper 
Dttimis. Irem Plebea S. Zsccarie & S+ Cessioni cum decimi*, prlmuiis o- 
blationibus cum Sinodo , & plenaria ordinatone , & corrt&iooe 4ep&- 
-torum, flt Laicorund Ce pieno iure spirituali tati* , 6c temporatifati* cum 
Capellis Ecclesiis , & omnibus juribus ipsorum Piebatuum ecrtb fiiubus 
designai , item alias Ecclesias fundoa pafedes & bona tam hi distridu Ra- 
Venne quam in Episcopatibus Cesenaten» ImoleD* Favent. fic Cervieiu 8c 
in specie in Episèopatu Cervie tiw Satinar. Datum, Ravenne XI. Kal. 
-Martii ìl^o* ■ < u ' . /. 

16/ An. Ì23& Cónctfrdie inlta inter Archidiacomm , Se Cardinale! . S 
•Rav* Bccfes* ex una* 4t Abbatem ac Mopasterium «R> \Joz Jjiwgsfrit ile 
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B^tir. ex altera saper Atcinàs & Bissi) sopra Padnm per quam fufe coaven- 
tmn Archidiaconum 5c Cardinal^ habere roedkcatem Decimacuna omn&uQt 
fru&uum provenientium ex terris possessiooibus & hominibus Vili» prc* 
diète S. BlasU, & alterata medieutem Abbatem, & Fcatres *U Melane? 
ri} cum paftis Sor* . » 

jj. An* J25 z. Confirmauo Philippi S. Rav. E. Arch» ApUce Sedisi^ 
gati permutationis seqoute inter cum, & CardioaJes , ac Capi taluni 
àfn ali u m Ravenne hi qua idem Archi epus concesvit eisdem Gardinali* 
bus & Capitulo Ecclesiam J. Nicolai de Argenta cimi decimi* primitivi + 
oblationsbus vivorum & mortuorum ac Paroctua domi bus, Torri j, VW 
nais , pratis, pascuis, piscationibus , paludibus, Vallis, Casalibus, St#amk 
hus ad ipsam Ecclesiam pertinenti bus, & e converso eidem D. Afchie* 
piscopo concesserunt medieutem omnium eorum jurium qum habent in 
Decimis Argeme, & totius Plcbatus ejusdem, à$ cum pa&is deqaibua m 
hoc privilegio a&o in Castro Argeme. 

18. An. 1252. Privilegiqm Philippi Archiepisc. Ravenne per quod dona^ 
vit Presbiteris Diaconi*, & Subdiaconibus Cardinalibus Raren*. Ec. Plebei 
S. PHti in Cenino, S. Pefri in Quinto, & Georgi) de Argenta, Ecclesia» 
S. Marie Fili, cum Ecdesiis, & Capellis suis, & multas alias JBcclesias 
$c bona cum omnibus juribus, decimis, & priraitiiV suis omni oMatione 
vivorum, & mortnorum, & cum omnibus juribus spiritualibus» & tea*v 
poralibus, cum potesute ordinandi & disponendi, tam in Archipresbit* 
ris, Presbiteris, & Clericis, quam omnibus rebus spirìtualibos y 3c tempo- 
ra] ibus r & cum omni jure ejusdem D* Archiepiscopi. Daium Argemr 
J252. die decimo terno exeunte Aug»- 

19, An. 1x58. Privilcgiam Philippi & Ravcnnatis Ecclesie Eie& conr 
eedentis , & Confirmamis- Arcidiacono, & Cariinalibus Raveo. autorità, 
tem ab Imperio difte Ecclesie concessa, plenam J*rifii3i<m*m temprala* 
in omnibus eorum posscssionibus, terris, villis, & locis per totam Rivo* 
fiam Fili citra Padum, ac edam in Personis qui habitant , & fcahita- 
bunt in ipsis. 

2 °r An - I2 5& Commissto Cause verten. inter Prepostati* & Capitulant 
Sr Raven. Ecclesia ex una, & Abbatem, & Conventum Monasteri* S* 
Apollinaris ia Classe ex altera super obUtfonibus>, & juribus BpaSbus Bc- 
desiarum S. Marie in Bazauo, & & Maria ìaJPeradetla Raven. diocesi*? 
l£r D. Philippnm Ravcn, Ecclcs. Eleftum, «t Afcliix Scdis Legato» Te-, 
derko Caoonico Livieiu 
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tir Aà. iftfi. Exémpluta Privilegi} Philipp! Ec^Ar. prrquòd* 
èbafirnìavif AhrHfdiacono r & r Cardinaf ftiiis éjusd*m Ecclesie tfotaós eòfurtt 
hàbitatìonfs Cam hortls; curtibus, & omnibus pertinenti!* stiJ*,/TMebem 
S?'P«fl ir» Oróm*, Plebeni S* Pctri fn Opimo"; Plebem & Gcorgij Ja^ 
Argenta , & Capellam S» Michael» in Rovedula aquisitam al Episcopo Li* 
t^wt caTh fontibus baptismafibus > Capeilis, poputis, 6c integri* Plebatibus, 
ac -dmrtJbfrs iurfbu5 > usibm, dignitatibus , Sinodo, Ofdinatiotó, dispositio- 
ne'J l aft Jirrisdtókltìne Ecclesiastica in diilis Plebibus ficBcclesiis, ac eòrum 
Archi presbitero*, Rc&orcs, & populo*, & cuoci decimis, & primitiis sufr, 
& omni oblatione Vivorum, 6c Mortuorum. Item jora qu« hàbient in 
Eodesia S. Blasii, & Parochia ejusdem tam prò decimis quampro posjes- 
sfottifctf* focien. ad d« Plebem, omnes posses* posit. in Filo, totum Cori- 
glunl- iifr \v& demolita est Cape/la S+ Apollinaris ultra Padum , piscariatri 
iman* in loco qui vocatur Campus de Bagnara, quinque Casalia , & no- 
saginta Tornaturias terre in Argenta, item omnes terras Vineas, Cam* 
pa*yprata, silvas, paludes, Valles, piscaria$ r aucupationes posit* in Filo- 
cura jarisdi&iowbu* Se omni iure remporalitatis in ipsis locis, &pertotam 
Rljterfam Fili &c. datura Argente ultra Padum XII. Novembri* ( 

22. A tu 1262 Asstgnatio termini Abbati S* Laurent lì in Cesarea ad W 
ra sua deducendum in Causa cisdem mota per Cantore* Raven» occasione* 
Ddcimarum coram Episcopo Liviense . 

13* An. 1264. Instrumentum Investiture hàx per Capitulum Cardinal 
linm Raven» Rngeri&y & Celino Comitibus Bagnacaballi de Mansi* quatuór 
terra, cum terris, vineis, Campi*, prati*, pascuis, & paludibus sui* pei- 
sitis n Plebatu S+ Mari* Furctdi in Batipalia sub annua pensione deriàriò- 1 
rum duorum, & quod teneantur omni anno in Festo Paschatis, SC Na- 
talia fòcere Curtem * & occurrere ad pladtum d. Càpitulo. 

*4- 1294, Exemplum Constitudonum DD* Canonicòrum Ravenne e^' 
aempfatum de mandato Vicari} Ven# Fratri* Bonifl Archiep* 

af» Am 1469^ Instrumentum Authenticum insinuationh Privilegi! Lei* 
di Pape Concessi Gerardo Archicpo Raven. in illis particuli* quibùs con- 
cedi tur auftori ras lerdem Archicpo deferendi Grucem , & tinnnnabulum, 
& benedrcendi ubiqtie locorum excepta Urbe, fit trìbus milliaribùs propè 
a fòco 11U Rominus Bomife* fuerit, item ubi preposi ro , fic primicerio* 
cum duobu* Gaè torft>» ùùef MiPre ooneeditur Item insinuano aìterius Pri- 
vilegio ejugiub &onmi Jftxìtifid* Lucii Pape concèssi G. Archiepi&ojk 
Ravenne» t v-,,-^- - - 
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26. Litmt que secundum usum antvpùssirmm S.Ravcnnttis Ecclesie re- 
citabaotur in processionibus per Civitatem Ravenne in Carta «dina con- 
scripte rotuli formam habentes . 

17. Oratianes que secundum usum antiquissimtm S. Rav. Ec. reeitaban> 
tur in diebtis Rogatiònum ante Ecclesia* Ravenne, & in jpsfr Ecclesiis , 
& super Pontes Portarum CJrsiciox, & Adrtaae, ubi transiebatur cum 
Processiopibus , & ultimo die Rogationum in ditta Ecclesia major! predi, 
cabatur , & ante Ecclesiam & Georgi pueri clamabànt Krie elenoa, tor- 
rette anno millesimo quingentesimo ?igesimo, ac reformate, in Carta «5« 
dina scripte , & Rotuli formam habentes . 

zS. Ordo antiquissimus Proccssionum Ravenne 6cc. 
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N C M. CXXXX. " 
Jltóreffo di alcune Carte ddf Archivi* di & FitoZe# 

1. ,«4^L& 1064. Ind.IL In Claustro Menasi S. Marie q,v. * Zar*. Re- 
gpapfó Enrico fil. q. Enrici Ina per. ao. Vili» /a**»*/ Prcsbitcr Monacbus 
& Abbas Suprad. Monast. c. p. L. Pctro de Adelberto res in fundo Alba- 
rito Ter. Favenr. Plebe S. Petri q. v. Transilvam &c.' Johannes divina 
grada AJme Urbis Ravenne Tabellio ex generi Consulum. 

2~ Ao. 10% u Madii, 20. Indift. IV. intra fundum q. v- Gohtm. Re- 
gnante Henrico q. Henrici Imperatoris an. XXV. Johannes q. v. de Ar- 
duino concedit per pa&um cum consensu Gisle Jugal. Sub dominio , & po- 
testate Imilde genitrici* sue . Jannetto de Dominio) de Burga , & Ren-> 
garde 5ugaL & filiis eorum, partem de una Sala pede plana, cum tercia 
parte ripe Fluminis Teguriensis fic cum portione Androne de Comune po- 
sit. Sub Urbe Ravenne foris fortam S. Fifforis q. v. Varcini. a primola» 
tere duas partes ipsms Sale, a Secundo Joannes de Constammo, a ter t io 
kt. petitores* a quarto via publica, & supradi&o Fluv. Tiguriensi percur- 
rente &c Test. Rainerros de Jòanne de Georgio. Berardo presbiter • Jo- 
hannes Dei Misericordia Tabellio Ravennas. 

3. Ao. 1081. Oàob. zi. Ind. V. Ravenne* in Claustro Monast» Sw A* 
pollinaris novi . Regnante D. Henrico fil. q. Henrici Imperar, an* XXVI. 
Beraràut Abbas pred. Monast. cum consensu Monachorum. e p. pa&um 
Morando fil. Mercuriì, & fratribus sub potestate Mercurj Patris, & Pres- 
biteri Grimaldi Avnnculì unum Spacium in platea publica cum usu putei 
in Regione Ecclesie S. Martini il Palano. Liutonus Dei Misericordia Ra- 
vennas Tabellio. 

4* An. 1107. Sept. 20. Ind. XV. Johannes Gambullus, Gerardus, & 
Bonofilius cum consensu Marocie matris vendunt Parenti, & Berte ju- 
gal integrum cum solo terre, & cum porcione curtis 

de Comune, & cum ingresso suo per Androna de Comune usque in Pia- 
team publicam in hac Civit* Ravenne in Regione S. Vi&oris a primo lat. 
Curtem de Comune ubi est puteus. a Secundo Paganus Faber. a tertio 
JMurus Civitatis. a quarto Terratum nostrum, cum licentia facieedi fenc- 
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stram, «cu bakm* ad proiptòcuàuìtì vemrt {flatem pufclittcì. Pio fUtìtt 
lfbrarum trw, te media m dtnarimum lueensmm inforeia tmm . Tote* Petru* 
de Andulfo. Petrus de Attardo, fòatfoe* de Rotta'. Seniorcliusdt Ada-* 
mo. Àlbericus Mercato* &c Petrus Dei Misericordia tUven. Tabeitio* ; 

y é An. 1109. Dee.' iji Ind. IL- EU venne in Camera Abbati* S» Appalli- 
nari* novi*" Lazarus Abbas Suptad. Monast. cum co rise n su Moaaehorurtl 
c.-p. "Euw Losenge rio mansione m pede plaoam in Ravenna, primo latere 
f latta pnbika. Secundo S- Barista, tertio Gerardo*, a qaarto Andseas-de 
Cuano. Test- ZaraoUw. RiduHus* Guakirorus* .Martimis Dai gmiq 
Raven. TabeMio* 

6. An. 1 1x6. Temporibus Onorii Pape Mart. u Ind. IV. in.GlMittf 
Monasteri* 5. Marie Rotunde» Petrus Abbas e p, e . Joannii & Rigolo 
filiis Ugoni Siti fame, tres petias terre, in Regione de Port* JMtta.&upcfc 
Viam pvblioam q. pergit ad Burgt novum & id VtàkU* . Albertur Dai M& 
rtricordia Ravennas Tàbellio* . < , » 

7. Air. 1117. Temporibus Onori i Pape . Madii 3*Iodt&. V. inXHaustw 
Mon. S. Marie Rotunde • Petrus umilis Abbas cum conseosu fratrum, A 
p. e. /canni Loo* & Petro fil. Johanais de Bagno unam petiam ftrre 
Consti imam in Vt&cU. Super Fluvio Bsdaremo. a primo lat. pr ed- Fiume a 4 
a secundo hcredts q. Petri de Rustico « a tertio lat. Corbolus* a quarto 
lat* Ildebrando*. Albertus Dei Misericordia Ravennas T*bclIio<* . \ 

8. An. 11461. Madii. 4. Ind^IX. in Clausura & Marie Rorande«;£& 
vizo Abbas cum consensu Monachorùm c. p. e. Gattulo quinque Spacia 
terre . Quatuor in Tavrise supra Flum&n Tegurimse. Quinto in JUvcml* 
in Regione S. Crucis, a duobus lat. vie curremes. 4 temo lat. Carbonella 
a quarto Curtis Cornuti is« Test* Petrus Tignosus. Brandolus. Masino 
Jòannes Beccati us* Ubertus Ravennas Tabellio. 

f. An. 1153* No*. i6i India. II. Ravenne, in Claurtro Moti, Sv A- 
pollinaris novi . Leo Prior Yen. Mon* SupracL uoa cum fratribus sw 
Monach/s c. p. pafium Gundolino de Palacio ad 60 aonos* Sahtmpedff 
planam cum muris, & stillicidi, & porci onc de Andrena, & Gurte da 
Comuni,, de puteo, & Lapello Marmoreo in Ctviu Ravenne, in Regima 
di Ammta juxta Domum Seti de Sazone. a prima lat.. Piatta perctu:? 
«w». a lecoodo predé Androna de Comuni, a tertio. GuiUgimtg de Àr 
4jucdu£ko« Orlandi nus Tabe Ilio . 

jo. \\o. 1154* Februar. 24. Ind.. I. Ravenne 4 in CUu«ra MotjasU; S- 
ApoUiaaris novu Andreas grami Dei Abbas c.p. L. Andra Medico medie? 
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utim ««f iauCirf*. Rat**** in è*. ****** U 1^94 ^ 
trfriibo Ja£ A«fca*t . <fr ya#t p^. p^iftw© ; Swkbmh * s^nndg^ajfl? 
oliati* a oeudo ius M<m*«erii. 4 qua*? o Qalw»fW- Qdaqciinus Dei Mi? 
seucordia Rawv Tabellte* ^ , • .5 . 

/a Ad/ iij8. Jannar. ifc Ind. VI* B>*?cfi»e • In Cfau$tro Monas^S, 
AfoUmeris itovi* Riccha reli&a <^ Petri Johan&is de Serta ^ dooat qau#* 
fttcpctu» Sttutit* Pcttd Abbati , & Monast. ,S» ApoUmaris i)ovt u#*«i 
um oui Cune retro se in Civiu Raveoae Megjhnt Poru Lambii* * 
ffi«9 laC atawr pencursens; a «cwnto «seda q. P*/ri ZW*. 4 

tcrtio Guerra, a quarto XJguzio. Milanensis Dei gracia.Rav«. TabeUiq 
QtUndl TahelUonis. t . , , 

* KU A* litfi» Odob. 5- Indi^ IX. Ravenne * Viviano! Archipresbirtr 

1 èéMims mmoris q. *d CWcnw cum consensu Presbite* ..einsdeiu 
©cFclaate^ a Liucio* & filiis MasoukV vel una Alia feniioa , <jue non 
«ccipiat Virum ServHtn^ ncc de Masnata alterila» tcrtiam partem de 

de Fabris in GròatQ Pkbr\fi. Paocratii , Carus Magesta Ravennas X»» 
4>eltio Scripsiu . . . . , < 

- a). Asw 41644 Julii 11. India. XH, in Glaastrò Monast.; S* Apollena- 
ti» nevi^ Domi ni «us Dei grada Prior cum consensu Monachorum c p* 
fiftum Petro Mtgistfv > Cupam un ara cum cune sua in ^Regine .& S*lv+ 
Joris mofarii a pr. lai* Plathea percarrena q. v. mafon. ,* duobus Tehalduf 
<fe Ubarono*» Mitaneosi» Dei grada Raven. Tabeilto» . ^ ■ 

*. 14; Atu ufo Aprii. 6. Indi&* IL Ravenne* Andreas Mooachus S. Ma? 
#tr Rotonde e p» p« Episcopo , &Smarrfgdie «iugal unum spacium , ioqu? 
kabitat Pedone in suburbio Ravenne in Regione 8. Jdkamis Mormorati* 
«dtiobus lat. Androne pcrcurrentes. a terdò Johannes jde Leo* a quan- 
to RizarAus ¥aut Civitath . Furgaidus Dei Misericordia Ra v. TafcelUo* 

* « *$. Ani' 1171. Jatmar* 5. Ind. IV. Ravenne in Oaurtro S. .Marie Ro* 
Wftde* AnàttAs Dei gracia Abbas pred. Mon. c, p< Eni. Raùlde Ttttrhtf 
Onam, & ìisum puthei, cum accessu ripe Eluminis Padcnnein Civir» Ravf f 
In Règùme S. }«banf*ì Baptist** a pr. lat. Via pcrcurrens. a secunda peti* 
%ilt. a. lercio Fk Radenna. a quarto Grisa. Et in super totum qnod ha> 
bei iti loco t[. d. Fossa putrida. Testes Ugiio de Tnsco^ Johannes Co* 
felina. Beikbonns. .Doaainicus Lazo^ Petrus Dd Misericordia Ravenna! 
Tabellio* . - - .v 

»tf ; Aé» 11734 Dtce»b* itf. Ind. V. Ravenne. Ravenna cum coosen- 
su Strufakli Viri mi doaat causa p»petna fialmis Monasu & ApaUinarif 
Tom. II. Pfi 
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«ovi^totam terrena constitut^ni A*^'(? T * ^ty* Caiani io 

Decimò. Èt si aliquo tempore A/rw 7>4S^^'*7^^ aljquam 
rationcm in pred. terram tunc per cambiura assignat tantum terram' efe 
ììla quam laborat Petrus Tìrellus . Signa mànuum Presbiteri Liuti. A^rcftu 
presbiteri.' Presbiteri Petri S. Castani • Ugònis 'Vibri* Petri Bauli. MiFa. 
nensis Ravenne Tabellio* ^ * T 

Y7. An. '1173. Nov. ij. Ind. VI. Ravenne in Claustro S % ifàne. Ro- 
timele. A Andrea ir Dei grada Abbas suprad, Mpnasr. cuoi consei^su ftfo- 
nachorum * tf. p. E. Isaac Nepoti q. Corboli pratum unum inSu^rb^ IU* 
venne i n VidicU* a p. lat. via publica percurrens- a jccundo <jamelone 4e 
$ulgaris. a tercio Tarata Scbolariortvn . a quarto Antatdus. \ ' \ 

, jS. Ad, "ji8i. Augusti 19. In Claustro Moo. S. M. Rotund#. Ananas 
Abbai c. p. E. Miliano, & Randulfioo fra tn bus Domum cum Cprte re- 
tro se, & accessu Ripe Fluminis consti tuta m in Suburbio Ravepne m 
Regione Poxtcrttle Augusti* a pr. lat. Tipa fluminis usque ad /mèdium, a s$» 
cundo lat. Dulceria. a quarto Androna. Rizardinus. Bonomo ,^ Uberto- 
bus de Brandolino Test* Ubaldus Raven* Tabellio, & Notarius S. Ra^ 
Ecclesie- 

29. An. 2184. Febr. 1. Ind. II. In Claustro Mon.Su Marie Rotuocfcj 
Andreas Abbas c. p. e. Caliupere reli&e q. Andreae Bansatri tinpm sjpa- 
cium in Regione S. Jobannh Marmorari* A primo lat» jus Patr\s Cìvìiafisj 
a iecundo Liberius • a diiobus Androna* Test. Rizardibus * Obaldinus^ 
& Zanidus. Ubaldus Raven. Tabellio* ' 
\^o. An. 1184. Julìi * . ^ . Ind. II. in Claustro Moq. $. M. p Rotun- 
efet Andreas Abbàs c. p. Signorello Pompilio filiis, & Nepotibus ^or- J 
naturias decem in Plebe S. Stephani in Teguria , & tres in Plele Furci^ 
//..a p. làt. Simeon de Gabicis. a secundo fiJii Rodulfi. a tcrtio Matheuj 
Battisàcco* a quarto Petrus Traversaria. Test. A Martina/ Abbas tàooastf 
5. Adalberto. Magister Brissanus • Jo: de Oddolo. Talamoous. Maluserà 
& Petrus, Ubaldus Raven. Tabdlio, & Notarius S. Rav. Éc. * " 

li. An. U87. Nov. 9. Ind. V. in Claustro Mon. S. M. Rotunde./^ 
coW Abbas e p. e. Martino de Aginulfo unam Aream Salinarum f ^oiu 
litis, & vasis, & morario suo, & cum Tumba in capiiibus suìs consti- 
tutam in Pederuptulo in iundamento q. A de Torzone, a lat, Ba9crra. 
a secundo illa q. fuit Cluìdonis Rubei. a tercio la Pigpeta. a quarto Co* 
4^1a. Test, Tutaldus. Jacobus de Sindone * Àmandonellus. Rhwdijiyp. 
D v Albertus. Ubaldus Raven. Tabel. ' ' ' A 
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1,1 2i. An.' b^ccm. 3 r loiryilV Ravenne in Ctausfrp ^òn.°S. 
1 impeli mar is novi». D+ NtchoUTtei grada Abhas c» |jy p* Tiniosp de Àrzi* 
ì^i^novei^ ^orpaturias terte in funda Variai^, & Cjaida pi^be & Pe#j 
m pianto ^ prima, &*sccunda.lau via percur- a tercia Efesia M # 
m Portu, a quarta ZX C7*ra, & Aìmericus, & fratcr eius* Signa. mantà 
P^in de Caro - Petti de Corbo. ♦ — . . . ^ TiaiosL Ubaldi Lau- 
r^tiì - Johannes jussione Johannis sui Magistri scriprit - , 
* ^i?» An. upi* Ndv- 26. ImL X* Ray* io Claustra S* Apolli naris/np- 
vii D. Nicholauf Abbas. c* p* e* Vitali de Orlida sub potestate D- Gisiè 
Matns* tòtutti q. habet iiv fundis Bagnoli) Aguzano^ Floriano \ Citano y & 
in fadoUcfa ubi fuit Molendimm Plebe S- Cauiani in Decimo, & S* Apolli 
i^rii tnl^onco Test. Rustigus. Sanglauzato» Martincllus. Leonardus Ml- 
ViusI fohtpnei Dei gracia Raven* Tabeliio [ ] 

24* Aiw'Ì2o'q* Mar* 6* Ind. III. Ravenne* In Ecclesia S* Joi Evange* 
Iute .^acoht Abba&.Mon. M* Rotunde» c* p # è. Domine Clart in me- 
dietau ; & D- Sibille & Rodulfo ejus fiL unam petiam terre» a p. lari 
Badarenns pcrcurrens* a tribù* aliis acceptrices * Test» Granisanus. Zacca, 
ri^s» Pep-uf Scili mbi - Frego Sanftuv Marfinps. Dei gratia Raven» Tat 
belilo - ' " 

,2j. "Àn* 1204. O&ob» 8. Iod- VIL io Claustra Monasu TUv 
tunde. jacobu* Abbas c. p. e» Domine Ravenne unam Domum que 
Quondam fuit Vitali* & Pauli Corniti*» a tribus lat. murii circumdata 
cum ««urtq £c orto retro se, & Cune de Comuni ante .se, & cum acces- 
ili rjpe Suminfs P adorine* constiti in Suburbio- Ravenne ir> Regiònt 
sterter^cg Angusto, a primo lar. Suprad» Curti* de Communi» a secunda 
D» Bfocardina olim Brozardi filia . a tertio Johannes, de Specia * a quarto- 
Johannes Santinus » Testes- Leonardus- Tabellio . Scariattus» Albertus* Vi- 
talìs Àndrce. Martinus Rav. Tabellio. . • ^ 

2^. An. 1214. In Claustra M. Rotunde » Jacobus Dei .gracia Abba$ 
cum consensu Monachorum e p. e» Ruzerio , & Grifo fratribus upairi pe« 
tfani terre, & Stadiam iuxta eam positum constitutaip. in Planetolp*. a pri- 
mo "huvia ^ vadit ad Mare» a secundo|> Clausura predici MonastjCriu a 
ter* tìir^irdinus Dànielis» a ( quarta juris^fonast» Test. Domìni^us. Àrdui- 
itòagisier*. Guiliclmùs Magisteri Fuscpìus - Dcmius Dei gracia /«r^ 
rìà!is^hóì$iuày'f£ Ravenna* Tabellió» ^ ; ^ 

27. Àìi^ 1 2 17* Sept. 29. frid» V. Ravenne » fi* Mauritius. Ablbas* 4^ n ^J 
Àpollinaris novi c. p. Libcl. Goeraria mansionem pede planam cum Cu- 
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xia, & Orto re^*VÌ^l^^có^ ; ' ^* t* 3 ^* - R«v«ne in 
Jfog/ow S. Tbtodori a Vttltu in Palatio q* Theodorici Regis . a duobus Iaterl- 
bus Plathce P ercnrren^a£3diÌs jus tóonastJTeàl Calbus Palatii. Ugo- 
Jinus de Berardo. Petrus Taxus. Lauccllus. Petrus Cocnazoli. Severolus. 
Miàué.lUleàabsc'Bibenio. : - - >:•.: ; : 

28. An. 1224. Mad, 3. .lad.^XJJ^ Ram- Hasfa? Tabellio c. p. libei. 
Orlando Bianco tre» ortos, q. dctmet a Mona». S. Apollinaris novi, 
constitutos in Ravenna in loco q. d. Scubito, a pr. lat. via quae ■uondam 
ìvit per Sctititwn . a trìbus affis D. Thomasinà f. qV}Jotamni* «ipicnti», 
••jt rourus BroiH S. ApoHinaris. Testes . Gnarnòlos. Scutusu Guascònuj. 
^arttnus Ponrittus.. Johannes Nomaus . Paulus Dei gratto ftaHutts 
Tabellio. ; '• ■ ■ A >. o«. ; b 

■ i& Am t2j2. Fcbr. 4. Ind. V. Raven. Guaroolia , .Niàfco&tfs i&- 
tres e. p.. L , Martino, & D. Mambille uxori Oticellura in? Ségo*? 
Salvatori* in Scritto, a pi lat* Androna . a secundo Broilwm Mohasu >'£. 
Apolltnaris- a tert. Bonraninus; a quarto Gpressus. Test- Suneoni Ale- 
xander Martinus. Gerardus Tabellio Ravenne fissione partium .stridir. 
: 30. An. 1243/Maaii li. Ind. I. Ravenne. D. Cltmens Abbaa- S. Apol- 
linaris nòvi t; p, L. Ymeldìne unum spaciùm terre super qu«d> w&rwfo 
edificiàm in contratti Palatii & In Regione S. Salvatori*. * primo* &?fe- 
tundo lat. via percurrens. a tertio, & quarto Vitalis Grillus . : Teah ^R. 
Sànguinio Tusco , & Bernardo Porcenade » Rainaldus Imperiali» Aide 
Notarius'. • ...... . , 0 ^ 

"jn Air. 1303- Decemb. 9. Ravenne Renovatto- Monasr* S. Ajjo8inai« 
Wi & Humilitati uxori q. Johannis Agrestoli de uno spacto terrenrair* 
z Òrti pdsUi irt Ravenna in Palatio in Regione S. Salvatori* . » prinm Jar. 
? Vìa "perctfitens. a secundo, & tercio locus D. dare: a quarto Androna. 
■Test. jy. Jacobo Canonico Forliviensi. Johannc CamaranO de Rawenfca * 
Petrus Lautus Tabellio. ' * '•' ' % ' - ' - kri -' 
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-1-iaiKÌ ajdoub fi ,\\^7i nV^WT ^ r.\v, V\ ^ J ? J 

OoU JiiKi^ ?d!.OK a rU-. ^CXXXX|*-n f ^t.iq tuff 

.Ristretti di Carfe del Codice Pompo5Ìano puòiicata d&i A Federici^ 
.M;I ^ o i . nd/à Storia dille cose Pompò siane. ^ .A > ; 

.ivcrt eriii.'!-., V -r . ì », . *. » .... c i ■ ; v jO 

IT! filino»]» " ? ' ■ ;- r , ; • -, . . ■ -> > ;'j - ( v , , : : > f ,, y; , 

e -A a^i^tiiNé -py$. T Oftobi 154 Agiipf ti SuramiPowHi^^y^wiycwaiiSt Pfr 
ejiei V< Jtefrengatii Regis II. India. XI* In Territorio Cornelia» Fifa 
iSbuAiaék Cssirg qui vocatur Tiberiacis in loco q* v* Puoxo. Hooettus Jjig^ 
diac. S. Rav. Ecclesia fil. q. Johannes Dativa* pater eius, & Abbas Mot?, 
-tfft. ^JoÉanhis iff sBaf battati c. emphiteosim Isenardo q», Bpnezo fik 
oìj. ^Jolwhiis/ bona in fuado q. v. jW<to/* Fmprietorxm r C*$id\(\. v. Tiberia- 
Sfcis^aub -pensione in Arientum denar. duos. Test. Gisulfo fiL Ragimbdl- 
slàs CotjjW, Adalbettus Cw«/* Johannes Domtnicus Tabellio de 

tritate Ramina» ^ 
~fc'j£ An^pgry. Martii 2?o. Johannfs Sumtni Pomif.-& uniVeraalfs Pape 
ìtwt' ÀpcstcriM* SaieratiV B. Petri Sede anno L s\tqne ugnante; D. Jfe&ep- 
sgaisft) ^fluwHentis. Rege , & Adelbcrto . . • VII. Iqd. XV. Ràvetjv Jo- 
^Tiamai Diaconus , & Camerari S. Rav. Ec. & Abbas Itfonast. S. Zacfat- 
cura* censensu deservien. t ejusd. Monast* c. p, Erophiu,^run0..(}tlijpo 
q. v. de Russi Saluciolam pede planam murotiis cum clausa y tegfjljs^ , ypfp* 
-k*rci&cq .tea sindoKs * ... ^ .« • • &. portionem de^ putoo, ci^pa jOtnni 
^pwnaJTOpta, & subtus terra* in hac Ciyùate Ravenne juxtf f Btvitice fi. 
iWtafotymiris* Ab imo latore Paldo ab alio , petitores, a tercip ei^es 
» *j* Aodfceas Consulis fil. q., Andreas de Tcofilatus, a quarto plafea. puftica 
5)ercur- & in terra fines eius ab uno laterei }uris ipshis, Monastv S v J^i- 
chariae. ab alio juris Monasu Ss* Johannts & BarbatUni. zuxtiob^t^^. 
suprad. Andreas Consulis de Teofilatus. a quarto Ivaldo, sub pens. io 
Argentum denar. tresdecim* Pro calciar, mantello, uno prò in Argentana 
sol. duos, & prò unoquoque sol» ana denar. duodecim. Test. Petrus Contiti 
de Anatoli. Johannes fil. Jo: Consulis. Urso fil. Anestasius. Johannes 
in Dei nomine Tabel. huius Ovitatis Ravenne. 

3. An. 957. 9. ApriJ. Johan. Summi Pontili & Univ. Pape in apostoL 
sacratis. B. Petri sede I. Berengarii , & Adalberti ejus fil. grada Dei re* 
goant. anno Regni eorwn VI^ Indift. XV. Ravenne . Joanncs per Dd 
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ntisetfcordfem Dtetomft «è* eimarar':^:' Ràv." Bcc!. ^^tós' f Mbiitó'ftft 
friZadbarf* i & & Jaarihn "Bàptìrte Conc. p. LiW'Rórnaùo qV vi 'Óe Sató 
nov $f Marie ìugàK irachim iroaaf; & mcdietkteni Ttì fuhdo 1 <|. V &rzàn$ 
Tetris w ^ / * i Plebe 5* \Thónìe Apostoli. ab' uno làu funtfo 7 ^! 
ternana jùriscipsius Monasterii* ab alio frnid. ArcJriano . a tcrrio^ìart 
dfcam. a quarto' fufid» q. v. mi disiano, ad melìorandum in annìs ig.'^db 
tetfttìca^ dedtfccer?. in CivfM Ravcn.> Se vinum; dedacen. in Castrarti 
nasr. q- v. Mvassian. ^ 
^ 4. Aav 97^ "Sept. * r. Thdtéfc. XK Johan* Sumiu PòmKt Vl£-k)Fto- 
Ah Irrtper- amu* regni pietatis etus ih Italia vero anno XI. fic Dora. Ot- 
toma ite» a Dea coronato Impeti cjus fil. V*. Sergius Pnesbitèr S»Raw 
Et. & Abbài Monasteri i Miri* q- v. Senoddtbìo q. est fuhdat^ jùita^jioiy 
<am q^ v. S. Laurencii cum oonsensii, & auftoritate D. Honesti Sàiit&r. 
& CoangeHci Arctoepbcòpi S. Rav;. Ec. p. Urea publica Judid^Cf* 
vir. Ferratici fondura q. cometò, Terriu Ferrar.' Plebe S*Stèpbafii q.^. 
ia Vili* Marciana ia Salto ; In terra fines ab uno- lau Medtogùfgo^dc 
Vitello*, al. lar*. ruveretto q. v. pilara. ter. lat. fund. granianò ^ quam* 
Jat. fossa juxta fund, q. v+ Tamara* sub pens. den^ decem in Argentimi! 
Calciarli nom* de tnobiljbus rebus usque ad valièntem soL centuno tìtttìà^ 
ginca, 6c prò unoquoque sol. ana- denar. duodecim ; Test» Petrus ^. Vi 
Teucia NtgxUtert fil. q^ Leo^ Johannes fiL Vitali* Kegpciatorc Leo ft* 
anprad. Petrus Negoc* Dominicus in Dei nomine Tabe Ilio huhis Ctvifa- 
tìsl Ra? enne - 

,p5>"Aok 97* Now Jj. India. W Ravenne». Benedifti Summf PorttiC 
V. Ottonis X^Gerardui Clericus, 6r Notarili* S. Rav-Ec<fc Abbai V«l 
•etabilis Monasteri! Af* q. v. Exehodocbie cum consensi Geriirdl'tx 
gner* Dtrii genitori* sui conced» p. é. Johanni , 6t Baratto q- v. A£tpran* 
do , & Perpetro sub potestate 8c dominio Johannis. Presbiteri fùndom q.. 
▼i granario*. Territorio Airiensi Plebe S* Stentarti ia Villa Marciana l una 
latere termine q. demrrìt ia lacunas usque ad fossa q. Bucaveteró . alia 
liti fossa corrente imer cenosa , Ct pradale. tertlo latere corni to- quarta 
Uu tareni . Sub Tcrratioo. Sergius in Dei nomine Tabellia hu)t& Ciri- 
tatìi Ravenne v 

An. 978^ Mail jo. India. Vfc Ravenne . Benediat S./P- Ot- 
toftit Imp» XL Geòrgia^ umilii ArcHdtacotwf , fic primiceri** Nòtartortira S.^ 
Baw Be* «t Abbai Monaiterìi^ ■& Sttfani jmoth qtif firdie quinti feria, 
cum comensu congregacionis , & deserviemium cjusdeia Monastcrir ^ p. 
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ftìJWfll.V .f-'Vf ^* v - in , ; «5ffW^ice.^,..i»«tt» v4wft&. *idwbu« 1^ 
fv^Mr.-* t • 1^ q. r. Sar^nio. ^ gettici O^t* , ^ \ A * W*f 
^jde Petropacius, a quarto inris Mooasu Suprad,> denar, 3, ;|» arg^^ 
W l 9WW} 5 * T «t« Ja- CW q, v. de Posfct*Ja. , % p fiWft 

Ce Tabcllio ham <livitatis Ravenne* >fr ^ 

. c |7f,>A^ ^85, Mail. 7, Jol. X{. RaMone* Benedici & P* XkQMsni* L 
#t»! lu * S** 1 » SuMiacpnus ,-S. Rar. Ec. & Àbb«* ; M<*M*er& 
§a*i#i ^o&^i 8 « ^ Barbacani yoomx fiL Plwftu i** jiv 4* Tr^r* 
*W*%9 H ,n ~ < ? nscn *w deseivicneiunvc. p.. e. Mercurio fi^^oj»uaJdi«, -fr 
^!ffl3*i?W* t^niascjimque <tetinwt Rodoiaodus in fenfe.q.jr.,>KM* 
fTjTjemtcrip paventino . Plebe & Mariae q. T . io. Cnriiia* ., Sub ùxfMtù 

■g#xw:t9 Del* nomine TabeW» hu}u*. GVi^if Rawenne* 
. ;i 8 r ^n..^8&-Maii. ao. IndiA, l> Ravenne^ Johanals 5,. P» IJIi lntp»; 
fetore, nqndum Jiabcmns Otto Secundo Imperatore defunta- Domnitf 
Pauluf ; q.;y.,Subdiaconus per Domini l^Uerioordiam R*y. Ec. Afe 
bas-^onaaierii S. Jtboms <\»\ & BArbocioni vocatur «rp.c.BfwcIiaida qi «, 
Bnca, <8c Petro germano suo fil. q.Sanclc memori* Petriq^de; Grcgocia 
firpdum q. t v« /r/c«»/i» Territorio Ferrarieose wbto Scariole PkW & J4a 
«if-^t-w Tffltf*.. a duobus laterjbus Legavano ,. «c ftjwope*. «boa*» 
lat. Palestrina* tit. pena, in «rgentum denar.z. Test. Johannes. iHvtaoi li» 
jnjuev*«nuente Dativa* . Tribunus *!. D<w«ft <m4U K <mvdi»> &U q. 
Pomiciai HegotUtwif . Johannes Tabellio» • , , , O .Y 

x^Av^P* 9*3. ao. . . . Ind. L Ravenne, Johaa. 8» Pulii. Gerardo* 
Clericus & Not. 5. Rav. Ec & Abbas Monasr, & qtw -yoca*^ 
3uSf»iìfabk> qui est aitus in Civit. Ravenne prgpc , non Jonge. Ppfta^q» 

P- «• Bernardo Diac, $. ,Ferwiensis Ec. fiV q, IOomi Ju* 
djcjt: Ferrarien, Capella cui vocabulum A Vitti in fuado iTwi'Ai^& jpijw 
dj4,.,£Mndum Territ. Ferrariensi . Plebe q, y. i» . H/Hbs . 

in,S»ltu» ab imo la;, medio furgp q. y, de ViiuJlo, alio Jh- pire ,jq. «t 
pillata, lercio làt. fundum q. v. graniano* a quarto lat. fo^sa, #&peftft 

3P/ in .A^«omm T^t. Eyerardu» Cwttl,.. fttw : ft. ^ PaqII q fe r. 
4 Tr^meri* i^m^m^ TabeJlio , Sresoriu? ; fii, Domini^s „q f ,f Babr 
dtji Petru? W wm «f. jb»»w <<mt*lw A XiMlift , JiHjp,, Ci vitata 9m 
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io Ào. *>8. Manu *4- * %• «• Gregorii £ 

p. ul Qtfoois II. GM<?.^> ^ £ Abbaf Mooas V * *t 

0. v. in SntìoMo c p. e. Mauro q. bone, mem- Ebdoino fundqra, Tusa- 
oj * uw Ut. fot*- *"> la«ert Petres , qui c, t fine interLau- 
«uno, & TiwsioK a terno Ut- fossa, & Argeoe q. est inwr Tu«ni, $ 
Silbule. * quarto fuodum q. v. Graffiano. Andreas in Dei nomine T*. 
b*Jlio do, Cwfato Gattello, ài do Vw q. * ctfurio (Jorsan Cupario). , , 

il. An. joo*. Novemb. 17- Ini ir Ravenne. Silvestri S. P. IW Ge T 
rardus Gkricus, & NotariurS. Ra*. Ec., & Abbas Monast. f.tyrìa$ 

1. Extmdacbi* e p. L- Cristine de quondam Petrus q. u do CetTercusjnanr 
si'onem pedeplanam cu» Ara, Portico, & meteurio, &Owicelk»mu^if 
io AndtQiian» q. pergii ad S. Pallifinem, & in Platea*» fubliem, ab.uoo 
totcrc haeredes q. Dominici Pillmio. alio Ut, Piate* public* . a $<rijo lat 
iuris ipsius Monasterii S- M.a Senodochio.aquartolat.Curte de. Comune,. 
Sub pensione denar. oào in Argenmm. Joannes 61. Petri Tabe!, Guatfre. 
dus fil. Mauricii Ncgociatoris . Joannis fil. Andrea* Dativus de Duero.. 
Test; Petrus in Dei nomine Tabellio, & Negotiator buius Civkatis Ra*^ 

Ji. An. 1004. Aprii. 9. Ind. IIL In Vico q. v. Gragnola. Johan. S. E, 
II. JEnrici VI. Gerardus Vencrabilis Abbas Monasr. S. Al. q. v. in Seti* 
iochh filio presente Domno Gerardo Vuà Feraldi qui manere visi estìsin 
Civitate Ravenne. C p. Erophy. Dominico, & Mariae ioga!, fondum 
Gragamm Territorio Herrarten. Plebe S. Jndree f . v. in Arquada. ab utu? 
lat. termine 9. decurrit in Lacorara ad fossa q. v. baisovedere. alio la£ 
festa percurreote ìoter cenesola, & Padule. a tertio lat. fondo q- v. fatj 
ne. Sub terratico. perveao usque ad portum \MNaois Domnica potuerk 
pervenire . Martinus Tabellio de Plebe S. Doniti, • 

13. An.jc©<5. Jannuar. 7. Ind. IV. Ravenne. Johannis S. P. III. Gerardo» 
Clericus, & Notar. S. Ra*. Ec. & Abbas Mon. S. M. q. v. a Senofobia 
fi. D. Gerardus. de Farvaldus J*Ux. cp.L Leto res in fondo .q. ?.. bre* 
si Ter. Ferrarien. Plebe S. Stefbani q. v. in Villa Marciana sub terratico.. 
Gregoriur Tabellio hujus Civit. Ravenne . 

Ì 14. An. 1008. Oaob. *o. India. Vili. Johannis S. P- an. VII- Impcr 
latore io Italia nondum habemus. Gerardus Venerabìlis Clericus,,& Ab; 
feasv^fen-fS. M.in Senodockio consenticnte D. GeraràKs Ptpc q.v.iFaivafc 
di ékis Pater, abitant- in Civit. Ravenne^ c. p. L Manino q, y. de Vi- 
talk fandum ^Dcbaiu^ * t fundum Bonisigo , ,ab uno lai. rua* q. y- de 
bopi^ajo. alio lat. funoV Coraedo. temo lat. fund, q., ?. Arquada. ftuafr 
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tò lat; pelefeìna percorrente ; Tèrrit. Aàriense l Plèbe" «S. *j/e/W q. ia 
fólla Marciana . Sub terfàtico. Andreas ih Dei aoxhiàe Tabellio de 1 ' 0<* 
mtaìu ÓavellO) & <fe Vico q. v. -Co'pario. 

1 15. Ao. 10*2. Non 22. IndiA. XI. .Sub Urbe Ravennà prope jftrrr* <j. 
y. Umhrattca Benedici Summi Pontif. an. I. Enrid Sectfndi 3 attf IX ZX 
iGutdo rèligiòsus Presbiter, & Mdnachus atquè Abbas regàie Monast. S. 

q«* y. in Pomposi* còrifirmàt Jo: q. Martini q. v* de Magno, clàufct^ 
ram vinearum posìtam sub Urbe Ravenne imer prata Tegutiense , 6c u- 
ìiurrt Spatium terre in Regione q; v« Attesto. Test. Geremias q. Gitfredosi 
Gerardus <j. Gitfrcdus. Jcrtìannes q. Johannis^ Guido in Dei nomine 
Tabellio de Urbe Ravenna. 

v i&An. joi^ Junii. 1$. Ind. XI. Rav. Betaedkli . Pape t Enrrci Re- 
gis IX. Gérardus Clericus & Notarius S. Rav. Ec. & Abbas Monast. $. 
q. v'. Vn Senodocbio fiKo conscncientis Domni Gerarài Dativi* Conc. per 
Ra venni, & Marocie jugal. medietatem de .una mansione Solariata cum 
superìoribos , Ce inferioribus suis sita in hac Civir. Rav. in Regione Porte 
% Xanrencii . a 'prime Iat. via 'puWica, a secundo lat. heredes ^. Petii 
BuitonisVa" reiiqùi* jura Supradi&i Monast. Sub pens. denar. 8. Test. Jo- 
hannes fiL Petri Dhcìs* Johannes fil. Alberti 1 . Johannes fi!, q. Ario, 
foartinus in Dei nomine Tabellio Ravennas. 

* 17/An. 1014. Maii. 13. Indift. XII. Ravenne, Behedtò? S. P. TI; 
fenrici L Gerardus reverentissima Clericus ; & Notarius S.*Rav, Ec. & 
Àbbas Mon. S. Marie q. v.' in Senodocbio filio presente, & consehckrifé 
£)omhus Gerardus Datfous cbncèd. p. Libel. Vitali, & Cicilìc Jugal^teri 
tiam partem de mansione pede plana cum pinna muri in capite suo posi* 
ti sita hac Ci vitate Ravenne in Regione Porta q. v. S. Lavrencii prope ipiò 
Moriasterio. ab uno lat. jus Supradf&i Monastérii . alio lat. platea publi- 
ca . a tertio lat. Andróna. que pergU ad Basilicam cui Vocabulum est 
Pitltonis*. * quarto lat. Curie de Comune. Sub pens. denar. dtiorum ià 
Arientoi Stefanus in Dei nomine Tabellio Raven. ; 1 

18. An. 3018. Martii 12. in Vico q. v. Ruma. BenediéK S. P. Vili 
Énnrf Imp. XI. India. I. Gerardus Clericus , & Abbas Monast. S. Mkrie 
q. v.* in Senodocbio Alio quondam Farvaldi jndicis c. p. L. Valerio' fti iti 
fondò Lauga no sub pen*. deii. duorum. Johannes Tabellio de curtdte 

q. v. Rtidtge. 

~ 'j<t. ÀnV ioiS Augustf 11. India. I. Ravenne. Benedifti S/P. VI. Éfe 
rict -Ini pera*. V". Gerarius 1 rtfvérentissimus Clericus, ì6c Notarius' S/Rav^ 

Tom. IL qq 
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Ecw & Ab. Mon. S. Af.Iq.. v. a Senoàocbh sitv in Crrit. Rartnk pr epe 
u S- Laureimi. C* p. Mainfeedo fil# E veraidi rea in fuado q..v. piut 
gnano Territ. Adriancnsi Plebe 5. Andre* Afinteli q. y..& battuta. *Ijesfc 
Ravennus fil. Petrus. Geremia* q. Limfredus.. Stefana* ia Dei nomine 
Tabeliia Cfvit. Ravenne/ li 
io. An. loie Febr. .18. India. IIL in Civitate Penda* m Iwrga.lj. 
A foci*. Benediai P. Vili. Enrici Imp. VII. Gerardus Clericus & Abbas 
Monast. 8. Marie q. v. in Senodocbio prope Poeta & Laurentii /in Cmfe 
Raven. e. p. Empbyr. Gaiardo fil» Guido quartata partem fundi q. v.!Y* 
riacus Territ. Ferrar. Plebe S.Andre* q. v. in**rc**&. a primo kurfbnd» 
vidisano. a secundo fund. q. v. de figule. a. lercio lar. funi q> v* de 
Turri . a quarto lat. termine <q. est inter fund* Arcuada , & fijnd. q. v* 
Variacus perveniente in fossa Urticaria, inde Sendente in Silta mortai 
sub pens. den. Veneticorum in Argentum 12. Test. Ugo qt r. Le vado* 
Bonado q. v. de Rotardo- Dominicus, & Leo de Curia, & Martinui 
fil. Vitalis. 

21. An. J021. Indifl. III. Ravenne* Andreas rementissimus Clericus 
& Notar iu* S. Rav. Ec. & Abbas Monasteri! & Tbndori marriris acccpit 
a Widone Abbate Monait. S. M. q. v* in Pomposia pensionem per tre* 
fund. quorum vocabulasuntFabricianellus, Bethuii, &SabIune Territ. Fc£ 
rarien. Plebe S. Donati . 

22* An. 103 j* Mail. 29. India. XIV. in loco q. v. Tamara* Johann» 
P. VII. Chonradi Imp. V. Gebeardus Arch. Raven. donat Monast. S.Ma* 
rie: iti Insula q. v. Pomposia Eccles. S. Petri cum Curte <\. v. UstnUtus * 
Curtem q. v. Monttrioni. Nec non Monasteria quorum: sunt nomina A 
Stefani <j. v. Maioris , atque S. Stefani q. v. junioris. flc Monasteri uni A 
Zaccaria > &c. Subscribunt. Gebeardus Archiepiscopus . Hugo Parmem Bpisc* 
Adalfredus Bononien. Episc. Sigefredus Regien. Episc. Ivo Placen. Episc* 
Uberi*» Sixenatis Episc. Rolandus Ferrar. Episc. Johannes Cesen. Episc* 
Johannes Fi eoe 1 e n, Episc. Lambertus S. Apollinaris Abbas - Bonisn S. Ma: 
in. Cosmed in Abbas. Gwelbcrtus S. Rav. E. Archi presbiteri Adam,5L RavL 
Ec Archipresbiter* Baccio. Abbas S. Severi* Ravendus C ardanoli s Presti* 
ter S. Rav. Ec &c. 

2$. An. 1037. Maii 16. Ini. V. Ravenne, in Cupa posta 5uarta Trtf 
buna basilice S. Stefani q. v. Majoris . Benediftì PP.V. Conradi Im^ XIi 
Petrus, &. Rairabertus germani Nobile* viri bone memorie .Paulus q. 
: v. de Eclila cesserunt Mon. Pompos. res in fundis cisterna q. v. de Su- 
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■*r, lattina* caìra; panàrivòlo t poti tuia Terric. Litriehsi PId>c S+ Mere* 
*ialis) & S^ Marie in Jtquièt8n y cum Jicemia utendi A*t* dom*kata> & 
redeundi ad porfcum £*/*rie &c. Ròmanus q* v. Stefana Tabelliò^ 

24. Aiu 1040. ApriL 30. Iadi£t Vili* Ferrane. Benediai P* VIIL 
Gebearins Servus Servorum Dei divina grada Archiepiscopus 5*Catho!ice 
Racwnoatis Ec. Oblator exiguus donat Monasr. S. Marie in Pomposia Ec- 
clesiali* & Petti cum Curte sua q. v. Ustulatat, 8t Curtem q. v. JWbw/*. 
rùnU . Nec noa Monasteria S. Stefani q+ v* maioris r Saniti Barbacani, 
8. Zacbarie> S* Stefani q. v. itmioris. & Morose S. Marie q. v* Scenodo* 
chium. ót insuper Casale in Terrir. Ariminensl Plebe S* Sa&ini, ab uno 
Iaf. «tram publfca, alio !ar. possidet CWx Arimincnsis, terno lat». -rtaufr 
q. ^Temnise . &c. SubscrJbunt Gcfeeardos Archiepisc. Hugo Parmen. 
Episc- Ivo Piacene Episc. Sigefredus Regien. Episc Adelfredus Bononien. 
Epi** SJbcrtu* Saxeiu Epis. Johannes Fiooclen. Epij^ Robmdus- Ferrarien. 
EpÌ£* tRivennus Cardinali! &c. 

2j. An. 1040* Gétaràut Archiep. Ravenne concedit Monast.Pomposia* 
no Maàsioncni juxta murum Civitatis Ravenne in Regione S. Vidoris 
propeiPoitam q. v- Varcinf , 6c Mansionem in Regione S. Michtelis . Ar* 
ehangel| q* w in Afngisclo prope Andronellim q. w ad flumea Pademtat 
& fundum q. dicitur Monterioni in Territ.. Pupiliense zì> uno latere stra< 
ta pubblica, ah alio Aqueduéfas, Se Septa f a terrio latere Dagolo y & Ca* 
salicelo, & fiindum q. v. de Carpenna^ a quarta teiere Aquavfola-* & 
Casalboni fico. 

> An».io4i»Fcbr» 23. Ind. IX. Ravenne. Bened. P.P. IX. Wido 
Abbas Marie in Pomposia c+ p. L# Pctro, & Romualdo mansione*» 
sauro cireamdatani tegulis» imbricibus, atque Sindolis: te&am cum Cut* 
te , Orto, & puteo integra sitam in Civit. Ravenne ia Regione Porta noi 
va+ixno Ut* Platea pubblica* alio lar. murotiumv tertio lai: Andreas Ju* 
dex. ficaliam mansionem in ips* Regione ^ prope Ecclesiam Gothorwn &c. 
& ^ratuitt m loca q. v. J^ictoi» iuxtaiiuv..^ Plebe S.Cassiani. Tcst.An* 
dreas £U q* Aldonis . Dewdedit fratri suo * Mauricius q. Gregorius<Serar» 
dui Dei autu Tabellio Ravenna^ ^ , 

27. An. 1044. Novcmb. 2. Ind. XIV. Ravenne. Gregorii P.P. anno 
I. Guido, Abbar regule Ven. Monasr. S. Marie q. v* in Pomposia c; 
Emvhy+ Jobannt Duci fil. q. Ak&trti Dacis & Giseltrude Nob. fehi* JugaU 
unum spacium cum putto cum Orto suo in hac Civiu Ravea. in Regio» 
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té Porta S. ZaurentiL tlb utiò iat. r androne q.'pergfc ad S*n&i PMlifàif. 
ktìo lat. Johannes nepos Johann is "preibitero q. v** Ile» Cristina *&e?' a ^w*. 
'rio là** heredes q; Gerardi q. v. de Leoni de Liuto v a quarto, bcred^ 
<q. Pasquali Eleuterius* Sub. peni* denarior. 4* Veaeqe> Doxtaioicni Ta- 
belilo v • - j • ' * 

oo ocy opo ooooo o ooo o oooo opo^ 

- N U CXXXXIL " ; 

> JWUff di una parte delle pergamene dell' Archiviò dette Manale 

, u i . di & Andrea di JJavenna » , » . ^ . . 



x. 



. jA.N^ 899. Johannis PP. anno 2. die 14. Mense Madio Ind, 2v 
Ravenne. Perpetua celesti Deo dicata filia George Con sul conced. ........ 

boba in fundis Marciana, & Marmila Ter. & Plebe Faveatina ^ Doàimi- 
cus TabelHo. 

^ 2. An. Sec. X...... Eofit. ari» Ab* S. Mv q.- v^mCel^ 

seo de bonis in fundo Vetriolo Ter. Far. Plcb. ipsius.. Petrus ex -gabCm* 
fai. & TabeL 

3. An- 910. Sergii PP; III... .8. Ind. XV. Desideriti AK Moti. S, M 
(Virg. q. v. Or Cereseo conced. bona in enfi teu. sub. terrai f / : 

4. An. 967. Ottonis VL Feb. 27, Maria Ab. S. Martini p f e. M- 6Gt£~ 
p. L. Martino q. Martini &. Uncias fundi> Casal* r 6t fundi q* v< £a?pc+ 
nella &c. ter. Pupi li en. Plebe S. Petrl Pupilien. Stefonus Rav. TabeL 1 / 

5. An. 979* Bened. III. Otton. Vili. Aprii. 22. Ind. IH* Berlinia Ab* 
Mo* S. M. in Cer. c. p^ 1. Jo: deGalicata fund* Petriohtm Te&Tay»; Plebe 
fpsius. Leo .Tabe!» » * a 

6. An. 98..... Bened. PP. L Ottone an. 20. in Italia vero art. jj. die 
Mens. Oitob. Ind. X. Ravenne. Benedica Ab. M*S.Marix q;v.a,Ce- 

reseo conced. Jo:,fil. q. Jo: partem fundi q. de Gatta* 1 enti- 

Faventie, Plebe ipsius, sub terratico. , . > , > 

7.. An. 991% Johann» PP. an. 7. die 16. . o&ub*. Ind. 4. Rav* 

Ab. Mon. S. M. Virg. q.. v. a.Celeseo conced. Johan..q, t* gaiiga- 
xia per libel^ omnia que dettauit q< RomualdusPresbiter in, fumte/>#rja* 
fr. Ter. fav. Pleb* S. Jo. a. in fetti. Coflsuittinus Tab* 
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ù&^Aìi. Wiì. Senèrf; PP. art* X* Enrid Lo&p. in ltaH*\*fk p. 4«<*\ ¥t 
JUvt» iùffa'Ciutstia M<m- S. André* • Z>. Ildegarda cùU D. 4kr reljg.Àb, 
4$guktf v«nenibr>Moa^:£^ -Ad. ctim conscn»^ Ancil. C9$$e<k Arnulfo 
Jdhdttr ^ Huberco germani* fil. q. Johann» qui vocahawr ^flMitroMt se» 
fil. & Nepot. àms longarias in Massa q. v. Pr*/* Ter. Favent. Plebe S>j£ 
in Axibata . Petrus Tabel. Rav. 

9. An. 1023» Dee» 25. Ind. VII. Exempluiri' anni 1Ò55. ^iVo- 
r/enx/x conced. per Enfit. Johan. q. v. bìbens aqna xxmTumbo in p odale /#• 
coclen. in padule q. v. raajorc prope Petrkm q. v. de Traversaria. Exem- 
plum subscribi t Petrus q. Honesti Not. 

io; An. 1029. Johannis PP. an. 4* Conradi in Italia an. 3. 2ìo* : lrtadii 
Ind. XII. Rav. Hemrna Ab* Mon. S. And. eonc p. lib. Bonizo, & Jo: 
res in Ter. Favent. Plebe S* Stepbani in Panicale * Confi tantinus 
SaSelJ - v- . 

- y'im Atu I03> Benedici PP. 1. Chonrada in Italia an» 8. — — Aprf» 
ite Indi I. Rav. Hemma Ab. Mo. S* Andrei conced. Berto q* r. de Tcu- 
ciò, & Adelberge jugal. per libel. rem. juris Mo. S. M. q. v. a Cercseo 
-ib fawd.q. \* Àfarzanig> ter» Fav. afto Cornelien. Pleb. S^Petri q*r* Trote* 
iilts* Sub termico. * 

li. An. 1035. Benedici PP, secundo. Henrici Imp. in Italia an; 4. 
Y:m&0 Jariuàrii Ind. tercia Ravenne D. nui Abb.Mo. S-Andhe cura 
consensu ancill. conced. Filurcardo q. v. de Piierde.*., * # r per libel. reto 
Monast. S< M. q. v- 'a Cereseo ter. laborat in fundo q. v. -rottine* iqajo* 
w cnnv port de q. 7. Gaza Ter. Fav. Plebe Retri, q. y. in Brt|* 
xitaw* J?*uwTabeHio* t * t <<r 

Ari 1Ò35. Benedici PP. 2. Conradi an. i& vel i^2$.Sepu ind, 
t^jùxta Ecck S. M. m Taibano* D. Hemma Kb. Mo. S. Andrfce Ap. *& 
5. M. q. v. in Celeseos conc. Jo: bona in Taibano Ter. Fav* Plebe&M*» 
*j*it m Anri. Andreas Tabtl- < ,> +ì.. 

>i4.*An. /037. Béned- PP. anno 4. Qaonradi Imp, in Itàtra an. tlie 
33. Febrmrii In<t 4. Rav* Hemma Ab. Mon; 3* Andree eonced. » q: d. 
Come..rM.r medieu fundi q. v. Costitelo' Territ* Rav. Mèbe^Sw Jw 5* ir 
ht ISbba sób pens; denar. 4. in argentanti . Constantinui TabeK f * v 
* J54 An»; 103^; ., ». Inr riamine» Dominio Cotìstat me Johannes W»b. 
& M$hac> a^q- Abbas regiile Mohas. Marie ^ & S. K Ahdre# Jfti ' P<*u 
q. v. //i Instila "Sotro pontibus. Istriensh 1 . . ^ . « . acefepi^*^ vofcSs 
Htmma Abbatissa Mon^ S. And. Maioris pensiònes •••.'ri. . &c.*Bgo 
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Jobx Presk atq. Ab^Mon. & Marie, & S. Aotirec Ap. In Insula S^r a in 
hùc dfc accepto ss* p. Indi& XIIILt - 
An* 1041. 12* Aug. Ind. X* Rav. Jo: Ep. Fittela wnsettu Gebear-i 
do Archiepiscopo Seniore sho conced* per Enf. D.Hemme Ab. Mon* & And* 
tinaia Aream Salinacuìn ami T*mba &c. in fondamento q. d. Portasktoo* 
Petrus Rav. Tab. 

;*7* 10411- Benoi* P. X» Poat obiu Conradi 3^ Sepr* 7*. Ind. Xv Ter£ 
Ccs. Io: de Suavizo SecumL Zcg* Lougriard* vendi t Uberto TabeL bona Ter* 
Gesiiu Pick Martini in Jbtbig/me . Martina* Tabeh 

18. An. J047- Clementis PP^ . . . . • Enrkus * Ind. ÌVÌì 

Rav.. Herrnna Ab* Mo. S. And. conceda Ingelraàe in loco q. v. Candii Ter- 
FMvctà*. JPlebe &. Jtorj /* Lacuna Petra* TabeL ! ' - 

J9, An* 1052» Leoni PP. an. Hcnricus in Italia an. j. dfe • * 
Marcio } Indizione quarta Hemma Ab. Mon. S. And» Aposr. concedi? Leo* 
q> v. de Agello libell. nomine in fundo Agella Territ- Favenr» Pitie 

;n Cif ariano • ■■ ' 

20* An- 105&. In nonu Domini . Temporibus D. Vi&oris Pape se. 
anno primo.*... Larici imperatorie filius- quondam Chonradi Imperatoria 
jp Italia anno nona die vigesimo ottavo Mcnsis Novembri*». Ini* nona 
Ravenne - Pethnus. a vobia quidem in Dei nomine D. Linz* celesti Dea 
picara venerabili! Abb^ Monaste» S- Andree Apostoli Domini v. majo- 
ris huna cura consensu ancillarum Dei , & deservientibus ejusdem Vene* 
rab* . Regule . Uti nobis presenta in Christi nomine Martinu* 

qui v. de tendo petitori prò me, & Forca jugali mea &c. libcllario nom- 
inine largisti* &c- rem juris Monasterii vestri S. Marie q. v* a Cèrestfo- 
Jdest ficc* Tornaturias triginta &c* in fundum q. v. trtntnla &c. aitar Ter* 
Favtnu Plebe & Proculi &c. sub terratica &c. Deusdedit in Dei nomine 
TabcHiò Raven. 

21. An. 1058. Augusti Ind. XLRav*. D.Ziuza Abbatissa MonasU S. An» 
dfee q* v*. majoris cum consensu Scc- conceda prò Enfiti Rodulfo q* v. de 
Martinozo> & Johe k Ugo rcs que liabcb* in fundo borivano Ter. F** 
*cau /Vr£* 5. Petti f. ^ # n Lactìna . Sub pens. 6. denar* veneu Deusdedit 
Tabellio Civ. Rav. 

li^ An* 1059. Augw i5. IncL XIL Ficocle-. juxta Episcopi Bonut Episàh^ 
pHs conce. Z/V^? Ab* Mon^ S. And in bona Lacu Ficoclen*. in palude 
iofe # Bulgarus Raven*, Tabel- 

s 23. An, jq6z, F*b- liidt ijv Ràv. Zi^feA Ab. Moa. Andrea 
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flint crucimi &e« conce* per Hbel- Gerardo <toas paites fondi parzatìo Teri 
ri torio Raveo. in Decima Plcb. S* Zaccatà. ab J. late» Casatici* * ab< alidi 
Ioni SamprHgnano Juris Mo. a tire»* latere food, colisa** . a quarto iac jj- 
sub tcrratico . Deusdedit Tabel. 

24, A w. 1061. Reg. Henricus q. Henrici Impw Scpt. ^4. Imt se prima 
Ravenne . Zi'ue* Religiosissima Ab. Mon. S. And. Ap. qui v. Mai or. flt 
Si Marie io Cekseo <:um consensu Monacharum Àncillarum Dei deser- 
▼ioritium -conceda Johanni q # vocabw gloriosus bona in fonduto q% dv G*£ 

sabtus Ter. Favent. JV*J. S. P. * . . 7» Lacuna . sub scarno &c. & 
de bono vino Starios 20. Conradus in Dei nomine Tabellio Ch. Rav* 

25. Am 1068. Temporibus D. Clemeatis Pape, & Henrici Imp. fiU 
q. Henrici Imper. anno quartodecimo -die 12. Memis Novfmbr. Ind; VI; 
Ravenne « in Clanstro MmatU S. Andre e Apostoli. Petimw a vdbis &c. 

Berta celesti Deo dicata vencr. Abatissa Monasteri supradv 8cc. prtoj A 
Cucinaria > & Gotofredo germam's &c. ii* Massa Sandabana q* v. pr*f* cara 
terris àie. fiele S.J0: in Anxiata ad memorandum , possidendum y salva por*»» 
tione» domi*ica flcc* Calciarti nomine librum unum» Ugo Christi miseri» 
cordia Rav, Tabell. Petrus <le Calcinarla ss. Ego Gotofredux ss. 

a& An« 1071. Juili 36. Ind. '4.> Faventie Berta Abbarissa regule Mon* 
S, Andrce majoris Rav, cum consensu, & largietate aliarumraooacharont 
cjusdem Monasteri! regule concedi t per Enfir. Georgìo presbitero, Ugoni» 
Jo* Dominico fratribos imam petiam terre, que obvenit ex parte Mòra* 
steri! S« Marie 10 Celeseo positam in fundo gallarti Territ. Favent» Pléi* 
Si peìri in Lacuna. Sub nomine peri?, deo» 3. Ramberms F*v« Not. ... 

%j* Ap. .1074. Marc i& Ind. XII. Rav. Berta celesti Deodicata Yen* 
Ab. Monas. S. Andrce Apostoli q. v. majoris enra consensu ancilianuu 
conoeit Martino q.- v. de Stani* per libeL bona in Territ. Cesi nate a&a 
vicariato in finìbns Ravenne in an. 29 ad renov. sub Termico v Demde* 
di^Tsbellio- 

f ^28% An. 1077* Januar. io* Ind.. x. Raven. D. Betta Ab# Mon. S» Ai* 
dree q r ?. Majoris cum. consensu &c, concedi t per libcllum Vitali- q. v. de 
Inga, 6c Anna iugal, roedietatem numi posi tu m in loco rotila 
Ter. Faventino Plebe S. Petri q. v. in Bruxita. ab 1. latere fosmo afj 
alio paiud* «lania nova, a 3. juris Minasi. S. Vitali*, a 4. juris Mon» noe tri; 
Sub tematico* Deusdedit Not. ^ 
29. An. 1079. Tempore Gregorii PP. Stiis A posto! ree anno s$ptIino# 
Regnante Enricorqt Enrki Imp. fijio dia 74* Mejw. Febr. Ind. IH. Ea- 
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vtht. B- Berta Monacha atqfte Ab. Moti. 15. Andree Apostofi ctrni céfes, 
ione Rambcrtello q. Vitalisid q. habebat in Percolino &c. in 29. am 
ad renóv. Salva sanazione domiaica • sub' terratico** Petrus Fateiufa: 
Notarius. 

30. An. io8;r. Tempo*. Greg&rii Pape, Sedis Aposto] ice an. 9. Re- 
gnante Enrico q. Errici Imp. filiò M* die 9. Mensis Febr. Ind. V. Fa- 
vcnue.'D. Berta Abatissa Mon. S. Andree cum cons. Monaqh. cooc^d* 
Sentido manico de parano, & Dominico Fratri libel. nom. id q. det. in 
fundo q. v. parano Ter- Fav. Plebe S. Martini in Golfare, sub Termico* 
Petrus Faven. Not. 

. An. 1088. Oaobr. 8. Ind. XI. Favent. Gerardùs Villano peti, a 
Berta Ab. Mon. 5, And. major, cum cónsensu aliar, monachar. prò st 9 
& fil. ad annos sexaginta ad rebovaùd. quod habebat in la Massa Plebe 
S. Angeli "in Campani' Ter. Corneliensi sub. pens. 2. Star, grani. Calciarli 
cernine libtum unum prò 12. sol. denar. Venet. 

32. An. 1090. Mad. 7. Ind. XIII. Berta Ah. Moh. S. And./c.\r, e 
Adalasie locum Rotini Tcs, Ces. Pleb. & Petri in Cerrito. Ugo Tabci- 
lio Ravenné. 

33. An. 1097* Marcii 19. Ind. XIV. Rav. 8*r/* Ven. Ab. Mon. 8. 
And*, cnm cónsensu &c. cónced. per libel. Jo: de Ursone totum quod de ti- 
puh Jo: q. v. Monaebus in loco q. d. Lungarni cum ter. vin. camp. 
falibus & cum Forfnis anatrarli s Plebe S. Apolinaris in ranco a 1. lar.' fla- 
riién Uviense peteufreris a 2. Martinus. a 3. Canale de Montimi* * a 4. F*e* 
biter Natalis in' ah. 29* ad ren. sub terraneo. Ugo Christi tfciJ. Rar* 
TabeL 

34. An. 1097. Ind. I. Rav: Berta Ab. S. And. e p. 1. Ugoni Af"*- 
/«j» 1. Ter. Ficocl. Pleb. S. Andree prope Strafa petrosa. Ugo Tàb. 'Rav. 

35. An. 109S. Temp. D- Clem. PP. & Henrici Imper. fil. q. Hen- 
Imperatoris an. XV. die 2. Men. Decembris Indi&ion. VII. Raven. In 
Clau. Mon. S. Andr. Peto, a vobis q. jVD. no. D"na Berla celesti Deo 
dicau Vy*. Abbas Mon. S. And. cum cons. Mon. Ejus. Moii uti mihi 
pres. in D. Nò. Martino de Leene petit, prò me, & prò Maria, JogaL 
inea, seu filiis nostris per lib. conced. nobis rem jxiris sup. Mon. vestiri. 
Jdest medietat. inreg. mìhs Mansi integri positi in fundo q. variano cut* 
ter. vin. camp. Arbus. Arbor. &c. in Ter. Raven- Pleb. S* Zaccharh sub 
terratico &c. Ugo D. gr. Rav. Tab. 

36. An. 1106* Nov. 3. ia Longana. Domna Berta Almìssz cum 
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v& . ^ tn « #*5^ 4jp*V*« W??. *4 Mm<mi ^ Vinejs 'caja- 

4- in Ronco Tetxmco^ Rai^ertus V j6b.^ìfi|i$. 

Rav. Tab. V. 
^#7- An. xxxi v Iflsper* Henrico fiL q. Henricf Imp* am |*imQ. Madii 
1$. Ind. IV. In Castro Monast. & Andree Apostoli. Perimus a voJ>?s 
4} r Jfarta celesti Dfto dicata Abatissa Sti Monast. Pareto & Martino ger- 
mani &c. ijjamutn unum posi*, in loco d. Longtna fifc. Silvi?., a*bu$$fe 
A pr?mo Ut. heredes Oddoni usque ad mediam carrarie , a secundo 
Canale de Montimi, a tcrcio Monasterium , a quarto aquedaBum y ad lab^. 
jan^MOi jrenovtndum &c ' . . . 

3$^ Aru. jjjj. In nomine Doni, an. ab incarnai 1% miU cent, quìnjp 
Imperante vero Henrico filio q. Henrici Imper. anno .quarto dip é. 
«Jtffinsis Marcii Ind.. Vili, infoco q.dicitur Ubha. Petirous a vobis in 
Dei nomine D. Marocia i g. Elt&t Abbatis. Mon. S. Andree de Civiu 
^f. cum consenso Mònacharum supràs, Mon. Uti pobis preseptlbus in 
.P^nQmi^e Ugni diacono, $ Arcbipresbitero S. Jobannis de lsbba y & Re- 
tro, & Guidoni germani? mei* prò nobis, & prò Albertino Germano no- 
ftis^$j: fUHs, fic nepotìbus eorum spb dominio , & pote$tate v • - • 
^A^jpbìpcesbiieri &;c. Jdest duas tornamrias in tegras terre laboratorie que 
.A^nt duo petia que sunt posila in loco qui d. Casata ; . « • . • cum 
,#«bttsti$ arboribus & cum omnibus sibi pertinentibus sita infra territorio 
- JUyepoate ,*£to Corneliense Plebe S> Jobannis in JJ&ba &c. pre *o r qw* 
£xipde eccepisti calciarli nomine libcum unum « soldos 
centum &c. Ugo Dei gr. Ravcn. Tabellio. ^ 
• .An. 1*16. Bened. P. 4. Enr. Imp. 3. Feb. 19. Ind ? XIV- jUtr. 
Mtfvasa Ab. Mon. S.. And. c. p. 1. Jo: de Bonizo bona in Massa Pra$* 
f Tet. Fav, Plek iS. J0; q. v, in Axiata. Constaminus Tab. 
. i 40^ An. 1117. Julii 12. Indi&. IX. in locoq. v.M'W^ 
Mon. S# And* A post, una cum consensu &c> concedi t P«tro ^ d. ^0- 
(: npsomp nomine libelli bona in fundo Nibulini* ; ; 
: 41. An. «i3x. Aug. ip* IncLX»^^^ v^crabiKsMoB*& ( An^ec. > y|5- 
. ^tf.pum cons. Soron in zp. an. ad renov. conce. Qerardo de Fnscolo, 
r ^ pizplc^i & Albertinelto, & Guidone Massari©^ , & Leulo consortibus 
% ^bpbaijt in TjjubanQ^ in gassano , 6c in ^virano Ter* Ifavept* P^ 
S. Mar. in Auri. Sub. terrat. v t f ' , 
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42. An* ?*33- Fcb. 21. Ind. X. - • ^ Corniti* s* Mach^Us . , % 
. . ♦ . renunciat Adalasie Ab. Mon. S. And. jura in homines de Lon« 

43. An. 1137- jfunii 25. Ind. I. llav. in Claus. Mon. S. Andree ma- 
joris. ZX Adalasia p. gr. Abbatissa ^ Vener. Monast. S. And. cura -consensu 
Monacharum concedit per libellum Gervasio fiL q« Martini duodecim 
Tornaturias terre laboratorie, & vinee in loco q. d. Sanprxgnano PMe &. 
Zaccharie juxta ptrticam ipsius Ptebis ad habendum supersedendum 6cc; sub 
termico de omni labore majore modium quintum lino mannara quin* 
tam , minuto sextum , vino anfora tercia , Arbore semel ponenda f de 
aliis raedietatem; in Natale spallam unam. In Pascha agnura un^ra. 
In S. Appollinare focacias duas, & pullos duos, & ligni carretam uqam 
prò glandatico. Johannes Tabellio . 

44. An. 1140. Sept. 28. Ind. IV. Longana. Petivi a te D. Adalasia 
Veri. Ab. Mon. S. And. curn cons. Mòn. mihi presen. in Ch. no. Petra, 
de Belenzone prò me &c. per liberi, conced. nobis mansum unum inte- 
grum ter. flcc. in Longana ab aqua dufli usque ad medium Canale de Min-, 
toni &c. in 29. an. reno?, sub ter. Ugizo Tabellio. 

45- An. 1141. Nov. 4. Ind. 5. in Vico Plebis *£. Zaccaria. Ildebrando 
filius qu. Baldoli de taucia de munda, & Johannes q. v. Zaffo patruus^ 
& Nepos prò nobis , & prò Guilla coniuge mea do, vendo Rainaldo de par-» 
zano consobrino meo prò te, & prò Rengarda Conjuge tua quantum ha- 
bemus jure Monasterii S. Andree quod habutt q. Baldolus Pater, 6c Ayus 
noster constit. in fundo q. v. panano plebe S. Z acciari e in pluribus petiis 
salva jusricia dominica persolvenda. Johan. Tabel. 

46. An. 1145. O&ubr. 8. Ind. IX. Rav. In Claustro . Mon. S. Aqdr« 
MaJ. D. Cedrena gr. D. Ab. cum cons. Mon. sua. per libel. conc. Johan- 
ni Nepoti q. Venusii de Albuciano &c. tornaturiam integram in Sanu 
prugnano Plebe 5. Zaccharie. a p. lar. Serata percur. a sec. de ti n« Mjsius, 
iure S. M. in Portu a tercio est vestri domnicatus a qua xler. Raven. Sapv 
po iure vestri Mon. sub termico. 

47. An. 1155. Aug. 8. Ind. II. in Galiano . Ruberga Ab. Mon. 
And. in an. 60. ad renov. conced. Guidoni de meso , & Guarncrio. ejus 
fratri bona in Galiano de subtus Ter. Fav. Pleb. S. Petri in Lacuna* 
Sub Scarso òmni anno unum star, de grano. Petrus Fav. Not. 

48. An. 1 156. Ocfcobns 30. Ind. 5. Rav* la Qaustro Monasr. S. An* 
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irte. Veto a* te t>. Agnes D. G. Abbattssa Monasteri! S. Andree eum 
còriserisu lVfonacharUm 6cc. mi mihi Gerardino filio Gcrardi de Latia fico, 
unum spacium terre cum introitu, & exitu suo per Andrtmam usque ìà 
ftlumen Padenna , & curii accessu pred. fiumi nis &c. Suburbio Ravenne 
'Regione S. Cosme y a primo Iatere Androna ubi est putheiìs, a tribus aliis 
iateribus bona guisa vestro Iure &c. sub pensione omni anno in mcnsQ 

Marcii > aut infra Indi& quatiior ♦ Johannes' div. gr. Rav. 

Tabellio- 

49* An. 1158. Feb. 1. Ind. VI. in Porta S. Vttalìs . Ifaimus a vobis 
Guidone > Ubertello > & Igintìlfo cum conscnsu Uxoria Gasdie , uti Johan- 
ne Balzello petitori prò Uxore sua Maria, seu liberls vestris per libel. 
corte» nobis idesc medium Orttm in Ravenna videlicet ante Poftam S. Vi* 
Boris &c. ad laborandum . Johan. Tabel. 

yd. An* u6z. Febr. 26. Ind. X. Rav. apud Mon. S. Andree, peto a 
té D. Amnesia Ab. Mo. S. And. cum cons. Monac. Scemi nobi &c. Quio- 
uvallt, & Guidoli ficc. 8. Tornau ter» in Casale Plebe S.Pc tri in transil- 
va &€• sub pens. un» den. Lùcen. 

51. An. ji&j. Decembr. Ind. U Rar. apud Monasterium S. Andree. 
Michael de pongucio faeit definfeionem D. Marine. Abbatisse à{àì Mona- 
stérii de omni co quod habebat m Longana Plebe S. Apollinaris in Ronco. 
Johan. Rav. Tabellio. Present. Joan. Anutto. Tedcricolus. Petrus blan* 
chus. Johannes de Longana &c. 

" $2» Àn. 1173. In nomine 0ni nri Jesu Chris» Anno ab incarnai, éjus 
min. C. septuag. . . . tempore Friderici Imp. die 4. Méns. Ap. la Ec- 
clesia S. Marie foris Porta» Ind. VI. Favcn* Quia ego in Dei nomine 
SoIvhs gf. DI Abbài Monast. S. Mar. q. v. foris Porta peti vi a te Domina 
Catismera Abbatissa Monast* S» Andreè majoris Civit. Rav» una per con- 
scnsum , & largicatem Monacharum ejusdem Mona?» mihi omnibus die- 
bus vite mee , & post meum obi tu m tribus successoribus mei* unum post 
unuìxi simHiter debeatis vite illorum tantum ad renov. Jure Emphyteotico 
concessisi! y & largisti, seu confirmasti rem. d. tui Mon. Idest duos fun- 
dos carfianwn majore, & earfianim minore q. v. gaUsitnlo aherentibus sede 
p. lat. horum fundorum > fundo q» v. ripa majore . a 2. fundo q. , v. casa- 
lido, & alio Casaliclo de Berto. A tercio quoque alio fundo q. v. Casali* 
do. a quarto autèm siratam majoretti q. pergit ad lmolam . Et insuper con- 
cessisti mihi , tribusquè meis Successoribus sicut suf. Itgitur hoc quod ha- 
beo, & detineo iure d. Monasteri! vestri in su,, d. fundo casaliclo , quod 

r r z 
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òbvenft è. MonàstenVS. 'E fori* porta 'nostro per dohitftiniV pagi^tó-ai 
q v Tcuzo q. voc. de Ugolino & ubi de ipsa pertinentia rnvenire potueri^ 
mus in d. fondo in hac pagina permaneat. & simflieer concessi*^ nòbis 
Hìam rem & pertinenciam quam usque modo habere visi fuere Abbine» 
A Mon. S. M.. foris porte juris Ecclesie tue S. Mattini q. voc. post * Bufo* 
siam majorem Civ. Ràvén* q. est posita in fondo q« tr. ttentanicHt, & «br 
rnvenire potuerimns in d. fondo Ter. Faventino Plebe Favent. & Pkbé 
SÌ Pauti ) & & Petti in Lacuna &c. Sub nomine pensionfs &c. <hu> modia 
granì , Se duo anfora vini &c. nomine Calciarli 50. Sol. denar. Ra?, 
nòmine pen» auri optimi Mbram dimidianv &e. eòram Petra ponciuo ori 
dinario Judice. Ugone f rsòlanda » Guidone de Saxo, Benencase Not- <inu 
"nò *q. Jó. jam d. Mon. &. And- & Bonafilito. 1 
- 53. An. 1174* Aug. Ind. VII. Rav. in Clau. Mo. S* Arni.* Ajiil i& 
Catismera Ab. cum consensu &c. per libelli conceda Tendrignolo, & Mar- 
zie Ùxor. seo fili mise, vel una fil. fem. que non accipiat servum neccie 
Masnada alterili* medium mansum integrum consti t. in i^^»«*^ ^5^(b<tS^ 
usque ad Canale de Montoni. Sub terraneo. Ubaldus Not. Teste* fra. Ugo 
Mediciis . Ugo de'Zilio Intrestitor. Joh. de burca : Bonusfilius. Grana* > k 

54. An» 1175. Nov. 8. Rav. in Clau. Mo. S. And. JX CaHs* 
mera Ab-, Cum cóns. concedit . . — . . . . domum* unam il» 
suburbio Rav. in Regione S. Job art . Mormorati \ quam habuit Bernardus*- & 
primo lat. platea pnblica, a sec. Androna major. * ter. Andulfos Ubaldo 
Màrgàrito cestro jure a q. bonus fiL vestro jurc sub statina pens. ^den.. 
faceti. Ubaldus Rav. Tabel. T ^ 01 

55. Àn. 1178. int. Mad. 2* Temp, Alexandri PF. & Fécter^ Impera 
fnd. XI. Fav. Ih Calismsra venerabiiis Abbatissa major Mò. S. And* ma> 
Rav. cum cons. conce,, per paSinm in cehtum ao. ad. ren. Albertino Pre« 
gzoli unam peti* ter. 4-Tór. posita in tuo Campo in Gasatecelo Ter. Fair* 
Plebe S. Proculi Sub pens. omni anno duo- blac. vec &c. Tcstes imerfu** 
runt. Ugo pisalda. Sasolus Legista . Petrus Tosellus- Ego pa&.. No** 

5& An. 1*179. Madil 9. Ind. XII- Rav. In Mansioni S* Andine iAipIì 
D. Calìsmera D. gr. Ab; cum cons. Soror. per Emphit.* conceda Zulitta* 
Uiori q. guizoli quodf habii. & dèt. ia fondo Casale Te* Fav. Plebe ÌR 
)o: in JLibba sub pens. 2r. den. Iucen4. Ubaldus Rav. TabeL '> ' 
^ f ^7Ì M Aù. Ì183. O&ob. 13. Ind. II. Ravèn. in Oaustró Món. Si A«d« 
iàp.' Di Péta k te quidem in D. n. Ù.CbMismèr* Abbatiss* &C tifm coti-^ 
setlstt togliti miti^Johv Dominico &c.: ^er libéllttm wncsedas nobii &c- 
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» SraptoW!*»* Zatxbàrx. SuU tenwicqr. .PowiMcuf J$t\r 0 

ri 58* Àik>*i*8jf. XIL IikL III. Rav. In Claustro yen- Mqn^$. v 
Ànditi A Lazara TX gr* Monaca, & Peo dicata Abbatissa conccdit Or-, 
fono; & petro Fratribus totum teniracntum constUntum ìnfraiarì inpa+ 
bkmeth infra PUbtm $. Stefani mPisigum sub medktate de ^mpi foio&c» 
Johannes Nou . .. 

y<9* Aru 1187. Aug. 13. Ini V. Ravr. in Qa. Mo M &.ÀmL Ap. D. 
lattata Ab^ cmm cons. conce. Hominardo Fola, per libej. j. maqsuqi in 
Loogana JPtebe £ . AfoU in Ronco* a p. lat. AqueàtiShis usty ad med. a S. 
lambii vèltro jure a ter. rotundi ves. jure : a qua. C anali s Mommi- u$<j. r ad 
xned. & dare nobis debeatis omni anno medictatcm de ornai biava > & fro- 
da 4tc^ Deminicus TabcK 

éù. Aiu JIJ89. Apr. 3. Ini VII. Rav. in Claust. Me S. A, D. Laza- 
ta Ab. cuna consensu &c. conced. Jo: procurar. D. Gare* bona in Villa 
n*M Uhi. Pàneratii . Dominicus Not. 

a * 
di, An. 1190. Temp. Celestini Pap. & Henrici Imp. Aug. 291. Madii 

Ind. IX« Favenr. A Lazara d. dicata Ab. Mo. S* And. Majoris de Rajv 
pres. & coment. A Athalajia Akbatisja cuna coni* alia* Morire, jure pa&i 
concé Presbitero Viviano nom* Hospitalis S* Jnliani fife, in an. 6o. ad 
iciv/nnam pec. ter. posit. in Galliano Ter. Favent. Plebe S.Petri in La- 
ttina • Sub pensione 8. blanc. Venet. & in reno/. X Sol. blanc^ Ven> 

Ao* 1192. Nov. 2. Ind. X. Ravr. in Clau. M. S.À, Ap* PqjBi Pf* 
to a té q. in D. no. D. Lazara Abbat. sup. M. Ordinatrice cum consenk 
susordr. tuarùm Monacha. &c. mi mihi Lamberto &c. per libel. conc. 
V V. t * • - consti r. in Samprugnano PI.S. Zaccbarie a p. lat. pred*Mp% 
a trib. aliarne &c. Sub ter. Dominicus Not. . 

. Aiti. 1193, Madii 24. Tcbaldus Ep. Ficoc. c. p. p. Zazare Ab. S. 
Àndf, Salinam in Lacu Ficoclep. in fondamento Dt#e Hobertus ,1$qu 
& F. E, 

/ ^4. An. ,1193. Augusti 4. Ind. X. Rav. in Qau. Mo* S. And-.Ap, D. 
Reto a, |& qui de m in Dei nomine Domina Lazara Abbatissa predici 
Mojn cum consensu MonaQ. sor. tua. uti mihi Petro, de Sinibaldo petiiori 5*9 
me fil. & Nepot* meis per benfitcosim conceda* nobis; ìà^si. teniiBPQj* 
ctw inptr* &\£xiui$uo atq, cum omnibus si^i pertinenti bus, consti*./ in* frac 
Gvitatc Ravseiwc i& Megf<Mf s Mo. a jv L filmiceli** ^ M me<k ^ 
sec. Androna usq- ad med^ a t- vos atquo a % lauEgomer^c ?ì st^ 
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pèr*. Ùhum lue. r : < Cale; nom. X. tòKlac* s Domimeli! Ravenna* 4 Wa* 

bellio; / • % * 

tfj. An. 1I9}* Àug* 26. Infc'XL Rav. iti Falàtb Comthwis + In^e- 

séfttia Pe/W -ciV Cor**, Iikei, porcelli, 1& Magiari Vgpms r fie^a* 

ffrrci , «C -<fJ&r# i «c Lotorengt 'Cmida Ravenne'* - -* - - - 
petro de Castfocaro plazerlo , fit mitterct in tenutam Monasu 3. Art- 
dree de omnibus boni* D. Ravignane . Marthius de Era Tabek predi 
Cmsklum * 

66. An. 1194* Madii 7. Ini XII. Ravenne In CUwtro Mon* & Ari- 
A-ee Apostoli q. v- major». Peto a te in Dei nomine A Z**4rà Ab** 
fcatissa sup* Mon* cum consensi Monnacharum sororum tuarum , utt no* 
bis Johaittìi de L. - * «■ - - a àC Girardino *&c* unam Ter. Siine Plebei 
Laurentii in Vado Rondino * ad renovand. sub tcrràtico Dominieus Rav. Tate 
Petrus de Azzone. Ugo Datlvus ad omnia - 

67. Àn.1194. Mad. 18. Ind. XII- Favent. in Ecctia «S. Emiliani* Agi- 
Uòlfus, & Manfredinus fratres, & filius Guidonis Talbani Consobritii'eQ* 
*ùm restifuunt D+ Lazare Deo dicate Ab- Mon* S* Andree de Rav* qui- 
dam bona. Benceventìe-Favent. Not. 1 

68. An, jj 95. Apr. 5. Ind. XIIL Rav. in Claus. Mon. S. Aod^q. ^ 
iriajork ^ Z>. Lazara A bar» cimi cdns. Soror. per Enfiteu. conc. Ordado 4c 
Nicola medi e totem unius Barcone s cum vasis , atque morario stto itìt 
laco Fkoclensi in fondamento de Nicola de Marino* Solv. Cale- nom. fi 
lib. -den. Ravcp- Dominieus D.. gr. Rav. Tab. 

An. t\tf[> "Aprile; 5.' Ind. XIIL Rav- in Clausr* Mon. S. And. q* : 
d; Ma;. Zucholus petit ad laborandum a Z?. Lazara Abbatissa unufn bar- 
cone rtv in laco Flcoclensi in fondamento de muda de magno, a 1 latere- 
Fòssa*, a 2do di&i Monast. a tercio al. fossati a -410 nosmet- Dominicu* 
Dei gratia Notarlus» 

70. AW n^'p. int. Fèbr. Ind. I. Rav. Presbiter Fhm' prò Ecclesia 
5. Afer/V ck fa»/// concedit Petro A&ij unum spacium terre cum usupiU 
tei & * Ecclesie posiram Ravenne in Regione Ss* Jo: & Panli. in Capite 
pedes Semissales justor XXX & in lungitudine sua pedes Justos XXX VHI 
a litio la,* vi* percur. a 2do investitor. a jrio Jordanus : a 4to Mari* 
Nftttrt Jof Bagoli . Mercatellus Rav. Tabe!. t 

,71. An. i r98l die 5. cr. XtìrFs Ind. L Ravenne in ! OauSfro" Mòn# 
S. Andree Apwtodi Domini q. v. majoris. D. Lazara Abbàtissa concedic 
Andulfo pe* libeUum 4iàum spatiuiA terreni Ravcftnx \àRtgi$ne Atcìdana * 
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t r Brig|a4Ate» • + àc suprad* Montstcriunu Domlnlpu^ Dei 

tia Raven. Tabellio. < iìl, 

v 7x. f An. ,1^90» Ind. Ili* Rav, In Palatio D. Archiepiscopi f Yirpigpfr- 
ra Sac. Imperi} Notarias de mandato Domini sui Alberti Cervipu Episcopi 
facit preceptum Dominabus S., Andrec Ma]oris de.Ravenua ad solven. pea- 
^iques pra possessionibu* quas tcncnt a pred. Epiac., , , ti . 

An. jzoj. far, Feb. io» Ind. VI,. Rav. in ^amtco.jMo,. & \And* 
i?. Adalasia Ab. curri cons. sor. per libell. conc Marchisino Hnwn mwsnm 
in Loriana PleL S. Apol. in Ranca a p. U fiwun Lago/insti . & petry*4* 
«Aurino jure Mo. a ter. Gttmolm vro jure a 4to Canali s de Mw*¥@ì* *Q 
,aji t 2j. ,ad xenov* Sub. ter. Mercatellus Rav* TabeL . * e : . ^ 

74* Aiv**o£. Junii i. Ind. VL in Libba , in loco Pomposi* A 
Jjw* AbbfUissa.Mon. S. Audree Majoris, consenta D. Horraisina Mona- 
cha, & Ugone de Guezzo Adv* Moru concedir presbitero Pafhu^io Re& 
EccL S. fioritane de fuiignano prò ipsa Ecclesia per pa&qm 9. Ter» 1 abora 
so iu^do. nostro Casa bianco, ancia, viant, D, Bertam capili* nx. Amatv, 
donelli, Bocconum &c. in aru,6<x.ad renoyandum. Sub pensione unum 
Star, grani addu&i ad portum Libba , ttfque ad navim* Tribaldus EX grati*> 
R*v. TahelL 

75* A a. 1203. Sept, 11. ine Ind. VL Rav. la CUustra Mpnasfc. S., 
Andrej. Qiiod venerabiL Locis causa perp. saluu trib. &c Ega itv Dei' 
nomine Guinisio do , & dono inter vwros D. AddalasU Abbattei , do muro 
quam emi a Gilia Uxore q. Canganelli posi tanti io bac k Ci vinate BLayy 
in Regine Erculana ♦ a primo lame via percttrr» . a secundo Andrena q?|C 

vadit ad hoccam de sup. . . co. a lercio Cwtth Bewdtogt • 

A quarto Dominicellus aju • battoli de paefc« Mercaxcllui 

Dei grada Ravenna* Tabellio. Testes inu Gualterius - w * * - Ago? 
stolus* , / ! 1 t 

7^ An. ino. Januar. . . Ind. XIII. Rav. in Clau. Mpn. ,S* And* 
Adalasia Ab. conc. per li b. Pexro Monta nari o unum mansum in Ter- Rav. 
Plebe S. Stefani, in Tegwria in fondo godi prope Ubtrtinum Gmims. Dufdei* 
Grifo : de , Rolerpa . Godus petxur. Sxò ìcttbx. l/lAvàn^ Rav. Tab.. * .,u 

77. Ad, I2J2. Pebr. & Ind* XV. Rav» in Claustro Mooast. S* Andv 
Apostoli D. Rigo de Riversano refptat A AdaUsi* Abat. Monasr. suprad* 
omnes po^s. qpae suprad. Monast. pertinuenmt in fundis Alfiani ibasi* * 
Carolis, Capinelliim,. Vstigliani pfc. $ pw lat. Aqua flumep Sapis * * RifU4 : 
fvmi&nani. a 3 v S^aCfa.G*ry^w ^ MoIendiRup , Batoli * n 4^ Ut f Jtdaty 
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< . • . ed. - ; • i • «iwt trahit in Fimtaen PMk S* rithrit 
in Valle Territ; Cesenat. Ego Bartholinus D. gr. Rav. Tab, Tatti imaù 
Dorainicus Doiwtus Cardinalis* Tulusanus . Balduinus . Agwtolus.. /6- 
hannis &c. 

■ 7S, Àn. li 15. 3* iot Fcbr. Ind. L Rav. in Clauatro Mon. S. ÀjBérec 
joaioris, Pctirous a te in D» no, Z>. Adalasia D. gr, AL d. Mao. coni 
COQKBSU Monachariun eìusdem Monast. Uri mihi presemi Beiyrevenne 
petftori prò me^ óc Juliano, 6t Pupolo fratribus meis &c* per libellum 
concedi* nobis & Tornai terre laborau eum Arbusti* , Arbor. «onstifc 
in Pfcfc $• Stefani in Teg. a primo latere . . * ♦ acuac ♦ . • , • 
; ♦ * . <fe Polenta a sécundo a tercio Johannes de . • • pni» 

a quarto Rroticus Magi s ter ad abitandum &c. annis 25* rcnovandum sub 
terratico &c. & vos debeatis nobis medium sementerò #c. TcbaJdus D. gr. 
Tabellio. Teste* Agostotos. 

79. An. 12 13* Julii !• Ind. I. Raven. D. Clara & Saladhuts D«. Fides, 
Guiliclmus de Monte alto, & DD. Bertruda, & Gwilielma filfe q, Gug- 
lielmi de Arimino confirm. per Enfir. 20. Tòt. prati D. AàaltsU Abb- 
Mon. S. Andreas, quas babuerunt per En£. a domo ducavi. Georgi» D. 
gr* Raven. Tabel, 

80. Aiv i2iff. Jun. 13. Ind. IV. Rav. in Claus. Mom & Andr, A 
Gualdrada AL cuna consensu Monac. concedi t per henphyteosin . Ugolino 
Zufforii, & Aide Uxori ejus fil. q. Rustici Corniti* seu fil.&Nepot. urum 
mansionem cum solo terre cooperta Cuppis , & Curte retro se r Se un 
ripe fluniinis posit. in Suburbio Rav. in Andronam major. A pr. lak ipsa 
Androna percun a sec. Ramedinus, & Liucius fratres jnre supr. Mori, a 
ter* Bonfilidus a quarto Gervodus juris Johan. Taliaferri. sub peaà* UH* 
dcn. Rav. Àrtusi D. gr. Rav. Tabel. Ugo de Guewo òli Mon. 'Adottata. 
Cavalcante Juiex. Brandolinus Thederki de Villana. Agolantc fic alti» 
Testes. 

81. 1222. ex. Jun. 13. Ind. X. Rav. in Claus. Mon. Ancbv 
D. Gualdrada Ab. cum cofts. per libel. conce. Lunganese . unum Mansum 
terre labor. vinea prati , & Silve^ cum arò. arb. fiqc. in hmgana Plebe & 
4foU in Ronco. Ut. Lagaduzi . Sub ter. Artus Rav. Tab. 

82. An. 1223. ex Feb. India. XI. Rav. in Claus. Mon. S. Àndr. 
Z>. Hugolina Abbatissa cum cons. Soror. suar. per libel. conce. Ramberto 
de Laurentiis unum tenimentum ter. super quod suum habet hadifficium , 
q. emit a Guizzalo de Card, cum usu putheij Ecclc & accessus fluminis 
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pcriW iaiRiféHo» iti Rigfon*HeniilMa+ a: primo lat. Curia Cmunis * a se* 
Bonaventia-a. a ter* fame* usque ad meda quar. Tcntótfus* sub pena 4; 
•ibn. Rav. Curt. facere, Attus. TrikL * • . ,<■... . ; v :i t t : 
83- An., 1x24. Int. Madio 7. Ind. XII. Rav. Pctii a te A Guddrada 
Moia. S. And* Abbatrssa cum cons. & voi. sor. mah ftfooacha. &; deser- 
tica. *id* Mon. mi mihi -Nkholao de S. Zaccaria petit, pfd *t*e , tóefejk 
flettile; de prò una fem* si masculos non ha bue ro per libcl. concedi 
aaihi unam clusHram terre 4. tornar* & III. perric. ad perffcamd. Ptebi 
\w Samprugiane Plebi S. Zaccbatì*t* 2do latere vìa {tattica , a ter-* 
rio de€imam*> a quarto jus^Motu trestrw haben. &c planran. letaw* &cv 
4» an. 29 reno?. &c & dare &c. omni anno nomine fiRt Xill. Settari* 
granf boni sine raalitia ad justum Sur. Raven. current. in Nàtate Donw 
ujaaiiv spallam. in pasca unum Agrumi, in S+ Apollina ri iwium pullum, 
& unam iogatiam , & adducere debeamus totum d. fidtura fic reddit. Ra* 
tennis; ìa Domum d. Mon. Tester fuirunt. Ugo de Guczzo Sup. Mon. 
Advocat* imitali Racco . m . . * VivoJi . * . • . Bonecursùs. Artiftius Dei 
gratia <Rav. Tabel. * . * / 

-84. An. 1224. Juan 7. Ind. XI. Ratea* intiaustfò Monasteri! S.Àn± 
dree. D. Gnaldrata Dei gratia Abbatissa cum consensu Soforum suàruoi 
Moriacharum conced. per Enfiteusi Martino, & Gatto > fratribus . . . . , 
qfcam -enu ab Ubertino de Mainardis , & fuit <tó Dòmo Tibet forum ^ posi- 
tasn in Casale , Plebe S. Zaccark a primo latere- Zaffi iure 5u Mo^ 
nasterii. a duobus Simon de bagnolo prò? Uxore. a 4to Theode*fcu* de 
F^rulfis, & idem Zaffi. Àrtusiu* Tabellio. « . - 
* 85. 'An. 1227. ex. Marc- 2. Ind. iy; in Clamtro Cantori** S. Ratreiu 
Ecclesfcf. present. presbitero Jo; & Vitali Racco testibus. P.Gualdrata Afc- 
batissa Mo. S. And. cuna consensu &c & D. Thedericus preposi tus Cantai 
rum nomine Capituli corumdem convenerunf quod Langanese facere de* 
beat servitia ipsi D. Abatisse stando super possessione di&i Monastérii'. 
Artus. Rav* TabeL * , 

80- Àn. 1228. Mad* 7. Ind. I. Rav* A Gnaldrada Dei gratia Abbatiss* 
Mon. S. Andrea per pad uni in 60. ;an. ad renov.- in pérpet* dar; vend* 
& conced. D. OddonI Prepos. Favenr. Agellnm , 3c ejus curteirf, & omne» 
posseiss. -tam* dètonka$as j quam aàmancntatas tato in Agella, & in Campa- 
raolt , * 6C "Albhitio , & Montale, fic Assono Plebe Ctparani , dc omnes sn^er^ 
sedentés asciripri»os , QrigÌD»ios ,sub pens. un. lib. cere, ee quia nomiflé 
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preti! , seti mercedfs accepit lib. 300. Rav. prò vi&ualibus prustn. temp. et* 
restie. Artus. Tabel. 

87. An. 1230. Fcbr. 13. Ind. III. Rav. Petimus a vqbU P. Gualdrada 
Abbatissa Mon. S. And ree &c uri nobis martino bagnolo, & Vitali ba* 
gnolo petitoribus prò nobis nostrisque filiis raasculis, & uaa femtaa 6cc 
per libellum conceditis nobis medium mansura terre &c. ia Lucgana Plebe 
& Apollinaris in Runeo ficc. sub terratico ficc. . Artusius D«i gratta Sac 
Imp. & Rav. Tabell. 

- .88. An. 1232* Martii intran te IV Ind. V. Ravenne. In Ecclesia Ma* 
jori prcscntibus Magistro . Bartholomeo Cardinali Presbitero Araulfo» D, 
Berardo Cantore, Dom. Alberico de Sasseto , Dom. Ugone de Ghecio., 
Deumelde & aliis • Scnlentia interlocutoria Magistri Stefani Cardinali** 
$ Magistri Guiilelmi Cantoris Sanile Ravenn. Ecclesie .. Judices a Sufl*- 
no Pontifice delegati in Causa inter Monasterium Sante Andree de 
Ravenna, fic Monasterium Sanile Mark foris Port&m Faventie. Petrus 
Notarius., 

89. An. Ì232. Jun. 13. Ind. V. Rav. in Clan. Mon. S, Andree. petti 
a vobis Dompna Violina AbbatisH d. Monasteri j ficc* cum cpnsensji 4»ro- 
rum tuarum Monaeharum uti nubi Johann! Dominico filio q« Ugoiqs 
Johannis de Dominico petitori prò me, &Dcutajde fratre meo nostrjsqpe 
filiis masculis, & prò una singula postra femina si masculos non habuc- 
rimus &c. per libell. conceda nobis ficc. unam Tornatur. fic media m terne 
laborat. &c. in Samprttgnano Plebe S.Zaccarie. a imo latcre via percurrens. 
ab aliis jura Sii Monast. ad laborandum ficc; 29. an. renovaqdum &o- & 
omni anno in rccole&o grani VL Sexwria grani boni , fic le^alis stop 
malitia ad justum Starium Ravenn». Artusius Dei gratta Ravenn. No* 
tarius. 

90. An. 1233. Qdub. jj. Ind. VI. apud Monast. S. Andree IvCajQrjs 
de Ravenna. P* Consìantìa Abbat. consent. D. Ugone Gezzo Sindaco , $c 
procurat* d. Mon. & DD. Gualdrate, Eustochie, Tbomasifle» M*rie, 
Athalasic, Zanitte, 8t Benedite conce, per. patem in 60. an. ad rqjpy. 
Guidoni Ab* Mon. S., Marie foris porta Favent, 2. fundos q. y; Corfianus 
major , & mW. a imo latere ripa «majore. a 2do fundi q. v. Casaliclq, 
ficCasaliclo de Berta, a 3tio al. fundo Casaliclo . a 4to Strati q, v. Imo* 
lam, Se omni? q- hab. juri$ Eccles, S. Martini, di omn$ q* inventre pot. 
in Territ. Fav. PleU ejiwdem, & S. Pauli , fic S. Perri in JLaguna. Sub 
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peni. 2. Modiorum grani, fic 2. Àfc£ vini &c. &c. & nomine preci!, sea 
mercedi* CXXX. libr. Rav. Achilles Nor. 

• An. 1243. * ntr ' ^ ec * & I* R»* 7 * Dompna Constantia Abbatissa 
Monasteri! S. Andree de Rav. concedi t jure pa&i Da vii, & Guidoni* fil. 
<j. Aodulfi Juiicis de Far. tertiam partem possessioni, quam D. Guido Co* 
met de Cimo detinuic a sup. Monasterio & concessi t sìipb Andulfo. Posit» 
ih Cnftt ài Taibano , Curte de Serra Plebatu Afri prope Roncai. Sub pena, 
med. libr. Cere. Cambius de Rav. Imp. Auft. Not. 

• 92. Anr 1245. intr. Februarii 13. Ind. III. In Claustro Monasr. S. An- 
dree de Rav. D* Constantia gratia Dei Abbatissa Mon. supradi&i concedi* 
hoc ionru mento libelli Grisolo de Munda medium mansum terre labora- 
tori*, 6t vlnee in Godo Plebe S. Stefani in Teguria: ab uno latcre Godur 
nsquè ai mèi. a sec. Villani a tercio D. Cernite* Bag. Grazozus . Peppi de 
UngareHo. D. Garisenda Fossattm finali s . Sub terraneo. Testes D. Ugo 
de Guezzo Judex, Martinus, Panthaleo ficc fica Artusius Tabellio. 

93. An. 1245. Madii 23. Ind. Vili. Rav. Sub Sondita Ecclesia S. Ma- 
ri* in Cefesis. ibique Zoelius q. de meldola vendit D. Alberico fi!* q. 
Alberici Luehese duas Tornata terrai labort in Godo Territorio Rav. Plebe 
S. Stéphani InTeguria. a imo latere via, a 2do Cella volane, a tercio 
D. Zanetta olim D. Pauliti Rachi • a 4to Mon. S. André* de Abbattisi* . 
Testes interf. Blinidus Medicns &c. Ego Laurentius Albarani S. Rav. Ec. 
Notarius. 

94. An. 1245. ex. Jun. 13. Ind. III. Rar. in Claustro Mon. S. Andree. 
A Constantia Abbatissa conce. Donno De Libba 8. Tor. ad perticam Pie* 
bis Libbt. posir. in fundo Casal. PW* 5. Joban. in Libba. Artusius 
Notarius. 

95. An. 1245. Dee. 5. Ind. IIL Rav. in Clau. M. S. Andree . petii a vo* 
bis A Constantia gratia Dei Abbatissa mi mihi Rainerius filio q* Ru sa- 
celli prò mè, meisque liberi* masculis, & una fem. per libel. conced. 
mihi duas petias terre laborat. &c. in Samprugnano Ter. Rav. Pleb. S.Zac- 
carie, a primo latere decimanti* , a duobus heredes Joh. Dominici . a 
quarto petrus Mucholi , ad laborandum , letamandtm , fossadandum file. 29. 
an. rcnov. sub terraneo &c. Artusius Tabellio. " 

96. Atì. 1249. Madii Jnd. VII. Rav. D. Const. Ab. Mo. S. And. per 
libel. conc. Johann! Manfredi quartana partem Mansi q. fuit Ugolini sub 
terrat- Artusius Tabe!. 

97. An. 1257. Augusti 18. Ind. XV. Ravenne. In Claustro Monastcrii 

SS X 
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5. Andree Api! majoris.Nos Gualdrada tia t Badisia/ Mansoa- 

da Monache S. Monasterii Abatissa nostra Vacante vice óc nomine Mona» 
sterii ,' & prò ipso per pa&um damus , & concedi mus vobis . D. Presbitero 
Diotèfe Archipresbitero, & Zanibono, & Matheo Chniarcbis Plebis S.A- 
polinaris in Ronco de Lungana recfpientibus vice, & nomine ipsius plebi*, 
& prò ipsa . Idest Medium mansmn terre, vinee, sibve . & paludi* poiitum 
in Longana territ. Ravcnné Plebe predica cum introitu, & exitusuo, 
Arbustis, Arboribus, & omnibus sibi per unenti bus* a prima ìàterastrata , 
& fhtmen Lagudnzzi usque ad medium. jussupradifiti .Monasterii . Seniorel- 

li de jure d* Monastcrii , & D. Bani. . - . , & bello * follis ad 

habendum &c. in annis 60. renovajidum 8tc datis prò renovatione V» 
Solid. Rav* Testes Jo: de Andrea. Raucius rusticus. Petrus Bunzus, & 
Marcus de Longana. UgoJus de filo Gcc. Et ego Cambius de Ravenna 
Impii Au£h Not* 

98. An. 1257. O&ob. Jo. Ind.V. inCtau* Monast. S. Andree. D.Con» 
stantìa Ab* conced. Bermotto de Zaffis unam petiam ter. Ter. Rav. Plebe 

Zaccharie ..**.*. 

99. Aiv 1263. int. Feb. io. Ind. VI. Rav. in parlatorio Mon. S- An* 
dree Ap. presene D. Thomasio de Gezzis* Deuxesalvi de Lazaris. Johatu 
Mengozzo , Uspinello Jo: Uspinelli , Domina Daria Dei gratta Sri Mon* 
S* Andree Ab*, pre. con. ac volen. Soror. suis. DD. Marisenda r Lucia, 
Sapia, & Jacobina Monac. d* Mon* &c jure libelli dedit , & concessit 
Johanrii Raccho de Longana pet. p. se suisque filiis masculis, & unafem. 
si masc. non habuerh , quo 1 non accipiat virum Servum^ nec de masinata aU 
terins idest medietatem unius mansi ter* labor. vince, prati Silve r quam, 
q. tenuit pater suus a pred. mon. item 4. penice ejusdem mansi , q. aqmV 
si vit a D. Burgisana, & homine S. Joh*. Notorio posit. in Longdna. Ter- 
Rav. Plebe S. Apollinaris in Roncbo . a primo latere cujus mansi Lagaiucìu* 
usque ad medium, a 2do & 3 tio Mon. pr* a 4to Dominicus burizo, & 
Nepotes.cum introita ad habendum &c in an. 29. renov. daris tamen 
prò re. 45. SoL Ravenne &c* sub tetratico &c Artusinus fili. q. Dom> 
Canu 

100. Ad* X26y. Febr. Vili. ex. Ind. Vili. Raven. in Clanstro Mona- 
steri] S*. Andree Apostoli presentibus Z>*. Grafia Arcidiacono S. Rav. EccK 
D. Guidone Monaco Monasterii S*. Marie in Monte , D* Thomasio de 
Gezzis. Jacobino olim de Mantua, Et Martino de Columbis. Domina 
Lucia Dei grada Abatissa Mon. S. Andree presen. & coment*. Sororibus. 
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suisT>D. Gàrisenda, Sapia, Jacobtna, Rengardà, & Cecilia Monachabtts 
innovavit D. Jacobinum Abbatem Monasteri} S. M. in Mante Mauri , qui 
olim vocabatur saltai pacioni de fundo 7Vr/ cuoi Camerio imo terris vi- 
neis Terrir. Cesenat. Plebatu Vicariato . a primo lacere fundtw de Miccio, 
a secundo fundus q. v. Casaleclo y a tercio Strafa percurrens, a quarto 
fund. Cetdo q. 7. termine . Sub pens. VI. den. Rav. Artusinus fil. q # D. 
Cambij Impli Au&oritate S. Rav* Ec. & Rav» Not. 

jor. An. 1267. Mart. infrante 6. Ind. X. Rav. apud Monasr. S. An- 
dree A Zwrrf Dei gratia Abbatissa presenta consent. & volente Sor ori bus 
$uis DD. Sapia, Rengardà, Jacobina, Cecilia, & Margarita Monachabus 
conced. per libellum Aldigerio, & Benato fratribus, & Nicolao, Guido- 
ne^ & Domi nico Montanario Mansum mwn in Godo Ter. Rav. Pick sii 
Stefani in. Tegurio prope Godam, seti viam godi,. Anselmum de jure Comi" 
twn &c. sub terratico • Artusinus filius q. D. Cambij &c. 
. 102. An. 1270. Martii ij. intr. Ind. XIII. Rav. in Claustro Monast. 
S. 'Andreò Present. D. Thomas de Ghezzis D. Corna, de Florentia 
Martino de Ghezzis Nor. Presbitero Benvenuto S. Jo: in Bezzo &c. A 
Lucia Abatissa Monast. suprad. emit a Guidone q. Ugonis Sadiii AtTmcl- 
dnla unam. petiam terra* Vineat» in Territ* Meldute Plebe MelduU + a 
imo latere via percur. a xdo heredes. Nicolai Bichi, a 3tio Fi amen. La* 
godaci) a 4to Guido de Araazato, & Sentardi de Marchiseli. Ego homo 
S. Andree fili. Domin. Cambii Imper. Au&oritate S. Rav. Ecclesie & 
Ravenne Notarius. 

103. An. 1270. Madii XI. Ind. XIII. Meldule. D. Johannes frater 
A Lucie , Dei gratia Abbatisse Monast. S. Andree Syndicus suprad. Mon. 
dedit, & locavit ad fi&um Guidoni Sudallo de Meldula 2. Tornat. vinee 
Ter. Meldule Plebe Meldule a primo latere via percurrens. a S. heredes 
Nkholai bichi, a tercio flamen Lagodacij . a quarto Oddi de mazza to. No- 
mine fi&us IV. As sazio s Vini. Homo S. Andree fil. Dom. Cambi} 
Rav. Tabell. 

104- An. 1282. Mai j. 27. Ind. X. in parlatorio Mon.S. Andree de Rav. 
pre?. D. Thomas de Gezzis, D. Signorello de Gezzis, Gaudentio de Cel- 
la. Tuschino familiare Monasr. & Bonagasta Servitore- D. Thomasii. A 
Lucia Dei gratia Abbatissa di&i Monasterii pres. consent. & volenr. Soro- 
ribus suis DD. Sapia, Rengarda , Cecilia, Malga r ita, Jacobina, Zane&a, 
Thomàsina, Bernardina, Gisila, Roraea . Bartholina , & Dianora Mona-' 
chabus conc. per emfit. A Jo: Balbo prò se , fil. 6c nep. Mansnm unum 
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mtegrum terre , & In qua olim fuìt vìnea, quem aquisivit a Jaco, 
bo Ysacchi, & òlim futt D. ZiKe ejus Matto, in Longana Ter.Raven. 
Plebe S. Apolenaris in Roncho. imo latere sfrata & fiumen Lagodacij , a 
dùobus Maynard de Beretmorio , a 410 Monast. S. Andree prò pens. 6% 
denarior. Ravenn. Calciarti , & innovationis nomine X. llbr. Rarig* 
Artusinus fil. q. E»om. Oambii Impli auftor. S. Rav- Ecclesie & Raven. 

Notarius. . 

105. An. 1283. D. Lucia Abbatissa Monasteri! & Andree 

Patrona PUiis Saniti Jpollharis in Ronco Litiens. Dieces. coment, rais 
Mon. & Parochianis elegit Presbiterum Bonum Canonie wn PUbis S. Viti 
Arim. diecesis, in Reaorem Web. S. Apoliinaris in Roncho. Fredericu» 
fi!, q. Martini TabeJl. 

106. Ari. 1284. Aùg. itf. Ind. XII. Rav. in Parlatorio Mon. S. Art. 
dree. D. Lucia Ab. jure libelli ad renov. concessit Jacobo ungarelli RiaK* 
unum Spatium terr« in R. S* Micbaelis in jifriciseo J. lat. Strata percur, 
alio finmen Paitma. alio Dòm. d. de piscivenduiis . a 4. D. Margherita 
Uxor q. Fantholini Merzarij. Ego Morandus Guidonis Morandt Imper. 
Auft. Nor. 

107. An. 1289. Aprii. 19. Ind. II. Rav. in parlar. Monas. S. Andf. 
Rav. D. Lucia D.gr. Ab. Mon. S. And. consenta &c. per pa&um ino* 
conce. Presbitero Guilielmo Redori Ecdes. S. Apolinaris de Castro Ray- 
turio unam per. terre lab. in Valle Persolinl Ter. & Plebe Faven. in 
an. 6. sub pen. 3. den. Homo S. Andree fil. q. D. Cambii Imp. Aut. 
Notarius. 

jo8. An. 1205. Oflub. 24. Ind. VII. Rav. in parlator. Mon. S. An*. 
D. SapiaD.gr. Ab. presb. & cons. D. Rengarda. Bernardina. Thomasina. 
Agnesia Dianora. Romea. Joanna . Jacobina . per pa&um conce. Tema- 
mente fil. Albergt de Agello 4. Tom. ter. pos. in Cune Agelli fondo 
Campirola Ter. Fav. Plebatu Ceprani sub pens. *. den. Artusinus fi!, q. 
D. Camb. 

J09. An. 1298. Màrtif 14. Ind. XI. Rav. in Contrata Ss. Jo: & Pai»- 
•li presenf. Phylippo de Berardis. Fischo de Lungana. & Bencevennx fa» 
miliaribus Moni S. Andree de Rav. D. Sapia Abbatissa Mon. S. Andree 
majoris de Rav. apprendit possessionem de uno Orto posit. Rav. in Rtg 
St. Jo: & Pandi qùem òlim D. Alteclara de pratis tenuit de iure Mon. 
suprad. ob con t rad. pr. lat. flitmicellut alio Polentenses aliis duobus d. Mo- 
nast. Hostasius de Artusinis Imp. Auft. Not. & Judex Ordin. 
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. i io* An* IJQ7? Noyembt 8. Ind. V. Rav. in EccUs. Mqji. B. Aodree 
jnaiorlse, CjMgn&tir Capitulo, A fqri*.AIfc & DDl Thomaxina. Romea. 
Johannina. Jacobina. Zenaria. Reng^da, &Raineria. q. faciunt maio- 
rem, partcro converu Quia di&a IX Abatissa absque consensi! conventus 
locavit Pbylippo q. Amorosii possessionem Monasteri i in Lmgana supra 
ftwun. Lagoduyì ^ & fiumen Montoni* ad laborandum per o&o annos. Video- 
te* d. Locationem rcdundarc in dampnum <L Monast. & fa&am esse con- 
tra formam Statutornm Comunis Rav. revocaverunt, & declaraverum ipsam 
nullam* Hostasius de Artusinis de Rav. Imp. au&. Mot. 

iijì An. 1308. Ind. VI. Febr. 10. in Pallatio Cots Meldule. Ristoldos 
q. Salagli Sindicus Conni Meldule ad inf. spec. consti r. Vendidit Bona- 
vcrtino de Reffollis de Mcldula comparatori nom. & vice Relig. DD. Sa- 
pe D,. gj> Ab. Mon. S. Andr. de Rav. u Tor. 2. ped. & 5. uncia* terre 
de via . dp Honesth fexta viam V. ..... . 4 Abbati*, posir. . . . . 

Benccvenne de. Alcxaulis. de Fotlivialmp, Au. Noe. 

. jia. Ao. 1309, Mart. 2. Ind. VII. ia Ecclesia Monast. B. And ree 
majoris Ravro. present. D. Spinello Judiu* D. Jacobo Bcnencase* Phylip- 
po ejus filio, Johanne filio Ubaldini Ser Drudi . Sandro q. dicitur Carpi- 
gnolus, & Guidone de Bononia favillare d. Spinelli test* D. Sapya Dei 
grada Abbatissa , & Conventus d. Mon. S. And. scilicet Domine Tha* 
maxLna. Rome*. Johannina & Jacomina Monache d. Mon. S. And. per 
libcl* in 29* an. ad reno*, ded. Mesclo filio q. Aldigerii Munde de Godo 
jdistrift. Rav. alirn bominis & supersedentis d. Monast. prò se fil. mas. & 
una fil. fem. si masculos non haberet. Idest medium Mansum ter. labor. 
vinee, & Curtis in 4*. petiis posi t. Te n Rar. Pie. S. Stcphani in Tegu- 
rio juxta viam, Oddonura de Muratoribus, fossam Finale viamGodi &o 
aub terraneo de omni biava majorc quintum, de minutis sextum , Lino 
quinr. Vino Anforam ternani . In Natale Domini mediam Spallam por- 
ci. Unum Csponem in Carnis privo, mediam Galinam in Pascha, & me- 
dium Agnum. in S. A poi. unum pullum, & mediam fogatiam , & duas 
carettas de Lignis • Pro gjandatreo XVII. denar. Ravig. prò Exsenio 1. 
Star, grani. & habere debeant unam tor. ad pert. antiquata prò C urte , Area % 
Q*to y & C*natihus % & opera, $ Servitia facere debeant. Monast. secun- 
dum usum loci & non liceat vendemiare, metere, nec terrare, sine mis- 
so, vel Ucentia Monast. Et adducerc debeant terraticum, & alias daciones 
usque Raven. ad Monast. pred. & eas, si ve earum Nuntios , & Missos 
cum honore> & obbedienti* suscipere debeant. Solvit nomine Calciari* 
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xy. sol. Rav. Item dederunt ei Jicentiam, quod usq. ad i<M aarion pesete 
morati ija Raven* & Burgis occasione infiwnitatis.- Hostaaus da, Arti* 
sinis Not. - . i 

113. An. 1311. Junii 14. Ind. IX. EUven. In Ea Beati And* A Sth: 
pia Dei gr. Ab. Mon. S. And. inov. conc. Dpminicp Barolo de Capelli: 
S. Severi Porte Moijtanarie de Faven. 5. Tor. in Persqlino Ter. Fav^ 
Pleb. S- P^tri. juxta jura Fratruin Predicai de Javemia. Hostasnis d* 
Artusin. Not. * 

114. An. 1313. Martii 17. Ind. XI. in parlatorio Mona6terii $ Aa-, 
dree de Rav. D. Rengarda Abbatiaa , & DD. Romea, Thomaxiiiau Jo* 
hanna. Jacobina. Genaria. Benedica , & Guilia. Jure fidi in apnos 6 r 
dant. NN. unam vineam Meldule * . . • . medietarem vixit » Cam- 
bius de Artusinis Rayen. Notarius. *^ : 

115. An. 13 13. Dee. 4. . Ind. XI. in Capitolo Mon. S. Ande, Rav» 
ad Sonum Squille adunato. Rengarda Ab. Romea. Thomaxina. Johaosa, 
Jacobina. Genaria. Benedica. Emilia, & Ago esioa Monach. reno v. conce,. 
Righitto de Rogai is totam partem possessionum , quam aquis. a Guigliel- 
jno nun. . . . , D. Guidonis de Taibano in infrascripu fondu, $ci- 
licet in Curte nostra Taibani, in Curte de la Serra, in Plebe M. in 
Afri, in Plebe S. Angeli. S. Proculi, &. in fundis de Cesano, & Bau v 
rano. in an. 60. renov. & pens. j. lib. Cere. Cambius de Artusinis. ; 

, 116. An. J313. Dee 4. Ind. XI. In Capitulo Monast. S* Andre». ad 
Sonum Squille ut raoris est adunato. Rengarda Dei gr. venerabilis Abbatrssa 
presenr. volen. & consent. Soror. nostris sci lice t. Romea * Thomaxina • 
Johannina . Jacobina • Genaria . Guilia • & Agnesia • ded. per pa&ujn RU 
ghitto de Rogatis de Faven. & Bernardino Fratr. fil. & hered. tQtam 
partem possessionum quam aquisiverunt a Rongone fil. D. Rrgoiiti, & 
totum id, quod in posterum aquirere poteritis nostro jure-scilicet inCur- 
te nostra Taybani, in Curte de la Serra, in Plebe S. Marie in Affi* 
in Plebe S. Angeli. S. Proculi, & in fundis de Cesano, & Bariano, & 
pensionem &c. unam libra m cerae. Cambius de. Artusinis Imp. Au&or. 
Notarius. . 

117. An. 1321. Ind. IV. die Lune 2,5. Maij Religiosa Domina-A Ren* 
garda D. gr. Abbatissa Mon. S. Andr. Apostoli de Rav. pres..&. «presse, 
consent. DD. Johanna, Zenaria, Benedica, Agnesina, Jacoba r Catba-<; 
lina, Artusina, & Madalena Monachabus &c. per pa&um dedit^fie inov* . 
concessit Magro Marino Medico fisico #V. prò je & presbitero Lucio Re* 
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ftore Ec» S* M. in Tcibbo , fif Jacofeo Not. fratribtìs * suis , eorumque ìli 
beris, fit &c. Successore mediocrii tana per q. n. s. s. nec alteri us Masinate. 
Idest unam tor. terre & unam pert. vinee, & 2. Tor. & 3. pert. ter. 
Ubou & vineate in tribus petiis posir. in Ter. Rav. Pleba. S. Zaccharie 
ili fnndo Casal is ab 1. lat. via percur. allo Jo. Marchus . a duobus ipsi 
fmtres &ó in an. yo. ren. <Iatis prò renov. XX- S. R. &c. & nomine 
pens# & etnsns 4. Denar. Mon. Rav. &c. sub pena III. solid. &c. A&um 
in Ecclesia pred. Mon. ad gradam ferream presentib. Presbitero Ubertino 
Reft. Ec. S. M. ih Zapadella , Phylippo bardo, & Marco de Russi .fa- 
miliaribus d. Mon. Jacobus fiU q. Hostaxii de Àrtusinis de Rav. Imp. 
aut. Not. & Judex Ord. 

ji8- An. 1322. inr. Junii 13. IncL V. Froc . • . . • , . • . 
etius Reftor Ec S. Blasii de Burgo Rav, Sindicus Reverende D. Rengarde 
Abbatisse Mon. S. Andree de Rav* &c. dedit, fic inov. conces, bobaesio 
de Bononia, q. mine moratur Cudignole Comi tatù* lmole. Ugoni q. Benve- 
nuti Sacii Jacobo Vivianelli ambobus de Cudignola Comit. Imole 3cc» 
5; Tor. ter. aràt. & prat. posit. in pertirientiis Cuàignole Plebatu S. Pttri 
de Bagnacavalh in fondo Campi de Fòris jiixta jura Monast. . . 
de Ravenna. Tomaxium cadacium de Cudignola • Matheum Conesium de 
d. terra. Hered. Gùidónis Conesi de d.* t. Baldum Not. de <d. t. Hered. 
Bandi de picigolis Guidonem paganicis, & hcr. bonav. de gratis de d. ter. 
omnés de d. jur. & propens. un. den. Rav* &c. Jacobus filius Philipp! 
de Cortcxii de Cùdugnola Com. Imole. Imp. au#. pub. Not. 

ug. An. 1346. Ind. XIV. Mart. 19. Raven. in Guaita Gazii. in Do- 
mo habitationis Jacobi de Àrtusinis Notarii Sindic. D. Rengarde Abb. 6c 
Conven. S. And. Ap. Ad renov. conc. ad libel. Sucio filio q. Salvi de 
Brnais de Marzano dhtri&. Fav. unam pet. ter. Arar. 4. Tor. Ter. Faven. 
Ptebatu Ceprani , Scola Agelli, & Mauranicii sub pens. 2. den. Rav. Ma- 
theus fil. q. Ser Zamboni de Filo Nor. 

J2o. An. 1535. . Ind. Vili. Jul. 7. Rav. Mag. D. Julius q. D. Co. 
. . . . . . . de Rovarellis Ftrrariens. Eq. Hierosol. habit. ForhV. 

donat. Mon. S. And. Rav. reservato Usufru&u ear. vita durante D. Fran* 
due Cernette Ab. & Soròri Angele Roverelle professe in d. Mon. unam 
posses. Tor* 38. in Villa Mastiti acquisi t. a Thoma Spedularino hered. 
Ursicini de Lunardis.^ cum onere celebr. ©ffic. Jo. Frane, q. Jacobi Be- 
ni ncase Not. 

ni. -An. 1537. Ini, X. Temp. D. Pauli PP. III. Nor. 10. Nobilis 
Tom. II. *t. 
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yir D. Vitalis q. Mag. Eq. & Do&or «eira* A Jmohi fa Imaràis Gi*h 
Rav. & nomine D. Har teosii ciuf fratria vendidit provvido Viro M. Si smon- 
do Square Sentano Civt.R*v. upam peciam ter. *rat. tor. 4. Ter* Ra* 
Vili* S. Zaccharie juxta viara publicam. heredes bottacii de Forlivio. & 
Ulcs de Aròg$nibu$ de Raven. prò pretio lih. ai hon. Rav prò «ingula 
Tor. qood capir in Summa libr. 84. A&uro Raveq, io Guaita S.M» 
joris in Domo Vcpditow* Jo* Francisco* not. 1 - 

00 00 00000000 o o oooooo o oqooo 
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Indice di altre Pergamene dell'Archivio delle Monache ài S. Abdica 
di Ravenna , che incominciò il Padre Abate 
D. Pier Pàolù Ginarini. 
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919, Maij 4* D. Joannis Papa an. 2. D. Bereagarii Imp. 
an. primo lnd# 7- Tcrrir. Ctsinau Teutio, & Urso q. Dominiti vendidew 
runt Leoni, & Agatha Jugal. quidquid habebamiafundis^iijsa, 
Usato Territ. Ces. Plebe S. ViBoris in Vali* de iure S. Maria in Cir*sio# 
Petrus Tabel. 

2« An. 947. Julii 28. D. Agapiti Papa? an. 2. D. Zaccharia Regia 
an. 17. Ind. j.,Rav. D*Joannes Duse q. Bona Memoria Strgu* Qhx d$s 
dit per libellula Martino, & Urss Jugal* unum bonum Rav. in legume 
Pori* S. Zanrentii. Joannes Rav. TabeL 

3. An. 948. Aprii. jo*, D. Agapiti > Papa an. 3^ D. Zaccharia Regia 
*n7i8. Ind. 6* Rav. .D. Maria Attutili* S. Martini dedit per libellula 
Petra q/Adeaialco decem Tornat. terra FnndoGajsiajto. , StephanusR&f- 
Tabel. ; - T 

4. An* 953. Novemb. 17. D. Agapiti Papa an. 8. D. Berengario d: 
Adalberti Regttm an. 3. Ind. ji. Rav. D. Maria Abbati/sa S. Martini d. 
p< E* Joaqnt Àtf. *Yra Filio Honesti , & Anna Noh. Fcm; Jugai. t m$difc> 
tatem de duabus partibus de quinque unciis Funài Matsilvmi , & Frodi L*> 

& alias duas pctias Terra fori* Portam Anconitanam £i vitale 
nestr*. Dorainicus Rav. Tabel. / 1 

5. An. 965. Aprii. 3. D. LeonisPp. *a. 2. D? Ottonis Imp. a. 4. Ind. 
& Rav. IX J?etrus Archiep* Rav. d. ,p* e, Jawi fVwr C/*rfo q>; J^tri 
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Greci ; 6t Uèleriàe q. Romanaci JogH. medietatem mansioni Rav. in ké- 
girne S. Andre*, & fundes Albucianum Majoretti, & Mioorem Territorio 
Ravenna in decimo Plebe Soniti Pttri in Quinto. Georglus Norarius 
Raven. 

& Art. 974. Aprii. 4* D. Benedici Pp. a. 7/D. Ottoni; Imp. ,..Itid. 
7. Rav» Z>. Maria Abbatissa S* Martini post Ecclesiam Majoretti d. p. L. 
Hermcntrade de Hefmfco Vineas, & Vacua menta in fundo Versigniaeo 
territ. Livien. Plebe S. Pancratii Petrus Rav. Tabel. 

7. An. 1003. Mense Julio . D. Silvestri Pp. a. j. Ind. 1. Rav. D. 
Martina* Presbiter Mon. & Abbai Regni. S. Andre* Majoris d. p. p. 
Petra FiJ. Engelelmi i.SalamPedc planam positam juxta Capellam S.Mi- 
chaelis Archangetf . Joannes Populien. Tabe!. 

8. An. loie ci rei ter. Joannes Fil. Ursi de Urei si no apprehendit in 
Manu cantum de muro de ipsius domo cum medietate CapelU S* Marie, 
illamque refutavit Teucie Fil. Christina, illamque de ea investiva. Ser- 
gius Not. Rav. 

9. Ari. loió. Marr. jj. D« Benedici Pp. a. 4. D. Henrici Imp. a. 2. 
Ind. 14. Rav. A Ahasa Abbai issa S. Andreas , & Mon. Martini post 
Ecclesiam Majorem dedit per c. Bonizoni q. Gregorii quidquid babebac 
in Craterio, & in fundo Versigniaco* Territ. Livien. Plebe S. Pan* 
cratii. Gcminianus Rav. Tabel. 

iow An. io2a. O&ob. 22. D. Benedici Pp. an. 9. D. Henrici Imp. 
ai 8. Ind. 6. Rav. D. Ildegarda Abbatissa S. Andree ÌX S . M *U in Ztie. 
sto d. p. E. Petro q. Atto, fic aiiis 3. parte m fundi Albiaanf Plebe tf. Pe- 
tti in Ostino terrir. Rav. sub Terraneo. 

ji. An. 1027. Decemb. 14. D. Joannis Pp. a. 3. Conrad! Imp. 
av u Ind. 10. Rav. in Claustro Mon. & Lanrentii in Cesarea** Petrus q. 
Joannis vendidit Martino Germano suo tertiam pattern unius Martsionis 
cum Horto Rav. in Regione S. Andrea: Majoris. Petrus Raventì. Ta- 
beUiò. 

12. An. 1035. Aprii. 12. D. Benedici Pp. a. 3. D. Conradi Imp. 
a; 9. Ind. 3. Rav. D. Hemma Ablatissa S. Andre* d. p. e. ' Petra Presbite- 
fo Capette S. Salvatori*, de S. Mari» in C<fj*r# <4w*r/<? qnidqui* habdbit 
in fandis Carpena, Cara, de Campo de Ari nula. Constanti nus Ravttu 
Tabell. ■ r 1 - 

13* An. 1047. Aug. D. Clementis Pp. an. primo D. Enriti Imp. 
ab. primo Ind. J$. D. Hemma Abbatissa S. Andreas d. p. Afidrl* Oft- 

tr i 
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jffti de Calcinaru medictatem fondi de Campo de Canale in Ctstro Ct? 
snkee Plebe S. Vi&offo in Valle* Petrus Rav. Tak . 

14. A n. 1053- Nov. a. D* Leonis Pp» a. 4. Henrici I(ty.vt.u& 
Ind. 6. Rav. ZX Hemma Celesti Domino desponsata religiosissima Albati^ 
sa Mon. S* Aadrea Majoris», & Mona. S. Marra qua vocatur Celeseo, 
d, p. e, Pctronie, Se Dotie Germanis q* Ddminici 3. parwrra uràus loci? 
curii mansione, & ripa fittoti Teguriensii sub Urbe Rav. fori* Parlata SI 
ViSloris qua vocatOr Varani sub. pens. 6. den. Argenti , & pio Càkiariis 
i. Librum Argenti sold. 30. denari or. Vtnetictu Romanus Raven. Ta~ 
bellio. 

15; An; 1058. Novemb. 29. D. Stephani Pp. an. j. defun&us est D. 
Henrlcus q. Conradi Imp. Ind. ih Rav. Z>. tiaza Abbatissa S. Anàrtéi 
dedit p» L. Fuseardoq* Ursonis quidquid habebat in fundis Neblolino* & 
Sergi laido terriu Ces. Plebe S. Petti in Qrito sub terraneo. JoannesRav* 
TabelL 

16. An. J065. Maij 6. D. Henrici q. Henrici Imp- a4 Ind. 3* 
Rav. A Liuza Celesti Deo dfeata Abbatissa S. Andrea d. p. e, Patro de 
Fano medietatem unius Sale sub urbe Rav* foris Portam ViShris qua 
tocatur Wartìni j 8c 1. Hortum. Pension. 6 é denariorum Venerici 
Calciar* libr. i. prò denari Venet. Libr. 8. Deusdedit Notariu9 
Raven. 

17. An. io65. Jun. 22* D. Henrici Nepotis q* Conradi - Imper. t^loè 
Ind. 4. Ràv* D. Bèrta Abbatissa S» Andrea d. p. L. Bonizo q. Petti ' dei 
Auriliacus j; spatium terra cum ripa fltrati Tegtiriensìs foris Portam ik 
Vittori*. Pensio. 4. den. Argent. Venet. Calciar* JLib. u % dea* Ventet. Sol- 
30. Conradus Rav. Tabellio. 

j8. An. 1073* Aprii. 22. D- Enrici Nepoti Conradi Imp* a* 71 
Ind. u». Rav. D. Bert* Abbatissa S. Andrea d. p. £. Bonizo de Auriliaco 
unam petiam terra Rav- in Regione S. Agnetis. Pensio. denar. Veneti 
Calciarla Libr. unam denarior. Venetic* solid. zo. Deusdedit Notarili* 
Raven. * * ^ ^ ì 

- *9. An. 1087* Aprii* 7. D. Clementi* Pp. an. 4. E). Enrici pi a* 
4; IrwL 10. Rav. A Bertba Abbatissa S. Andrea d. p. E. Ugoai -TafceL 
imam mansionem. Rav* in Resone Enulana ante Capeltem tf* Mafia r-.quÉi 
TOcatiir clpopanti* Pensio <$. den. Veneh Renovatio libri, ima dea* Venet. 
r &óii4.&6i Altertus Rav. Tabd. » .1 

2$. An. jjoj. Feb. 16. D. Hcnrjci Imp- anno xr^ Indw 13- R*v* A 
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Berta AUditissa ,i p, e. Potrò ValKnturno imam mandonem Stévfìfa 
Ray. foris Portam Guarcini ifcgnmrf 5» C7ww cum ripa Fluaunis Pa* 
Perfsio 4. den. Veneu Calciar, unam lib. de/iar* Venec. solid. 50. 
Ugo Rav. Tabel. ' • . , 

^1. Ah. 1x08. Ang. 2$. Ind. 1. Rav. A Berta Abbatissa d. p. c* Joai^ 
ni <le Presbitero unum spatiura terrar cutn edificio > crnn Ripa Fiuminh, 
Tègumnsis sub Urbe Ray. foris portam & Fiéhrk Ugo Ray# TabeJ. 

32. Atìt tii?. Maij 2# , D. Henrici q. Henrici Imp. a. 3. A IfcrAr 
Abbatissa S. Andre» d. p. e. Orlando Jhììcì omnes Sortes, qoas habuit 
Rusticus de Batta Plebe S. Donati. Ugo Rav. Tabel. 
: ni.. htìi iii^ OS. 21. D. Heinrici q. Heinrici Impw a. 3. Ind. 7. 
Ra*. A Mar otta Abbatissa S. Andre» d. p. e. Martino de Petro medie* 
Wem Jv Mansioni* in Suburbio Rav. foris portam Guarzioi . Ugo Not. 
Rav* : 

24. An. 11 24. Aprii. 24. Ind. 12. Rav. A La zar a Abbatissa. d. g. 
e> Pento de Corbo tria tenimenta Rav. In Regione Herculana. Dominicus 
Rav. TabcL 

X5. An. 1 141. Aprii. 15.. Ind. 4* Rav. A AdalasU Abbatissa <L p, tf 
Ugoni Vallintorne 1. spatium terr* in Suburbio Rav. foris Portam Guar~ 
cini- Ugo. Rav. Tabek - . 

26. An. 1146. Septemb. 1. Ind. 9. Rav. A Citrina Abbatissa d* p. e* 
Oddoai Rjastello unum spatium terrx Rav. in Regione ErcuUna ante Ec- 
tltsiam & Martini post Ecclesiam. in Regime. S: Andreas. Pernio 8. den. 
ffrneK Calciar. 36. den. Lncen. inforciatorwn . Ugo Rav. Tabel* 

^7. An. 1150. O&obris 15. Ind. 14. Fav. A Roberga Abbassa S 9 A» 
irex Rav. d. p. L. Signorello quidquid habebat in Mezzaoigo Terrir. 
Kav.: , 
- 2$. An 4 1157. Maij 2. Ind. 5. In Alfiano . Azoltfs & Guilielmimis 
q* .Bùlgarelli DinizoniY miserum .Vermenam in manu Joannis Tabel. prò 
A dgtete. Abbatissa S. Andrea & illi refutarunt omnia Jura quas putabaut 
habere in 1. Vinea, & Campo in Alfiano. Joannes Rar. Tabel. . 
t 29 An. ijjIJ. Mart. 18. Ind. 6. Rav. A dgnesia Abbatissa S* Andreas 
d»-p.;e. Beptsdiclo Caputrodolo medietatem imius . mansioni* im Suburbio 
Rav in Regine i$+ Joannis in Mormorato., Mediolaoeosls Not* Rav*» ^ 
< 30*' Ao^ u#3* Feb* ij. Ind. il. Rav. A J£*-jm Abbatissa S. Andre» 
d. p. e. Miso de Piscatrice j. Hortum Rav* in Regione, Hèrculaoa prope 
Etdmm Martini k Yaalis Noi. Rav. . . ' . ; 
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'31. An. J167. Jun. 1. Ind. 14, Rav. faannès Scorpèllifc, & Dottinà 
Jugal. donant D. Marine Abbatisse $. Andre». 1. Broilm Rav. in Regio- 
ne Erculana Mathcus Rav. Tabel. 

32. An. 1169. Nov, 16. Ind. 3. Rav. Presbir. Guido S. Mari* in Bor- 
iale d. p. L. Publli» unum spatium terr» cum Èdificiò Rav. fn Regióne 
Ecclesia Gotorum . Ambrosius Not. Rav. 

33. An. 1169. Decemb. 20. Ind. 3. Rav. LiUtius donavit Abbatis»5- 
Andre» unara Mansioncm Rav. in Regione S. Vetri in Letorio. Albertus 
Not. Rav. 

34. An. 1170. Apri!. 7. Ind. 3. Rav. Ugo de Gillo donavit D. Calis* 
nere Abbatisse 1. Tenimentum Rav. in Èegione Herculàna , & Porta Au- 
rea* Ubaldus Nor. Rav. 

35 An. 1175. Jan. 29. Ind. 9. Rav. t>. Calìsmeira Abbatissa d. p. e. 
Peppo de Azzo 1. spatium terr» Rav. in Regione S. Agnetis Pensio 2.den. 
L'ucen. & debebat ei facere curtcm ih Pasca, & in Natale. Ubaldus Nor. 
Kav. 

36. An. 1175. O&. 15. Ind. 10. Rav. D. Calismera Abbatissa d. p. pJ 
Severo, & Gardile Jugal. J. spatium terr» Rav. in Regione Hefculaba, 
prope Archieptpatum • Leonardus Nor. Rav. 

37. Au. 1178. Maij 9. int. Ind. 11. Faven. D. Calismera Abbatissa S; 
Andre» d. p. e. Rodùlpho Joannis Amisc 4. petias terr» iti Barigiìano 
Territ. Fav. Plebe S. Petri in laguna. Petrus Causidicus, & Not. Fav. 

38. An. U84. Jan. 7. Rav. D. Lazara Abbatissa d. p. e. Vitali 7 deGal- 
cinaria 1. tenimentum kav. In Regione Herculana ad Pontem Caleiaium* 
Dominfcus Rav. Tabel. 

39. An. 1190. Maii 25. Ind. 8. Rav. Andreas de Latosa donàvir. D. 
Lazara Abbatiss» S. Andre» unam stationem Rav. in Regione S. Michae* 
K$. Ubaldus Not. Rav. • 1 

40. An. 1193. Aug. 4. Ind. 10 Rav. D. Lazara Abbatissa S. Andrea? 
d. p. e- Banholo de Pratis 4. spatia Terr» Rav. In Regione SS. Joahnis* 
& Pauli pernio 1. Lucen. Calciar. 20 Sol. den. Lucetì. Dominlcus Nor. 
Rav. 

41. An. 1194. Aug. 11. Ind. 12. Rav. D. Lazara Abbatissa S. Arf* 
dre» d. p. p. Ugolino de Stella unum spatium terr» in Suburbio Rav. in 
Regione S. Joannis in Marmorato prò Calciariis 3. libr. dert. Ratf» & j?rO 
pensione 8. denar. Rav. Dominicus Not. Rav. 

42. An. U97 Feb. zi. Ind. 15. Rav. Deustesalvi fecit Testamentum 
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ijj qnq rclfqult S. MarU de Fantis i. domupa cum curte, itcm terram, 
quatti habebat in plebe S- Stepbani in Tegnrìo. Tebaldus Rav. Tabel. 

43. An. 1197. Martii 6. Ind. 15. Rav. D. Lastra ^bbatissa d. p/e. 
jUtarti.nq de* Furaste rio 16. tornat. terre in Massa de Gramignaciis , Pie- 
l^ Sr Pancratii. Pensio unum Lucen. Pro Calciariis *y. solid. Luccn. 
Dominicus Rav. Tabel. 

44. Ad- 1197- J** n - l 9* I nd - *?• Livien.Épus Judex 
P. Pp* Jn Causa ijitcr Presbiterum Joannem S. Marte in Ipopanti & 
presb. Joannem <S. Joamis in Bezo designa vi t terminos utriusque Pambi*, 
Martinus Not* Ray f 

45. A^ 1197. Julii 4» int. Ind. ij. Rav, Presb. Joannem serviens Ec- 
clesia «S. Mari* de Fantis d. p. e. Marie q. Peppi de Arardo 2 spatia 
t^rras cum Edificiis Rav. in Regione SS. Joannis, & Pauli Pensio ytf.den. 
BL^y. Calciar.. 30, Sol. Rav. Mercatellus Not. Rav. 

4^.. Afe ilo*. Jap. jj % Ind. 5. Rav. A Adalasia Abfcatissa d. p. L. 
Ranuzolo 1. Hortum Rav. in fagiane S. Andreas Majoris, qui debebat 
lacere Curte m jScc. Pensio 6. Den. Rav. Calciar. 6, Sol. Rav. Thebal- 
dUis Not. ^ Rav., , 

. 47. An. 1203. No*. 17. int. Rav. Z>. Aplasia ,Abbatiss* S. Andre» 
5*av. d. p» L. Gasdi* uxori Ravignani tertiam partem Mansi cum 
btrgaria m Ro:d# Plebe Furcboli juxta Fossam Boariam sub terraneo prp 
Calciai 20- Sol. Rav. Jacobus Not. Rav. 

4$. An. 1*07. Aprii. 2. int. Ind. 10. Rav. Jacobus & Misiijs Fratres 
vjegdiderujit D. Adalasi* Abbatissie S. Andre» 1. tenimeiuuqi* & Hortum 
cum Albergo Rar. in Regione Herculana prò 5. lib. Rav. Tebaldus No-» 
tarius Rav. . 

_4^ An, 1x07. Nov. 10. Ind. 10. Rav. Philippus, & Ubertu? de Mal- 
tagliati^, Tolosanus, & Lambertus de Arigliagis, & Ugo de Alberto dq 
Ugolino Rav, Constile* vendiderunt Petro Montanario Villico Monasr. 

^ndreas unarn Domum Rav. in Regione Herculana prò jo splid. Rav* 
Ber^ardus Not. Rav. ( 7 

50. An. 1208. Feb. 9. int. Ind. 11. Rav. Presb. Ugo Refior S. Mar* 
tini cum consenju A AdalasU Abbatisss S. Andreas d. p. L. Joanni de 
Imo unum tenimentum Rav. in Regione Ercojana. Pensio 5. den, Rav. 
Calciaria 2? . sojid. R^v. Matth^us Rav. Tabel. 

51. An. J209. Feb. 13. ^Ind. 12. D. Adalasia Abbatissa S. Andra d. p.e ? 
Pomini^he* Jot unum tcnixu^ntupa cum Edificio Rav. in Regione En 
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solid. Rav. Tebaldus Not. Rav. - ^ 

52. An. J2io, Scpt. 1. Ind. 13. Rav.* D. Ubaldo Archiep* Rf* je? 
futavit» A AdalasU Abbatissa S. Andrea omnes Hlas Possessione? , qups 
Albertus Archiepus abstulit a di&a Mon. in Castro Riversaci * y & cjw 
Curte . Beneintopatus de Fav. Not. : . * 

53. An, J214. Dee. y. int. Ind. 2. Rav. D. Matassa Abbatini d.ty L» 
Soldane prò Guidone Filio suo 1. spatium terra cura Edificio Rav. in 
Regione Ss. Joannis, & Pauli . Artusius Not. Rav. 

54. An. 1216. Feb. 8. int. Ind. 4. Rav. D. Ganzus Judex Rav> 4e\c~ 
gatus A JV/ri Traversarie , # A Z/fcr/i Po/. Rav. decrevit D. Anwra 
ut restitueret Mon. S. Andrea 1. tenimentum cum edificio in Andnw 
Maza. Martinus Rav, Tabel. . • , 

55. An. 12 17. Jun. 8. int. • Rav. JacobusLambardani cum D. Berta JugaV 
d. p. L% Joanni de Porcello 1. spatium terra <um • adificio in Suburbio 
Rav. in Regione S. Stepbani in Germinella . Artusius Not. Rav. 

56. An. li 17. Jun. 13. ex. Ind. 5. Rav. A Gnaldrada Abbatiss* S. ÀtH 
drea d. p. p. in 40. annis ad renovandum Alberto Michaeli , aliisque 
Vallem Bozoleti cum Aquis, Piscationibus , Venationibus cum pensione zor, 
solidi Dei?. Venef. in quadragesima majori Piscer 200. Capìtaneos , <Z«cw, 
& Tincbas , & alios 200; Pisces in Quadragesima Ss Martini in Vigilia- 
S. Andrea; Item 100. Anguillas . Item prò ipsa omni anno pi scari dc*~ 
bebant una die. Dedit etiam terram in cederà loco sub termico cnm 
pensione dandi septimafn partem de fru&ibus. Sita erant hac in Terrrr». 
& distri#u Argenta juxta Flwì l ufn Sandali, fossam Joannis PituU • Fossam, 
Amidami; Fossam Gatuli, & Gardanam. Artusius Not. Rav. * t 

57. Ap. 1222. Aug. 8. int. Ind. 10. Rav. Joannes q. V irìcinemici d. 
ju 1. Vitali 1. Spajium terra cum Domo, 6c Horto Rav. in Pesarla* in 
Regione S. Alarci Dominicus Rav. TbeJ. 

58.. An. n>4. Maii 10. int. Ind. 12. Rav. Vi tal is Massa rus permuta- 
va 2. petias terra in JJudrio plebe Seztte cum aliis 2. petiis .terra ciuti 
Martino Presbitero S. Joannis in Bezzo. Artusius Not. Rav 

59. An. 1230. Aprii, ex. Ind. 3. Rav. A Gmlirada Abbatissa d. p. L. 
Carnevali tutori Prepositi q. Orselli 1. tenimentum cum edificio in Burgo. 
Rav. in Regione SS, Cosme & Damiani juxta flwnen Tegurien. , Pernio den. 
22. Rav. renovatiò 20. Sol. Rav. debebat etiam lacere Curtem in Pascha, 
fit in Natali, & occurrere de Placito, & Besogno - Artusius Not. Rav. - 
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>6é. A* iifU Aprii, tu itrt. Ind. 4. Rav, f>. Velina Akbati*sa Si 
Andreas d. p. L. Guilie Uxori q. Garzoti 1. tertimentum Rav. #* Regione 
Si Tétti Maj\Jrfe."Arttuius Not. Rav. v 

An. 1232- Maij 14. int. Ind. 5* D. Guarnerius Abbas Meo. & 
Mafì<t de Crispino Judex. IX Pp. absolvit ab exeomunicarione D. VgolU 
nam Abbatissam & Mon. S. Andre» lata prò parte AbbatisS; Mari» fW 
rÌ9 Fbham Fav. Martino* Not. Fav. 

Maii 15* int. Vitalis Racchu* Sindicus S. Andre» deditLitefa* dr£U D* 
Guarnerii D. Petro Abbati S. Mari» foris Portam Fav. de promisit se- 
rt sponde re in Caus^ interdica Mon. 

£2. Atu 1233. OA: 3- int. Ind. 6. Rav. Teuza Uxor-q. Zenoli tra- 
dWit Presbt Paulo Re&ori S. Marci 1. domura coram D. Petro de Re- 
tegno Judice D. Corniti* Malvkini de Castello Pot. Rav. Signorelus No* 
tarius Rav- ... 

63. An. 1234. Sept. 13. int. Iod. 7, Rav- D. Constantia Abbatissa d. 
p. 1. Joanni Trigni&ano 1. tenimentum cum Edificio in Burgp Rav. in 
Regione S. Joannis Mormorati pensio 12, den. Rav. Calciar. 8. Lib. Rav. 
debebat etiam facere fili Gurtem in Pasca, & in Natali, & óccurrere^de 
placito, Ce Bisogno • Artusius Not. Rav. 

64. An. 1235. Oftob. 5. ex Ind. 8. Rav. Richettus q. Bolognini d. 
pw U joanni Togato 1. tenimentum. Rav. in Regione Porte Aure* seti Her* 
adana. Arrusius Not. Rav. 

65. An. 1243. Septemb. 8. ex. Ind. 1. Rav. A Constanti* Abbatte* 
locavi! Mag. Duranti, & D. Guilielm» Jugal. dum vivetent unum Ter- 
rcnum cura «dificio Rav. in Regione S. Michaelis in Àfrlcisco. Artusiu* 
Nor. Rav. - 

66. An. 1243. Jan, 15. int. Ind. 3. Rav. D. Constàntia Abbatissa S; 
Andre» prò Ecclesia S. Martini d. p. 1. Ugoni Vulpi u tenimentum Rav.- 
in Regione Herculana . Artusius Not. Rav. 

67. An. 1160. 16. ini; Ind. 3. Rav» Daria Abbatissa d. p. 1. Sa- 
ltatene Bonamico & Melio, & Guardi Bonamicoq* Amarisii 1. tenimen- 
tum cum edificio in Regione Erculana. Artusinus Not. 

68. An. 1263. Oà. & int. Ind. 6. Rav- D. Adaria Abatissa d. p. e* 
Buccàquffttro q. Rigotìis Comparii unum spatium curii edificio Rav. in 
Regione S. Michaelis . Artaskius Not. Rav. 

69. An. 1264. Mart. 16. int. Ind. 7. Rav. A Lucia Abbatissa d. p- ^ 
D. Diudoni Can. Rav & Sindica D. Philippi Archiepi Rav. terrai , àC : 

Tom. IL uu 
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Vailes Buzoleti Plebe Portus Diects. Rao. sub pensi 15. modiorum Grani 
juxt* Starium Ferrar. Qaod sì per 1. annum non faerit soluta pensio ; 
possit di&um Mon. immediate ingredi possessionem diAarum rerum . Ar- 
tuskis q* D. Cambii Not. Rav. 

70. Ad. 1265. Aprii. 13. ex. Ind. 8. Rav. Testis. Presbit. Benvenu- 
tus ReShr & J tanni s in Bezzo. D. Lucìa Abbatissa d. p. 1. Petro Gurducio 
3. tornat. terra Fundo Roncolcese, territ. Rav. Plebe S. Petri in Tren- 
tUla. Artusfnus Not. Rav. 

71. An. 1166. Dee. 1$. inf. Ind. 9. Rav. Pedrezolus Fil. Marchi dt 
Bonon. reliquit in suo Testamento Ecclesia S. Andre* de Abbatissis 69% 
sol. Rav. prò 1. Turibolo. Benvenuti» fil. Bonaventura Not. Rav. 

72. An. 1257. Decemb. 4. intr. Ind. 10. Rav. Testis Presb. Beneve- 
mitus Re&er S< Joannis in Bezo. D. Lucia Abbati ss a S. Aadre» d. p. pi 
Lazaro Not. duas Tumbas Salariorum in Ripa Fidici! extra Ripam Burgi 
,&av. Juxta Ripam Fìnminis Tanresi . Pensio un. den. Rav. Renova- 

tio 3. solid. Raven. Artusinus q. D. Cambii. Artusiai Notarius Ra* 
venne. 

73. An* 1269. Feb. primo. Ind. 12* Rav. D. Lucia Abbatissa d. p; h 
D. Joanni Balbo unam petiolam Prati Rav. in Pma Aerea. Homo San* 
&i Andre» . 

74. An. 1271. Dee. 12. intr. Inrf. 14. Rav. D. Lucia Abbatissa S.An<* 
dresc d. p. e. Auliuerio q. Joannis Carpinterii 6. tornar, terre territori 
Ravcnn». Plebe S. Lanrentìì de Vada Rondino. Homo S. Andre» No- 
tarius . 1 

7J. An. 1276. Mai) 1. Ind. 9. Rav. Guardi Bonamichus de S. Pan- 
gratio vendidit Benzevenne Guilielmo partem unius Domus cura Horto 
Ravennte in Regione, ultra Pontem Calciatnm. Artusinus q. D. Cambii 
Not. Rav. 

76. An. 1301. Mart. 1. Ind. 14. Rav. D. Sapia Abbatissa S. Andre» 
cum DD. Bernardina Tomaxina, Romea, Joannina, & Jacofeiita d. p^e. 
Mag. Jacob ino Segatori 1. Tenimentum cum Albergo Rav* in Regione. Ss* 
Joannis , & Pauli . Pensio 1* den. Rav. Calciar, io. Sol. Rav. Hostasius 
de Artusinis Not. 

77. An. 1301. Decemb. 10* Ind. 15. Rav. D. Sapia Abbatissa S. An- 
dre» d. p. 1. D. Gxaldrad* Priorisse S. Stephani de Oliva x. tornat; Vine* 
JRav. in Porta Aurea . Pernio i# Denar. Raven. Homo S. Andre» Not. 
Raven. 
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79* An. 1304. Jul. u f Ind. 2. Rav. Testis Presb. Petrus ReStor 
MsrU-Majoris Hostasius de Artusinis Sindicus Mon. S. Andre» ^ppcllavit; 
a Vicario. ArchicpF Rav. occasione procurationum D. Fr. Nicolai Hostien. 
& Veletren. EpI Tuscia, & Romandiole , Zig*// ad ipsum Legatum . Presb.* 
Deutalevi ReStor «S. Marie in Celeseo , & Jacobus Re&or. S. Marie . in Ze- 
badella y & Presb. Franciscus Re&or S.Leonardi Testes. Joannes Morandi> 
Mot. Rav. 

79. An. 13 11. Aprii. 2j. Ind. 9. Rav. A Abbatissa S. Andre» 
ded. p. lib. Guidoni, & Margarita unum Casamentum Ravenna: in Re~ 
gione S. Agnetis . Hostasius de Artusinis Not. Rav. 

80. An. 1314* Febr. io. Ind. 12. Rav» Testis Arardus q. Spreti. ZX 
Erengarda Abbatissa cum. io. Monia. d. p. ]. Tomasio de Recanaria 1. 
spatium terre cum edifìcio Rav. in Regione S.Michaelis juxra F lumen Pa^ 
itnne. Cambius de Artusinis Not. Rav. 

81. An. 132 1. Jan. 17. Ind. 4. Rav. D. Rengarda Abbatissa S. An- 
d. p. J. Martino q. Jacobi de Papociis unum Casamentum Rav. in Regio- 
ne Ss. Joannis, & Pauli juxta Pontem Calciatwn. Pensio 4. de nari or. 
Raven. Renovatio jo. Solid. Raven. Jacobus q. Hostasii Artusini Not. 
Raven» 

82. An. 1333. Maij 14. Ind. 6. Favent. D. Palmerius Re&or. S.BU- 
sii de.Burgo Raven. Sindicus D* Rengarde Abbatisse S. Andreas d. p. 1. 
Not. Vho Cono de Tomais q. Thederici de Faven. 2. tornatur. terras 
in Persolino Territor. & plebe Favent. Negusante q. D. Pasii Notarius 
Favent. 

83. An. 1336. Oft. 20. Ind. 4* Masius Savinus Sindicus D. Erengardm 
Abbatisse confessus est se recepisse a D.Francisco Archiepo Rav. prò afi- 
&u possessione m Bozoletl 15. modios Grani. Jacobus de Artusinis Nofc 
Raven. 

84. An. 1340. Martii 16. Ind. 8. Rav. D. Damianus de Venet. Ca- 
merari D. Francisci Archiepì Rav. confessus est se recepisse a Jacobo de 
Artusinis Syndico D. Rengard* Abbatisse S. Andrea* 3. alenar. Raven. prò 
pensione debita Ecclesie Rav. Bartholomaeus q« Ti mi dei Rodaldi Not. 
Raven. 

85. An. 1345. Ind. 14. Nicolaus Saraceni de Bagnac. absolvit Antifo- 
narium a Festo S. Andreas ad Pascha tempore Nobilissime & Reverendis- 
sime D. Erengarde de Bulgeris Abbatisse S. Andreas quo anno mortoti* est 
D. Stasiti* de Polenta* 

téli z 



Digiti 



zed by G00gle 



34° 

85. A tu 1347. Jan. 4. Ind. 15. Rav. D. Petrus Fortis Prccurator D. 
Nicolai ÀrchTepi Rav. confessus est se recepisse a D. Rengarda Abbatissa 
S* Andre» 3. den* Rav. prò pens. debita Ecclesia Rav* Àntonlus q. Àn- 
tonii de Artusinis Not. Rav* 

87. An. 1349. Mart. 15. Ind. 2. D. Guìlia Abbatissa fecit suum Pra- 
curatorem Sandrum Fulciroli prò recipienda pensio. Bozoleti ab Ar- 
chiepo Ravenna . Bartholomeus q. Dominici Mascharonis Notarius. 
Raren* 

- 85. An. 1361. Maii y. Ind. 14. Cenne q. Bel* de Russis Civ. 
Rav. & Sindicus D. Griglie Abbatissa S. Andre» d. p. 1. Bertholino q- 
Girardi 1. tornatur. terra territ. Rav. Plebe Sezade Scola Russi fundoGa- 
aazose sub pens* J. den. Rav. prò Calciar. 2. solid. & 6. denarior, Rav* 
Michilinus. Turre.de Girardinis Notar. Vitalis q* Ser Joannis Notarius 
Raven. 

89. An. 1361* Aug. 16. Ind. 14. Rav. civm D. Guitta Abbatissa S* 
Andre» renunciasset , Moniales fecerunt conpromissum in D« Fi* Qber* 
lum Abbatem *S* Jtannis Evangeliste de Ravenna , & D* Pauhun de Bor- 
zenis de Regia Canon. , qui elegerunt Nobilem DD. Joannam q~ D..Ho- 
stasii de Polenta Monialem Professare, quam ele&ionem pubiicarunt in 
Capitulo in quo erant IX Cicilia Priorissa , JX Jobanna de Polenta^ St 
D.^Francista de Polenta, Guitta q. Abbatissa, Joanna de Argenta, Jacoba 
de Sassolis, & Nobilis de Buccholis Sorores , & D* Joanna interrogata 
an consentiret, respondit se nec consentire nec dissentire, &se submittere 
volumari D. Administratoris Rav* vel D. Pp. Testes D. Acarissus de 
Bonon. Abbas S. Mari» Rotunde, Tomaxius ReStor SS. Meandri 
Marciani, & D. Joannes Re&or & Jaarmis in Fontibus. Jacobus Ser An- 
dre» de Artusinis Not* Rav* 

90. An. 1362. Sept. 18. Ind. ly. Rav* Cenne de Russis Sindicus Di 
Joame de Polenta Abbatisse d* p. 1* Joaoni q. Petri 1. spati um teme, cura 
edificio Rav. in Guaita Ss. Joannis Se Pauli.. Ugucio q* Massante de Ge- 
nariis, Severius q. Ser Lambertucii de Carnevaiibus Testes * Vitalis q.Ser 
Joannis Not. Rav. 

91. An. i3<J6. Marti! 14. Ind. 4. Ventura q. Ricardi de Catinellis 
vendidit Dominico q. Guidonis de Catinellis 14. Tornatur. terr» territ* 
Ravenn»» Fundo Montoni de Gatìnellis . Franciscus de Bellolis Notar ius 
Raven* 

92. An. 1371. Feb. 20* Ind. 9. D. Zcanna de Polenta Abbatissa S. 
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Amili*» d. p. 1. D. Mengote q. Scr Dominici de Rueria, & Uxori q. 
Raynerii q. Ser Joannis de Dentis nomine etiam Eetri Pupilli Fillio sui 
tthaip domum Rav. *in Regione S. Maria Majoris Jtixta Masium q. Ser 
Francisci Christiani . Testes D. Presbit. Joannes de Maurisiis Re&or $. 
EupbemUj Guillielmus q. Mag. Mazini de Lunardis, & Guido q. Mag. 
Joannis Ravaldi. Vitalis q. Ser Joannis Tabel. 

93* An. 1471* Dee. 23. Ind. 4. Eugubii D.Feiericus q. Comitis Gui- 
dantonii Montis Feretri Urbini , ac Durantis cornei , & ZJge Cap* Genera- 
li* fecit suos Procuratores D. Joannem Antonium de Bernabutiis de Fav. 
& D. Jacobum q. Mag. Nicolai de Spadariis de Rav. Re&orem S. Aga- 
the Majoris de Rav» Joannes Antonius de Bu scari nis Non 

94. An. 1494. Aprii. 24. Ind. 12* Ferrar. Paulus q. Dominici _de Zaf- 
fi* cum consensu Fr. Francisci de Aquapendente Re&oris S. Anfonii de 
Rav. vendidit Egredio Viro Ser Petro q. Ser Barbatiani de Leonardis 
Sindico S. Andreas j. petiam Vine* Rar. in Guaita Ss. Joannis, & Pauli 
prò lib. 48^ Ser Leonardus q- Ser Donati de Mamfredis Civis & Abit. 
Rav» Test» Guielmus de Sazis Not. Rav». 

• 95. An. 171 3. Sepr» 7. Dnus Joannes Mark de Matareilis dcRovigjo 
Canon. Rav. & EUElas Cassen. D. Achilis de Grassis Card. Epi Bonon. 
Vicarius confirmavit sententiam in favofemDnae Antoni» . * » • . 
Monialis Professai Saniti Andre» contra Christophorum de Christophoris , 
qui falso asserebat Matrimonium cum illa iniisse, & consumasse . Hiero- 
nimus de Càtaneis Not. Bonon. 

96. An. 1514- Maij 19. Ind. 2. Rav. Testis D. Baldassar q. Antonti 
de Brunellis ReRor 8. Paterniam de Rav. & Fr. Petrus Tetàtms Eremita 
hablrator Ecclesia; & Mari* de Infanli&Hs de Rav. Rosata sive Thomasia 
q. Mag. Thomas de la Rasata degens in Monast» S. Andreas de Rav. fe- 
cit Testamentum, in quo reliquit Sororem Hosannam de Verris usufru- 
ftaariam suorum honorum , & post ejus mortem heredem insti tuit di&um 
Mooast. S. Andreas. Julius Ferrettus Nou Rav» 
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Hi stretto di Carte deW Archivio Arcivescovile di Ravenna riguardanti 
Investiture ne' Territorj di Gubbio , Monte Feltro , 
Osimo\ Sinigaglia, Ancona, &c. 



1 An. 



945 L. H. N.3136 Anno D. Marini Summi PontiE IV*. 
Regn. Hugonc Rege an. XIX. & Lotario ejus filio an. XV» die 4. Nov. 
Ind. III. Ravenne. Petrus Archiepiscopi!* concedit Gcorgio, &Ingc!bcrge 
Jugal. & Joanni eorum Consobri no ferraci modiorura decem {in fundo 
Carchignano, & in fundo Erbiano , aliam terram modiorum viginti in 
Territorio Eugubiano Plebe S. Enuperantii sub pensione Xinie de omnibus 
frugibus aridis, & liquidi*. Georgius Not. S» Rav, Eccles. 

1 An. 949 L. F. N* 2057. Anno Àgapiti PP.IV.Lotharii Reg. XIX. 
die 23 Jun. Ind. • . . . . Rav. Petrus Àrcb* concedit Urso Scavi? 
no 5 & Holderico ejus fil. & Nepotibus medier. de fundo paterno, mediet. 
de fundo Ticiano, q» d, Casacampo, & de fondo Casamcno q. d. Cerro 
cavo, & fundo perito, & de fundo Cottanella, & de Ulraitolo majore, 
& minore , & quantascumque detinuerunt Stephanus fil. q. Romano > 6c 
Agata Conjux sua, idest Casamenti* , terris, & vineis &c cum Aquimulo 
antiquo q. oliai fuit in Flavio Sapis in fundo Casacampo. Item omnem 
pertinent . quam q. Gnriprando cum Àltiperga Coniuge sua a suis deti- 
nuerunt manibus in fundo Murnloy in fundo Gulisiano, Usiano, Fregu- 
niano, Cretamario q. v. Valle in Territorio Feretrano. Plebe S. Stepbani 
q. v. in Murulo. ab uno lat. Flavio Sapis . Ab alio rivo de Petra ex. in 
Monticeli© , & de Monticello descendente in rivo sub Castaneo cavo , & 
ipso rivo descendente in Ush* a tertio lat. rivo de Bri eoa 00 ex. in Casa- 
le, & per rivo de Casale descendente in Usu. a quarto pred. Usu sub 
pens. den. 12 per afta Georgi; Not» 

3 An. 960 L. F. N. 2358. Anno D. Jo. PP. IV. Berengarii , & Adal- 
berti Regum X. die 12 Mensis Maij* Ind. III. Raven. Petrus Arch. 
conced. Tbeobaldo inclito Corniti & Rischilde jugal. sortes & porciones po- 
si tas in fundo Valle, & in fundo Cornianello , & in fundo Corrit- 
liano & in fundo Paperiano . ab uno latere. fundus Longianus , ab 
alio fundus Foronianus * a tertio fundus O&abia , & fun- 
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dus Porcilianus , fica quarto futìdus Corotiauus, &'fund. S. Severino in 
Ter. Aaximano Plebe S. Jo. in Strata • Sub pena. 4. besanteos aurcos. 
Georgius Nor. 

4 An, 963 L. F. N. 23 J5 Anno D. Jo. PP. VII. & Ottonis Imp. 
IL die 5 Mai} Ind. VI. Rav. Petrus Arch. conced. Luponi , & Held* 
prando Germani s fil. Giselberti fil. & Nepot. tantum , fundum altigianunu 
ab uno lat. via publica, ab alio ipsi petitores, a tertio rivus currens, a 
quarto limes q. vadit Inter Alfianum. & petiam terra* in fundo Petrisilo. 
a duobus lateribus possident famuli S. Rav. Ec. a tertio via publica, a 
quarto fundus penetula . qu» pracdi&a res per anteriorem pracceptum te- 
ne re videntur a iure & Rav. Ec. in Ter. Senegal, sub pera, denar. 12. 
Georgius Nor. 

y Au. 968 I. F. N. 2370. Anno D. Jo. PP. III. & Ottonis Inip. 
VII* die 2. Mens. Oft. Ind. XI. Petrus Ardi. conc. Sergio q. v. Caro 
fil. q. Honesto, & Annae jugal. fundum q. v. Stagliano* ab uno lat. Ca- 
sale pue rerum q. v. Maldere, ab alio terra, & vinca q. detinet Amo, a 
tertio de subtus terra q. v. de Milo, a quarto via pubblica q. vadit intef 
ipsos fundos ac terram S. Paterniani in Ter. Senogal. & sortem q. olirti 
foit de Urso de Maurino, & sortem q. fuit de q. Joanne Cavallari© fic 
sortem que fuit de Andrea Castrosacco • Sub pens; un. sol. auri Geor- 
gius Notarius . 

<5. An. 972 L. I. N. 4486. Anno Ottonis primi XII. & Ottonis ejus 
fil. VI. die 31 Oà. Ind. 1. Ra?. Honestus Arch. conc. Martino de Fili- 
cino^fic Petro . . . . . fundum q.*v. ... . v & Calbia- 
nella o . • « . . ab uno lat. rivo de Petra, ab alio mùspercurrens 
in Fltiv* Sapis. a tertio rivus de Bruseto. a quarto Fluv. Sapis. Terriu 
Monte Feretrano Plebe S. Joannis q. v. S. Damami. Sub pens. ah. Decima 
Deusdedit S. Rav. Ec. Not. 

7 An. 974 L. F. N. 2365. Anno Benedici PP* II. Ottonis Imp. 
VII. die li. Apr. Ind. -II. Raven. Honestus Arch. conc Stephano fil. 
Stephani, & Arnulfo fil. Jo. & Ingelberto fi!, q. Rotmundi, Jo. & Uber* 
to germanis sex uncias principal. fundi Buliniani. ab uno lat. fuhd. Ser- 
biano, & Antoniano. ab alio Venatiano, & Vigerano a tertio fundo Ca- 
sale . a quarto fundo Umbriano q. v. Masleo in Territ. Anconitano Plebe 
S. Pancratii. Sub an. pens. de», sex. Deusdedit Nor. S. Rav. Ec. 

& An. 978 L. G. N. 2442 Anno BenediAi PP. VII. Ottonis Imp. 
,XI. Mense Oftob. Ind. VII. Rav. Honestus Archiep. conc. Nob. Viro 
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Theobaldó fil. tìermidonis ex genere Francorum , & Amdgàrd» jugali 
Ma ss dm q. v. Aterftiana cuni casalibus, & sortes scu portiones ad ipsafxi 
spedati, in Plebe S. Damiani q. est in ruinis. ab uno latere fundas Ca- 
stanco q. possident héredes Joannis Ducis. ab alio Strata &c. pergit imer 
fiindum Clarianum, & Massam magnarti juris Ec. Raven. a tertio fundus 
trenta bonelli, & rcrra, & vinea de Guigo, & Horipanda Jugali . a quar- 
to fundus Albàritulo, & Curtis q. fpit de AgeUrnàis Regine . , Terr. AhxU 
mano Plebe ipsius S. Damiani posita infra ipsam Massai» AiemaHam. Sub 
pens. unius bisamii.' Petrus Rav. Nor. 

9 An. 980 L. G. N. 1443 An. Benedici PP. VIIL Ottonis Imp.an. 
XIII. die 18 Mail Ind. VIH. Rav. Honéstus Arch. coric. per lib. Urso- 
ni Archipresbitero omnibus diebus vitae suae, & pose ejus obi rum duobus 
ejus successoribus Presbiteris Plebem S. Joannis cum Tetris, Vineis 6cc. in 
Terrir. Senogah infra Massam Ec. Rav. domnicatam. ab uno Jat. fontana 
Marcellina percurrens usque ad Ulmum de mansione de Joanne Caperò* 
ab alio via pubiica q. vadit a4 Tribium sapra mansionem Joan. de Aga- 
ta, a tertio via q. vadit inter Terram S. Appolinaris, & Terram Leonis 
de plano, a quarto via q.. vadit ad petritulum usque ad Foptanam Mar- 
celliham . Thsuper ad utilrtatem ' ipsius. Piebis concedit quatuor Tórnaturias 
de Prato ad ter fari cum sub pensione dirortmi Afiétuto honorum ,v& opti- 
morum incestivi tate S. Apollenaris , f 'fic Decima de Suptp. prato "sèeun- 
dùm consufctudinem loci deducen. usque ad OYit. SihogìlUe * Deusdedit 
Not. S. Rav. Ec, . - - 

10 An. 981 L. F. N. 4777 Anno Benedici Pp. Vili. Ottonis Imper. 
XV. die 7 Jan. Ind. IX. Ravennas Honestus Archiep. cooc. Nob. Viro 
Lamberto fi!. Widonis Comitis & Adelbergse claris. Foemine Jogal. fund. 
Spinacianum, & larciamim coherente* se cùm vineis, Campis &c- Terrir. 
Ansimano ab uno lat. fund. Urpanus , & Carbonaria, & Rotafici , &Mas- 
segnanus ab alio Monte Cerrano- a tertio jura S. Auximan» Epcles. & 
terra Monast. S. Columbi, a quarto Strata pubiica. Sub pens. upius bisan- 
cii aurei. Deusdedit Nor. S. Rav. Ec. 

11 An. 981 L. F. N. 2322. Anno .Benedici Pp. IX. Ottonis Imp. 
XIII. die 7 Aprilis Ind. IX. Raven. Honestus Archiep. conced. Valino 
fil. q. Tedmari ex geru Francorum , & Adalberto fil. Aimerardi q. v. Dora- 
nellus fundum Alfiaoum . ab uno latere Rivus q. v. Trepunìius , ab 
alio limite q. decurrit inter Alfianuta , & Altigianum . a tertio 
via q^ v. cascalaria. a quarto via q. vadit inter Pinnedulam , '& Alfianum 
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firmante in Trepuntio. Item terram q. v. Campo Lucii. ab uno lat. via 
publica q. v. ad S* Gregorium . ab alio latere alia via q. vadit conerà Mon- 
tonis. a Tcrtio jura S. Rav. Eg & a quarto Fossatcllum , & limitcra q. 
pergit ad viam publicam, cum tercis, vineis &c. in Ter. Senogallien* Sub 
an. pensione Solid. sex, & per unumqueraque Sol. denarios 12 Deusde- 
dit Not. S. Rav. Ec. r . . /. . .1 

li Ad. J039 L. E. N. 1838. Ind. HI. Gebeardus; Arch. conc. Geiz- 
zo v. de Griinaldo. res ^portioncs, in fundo q* jv.jjovj's , & in fundp 
graniànum, Vècterio, boniurfo un£ qumEccla S.:.. /. * K \ \ JitTer. 
SenqgaU sub ap.^pens. denar. 48. de.deriariis . /^/mj/fo/^ !,Gerardusj Not. 

13. An,. 1040 cirefter. L. F. N- 2334 Gebeardus: Arch. cono Guidal- 
do fil. Alfredi, & Ottoni fil. Prandi òmnes res q. illi pertinent per.ajitjerio- 
rem praeceptum de Castello posito in Monte Semino qui Off ani a vocatur 
cum fonte sua q.' ibi surta est; & edificiis suis infra se ^posit. & cum qua- 
dra gin ta modiis tcrrx in circuì tu ipsius Castelli cum Terris &c. in Ter. 
Ansimano, ab uno far. Curtis q. v. Felciria, ab aliò via. a tertio fund. 
Cicilianum , a quarto terra S. Thomas sub pens. denar. 28. 

14 An. 1074 circit. L. G. N. 1669 Trocio, & Albericus Germani. 
Ugo de Uguzone, & Azolinus, & Bertineilus, & Atto Germani &c. pe- 
tunt res quas detiriebant juris S. Rav. Ec. a tempore Honesti & Wiberti 
Archiepisc infra Comit. Senogaliense . a p. lat. . . • . - " . amlnea . a 
secundo fossatus de grada qùe venit per viam publicam a S. Laurentio in 
Monte, & /nsupcr q. habuit Atto Baroncello, & Pagano de Glso, & Fi- 
lii de Ardingo.in fondo Casa Vetere, Massa, Monte de Boddp , Campo 
lungo, Potito, Montoni, Ov'ilis 

15 An. 1081 L. G. N. 2823 ftegn. Enrico fil. q. JEbrici Imp. an. 
27 die . '.. . • . Decemb. .Ind. V, Rav. Wib'ertns Archiep. conc. 
Alberico Abati Monast. <S. Gaudentii de Sinogallia, &:ejus Successoribus us- 
que ad an. 99 res de Mónasterio .j. M. a Tegavigo. Territ.. Senogal. Ple- 
be S. Angeli, ab uno latere Nebula de Buscareto , ab .a)io :Serra,de. Gin- 
tiano. a tertio Nèbùla de.' Caficosa . a quarto litus . Marisa Sub an. pens. 
j. Bisancii. Deusdedit Not. S. : ,Rav. Ec. j , , . 

16 An. 1157. L. H.' N. 3712 Tempore Adriani Pp..& Fredeirici Imp. 
Nov. 13 Ind. VI. Rav. À'nsdm'us. Archiep. R^ven» ;& ejusdem Givitatis 
Exarchus conc. Episcopo Ansimano Massa m q. v. eternami cum colonis, 
& pensionantibus suis . Ter. Ansimano Plebe S. Donati a p. lat. fundum 
Roborotani ab alio & fund. q- v. Paperianus . a tertio fund. 

Tom. II. xx 
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Oftavianus, & fund. Porcilianus, & Corocianus, fic S. Scvcriai/Qiiflfc ari- 
tea habuit ex concessione Giberti predecessoris . Sub statata pensione prò 
supia Massa eternana denar. Papien. Solid. XX , & prò unoquoquc SoIh 
do denar. 36 & prò fundo Papirano Bisantium unum, & binos aur. de 
6 une. fundi Bononiaoi. Johannes Rav. Nou 

17 An. 1200 L. I. N. 4576 Temporibus D. Innoc Pp. & nullo 
Rom* Imp. exist. 3 Aprii. Ind. 3 Raven. Wilelmus Arch. cane. Sasso fil. 
Alberici medietatem possessioni^ q. fuit Rustici , Jo. de Jlustico; in Monte 
Boddo & ejus Curte, & in Flazano, & in toto Comitatu SenogaL ab uno 
lat. Mare , a secundo Moni Apeninus .. a tertio Suasanus . a quart. fL q. 
d. Tsinum. sub pens. quartx partis unius libra; Cera. Ravennus Not. S» 
Rav. Ecc. 

00000 0 00000 00 0 0 0000 0 00 0 00 0 

N U M. CXXXXV. 

Ristretto di Carte pubblicate degli Annalisti Camaldolesi. 

N 

1 AlN. iooi Mai. 6 Ravenna . Otto I m pera tor confirma t Ardefado A* 
bati Monasterii S. Apollenaris q. asserunt fundatum dudum in Civitate 
cognominata Classis, res in Comitatu Fanensi , & Pensturensi, seu Ari* 
xninensi. Villam q. d. Sala. Eccl. S. M. in praedi&a villa, & Coniceli* 
Sale, & Ecclesia m S, Martini q. nominatur in Aqualonga. Cui pretaxate 
Sale sunt coherentes undique Secum- primo laterc fluvius q. d. Pisciatela 
Ihs. Secundo lat Vedrcta, Limes, & Paverianus. tertio lat. limes q. d. 
Arzer pcrcurrens a Paveriano, usque in Stratellam, & rivus q. v. Fabrica 
usque in mare , & litus maris. Salam novam , & quidquid Regale est in 
Bulgaria, & in Branchi* &c. Heribertus Cancellarius . 

2. An. 1001 Jun. 4 Silvestri P.P. an. 3 Ottonis an. 5 Ind. XIV. Ra- 
venne. Leo Archiepiscopi» e p. e. Bonizoni Abati S. M. in Paianolo, 
cupas duas vini cum portione Curila &c in parietc doraus Ecclesia Go- 
tbornm. Deusdedit Notar. S. Rav. Ec. 

3 Ad. 1013 Augusti 27 Benedici P.P. 2 Einrici Rcgis in Italia 10 
Ravenna . Dum rcsideret in judicio in Curte S. Pnllianis Johannes Judex 
q. d. Calcians pellem, & cum eo Vitalis Ab. S. Severi. Petrus filius q. 
Adelberti Dhcìs^ & Albertus q. Sergii Dacss ócc. judicat favore Vitalis Ab* 
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S. Severi de udì petia terraer posita in duobus fundis, quòrum vocabula 
sunc due Marine de Vangaditia. ab uno la te re Flumen P antiurti, ab alio 
terra de }ure Monasteri S» Severi in Vangaditia ♦ tento Jar» palude* S. A- 
pollinaris in Classe» quarto jura Monast» S. Severi. Johannes divino lu- 
mine dativns hoc judicato judicans* SS* Test. Albertus Dnx* Petrus Dhx. 
Natalis Dei pietate Dhx,, Eleutherius* Paschasi» 

4 An. tozp Cremona • Chonradus Rexconfirmat Bonizoni Ab. S. Severi res 
Monasteri S. Jobanni* in Armenia , & S. Stepbani Atte, qu« sunt in Civita- 
te Classis, & possessiones SS* Gaudentiiy Sergii y Tbeodori\ & S. Agnetis, 
de <S& Coirne > $X Damiani qua Monasteria sunt in Civitate Cfassts . Mo* 
nasterium quoque S. PhIHohìs, fic Monast. S. M. Senodocbi* in Civir. Ra- 
venne» & Monasu S. Tbom* foris porta S. Laurentii fico- Insulam domni. 
catam a Badaleno usque ad Candianum* fic dimidiam Portam S. Lavrcntif 
cum ripis ftaminum, usque ad Palacium Theodorici Regi* &c. Subscribunt 
Petrus Taurinensis Episcopus. Rainaldus. Cremoncnsis Episcopus. Johan- 
nes Dhcìs Ravenn** 

y An. 1037 Ma ; . 15 Ravenna- Chonradus Imperator confirmat Lam- 
berto Abati Monast* S. Apollenaris q. asserunt fundato in Civitate cogno- 
minata Classis omnes res 8cc» In Territ. Tudertino ficc. In Comitatu Perù- 
sinoficc. In Comitatu Argubio ficc. In Comitatu Firmanoficc. In Comitatu 
Si nogall i a ficc* In Comitatu Fanense ficc. In Comitatu Pcsariensis ficc. In 
Comitatu. Ariminensi Mas som Utianam y Castrum q. v. Gaio; Massa m q* 
v» Branchese , & Rufficnse ; Curtem q. tv Pisatellum. In Comitatu Cesina* 
ie Curtem q. v* Sucuniano • in Comitatu Sarsipate Monasterlum S. An- 
geli, Se curtem de Plano, cum Castro > 8a Turre. In Comitatu Pupilien- 
si Curtem cum Castro suo q. v» Bainolo. In Comitatu Liviense Massa q; 
v. Barisiana , fic Curxem q* v. Portisiago » In Comitatu Faventino Cur* 
tem q. v. Quadrata • In Territorio Corneliense Monasterium S. Petti , fic 
Massam q. v. Quinta , fic q» v. Solustra » In Suprad* Comitatu Ariminen- 
se . Curtem q* v. Fontana Sabbatìna , & Curtem q. v* Sala cum Ecclesia 
S» Mari», & aLiam SaJam q. d» Nova, cui preteste Sale sunt coheren- 
tes undique ì a primo iar». fluvius q. d* Pisciateli™ ; a secundo Vetreta , fic 
Paveriano; a tertio limes q» d. Arzer percurrens a Paveriano usque in 
Stradella, fic rivus q» v, de fabrica usque in mare, fic litus Maris» Quid- 
quid regale est in Castaneto, fic in Bulgaria, fic Branchise; fic Castrum 
q. v. Casaleclo. In Territorio Ravennate in Decimo Ecclesiam cum Cur- 
te q. v. Aqnalonga y fic S. M. in Batiano , fic S. M. in Pratclla. Curtem 
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Gamellaria. Monasterium SS* Marci, Marcelli, & FelicuU. Monasterium 
S. Vincent ii in Civitate Ravenne. Monasterium S. Elenchadii , & S* Probi 
cum terris, & Silvis clrcumpositis ; ab uno latere ripa d.Ursaria usque 
ad litus Maris percurrens ipsum litus cum suis finibus milliariis tribus; 
ab ipso autem litore, sive ctiam usque ad Porttm Classicantm, quartum 
autem latus aqua q. 7. Rofredena, & Villa nominata Balneolo. In Comita- 
tu Phorosinphroni &c. InComitatu Phicoclensi omnes res &c* Insuper in- 
fra Civitatem Ravennx Monast. S. M. in Pact cum Casis , & bortis , & 
Monasf. S. M. in Or tale cum Casis, hortis, puteis &c In Territ. Cumia- 
dense &c« In Coraitatu Sarsinate Massa m q. v. Cìvwio cum Castro, & 
Turre sua . 

6 An. 1042 Febr. III. Benedi&i PP. io. Imperar, non habemus. hi 
Claustro S.^f. foris- portam (Paventi* ). Aimo Abbas S. Adelberti conce- 
di t Eleuchadio Abati Monast. fa* foris portam laborare cintarti Travet^ 
saria da fine Canale in antea da lista fluvio elimo {Lamon*) usque ad il- 
las canales . Petrus Tabe 1 Ho . 

7 An. 1043 Benedici PP. II. Gebeardus Archiep. e. p. e.Àimonl Ab- 
bati S. Adalberti piscariam q.. v. Corbaria, & Campo q. v. Treni, ab una 
lat. Paio q. v. JnveniacHi . a tertio Patoremm . Gerardus Not. S. Rav. Ec. 

8 An. 1049 O&ob, 27 Hunfredus Archiep.. Raven. concedit Widoni 
* Abati Monasterii S. Severi positi infra dudum Civitatis Classis Monaste- 
rium cui Voeabulum S. Tbome foris Porta S» Laurentii non longe sed 
prope ipsam Portam. Gerardus Notar. 

9 An. 1053 Apr^ 13. Henricus Archiep* Conc. p. e. Aimoni Ab. S> 
Adelberti piscariam ab uno lat. fossa q. d. Grengeno. alio lat. Padasiolu* 
percurrens usque in Portar* de Primaria, tertio lar. fossa q. v. de Leone 
Fusco. Insuper Padorentm tendentem usque in fossam q. v. Minarete & 
iossam de Augusta usque ad pollicinium de Carpeneta . Gerardus Notv 

10 An. 1062 Jan. 6. Alexander IL Suscipit sub sua proteaione Mona- 
sterium S. Severi Classis enumerar Ecclesiam praefatam cum sua Paro* 
chia, & Monasteria Ss. Gaudentii, Sergii, Theodori , & S. Agnetis , & SS. 
Cosmèe & Damiani ottm sita in Civitate Classis. & Monasterium SS. Jo- 
bannis, & Sttpbani q. d. ad Titum fundatum dudum Classis in loco q. d. 
Armenie, q^ nunc demolitum esse videtur. Et Ecclesiam S. Angeli in Ci- 
vitate Arimini. Ecclesiam S. M. in Mariniano, & portionem de Plebe de 
Candelaria. &c. &c. Datum Anagnie per manum Alberti Rav. Ec. 
presbiteri Cardinali* & Cancellarli 
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ji An. 1076. Mainfredus Abbas S. Hilarl de Galea ta tradir peremphy- 
teusim Wiberto Archiepis. Ravenna Castrum q. v. Ovitella^ & confirmat 
alterimi Castellum q. v. Vetulum^ Territorio Pupiliensi ,- Plebe S. Petri q. 
v. G alligata . Test. Petrus Pupiltensis Episcopi» . Petrus Ugouis ♦ Ingo q. 
v. Scorizo. Deusdedit Tabellio Raven. 

iz An. 108 i. Jul. 16 Refutatio fa&a Monasterio SS. Laurentii, & Hi- 
politi de Faventra, & Ecclesia S. Andree de Zagonaria. 

13 An. 1091. Mai. 28 In broik> Monasterii SS» Laurentii, & Hypoli— 
ti de Faventia. Comes Albericus de Donigalia donat suprad. Monasterio fon- 
dimi vigintiqiwnque positura in Curte sua de Donigalia, territorio Cor- 
aeliensi, & Plebatu de Fabrico (Fatriagt). Zonadellus Not. Favent. 

24 An. 1104. Aprii. 23 In Camera Abbasis Monast» S. Adalberti in 
Insula. q. v. Pereus. Leo Abbas tradit duas uncias principales terra Jmize 
Abbatissa S. Georgìi foris Civit. Ravenne in loco q. d. Aula (Tabula). 

jy. An. 11 17. Januar. 3» Henricus Roman. Imperator, cum interven- 
tu Jeremia Ravennatis Arch. Petri Forolivien. Episc. &c. Malevicini Co* 
mitis aliorumque suscipit sub mundiburdio sua tuitionis, & confirmat Pe- 
tro Abati S. Severi ipsam Écclesiam, & domnieatam Insula™ a Monaste- 
rio ad Mare, a Badareno Flumine ad Candiani Portum % & dimidiam Por- 
tam S. Laurentii cum ripis ftuminis , & omnia &c. in Episcopato Raven. 
vel in Comi tatù Anconiense, vel in Senogallia, vel in Pensariense , Ari- 
minense, Ficoclense, Cesinense, Populiense, Lrviense, Fa venti na, Imo- 
lense, Bononiense , Ferrariense, Comaclense, Gubiense, CaHenie, Cast» 
Felicitatis, Bobiense &c. A&um Conine in Archiepiscop. Ravenne. 

16. An. 1128. Jul. 8» Gualterius Arch. Ravenne confirmat Monast» 
Severii Monasteri* Ss* Gaudentii , Sergii , Theodor* , & S. Agnetis , & Ss. 

Cosma & Damiani q. fuerunt sita in Ci vi tate Classis. & Monasr. Ss. Jo» 
hannis\ & Stepkani ad Titum q. nunc demolimm esse videtur, & omnes 
res in Comitato Decimano &c. &c. & Monasteria S. Pullionis, & S. M. 
in Senodochio in Civita-te Ravenna; &c. & Monasterlum S. Tbom* Apo- 
stoli foris Porta S. Laurentii. & duas mansione* Arimino prope Postero- 
lain da Marc & imam Mansionem in Civitate Ravenna in Regione Er- 
culana in Curte Berengario & concedìt fundum Massenzanum territorio Ce* 
sinate Plebe S. Stephani in Piliniano ( Pisiniano ) &c. Subscribunt Pe- 
trus Ficociensis Episcopus^ Gregorius Adriensis Episcopus. Ugo Non 
S. Rav. Eccles. 

17. An. IJ38. Gualterius Archiep. Rav. tradit Azoni Priori Camaldulensi 
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reformandum Monasterium S. Apollinaris in Classe enumerat res ipsius 
Monasteri! * Inter alia, in Comitatu Ariminensi Massam q. Utiana &• 
Castrum q. Gajo y 6c Massam q* v. Branchcse, ScRuffiense, & Curtem. 
cum Castro q. v. Pisiatellum y & Curtem q* v. Fontana Sabati y & Curtem 
q, v. Sala. & aliam Salar» , q* v. nova , cui aprestate Sale sunt coheren* 
tcs undique , a primo latere flluvius q. d. Pìsatellus r a secundo Vetreta , 
& P averi ano a tenia limes q. d„ Ager percurrens in Stratellam y Se rivus 
q. v. Fabrica deficiens usque in Mare, & ipsum litus Marts» In Gomita- 
ta Cesenate Curtem q. v*. Succumano* In Comitati* Sarsinate Menaste» 
rium S. Angeli, cum Curte q^ v. de Piano. In Comitatu Pupiliensi Cwv 
tem cum Castra suo q. v. Battitoio. In Comitati! Liviensi massam q. v* 
Barisiano, & Curtem q. v. Pertusiacum* In Comitatu Faventico Curtem 
q. v. Quadrata ^ In Territorio Corncliense Monasterium q- d. S.. Petri 
& Massam q. v. Quinta, & Massam q. d., Solustra In Territorio Ra*. 
vennat in Decimo Ecclesia m cum Curte q.. v. Aquahnga 6c & M*. in Ba~ 
turno y & S. M. in Periteli*.. & Curtem Gamtllaria , & Monasterium Ss^ 
Marci, Marcelli atque Felliculac; &. Monasterium S* Vincenti* imu& in 
Civitate Ravenn»; & Monasterium S» Eleocadii y & Probi y & terras, & 
Silvas circumpositas ejusdem Monasterii ,. ab una latere Ripa q. d. Ursa+ 
ria usque ad litus Maris percurrens ipsum litus milliariis tribus usque ad 
Portum Ctas$icamm y quartata latus aqua q. v„ Rofredena , & Villa nomi- 
nata Balneolo. Infra Civitatem Ravennae Monasterium S.M..in Pace y fic 
aliud q. v. S. Maria in Hortalt &c 



18 An„ 1164 Fcbruar. a^Fridericus Imp. confirmat bona Monasteria 
Apollinare in Classe . Inter alia in Comitatu Arinàini locum q. d- Fon* 
tana Sabbatina y & Bulgaria nova , & fundum Faturium, & Castrum Gabii r 
Ce Massam Uzani y Qiddquid habet in Castra Lonzani ,, Castrum Montis 
Albani y & locum q* d. Fontana Calderaria... In Castagneto, & Bulgaria; 
Curtem Sale veteris, 6c nova. In Comitatu Cesenate Curtem q^ d, P/7- 
satellus & Massam q. d. Cazano, cum loco q* d, Credacia, & Curtem q* 
d. Succugnana . In Comitatu Saxenate Ecclesiam S. Arcangeli cum Cur- 
te q, d*. Plano y & Castrum Civorii.. In Gomitata Populiense- Curtem q- 
d. Bagnolo. In Liviense locum q. d. Castrutius, & Massam Barisiani , 
& Pertusiacum- In Comitatu Faventino Lacum , & P resentianum , &Ca» 
strum q. v. Pergola. In Territ. Corncliense Massam de Quinto, Gelami- 
tem Altnm y & Massam q.. d* Solastra. In Comitatu Ficoclense terras, & 
Salinas - In Territ. Ravennate Ecclesiam Martini cum Curte q. d. A- 
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jualonga, $* JML ìnBazano , & /J. Af. /» Per at elio > & Curteitt Gamellarìa y 
& Ecclesiam S. Feliciti* in muro Monasteri! S. , Apollinarìs ; terras, sii- 
vas, pascua, piscationes eidem Monast. circumpositas , a primo latere Pa* 
darentiij a sccundo Ripa Ursaria , a tertio litus Maris, a quarto /wfrw 
Tresti, & Vangatitia, usque ad confinami 5* Severi &c. Datum ìnO*//r0 
S. Archangeli . 

19 An. 1184 Maii. 5. Lucius III. Pp. Confirmat Monasterio S. Seve* 
ri in Classe Monast. S. Pullionis ; Ecclesiam S. M. in Xenodocbio; Eccle- 
sia m 5. Thom* ; medietatem Por/* 5. Laurentii cum ripa flamini* usque 
ad Twrrem S* Cypriani , & ab ipsa Porta usque ad Palarìnm Theodorici 
Regis • Jnsulam a Badareno usque ad Portiun Candì ani , & a Monasterio 
usque ad Mare &c ( 

20 An. u8y Man. 15. Urbanus III. PontiFex confirmat bona Mom * 
S. Apollinarìs in Classe . Inter alia , in Comitatu Ariminensi Castrum 

Gaii , & Massam Uzani , in Castro Luhziani , & in curte locum q. v. Fon* 
tana Sabatina > & Faturia; Curtem Sale y a primo lar. litus Maris, secun- 
do Pisatellas , tertio Vetretum , & Payerianus , quarto limes q. d. Arzer 
percurrens a prato usque in Strattllam y & rivus Fabric» decurrens in Ma- 
re; & in Castagneto, Branchise, Bulgaria, Bulgarnovo, & Curtem Ca- 
salicli, & Castrum Pisaulli. In Comitatu Feretrano fundo Ruscìanum» 
In Saxenate -curtem S. Angeli de Plano, & Castrum Civorii. In Comi- 
tatu Cesenate Massam Cazani, cum Ecclesia S. Michaelis, & quod. obt 
venit a Rainulfo Castri Galli s idi i ; Curtein Verignani in Comitatu Arimi* 
nensi ficc. In Territ* Rav. Ecc. S. Martini cum Curte q. d. Aqualonga , & S. M. in 
Beatiano ,&S.M. in Perattlla , & Curtem Gamellarie ; & terras, Se Silvas 
eidem Monast. circumpositas, ab uno latere Ripa Ursaria, & Ecclesiam 
S. Gervasii usque ad litus Maris , a secundo litus Maris tri bus milliariis 
infra ipsum Mare usque in Portum Classicannm , a tertio Classatellus , & 
confinium inter vos , & S. Severum perveniens ad duo Masine in StratcU 
la q. pergit ad putheum Tressi , & cursus antiquus Jqae Rupbedene usque 
ad Furcas , a quarto lat. Villa q. d. Bagnolum , & Saxanum , & sic per- 
git per Stadilianum , usque Sapim . Infra Civitatem Ravenna Eccle- 
siam S. M. in Pace, & S. M. in Hortale, & S* Barbar* , & S. M. in £0- 

flMJ* &c. 

21 An. 1187 Aug. 2 Monasterium S. M. de Urano solvit pensiones 
Archiep. Ravenna prò tribus fundis. Nominatur Via qu* descendit de 
Castro Cesubeo. 
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22 An. 1104. Mart. 14. Wilielmus Arphiep.-Rafen. cooccdit Asaloni 
Abati Monast. tf. Petri in - Vìncila rcs in fundo Gauius , & in fando q. 4* 
Campilianus , vel dicitur Barzanus Plebe S* Cassiani, & Ecclesiam 5. P*. 
/ri in «Sari Plebe S. M. in A^ueduAo^ & Ecclesiam S. Vi&wis positam ia 
Fossola in hac Civitate Ravenne. 6c insuper quod fuit ex dono q. Jokan- 
nis Ducis &c. 

23 An. 1194- Junii 10. Wilielmus Archiepisc. Ravennac . concedit 
Monast. S. Apollinaris in Classe Ecclesiam S*M. in VirMe in hac Civif- 
Ravenna* * 

24 An. 1199. Junii 12. Lazarus Abbas S. Apollinaris novi judicat in- 
ter Canonichos Portuenses, & Monachos S. Severi de Classe. Dicebjrt 
Abbas quod Insula qua est in hac parte Rivi Bidenti* versus Ravennani 
ad Monasterium suum pertinebat, videlicet a cavana S. Severi, & sicut 
trahit vestigia muri , qui q. v. Longus , & portus Gaii Cesari* , qui modo 
vulgariter dicitur Portus Ganearum , arque stradam sablonariam , & a 
strada sablonaria sicut trahit ipsa strada usque ad Caput Ponticellorum 
Classis versus Ravennani, & sicut Classatellus trahit usque ad fossam 
SanSie Mari* VetuU y & sicut trahit Bidentis rivus, & illos de Portu 
iniuste inquietare . E contrario il li de Portu asserebant ad se per- 
ti nere • Insuper illi de Sanfto Severo dlcebant se debere habtjre jus 
pascendi in Insula que est ultra Bidentfm ex illa pàrte Sanébe Ma- 
ri» in . Portu , & jus piscandi in Mare a Badareno usque Candiani 
quod illi de Portu inficiabantur . Petebat etiam AbbàsCorezolum integrum 
&c. Lazarus Abbas Apollinaris novi Statuit, quod Insula ex hac parte 
Bidentis versus Ravennam infra hos fines scilicet a Cavana S. Severi si- 
cut trahit prsedi&us Murus seti Portus usque stratam Sablonariam , q. vènif 
a Pineta Classis, & pergit usque ad Caput Ponticellorum versus Raven- 
nam, & a capite Ponticellorum sicut trahit fossa tus illorum de Portu nnper 
aedificatum currens ante Corezolum usque fossam q. Petri Montanari! - , 
q. pergit usque ad Bidentera ibi prope iusta pontem, & sicut trahit ip$e 
Bidens usque ad prxdi&am Cavanam sic utri usque domus tam Portuen- 
sium, quam illorum S. Severi communis in omnibus, & ad utilitatem 
pascendi, & piscandi &c 

2j An. 1210. Mart. z. Oào IV. Imp. confirmat bona Monastero Clas- 
sensi . Inter alia nominantur in Comitati! Ariminensi Castrum Gazii cum 
Curte sua, Massa m Vzani, in Castro Lonzani, Fontana Sabatina, & Fa- 
turium, Splazas Uzani, Curtem Sale veteris, & novac \ in Castagneto, 
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Branchise, Bulgaria, Bulgamovo , Curtem Casalecll cum Castro suo, & 
Castroni Pi/*/*///. In Ten Rav. Ecclesiam 5*. Martini cura Curtc Aqua- 
longa, & M. in Bazano, & S. M. in Peratella, curtem GamellarU ; terras 
& Silvas Monasterio circumpositas a primo lau Ripa Ursaria, & Eccles; 
5. Gervasii usque ad litus Maris, a secundo litus Maris tri bus milliariis 
infra ipsum Mare extensum in Portum Classicanum y a tertio Class atei lux , 
& confi ni um cum S. Severo perveniens ad duo masine A» Sfrattila , q« 
pergit ad putheum Trestri , & cursus antigas AquA Rofreden* usque ad 
fiircas, a quarto lat. Villa q. d. Bagnoluìy'àc Sazanus, & sic pergit per 
Stadiliamm usque ad fluvium Sapìs . Infra Civit. Raven. Ecclesiam S. M. 
in Virtute, & M. /jf P*<*, 5. Barbara f S. M. /» Hortale , S. M. w Ztow- 
Vincenti! *&c 

26 An. 1219 J un ii Privtlegium Gregorii IX, prò Monast. Classen- 
ae. Enumerat bona ut in anterioribus Privilegi & nominatur etiam Ec- 
clesia & Cypriani in Civit. Ravenn». 

27 An. J293. Junii 25 Bonifacius Archiepiscopus Ravenne consenrit 
fundationi jam sequue de Hospitale Misericordie in Regione Erculana in 
loco q. v. Turricella, & adprobat concessionem fa d ara eodem Hospitali 
a Capituk) Cardìnaliwn de Ecclesia S. Bartolomei sua infra territorium 
difti Hospitalis* 

28 An. 1315- Nov. 10 De Consilio Magnifici Viri D. Lamberti de 
Polenta Canonica Portuensis, & Monasterium Classe nse componunt li- 
tetti quoad Candianum, & litus Maris. Canonica dieebat Canale Candia- 
ni, & ipsum Candianum totum , seu Portum di eli Candì a ni ex utraque 
parte ipsius inter ipsam Caoonicam, & Usetam Monasteri! Classis ad se 
pe^tinere. & etiam dieebat litus Maris, quod est juxta mare, & vadit 
usque ad Canale d. Candiani , & portum Candiani ex latere di&x Lisetas 
ad Canonicam pertinere. Contra dieebat Monasterium Classis, Unde vo- 
lentes partes ad concordiam pervenire, convenerunt ut quod Abbasfic Mo- 
nasterium praedi&um habeant totum Portum Candiani usque in Mare ex 
utraque parte difti portus, & etiam Candianum, & litus ipsius, & Canale 
ex utroque latere infra terminos lapidis positos in ripa Candiani ex late- 
re d. Canonice. & quod omnes de d, Monàsterio Classis possint ad eo- 
rum voluntatem Bucham d. Candiani aperire 7 tamquam rem propriam , 
& portum d. Monasterii Classis* Pa&o apposito\quod illi de d. Canonica 
non possint facere novitatem in portu, & OnaleCandiani , & non pos- 
sint ibi piscari, salvo quod possint de Aqua d. Canalis Candiani tollero 
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comodo corum Salinarum. Et Canonica habcat nomine permutationis , fic 
Cambii totum tcrrenum, & pasculum Monasterii ab illa parte Candiani 
versus Ganonicam inter Bldentem & fitimiselltm , Candìanum, & insalarti il. 
lorum de Form, incipiendo ab ipso Bidente, & ripa Flumiselli eundo 
re&e super ipsa ripa flumiselli, usque ad terminum lapidis posi tu m in 
ripa Canalis Candiani parum longe a Salina Monasterii Classis , longe 
semjper a ripa difti Flumicelli , & a ripa d. Candiani per dua£ pertica* 
sicut termini sunt positi usque ad Mare, quae duo penici fethaneant 
prò via, per quam perpetuo fili de Classe pedjtes, & equites iuta éitìfrU 
bus & Animalibus possine ire ad Mare 8cc. 

29 An. 1433. Dee- ji In Curia magnifici, 8c potentìs Domini èc 
Militis D. Ostasii de Polenta , in Camera de Frascbit , presentibus Spe- 
rabili , & generoso Viro D. Paolo Contareno de Venetii* hohorabilr po- 
testate Civit. Ravenna prò Magnifico D. prelibato, & egregiis viris jurfa 
peritis D. Jacobo de Raulis Vicario prelibati D* domino Jacobo 4* Z»am 
nìs de Balbis, Francisco q. Benedici de Indivinis, Guasparo q. Budi Nob. 
Viro Guicciolo q- Girondini de Duna (Dutia) Cive Ravenne &c. Suprad. 
Òstasius de Polenta q. recolendae memori» magnifici, & potentis Domi* 
ni D. Opizonis de Polenta Patronus Hospital is S. M. de la Misericordia de 
Ravenna, & Ecclesia S. Bartolomei , in qua est etiam Altare S. Lazari 
restituit d. Hospitale, & Ecclcsiam Monasterio S. Apollinaris in Classe. 

30 An. 1513* Jul. 10 Essendo stata concessa la Chiesa di S. Salvato* 
re, e il Monastero di S. Apollinare novo alli Vep. Frati di S. Marna de* 
Minori dell'Osservanza, ed essendo stata applicata la Cura di detta Chie- 
sa Parochiale di S. Salvatore alla Chiesa di S. Barbara col consenso dell' 
Abate di Classe per esser detta Chiesa suble&a all' Abazia di Classe fitó. 
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N U M, CXXXXVI. 

Carte spettanti ai Monasteri <T Istria esistenti neW Archivio 

For Mense* 

1 Ah. 85^ Aprii. 2i Caps.F. N. iéoy Ind. VIL Rav. Anno 
Deo propitio Pontificata Romanus Benedici Pap** Sede yto Lodovicus 
Imperator Anno decimo Ravenna?. Domnus Andigisus Episcop. Polenti* 
Ecclesia: Abbas Monasteri! S. M. & S.Andre* Apostoli in Insula quae vo- 
catur Serra partibus Istriensis dedit per Hemphiteusim Perpetuai Anelli* 
Dei Curtem vocatam Panarini cum pensione in auro 20 Solidos» Amen- 
gerisus Ravenna Scriptor &c» 

2 An. 1023 Odobris 21 Caps. A* N. 35. In nomine Patris, & Fi- 
li! f & Spiritus Sanfti anno Deo propitio Pontificane Domni Benedifti 
Summi Pontificii, & universali^ Papas in Apostolica Sacratissima Beati 
Petri Apostoli Sede X» sitque imperante Dominus Enricus a Deo coro- 
nato pacifico magno Imperatore in Italia vero anno nono die 21 Mensis 
O&obris Ind. sexta Ravenna» Petimus a te in Dei nomine Dominus 
Joannes humilis Presbiter, & Monachus atque Abbas Monasterii S. Ma- 
ri* y & 5. Andre* Apostoli in Insula Serra in partibus Istriensis una cum 
consensu deservientium ejusdera Monasterii , uti mihi in Dei nomine 
AlmericHs filius quondam item Almerkns petitore &c. Pro ea re in Em- 
phiteusim qua: posita erat in Plebe & Petri qui vocatur in Trantilvam 
cum onere dandi prò annua pensione unam linciarti argenti dedit autem 
Calceariorum nomine libro unus prò argenti sòlide* viginti unum dena* 
riis duodecim. Joannes Ravennas Tabellio» 

3 An. 1035 Novembris 16 Caps* A. N. 36 In Nomjne Patrls, &Fi- 
lii , & Spiritus San&i Anno Deo propitio Pontificata Domini Benedirti 
&c* secundo sitque imperante Dominus Conraius a Deo coronato in Ita- 
lia anno septimo Indizione III. Ravenne » Dominus Joannes Dei gra- 
da Presbiter, & Monacus * atque Abbas Monasterii S. Mari* y & S* An- 
dre* Apostoli Domini , qui est fondatus in Instila Serra partibus Istriensis 
dedit per Emphiteusim Joanni qui vocatur Dealbertns & Ingiltrude jugali 
sua medietatem omnium rerum quas habuerunt Joannes de Casamarissi , 
& Teutia ejus uxor in fundis Dominicali a Cip ali <u Armentaria Coerentense fic 
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omnia qu« habebant Albertus 3 & Marocia Jugales, Geriitores sui m fun- 
do Fornicete & o&o tornaturias, & unum tenimentum quem acquisierat 
a Puro in Ronco cum o&o Tornaturiis ad quarum latera ipse pe- 

ti tor, Zi4l;Vc delnrico. & duas Tornaturias in Cipnlini quod il li obvenit. a 
Guidone de Racco , & Marocif jugali , ad cujus latcra Flumicettus mortuus » 
Heredcs Alberti de Bafadih & jura S. Mari* in Pomposìa item vigiliti sex 
tornaturias quas habuit a Guidone de Racco & Marocia jugali in Decimello f 
& Cipollini in Territorio Favenrino. Àfto Corneliense Plebe 5. Petriin 
Transilvam cum pensione annua in Arientum denari orum Veneri* triura, 
icCalccariorum nomine dedit librum uno denariorum Veneri*, solidos de* 
cem. Petrus Ravennas Tabellio. 

4 An* 1037 Martiì 23 Cap. F* N; 1766 D. Beaedi&i Papa* au. V* 
D*. Conradi ImpTs an* X. Ind- V. D. Johannes Presbitcr, & Abbas Istrici** 
sis dedit, & confirmavit Widoni Ab. S. M» de Pomposia medietatem 
unius Fundi , & Mansua* terra territor. Fa vesti no , & Cornelien. prò lib* 
3> denar. Venet. cum pensione 7* denar. Veneti post 60* annos renovand. 
Serardus Ravennas Tabellio. 

j 1040 Novemk. 12 Caps. D. N. 995 Anno D. Benedici Papa* 
Vili. Rav. D. Joannes Abbas S. M. & S. Andreas Apostoli in Insula Ser- 
ra in partibus Istria dedit Arduino quondam Azonis Riparii, & Giste 
jugali per Emphiteosim quìdquid habuit Urso de Mauro in Fabriaca ma- 
jore, & Fabriaco minore ^ & quidquid ipsi habebant ibidem, & in Casa* 
le Gotha , Armentaria, Cipolini, Fornace, & Ronco Territorio Paventi- 
no Plebe S. Petri trans Silvam sub annua pensione 2* denar. Venct. Pe- 
trus Tabellio* > 

6 Ad. 1042. Dicembri* 4 Gaps. N. 999 Anno Benedici Pa- 
pe X. Ind. X. Rav. Z>. Joannts Abbas J. -W. Ò 1 5. Andre* de Insula Ser<- 
r« dedit D. Alimoni humili Monaco, & Abbati S. Adalberti per pa&um 
quicquid habebat , vel habere poterai in Fabriano ma jore & minore* Sam- 
fatica majore, & minore, Casalgoto, & Armentaria Territ. Favent. & 
Cornelien. Plebe & Petri intra Silvam sub pensione annua denariorpm 
VL Veneu Gerardus Ravennas Tabellio,. 

7.A1U 1054 Februarii 27 Caps* D. N. 997 Anno Alexandrt Pappili. 
Henrici q. Henrici Imperatori* VIIL juxta Capellam S+ M. qua; vocatur 
a» Fabriano S • * - . S*. M. & S. Andre» in Insula Serre dedit per 
Erophiteusim Arardo Illustrissimo viro quicquid habebat in Fabriaco ma* 
Jora* & minore * Armentaria v fornace * Ci poli no Ronco de Vallo 
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Territorio Corneliensi Plebe S. Petti tratfs Stivam cum pensione annua 
decem denariorum Veneticorum . Wido Notarius. 

8. An. 1071 ..... Caps. G. N. X&52 Ind. IX. D. J tarme s 
Presbit. & Abbas Istrianus describere fecit pensiones quae solvendo erant 
suo Monasterio a pluribus Personis. 

9. An. 1073. O&obris .... Caps. H. N. 2200 Ind. XI. Granatici . 
Malfcritts Comes misit virgam in raanu Oddoms Abbatis Istriensis, illique 
retatavi t omne }us quod habere poterat in fundo Grabatfco, & in Cam- 
po majore , & in Casalgotho cum supersedentibus in illis lock. Et Ego 
Abbas, & Joannes Presb* & Monacus cum benedizione Dei Patris Omni- 
potenti*, & S. M. Virginis, & S. Andreas Apostoli, & omnium San&o- 
rum Ele&orum Dei , & omnium Monachorum Fratrum nostrorum vi- 
Pentium, ed advenientium nos dimittimus vohìs omnia peccata vestra tam 
Criminalia, quara advenialia , ne vos Diabolus subdeat vel vestros He- 
redes perduc*t, & Deus Pater Omnipotens, & S. M. Virgo vo* perOTfck 
in regno suo per infinita seculorum secula. Amen. 

10. An. 1079. Decemb.29.CapF. L N. 11. In nomine Patrrs, & Filii, 
& Spiritus Sanili Regnante Henrico Imperatore Filio qu. Henripi Impe- 
ratoris 23. sub anno Domini 1079* Ind. II. Ravenne Dominus Màrtintts 
Abbas S. M. & £. Andrea in Insula Serra dedit iure, pa&i Dominico Mo- 
nacho, qui vocabatur de Brusco nomine Monasteri S. M. de Pomposi* 
quinque Tornaturias terrx territorio Faventino Plebe S. Petti intra Silvam 
cum pensione annua duorum denariorum Veneticorum. Joannes Raveanas 
Tabellio. Dominicus Monachus subscripsit» 

11. An. 1083. Aprilis 22. Cap. I. N. 10. Regnante Henrico Filio 
q. Imperatoris Heinrici 27. Ind. 6. Martinus Abbas S. Maria & S. Andrea 
iti Insula Serra partibus Istricnsibus dedit J riami Abbati S.Vitalìs Ravenna 
ad annos 60. ad renovandum per Emphiteusim omnes res, & pettineiv 
tias quàs habebat, & detinebat prò di&o Monasterio S. Mari* , & S* An* 
drea infra totani Massam de Cimeli i vel infra totum Comitatum Corne* 
liensem plebe & Petti in Tran silvam cum vineis, campis, pascuis 
Mansus ex 60 tornaturiis terre constare debebat cum pensione 30. dena- 
riorum Venetorum. Subscripsit Joannes Monacus, & Abbas S* Vitali*. 

J2. An. 1090. Novembris 27. Caps. D. N. 998. Sub Clemente Pa- 
pa, & Henrico Imperatore Indizione XIV. In Casalgotho, D* Martini* 
Abbas 5. Maria & S+ Andrea in Insula Serra: dedit per Enphiteowtn 
Martino Malis® & Agathucis uxori unam tornaurkm terr* in Fairiacot 
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Territorio Faventino Plebe S* Petri intra Silvana sub annua pensione de» 
nariorum duorum. Guido Tabellio Faventinus. 

•.■13. An* 1090* Decemb* 2. Caps* L N* 8* Tempore Clementi* Pape, 
& Henrici Imperatoris Ind. XIV. in loco qui vocatur C asolato Marttnut 
Abbai S+ Mari* & S* Andrea Apostoli in Insula Serra partibus Istriensis 
dedit Strizo fiJ* q. Ugonis de Strizo, Flami* uxori filiis & neporibus* & 
Martino prò Apollenari , & Oliva duas peciolas terr» laborativ» positas 
in fundo. Armentaria, territorio Faventino a&o Corneliensis Plebe S. Petri 
intra Silvani ad quarum latera Guida Corner , Bernardellus de Giberto prò 
pensione unius denarii * Guido Faven. Tabellio * 

14 An* 11 00 Decembris 10 Cap. E. N. i486 Ind. IX. Rav- D.Mar- 
tinus Abbas Istriensis dedit Vidoni q. de Urso per Emphiteusim quasdam 
bona in Casalgot ho Plebe S* Petri intra Silva* cum pens. 2* denar* 

15 An. U07 Decembris 9 Cap* L N. 13 Ind. XVV Ravenne D. Ursur 
AbBas S. MarU & Andre* in Instila Serra dedit HemphitiCsim Guidoni 
de Berardo & Ben» conjugi quantum, habet > & detinet iure Monasteri} 
in Plebe S. Petri intra silvas in funda Reda in Granar igp raajore , & mi* 
aore in Ranco de Bernardo, & in Ranco de Oplo cum pensione annua triun* 
denariorum monete Veneta;. Albinus Ravennas Tabellio- 

16 An* 1109 Decembris 27* Cap* I. N* 14 Ind. IL Ravenne» Mar* 
tinus Abbas S. MarU & S. Andre* de Provincia Istria* dedit per hemphi- 
te osi m Zafo de Minzorella & Ann» conjugi quidquid detinuit Martinus 
Gavallarius de jure Monasteri! in Sambuceta Plebe S. Vetri intra Silvas 
cum pensione unius denarii Veneti. Ugo Ravennas Tabellio- 

17 An. iiioO&obris 29 Caps.D. N. 1146 Enge scalca s Abbas Mon- 
Se M é & S. Andreas in partibus Istrien. dedit per emphiteusim Petro. de 
Zìino, aliisque quedara. bona in Granarico in. Campo, majore Plebe S. Pe* 
tri intra Silvas cum pensione duodecim denariorum Ravenna^ 

38 An. ìiif Decembris 3* Cap. I. Ne 19» Imperante Henrico filfo 
q* Heinrici Imperatoris anno 4 Ind. oftava Ravenne Martinus Abbas I* 
strianus dedit per henfiteosim Isnardo Albertino* quondam Vbaldi de Offi- 
eia, & lldibrandino germana illorum & Binix, Ravenna v & Gualderad» 
jugalibus omnes illas res quas detinuit illorum pater per anteriorem hen* 
fiteosim in fondi* Sambmta y Casarisani\ Ranco % Granarico , & Casaliclo 
&c. Ugo Ravennas Tabellio. 

19 An. un Januarii 4 Cap. E. N. 1489^ Ind. XV. A Martinus Ab- 
bat Istriensis dedit per Emphiteusim Domi ni cq Clerico id quod habebat 
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in Granarfgo tcrrìt. Faven. Pleb/ 5. Pàtri intra Silvas prò sold. 7. Veaef% 
cum pen*, den. 2. Ugo Ravenna Tabellio» 

20'Atr, 1122 Jattuarii 10 Caps. E. N. 1308 Ind. XV* A Martina* 
Àbbas Istriensis dedit per Emphiteusim Guidoni de Aldebrando quidquid 
habebat in Fra&a^ & in Sambuceta Plebe S. Petri intra Silvas prò 1% 
sold. Vener. & prò pensione 6 den. Venet. Ugo Tabellio . > 

m Ab. 1122 Januarii 16 Caps. E. N. J489 Ind. XV. A Martina 
Àbbas Istriensis dedh per Emphiteusim Ugoni de Liuzo quicquid habebat 
de Jure difti Monasterii terrir. Cornelien. Fundo Fahriaco, & Casal Godo 
prò sold, Venet. 24 prò pens. den. 4 Ugo Ravenna* Tabellio» 

22 Àn. 1122 Januarii 2,2 Gap. E. N. J484 Ind. XV. Rav. A Mar* 
tims Abb&s Istriensis* dedit per Emphiteusim Petro Zuncula torom quod 
habebat in Granarìgo territorio Favendno Plebe S* Petti intra Sihras prò 
lib. y. Rav. & prò pensione 5 denar. Bernardus Ravennas Tabelliò. 
* 23 Am 11*2 Januarii 22 Caps. D. R 100B Ind. XV. Sub Calisto 
Papa, & anno Enrici Imperato™ XII. A Martìme Abbas S. M.&S. An- 
dre» in Insula Serrac dedit per Emphiteosim Almerico Duci quicquid ha* 
bebat ex parte Glìsl* matris sux territorio Faventino Plebe J. Pttri intra 
Silvas, in Granarigo, & Rotitula prò Calciariis libras V. denariorum Ve» 
neticorum , 8c sub pensióne Annua denar. Venet. IV. Bernardus Raven- 
nas Tabellio*- 

24 An. 1130 Novembri* 22 Caps. E. N. 1114 Ind. IX. Rav. A Joama 
Abbas S. Mari» & S. Andre» in Insula Serra dedit per Emphiteusim 
Dominico Presbitero unam petìam terrto in Casaliclo Plebe S. Petri in- 
tra Silvas. Ugo Ravennas Tabellio» ■ 

2j An. 1137 Junii 3 Caps. H. N. 213* Ind. XV» A Mdrtinus Ab- 
bas Istrianus dedit per pa&um A Joami Priori Portuensi totum id quod 
donaverat Bonolus in Massa Decimello terrir. Faventino, & Corneliensc 
Plebe S. Petri inter Silvas prò sold. 8 Lucen. cum pensione 4 denar. 
Lucens. Ugo . Ravennas Tabellio . 

zó Àn, 1138 Dicembris 19 Caps. I. N. 15 Ind. II. Ravenne. Mar* 
tinus Abbas S. Maridt 6? S. Anàte* de Serra dedit Domino Paulo Abbati S. 
Marie in Pomposi* iooannos ad reaovandum per pa&um quidquid habuit 
Guido de Alberto quondam Àzonis deButrio, fiedederat Monasterio Pom- 
posiano nempe Tornaturias 110 & 100 tornaturias quas dederunt Guido 
& Maroccia de Rasco & unaiA unefam quas dedit Uno de Casamarici in 
Fornacese. unam andata & scrtpuios oào in Sambuceta 6c totum quod 
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nobis dedit Romanus qui v oca tur Stephanus Tabe 11 io quod sunt duas par- 
tes integras de totum hoc quod habuit & detinuit quondam Johannes de 
Casamarisi in Fornacese, & Cipolini 9 & Armentaria , & S ambite et a flc me- 
diani unciam in Armentaria & iS tornaturias in Fabriaco & quatuor tor- 
naturias in Armentaria & in Fabriaco & unam in Casal godo & sex torna* 
turias in Sambuceta & ofto in apuli ni & unam tornaturiam in Armenia* 
ria\ & unam in Donrinicalia , & tres tornaturias in Fornace se & unam in 
Cipolihij & unam & media in Fornace se & una & media in Armentaria y 
& duas tornaturias in Atto & Cipulini & totum hoc quod fuit de quon- 
dam Grimaldo utile & ipse nobis dedit Petrus de Andrea. & totum quod 
habemus & detinemus. vel nobis pertinet iure Monasteri! vestri infra to- 
tani Massa de Dici me Ilo Plebe S. Petri intra Silvam & S. Stepbani In Pa- 
rigale, & alibi cum pensione annua trium solidorum Venetorum. Ugizo 
Ravennas Tabellio. 

27. An. 1139. Jan. 3. Cape. I. N. 16. Ind. IL in Loco Reda* Plebe 
S. Petri intra Silvas. Martina* Abbas Istriana dedit per pa&um Bono Ar- 
chipresbitero S* Petri ad annos 60. ad renorandum unum Mansum de 
quadragiota tornaturiis teme vinec si habemus aut acquirere poterimusde 
iure nostri Monasteri! per donacionem aut per Testamentum vel per 
hemeionem vel colibet alio modo. Ugo Ravennas Tabellio. 

28. An. 1139* Jan. 8* Caps. G. N. 1859. Ind. II. Rav. D. Martin** 
Abbas Istrianus dedit per Eaiphiteusim Ungano (ilio Ugonis quidquid ha- 
bebat Unganus ejus Pater Plebe S. Petri intra Silvas prò sold. 30. den. 
Vcneu cum pens. 3. den. Ugo Ravennas Tabellio. 

29. An. 1149. Novcmbris 23. Caps. I. N. x8. Ind. XIIL Angelus Ab- 
bas Istrianus dedit per henfiteosim Ubaldino, Rodulfo, & Ungarello quod 
habebant jure sui Monasterii emptum ab Accarisio Tuscarie positura in 
Sambuceta cum pensione duorum de nari orti ra Venule . Ugo Ravennas Ta- 



30. An. 1149. Novcmb. 24. Caps. I. N. 21. Ind. XIIL Ravenne. An- 
gelus Abbas Istrianus dedit per henphireosim Russo de Guidone Dusdedi & 
Donne jugali sue quantum emit a Giulia uxore quondam Petri de Pagani* 
no in Granarico , & Casaliclo Plebe S. Petri intra Silvas • l/g* Ravennas 



31. An. 1149. Decemb. 1. Caps. E. N. 1222. Ind. XIII. Rav, D. An- 
gelus Abbas S. Andre» in Insula Serra dedit D. J e anni Abbati «S. Marititi 
Cosmedim per pa&um in an. 60. ad renovandum totum id quod Rusti- 
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cus Prasbiter cidcm reliqucrat positum in Armentaria, & Plebe S. PetrP 
intra Silvas cum pensione trium denariorium Venux. 

32 An. 11 54 Mai j 12 Caps. E. N. 1295 Ind. II. In Insula Ecclesia- 
rum S. Andre* & Fiottoni coram D. Rodidpbo Epo Polensi . D. Sipotus 
Abbas cum suis Monachis juravit se non fecisse alias concessiones Mona- 
sterio S. . Vitali* preter illas faftas a suis predecessoribus • Johannes Ra- 
vennas Tabellio. 

33 An. 1x54 Maij 12 Caps. E. N. 1296 In eadem Insula A Roditi- 
fbns Epus Pelensis cum suis Canonicis deci ara vi t Cfaartam exhibitam a 
MonasN S. Vitalis npn valere , & nullam esse tamquam habitam a Mò- 
nasterio S- Mari* de Cerno, & S. Andre» de Serra « Johannes Raven- 
na* Tabellió. 

34. An. 1154. Mai) 12. Caps. F. N. 1683* D. Sipotus Abbas Istrien- 
sis dedit per Enphiteosim D. Ugoni Canon. Portuen. quedam bona Ter- 
ritorio Favent. Plebe S. Stephani in Cololrita, item Curtem qu« voca- 
tur de Vadosello jutta Flumen Sennum cum piscationibus , venationibus 
&c. in diversi* fundis, cum pensione unius Bisantii auri ad rationem 
5. Florenorum denarior. Lucen. Joannes Ravennas Tabellio. Subscribunt 
D. Rodulphus Epus Polensls cuoi suis Canonicis , & Clericis, & Abbas 
cum Monachis. 

35. An. 1160. Mai) 24. Caps. F. N. 1767. In Potnposia. Ind. VIII. 
D. Martina* Abbas Istriensis dedit per pa&um D. Guidoni Abb. S. M. 
in Pomposi* 100. terrx tornaturias quas eidem dederat Guido de Alber- 
to, & alias 100. tornar, quas dederat Guido de Marocia , & alia plùra 
ibi descripta in Massa de Dccimello territorio Favent. & Cornelien. Plebe 
S. Petri prò lib. 3.denar. Vcron.cum pens.7. denar. VeroikOliveriusTab. 

3^. An. 1190. Novemb. 2. Caps. F. N. 1687. Ind. Vili. Casalgodo: 
Z>. Marthu* Abbas Istriensis dedit per Enphiteosim Petro de Burga , ter- 
ra petias in fundo Maccafava , & aliis Fundis territ. Favent., ficCorneliensi 
prò lib. 1. Solid. 40, Veneti cum pens. 5. denar. Argenti Venet. Guido 
Ravennas Tabellio. 

37* An. 1223. Julii 1. Caps. A. N. 32. Ind. XI. Ravenne Dominus 
Joannes Abbas Istriana* accepit a D. Mattheo Priori Portuensi prò 30. an- 
nis preteritis pensiones nempe quinquaginta solido* denarior* Ravenne prò o- 
mnibus possessionibus quas detinebant Portuenses a Monasterio Istriano ter- 
ritorio Ravennate, ed Favcntino, & aliis in Raf anuria & in Runco Dop. 
& alibi in Plebe S. Petri in Transilvas & alibi. Gerardn* Ravennas Tab. 
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Carte Istriensi dell'Archivio Arcivescovile di Ravenna. 



j. An. 



1079. Dee, 10. G. N. 2694. D. Gregorii Pp. an.7* Hen» 



rici Imper. 22. Ind. 3. Exemplar instrumenti an. 1054. D. Henrico 
Imper. an. 8. Ind. 7. A Erhenbaldus Abbas S. M. Se S. Andre» in /w^ 
iSVrr* partibus 7/rr/i€ d. p. e. Petro Alcgritto quidquid habebat Territo«> 
rio Favent. Plebe & Petri intra Silvas. Guido Rav. Tabel. 

2. Ad. il 97. Martii 13. I. N. 3811. Ind. XV. Ferrar. Cum Imper. 
commiserit D. Heinrico Mantuano ele&o , & Petto fil. Alberti Aldigerii 
causam inter JX Guilielmura Arch. Rav. & Co: Ingilperttm de Foriulii , 
& Henricum de Pola super quibusdam possessionibus In Pola, & ejus J/- 
stri&H> & Ecclesia S. Apolllnaris , & tribus Turribus. Petrus Alberti ab* 
sente D. Henrico Mantuano ele&o definivit Archiepiscop. Ravennx mit- 
tendum in possessionem di&arum rerum. Mag. Guido Not. Imp. 

3. An. J199. Jul. 4. L. N. 4755. Ind. II. Venetiis D. Marcbus Epus 
Castellanus delegatus D. Papae post latam sententiam in favorem D. Wi. 
lielmi Archiep. Raven. in prasentia D. Alberti Episcop. Cervien. contra 
Comitem lngelpertum, & Filios Oderici de Pola dedit licentiam Matheo 
Nuncio Archiepiscop. Raven. ut caperct possessionem. Vinciguerra No- 
tarius. 

4. An. 1213. 0&. 12. intr. I. N. 4^94. Rav. Hubaldus Archiepiscop. 
Rav. d. p. e. Stepbano Segnor medietatem possessionum , & jurium Eccle- 
sia Rav. in Ci vitate, & Comitatu Poi*, & Comitatu Istriensi in Cas tri / , 
& Villis exceptfs apellationibus quas sibi , & suse Ecclesia reservavit , cum 
obligatione jurandi fidelitatem EccIes.Rav. snb annua pensione trium ho- 
norum Feltrorum secundum consuetudinem Poi», & trium Formularti 
Casei si redditus ascendant ad 100. libr. Ravenna?, si vero non value- 
rint nisi 25. libr. tunc solvat unum Feltrum, & unam Formulam . 

5. An. 1220. Julii u. ex. L. N. 4869. Simeon Archiep. Rav. d. p. 
1. Guidoni Micheli quidquid habebat PoU , & in ejus Comitatu , nec- 
ton in Comitatu Istriensi , & in Castri*, & Villis Ecclcs, Raven. sub 
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pensione duorum honorum Feltrorm y & duarum F ornar nm Boni Casci. 
Andreas Rav. Tabel. 

6. Ào. 1223. Aprii. 30. P. N. 8594. Ind. II. la Palano Valeriano. 
D. Simeon scribit prudentibus, & Sapientibus Viris & Amicis Carissi- 
mis Joanni Tose Pot. Regaglie PoU, & suis Conjudicibus se recepis- 
se illorum Iitteras & in Causa proposi t a se confirmasse sententiam la- 
ta m per D. Joannem de Régenzo. Zerbinus Not. Rav. 

7. An. 1230. circit. P* N. 8498. Ar. & O. Constile* PoU scribunt 
D. Thederico Archiepisc. Raven. fuisse litem inter D. Bonifacium prò 
Petro Serviente suo, & Nobil. Virum Mamelem super decimas cujus- 
dam Vineac, & apeliassent ad ipsum Arcbiepiscopum Ravenns. Hinc 
ad illum mittunt Testium deposi ti ones ut re&um possi t facere ;udi- 
cium • 

8. An# 1289. Scptemb. primo. B. N. 430. Cum Nobiles Viri D. Ni* 
colaus Capitanens, Bettolottus, Hugo, Farina, &Dainisius Consules Civi- 
tatis PoU sententiassent in Causa inter D* Sclaum q. D. Ardizonis, & 
Libonerium q. D. Bianche ; cum apeliassent ad Arcbiepiscopum Ravenna . 
Andreas Archidiac Foroliviens. Vicarius . D. Bonifacii Archiepisc» Ra- 
tennx declaravit justam fuisse apellationera. Artusinus q. D. Cambii 
Notarius . 
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Indice di "varie -pergamene dell* Archivio Arcivescovile ài Ravenna • 
spettanti a Castelli > Pievi , &c. &c. di Romagna . 

j. «A.N. 873. Jun. 25. F. N. 1087. D. Joan. Pp. an. I. D. Ludo- 
vici an. XXIV. Ind. VI. D. Jo: Archiep. Rav. confirmavit Deus dedit 
q. Stcphani quae illi donata fuerant Tcrritor. Imolen. & Pttpilien* Petrus 
Tabe!. Rav. 

2. An. 912. 1. Sept. E. N. 1715- Anno Deo propino Pontificams 
D. Anastasii in Sede B. Petri primo Ind. XV. Dominicus, & Ildepran- 
da Conjuges petierunt a Santimonia D. Beatis . Joannis Archiepiscopi 
Ravennse per libell. fundum Legule , seu Montem Osculi Territorio Fere* 
trono, Plebe S. Petri ad Missa. Desiderius Subdiaconus, & Notarius 
Ravenna;. 

3. An. 927. Jan. 24. F. N. 2082. Jo: Pp. Ind. XV. Raven. Ermen- 
garda Erminia Nobiliss. Femmina cum consensu Henrici fil. Romualdi Dit- 
ti; vendidit Racco Nobil. Viro q. Guittonis 4. uncias terra; Territ. Fav. 
& Cornelicn. Plebe S. Petri intra Silvas . Testis Petrus fil. Pauli Doris. 
Dominicus Rav. Tabel. 

4. An. 9*7- Jul. 16. F. N. 2326. Jo: Pp. XIV. Ind. XV. Rav. D. 
Petrus Arch. Rav. d. p. e. Urso, & Christian» Jugali portiones in fun- 
dis Usiano, & Frucaciano Territorio Feretrano Plebe 5. Stepbani ad Ma- 
rni*. Dominicus Notarius & Primicerius Defensorum San&e Ravenn. 
Eccles. 

5. An. 943. Junii 8. E. N. 1887. D. Macini Pp. I. D-Ugone excel. 
Rege XVII. & D. Lutario item Rege ejus fil. XIII. Ind. I.Rav. D.Pe- 
trus Arch. Rav. d. p. p. Vcnerio Viro ClarissimOy & Clementi* claris. 
Femine Jugali locum q. d. Torrida Territor. Rav. usque in Gamelaria. 
Georgius Not. Rav. 

6. An. 943. Julii 14. F. N.2077. Marini. Pp.I. Ugonis Rcgis XVII. 
Lotharii ejus fil. XIII. Ind. I. Rav. D. Petrus Arch. Rav. d. p. e. No- 
bili Viro Severo Igizo, & Rodelinde, Roccie Jugal. Massam Juliani , & 
Massaro S. Laurent» cum farailiis, Colonis ficc. Territor. Popilieas P. le- 
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be Sanàe Mari» in Castro novo & Plebe S. Anastasia . Johan. Ravenna* 
Tabel. 

7. An. 948. Jan. 15. G. N. 2702. D. Agapi ti Pp. an. IL D. Lotha* 
rii Regis an. XVIII. erit coronato* quando Domina placnerit. Ind., .VI.. Se- 
gormus q. Cipriani cessi t Liuzo Viro Magnifico q. Leonis 1. possessionem 
in fundo Biniolo Terrir. Populien. Plebe S. Mari*. Leo Tabel. 

8. An. 948. Maii 8. Q. N. 8702. D. Agapiti Pp. an. II. Ind. VI. 
Rav. D. Petrus Arch. Rav. d. p. e. Joanni, & Urso Germanis 2. fundos 
Terrir. Feretrano PJebe S. Petri + Georgius Not. Rav. 

9. An. 950. Mart. G. N. 2402. Agapiti Pp. IV. Ind. Vili. Raven. D. 
Petrus Arch. d. p. e. Nob+ Viro Leoni , & Odeltrude Jugal. Massam Ma- 
rianam , & alios fundos Tcrrit. Feretrano Plebe S. Cassi ani, S. Petri ad 
Missa, & S. Petri in cultus. Georgius Not. Rav. 

10. An, 9j y. Aug. 25. G.W. 2407. D. Agapiti Pp. X. Berengario, 
& Adalberto ejus fi!. Regibùs an. V. Ind. XIIL Rav. D. Petrus Arch. 
Rav. d. p. e. Urso de Marino, aliisque 6. uncias Fundorum (Jsiani, & 
Frugaciani Territor. Feretrano Plebe S. Stephani ad Murulo* Gcorgins 
Notarius Rav. 

11- An. 95 8 - Au S- 8 - F * N - J P07- £>• Jo. Pp. an. III. Imperatore™ 
non habemus. Ind. I. Raven. D. Petronia dedit Dominico Nobili Viro q. 
Guidonis tres uncias principales in fundo Lucioli. Petrus Rav. Nor. 

12. An. 963. Jul. 2J.H.N. 3241. Ind. VI. Ugo Comes q. Martini do- 
navit D. Ugoni Abbati S. Marie q. d. in Crucis filio suo quosdam Man- 
sos terr», & Henrico fratri suo reliquit omnia sua bona in Romania. 

13. An. 966. Apr. 5. B. N. 364. Anno Pontif. TX Jo. Pp. L Impe- 
rante D. Ottone in Italia anno V. Ind. Villi. Raven. D.San&us & me- 
ntis Beatis. Pater Patrum D. Arch. Rav. d. p. e. David Kob. Viro Consti- 
li 3 uncias in fundo q. d. Vico de Surro, & 3 uncias in fundo Fabrice, 
& in fundo Godaria Territ. Livien. Plebe S. Pancratii . Leo Raven. Nor. 

14. An. 968. Mart. 5. F. N. 2076. Ottonis Imp. VII. Ind. XI. Pe- 
trus Arch. Rav. d. p. e. quacdarn bona in Granariolo Territ. Cornelien. 
Plebe S. Marie Castro T ansimano Ariardo Comite. Georgius Nor. Rav. 
Testes Jo. Consul & Pater Civìtatis , Jo. fil. Jo. Patris Civitatis. 

15. An. 970 J. N. 4478. Ind. XIII. D. Jo. Pp. an. V. D. 

Ottonis Imp* & D, Ottonis ejus fil. II. D. Bonizo Presbiter & AbbasRe- 
gul» Mon. S. Severi infra. Afuros Civitatis Classis d. p. e. Leoni, & Ugo- 
ni Germanis 12. uncias terr» in Porcile Territ. Popilien. Plebe S. M.de 
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Castro novo. Subscribunt Jo. Praepositus, & Jo. Monachus, & Decanus. 
Dominicus Rav. T.ibeL 

16. An. 970. Aug. 17. Q. N. 8703, D. Joannis Pp an. V. D. Otto- 
iris Imp. an. IX. & D« Ottonis ejus fi!, an. III. Ind. XIII. Rav. D. Pe- 
trus Arch. Rav. d. p. e. Dominico q. Joannis Consulti medietatcm fundi 
Fullani Tcrrir. Favcnt. Plebe Castro Ciporiano. Georgius Not. Rav. 

17. Ad. 972. Sept. 9. F. N. 2377. Jo. Pp. VII. Ottonis Imp. XI. & 
Otton. ejus fil. Ind. XV. Rav. Honestus Arch. Rav. d. p. e. Nobilissimi 
Vìris Petro, & Lamberto q* Jo. q. Petri Marcbionis Massam de Ronta 
Terriu Bonon. Plebe S. Cassiani. Georgius Nor. Rav. 

- 18. An. 972. Sepr. 10. F. N. 2367. Jo. Pp. VII. Ottonis Imp. XI. 
& Ottonis e}us fil. V. Ind. XV. Rav. D. Honestus Arch. Rav. à. p. e. 
Warino Corniti & Offici» Jugali Silvani Alibito, & Fundum Malito Terrir* 
Bonon. Plebe S. Vincenti! , & S. Martini, & S. Petri in Casale. Geor- 
gius Not. Rav. 

19. An. 971. Nov. 11. L. N. 5085 1 . D. Ottonis Imp. an. XII. & D. 
Ottonis ejus fil. Imp. egregii an. VI. Ind. I. Rav. D» Honestus Arch. Rav. 
d. p. e. Bonizoni 10. uncias in fundo Casa Mevana Tcrrit. Feretrano* 
Plebe S. Stephani ad Murulum* Deusdedit Nor. Rav» 
. 20. An. 973. Jun.4. G. N. 2436. D. Ottonis Imp. an. XII. & Otto- 
nis ejus fil. VI. Ind. I. Rav. D. Honestus Arch. Rav. dedit Maria NoL 
Femìn* diebus vitae suas fundum Valle Terrir. Favent. Plebe & Mari» in 
Castro Rontano. Deusdedit Not. Rav. 

21. An. 974. Aprii. 22- F. N. 2379. Benedir* Pp. IL Ottonis Imp* 
VII. Ind. IL Rav. D. Honestus Arch. Rav. d. p. e. Petro de Augusta 
ìx genere Ducum raediet. de 10. une* fundorum Feletti, 6c Campiliani 
Terrir. Rav. Plebe &. Cassiani in Decimo, & 4* pattern Eccles. S. Petri. 
Deusdedit Not. Rav. 

22. An. 977* Jan. ij. B. N. 390* Pontif. D. Benedifti V. & D. Ot- 
tonis Jmp, in Italia X. Ind. V. Rav. Honestus Ser. Ser. Dei Arch. Rav* 
d. p. I. Petro Villico, q. v. de Ursone Veelo. Gregario* q. v. de Blan*. 
da, aliisque piscariam q. v. Augusta cuni fossis , Venationibus, & suis per- 
tinentìis Terrir. Comaclcn. ad cujus latera Perens* Padorenns . Margarite* 
Virginise > & Paio. Sub. an. pen. den. 20. Deusdedit Nor. Rav. 

23. An. 977. Maii 2. F. N. 2368. Benedici Pp* V. Ottonis Imp. X* 
Ind. V. Rav. D. Honestus Arch. Rav. d. p. e* Kob. Viro Tedhaldo Im- 
periali Misso HortHtn Bigardo Faventia. Deusdedit Not. Rav* 
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14* Ao. 077- Jùn. 13. F. N. f}%6. Bened. Pp. an. V. Ouhonis Imfw 
X. Ind. V. Rav. D. Honcstus Arch. Rav. d. p. e. Rodaldo, & Andre» 
ex gen. Magi stri Militum fundum Roetalc Tcrrit. Livien. Plebe S. Panerà- 
tii , & sortes in Massa uilbarito Terrir. Favent. Plebe S. Stefani in Colo- 
titola. Deusdedit Not. Rav. 

2j. An- 980. Sept. iy. Q. N. 8809- E>- Benediai Pp. an. Vili. IX 
Ottonis Imp. an. XIII. Ind. Vili. Rav. D. Honejtus Arch. Rav. d. p. e. 
Tedaldo Amelfredi 2. fundos Sapinium major em, & minor em Territ. Fere- 
trono sub pens. annua 1. aurei infigurati. Deusdedit Not. Rav. 

26. An. 988. Feb. 26. G. N. 2918. D. Jo. Pp. an. III. Ind. L Rav. 
D. Joannes Arcb. Rav. d. p. e. Nob. Viro Ubaldo ,\ & Lamberto .fil. Lam- 
berti Comìtis fundum Subtalmo, & Maluano Territ. Decimano Plebe S. 
Petri in Cestino . Deusdedit Not. Rav. 

27. An. 994. Sept* 17. F. N. 1932. D. Jo. Pp. IX. Ind. VII. Rav. 
D. Joan. Arch. d. p. L. Leoni <le Gobo, & Ross Jugali pertinentias de 
Ronco de Basilio in Massa de Quiliano Territ. Popilien. Plebe S. M. in 
Castro novo. Deusdedit Not. Rav. 

28. An. iooi, Maii 6. F. N. 2323. D. Silvestri Pp. an. 3. D. Otto- 
nis Imp. an. 5. Ind. 14. Rav. D. Leo Arch. Rav. vendidit Herchenfre- 
do q. Herchenfredi Castrum cum Curte Casaficaria cum Cappella S. Jo. & 
quartam partem fundi Laurita &c. Territ. Livien. Plebe Livien. S. Lati» 
rentii in Nocito , S. Apollinaris in Collina , S. Martini in Strafa, & S. €as- 
stani in Spennino. Deusdedit Not. Rav. 

• 29. An. 1003. Feb, 6. E. N. 188$. D. Silvestri Pp. V. Ind. L in 
Castro Cesena. Leo q. Jo. cum aliis vendiderunt D. .Ubaldo . Corniti, & 
D. Imild* Claris sim* Comitiss* quartam partem unius peti* terr* Territ. 
Cesen. Plebe S. Jo. in Saperda. Georgius Rav. Tabel. 

30» An. 1003. Aug. 12. F. N. 2065. Joannis Pp. L Henrici Imp. I. 
Ind. ì. Rav. D. Fredericus Arch. Rav. d. p. e* Petro , & Deusdedit q. 
Andre» de Amabilis tres uncias terra in fundo Villa magna Territ* Po- 
pilien. Plebe Castri Cesnbei. Honestus Rav. Not. 

31. An. 1004. Aprii. 22. F. N. 1924. D. Jo. Pp. I. Ind.. II. Rav. 
Tertia Magnifica F emina cum consensu Joan. de Platano Viri sui vendi- 
dit Maria? Nobili s F emine q. v. Albizarra 3. Torn. Terr» in fundo S. Ge- 
miniani q. v< Scossa manega Territ. Popilien. 

32. An. 1015. Septemb. 23. B. N. 478. Pomif. D. Benediai Pp. II. 
lmper. D. Enrico in Italia an* I. Ind. 13. in Castro q* v. Cesena* Girar- 
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dus Nobil. V%r cum Belis* Claris. Femina Jugali dedit loco Presb. medie- 
tatem de Basilica cui vocabtìlum est S. Petti posit. In Massa q. v. Baino- 
lo. Petrus Tabel. 

33. Ad. io 19. Jitf. 24. E. N. 141 5. Imper. Heinrìco q. Heinrici 
An. IV. D- Martinus Presbiter, & Monacus, & Abbas S. Apollinaris novi 
d. p. 1. Petro Bianco quartati! partem de tertia parte unius Mansi Ter- 
re in Massa Balneolo , nec non alias petias Terre in Laguna & in Salto 
Territ. Popilien. Plebe Castri novi sub pensione 6. Denar. Venfct. & prò 
Calciar iis lib. 1. & sol. 20. denar. Venct. Ugo Nor. Rar. 

34. 102 j. Jun. 2. H. N. 3243. D. Benedici Pp.,an. Vili. D. Henrici 
Imp. an. Vili. Ind. IV. Terra. Sassenat. in Castro Linario. D. ImilW 
Comitissa prese ntibus A Oddone Epo Livien. Galfredo Comite , aliisque. 
Ugo, & Ubaldus q. Ubaldi Comites pctierunt a IX Epo Livien. ex defe- 
chi aetatis sibi dari Curatorem. Martinus Popilien. Tabel. 

35. An. 102 1. Aug. . ... I. N. 4484. D. Benedici Pp. an. IX. 
D. Henrici Imper. an. VIII. Ind. IV. Ratilda Comitissa uxorq. Lamberti 
Comitis, & Bonifacio Comes ejus fil. & Terdeciada Comitissa ejus Uxor 
dederunt virgam in manu Johannis de Vera prò D. Henrico Arch. Rav. 
& tradiderunt tertiam partem Montis Petra de Manro y ubi Castrnm aedi- 
ficatura fuit cura tertia parte Burgi . Constantinus Nor. Rav. 

36. An. 1021. Septemb. B. N. 485. Pontif. D. Benedici Pp. Vili. 
Imper. D. Enrico in Italia Vili. Ind. IV. Raven. D. Heribertus Archiep. 
Rav. d. p. e. Raimberto, Ugoni , Severo, Lamberto, & Rodolfo filiis q. 
Rodulfi de Sigizo Castrato q. v. GUzolus cum omnib. pertincnt. Terrir. 
Popiliensi, & Sassenate, & accepit prò concessione unam libr. Argenti. 
Costantinus Rav* 

37. An. 1023. Jun. 10. F. N. 2269: D. Bcnedi&i Pp. an. XI. Hen- 
rici Imperator. X. Ind. VI. Raven. Guido Nob. Vir de Racco vendidit 
D. Heriberto Archiepfsc Raven. medietatem Castri de S. Ippolito Territ. 
Favem. & Cornelien. Plebe S. Petri inter Silvas. Constantinus Raven. 

Notarili* . 

38. An. 1023. Oft. 21. G. N.^2951. D. Benedici Pp. an. XI. D* 
Henrici Imp. an. X. Ind. VII. Rav. Paulus Nob. Vir & Imilla Nob. Fe- 
mina Jugal. dederunt p. Libellum Dominico de Presbit. 1. pedani terra 
Tornat. 12. in fundo Rusianello. Terrir. Populien. 

39. An. J025. Aug. 22. I. N. 4479. D. Joannis Pp. an, II. Impera* 
torem nondum habemus nisi qualis hodie coronatus fueriu Ind. VIII. In 
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Castri novo* Testes Patdus Epus Cornelicn. Ursus Archidiaconus, & alii. 
& Leo Epus Ficoden. cura Pctro de Ardo Avocatore suo misit. virgara 
in manibus 0. Heribcrti Arch. Rav. & refutavit quidquid habebat de ju- 
re Ecclesia Ravenna, in Fundo Decimano exceptis 7. Fundis. Petrus 
Tibellio. 

40. An. 1028. Aprii. 4. B. N. 3$3« Anno. Pontificati» D. Joan: Pa- 
pe V. & Imperante D. Conrado in Italia an. I. Ind. XI. Maria q. bone 
memorie Varini Corniti s dedit Leoni filioPetri, & confirmavit omncsres, 
quas antea laborabant in Plebe S. Mari* in Porta. 

41. An. 1030. Aug. 9. intr. G. N. 2811. Negrus libertini de Castro 
Molin Vedi promisit intra Mensem solvere Beno Lucio de d. loco 6. lib. 
Rav. Guido q. Jacobi libertini Not. de Aquiliano. 

41. An. 1036. Feb. 27. F. N. 2000. D. Bened. Pp. IV. D. Conradi 
Imp. IX. Ind. IV. in Castro Cunio . Petru s q. Jo. de Rolando dedit Ber- 
tx consentiente Uberto ejus Patre Mansum unum in Vignola , & alterum 
in Paterno, tertium in Lanzanigo. & quartum in Fuligata Plebe S. Pro- 
vili, & Plebe & Petri in Lacuna . Jo: Rav. label. 

43. An. 1037. Jan. 27. F. N. 2352. Benedici Pp. V. Conradi Imp. 

X. Ind. V. Rav. D. Gebeardus Arch. Rav. d. p- e. Rodaldo Nob. V. omne 
id quod habebat Ravcn. ih Regione S. Theodori, & in Massa Rosario- 
la Territorio Ravenna sub pensione 6. Solid. Venetic. Gerardus Notar. 
Raven. 

44. An. 1037. Feb. 2(5. F, N. 2o5i. Bened. Pp. V. Conradi Imp. 

XI. Ind. V. ante Castrata S. Ilari Testes D. Gebeardus Arch. Rav. Be- 
nediaus Abbas S. Laurent» ad Cvsaream Wido Abbas Pomposianus &c. 
Adalardus Comas, & Nuncias Imperialis spoliavit Walfredum de Marocia 
de 16. Mansis terra: Territ. Imolen. & de Aquimolo in Flumine Sinno, 
flc Santerno, & investivit de illis Widonem Comitem Imolen» 

45. An. J038. Aug. 16. I. N. 4481. D. Bened. Pp. an. VI. D. Con- 
radi Imp. an. XII. Ind. VI. Rav. D. Gebeardus Arch. Rav. d. p k e. Pe- 
tto de Gerardo Negotiatori unum Mansum in S.Apollinari in Ronco Territ. 
Lfvien. Gerardus Not. Ravt 

46". An. 1038. Aug. 23. F. N. 2046. Bened. Pp. VI. Conradi Imp. 
Imp. XII. Ind. VI. Rav. D. Gebeardus Arch. Raven. d. p. e. Bernoni 
inclito Corniti medletatem Massa Costantiaci Territor. Ferrar. Gerardus 
Not. Rav. 

47. An. 1042. B. N. 452. D. Gebeardus Archiep. Rav. d. Si- 

Tom. II. *** 
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gizo de Ungaro, & Albergc Jugali, & Tederico, & Palmerio Fratribus 
20. Mansos positos in Castello Aqnìliano , & alia in Glazolo. Ind. X. 

48. Ari. 1042. Jun. 28. F. N. 2081. Benedi&i Pp. X* India. X. Iti 
Aqnìliano. D. Gebeardus Ardi. Rav. d.p.l. Gotfredus q. Gandaifì Castrum 
mnm in Valle de Pondo Terr. Popilien. Plebe S. M. de Castro novo . Jo: Tak 

49. An. 1051. Jun. zo.F. N. 2074. Leonis Pp. III. Henrici Inap. XIII. 
Ind. IV*. PisaurL Ascherius, Gualfredus , & Godo q. Bonizonis cum co n- 
sensu Curatorum suorum , nempe Reginerii , D. Petri Episcopi Pisauren. 
& Pagani Comitis de Ugone , cesserunt Petro q. Fredlci omnia qu* habe- 
bant acquisita a Jo:q. Fedrici in Civif. Pisaur. & ejus Comitatu in Castro 
Monte Ferro in Curte Biforca x in Comit. Imolen. Favent. Foroiiv. & 
Popilien. Petrus Pisauren. Not. 

50* An. 1055. Jan. 11. B. N. 466. Im per. D. Enrico q. Conrad! 
Iraper. in Italia an.XVI.Jnd. 8. infra Castrati* Ecclae Raven. q. v. Moni 
Major Jo: de Anna Russa inovatus fuit ab Ecclesia Rav. de 2. Tornar, in 
Plebe S. Stephani. 

51. An. 1055 H. N. 3250. D. Vi&oris Pp. an. I. 

D. Henrici Imper. an. XVI. D. Enricus Archiep* Raven. coram D. Ugo- 
ne Comite Ferrar, investivit cum Fuste Dominicum Benolla de quibusdam 
bonis Eccles. Rav. 

J2. An. loyy.Mart.XVI.G. N. 2700. D. Henrici q. Conradi Imper. 
an. XVI. Ind. VIII. Rav. D. Heinricus Arch. Rav. d. p. e. Vitali Viro 
Magnifico Negotiatori 2. Mansos in Rovitula^ & alterum in Casale majore 
Terrir. Livien. Plebe S. Martini in Barisano. 

53. An. 1055. Mar. 11. G. N. 2872. D. Henrici q< Conradi Imp. an. 
XVI. Ind. Vili. D. Henricus Arch. Rav. d. p. 1. Bonizoni , & Rocie JugaL 
niahsioriem infra Burgum Civitatis su* Cesenate . Gerardus Not. Rav. 

54. An. 1056. Mart. 13. N. 282. Lit. A. Imperante Heinrtco fi- 
lio q. Conradi Imperat. in Italia anno XVII, 13. Mens. Martii. Indie. 9. 
Rav. Dno 5. & Meritis Beatissimo S. Catholicae Eccles. Rav. Archiep. 
petiit Frogerius Nobilis Fil. q. Gebizonis, & Berta Jugali sua unum Man. 
sum in fundo Casale majore cum Capella S. Petti Ter. Livien. Plebe 
Martini q. v. in Barisiani & mansos duos in fundo domniodia Plebe £. Crucis 
Terr. Livien. & centum Tom. ter. laborat. fundo Casa araci Ter. Pupil. 
Plebe S. M. in Castro Novo &c. 

55. An. 1060. Sept. B. N. 379. D. Nicolai Pape an. 2. Imperatore» 
non babemns. Ind. 13. in Castro Medicine , Albertus d. p. e. Alberto q% v. 
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da Imola omnia q. ad ipsum pcrtinebant in d. Castro Medicine. Territor. 
Bonon. Plebe 8. Marie in Bruxita. )o: Tabellio. 

jtf. An. 1063. Jun. zi. F. N. 2058. Ind. I. ante Castrum S. Potiti. 
Testes Ugo Episc. Favcnr. Riculfus Abbas Monast. S. Vitali* &c. Ubaldus 
Economus Archiep. Rav. privavit Raginerium de Corbone de pluribus 
Mansis terra Territ. Favenr. & Cornelien. 

57. An. 1070. Fcb. 18. F. N.2012. D. Henrici Imp. XIV. Ind. Vili. 
Medicine. Rusticus, & Berta dederunt p. L. Widoni de Petro, & aliis 
in Massa Medicine quattuor Tornat. Terre. Martinus Tabel. 

58. - An. 1070. F. N. 2014. Mart. o. Henrici Imp. XIV. Ind. Vili, 
in Capitulo S. Aàalberti D. Henricus Arch. Rav. d. p. e. Amelrico Duci 
& Ermeline Magni f. Fem. Sugali , & Uguizoni q. Uguizonis Marchiani 
quidqnid.habebant Petrus £>«*', & Gasdia ejus Filia , & Eugenia tam Rav. 
qaam alibi sub pens. denar. 60. Deusdedit Not. Rav. 

59. An. 1070. Nov. 24. B. N. 385. Anno Henrici q. Henrici Impe- 
ratoris 14. Ind. 15. Rav. D. Manfredus Presbiter & Abbas S.lllari in Gal- 
libata à. p. e. D. Uberto Archiep. Raven. Castrum Civìtelle cum Capei- 
lis, Curtis, & sibi pertinen. Item aliud Castellum q. v . Vecltm cumCurte 
Monasterio suo , Casalibus &c. territ. Popilien. Plebe S. Petri in Gallìgata 
sub pens. annuor. 12. denar. Subscribunt Petrus Pupilicn. EpUs &c. &c. 
Deusdedit Rav. Tabel. 

60. An. 1081. Jan. 14. B. N. 433. Regnante Henrico q. Henrici 
Imperatoris an. 25. Ind. 4. Rav. Ubaldus Comes, ScUgo ejus Filius promi- 
serunt D. Wiberto Archiep. Raven. se nihil prestiturum, quod contra- 
rium sit Ecclesie Raven. illique suam obedientiam spoponderunt . 

61. An. 1 100. circhet P. N. 8353. Relatio ùài per Homines Ostri 
Montiliani de Pensionibus quas singulis annis debebant solvere Archiep. 
Ravenna . 

62. An. 1103. Jun. 14. B. N. 420. Imp. Enrico q. Enrici Imp. an. 
47. Ind. XI. In Claustro S. Apollinaris novi . Petrus Dux cum Vgulim 61. 
suo refutavit D. Martino Presbitero & Abbati d. Mon. jus q. habcbat su- 
pra Ecclesiam S. Georgi! de loco Fontana. Ugo Rav. Not. 

63. An. M22. Mai; primo E. N. J738. Ind. prima Rav. D. Gualte- 
rius Archiep. Rav. d. p. e. Joanni 30. Tornat. Terra in Massa Territ, 
Popilien. Plebe S. Mari» in Castro Cesubeo q. vocatur Bretenoro. Raim- 
bertus Rav. Tabel. 

64. An. 1122. Sept. 16. F. N. 2190. Iud. XV. in Burgo Castri Do- 
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tmkalie. D. Gualterius Archiep. Rav. cum Goto Abbate S. Petti in Sala. 
Pctro Duce. Tegrino Comite, & aliis accepit ab Ugone Comite q. Guido- 
nis Cmitii , & MarchisclU jugali rcfutationem bonoram Ecclcs. Ratea. 
Raimbcrtus Not. Rav. 

.. 65. An. u 24 F. N. 1084. Referuntur instrumenta 

concessioni* Castri novi Meldole &c, ab Alberto Co: & Matilda ejusUxo- 
re. ARodulpho de mandato Co: Lamberti an. 1138. itcm 1141. & a Bo- 
nifacio Comite, & Fratre ejus Corbulo 11 58. 

66. An. 1156. OS. 28. G. N. 1539- Ini V. in Castro novo. Lam- 
bert™ Comes & Gasdia Comitissa Jugales dederunt per paaum Guidoni 
Saraceno quidquid habebant de eorum jure in Bagolo Territ. Popilien. 
Plebe Castri novi . Carvus Tabel. 

67. An. 1150. Jan. 23. Num. 4 5- Litt. A. Ind. VII. Raven. Petrus 
Dux cum Ligarda Coniuge, & Comitissa Cognata dedit per Hbellum Pau- 
lo de Adeleta 50. Tornaturias terr» prò uno Manso & 12. alias Torna- 
turias prò uno Casale. Plebe S. Viti juxta Arzenem de Maderìo usque ad 
Fossam Sabatina/» sub termico de Grano, & Sicala capam quintam, de 
Lino, Faba, ac Triticoxapam sextam, & prò Cakiarits Sol. 10. denar. 
Lucensium. Milanensls Rav. Not. 

68. An. 1173. Septemb. 5. ex. R N. 339- *nd. VI « ln Ca,tro "f™ 
àe Montejano D. Girardus Archiep. Rav. d. p. e. Roboano unam medieta-. 
tem de tcibus partibus unius Mansi ih Àzano, quartam partenti alterni* 
Mansi de Mazalupi, mcdietatem ,unius rivalis, & alia in d. Castro de 
Montejano Ter. Ces. & Arirainen. Plabe St Martini in Rubicone &5. Pe- 
tri in Compoda . 

69. An. 1178. Septemb. ro» B. R 3*8. Ind. XI. Raven. Joannes Dhx 
fecit testamentum in quo reliquit S. Raven. Ecclesia* L. Lib.Lucen. prò», 
absolutiooe decimarum. Plura ctiam pia Legata rccensentur. Milanensis 

Rav. Tabelltò . „ , . 

70. An. 1183. Jun. 21. G. N. 2508. GerardusArch.Rav.d^e.Presbt- 
tero Joanni de sua Ecclesia . S. Salvatori* , & Ss. Viti , & Modesti in sw>Castro> 
novo Ctsen* unam petiam terra; in Campo Longe. Petrus Turriens.s Nou 

7/. An. U02. Feb. 2. I. N- 4178- Ind. XI. In Castro novo. Ubertus 
Comes refutavit Bemiolo duas petias terr*. Julianus Tabel. 

72. An. 1195. Aprii. 13. L R 4'9°- Ind. XIII. D. Ugito Abba* 
S. M. in Cosmedin Rav. d. p. e. Guidoni Arce unam Domum in Castro* 
Mentis Chchmiìì* Rodulfihus Nou 
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73- An. 117$. circitcr . ; . . . E. N. 1728. Guiliclmus Ar. 
chiep. Rar. d. p. e. Suprapari totum quod habebat in Castro Bifune 6c in 
tota Curia ejus Ter^ir. Àrimin. Pfcfo «S. Zanditii. Bonus Not. Rav. 

74. An* 1196* Martii 7» intr. F. N. J907. Ind. XIV, m Monte Anti- 
cumi. Allamanus, Salinguerra , & Rosticellus q. Rodulphi donaverunt 
Ramberto Vice Corniti Ecclesia Rav. prò D. Guilielmo Arch. Ravenn. 
vmnes bomines qui olim erant in Collina Grecomm^ & modo habitant in 
Monte Antigeni in Castro novo, cum consensi* Castellano™ m, & alioruro 
Hominum. 

75, An. 1199. Aprii, 5. F. 2153. Ind. IL in Castro Sorrivole-* 
Guido de Brandis ele&us Arbiter inter Guilielminura de Sor ri vola , & 
Rambertinum ejus Nepotem cum Consilio 4. CasteUanorum pacem, & 
concordiàm firmavit. Rodolfinùs Ces. Tabel. 

76* An* 1199. Maii i<>. E. N. 1741. Ind. IL Raven. D. Wilfelmus 
Arch. Rav. d. p. e. Corniti Uberto de Randa Nob. Viro, & Matilde Uxo- 
ri fundum GuaJdi, & unam pctiam terrai in Prugne t a Ter. Ces. Plebe 
Ronte. Ravennus Raven. Not. 

77. An. 1200, .... 9. ex. I.N. 4579* Cervi*. Nullo jmper^ 
D. Benediflus Abbas S. lllari de Galliata d. p. e. D. Wilielmo Arch. 
Rav- medietatem. Castri CnAtelU^ & jus, ac redhus in Monte Vetulo, in 
Fossa Lupara , in Collina , in Prato , in Monte Rovereto , in F asale ^ in Por* 
ticello, in Monte Leo, in Meleto ^ in <S. Marino, & aliis locis, q. babebanc 
Co* Bretenorii . z difto Monasteri©, accepit prò Calciariis unum Cabal- 
imi! , & prò pens. 2. Bisant. Testis £>. Albertus Ep. Cervien» Subscribunt 
pr«ter Abbatem 6* Monachi . Vinciguerra Not. Ra\r» 

78. An. 1x05. eira J. N. 3872. D. Albertus Arch. Rav.petiita Comitt 
Uberto o&avam partem Castri novi > & Curt]s > & quidquid pos- 
sidebat in Ttiiwrano^ Qwlìano ^ cum Curtibus, Castrtm Glazoli , Monte m 
altum > Castrum Molino Pioli , Castrum Rtnghe ficc. & quidquid abstule- 
rat ab eo. 

79. Àn. 209. Aug. 8. ex. I. N. 4645» Ferraris. Albertinus Nepo? A> 
Salingverrat refutavit Leucio de Bruzardo, & Alexandro jwisperito Sindi- 
cis Communis» &.Eccles. Rav. Castrum Argenta cum Suburbiis, & Ho- 
minibus, Hinc die 7. Aug. Argentenses juraverunt fìdclitatem Arch. Rav» 
Lauterius Nor. Rav» 

8p. An. 210* Jun. 13. D. N. 928, Faven. Lini Nicolai», & Thebal- 
dus Judices Faventise delegati a Dnò Ottone Imper» mandaverunt aperiri 
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lUeras Commissioni* super Causa quarti habebat Archiep. Rar. cutai qui- 
busdam Ariminensibus nempe Filiis Duce ^ Gambacorti* aliisque; quocb 
occuparent bona sux Eccle. In literis autem Ottonis h«c verba leguntur. 
Relacione diletti Principis nostri UbaldL Ravcn.. Archiepiscopi &c Vivia- 
nus Nor. Faventinus. 

8r. An. 1210. Nov. 3. exeun. D. N. 925. Arpus Nunrius Leonardi de 
Tricarico Comitis Procuratori^ IX Ottonis Imper. in tota Romania dedit 
possessionem Uberto Corniti de Monte de Gocciis &c. &c. de Mercato Ca* 
stri novi &c. de Zirone Castri novi cura omnt Jurisdi&ione , fic Domina- 
tu spedante ad Imperium sub. an* pcns. 26. den. Ubertus Imp. Not. 

82. An. 121 1. Jan. 9. cxe. D. N. 921. D. ChmradHs Meten. & Spi- 
re?). Epis. Imperiali Cancellariur & totius Itali* Legatus misit Epiitolant 
Federici Imperatori! D. B. Aquilejensr Patriarche, cut committebat causanv 
imer Comitem Ubertnm de Castro novo, & Archiep. Rav. Dar. B onori, 
nuda Kal. Febr. 

83. An* J220. Oàob. 25. E. N. 1537. Ind. Vili. D. Fredericus Im- 
perator, & Rex Cicilie cognita fidelitate Uberti Comitis investi vit eum 
de suo mero Feudo de Castel novo juxta Cartam permutationis fa&am a 
Marcoaldo olim Dapifero Imperata Testes Guilielmus Marchio Montis 
Feretri. Rainaldas Dhx Spoleti. Petrus Rarabaldus, & alii. Julianus Leo- 
nardi Not. Imper. 

84* An. J221. Jan. 29. F. N. 2141. D. Conradus Meten. dcSpiren. 
Epus Imper. Aula: Cancellarius , & totius Itali* Legatus scribit Hugont 
J diano fomiti* in Romandiola, ut juxta mandatum D. Frederici Imp. 
mittat in possessionem Castri novi Comitem Hubertum. Dar. Regio 
Ind. IX. 

85. An. 1223. J 9* E. N. 1410. D. Albertus Magdeburgen. Ar- 
chiep. Imperii Legatus, & Comes Romandiole misit suum Nuntium ad 
ponendum in possessionem D. Ubertum Co. de Castro novo pred. -Castri * 
D. Gernandus Brandeburg. Epus Jacobus Carli Not. Imp. 

, 85. An. 1228. Jan. 14. ex. D. N. 1172. Apud Flebem Castri nevi* 
Lamberti» Comes d. p. p. Ranuzolo, & Fratribus suis odo petias terre 
Territ. Populien. Plebe Castri novi. Enricus Tabellio. 

. 87. An» 1228. Feb. 9. intr. G. N. 2943. Apud Monum ScuttoUm D. 
Grisalba Uxor D. Forza Comitis in curriculo mortrs absoluta est a D^ 
E^o Arimin. ab exeommunicatione in eam lata quod noluerit resti tue re 
quedam bona Eccles. Raven. in Plebe S. Savini. H enricus Not. 
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88. Ah* Mail 7. F« N. 1109. Ind. I. In Castro Casemnrate. 
landus tutor Guidonis q. Patriarchi feci t Inventarium de bonis Pupilli. 

89. An. 1229. Nov. 11. int. E. N. 1297. 1° -Wto^^ CugwHzo. D. 
Laurentius Abbas 5. Af. in Cosmedin cL p. e» Àrardo de Ce vola Montem 
Cnguruzii cura C*//ro , C107* , & pcrtinentiis cum pensione annua sex De* 
tiar» Oddo Not. 

90. An. 1229. Nov. ex. E. N. 1301. D. Barthotus de Castro Curia- 
lium promisit Fabbro de Porto quod Q> Salhgnerra de Bononia q. D. 
Vetri Tanrinelli copfirmavit venditionem de una possessione ipsi fa&u 
Aldericus Not. 

91. An. 1230. Marni 9» E. N. 2292. Raven. Garatonos xle Monte Cu* 
gurati* cohfirmavit donationem faftam a Calegario ejus Fratre Monasterio 
S. M. in Cosmedin. Guido Blancus Not. 

92. An. 1232* Aprii. 7. E. N, 1237. Raven. D. Thedericw Archrep. 
Rav. cum consensu C ordinali wi constimi t Severum Sincjicum sue Ecclesie 
ad agendum cum Comitibui Modilian* jlgbìnulfo q. Marcualdi Coram D. 
Alberto Archiep. Magdeburgen. Jo. Not. Rav. 

93. An, 1234. Jun. 14. L. N. J233. Ind. VII. Rav. Raineri us Geor- 
gius Potestas Cesen. cum Consilio Cesen. dedix DD. Montino Epo Cese- 
ne , & Mag. Petro Camerario Arcfr. Rav. prò Ec. Raven. plenam fidu- 
cia m, & securitatem de Castris Casemurau^ Mentitimi y & Mentis novi y te v 
Hominibus ac bonis propriis corumdem, duraodo non reciperent inimicos 
Cesena. Baldassarius de Albaris Not. Cesen. 

94. An. 1237. Aug. 12. ex- G. N. 2955. Ind. X. Sorivole. Martinus 
Nundus D. Simonis Corniti* Imp. Legati tradidit ejusdem Literas Gui- 
doni de Sorivola in quibus di&us Simon Comes Tbeatinus citat Nobile* Vi- 
ro* Rambertinum , & Fratres de Sorivola quod in d. Castro injuriam fa- 
cerent Arch. Rav. super rebus, te possessionibus . Benvenutus q. Girardi 
nis Not. 

95. An. 1252. Jan. 14. ex. H. N. 3059^ Apud Perusium D. Ugolinus 
Epus Feretranos prò se, & Hominibus de Monte Feretro , prò Homodeis de 
Arimino, & iilis de Urbino, & D« l% Thadeus Comes Mentis feretri , & £7r- 
bini compromiserunt in D. Philippum Ele&um Rav. 

95. An. 1252. Feb. 14* H. N. 3072. Arimini in GènTi Consilio TX 
Accarisius de Accaririis Potestas Arim. cum D. Thadeo Cornile Mentis fé* 
retri, & Ucbtni, aliisque Civibus descriptis constimi D. Castaldum, & 
Gambacerrì procuratores Communis ad confirmanduin Compromissum fa- 
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ftiim in D. Phtiippum Ele&. Tlaven. prò dtsstdiis exortis tenainandis • 
Bartholus Galatus Nor. Arim. 

97. An. 1252. Mart. 13* ex. H. N. 3 061. Die Lunac. Apud S. Ma* 
rinum- Ad instamiam D. Arch. Rav. congregatum Consilium generale in 
Plebe S* Marini de Homodeis, & Hominibus S. Marini, ubi D. Benedi» 

ftus de Aledosiis Vicarius D. Castellani de Andalo de Bononia • 

Terrarum Ecclesia Feretranx dedit plcnam securitatem hominibus Civi- 
tattim Plani, & Comitatus Ari mini eundi', standi, redeundi cuoi rebus , 
& personis per totam suam Forciam , & Dignitatem per dies 20. Leo* 
nardus q. Bonancausi Not. Arim. 

98. An. 1253. Dee. 31. G. N. 2887. Ind. II. Arimin. D. Jeanne* 
Andre» , ScTràsitùundus Potestates Arimin. fecerunt Procuratores Communii 
D. Tholosendum Gambaraostum, fic D. Leum de Buccadeferro Cives, 
& Ambaxiatores Arim. ad D. Pbilippum e1e£him Rav. Zanibaldus Nor. 

99. Ad. 1260. Jun. 12. ex F. N. 2277. Rav.-D. Philippus ele&us 
Rav# d. p. e. Guidoni de Valdenuce totum Castrai» Vatismcìs cuna Tur- 
ri , fic Curte sua &c. Territ. Populien. Plebe Castri novi , & Meldule • 
ArtUsinus Not. 

100. An. 1262. • . . . E. NL 1787- Cesen. D. Phillppus Arck. 
Rav. ortatur omnes Subditos Ecdes. Raven. ut clemòsinis concurrant ad 
redificationem Ecclesie S. Àpollinaris, & ejus Campanilis de Curte Castri 
Molini Vedi Dieces. Popilien. de jure Monialium S. Jacobi Diecesis Ce- 
sen. eo quod propter vetustatem , & phivias corruerant • quibus impertitur 
indulgentiam 40. dierum* 

101. An. 1257- Mart. 8. G. N. 2425/ Ind. X. Ravenn. D.' Alognà 
Mater £L Fa D. Rigonis Marchionis constituit suum Procuratorem Cit- 
tadinum de Valle Candiliani • 

J02. An. 1270. clrciter G. N. 2627. Hugolinus Mirtister Ecclesia 
Ftretran* scribi t D. Philippo Arch. Rav. se propter infirmitatem distulisse 
tradere Tenutam Castri & Marini D. Guidoni de - Carpigma , & sicut di* 
xit D. Rainerio de Carpigma se fa&urum in presenti Septiraana. 

103. An. 1279. Nov. 9. M. N. 6229. Rav. in Claustro Majoris Eccl. 
D. Aldrevandinus Arcbidiae. cum Choro Eccles. Rav. Sede vacante con- 
stituit Procuratorem D. Rainerium Pincotum Judicem in Causa , q. ha* 
bebat cum D. Malattsta de Veruculo Civ. Arimin. vel Paulo ejus filio qui 
se dicebant Heredes q. D. Comitis de Glazolo. Artusinus Nor. 

104. An« 1279. JuL J<5# D. N* 1166. Apud Castrum Susi$ina. Cum 
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D. Bertrand** D. Papa Camerario* manda verit Paulo Michael is de Ca- 
merino Notario, ut preciperet D. Guidoni Plebano de Grapisina Procu- 
ratori DD. Co. Co. Palatin. Guidonis de Mutiliana Guidoni Novellii , Gui- 
donis Salvatici , Aginulfi de Romena, & Guidonis Batifolie . ut producerent 
jura, & jurisdi&iones ipsorum ,, idem D. Guido Plebanus presentavi di- 
&o D. Bertrando Privilegia .Imperatorum , seu Regum, petiitque ac de 
Causa nullam molestiam inferre bonis , & Castri* predidorum Comitum ; 
Paulus Mkhaelis Not. 

105. An.. 1x87. ...... N. 279. Lit. A, Cesena. Guardinus 

Cam. D. Ar. d. p. e. Pulentina Uxori q. D. Panuci Salamonis totani 
partem Montis Crepati cum iEdificiis Municionibus , Pratis Pascuis &c. 
de }ure S. M. in Tcibbo Oioces. Cesen. Plebe S. Martini Rubiconi*. 
Morandus de Morandis Not. ... 

106. An. 120*. Jul. 13. H. N. 3412. Ind. V. Mag. Vir D.Bandrnus 
de Mutiliana Comes Dei grana in Tuscia Palatini» Po testa s. D. Angelus 
de Orto Judex, & Vicarius Nob. Viri D. Jacobucii de Segnibaldis de 
Urbe. Capitanei. Antiani. & Commune Forolivii fecerunt suum Proco- 
ratorem D. Nicolaum de Magistris ad petendum a D. Neapoleone S. 
Adriani. Diac. Card. Legato confirmationem ele&ionis Capitanearia ab eis 
fa£Um . Antonius de Bastianis Not. Foroliv. 

^ J07. An. 1295. Dee. 4. H..N. 3458. Apud Moment Tipbnm. Jacobu- 
cius q..Druditii de Rontagnano Sindicus hominum Rontagnani, & Paderni 
apellavit a D. Bartboio Abbate Monast. Montis Tiphi Diaces. Feretran» 
ad D. Ubertum Comitem Montis Feretri Vicarium D. Guilielmi Episc. 
Mimaten. Romand. Comitis . Joannes de Rontagnano Not. 

108. An. 1304. Mart. 16. N. N. 5757. Magnificus, & potens Miles: 
Thebaldus de Brusanis Romanici* Comes & Reftor ad instantiam Ser Ho- 
stasii de Artusinis Procur. Arch. Rav. prorogavit tcrminos procesuum fa- 
dorum contra Fideles Ec. Raven. ad suum beneplacitum & precipue con- 
tra Comunia, & Personas Castrorum Valdepondi , Cttrliani, & Mentis Aia- ■ 
tis accusatos per Nob. Virum Ubertum Comitem ClazolK Joannes Jacobel- 
li de Reate Not. 

iop. An. 1-304. Od. 23. I. N. 4043. Ind. 4. Homìncs Castri & Cu- 
ria Casemwat*. fecerunt suum Procuratorem Leonarducium q. Peppi de ^ 
dido leco. Jo. de Tudorano Nor. 

110. An. 13 ì} . Feb. u. D. N. X157. Congregato Consilio Saxen. & 
Calbane Terrarum Communi* Bob» de mandato Nob. Viri Sutii de Mo- 

Tom. II. blb 
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rabi&is Potestatfs prò D. Co. Romandiole constttaerunt snum Procurato 
rem Ser Dorè Not. de Forol. ad agendum coram Episcopo Saxen. An- 
gelus de Saxegna Not. 

. iiì. An. 13 13. Dea 2& D. N. 1115. Catbolice. In Domo D. Ar- 
chiepiscopi . Marchexanus Carnai, d. Terrai, com consensu bominum ejets- 
dem confessi sunt D. Rainaldum Arch. Rav. flc ejos Antecessores fuisse 
fondatore*, & Re&ores Ecclesia S. Apollinaris de Catholica posite intra & 
Terram , & esse in Territ. Eccles. Rav. atque ad Archiep. de homines d. 
Terre pértincrc ele&ienem Re&oris d. Ecclesie. Pettini* Ser Guizar- 
di Not. 

112. An. 1314. Feb. 22. Q. N. 8871. Meldule. I>. Ardttinns Abbas 
5. JUari Galliat. fidelitatis Sacramentum prestit D. Aymerico Arcb. Rav; 
Testes D. Comes Rogerius de Doadola & Rambertus Cornei Glazoli. Nico 
laus q. GuillieJmi Not. 

1x3. An. 1333. Jan. 1. C N. 806. Ser Alexander q. Conauli de Sar- 
furano Procurator N. V. Ramberti de Malatestis obtntit D» Guidoni de 
Florentia Camerario D. Guidonis Ele&i Raven. pensiones prò Castro Già* 
zoli prò mediet. Vali sfondi & prò possessione de Altidùlo. Qui notai t eas 
acceptare, quia propter som solutas pensiones recaduta erant Éccles. Rav. 
Dinus fil. Casini de Calenzano. 

114. Ab. 1346* Septem. 3. E* N. 1680. Mag. Martinelli Albert ini 
Fabri in Castro Strigarsi Cosnit. Arim. vendidit Cesco de S. Dario unara 
pet. terra: Territ. Botti Plebe S. Damiani in Curte Taibi. Antonio* 3. 
Ture de Tatto Not. 
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N U M. CXXXXIX. 

* Iniicè di alcune Pergamene délV Archivio Arcivescovile di Ravenna 
riguardanti Comacchio , ed altri 'luoghi . 

1. A.N. 838. . . . 24.F.N. 1935. D. Lotarii. Impcr. an. XIX. Geor* 
gius £cc/*j. Comaclensis Presb. d. p. 1. Paiolo omncm pertinentiam in 7>r- 
tir. Fcrrarim. Plebe Aftir/V in Sauri. Jo. Not. 

2. An* 872. Oa. 8. H. N. 3245* D. Adriani Pp. an. VI. D, Lodo- 
vici lmper% an» XXIV. Ind. 6. d. p. c. Marte uxo- 
ri q. Leonis, aliisque quidquid habebat in fundis Buriniano, Ce Sariliano. 
Castro T ansimano. 

3. An. 872. Oft. ìg. L. N. 4770. Adriani Pp. an. VI. D. Lodo- 
vici Itnpcr. an. XXIV. Ind. VL D. Joannes Arch. Rav. d. p. 1. Decio 
q. Joannis Columbari tres fundos Sarilianum Segianum, & Tausignamtm. 
Grimualdus Not. Rav. 

4. An. 882. Jul. 26. L. N. 5055. D. Joan. Pp. an- X. D. Caroli 
Imp. an. II. Ind. XV. Rav. D. Romanus Arch. Hav. d. p. L Martino, 
& Stcphanie jugai. Fundum Taùsuria Territ. Livien. Plebe S. Cassiani in 
Casatico . Honestus Not. Rav. 

. 5. An. 891. Nov. 17. G. N. 2974? D. Formosi Pp. an. I. D. Vido- 
nis Imp. an. II. Imi. X. D. Dominicus d. p. e. Leoni , & Reparate Jiv- 
gal. portiones in fundis Butrialo Gridano, aliisque Territ. Faven. Plebe 
S. Mariée in Roitano, & 5. Mari* in Afri. Constantinus Primicerio No- 
tarius Rav. 

6. An. 892. Julii j. B. N. 322. Dominicus Servus Servorum Dei d. 
p. 1. Martino, & Juliane Jugalibus unam petiam vineac, & aliam petiam 
terrac in Vallicella Territ. Faven. Plebe S. Stephani inGiminiano. Aftum 
anno Deo propitio Pontificatns D. Formosi Summi Pontificii primo, 
imperante D. Guidone a Deo coronato pacifico magno Imperatore, an. 
secundo Ind. X. Rav. 

7. An. 892. Julii 22. F. N. 1938. D. Formosi Pp. I. D, Guidoni* 
Imper. II. Ind. X. D. Dominicus Archiep. Rav. d. p. e* Petra unum 
spatium terre in Vico Masserie Honestus Not. Rav. 

8. An. 892. Sept. 20. F. N. 1925. D. Formosi Pp. an. II. D. Gui- 
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donis Imperat. & D. Umberti ejus fil. an. I. Domintts Petronactus «mi* 
lìs Episc. d. p. I. Peppo 6. Uncias Teme. 

9. An. 897. Sept. 6. G. N. 2952. D. Stephani Pp. an. 1. D.Lamber- 
ti Imper. an.V. Ind. XIV. Rav. D. Dominicus Archiep. Rav. d. p. 1. 
Martino , & Fanie jugal. o&o uncias terra Territ. Favent. Plebe S. Ma» 
ri* in Bami. Dominicus Nor. Rav. 

10. An. 906. Aprii. 4. F. N. 1977. D. Sergio Pp. Ind. IX. Rav. D. 
Joannes Archiep. Rav. d. p. 1. Attoni , & Dominrca Jugal. unam posses- 
sionem -'fondo Rovina Territ. Ferrarien. Plebe 5. Martini. Dominicus 
Not. Rav. 

11. ' An. 909. Sept. 13. G..N. 2*597. D. Sergri Pp. an. V. Ind. XII. 
Rav. D. Joannes Archiep*. Raven. d..p. 1. Gregorio, & Anastasia jugaK 
fundos Galigatula majore, & minore Territ. Favent* Plebe S. Mari* h 
Sartia- Dominicus Not. Rav. 

12. An. 914. Feb. 5. L.* N. 4775. D. Landonis Pp. an. I. Ind- II 
Raven. D. Joannes Arch. Rav. d. p. 1. Rodulfo 50 Tornar, terra in Cam- 
po de Petra non longe a Monasterio S. Martini in Strata Territ. Casi- 
na!. Dominicus Rav. Not. 

13. An. 916. Maii 25. F. N. Jo. Pp. V. Imp* D. Beren- 
gario, & AdeJbesto cjùs fiL Regibus XI. Ind. 4. Rav. D. Petrus Arch» 
Rav. d. p. e. Ariodo Massam Vicarianam infra, & ultra Padum* Territ» 
Ferrarien. 

14. An. 922. Jan. 16. B. N* 374. Anno Pontif. D. Joan. Papa 9. 
Imperante D. Berengario an. VII. Ind. XIII. Rav. D. S. & memis Bea- 
tissima Dw Constantinus Arch. Rav. d» p. e. Basiacho unum locum po- 
situm super Flwìwn q» v. Gattr*. Dominicus Nou & Primicerius 
Rav. Eccle. 

jy. An. 933. Decem. 16. H. N. 313& D* Joan. Pp. an.III. Ind. VII. 
Rav. D. Petrus Arch. Rav. d. p. e. Joan. de Urso aliisque quidquid ha- 
bebant in Massa Visiana Territ., Ferrar. Plebe J. Martini contra Pado* 
Dominicus Not. & Primicerius Defensorwn Eccleu Rav> 
. 16. An. 957. Sept. G. N. 2408. D. Joan. Pp. an. u Berengario 
& Adelberto ejus fil. Regibus an. X. Ind. XIII. D. Petrus Arch: Rav. d. 
p. e. Leoni Stancati* aliisque Massam Castelionem Territ. Ferrarien., Ple- 
be SS* Gervasii, & Protasti. . Gregorius Not. Rav. 

17. An. 964. Mar. 4. N. N. 6761. D. Ouonis Imperat. an. III. Ind* 
VII, Rav. D. Petrus Arch, d.p. e. Laureatio , & Cipriano q.Cipriani unam 
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Ar e am Satinar mi cum Vasti & Morariis Terr. Comaclen. in fondamento Moti* 
na sub pens. 4. denar. Rav. Sergius Net- Rav. 

18. An. 964. Sepr. 3. P. N.8580. Rodigli in Plebe Su Stephatii. D. 
Jo. Pp. an. VIL D. Ottonis Imp. an. III. Ind. VII. D. Leo Archi presti- 
ter diète Plebis dedit tempore vita? sux Gregorio Presbitero Monasteri um 
S. Floriani. Gregorius Tabel. 

19. An. 965. Martii 1. F. N. 1936» D. Jo. Pp. an. IL Q. Ottonis 
Imp. IV. Ind. Vili. D. Martinus Épus Ferrar, d. p. e. Gregorio Diacono 
Ferrar. Plebe m S. Mari» cum omnibus sibi pertinen. 

20* An. 966. Jan. 20. ex. F. N. 2083. Joan. Pp. I. Ottonis Imp. IV. 
Ind. IX. in Vicoventia . D. Martinus Ep. Vicovensis seu Ferrarien. d. p. e. 
Vidoni , & Iognocino fil. unum Casale in Castello S. M. Vtcaven. Subscri- 
bunt Martinus Ep. Ferrar. & ejus Presbiteri. Martinus Not. 

971. Leo E^pùs Vicoven. confirmavi t banc Enfiteusim Ind. XIV. Men- 
se Febr. 

. 2J. An. 967. Jul. 29. G. N. 2416. D. Jo. Pp. an. II. D. Ottonis 
Imp. VI. Ind. X. Rav. D. Petrus Arcb. Rav. d. p. e. Martino Pr«sb. &» 
2. Successoribus 2. Salinas Territ. Cumiaclen, in fundamento Paraciano. 
Georgi us Not. Rav. . 

22. An. 967. Oft. 29. B. N. 398. D. Ottonis Imp. in Italia 6. Iad. 
X. Cumiacli Jo. Consul dedit Dominico de Agata fil. q. Marini &c. duas 
uncias principales de terra cum Sylva in fundo Montone in Territorio Cu- 
miaclensi Jo. Consul & Tabellio Civit. Raven. 

. 23. An. 969. Aug. 3«w D. N. 2045. D. Jo. Pp. IV. D. Ottonis Imp. 
VIJI. & Ottonis ejus fil. IL Ind. XII. Rav. D. Gregorius £ps Cumia- 
clensis d. p. e. Adelberto, Amelrico, & Lamberto fratribus ex genere Lan* 
gobardorum unam Longariam Salinarum in fundo de Spaciosa Territ. Cu* 
miaclen. Dominicus Raven. Tabel. 

24. An. 970. Aug. 16. L N. 4491. D. Joannis Pp. an. V. D. Ouo± 
nis Imp. an. IX. & D. Ottonis ejus fil. an. III. Ind. XIIL Rav. Pe* 
trus Arch. Rav. d. p. e. Leoni, & Christian» Jugal. duas partes de quia- 
que unciis, & Seripuios sex fundorum Territ. Faven. Plebe S, Stepbanì in 
Saviniano , & S. Valentini in Tradccio . Georgius Not. Rav, c 

25. An. 97 z - Au g- J3- B. N. 485. Pontif. D. J. Papac 

Imper. D. Ottone XI. & Ottone ejus fil. V. D. Honestus Arcb. Rav. d. 
p. e. Apolinari Bario q. Joan. unum longarium Salinarum cum JJtifj & 
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Vasis in Fmdament» q. v. Severi Territ. Comatlen. Subscribtrot RomuaV- 
dus Magister militum & Andreas ex garr* Magistrf ratlitum . 

2$. An. 973. Aprili 18. G. N. 2437. D « Ottonis Imp. an. XII- & Otto- 
Bis ejus fi!, an. VI. Ind. L Rav. Honcstus Arch. Rav. d. p. e. Attillano, 
& Gerardo Cons. filiis emancipatis Jo. Cmtstdu ofto uncias terrai in diver- 
sis fundis Territ. Oesen. Plebe S. Petri in Cerilo, & fundos Septiniano,- 
& Bubiano Territ. Oesen. Plebe S.M. in Rutta . Deusdedit . Not. Rav» 

27. An. 981. Sept. 11. G. N. 2444. D. Benedici Pp. an. VIII. D. 
Otthonis Imp. an. IX. Ind. IX. A Z«> Vteoaventint , seu Ferrarien. Ec- 
cfesi* Episc. d. p. è. Vitali id quod habebat de }ure su* Ecclesi* in Vt- 
coaventra. Petrus Tabe!. 

28. An. 985. Aprii. 13. E. N: 181 r. D. Bonifatii Pp. an. I. Ind. 
XIII. in Plebe de Vstulado . Jo. Servus Servorum Dei Arcb. Rav. d. p. I. 
Dominico aliisque porciones Terne in fundo Corno, fundo vetere, & a- 
libi Territ. Vico Abentìn* . Deusdedit Not. Rav. 

29. An. 993. Jul. 8. B. N. 333. Anno Pontif. D. Joan. Pp. $. Ind. 
6. Rav. D. Sanftus &c. Joannes S. Catholic* Rav. Ecclesie Arcbiep. d. 
p. e. Terzalioni Femine duos fundos vocatos Duilio , & Mandriola Ter- 
rit. Cornelien. Plebe S. Stepkani in Barbio*» ad latera . .Solario!» Codarino» 
Casalido, & Ravennano. Deusdedit Rav. Not. 

30. An. 995. Oc*. z6. B. N. 335. Pontif. D. Jo. Pp. X Ind. 8. 
Rav. Petrus Presbiter, & Preposi tur Cantorum S. Rav- Ec. cum consensu 
Fratrum suorom d. p. 1. Leoni de Mercuria , fic Mar. iugali de jure Mon. 
sui 5. Prosperi in Curte Alberio omnes sorte* q. habebat in d. curte Ter. 
Favent. Plebe S^Stepbani in J miniano. Deusdedit Not. Rav. 

31. An. ioio. Mart. 23. B. N. 483. Pontif. D. Sergi Pape primo, 
& D. Hertfici Imp. VII. Ind. Vili, in Episcopi» Cesene . Atilianus Ce- 
sena* dedit Lielfredo fil. q. Leo, miskque fustem in manus Girardi re- 
nunciando ipsi omne }us & a&ionem quod habebat in Massa de Bai neo- 
Io. Atilianus Tabe!. Cesene. 

32. An. ioli. Apri!. 22. F. N. 2396. D. Sergii Pp. an. II. Henrici 
Imp. VII. Ind. IX. Ugo Kobilis Vir vendidit Gerardo NoK Viro unum 
fundum Porcili* in loco vocar. Balneo, Petrus Rav. Tabel. 

33. An. J019. Jann. 20. F. N. 2009. D. Benedi&i Pp. an- V. D. 
Henrici Imp. an. IV. Ind. II. Rav. D. Arnaldus Arch. Rav. d. p.UJoan- 
ni de Bobio 7 uncias teme in fundo paterno Ter. Cxs. Honestus Not- Rav. 
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34* Ad; 103 iv '-Mèli 14. Q» N. 8704. D. Joan. PjvaiuVIL D.Chon* 
radi Imp. an. IV. Ind. XIV. Rav. D. Qebear4ps Arch. Rav. d. p. 1. Pe* 
tro q. Ursi 2. fuados Caniano, &' Marida Tetri t. Livien. Plebe S. Cas* 
stani in Casatico. Gcrardus Not. Rav. . % 

35. An. 1054. ^ a,l# E- N. 1807. D. Leonis Pp. an. V. D. Ea- 
rici Impcr. q. D. Conrado VII. Ind. VII. Rav. D. San&us &c. Heinricus 
Archiep. d. p. e. Liuto, & Amclrico.fundqm unum q. v. Cellacordis Ter* 
Gesen. Plebe & Tbom* in Fateti». Gerardus Not. 

36. An- 1057^ Fcbr. 9. I. N. 41J3- Put* neam D. Henrici q. Conradi 
Imp. an. IL Ind. X. D. Guilia.uxor q. Ugonis Girardi Imolen. d. c» 
Fuscherio unara petiam terr* in fundo Casaliclo. Plebe S. Mari* Joanncs 
de Castro Brit. Not* ... 

37. An* 1084» . « . . E. N. 1812* Ind. VII. Guibertus Serrus 
Servorum Dei Archiep. Rav. d. p. e. Petro Cortensi , & Spetiose Jugali 
omnia q. habebant de Jare Eccles. Rav. prope Rnptam q. v. Ct espana ia 
fondo Celarmi Territ. Ferrarien. Deusdedit Not Rav. 

38. An. 1124. H. N. 3689. Ind. IL Rav. Gualterius Arch- donavi* 
D. Joarmi Priori Porruen. Ecclesiam S. Margaritx in Massa Costantiaca 
cum X. Mansis Terra;; & quilibet Mansus babebat 40. Tornai; Terrib 
Argent. Plebe S. Mari» in Porta. Raymbertus Not. Rav* 

39. An. 1153. JuL • . . . I. N. 4165. Ind. XV. Saracena* r, & 
Guillia dederunt Leoni Archipresb. Plebis S* Damiani ejusque Successoria 
ribus parte m quam habebant de Molendino juxta Pontem Fluminis Sapis 
Territ. Bobicn» prò uno Calice Argenti valoris 6% lab* Forciator. Joannes 
Tabel. 

40. An. 11 81. Aprii. 21. G. N. 2637. * CivitaU rupìa Popilien. Za» 
nellus q. Calbi refutavit Presbitero Joanne de S. Bartolomeo quidquid iU 
li donaverat ejus Pater. Ugo Populien. Not. 

41. An. 1259. Jan. 5. ex. F. N. 22891 Guido de Tumha d. p. r« 
Martino q. Mazali 55. Tabulas Canaparii Curte Rcversani. Sub pensiono 
1. Vcroncn. David de Saliano Not. 
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Indice di pergamene dell'Archivio delle Monache di S. Andrea 
di Ravenna , spettanti alla Terra di Lugo . 

1. An. 1003. Silvestri Pp.4. Oftob. 27. Ind. 1. Radherga Ab. 
Mon. S. M. a Ccrcsco c. p.-L. Jo: de Petronilla 4. part. fundiCVnto ter. 
Cornei. Pleb. 5. Stef. in Barbiano. Gregor. Tab. 

2. An. 1019. Benediai Pp. an. 7. . Ildegarda Ab. Mon. 

S. Andre» & S. M. q. v. Celeseo conced. p. libell. Johan: fil. Johan:* de 
Raginaldo bona in Cento Territor. Corneliens. Plebe S. Stephani in Bar- 
biano. - 

3. An. 1071. Jun. ló. Indiftion. IX. Infra Massa q. A. de S. lllaro . 
Albertus de Alda refut. Monaster. S. Andree, & S. Mari* in Celeseo * 
Idelbr. Tab. 

- 4. An. n 14. Septemb. 28. Ind. IX. juxta Castrum S. Mari petimus a 
te in Dei nomine A r Marocia Ab. Mon. S. Andree maioris , & J. Marie 
in Celeseo cum consensi! Monadi, ejusd. Mon. nobis presen. in Christi 
nomine Ronhulo, & Viviano petit, tam prò. nobis , quam proGuarengu- 
lo, & Alberto , & Ugo gerro. filiis Ugo de guarino nobis & fil. nost. li- 
belli nomine concedisti nobis rem juris pred. Mon. idest Oào Tornatur. 
ter. laborat. que sunt posite in fundo Cento, cum omnibus &o constituta in 
Plebe S. Stefani in Barbiano 6cc. in an. 29. ad renov. &c. sub terratico &c. 
Guido Dei nutu tabellio* 

5. An. 11 15. Septemb. 23. Ind. VIII. prope Castrum S.IHari. . D. Ma- 
rocia Ab. Mon. S. Andr. Majoris, & S. Mar. in Celeseo cum consensu 
Monac &c. Petrus Presbiter petitor,pro me, & prò Drado,*& Barello 
nepotibus meis &c. libelli nomine &c. 12. Tornar, in - fondo Cento &c. sub 
terratico &c. Ego Marocia Ab. Ego Fasiàna ss. Ego Roberga ss. Ugo fil* 
& Albertus &c. Guido Dei ma Tabellio . 

6. An. 11 15. Tempor. Paschal. Pp. Imp. Henrico q. Henrici Imp. 
Septemb. 24. Ind. IX. In Burgo seti Castro q. vocatur Sem ìllarii D. Ma- 
rosa cel. Deo die. Abbar. Mon. S. Andr. majoris Ap. Dom. ci vit. Rav. 
cum cons. Monachar. ejus Mon. conced. per pa&um henfheosis Ugoni 
Presbit. & Fratribus quod habet. in Zanzanigo Ter. Fa vene Plebe S.An- 
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drce in Panicale. sub peas. denar. j. monete Veneciè . Petrus Favent. 
Urbis Not. 

. 7. An. iuj. Septemb. 24. Ind. IX. In burgo de Castro S. filari. 
Afaroza Abbatiss. S. Andree conced. per enphiteus. Ugoni presbitero bona 
in fundo Zagonarie Territ. fav. Pleb. S. Andree in Panicale. Petrus Fav. 
scriba * 

8. An. 11 15. Sept. 24. Ind. IX. juxta Castrum S. lllari. D. Maroza 
Abbatiss. Monaster. S. Andr. major. & S. Marie in Celeseo cura, conscns. 
monac. libel. noni, conced. Petro de Spiga, & Marie Jugal. j6. Tornar, 
ter* laboraturie posir. in fundo Censo in Territ* .Cornelien. Plebe S. Stefa- 
ni in Barbiano. Sub termico. Guido Djei num Tab. 

9. An. 11 15. Septemb. 25. Ind. IX. Juxta Castrum 5. lllari. Peto &c: 
D. Marocia Abbatiss. Mon* S. Andr- major. & S.* Marie in Zeleseo cum 
conscns. Monacar. &c. fusculino &c. omnia &c de jure Monaster. vo- 
stri &c. constit. in Plebe S. Stefani in Barbiano &c. sub terratico. Gui- 
do Tabe!. ' *> 

10. Ad. 11 15. Septemb. ^7. Ind. IX. juxta Castrum S. lllari. Pet» 
a te &c. D. Marocia Abbatiss. Mon. S. Andree Maj. & S. Marie in Cele* 
seo una cum consensu Monacbar. ejasd. Monasr. nobis presenta in XTi 

no. Ugo de Mascuo & Aime . . Ugo Z1UI0 &c. libelli 

nomine conced. nobis &c. dccem Tornar, in fundo Cento &c. Plebe ^. S te- 
phani in Barbiano &c. Sub terratico &c. Guido divino nutu Tabel* 
jio &c. < 

11. An. 1115. Oélub. 24. Ind. IX. juxta Castrini S. lllari . D. Maro* 
scià. Ab. Mon. S. And* Mai. & S._ Marie in Celeseo cum consen. Mona- 
dia, nono, libelli conce. Ugo de Azolino, & Marta fil. q. Ugo 3. Tor. 
posit. in fundo q. v. tento. Plebe S. Stefani in Barbiano. Guido Dei 
nutu Tabellio . 

. 12. An. 11 20. Feb. 15. Ind. IV. prope Castro Bagnac aballo . Ingiza Uxor 
q. Farulfi de Rocio, & Ugolinus fil. ejus, & Agnesia hu. Uxor veridunt 
Alberto Clerico filio <j. Isnardi de Lutifredus sex .... . terra , 
& silve posite in fundo q. dicitur Luco sitas ter. Fav. a&o GmmX. Plebe S, 
Petri transilva ab uno. Arolfus q. Dominici de Guido . ab alio ra, . . . 
balbi, a ter. Arduinus de Gerardinus ... a quarto Petrus &. Marti» 
nellus. precii nomine Cappara unam prò denariorum Veneticorum libras 
nummorum sex. Guido Dei Miser. Tabell. Portaforus . Albertus . 
Ugo. Vivianus. Dominicus. Johan. 

Tom. II. c ce 
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jj. Ai. ino* la nom. Do. temporibus anni ab incaraacione millesi- 
mo centesim die vigesimo secundo Mensis Augusti Indi&. 

XHI. in fundo . ... in Dei nomine D. Ruberga Abbatissa S. An- 
dree majoris & S. Marie in Ctleseo una cum consensu Mon. ei. mo. Uti 
ribi pres. in Xpi noe Guirisolo libelli nomine do &c duo tornar, posit. 
in fundo Cento &c. in an. 29. renov. Salva sanacione Dominica &c. sub 
terratlco . Faralfas tabellio « Sigoum man. D a Ruberga Abbatissa . 
Mattitiana taonacha. guirisius. Guido fil. ejus Araldino* Tenzo • • « 
Bambo. Pctro.. 

14. An. 1123. Aprii %x. Grimaldo undo vendit Gnarisolo q. habe^at 
in fundo Cento territor. Cornei, Plebe S. Stefani in Barbiano. Farulfus 
Tabellio. 

15. An. 1123. Dee. 14. Ind. XI. in Bnrgo Gnsfreh . Devicdlus venr 
dh Thome , & Alberto de Bona fante 6. tornatur. Stive in fundo q* v. 
ilancanico a primo iar. detinet Guido de la Turre . a secundo Petrus de 
Ubertello. a ^. fossato trattino, a 4. heredes Ildebrandi de Biando. Ter- 
riu Cornelien. Plebe S Stefani in Borii***. Preci! nomine 14. Solid denar. 
Lucens. Guido Tab. 

26L An. 1145. O&ob. 3. Ind. IX* Rav. in Claustro Mon. S. Andrea. 
Petimus in D. no. Citrina Ab. Mon. S. And. cum cons. Monac. in d. 
Mo. Uti in. irt Spi nomine Guidoni de Keizo seu fiiii mei per libellum 
concedis mihi. Idest unara Tot. & mediani • terre , & vince cum arbas. 
arbo. &c. constnuta in Cento Plebe S. Stefani in Barbiano ,&c. sub terra- 
ttco 6cc. Ugo Tabel. Rav. 

17. An. 1147* Aug. 8. Ind. X. in Massa 5. //fari Z>. Cedrma Ab. Ma 1 
S. And. Mi}. & S. M. ài CVfer* cum cons. Ancillarum deser. ei. Ma, 
lUu nom. eonces. nob» Imilde Fuscaliae , & Petra fiJ. petiu • 9» Tor. ter. 
labor. in fundo Marzaniculo , & Z*w atq. O»/0 sub terratico. Sign. man. 
Gedrtne St. Ord. Sig.-ma. Roberga Monialis. Ghia. In prcsent. Thome 
Missi pred. Mon. Ugonis de Gandulfo • Alberti • Rancoli tt. ir 

j8. Aq. 1147. Aug. 18. Ind. X. m Massa S. lllari quia pctisti a me 
qtiictem in Dei 310. D. Ce èrma uti mihi pres. in Xpi noe. Domi n 1 co qui 
vocatur de raopanto petitori prò te & prò fil. & hered. tuis sub domi» 
nio &c. idest 4. Tor. ter. & vince posit. in /«mfo etnto &c in an. 19. ad 
renov. fio:, sub terraneo. 

191 A». 1147. Angusti 2i. Ind. X. In Massa S. Mari* D. Ceirena Ab. 
Monast. S. Ani. major. & S. Marie in Cekseo cum consensu &c. conced. 
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ad meliorand. in an. 1$. ad renov. Bulgaro de mazone mcd. tor* in fundo 
Cento sub terratico. 

20. 1147- Aug. 2J. Ind. X. in Massa S. lìlati. Pct. &c. D.C drena Ab % 
Mo. J. AnL & S. Marie in Celeseo una cum cons. Monac. &c. Alberto 
gatonis prò se, & prò Gualdrata ux. &c. 3. tor. fondo Cento Sue. sub ter- 
raneo &c. *Ji Signum man. D. Cedrena Ab. Sig. man. D. Ruberga, 
& D. Gisla Monac. Ugo de Gandolfo . Drudone de guido de Fantulo • 
Tomas. Alberico de Unitone Guirisius. 

21. An. 1147- Aug. 25. Ind. 2. In Massa S. Ili ari Quiapetimus a vo- 
bis A Cedrena Ab. Mo. & Aniree Maioris > & $. Marie in Celeseo cuna 
consensu Monach. ejusd. Mo. libelli nomine concessistis sobis. Guidoni, 
& Marco &c. ad 29. an. rcnov. Idest totam q. habemus in fundo q. v. 
Cento ubi habitare visi sumus &c. sub terratico de omni labore maìore 
Covum sextum lino. & minuto 7. vino anfora m 3. Arborem semel plan- 
tand. omnique natale Domini pullura unum &c. manu Gufdonis Nota- 
jii. signum man. Cedrena Sia. sig. manuum Gisla monac Thoma missus 
pred. Mon. 

22. An. 1147. Augusti 28. Ind. IL In Massa S. lllari A Cedrena Ab- 
batissa Monasr. S. Andree Majoris, & S. Marie in Celeseo concedi t Mi- 
colo & Imilde coniugi sue in una porticine, & in alia Ugoni Balbo > & 
Alberto ad 25. an. ad renovandum rem in fundo Cento Ter. Cornei, ad 
laborandum , & meliorandum , sub terratico de omni labore majore Co» 
vum sextum , lino , & minuto septimum vino anfora tercia omni anno 
in natale Domini Capone m unum. Guido Notarius. 

^ Sig. man. Cedrene Ordinatrici*, & Robge, & bisle m. consenti^n- 
tibus. Presenta Drudo Guidonis famuli. Thome missi pred. Mon. Al- 
berimi de Ugolino. 

25. An. jjjo. Aug. 8. Ind. XIII. in fundo Cento D. Ruberga libell. 
nom. coni. Guirisolo unam perticanti minus duas Tornat. in fundo Cento 
sub terratico &c. Farulfus Not. 

24. An. 1157* Aug. 16. Ind. IL in Massa S* Ulceri* D. • . . . . 
Ab. Mon. S. And. maioris, & 5. Marie in Celeseo libell. nom. concessic 
Alberico de Britto ad 29. an. ad reo. 3. tor. ter* & vince in f mio Cento 
Sub terratico» Guido Nor» 

25. An. 11 70. Aug. . . . . . Ind. III. In Cento. Notici* recor* 

tationis bone memorie. Qualiter in rebus 

mobilibus . « . . scriptum. • . 

tee 
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salute atquc rèraedio anime sue. In Eccles S. lllari . • . . • pistri 



. . . . . lllari Notarìus . 

26. An. 1179* Tempore Alexandri Pape. Frederici Imper. Febr. 10. 
Ind. XIII. in Massa S. lllari . D. Calismera gr. D. Ven. Abbatissa Mon. 
S. Anàr. q* v. majoris- cum cons. Monach. libelli nomine conc. Ugolino 
Guidotto bona in fundo Centi. Ter. Cornei. Plebe S. Stefani in Barbia- 
no. sub terratico. Ego Michirimala S. lllari Notarrus. 

27. An. 1179. Fcbr. 14- Ind. XII. in Massa S. lllari. D. Calismera Ab. 
Mon. S. Andr. cum cons. &c per libel. conc. Martinozo , & Alberto in /w- 
io Centi Ter. Cornei. Plebe S. Stefani in Barbiano &c. 

28. An. J2io. intr. Mar. 7. Ind. Vili, in Fa ven. D. Gnaldrada t per 
tibel. in 29. an. ad renov. concedit Alberto parolano med. tornat. in Cen- 
to Terrir. Cornei. Plebe S. Stephani in Barbiano . Sub terratico &c. Au- 
rasius Rar. Tabel. 

29. An. 1220. intr. Mar. VIII, Ind. VIII. Favent. D. Gnaldrada Ab* 
Mon. S. Andr. conced. per libel. ad renov. in 29. an. Berte totam part. 
que me contingit in Clausmia q. v. Farulfoli posir. in Cento Plebe S.Ste- 
phani in Barbiano Ter. Cornei, sub- ter. 

30. An. 1220. intr. Mart. 9. Ind.. VIII, in Favent. A Gnaldrada Ab. 
Mon. S. Ànd. de Rav. de consensi! D. Eustochie presentis & aliar. Soror* 
per libel. in 29. annis, & his expletis ad renovandum concedit Cumego- 
ste &c. Vili pert. terre &c. in Cento . Ter. Cornei. Plebe S» Stefani in 
Barbiano &c. sub terratico. Artusius D. gr„ Tabeh 

31. An. 1120. X. intr. Mart. Ind. Vili. Z>. Gualdrata Abbatiss. Mon* 
& Andr. Ap. de Rav. pres. & cons. D. Eustochia Sorore &c. per libeU 

conced. Guidoni de & Gasdie Nepti unam tor. ter. in Cento 

Ter. Cornetien. Plebe S* Stefani in Barbiano. Sub terratico &c. 

32. An. 1220. X intr. Marc. Ind. Vili, in faven. Quia peristi a me 
in Dei nom. D. Gualdrata D. gr. Ab. Mon. S. Andr. Ap. Raven. pre- 
sente , &. consentente D. Eustóchia sorore mea, & Monaca ips. Monast. 
& de consensu aliarum sororum &c. per libellum in 29. an. expletis ad 
renovand. concedo tibi Signorello prò te tuisque filiis idest 3. Tom. ter* 
&c. posir. in Cento ter. Cornclien. Plebe S. Stefani in Barbiano &c- sub 
terrarico &c. Artusius D. gr. Rav. Tabel. 

33. An. 1239. Mad. ex. X. Ind. XII. In Cìanstro Monast. S. Andree 
de Rav- Peu a vobls D. Constantia ianx didi Monasterii Ab. mi mibi 
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&c. sub tali conditioae &c< 
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Eugheze de Luco Uxori q. Lcmadi ficc. Tom. & 6. pert. tenx labor. 
posir. in fundo .Centi . Barbiani Territor. Imoleo. a primo Casamenti 

a 2<k> Rimodolus. a 3 do & 4to fossatwn Comes ficc. sub terr. Ar- 
tusius Tabcl. 

34. An. 1239. Mad. ex. XI. Ind. Rav. in Domo Monast. S. An- 
dree petti a te D. Constantia iam d. Mon. Àbbatissa uti mihi Brando d* 
Luco meisq. fil. &c. per libel. conced. &c. 7 perticas terre cum Casamen- 
to , & supersedio p6sit. in Luco fundo Centi Plebe Barbiani tcrrit. Imolcn. 
a imo latere via, a 2do hered. fartilfoli, a 3 rio D. Gnatheca, a 4to 
fossat. Comìs 8cc. in an. 29. ad renov. fico sub terratico 8cc. Artiisius 
Dei gr„ S. Imperii j 6c Ravennas Tabellio. 

35. An. 1245. ex. Martii 10. Ind. III. in villa Luci. D. Constantìa 
Àbbatissa Mon. S. Andree conced. per libel. Dominico de Culmanotta 
idest XVI. perticas in Blanzanigo Ter. Imoleo. Plebe Barbiani , sub terra* 
tico, Artusius Nor. 

36. An. 1245. ex * Mar. 10. Ind. 3. in Villa Luci . D+ Constantìa Abba 
tissa Monasteri! S. Andree concedit Jo: de Fuscolo per libellum 2. Tor- 
in Cento Territorio Iraole Plebe Barbiani sub terraneo. Artusius Nota* 
rius. 

. 37. An. 1245. ex. Mai. 10. Ind. III. in Villa Luci. D. Constantia Àbba- 
tissa Monasterii S. Andree de Ravenna concedit per libel. Gerardo fico 
2. Tom. terra in Marzaniculo Ter* fav* Plebe S. Petri intra Silva sub 
terratico. Arras. Not. 

38. An. 1245. Mai. ex. il Ind. 2. in Villa Luci. &c. Constantia Àbba- 
tissa Monasteri! S. Andree ficc. Coczo ficc. per libellum 3. Tornamrias 
terrae laborat. 6c vinea ficc. posir. in Marzaniculo Ter. Imole Plebe S. Pe- 
iri intra Silva ficc. Artusius Not. 

39» An. 1245. Ind. III. Luci. D. Constantìa Ab. Mon. S. An. Guidoni 
de Aymaldo. Juliano Aymaldo, 6c Ubertello Aymaldo fratribus perlibeL 
conced. XV. perticas ter. in Cento. Ter. Ymolen. Plebe Barbiani. Sub 
terratico. Artusius Not. 

. 40. An. 1259. Inr. Nov. 11. Ind. II. Luci in Doma D. Battoli Judicis. 
presen. D. Aldarotto Canonico Favent. D. Thomasio de Gezzis , D. Bar- 
tulo Judiee , fic Michaele serviente d. D. Aldarotti . D. Daria Abb. Moù 
S. An. Ap. de Rav. ficc. per libel. conced. Ugolino Martinelli 5. Tor. 
posit. ia blanchmigo Ter. Iraolen. Plebe S. Stepluni de Barbiano ficc. sub 
terratico ficc. Artusius fil. q. D. Cambii. 
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41. Àa. 1259* Iat. Nov. 12. Ind. II. Luci in Domo D. Bartholi Judicis 
pre. D. Alraootto Canon. Favent. D. Thomasio de Gezzis. D. Bartholo 
Judice, & D. Alberto Judicc . Ego quidem D. Sapia Ab. Ma S. An. Ap. 
de Rav. &c, per libellum do &c. Rainerio Fa venti no peri tori prò te tuisq. 
filiis idest duis perticis Casamenti positas. in funi. Centi Ter. Cor. Plebe 

S« Stepbani de Barbiano. a p. 1. via. a 2. zarizo . ... vis. a t 

&c, Artusinus f. q. D. Cambii &c. 

42. An. 1259. Ind. IL temp. D. Alexandri Pp. 4. die 15. int. Dee in 
Villa Lugi* In Domo D. Bartholi Salamonis Nor. D. Alderottus Canone 
Faven. Sind. Mon. S. And. consti t. a 0. A*r/*z Ah. ei. Mon. &c. per li- 
bel, in 29. an. renov. &c. D. Ymeldine uxori q. Bencevenrie &c. unam 
pet. ter. posit. in Blanzanigp &c. Jacob q. Ugonis de Lago Imp. Aa&. 
Tabcll. 

43. An. 1262. Ind. V. O&uh. 14. in Vili* Lagi* D. Alderanus Canon* 
Fav. Sindicus consti t. a D* Daria Ab. Mo. S. And. Rav. conce, per lib. 

in an. 29. renov. Balig. Uxori Johannis Ferri mediet. un. Casa- 

menti in funda Cinti . Sub terraneo % Jacobus q. Ugonis de Lugo • Imp» 
Au£L Noi. 

44. An. 1267% «.Dee. 12. In eh X* apni Lucum in Domo D. Bartholi 
Judicis Z>« Lucìa Dei gr. Ab. M. S. An. Ap. de Rav. cum consen» &c. 
hoc instrum. pad! in 69. an. ad renov. dederunt &c. Farolfo filio Job. 
Rondinelli &c. unum Casamentum sivt super stdiwn 8. pèrt. 9. ped. & I. 
una posir. in Ter. Cornei. Plebe S. Stepbani in Barbiano &c. sub 
an. pens. VIII. dee* &c. Artusinus q. D. Cambii . 

45. An. J267. ex. Dee. 12. Ind. X. apud Lucttm in Domo D. Bartholi 
Judicis pres. D. Bar. Judice. Chorado de Gezzis. Job. Raccho» Guidone 
de Luco.. Sussinello & al. D. Lucia. D. g. Ab. Mo. S. And. Ap. de Rav» 
&c. pres. etiam D* Thomasio de Gezzis advoc. ips. Mon. &c. hoc instr. 
pafli ad tfo. an. ad renov. ded. &c. Alberto Da megeste de terra Luci &c. 
Casamentum unum sivt super stàium issazat. 4. perticas 2. pedes ad perticar» 
Luci posit. in On/o Ter. Cornei. Plebe S. Stephani in Barbiano. Artusi- 
nus fili. q. D. Cambii Imp. Au&. Nor. 

46. An. 1267. 12. Ind. X. Lucum present. D. Alberto de 
Thebaldis &c» ut supra : Nicholeto % & Jacopucio fratribus filiis q. Guido» 
nis Auliverii de Luoo &c. unum Casamentum sive supersedium in Catto 
ter. Cornclien. Plebe S. Stephani in Barbiano &c. Artusinus fil. q. D. 
Cambii. 
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47* An. 1267. ex. Decem. 13. Ind. X. apud Luatm . in Domo D. Bar- 
tholi Judicis, presemibus DD. Alberto de Thebaldis, & Bartholo Judici- 
bus ficc ut in antecedente - Ugolo Bagarisio prò se, 6c patre suo Bagaricto 
ficc idest unum Casamentum si ve sapersedium ficc posit. #» CVfi/0 Terrir* 
Cornelien. Plebe S. Stephaai in Barbiano ficc. iuxu /*pr*. 

48. An. 1267. ex. Dee 13. Ind. X. apud Lucsm. present. ficc ut /apra 
ded. Orlandino Cavalli Casamentum si ve supersed. in Cento. T. Cornelien; 
Plebe S. Stcphani in Barbiano iuxta viam hered. Ossoli Marcii* Benen- 
casam Deude & Guidonem masclum . Artusinus fil. q. D. Cambii . 

49. An. 1267. ex * Dee. 13. Ind* X. in domo D. Barthoii Judicis 
presene ut sopra D. Lucia fioc. iure pa&i in 69. an. ad renov. dederant 
Johann! filio q. Alberti Basadonne &c unum Casamentum sire super se- 
dium assazatuai 5. perticas 6. pedes, fic medium posit. in Cento T. Corne- 
lien. Plebe & Stephani in Barbiano ficc. sub an. pene. un. dea bo- 
non. Arsusinus fii. q. D. Cambii. 

50. An. 1267. e*. Dee. 14. Ind. X. apud Lucum D. Lucia Ab* Mo. S. 
A. inst. pa&i in 6o. an. ad renov. dedit Bacchino q. Guidonis Ugonis de 
Luco duo Osarne nta si ve supersedia in Cento, Ter. Cornei* Plebe S. Stefa- 
ni in barbiano sub pens. j. den. bonon. liberans. e^m a Terraneo &c. 
Artusinus fii. q. D. Camb. 

51. An. ix6 j. ex. Dee. 14. Ind. X. ajmd Lucum in Domo D. Bartho- 
li ludicis Present. D. Alberto de Thebaldis D. Bartholo Jud. D. Chora- 
do de Gezzfs. Jacobo Ugonis Not. Renvignadi de Modiliana .-A Lucia 15. 
gr. Abbatissa Monast. S. And. Ap. de Rav. per se suisq. Monachabus, ac 
Sororibus ficc. fic Johannes frater ipsins D. Abbatisse Sin die legir. eiusdem 
Monast. ficc. fic au&or. fic expressa licentia Ven. Pat. D. Phylippi S.Rav. 
Ec. Arch. pres. exiam D. Thomasio de Gezzis Advoc. ips. Mon. hoc in- 
strumento pa&i ad 60. an* ad renov. dederunt Ubaldino Gondino, fic 
Rainerio G ondino, fic D. Ymilie Uxori ipsius de Luco ficc prò se, fi), 
fic hered. suis, fic extraneis, fic quibuscumq. ficc. duo Casamenta, sive su- 
persedia. Uno kt. d. Casamenti Via, alio Thomasius grossus a ter.fos- 
satum Communi* a 4. heredes AlhertinelK, omnes de Jure di&i Mon. 
posi?» in Cento Ter. Cornelien. Plebe San* Stefeni in Barbiano ad haben- 
dura ficc sub an* pens. un. denar. boaa. Artusinus fiL q. TX Cambii. 

52. An. 1267. J 4- ex. Dee Ind. X» apud Lucum in Domo ficc. pres. D. 
Alberto de Thebaldis D. Bartholo Iudicibus. Chonradus dè Gezzis. Jaco- 
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bo ..... . Nof. Benve. de Modiliana. D. Lucia D. gr. Ab 

Me. S. And. Ap. de Rav. &c. ficc. hoc Instr. pa&i in 60. an. ad renor. 
ded. Alberto Fabro filio q. Demolì 13. pcrt. & med. Casamenti sive su- 
persedii in Cento, Plebe Barbiani. uno lat. via, alio hered. Mazzoli, al. 
fos. CoTs a 4. tenent hered. Guidonis Farulfi &c. sub an. pens. un. den. 
Bon. Artusinus fil. q. D. Cambii ... 

. 53. Ari. 1269. ex. Aug. 8. Ind. XII. Ravenne in Domo Monasterii S. 
Andree pres. D. Thom. de Gezzis Jo. FratreD. Luci* Abbatissae. Jacobo 
tigoni* Nor. Alberto .justo Benedico, & Benvenuto familiaribus d, Mon. 
D. Lucia D. gr. Abb. Mon. S. And. Ap..de Rav. pr. & ex consept. So- 
ror. suis DD. Sapia, Reggarda, Cecilia, Malgharita de Imola, & Mai- 
gharita de Marchia &c. au&. & expres. licentia Ven. P. D. Phij. S. R. 
Àrch. &c. hoc Instr. pa&i in (Jo. an. ad ren. dederunt &c. Guidoni de 
Guilarinis de Zugo prò se &c. ptt. ter. labor. & vin. assaeatas odo Tor. 
posir. in fundo Cento Ter. Imole Plebe Barbiani a p* & S. lat. p. pet- he- 
red. q. D. Gibelinì , a 3. Cosparii & de Guilarinis. a 4. Rondelinusde 
Zahetto. a p. & s. lat. sec. pet. fossat. Com. a t. Her. D. GibeHini, a 

4. Foresterius Lambardus &c. sub pen. un. den. Bononiensis &c. Ego ho- 
mo S. Andree fil. q. D. Cambii Imp. Au&. Not. 

54. An. 1279. Int. Nov. il. Ind. II. Luci in domo Bartholi Judicis. 
D." Lucia Ab. Mo. S. An. Ap. de Rav. per libel. conc. Benzevenne Rut» 
le 9. perticas terre in Cento Ter. Cornei. Plebe Barbiani sub terra/ico &c. 
Artusinus . fil. q. D. Cambii. 

55. An. 1286. Ind. XIV. ex. Jan. 7. Guido Ferrus, Johs Ferrus, Ni- 
colaus Rondenellus, Barthòlus Rondenellus, Ugo Bacchini , Ranbertm 
.Grandi, Paulus Nicolai dennolde, Albertus Foresterus , Barthòlus Tho- 
maxini, Guido Greci, Zannes fratris jacobi , D. Adalaxia Ruboli, Ugo- 
linus Guidonis Comitis, Salomon de Salomonibus &c. &c. coustituerunt 
JJartholinura Alberti Rondinelli Not. procuraturem ad recipiendum instru- 
mentum innovationis a D. Lucia Abba rissa , & Monialibus Monasterii S. 
Andree Ap. de Ravenna de podere possessionibus , & iuribus ipsius Mona- 
sterii in fundis Centi blancanigi , Marzanignli , & pertinent. in Curia Lugì , 
& ad recipiendam confimiationem a Ven. P. D. Fratre Bonifacio D. gr. 

5. Rav. Ec. Archiep. &c. Thomaxius filius Joannis Sichelmoli Aaftorita- 
•te S. Rav. Ec. Nor. 

56. 1286. Jan. 26. Rav. in Parlar. Mon. S. And. D. Lucia D.gr.Ab. 
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coment Sòror. suis conecd. jure pafti in cent. an. ad renov. Bartholo Alber- 
ti Rùndanelli procuratorio nomine 42. person. VUle Lugi de fund. Centi , 
Blanzanigi , & Maxzamgoli sub pens. 2. den. Rav. Soiverunt nom. innov. 
centum sol. Rav. Morandus Guidonis Morandi Imper. au&. Not. 

57. An. 1286. Jun. 26. Ind. XIV. Rav. in parlatorio/ Monast. subdi- 
cendi pres. Sallego de Salfegis de Foropòmpilio Jo. Jacobi Ugonis Not* 
&c de Lugo, & phylippo de Berardis. Ibique D. LuciaDtì gr. Ab. M.SL 
A. Ap. de Rav.'pr. con. Soror. suis D. D. Sapia, Rengardaf. Zanneta. 
Bernardina' Margarita. Thomassina. Agnese. Dianora . Romea. Bartho» 
lina, & Ghisela Monacabus d. Mon. pres. etiara, & consen. D. Signor 

rello de Ghezzis Advoc d. Monast. nec non fratre d. D. 

Abatisse Syndico d. Monast. iure patti in centum an* ad renov. innova* 
vh &c. Bartholo Alberti Riindanelli procura nomine Guidonis Ferri, 
Nicolai Rùndanelli , Bartholi Rundanplli . Hugoni Badimi • Rambertini 
Gerard! Paoli Nicolai Deamulde. Alberti Forasterii. Bartholi Thomasini. 
Guidonis Greci . Signoretti Gandi • Johannis fratris Jacobi . Ronditti de 
Rondelinii. Simeonis Casani. Jo: de Amedeis . Francisci filli de Ame- 
déis. D. Adelasie Ruboli. Alberti Rundinelli Not. Girardi Gisdei . Hu- 
golini filii . . . . D. Guidonis de Lugo. D. Hugoline Uxoris D. 
Gazoli de Guigliarinis . Petri Margarini*. Gasdie Turchi . . . . • 
Johannis Domini Danoli Not. &c &c. de possessionibus & bonis in fun» 
dis Centt Blancbanigi , & Marzanigoli in pertinentiis Terre Lugi Ode. Moran- 
dus q. Guidonis Morandi Imp. Au&. Not. 

58. An. 1313. Nov.-i. Ind. XI. Vinturucius Zilioli de Zugo Sindicus 
& procur. Capituli, & Conventus DD. Monast. S. Andree majoris de 
Raven. &c. dedit &c. ad renovandum in 50. an. Bonuculo Dominici 
Alfacie unam peciam de 16. pertic. posit. in Ter. Lugi in fundo 
Blancbanigi &c. Ubaldinus q. Johannis de Cittadinis de Lugo &c. 

59. An. 1322. Ind. V. 22. Nov. Palmerius Sindicus jure padi in 6g. 
an. ad renov. innovavit &c. Ser Dominico Schelmolo de Lugo &c. 4. 
petias terre in fundo Centi &c. Thomaxius fil. q. Magistri Ture barberi! 
de Lugo Not. 

Sequuntur alie sfrati. Investiture a d. Fratre Palmerio Ordini* S. Cru- 
cis Fontis, Avellane, Refi ore S. Blasii de Burgo Rav. & Sindico D.Rin^ 
gard<e AbKatisse Monast. S. Andree . 

60. An. 1327. Maii 3. Ind. X% Fr. Palmerius Ordi. S. Crucis Fontis 
Avellane Syndicus & Procuratore Mon. S. And, A post, de Rav* contit* 
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t D. Rengards Ab. 6cc. Jure pa&i in 6$. àn. ad renov. dedit &c. D. 
Petro olim Vindimiatorit de Zagonsri* Rettori Aluriorum S. Petri &a 
in Éccla Ss. Mari , tf Jacob i de Lugo in subsidium anime Guidonis Val- 
vaxoris de Lugo &c J. pecias ter. arac* in pertinentHs Lugi fondo Centi &c. 
sub pens. 3. den. lib. parv. 

A8*m lugi in limite superiori in Domo Fn7 Ugolini Barberii &c. 
Thomas fil. Mag. Ture Barberii de Lugo Imp. Auft. Nat. 

61. An. 1327. Frater Palmerius Ori S. M. Fontis Avellane Redo* 
Ec. S. Blaxii de Rar. Sind. & proc constit. a D. Rengarda Ab. Mo. S. 
Àn. Ap.^de Rav. iure pafti in 60. an. ad reno?, conc. Gregorio olim 
Ugolini Tisagli de Lugo 2. pert. Casamenti positi in ter. Lag? ìn&mtrsdd, 
à/L in fondo Centi jux. viam pub. Sardum, & D. Claram olim Nicoliti 
Auliverii. Sub pens. 1. den* Thomaxius fil. Mag. Thure Barberi! de Lu- 
go Not. &C 

&i. An. 1367. Ind. V. 26. Feb. Benno q. Baldi de Russis civis Raven. 
Sindicus Religiose Domine D. Zobame de Polenta Abbarisse Convent. Ca- 
pi tuli , 8c Monasu S. Andrce Majoris Ap. de Ravenna Ordini s S. 
Benedici &c. iure paftl in 60. an. renov. coneess. Bartholo q. . Zanioli 
Birtoli habitat, terre Zughi unum Casamentum positura in fondo , & 
centrata Centi Episcop. Imole PJebat. Barbiani &c. nomine pens. i. 
Den. Rav. &c. Aftum Ravenne in Cancelleria Cornisi. Vitalis q. Ser. 
Jo. Tabel. 
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Alcune Pergamene delP Archivio del Convento de'Parrochi di Ravenna. 



i. XjlN. 1228. 9. eieunte Julio N. 2. Ind. I. N. Re&or gecic SPa* 
terniani de Rav. dedit per padum Martino qu. RicWtti prò D. Berta 
ejutuxore, filiis & Hercdibus tres petias terra, idest 4. toro, minus 13. 
pedibus poshis in fondo FossaAell*, & in C*jap0 dr Cantra j juxta ràoff, 
& Fhmen mortHttm renovandas post annos 40. sob pensione annua a* soli* 
domai , & tempore rcnovationis 9. libr. Rav. minus 15. deaar. 

2» An. 1x49» 9» infrante Madio N. 3. Ind. VII. Rav. Petrus Tuscus, 
Jacobus de Nigro, Guido , & Rainaldus Faba rendunt Presbitero Hugo- 
ni de S. Paterniano prò Ecclesia sua unam domum pede plana cumCur- 
te positam Rav. in regine Ss. Jobanms & Pmtli )uxta plateam fercwrrentem^ 
EcclTm 5. Patendoti) & alios fines, prò 40. Solidis Rav» quod si plus 
valeret donant didx Ecclesia. Antonius Not. Rav, 

3. An. 1262. Augusti 8. N. 4. Indizione V. Rav. Presb. Hugo Re- 
&or & Paterniani dedit ad cultandom Paganello de Gambe Ilaria unam 
possessionem juxta Statutum Ravenna^ flc concordia** inter Gerico* > & 
Laicos. Hogo de Bico Not. Rav» 

4. An. 1273. Mense Novembris N. 9. Ind. L Rav. Hugo Re&or S. 
Paterniani dedit per libellum Johann! de Andrea q. Jacomini unum spa- 
tium, terrx Rav* in Regione Ss. Jo: & Paoli juxta viam usque ad medium 
Clavigdt in an. 29. ad renovandum prò se, filiis, &eorumdescendentibus, 
prò Calziariis , seu renovatione solvere debebatsold» 2. Rav. SeverusNot. Rav. 

5. An. 1291. Martii 2. N. 7. Ind. IV. Rav. Meliora diàa Mazzuola 
fi!, q. Johannis Poneeri» vendidft Presb. Bencevenne de & Meandro 2* 
tornatorias terre positas terrir. Rav. Plebe S. Cassiani in Decimo in lo- 
co diào Spinalbus joxta Flumen nmtmm prò VII* Libris Rav»Zardinns de 
Zardinis Not. Rav. \ 

6. An. 1292. Martii 2. ibidem. Ind. V. Rav. Presbite* Bencevenne 
Re&or 5. Nicandri fecit Testamectom , elegit soos Ftdeicommtssarios Prio- 
re m FF. Pred. & Presb» Martinom Re&or. S. M. in Luminaria . Reliquie 
2. tornat. tcrrse emptas a Majsarola Conventui Parochorum . In reliqnis 
suis bonis heredes instituit Pauperes Christi, quos itadesigaavit. Ctaudos > 
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Cacos, membri* «demioutos , Leprotto dum tamen paitpertate . viventes, 
Orphanos, Viduas, & Paypci^es vercqundos, qui alienis indigent, & pcte- 
rc wecundantur auxilium aticui &c. Idem Not. 

7. An. 1292. Martii 5. Ìbidem. $unt testes Andreas Joannis de la Mar- 
tina. Presbiter Antonius Re&or S. Laurentii^ & Presb. Bonacursus Re&or 
Ss* Jobannis & Panli Majores Conventus Sacerdotum Rav. fecerunt Procu- 
ratore* Deutaievi Re&prem 5. Mari* in Cceleseo , & Jacobum. Rcftotem 
S. Mari* in spadella in causa cuoi Presb. Martino JktStott $* Mari* in Lu- 
minaria , & prò capienda possessione 2. tornar, terra reK&arum a Re&ore, 
S. Meandri; Idem Not. 

8. An, 13 14. Januarii 10. N. 9. Ind. XII. Rav. Testes D. Doqatus, 
Abbas S. Joan. Evangelisti* de Rav. & M. Stephanus q. M. Mengbini Sar- 
toris. IX Rengarda q. Ser Billini. uxor q« M. Fiducie Medici ferit testa- 
mentum, in quo pra catetis reliquit Conventui Presbiterorum j. tornar* 
& j. perticas terra? in Ustigliano Territ. Rav. fundo Camporis Benteve* 
gna de Palazzo Not. Rav* 

9. An. 1326^ Ottobri* 13. N> io. Ind. Vili. Rav. Testes Presb. Pe- 
trus Rcttor S. Petri in Carte , & Gerardus Rettor Ss. Jo* & Pauli. D. 
Rainerius de Liazariis de Rav. Card. S. Rav. Eccl. dedit per libellum D. 
Prevosto Redori S. Agnetis Sindico Conventus Prebiterorum Rav. 3. tornar., 
terra Terriu Rav. Plebe S. Stepham in Tegurio fundo C adira cum an- 
nua pens. 1. den. Rav., & prò renovatione in 29. annfs soiid. Rav. 20. 
Johannes q. S. Morandi qu. Guidoni$ Morandi Not. Rav. 

10. An. 1341. Maij 5. N. 14. Ind. VIIIL Rav. D. Flordiana qu. 
Johannis de Zengolis uxor Pirini q. SerSaccii Johannis Hugóni*, &Ray.: 
naldus qu. Mucii Raynaldi vendiderunt Presbir. Benvenuto Retori & Ma- 
ri* in Ccelos. & Majori Conventus Presbiterorum & Clericorum Rav. 5. 
tornatane, j. perticas, & pedes 7. \ terrx arativa & prativa? prò predo 
libr. 30. sol. 13. & den. i. posit. territ. Ravenna Piebe S. Petri in Tren- 
tuia in fundo Campilongbi . Ranusius q. Ser Morandi q. Guidonis Mo- 
randi Not. Rav. 

11. An. 1341. Maij 27. N. 15. Ind. Villi. In Villa S. Petri inTren- 
tuia . Zanzonus qu. Johannis Rainaldini nomine suorum Nepotum ven- 
didit Presbitero Benvenuto Rettori S. Mari* in Ceroseo prò Convenni 
Presb. Ravenna duas petias terra; ima tornat. 3. & pTìcas 5. positas in 
fundo Pittai . Territ. Rav. Plebe S. Petri in Trentula juxta viam Com- 
munem> jura S. Maria in Cosmedin, & S. Lawtentu in Posternla; altera 
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perticas 14. ibidem Juxta vi*m Lam« 4 , juxta Plebem S. Petri in Tremula, 
jura S. Lamentìi de Pòsterula, & alias prò Kb. Ravenne 40» Benedir 
&us q. Dominici de Calbulo Not. Qui Presi». Benvenuti» die 18* Maji 
csepit possessione*» carumdem tcrrarum. 

12. An. 1349. Septembef jy. N. 16. Ind. II. Rav. In Ecclesia S. A- 
gatb* de Mercato . Testes Presbiter Thòmaxius Ré&or S. Ni canàri , Boa- 
filius qù. Andre» Dentis Not. Johannes & Dominicus q. Pirini Ghisbi- 
gli de Schola Russi , vendiderunt D. Jòhanni q. Albertucii deForopomp. 
Retori S. Fabiani de Ravenna prò Conventi! Presb. Rav. tornar, terrai 
5. territorio Rav., Plebe Sczati , Schola Russi juxta viam publicam,, 
& Fossatum Pisinelli , & alios prò libr. Rav- 30. Johannes q. Ser Sasso- 
lini de Sassolis Notarius Rav. 

13. An. 1349. Oftobris u N. 17. Ind. II. Rav. D. q. Jacoba Rimisimr 
uxor Leonardi Basignani, reliquerat in suo testamentó Convfcntui Sacer- 
dotum 15. Lfbras Ravenna ut in die S. Michaeli* Missas & alia Officia 
celebrarent , & anniversarium prò ea ; hinc ejus heredes dederuùt Presbit. 
Zani Reftori S. Fabiani , & Sebastiani prò di&o Convenni 6. perticas ter- 
xx in Schola Burfaliags distri&us Rav. juxta possessionem difti Conven- 
ti . Testis D. Thomas Reftor Ss. Meandri & Marciarli; Cecchinus q. 
Gerardi de Bechts Notarius. Bartholòmens q* Ser Dominici Massaronis.- 

14. An. J349. O&obris 4. N. i§. Ind. ILRav. Johannes, Bartholus, 
Tomius , Guido , Nicolaus , Petrus , & Bonasia q. Mattiucci de Zubolis , 
olim de Russi, nuncCives fit habitatoresRav. vendiderunt Presbi*. Jòhan- 
ni Re&ori S. Fabiani prò Gonventu Sacerdotum Rav. torn. 2.& pTTc. 8. 
terrae Territ. Rav. Plebe S. Stepbani in Tegurio in Schola de Braidis ju- 
xta viam publicam & alios prò lift Rav. 16. & sol* 16. Johannes de 
Sassolis Not. 

15. An. 13 53» Maii 14. N. 35. Presbiter Johannes Rc&or S. Fabiani, 
& Presbiter Antonius Re&or S. Stepbani de Mercato Sindici Cotwentus 
Presbiter om m institutionem Capell», seu Oratorii fa&am a Ser Joanne 
qu. Alberti de Forompilio construS» in Ci mi te rio Ecclesia \S. Joarmis 
Evangelistée ; ut ibi celebrarent Divina Officia, & Missas, anniversaria, 
& alia prestàrent prò animabus, Defunftorum approbarunt. Johannes de 
Sassolis Not* Rav. Verum quum 'hasc Carta in pluribus locis intelligi non 
possit quod chara&eres obliterati sint, propterea prò clara, & certa noti- 
tia hujus rei non Chartae presenti sed txemplari authentico standuin est, 
quod in Libro IL Instrumentorum repcritur. 
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j6: An. 133$. Mài] 2. N. 15. Ind. XI. Rav. A poi H ruris q. Macerali 
de Raffinati* vtnàtòiv Dé Johaoni Re&ori .S* Fabiani prò Convem* 
cerdotum toro, terre 9. possi t. terr. Rav. Villa Rafanarie fondo Ronchi 
dopli 3uxti Canonicato Portuensem, & F lumen RafanarU , &D. Domini- 
cum Re&orcm 5. J**f/<e Majoris prò 56. lib. Rav. & 5. sol. Eaulus f9. 
D. Francìsci de Malpaghinis Not. Rav. 

17. An. >35& Mail 12. N. 26. Ind. XI. Rav. Blaxius D. Raiualdi 
de Pondironi vendidit difto D. Johanni ut supra toro. 8. prati territ. R*v% 
Plebe S. Cassiani fundo Melede juxta Mon. S. Jo: Evangelista & Fossa* 
tum Con versole prò libri* 20. Rav. D. Franciscus Re&or S. Crucis de 
Pondironi testis. Paulus Malpaghinus Not. 

j8. An. 1363. Martii 7. N. 28. Ind. I. Rav. Simon filius Blaxioli 
Presbiteri testis. Cicchiaus de Cortina do navi t di&o D. Johanni prò Con- 
ventu Sacerdotum Rav. prò remedio anime sue 4. torn. & 7. pticas ter- 
re Terrir. Rav. Plebe Furculi Schola Raffanarie juxta viam communem, 
& a duobus lateribus Canonie. Portuen. Johannes de Sassolts Not. 

Conventi» fecit procuratores suos D. D. Johannera Reftorem & Fa- 
biani , & Jacobum de Dentis. 

19 An. 1368. Maii 23* N. 30. Ind. VI. Rav. D. Albertinus Re£torS. 
Marie iti Colo prò Convento Sacerdotum permutava petias terre sequen- 
tes, 2. torn. jptlc. 9^tht FwreMs ^ fundo Masse; y. torn. &8. £tic. FUke 

Cassiani juxta fiumen mortwm> 2. torn. & 9. prie eadent Plebe fundo 
Albari; ofto torn. pertic. ìbidem fundo Citano, cum aliis D. Marga- 
rite Uxoris Petti Marcati Notarii nempe 3* torn. y- gticv sitas Territ* 
Rav* Plebe Furculi, fondo Ronchidopli juxta bona Conventus, unumCa.- 
samemum in Villa Rafanarie, y. ptic. Schola Rafanarie, 7. torn. 1. jptic^ 
ibidem, 1. torn. 9. jmo in Schola Curtine. Joannes de Sassolis Not. 

20v An* 1369. circit. N. 31* Rav. Astorgifcs Camerarros Fortuaerii 
Archlepi Rav. dedtt per libellum Presb. Joanni Redori S. Fabiani de Ra- 
venna Sindico Conventus Presbiterorum Rav* y. torn. terre cum dimidra 
in territ. Rav. Plebe S. Paneratii fondo , & Villa GattmelU juxta fama* 
novnm cum pens. annua 1. denar. Rar. Bartoltnus de Forolwii Not* 

21. An. 1396. Junii 8. N. 32. Ind. IIII. Rav. Ser Franciscus Valira- 
nus procurator DO. Ogizonis AldrovanAini > & Fratrie* de Polenta dedit iu- 
re pa&i in annos 60+ ad renovandum Di Biondo de Sparalionibus Can. S. 
Jo: Baptiste & Sindico Conventus &c. 4. tornat. terre posta* in territòri 
Rav. Plebe S. Stephani in Tegurio in Schola de Brardis> a p. lirerc Stra- 
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ta publìca, Idque prò 4. solkL & dcn. 6. Rav. & ptó f>$a*. ». denar.Rav. 
cum dtmidio . EX Michael Re&or S. Nicandri testis.. : Bernardino* «3* $sv Rao- 
chi de Borii j Not. Rav. 

22. An. 1399. Februar. 16. N. 35. Ind. VIL Rav. Ser Zuaninus Bey 
linus q* Jaeomuccii Bili ni de Bilinis de Roncalcesc habitator Rav. donavi; 
D. Biondo Sindico Convcntus ficc. 4. tornat. terra? stivai* terit. Rav. Pie* 
be S. Pancratii Schola Godard juxta ipsum Convemum, Ecclesiam S. 
Michaelis de Rav. & alios, cum onere celebra odi 1. anniversarium prò 
ejus anima. Nicolaus de Sassolis Not. Rav. 

23 An. 14 10. Mai i 25. N. 36. Ind. III. DD. Nfcolosa, & Ysabetta 
fil. q. Nicolai Turante vendiderunt D. Michaeli Re&ori S. Mìchaclis> D. 
Joanni q. Antonii Bucigb» Re&ori SS. Nicandri & Marciani Majoribus 
Coftveàras, & D. Christophoro Re&ori S. Patermani, & D. Petro Nar- 
di Redori S. ^for/^e in Caleseo 1. domum pede plananti coopertam de 
Cuppis in Guaita & Agnttis juxta viam publicara , fiamxelkm Cornmmis Se 
alios fincs prò tfo. libr. Rav. D. Fr. Servideus Abbas S. Mar» in Cosmc- 
din, & Antonius q- Venture ab olio de Ravenna testis. Joannes de Bo- 
nis Not. Rav. 

24. An. 1425. Septemb. 23. N. 37. Ind. IIL Philippiw Manzonus q. 
Matthei Morandi de Vigo fecit suum Testamentum, in quo pr* ca&teris 
reliquie Conventui &c. 1. torn. Vineas cum Canneto in Burgo Pori* -4- 
nasìasi* versus Ecclesiam «S. Barthoti in fondo T aure se > cum onere quo* 
debeant anniversarium ppctuum celebrare cum Missa solemni, fit Missfs 
planis com Officiis in Ecclesia & Jo: Baptist* , in qua voluit sepeUri . 
Ducius q. Ghini Realis de Filefto testis. Joannes q. Manfredi Not. 

25. An. 1504. Maii 24* N. 41. Julius Pjv IL instante Convenni Pà« 
rochorum Civitatis Rav. decernit neminem posse in illorum Congregano- 
ne admitti, qui Ecclesiam Parochialem juxta Urbem non obtineal', & a* 
liis aliter disponcndi int<*dixit. Bullam misi t ad D. Anton ium Surianum 
Patriarcham Venetiarum, & ad Prepositum Eccles. Rav. Primus autem 
commisit illius executionem D. Julio Pignattai ^rchidiacoao Rar. & Vi* 
cario Card. Raynuzii Farnesii Archiepiscopi. 

z6. An. 1530. ..... N. 52. Exemplar antiquarufa Litania- 
rum Conventus Presbiterorum Rav. e graeco in Latinum translatum • 

27. An. 1569. Maii 9. N. 55. In Generali Capi tulo Can. Reg. S.Au~ 
gustini celebrato in Mon. S. Jo. Evangelista de Rav. ab omnibus Patri- 
bus concessa fuit D. Thcseo de Aldrovandinis q. D. Thesaei Bonon. ibi* 



Digiti 



zed by G00gle 



4oo 

dcm Abbati > ut possit transigere cum Convento Parochorum Rar. qui 
cedat Capellam S. Bartholomei prò ampliando Monasterio, & Co: aliam 
Opellam concedat in Eccla sub invocatione S. Bartholomei, in qua juxta 
solitum Parochi semel in Mense possint celebrare Missam, & Officia, mi- 
nistrando illis saeras vestes, tandelas, vinum, fic aquam. Marcus Àntonius 
de Ovaniis Not. 

oooooooooooooooooooooooooo 

N U M CUI. 

Ristretto di alcune Tergamene dell' Archivio de* PP. Carmelitani 
di S* Gio: Battista di Ravenna. 

». An. ii 24, Febr. 5. N. 3. Ind. IL Rav. Berta uxor q. Zoccoli 
donavit Petro Bonohomini, & Martino Presbiteri*, Rustico Clerico, & 
Joanni de Roberto prò Eccla S. Jo: Baft* medietatem mansionis pedepla* 
nx in regione di&x Ecclesia. Joannes Rav. Tabcll. 

2. An, 1162. Augusti 15» N. 4. Ind. X. Rav. sub Friderico Imp. GuU 
do Dettsdedit consentiente Rengarda uxore sua sub potestate Alberti ejus 
Patrui Arcbidiac. Rav. dedit per pa&um Ambrosio Bònihominis unum 
spatium terra cum Curte, Se usu putei Rav* in Regione S. Jo: Sapt« sub 
pemioi * annua IL Den. Lucens. Guilielmus Rav* Tabe 11. 

3. An. 1166. Augusti J2. N. 5. Ind. XIL Rav. sub Federico Imp. 
Ambrosius de Dominico vendidit Allotto Joannis Presbiteri medietatem 
uilius spatii teme cum curte & ripa fluminis Rav. in Regione S. Jo: Bapte 
in Curte de Corbellarti* prò Sol. X. Lucens. Albertinus Rav. Tabel. 

4. An. 1174. Jan. 8. N. 6. Ind. VII. Rav. Presbiter Àuliverius, 
Presbiter TedaJdus , Petrus Clericus , & Bristotolus serviente! Eccìx S. Jo: 
Bayte dederunt per Emphiteusim Flamini» q. Accarisii Petri de Leo u- 
num Solariatum, quem ipse d. EccTx donaverat Rav. \nReg. S.Jo:Baptsc 
sub pensione mediae librac Cera, & prò Calciariis XX. Sol. Jo: Bonus 
Rav. Tabell. - . 

5. An. 1177. Novembris 24. N. 7. Ind. X. Rav. in Eqcia S.JorBaptx 
D. Auliverius Presbiter S. Jo: Bòfit* cum consensu fratrum suprum dedit 
per emphiteusim Vitali de Ubertello, & Datare uxori su» unum spatium 
terrsc cum Edificio cum usu ripae fluminis Padennas in Suburbio Rav* in 
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posterga de Atgut* Reg. 5. Cosm* sub annua pem. i. den. Lucens. & prò 
Calciar iis, VII. Sol. den. Lucens. Causa Rav. Tabe!. 
. An. ji8i. Augusti 9. N. 8. Ind. XIV. Rav. Gilburga q. Alberti- 
ni Cospaìii donavit Sacerdoti Ungano & ejus fratrib. S. Jot B*fu unam 
domum, Rav. in fagiane S. Jo: Bapre cum Curte, & usu putei cum ca~ 
nevi sua. Ubaldus Rav. Tabel. 

7. An. 1143. Mail 7. N. 9. Ind. XI. Rav. Guido Filar Ardi vendidit 
Rodulfo de Bisazoni 27. Tornat. terre in Pasteno, & alia prò 167 f Lib. 
den. Lucen. Leonardus Rav. Tabel. 

8. An. 1195. Aprii. 3. N. 10. Ind. XIII. Rav. Presbiteri Joannes, & Gui- 
do, Petrus Diaconus, & Joannes Subdiac. S. Jo: Bafu dederunt perlibel- 
lum Salamoni unam petiam .terre in Brusa surisi Plebe S. Stefani in 
Tugurio sub terratico* Lontimis de Traversaria Rav. Tabel. 

9. An. 1200. O&obr. 6. N. ,11. Ind. III. Rav. Peppus de Meliorato 
fecit suum testamentum in quo elegit Sepulturam ad S. Jo: Ba£s*m y cu* 
jus Eccìse laborerio reliquit unam petiam terre in Bachagnano ab utraque 
parte ftuminis , item aliam petiam terre ibidem , & unam partem Salina- 
rum . Plura Legata pia fecit , reliquit Ecclàe Rav. XX. Lib. Rav. Muri* 
Civitatis lib. X*- Porti Candiani, Hosfitali S. Vrsitini & aliis alia Tebaldus 
Rav. Tabell. 

10. An. 120 1. Junii 14. N. 12. Ind. IV. Rav. Presk Joànries, Pe*- 
trus, Joannes, Petrus Diac. & Joannes . Subdiac dederunt per libellunv 
Andulfo Baffadozzo tres tornat. terre in Casaliclo territ. Rav. Plebe S. 
Zaurentii sub terratico. Valentinus Rav. Tabell. 

. 11. An. 1210. Aug. 11. N. jj. Ind. XIII. Rav. Hugo Presk cum aliis 
dedit per emphiteusim. Petro Dusèeo unam domum lignammis muris cir- 
cumdatam Rav. in Reg. S. Jo:Bapre cum annua pensione medke libre Ce- 
sse. Petrus Rav. Tabell. 

i2i An. 1224. Novemb. N. 15. Ind. XII. Rav. Presk Nicolai, & 
Guglielmus, Petrus & Jacobus Clerici Re&ores S. Jo: Baplaé dederunt per 
pa#um Liuto 5* tornar, terre in fundis Pastine ; e Casiliola - Territ. Rav^ 
Plebe Quinti cum annua pensione 1. den. Perite Rav. Tabell. 

13. An. 1243. O&ob. j. N. 16. Ind. I. Forolivii Presk Gerarduscum 
framV S. Jo: BapTae dedit per pa&um Vi volo. Sarto tres tornat. terre in 
Barboaldo sub pensione unius den. Rav. Joannes de Vignasiziga Notarili* 
Livien. ^ * 

14. An. 1245. Febr. 12. N. 17. Ind. XIII. Rav. in Claustra S. Jo* 

Tom. II. 'de 
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Baptsc Presb. Guido Joannes Diac. Ntsfrabene Subdiac & Leontrdus Clericos 
Re&ores dedcrunt per emphit. Romoaldx de Gozio cres petias teme , & ?ine« 
in Massa territ. Rav. Plebe ^«infì cuoi an. pens. 3. den. Rav. Oddo Rat- Tabe!. 

i}. An. 1167. Junii 14. N. 20. Ind. X. Presb. Rainerius, Presb, Pe- 
trus, at Ajmericos Diac. ReSores S. Jo: Bapue dederunt per emphiteusim 
Joanni de Gaio unam doraum muratam in reg. S. Jo: Bapt& juxta Flu- 
men Padem* cum annua pensione 3. unciarumCcrae. Severi)* Rav. Not. 

16. An. 1279. O&ob. 17. N. 21. Ind. VII. Rav. Sub Porticu anteriori 
Canonie* S. jo: Bàplas Presb. Joannes, & Girardus, D. Aymericus, Ama- 
tor, flt Addobrandinus Clerici Reliores &c. dederunt per emphit. I. tor- 
nar, terre fundo Mass», territ. Rav. Plebe S. Petrì in Quinto sub pen- 
itene annua 1. den. Rav. Severus Rav. Not. 

17. An. 1290. Novemb. 16. N. 22. Quum bona Ecclesia? S. Jo: Bapii 
prxcipue sita in Villa S. Sixti de Santerno territ. Rav. essent a potentib. 
armata manu occupata nec Canonici illam possent recuperare, propterea 
Jldobrandhuts Cantor Eccl. Rav. & Canonicus S. Jo: Bapue, D. Presbiteri 
Gcrardus, & Nicola de Signorèllis Canonici cum consensu Guidonis de Ge- 
nariis Canr. Rav. & Vicari* Bonifacii Archiepi Rav. dederunt medietatem 
illorum Nob. V. Lamberto de Polenta cum renovatione post 29. an. & j. 
den. Rav. prò annua pens. & cum onere defendendi bona presentia , e re- 
cuperandi usurpata. Inter Testes Masius de Mayaardis Cantor Rav- &Jo: 
Andre* Ja cobi ni Guarnerj . Jacobus q. Bentuusc Not. Rav. 

18. Àn. 1296. Jun. 15. N. 24 Ind. IX. Rav. Almericus, Àldevrandl- 
nus • Nicola , & Joannes Bonx Canonici S. Jo. Bapc« agnoscentes ex ma* 
litia Re&orum depauperatum , esse Ho spitale 5. Jo. Bapu^ ideo decreve- 
verunt omnes illius redditus erogandos in emendis Le&is, & aliis neces» 
sariis prò pauperibus , & illius administrationem commiserunt Mari scotto 
& Mclior» ejus uxori, qui &c. assignarunt 12. Staria grani, & 4. tornar, 
terre in Vino &c. Vanninus q. Guilielmini Not. 

19. 1315. Junii 7. N. 25. Ind. XIII. Rav. Guilelmus Guizzatimi* de 
Bonon. Judcx Nob. V. D. Alberti de Bonacattis de Bonon. Pat. Rav. confir- 
mavit sententiam Andre» Judicis Nob. V. D. Tbederici de Galisidio PoU 
Rav. in favorem Ugolini! , Signorelli Joannis, & Fusti C4non. S- Johann. 
Baptié contri Venturolum, & Nicholaum fratres de Strigonls, & Strigo- 
nem & Fratrum q. Guidonis de Strigonibus , qui occultaverant 5. tornat. 
terra emphiteuticas de jure di&x Ecclesia • Ser Facius q. Ser Dexii te- 
sti* Bencevennc de Mazzeri* Not. 
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20. An. 1367. Junii 16. N. 25. Ind. V. Forol. Benediftus de Gena- 
riis Card. Rav. noni* Cardinalitm dedit per emphiteus. Amodolo, & Pa* 
zino de Foro!, quasdam petias terra fundo Tissani territ. Forol. Plebe 
& frw/s sub annua pens. 2. dcn. Rav. Jacobus q. Gervasii de Genariis 
Not, Rav. 

%u An. 1370. Marcii 14- N. 17. Ind. Vili. Rav. Jacobus de Dentis 
& Blondus Ser Gregorii CVm. 5. Jo. Bapt* dederunt per emphiteusim D. 
Margharit* q. Blaxii uxori q. Bartholi Cantoris fc unam Domum pede- 
planam Rav. in Guaita S. Jo. Bapt* juxta flujtnen Padem*& Cimar chìwn 
d. Ecclae cum an. pens. z. denar. Rav. Jacobus Re&or S. Apottinaris in 
Vedo testis. Àldrovandus q. Ser Gregorii Aldrovandi Non Rav. 

22. An Junii 8. N. 28. Ind. Vili. Rav. Jacobus q. Gilii de 

Tauris vendldit Lippo & Jacobo q. Beccardini de Artenexi is medie tatem 
muri Ravenna, in Guaita S. Mari* Majoris ad latus fllumiselli Paùmue 
non multum longe a Crnce Pontìs Austri prò 30. lib. Rav. Sapiens Vir 
D. Franciscus de Malpàghinis Juris peritus, & Ser Nerinus q. S. Fran- 
e/sci de Rasppnis, Jacobus q. Ser Joannis Aldrovandini testes. Franciscus 
de Bellolis Not. 

23. An. 1392. Maij 19. N. 29. Ind. XV. Rav. Blondus de Sparalio- 
nibus, Rodulfus q. Zalamelte, Jo: q. Fuschini Jacobus de S. A poli, in 
Vedo Rettore* S. Jo. Bapt* dederunt per libellum Ser Maccafav* & Ser 
Oddonisd'v. Rav. duo spatia teme, & unuipi edinciura in guaita S. Jo. 
Bapu . ex opposito d. Ecci* juxta flumen Pademut cum annua pens. 7. 
solid. & den. 2. Rav. Jacobus q. Minghini a Vallis Reftor S. M. Majoris 
Joannes fil. D. Biondi de Sparalionibus Not. Rav. 

24. An. 1400. Junii 8. N. 30. Ind. Vili. Magrinus Onde-Dei , de J01 
q. Francisci fratris Vachorini de Arexanis de Rav. tutores Boni Jo. On- 
de-Dei prò Dote Bartholome* q. d. Francisci , & matris D* Boni On- 
de-Dei vendiderunt qu*dam spatia teme Guidoni q. Maximi Ponellini de 
3ure S. Jo. Bapt*. D. Thomas de Pistina Potestas Rav* Matthrus q. An- 
dreas de Ferratoribus Not. Rav* 

2j. An. 1429. Nov. 13. N. 33. Ind. VII. Rav. D. Francisca q.* For- 
magnani .vendidit . Bapt» q. TjttaxìCimiarcbaS.Jo. Bapt* nomine Cimiar~ 
chi» unum spatium terra Rav. in Guaita & Jo. Bapt» in loco di&o 
Malborgbetio prò lib. Rav. 3. & sold. X. Racchus de Bosiis Not. Rav. 

26. An. 1432. Febr. 21. N. 34. Ind. X. Rav. In Domo Andreas q. 
Magnifici Guidonis Banedini Reftoris Ecci* S. Vitforis. Jacobus fil* An- 
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tonii Spadolarini testis. Vangelista q. Francisci a falsa de Puz vendidit 
Commed. D. Joannae q. Magn. Lazzari uxori q. Jo. de Monsardinis de 
Rav. i. spatium terra in Barge Porr» Attestasi* juxta Hospitalc. S. Jo. E- 
vangelistx, D. Cecchum Binigherii Prepositum Rav. & jura «y. Bartholi 
a Palaia prò lib. 53. sol. 12. Bartholomeus de Bichj Not. 

27. An. 1450* . . 14- N. 35. Ind. 13. Fr. Joannes de Rav. Qrd. Car- 
menensis Prior S. Jo. Bapus dedit per emphyr. Jo. q. D. Gregorii de 
Bensais unum spatium terrx super quo suum haber. Edificium Rav. in 
Guaita S. Jo. Baptist® , ad cujus latus FlumicelJus P adenti* prò pens; 
sold. 4. den. 6. & prò renovat. sold. 5. Franciscus q. Ser Jacobi de Guu 
docellis de Floren. Not. & Civ. Rav. Testis* Jo. q. Ser Matthxi Joannis 
de Sassolis Not. Rav. 

28. An. 1460. Junii 9. N* 37. Ind. Vili. Jacobus q. Jacobi de Masifs 
de Rav. vendidit Religioso viro Fr* Jacobo q* Antonii de Albertuccis de 
Rav. Ord. Carmelitanensitm prò se solum tantum y. perticas vineae in 
Tegurio , cum Canneto extra Portam Adrianam prò Lib. XIII. Rav. D. 
Francisca q. Andrea? Perini uxor Auditoris. Matthaeus Jo. q. Ser Nico- 
lai de Sassolis Not. Rav. 

29* An. 1465. Febr. 13. N. 38. Ind. XIII. Ser Baptista q. Jacobi de 
Benzonis vendidit Antonio q. Francisci de Morandis de Rav. unam do- 
mum pedeplanam in Guaita S. Jo. Baptaè juxta flumicellum Padenn* pra 
lib. 25. Rav. Petrus de Fabris Not. Rav. 

30. An. 1455. Nov. 19. N. 39. Ind. XIII- Rav. Petrus fil. Barbatami de 
Lunardis testis. D. Nicolosa q. Ser Bartholomei de Brezedanis vendidit 
P. Fr. Guasparino ab Ofis de Padua Priori S. Jo. Baptist* de Rav. u 
t®rnat. vine» extra Portam Anastasìam al Fiume morto prò lib. 60. Rav. 
Opizo de Brusamolinis de BagTTo Not. Rav. 

31. An. 1474. Mart. ij. N* 42. Ind. Vili. Nicolai^ Marcdlùs Dmx 
Venen mandat Francisco Di e do PoU & Cap* Rav. ut audito 
Generali Carmelìt. expeditam faciat justitiam Fratribus S. Jo. Bapue, qui 
a nonnullis in rebus molestabantur . 

32. An. 1476* N. 43* Ind* 9. Rav» Mag. Vitali* 
•q. Jacobi de Morettis, & D* Agnes q. Antonii de . . • • • • 
. . . . ejus uxor sine filiis donaverunt Fr. Jacobo de Fatoris de 
Ferrar. Priori S. lo. Baptib lib. 24o./Bonon. & M. S. Vitalis lib. 100. post 
illorum mortem , cum onere celebrando unum perpetuum anniversa- 
rium cum officio prò illis. Mag. Domintcus, fic Bauholomeus q» Si- 
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monis de Tizzonlb. de S. Agatha testis . Petrus Grossus q. Ser FranciscI 
de Floronib. Not. 

33. An. 1484. Aprii. 7*,N. 50. Consiliarii Cervi» cum D. Moyse Ve- 
ncrio Pot. Cervi» comiserunt Fr. Hyeronimo Eremit» Ord. S. Mari» 
Eremitanorum unum spatium terr» prope Capellam B. Mari* de Pinu ut 
ibi »dificaret Ecclam , & Monasterium . Petrus de Rodolfinis Cervicn. 
Notarius . 

34. An. 1487. Aug- !/• N. 52. Paulu* Dandalo Por. Cervi», & Com-' 
munitas concesserunt Generali Carmelit. ut mitterent unum Sacerdotera 
prò servino EccI» S. MarU a Pìm y ita tamen ut dum viveret D. Hye- 
ronimus Corsica nus ipse esset Superior prò colligendis eleemosinis ad Ec- 
clam, & Conventum perficiendum postea Superiore* deputarentur a P. 
Generali. 

35. An. 1490. Maij 6. N. 54* Ser Jacobus q. Ser Andre» Zannis 
donavit Fr. Hyeronimo , 6c prò eo EccI» S. MarU de Pìm tornat. X. 
terreni saldi circa ipsam Ecclam. Franciscus q. Jo. de Muttis Not. Cer- 
vien. 

36. An. 7495. Decemb. 15. N. 55. Ind. XIII. Ser. Jo. q. M. Antoni! 
de Camino vendidit F. Hyeronimo de Lambarninis de Corsica prò dote 
EccI» B. MarU de Pìm torn. 2. vine» territ. Cervi» in Villa- Castioni 
prò 100. life. Bonon. Ludovicus Battolay de Monte novo. Not. Cervieni 

37. An. 1498. O£fcob. 3. N. 56. Ind. I. Fr. Hyeronimus R^eftor S. 
Mari» de Pino renqntiavit d. Ecclam in marni P. Petri Tarass» Gene- 
ralis Ordinis, qui euradem perpetuum Re&orera donec viveret dift» Ec- 
clesf» consti tuit, & declaravit • Balthassar q. Ser Savini de Portu. Nota* 
rius Ravenn. 

38. An. 1499. Novemb. 5. N. 58. Ind. II. Joan. de tartaro miles 
fecit suum Testamentum, voluit se peli ri in Eccla S. Jo. Bapt», & post 
diversa Legata fa&a Uxori, Sororibus, & Fratribus suis heredem instituit 
Mon. S. Jo. Bapi» cum onere celebrandi tres Missas singula hebdomada 
prò ejus anima. 

39. An. 1501. Aprii. 13. N. 6u Ind. V. Gaspar de Casfarinis Ar-. 
chipresbiter S. Donati de Castro Polent» Britinor. Dieces. vendidit Fr/- 
Hyeronimo prò Eccla <S. MarU de Pim torn. 4. terr» vine», olivate &c. 
in eadem Plebe fundo Fulcitrii prò libris 200. Hyppolitus de Baclsanis 
Not* Beninor. 
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40. Au. iyot. Augusti 9. N. £2. Ind. V. Egr. Mb!. D. Jacoba q. 
M. Pauli de Sanagianis Uxor q. Nob. Viri Scr Andre» de Saxis de Bri- 
tinor. matre Magnif. Vir. D. D» Lauremii, Alexandri, Joannis , Ludo* 
vici « Marii, Grattasi, & Julii Cassanis vendidit Fr. Hyeronimo prò Ec- 
clesia sua 4. toni, terr* olivata, & vineatse in di&o territ. Fundo Fui* 
ccrii prò 107. lib* Bonon. Hyppolitus de Bacisanis Not. Britonor. 

41. An. 1501. Novemb. 23. N. 63. D. Thomas ex Capi tane is de Co- 
leonibus de Bergamo Epus Cervien» in Massa Fiscali a fecic D. Franci- 
acum Giangi Vicarium , & Ganonicum suum Procuratorem prò bonis 
emfitcuticis, & ad Lites, & Causasi Antonius Maria Godili* Notarius 
q« Mass* . 

42- An. 1504* Augusti 8. N. 64. Ind. VII. Ser Antonius deDruiacso 
vendidit F. Hyeronimo Heremife tornat. terr* 2. territ. Cervien. fundo 
Tombacix prò Due. auri 24. Lodovicus de Monte novo Not Cervien. 

43. An. 1515. Aprilis 23. N. 66. Ind. III. Mag. Jo. Matth&us Ron- 
danti lus de Lugo Pro vi ncialis Romandiolx Carmelit. fecit concordia m 
cum Prcsbir. Juliano Naselli Proposito Cerviensi , qui occupaverat Ora. 
tòrii^m B. Mari* de Pinu y qnod d. Presbiter omnia jura sibi competenti* 
renuntiavit eidem Provine, cum pignore 15. denar. auri sibi ... . 
i . . . qux pernio debebat approbari a Capitulo Provinciali, Tel Ge- 
nerali Joannes q. Zonoli Tirapatti Not. Masse Lombard. 
. 44. An. 1596. Novembris 4. N. 73. Cum in Eccla S. Jo. Bafi* dete- 
aa esset quidam Immago Immaculatce Virginia Mari» , & miraculis dareste, 
ut ite petierunt PP. Carmelitas * Vk* ArcHiTpi facuitatem erigendi Al- 
tare ante illam, ubi Sacrum peragerenu Vignatus Vicariti* deputavi t Ste- 
phanum Lottum Preposi tum y & Dominicum Guicciardum ^Canonico* 
Rav. ut postquam confefium examinarent; qui relatione fa£U ab eisdem, 
& ArctnTpi Rav* approbatione > permisi t ebdem ut Altare crigerenu 
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Alcune Pergamene delT Archìvio de'PP. MM. 00. di S. Apollinare novo 

in Ravenna. 



1. jHLN* 1157. Mail 7. N. 18. Indiatone 8. Philippus Dei, & Apo- 
stolica gratta San&x Ecclesie Ravennat. Archiepiscopi Universi* Cbristt 
fidelibus tam Clerici* , quam Laycis per Havennatem Metropoli m consti* 
tutis presentes litteras inspe&uris Salutem in Domino sempiternano ♦ San* 
&orum meritis inclita gaudia recensentes , quorum reljquias piot amore cerni- . 
pleftimur eorum honoribus tìos convenit congruis venerati . Cum igitur 
ti siimi Z4wW EpiKopi& Martiris Corpus quod in Beati AppolUnaris in novo 
Basilica dici latnerat in visceribus terra , nec in omnium memoria tam cellebris 
h abere tur per venerabilem Fratrem nostrum Dominum RicMmum Episcopmm 
Liviensem cum cellebritate solempni mandaverimus, revelari , & inejus ibidem 
Beat* Virginis Marie , San&eque Cat beline Vtrginis honore Altaria consacra- 
li , quia prò tantorum pignorum gloria inibì cumulantur Altaria , & eo» 
rum orationes fragrante Nos ideo prò ipsorum reverenda , flc honore omni~ 
bus vere penitentibus & confessis , qui ad di&am Basilicam in die unte 
solempni rat is , & letitie convenerunt, qtie fuit die XIII. Mensis Madii, 
& qui eodem die Annis singulis revolutis confluxeriat ad eamdem, vel 
in toto òiào Mense trium Annorum Indulgenriam duximus concedendam • 
Et ipse idem EpUcopus de nostra licentia unum Annum, & quadra* 
ginta dies induxit. In cujus quidem rei memoria presens Scriptum nostri 
Sigilli munimine jussimus insigniti • Dar» Ravenna Septimo Idus Ma? 
dii 8» Indi&ionis sub Annis Domini millesimo DucentessimoSexagesimo 
septimo • 

Nos Aymericas Popnliensis Episcopio hiis litteris apponimus, & subscri- 
bimtis remissionem unius Anni , & quadraginta dierum , & eas impressio- 
ne nòstri Sigilli propri! comuni mus . Nos Michael Comaclensis E pi se opus 
hiis litteris apponimus & subscribi mus remissionem unius Anni, & qua- 
draginta dierum , & eas impressione nostri Sigilli propri! communimus. 
Nos Grada Epkcopus Saxenas hiis litteris apponimus, & subscribimus re* 
missione m unius Anni , & quadraginta dierum , & eas Impressione nostri 
Sigilli proprii commuojmus. 
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Nof Florus Dei gratta Aàriensis Episcopio hiis litterìs apponimus, & 
subscribimus remissionem unius Anni , & quadraginta di e rum , & eas im- 
pressione nostri Sigilli proprii communimus. 

2. Àn. 1337. Maii 7. N. 17. Indizione 5. Rav. In Ecclesia S. Ma- 
ri* in Pace. D. Guida q. Benvenuti de Montalto Uxor q. Mag. Tricoli 
de Rav. vendidit D. Tholomeo Abbati S. Appollenaris novi unum hor- 
tum Ravennae in Guaita S. Theodor! in Contrata Palarti. Hondideus q. 
Ser Cipressi de Novellinis Not. Rav. 

3. An. 1345. O&ob. 25. N. 2. Ferrar. Ind. 13. D. Frater Jacobus 
Prior S. Jacobi de Cella volana; S. Laurentii de Cesarea de foris prope 
Rav.: & J. Alberti de supra Padum confirmavit renovationem fa&am de 
una possessione in Fileto Comit. & Diceces. Rav. Magnifico Viro Corni- 
ti Henrico q. D. Comitis Federici olim Corniti* Mentis feretri , & D. Co- 
mitissse Ermiline sux. Uxori , & Fil. q. Nobilis & Potentis Viri Pini de 
Ordelaffi de Forolivio, cui date sunt sexaginta libr. Rav. prò renovatione, 
& ioo. libr. Bonon. parvorum prò damnis, & pensi onibus non solutis. 
Raynaldus q. D. Amaley de Gramagnaciis Notar. Ferrar. 

4. An. 1458. Aprii. 8. N. 8. Indi&ione 6. Speft. & eximius J. U. D. 
D. Gaspar Ferrarinus Vicarius D. B. Archiepi Rav. dedit per emphiteu- 
sim Laurentio q. Jo: de Rasfanellis de Rav. 1. petiam terra ter ri r. Rav. 
Plebe S. Stepbani in Tegurio, fundo de Ghirardinis Testis Bernardinus 
q. Ser Benvenuti a Cornu Civis Rav. Petrus Rangonns j. Petri de Panma 
Civ. & Not. Rav. 

5. An. J47J. Julii 4. N. 16. Ind. 4; Uibini. Illustris, & potens Do- 
minus FedericHs Monti s Feretri , Urbini Comes &c. feeit suos Procura tores 
Mag. & Strenuum Virum D. Joannem Antoniunì Scariottum de Berna- 
buciis de Fav. Arraorum Condu&orem, 6c D. Jacobum de Spalariis Re- 
ftorem S. Aghatbe, Majoris de Rav. Hieronimus D. Francisci de Cornio 
de Urbino Not. 

6. An. 1498. Jannuar. y. Ind. I. Speftabilis Vir Ser Petrus q. Ser 
Barbatiani de Leonardis de Rav. procurator S. Mamae FF* Minorum de 
Observantia, & Fideicommissarius Testamenti Nob. V. Ser Francisci de 
Numais de Forol. Civ. & habitatoris Rav. substituit in prorem di&orum 
Fratrum Sindicum FF. S. Jb: BapT» de Pensauro ad exigendum ab IH. 
D. D. Joanne Sforzia de Ragona Pensauri , & CotignoU Domin. quidquid 
pertinebat ad di&um Franciscum de Numais . Testis Ego V. Laurentius 
q. Bartholi Puritti Civ. Rav. Petrus Grossus Not. Rav. 
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7. An. 1503. Julii 10. Ind. 6. Cum esset a longissimo tempore diru- 
ta , & solo acquila Eccìa 5. Apollinaris in Ronco de Longana Territ. Rav. 
& Dicecesis Forolivii , & Nobiles Viri D. D. Hieronimus, Joannes, & 
Franciscus de Guaccimannis de Ravenna ipsam readi fica veri nt, & dota- 
«rint , illisque jus nominandi Re&orem concesserit D. Thomas Agus de 
Forol. Epus Levita; Elegerunt in Re&orem di&a Eccla D. Ottavianum 
q. Bartholomei de Montagnana, qu?m D. Laurentius Castellinus Can. 
Forol & Vicarius ÉpT confirmavit. Ego Vir S r Federicus MagediusNor. 
ForoL descripsit, & Ser Bernardinus de Minghis Not. exemplavit. 

8. An. 15 17. Augusti 13. M. 15. Indizione 5. D. Hicronimus diflus 
ZUottus q. Ser Bartoli de Guaccimannis Civ» Rav. nomine Francisci ejus 
Patruélis, & Joannis ejus q. Fratris coofirmavic D. Ottaviano A re hi presbi- 
tero Plebis & Appollinaris in Ronco seu de Lungana 5. tornar, terrae uni- 
ta* aliis 20. tornat. terra datis prò Dote di&a Ecclesia. Testes Ven. D. 
Antonius q. Joannis Stregoni , & Jacobus q. Chrìstophori de Portu. Gui- 
lielmus filius Mag. Equitis, & Corniti* Romualdi de Saxis Nob. Rav. & 
Notariu^. 



Ristretto di alcune Pergamene deW Archivio de 9 PP. MM. CC. di S. 



i- 1277. 22. O&ob. N. 7. Indiét. V. Forolivii in contrata S. 

Crucis Testes Suzzus Uspinellus; Leo de Barlitta, D. Guido q. D. Alberti 
de Polenta dedit facultatem D. Berta filia q. Andrea Favalli vendendi 8. 
petias terra territ. Rav. Plebe S. Cassiani in X. in ho stillano . Homo S. 
Joannis Not. Rav. 

2. An. 1294. Martii 19. N. 4. Ind% VII. Rav. Benentendi q. Pesauri 
de Castrocario Ci vis, & habitator Rav. vendidit Ser Drudulo q. Joannis 
Ubaldini unam petiam terra in territ. Rav. Plebe S. Cassiani in Decimo 
in fundo Htiìtiliani Laudatur Hugitio q. Tederici de Bonacappo, Here^e$_ 
D. Guidonis q. D. Alberti de Polenta , Heredes Recevuti de Tredricis de 
Hostiliano , Heredes Martini Trederici . Jacobus q» Nicolai Ravenn. Civ. 
Notarius • 
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Francesco, già S. Pietro in Ravenna. 
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3- Ad. 1349. 13. Febr. N. j. Ind. IL Tempore D. Clememis Pp. 
VI. Rav. in Statione Speziar}* Paulini, -& Checchi de Ca redo ni bus Spc- 
tiariorum. Ser Franciscus de Arestinis de Rav. & Checchus Cavedonui 
Patroni S. Mari* della Misericordia de Rav. vendiderunt Marti, q. Fratris 
Astoldi de Rav. duas domos solariatas contiguas mediante tn Flumine 
Podenme posit. in Civ. Rav. in Lunitis S. Michaelis, & S. Agnetis. Joaa* 
nes q. Ser Sassolini de Sassolis. Not. 

4. An. 1377- 14- Junii N. 8. Ind. XV* Sub Gregorio XI. Tonsius q # 
Bini de Lungana recepit in de posi tu m a Guglielmuzgo Hebreo q. Daioli- 
ai Hasbrei de Aspello - hab- Civ. Rav* in Guaita S. P*tri Major is 12. li- 
bras Rav. cura onere resti tue odi ad peti nonetti cjusdem Guglielmuzzi . 
A&um Rav. in Palatio Comunis. Testes Ser Vitalis q. Gervasii de Za- 
nariis Not. Rav. Signorellus q. Nicolutii de Scarabigulis . Tonius q. Ja- 
cobi de Russis de Rav. Joannes q. Sergometoli de Rav. Not. 

5. An. 1392. J5. Nov. N. 2. Ind. XV. Sub Boniiatio*. Ser Francischi* 
mis q. Pauli de Foratoribus Civis Rav. Procurator Magnificorum , & Po- 
tentum Dnorum Bernardini, & Ostasti y ac aliorum suorum Fratrum de 
Polenta dedit jure libelli Petro Scudellario filio q. Magistri Fiorini o- 
lim de cex, & nunc Civi, & habitatori Rav. unum spatium terrae in 
Guaita S. Petri Majoris in Centrata Pontis caperti, adjacens Flamini Padenme: 
Praeter pensionefn addir, debere ipsis EfnTs cccurrere de placito, & beso- 
nio, & facere eis curtem in P^schate, & Natale. A&um Rav. in Cancel- 
larla Conùinis. Testibns Revdo P. F. D» Jeanne de Forolivio Abbate S. 
Appollinaris in Classe, Fratre Benedico de Rav. Mon. di&i Mon. Ser 
Joannes Balbo q. Ser Jacobi Balbi Civ. Rav. & Crescendo q. Jacobì Cre- 
scendi de Rav. Bernardini» q. Ser Racchi de Bosiis de Rav. Notarius. 

6. An. J402. 26. Septenu N. 18. Ind. X. Sub Bonifatio IX. Rav. in 
Massaria Communis. Testibus Guido Porcellino q. Ser Martini Porcelli- 
ni de Rav. Zantaveglio <j. Ser Vitalis Tabellionis Notario. Guido Ghe- 
zius q. Ser Thomaxii de Gheziis vice Coraducij ejus Fratris dedit jure v 
libelli Mengo Zaulono q. Zannis Zauloni de Cortina habir. in Bnrgp Por- 
t<e jìncstaxiì unam petiolam terrae positam ibi juxta Flumen Montoni. 
Laud. Heredes Antonii de Sassolis heredes Ser Bosantini de Boxiis No- 
tarius. Mattheus Joannes q. Ser Nicolai de Sassolis Notarius. Laudantur 
c gregius Vir D. Albanus Contareno de Venetiis honorandus Potestà: Rav. 
Civ. prò Magnifico, e Potenti Dno Hopizone de Polenta Rav. prò S.^ 
Rom. Eccla Vie. Gener. Ser Christophorusq. Francisci de S. Archangelo Not. 
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j. An. 1409. 10. Aprilis N. 5. Ind. II» Sub Gregorio XII. Michili- 
nus q. Petri de Strambiàtis de Civ* Rav. iiv Guaita <J» Mari* Majoris veri* 
didit Joanni q» Ventura de Tuxiniano hab. Rav. imam petiam terrse in 
terrir. Rav. in fundo tauresii. ASum Rav. in Gabella , in Palatio nova sa- 
per Plateam Commi* Cliristophorus q» Francisci olim de S» Archangelo 
Notarius» 

& An. 1421. 11. Junii N. 9. Ind. XIV» Sub Martino V. Dna Sanfta 
Filia q» Menghi Pinti}, & Uxor olim Marci Michilini de Rav. vendidit 
Jacobo Calzolario 7. perticai terra* in terrir» Rav- Plebe S* Laurentii iti 
fundo dismani. Laud» D* Severius de Muràtoribus Judex de Rav. Ser 
Ant. q. Joannis Cutii de Rav* A&um Rav- in Guaita <J» Petti Maj+ Joan- 
nes q. Ser Barthotomei de Bregezanis Notarius. Laud. Spe&abilis &egre- 
gius vir D. Joannes de Ca de Pesaro Honorabilis tunc Potestas Civ- Rav. 
prò Magnifico, & potente Z?» Hopizone de Polenta prò S» Rav. EccJa Vica- 
rio Genie - 

9* Ab. 142$. 11. O&ob» N. 10. Ind. VI* Sub Martino V. Jacobus q» 
jacobi Ser Bindini de Rav» fecit testamentum rogatum per Nicholaum de 
Sassolis 1400. Ang. 12. & reliquit hercdera universalem D. Franciscam 
ejus matrem uxorem q» Jacobi S. Bindini, & filiam S. Joannis de Rara- 
baldis de Rav» & post illius mortem voluit omnia vendi, darr Libra* 
XII. Sacristi* JV Petri Majoris reliqua distribuì pauperibus per S» Joan- 
nem de Palazo Nor» Zambaldum de Balbfs de Rav» & Fabianum S. Pau- 
Ii de Malpaghinis. Hisce mortuis, deinde Francisca, Venerabilis, & egre- 
gia* Dccretorum Do&or D» Hicolam Matazampa Can» Cardts S. Rav* 
Ecc1» SindìcHs^ & procurator pauperum Christi Civ. & distri £tus Rav» con* 
stitutus per Rmum in Christo P» & D. Thomam de Perondolis de 
Ferrar, dignissimum Archiep. Rav. adivit hereditatem» Testes Franciscus 
q. Marchi Pagonichr, Petrus q. Michaelis de Rubaldis Joannes q. Andre» 
de Zaparuschis de Rav. Raccus q» S. Bonisantopi de Bosiis Not». Rav. 

10. An. 1437* Aprii. S. N. 11. Ind. XV. Sub Eugenio IV» Rav. in 
Refettorio Mon» S» Mariae in Cosmcdìn. Venerabilis in Christo Pater D» 
Blasius a S. Vi&oria Dei, & Apficae Sedis gra Abbas • 

dedit per Emphiteusim Vitali q. Joannis Massesii de Santerno unara pe- 
tiam terre in Plebe FhkhIì Schola, & Villa Santerni* Laudan» heredes 
Guidoni* Aldovrandini , Bartholus, & Jacobus Tabarlnus, D. Joannes §tc- 

/// * 
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phanus de Adria, Bartholomeus Ser Joannis de Bichis de Bag. Civ.Ratv 
Notarius. 

ji An. 1445. 2y. Martii N. p. 29. Ind. VII. Sub Eugenio IV. Pro- 
dens Vir Masius q. Mengoli de Lazaris Civ. Rav. fecit suum Testa me n- 
tum, voluit sepelliri in Eccla S. Petti Majoris in Capi tu lo. Reliquia prò 
passa ultra Afaris sold. V. Rav. Pro Missis S. Gregorii sold. XXX. Rav. Pro Fab- 
brica EccU S. Dominici X* li b. Rav. Et ur inperpetuum celebra rent.&dccanta- 
rent. tria Anniversaria in Eccla S. Petri Majoris adeout in quolibet An- 
niversario cekbrarent. 20» Miss» annuatim in perpetuum tib. j. Rav. He* 
redes iostituit Honestinum, & Commendabilem filios, & Dnam Joarinatn 
Uxorem suam . Aduni in Guaita S. Marix Majoris in Domo Testato* 
ris. Franciscus filius q. Perri de Fabris Civ* & Not. Raw 

*2* An. *45 2 * Novemb* 13. N. 2. 30. Ind. XV. Sub Nicolao V.. A^ 
àum in Guaita Gazii in Par. S. Just ina int* Testes Jacobus q. Mundini 
de Ingolis de Campiano. Egregius Vir Vangelista q. Ser Francisci de Sal- 
sa Civ* Ravi Cimi arca Eccìse S. Petri Majoris, deputatus a P. Mag. Phi- 
lippo de Bononia Provine. Bon. ac Vicario Patris Antonii de Rusconibt» 
Generalis cuin assensu Patris Mag. Francisci de Rasponis dedit per Em* 
phiteusim Franco q. Christophori de Papociis unam petiam terre oào 
tornat- Territ* Rav* Plebe S. Cassiani in Fundo Vegis in Villa Campi ani 
cum annua pensione sold* 31. Rav. Petrus Rangonus de Parma Civ. Ra*. 
filius alterius Petri Notar ius. 

13.. An. 1455». Sept. 10. N. 4* 31. Ind* III. Sub Callisto III. Con- 
gregato Capitulo Monasr* S. Clara in quo erant Soror Magdalena de Gè- 
sariis de Rav. Abbatissa, Soror Francisca de Zenariis, Sor* Dorothca de 
SpinalisV Sor. Benvenuta de Trivisio^ Sor. Lisa de Zansaveliis, Sor. M. 
de FantinelUs, sor* Parisina,. & sor. Ugolina de Aldrovandinis . Sor- Ce- 
cilia de Bononia , sor. Francisca de Baroncellis sor. Frane, a Tribù , sor* 
Jacoba filia Circumspe&i Viri S* Petrini de Meliis, sor. Catte r ina deBe- 
naciis, sor. Clara de Forolivio, & sor. Petra filia Beltrami Hospitis ven- 
diderunt Patri Fratri Mag* Francisco de Rasponis prò- S. Petro Major! 
duas Tornat. & septem perticas Forolivien. vineas terrir*Forol. Villa Mau- 
rani in fundo Ca^abellorum prò lib. 69. Rav. quod prstium . d. Mag. di- 
xit sol visse de propriis elemosìnis. Moniales autem alias terras emerunt a 
Lud. de. Rasponis., & a Nicolao de Realibus terra. Rav.. Plebe Z*cca« 
ri», & Felleti. Testes Nota Vir Oppizo q. Joan. de Aldevrandinis. San- 
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&es q. Joantics de Quattripanis , & Petrus SIs Apollinaris Martini Civ. 
Rav. Franciscus q. Caroti Civ. & Not. Rav. 

14. Àn. 1458. Jan. 3. N. 5. 32. Ind. VI. Sub Calisto III. TestesSet 
Andreas q. Scr Antonii Sutii, & Joanncs ab Argento Civ. Rav. Venera- 
bilis in Xio Pater Domnus Jacobus de Regio Procurator Portuen. dedit 
jjre pa&i in 60. annis ad renovandum Ser Angelo q. Nicolai de Ancona 
Civ. Rav. & pr^ D. Bona ejus uxore 4. tornat. terra & Perricas septem 
in territ. Rav. Plebe S. Cagiani in Fundo PadolecU juxta flamen Aititi* 
Bus. Irem per Emphiteusim dedit eisdem 7. Perticas Vineas in iisdem lo* 
cis. Frane, q. Jacobi de Guidarellis Civ. & Not. Rav. 

35. An. 1464.... 22. N. 7.34. Ind. XII. Sub Pio II. Inter testes Sca- 
ramutia q. Nicolai Martinelli . Monast. S. Petri Maj* permutavi y. Tor- 
nat. terr» in Plebe Lmgane juxta flumen Montoni* cum consensu Ser Fe- 
rondi de Ferondis Cimiarchae di&x Ecclse, & Rev. Patris Magistri Seba- 
stiani de Pepolis de Bagnacelo, & Patris Pauli de Bagnacalìò Guardiani, 
fratris Michaelis de Reggio ViVarii,rFr>^ichaelis de Bagnaelito, Fr. 
Joan. de Florentia Fr. Ludovici de Arimino, Fr. Blasii deDalmatia, Fr. 
Antonii de Iporegia , & Fr. Floriani cum Provido Viro Novellono fil. 
Magist. Guasparini Recamatorìs de Faventia Civ. Rav. prò duab. petiis 
terrae prativa terrm Rav. Plebe S. Stepbani in Tigmio iA fundo Mudafeni 
Scbola Zanzamacbj, erantque septem tornaturi*. Jacobus fil. q. prestanti*, 
& Egregii Viri Ser Nardi de Zorzenghis Civ. & Not. Rav. 

16. An. J467. 6. Aprii. N. 8. 35. Ind. XV. Sub Paulo II. Providus 
Vir Angelus q. Antonii de Ancona Civ. Rav. in Guaita & Agata; Maj. 
& provida Mulier D. Bona fecit testamentum, & sepellirt voluerunt in 
Capclla S. Sebastiani intra Ecciam S. Petri Mai. reliquerunt prò Missis S. 
Gregorii sold. 30. Ecclac majori unum Ducatum aureum S. Agath* Majori 
unum Ducatum aureum Mamma Ord. Frum Observ. unum Ducauri, 
idemque Hospitali S. Maria della Croce , & Capelli eorum S. Sebastiani 
in S. Petro Majore, prò Dote unam petiam terrae tornar. XI. & perde. 
VI. territ. Rav. extr^ Portata Vrsicinam y de quib. innovati fuerant a Por- 
tuenstbus. Item diflae Capelli prò Dote Domum in qua habitabant in 
Guaita S. Agata Ma}, cum honere cellebrandi singulis annis unum Offi- 
cium. Franciscus q. Caroli Civ. & Not. Rav. 

17. An. 1467. Maii 1. N. 9. 58. Ind. XV- Sub Paulo II. Egregius 

legum Do&or D. Antonius fil. q. Ser Andreas fecit 

testamentum, & inter estera Legata pia reliquie Capelli S. Bernardini a se 
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fundat» in EccTa S. Franche! , in qua voluit sepelliri sold. 40* prò Mis~ 
sii S* Gregpriii Cuppam argenteam prò custodia SS. Sacramenti > figurarti B. 
V* Mari» cum auro, & 50. tornat. prati fundo Meled» Plebe S* Cassia, 
ni* Testes Egregii Viri Ser Bernardini^ q. Benvenuti a Cornu Joannes 
q. Emiliani a Sale , Alexander Joannis Baptist» de Bensa is y Ser 
Joannes q* Antoni! de Insekiis % Opizo q. Joannis de Aldobrandinis* Frati- 
ciscus q. Petrt de Fabris Civ. 8c Notar. Rav* 

18. An. J468. jo^Nofemb- N. 13. Ind-J.Sub Paulo IL Rav. la audienti* 
Dnorum S/ipicntwn ad utilia Communis Rav* Presentii egregiis Viris Ser Desi- 
derio de Spretfs,Civ*&Not. Rav- Comi te Petro Baptist» q. Bapist» q. Joannis 
Picinini, Se Laurentìo q. Jacobi Laurentini Civ. Rav» Magnifici Dnì de 
Gheciis de Rav. SignoreHus, & Ubaldus, Fra* & Filii q.. Conraduci de 
Gheziis, & D. Bartholomeus q.. Thomasii Ghezii de Ghezifs Nepos di- 
stornai Signorelli , & Ubaldf dederunt Iure libelli Jacobo Tinto q. Lau- 
rentii Tinti Civ. Rav* tres tornat- terra, sita* ii* Burgo Porte Anastasia 
Juxta flumen Montonìs^ Laudante Martinus de Labina, Hospitale S. Joannis 
Baptist* de Rav. Jacobus Filius Ser Matthasi Joannis. de S assoli* Not. 

19. An.. 145^. 7. Junii N.. 15. Ind. II* Sub Paulo II. Rav. in Matti- 
lo vtteri sito in Guaita S- Theodori y Andreas q- Pellegrini de Durazzo 
de Albania Cabtllarius & Civ. Rav. dedit ad Afiétum per annoi 4- Bar- 
tolo Suriano q. Jacobi Soriani, & Jacobo q. Bartoni de Bonon.Civ. Rav* 
HospitÌHm y sive Albergarti Hospitii vU nova • Jacobus de Sassolis fil. Ser 
Matthei Joannis de Sassolis Nou 

20. An. 1470.. u. O&ob. N. 12. Ind.. III. Venetiis Notabilfs Dnus 
Philippus Corrano q.. Pauli , Procuratoris S.. Marci constituit Procurat. 
suum egregium Militem Diurni Stasium. Rasponurti Nok. Rav. Joannes. 
Dominicus q^ Lodovici de Guastalegnaraine Not. Veneti 

21. An. J473* 28. Nòvemb* N. 25- Ind- V. Sub Sixto IV. in Mck 
tizsu Moni ali urn & Pauli de Rav. Ord. S. Francisci \ H* Moniales vendi* 
derunt ÓOi tornata terrai ia Tcrrit.. Russi, cum licentia Ministri GenTis 
hujus Ordinfs,, erant autem in Capitalo sequentes Moniales». Venerabili* 
Dna Dorothea de Fabbri* Abb* Soror Joanna de Faventia , sor. Crcoli- 
na.. & sor. Horabilis de Rasponis, sor- Petra de Cantarelli*, sor- Marga- 
rita de Mazolano* sor. Maxima de Morisijs* sor- Magdalena de Salomo- 
nibus y sor.. Cassandra de Richis, sor. Catherina de Bondemanis, sor. Phi* 
lippa,, & sor. Maria de Argenta y sou Giulia de Caprolis, & sor. Maria 
filia Jacobi RavignanK Emerunt autem filli Bassi de Michelettis de Bri- 
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sigbella, Martimis q. Scr Federici de Àstosìis Civ. & Noff desumpslt ex 
Protocollis egregii Ser Ondedei de Magrinis Civ. & Not. Cognati sui. 

n. Àn. 1474. Septemb. 1. N. jo. 36. Ind. VII. Sub Sixto IV. in 
Guaita S. MichaeUs in Domo Testatricis juxta Baptìstam a Sale, & il- 
los de Artusinis. Testi bus P. Magtstro Andrea q. Antonii de Contrariis 
de Ferrarla, Fr. Ant. q. Meldutii de Donatis de kav. Ord. S. Domin, 
Matthaco de Gambis , Barbatiano fil. Andre» ab Oleo , 8c aliis. Honesta 
Mulier D. Petra Alia q. Dulcini de Rav. uxor q. Ser Natalia de Bonon. 
fecit Testamentum , 8c voluit sepelliri apud S. Domìnicum^ cui Eccl. relU 
quit libr. 25. Bonon. Rav« Eccl. S. Francisci ducatos 4. auri , sol venda 
ex illis sibi debitis 4 Sp. Eg. Dno Jan frane isco de Bracis Civ. Rav. Item 
Eccl. S. Francisci unum paramentura facetidum juxta illudquod fecerat S. 
Dominico. Instituit hxredes Dulcinum Nartnem, & Francìscum Fratrcs, 
& Fi li os q. Bartholomei Dulcini. Lauremius q. Marci Guarinì Civ. & 
Nor. Rav. 

23. A a. 1475. Mar*. 3. N. 17. Ind. Vili. Sub Sixto IV. Rav. ia 
Guaita S. Agathas in domibus Monac. Partner*. Frater Jacominus de Parma 
Conversus Monasterii Portuensis , Sindicus, & Pror Venerab» Mònast. 
S. Laurent ii in Cisaria de extra, & prope Rav* dedit jure libelli Nandii 
Filio q. Bartholomei de Dulzinis de Rav* prò Dulcino , 8c Francisco 
Fratrib. vlol. unam petìam terre in territorio Rav. Plebe S. Cassìani in 
fundo <fé Massariis situm Cisare* non rnnltum longe -a mnris Rav. juxU 
viari Mangagnini Land. 0m Nerinus, & ejus Fratres de Rasponìbus, Pe- 
trus, & Datus de Fabris Eccl. S. Petri de Burgo* Franciscus q. Jacobi de 
Cudiarellis Civ. Rav. & Notarius. 

24* An. 1476. Aprii, a 7. N. 11. 37. Ind. 9. Sub Sixto IV. Provi- 
dus V ir Mag. Angelus de Ancona q. Nicolai de Ancona, & Domna Bo- 
na q. Costa de Janua Gegi Conjuges, & Civ. Rav. fecerunt Codicillum 
suo priori Testamento . Inter Legata habet. ex Afickib. & ìntroitibus 
suorum Bonorum, nempe unius Domus posit. in Civ. Rav. in Strata 
Porr* Ursician* in Guaita S. Agathfc Maj. cui adhiacebant Michael de 
Benolis, heredes q. Antonii Garofoli , & Viola $. Luci*. Item alterarli 
Domum in eadem Guaita constituta. Redditus autem harum Domorum 
inservirent prò nubendis Juvenculis Pauperibus Nobilib. Eccli S. Mari* 
in Z epadella de Rav. joo. Ducatos aurei prò Fabrica Eccli S. Agatb» 
mai. Ducat. auri 25. prò fabrica Eceke S. Nicolai de Rav. Ducatos X. 
auri prò fabrica. Item omnes res mobiies prò nubendis pauperculis Juvea* 
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eulis de Rav. Adulti Rav. Domum iliorum prope dum. fili apud Hò> 
stiura erant, & hoc ex morti suspicione , Tcstes Scr Joannes fil. probi 
Viri Tomaxij Guacimanni Notar. Oppizo fiL Franciscus q. Caroli Ci*.' 
& Not. Rav. 

25. An. 1480. Jan. j8. N. 64. Sub Sixto IV. Ind. XIV. Egreg. Vfr 
Ser Georginus fi!, q. alterius Georgii Fabri Civ. Rav« fccic Testameli, 
tum, in quo elegie sibi sepulturam apud EccJam S. Pttri May in Capei 
la seu figura sub Vocabulo Brazzoforte , & suos Commissario? instituit 
D. Potest. Civit. Rav. Reliquie 300. Ducar. auri prò augenda , & repa- 
randa d. Capella , & prò Dote , & Luna ina ribus ejusdem reKquie uiiam 
possessionem in Villa Mels& Tcrrie. Rav. Item torna?. 4. Vinex in loco 
di&o il Distnano. Item tornat. 15. prati in fundo Ronconis cum honere 
celebrandi ibi in perpetuum duas Missas quotidiana*, & in .Mense Augu- 
sto unum Anniversarium jo. Fratrum Herèdes uoaTes instituit Pnos Pro- 
curatore? S. Marci. Testes Ser Bernardinus q. Ser Alberti de Dutia, Ser 
Leonardus q. Balthassarris de Salomonib. de Favcnr. & Bardus ejus filius. 
Petrus q. Scr Francisci de Fabris Civ. & Not. Rav. 

26^ An. 1480. Scptemb. 20. N. 60. Ind. XIV. Judices D. Antonini 
Cornarlo > Fredericus Granàonico , & Paulus Contarenns Deputati a Dno 
Joatifne Mùccnigo Duce Venetiarum decreverunt quamdam partem hereditatis 
DnS Isabettas de Gazo, pertinere ad providum Virum Ser Guizolum q. 
D. lAstorgii de Cattancis. HscEhia Isabetta de Gazo fuitfil.q. Ser Sarto* 
lomei de Gazo, & Uxor Scr Guizoli de Cattaneis, Matteo autetn Ma- 
sini Astòrgii , & Alexandri qui Astorgius fuit Pater hujus Guizoli , de 
quo nunc loquimur , & sententiam favorabilem obtinuft . Olia Elisabetta 
fécit suum Testamentum die p. Mensis Novembr. 1426. Ind. IV. roga- 
tum a Joanne q. Bartolomei de Brezedanis Civ. & Nor. Rav. In ilio 
Testam. deccrnitur , ut annuatim dent. perpetuo , & sol vani. Mo* 
nasr. S. Petri Maj. de Rav. Ord. Min. S. Francisci X. Ducat. aurei, ut 
Fratres d. Convemus perpetuo quolibet die celebrene in d. EccTa unam 
Missam prò anima Testatricis . Astorgius q. Ser Guizoli fecit Testum die 
p. Junii 1453* J> Ser Pctrum Rangonum de Parma Notarium Joannes 
Franciscus q. Jacobi Benincasa Civ. & Notar. Rav. descripsit anno 1537. 
Aprii. 27. 

27. An. J482. Septemb. 17. N. 61. Ind. XV. Egregi us , ac prudens 
Vir Dnus Petrus Paulus de Mainardis Civ. habif. ac Officialis Bulletarum 
Civit. Rav. fecTe suum Testamentum. Instituit Fideicommissarios Dnum 



Digitized by 




4'7 



Cavallerium Mainardum Frem suum , & Nob. Virum D; Franciscum 
Georgio Cognatum suum . Corpus suum sepelliri voluit apud Ecclesiam 
S. Job Venetiarnra, scu apud Ecciam S. Mamma Civit. Rav. & huic 
Eccìx plura donavit, precipue XVI. Due. aurei prò conficiendo uno C4. 
lice cum sua Patena, & libr. XXV* Presbiteri^ d. Conventus prò uno 
Anniversario celebrando . Eccl» S. Micbaeìis Lib. X. Eccì» S. Dominici 
Lib. X M Eccla S. Francisci Lib. X., Ecclae Carmelstarum Lib. X., Cathe- 
rine filix sux prò Dote mille Lìbras praeter Aradamenta. iJnx Blanch» 
Uxori sux fil. q* Magn» ac Generosi Viri 0ni Jacobi Georgio, Ducatos 
aur.quingentos. Heredem insti tuit. Dnam Magdalenam Matrem , &Dnum 
Cavalerium Mainardum (rem suum. Vescuntus Corvutius Not. Venr. 

28. An. 1486. Jàti. p. N. 41. Ind. IV. Sub Innocentio Vili. Joannes 
BapFa fil. q. Joannis de Aliprandis de Montia Civ. Rav. fccit suum Te* 
stamentum, voluirque sepelliri in Eccla S. Francisci reliquit heredem 
Dnam Cattherinam fil. q. Joannis de Seutero tjus Uxorem, & post il- 
lius roortem heredem dedaravit ConventumS. Francisci . Petrus Grossus&c. 

29. An. 1488. O&ob. ij. N. 14. 40. Ind. VI. Sub Innocentio Vili. 
Ser Angelus fil. q. Nicolai de Ancona fecit alterum Codicillum ered. 
Bona uxore sua. Reliquit Capelli S. Sebastiani in EccTa S. Francisci, 
quam ipse fundaverat unam Domum cum suis pertinentiis , in Guaita S. 
Agathae Mai. & unam .petiam terra XVIII. toroat. in Plebatu Ex tra or- 
dinariorum juxta Desmanum, Flumcn Aquedu&us Magistrum BapTa Fusco* 
num, & Ser Franciscum de Cattaneis cum honere celebrandi singulis 
diebus nnam Missam in di&a Capella, & singulo Anno duo Officia An- 
niversaria . Reliquit edam S. Rav. Ecclae Lib. V. Hospitali S. Maria del- 
la Croce Lib. V. Coment ni S. Nicolai Lib. V. Capell* Pietatis in EccTa 
S. Francisci Lib. X. Petrus Grossus &c. Non 

30. An. iyio. 5. Martio N. 19. Julius IL Pontifex mandavit Archi- 
diacono Milevitano, & Proposito Fesulano, & Vicario Generali Archiep. 
Rav. ut Biasio de Pasiis Presbitero Rav. conferrent Ecclesiam S>Laurentii 
de la Rotta, alias de Tumbis pp resignationem Dominici deAlbinis. Da- 
tum Rav. 

31. An. 15 14. Maij 10. N. 21. Antonius Franchinus Canonicus Rav. 
Decretor. Do&or , & Vicarius Generalis immisit Blasium de Pasiis in 
Possessione Eccliie Parochialis S. Laurent ii in Tumbis . Aftum Rav. in 
Guaita Habitationis nostre. Gulielmus fil. Magn. Equitis , ac Corniti* 
Romualdi de Saxis Nob» Rav. & Not. 
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1. /IN. 1023- Aprii. 28. M. N. 5617. E>. Benediai Pape an. IL D. 
Henrici Imp. an. X. Ind. VI. Ravj D. Albertus, Arch. Rav. d p. U Joai*. 
ni de Dominico aliisq. 200. Tornat, Sylv* laboratori* Terrir. Livien. Ple- 
be S. Panerai ii . Honestus Not. Rav. 

2. Ao. 1028- Feb. 23. F. N. 190.1. D, Pp. IV. D. Conradi Imper, 
I. Ind. XI. Rav. D. Gebeardus Arch. Rav. d. p. e. Micheli Medico & A* 
nastasio Fratri unum locum juxta Canalem Maprem , Cassianicum, & Ron- 
co Marcianum in Palude Montoni in Godaria. Gerardus Not. Rav. 

3. An. 1049. Jun. 7. H. N. 3244. D. Leonis Pp, aa. I. D. Henrici 
Imp. q. Conradi an. III. Ind. IL Rav. D. Humbertus Arcb. Rav. d. p. 
e. Petro, Rustico, & Tedelindo jugal. Curtem suam d. Roetula Territ. 
Livien. Plebe S. Pancratii sub pens. 24. denar. Gerardus Not. Rav. 

4. An. 1049. Dee 8. H. N. 3 148. D. Leonis Pp. an. I. D. Henrici 
Imp. q. Conradi an. III. Ind. III. Vicecomes Arch. Rav. d. p. 1. Petro da 
Constammo fundum Casaticlo Territ. Decimano. Plebe S. Petri in Quin- 
to. Gerardus Not. Rav. 

5. An. 1049. ..... H. N. 3256. D. Leonis Pp. an. I. D# 

Henrici Imp. an. IV. D. Hunfredus Archiep. Rav. d. p. e. Martino quid- 
quid habebat in fundo Getesiaco Terrir. Ravenn» in Decimo Plebe S. Pttri 
in Quinto. Gerardus Nor. Rav. 

6. An. ioyi. Jun. 3. F. N. 1991. D. Moyses Arch. Rav. consecravit 
Joannem Monachum Clar» Vallis Abatem Columbi in Episcopum Pia* 
ceminum, qui juravit fidelitatem Arch. sicut mos est jurare Sufraganeis 
in Eccla Ursiana* Interfuerunt Henri cas Ep. Comaclen. Petms Ep. Cer- 
vien. GregoYtus Adrianen. Ubertus Bobien. Druda* Livien. & Otto Cesen. 
Ugo Rav. Tabel. 

7. An. 1052. Nov. 9. G# N. 2789. D. Leonis Pp. an. II. D. Henrici 
q. Conradi Imp. an. IV. Ind. IV. Rav. D. Umfridus Arch. Rav. d. D. 
Joanni Abati S. Apollinaris novi J. Moltndimm io Ripa F lumini s Padolecls 
ad annos tres. 
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8. An. 1053. Aprii. 13.F. N. 2239. D. Leonis Pp. V. Henrici Imp.VIL 
Ind. VI. Rav. D. Henricus Arch.donavit Ai moni Ab. S.Adalbert /Piscariam, 
de Canrione prope portnm de Primario Se Padorenum usque in fossa m Mi- 
narete, & usque ad Policinium de Carpeneta. Gerardus Nor. JUv. 

9. An. 1053. Maii 15. E. N. 1798» D. Leonis Pp. an. V. D. Enri- 
ci q. Conradi an. VII. Ind. VL Rav. D. Henricus Arch. Rav. d. p. e. 
Stephano de scazone 12. Tor. terra in Massa Caput Bovis Territ* Livien. 
Plebe S. Pancratii. Gerardus Rav. Not. 

10. An. 1059. Oà. 16. F. N. 2008. Di Nicolai Pp. I. Henrici Imp. 
III. Ind. XIII. Rav. in Claustro S. Apollinaris Novi D. Ja Abbas d. p. 
1. Uberto de Amalfredo aliisque unum Mansum Terra in Arcella majo- 
re, & minore, Terrft. Popilien. Plebe S. M. in Castro novo. Joannes 
Rav. Tabel. 

11. An. 1059. Dee 24. G. N. 2772. Henrici q. Henrici Imp. an.IV. 
Ind. XIII. Rav. D. Henricus Arch. Rav. d. p. e. Pctro , & Christian» 
Sororl 60. Tornat. teme in Cwtte sua de S. Arcbangelo Terrir. Favent. Ple- 
be S. Stephanì in Tegurio . 

12. An. 1074. Dee. 11. F. N. 2025. D. Henrici Imp. XIX. Ind. 
XIII. Argente. D. Wibertus Arch. Rav. d. p. e. Petro, & Gotofredo q. 
Andreas de Calcinarla 150. Tornat. terra in Ronco de Cice Ter r ir. Livien. 
Plebe S. Petri ad Tremula. Sub pens. 6. Denan 

13. An. 1080. Nor. 27. G. N. 2827. D. Anna Cedrena Noi. Femina 
uxor q. Joanizo de Signorello vendidit Landò quidquid habebat in fundo 
Alfiano. Petrus Tabel. Longian;. 

14. An. 1088. Maii 5. F. N. 2044. Clem. Pp. III. Henrici Imp. III. 
Ind. IX. Comiaclo. D. Adalberta Ep. Comiacfen. cum consensu Canfon» 
fecit finem, & securitatem de non inquietando D. Jo. Abbatem 5. Addi- 
leni super Decimis ac Primitiis Insula Perei ac de Plebe S. M. in Pado 
Vetere & de Ecclesia S. Mkhaelis in Pado. Subscribunt post Epum e jus Ca- 
nonici . Petrus Rav. Tabel. 

15. An. 1093. Januar. y. E. N. 1795* Sub Clem. Papa, & Henrico 
Imp. an. IX. Domini Cardinale! S. Ecclesie Raven. Canonici dederunt 
Runtedio unam petiam Terra in Plebe «S. Apollinaris in Ronco. 

16. An. 1098. Maii 15. F. N. 219& Sub Clem. Pp. & Henrico Imp. 
XV. Ind. VI. Rav. D. Wibertus Arch. Rav. d. p. e. Petro de Berta 
Tornar, jo. terrx in Caucolia. Deusdedir. Not. 

17. An. 11 16. Jun. 28. E. N. 1691. Ind. IX. Rav- D. 5. ac merito 
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Beatis. atque Apostol. Pater Patrum D. Hyeremias Arctóep* He&us Rav. 
d. p. e. Andre® de Calcinaria quidquid habebat per amen preccp. in Ron. 
co de dee Dteces. Livten. nec non unam petiam terre Plebe & Pancratii 
ab altera parte Fluvii Lvoiensis . Gerardus Rav. Not. 

18. An. 1188. Jan. 17. G. N. 2555. Raven. Bonalo Vicecomes dedit 
p. p. LiunceUo X. Tornar, terra in Camerario Plebe & Cassini in Decimo 
ju?ta Fiume* mortmm. Joan. Not. Rav* ■ - • 

19 An. 119&. Ap. 2. H. N. 3798. Ind. XIV. Rav. Wilichnii* Ardu 
Rav. d; p. 1. Petro de Corbe, & Bonfiliolo Carine sex Tornaturias ter- 
TX , & septem Perticai, quae sunt q natta pars unitis Mansi juxta Flwnenét 
Lungana . Ravennus Not. Rav. 

20 An. 1202. Jan. 8. J. N. 458 j. Ind. V. Guilielmus de Móntalto 
locavit Bastardo de Paradella 5. Tornat. Prati in Fltmàne novo Tcrrif. 
Rav. Plebe Cassiani in Decimo . Martinus Rav. Tabel* 

ai. An. 1214. Jun. u L. N. 4715. Rav. Hubaklus ArduRav. Aad L 
Joanni Guarino quasdam petias terra* in sua Curie de Casa Murato Terrik 
Rav. Plebe S. Petri in Quinto. 

22. An. 1215. Julii 6. D. N. 901. Ind. III. Ravennus q. Joannis 
Tacchi promisi t D. Orlando Preposi io Cantorum Raven. vendere unam 
Silvam in Lungana. Artusius Rav*, TabeL 

23. An. 1217. Ofl. 9. ex. J. N. 4I47. Ind. V. C*sehw D. Ota Oxor 
Leazarji fecit suum Testamentum , in quo reliquit quadam sua bona tfs 
hominibus qui ibant ultra Mare prò redemptione, & remissione suorum, 
pcccatorum. Vimm suum Leazarium hxredem istituir. Henricus Liei- 
aiani Nou G&sen* 

24. Aji. 1219. Aug. 1. H. N. 3270. Ind. VII. Raven. Tèstis Magi- 
ster Azzo Medicus . D. Jacobus Archidiaconus Raven. rendidit duos Libro* 
Legale*, scilicet Digestim vetus, & Digestum Dovuta Joanni Scriptori D; 
Archiepiscopi prò lib» Rav. 36. Liberius Not. Rav* 

25. An. 1220. circiter Oftob. B. N. 370. Raven. D. Simeon Archiep. 
d. p. e. Orlando , fit Rodulfo Fratribus unum Casamemum in Curie sua 
de Casa Murata Plebe Quinti • Ravennus Raven. Nor. 

26. An. J22ujan. 14.intr.L-N.4881. Rav.D. Marisenda Uxorq. Martini 
de Lastaderia vendidit D*Simoai Àrdi» Rav. i./fcrfw»Rav.in Regione Her- 
eulana juxta F lumen + Ravennus, Not. . . . Eodem die, & anno Joan. de 
Rainaldo Cimiarcus Eccles. Rav. d. p. p* D. Simeoni Àrch. Rav* eumdem 
Hortum, eo quod esset de iure Civùarcari* Eccks.Rav* Idem Rav. Noe 
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27. Ad. 1122. Nov* $. tot. E. N. 1214. Argcntc Sententia irritaps 
priorem Seatentiam latam contea Mengam mulierem accusaiam quod es- 
set male fame , & propterea debcret se expurgare Jndicio aque bulientis , & 
quod nihil contra illam Juxta formam juris probaverit Artobrosius Accusa" 
tor. Benedi&o de Pomi S. Rav. E. Not. 

28. A11. 1250. cir. Q. N. gioì. Testcs deposuerunt in Causa Arch, 
Rav. cum Àrchipresbitero de Bagnacavallo propterea quod noluit Hospitium 
dare d. D« Arehiepo, qui venera t Lacm iturus Bagnacavallwn de Manda* 
to D. Pap* pio facienda composicione inter Favemirios, & Episcopum 
Forbivi 

29. An. J298, 9. H. N. 3128. Tholosendus Vicecomes D. Ophonis 
Arch. rEUv. <L p. e. Magistro Vitali de Lonzano unam petiam ter. 
diocesi Arim? Plebe 5, Pr/r* in Compito. Hostasius de Artusinis Nota* 
rius Rav. 

' 50 An. 1310. Marti! p. E. N. 1755. D. Bertolinus de Putco Archi- 
diac. Alexandrinus fecit finem se recepisse Butiam Clementis Pape dar. 
Pi&avii Secundo Idus Augusti Pontif. an. III. ex parte DD« Archiep. 
Rav* & Pisan. Administratorum Bonorum Ordinis Militi* Templi Hieroso* 
lìmitani in Lombardia, Tuscia, & Istria, quara publicavit in Ecda Majori 
S. Petrt Alexand. Bensius Chona Not. 

31. An. 13 12. Jul. 9. E. N. 1208. Rav. Salvulinus q. Ser Rubei con- 
stituit suum Procuratorem Ser Joanncm Morandi. Rainerius q. Rainerii 
Medici Not. Rav. 

32. An. 1347. J un " J 9* Num. 118. Lir. A. Teste D. Francisco Ra- 
spano Jurisperìto & aliis. D.Laurentius Abbas S. Appollinaris iW/ cura con- 
sensi* D. Bartholomci Vicarii D. Nicolai Archiep» Rav. citavi* Presbite* 
rum Pasettum Re&orem S* Stepbani de Orazano, ut resideret in propria 
Ecclesia, qui prestito fidclitatis, & obedientix Sacramento eidem Abati 
tamquam suo legitimo Superiori id proroisit. Jacobus de Artusinis Na- 
tarius. 

33. An. 1348. Oft. 15. Num* 125. Lit. A^ Religiosus Vir D. Fratcr 
Tomaxius Praspositus Pbrtuensis, & Sindicus dedic jure Libelli D. Guvi- 
lix q* Chini de Phrlippis de Ustiliano unam petiam 7.. Tornatur. Terrir» 
Raver. Plebe S* Lanrentii in Vado Rondino in fundo S. Battoli de Langan* 
cum an. peus. unips librse cera. Bentevegna de Palazzo Not. Rav. 

34* An. i34p.Oa^p. Nuoi. 141. Lit. A. Vitalis q. Leonardi Ravrgnani Civ. 
R*v. nomine, 6c Vice Leonardi sui Nepotis fi., q. Nicolai sui Fratria fe- 
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cìt finem D. Thomsxio Retori SS. Meandri > $f Montani hfltredi Magiari 
Manfredi q. Vianixi Ariìs Grama tic* Professori* de non amplius pctendo 
quidquam ab eo. Bartholinus q. Ser Dominici Mascaronis Not. Rav. 

3y.An. 1350. Aprii. 2. N. 132. lir. A. Rav. In Ecclesia S. Salvatoris D* 
Frater Jacobus de Padua Prior 5. Jacob! Celi* Volane* y & J. Lawrentii in 
Cesarea prope Rav. cum alii ibi non essent Canonici , tam propter pestife* 
ram mortalìtatem , tam propter Romannm . iter costi tu it suos Procuratore* 
Jacob um D. Leti eie Montagnana, & Ser Boniacobum de Ferrarla ad 
comparendum coram D. Episcopo Comaclen. propter quamdam summam 
pecunia quam Episcopus a difto Priore petebat. Joannes q. Ser Sassolini 
de Sasso Not. 



Indice di alcune Tergamene dell'Archivio Arcivescovile di Ravenna 

riguardanti Cervia. 



j. 969* Mart. 13. G. N. 2418. D. Jo. Pp. IV. Ottoni* Im~ 

perat. Vili. Ind. XII. Rav. D. Petrus Archiep. Rav. dona vit Marino P^e- 
posti* Canonie» S. Rav. Eccles., & Sergio Primicerio 6. Salinai Territ^ 
Ficoclen. ut iis gaudeant qui Canonie» vixerint in Canonica Rav. Eccles. 

2. An. 972 F. N. 2364. Jo. Pp. VII. Ottonis Iittp* XI; 

Otton. ejus TA^lnà. XV. Rav. D. Honestus Areh. Rav. d. p. e. Vi- 
tali de Sali duas Salinas Territ. Ficoclen* in fondamento Domnicato in lo- 
co q. d. Rivo de Mercuria. Georgius Not. Rav. 

3. An. 10^8. Mar. 8. F. R 2013- D. Henrici Imp. XII. Ind. VI. Fi- 
code. D. Hcnricus Arch. Rav. d. p» e. Bono, & Anne* aliisque unum 
Campum ad faciendas 12. Areas Salinarwn Territ. Ficoclen* 

, 4. An. 1079. Mai j 20. G. N. 2781. D. Henrici q. Henrici Imp. an* 
XXIII. Ind. 2. in Domo Triceollis propc Ecclesiam Archiepiscopi Cum a 
D. Wiberto Arch. Rav. petiissent Petrus TVgrino , & alii Ficodenses ut 
firmaret bannum quod ipse misera t de Campo & Mari* propc Litns Masris % 

ipse id prestitit • Deusdedit Not. Rav. 

5. An. JJ55. . . . circher B. N. 310. Cathalogus Salinarwn (Cervie*.} 
quarum coltam remisit D. Arch. Anselmus Canonica Portuen. Erant au- 
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tem iti fundAmentQ.de Savelongo, de Guarino, de Mudo , de Marino , 
de Corazeni, de Porcasiano, de Rodolands, in Caneto primario , dalla 
Strada, ili fondamento novo, quarum major pars donata fuerat Can. 
Portucn. & Colle da m non solvebant amplius Archiepb . 

6* An. u 86. Sep. i. F. N. 2184. Ind. IV. In Lacu Ficoclen. D. Gi- 
rardi» Arch. Rav. d. p. e. Rustico Archi presbitero , & Rettori Monast. S. 
Martini prope litus Maris 1. Salinai» in Lacu Ficoclen. m fondamento 
novo in Bucca de Rio sub pens. 4. Modiorum de Sale. Bonusfil. Tabek 

7. An. 1186. Nov. 1. B. N. 449. Ind. 4, In Lacu Ficoclen. Regnante 
Hcnrico Rege fil. Federici Imp. Gtrardus . Servus Servorum Dei Arcb. 
Rav. d. p. e. Rustico Archi presbitero , & Re&ori Monast. S. Martini pro- 
pe Litus maris Salinam unam cum Litis, Vasis, Morario, & Tumba in 
Capite suo in Lacu Ficoclen. in fondamento novo de bocca de Rio . Et 
xnedier» Saline in fondamento novo da Mare &c. sub annua pensione 4. 
Modiorum de Sale* Bonusfìlius Ficoclen. Tabellio. 

8. An. 1186. Nov. 1. H. N. 3726. Ind. IV. In Lacu Ficoclen. D. Gerar- 
dus Arch. Rav. dedit Rustico Rettori, & Archipresbitero S. Martini pro- 
pe Litus Maris suisque Successoribus , donavitque medietatem Salina in 
fondamento Corsazine , & unam petiam terrx Terriu Cervia , & unam 
Tumbam in Lacu Ficoclen. Bonusfìlius Ficoclen. Not. 

9. An. 1189. Feb. 28. E. N. 1726. A Alexander Epi Livien. Vica- 
rius D. Gerardi Archiep. Rav. d. p. e. Ugoni de Margarito duas Doraos 
Cervi* in Hora S. Maria sub pensione duor. denar. Lucen. Ubaldus R-a* 
venn* Not. 

10. An. 2-189* J un * *3- H. N. J738. Ind. VIL D. Alexander Livien. 
Eps Vicarius D. Gerardi Arch. Rav. dedit Lottoringo dum viveret Vice co* 
mitatum Cerviac cum omnibus j un bus , data Fidelitate conservandi jus 
Ecclesia . Excepto Imperatore , Rege , tt Petro Traversaria . Faydonus 
Not. Rav. 

11. An. 1192. Feb. 18. int. I. N. 4161. Ind. X. Ficoclen. Misius de 
Ranucio juravit Fidelitatem D. GugHemo Arcb. Raven.dc promisi t 
ipsum adjuvare in Comi tatù Cervia. Colta Placito Fodro. Testfe D.Tbc- 
baUus Epus Ficoclen. Jo. Ficoclcnsis Not. 

12* An. 1192. Feb. i,8. I. N. 4162. Ind. X# Ficoclen. In presenti* 
Latiterii Comitìs Romania , & Episcopi Cervi» Zanca , & Luca juraverunt 
Fidelitatem D. Guilielmo Arch. R*v. Joan. Ficoclen. Not. 
, 13. An. 1196. Januar. 12. int. E. N. 1211. Cervia. Rotecarij, & illi 
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de Ora S. Joannis jurantes super S. Evangelia pacem intcr se perpetuala 
firmarunt. Vinciguerra Imperiato Not. 

14. Ad, 1197. Febr. 14. I. R 4148. Inà XV. Cervi*. Concordia 
inita inter GuiJielmum Archiep. & Cervienses Fideles suos, in qua 

dedit eis plenam potestatem eligendi ConsuUs y vel Potest. Eicgit 6. Cer- 
vienses, qui nomine aliorum jufarent observare consuetudlnem , & jura 
Arch. Raven. & ibi fuse omnia describuntur , quac edam pertinent ad for- 
ma m judiciornm. 

ij. An. 1205. Fcb. 11. I, N. 4512. Ind. Vili. Rav* PLefertur Concor- 
dia innita inter D. Guilielmum Arch. Rav. ficEpiscopum Cervi en* &Com- 
xnune super Sale Cervi» . Jo: Cervia Tabe!» Descripsit autem Misius 
Rav. Tabel. 

1 

16. An. 1209. Jul. ulr. D. N. 936. Cervte. Bernardus Jo: Palmeril, 
& D. Aldrovandus Nuntii D. Rodolfi C orniti $ Legati Romanie & D. Otto- 
rese, & Uguizzonus Ubertelli Cansules Rav. cum Ugone de Guezzo, de 
Thederico D. Vilane Ambaxatoribns Ravenne precep. Guarmasio Plazario, 
ut clamare t per Civitatem Cervie q. nullus portaret Salem in Navi in ali- 
quo loco , nec Ravenne . Ugo de Bico Rav. Tabe!. 

17. An. 12 12. Jun. y. intrante F. N. 1992. Cervienses hic nominati 
juraverunt fidelitatem D. Ubertino Potentati Raven nac prò Communi Ravenna . 
Ravennus Ravenna Tabel. 

18. An. 1222. Circitcr H. N. 3373. Pars Processus Arch. Rav. con- 
tra Cervienses ex quo paret D. Ubaldum Archiep. Rav. cum exercitu suo 
devastasse muniriones Cervi», unde Causa commissa Episcopo Arimin. & 
pendente Lite Simeon Arch. cum exercitu suo devastasse omnia bona 
usque ad Fossatum Civitatis. D. Ubaldum Archiep. dimisisse Cervienses 
captos ad preceptum Aquileien. Patriarchi Nuntii D.OttonisImperaioris, 
& absoivisse eos a juramento quod ei feceranN 

19. An. 1251. circiter Dee. 5. I. N. 3818. Tbomasius de Follano. D. 
Papae Marescalcus scribit D. Philippo Rav. Eletto, eumque rogat ut Cer- 
viam personaliter adire vellet , & Hominibus appellantibus suadere, ut ei 
fidelitatem pracstarent, & loco sui recipere . Quod si nollent poneret sub 
Banno D. Guilielmi Roman, Regis, & ejus Castellanum snecurrereu 

20. An. 1253. Dee. 17. H. N.3065. D. Philippus Raven. Ele&us rece- 
pta fidelitate in vesti vie D.Ranucium de Maltaliatis, & D.GofFredum ejus 
Fratrem de Vi scontati a Cervia in vita ipsius D. Ramici i» Cambius Not. 
Raven. 
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Indice di Pergamene deW Archivio Arcivescovile di Ravenna 
spettanti alla Terra di Savignano. 

\ I. À>N. 1135. Julii Ind. 13. Caps. H. N. 3584. Guaite- 

\rius Àrchiep. concedit Tancredo de Petro de Paulo, & Pauluzzo, & Pe. 
tro Fratribus, Martino Fabro &c.^urdqu d habebant & detinebant in 
Carte S. Rav* EccL de Saviniano , donec in Curte h abita rem . Ugo 
iRavenn. Bccles: Notarius* 

2. An. 1 141. Jan* primo H* N. 3687. Ind. IV. Gualteriu* Arch* Rav. 
d. p* L. Joanni de Sosa septem Torn. teme in sua Cwrte de Saviniano. 
Plebe S. Jo: in Computo* 

3. An. 1141. Jan. primo • • • JEL N. 3692. Ind. IV* Gualterius Arch. 
Rav. d. p. e. Lazaro q. Petri Crassi quidquid habebat in Cnrte Saviniani. 
Plebe S. Jo: in Computo . 

4. An. 1141. Mensis Januarii . Caps. G. N. 2460. Ind.IV* Gualterius 
Archiep. concedit Ugoni, Aldebrando, & Marchiseli Jugal. 4* Torna tu- 
rias terrae, & vinee in Curte S. Rav. Eccl. de Saviniano, Plebe S.Joan« 
nis in Compudo sub pensione denariorum Veneticorum 4. Et concedit 
Prete Pélliziàrio & Jubilie ìugal. Gualdrade Socer», & Matri unam 
Tórpatùr. terrse in Serra de Savignano* Plebe S. Joannis in Compudò. 
Sub pensione denar. Venet. 2* 

5. An. 1143. Januan . - - - Ind. 4. Caps. H. N. 3687. Gualterius 
Archlep. concedit Joanni de Sosa septrtn Tornat. terra in Curte de Sa- 
vignano Plebe S. Joan: in Compudo. Item Joanni & Martino fih Boni- 
zonis Callicarii quantum eorum Pater habuit in supradi&a Curte de Sa- 
vignano; & concedit Joanni Sosa petiam Silve in Serra de Saviniano. 

6. An. 1 170. Augusti E. N. 1773. Tempore discordia* Ro* 

man» Sedis, & Frederick Irap. Ind. VII. Gcrardus Arch. Rav. d. )>. e. 
Jo: & Rainerio medietatem FraSl* Savignani Territ. Arimin. Plebe S. Jo: 
in Computo . Petrus Savignani Tabel. 

7. An. 1173. Augùsti Ind. TI. Caps- E. N. 1773. Tempore discordi» 
Rom. Sedis* Feder. Imper. Gerardus Archiep. concedit Joanni* &Ratne* 

Tom. IL hhh 
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rio Tancredi medietatem FraSé de Savignano Ter. Arlm. Plebe S. Joan- 
nis in Computo sub pens. den. 6. Lucens; Enricus Tabel. Savignani. Pre- 
senr. Alexani.ro Episcopo ForoliV. 

8. An. 1182. Maij 22. H. N. 3730. Ind. XV. Cxs. Gerardus Arch. 
d. p. e. Auliverio Glsonis, & Gasdiac Jugal, tertiam partem de duabpspe- 
tiis in Curie Castri sui de Savignano. Petrus Turriensis Not. G&sen. 

9. An. 11 83. Martii 4. ex. Caps.H* N.3746. Gerardus Archicp- con- 
cedi t Guidoni Raraerio, & Rarabertino Fratribus fil. q. Guidonis Ram- 
bertini totum quod habebant in Butgo Castri sui de Savignano, & qttar- 
t am partem totius Curtis de di&o Castro Terrir. Arimin* (sub pens. u- 
nius Libra Cera. (Leservaris Ecclesia Ravenn. Oste Cavalcata , Placi- 
to, distrigli, & recepto, & habeant Domum suam Domnicatam in 
Castro Savignani Jurantes Additate m Archiep. Petrus Notar. San&ac 
J&av. Eccl. 

10. An. 1183. Martii 24. ex. H. N. 3746. Ind. I. Gas. Gerardus Ar» 
chiep. d. p. e. Guidoni q. Guidonis Rambertini quidquid habebat inBur- 
go Castri sui de Savignano . Petrus Turrien. N[pt. Oc sen. 

11. An. 1 187. Jul. y. F. N. 2189. Ind. V. Rav. D. Gerardus Arch. Rav, 
dedit licentiam Jo. de Tancredo ut faceret Domura in Castro suo de Sa- 
vignano. Ubaldus Not. Rav. 

12. An* 1188. Jun> 2. ex. G. N. 2715. Ind. VI. in Castro Savignani . 
D. Gerardus Arch. Rav. d. p. Feudum Jo. & Danieli Fratribus quidquid 
habebat Ingolus in Curia Castri Ligabicij. 

13. An. 11 88. Jul. j. Ind. 6. Caps. H.N. 3749. Gerardus Arch. con* 
cedtt Prudencio, & Mari» JugaJ. & aliis unam petiam terre in Savi* 
gnanoy qux est ultra de Flumicello Ter. Ari mi ni Plebe S. Joannis in Com- 
puto a duobits lateribus Flumicellus, a te rt io Fossa de Mole ndi do. a quar- 
to heredes de Roccolo, sub pens. unius denar. Lucens. Fulcerius Not. 
Oesenx* 

14. An. 1195. Dee. 5. int. G. N. 2759. Wilielmus Arch. d. p. e* 
Prudentio, & Mari» jugal. 3. Tornar, terr* Territ. Arim. Curia Savigna- 
ni Plebe S. Joannis in Compoda • Isaac Savignani Not. 

, 15. An. 1195. Mart. 6. int. G. N. 2552. D. Wilielmus Arch. Rav. 
d. p. e. Guittoni 2. Tornar. Terra Curia Savignani Plebe S.Joan. in Com- 
podo. Isaac Not* 

16. An. 1196. Mart. 6. intr. E. N. 1679. D. Guilielmus Arch. Rav. 
d. p. e. Guidoni cum .Fratribus suis unam petiam terr* in Curia Sa- 
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vignarti Territ. Arim. Plebe S. ]c in Compoda sub in* pens. dcn. io* 
Isaac Savignani Non 

17. An. 1 196. Manti 10. int. E. N. 1743. D. Guiliclmus Arch. Rav, d. p. r. 
Mari», & Flora cum Viris carum 4. Tornar, terra in Curia Savignani 
Terrir. Arim. Plebe S- Joan. in Compoda sub pensione un. den. Lucen. 
Isaac Savignani Not. 

18. An. 1196. Mart. io. intf. I. N. 3802. Ind. XIV. Wilielmus 
Arch. Rav. d. p. e. Andre» Maruffi 2. Tornar. Terra Terrir, Arim. Ple- 
be S. Jo. in Compeda Curia Savignani. Isaac Savignani Not. 

19. An. 1196. Jun. u. ex. B. N. 346. Ind. XIV, Guilielmus Servus 
Servornm Dei Archiepus Rav, d. p. E. Guidoni quasdam petias Terra 
in Curie Savignani Terrir. Arim. Plebe. S. Joannis. Guilielmus Savinia- 
ni Notar. 

20. An. 12 u. Oàob. 3. I. N. 4664. Savignani. Hubaldus Arch. Rav. 
d. p. e. Guidoni Rusticelli, fic Mari» Jugal. Clausuriam unam Vinc», 
fic Terrara in ?urgo veteri Savignani . Plebe S. Joannis in Computo. 
Joan. Savignani Not. 

21. An. J21 1. Oà. 3. ex. I. N. 4667. Ubaldus Arch. Rav. d. p. e. 
Petra Notario, & Angelo ejus fratri 2. hortalia in Curia Savignani. Fun* 
do Petrafissx. Joannes Not. 

22. An. 1213. Dee. 14. I. R 4^97. Savignani. Homines de Savigna* 
no confessi sunt se jurasse sequi , & obedire praceptis D. Hubaldi Arch. 
Rav. qui D. Hubaldus sub banno 100. libr. Ravcnnx iis pracepit , ut 
de cantero nullum recipiant Potestatem absque consensu & voluntate 
Arch. Raven. Joannes Not. Savignani • 

23. An. 12 14. Jan. 11. I. N. 4700. Savignani. Joannes Paganellus prò 
Arch. Rav. intravit in Tenutam de possessione q. Guilielmi Not. ]<pn» 
nes Savignani Nor. 

24. An. 1220. Jun. 7. int. H. N. 3260. In Burgo J. Arcbangeli . D. 
Florentinus de Arim. de Mandato D. Simeonis Archiep. Raven- consti- 
tuit Petrum Paulum de Savignano Vicecomitem super eodem Castro , fic Cu- 
ria ad voluntatem D. Archiepiscopi . Blasius de S. Marino Not. 

25. An. 1225. Augusti io. intr. E. N. 163 5. Jn Castro de Savignano. 
Ugo de Fabro de Savignano confessus est se debere 3. libr. Rav. Aijnar- 
do. Ravennus Rav* Tabe!. 

26. An. 123 1. Jun. 7. ex. Caps. L. N. 5212. Ind. 5. Àrimini. The- 
dericus Archiep. conceda Leonardo Notarlo Nepoti q. Joan. Supercle 4. 
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petias terra, & unam vineam in Comitatu Ariou Plebe S. Joan.in Cotti- 
podo . A p. latere pri» peci» in fu rido plani via , a Secando Joannes D# 
Adalafrc, & Ecclesia S. Mari* in Sa vignano. Michaelis Not. Arim. % 

27. An. 1x33. Jan. 4. ex. Caps. L. N. 5378. Temp. Gregor. Pp. & 
Frederici Imp. Ind» '6. Savignani. Thedericus Arch. conc. Dorainico de 
Corenza, & D. Mari» fi!, olim Ugolini Faceti unam petiam Vineacum 
hortale. Ter. Arim» Plebe & Jo- in Convpota in Bargo veteri Savignani* 
a primo lat. \Strata antiqua, a secundo peccius Luccese; a tertib 

Dominicus de Pinzo, a quarto Pauli sub pen. uik den» Rav. Severinus 
nunc Castellani Savignani Not. 

218. An. i2$i. Jan. 8. ex. F. N. 2229. D. Philippus Eleftus Rav. 
constimit DD„ Parcitatem, & Malatestam de Artmino suos Vicecomites 
in Castro Savignani. Artusinus Not. 

29. An. 1262. Maii 7. int. F» N. 2101. Savignani. D. Philippus Arch~ 
Rav* d. p. e- Allotto q» Jacobi Bonazeve 1» petiam terra , & Vinea Ple- 
be & Joann. in Computo in Curia Savignani ». Dominicus q» Joann~ 
Clavii Not. 

30. An. 1262. Maii 7- int. F. N. 2124. I>. Philippus Atrch» Rav* d- 
e. jfoanni de Piris j» petiam Terra in Comi tatù Arimin. Plebe S. Io* 

in Computo. Carte Savigbani • Jacobus de Gazio Not. 

31. An. 1262. Maii 14. M. N. 5636. Ind. V. Savignani D. Philippus 
Arch. Rav. d. p* e. D- Druda Uxori q. Guidi Berardi de Savignano 4» 
Tornat. Terra Comit. Arim. Plebe S. jo* in Compiilo Curia Savignani . 
Dominicus. q. Jo. Not». 

32. An. 1262. Maii 14. F. N. 2127. D- Philippus Arch. R»v. d. p. e., 
Leonardo de Saviniano duas Petias Vinea Corniti Arim. Plebe S* Jo. in 
Computa infra Savinianum Dominicus q. Jo. Clavii Not. 

33. An. 1262. Maii 14. int. FF. N. 2128. D. Philippus Arch. Rav.d. 
p. e* Petro Banzo unam petiam Terra Terrir». Arimin» Plebe S* Jo* ia 
Cpmputo in Burgo Vedo Savignani. Jacobus de Gazio Not. 

34. An. 1262. Jun. 4. int F^ N. 2126. D* ' Philippus Arch. Rav. d* 
p. e. Leonardo Tobia unam petiam Terra Comit. Arim» Plebe S. Jo» 
in Computo Cwrte Saviniani in Burgo Fedo. Jacobus de Gazio Not. 

35» An. 1262. Jun. 4* int. F. N. 2130. D. Philippus Arch. Rav» d» 
p. e. Homini S. Petri de Saviniano unum Castellanti cura 4» Tornat» 
Terra. Plebe S. Jo. in Computo in Cune Saviniani.. 

36. An» izói. Juu. 6* M. N» 5687* D* Philippus Arch. Rav- d.p*<e» 
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Ranutio Milareto unam Petiam Teme Tcrrit. Arim. Pkl?e S.Jo, in Com- 
puto Curia Savignani in Borgo Vedo. Jacobus de Ga^io Not. 

37. An. ix6%. Jun. 8, M. N. 6227, Ind. V. Savignani. D. Philippus 
Arch. Rav. d, p. e. Timideo Milareto unam pctiam Vinese cum Hortali 
Terrir. Arim. Plebe S. Joan. in Computo in Burgo Savignani. Jacobus q. 
Joannis Glarii Not. 

38. An. 1276. Sept. 15. M. N. 6193. Franciscus de Lavagna Carne- 
rari us D. Bonifacij Arch. Rav. d. p. e. Dom. Bonx de Pezzi i$ unam pc- 
tiam Vine» Tcrrit. Arim. Plebe S. Joan* in Computo Carte Savignani. 
Jacobus de Gazio Not. 

39. An. 1280. Aug. 6. G. N. 2584. Homizolus D. Ross Sindicus D. 
Zozi de Amelia Potestatis Arimini appella vit ad D. Frar. Latimm Ostien. 
& Vele t re n. Epum Legatati* contra petitionem D. Bonifacii Arch. Rav 
saper pedagiam in Terra Savignani Territ* Arimini de quo dicebat se habe- 
re jus. Juvenalis q. Petri de Narnia Not. 

40. An. 1286. Feb. 28. N. 241. In Capitulo Mmaster) de Sdvignano. 
Gardinus Camerarius Archiep. Rav. d. p. e. Zanuzio Caffarino de Sa- 
vignano unam Domum in Castro* Savignani . Jacobus Lucii Mazonii de 
Cesena Not. ^ 

41. An. 1286. Mart. p. N. 2$i. Lir. A. In Capitalo Monasteri! de 
Savignano Dm Archiepiscopi Arimincn. Dioeces. Guardini Caraerar. D. 
Arch. d.. p. e. Magrstro Fusculo de Savignano unum Canetum Caria Savi- 
gnani fundo PlanelH Dedit etiam Venturellae fi). Di voli Guinici olim de 
S. Arcangelo 3. Tornat. in fundo Plani. 

42. An. 1285. Mart. p. N. 280. Lit. A. In Capitulo Monaster. de £4- ' 
vignano . Guardinus Camerar. Arch. Rav. d. p. e. Dadiolo Lionardi de Sa- 
vignano unum Ortum Dioeces. Arim. Curte Saviniani in Burgo Veclo. 

Dedit etiam Guianse Fuscoli de Saviniano 4. Tor. ibidem in fundo de 
Ronco ris. Et Rubeo Manino Condalfini de Saviniano unam Domum in 
Burgo Vedo. Jacobus Bucci Mazonis de Cesena Not. 

43. An. 1294. Aug. 14. H N. 3402. D. Andreas Archfdiac. Foroliv. 
dedit Literas D. Ildcbrandini Comitis Rpmand. Archi presbitero S. An» 
siani Bonon. Dioeces. in quibus ad se revocabat Causarli inter Arch Rav. 
& Abatissam Monasteri! S. Clare de Cesena, antea commissam jìbati Mo- 
nasterii Savignani Ordinis Camaldull D. Federico. Can. Pisan. Abbati Mon. 
S. Feiicis Bonon. & dido Archipratsbitero* Berarducius de S. Donato 
Nowrius. 
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44* Ai?. 1295. Aprii. 18. H.N. 346/. Presh. Hondedtus Redor S. Ju- 
liani Raven. Diceces. nomine Ecclts. Ràv. & futuri Pastoris , & D. Lam- 
berti de Polenta Vicecomitis GenTTs apprehendit possessione m Castri Cor- 
eani Arino. Dioeces. & Ostri Savignani in quibus ipse permansit Vicarius. 
Yuvanus q. Martini Nat. 

45. An. 1302. Feb. 3. O. N. 7136. Hostasius de Artusinis Vicecomes 
D. Arch. Rav. é. p* r. Guidocino A madori unum Casalinum in Burgo 
Castri novi Savignani. Guido q. Marci Sforcioli Not. 

46. An. 1302. Not* 11. CX N. 7109. Hostasius de Artusinis Viceco- 
mes D. Opizonis Are. Rav. d. p. e. D. Rainaldella unam petiam Terra 
fondo Planclli Curi* Savignani. Mracus q. Boniguarda Mercatoris Nor. 

47. An. 1302. Nov. 13. O. 71 16. Hostasius de Artusinis Vicecomes 
Arch. Rav. d. p. e. Virgilio Notar, de Arim. 4. Tot» Terra fundo de Re* 
sta, Curi e Saviniani. Mencus Not. 

48. An. 1303. Feb. 4. H. N. 3 117. Ind. I. Hostasius de Artusinis Vi* 
cecomes D. Opizonis Ar. Rav. d. p. e. Petro Supercli de Savignano 
6. Tabulas Terra Dioeces; Arimin. Curte Savignani. Plebe S- Joan. in 
Compito . 

49. An. 1303. Marf. 28. O. N. 7141- Hostasius de Artusinis Viccco- 
mes D. Ar. R. d: p. e. Paolo q. Uguitti 1. petiam Terra fundo Ronco* 
ris Curia Savignani. Bonizellus Bonaventura Not. 

50. An. 1305. Dee. 20. O. N. 7185. Idem Vicecomes 4. p. e. For* 
nasario de Savignano 8. Tabulas Terra in Borgo Savignani Idem Not. 

51. An. 1305. Dee. 21. O. N. 7183. Balzanolus de Medda Viceco- 
mes Arch. Rav. d. p. e. Dominico q. Ugolini unam Tornat. Terra fun- 
do Pantera Curte Savignani. Almericus de Bagnolo Not. 

Et d. p. e. Francisca Uxori Zanucoli unum Hortale in Burgo Savigna» 
ni. Idem Not. 

52* An, 131 1. Dee. 11. O. N. 7354. Gilius de Coroazano Ufficiali* 
D. Rainaldi Ar. Rav. d. p. e. Favola Hondidei unam petiam Terra in 
Burgo veteri Savignani. Vermilius de Bardaninis Not. 

53. An. 131 1. Dee. 21. O. N. 7356. Idem. d. p. e. Bernarducio q. 
Gualterii unam petiam Terra in Burgo veteri Savignani. Idem Not. 

54. An. 13 11. Dee 21. O. N. 7359. Idem d. p. e. Ghirardino Bar- 
berio unum Hortale in fundo Burgi veteris Savtgnani. Idem Not. 

55. Ab. 13 ii. Dee. 22. E. N. 1420. In Burgo Savignani. Gilius de 
Cornazano Judex D. Rainaldi Archiep. Raven. constitutus a D* Antonio 
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de Verzeriis Vicario Generali d. p. e. RainalJo Pagatimi! de SaVfgoano 
unam petiam Terre in Coofinibus Savignani in fondo Straw. Verroilius 
de Bardaoinis Non 

j6. An. 1311* Dee. 22. O. R 7360. Idem d. p. e. Drud* Guizardl 
unum Casamentum in fondo &r*fe Savigum* Idem Not. 

57. Am 131 1. Dee 12. O. N. 7352. Idem d. p. e. Azarelio q. Bo- 
nansegnae Sartori 2. Tornat. Terra? , & Videe Fundo Jm*a Cuna «tari* 
gnani • Idem Not. 

58. An. 13 11. Dee. 22. <>• N. 7364. Idem d. p. e. Bartholo q. Lot- 
ti 2j. Tornat. Terre fondo Planelli in Confinibus Savignani. Idem 
Notarius . 

59. An. 131 1. Dee. 22. O. N. 7367» Idem d. p. e. Zannuzio Zannis 
Blaxi un. Tor. Vinex in Burgo Veteri Savignani. Idem Not. 

60. An. 131 1. Dee. 22. O. N. 7368. Idem d. p. e. Petro Pauli unum 
Casamentum in fondo Stratte Savignani. Idem Not. 

61. An. 1329. Jul. 9. O. N. 7994. Martinus Fr. Raineri! de Cesen. 
procura tor D. Aimerici Arch. Rav. d. p. e. Jacomello Gracioli de Maccis 
unam petiam Terre fondo -Roncoris Curia Savigkmi.- Joan. Tranchedt 
Notarius* 

62. An. 1329. Dee. 24* Q.* N. 8925. Martinus Fr. Raineri} Viceco- 
mes Arch. Rav. d. p. e. Rainaldo Guiducii unam Domum in Burgo Savi- 
gnani. Andreolus q. Mercati Not. 

63. An. 1330. Apr. 22. N. 8930. Martinus Fr. Raineri j Viceco- 
mes Arch. Rav. d. p. e. Cicholo Leonardi unum Terrenum in Burgo Ca* 
stri Veteris Savignani. Idem Not* 

64. An. 1330. Apr. 22. Q. N. 8933. Idem d. p. e. Pellegrino Da- 
dioli unum Terrenum cum Domo in Castro Savignani. idem Not. 

.65. An. 133 1. Dee. 17. Q. N. 9045. Idem d. p. e. Sàlinbucio q. 
Zamboni Gualtiroli de Castro Savignani unam petiam Plebe S. Joannis 
fondo Strat* Curia Castri Savignani. Idem Not. 

66. An. 1332. Jan. 4* I. N. 4110. Ind. XV. Martinus Fr: Raineri! 
Vicecomes D. Aymcrici Arch. Rav. d. p. e. D. Gaudenti» Uxori q. Jo. 
Cipressi terrenum cum Domo in Burgo Castri veteris Savignani. 

67. An. 1332. Jan. 9. I. N. 4510. Martinus Fratris Raynerii Viceco- 
mes D. Aimerici Arch. Rav* d. p. e. Bernardino de Guai cerio unum ter* 
r enum Dieces. Arim. in Burgo Saviniani. Joan* q. Bartholini Tancredi 
Notarius • 
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68. An. 1336. Apr. 28. Q. N. 9078. Idem d. p. e. Zucio q. Rjcho- 
bene unum bjrtale in fondo Castri Veteris Savignani. Idem Nor. 

69. 1335. Jun. 6. Q. N. 9082. Idem d. p. e. Zucio q. Santuci unam 
Domum in Burgo Castri Savignani* Idem Nor. 

70. An. 1335. Jun. 6. Q; N. 9081. Idem d. p. e. D. Francisco q. D* 
Apollinar. & Uxori q. Martini Guarncrii unam petiam ter» in Burgo Ca- 
stri Vttcris Savignani . Idem Not. 
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ELENCO 

DE MONUMENTI 

CONTENUTI IN QUESTO SECONDO TOMO. 



N U M. I. 

_^N. 770. Mart. 3. Eudochla Ancilla dì Dio Vedova del q. Basilio 
dona al Monastero di S. Maria in Cosmedin, dove era Abate il Mo- 
naco Anastasio il Casale di Paolo, e più fondi ne' territori di Faen- 
za , e Imola . Pag. 1. 

N U M. II. 

An. 838. Maj. 8. Teodoro Vescovo, e Messo della S.Sede Apostolica, e 
Witgero Vescovo, e Messo dell'Imperatore alla presenza di Duchi, e 
Conti in vicinanza di Gavello giudicano a favore di Giorgio Arcive- 
scovo di Ravenna. 5 

N U M. HI. 

An. 838. ... . 25. Giorgio Diacono della Chiesa di Comacchio conce- 
de in Enfiteusi alcune terre nel Territorio di Ferrara Pieve di S. Ma- 
ria in Bavria. 8 

N U M. IV. 

An. 858. circ. Solenne concessione di Giovanni Arcivescovo al Monastero 
di S. Maria dì Palazzolo , dove aveva stabilito una Congregazione re- 
golare di Monaci , dell' Isola di Palazzolo , e del Monastero di S. Maria 
detto alla Memoria del Re, e al Faro. 10 
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N U M* V. 

An. 885. Feb. 20. Giovanni Vescovo, Feretrano e Orso Duca con mol- 
ti Dativi, c Scabi ni giudicano in una vertenza fra Dettone Vescovo 
di Rimino, e Stefano Abate del Monastero di S. Marino Situato nel 
Monte Titano. Pag. .13 

N U M. VI. 

An* 932. Aprii. 18. Onesto Sudiacono della Chiesa Ravennate, ed Aba- 
te de' Ss. Giovanni, e Barbaziano concede Enfiteusi nel fondo Mona- 
steriolo Territorio d'Imola, Pieve di S. Maria in Tiberiaco 16 

N U M. . VIL 

An. 939. O&ob* 4. Paolo Vescovo di Forlì ed Abate del Monastero di 
S. Maria detta Imperiale, e Xenodochio concede Enfiteusi nel Terri- 
torio di Ferrara Pieve di S. Giorgio in Tamara. 17 

N U M. VIIL 

An. 955. Sept. 17. Regimbaldo Abate di S. Maria in Palaziolo concede 
a livello terre nella Pieve di S. Maria in Porto Territorio di Raven- 
na, e ne 9 fondi Vedrara, e Vergondino. 19 

N U M. IX. 

An. 956. Febr. 22. Pietro Arcivescovo di Ravenna dona al Monastero 
di S. Maria in Palazzolo il Monastero di S. Maria in Orto, eia metà 
di ciò che possedeva il quasi demolito Monastero di S. Eusebio • 21 

N U M. X. 

An. 958. Mai 24. Pietro Arcivescovo di Ravenna concede in Enfiteusi 
al N. V. Ottone, e Ragisburga chiarissima femina di lui Moglie la 
metà della Massa Osimana. 23 

N U M. XI. 

An. 963. Oa. 5. Giovanni, * Maria Magnifica Femina detta Marocia 
sua Moglie. Amelrico Duca, e Guilla Nobilissima femina di lui Mo- 
glie figli, cognate, e nuore del q. Giovanni Duca concedono per pat- 
to Campi nel Territorio di Forlì, Pieve di S. Pancrazio a lato del 
Vico detto de Russia . *5 
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N. U M. XIL 



Àn. 967. Aprii. 7. Giovanni Papa , e Ottone Imperatore giudicano a 
favore di Pietro Arcivescovo di Ravenna contro Ranieri filio del q. 
Teudegrimo Conte, e di Ingelrada Contessa* Pag. 27 

N U M. XIIL 

An. 967. Od. 12. Pietro Arcivescovo di Ravenna concede per Enfiteusi 
ad Atone, Adelgauso, e Gislerio la metà della Massa Osi mana . 30 

N U M. XIV. 

An. 970. Giorgio Diacono della Chiesa Ravennate, ed Abate del Mo- 
nastero di S. Stefano giuniore permuta più beni > e Castelli con Pietro 
Arcivescovo di Ravenna- * 3* 

N U M. XV. 

An» 971 . . . . 25. Pietro Arcivescovo concede per Enfiteusi a Paolo da 
Traversara diversi fondi nel Territorio di Ravenna, ed un Orto alla 
Postérula di Ovilione» 34 

N U M. • XVL 

An. 973. Aug. 1. Onesto Arcivescovo concede per enfiteusi ad Onesto 
Nobil Uomo figlio di Giovanni fondi , e Casali ne* Territori di Fano, 
e Pesaro- 3^ 

N U M- XVIL 

An. 974. Febr. . * . . Onesto Arcivescovo dona all'Altare del B. Probo, 
ed alle Scuole de' Cantori, e Lettori la Corte, che dice vasi del Mo- 
lino. ' 38 

N U M. XVIII. 

An. 977. Mai. 19, Onesto Arcivescovo concede per Enfiteusi ad Onesto, 
e Anna il Casale detto Campo di Ravenna nel Territorio di Sini* 
gaglia. .41 

N U M. XIX. 

An. 981. Maj. 3. Concessione Enfiteotica di Andrea Abate di S. M. in 

Palazzolo colla condizione dì condurre la pensione al Porto chiamato 

Fenaria. 42 

« • » 
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N U M. XX- 

An. $>8f. Jan. io. Concessione della Capellà di S. Salvatore situata in 
Ravenna nella Corte della Casa, che fu del q. Pavolo Ristagno, e 
delle sue possidenze^ rag* 44 

N U M. XXI. 

An. 997. Onesto Venerabile Suddiacono della Chiesa Ravennate, ed Aler- 
te del Monastero de' Ss. Arcangelo, e Severino concede in Enfiteusi 
alcuni beni. 47 

N U M- XXIL 

An. 998* Sept. j6. Bando di Oldarico Suddiacono y e Messo dell'Impera- 
tore Ottone, e di Erardo Conce a favore di Órso Prete, monaco, e 
Preposito del Monastero di S. M. in Palazzolo. ^49 

N U M. XXIIL 

Ad* iow. Q£L 11. Bonizone Prete * Monaco-, e Abate di & M» in Pa- 
lazzolo stando in S* M. chiamata dal Faro concede in Enfiteusi al* 
cuni fondi - 51 

N V M. XXIV. 

An. 1007. Fehr. X P- Ricardo Abate del Monastero* di S» Apollinare nova 
concede per Livello più terre nella Pieve di S. Cassiano in decimo ^ 52 

N U M- XXV. 

Àn. 1014* J m 2 6* Pietro Notaio per rimedio dell'anima sua e per Sa*» 
Iute dell'anima del Re Enrico dona al Monastero di S* M-. in Pom- 
posa dove era Abate Guido Prete , e Monaco molte terre , e la Capei- 
la di S* Paterniano* ' X4r 

N U M. XXVL 

Àn- ioai* Mar. 12. Eriberto Arcivescovo* concede pe* Enfiteusi una Ga* 
sa e Corte per fare un Macello usila Regione del Ponte di Apollinare 
detto coperto- 56 

n u m. xxvrr. 

An» 1023. ^ a '» l 9* Ingelrada relitta di Ugone, che si chiamava di A- 
quabella figlia del <±. Paolo di Traversar» dona al Monastero di Santa 



Digiti 



zed by G00gle 



. '4Ì7 

Maria in Pomposa un pezzo di terra vicino alla Torre Umbratica, e 
la Carbonara. Pag. 58 

N U M. XXVIII, 

An. 1024. . . . . 20. Enfiteusi della Capella di S. Maria in Domo, e 
sue adiacenze a lato dell' Androna, che va allo Scubito. 60 

N U M. XXIX. 

An. 1024» Dee. 12. Pietro Archidiacono , e Abate del Monastero di S. 
Michele Archangelo detto Storocomio fondato nella Casa del q. Or& 
sto Negro concede per Enfiteusi uno Spazio di terra nella Regione * di 
S. Gio: Battista sopra il fiume vicino alla Chiesa di S. Severino. 61 

N U M. XXX. 

An. 1028. Febr. 23. Gebeardo Arcivescovo concede per Enfiteusi a Mi- 
chele Medico il luogo detto Pozzale nel Territorio di Forlì Pieve di 
S. Pancrazio vicino al Canale , che Scorreva nella Palude chiamata 
Montoni . 65 

N U M. XXXL 

An. 1036. Jan. 10. Placito di Adelardo Conte, e Messo Imperiale, e di 
Guido Conte d'Imola a favore del Monastero di S. Andrea di Raven- 
na, e contro Paolo figliò del q. Giovanni Traversaria 67 

N U M. XXXII. 

An. 1037. Marr. 15. Placito di Gualtieri Conte , e. Messo di Corrado 
Imperatore a favore di Gebeardo Arcivescovo sopra diversi fondi nel 
Territorio di Sinigaglia. ' * 70 

N U Mr XXXIII. 

An. 1037. Feb. 26. Guido di Arardo Conte d* Imola, e A dal ardo Conte 
e Nunzio Imperiale, giudicano di un Molino posto nel Fiume Senio 
e Santerno, e dd Castello di S. Potito. " * 72 

N U M. XXXIV. 

An. 1037» Mar. 25. Giovanni Abate di , S. Maria rn Palazzolo concede 
per enfitemi a Maria magnifica femina relitta del q. Guido chiamato 
di Raguo la metà del Fondo Tibcriolo. 74 
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N U M. XXXV. 



Avu 1037* Mar. 14. Guido Conte d'Imola mette in possesso Giovanni 
Ab. di S. Maria in Palazzolo di più terre % e Casali. Pag. 75 

\ N U M. XXXVL 

An* 1039. Nov* 24» Onesto Diacono della Chiesa Ravennate consegna ed 
investe Giovanni Abate di S» M* in Palazzolo del Monastero di S» Ste- 
fano chiamato Marmorato posto di là dal Fiume Teguriense» 77 

N U M* XXXVIL 

An* 1053. Mai. 2* Ricolfo Abate del Monastero di S. Vitale concede per 
enfiteusi a Viberto Vescovo di Modena uno spazio nella Regione diS. 
Vitale vicino alla Basilica di S» Lorenzo detto in Pannonia» 78 

N U M. XXXVIIL 



An* O&ob. Imelda nobilissima Contessa stando net Castella detto 

di Bagnaca vallo restituisce a Giovanni Abate di Maria in Palazzolo 
tredici tornature nel Territorio d' Imola % Pieve di S» Angelo in Ca- 
puano- 8z 

RUM. XXXIX. 

An. 1058* Aug* 23* Giovanni Abate di S- M* in Palazzolo concede per 
livellò a Fuscardo del Pietro di Gregorio alcune terre in vicinanza 
del Padareno- % 8* 

N U XU 



An. 1059. Mar» £. * . * * coto Suddiacono > e preposi to della Canonica Ra- 
vennate concede per patto alcune terre > con la loro palude , e la ripa 
del Fiume Liviense in confine del fiume Vecchio x che scorre fino at 
Ponte Longo» e del Canale de* Montoni. . 83 

N U M- XLI. 

An* ±p6o* Jun. 9* Paolo » e Guido per la Dio -grazia Duchi di Traver- 
sa™ vendono a Martino Abate di S. M. in Palazzolo ciò che possede- 
vano nel luogo detto Tavola, ed un Orto con un prato sino al Ba- 
dareno fuori di Porta nova . . 85 
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N U M. XLIL 



Ad. 1061. Mai. 51. Ingiza concubina del q. Pagano chiamato di Piperò, 
e Rusticello figlio del q. Pagano restituiscono * Martino Abate di S. 
. M. in Palazzolo alcune terre. Pag. 8<J 

N U M. XUII. 

An. 1060. Aug. 2. Oddo figlio di Amabile, ed altri di quella famiglia 
donano alla Chiesa di S. Maria fondata nel luogo detto Fassula venti- 
quattro tornature nella Pieve di S. Zaccaria* 87 

N U M. XLIV. 

An. 1093. Marcii 23. Berta Abadessa di S. Andrea concede per Enfiteusi 
una pezza di Selva nel luogo detto Àrcoplatto Pieve di S. Lorenzo in 
Vado Rondino a lato de' figli di Almerico Duca. 91 

N U M. XLY- 

An. 1096. Jan. 13. Pietro Duca figlio del q. Almerico Duca col con- 
senso di Liucarda sua Moglie dona a Giovanni Abate di S. Apollina* 
re nuovo 20 tornature di Selva nel luogo detto Meleto Pieve di S. 
Cassiano in Decimo. 92 

N U M. XLVI. 

An. 1102. Decemh. it. Promessa di Matrimonio alla presenza di Gio- 
vanni Padre della Città, ed altri. 94 

N U M. XLVII. 

An. 1103. Mart. 1?. donazione di Onesto del q. Pietro di Onesto ai re- 
stauratori della Chiesa di S. Maria in Porto di ogni diritto che aveva 
su di quella Chiesa, e di molte terre, paludi, pesche t e caccie in vi- 
cinanza del Mare, del Badareno, e del Bidente. * 9* 

N U M. XLVIII. 

An. jio8. Mart. 27. Alcuni promettono a Pietro Rettore di S. M. in 
Porto di andare ad abitare in Coreggio maggiore, e di cedere più beni 
con alcune riserve, e di far Chierici li loro figli . 9* 

N U M. XLIX. 

An. uo8. Aprii. 11. Giovanni Abate di S. Gio: Evangelista concede per 
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Enfiteusi a Pietro Chierico, e Rettore di S. Maria fa Porto, c suo 
Collegio la Chiesa di S. M» in Porto, e tutta la terra, che ebbero O- 
nesto del q. Pietro di Onesto, ed Almerico, e Gerardo del q. Gerar- 
do di Teberto, e li figli del q. Andrea di Attone in Coreggiò Maggio- 
re a lato del Mare, del Badareno, del Bidente, e dell'antica Pigne- 
ta. Pag. 100 

N U M. L. 

An. il 08. . ; . . 16. Wifredo Ab. di S. Mari* Rotonda concede per 

Enfiteusi a Gerardo del q. Gerardo di Teberto più . cose nell' Isola di Pa- 

lazzolo fra osservabili confini . 102 

N U M. LI. 

An. uop. Januar. 16. Notabile investitura Portuense. 104 

N U M. LII. 

An. 11 14. Nov. 2i.Xlioanni Abate di S. Pietro in Vincola concede in 
Enfiteusi a Martino Abate di S. Apollinare novo una mezza Tomba 
nel luogo detto Murnovo vicino al fiume. 105 

N U M. LUI. 

J\p. iii5. Feb. 10. Pietro Duca concede per patto, o affitto a Pietro 
Priore ^ e Rettore della Chiesa di S. Maria in Porto una Selva 
nei luogo detto due macine in confine a figli dei q. Pietro Traversa- 
la. 106 

N U M. LIV. 

An. 1116. Jun. 28. Geremia Arcivescovo conferma in Enfiteusi più cose 
ad Andrea da Calcinara, e specialmente in ricinanza del fiume di For- 
lì,, e dell'antica Lama, e del Canale de Montoni, e di una palude 
in Longana. 107 

N U M. LV. 

An. 1122. Ma]. 15. Gualtieri Arcivescovo concede a Dodone Vescovo di 
Modena, e Cardinale della S. Chiesa Ravennate la Chiesa di S.Agnese 
nella Regione Ercolana vicino all'Orologio. 109 

N U M. LVI. 

An. 1122. Jul. 26. Gualtieri Arcivescovo dona alla Chiesa di S. Agnese, 
e a Dodone Vescovo di Modena la Capella di S. Marna con le sue 
pertinenze, e tutto il suo Manso nella Pieve di S. Pancrazio. no 
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N U M. LVIL 

An. 1124. Ricevuta di Morello Àrchidiacono per comissione di Vittore 
Vescovo di Bologna ad Adalasia Abadessa di S. Andrea per una casa di 
diritto di S. M. in Bologna. Pag. 112 

N U M. LVIIL 

Àn. 1126. Mar. 27 Onesto del q. Pietro di Onesto vende a Giovanni da 
Bertinoro una Casa nella Regione di S. M. in Virtute di Porta S. Lo- 
renzo a lato della Piazza maggiore. 112 

N U M. LIX. 

An. 1137* Diploma di Lotario Imperatore a favore della Canonica Por- 
mense • 113 

N U M. LX. 

An* 1137. Gualtieri Arcivescovo dona a Giovanni Prete della Chiesa Ra- 
vennate, e Cardinale della Chiesa di S. Salvatore situata vicino alla 
Chiesa di S. Apollinare novo terre, e. selve nella Pieve di S. Pietro 
in Aquedotto. " ny 

N U M. LXI. 

An. 1 138. Jan. 16. Privilegio di Innocenzo II. PP. a favore della Cano- 
nica Portuense, e concessione di un Molino fuori la Porta di S. Lo- 
renzo di diritto di S. Pietro. 117 

N U M. LXIL 

An. 1141. Oà. u Donazione di Gualtieri Arcivescovo di Ravenna già 
Canonico di S. M. in Porto, alla Canonica di S. M. in Vado. ~ 120 

N U M. LXIII. 

An. 1141. Dee. 21. Memorie Portuensi di Giovanni da Cà Bono, e di 
altri Priori della Canonica di S. M. in Porto. 122 

N U M. LXIV. 

An. 1143. Mai. 15. Divizone Abate di S. M. in Palazzolo, e Rotonda 
concede per patto a Manfredo, di Pietro, di Giovanni, di Gualtieri, 
uno Spazio di terra nel Sobborgo di Ravenna sopra il Fiume Badare- 
no. * 126 

Tom. II. kkk 
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N U M. LXV. 



An. 1147. Jan. 10. Vilano Auzunculo dona più terre alla Canonica Por- 
mense nella Pieve di S. Pietro tra le Selve. Pag. 127 

N U M. LXVT. 

An. 1148 Pietro Duca detto di Onesto concede per patto a Gio- 
vanni Gatto più terre nel luogo detta Bidente vicii» ai Badarono sino 
al Ponte di Classe. 128 

N U M. LXVII. 

An. 1148. Jan. 10. Arduino Abate di S.Pietro, e Rodolfo Ab. di S.Gau- 
denzio di Rimino investono Martino Abate di S. Apollinare novo di 
un Feudo nella Curia di Monte Gradolfo, Salvo il diritto di S. Pie- 
tro. 130 
•N.C M. LXVIIL 

Ari. 1154. Mar. 14. Adriano IV. Pp. concede privilegi, e conferma li 
possessi della Canonica Poriuense . 131 

N U M. LXIX. 

An. 1 157. Apr. 4. Guglielmo Traversara concede per patto, e colla ri- 
novazione dopo cento anni a Monaldo Priore della Chiesa di S. M. in 
Porto tutto ciò, che gli apparteneva inCoreggio maggiore in confine del 
Mare, del Bidente, e delCandiano. J34 

N U M. LXX. 

An. 11 59. Pietro Duca, ed Ugolino suo Nipote vendono a Monaldo 
Priore di $> M. in Porto sui lido del Mare, due pezze di terra nel 
fiume novo Pieve di S. Cassiano in Decimo, a lato del fiume Mor- 
to. 135 

N U MI LXXI. 

An. 1162. Ranieri Abate di S. Apollinare novo concede per Enfiteusi al- 
cune terre nella Pieve di S. Cassiano, e spazi di terra, ed Orti in Ra- 
venna nella Piazza maggiore, e nello Scubito. *3<* 

N U M. LXXIL 

An. 11 63. Aug. i # Ubaldo Abate di S. M. Rotonda concede per Enfiteu- 
si ad Ugone, ed altri de Balbi terre in Fustgnano, ed altri luoghi nel- 
le Pievi di S. Giovanni in Libba, e S. Stefano in Cathcna. . 137 
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N U M. LXXIII. 

Àn. 1169. Jtìk ro. Privilegio di Alessandro III. Pp. a favore de' Cano- 
nici Cardinali di Ravenna, nei quale sono nominate molte Chiese di 
loro giurisdizione. Pag. ij8 

N U M. LXXIV. 

An. 1170. ciré. Registro dì varie investiture della Chiesa di Ravenna. 141 

N U M. LXX7. 

Àn. 1176. Aprii. 29. Gerardo Arcivescovo conferma ad Enrico Vescovo 
di Modena la Chiesa di S. Agnese di Ravenna, e la Capella di S. 
Marna, con tutte le loro pertinenze. 145 

N U M. LXXVI. 

An. 1174. Aug. 5. Guido Abate di S. Apollinare novo concede per En- 
fiteusi a Giovanni Duca più fondi anche nella Selva chiamata Stag- 
liano. Fra gli altri confinanti si nominano gli Ubertini , li Teberti , gli O- 
nesti, lo Staggio di Ponte di Pietro, e Pietro Traversara. J47 

N U M. LXXVIL 

Àn. 1177* Sentenza data in Venezia avanti Alessandro HI. Pp, da Ubal- 
do Vescovo d'Ostia, Giovanni Napolitano di S. Anastasia, Giacinto di 
S. M* in Cosmedin, Cencio di S. Adriano Cardinali, ed Ezelino giu- 
dice di Padova Arbitri in una Causa fra Guido Abate di Pomposa, e 
Pietro Abate di S. Vitale. 148 

N U M. LXXVIII. 

An. 11 77. Mai. ix. Federico Imperatore conferma li beni ad Ugone A- 
bate del Monastero di S. Lorenzo in Cesarea. 151 

N U M. LXX1X. 

Ad. 11 86. Nov. 16. Editto di Enrico VI. Re de' Romani perchè sia a« 
ministrata giustizia a Canonici Portuensi, e perchè possino tradurre li- 
beramente alla Canonica le loro rendite. 155 

N U M. LXXX. 

An. 11 86. Urbano III. Pp. conferma li Privilegi', e le giurisdizioni so- 
pra molte Chiese ai Canonici Cantori di R.vcnna. 156 

kkk 1 
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Vii 

N U M. LXXXI. 

An. 1187. Apri!. 16. Giacomo Abate di S. Maria Rotonda concede per 
Enfiteusi alcune terre nella Pieve di S. Mercurio in Catena, Territo- 
rio di Faenza in confine di Gisla Contessa , e de Balbi . Si nomina la 
Chiesa di S. Barbara di Fusignano . *6o 

N U M. LXXXII. 

An. 1187. Aug. 17. Buonfilitto dona a Niccolò Abate di S. Apollinare 
novo il suo Terrato, ed una Casa, nella Regione di S. Teodoro in con- 
fine della Sig. Chiara {probabilmente degli Onesti) e del jus di S. Panta- 
leone. 

N U M. LXXXIH. 

An. 11 87» Sept. 5. Gualtieri Conte di Fano per comissione del Re En- 
rico dona e restituisce ad Alimanno Priore di S. M. in Porto molte 
Case, e terreni ne' sobborghi di Fano, nelle Regioni di Porta nova, e 
di S. M. dal Mare. 

N U M. LXXXIV- 

An. ligi. Feh» 16* Nicolò Ab. di S. Apollinare novo concede per Enfi- 
teusi alla Sig. Fede più fondi nella Selva Stadiliana , che furono del q- 
Giovanni Duca. * 

N U M. LXXXV. 

An. 1104. Ga. j8. Vendita di due pezze di terra nella Regione di S- Sal- 
vatore vicino alla Chiesa di S. Cipriano. 

N U M. LXXXVI. 

An. 1105. Feb. 15. La Sig. Chiara {forse degli Onesti} vende al Mona- 
stero di S. Andrea alcune tornature di terra in Casale Pieve di S. Zac- 
caria . ' 1-^6» 

N U M. LXXXVII- 

An. 1195. Mav 20. Privilegio di Celestino III. Pp- in favore della Ca- 
nonica Portuense di Ravenna, nel quale sono indicate molte delle sue 
possidenze , e il Porto di Gajo Cesare . « 1 °7 

N U M. LXXXVIIL 

An. U08. Febr. 12. Giacomo Abate di S. Maria Rotónda affitta un O- 
liveto in vicinanza di Longiano, Pieve di S. Pietro in Compoda. 171 
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N U M. LXXXIX. 



An. 1198. Mai, 3. Lazaro Abate di 5. Apollinare nuovo concede per En- 
fiteusi alcune terre nella Pieve di S. Cassiano in Decimo, ed altre in 
Ravenna nello Scubìto, e Piazza maggiore. 172 

N U M. XC 

An. 11 99. Jul. 3. La Sig. Matilde figlia del q. Malatesta, col consenso di 
Uberto Conte suo Marito concede per patto, o affitto uno spazio di ter- 
ra diviso colla Sig* Chiara nella Regione di S. Pietro maggiore. 17$ 

N U M. XCI. 

An. 1203. Aprii. 19. Giuliano Abate di S. Vitale concede per Enfiteusi 
alle Chiese di S. Croce, e de' Ss. Nazario, e Celso un Ospitale nella 
Regione di S* Croce, ed un Manso nella Pieve di S. Stefano in Te* 
gurio. J74 

N U M> XCII. 

An. 1207. Febr. 9. Egidio Arcivescovo di Ravenna conferma ai Cardi- 
nali il Dormitorio, Refettorio, Qaustro, &c. e varie Pievi, e Ter- 
re. J75 

N U M; XCIII. 

An. 1208. Jan. 6. Avanti Egidio Arcivescovo, ed alla presenza de' Cardi- 
nali, e Cantori, Remengarda è ricevuta Conversa dell'Ospitale di S. 
Croce. J78 

N U M XCIV. 

An. 1208. Jun. 3. Giacomo Abate di S. M. Rotonda concede per Enfi- 
teusi una Salina in vicinanza del Badareno. 179 

N U M. XCV. 

An. 1209. Jan. 4. Codicillo di un Militare, col quale lascia Jegati a più 
Chiese. 180 

N U M. XCVI. 

An. 1209. Jan. 6*. Ottaviano Cardinale della S. Chiesa Ravennate vestito 
di Dalmatica, Tunicella, Sandali, Pianeta, e Mitra, ed avendo in 
deto l'Anello celebrò solennemente la Messa Pasquale, e salito sul 
Pulpito predicò al Popolo. Lo stesso Ottaviano Cardinale nel Mese di 
Pebrajo vestito Pontificalmente andò colla processione a S. M. Maggio* 
re, ed ivi celebrò la Messa Solenne* j8i 
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n u m. xeni. 

An. 1109. Apr. jo. Alberto Onesti dona alla Canonica Portense tre. 
pezze di terra nella Pieve di S. Pietro in quinto , Territorio di Ra- 
venna. Pag- *8x 

N U M. XCVIII. 

An. IV?- J uJ - '3' La Sig. Chiara, e Saladino (farse degli Onesti), la 
Sig. Fede, e le Sig. Bemada, e Guglielma figlie del <j. Guglielmo 
da Rimino concedono al Monastero di S. Andrea venti tornature di 
prato, che già fu della Casa de* Duchi, in Argine Pieve di S. Cas- 
siano. J ^3 

N U M. IC 

A n. 1215 Essendo nel Chiostro di S. Barbara l'Abate di S. Apol- 

linar novo permuta due pezze di terra nella Pieve di S. Cassiano col 
Ab. di S. Apollinare in Classe per la di lui Chiesa di S. M. in Vir- 
tutè con una pezza di terra in Zinzeta , a lato del Fiume di Mar 
novo. 

N D M. C 

An. J218. Jul. 30. Testamento di Marchisino militare. 186 

N U M. CI. 

An. 1222. Mar. ,22. Simeone Arcivescovo di Ravenna conferma a Ven- 
tura Abate di S. M. Rotonda la donazione di Gioanni Arcivescovo , 
ed aggiunge altri beni, con osservabili espressioni sopra confini. 189 

N U M. CU. 

An. 1223. Jan. 7. Ventura Abate di S. Maria Rotonda investe Baldinetto 
figlio della già Sig. Gasdia del q. Rizardo Parcitati. 19* 

N U M. CHI. 

I 

An. 1223. Febr. . . . Federico IL Imperatore conferma beni > c privilegi 
alia Canonica Portucnse, ed altri privilegi aggiunge» 193 

N U M. CIV. 

An. 1223. Aprii. 6. Ventura Abate di S> M. Rotonda concede per livello 
una Salina in confine del Badareno» *97 
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N U M. CV. 

Àn. I22J. Feb. 12* Onorio PP. conferma una Composizione tra l'Are?, 
vescovo di Ravenna, e la Canonica Portense . Pag. 198 

N U M. CVI. 

An. 1225. Jul. 6. Ugo Abate di S. Vitale, e Gioanni, ed Azzolino del 
<j. Guido da Polenta fanno compromesso sopra lite di una Valle posta 
nel Montone Vicino al Drittolo. 201 

N U M. CVIL 

Aru 1225. Dccemb. 2. Misura di un» Possessione del Monastero di S. 
Maria Rotonda nella Pieve di & Zaccaria. 202 

N M. CVIII. 

An. 1230. Apr. 4. Clemente Ab. di S. Apollmar novo concede a livello 
alcune terre nella Pieve di S» Pier in Tremola in confine del fiume 
morto. 203 

N U M.' CIX. 

An. 1230* • • . • Livello di uno Spazio avanti la Chiesa di S. Apollinare 
novo nella Regione di S. Pietro Maggiore a lato della Piazza nova . 204 

N U M. CX. 

An. 1232. Mah 2. Manzino Preposito de 9 Cantori concede per Enfiteusi 
un Manso di Palude, e Selva nella Pieve di S. Stefano in Tegurio a 
lato del Vecchio Canale del Montone, e del Drittolo • 205 

N U M. _CXL 

An. 1235. Oàob. 3. Ubaldo Priore, e Rettore della Chiesa di S. Cle- 
mente, e il Monastero di S. M. Rotonda compromettono nell'Arci- 
vescovo Teodorico sopra alcune liti per le ripe, e passaggio del Porto 
di Primaro. 20$ 

N U M. CXIL ' 

An. 1235. Non d. Laudo di Teodorico Arcivescovo nella Causa fra la 
Chiesa di S. Clemente di Primaro, e il Monastero di S. Maria Ro- 
tonda . ,207 
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N tJ M.' CXIIT. 

4n, 124*. O&ob. . » i Privilegio di Enrico Re di Gallura , e Legato 
Imperiale io Italia a .favore della Canonica Portuense, all'occasione di 
essersi ammalato nella medesima. 209 

N U M. CXIV. 

An. 1146. Donazione del' Notaio Graziadeo alla Canonica Portuense^ 
onde si facessero Pitture in quella Chiesa. 2x0 

N U M. CXV. , 

An. 1251. Aug. 15. Clemente Abate di S. Apollinare novo prence a li- 
vello la metà di ura Casa nella Contrada del Palazzo Regione di. S. 
Salvatore. 211 

N U M. CXVI. 

An. 1255. Sep f ' i- Giacomo Abate di S. M. Rotonda concede per patto 
alla Canonica Portuense 1' Isola del Piandolo in confine del Badarcno, 
del porto di Mare , e del Mare. 212 

N U M. CXVII. 

An. 1257. Jan. 17. Innocenzo III. commette al Vescovo di Rimino, ed 
al Proposto di S. Donino la Causa trà li Canonici di Porto, e l'Arcive- 
scovo di Ravenna per le ingiurie , "e violenze reciprocamente com- 
messe, o procurate. 213 

N U • M. CXVIII. 

An. 1262. Apr. 25. Urbano IV. Pp. conferma Chiese , e Privilegi ali* 
Arcidiacono , e Canonici Cardinali di Ravenna. 215 

N U M. CXIX. 

An. 1262. Aug. 6. Filippo Arcivescovo conferma,, e concede privilegi, 
Chiese, e beni al Preposito, a Cantori della Chiesa Ravennate. 217 

N U M. CXX: * 

An. 1265. Feb* Filippo Arcivescovo rinnova alla Canonica Portuense 
l'Enfiteusi di più terre in diversi luoghi. 228 
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N IT M. CXXI. 



Art 1267- Mai* il Molti de SignorelK, e di altre Famiglie vendono a 
Giacomo Abate di S. M. Rotonda le loro ragioni nell'Isola di Palaz~ 
zolo di là dal Badareno wMa Strada-, che veniva dal Pianetolo. Pag. 231 

H U M. CXXIL 

An. 1171» Aprii. 18. Il Commune di Ravenna vende al Monastero di 
S« M. della Rotonda alcuni pezzi di terra nel Borgo di Ravenna vici- 
no alla Strada del Fiumiccllo Padenna • 23$ 

m U M. CXXIIL 

An. 1284. Apr. 4. Frate Bonifacio Arcivescovo di Ravenna donò al- 
la sudetta Chiesa un Campo vicino al Muro della Città fra Porta 
S. Marna , e Porta Gaggi , ed un Prato per la celebrazione di un 
Anniversario. 234 

N U M. CXXI\T. 

An. 1290. Jan. 6. Rinunzia al Monastero di S. Apollinare novo «di al- 
cune terre nella Pieve di S. Pancrazio > di diritto del sudetto Mo- 
nastero, e della unita Chiesa di S. Salvatore* 235 

N U M. CXXV. 

An. 1291. Feb. 13. Aldigino Abate di S. Apollinare novo concede a 
Suor Tarisia Priora del Convento di S. M. in Padriele fuori delle 
mura quattro pezze di terra nella Selva Stadiliana, che già ebbe dallo 
stesso Monastero la Sig. Fede Moglie di Gioanni della Casa de' Duchi . 237 

N D M. CXXVL 

An. 1302. Mai. 17. Precetto di Paganello Cardinale della Chiesa Raven- 
nate! a Fltsco Canonico della Chiesa di S. Gioanni Battista. 238 

N U M. CXXVIL 

An. 1307. Mar. io. La Sig. Onestina figlia del «q. Sig. Onesto degli po- 
nesti , e Moglie del q. Gioanni Fonuna riconoscendo» che essa, e li 
suoi antecessori avevano ingiustamente occupato, e ritenuto tt lido del 
Pianetolo lo restituisce al Monastero di S. M. Rotonda . 23S 

N U M, CXXVIIL 

An. 1310. Jul. 13, TI Monastero di S. M. Rotonda dà in affitto a Lam- 
berto di Polenta tutta risola di Palazzolo. 240 

Tom. IL HI 
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N II M. CXXIX. 

jj. Testaménto, di Omelia figlia del q. Sig. khibaMo. 

_N U M- CXXX. 

An. 13 15- Dee ao\ Il Monastero di S. M. Rotonda affitta il lido del 
Piandolo. 

N U .M. CXXXL 

An. 1330. Jan. 8. Atti del Monastero di S. M. Rotonda per l'affitto 
de' pascoli dell'Isola di Paianolo, che si cirooscrtve. 

N U M. CXXXIL 
Ào. »3J* ]ba. 8. Afitto de"RascoK di Palazzo!©. . ,»45 

N O M. CXXXHI. 
Ad. 135** Catastro puklico dell'Isola di Pahziolo. 

N U M. CXXXLIf. 

Ad. 1441. Mai. 12. Francesco Fbseari Doge di Venezia conferma le con- 
suetudini, oblazioni, e feste alla Chiesa di S. Gio: Battista di Raven. 
ca nella Solennità del predetto Santo, che eransi introdotte ali occ* 
sione di una Vittoria riportata dai già Sig. da Polenta. *47 

N U M. CXXXV. 

An. iyi6. Jan. 18. Leone X. PP. assegna al Monastero di S. Paolo di 
Roma il Monastero di S. Apollinare novo, e la diruta Chiesa di San 
Salvatore con tutti li beni. 

N U M. CXXXVI. 

Indice di Pergamene dell'Archivio Arcivescovile di Ravenna spettanti alle 
Chiese, e Monasteri di S. Giorgio in Tavola, «US. Menavate. *S* 

N U M. CXXXV1I. 

Indice di alcune Carte dell'Archivio Portuense spettanti al Monastero di 
S. Giorgio in Tavola, ed al Monastero di & Mercuriale. *5* 
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n. u :m. cxxxvjil 

Ristrétti dr Pergamene delF Afe bivio Pertueme r i g ua r da nti H equisri di 
quella Canonica. |>ag. 160 

H U M. CXXXIX, 

Indice di alarne pergamene ddi' Archivio Capi tolette «ielle Metropolitan* 
di Ravenna. 189 

N U M. CXXXX. 

Ristretto di alcune Carte dell' Archivio di S. Viale di Ravenna, igf 

N U M. CXXXXI. 

Ristretti di alcune Carte del Codice Pomposiano pubblicato dal P. Fede- 
rici sella Istoria delle cose Pomposiane » 30* 

n u m. cxxxxn. x 

Indice di non poche Pergamene dell' Archivio delle Monache di S. Aft- 
drea di Ravenna. 308 

N U M. CXXXXIII. 

Indice di altre pergamene dell'Archivio delle Monache di SL Andrea di 
' Ravenna, che incominciò il Padre Ab. D. Pier Paolo Ginanni. 330 

N U M. CXXXXIV. 

Ristretto di Carte dell'Archivio Arcivescovile di Ravenna riguardanti in- 
vestiture ne' Territori di Gubbio, Monte Feltro, Osimo, Sinigaglia, 
Ancona ec. . 343 

N U M. CXXXXV. 

Ristretto di Carte pubblicate dagli Annalisti Camaldolesi . 346 

N U M. CXXXXVL 

Carte spettanti a Monasteri d'Istria esistenti nell'Archivio Portuense. 35$ 

N U M. CXXXXVII. 

Carte Istriensi dell' Archivio Arcivescovile* di Ravenna» 30* 

/// x 
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Indice di varie pergamene dell'Archìvio Arcivescovile di Ravenna spet- 
tanti a Castelli^ Pievi ec. di Romagna . , ' Pag» 364. 

1 - A Mv CXXXXIX. 

Indice di Pergamene dell'Archivio Arcivescovile di Ravenna: riguardanti 
Comacchio, ed altri luoghi. 

N U M. GL. 

. ; 1 . : ■ " , ■ ' • ■ ' ; : " , : .'J 
Indice di pergamene dell'Archivio delle Monache di S. AndM* di Ra- 
venna spettanti alla Terra di Lugo* 384 

N U M. CU. 

Alcune pergamene dell' Archivio del Convento de' Pàrrochrdi Ravenna. 39$ 

- N U M.. CUI. 

Ristretto di alcune Pergamene dell'Archivio de'PP. Carmelitani di San 
Gto Battista di Ravenna. . 400. 

N U< M, . CLÌIL 

Alcune Pergamene dell'Archivio de* PP.. MM. OO. di 5* Apollinare n* 
vo di Ravenna. .. 407 

N- U M. CLIV. 

.Ristretto di alcune pergamene dell' Archivio de'EP. MM. CG di fi. Fran- 
cesco, già S. Pietro in Ravenna. . 4P9 

N U M. CLV. 

Indice di alcune pergamene deH';Archivio Arcivescovile, spettanti a vari 
ogetti Ravennati. 418 

N. U M. CLVI» 

Indice di Alcune Pergamene dell' Archivio Arcivescovile di Ravenna 
? riguardanti Cervia. 4aa 

N U M. CLVII. 

Indice di pergamene dell? Archivio- Arcivescovile spettanti alla Terra di 
. Savignano- 42 5 
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ini Istria- 
S. André* Majoris. Monast* Marti- 
nus Abbas . a. 1003. P* 3 — 
Alvasa Abbà tissa M.M. An- 
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*- $. And*!* de Marmo Ri>b<?ó. Gap. 
\ in Pi. S. Cassimi in Decimo 
v a. li 86. p. I57*a. 1*62* ^223. 

* S. Amiti* de Zagoiiaria . a. jo8i. 

p» 349* a 1148* p. a58. 
•f. Angeli. Monast* in Comit. Sarsin. 

a. 1037. p. 347* 
S. Angeli . Ec* in Ci?. . Arimin. a. 

1062. p. 34S. 
5. Antimi . *v 1 209. p* s 80. Fr. Fran- 

ciscus%e Aquapendeate Re&or 
» a. 1494. p. 341. K Sechi* S. 

Jo*n. m Bmo . 
5. Apollinare* in Terra Catolicac* 

a* rji*. p. 378, 
^potfi^*/ in Classe , Monast. Au- 

defredus Ab. a. 1001. p.346. — 

Lambertus Ab. a. 1031,9. jotf. 
' a. 1037* p.* 347. Monast. 

a* 1138* p. 3yo. a. «11^4. p. 

350. a. 1-191* p. ^77» a* 1194* 

p. 352. Andrfas Ab.a*i 193- 

* 11 94* p* 178. — ■ Monast. a. 
1210. 1229. p. 353* Alme* 
ricus Ab* a» itGu p. 2^5. 
Mon. a. 13 15. p. 353* Bc 
nediftus Ab* a* 1370. p. %%6. 
-* - Jo: deForoljvio Ab. ^1392. 
.p. 410* 

* S. Apollinare* Longipressi.Cap.pl. 

S* Cassimi a. iilJóf. p* 157* a* 
126* p. 222. 

^. Apollinaris Castri MoHn Vecli. 
reedificat. a. 1261. p. 376. 

*S* Apollinaris npvi * Claustrum * — 
Richardus Ab. a. 1007. p. 53* 
Marami* Ab, a. 10 19. p. 
, 368. Jo: Ab. a* 105?* p* 418. 
a. 1059. p. 419* *m Berardus 
Ab. a. J081. p. »95* — - Jo: 
Ab* a 1096. p. 9*. — Martiqus 
Ab. a- 1103. p. 37I* — r Laza- 
rus Ab. a* 11 09. p- 296. — 
Martinus Ab. a. 1114. p. jqj. 
— Nicolaus Ab. a. 1187. — 
prope Eccies. S. Salvatoris. a. 
1137. p. iij. — Martinps Ab. 



a. 11 48. p.' 130. Leo Prior. 
a* 1 153. p. 195. — Claust. Andr. 
Ab. a. f 1J4. p.29ff.a. 1158^.277. 

— Rainerius Ab. a* ih*2. p. 
I3é* — Dominicqs Prior. a. 
J164. p. 297^ — » Monasr. a. 
1171. p. 297. — Vido Ab. a. 
11 74. p. 147. — Nicolaus Ab. 
a. 1187. p. i6k a. 1189. 1191. 
p. 299. a* 1*91. p. J 63* — La. 
zarus Ab. a. 11 98. p* 172. a» 
i*99« p- 352. — Mauritius 
Ab* a. 1217. p* Z99* — m Mu~ 
rw Broilt prope lacuna q. d. 
SsubitOt 3. 1224* p* 300. — 
Clemens Ab* a* 1230* p* 203. 
a. 1243. p- 300* a* 1251. p. 
2ii. Corpus B. Lavioi Epis. 
& Mart. a, 1.267. p. 407. — 
Aldeghtaus Ab» a. 1190. p> 236. 
*— in Ralcfeione. Mo©ask#j\ — 
Tolomeo Ab. a» 1337. p. 408. 
— Laurent). Ab, a. 1 347* p. 42 r* 

— Bona Monast. concessi 
Ordini MM* da O0. assfenan- 
tur Mon. S. Pauli da Urbe* 
a. 1516. p« 249^-^- K M. 5* 
Martini in Palmo . 

f. Apollinaris de Pola * a. 11 97. 
p. 3$2* . . < » 

Apollinaris prope Postcndam O- 
vilionis. a. 1169. P- *59- 4 » 
J262. p. 216. T- in Veelo Ja- 
cobus Rcftor. a* 1370. p. 403. 

Ss* ArQbangeli , ^ Saverini» Monast. 
Honesms subdjac. S» Rav. Ec. 
Abbas nt 997w |i. 47. 1 

* Baptismalis Ecclesia . ante Domunt 

Felicis. a- I2a7. P* J 75* 

* 2arbaK* • . Ec. a. 1 1 09. p. 296. a. 
11 85. p. 351. — * Claustrum. 
a. 1195. 378* ?^ Eccies. a. 
1210. p. 353- -r. Claustrum- 
a. 1215. f. . i&$k Eccies. 
ìa qua traslaia. fuit Cura Pa- 
rochialis S. Salatoli»; a. 1513- 
p. 354* 
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* S. Barbara de Fusignano a. US7. 

p. ì6i- a. 1203. p. 313J. 
5. Barbati ani. V. Ss. Joatmis tf^Bar- 
botimi. 

* S. Bartolomei. Monast. a. 11 69. p. 

139. — Bartoli in Fundo 
Taurese extra Portam Ana- 
stasiam. a. 14x5. p. 399- — 
S. Bartoli a palada in Burgo 
Porta Anastasia • a% 7432. 
p. 404. 

* S. Bartolomei in Capito eie Orto . 

a. 1170, p. 143. 

* & Bartolomei de Castruwno. Cap. 

PI. S. Ca$sian : . a. 1 186. p. 157. 
a. 1262. p. 213. 
*S. Bartolomei ex alia parte FI. Lìvien. 
a. p. 220. — de Lun- 

gajta . PU S. Laurea tii in Va- 
do Rondino, a* 1348. p. 421. 

* S. Bartolomei. Eccl. prope Ospitale 

Misericordiae . a. 1293. P- 355* 
a. 1433. 1 p. 354. 
S. 2?/*/// de Borgo Rav P a. 1322. 
p» 329. Fr. Palmcrius Ord. S. 
Crucis Fòntis Avellana Re* 
àou a. «322. p. 393- 

* S. Blasìi ih Turrlclà . Cap. PI. S. 

tassiani , a. n8<5._p. j.57. a. 
A 1Ì62. p. 222. 

* iJ. Blasìi Supra Padum . a. 12J8. 

*<Bfazto forte.. Cap. apudEcdes. S. 

7 Pètri Majoris. a^ J480. p.416. 
S, fipriaHt . Tùrris . a. 1 184^.35 1. 

— * in Reg. S. Salvatoris . a. 

1194. p. x ^5- à i2i^. p. 353. 

* 5. dar*', in Reg, S. Salvator js in 

Palatio. à. 1303. p. 300. — 
locus D. Clara, a, J313. p. 
241. — Mònaster. Moriial. a. 
14$ P- 4 12 - KM. S. Stepba- 
ni in fmdamcnté . 
•^f/^^. Prirtarii.a. *i<5i. p. 
c -272. a. 1218. p. 280. a. 1222. 
< jv J9*. — Ubaldus Priòr, & 
JUftor. a. 1235. p. 20& 207. 



* SS. Cosnue & Damiani , ditti Qasj 

* sis Mon. a. 1062. 34$. — 
q. fuit situra in Ci vitate Glas- 
$is.a. «128. p. 349. ~— juxta 
Petriaoam. a» ii$9» Pv*3P»— 
prope Petrinianam . a. 12^2. p. 

5*. Còsmadi. Ec. (#w 2?*j£d. i&w. ) a. 

1235. p. 282, — SS. Co$m«, 

& Damiani <in Borgo « -a* X248L 

p. 284, & 259.' ' • 
*£. CristopUri d$Longznz m PI. S. 

Laurentii in Vado Rondino • a. 

1252. p. irj. 

5. Crucis. Monast; a. 1169. p. 139. 

a. 1203* p* *7^ Hospitale. *, 
. 12 18. p« 2^0. 

* S. Crucis . In Ponderpnio*. PU S r 

Cassiani . Cap. a. f 18$. p. 157! 
a. 1262. # 223. — Fnmciscuf 
Rea or- a. I35 8 - P- 398, 

* Crucis. In Sii vis. PleUS. Zac- 
caria, a» 118& p. 157- a. 1262. 
p. 211* • 

& Demetri. Monaci--** Jitf?. p. 

* S. DminicU*. 5445* p. 4x2. a* M74* 

p. 415. 

6. Donati. Monast. a. 1169- P* l 39* 
& Donati. Monast. Ter. Gornelien. 

. Baldus Ab. a. 1158. p. 271. 

* S. Itàdii . De battipaglia* In PI. S. 

Mari» fn Furculo * a. 12^2. 
p. 215. 

*Ss. Eleoca4ii,& Probi. In Classe, a, 

10 37- T # 34^ **' II 3^' P* 35°' 

* S. Eleuterii. InCanucio. Cap. PI. 

S. Zaccaria, a. 1186. p. 157. 

a. 1262. p. 22i. 
S. Emiliani. Favenf. a. 1*94- P- 3 X 8. 
S. EupbemU. Ad Vcrvece. Monast. 

a. 1169. P*^39- — Jo. deMau- 

risiis Rcftor. a. 1371. p. 34 1. 
5. Eusebii . Monast. poene demolir. 

a. 956. p. 21.— prope Campum 

Coriandri. z. 1169. P« <39- *• 

1:2(52. p f 215. 
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SS Èuswbìì . Prope Plàthéam v publ. 
a. ; ii52.> ^68. - 

S« Fabiani . Jo, Re&ór. a. 'i2<$2. p. 
185. — Guido Reftor a. 13 13. 
p. r 241* — Jo. q,'All>crtucii de 
Foropomp. Rtétar. a. 1349. p. 
397. — SS. Fabiani, & Seba- 
stiani idem R,e&dr. a. 1349. p f 
397. a- 1353. p. 397- — S. 
Fabiani/; Ideai Reftor va. 1358. 
Ì3ó[j. 1369- P- 3 '98* 
<y. Philip fi . Monast. a. 1 169. p. 
139. — SS. Philippi, & Jaco- 
bi prope Murum latum.a.1188. 

" F 2 57- / 
Floriani. Rodigli . Monast. a. 964. 

p. 381. 

<y f Franti sci Ec in q. Gap. S. Ber- 
nardini, a* 14^7. p* 413* a. 
1474. p. 415. — • Capella Pie- 
tati; . a. 1488. p. 417. Ec. a. 
1482;. 1485. p. 417. V. Ec. S. 
Pétri Majortsy & S. Mercurialis. 

# SS. Gaudentii, Sergi, & Theodor i in 
Classe. Monast. a. 1029. p. 
347. — Olim Classis . a. 106%. 
p. 348. — q. faerunt sita in 
Civitate Classis, a. 1128. p. 
349. 

*S+ Georgii. In Decimo. In PI. S. 
Cagiani. Cap. a.^n8tf. p. 157. 
a. 12^2. p. 222. ( forsan èadem 
est Eccl. S. Georgi in Umilia- 
no ). 

S* Georgii in Tabula Mon. & S. 
Mercuriali! Mon. unita. — S. 
Georgii Mon. non longe a 
Mon. S. M. ad Fa rum. a. 8 5 8. 
p. 11. — S» Mercuriali** Mon. 
prope Andronam q. pergit ad 
Turrim Florentinam . Jò. Ar- 
chid. Rav. Ab. a: 948. p. 252. 

— prope Turrim Florentinam, 
Leo Presb. Ab. a. -957. p. 252. 

— SS. Mercurialis , flc Grati! • 
Romualdus Diac. Ec. Ra. Ab. 
a. 979. p. 252. — SS. Mcrcu- 

Tom. IL 



riaffs , *& Grani \ sei* Apolliha- 
ris . Perni* Cler. & Nof. Ab 5 

" *as . a. 998. p. 251. — S.Geor* 
gi Mon. Sergins Archid. Rav, 
Ab. u ioiy. p. ' 252. ' — S. 

. ■" Georgii in Suburbio Rav. Ra- 
tilda Abbatissa. a. 10 19. p.iyx. 

Fóris Porta m q. v. Attene- 
ftorum. Florcncìa Marocia Ab, 
a. 1029. P* 2 $3- -~ Asceterium 
$. Georgii in Suburb. Rav* fo- 
ris Porta-m q. v. .nova, ubi 
Claustrum . Maria Abbatissa . a. 
1036. p. 253. — .Ratiìda Àbw 
- a. 1037. 1039. 1042. 1045. p. 
253. Gasdia Ab. a. 1058. p» 
253. a. 1063* 1067. p. 254. 

— Gratia Ab. a. 1084. 1086. 
1088. 1093. p. 254. S. Geor- 
gii & S. Mercurialis ' Imica Ab* 
a. 1098. a. 1102. p. 254, & 
2 5J* S. Georgii foris Rav. 
in loco q. d. d. Taula . Imica 
Abbatissa /a. 1104. p. 349. & 
^yy- — Ortus S. Georgii pro- 
pe Monast. S. M. Rotando • 
a. 1108. p. 193. — • S. Mercu*^ 
rialis. Imica Ab. a. 1^12. p« 
£55. — S. Georgii q. v. Tau- 
la foris Porta m Artemeduli, & 
S. Mercurialis Imica Abbatis- 
sa . a. 11 14. p. 258. a. ii>y. 
p, 255. — S. Georgii, Richa. 
r Ab. a. 1 1 19. p. 2 jj. — S. Mercu- 
rialis , & S. Georgi de Taula Ri- 
cha Ab. a. 1122. 1123.11^4.0. 
255. a. 1127. p. 256. — S*- 
Cxèorgii de Taula , & Mercu- 
rialis, ubi Claustrum. Gualdra- 
da Ab. a. 11 $6* 1140. p. 256. 

Agnes Ab. a. 1 150. 1 152. 
* 1153- p.256. - S. Mercurialis. 
Binia Ab. a. 1 160. p. 256. — 
S. Georgii ad Tabulas , & S. 
Mercurialis. a. 1169. P* J 39» 

— S. Mercurialis & S. Geor- 
gi! de' Tania in q. Clau- 

mmm 
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v ^ strum • Matilda Àbbatlssa a. 
iì7J. > 256. — S. Mercuria- 
lis. Dorainicus Abbas . a. 1176- 
p.' 257. Farulfus. Abbas. à. 
1183.1186. p. 15% *- s. 
Georgii q. v. io Tavola, & S. 
Mercurialis Fàrulfas Abbas. a. 
1187. p. 158* a. 1188. p. 257. 
S." Georg» in Tavola . a. 1220: 
p. 258. — S. Mercuriali*. #/, 
S. Georgii Canonica q. o- 
lim Monasterium fuit. a. 11 22. 
p. 190. — S. Mercuriali* Mq- 
nasr. a. 1224. p. 258. — S. 
Mercuriali^. Presbher Lazarus 
Re&or. a. 1227. 1229. p. 257. 
. — S* Mercurialis. In quo Mon. 
Fratres Minores* a. 1233. p. 
282. a. 1244. p. 258I a. 124;» 
1248. 1249. 1255. **S& £• *59* 
a. J24& p. 284. 1250. p. 285. 
— S. Mercurialis* de 5ure Ca- 
non* Cardinal, a. 1262. p. 215. 
S. Georgii ad Tabulas (le jure 
Canon. Cardinal, a. 1262. p. 
216. — S. Georgi in Tauro 
foris Portara Anastasiam » a» 
1325. 1350. p. 259. 

*S>Georgii. In Ustilia no. PI. S. Lau- 
reimi in Vado Rondino, a, 
iir4. p. 258, 

5. Gervasii. a. 1108. p« 99* in Ri- 
pa Ursarja prope Sylvas S. A- 
pollinaris in Classe, a. ji8j, 
p. a- 1186. p. 157. — in 
PJ.S^Zaccarup. a. 1262. p. 221. 

Got forum. .Ecclesia* ( farsa» S. An- 
dte* ) an. 1001. p. 346. — in 
Regione Porta nova/*. 1041» 
p. 307. a. 1169* P- 334- * 

J. Jacobi , De Cella Volana . a. 1 345. 
p. 408. — Fj^ Jacobus Prior, 
a. 1350» p. 422. 

'5. JtfCfi/ 1 de Cesena . Moniales. a. 
1262. p. 376. 

* ÌS.' Jaàobi de Ducatu. a. 1262. p. 
224. 



Jàcobi . là GambeliatfaCap. PL 
S. Cassianf* a. n86r p^ 15 7. 
a/ 1262. p. 223. - 

* & Jacobi de inedia Pinéta- Ospita- 

li*. PL S. Cassiani. a. i*®5.fiw 
157. a. 12(62. p* 223. 

* & Jacobi. Ad Rafanariain*reedifi- 

cat. a. 11 54. p- 125- 

5. Mlari. In Cento.- Terrife Cornei, 
a.. 1 X7a p. 388. — SS. Mari, 
& Jacobi de Lugo. 1527. p. 
394. V» Castrum S. Jltsri • 

S. lllari y de Gàltiata - Monast. Man- 
fredus Ah. a. 1070- p* 371. a. 
1076. p. 349. — Bcnedi&us Ab. 
a. 1200. p. 373. — Ardoinus 
Ab. a. 1324. p. 378.* 

S* Jo. Baptist*, q/v, supra Flavio, 
a. 1024. p. 63. S;Jo*-Bapc. 
Ec a. 1124^ p, 4oa — * Pre- 
sbiteri, & Clerici Servientes. 
a. 1166. H77« p«f 400. ^— S. 
Jo: Bapti Móftóst. a, 1 1^9. p. 
139. — prope Flumen Padcn- 
nc. a. 1175. p.' 274. Ser- 
viente*, a. iiSr. 1195. 1201. 
p; 401. — Re&ores. a. 1224. 
1267* 1279. p. 402. — Cano- 
nici, a. 1290. 1296. ijiy* p. 
402. a.' 1302. 238. a. l37<*P-4*>3- 
*. Ì392.P. 403. a. 1396. pw 398. 

Jo: Subdiaconus. a. 1203. 
p. 175. Ospitale, a. 1218. p* 280. 
1296. p. 402. a, 1432. p. 404.3. 
1468.' p. 414. — Claustrum . 
a. 124 j. p# 40 x. — Eccle?» a. 
I2j52. p. 2it5. — Porticus an- 
tcrior Catanie*, a. 1279. p. 
' 401. Qmtarchrufn. a. 1370. 

5 p. 403. a. 1429. p. 403. — Ec. 
Ord. S. M. dò Monte Carme- 
lo a. J441. p. 247. — Fr. Jo: 
Ord. Carmel. Prior. a. 1450. 
p. 404. — fr. Gaasparinus ab 
oris de Padua Prior. a. J465. 
p* 404. — Fr. Jacobus de Fa- 
toris de Ferrar. Prior. a. 1476. 



Digiti 



zed by G00gle 



D E,.l\% E C HI | S E, 



4ft 



#/\ Ec* Carmelitaoorum a» 1482» 
- , p. 4174 Ec. 4. 1499» p. 405* 

— deteflv immag. rB» M. Virg. 
- tniraculis clan a. 1596. p.406* 

& Jo: Baptist* . In Palude Cervien. 

a» 1176. p. 274. 
X Jrt Barhtiam* Monast. One- 

stus Subdiac» S. Ra. È* Abbas^ 

a. 932* p. 160 — Oncstus sudb. 

S. Ra. E» q» Jo: Dativus Ab* 

953* P* 3 OJN .prop* Mo- 
nast. Sé Zaccari», & Basii. S. 

3 Vitalir . a. 957. p. 301. — 
Paulus Subd. S.Ra. E. fil.Pau- 
M Ducis q. v. de Traversaria. 
Abbas- a« 983. 988. p. 303. — 
conceda Monast* Pompos. a» 
1040* p. 307» 
Joamis . In Bezzo . Martinus Presb. 
*» 1214» p. 33$. — Benvenu* 
. tus presb. Re&or.. a. xi6 j. 1 267. 

> P* 338* a. 1270. p. 325. — 
Prope Ecclesianv S« Mariae I- 

t popaoti* Jo: Presb. a. 1197, p. 
335 9 K ^* Antwi. 

* S f Joamis in Castilione • PJ%S. Zac* 

carix. a* 11 86. p. 157» a. 1262* 
p. 221» 

* $. Joamis in Casapaterla. a* 11 69. 
< F- 139* 

* S* joamis in Erbosa. PUS. Cassia- 

ni e a. u8& p. i$7 v a* 1262. p. 

222» 

S. Joi Evangelista* Monaster. Joan. 
Abbas* a. Jio8. p. 100. — 
Martinus Ab» a. H12. p. 255. 

— Monast» a» 1152» p. 2(58.— 
Claustrum • Daniel Abbas a. 
1193» P' 2 7& ~ Mon. a.i2i8. 
p. 280» a. 1233* p* 282. a, 
13 13. p. 242* — - Donatos Ab- 
bas. a. 13 14. p* 39<5. — Pe- 
trus Ab. a. 1350. p» 259» — 
Cemeterium, in quo Cap» prò 
Convenni Parochorutn . a. 1353. 
p. 397. — Obertus Ab. a. 1 361. 
p. 340. — Theseus de Aldo- 



vraocHms Ab* a. 1569. p. 400. 
Joames in Ora Cervi» » a. .1196* 
r . 424. - f : 
$. Joamis in Fontina* • Jo: Re&or. 
a. 136 J. p. 340. V. Baptisma. 
lis Ec- 

S. Joamis ad Marmorata. Monastra. 
1169* p. 139. — S. Jo:, Mar- 
morati a. 1209. p. 180. a. 12 18. 
ptr 280. 

* S* Joarmis in Mcleta . Pi Cassi a- 

nu a. 1186* p. 157. a. 1262. 

P- "3- 

* <S J. & Panlì* Mon» a. 11 69. p. 

1$ 9.. Presb* Bonacursus Re&or. 
a. 1292. p. 396. — Gerardus 
Rea or. a. 1326» p» 396. 

* SS. Jo: & Paulì . Non longe a Tur- 

ri Fiorentina. Eccles* diruta, 
a. n;y. P . 2*5. 

* & Joanms in Patena* a. 1169. P» 

J39-, 

* S+ Joamis in Armenia*, (in Classe) 

Monast» a» 1029, p. 347» — 
SS. Jo. & Stepbani ad Titum 
in loco q. d* Armenia?,, nunc 
demolitum . a. 1062., p~ 348. 
— SS. Jo. & Stephani ad Ti- 
tum; dem<rfitum^ k 1128. p. 
349. — S. Jo. ad Titum . a. 
1169. p. 138. a» 1262. p. 
2ij- 

* Ippolbi in Cesarèa » Monast» a. 
1169. p. 139, . 

* *S. Juliani de Fossa putrida . a» 1262. 

p. 215» 

é ^. )«i//w in Capite Porticis . a» 
1169. P* Ì39« — Pàrocbia ih 
Guaita Gazii. a« 145:2. p* 4x2. 

<y/ LaHrmii in Cesarea . Monast. 
Claustrum . a» 1027. P # 33. J * T 
, Benediftus Abbas * a. 1037» p. 
72. — in Cesaria apud Raven» 
a. 1177* p* ifu — * Farplfus 
Ab. a* J190*, p. 277. — , in Ce- 
sarea, a. 1223* p» 290. ' ^-JFe- 
rls prope Raven. Jacobws Prior. 
mmm z 
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a. *34J- P* 408. in Cesa- 
* -rfi. a. M75* P- 4 J 5- 

* 5. Laurent» , & Jppoliti de Favela 

10S1. p. 34^ 
*&Lavrtntii inPanpnia. Basìlica la 
c Regione S. Vitalis . a». 1053. 

p-79* 

* 5.' Lanrentii v* ad. * . . - .. golam 

■ Fetream. Mon. in Regione a 

Scubito, a. 1170. p. 143. 
3. Zaurentiiin Posterula . Presb. Aìn 

topius Re&or* a. 1192* p. 39& 

a. 1341. p. 39& 
v 5*. Lmrentii in Sezano. Pl.S.Ca* 

siaci ^ Cap. a. 1186. p.. 157» a. 

1261. p. 223. 

* 5. Laurent» deTurobi*. PI. S. Cas- 

tani Capella. a. 1177. p. 153; 

— della Rotta alias de Tum^ 

bis- Blasius de Pasiis ReOor. 
■*> a* 15.10. i$i4« P*-4*7* 
& Leonardi. Pr. Franciscus.Rc&or. 

a. I3ò4.:p. 339- " • 
& Z**e. Ec- a. - 1218. p. 187. — 

de Palatio r 

* S. Luci* in Guaita S.AgatlwMaj. 

a. 1476. p. 415. 
Majoris Eccles- Ravett. —-Altare 
Probi, a. 974. p» 39- — 
Ecclesia Ufeiana. a. 1051. p. 
418. Pulpitum scu Pergulum. 
' Sacristla. a. 1209. p. 18/. 

* Arcidiaconi — Petrus., a. 858; 
- f. 13. — Joannes. a. 948. p. 
i 2521 — * Petrus* a. 974* p.40; 

Georgius. a. 978. p. 502. 
- — Sffi'giu*. à. Ì015. p. 251; 
> Petrus, a. J024. p. <S2. •— Gui- 
do, a. x.125. p.,289. — Alber- 
ti tus» a* 1162- p. 400* — * Be- 
. xardus . a. 1169. p. 138. — 
Enricus. a. 1176. p. 146. — 
* Jacobus . an. 12 13. p. 290. — 
Gratia. a*. 1265. p. 228., & 
324. — Aldevrandinus . a. ,1270. 
. p. $76. 

Arcfciprcsbiteri —Joannes 81.858., 



^13. — Gonsfantinws . * 974- 
p. 40* — Joannes Archipresb. , 
& C*rdinalis. a. 1122. no. 

Carne rari us — Joannes. DUconus. 
a- -957. p. 301. 302*. , 

Cimiarca. — Mortimi*, a* 1209* 
p- 182. — Cixniarcaria . a» 122JU 
p. 420. • 

Canonici — * Cqsikutiones . *. «94. 
p. 293. «■ frequenta ~ Jo. M. 
de Matarellis de Roeigio Ca- 
. «on. Rav. Ele&.Episc.iCassenr 

. . *. 1513- p- 34^ - Vita Ca- 
nonica • a. 969» p. 422. 

, Cantores — Schpl» Cantorum, 
& Le&orum • a. 974. p. 39; 
— Cantores. a. 1141* ,p. 289. 
a. 1143- ibi.. — C a opnici Can- 
tores . a. 1 j 8i5. p. j 56. a. 1202 
p. 290. a- J2po. p. X78. a. 
1223. p. 290. — Domi» Can- 
torum in introito S. Rav. Ec. 
usque ad q* S. Michaclis , 
& inde ad Caput .Porticus. a. 
n85. p. 156. — Qaustrura. 
a. 1227. p, 32J. a. 1229. p. 
291. a.. 1232.. p. 205. ^- Lo- 
cos ubi q. fuit Dooms Canto- 
t jrum, prope vias, q. teniunt à 
Concancdlo. a. 12.62. p» 217. 
— Qtfmrum situm citra Fi: 
q. v. Foss^i Lamisft ibi. — U- 
sus Mitr». a. J469. p. 293. 

. Cardinales. —Canonici, a. 108& 
p. 419. Num.,XXIV. a # 
1092. p. z89, — Dodo Epis. 
Mqtin^ Cardinalis. a. 1122. p. 
jx>9t — Titulnm Ca^dinalatus. 
a., ri 22. p. top. — * Gardina- 
k les Presbiteri, Diaconi, &Sub- 
diac» n« 1122* p. no..— Ti- 
tilli &c. a. 1125. pu .289. a. 
1.1 37. p. 115-.—. Cardinales. 
a. 1169. p % J38. a. 1176. p. 
14$. -r- , Domus Cardinal, a. 
J187. p. 27tS* — - Cardin. a- 
Z18S. p.-'357*. a. JiftJ. p. 290- 



Digiti 



zed by G00gle 



DELLE CHIESE. 



A 6 * 



a. 1202. p.< 2pcv a. 1207» p. 

175. ~— Dorinitorium , Refe- 
r ftòrium , Cortina , Cellario, 

Glaustrum . #1. Pontificalia. 

a. 1209. p. j8j. Cardinal. 

a. 1219. p. 290* Capitulum 
* ' Cardinali Can forum, a. 1223* 

p. 290. — Card. a* 1232. p. 
7 375. a. 123?. jv 206. a» 1243. 

P.-283. «• I2J<2. — Jurisdi&io 

temporali*, a. 1258. p. 292. 

a. j 2^2. p. 293* 227/ — Ca- 

nónici Card. a. 1262. p. 215. 

— Cacd. Ontor. óc Abbates 
Mitrati* a* 1284. p. 235. — 
Cardinal, a. 1293. p. 353. a. 
1304» p* 238. a. J32.6. p.390. 
a. J367. p» 403. 

- Pefensores Ec. Iter. — Domi- 
\nlcus Notar. & Primicerius » 
1 a* 933. p. 380. 
Hostiarii, ficCrucifcrarii» a. 1223. 
p.291. 

Propositi. — - Marinus. a» 969» 
p 422. — Petru* Preposi tus 
Cantorum. a. 995. p. 3*8. 
v „ . . ertus Preposta» Cano- 
nie», a. 1059. p. 84.— Ugo. 
a. 1176. p. 146. a. iifó.p* 156. 

— Otlandusi a. 12 jy. p. 420. 

— Thedericus >PixpQsttfis Can- 
torum • a. J227. fé 321. — * 
Manzini us. a» 1^32. p. 205.— 
Syroon Preposi tus Cantorum 
Ec. Rav. a. *2tf2- p. 217. — • 
Ugolinur* a. 1285» p« 286. 

Primiceri! . Dominicus Notar. & 
Primicerius . a. ^33. p. 380. 
Sergius Primicerius . a. 969. 
p. 422. -r- Georgius Arcidiac. 
& Primicerius Notariorum . a. 
978. p. 302* — Martinus Pri- 
micerius Canonica S. Rav. Ec* 
a. 1059. p. 84. 
5. Mamma. Ec. a. 1143* p- 127. 

— Monasr. a. 11 69. pr 13 9- 
a. 1244. F* 2 ^3* — * Fratrcsi 



a. 1248. p. 284. 6C259. — FF. 
MM. de -Observant. a. 1467. 
p. 413. a. 1482. p. 417* a- 
1498. p. '408. 
S. Af/ww . Capei. PI. S. Pancratìi 
de iure Ec. S.Agnetis. a. 11 22. 
p. ni. ■— in Pleb. S. Pancra- 
tìi. *. 1176. p r 145. inAu- 
riliaco PK S. Paneratii • a. 1 207. 
p. 176. 

5. Marci. Ec. a. J222. p. 336. — 
Presb. Paulus Retìor. a. 1233. 

P. 337- ^ 
&r. Marci , - Marcelli , «7 : Fellicnla . 

. Monasr. in Muro S, Apollina- 
ris in Classe, a. 1037. P» 34&* 
a. 1138. p. 350. a. 2164. p. 351. 

* & Margbarita. Eccles. Fratres. a. 

1209. p. 180. ■ . 

5. Margarita . in Massa Costantia- 
ca. Tcrr. Àrgejtt. Pl.S. M. in 
Porm. a. 1124. p. 383. - 

S. Maria. Capella. a, 2010. p. 331. 

• S. M. in Atignano • Pi. S. Cagiani . 

a. 1186. p. 157. a., 1262. 
jv 222. 

& Af. in Aula Regia. Comaclen. 
— Monast. a. 4140. p. 266. 
^ Joan. Prior. a. 1 143. p. 267. 
a. 1172. p* 273. .. , 
-fcfcrf/* in Batiano. iq Decimo. 
Ter. Ray. a. 1037. p. 347. — 
in Bazano in Decimo . a. 1 148. 

* p. 3JQ. *• u64.p.35i.a. noj. 

• p. 351* a* u86.p. 157. a. 1210. 
P- 353- *• ,2 J& p. 092. — in 
PkS. Zaccch. a» 1262^^. 221. 

5. Maria ad Blachernas . a. 1169. 

P* J2^2rf p. 2JJ. 

5 1 . in Bonomia . in Rcg. S. An- 
dreas. Majoris. a. 11 24. p. J12. 
a. 1185. p. 35i.a. liia. p*353« 
Af. in .Cantone. PI. S. Zaccha- 
« ri». Cap. a. 1186. p- 157. 
^ 1262. p. 221. 
5*. Jfcfc de Charitate de Venejils. a. 
, 1154. p. 270» , , 
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£ M ia Casale , Pi. S. Cassia™. 
Gap. a. ji86. p. IJ7*. a. J262. 

p. 22$« 

^f. inCaucoro. a. iitfj.p. 137. 
a. 1 187. p. i5o. 
jtfjW* in Geresco . Motìasu De- 
sideria Abbatissa * a. pio. p. 308^ 
S. M.. in Cjrcsio.. 919. 
y. 33,0. — iaCercseo. Berli n- 
da Ab. . à*. 979. p- 308. — in 
Geteseo Benedi&a Ab. $.9%..* 
p> 3o8« ■ — Anrada Ab. a. 991* 
p. 308. — a Cercseo ... Radi- 
verga Ab. a. 1003* p. 384. — 
. . arda Ab. Saec. X.p, 308. 
S. Mv inCeresis sub indi- 
la, a. 1245- p. 323. S. M. 
in Ceieseo . Deutale vi Re&or. 
*. 1290. r. 39^* a. 1^04. p. 
339. — 5. -M. ; in Ce losco Ben- 
venuta? Re&oiva. 1341^396. 
, -p» Petrus Nardi Rettoria. 1410- 
P* 399- ^ A- -<Aidr. 
SI Jfe. in Cipitello • a. 1 169. p, 139. 

ih Colonello Mon. a, 1 169. 
■ P- 139» 

£. 3f. in Cosmedin* Monasr.. An*« 
stasili* Ab., a. 767. p. j.-^Bo- 
nizo Ab. a. 1034. p. 306. — 

r RuSticuS Ab. B~ JI2Q. p. 261- 

V- jBonofilio Ab t a. 1123. p. 

362- — ■ JorAb. a- 1 149* p^ 360.. 

W Clatistrum ^ Uguizo Ab. a. 

j 19x^277, — Monast. a 1 195^ 

P* 37?- ~ Lattrcwiius Ab. a. 

1229. P* 371- a 123:0.; — . 

Fr. Servi deus Ab- a.. 141 o. p. 

39p. — • Refe£fcorium . Blasius 

a S. Vigoria Ab. a. 143 7. p. 4 1 1 . 
& Mari* in Crucis. Mon.. iforsan 
.in JWL Feretro ) Ugo Abbas fil- 

tJgonis Corniti*. a.9^3. p* 365. 
&. JWV in Cune Matrona . Monasteri 

a. 1159. P* *39*- 
tf. M., q. v.> in Domo . — Juxta 

Àndronam euntem ad Scubi- 

tum» a. 1024,^. 



& J£ in FabriacQ.. Gap* — PI. S_ 
Petri Trang'lvaou a. 1054. p. 

. 35* 

M. Ficoclcn* prope iitw Maris. 
a- 1079. p. 422. — Cervie, a. 
1189» p- 423. , . 

S. J/. foris Portam Faveiv Monasr. 
— » Saìvus Ab* ** 1*73* P4315. 
-~ Peuusr Afe. a. 1232. p. 337. 
a. 1233* p. 322- . 

S^ ^ v. Ipopanti — in Regio- 
ne Erculana ► Gap. a. 1087. P- 
332^ -~ Parochia pròpe S. Jo: 
in Bezo. a» 1197^ P^ 375* — 
S. M. de Fantif . in Regione 
Ss. Jo. & Pauli* Ja* Prejfcirer. 
a. 1197. , Pkilipp. Pfcsbt 
a. 1198. p. 3.18. — r S. M. de 
infamibus* Fr* Petrus Teuto^ 
nus Eremita habitatona. 1514. 
p. 34*. V. S. Af. i* Mexico in 
Tom- L , 

loci q. d. Filus. Eca. 1195V 
IV 2,90- — in Fiki* prope Pz~ 
dum , fic JZ^^ft Veieircm . a. 
1207. ^ 1 77. in loco Fili, 
a. 12 19. p. 290* dei Filo. 
a» 1262. p. 2.J5* . • 

*S.i>L in FLurainenovQ . Pi.S.Qis- 
siani. Cap^ a. iiig.-^jjj. 

a. 1252.. p. 22 j. > 

* SL MarieAn Fossola^t^ 10*2. 88.. 

* M Gazi ^— prope Stratam Ga- 
zf, murum Civitatis, fic Viam 
Fessole ..a. 12^2. |>. 218. 

5. Marùr, & Andre* ia Intuì*. 
Serra Istrien^— Andigisus Epis- 
copi Polena Abbas^ a. 859. p. 
35J- ^- Jo:: Abbas. a.. 1023. 
1035. F 355* ^037^ 1040. 
X042. joj4* p. 356. & 309. 
Erhenbaldus Ab. a. 105*4. P- 
362. — • Jav Ab. a», 1071. p. 
357- — Mart. Ab. a* 1 ©79. j 085. 
jo9o.p^y 7;a.io9o.ii0o.p. 358. 

Ursus Ab. a. 1107. p. 358. 
-t Martinus Ab. & 1109. 
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' w Engcschalefcu* Ab. a. li io. 
1115. 1122. p. 358. — Mar- 
tinus Ab. a. 1122. p. 359. — 
. Joaoocs Ab. a. 1130. m. ~ 
-1 Marti nus Ab.a. U37. fijS-VW. 
a. 1139. p* 360..- Angelus 
Ab. a. 2149. p. 360. - S.Ma^ 
- , ria de Cereto , & S. Andrea: 

* . de Serra* Istrlen. a. 1154- p- 

361. - Sipotus Ab. a. 1154. 
.r p. 169. & 361. Martinu* 
' Ab. a. 1160. p. 361. a. 1190. 

li/. Joannes Ab. a. 1223. ^ 

i^. Mmast* S. Andre** 

* ^Af. # & Joannis ad Auro. :Mon* 
*u iaé>9» p. 139. 

5. jMk in Laminaria * Martraus Re* 
t. 1292. p. 3(95. & 396. 

* Sé M. in Lato « Claustrum. a. 

II74. p.-I4% 

& J2*r£* Majoris* Monast. a. 1169. 
p. 139. - Eccles. a. 1203. P- 
174. a. 1269. P* *82. - Mo- 
nastra. 1262. p. iitf. Petrus 
Reftòr. a. 1504. p. 339.- Do- 
minici» Re&or. a. 1358. p. 

Jacobtts q. Minghini a 
Vallis* Re&or. a 1390. p. 403, 

* Sé Maria . della ? Misericordia - 
7 ì Hospital* in Reg. Erculana in 

loco q. d. Ttirricella; a.- 1293, 

353:— ai T 3 I 3* 'P- 2 4 2 - - 
Patroni .a. J349. p. 410. - 
- Ostasi! de Polenta Patroni ces. 
Moti. Oassén. a. 1433. p. 354. 
S. Marie, in Monte Mauri . Ce- 
sen. Monast. Jacobinus Abbas. 
, a. 1265. 3*jr« 

* A: M Nov*. E* - PI. !S. Zac* 

charte. a. 126* p. 222. 

* & -W* ad Ortum ^ Mon. - in Re- 

.gione S. Andre» (Gothórum) 
956* P« 2.2. - irt Ortale. a. 
1037* p. 348Ì a. 1138. p. 
350. « Guido Presb. a. 1169. 
p. 334. - S. M. ut Órtalé. a. 
U85. p. 35 j. 1. I2i0é p. 353. 



: H I & 

in Hòstiliano. ^api^l. & 
. • CastfariK a. 1186. p/ i<f7# a. 
1262. p. 222. /• . , 

* 5; ^f. In Pace, Monasr. 0. 10^7. 

p. 348* - Petrus Presb. a .11 34. 
p. 265. ~ in Pace, a. 1x3$. 
p. 350. - ad Pacem , a. 1 1 77. 
p, 153. in Pace. a. ii8j. p. 
351. a. 1210. p. 353 v a. 1337. 
p. 408. 

D. Mari* :VLocu$ . {PadrieUe). Mo- 
rtasi. Monial. a. 1248* p« 284. 
& 259; a. 1250. p. 284. - 
S. M« in Padriele Monast. fo- 
ris Muros Rav. Sptor Tarisia 
. - Priorissa. a. 1291. p. 2^7. - 
-Locus IX Marte , a* Ì313. 
p. 242. 

* S. M. in Palatolo. Càpi Pi. S. 

CasslaniVa. ij8£ p. 157. a* 
a 2^2. p. 223* 
S. Maria in Palazzolo , & $. M+ 
Rótundai. Monasr.: unit. — 
M. in Palatiola . Monast» ReV 
^ul. "Congreg* ^onac insth. 
a. 858. circ p. icu -lì S;, M, 
ad memoriam Regfs , tk ad 
Farum, Mon. unif* fW;* & 
M. in Paianolo. Ragfihbaldus 
"Ab. a. 95? • P* 19.; ^Andreas 
Ab. a. 981. ^. 42.* - Ursus 
Abbas^ a. 998; pw 50. - Boni- 
2ò Ab. a; 1001; p; ^46. , & 
p. 51. - S. M* q. r. a Faro. 
Mon. a. 1001. p. 51. —S. M. 
in PaktiolQ. Mon.: Jo: Abbas. 
a. 1037- p. 74- a - ,or 39- p*78. 
a. 1055. p. *8i— S. M. à Fa. 
ro . Clausfrum . a. 1058, fi. 8^ 
— S. in Palaciolo Moo/ 
Jò: Ab. 1058; p. 82,-^- Mar- 
titìus Ab. a. 1060. p. 8y 0 
S. Mar. q. v. a Faro M. & 4 
Claustra . *c J062. p. 86, 
S. M r in Palàcciolo. Maftinii^ 
Ab. a. >o*2* p. "85; S. M. 
q. v. a Faro . Jò: Ab; a. ! 064. 
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. p; 29y. — S. M. Rotundae.* 
Guifredus Ab. a. 1108. p. 102. 
-r- Petrus Ab. ^. il 26. $.196* 
— Claustr. Petrus Ab. a. 1127. 
p» 195. — Capltulum . Divfzo 
Abbas- Palacioli , & Rotundx. 
a. 1143. p. «5. a. 1146. p» 
295. S. Maria Rotundae 
Èc. a. ii6j. p. 272. — Ubai- 
dus Ab. a. 1163. p. 137- — 
S. M. Rot. Moti. a. 11 68. p. 
273. a. c 169. p. 297. An* 
dreas Ab. an. 1171. p. 297. a. 
1173- p* 298. a. udì. 1184. 
11 87. p. 298. — Jacobus Ab* 
bas. a. 11^7. p. j6o. & 298* 
a. 1198. p. 171. a. 1200.1204. 
p.299. a. 1208. p. 179. a. 1214. 
p. 299. — S. M. in Rotunda • a. 
1218. p. 187. & 280. — B. 
M. q. nunc d. Rotundac, & o. 
lini ad Fa rum , & ad Regis 
Memoriam Vocab. Ventura Ab. 
a. 1222. p. 189. *— Hospitale 
Rotundsp» a. 1222. p. 190. — 
B. M. in Insula Palatioli Ec- 
cles. a 1222- p* tgi. — S.M. 
Roiunds . Ventura Ab. a. 1223. 
p. 193. S. M. Rotund». a. 1225. 
p. 202. a. 1233. p. 282. a. 1235. 
p. -20&, & 207. Jacobus 
Ab. a. J255. p. 212. a. 1267. 

. p* 232. — Leve Abbas. a. 1307. 
p. 239. — - Deutalevi Ab. a. 
13 10. p. 240. — Donatus Ab. 
a. 13 15. p. 243. — S. M. Ro- 
tundx. a. 1330. p.244. — Ro- 
bertus Ab. 3,1420. p. 287.' — 

. Accarisius de Bononia • Ab. a* 
1561. p. 340. 

S. AL in Peratella. in Decimo 
Ter. R. a. 1037. p. 347. — 
in Peradella. a. 1138. p. 350. 
a. 11 64. p* 351. — in Pera- 
tella PI. S. Cassiani a. 1185. 
p« 351. a. 1186. p.ijT-a. i2io» 
p. 353. a. 1258. p. 292 f — 



Capei. PI* S. Cassiani. a. 1262. 
p. 223. 

B. Marie de Pimi* Ter. Cervien. 

— xdific. a. 1484. p. 405. a. 
1487. 1490. 1495. 1498- ^5 02 * 
p. 405. a. 1504. 1515. p.4o6. 

& M. q. v. in Pomposia. Monast. 
Guido Preab. & Mooacus. a. 
1012. p. 30 jf. — Guido Ab- 
bas. a. 1014. j>. 54. — in In- 
sula q. v. Pomposia * a. 103 1. 
p. 306. 

* 8. Maria in Portu . Ecclet • inc&p. 
aedific B. Petrus . a. 1096. p. 
123. — Confraternita*. B. Vir* 
ginis Portuen. a. 1100. circ. 
p. 123- & 124. — Mare prò- 
pe Eccles. S. M. in Portu. a. 
. 1103. p« 96. — Eccles. instau- 
ra tur. a. 1103. p. 260. — In- 
staitfatores Eccles* a. 1103. p. 
g6~ -~ Insula Portus infra Ca- 
naie q. d. Bidente, & Mare; 
Patarenum , & Portura . ibi . 

— Petrus Clerkus Reftor. a. 
1108. p. 98. — promissio Cle- 
ricatus , & cessio benoruìn Ec. 

Portuen. ibi. Petrus Re&or» 

a. 1103. 1106. 1108. p. 260. 
idem Re&or. a. 1108. p. 100. 
a. 11 09. p. 104. — Petrus 
Prior a. 11 14. p. 258, — idem 
Petrus Prior, Pnepositus, Re- 
ftor. a nij. 1116. ui8. p. 
261. — Joannes Prior. a. 1 120. 
p. 261. a. un. 1123. 1124. 
p. 262. a. 1124. p. 383. a. 
1126. p. 262. a. 1126. 1127. 
1130. 1131. p. 263. a. 1132. 
1133. p. 264. a. 1134* p. 265. 
a. 113;. p. 267. — Eccl. S. 
M. in Portu. a. 1137. p. 114. 

— Joannes Prior. a. 1138. p. 
117» a. 1140. 114-1. p. 267. 

— Memor. Portuen. de iEdi- 
fìcat. Ec. & Ccenob. , de culm 
B. M. , de B. Petro &c. a. 1 141» 
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p. 12*3. — Miratulum B.' M. 
Portuen. a. 1142. p. 114. — 
* Joannes Prior. a. 1141. 1144* 
1146I p. 267. — Monàldus 
Prior. a. 1147. p. 267.3.1:148. 
p. 167. 268. — Processo Por- 
tuco. a. 1152. \\ 124. — Man- 
frcdus Prior. -a. njr. p. 268. 
a. 11 53.1 154. p. 269. & 270. a. 
11 54. p. 131. — Canon. Porr, 
a, 1154. p. 361. — Mqpaldus 
Prior. a. 1155. p.270. a. 1156. 
11 58. p. 271. a. 11 57. p. 134, 
a. 1159. p. 136. a,. 1 159. p. 273. 
— - Ec Portuen. a. 1 16 i.p. 272. 

— Mònaldus Prior. a. n6u 
' f 1162. pri72. & 273. - Eccl. 

Porr. a. 1168. p. 273. — Mo- 
naldùs Prior. a. 1168. 11 69. 
1175, 1176. p. 273. &274« — 
Campanile, a. 1175* P* 274. 

— Ec. Portuen. a. 1179. p. 
27A. — Alimannus Prior. a. 
1180. p. 275. — Rainerius 
Prior. a. 11 82. 11 83. p. 275. 
a. 11 86. p. 276. — Alafrian- 
nus Prior. a. 1187- p. 162. — 
Canon. Portuen. a. 1187. P- 
276. — Campanile Can. Porr, 
a. 1187. p. 276. — Bonus 
Prior. a. 1189. 1190. 1191. 
p. 277. — Canonica Portuen. 
a. 1191. p. 277. — Officina 
Portus. a. 1192. p. 278. — 
Guardo Prior. a. 1192. 1193. 
1194. 1195. 1196. p. 278. a. 
1196. p. 167^ — Canon. Port. 
a. 1199. p. 352. a. 1202. p. 
279. Petrus Prior. a. *2oy. P* 
279. — Conversa Can. Port. 
a. 1206. p. 279. — Jacobus 
Prior. ibi. — Fratres seu Ser- 
vientes Can. Port. a. 1208. p. 
179. Mathseus Priora. 1209. p. 
279., & 182. — Leo Prior. a. 
1210. p* 279. — Con versus 
major Canon. Portuen. a. 12 jj. 

Tom, II. 



J p. 180. — Guido Prior.*. 1218. 
p. l81.-Can.P0rti1enIa.1218. 
j\ 380. — Matheus Pnor* a. 
122?. p. 361. a. 1^24.^225. 
1228. 1229. p. 281. Canon. 
. Portuen. a.1122. p. 198. a. 1227. 
p. 281. a. 1233. 1235. p. 282. 

— Adam Prior. a. 1140. p. 282. 
a. 1243. ?' ^3; — Hospitali- 
tasin Can. Porri su .1241. p. 

v 209. — iEgritudo Enrici Re- 
gfs in Can. Portuen; a.' 1241. 
$. 209. — Can. Pcfrtuen. a. 
1244. 1245. p. 283. - Adam 
Prior. a. 1246. 1248) p. 284. 

— Conversa, a. 1249. p. 259. 
Can. Port. a. 1250. p. 284. & 
285. Bonafides Prior. a. 1255. 
jp. 212. — Can. Pòrt.a. I2J7. p. 
213.-. Bonafid. Prior. a. 1259. 
p. 285. — Conversi Portuen. 
a. 1259. p. 285. --f Avaiicius 
Prior. a. 1261. 1262. p. 285. 

— S. M. in Portu . a; X26y* 
p. 228. — ÀvànciuS Prior a. 
1269C 1278. p. 286. — Do- 
mus Portuen. Arim/ à. 1*278. 
p. 286. — Palattum infirma- 
ne Canon. Portuen. a. 1313. 
p. 286. — Cotavers? 0 Portuen. 
ibi. — Guarnerius Ptiof* ibi. 
Canon. Porr. a. 13 1$. p^3J3- 
a, ijji. p. 246.^ Bartholas 
Prior. a. 1370. p. 286. ~ Pe- 
trus Prior- a. 1426. . | 287. 
~« Angelus Prior. a. 14^2. p. 
287. Sii vanus Prior. a. 1470. 

f. a 87. Domus Monàster. 
'ortuens. in Guaita S. Agathae. 
a, 1475. ? . 415. 
S. M. Rotonda . V \ S. M. in Palazolo . 
S. Mari* . Savignani . a. 1231. p.428. 
* & M. in Septem puteis. PI. S. 
Zaccharias . a. 11 86* p. 157. 
a. 1262. p. 221. 
S. M. a Teganigo. Mònast» a. Ì081. 
P . 345. 
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& M.tA Senzanico. a. 1169. p. 

139. {far san eadem est)., 
S. M. Vene tic*. Sorores. a. .1248. 

p. 259- & 284. 

* 5. M. Venite Eccle*. non longe 

ab Eccl. S. M> in Por tu. a. 
1109» p. 104. a. 1199* p* 352. 

* 5. JW*W* in rotta Cesarea . a. 

1169. fé 139* 

* <y. Maria in Virane . de Porta 

S. Laurcntii. a. U26. 113. 

* > a. 1169. p- *39- «• P- 

352. a. 1210. p. 353. a.iziy. 
p. 185. 

Jl£ de Urano* Mon. prope Ca- 
stroni Gesubeo mmc Bertinwo. 
a. 1187. p. 351. 
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flor. a. 1292. p. 39$. 1304. 
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&or. a. 1321. p. 329. ~ S. 
Mari» in Zepadella. a. 1476. 

P* 4*5- 
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Abbaa a. 939- P* J 7- — iuxta 
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972. p. 302. — q. v. Exeno- 
dochio. Gerardus Clericus, & 
Notarius S. Rav. Eccl. fil> Gè- 
rardi ex gen. Ducis Abbas. a. 
976, p. 301. — . q. v. a Xe- 
nodocbio prope Portam S. Lau- 
renzi, idem Gerardus Ab. a. 
988. p. 303. a 998. a. 1002. 
p. 304. a. 1004. 1006. J008. 
ibi. a. 1013. 1014. ioi 8. p. 
305. a. 1020. p. 305. — San- 
&e Mari» Xenodochfae Monasr. 
a. J029. p. 347. — . conced. 
Mon. Pompos. a. 1040. p. 307. 
-« conc. Monasr. Class, a. 1128. 
p. 349. a* 1169. p. J39. 
— a. 1184. p. 351. 

& Marini . Montis Titani . ~. in 
Monte Feretro — Monaste* 



/ ; flum Stéphanus PresU , & 
Abbas. a. 885. p^ 14. 

*S. Martini.. inAqualotiga. a. loor. 
p. 346. — in Decimo in A- 
qualonga. a. 1037. p. 347. — 
a. 1138. p. 350. — a. 1164. 
p. 351. cum Corte, a. 118;. 
P* 35 *• Gap. in Pi. S. Cas- 
siani. a. 1186. p. 157. a. 
1210 353. — Martinellus 
Ministrai is , a. 1230. : p. . 204. 

— % a. 1252. p. 22J. . 

* S. Martini in Cisterna.. Gap. PI. 

S. Zaccbarte. a. 11 86- pi. 157. 

— a. 1262. p. 221. 

& Martini Ficoclen. Monast. pro- 
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chipresbiter, & Re&or. a. 11 86. 
p. 423* 

S. Martini in Palacio. a. 108 1. p. 
29J. — Monaster. juxta Pa- 
latium Theodorici Regis . a. 
1169. p. 139. — V* Monas. J. 
Apotlinaris novi* 

S. Martini, post Eccles. Major. — 
Mònast. Monial. — Maria Ab- 
batissa. a. 948. 953. p. 330. 

— a. 967. p. 308^ - a. 974. 
p. 331. — in Regione Ercula- 
na« a. 1146. 1163. p. 333. - 
Ortus prope viam & Monaster. 
Ss Andrea Maj. a. 1262. p. 
218. V. Man. S. Andrea Maj. 

S. Martini • in Strata — Monasr. 

— Ter ri r. Cesen. a. 914. p. 
380. 

* S. Martini, ad tre mari. Monasr. 

a» 1169. p. 139. 

* Ss. Matbei , & Jacobi — in Clas- 

se non longe ak Eccl. Pe- 
triana — Monast. a. 1 169^ p. 
139. — a. 1162. p. 216. 

* S. Mauri. — Erenins a. 1250. 

p. 284. 

S. Mercuri ali s. Mon. V* S. Georgi* 

in Tubala. 
S. Micbaelis Archangeli q. r. Storo- 
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. . comio • in damo q.-Hoiìesti 
Nigri — Petrus Arehidiac. Ab- 
bas. a. 1024. p. • .c 

Micbaelis Archangeli . Op- # 
própe Mon. S. Andr. Ma}, a. 
1003. p* 331. 
6.. Miriadi f. ad Filicisco. Monast. 
— a. 1 169. p* 139* — a. 1262. 
. p. 216. — in Africisco. Eccles. 
- . Presb. Simeon Re&or. a. 
1330* p. 245» « Michael R** 
&òr. a. 141 0. p. 399^ 

* S. Mkbaelss • in Osano. Cap. — 

PI. S. Cassiani . a. 1186. p. 
157. a. 1252. p. 222. 

* S. Micbaelis. Monast. destr. ^ non 

ionge ab introito Ec. Ma}. Ca- 
pite Porticus , & Balneo. a. 
114J. p. 289. ~. a. ji 86. p* 

* S. Micbaelis . ip-rRoetnla • — Pi* 

S. Petri inT Quinto • a. xi$9. 
1-39. V *• 1207. p. 176. 
S. MkbaeUs . in Pado» Ec^ Terr. 
Comaden* a. io88. p. 419. 

* Ss. Nazarii , & disi. Eccles. a. 

1203. p., 174. 
5. Nicandri. Basilica* ~ Dorainicus 
Presb. deserviens. a. 10*^. p. 
a53. ~ Ss. Nicandri, & Mar- 
ciani. Monast. a. 1169. p. 139* 
-* S. Nicandri . Pr. Benceven- 
nae. Re&or. -a* 1291% p. 395. 
Presb* Thomasius Redor* 
. . a. 1349. p* 397. — Ss. Nican. 
dri , & Marciani . idem Re&or» 
a. 1349. p. 422. -1 a» 1^7. 
p. 540. . M Michael Re&or. a. 
139& p- 399* — Jo: Anto- 
ni i Butrighe Re&or. a. 1410. 
p. 399.: 

Nicolai, de Argenta . a. 1252. 
p. 292* a. 1262. p. 215. 

* S. Nicolai . Badareni — Eccles. 

a. 1218. p. 280. — prope Pa- 
dum, & Badare num in Insula 
Paianoli- a. 1222. p. i^x. 



* . & .*A5ta/*i . àe Briu« . a. 1248. 
p. *59- 1 & 284^ j-* EremusFK 
, S. Augustini . a. 1250. p. 284. 
S. Nicolai FabricaV a. 147^ 
p* 415. Conventus. a. i486, 
p. 417. 

* S. Nicolai . in Mensa. Pi. S. Za*- 
. chaste* a. ii8<5. p. 157. a. 

1262*. p. 2^r. 

Ospitali*. -« S. Crucis, a. 1203. P* 
174. _ .1208. p. 178. 5. 
Mari» z. 1209. P* 180.-. del- 
la Croce, a. 1457. p» 413. A. 
J488. p. 417» Cruciferorum 
de Porta Ursicini . a. 1262. p. 
225. \- Damiani, a. 1209. p. 
j8o. « S. Jacobi de media Pi- 
neta . Pi. S« Cassiani a. 1 186. 
p. 157. a. 2262* p. 223. — . 
prope Portarci de Gazo a. 1Ì86. 
p. 158. — S. Joannis. a» 1209. 
p. 180. «4 Sejrte. a. 1209. P^ 
i8o.-« Damiani. #/. ~ — V. Ec- 
clesia S. Crucis* ^ S< Jo: Ba- 
ptist*. *m Misericordia . — S. M. 
RòttmcLe. — . S\ M* in Portu.— 
5. M. in Xenodocbio S* Petri 
de Burgo — 5. Orfynotre- 
^ — P^ri — Simónis ~ 
S, Tboma ~* S. Ursicini « & 
JJf. Ipopanti vel de Infantibui &c. 

3. Pantaleonis . EccK in Regione 
Theodori. a. 1187. p. 161. 

S. Paterni ani. in Reg. Ss. Jo: & 
Paoli, a. 1014. p* 54. — N.N. 
Rcftor. a. 1228. p. : 395'^ ju- 
xta Reg. Ss. Jo: & Pauli, & 
Piateam. a. 1249. p. 395- — 
Hugo Reftor. a. 1262. J273. 
ibi . ^ Christophorus Rector. 
a. 14-10. p. 399. -4 Baldassar 
de Brunellis Reftor. u 1514. 
p. 34^ 

* 5. Paterniani . a. 1175. p* 274. 

— Gap. in Rofredena. PI. S. 
Cassiani. a. 1186. p. 157. — 
a. 1262. p. 223% 
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* 5". Severi, in Camerano. PI. S. 

Caiani, a. 2186. p. 157* — 
a. 2262. p. 223. 
& Severi* infra Civir. dudum Clas- 
sis • Monast. a. 967» p. 28. — * 
infra Muros Civit. Classis. Bo- 
, nko Abbas » a. 970. p. 365. 
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Runco in Longana. a. 1097. 
p. 312. — ubi FI. Livien. & 
Canale de Montone, a. 1106. 
p. 313. — • prope FI. Livieo. 
a: uxtf. ^ 108. — a. 1167. 
P* 3^5* a. 1170. p. 141. -r 
a. 1187.^. 317. — a. 1203. 
p. 319. - Territ. Rav. Diotefc 
. Arehipresb. — ©miarchi . a. 
1257. p. 324. a. 1263. p. 
324. — a. 1282. p. 326. — 
Presb. Bonus Canon. PI. S. Vi- 
ti Arhfi. Re&or. a. 1283. p. 
326. — PLLungan». 8.1464» 
p. 413. — reaedific. Eccl. di- 
rnt«. a. 1J03.— O&atianus 
Archfpresbr a. 15 17. p. 409. 
dr Canditara . Plebs. ( m Comit. 
Pensaur.} a«.Jo<f2. p. 348. 

£. Cassiani. in Decimo. Ter. Rav. 
a. 1041. p. 307. — a. 971. p. 
35.— a.n62.p* 137. — a.1174. 
p. 148. - a. 1186. p. 157. i. 
ligi. p. 164, a. 1198. p. 172. 
— a. 1213» p. 184. — feoes 
Plebatus. a. 1252. 1^223. -a. 
1291. p. 395. — PI. a. 1458. jf. 
413. — a. 1475. p. 41 5. & /r^. 

* 5. tassiani, in A pennino. Terr. 

Livien. a. 1001. p. 367. 

* S. Gas si ani . in Casatico • Ter. 

Livien. a. 882. p. 379. a. 1031. 
p. 383. a. 1177Ì p. iyr. 

* S. Cassiani . Ter. Bononien. a. 

972. p. 366. 

* & Cassiani. Gornelien. a. 2132. 

p. 264. 

S. Cassiani. Terr. Feretr. a. 950. 
. p. 365. 

* J*. Crucis. Ter. Livien. a. 1055. 

p. 370. a. 11144. p. 267. a. 
1187. p. 276. a. 1367. p.403. 

* 5. Damiani* Ter. Auxiraa. a. 978. 

p. 34* 



* J. Damiani. Seu S. Jo: . Ter. M. 

Feretr. a- 972. p. 343. 

* S. Damiani » Ter. Jfobten* Leo 

Archipresb. . a. H53# p. 385*. 
a. 1340, p. 578. 

* S. Donati. Ter* Auxrau a* 1157. 

* S. Donati. Ter.. Ferrar., a. 1021; 

p. 306. — a. mj. p> 333. 

* & Donati, de Castro Poterne . 

Diceces. Bri ti nor. . Gaspar de 
Gasfarinis Archipresb. 

* S. Exnperantii • Ter. Eugub. a. 945. 

p. 340. 

* Extraorimariorum . Pleb. in q. 

Desinami* , & FI. Aquedu&us» 

a. 1 488. . p. 417* 

* di Fabriago. Pi. Ter. Cornei, a. 

1091. p. 349- 

* S. G andini ti. de SinogaJ. a. 1081. 

P- 34T- 

S. Georgii . in. Argenta, a* 1169. p. 
139. a. 1207. p. 175* a. 1213. 
p. 290* a. 1262. p* 215. 

* S. Georgii. in Tamara. Ter. Fer. 

a. 939» p. 18. 

* 5/. Gervasii & Protasii. Tcr.Fcf* 

rar.a. 957. p. 380. 
S. Joan. in Axiata. a. 1014. p. 55. 

- in Axihata Ter. Favent. a. 

J022. p. 309. — in Axiata. 

Ter. Fav. a. li 16. p. 313. — 

in Auxiata. a. 1142. p. 255. 
S. Joan. in Compudo • Compeda ; 

Compito, a. 1141. p. 427. a. 

jh88- 1195. 1196. p. 426. &c 

Ter. Arinu a. U77. p. 152. 

* S. Jo: q. v. .Damianus Ter. M. 

* . Feretr. a. 972. p. 343. 

* S. Jo: in Faroiie. Ter. Faven. a. 

1177. p. 152. 

* S. Jo: q. v. in Fonte . Ter. Fa* 

vent. a. 991. p. 308. 
S. Jù: q. v. in Libba. Ter* Rav. a. 
1037. p. ì°9' Terr. Rav. 
a&o Cornei. Ugo Diaconus, 
. & Archipresb. mj? p f 3 13- 
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— i. 116^ p. 138.' — TÉrr. 
Favemr* a. 1179* p* 3i5. .—5 

a. 1145* F- 3*3- 

* S, Jc in O&avo. a. n86.p* 157, 

* «J.J*: in Ruffio. a. 1039-p. 253. 

* S." Jo: Ter. Scnogal. a. 980, p. 

344. 

* S. Jo: in Strati . Ter. Aurini; a. 

960. p. 343. 

* «y. in Superclo . Ter. Cesen. 



a. 1003. p. 367 
r. Ter. 

P- 373- 



* S. LanàitH 



Anca. a. 1176. 



* <?. Lanrentii. io Nocito. Ter- Li- 

vien. a. 1001. p. 367. 
S. Laurcntii. in Vado Rondini • Ter. 
Livien. t. 997. p. 47. in Va- 
do Rondino, a. 1114, P* 2 5^. 

— Ter. Livien. a. 1130. p. 263. 

— Pi. a. 1174* P-I4*. — Ter. 
• Livien. a. 1187. p. 258. — PI. 

a. 1.191. p. 164. a. 1262. p. 
215. a.* 1285. p. 286. — Ter. 
Rav. aV 1348. p 421* 

* Livien. PJ. a. 967. p. 232. — a. 

1021. p. 367. a. 1014. P ??• 
5 1 . Mari*, in Afri. Ter. Favcnt. a< 
891. p.379« — a. 103*. p.309. 

— in Auri. 1132. p. 313. 

— ili Afri . in q. Curtis de 
Taibano. a. 1243. P- 3 2 3- "~ 
in Afri. a. 13 13. p. 328. 

S. M. in Aqaeduftji. Ter. Livien, 
a. 1037. p. 307.-3. 1194. 
P- 35*- 

* 5. Mari*, in Barni. Ter. Faven. 

ar 897. a 380. 
J. M. in Bavria . Terr. Ferrar* 

a. 838. p. 8. — in Bavri. a. 

838. p. '379. 
S. M. in Bruxita. Ter. Bcraon. 

i. J060. p. 371. 

* S. M./m Cantulfsinio. Ter. Cor- 

nei, a. 1 148. p. 268. 
,* S. V M* in Castro novo. Ter. Po- 
pilien. a. 943. p. 365. - a. 970. 
p. 366. — a. 994. p. 367. — 



" Jai: ibi9. j>. 568. — a. 1042. 

/.\>*37o. —'a. 105$. £.370 

^Tér. Popilien. a. I059. ^419. 

— a. 1228. p. 374. — Dio** 
cesi Popilien: a. n5x. p. 37<£ 

& M. Castri Cesubei. a. 1003. . p. 

5^7* - v * Breteiiòro Tèr. 

Popilien. a. 1x22. p-J7^i 
S. M. Castri Ciporianf^ ter. Fav; 

a. 970. p. 366. r ^ ir^i» Ci- 

panano Ter. Fav. a. 1*052^ p» 

310. — Ceparani. a v 1228/ p. 

321. — Ceprani, Ter. Fav. a. 

1295. P- ì 16 ' , 

* S. M 9 q. v. in Curili tia^ Ter, 

Faven. a.. 983. p. 303. 46 
& 3f. in Furculis . Ter. Rav^ a» 

1183. p. 257. - Furculi. a. 

11 84. p. 298. — Furcholi. a. 
1203. p. 335. - S. M- in fer- 
culo, a. 1261. p. 215. — S. 
M- Farcirti, a. 1264. p. 293. 

— Ter. Rav. Schola Rafcna- 
ri*, a. 1363. p. 398. — a. 
1452. p. 287. 

* S. M. Territor. Livien. & Popu- 

lien. a. 1042. p. 253. 

* 8* M. in Pado vetere . a. 1088. 

p. 419. — a. 11 70. P..144. 

* & M. in Porto. Ter. Rav. a. 955. 

p. 20. — a. 1028* p. 369- — ■» 
Ter. Ferrar, a. 11 23. p. 262. 

— Ter. Argen. a. 11 24. p. 383. 

— DfcEces. Rav. a. 1 264. p. 

S. M. in Roma. Ter. Ccsen.a.973. 
p. 382. — a. ioy8 % p-253* — 
a. 1199. p. 375:, _ à. 1265* 
, p. 229. p. 338. - 

* S.Af. in Remano. Ter. Fav. a. 891. 

p. 379. — in Castro Romano* 
Ter. Fav. a. 973. p. 366. 

* S. M. in Sarna. Ter. Faven. a. 

909. p. 380. 

* S. M. ih Solustra. Ter. Cornell'. 

a. 1120. p. 261*. 

* S. M. q. v. in Castro Tausiniano . 

Ter. Cornei, a. 968. p. 365. 
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* S. M. in Tivcriaci. Ter. Cornei. 

*• ?• l6 * ~ Castri, Tibe- 
riaci. Ter. Coraelien. a. 953. 
p. 301. 

S. M. q. v. in Trenta . Ter. Ferrar* 
a. 988. p. 303. 

* S. Marini. Castri «, PI. a. 1252. 

S. Martini, in Ba risani . a. 10 14. 
p. 55. ~ in Bari$ano Ter. Li- 
vien. a. 1055. p. 370. 

* S. Martini. Ter. Bonon. a. 972. 

p. 366. 

S. Martini^ in Burdunclo. a. 1177* 
p- 152. Tét. Arln?r 

* & Martini, in Golfare. Ter. Fa- 

vent. a. 1082. p. 312. 

* 5. Martini, in Lablusi. Ter. Fa- 

yen. & Cornei, a. 767. p. 2: 

* S* Martini, in Rovina. Ter. Fer- 

rar, a. 906. p. 380. — contra 
Padum • a. 933. p. 380. 
S. Martini, in Riibigone Ter. Ce- 
sen. a. 2042. p. 310. — in Ru- 
bicone, a. 1173- p. 372. — a. 
1174. p. 148. — a. 1191. p. 
164. — Rubiconis . a. J287. 
p. 3.77. in Ter. Cesen. 

* 5. Martini, in Strata . Ter. Li- 

vien. a. 1001. p. 367. 

* MelduU. Pieb. Diceo Popilien. a. 

1262. p.376.— a. 1270. p. 325. 

* Mercuriali* . Li vien. a. 1037. 
p. 307. 

5. Mercuri!. Catena, in Episc. .Fa* 
▼ent. a- 1262. p. 225. 

* S. Pancratii. Ter. Anconitano, a. 

974- p. 343. 
S. Pancratii. Ter. Li vien. a. 963. 
p. 25. — a. 966. p. 365. — 
a. 974. 1016. p. 331. a. 977. 
p. 367. — a. 11 77. p. 153. a. 
11 89. p. 317. — Ter* Li vien. 
a. 1023. 1044. p. 418. — a. 
1 1 16. p. 420. , & frtf. 

* S. Paterniani . Ter. Senogal. a. 

.977. P . 41. 

Tom. IL 



* S. Posili. Ter. Fav. a. 1173. p. 

316. — a. 1233. p. 522. 

* S., Petri. in Aquedu&o. a. 1137. 

p. 116. 

* S. Petti . de Bagnacavallo . a. 

1322. p. 329. . 
S. Petri. q. v. in Bruxita . Ter. 
Faven. a. 1035. P* — ìa 
Brussiu. Ter. Favent. & Cor- 
nei, a. 1014. p. 55. 

* S. Petri. in Casale. Ter. Bonon. 

a. 972. p. 166. 

S. Petri. in Cerito . Ter- Cesen. 
*• 973* P # 382. a. 1058. p. 
332. a. 1090. p. 312. 

S. Petri. in Cestino . Ter. Deci- 
mano* a. 986. p. 367. — Ter. 
Decimano, a. 988. p. 367. in 
Cistino. Ter. Rav. a. 1022. p. 
33/. — a. 1169. p. 139. — 
a. J207. p^ i7J. — Cistini. a. 
1262. p. 222. 

* S* Petri. inCompoda. Ter. Arim. 

a. 1198. p. 171. —• in Com- 
pito* a. 1298* p. 421. 
S. Petri . in Cultus . Ter. Ferctr. 
a. 950. p. 365. 

* S. Petri. in Galligau. Ter. Po- 

pulicn. a. 1070. p. 371. — q.- 
v. Galligata. a. 1076. p. 349. 

* S. Petri. Ter. Livien. a. 979. p. 

252. 

S. Petri. in Lacuna., a. 1035. p. 
369. — Ter. Faven. a. 1047. 
p. 310. — a. 1058. 1062. p. 
311. — a. 1155. p. 314* a. 
1178, p. 354. — a. 1233. p. 
322. 

S. Petri. ad Missa. Ter. Ferrctr. 
a. 912. p. 364. — a. 950. p. 
365. 

5. Jtori. intra Silva*. Ter. Faven. 
& Cornei, a. 927. p. 364* — 
a. 1023. p. 355. — * Ter. Far. 
£&o Cornei, a. 1035. a. 1040. 
1042. p> 356. — * Ter. Fav. 6c 
Cornei, a* 1023. p. 368. — 
000 
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INDICE 



Ter. Fav. a&o Cornei, a. 1033. 
p- 309. a. 1036* p. 68. 

— a. 1037. p. 74. & 76, — 
a. 1062. p. 87. — -Bonus Ar- 
chiprcsb. a* 1139* P* tfo* ^ 
Pf. a. 1147. p. 128. a. 1154. 
p, 269. — Ter. Rav. & Fav. 
a. 1113. p. 361. — * in Episc. 
•Favent. a. 1262. p. 125., # 
frequenta 

S. P**r#. in Tremula. Ter. Livien. 
a. nitf. p. 108. — a. 1170. 
p. 142. - a. 1230.' p. 203. — 
Ter. Raven. a. 1246. p. 284. 
a. 1265» p. 338. — a. «65* 
p. 229. ^ 

J. Ì>**r/. Popilien. a. 967. p.^08. 
— - Canon. Popilien. a. 1262* 

p. 222. 

* S. Petri. in Quinto. Ter. Rav. 

a. 965. p. 331. — in Ter. De- 
cimano* a* 1049. p. 418. — • 
PI. a. 1149. p. 268. a. 1169. 
p. 139. a. 1170. p. 142. a. 
1174. p. 148. a, 1186. p. 157. 

— Ter. Rav. a. 11 88* p. 257* 

— a. 1189- p. 299. a. X191. 
p. J64* a. 1207. p. 176. a. 1209. 
p. 183. , & 279. a. 1219. p. 
290. a. 1224. p. 401. a. 1261. 
p. 285. a. 1262. p. 222. — 
Ter. Rav. a. 1279. p.402. 

S. Proctiti . a. 1036. p* 369* — 
Ter. Favent. a. 1056. p. 310. 
a. 1170, p. 142. a* 1178. p. 
316. — a. 13 13. p. 328. 

* Ruba* Ter. Populien. & Livien. 

a. 1042. \>. 253. 

* S. S avìni. Ter. Arim. k a. 1040. 

p. 307. — a. 1228. p. 374. 

* Sezate. a. 1224. P*33^ ~ Sebo- 

la Russi . a. 1361. p. 340. 

* S. Sofia. Ter. Senegal, a. 1143» 

p. 266. 

<?. Stephani. in Barbiano. Ter % Cor- 
nel. a. 993. p. 382. a. 1003. 
1019. P» 384* — a. 11 14. p. 



384. a. 1133. p. 254» a. 114X. 

Ter* Cornei, a* 1 148. 
f . *6&. — -a. 1367* p. 394* àc 
a p. 384. usq. ad 594. 
5. Stephani. in Coloratila . Ter. Fair; 
977- P* 3^7* ln Colorita . 
a. 1014. P* 55* a. 1154. p. 361. 

* S. Stephani. a Catena. Ter. Fav^. 

& Cornei, a 998. p> 50. —•in 
Catena . Ter. Fav. & Cornei, 
a. ioei« p. 51. — Ter. Gor- 
. nel. a. 1036. p. 68. — * a. 1163. 
p. 138. — Ter. Fav. a. 1187. 
p. 160. 

* 5. Stephani. in Giminiano. Ter. 

Fav. a. 892. p. 379. — in Sa- 
vi niano. Ter. Fav. a. 970. p. 
381. — in Juviniano . Terr. 
Fav. a. 995. p. 382. 

* S. Stephani. ad Muralo. Ter. Fe- 

retr. a. 927. p. J64. «a. 94^. 
p. 342. — a. 955» p- 36$. a. 
972. p. 3*6. 
S. Stephani in Panicale . Ter. Faven. 
- a. 1029. p. 309. — in Pani- 
gale, a, 1138. p. 360. 

* & Stephani. in Pisiniano . Terr. 

Cesen. a. 11 28. p. 349. — a. 
1133. p. 264. a. 11 74. p. 148. 

— Ter. Cesen. a. 1170. p. 142. 

— a. 1185. p. 317. — Terr. 
Rav. a. 11 86. p. 257. — a. 
1191. p. 164. in Pai. FicocJ. 
a* 1265. p. 231. 

* & Stephani . Rodigii . Leo Ar. 

chipresbiter. a. 964. p. 381. 
in Villa Marciana . Territor. 
Ferrar, a. 972. p. 302. -—Ter. 
Adrien. a. 976. p. 302. — Ter. 
Ferrar, a. 988. p.303. a. 1006. 
p. 304. Ter. Adrien. a. 1008. 
p. 305, 

«S. Stephani. inTeguria. a. 1170. p. 
143. — in Tegurio. a. 1203. 
p. 174. — Ter. Rav. a. 12 10. 
p. 319. — ■ a. 1213. p. 320. 
a. 1232. p. 205* a. 1245. 
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pr 323. — in Episc. Earen. a. 
1*62* p. 226.*— a. 1464.^413. 

* 5!» Th$m<e . a. 957» p. 302* — in 

Paterno» Ter» Cesen. a. 1054. 
p. 383. 

3. Fulmini, in Tradocio. Ter. Fa- 
vent. a. 970. p. 381. 

* S. ViSloris. in Valle. Ter. Cesen. 

*• 9*9» F» 33°* *• 1014. 55- 
a. I2I2. p« 320. 

* 5. VmtntiiilitT* Bonon* a. 972. 

■p. $66* 

* Sr» ir Modesti, de Duca tu * 

a* 1262* p. 224- 



pievi. 47? 

S. Viti. Arim. Dioeces. — Bonus 

Canonicus. a. 1283* p. 326* 
* de Ustulado. Ter. Vicoabentino. 

a. 985. p. 382* 
5» Zaccaria, in Decimo « a. 1062. 
p. 89. 6^ 3 li* — Ter. Rav» 
a. 1098. p. 312. — a. 1137. 
p. 314. a. 1141. p. 314. z. 
1149. pr 268. — in Decimo . 
a. 1170. p. 141. — a. u85. 
p* ij7 v a* 1224. p. 321. — 
Fines Plebatus - a. i%6i* p* 221* 
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Ajmrìcus. Àrch. Rav« a. 1324* 
p. 378. 

Boni fatua . a. 1284. p. 234. a. 

1^93- P- 353- 
Egtius. a. 1207,. p, 175. a. izyi- 

p. 178. 

FUippHs* a. 1252. p. 292. & 375., 

— a. 1253. p. 376. a. 1258. 
P- 293. — a* 1260- p. 376. a» 
jzó*. p*. 217* 293. & 375. — 
a. 1270* #1. 

Gebtaròis . a* 103K p« 30 5. a- 
104*4 p* 307* a* 1042., p. 310. 

Gerardus. a» p~ J45.a* 1 189. 
p t 423. 

GuaUcrito^v a. 1122^ 109.. a* 
1 125. p. 289». a^ 112& p. 349* 

— a. 1137. p- 115. a. 1138. 
p. 349% *— olita Canon. S.M. 
in Portu » a. 1141* p*~ 120^ 

Eenricus ; ,a. 1055. p* 370* 
Herihertus* a» 1023. p. 3^8. 
- ihnettus* a. 972. p. 302. a. 974. 
p. 38. 

Hmfredus * a. 1049. p- 34$. 
Jaamts . a. 858* pv xo.. 
. Mxqscs » a* U4i» p. 28^ 



Petrus* a. $>y& p* 21. 957. 
p. 29. 

Sitneon. a. 1*19» p. 290. 
Tbeodoricus , vcl Tedericus ; a* 

1223. p. 290» a* 1230- p- 291^ 

a» 1235V p. 207. 
Vbsldnt . Archiep. fic Princcps . a. 

12*0. p. 374* — a* 1213. 

290. — cum eserciti! devastat 

Muniuooes Cerviar, a. 1222. 

p. 424* 

Vibertus. a. 1070. ^371^1092^ 
' pu 289; > 

Wiliilmus » a. 2 194- 3 5^2. a. 1 195. 
p. 290. a* 1197. ll 99' 3^ 
a. 1200. p* 373^ 

Calicabjit*. 
Petrus, a. J024. p« 53.: 

Castaldia . 

Gregprìus . a- 885. p. 15. 

Castella hus . Castri JUvcnux prò 
D. Imp. a 1244. p. 285. 

COGtfOffllftA> 

. — Ugo . Drcsbnus . Pc* 
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tru$. Albertus. Henricus, a. 
j 163. p. 13 7. — Balbi ; a* il 87. 
p. 160. — • D. Jo: Balbus Sin- 
dieus Cono. Rav. a. 1271. p. 
233. 

Bernardengi. — a* 1225. p. 202* 
<fe Caminadis . Belmonte * a* 
1290. p. 236. 

Z7#s<fei . — Guido Dusdei , & 
Beatrìs Ur. a. 1140* p. 265. 

— Ubertinus Guidonis Dus- 
f dei. a. 1210. p. 319. Pe- 
trus Dusdeo. a. 1210. p. 401. 

de Guezzis . — Thomasius. a. 

1262. p. 227. 
Lazari. a. 1162. p. 137. — a» 

1174. p. 147. — a. 1198. 

p. 172. 

Maltaliati. — Ubertus de Malta* 
liatis; a. 124*. p. 283. — Ra- 
nucius de Maltaliati* Viceco* 
mes Cervi», a. 1 253, p. 424 

Mainar dì. — Ubertino* de Mai- 
nardis • a. 1224. p. 32J. — 
Mainardi de Bretcnorio . a. 
1282* p< 326. 

Onesti* — Jacobus Onestus . a. 
, ìioq. a 23. — Onestus q. 
Pctri de Onesto, a u 03. p. 
96. a. jjo8. p. joo. & 103. 

■ • j -s-rt Stbijia Ux. a. iiq$k p. 104. 

— Aunesti. a. 1162. p* 137* 
r Onestonitìtt* a.U74*p. J47i 

\ ~ D. Clara, a. u*7* p* 161. 
a. 1 195- p, j6(5. v a. 1*98. p. 
3^72. a. 1199. p. 175* - Sala* 
dinus. a. 1213. p. 184* ÀI* 
bertus Aunesti . a. 1x09. p. 
382. — • Onesti heredes q. O- 
nesti de Petti de Onesto , a. 
12^7. p. 232. — Catalina q. 
Saladini dè Onestis. a. 1313. 
y. 242. 4- D. Aunestina q. 
D. Onesti de Onestis de Rav., 
& Uxor Jo: de Fontana ♦ a. 

3307. p. 239* de .Onesti*, a. 
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p. 217. V. Qrofogtity. . 
Coriandri Campus — non longe a 
Tania — * a. 1159.. p. 139.; — 
a. 1262. p. 2i5» 
Curtis. — ~ de Corbellari is, in Reg. 
S. Jo; Bapt. a. 1166. p. 400. 
— Curtis Berardenga in Reg. 
Erculaqa. a. 1203. p. 319* — 
Curia Becardenga in Reg. Er- 
culana. a. 1209. p. 335. — 
Curtis Bcrengarii in Reg. Er- 
culana. a. 2128.. p, 349* 

Domus. . ^ 

Canonie. Cantor. ab introitu Ec. 
Ma}, usque ad q. Mon. $• Mi- 
chaelis, & inde usque ad Ca- 
put Porticus . a. li 85. p. 
155. 
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Tritoliti, prope Ec. Archiepisco- 
pal. a. 1079. pr 422. 

Fartjm. — a. 858. p. 11. — olim 
ad Fa rum. a. 1222. p. 189. 
V. M. S. AL Rotonde. 

Flumina. 

utqHedH&Hs . in Longana* a. un. 
p. 313. — in Longana prope 
Canale Montoni, a. 1187. p« 
317. — . Lagoducii FJ. in Lon- 
gana prope Canale de Monta- 
ni, a. 1203. p. 319. — Aque- 
du&t FI. a. 1224. p. 258. — 
Aquedutii inCenseda prope FI. 
Badarenum. a. 1245. P* 2 ^4* 

— Lagoduzzi FI. PI. S. Apoll. 
in Ronco de Longana . a. 1257* 
p. 324. — Lagoducius FI. in 
Longana. a. 1263. p. 324. — 
Lagoducii FI. in Ter. Meldu- 
le. a. 1270. p. 325. — in Lon- 
gana a. 1282. p. 326. — in 
Longana prope FI. Montonis. 
a. 1308. p. 327. — Laquedu. 
cii Fi. in fin. Ins. Palazoli pro- 
pe Badarenum, & Portus Ma- 
ris. a. 1330. p. 244. — juxta 
Insulam Palazoli. a* 1352. p. 
246. — Aqucduétus FI. 5«xja 
Fund. Padoleclat. in Pleb. S. 
Cassiani. a. 1458. p. 413. K 
FI. Livien. & SI prope Portam 
5. Lawrevtii & FI. mortnutn. & 
Verb. AqueànSliit* 

Badarenus. Padu$> & Renus FI. 
in Conf. Ins. Paianoli, a. 856. 
p. 10. — Adarenus. iti. p. n. 
Padorenus prope pi scari a m de 
Augusta , Padum v & Pcreum . 
a. 977. p. 366. — prope In- 
sulam S. Severi • a. 1029. p. 
347. — a. 1043. 1053. p. 340. 

— Badarenum prope Padum 9 
& Portum de Primario, a. 1053* 
p. 429. — ». Patereno Fi. in In- 



sula Paianoli, a. 1058. p. 82. 

— Badareno foris Portam no- 
vam . a. 1060. p. 85. — Pata- 
renum FI. prope Bidentem , & 
Portum. a. 1103. p. 260. — 
prope Ec. S. M. in Porto, a. 
1103. p. 95. — Badarenus FI. 
prope Ins. Corrigli majoris. a. 

11 08. p. 100. — Badareno ma- 
jore, & minore in Insula Pa- 
ianoli, a. li 08. p. 102. & p. 
103. — Padumrenum prope In- 
snlam S. M. in Portu. a. 11 09. 
p. 104. — in Insula S. M. in 
Portu, non longe a Sedente, 
& prope insulam Corezoli . a. 

1109. p. 104. — Badarenum 
FI. prope Ins. S. Severi, a. 
11 17. p. 349. — • in Vedicle . 
a. U27. p. 296. — prope Cen- 
sedam, òcCorezolum. a. 11 34. 
p. 265. — in Suburbio Ra vcd. 
a. 1143. p. 127. — - Patarenum 
FI. non longe a ponte Classis. 
a. 1148. p. 129. — - prope Sii- 
vas, pascua, ficc. Monast. Clas- 
sen. a. 1164. p^ 351.—. Bada- 
renus prope Ins. S. Severi . a. 
1184. p. 351. — Juxta Ins. 
Corizoli, & Portum Gaij Csb- 
saris. a* 1195. p. 167. — Ba- 
dareno usque ad Candianum . 
a. 1199- p« 352. — Badarenus 
FI. prope Salinam 8cM0n.R0- 
tundae» a. 1208. p. 179. — 
Padarenus Ff. in quo Tegu- 
riensis FJ. per Portum S. M. 
decurrens in Mare. a. 1222. 
p. 190.— Padarenus Fi. exiens 
de Pado apud Eccl. S. Nicho- 
lai, & veniens usque ad Catbe- 
nam Ravennx , & descendens 
per Portum S. M. in Mare, 
a. 1222. p. 191. — - Badarenus 
prope Portum. a. 1223. p. 195. 

— prope Salinam Mon. Rotun- 
d«. a. 1223. p. 197* — prope 

Ut * 



Digitized by 



49* INDICE 



insulas S. ;M. in Portu . a. 
1213. p. 194. — in Censeda 
prope FI. Aquidutii. a. 124;. 
p. 284. — prope Ins. Planeto- 
li. a. 1255. p. 212. — Bada* 
reni canale in Conf. Insulse 
Palazoli. a. 1310. p* 240. — 
Canale Badareni . in Insula Pa- 
ianoli, a. 1352. p, 246. 
Bidente . Canale usque ad liti» 
Maris prope Patarenum , & 
Portum. a. J103. p. 260. — 
Canale q. d. Bidente prope Ec. 
S. M. in Porta, a* 1103. p. 
96. — Bidens FI. in Corrigio 
majore prope Caput Antiqua* 
Pigneue. a. 1108. p* 100. — 
prope Corigium ma}. Mare, & 
FI. Candiani. a. 1108* p. 260. 
~ Bidens a lat. Insulas S: M. 
in Portu. z. 1109. p* 104. — 
Bidens FI. juxta Corrigium ma- 
joretti . a* 1157* p- 134- & 
271. — Bidens FI. juxta Ins* 
CorizoH , & prope Badarenum, 
& Ponum Gai Oesaris. a. 1 196* 
p* 167. — Bidens rivus prope 
In- S. Severi, a. 1199* p- 352. 

— Bidens FL prope Insulas 
M. in Portu a. 1223. p. 194* 

— prope Portum. a* 1223. p. 
x 95- ~ Bidens prope Flumi- 
sellum, Candianum, & Insù- 
lam Portus. a* 1315.P.354* — 
Fossatum Bidenti» juxta Ins. 
Palazoli , ubi Monast. Portuen. 
a. J352. p. 2461 

Candiamm FI. prope Insula S. Se. 
veri., a* 1029. p. 347. — Can- 
diani Fi. juxta Corrigium ma- 
jorem, mare y & FL Bedentenu 
a. 1108. p. 260. — FI. non 
longe a fossa Pontis Petri . a. 
1135. p. 265. — FJ. prope Bi- 
dentem in Corrigio majore . 
a. 1157. p. 134. & 271. — 
a. 1199. p. 352. — Candia- 



num FI. prope Portum . a. 1223. 
p. J95. — Candianus "prope In- 
sù lam Portus. a. 1315. p«354* 

— Candiani FI. juxta Insulam 
Palazoli ubi Canon. S. M. Por- 
tuen. a. J352. p. 246. 

Lamon. FI. prope Clusam. Tra* 
versariae. a. J042. p. 348. — 
ultra Stratam Fantinam . Fi. a. 
11 76. p. 146. — RafanariasFl. 
a. 1358. p. 398. 

JLamise . FI. prope Claustrum Can- 
torati, a. J267. p« 2i 8. 

Prope Portam S. La urenti; Ripa 
Fiumi num usque ad Patacium 
Theodorici Regis. a. 1029. P- 
347. — prope Portam S. Lau- 
rentil Flumen. a. 11 17. p. 
349. — extra Portam S. Lau- 
renzi usque ad Tur rem S.Ci- 
priani . a. 1184. p. 351. — 
non longe a muro Civitatis 
ad Portam S. Laurentii FI. a» 
1183. p. 275. — Murnovum 
FI. a. 1215. p. 186. V. FU A- 
queduHns . 

Livien. Flumen. prope Curtem 
de Molino - a. 974. p. 39. — 
Fossa q. d. rupta exiens de 
FI. Livien. ibi. — in Pado- 
lecla FI. & Molendinum . a. 
1052. p. 418. — prope palu- 
dem, & Vallem de Regione, 
a. 1059. p. 83. — Livien. FI. 
hi Longana non longe a Ca- 
nale de Montimi . a. 1097. p. 
312. — a. 1106. p. 313. - in 
Plebe S. Apolli naris in Longa- 
na. a. ix 16. p. 108. — PI. 
S. Pancratii ex altera parte Fi. 
Livien*. iti. — in loco q. v. 
Ronco de Cice. PI. & Petri 
in Tremula, a. 1116. p. 108. 

— FI. Livien. PI. S» Pancra- 
tii. a. 1116. p. 420* — Pi. S. 
Laurentii in Vado Rondino , 
in Arcuplarto. a. 1130. p. 263* 
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— a. 1175. p. 274. — FI. Li- 
vien. in Longana, propc Ca- 
nalem de Montoni, a. 11 86. 
p. 158. — usque ad Monto- 
nem . ibi . - a FI. Livien. usq. 
ad FI. Populicn. in Arcuplato, 
Tusco, & Calanco, a. 11 86. 
p. 157. - FI. de Lungana.J a. 
1196. p. 420. — Molendinum 
in Canale FI. Livien. in Roi- 
tula PI. S. Pancratii. a. 1207. 
p, 176. FI. Livien. prope 
vai lem de Montone, & Pon- 
tem Longum , & locum q. o- 
lim v. de Molino, a. 2262. 
p. 219. — FI. Livien. non 
ionge a FI. mortuo in Fund. 
Sciai, peradellse, Calanchi, &c. 
a. 1262. p. 220. — Ec. S. 
Bartolomei ex alia parte Fi. 
Livien. ibi . V. FU Aqnedn+ 
éfus. & Montonis & Fi. Afor- 
tuum . 

Montonis Flumen . - Canalis ma* 
3or in Plebe S. Pancratii per- 
currens in Paludem q. v. Mon- 
toni, & Canale q. v. de Aqua 
fusca. a. J028. p. 65. — Ca- 
nalis major in Palude Monto- 
ni in C^odaria • a. J028. p. 
418. — Canale de Montoni 
prope Paludem de Regione, e 
FI. Livien. , & Fi. vetus. a. 
1059. p. 84. — Canale de 
Montimi in Longana non ion- 
ge a FI. Livien. a. 1097. p. 

312. a. 1106. p. 313. — pro- 
pe Aquedu&um . a. un. p. 

313. & a. 1140. p. 314. — . 
Canale de Montoni prope Pa- 
ludem, & Canalem de Burdo- 
nari, & locum q. d. posta de 
Salice, a. 1116. p. 10& - Ca- 
nale, a* 1170. p. 144. — - in 
Longana non longe ab Aque- 
du&o. a. 1174. p* 316. — pro- 
pe FI. Lagodusii* a. 1203. P* 



319. — Vallis Montonis juxta 
Drittolum. a* 1225. P- 20I> 

— Canale de Montone usq. ad 
FI. Livien. a. 1262. p. 220. 

— Vallis Montonis q. d. de 
Regione prope Stratam q. itur 
Faventiam, fossa m q. d. Stra- 
tella, Pontem longum, FI. Li- 
vien. &c. a. 1262. p. 219. — 
FI. Montonis in Longana non 
longe a FI. Lagoducii.a. 1282. 
p. 326. - FI. Montone . pro- 
pe Ec. S. Georgii in Tavro. 
a. 1325. & 1350. p. 259. — 
FI. Montoni de Gattinellis . a. 
J366. p. 340. Fi. Montoni in 
Burgo Portae Anextasii . a. J402. 
p. 410. — PI. Lunganae. a. 
J464. p. 413. — juxta Bur- 
gum Portac Anastasia . a. 
1468. 

MorttiHm. Flumen. — in Cipu- 
lini PI. S. Petri Transilvas. 
Ter. Fav. a&o Cornei, a. 1035. 
p. 356. juxta Caraerano PI. 
S. Cassiani. a ji88. p. 420. 

— proj^ M. S. M. Rotundae. 
a. 1222. p. 190. 191. — pro- 
pe Fund. Fossadellae, & Cam- 
pii m de Contra. a. 1228. p. 
395. — PI. S. Petri in Tren- 
tuia in Fundis Vadi, Ronca- 
delli, & Badai, a. 1230. p. 
203. — in Fund. Sciai , pera- 
delie , Calanchi , plataneta , 
Troa &c prope Fi. Livien. a. 
1262. p. 220. — in PI. S. 
Cassiani ad Tribbum Franco- 
rum . a. 1262. p. 223. , — in 
PI. S. Petri in Trentula, in 
Roncalcese, prope Lamam, & 
fossatum de Bando, a. 1265. 
p. 228. — in Grasseto PI. S. 
Pancratii. a. 1290. p. 236. — ■ 
in Pi. S. Cassiani in loco d. 
Spinalbus. a. 1290. p. 395. — 
in Pi. S. Cassiani. a. J368.p. 
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398. — Fiume morto extra 
Forum Aaastasiani . a. 1465* 
p. 404. 

Marnavo* Flumen inZinzeta (vel 
Ccoscda>. a. 1215. p. 186. V* 
FI. ante Poutsm S. Las*rentii> 
$y FI. AquedmElns. 

Novum Flumen. — Fosso novo 
ir* fin. Insule Paianoli • a. 858. 
p. io» -~ FI. novo* a. 1108. 
p. 99. — FI. novum in PI. S. 
Cassiani in Decimo y non lon- ' 
ge a. FI. mortuo. a. 1159* p» 
136. — a. 1159* p. 272. —a» 
1170. p. 144. — a- 1193. p* 
178- — a* J2Q2. p. 4x0. — 
Fi. novum in Villa Gattinellac 
PI. S. Panerà tii . a. 1369. p» 

Padenna. Flumen . in Suburbio 
Rav. foris Portam S. Vi&oris. 
a. J029. p. 253. — in Regio- 
ne S. Jo;Bapt. a. 1037* p. 253* 
— in Reg. S» Michaejis in 
Afrig. a. J040. p. 307.. A- in 
Suburbi foris Post. Guarani in 
Reg. S. Cosai» . a. iroy. p. 
333. — a. 1156. p. 315. 
— • in Reg. Sanfii Joannis 
Bapt. a. 1166+ p. 400. — pro- 
pe Turrim. a. 1171. p. 291- 
— - prope Ec. S. Jo: Bapr. a. 

31 75* P* 2 74* — ln Suburb. 
Rav. in Pusterula de Augusto - 
a. J177. p- 460. — Flomiccl- 
lus in Reg. S. Andreas Major, 
a. 1193- F* 3 X 7« — • Flumen 
in Reg. Erculana. a. 122 1. p. 
420. — - Flumen q*. d. Fossa 
La mise prope Ec. Majorem, 
& Clanstrum Canto rum » a. 
1262. p^ 2J8. — FL Padenna 
in Reg. S. Jo; Bapt. a. 1267. 
p. 402. in BurgoRav.a. 1271. 
p. 23?. — in Reg. S. Mich. 
in Afcic. a. 1284* p. 325. — 
Flumicellua ia Reg. Ss. ]qi & 
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Paul! .. a. 1298. p. 326. — FI. 
Padenna in Reg. S. Micb. a. 
1314.. p. 339. — in Guaitis 
S. Mich.&S. Agnetis. a. 1349. 
.p. 410. In Guaita S. M. Ma- 
joris non longe a Cruce Pon- 
- tis Austri • a. 1370. circ. p. 
403. — prope Ec. S. Jo. Bapr. 
a. 139Z. p. 403. — prope Pon- 
tem Copertum in Guaita S- 
Petri Majoris. a. 1392. p. 410. 

— Rumiceli. Comm. in Guaì- 
ta S. Agnetts a. 1410. p. 399. 

— Flumicellus Padenna . in 
Guaita S. Jo: Bapr. a. 1450. 
p. 404. — a. 1465. ibi. 

MurnovHm. Flumen in Zi n zeta . a. 
1215. p. 186. 

Padolecla FI. & Molendinum • a. 
1052. p* 41 8. FI. AqntàHfttm . 

Padus . FI. in fin. Ins. Paianoli . 
a. 858. p. io. — prope Pe- 
reum, & Padorenura . a. 977. 
p. 36ÓL — Padus Juveniacus . a. 
1043. p. 348. — Padus Vola- 
ne- a. 1171. p. 273. — Padus 
currens in Mare per Portum 
Primarii. a. 1222. p. 191. — 
Padus Volane * a. 1224. p. 281. 
«— . Padus in Portum Primarii. 
a» 123.5. p. 208. in Coof. ins* 
Palatioli. a. 1330. p. 244. K 
hi. Città tfe. 

Padnsiolus percurrens in Portum 
de Primario, a. 1053. p. 348. 
Padusohis in fin. Insula Pri- 
marii • a. 1222. p. 191. 

P Antiurti Flumen» prope Vanga» 
ditiam . a. 1013. p. 347. 

Peretolum a latere Padi * a. J235* 
p* 208. — Canale Perotoli in 
Ins. Palatioli. a. 1310. p. 240* 

— Pirotoli Flumen in Insula 
Palazoli. a. 1352. p. 246* 

Populien. Flumen. in loco q. d. 
Plataneta minor, nunc Sciai & 
in Arcoplatto, tusco, &Galan- 
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cp non long* a FI. Livien. a. 
li 86. p. 157. V. Fi. Aque* 
àhBxs. 

Ronco. Pons. a. 1218- 280. 

Sandali Flumen . in Ter. Argen- 
ta, a. 12 17" p. 336. V. Flrnn. 
Patos. 

Santerni, & Stimi Fiamma. Ter. 
Favent. àc Cornelien. a. 1154* 
p. 269. V. Ind. Città &c. 

topi* Flumen. in Ter. Ferctr. a* 

949- 97*- P- 343* — P r0 P e 
Stadilianum. a» 1285. p. 351* 

— a. ino. p. 3J3* — Ter. 

Cesen. à. 12 12. p. 319. — in 

PI. S. Zaccharia* . a. 1262. 

p. 221. 

Sinno, irSonterno. FIuraina.Ter. 
Imolen. a. 1037- p. 3^9* ~ 
Sennum. a. 1154* p* 269* & 
361. 

Tovresi . Fi. extra ripam Burgi , 
& juxta ripam Vidicli a. 1267. 
p. 358* V. Teguricn. FI. 

Teguriense . Flumen. Sub Urbe 
Rav. a. 1039. p. 77. — foris 
portam S. Vi&oris. a. 1081. 
p. 293. — in loco d. Caput 
de Ortc. a. 1088. p. 254. — 
Sub Urbe foris Port. S. Vifto- 
ris a. 1053. 1066. p. 332. & 
1108. p. 333. in Taurise . a. 
1146. p. 296. — nominis mu- 
tatone recepta d. Badarenus de* 
currens in Mare per Badare- 
num & Portum S. Mariae. a. 
1222. p. 190. — in Burgo 
Rav. Reg. Ss. Cosma;, & Da- 
miani . a. 1230. p. 33& 

Vetus. Flumen . prope Canale de 
Montoni , & Pontem Lon- 
gum. a. 1059. p. 84. 

Forum. — ■ Locus ubi fiebat Forum 
Sabati prope Domum Canto- 
rum , & vias q. v. a Concain- 
collo. a. 12(52. p. 217. 



FtfNDl • ClJRTES . BÌàS^E , &C. 

Albizoni. Ter. Rav. Pi. S. Petri 
in Cistino. a. 1022. p. 331. 

Albone. PI. S. Cassiani. a. 971. 
P- 35- 

Albnciomm ia Decimo. PJeb. S. 

Petri in Quinto, a. 965. p. 331. 
Aifiannm. Curda. PI. S. Petri in 

Quinto, a. 1149. j>. 268. 
-4g*tf. in Quinto Pi. S. Cassiani. 

a. 981. p. 45. a. u52. p. 135. 
AgHzano. a. 1191. p» 299. 
Apollinis . Pi. S. Cassiani. a. 971. 

p. 3y. Campus Apollinis . 

a. U70. p. 142. 
Aqttalouga . in Decimo . Curtis . 

a. J037. p. 347. a. 1185. P* 

351. 

S. Arcbangtli. Curtjs. PI. S. Ste- 
pbani in Tegurio • a. 1059. 
P- 4** 

Arccllioni . q. v. Calanco. Pi. S. 
Laur. in V. Rondino, a. 997. 
p. 47. 

Arcopiatf. focus* PI. S. Lauren- 
tii in Vado Rondino, a. 1095. 
p. 91. — Arcuplatto prope Flu- 
men. PI. S. Laurentii in V. 
Rondino, a. 1130. p. 263. — 
Arcusplattus in via q. v. a S. 
Bartbolomeo. a.. 1262. p. 220. 
prope Fund. Troa , & Eccl. S. 
Bartholomei. a. 2262. p. 220. 

Arzcne. PI. S. Cassiani in Deci- 
mo, a. J213. p. 184. 

Acrili ago . a. 119J. p. 164. — 
Auriliaco prope Ec. S. Ma mas • 
PI. S. Pancratii . a. 1207. p. 176. 

Aurìliago. & Massa Pi. S. Lau- 
rentii in V. Rondino, a. 1174. 
p. 148. 

Bagnolo. Villa, prope Terras cir- 
cump. M. Ss. Eleucadii , & Pro- 
bi in Classe, a. 1037» p. 348. 
PI. S. Cassiani. a. 1162. p. 
136. — a. 1191. p. 299. — 
Bagnolus Villa prope Silvas S. 
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Àpoll. i> Classe , & Stadilia. 
num.,*. 1210. p. 353. 
Badai. ?l S. Petri in Trentula 
propc FI. mortuum. a* 1230. 
p. 203. 

- 5 Balneolo. Villa; a. U38. p. 3Jo< 
V. Bagnolo. 
n Banpi torio ^. PI. S. Zaccaria, a. 

1062. p. 89. 
a Barzamyts vel Campii ianus . PI. 
S. Cassiani . a. 1194. p. 352. 
Battipaglia* PI. Furcolu a. 1264» 
P-*03' 

^ Borfaglago . PI. S. Stcphani in 

Tegurio. a* 1177. p. 143. 
, Buroniano ♦ PJ. S. Cassiani . a. 971. 
. P- 35- 

Butrio. PI. S. Jo: in Axiata. a. 
114?. p. 265. 

Catini. Pi. S. Stcphani in Tcgu- 
rio . a. 1326. p. 396. 

Calanco . q. v. Arcelioni . PL S. 
Laurentii in V. Rondini, a. 
997. p. 47. — a. 1186. p. 157. 

— a. 1262. p. 220. 
Canterano . juxta Fi. mortuum . 

PI. S. Cassiani. a. 1188. p. 

420. — a. x 262. p. 223. 
Ctmpilione '. Pi. S. Cassiani. a. 
, 97!- p. 3J- 

Campiniano. PI. S. Cassiani . a. 
iijj. p. 261. — Campiliano 
Pi. S. Cassiani . a. 1170* p. 142. 

— Campilianus vcl Barzanus 
Pi, S t Cassiaqi . a. 1 194. p. 352. 

— Campidano, a. 1162. p. 222. 
— r *• 1262. p. 285* — Cam- 
piani. Villa. Pi. S. Cassiani. 

> *45 2 * P* 412* * 

Campilongbì. PI. S* Petri in Tren- 

tuia . a. J341. p: 395. 
Cantone. PI. S. Zaccaria;, a. 1262. 

p. 220. 

Canada. Pi. S.Zaccarte . a. ji86. 
,-•» IV -~ a. 1262. p. 221. 
Caput %ws. Massa. Pi. S. Pan- 
cratii. a. 1053. p. 419. 
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Caput de Orte • propc FI. Tcguricn. 
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1152. p- 268. - in Regione de 
A moneta» a. 1153* p- 296. — 
Plathea major . a. 1 176. p. 137. 
— major in Regione S. Sai- 
vatoris Majoris * a. 1164. p. 
297. — Placiam major, a* 
3176. p. 274. — Platea nova* 
a. 1177. p- J 53* — Plathea 
major, a- 1198, p. 172. — Pla- 
the» in Reg. S. Theodori a 
vuhu. a. 1217. p»-3oo» • — Pla- 
thea publica, & plathea nova, 
ante Eccles. S. Apol. novi. a. 
1230. p* 204, — in Reg. SS» 
Jo. & Pauli prope Ec» S. Pa- 
terniani. a- 1249. p. 395. 

Podia . — S. Severi usque ad ma- 
re prope Insulam Corizol'u a. 
n£5. p. i6y* , 

Ponte s . 

Apollenaris . V. Coopertus » 
Austri* Pons. a. 1370. circ p.403. 



Bidenti*. Pons. in Insula Corre- 
zoli. a. 1199- P- 352. 

Candì ani . Pons. 0. 1 2 1 8. p. 280. 

Calciata r. Pons* in Regione Er- 
culana. a. 11 84. p. 334» - a» 
1276. p. 338* — ■ in Regione 
SS. Jo: & Pauli, a. 132 J. p. 
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CaucolU . Pons. a. J21&. p. 280. 

<fc Classe. Pons. prope Corizolum. 
a. 1109. p. 104.' 

Classis. Ponticelli,' . prope Insu- 
lam . S. Severi • a. 1199. 

P- 35*- ^ 
Coopertus . Pons. non longe a Mon. 

S. Stephani junioris. a. 970. p. 
33. ■ Apollenaris q. v. coo- 
pertus. a. io2i.p. 57. — Col- 
latore Pontis cooperti in Go- 
daria . a. 1 137. p. 116. — Pons 
Coopertus. a. 1137. p. 116. 
— non longe ab Ec. S. Rufil- 
li. a. 1161. p. 272. — Mer- 
catum. a. u5i. p. 272. 
Pons Coopertus. a. 1170. p. 
143. — Contrata Pontis coo- % 
peni in Guaita S. Petri Ma- 
joris. a. 1392* p. 410. 

de Gazo. Pons. a. 1262. p. 220. 

S. Gervasii . Pons. a. 12 18. p. 
280. 

S. Laurentii. ante Portam. Pons. 
a. 1138. p. 118. — a. 11 54. 
p. 131. — ad portam S* Lau- 
rentii. a. 1196. p. 155. 

Letonis Pons. a. 1137. p. Ii5. 

Longus Pons. prope Fi. Livien. * 
paludes, & Curtem de Molino 
a. 9741 p. 39. — prope FI. ve- 
tus, Canale de Montoni , Se 
Valle de Regione . a. 1059. p* 
84. — • Pons Longus. a. 11 86» 
p» 158. — prope Vallem Mon- 
tone, Stratam q. itur Faven- 
tiam . FJ. Livien. , 6c locum q* 
olim vocabatur de Molino, s. 
1262. p. 219. 
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Mariniti. Poos. a. 1x50. p. 284. 

* Petri. Pons. non longc a Canale 

Ciadiani, Rofredena, & lieo 
Sanfto^ a* U3J. p. z6^è — a. 
1174. p. J47. 

* de Ronca. Pons. a. 12 18. p. z$o. 

* de Villani f . Pons extra Portam A- 

drianam. a. 1223. p. 291. 
PoRTJE Urbis Ravenna. 

Adriana. Porta, a. 1223* p. 291* 

— a. 1460. p. 404. 

* Anastasia. Porta* extra q, Ec. S. 

Georgi i in Tauro- a. 1325. a. 
1350. p. 259. — Anastaxi .. a. 
1402. p. 410. — Anastasia, a. 
1425. p. 399. a. 1432. p. 404» 
a. 1465. p. 404. a. 1468. p. 
414. ' 
ArttncSlorwn . Exrra q. Mon. S. 
Georgii. a. 1029. p. 253. — • 
a* 1084. p. 254, Arteme- 
duli, extra q. M. S. Georgi?, 
a. 11 14. p. 258. — ArteneSo- 
rum. a. 1160. p. 256* — Tre- 
raeduli . a. I2i8.p. 280. a. 1350. 
p. 25:9. 

^Augusti. Pusterula . a. 1173. p. 
157. — de Augusto prope Re- 
gionem S.Cosmae. in Suburbio* 
a. 1177* p. 400. 

Aurea. Porta, a. 1170. p. 334* 

— a. 1269. p. 338.1— a. 1301. 
p. 358. 

* Cesarea. Porta, a. U69. p. 139* 

* de Gazo. Porta, a. 11 86. p. 158. 

— Gazi. Porta, a. , 1262. p. 
218. — Gagi . a. 1284. p. 234. 

* Guandataria. prope Man. S. Pau. 

li. 3.1169. p. 139. *~ a. I262. 
p. 216. 

*S. Lanrentii . Porta . a. 1029. p. 
347. — a. 1049. p. v 348. — a. 
1 126. p. 113. — a. 11 17. p. 349. 
~ a. 1138.P. J18* ^ a. J154. 
p. 131. — i. «77. p. 153. 

— a. n84*p.3ji. ~ a. Ji9^« 
p- 167. &c. i 



* Sm Mamae . Porta . a. 1284. P- *34- 

* in Regione S. Marci. Posterula .a. 

1222. p. 335. 
Nova. Porta, a. 1036. p. 253. - 
extra q. Mon. S. Georgii in 
Suburbio, a. 1036. p. 253. - 
Porta nova. a. 1045. p. 253. 
- a. 1060. p. 85. - a. 1063. 
& 1067. p. 254. - a. JI08. p. 
103. 

* Ovilionis . Posterula . a. 970. p. 

3j. ^ a. 1169. P- *3P« — «• 

1252. p. %ì6. 
Palatii. Porta, a. 12 18. p. 280. 
Vrsicini. Porta, a. 1262. p. 223. 
Ursicina. a. 1467. p» 413. 

r- a. 147& r- 4*5- 
Varcini.. Porta . K J. Vitforis . 
S. ViBor : s q. v.Guarcini . 3.1019. 

p. 25 3» <!• v.. Varcini . a. 

1040 p. 507. Varcini. a. 

U05. 11x3. H4 1 - P- 333- ~ 
S. Viftoris. - a. 1053. 1065. 
J066, p. 332. ^^|._Jo8i fc p. 
295. . — *• p- 333* — 

Guarani, a. li 77, p. 153. 

* J. tf/*b'x. Porta, a. 1158. p. 

315. 

J. Ztnonis. Posterula. a. 1262. p. 
219. 

EoRTicus. — non longe ab Ec. 
Mai/ a. 11 86. p. 156. — pro- 
pe Mon. S. JustinaB. a. 1169. 
p. 139. • 

PORTUS . 

Candiani, Portus. prope Insula ni 
S. Severi, a. 1117. p. 349- — 
a. 1184 p. 351. ~ Candiani 
Portus. a 1200. p. 401. ~* 
Bucca • Portus S. Apolli naris in 
Classe, a. 13*5. p. 353. — 
Portus , & Canale Candiani . a. 
1315. p. 353. V. Classkamt • 

Classicams. Portus prope Silva* 
circumpositas Mon. SS- Eleu- 
chadil , & Probi . a. J037. p. 
348. -i prope FI. Patcrenum, 
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& Canale Bidente, a. 1103. p. 
260. non longe a ripa Ur- 
saria . a. 1x38. p. 350. — Clas- 
sicanus Portus ìnter Silvas 
S. Apollinaris in Classe , & 
Conf. S. Severi, a. 1185. 
p. 351. — Gaii C&saris por- 
tus . prope Bidentem , & Ba- 
darenum, insulam Corezoli , 
fc Podia S. Severi, a. iipó.p. 
167. — Gaii Osaris q. modo 
d. Portus Ganearum prope in* 
sulam S. Severi* a. 1199. p. 
352. — vestigia muriq. v. lon- 
gus prope Por rum G. Cssaris, 
& Bidentem in Insula S. Se- 
veri . a. 1199. p. 352. Mu- 
rus, seu Portus. ibi. — Gas- 
sieanus prope Silvas, & terras 
S. A poi. in Classe, & Conf. 
S. Severi, a. 1210. p. 353. —. 
Osaris Portus prope Insulas 
S. M. in Portu. a. 1223. p. 

194. ~ Portus circumdat. a 
Flum.Candiano, Bidente, Ba- 
dareno, & Mare. a. 1223. p. 

195. K Canài ani. 

Prope Ec. 5. M. in Porto» Por- 
tus. a. 1103. p. 96. — . Locus 
q. d. Portus, ubi Ec.& Canon. 
S. M. a. 1133.?. 264. — Por- 
tus S. M. a. 1222. p. 190. 

Penarla. Portus. a. 981. p. 43. 

Ganearum . Portus . K Classica* 
ms . 

G<»7 C asari s. Portus. K Classica- 

HHS . 

Z#ta. Portus. a. 1203. P' 3*9* 
7» C*»/. insù!» Palatioli. Portus 

Maris. a. 1330, p. 244. 
Pro/v Insuiam Planetoli , & Ba- 

darenum. a. 1255. F» 2I2# 
Primarii Portus. a. 1053. F» 34& 

& 419- — a. 1222. p. 191. 

~ a. 1235. p. 206. & 207. 
Setaric. Portus. a. 1037. p. 307. 
Regiojnes. 



S. Agatb*. Guaita , a. 1476. p. 

5. Agnetis. a. 1073. p. 332. — a. 
xii5. p. xo8. — a. 117& p. 
334. - a. 13 11. p. 339- 

* de Amoneta, a. 1153- p- 295. — . 

il loco q. v. Scubito, a. 1 154. 
p. 296. 

* S. -4*dr*e (Gothorum) , in q. 

Mon. S. M.adOrtum. a. 956. 
p. 22. Ecclesix Gothorum . a. 

1169. p. 334- 
f. Andrea, a. 965. p. 331. — S. 
Andreas Majorrs. a. 1017. p. 
331. ^ a. 1124. p. U2. — a. 

1193* P« 3*7- — *• Ii02 ' P* 
335- 

Pó»//x Appollenans q. v. cooper- 

tus. *. 1021. p. 57. 
q. v. Ariesto. a. 1012. p. 305. 

(f or san Regesto). 
PorU Artcnctiortm. a. 1093. P # 

254. 

Postemi* Augusti in Suburbio 
Rav. a. 1181. p. 298. Po- 
stemi® de Augusto, in Su- 
burb. Rav. a. 1204. p. 299* 

Porte Aure* , itu Erculana • a. 
1235. p. 337- ~ *• ll f*> P* 

* Ultra Pomem Cs^eaiìxm . a. 1270. 

p.338. - 

* <fe Circlo. a. 11 83. p. 275. 

S. Cosma in Suburb. Rav. foris 
Portam Guarcini. a. 1105. p. 
333. — a. 1156. p. 315. — 
prope Posterulam de Augusto, 
a. 1177. p* 400. - SS. Gosmac, 
& Damiani in Burgo Rav, a. 
1230* p. 336. - aV J248. p. 
284. 

* S. Crucis . a. 1 146. p. 296. — 

a. 1203. p. 174. 
Erculana. a. 1087. p. 332. — in 
qua Ec S. Agnetjs, & Orolo- 
grum» a. 1122. p. 109. Er- 
culana. a. 1124. p. 33. -« *• 
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a. 1128. p. 349. — q. d. Mil- 
liario A y reo. a. 1130. p. 263. 

Erculana. a. 1146. 1163. 
p. 333. a- u67.p-334.-Reg. 
Erculana, & Porta Avrea a. 
1 170. p. 334. — prope Archie- 
pìscopatum. a. 11 76. p. 334, 

— a. 1184. /Ai. — Erculana. 
a. 1198. p. 318. — a. 1203. p. 
319. — a. 1207. 1208/ 1209» 
p. 335. — a. 1223. p. 321.1243. 
p. 357. & 1293- p. 35J- 

Gazii. Guaita. a t 1346. p. 329. 

— HJ2. p. 412. 

S. Jo: Baptist», a* 1037. p. 253. 

— q. v. supraFluvio. a. 1024. 
p. 63. — juxta FI. Padennx. 
a. 1136. p. 255. — Regio a. 
2171. p. 297. — a. 1124,1162. 
11 66. .1174. p- 400. 

5. Jo: In Marmorato. in Suburb. 
Rav. a. 1158. p. 333. —Mar- 
morati . a. 11 69. p. 273 , 6C297. 

— in Suburb. Rav. a. U75.p« 
316. — a. 1184. p. 298* —a. 
1194. P* 334- — " *• 1226. p. 
281. — a. 1234. p. 337. 

SS. Jo; & Patiti, a. 10 14. p. 54. 

— a. 1193. p.334.— a.1197. 
p. 335. — a. 1249. 1273. p. 
395- 

Porta S. Laurentii. a. 947. p. 330. 

a* 1013. p. 305. —a. 1044. p. 

3©8. — a. 1045. P # 2 53- ~ • a# 

jjj8. p. 297. 
S. Marci, a. 1222. p. 336. 
S- M* Majoris . a. 1371- p- 34 1- 

— a. 1370. ci re. p. 403. 

S. M. in Virtute de Porta S.Lau- 
rentii. a. 1126. p. 112. 

S. Martini in Palacio. a. io8l.p. 
295. 

S. Mercuriali*, a. 1140. p. 2f6. 
S* Micbaelis q. v. in Afrigiselo . a. 

1040. p. 307. — Regio . a. 1 190. 

p.334. — in Africisco. a. 1243. 

F* 337* — a. 1284. P # 3 ltf * — 

Tom. IL 
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]uxta FI, Padenn». a. 13 14, p. 
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* S. Petri in Le torio, a. 11 69. p. 334. 
5. P*/r/ Apostoli, a, 978. p. 303. 

— & Petri Majoris usque ad 
Ec S. Apol. novi* a. 1230. p. 
204. 

* q. v. P/*/e* nw*. a. 11 77. p. 153. 
Porta nova, in qua Ec. Gotho- 

rum. a. 1041. p. 307. — juxta 
^Muros Civitatis a. 1 098. p. 254. 
a. H02. p. 254. & 255. — a. 
no8.p. 103, — a. H26;p. 296.- 
a. 1 1 24. p. 255. - a. 1 j 27. p. 256. 

Radianti Solt in qua Platea pu« 
blica . a. 1127. p. 263. 

S. Rupbilli . a. il6i. p. 272. 

S. Salvatori f Majoris a. 1164. p. 
297. — prope Ec. & Cypriani. 
a. 1194. P* in Scubi- 

lo incontrata Patatii. a. 1232. 
p. 300. — a. 124^. p. 300. a. 
1250. p. 211. -~ prope locum 
D. Clara; . a. 1303. p. 300. 

* Salutarli* z. 1169. p. 139. — a. 

1262. p. 216. 

* a Scubito . a. 1.176. p-. 143. 

S. Stefani in Germinella in Su- 
burb, Rav. a. 12 17. p. 335. 

S. Tbcodori* a. 1037. p. 369* — 
a. 1187. p. 161. — a Vultu 
juxta Ec. S. Vincent», a. 1193. 
p. 278. — a Vultu ih Palatio 
q. Theod. Regis. a. 12 17. p. 
300. — (Guaita S. # Theodor i . 
a. 1469.. p. 414* 

S. Vitalis: su 105:3. p. 79. 

Vi&orìs prope murum Civitatis 
a. 1040. p. 307, — Regio S. 
Vi&oris. a. 11 07. p. 295. 
Riti. Fossa. &c. 

-rfjtf* longa in PI. S. Zaccaria .a. 
1001. p.346. — a.n85.p. 351. 

Aquimolum extra Portami). Lauren. 
tii". de Kire S. Petri . a. 113 8. p. 
n8.-a. IJ54 p. 131. -a. .1177. 
p. 153. — a. 1196. p* 167* 
j s s 
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de Bando. Fossatum in Pi. S.Pe- 
tri in Tremula non longe a 
Lama , & a FI. mortuo . a. 1 2$y. 
p. 228. 

Levantini, a. I2<5l. p. 222. 

Boaria. Fossa* in PI. Furcoli . a. 
1203. p. 33J. 

Burdonati . Canale prope Paludem, 
& Canale de Montoni . a. 1 1 16. 
p. 108. 

Burgi. Fossatum prope ripam de 
Mangano, & Rotundam. a. 1222. 
p. 190. 

Classatellus prope Portum Classi- 
canum . a. 1 1 85. p. 35 1 • — pro- 
pe Insulam S. Severi . a. 1199* 
p. 352. — prope portum Clas* 
sicanum in fin. S. Severi, & 
Silvarum S. Apoll. in Classe • a. 
i2io p. 353. —prope InsulasS. 
M. in Portu . a. 1223. p. *94- 

Dimilinm in In. Paianoli . a. 1352. 
p. 246. 

Drittolui juxta paludem^ Montoni. 

a* 1225. p. 20J. — prope< ca- 

nalem veterem deMontuno.a. 

1232. p. 205. 
Finali s Fossatus. PI. S. Zaccaria, 

& Cassiani. a. 1262. p. 222. 
Finale Fossa . PI. S. Stephani ia 

Tegurio. a. 1309. p. 327. 
Crapula Fossa prope Censedam, 

& Corezolum . a. 1 134. p. 265* 
Z<*w* antiqua .Pi. S. Petri in Tren- 

tula.a* 11 16. p. 108. - inRon- 

calcese prope Fi. mortuum . a. 

1265. p. 228. — Lama, &via 

Lam*. PI. S. Petri in Tren- 

tuia. a. 1341. p. 397. 
Lami se Fossa. V. FI. 
de Manfano . Canalis Vetus.Pl.S. 

Stephani in Tegurio prope Dri- 

ftolum . a. 1232. p. 205. V. FU 

Montoni s . 
S. Maria VefaU . Fossa infra in* 

sul. Portus, & in«.S. Severi, a. 

1199. h 35* 



Pontis Petri. Fossa non longe a 
Canale Candiani. a. 113^.9. 265. 

Pavoni. Rivus flc de Marti . PI. S. 
Gassiani . a. 1007.. p. 53. 

Rofredena* Aqua prope Silva cir- 
ca mposit.M. SS. Eleucadii , & 
Probi in Classe . a. 1037. p. 348. 

— prope Canale Candiani a. 
1135. p. 265. — prope Portum 
Classica nu m . a. 1138. p. 350. 

— Cursus antiquus non longe 
a M. S. Àpollinarts in Classe, 
a. 1185. p. 351. — in PI. S. 
Cassiani - a. n85. p. 157. — 
prope Sii vis S. A poh in Clas- 
se, a. i2iow p. 3J3- 

Sacwm. Fossatum. a. 1209. p. 180. 
Santernalir . Fossatus ..PI. S. Stepha- 
ni in Tcgurior. a. 1263. p. 175. 
Vida. Rivus. a. 1191. p. 164. 

Salina . 

Salina in Pederuptulo prope Pine- 
tam. a. 11 87. p. 298. — pro- 
pe Badarenum , & Mon. Ro- 
tundre, a» 1x23. p. 197. — Sa- 
lina S. M. in Portu prope 
Candianum. a. I3iy« p* 354* 
K Comodata & Ficocle . - 

Scuiito — a. 1024. p. 61. — » in 
Reg. de Amoneta, a. 1154- p. 
297. — Scubftum. a. .2162. p. 
137. ~ a, u.98. p. 172. — 
prope murura BroUi S. A poi. 
novi . a. 1x24. pé 300. — in 
Reg.S. Sahrat. a, 1232. incon- 
trata Palatii . a. 1243. p. 306. 

Schol arioau M • Tumba in Suburb. 
a. 1173 p. 298. 

Silva.. Pineta . . . 

Sito* in Pi. S. Pancratii . a. 1023. 
p. 418. — Silvae circa Mon. SS. 
Eleucadii, &. Probi in Classe, 
a. 1037- p. 348. — Silva in 
fundo A villano , & Meleto Pi. 
S. Cassiani. a. ^096. p. 92.— 
Caput Pinete in Insula Pala- 
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tioli. a. 1108* p. 103. ~ Ca- 
put antiqu* Pignet» prope Be- 
dentern a. iio8* p. 100*—^ Sil- 
va in loco q. v. dua Masinae , 
a. ijj<5. p. 107. — Silvs cir- 
cumpos. Mon. SS» Eleucadii, 
& Probi prope Ri pam Ursa- 
riam , Portum Classianum,* A- 
quam Rofredenam, & Villani 
Balneolo. a. 1138. p. 350. — 
Eaedem Silvx circump. Mon. S. 
ApoL in Classe prope Padare- 
• irurn , Ri pam Ursariam , & Van- 
gaditiam. a. 1 1*54.35 r« — ea- 
dem Silvx circump. Mon» Clas. 
prope Ripam Ursariam , de Ec. 
S. Gervasii, Portum Classica- 
num, Classatellum confinium 
S. Severi , Aquam Rofredenam, 
Villam Bagnolum usque Sapim. 
a. 1185. p. 351. — media Pi* 
neta. PI. S. Cassiani. a. u85. 
p. 157. — * Silvae in Pi. S. Zac- 
caria, a. 1186. p. 157! a. 1262. 
p.221. - Pigneta in Pederupto- 
lo a. 11 87. p. 298. — Silva 
Stadiliani. a- npi. p. 163. — 
Silva PI. S. Laurenrii in Va- 
da Rondino. a« 1194- p- 318» 
-~ Pineta Classis. a. "99» 
p. 352. — Sifrfe circumpos. 
Mon. Classen. a. 1210. p. 355* 
Silva in Lungana. a. 1215.— 
Pigneta. a. 1262. p r 223. — 
SiJvsc Gratiosi , fcSergi Arcbie- 
pis. prope M. S. Zenonis. a. 
J262. p. 219. — Sihr« & Pa- 
ludes in Longana , Vado, Pa- 
dolecla usque ad Pontem de Ga- 
zo, a. 1262. p. 220. —a. 1263. 
p. 324. — Silva Stadignani . 
PJ. S. Cassiani . a. 129j.-p.237* 
— Pigneta in Insula Palazoli. 
a. 1352. p. 247. — Silva in 
Godaria Pl.S. Pancratii. tri&fr 
P . 399. 

Sururbxum Rav. - Foris Portarti 



1 S. Vi&oris in q. FI. Padenna . 
a. 1029. p. 253. — Foris P. 
Guarcini. a. 1105. p. 333. — 
a. 1141. p. 335. — a. 1156. p. 
315. — a. 1158. p. 333. — a. 
1169. p. 297. — inVidicle.a. 
J 173. p. 298. — in Reg. S. J j: 
Marmorari , ubi Plathea publi- 
•ca. a. 1175. p. 3i(5. — • in Po- 
sterula de Augusto Reg. S. Cos- 
mae. a. 1177. p. 401. — in Reg. 
Postemi» Augusti, a. 1 181. p. 
298. — Suburb. a. J204.P.299. 
- a. J2i5. p. 320. — a. 1217. 
p. 336. V> Bnrgi &c. 

Tabula . - Taula , in q. clusurola , 
vacuamenta, & fossa ta . a. 1060. 
p. 85. — Via q. v. Tabula fo- 
rk Portam novam . a» 1063. p. 
254. — Taulam. a. 11 15. p. 
a 55- ~ Tabulas. a. 1169. 
p. 139. — . Caput loci q. habe- 
tur perpublicum, in q. Raver. 
currere con$ueverunt,8tcurrunr. 
a. 1 222* p. 190. - V. M. S. Georgii 
in Tabula , & Mon. Rotimi*. 

Tavrese. - Supra Fl.Tegurien. a. 
1146. p. 296. — Fund. in q. 
Ec. S. Bartholi extra Portam 
Anastasiam . a. 142 j. p. 399. — • 
a. 1409. p. 4ri. • a. 1425. p. 399. 

Tecurienses . - Campi, a. 1170. 
p. 143. — . prata sub Urbe Rav. 
a. J012. p. 305. 

TttflRiCELlA . - lòcus in Reg. Er. 
culana, in q. Ospftale Miseri- 
cordiac. a. 1293. P- 153* 

TURRRS .» 

S. Cyprìani. a. 1184^ p. 3JI. 

in Reg. S* Jo: Bapt. prope FI. Pa- 
denna. a. 1171. p. 297. 

Fiorentina non longe a Mòn. S. 
MercurialisJ. a. 948. 957. p. 
252. — < a. li 15. p. 255. 

Umbratica. a. 1012. p. 305. — 
prope Carbonariam. a. J023. 



Digiti 



zed by G00gle 



yo8 



INDICE 



P- 59- — *• 11 70- ■ p- *44- 

VALtES. PàLUDES. PiSCARIJE* 

In Insula Palazoli Vallcs . a. 940. 
p. 247. — Paludes prope FI. 
Livicn. Curtcm de Molino, & 
Pontem Longum. a. 974. p.39. 

— Piscaria q. v. Augusta propc 
Pcrcum , Padum, & Padore- 
num . Ter. Cornaci, a. 977. p* 
366. — palus q» v; Montoni 

_ PI. S. Pancratii • a. 1028. p. 65* 

— palus, & Vallis de Regio- 
ne prope Fi. Livien. a- 1059. 
p. 83. — paludes in Lungana. 
a. J097. p. 312. — paludes S. 
Apol. in Classe prope Vanga- 
ditiam . a» 1013. p. 347* — 
palus, Vallis, & piscaria de Re- 
gione prope FI. Livien* usque 
ad Canale de Montoni, a. J059. 

84, — piscaria de aqua dui- 
ze, flc amara prope Ec Ec. S* 
M. in Portu. a. 1103. p. g6. 

— Piscaria & padule in Ins. 
Paianoli, a. 1108. p. 103+ — 
Palus juxta Ins. Corizoli. a. 
1109* p. 104. Padute in 
Longana. a. 1116. p. 108. — 
Laco Sanilo prope Canale Can- 
diani .. a» ìjjj* P..265*.— Pa- 
his in Cenzeda prope Corezo- 
kim , Badarenum , et Fossa m 
Grapulanu a. 1134. p» 265. — 
Palus , & Silva in Roedula PI. 
S. Pancratii, & S. Apol. in 
Runco. a. 1x70. p. 145. — pi- 
scaria q. v. Vallis de Regione, 
& modo d. Vallis de Monto* 
ne. a. «86. p. 157. — Pa- 
tos juxta Gorizolum , Biden- 
tem , Badarenum , portiun Gai 
Caesaris, & podia S. Severi, a. 
1196- p. 167. — Valles Jusve- 
tri, & Fenarias. a* 1246. p. 
284. — ■ Paludes in Longana. 
a. 1257. p. 324. — Vallis Mon- 
tonis q* d. de Regione cuoi pi- 



scaria", prope stratam q. ituf 
Faventiam^ Ponte m Longum, 
FL Livien. Seca. 1264. p. 219. 

Vedicle — prope Burgum . a. 1126. 
p. 295. Supra FI. Badare- 
no. a. li 27. p. 196. inSu- 
burb. a. 1173. p. 298- — Ri- 
pa Vidicli extra ripam Burgi , 
Juxta ripam FKTauresi. a. 1267» 
p. 358* 

Vici. 

Vico de Capeli , seu Gutllari . a. 

970. p. 34. 
Vico ~ Pi. S. Zaccaria . a. 11 41» 

r- 3*4- 

de Russia. PI. S. Panerà- 

tii. a. 963. p. 25» K Fwid* 
Russi . 

F/Ve? de Surra Pi* S. Paneratii ♦ 
4. 966. p* 365* 
Vije. 

Ha q. ab Ec. S. Bartolomei v» 

versus Troam , & Arcuplattum 

a» 1262. p. 220. 
Via q. pergit ad S. Cyprianum » 

a. 1194- p- 165. 
q. veniunt a Concancollo ver. 

sus Domos Cantorum . a. 1262- 

p. 217. 

Decimanns . a. 1225. P* 202# *~ 
Via Dismani ubi Crux Ec.Ba- 
zani, & Casaliclum. a. 1262» 

J. 221. 
tua. PLS.Zaccbari^. a. 1262. 

. p. 222. 

FassoU prope Stratam Gazi* a^ 
1262. p. 21 8. 

Gazi prope xnurum Civitatis, & 
Viam Fossolse . ibi . . 

Sirata Fantina prope Curtem Rus- 
si, a. 11 76. p. 146. — Strata 
q. itur Faventiam . a. 1262. p- 
219. 

Viola S. Lucia in Guaita S-Aga- 

thas. a. 1476. p. 415. 
Via Mangag^ini in Cisarea. r 



Digiti 



zed by G00gle 



D £' L U O G H I. S°9 



PI. Sf Cassiani . a. 1475. p. 
4*5- 

Via nova . a. 1469. p. 414. 

Via in R. Porta nova q. pergic 

ad Burgum tiovum , & ad Ve- 

diete, a. 1126. p. 296. 
Fi* de Mangano propc M. Ro- 

tundae. a. 1222. p. 190. 
Via retro Claustra M. Rotundas. 

a« jio8. p. 103. 
Carraria Maza , seu Major q* v* 

per Stadilianuna a. 1262. p. 

221. 

Jfo descendens a Murellos Clas- 
sis in Badareno. a. 1223. p. 
194. 

Stratella in fin. S. Severi, &S-A- 
poi. a. 1185. p. 351. ~ Stra- 
iella q. ad Stazum Pontis 



Petri. z. 1174* p. 147. — a. 
1191. p. 164. — inter Silvas, 
& Terras S. Apol. in Classe, 
a. 12 io» p. 353. — Strata pe- 
trosa Territ. Fieoclen, a. 1097. 
p. 312. *— Stratella infra Cur- 
tem q. v.Sala Comit. Arimin. 
a. 1001. p. 346. a. 1057. V 9 
347. a. 1138. p. 350. a. ii8j, 
p. 351. 

Strata Porta Ursi cinse in Guaita 
S. Agathas Maj. a* 1476» p« 
4iy. 

Uusaria. Ripa. V. Funài* 

Zaxo. Locus prope EccJ. S. An- 
dre», a. 1106. p. 2^0. 




Digitized by 



Google 



INDICE QUARTO 



CITTA' , CASTELLI r MASSE , LUOGHI , FONDI , 

MONTI, FIUMI, &c. 



*DRIA. — Territorium .a. 838. 
p. 6. — PI. S. Stcphani in 
Villa Marciana. a.975.p. 302. 
— - Ter* a. 1008. p. 305. — a. 
joi8. p. $06. - Ec* S. Lau- 
rent* in Comit. Adrien.a. 1177. 
p* 153. — y. Episcopi -, Ga- 
vellum — Rodigium * Zscc/. P/. 

ANCONA. -« Territorium . a. 974* 
P- 343- 

ARIMINUM. ~ in Comiu Villa q. 
d.Sala» a. ioai.p-346-a. i©37 # 
p. 340. ~ Gurtis. a. 1138. p. 
350* a. 1164. 1185. P* 
j2io. p. 352. ~< Bulgaria, & 
Branchise. a. jooj» p. 346* >~ 
Massa q. v. Branchese, &Ruf- 
fiense. a. J030.P. 347. a. 1138* 
p. 350. a. 11 86. 351. a. 12 10. 
p. 353. -, Stratella infra Cur- 
tem Sala. a. 1001. p. 345. a. 
1037. p. 347. a. 1138. p*35o* 
a. 1185. p. 351. ~* Massa Utia- 
na . a. 1037. p. 347. a. 1138. 
p. 350. — Massa Uzani .a. 11 64* 



p. 350. 1185. p. 351. a. 1210. 
p. 352. Gurtis q. v. Pisatel- 
lura. a. 1037. p. 347« ~ Ca- 
strum q. v. Pisatellum . a. 1238» 
p» 350. — Gurtis. a. 11 64. p* 

350. Gastrum . a. 1185. p. 

351. a. 1210. p. 303. Cur- 
tis q. v. Fontana Sabatina, a. 
1037* p. 347. a. 1138. p. 350. 
a. 1164. a. n8y. p. 351. a. 
1210C p. 352. ~* Ter. a. 1040. 
p. 307. Posterula da Mare, 
a. 11 28. p. 349. ~* Mon. S. 
Gaudentii, & Mon. S. Petri. 
a. 1 148. p. 130. — Fontana Cai- 
dararia. a. 1164. p. 350. — 
Gurtis Spiscia, & Curtis Sul- 
fiani. a. 1177. p. 152. — Co- 
mes Arimini Petrus Traversa- 
ria, a. 1182. p. 275* — Gur- 
tis Verignani . a. 1 185. p. 351. 
— Filii Duce de Gambacerris • 
a. 12 10. p. 374. — Domus 
Portuen. a. 1278. p. 286. — 
Ariminum. a. 1252. p. 375. 
9* 1253. p. 376. — % Omodei. 
a. I252. # p. 375- k — y Ma- 



Digitized by 



Google 



INDICE DELLE CITTA'. 



l atesta — PIA. Ecclesia . C&> 
su tXe. 

AUXIMUM.— Massa Aurimana. 
95^« p- 23. — Curtisq. fuit 
Agcltrudis Regine, a. 978. p 
344. — Massa Magna» ibi. — 
Massa Aternana. PI. S. Da- 
miani . ibi . Mons Sentinus in 
quo Offania. a. 1039. p. 345. 

— Castrum q. v. Offania. a. 
1040. p* 345. — Ter. z. 960. 
p. 343. — a. 981. p. 344. — 
a. 1157. p. 345. V. PI. 

BOBIO. a* 1019, p. 3«2. — Ter, 
a* HJ3- p. 383. — Commune. 
a. 1313. p- 317. — Territ. a. 
1340. p. 378. K Saxena. 

BONONIA. Ter. a. 972. p. 366, 

— a. J194. p- 278. V* Episc. 

BRETINORIUM. a. mó.p.ut. 
Castrum Cesubeo nunc Berti- 
noro. a. 1187. p. 351. — May- 
nardi de Bretenorio. a. 1282. 
p- 326, V. Castrum Cesubeo. Co- 
mites . Forum- Pompil. &c 

CASTRA. 

^f. Abbati* . m Comit. Sarsin. a. 
a. 1304. p. 377. 

S. Agathét. Ter. Cornei. Villa — 
a. Ji86. p. 276. — Terr. Eccl. 
S. Pauli. a. 1490. p. 287. 

M. Albani. Castrum. Com.Arim. 
a. 1164. P* 35°* 

M. Alti . Castrum . Com. Popilien. 
a. 1205. P- 373- 

Antignani. Cast. a. 1196. p. 373. 

Aquiliamm. Cast. a. 1042. p«37i» 

S. Arcbangelì. Castrum, in Bur- 
go. a. il 20. p. 427. — Ca- 
strum . a. 1164. p. 351* 

Argenta . a. 1074. p. 419. — 
Massa Costantiaca Ter. Ax. 



genra&* -a» 11 24. p; 383. — 
Castrum. a. 1209. p. 373. — 
Vallis Bozoleti . Ter. Arg. a, 
1217. p. 336.. — Territor. a. 
1*27. p, 281. 
Aucarium . Castrum . a. 1035. 
P- 33*- 

Balneo. Castrum. Ter. Cesen. su 
ioli. p. 382. 

Balneolo. Massa . Ter. Popilien.' 
a. Ioiy. 1019. p. 368. — Ca- 
strum Comit. Popil. Sé 1037. 

P« 347- . 
^Bagnacavallo. Castrum* a. 1055. 

p. Si. — a. 1120. p. 385. — 

Tertit. a. 1147. p. 267. — 

Casrr. a. J187. p. 160. — a. 

1250. p. 421. — a. 1262. p. 

225. — a. 1322. p. 329. V. 

PI. &.Catt. Tiberiaci. 
Bagnaria. Ter. Cornei, a. 12 11. 

p. 280. 

Bifore*. Castr. Ter. Arim. Pleb. 

S. Laodicii. a» 117&. p. 373. 
Ah de Boddo. in Comit. Senegal. 

a. 1074* p. 345. a. 1200. p. 34& 
Bufularì* . Castr* Ter* Popilien. 

a. 1180. p. 275. 
Butrio . a. 1162» p. 273. 
Cabali. Castrum in loco q. v« 

Pogioli. a. 970. p. 33. 
Calbannm • Commune. Dkec. Sa- 
/ xen. a. 13 13. p. 377. 
Calisese . Ter. Cesen. a. 11 16. 

p. 26 r. — Gallisidii . Castr. 

a. 1185. p. 351. 
Carpilo, a. 885. p. 14. — Car- 

pigna . a. 1223. p. 196. — a. 

1270. p. 376. 
Casalcch . Castrum* a. 1037. p. 

347- — Ter. Arim. a. 12 10. 

P- 353- 

Casa fkaria. Ter. Livi. a. 100 1. 
P* 3*7- 

Case Mitrate. C*str» a. 1228. p. 

375- — a- "34- P- 37J-' — 
a. 1304» p. 377. 



Digiti 



zedby G00gle 



fi* 



INDICE 



Caulinni. Castr. a. 1304. p. 377. 
Castr oc arto, a. 1294. P- 4°9- 
Casula . Curtes . Ter. Cornei. PI. 

S. Cassiani. a. 1158. p. 271. 
Catbolk*. Castrum. a. ti 13. p# 

378* 

CV/«W , Castr. a. 1003. p. 367* 

— PL S. Viaoris in Valle, a. 
1047. p. 332* — q> Brete- 
noro Ter. Popilien. a. 1122. 
p. 371. — mine Bcrtinoro. a. 

1187. p. 351. 

CivitelU. Castrum . a. 1070. p. 
371. — Ter.Populien.a. 1076. 
p. 349. — a. 1200. p. 373. 

Civorii. Castr. cum Turre in Co- 
mic Sarsin. a. 1037. p. 34& 

— a. 1164. p. 350. — a. 1185. 
p. 351. 

Ciporiano. Castr. Ter* Favent. a. 

970. p. 366. 
M. Crepati. Castr. Ter. Cesen. 

Pi. S. Martini Rubiconis . a. 

1287. p. 1 377. 
Codignola. Com. Imolae. a. 1322. 

p. 329. — Codgnola. a. 1498. 

p. 408. 

Collina Grxcorum . Castrum de- 
stri^, a. ugó. p. 373. 

Jf. Cucurutii. Castrum, a. 11 95- 
p. 372. — Cugurutii. a. 1229. 
1230. p. 375. 

Cunii. Castr. — Casale Pauliq.e. 
Conio Terr. Fav. & Cornei, 
a. 767. p. 2. — Castro Cunio. 
a. 1036. p. 369. — a. 1037. 
p. 76. — Curtis Cunii. a. 1147. 
p. 267. 

Dondola, a. 1324. p. 378. 

M* S. Donati . Castrum . Terr. 
Cornei, a. 1158. p. 27 1. 

Donigallia. Ter. Cornei. PI. Fa- 
briago . a. 1091. p. 349. — 
Burgum Castri . a. 1122. p . 371. 
— a. 1187- p. 161. 

DucU . Castrum . a/ 1140. p. 25y. 

Elmize. Roccha . Ter. Popil. a. 



1180. p.27J. — 119** P-*77- 

— a. 1240. p. 283. 
Fabriago. Fund- Fabrigo Territ. 

Fav. & Cornei, a. 767. p. 2. 

— Fabriaco. PI. S. Petri tran- 
silvas. a. 1040. 1042. 1054. 

jy5. Plcb. de Fabriago. 
a. 1091. p- 349- — Fabriago 
Majore , & minore . Casalia . 
Ter* Cornei, a. 11 54. p. 269. 

M. Ferro. Castrum. Comit. Pi- 
sauri, a. 105 i. p. 370* 

Flamigut. Castrum* , Territ. Po- 
puh a. 11 80. p. 275. 

Fossa putrida. Castr. a. 1207. p. 
I77# —Ter. Argenta, a. 1226. 
p. 281. 

Fusignano. a. 1163. P- — 
Fusignanum . a. 11 87. p* 161. 

— Eccles. S. Barbar» de Fu- 
signano. a. 1187. p. 161. — 
a. 1203. p. 319- 

Calligata. Terr. Popil. a. 1070. 
p. 371. 

Gajo. Castrum. in Comit. Arim. 

a. 1037. p. 347- — "3 8 - 

1164- p* 350. — a F 1185. p. 

351. a. 1210. p. 352. 
Clazoli. Castr. Ter. Popiiien. & 

Sassen. a. 1021. p. 368. — a. 

1042. p. 370. — a. 1205. p. 

373. a. 1304. p. 377* — 

a. 1324. 1333- P- 37 8 - 
Gavrianum . Castrum. a. H77* 

p. 151. 

jlf. Graiulfi. Curia, a. 1148. 
p. 130. 

Grizani. Castr. Ter. Pupiiien. a. 

1180. p. 275. 
5. JW*r/ . Castrum . a. 1037. p. 

72. & p. 3<*9* — Massa, a. 

1071. p. 384. — Castrum. a. 

11 14. p. 384. — Burgo . a. 
-11 15. p. 384. — Burgo Gus- 

fredo (forsanS. Mari.) 3.1^3* 

p. 386. — locus PJ. Barbiani. 

a. 1142. p. 266. — Massa. 



Digiti 



zed by G00gle 



DELLE CITTA'. 



*. II47. p. 386. & 387. — Zp 

njg. p. 388. V. btgp* 
S. Ipoliti. Castr. Ter. Favent., & 
Cornei. PI. S. Petri inter Sii- 

vas. a. 1023. p. 368. 
latta, a. my, p. 313. — Por- 

tus. a. 1203* p. 319. — Lib- 

ba. a. 1218* p. 188. 
JJgahicii. Castrum. in Com. Pi- 

saur. a. 11 88. p. 426. 
tigoni . Castrum . Ter. Cornc- 

lien. a. 1156. p. 271. 
Limiti* alti . Territ. Cornelien. 

a» 1164; p. 350*. 
Urtarti . .Castr. Ter. Sarsen. a. 

ioli. p. 3^8. 
longiani. Cast. — Petrus Tabel- 

ho. a. 1080. p*4i9- — Castr. 

a. 1164. p. 35°- — a* 1185. 

p. 35 li -r Frafta. a. 1198. p. 

171. ^ Castr. a. 1210. p»3?2. 

~. a. 1298. p. 421. 
Lago* — Fund. Luco . Ter. Fav. 

aao Cornei. Pi. S. Petri Tran- 

silva . a. 1 120. p. 38$. ~* Fund. 

Luco, Cento, Marzaniculo. a. 

1147. p. 386. — Luco. Pl.Bar- 

biani Ter. Cornei, a. 1239. p. 

389. — Luci. Villa, a. 1245. 

ibi. -~ Lucum . a. 1250^421. 

~ Luci in Dòmo D. Bartoli 

Judicis. a. 1259. p. 389. — 

Lugi Villa, a. 1262* p. 390. 
apud Lucum . a* .1267, ibi. 

— Luci Terra . a* 1267. p. 390, 
& 391. — Lugo. J269. J279. 
p. 392. — Lugi Curia, a. 1286. 
p* 392. Lugi . Terra . in cu- 

• }us pertinent. Fund. Centi , 
Blanchanigi , & Marzaniguli. 
a. 128$. p. 393. — Villa, ibi. 
•a— Tcrrritorium . a. 1313. p* 

* * 393. — Lugi • Contrada , & 

fondo Centi, a. 1327. p. 394* 

— Ec. Spillar!, & Jacobi ibi. 

— Lugi Terra . Pi. Barbiani . 
a. 1367. p. 394. — V.Cattrwn 

Tom. II. 



S. lllari. Fund. Cento. Terr. 
Cornei. Pi. S.Stephmi in Bar- 
biano. a. 1003. 1019. V* 3^4* 

— a. 11 14. p.384. &a p. 383. 
usque ad 390. 

S. Marini. Monast. a. 88y. p. 14. 

S. Marino, a. 1200. p. 375».— 

Castrum. a. 1252. p. 376. — • 

Castrum • a. 1270. ibi. 
Medicina. Castrum . a. iotfo. p. 

370. — a. 1070. p. 371. — • 

Castr. Ter. Bonon. a. 1194* 

p. 278. Silva . a. I22J. 

p. 195, ^ 
Meldtila. a. 1058. p. w. ^ a. 
. 1 124. p. 372. — Ter. a. 1270. 

p. 325. — Palatium Com. a. 

1308. p. 327- — Meldula. a* 

1324. p. 378. 
Molin . Vtclì • Castrum ; a» 1030. 

p. 369. — Castrum. a. 1205. 

P* 373* Dioeces. Pupilien. 

a. ìzóz. p. 376. 
Af. Afcyor . Castrum . a. 1055. 

p. 370. : 
Montiham.. Castr. a. 1 100. p. 371. 

— Monteiano Cast. Ter. Ce- 
sen. a. 1173. p. 372. — Mon- 
tiliani Castr. a. 1234. P # 

Mutiliana. a» 1279. p. 377. 
M. Navi. Castr. a. 1234. p. 375. 
Novo . Castr. Ter. Pupilien. a. 
943* P- 3^5* — a. 97o.p. 366. 

— a. 1025. p. 368. a. 11 24. 
p. 372. — a. 1192. — a. 
1205. p. 373. _ a. 1210. 1211. 
I220v 1 221. 1223. p. 374. 

Offama. Castr. Terr. Auxim. a. 

1040. p.. 345. . 
Paderni . Castr. Dkeces. Ferctr. 

a. 1295. P* 377* 
Fergala. Castr. Comit. Faent. a. 

1164. p. 350, 
Pertisete. Castr. Ter. Pupilien. a. 

11 80. p.27j. — a. 1240. p. 282. 
M. Petr*de Mauro* Castr. a*i02i. 

p. 368* . . . j 

ttt 



Digiti 



zed by G00gle 



*'4 



I N D I C E 



PisatMi Castrum . Com. Arim. 

a. 1138. p. 3Jo. Curtis. a. 

1164* ibi. — Castrami a. 1185. 

p. 3ji. — a, 1210. p. 353. 
J*. Pa/iV». Castr. a. 1037. p. 73. 

~ a. 1063. p. 371. 
Quiiì ano , Castrum .. a. 1205. 

F- 373- ^ 
Raynerio. Castr. a, 1289. P* 3 2 & 
RangU. Castr, a» 1205. p. 373. 
Reversani . Castr. a. 1210. p. 336. 
Rivassian* Castr. a. 957. p. 301. 
Rontagnani* Castr. a. 1295. P*377* 
Rontar^ Castr» Terr. Fa vcn t. a. 
P-3<**- 

$4/*/. Castr. Terrie Pupi li en, a. 

11 80. p. 275. 
Savignano. — Ortis de Savinia- 

110. a. 1135- **4 r * P* 4 2 T* — 
Serra de Savignano . ibi. — 
Curtis. a. 1143. ifc'. — Fra- 
&a. a. 1170. 1173. #*\ — Pe- 
trus Tabellio — Enricus Ta- 
belilo . ibi. ~* Curti* Castri de 
Savignano . a. 11 82. p. 426. 

Burgi s Castri, a. 1183. 
Domus Domnicata Archiapisc. 
ibi. — , Castrum. —. Fossa 
de Moiendino. a. J 188. p. 416* 
«4 Curia Sayygnani . a: 1195. 
1196. p. 426. 427. — Burgo 
Veti Savignani. a. ini. p. 
427. — . Homines. a. 1213. P* 

427. — Castrum & Curia* a. 
3220. p. 427. — Eccl. S. Ma* 
ria de Sa vignano, a. 1231. p. 

428. Burg. vetus • *- 
Strata antiqua — Castellami, 
a. 1233. p. 428. ~ Borgo ve- 
do — Castellarium m Curte 
Saviniani, a. 2261. p. 428. — 
Burgo a. 1262. p. 429. *- 
Terra, a. J280. ibi. — Burgo 
vedo* a. 1286* #/* — Capi* 
tulum Monast. de Savignano • 
a. 1286. p. 429* mm Castro Sa- 
vignani. /W, ~ Monast. Savi- 



gnani Ord. Carnali a. 1294. 

p. 429. — Burgo Castri novi . 

a. 1302. p» 430. Burgo ve- 

teri Savignani . a. 1311. p. 

430. — Burgo Castri veteris. 

a* 1330. 1332. p. 431. - a. 

1336. p* 432. ~V.Pl.S.Jo: in 

Compito* 
M. Scutolns* a. 1228. p. 374. 
Solanolo. Ter* Cornelieiu PI. S. 

Stephani in Barbiano. a. 993. 

p. 382. 

SorivoU* Castrum — Subripola. 

a. 11 25. p. 262. — Castrum 

Sorivolas. a. 1199. p* 373* — • 

Oste a. 1237, p. 37 j. 
Strigarli. Cast<v Comiu Ario*, a. 

1340. p. $78- 
Stuifina. Castr. a. 1279. p. 376. 
Taibi. Caste Ter. iBobii. Pi. S. 

Damiani, a. 1340. p. 378. 
Tansini ano, Castr* a. 872. p. 379* 

^ Ter. Cornei, a. 968. p. 360. 
Tiberiaci. Ter. CorneL a. 953. 

p. 301. J£ Bagnacaballum . 
M. Tipbi .. Castrum. a. 1295. p. 

377. — Monast. ibi* 
Tradocio* Ter# Faven. a. 970. 

p. 381. 
Tndnrano. a. 1205. p. 373. 
Val de Pernio. Cast. Ter. Popilien. 

Pi. S. ML in Castro novo. a. 

1042. p. 370. «. a. J304. p. 

377- - 133?- P- 37& 
Vitnltm» Castr. Terra. Pupilieo. 
a. 1070. p. 371. — 1076. 
p. 349. 
Vernculo. a. 1270. p» 376. 
Zsgpnaris. 'a.. jo8i. p- 349* *- 
Eccl. San&i Andre» • jfc • — 
Fundum. a. 1115. p. 385. — 
in Pleb. S. Stephani in Bar- 
bi ano. Terr. Cornei* a. 1133* 
p. 264. ~ Zagooaria* a* 1327. 
394. 



■ Digitized by 



Google 



DELLE CITTA'. 



CERVIA- ~ Salin» in Cervia, 
a* UJ2. p. 268. — Sale de 
Pachile Cervi» . a. p. 
Z7Z» Episcopati Cervi» . 
ibi. — . Pedule Cervi», a. 1175. 
p. 274* — Cervia, a. 1176. p. 
274. — Territ. Cervi», a. 1 1%6. 
p. 423. Domus in Hora. 
«San&» Mari», a. U89.P.423. 
M Vice comitatus « a» 1189. 
p. 423. — Comitatus. a. 1192. 
p. 423. — Eccl. S« Pellegrini 
in Episcopati! Cervi»., a. 1195. 
p. 168* Horu. Cervi». Ro- 
tecarii.&c. a. 1196. p. 424» 

— Cervia . a. 1197. - 
j2oo- p. 373. — a. 1202. p. 
-228. ~ a. i2oy. 1209. 121 2» 
p. 424. — Fossatum Civitatis. 
a. 12 zz» p„ 424. — Ubaldùs 
Archieprscop. Rav. cum exer- 
chu. ibi. — Castellanus Cer- 
via* a. J2yK p* 424. - Vice- 
comes . a. 1253. p. 424. — 
Cervienses. a. 1262* p. 225* 

— Salin».. iti* Eccl. Beat» 
Mari» de Pian »di£ Territ. 
Cervi», a. 1484. p. 405- &<v 
^ — Ficocle* 

CESENA, — Territ* a. 919- p- 
330. — Castra m-t a. 1003. p. 
367. — Cesena * a. iqjo. p, 
382* — a* jojj. p. 367* — 
a. J019. p. 382. — Comita- 
tus. a. 1037. |v 347* — Ter* 
a. J042- p. 310. — Burgus. 
a. 1055. p. 370. — Territ. a. 
J058. p* 332. — a* 1116. p- 
jo.&. — Castro rettilo — a. 
Jji6* p. 261. • — Cesen. a. 
3126. p- 263. — Ter.a. 1170- 
p. 142. — Eccl» S. Mari» in 
Trivio in Ter. Cesen» a. H77» 
p* 152. — Castro novo- a. 
1183. p. 372. — Comitar. a. 
ji8j. p. 35 j. — Cesena • a- 



1187. p. 162. Eccl. S. Crucis 
in Episcopati Cesen. a. 1196. 
p. 168..— Ter. a. 1212^ p.320. 

— Osen. a- 1234. p. 375. — 
a* 1262. p. 225. fic 375. — 
Terr. a. 1265. P* 3*5- — Mons 
Mauri q. olim vocabatur Sal- 
tus padani ~ a. 1265. P- 3 2 5 # 

Vicariatus» a. 1265. p.. 229. 

— K Episcopi - Castra . P/*fc 

CUMACLUM, - S. Cumiadensfr 
Eccl. a. 838. p. 8. — a. 838. 
p. 379. - Territ. a. . 954. p. 
381. — SalLn». a. 967* 969. 
972. p* 38J* — Silva in Ter* 
Cumiaclr a. 967. p. 381. — 
. Comitatus a. 1172. p. 273. — 
Silva .Gattula + ibi . — Mon. S. 
Laurentii in Comitati Coma- 
clens. a. 1177. p. J53. — K 
Episcopi éTc. 

EUGUBIUM. — Territorianw a. 
945. p. 342. 

FANUM- Civit. Fanestre ^ Porta 
Anconitana . a. 953- p. 330. 

— Territ. Fanestro^ a. 973* p. 
37. — Comitatus Fani . a* 
ji 41. p. 266. — Fantini . a. 
11 87* p. 172. ~. .Regio Port» 
nova in Suburbi, & Eccl. S. 
Mari» a Mare» a. J187. p. 
161. — Territ. a. 12 JO*p. 279. 

Paiatium Eccl. Portuen» 
Rav. a. 1245. p. aio. 

FA VENTI A. - Terr. a. 899- P* 
308. - 927. p-364* — ^973* 
p. 366. — Favent. a» 977- p* 
366» — Ter. a. 977. p. 367. 
—a. 979. p. 308* ■ — a. 98..» ibi. 
-r a. 983. p. 303. — a. 991. 
. p. 308. — a. 1022. p. 309. 

— Casa Marisci in Ter* Fa- 



Digiti 



zed by G00gle 



fi* 



indice; 



vent. *ào Cornei, a. 1035. 
p # jj5. — Comitati!, a. 1037. 
p. 347- - Ter, a. 1040. p. 356. 
— » *. 1064. p»29j. *• 1068. 
P» J 11, - Comic a. 105 1. p. 
370. - Ter. a. 1054. p. 362. 

— Palus q. v. Caza, a. 1055. 
p. 309. - Ter. a. 1154. p. 269. 
~ Rotta de VadoseUo ad late- 
ni FI. Sena! , & Santemi Ter. 

•Fav. & Cornei- a. 11 54- p.269. 

♦ - Favent. Ter.a. 1175* p*3*& 
~ a. 1177. p. 152. — *• 1*90* 
p* 3*7. a. 1229. p. 2&J- — 
Fav. a* 1232. p. 337. — Stra. 
ta Ravignana. a. 1243* p. 283. 

— Ter- a. 1259. p. 285. — 
Vallis Baronica , & Albana, 
in Episc. Favenu a. 1262. p- 
225. — Ter. Faven. a. 1289. 
p. 3 26. — V. Episcopi Castra - 
PI. EceU 

FERRARIA . Vico Masserio . 
a. 892. p* 379. ~ Ter. a*9*& 
p. 380. ^ a. 933. ibi* — a. 
957. ibi. — a. 972. p. 302. — 
a* 988. p. 303. — Vico Cupa- 
rio, a. 998V p. 304* ~+ Territ. 
a- 1004. p. 304. Vico- Gra- 
gnano. ibi. Vico Guparió. a. 
1008. p. 305* ~, Vico Ruina. 
a. io 18*^.305. — Ter» a* j 020. 
p. 306. — a» J021., & J031. 
p. 306. — • a. 1038. p. 369. h- 
a. 1084. p. 3 85. — Rupta Cres- 
pai! a » a. 1084. p. 383. ~ a* 
J123. p. 262. —» a. 1124. #W- 

— Castellum in Civ. Ferrar, 
a. 1x35. P- ~* Eccl. S. 
Marte de Vado . a. U41. p* 
120. ~. Vicoven. PL $Xc. 

FICOCLE. ~ Salta*» Ter. Fico* 
clen. a. 969. a. 972. p^ 422* 

— Palude majore. a. 1023. p. 
309. Salina . a. 10291 p. 253- 



Comir. FicocL a. 1037. p. 
348. — Lacu Ficoclen. a. 1059. 
p. 510. — 1 Phicoclen. a. 1068. 
p. 422- — Phicoclense&a. 1079. 
p. 422. — Territ. in q. Sfrata 
petrosa, a. 1097. p. 312. — 1 Sa- 
lina in lacu Ficocl. a. 11 03. 
1106. p. 260. — Ter. a. 11 16. 
p. 261. — 1 Fossatum Salinarium» 
a. ui8. p. 261. — Salina;, a. 
IJ26. p. 263. — a. 1132. 1133- 
p. 264. — a. u4o. p. 265. — a. 
j 143. 1 147. p. 267. — a. 1153- 
p. 269. — 1 Lacu. palude 
majore. a. J154. p. 270. 
Ter. a. 1159. p. 272. — Co- 
mitati a. 1164. p. 350. _ Sa- 
lina & fossx piscarise. a. 1177» 
p. 153. M Monast. S. Martini 
prope Jitus Maris- a. 1186. p. 
423. — Lacu. a. u8tf. p. 423^ 
— Ter. Ficoclen* sive lacu. a. 
J192. p. 278. ~ Fkocle. a. 
1192. p«423-~ Lacu. a. 1193. 
p. 317, « a. 1195, P- 3*8. _ 
Salinai, & Turate . a. 1195» 
p. *6i. ^ Salina? in Palude 
Ficocl, a. 1265. P- 2 3°' — ^ 
Cervia. Episc. PL Eccles. 

FLUMINA. 

Flumhello. Ter* Ari min. PI. S* 

}o: in Compito • prope Savi- 

gnanunw a. 11 88. p. 426. 
Gavro. FI. a. 922. p. 380. 
hinnm. FI. a. 12C0. p. 345. 
Lagoducir. FL in Ter. Meldulac» 

a. J270. p. 325. 
Metani. FJ. a. 1148. p. 2^8. 
Rtibigone . Ter. Cesen a. 1042. 

p. 310. — Rubiconis Flum. a. 

1287. p. 377. 
3anterni. fi. a. 1037, p. 75. 

a. 1 j 54. Ter. Fav. & Corn. p.269- 
Sinno. FI. a. 1037. p* 75. — a. 

11 54* p. 269. — Ter. Faven.* 

PL S. Proculi ^ a. 1170. p. 142^ 



Digiti 



zed by G00gle 



DELLE CITTA'. 



f'7 



Pisatcllus. Com. Arim. a. ioor. 
p. 346. a. 1037. p. 347. — a. 
1138. p. 350, — a. 1185. p. 
351. 

P*fax. a* 916. 953. p. 380. _ a. 
1177. p. 149. a» 1207. p. 
177. 

tapis. -Fi. Ter. Bobicn. in PI. S. 
Damiani, a. 1153. p. 382. ubi 
Pons. 

Vsu. Fi. in Ter. Feretrano. a. 
949. p. 349. V. Luoghi &c. 

FORUM CORNELII. - Territ. 
a. 927, p. 364. ~ a. 953. p. 
301. ~ Mon. S. Marix in Re- 
gula. a. 998* 49- — Terr. 
a. 998. p. 50. - a. 1035. 1037. 
&c. p. 336. — a. 1036. p. 67. 
««»• a. 1037. p. 74. - & 347. - 
Casale Gotto. Pi. S.Petri tran- 
silvam. a. 1040. 1043. p. 306. 
a. 1073. 1090. p. 357- a. JJ12. 
p. 359. a. 1139. p.360. — Ter. 
a. JJ15. p. 313. — a. 1154. p. 
269. - a. 1156. p. ,271. - a. 
J158. p.271. - a. ji6j. p.272. 
— a. ji68. p. 273. - a. 12 11. 
p, 280. — V. Imola. Episcop. 
Castra. PI. Eccl. 

FORUM JULII. - a. 1197. p. 352. 

FORUM LIV1I. - Ter. a- 966. 
p. 365. a. 974. p. 331. - a. 
joi6. ibi . — a. 1037. p. 307, 
& 347. - Comit. a. 1051. p. 
370. ÌJ* freq. - Commune . a. 
J292. p.377. - a. 1345^.408. 
V. Episc. Castr. PI. 

FORUM POMPILII . ^ Terrir. 
a. 873. p. 364. -, a. 943. p. 
364. — a. 948. p. 365. — a. 
967. p. 308, — a. 970. p-365- 
«r- a. 994. p. 367. —. a. 1003. 
p. 367. — a. J004. p. 307. ~ 



a. 1023. p. 368. — Comit. a. 
1037. p. 347. — Territ. in q. 
Fund. Monte r foni propeAque- 
du&um. a. 1040. p. 307. — 
Plebe Rnbta. a. 1042. p. 253. 

— Comitat. a* J051. p. 370. 
~ Ter. a. 1076. p. 349. ~ 
Comit. a. 1138. p. 350. — a. 
1164. #W. —, Ter. a. 1180. p# 
275. — Ovitas rupta. a, n8r. 
p. 383. -, Ter. a. i2do.p. 376. 
a. 1262, p. 22 j. V. Episcop. 
Castra. Pi. 

GAVELLO. _ Civitas. a. 838. 
p. 5. — Comit. a. 998. p-3<H- 
-, Vico q. v. Rungiano. ibi. 
Comit. a. 1008. p. 305. V. A- 
ària. Rodigmm. 

IMOLA. — Ter. a. 873. p. 364. 

— Imolenses. a. 998. p. 50. 
-, Ter. a. 1037. p. 369. ~ 
Immolensis Civitas . Castroni 
ruptum . a. 1037. P- 73* — 
Comit. a. 1051. p. 370. — 
Imola, a. lodo. p. 371. ^Co- 
mit. a. 1177. p. 155. -, Episc. 
Imolen. a. 1262. p. 225. — 
Comit. a. 1322. p. 329. — V. 
Fornm Cornelii. 

ISTRIA . - a. 859. &c. r. 355* 
&c. — a. U54. p. 269. & 131. 
~ a. 1196. p> 168. -, a. 13 10, 
p. 421. 

MONTES. 
Apemims. a. iool. p. 367. a. 

J200. p. 346. 
Atti. Mons. Seu S. Bartholomei 

Ter. Pisauren. a. 121 8. p. 280. 
Car finto • a. 885. p. 14. — V* Castra . 
CogwtHtìì. Mons. V. Castra. 
Crepata*. Mons. Ter. Ces. Pl.S. 

Mattini Rubiconis • a. 1287. 

P- 377- 



Digiti 



zed by G00gle 



INDICE 



& Donati* Mons. Ter* Cornei. K 
Castra.. 

Feretri* Mons.. — Territ. a* g^5- 
p. 13* -r- Mon^ S* Marini.*^/» 

— Curtis de Stirpano q* v. Cc- 
reto* ibi* — Antica - Sorba 
~ Piega» ibi. — - Ter» a- 972. 
p. 366. — Fund* Sapinium.a. 
980. p. 367* — Ter. a. gii. 
927. p. 364* — a. 948. p. 365. 

— a. 949- P- 34*- — a * 97 2 - 
p. 343» — > a. 950. p. 365. a* 
95 y. p. 365. • a* J2io. p. 
374. — a- 1223. p* 196. — a. 

1252. p. 375- - *• "95- P- 
377. • a. 1345- p. 408. - a* 
J47K p»4o8^ — V.Episc+Castr* 
Plv 

Gradui/* . Mons* K Castra- 
Lee Mons.a. 1200. p* 375. 
Major. Mons.. K Castra* 
Mauri Mom q* olim v. Saltur 

Pacianr- Cesciu a. J26j.p»32j.. 
Navi. M. V. Castra. 
Osculi. Ter* Perete a» 912. 

p. 364.. 

Petr* de Mauro . Moiu K Castra 

Scutolus - NL K Castra. 

Sentinur . Mons* Qffania - 

Ter- Aux. a. 1039* p* 345- 

Titanus . Mons^ in q* Ma- 
rini, a. 885. p. J4.. Castr- 
S. Marini. 

Tipbi* Mon. a^ 1193. p- 377* ^ 
C astra - 

PADUA» - a- 2177. p. 14S- 

PISAURUM. - Tèrrit.. a. 973. p. 
37. - Pisaurom. a.. 105 1. p. 
370. — Plebs de Candelaria . 
a.. J062.P-348. — EcS. Tho- 
mas in Epis. Pensaur- a. 1137^ 
p. 115- — Civitas» Suburb. & 
Comitatus. a. H40. p. 265* 
Mons S. Bartolomei in lo- 
ca q* d. Mons Ani. a. 2218- 



p* 280. Palatium . Forum* 
Ter» ibi * Castrum M. Ferra 

. in Corniti Pisauri. *» ioyi. p. 
370» — Pensauri. a» , 2498. p. 

~ 408* 

PERUSIUM. Burgo q. v. Ba- 
do* a» 2020. p* 305. -* Pero» 
sium* a* 1252. p. 37 

POLA — a. 2 297. 2 199. p, 362. — a. 
2213. 2220* 2223» J230. 1289. 
p. 363. ~ K Istria . Episc* 
EccU 

RODIGIUM.^ Rodilo Villana. 
838. p. Rodigli . a. 964* 

p. 382. — Curtello q» Ru- 
dige» a» 101-8. p. 305. — Ro- 
vigio. a. 2513. p. 341. V. A- 
ària * Gavellum* 



ROMANDIOLA . 

953. p. 365. - 
124U p. 209- 



— Romania, a- 
* Romaniola • a~ 



SARSINA. - Comff. Sarsin. a. 
2037» p. 347^ Terrir.a. 2021- 
p% 368- — Saxen» Consili a m - 
a. 1313. p. 377.^ V. Episc- 
Castr* PL 

SENOGALUA* ~ Ter. a. 9*3. 
968. p„ 343. — a.977. p. 41. 
a, 980. p. 344. « a. 982, 
• 1S1 ^ a. 1074- jo8i. p^34J» 
^ a- 2143. p. 26^- ^. a. 1255- 
p- 270. & 271-. ~ Civir. a- 
1184. p^ %j6. « Ter. a. 2200. 
p. 346. — Civita a^ 1206. p- 
279- a. 221 W.. 

SPOLETTIMI - a. 222a* p» 374^ 

STRATA - -, petrosa . Ter^ Fico* 
clen. a. 2097. P» 32^* — Stra- 
lcila infra. Curtem q. Sala 



Digitized by 



Google 



DELLE CITTA'. 



5-19 



C<v Àrim. a. it>oi. pu 346.— 

«• I0 37* P* 347* — *• 1 p^yo. 
^ a* 1185. p. 351. — Strata 
RavignanaTer* Fatrent. a. 1243* , 

P; ™h \ 

TUSCIA. V. Corniti*. 

VENETI A. ~ *. 1154. p.270. V. 
Duces Venet. Patriarcba Vcnetiar. 
ProcHt. S. Marcì. 

VICOVENTIA. - a. 966,?. 381. 
— a. 971. p. 381, — *• 981, 
p. 381* — Tcrrir. Vico Aben- 



tino. z. 985, p. 381. Vm Fer- 
rarla. 

URBINO • «1 a. iz^z. p, 375. - 
a* 1471. p. 40$. 

VICO* ^ Abcntino: a. 98;. p.382. 
Cupario Ter. Fcr. a. joo8* 
p. 305. Gragnano, Tcr.Fert 
a. 1004. ?• 3°4- — Masserie • 
Ter. T*cr*>. 892. p. 379. 
Ruina. Ter, Fcr. su joj8. p. 
305. — Rungiano in Comicar. 
Ga vello, a. 1008. p, 305. ~ 
K J^tte de Luoghi. 



I 




Digiti 



zed by G00gle 



INDICE QUINTO* 



COSE NOTABILI, 

E SPECIA LM EN TE / A ^ 

PAROLE, CONTRATTI, AGRICOLTURA 9 MISURE, 
MONETE , COSTUMI , &c. 



J^Bsolntio pecca toni m . a. 1073. 

Anatbema. a. 838. p. 12. — a. 956. 

p. 21. a* 974. p. 39. — a.1138. 

p. 119. — a. IJ 54- P* *33- — 

a. \\6g. p. 139. — a* 1176. 

p. 146. — a. 11 86. p. J59, - 

a. 1196. p. 170. — a. 122X. ' 

p. 191. — a. 1262. p. 227. 
^fati//* Dei . Deo dicata. a. 767. 

p. 1. & 4. — a. 859. p. 355. 

a. 899. p. 308. 
Anfora Vini. Modiura grani . a. 1233. 

p. 323. 

Animartm commendano* a. 1141. 
p. 289. 

Antifonarium . a. 1346. p. 339' 
Argenti Marca, a. 1177. p. 150. 
Artica, (vel Abdica) ante Eccl. S# 

Crucis, a. J203. p. 174. 
Assazius Vini . a. 1270. p> 325. 
Ateguis. Capannis. Tumbis Ccc. a* 

970. p. 33- 



Avrei, infigurati. a. 838. p. 6. 
Avrì. <Iiraid. libr. a- 1096. — Un- 

eia. a* 1 1 14. p. 105. — a* 1265. 

p. 230. 

Balcona, seù Fenestras. a. 11 07. p. 
296. 

Bandi, primi. Domesticus. a. 767. 
P- 4* 

Barconem^ & Clusum in Fundum. 

Ducia& Ficocl. a. 1175. p. 274. 
Bellutn adversus Ferrarien. a. 

p. 123. 

Bisantium. a. 1161. p. 272. Bi- 
santium Avri ad rationem 5 
Floren. den. Lucen, a. 11 54. 
p. 270. — Bisant. Avri aut 
quinque Sold. Lucen. a. 1154* 
p. 269. — Bisanti . a. 1209. 
p. j8o. 

Cab allo uno prò in Argent. solid. 
io. a. 901. p. 45. 



Digiti 



zed by G00gle 



INDICE DELLE COSE NOTABILI . fll 



Calchi • V. Luòghi iStc 

Calix Arganti vai ori s 6. Iibr. For- 

ciat. a. 1155. p. 383* 
Cakiarii. frequenr. usque ad a« 1309. 

Cammatas cum porcume Curtis. a. 
978. p. 303. 

Canaparii . Tabulas • Curte Re v cr- 
ani . Ter. Ces. a. 1259. p. 

Canova, a. 1218. p. 187. — Cam- 
pa . a, 1251. p. 2ii. 
Cane filaria^ Goramunis. a* 1392. p. 

41 <\ 

unà prò denar. Vcnct. lib. 6. 

a. 1120. p. 386. 
C apanni s . a. 970. p. 33. 
CapeleSttm Corii ♦ a. 1209. pw 180. 
Carestia, tempore . a. 1228. p. 322. 
Casei. Formulai a. 1213. 1220. p. 

362. 

Cathena Ravenna super Pàdaretmro. 

a. 1222. p. J91. 
C***/* S. Apollinaris seu Ecclesia. 

a. 838. p. 5. . . 
CensHì libra; Cera, a. 1265. p.229. 
Or*. Pensio. a. 1120. p. 261. 

mei. Ci» mea. a. 12 a 8. p. 

187. 

Clericandi Filios pramissio a. uo8. 
p. £8. 

Coculariis , Butinis , Gurguras . a. 

970- p. 33. 
Collatore Pontis Cooperti. a. 1137» 

p. Ji6. 

Commeniatio animarum. a. U41. p. 
289. 

Communi s Raven. a. 1271. p. 233. 
Concrrdia intcr Clericos, & Laicos 

Rav. a. 1262. p. 395. 
Consuetudine* & Oblationes in Festo 

S. Jo: Baptist» ob Vi&oriam 

DD. de Polenta, a. 1441. p. 

247. 

Coment ut Parochorum. a. 2292. p. 
395. & 396. — a. 1314. iW> 
& freq. usq. ad p. 400. 

Tom. IL 



Conversns ' . Puer Ugo Monachùs . a* 

1120. p. 262. 
Corbm. Vini. a. 1229, P- 2 9** 
Corpus B. Probi collocar, in Aita- 
no infra EccL maj. a. 974. p; 
39- 

Cruces Grechi, a* 1152. p. 124. 

a. 11 64. p.297. — a. fa 77. 
p. 153. 

£0/**/ Vini. a. 1001. p. 346. 

f#/>/>4 Argentea prò Custodia SS. 
Sagramenti . a. 1467. p. 414. 

Decima de frugibus Aridis, & liqui- 
dis . a. 945. p. 342. 

Dei impedimentum . a. 11 02. p. 94. 

Denarii . — in Argentum . a. 838. 
p. 9. — de bonis denariis in 
Argentum. a. 981. p. 45. — 
Denarii Lucenses. a. 1138. p. 
119. ■ — Denarii Lucen. infor- 
ciat. a. 1107. P- *9^ — I- u * 
cens. a, 1131. p, 263. — a. 
1724. p. 262. — Lucen*- in- 
fòrciat. a. 1146. p. 333, — De- 
nar. Papfen. a. 1039. p. 345. 
— a. H57«p. 346. — Denar. 
Rav. a. 1194. p. 334. — a. 
I20Z. p. 33J- — Denar, Ve- 
ndici . — a. io2i. p. 57. — 
a. 1053. p. 79. — a. 1265. p. 
231. 

Dtgestum veras, & novum. Vend. 
prò libr. 36. Ravignan. a. 1219. 
p. 420* 

Discum Maleficiorum . a* 1330. p. 
244. 

Domus vend. 50. soL Rav. a. 1207. 
P- 335- 

Bonario, jure Salario, a. 1036. p. 
253. — ■ more Salario, a. 1142. 

266- — persona cum ani* 
ma, & Corpore. a. u8o. p. 
275. 

Dotes prò Juvenculis Pauperibus No* 
' . bil. a. 1476* p. 415* 

uuu 



Digiti 



zed by G00gle 



I N D I C E 



$brei\ * f 1377- P- 4*0. 
Eremita . a. 1244- P # 2 °3* 
Eremo ^ D. Mariac • -a. 1235. p. 
282. 

Bxarcbsiuf Rav. a. 1213. p. 194. 
Excommicatio . a. 1228. p. 374. 

Famuli S. Apollinarjs. a. 838. p. 

Feltrorum. pcnsio. a. 12 13. imo. 

p- 362. 

Jestum Visionìi S. Jo: EvangeJ. a* 

1108. p. 101. 
ad Fitinm. a. 1225. p. 202. 
Fidelitatis Sacramentum* a. 1223. P # 

193. 

Figura B. M. Virginis ctim Avrò* 

a. 1467. p. 414. 
Fiorini. Inforciator . Lucen. a. 1 143. 

p. 267. — Florenum* a. 1315. 

p. 243. 

Forma Anatrar!», a. 1097. p. 312. 

— a. 1103. p. 95. 
Fossi s & Radofossis. a. 1229. p. 

^82. 

Fratta. Longoni, a. 1198. p. 171. 
Funipras . a. 838. p. 5. 
Francorum ex genero, a* 978. p. 344* 
«• a. 981. ibi • 

Immaga Virgfnis Sculpta. a. 1177. 
p. 125» — miracu!. ci. in Eccl. 
S. Ju: Bapt. a. 1596* p. 406. 

investire per manici*. • a. 838. p. 7. 

Iter S. Jacobum de Compostel- 
la. a. 1154. p. 270. - ultra 
Mare a. 12 17. p. 42Q. - Ro- 
raanum . a. 1350, p. 422. «- 
ultra Mare. a. 1445. p. 4 12 * 

JudiciiiM Aqu» bullientis . a, 1222. 
p. 421. 

Juramentum per Sedem A posto!, a. 

757. p. 3. - a. 838- p. 9. - 

a. 963. p. 26. - a. 981. p.43. 

& 46. - ^. 997. p. 47. 
Jhs S. Àpollinaris. 838. p. 7* 

B. Petri . in Molend. extra Por- 



tam S. Laurent ii . a. tì$8. p. 
: : 08, — a, 11 54* P« — 
a. 1196. p. 167. — in Curia 
M. Gradulfi. a. 1148. p. 130. 

— in Eccl. S. Crucis Cesen. a. 
1 196. p. 168. 

Juj/i/M Palatii salva, a. 1177. p. 
153. 

Laborerhm ad Medie tatera. a. 1225. 
p. 202. 

Longobaràornm ex gen. a. 969. p. 381. 

— a. 1042. p. 3JO- 
LeStos penna, a. 1218. p. 187. 
Letamar*** die Merendi, a.: 1262. 

p. 221. 
Leprosi, a. 1295. p- 39& 
Letamandomi fossadandum . a. 124J. 

P- 3*3- r 
Ztfr*. Den. Lucen. a* 1172- — 

Raven. a, 1194. p. I(5 J' — a- 
1218. p. 186. — a. 1*19- P- 
420. — a. 1290. p. 236. — 
a. 1330. p. 24J. — Hbr» de 
Rialibus. a. 1209. p. 181. — 
denar. Venet. a. 1108. p. 99* 
Lìberatio ab omni jugo semtutis.a. 

1154. p. 170. 
Uno gramulato. a. 955- F- , 
Z*V*im* antiqua e Gr«co in wh- 
num translat». a* *53°- P % 

399. 0 
Locatio. a- 1213. p. i<>4- 

publicus ubi Ravcnnares cur- 

runt , & currere consuevetunt . 

a. 1222. p. 190. 
Longarias. a. io22.]p.3°9- — Lotr- 

garia de terra . a. 1116. j> 

108. 

Maholetlì, Tellonei &c. a. 1235. p. 
208. 

Mansi Terra* a. 1042. p. *53- — 
a. 1097. p. 312. — integruno . 
a. 1098. ibi. ~ Mansum. a. 
iioÓ. p. ^60. ~* «• 1183. p. 
275. Manji quarta pars. a. 



Digiti 



zed by G00glè 



DELLE CO£E NOTABILI. 



^ U96, p. 4x0* ^usus. a. 
t-'- . 1224^ p-^wS. — a. 1232* p. 
K it ^àoj. integri, a* ,1265. p. 
' 228. 

Mmttltum . Vargrisum golatum de 
Martore» Mantellum de Mar- 
<ore . Pilizonem . Mantiks. To- 
valeam. a. 1161. p, 172. — . 
Mantellum Persi, a. 1209. p. 
-180,, 

Meàìcinarum . a* il 87. p. 27*?. 
Mercbaàante Pomario, a. 1313* p. 
241. 

Mettiti*. ,a. 1002. .p* ,394* 
.*ftfw* Gregorii. a* 1445. p? 412. 

— a. J467. p. 414. 
Monte nove. Legar. 4. Libx. a- J233* 
1 p. 282. 

Morbi Suspicio. a. J476. P* 4 J ^* 
JWifrr« -Salario . a. 1,096. p. 92. a. 
t . 1113. p- 261. 
Mortalità 5 pestifera, & Romanum 
. iter. ?.. 1350. p. 422. 
Mnlieres Foet» cinguntur cintula B. 
. V. Portuen. a. JJ77- F» 225. 

Hafpm* Argentini • Saltella? Ar. 
_gente» . Cucleriae Argentea . a. 
ii6j. jP . 272. 

Jiavkt Domnica* ad riparo Padi. a. 
939. p. 18. — Navis Domni- 
cata. a. 1037. p. 307. «- a. 
J004. p. 394. — inPortu Pri- 
mari! ad Transitum. a. J235. 
p. 207. 

Jiamerum Le non (f or san Veron.). a- 
767. p. 4. 

Oblatas* a. 981» p. 45. 

Olivarnm . Feudum in Curia M. 

Gradulfi. a. 1148. p. J30. -, 

Olivi in Ter. Longiani PI. S. 

Petri in Compoda.,a. X198. 

p. 171». — - Oli vas scudere . ibi. 
Ordo Militi» Templi Jerosolimit. in 

Lombardia,. Tuscia, Istria a» 

J310. p. 421. 



Osbergum. a. 121 8. \y J87. 
Ospitale de- Tempio • a. 1179. p. 

274- ^ 
Ospitale de Sepulchro . a. 11 79. p« 

274. 

Ospitalitas. V. M. S. M. Rotundce, 
& S. M: in Por tu. 

PaSInm Conjugii . a. 1102. p. 94. 
Panzeria. a. 1209. p. j8o. — Pan- 

ceriam meam. a. 12 18. p. 187. 
Fanterìa, a. 1147. p* 128. 
D.Pop*. mandatum .a. 1250. p. 421. 
Parócbia. a. 1197. F» 335- 
PassH ultra Mare. a. 1445. p, 41?. 
Pauperes Chrtsti. a. J292. p. 39?. 

— Verecundi . a. 1284. — 

Christi . a. J428. p. 41 1. 
Pe//* una a collo portando prò de* 

nar. Venet. Sol. 15. a. JJ48» 

p. 129. 

P*»j/0 Fcltrorum, & Formularum 
Casei in Istria, a. 1213. a. 
1220. p. 362. 

Pernio lib. Cer». a. 1120. p. 261. 

Pertica antiqua, a. 1309. p. 327.— 
Perticam S.Pàncratii nunccur- 
rcntem. a. 1230. p. 203. — 
Pertica Plebis Libbse. a. 1245. 
p. 323» — Pertica Plebis S. 
Zaccaria, a. U37* p. 314. 
Brachiarius. a. JJ24. p. 256. 

PiSnrà ad Aurum in J2c. S. M. in 
Portu. a. 1246. p. 210. 

Piscatio in Pado. a. 123 5- p. 20$. 

Piscandi jus in Badareno* & Mare . 
a. 1222. p. 191/ 

Piscatornm . Schola . L a. 1 262. p. 2 19. 

Pisces Capitaneós. Ludos. Tinchas. 
Anguilla*, a. 1217*. |>. 336. 

Pistrihùm. a. il 68. £.-273; 

JpQlledrnm. a. 1161* p- 272. * 

Pollicininm 9l prope Portum de Pri- 
mario, a. 1053» p» 419* 

Possessiones Domnieatas> & Adma- 
nentatas.' a. H28. p. 321. x 

Pfocessio ad. S. M. Majoretti . l a* 
uuu 2+ 



Digiti 



zed by G00gle 



INDICE 



1209. p. 18». *-* annua S. A- 
polfinaris,ecS.Vitali$. a. 1225. 
199. 

Purpura. a XII. Bisantis. a, J209. 
p. 180. 

Quadragesima S. Martini, a- 12 17. 
p. 336. 

Regularis Congrega t io Monachorum. 
a. 767. p. J. — a 858. p. 

10. 

Romanorum Legem . • a. X155. p. 
270. 

Romita, a. 1233. p. 282» 
Roncare, propagi nare &c. a* #71. p. 

35- 

Sacra Ecclesia^, a» 1x03, p* 97- 
Satin*, cura Vasis mora r ii s , alita 
sua in fondamento de Ganrio- 
ne . a. 974. p* 39. — > Ò* 

raodii. a. «33* p. 264. 
Sub Scarsa, a. XJ55. P- 3*4* 

Scntwn . Sellam . Usbergura . a^ j 179. 
p. 274. 

Xrd/j Apostolica auctoritas. a. 1169. 

P* *39- -~ *• ii 86. p. 158. 
Serviti* Doaini Apostolici . a. 838. 

p. 6. 

Servi» a- 110& p. 99U — liberatio 
ab omni jugo Servitutisa. 11 54. 
p. 27©.- — Servi, a. 1263^ p. 
324. 

Solidi. Lucenses* a. 2x87. P* ^58. 

— a. 1x97. P- 335* — Solidi 
denar. Lucer, a. 1193. P* 334* 

— Sol. Raven. a. 1207. p. 
335. — Sol» Vener. a. 1121. 
p. 262. — Sol. blanc. Venet. 
a* 1190. p. 317. 

Sonarti Squillai a. 13 13. p„ 328. 
Sorores . a. J248. p~ 259. & 284. 
&c. 

Spetiaria* a. 1349. p. 410* 



Starìum Ravenna*, a. 1232. p. 322» 

— Staria grani boni, legali*, 
& nidi, a. 1302. p. 238. — 
Starios de bono Vino a. 1062. 

P* 3**- 

Siatna Argentea inter duos Angeles 
cum facibus a tergo, a. 1154. 
p. 124. 

Statata B.Gregorti. a. n85. p r iy8. 

— a. 1262. p. 226. 
StatutHm Ravenna . a. 1262. p. 395. 

Communis Raven. a. 1307. p. 
327. 

Storione s in Pado * a. 1x07* P v 
177. 

Snmdita ante Portaci Ecclesia, a. 
1203. p. X74. — Sub Sondr- 
ta Eccl. a. 1245. p» 323. 

T erratico, truico. faba. Siclea. Lr- 
gumina. Lino* &c. a. 939. p. 
18. — a. 94 j. p. 342. — Tèr- 
raticum . a. 95.5. p. 20. — a. 
981. p. 43. — • 3*980. p. 344. 

— a. xi 37. p. 314 — a. U47. 
p. 387. — a. ; 1155. p. 314. 
a. 1159. p- 372. — a. i2>3 > . 
p* 320. — a. 122J. p. 202. 

— a. 124$. p. 323. — a. 
13 02-. p. 238. — a. 1309* p. 

3*7- ^ tì 
Terratum meum. a. 1187. p. 16 u 

Thcsaurum. Eccl. Rav. a. 967. p- 

29. 

Tortanaturia una prò Carte, Area, 
Orto , & Canalibus . a. 1309. 
p. 327. — Venditio prò X. 
Lucens. prò qùal. Tornat. a. 
1154. p* 270, — 36. Sol. Lti»- 
een prò qual. Tornat. a. 1159* 
p. 272. 

Tugnriim Molendini , a. 1207. P- 
176. 

Tumbis & Gapannis • a* 970. p* 

33. 

Twtibido. a. X266. p* 338.- 



Digiti 



zed by G00gle 



DELLE COSE NOTABILI. $lf 

Vasa Marmorea • hjo* p* Vm • a. ,joqj, $> r 346. a. 

J42. 1229. p. f 2£K — Ì ! ( Ì233. 

riij^ & Mlssi Pontificii > & Imp. p. 323. — à. 1^7$ p- 

Servino Domni Apostolici, a. 32^. . » s . s 

838. p. 6. V. Nomi* Usurarti.*. 11 85. p. 158. ! v 

Vcroncnsem unum • a. 1259» p. Wadem dare* a. 838. p. 6. 
383. 



J2W£ I>£GL' JMWCJ DEL TOMO SECONDO* ~ 



Digiti 



zed by G00gle 



$2.6 ^ 

ELENCO 

DEGÙ INDIC I 

CONTENUTI IN Q.UESTO SECONDO TOMO. 



y^Lmeo ài Monumenti contenuti in questo Secondo Tomo» Pag. 433 

INDICE PRIMO. 

Chiese > Basiliche , Monasterj, Cappelle, Oratorj , Pievi, e loro Rettori . 453 
Pievi, 470 

INDICE SECONDO. 
Nomi, Dignità, ec+ 476 
INDICE TERZO. 

Luoghi della Città di Ravenna, suoi Sobborghi, e territorio , t s ferialmente 

Palazzi y Regioni, Porte, Ponti , Fiumi , ec+ 489 

I N D I C E aU AUTO. 

Città y Castelli , Masse, Luoghi, Fondi y Monti , Fiumi, eu 510 

INDICE aU I N TO. 

Cose Notabili, e specialmente y Parole y Contratti T Agricoltura y Misure y 

Monete y Costumi y ec+ 520 



Digiti 



zed by G00gle 



VENEZIA 

DALLE STAMPE DI FRANCESCO ANDREOLA 

C O N REGIA PERMISSIONE. 



Anno cioiocccii. 




Digitized by 



Google 



Òtàltteed àj (3 O 0<? \i 



nauti [t ic >) , % j> 




Digitizejd 6y ;C^OÒQlC : 



